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pas” sione della mozione di 
contro il Ministero Gladstone, gli ora- 
liberali hanno fatto udire 
riparare gli errori 

| dal Ministero liberale, ma i ripar 
sere i liberali, non i conserva» 
fitto il male deve approntare il 


giornali 
i gi 


la Camera dei Comuni è 
trionfo contrastato, e con soli 14 voti di 
oranza, di questo grido. La disappro- 
» della politica del Ministero è affermata 
, coloro che hanno respinto la mozione 
ia. Per questo se la votazione della 
a dei Comuni non è stata una disfatta 
+ come quella della Camera dei lordi, 
i però uno scacco morale, come pro- 
1 Times, il quale giudica la politie 
Ninistero inglese piuttosto come uno spet. 
‘che come facente parte della maggio- 
della minoranza parlamentare. 
la votazione della Camera dei Comuni 
gpare soltanto grandemente assottigliata 
sggioranza parlamentare. Come ieri no- 
il voto ostile di Goschen e Forster, 
più eminenti capi del partito liberale, 
ssori probabili di Gladstone, mostra 
» sia profonda e violenta la scissura del 
sto liberale. 
iduesto però è riuscito, malgrado questa 
rain» formidabile, ad affermare che la 
ica di Gladstone, mal fatta, dev” essere ripa- 
la Gladstone, perchè all'autore del male 
a trovare il rimedio, Crediamo che sia 
Si un Ministero, il quale, dopo 
ja più ragione di esserne umi- 


azione d 


ad 


vittoria, al 


Le votazioni delle due Camere, contraddit- 
ue nell'es- 
isapprovare la politica di Gladstone. 
juccio annuncia che il Consiglio dei 
siti ha deciso di non dimettersi, e questa 
1 era aspettata, come accennammo ieri. 
1 Camera dei lordi ha voluto dire col suo 
li cattiva politica egiziana di Glad 

be essere riparata da Salisbury; la 
iui, sia pure con una lievissima 
sivanza di quattordici voti, ha affermato 
btone deve riparare il mal fatto da 


Ila forma, s' accordano duv 


U Cuera dei Comuni, arbitra della vita 
Nastri, da al Ministero Gladstone fa- 
a osinmo però pronosticar= 
feconda. È un Ministero cone 
eraver male operato, e che non troverà 
1 debolezza precedente l'energia di 
il male che ha consumato. 


«heq e Forster, i quali si sono staccati 
liberale ed hanno votato 

ranza conservatrice, rappresentano 
sto momento, meglio di Gladstone, le 


a maggioranza, che pure tollera Glad- 


zioranza 


Ministero Goschen e Forster. sarebbe 
Il apparentemente, ma_ risponderebbe 
Fi" al voto della Camera, sebbene essi ab- 
votato contro la maggiora 
Le totazioni d'ier l'altro non provoche- 
la chiudo 
dire che no una 
usa fra non molto tempo. 
nimento al potere dei conservatori 
Iterra non pare essere lontano. Il sig. 
andato in Egitto per forza, e così 
che non ha pensato a sta- 
ln Egitto un Governo che perme 
> delle truppe ; che per la troppa fretta 
lirsene si è condannato a restare; che 
il Sudan minacciasse l' E- 
Sperando di poter rimanere in Egitto, 
che fu poi costretto 
è non ha evitato il di 
di Rortum e che ora è incerto di lascia- 
Sura di pacificare il Sudan all Italia 0 
Turehia, ci pare sulla via di commettere 
Sori errori di quelli che ha commessi, 
è di ripararli, 
N | conservatori andassero al potere essi 
#0 almeno ciò che vogliono in Egitto 
sontinuerebbero a dare lo spettacolo di 


i una erisi, 
0. Si pu 


ma è 
comine 
he sara eh 


usciti 


è lasciato 


* curare la minaci 
tervinire tardi 


i contraddizioni. 
= creliamo che le relazioni tra l'Italia 
“ihilterra, ne sarebbero per questo dan- 

Siate purebè però i ministri italiani non 

i tentennamenti del sig. Gladstone. 

all conservatore in Inghilterra 

commesso l'errore di respiogere 

‘nta coloniale della Germania, e non a- 
BaLoi invano cercato di 


dti 


re, cedendo sempre dinanzi alla Germai 
come appare dai Libri azzurri pubblicati da 
Bismarck. Un Ministero conservatore trove. 
rebbe il modo probabilmente di esi pre- 
sto d'accordo Germania, e l'alleanza 
italiana correrebbe pericolo soltanto nel caso 
che i ministri cantassero Vorrei e non vorrei, 
come nel Don Giovanni di Mozart, Gladstone 
€ Mancini andarono d' accordo furse perchè lo 
cantavano un po' tulti e due. 

I filosofi sono al mondo per biasimare, 
e molte volte con tutta l'apparenza della ra 
gione, i sistemi di Governo degli altri. Ma i 
biasimati, per avere vendetta piena dei b 
matori filosofi, non hanno che da augurare che 
questi governino. Oh! allora 1 biasimati, in 
confronto dei biasimatori, paiono straordina: 
riamente più alti moralmente e politicamente, 


ATTI UFFIZIALI 


(Vedi nella quarta pagina.) 


Ammortizzare e coi tiri 


(Dalla Perseceranza. 

Secondo le notizie del nostro corris) 
dente, di solito esattamente informato, si stu- 
diano davvero nella Razioneria generale del Mi- 
nistero delle finanze tutti i problemi attinenti 
all'ammortizzazione ed alla conversione del De- 
bito pubblico; e qualche indiserezione, trapela 
qua e la, intorno a quegli studii, sarebbe stai 
desiderata dal ministro medesimo delle finanze 
per saggiare la pubblica opinione. Poichè da più 
anni insistiamo sulla necessità, non sol lì non 
fare nuovi debiti, ma di ammortizzare e di con- 
verlire quelli iu corso, non siamo scontenti d 
codeste ricerche, le quali, se non altro, tendono 
a tenere desta nel paese la persuasione della 
necessità di diminuire ad ogni costo il Debito 
pubblico, 

Noi abbiamo recato innanzi, e con predile 
zione, l' esempio delle razze anglo sassoni, quello 
delle giovani degli Stati Uniti d'America, e 
quello dell’ inglese, intento a diminuire il Debito 
pubblico; e quell’ esempio fa foriuna presso © 
loro che cominciano a studiare codesta materia 
anche in Italia. Il liuguagzio dei giornali finan 
ziarii americani è assai risoluto intorno alla 
necessità di estinguere tutto il loro Debito pub- 
blico. L'ultimo numero del giornale dei banchieri 
americani così si esprime: e Un debito nazio- 
nale non può essere tollerato nel nostro paese. » 
E parlano così, dopo di averne già estinto circa 
la metà. Il giornale citato passa in rassegna i 
diversi Debiti pubblici dell'Europa, e li com- 
menta con brevi osservazioni, che meritano un 
attento esame 

Rispetto all'Inghilterra, nota ch'essa è se 
riamente impegnata a diminuire il suo Debito 
pubblico, perchè saviamente prevede che, colla 
maggiore estensione del suffragio elettorale, le 
popolazioni saranno meno disposte in avvenire 
a pagare l’iuteresse di un grosso Debito pub 
blico. Questo è un punto di vista molto ardito, 
poichè, secondo il giornale americano, parrebbe 








che il Debito pubblico inglese, concentrato in 
poche mani, no» costituisse un impegno nazi 
nale nella coscienza dei nuovi elettori. Noi non 
lo crediamo, tanto più che s'impiegano in De 
bito pubblico è milioni di depositi delle Casse 
di Risparmio ordinarie e delle postali, che ap 
partengono al popolo minuto della compagna e 
ttà. Ma, in quella proposizione parados- 
sale c'è qualcosa di vero in questo senso, che 
le democrazie, le quali non abbiano up alto sen 
timento di moralità, potrebbero vagheggiare nei 
mi anche il concetto del ripudio, 
almeno parziale; del Debito pubblico. È un altro 
dubbio lontano, è un altro pericolo, remoto 
quanto vuolsi, che consigliano, se anche non ci 
fossero più forti motivi, a diminuire gradata 
mente e ad estinguere il Debito pubblice 
Il giornale americano osserva anche che in 
Francia la salvezza del Debito pubblico consiste 
nella sua larga diffusione nelle popolazioni ; 08 
servazione giusta, @ che — ciò che il nale 
pn osserva — ha menato talora a cor 
opposte alle sue previsioni. Infatti, quantunque 
la Francia sia una nazione a base democrati 
con tendenza alla uguaglianza ed al socialiswvo, 
tuttavia s'è visto con quanta esitazione i suoi 
uomini di Stato repubblicani sono proceduti in 
questi ultimi tempi nella conversione libera del 
Debito pubblico, perenè li diminuendo 
l'interesse, di scontentare i piccoli  rentiers 
Questa dubbio non ha mai trattenuto gli uomini 
di Stato inglesi dall'alleviare sempre, quanto 
potevano, il peso dell'interesse del Debito pub- 
0 le stesse classi dirigenti, che ne 
vano la maggior parte, e che sentivano 
ilu nno di queste libere conversioni, 
le quali spootaeamente vi si sobbarcasano, per 
to senso di giustizia e di tutela degl' inte 
dello Stato. 
Il giornale ameri 
osservazioni molto dure 
è stato pi 


no contiene queste altre 
« Il Debito spago 

| Debito russo sarà 
ripudiato prodabilun p austriaco è 

derato come mal sicuro; € tutti conoscono 
il basso prezzo del Debi ‘o, » Dell' Italia il 
giornale dice nulla, il che è già un buon indizio 
per uno scrittore così pessimista. È fuori di 
dubbio che il nostro Debito pubblico è grave, 
ma è fuori di dubbio anche che il nostro paese 
è il solo, il quale abbia compiuta una così grande 
rivoluzione serbando fede inviolata ai suoi cre- 
ditori; e ora sta per cogliere il premio della 
sua condotta, e sta per provare di nuovo la ve- 

del pruverbio inglese : la probità è la mi- 


I 
9.07 collaiamo posti ora fra due tipi, l'americano 


e il france 
imposte, qu 
nte di 


do sono ridotte ad un € 
Ilerabilità, si peosa a diminuire il 
lico; in Francia, prima che al Debito 
, si è pensato, in questi ultimi anni, al 
l'alleviamento « poste ed all’ aumento delle 
spese. La scelta non può essere dubbia; se una 
nazione assai ricca come la francese non è riu- 
seita a reggere le sue finanze con un programma 
così repuguante ai buooi principii finanziarii, 
tanto tueno ci resisterebbe l'Italia, la quale ha 
l'obbligo di mantenere il bilancio forte, anche 
per operare con maggior sicurezza sulla con- 
versione e sull’ ammorlizzazione del Debito pub 
blico, Una conversione dal 5 al 3 sarebbe un 
grave errore, come abbiamo tentato di dimo- 
strare; ma una conversione dal 5 in 4 e mezzo 
è probabile, e potrebbe non essere molto lon 
tana, quando il Governo sapesse tenere le finanze 
difesa da tutte le diverse forme d'insidie e di 
upidigie, che le vogliono infiacchire nel nome 
di spese di pubblica utilità. Questa pubblica 
utilita diventerà, quando che sia, un vero pub- 
blico danno ! 
—____——+——_——_+_—_+__—__ 


Lettere da L: n 
La costernazione per le notizie dal Sudan — 





La morte e la vita di Gordon; la sua cari 
Un passo falso del Principe di Galles — Il 
cattivo gusto del duca di Edimburgo — La 
partenza del reggimento Guardie; scena stra. 
ziante — Una pubblicazione di circostanti 
— Un lord, Victor Ugo e la gira 

Scrivono da Londra 23 al Corriere della 
Sera: 

Se la mia lettera questa volta è triste e di- 
scorre di politica a lungo, egli è che per noi 
non c'è oggi tema di conversazione interessante, 
traune la politica, che pur troppo si fa più tri- 
ste e più triste ogni giorno. Mai, per quanto 
io mi ricordi, bo veduto gli avvenimenti pub- 
blici fare una così terribile impressione sulla 
nazione in generale. Durante l'insurrezione nel- 
l'lodia, per esempio, traversemmo tempi peg- 
giori dei presenti, ma neanche allora lo spirito 
pubblico fu tanto depresso. Ivon si esagera a 
dire che i giorni passati furono spaventosamente 
tetri. Forse ci accasciamo tanto , perchè abbiamo 
tissuto finora in un mondo d° illusioni, fidando 
nella nostra buona stella, e credendo impossibile 
una tal combinazione di disastri. lasomma, sia- 
mo a tale, che non sì osa uscir di casa per tema 
di leggere qualche nuova disi:razia sui manife 
sti dei giornali che chiamano l'attenzione sulle 
notizie importanti, e che s'incontrano ad ogni 
cantonata, ad ogni stazione dei tramways, ad 
ogni fermata dezli omnibus. 1 luoghi di tratte- 

imento pubblico sono spopolati. Nessuno ha 
voglia di divertirsi, giacchè quasi tutti hanno 
parenti, amici 0 conoscenti ne Il'esercito, e nes 
suno può sapere ciò che loro capiterà domani. 
Le sole persone a cui questo stato di cose torni 
di profitto sono i proprietarii di giornali ed i 
piccoli rivenditori che spaciziano i fogli nelle 
vie e che vociano, con un’inipertarbabilità de- 
moniaca, le dolorose notizie «Jel giorno. 

Ad ogui passo siamo assaliti dalle grida: 
« La caduta di Kartum! —- L'eccidio deli 
guarnigione! — La morte del generale Gordo! 

Scoperta di dinamite! » Il risentimento contro 
Gladstone per la sua incerta politica egiziana 
è generale, anche fra’ più fermi liberali, e biso 
gna che il suo Ministero sia di tempra ben forte 
se resiste a tale scossa. La ragione per cui egli 
sì liene in piedi è la crederza generale che, se 
cadesse, non sapremmo chi sostituirgli. È que- 
sta la prima occasione favorevole che si presenta 
aì Toriy, da cinque anni in qua, per ripre 
dere ìl potere; ma, per serviri d'uo' espres- 
sione del sig. Lowell, il dotto ambasciatore de- 
gli Stati Uniti a Londra, quel che _m ora 
ai Toriy uon sono gli uomini, ma l' « Uomo ». 


Pochi son disposti a detronizzare Gladstone per | c 


dare lo scettro a lord Salis biary. 
In mezzo ai densi e veri nuvoloni che ci 
serrano da tutte le parti, v' è uno sprazzo di 
luce, ed è la premura con eni le colonie offro. 
no i loro figli per combattere accanto aj 
glesi nel Sudan. Vedendo quanto fanoo in que- 
sta malaugurata congiuoturi:, comprendiamo ciò 
bbero se l' Inghilter ra fosse davvero iu 
‘ 0 lu tto ciò che fu seritto 
in questi ultimi t accertarci che la fratel 
lanza fra la Gran Brettagtia e la « Brettagna 
maggiore » non è assolulsnente un mito. Un 
altro fatto confortante è stito messo ia eviden 
za dal meno sentimentale degli enti, la Borsa. 
È chiaro che il nostro prestigio è intatto. La 
notizi overno inglese stava per spendere 
nel Sudan 10 milioni di sterline (250 milioni 
di lire italiane) ha messo in riliero la notevo- 
ima differenza fra il ercoi 
gli altro Stato. In ogni altro paese, i foudi 
pubblici avrebbero dato grù ; qui è avvenuto il 
contrario; all'annuazio, i fondi pubblici 
saliti. 
Per la morte del nosiro :srande eroe Gordon, 
generale è il lutto; tutte li» classi della Società 


inglese e quello 


no 


GAZZETTA DI VENDZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


dal morir di fame, e, netti e vestiti, furono da | 
lui tenuti per settimane in casa sua. A_ loro 
vantaggio stabilì una scuola di lettura, cui sor 
vegliava egli stesso, leggendo ed ammaestrando 
i ragazzi con quell' ardore che avrebbe messo 
a condurli alla vit Ei li chiamava i suoi 
re, e a molti di loro procurava imbarco a bor- 
do a bastime 
« Un giorno, un amico gli domandò perchè 
ci fossero tanti spilli conficcati in un mappa- 
mondo sopra il caminetto. 
« Glì fu risposto che gli spilli segnavano 
e seguivano il cammino dei fanciulli nei loro 
viaggi, e venivano mossi da un punto all'altro 
mentre i giovinetti andavano, ed egli pregava 
per loro giorno e notte. In qual concetto fosse 
tenuto da quei fanciulli era mostrato dalle iscri- 
zioni in gesso di cui erano coperti i muri di 
Gravesend. La leggenda favorita era: Dio bene- 
dica il Colonnello. — E poi: Le sue scuole e- 
rano diventate tanto piene, che la casa sua più 
| non avrebbe potuto contenere. — Magari ci 
| fossero molti come lui nel mondo! » 
luttavia i suoi libri sono poco letti, e il 
| suo carattere quale è rivelato da essi è ancora 
| poco noto. In essi egli scrivera come un eccle- 
tempi medioevali, senza mostrare 
| di darsi pensiero, anzi fingendo di ignorare le 
moderne critiche e le ricerche storiche e tutte 
le opere moderne sulla teologia. Egli vi rivela 





| pure quella fidanza iu sè, origine della maggior 
parte dei suoi trionfi e del recente disastro. 

Gordon aveva gran fiducia nella protezione, 
della Provvidenza, e una confidenza uguale in 
sè stesso. Quanto alle idee fisse, erano un tratto 
| caralterisco e fortemente spiccato nei suoi scrit- 
| ti, e la sua lettera, resa pubblica di recente, 
nella quale predice la sua morte per tradimenti 
solo troppo terribilmente avveratosi. Quasi dieci 
mesi or sono, egli scriveva in patria, saper di 
esser circondato dal tradimento, ma rifiutare 
di puoirlo con severità, preferendo di cattivarsi 
con la lealtà anche i suoi nemici. Questa pol 
tica riuseì sino al 26 gennaio. Il presentimento 
di Gordon si avverrò esattamente una settimana 
| egli ebbe predetto che sarebbe tru 
| 
| Frattanto il Principe di Galles, general ente 
| tanto pieno di tatto sociale — malgrado qua- 
| luuque peccato d'opera o di omissione egli pu 

jmellere — ha per una volta tanto 

menticato la sua prudenza mondana per la sma- 
nia di divertirsi. La sua presenza alla battaglia 
dei fiori a Cannes il giorno che giungeva noti 
zia della caduta di Kartum e della morte di 
Gordon, ha fatto uu bruttissimo senso. I nervi 
iuglesi si sentirono urtati al leggere uno accanto 
all'altro telegrammi, gli uni con orrende noti. 
zie, gli altri annunzianti che, mentre il paese 
era in lutto, le risate del suo futuro Re erano 
le più souore del Corso, e il suo getto di fiori 
il più nutrito e vivace. 

Bisogna che il Principe pensi a fare am- 
menda di questo passo falso. 

Fu pure trovato di cattivo gusto che il suo 
fratello, il Duca di Edimburgo, si fosse lasciato 
vedere quella stessa sera a una rappresentazione 
buffa. Se non che, da lui non ci siamo mai a- 
spettati nulla. Egli noo è beneviso dal popolo 
come il Principe di Galles. Piuttosto il con- 
trario. 

La partenza del regzimento guardie, avve. 
nuta lo scorso giovedì, con una mattinata cupa 
e nebbiosa, è stata, dicono i testimoni oculari, 
una delle scene più strazianti che si possano 
mai immaginare. Dicesi che ufficiali e soldati 
Siano ugualmente convinti di andare a morte 
certa e di non rivedere mai più l' Inghilterra. 

me di solito in queste occasioni, la banda 
musicale eseguiva l'aria: « Home! sweet ho. 
me! » (Patria, dolee patria!) Ma in questa cir- 
nza anche i più giovani e meno sentimen- 
talmente disposti, trovarono che male si addi- 
ceva, sicchè la melodia venne troncata a mezzo 
e le fu sostituito in fretta il « Rule, Britannia ! » 
Questo piccolo incidente, occorso in mezzo ad 
una popolazione contegnosa «ome noi, che sap. 
adroneggiare i nostri sentimenti, vi darà 

dello stato agitato dell’ opinione pub. 





L'alleanza con l'’lialia continua ad esser 
motivo di universale sodisfazione, e davvero 
essa è considerata come il solo sprazzo di luce 
sul nostro buio orizzonte. In questo momento, 
la pubblicazione di un'opera sull' Italia cade in 
acconcio e di sicuro sarà letta da molti. Ne è 
autore il signor John Probio. Il suo intendi. 
mento è stato di fare una succinta esposizione 
delle cause e degli avvenimenti principali che 
hanno trasformato l'Italia da uno Stato in pil- 
ole in un Regno unito. Comincia con la caduta 
di Napoleone |. nel 1815, e termina con la morte 
di Vittorio Emanuele Il. La cognizione perso- 
nale che ha l'autore del vostro psese e del vo. 
stro popolo lo pone in grado di scrivere con 
autorità, mentre il suo stile è eccellente. Non 
si tratta di una semplice compilazione; in que- 


lo rimpiangono. Riesce specialmente commo- |sto libro e' è molto di fresco e di originale. 


vente il vedere quale impr.ssione abbiano 
dotta, anche sulle classi int. ne, il carattere 


plice e le grandi gesta del «Jefunto. Fu segnata- 
mente negli anni da lui pas sati a Gravesend sul | nire a un paese, 


Tamigi, ch' egli sì rese car 0 al porero. Di que 


sto periodo così scrive uni) dei suoi amici per- 


sonali 

* Egli viveva tutto pr gli alt 
casa era volla a volta scui» la, ospedì 
Essa era la dimora di un 1 ni 


1, ospizio 


di tutti lo interessavano del pari. Il povero, l'in 


fermo, lo sventurato era 1:empre il bsavenuto, 
iu'.0 bussò mai invano 


nè alcun bisognoso di 
alla sua porta. Egli ebbe se mpre una ;iran pas: 





specia li nente quelli. che la 


fiume o sul 3n are. Molti ne salvò 


pro- 


La sua 


jonario; piuttosto 
che quella di ua ufficiale de | Genio. Le angosce 


£ cosa che fa piacere leggere, manifestata 
tanto calorosamente da un forestiere, la ferma 
credenza che si apparecchi un brillante avve- 
che ha, anche in questo mo- 
mento, il raro privilegio di esser relto da un 
eroe. 

La musica e le altre arti non hanno for. 
nito novità nella passata quindicina. Nessuno 
ha avuto animo di metter fuori qualche cosa o 
di curarsi di faria produrre. Noi siamo alla fine 
- | usciti dall'apatia per i pubblici avvenimenti che 
andava proprio direntando un affare serio ed 
allarmante agli occhi del filosofo che studia la 
- | nostra vita pubblica. Quello che non furono c 
paci di fare gli attentati della dinamite, i torbidi 
€ le complicazioni ia tutte le parti del globo, è 


i 


N. 57 


INSERZIONI 
Per gli articoli nella quarta pagina cent 
40 alla linea; peg 
quarta pagina cent, 2 
spazio di linea per una sola volt 
"per un numero grande di inserzioni 
î'Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, laserzioni nella terza 
pagina cent, 50 alla linea. 
Le'inserzioni si ricevono solo nel nestro 
Ufficio e si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 10. Lf 


Li arretrati e di prova cont 35, 
cesso foglio cont. 6. La lottare di 
reclamo 


pone essere affrancate. 


stato fatto dalla morte di un uomo semplice, 
ardente e credente. — 

Finirò questa lettera piuttosto seria {contun 
aneddoto che. fa il giro dei nostri giornali, e 
che, se non è vero, è al 10 ben trovato e mo- 
stra come noi non siamo incapaci di ridere 
delle nostre magague nazionali. Un certo mem- 
bro della Camera dei lordi, con la sua famiglie 
composta di una moglie e dello stuolo di figlie 
di prammatica in Inghilterra, partito per vo 
viaggio sul Continente, fra le altre celebrità, andò 
a Parigi a far visita a Victor Hugo. Quando il 
poeta entrò nella sala di ricevimento, lord X si 
volse verso la moglie dicendo in inglese: « Il 
signor Vietor Hugo, il gran poeta ». Il poeta 
inchinò. Allora il nobile lord, rivolto alle figlie 
soggiuose: « Il signor Victor Hugo. Notre deme 

ic) de Pèris (sic) ». Il poeta tornò ad inchi- 
narsi. 

Dopo una breve pausa, lord X cavò di ta 
sca un gran taccuino, vedendo il quale, il poeta 
si preparò a senlirsi chiedere un autografo. Ma 
così non fu. Invece di fare questa domanda, il 
visitatore cavato l'orologio, lo guardò e di: 

« Alle 10, la giraffa al Giardino di acclimazio» 
ne ». Dopo il qual discorso, la nobile comiti 
se andò. 

Voglio sperare che la mia prossima lettera 
abbia da esser divertente come questo aneddoto. 
Ma per ora, la prospettiva non è allegra. 


Meten Zivuran 


Le spi ioni del MI 

Telegrafano da Roma 27 al Secolo : 

In seguito alle dichiarazioni fatte alla C 
di Comuni, il Ministero abbonda in 
gazioni confidenziali ai deputati, salvo a 

una ufficiale conferma quando il Gabinelto Glad- 
stone abbia la maggioranza. 

Mancini freme, dovendo contenersi, perchè 
considera la situazione odierna come una sua 
grande vittoria diplomatica. 

Ecco quanto risulterebbe da quelle spieg 
zioni confidenziali. 

Il Ministero dapprima procedette legger 
mente, lo ammette anche Mancini. 

Intraprese le spedizioni nel Mar Rosso sonea 
che ci fosse impegno formale sulla semplice 
ede delle note inglesi e di colloqui con gli am- 
basciatori, che davano assicurazion 

La caduta di Karlum produsse per alcuni 
giorni un vero sgomento. 

Sì temeva di essersi ingolfati in un affa 
raccio e di rimauere soli. 

Quando corse voce delle offerte che faceva 
l'Italia di un concorso militare nel Sudan, le 
cose stavano diversamente. 

Il Governo inglese eccitava Mancini a mar- 
ciare a Kassala. 

Mancini rispose ch'era pronto a farlo pur- 
chè si firmasse subito una Convenzione a pro- 
tocollo. 

Grauville ricusò, dicendo che qualunque 
Convenzione in quel momento avrebbe signifi 
cato la caduta del Ministero. 

Vi è certezza che se il Ministero inglese 
riesce vittorioso, l'Italia intraprenderà la came 
pagna del Sudan, perchè si farà una convenzione 
segreta, ma sempre, come ora a Massauah, con 
l'apparenza di agire spontanea sotto la propria 
responsabilità. 

Queste n s 

ministri. 

Essi aggiungono che il contegoo della Tur 
chia non deve impensierire. Ove insista e dalle 
proteste venga ad atti di ostilità, il Ministero 

jo ad impegnare la guerra. 

cotti assicura nulla omai mancare. alla 
mobilitazione dell'esercito, e tutto essere pronto 
anche pel trasporto di due corpi d' esercito. 

Bria parimenti assicura che la flotta si tro- 
va in condizione di affrontare le forze navali 
turche, con certezza di vittoria. 

Il Governo è sicuro dell'appoggio della mag- 
gioranza delle Potenze europee, ed anche se qual- 
cuna eccita la Turchia, credendo valersene per 
suscitare ostacoli, Mancini si tiene sicuro che 
nulla si compirà « finora » dalla Francia ri- 
guardo alla Tripolitania. 


mei 


no le sole spiegazioni che 


Sotto questo titolo l' Opinione scrive 

È il secolo nostro, è la stessa Inghil- 

pure sì buona, dolce e degna , che non 
paiono maturi per le dottrine di Gladstone, 0 è 
la dottrina di Gladstone condannata alla sterili. 
tà? Non è lecito, per verità, affrontare una sì 
alta controversia nelle colonne di un giornale 
politico ; nè chi serive crede che il successo le- 
gittimi la violenza. Ma se il Gladstone ha do- 
vuto temperare o corrompere le cue mistiche 
idealità colle cupudigie imperiali, qual prova più 
evidente che l'ambiente ha imprigionato persino 
i voli di quell’ aquila ? Si respira in un ambien. 
te di forza e di preda temperato o quasi legit- 
limato dal diritto; e lo stesso codice dell' arbi 
trato, ehe talora il principe di Bismarck si di- 
letta a mostrare per regolar le controversie ter- 
ritoriali somiglianti a quelle del Congo, par che 
lo preseuti colla punta fulminea della sua spada. 
Figurateri un Titano che assuma le parvenze 
dell'apostolo; le trombe di Gerico associate al 
lene tenore del poeta siracusano! Non si può 
essere ingenui come colombe in questo quarto 
d'ora; non basta neppu-e la prudenza dei serpi ; 
bisogna essere forti, accorti, prudenti, coltivare 
per eonto nostro tutte le virtù socratiche e pit- 
tagoriche per salvarsi l'anima uella vita futura; 





ina ricordarsi che siamo fra nazioni furbe, vio: 
lente, e che la nostra missione è di conservare 
grande l' Italia terrestre e presente. 

« Non bisogna fare nessun passo che fidi 
soltanto negli altri; bisogna imprendere soltanto 
ciò che si possa fare priocipalmente da sè. a 



































or ” 
VOL Ecco l'iscrizione scolpita sulla lapide: tro; ssa la diferenza deriva da vertie, fi negli artisti i, 
ALIA ; Canto rnor. Comsi Egli parlò diffusamente anche dela consigliata 
Muratore, 23 anni. Nega di aver consegnato È sv 3 sig A 
nici il pugnale al Menarini e riconosce uu'arma da ss cu cazione, conchiudendo che la scieoza è 130% I parla» 





taglio che gli venue sequestrata in casa. Nega 
Il Jtalia > pure di aver insezuato al Menarini il modo più 





LA ELEVATEZZA DELLA MENTE GAREGGI del bene ma anche del mal ilati © più 

CON L'AFFETTO GENEROSO DI CITTADINO € qui passa in rivista i varÌì sistog; 

x : ' petLA VITA | forni, parlando anche di un forno in ce 

il nostro corrispondente da caro per menare i colpi. Negando tulto. que n La som somenita E rosta. DE So peri n n no 10 vo È STITTO 
Y cominciano o, l'ac i confonde diisce. — è t ono noti i 

4 01100. Mfiosi dossit. dal Gorerno °°" Comlamsso sel pelbicg I msemodi \ in- izia di un ammutinomen Rini mette primo di tutti il forno Becker 
ME ia ira niro pareti pria 88 | digoazione. to avvenuto a Kelung fra le truppe della Legio- IONDINATORE SA americana, che fu premia E 
frultifchi sarà divorata da stormi di passeri a Uso Mevani. ne straniera € Alserine. Ma i parlicolari CHE LI axò COME FapnE ug | doro che i era all'Esposizi legio 
De pad dire avoltoi addirittura Giura e spergiura di essere stato spinto a no tenuti nascosti. Il fatto è che i soldati sì nistonamente Barito 4° Dì 11 serr. 1 | e di questo forno è della i È Gli elettori del 













































































: del conti. x sivistRATITO derer enumera i pregii è fa risaltare i vago 
109 da che Iso fittizio; re il Panzami dai suoi compagai. possono sopportare di essere esposti IL CONSIGLIO 4° d anta Coeli) 

oggi I Si arresgianate; ne" ele chemanso è di sia ma pi nuo alla pioggia ed al vento. voti 4D tsexPIO © FEAENNE GRATTEDINE soll del puo di vista dell sempli soavosi DA ; 

csi ss h essiona l'affollato uditori esa Re SA AIcoRDATO sto, della maggior pi me, ece. ati poro 
Sì accaserma nei quartieri puliti, ma rimarrà di verità che impressi Un buon forno Becker costa “chè l' Imbriani, 

n — & lentavi ceidere il Panzani, TI iché 

sempre a fermentare nelle sue ccce pesilen TARE ME \OTI re A. Rosel. | da 72 a 80 lire sterline, e con  Mbriamo che cont 
1° "Va moto proficuo dovrebbe venire dalla città © ‘Contessa che la Questora gli pigars una gala del | di buoa cok si ottiene ben 5000. chilograa pubblicana 






iluppo organico e logico, da lira al giorno. 


4 ju una paro 





stessa, da 
forza intri 









Municipio era affollata di gente accorsavi per | di buon pane! Un buon motore a_giz,el°© 


ellunesi s 
udire la parola simpatica ed autorevole del se |stema Otto, della forza di tre cavali; » 


andata a lunedì. 












€ ter 





















lie 
f 0 m. q., 3 fora n per sce 
quello che o d natore A. Russi sopra uu tema iuteressantissimo : | un'area di 1000 a 120 DÌ Pardle pre onto 
“Share stenti eni in Il Panificio. e altri 2 forui sovrapposti per il biscotto varie frazioni 
Milione abtellinenta edilizio, rore tutto. Testo E Gli echi di quanto l'illustre uomo aveva | questo esigerà una spesa di 30 a 35 mir eminente 
Mileva € to milioni fare tanti monumenti. nell'Ordine di Anco detto altrove erano giunti a Venezia; però l'e |alla quale si deve aggiungere una cifra relati 






Sì sarebbe alimentata la fatuità del nostro po N che già da qualche tempo si 
polo, ma è meglio alimentare la fatuità che la va istruendo un altro processo per quel furto 
corruzione. dei due milioni alla Banca Nazionale, avvenuto 

E iutaoto i pezzi grossi di Napoli comin. nel 1878, e che si sono raccolti elementi diretti 
ciano a mettere le zampe e il wuso nel piatto, a stabilire la reità di altri individui oltre quelli 





orriere 


Venezia 


Cammi DEL DEPUTA 


Gregio nostro sindaco, così zelante del bene | per il capitale circolante. 
della vostra città, non volle accontentarsi di Per tale fori vperativo il senatore Ryy 
quelli, ma volle procurarci il piacere di udire | si dichiarò prov darci tutte le iste UZIONI 

voce dell'uomo benemerito | il suo stesso personale che ha a Schio, e y 
trattare l’ ardua questione con riferimenti a | giunse che si sta già trattando allo stess 












"age Presidenz 












» gli strilli degli onesti. che comparvero nel primo processo. Direzione della Seuola maschile a S. Cas: studii fatti sulle condizioni della nostra città | to con Firenze, con Como e con lutra Ta egdati (oso 
tite cosa ne serive la Perseveranza, con La iisgrazia Wecala al giudice istruttore signo dii Caterina Azioni 4 — Marsoni % ep di differe La nunicasi la sent 
tutta la sua moderazione, e badate che chi scri- cavalier Vaccari, che sì ruppe una gamba, ob 5 i ie forme, ed il senatore fue ; 









ve è un Napol bligò ad una sosta il processo, del quale il pre 
* Ma gia tutti dicono quello che prima di- detto giudice personaluente si occupava e si 

cesano pochissimi: dove andra tanta gente cae- occupa, possiamo dire, giacchè sebbene non del 

ciato, se l'ordmaza sarà seria e fatta eseguire? tutto ristabilito, egli hs potuto ripredere ia 

E, se no, per la parte dei provvedimenti urgen- casa i lavori relativi al suv uflicio. 

ti, che beneficio igienico, pronto, che guarentigia 

avra portata alla città la legge votata ? Un v. 


n farsi luogo a | 
Sulla domanda di 
cecitamento con d 
te reati, la Com 





ne della 
bn Sant 


offre dei dati che sembrerebbero qUasi inene 
bili : il pane che si vende qua e la costa {0} 
€ persiuo 30 (nelle qualita di luss») cent 
di più al chilogrammo ! Questa mattina, die 
2 — Mazza Apri la seduta il co. Serego, il quale disse | conferenziere, ho comperato questo pare — | f@jiibec nd: rega 
Dari Citti | poche, wa opportune parole: Non è una pre | mostra — a Venezia: mi ha costato 5 cen Musini 
entazione che vi faccio — disse, additaudo il | mi ed è di seconda qualità e pesa 100 gran 


cuola fermminile a S. Ge- 
mid 

Scuola femminile a S. Gio 
Rossivi Maria, id 


























































lb certo ce In porterà la nuova condotta vvocato Moune: direttore della S aschile a S. Pietro: | senatore Rossi. — Voi tutti conoscete e per nome | quindi il suo prezzo sarebbe 50 centesit, Eicnaazioni 
Miao thiusira det: peszi leczlonci cla Te da) Rossa; 9 all Corriore: delle | Logohi Avtosio. Aabel te emi n O. a peri teme spore i sensi Roe ran [8 lograwmo! Sara stato uno sbaglio 9. be Ma maggiore 
quella rende possibile. Intanto il Municipio fa era ; uole maschile a'S @ venire anche fra noi @ trattare l importante | te, egli soggiunge, celiaudo. — (Sì ride Mt ie eatren 
procedere n larghi espurghi e disinfezioni di Nel giugno del 1880, l'avvocato Francesco questione ho creduto adempiere il mio dovere. (Una voce — certamente quella di un È pePieridente lori 
tutti i corsi luridi Monnesi veniva Irovato assassinato, qui in Ro- lola: fem Egli ha accettato l' invito # io ne fui iietissimo. | stinaso.) — Sono le farine che costano più cr Ù 






Non fa bella impressione 





ma, in ua pollaio anvesso alla sua abitazione. 






Egli ci 





segnerà, pens 





favo: V Alessandro @ dare al nostro po- 








a Venezia. Bisogna pogarle a 34 lire 











































































ini replie 
convocazione di deputati della Pro L'assassinio ebbe per movente il furto. Fonda Marcellina, 1 — F polo pane migliore ed a più buon mercato. (Un altra voce, certamente quella di | Musini replica vos 
poli, che teatano a Roma il S equal Qualche tem Marini, che tro- Emma, f — Albioese Emma, 2 = Loestallo Le parole del sindaco furono vivamente ap- te di lariue), — Compreso il dazio pn UA Baetilo. s0vialte 
che altro, per iufluire sul N ulla ese- vavasi pelle ci regi | plaudite. senatore Rossi toccò una quan, EBBE del Perline rai 
cuzione della legge. Questo ripetuto intromettersi Jegli assassini, che fino allora erano riuzasti scu- Ispettore scolastico urbano : Bertanza dottor Il senatore Rossi ringraziò vivamente il Bisogoa, disse, acquistare ja cy Lisoiati (cho. deb 
dei lezislatori, prima e dupo votate le leg; nosciuli. Poi il Marivi morì. Enrico, Azioni 2. indaco per il lusinghiero iuvito e per le bene- | tanti e non col libretto 3 lo etto di mantei 
nell'ufficio del potere esec qui non è ap- Gli assassini erano stati il Marini, certo “Direzione della Scuola maschile alla Giu- | voli parole iudirizzategli e poscia entrò in ar- 1 contanti insegnano il risparmio ; il b}ryy 
provato da veruna persona di senno. » Candilo Ciuffo e Giuseppe Reali. decea: Narduzzi Picito, Azioni 1 — Cogo Al | Komento. A conduce alla malora. Billia osserva che 
Sta bene : ora tutti dicono quello che prima Il processo del Ciuflo e del Reali è termi- viso fa Gaetano, 2 — ogn Alvise fu France. Riassumeremo brevemeute il molto ch'egli E qui egli parla del modo col quale dorreàx stesso) cha ala 
dicevano pochissimi. Fra questi pochissimi ci nato a queste Assise, ierì sera ad ora tarda. sco, 2 — Sambo Carlo, 2 — Delli Enriro, 1 = | da detto. essere regolata la couperazione cavaudone ils Nalro  Rosito iN 
Siamo noi: che ci debba succedere sempre così? Ambedue gl' impuiati furon annati alla Robecchi Gaudenzio, 1 — Vent Il caro dei viveri, disse, fu sempre ed è | zioni assai brillanti. lato viene quindi 
È pena di morte. 2 — Mazier fratelli, 4 — Gras. | tuttavia pei Municipi argomento di preoccupa Il tempo c' incalza e lo s, e n iiiraro Tania 
11 processo di Bologua. use fà lire 5 una volta tanto Hone; ma nou trovarono € non trovano la via | per riassumere il multo detto dall' illustre usa "divenule (requenti 
pn vera Direzione suola maschile a S. sa |di una soluzione sodisfacente. auche a questo riguardo. Non. possiamo pi 
ia del sepolto vivo di Catania. muele: Molla Felice fu Giuseppe, Azioni 1 == ll calmiere, la maggiore e la minore ela- | asteuerci dal dare gli estremi di uo conto 
Telegrafano da Bologna 28 all’ Ztali Con questo titolo l'Italia di Milano pul- Favero Clementina. 4 co Got Giuseppe, 1 — | slicita dei dazii, le aste volontarie ecc. ece, fu- | to pratico e molto piane Cavalletto, citato 
La seduto apresi alle 11.20 ant. ula è blica in data di Catavia 22: Pivato G - Toderini Amalia, 1 — Tre | ono esperimenti fatti, abbandonati e ripresi, ma Awwesso che si abbia il 10 per 0/0 di deplorò le sofieren 
affollata d'ieri e sono innumerevoli i commenti Un militare inscritto era mandato da Si- 4 — Astori Emilio, 2 — | senza risultanze pratiche. nelicio e che si debba dare il 4 per 0g si depior d 
che si fanno al dibattimento. Moltissimi sono racusa in osservazione all’ Ospedale maggiore di i Gio. Costantino, 4 — Poli Luigi, 1 — | I due articoli sui quali si concentrarono i | venditori rimarrà il 6 per 00. olerti mercò la legi 
gli agenti di pubblica sicurezza in borghese che Messina; ma, giunto a Catanta, stava così male, ; Ù 






2— Boz studii, perchè piu degli 








































































































































Calcolata una produzione di 5000 chi |M" 
Si aggirano nei distorui del palazzo di giustizia. che l'ufficiale di ser del 18° fanteria ere- a maschile a S. Stin: sono le carni ed il pane. grammi al gioruo, moltiplicando questi per Pessina protesta e 
trjmputato Menarinià fuori della gabbia, seduto dette bene portarlo all'Uspedale civile di Santa pi, purrzione della Seo 2 = Botteri Gualtie 2 seguo che, anche di recente, e | centesimi (prezzo medio del pane al chis to, quale 
fra due carabinieri. È un giovane basso, biondo, i ciò alle 11 antimeridiane. Il - 0,2 — Paghini Cesare. È Anto Ja grande citta colpita da una | ha un incasso di L. 1500 e quiudi — sulla bi AE pror Mad 
traverso dlla frunte bussa e sfuggente. Sla a direttore lo visitò alle 2 pomeridiane () e disse" %, — "o8 — Samassa Au | ibmeosa sventura, essa ba veduto i suoi macellai | del 6 p. 0/9 — u0 beuelicio liero di L.% IEBBE Dovendosi discute 
capo chino. È che non vi era più speranza; che era spacciato. gelo, 4 — Bigaro Gi "i | cositituirsi in sindacato, — ed è pur avvenuto Moltiplicato questo per 365 giorni si am e cont 
Jacomincia l'interrogatorio degli imputati : laformato di tutto il colongello comani "Direzione della Scuola femminile a S. Maria | di vedere i nostri soldati tramutati to torsi, un’ utilita anvua di circa 32 mila lire, vale a d co ministero, 
Fenpisaxpo Benrtzzi. te, diede ordine se più volle al Formosa: Barbaro Rusa Azioni 2 — Bottesia. Di Fecrute il Municipio di una città vicina | due terzi delle L. 50 mila necessarie per liu [BÈ Dudce (m-leze IL 
Ha 33 anni e fa il fabbricatore di pennelli. " Ospedale per avere ge A — Bara Antonietta, 1 — Fazzini , 2 Venezia, Municipio modello anche per le con- | pianto. nose Pel coli 
Nun sapeva che il Mauarini Ugo fosse una spi dl sera; serao) lol 408, L'alutenito OG: Narig, ‘i — RolWpii Aloriamao. 1. — Pica dizioni ottime del suo bilancio, ba eletta una liamo a memoria, quindi chiediamo pr o reato, ma esere 
Talerrogato dal (ralello del Meneriai, impiegato Hora errati che il soidalo in questione stat8 ‘Teresina, 1 — Arprallo Îlela. È — Olivctti! Commissione ed her per i0 studio dell'argo. | dono al senatore ossi, se iu questo o ia qui Lesso iniziotomisi 
al dazio consumo, se aveva ricevuto. melma; li oslenmaia si Pago sbito E oa 1 — Lane i Ro Gi Ia ana cnemoria casa conchiuse | ehe altro puuto della ‘affrettatissima relazioo, [Bigione della Merta 
lare a stampa del Circolo rivoluzionario di Ro- $Pedale per vederlo, e, cola giuuto, udì ch'era sarzeleni Mania. 1 — De Auna Giuliet col dire che l'unica mauiera d' uscita è quella | lossimo incorsi iu errore. nell indipendenza 
ina, disse di no. morto ; chiese ili vedere il cadavere, ma si ri- Tu che si voglia € si sappi mperar bene! Con molta opportuuita, e sulla base di da ch’ essa pro 
Non sa nemmeno oggi cosa contenesse quella 5P99€ che nuu era possibile. Scuola femminile a S. Cas | Gli esercizi di vendita delle carni e del | sicuri. il seomtore Rossi ha studiato il consu: Della Rocca, va nc 
circolare. Narra che la sera del 17 novembre Dopo che il medico disse che Noa vi eFA siano: Andreoli Giuseppe, Azioni 1 — Agostini | PANE paiono quindi ingovernabili. del pane a Venezia, e lo ha trovato interiore i (@fbomissione .  eiustili 
fu casa di Annibale Meuarini, fratello dell'accu- PIÙ speranze, le monache cercarono di farlo Federica, 1 — Bellolto cat eriue, $ — De Marchi Uu uom» d'iogeguo, il Cernuschi, a Parigi, | quello di tutte le altre città, sulle quali s gioranza. 
sato, fu tenuta uua riunione dove si scopri che ONfessare e comunicare; ma il soldai Pasqua, 1 — Breuzoni Maria, 1 — Cappelli | volle esercitare per un tratto d tempo iu quella | cadute le sue ricerche, Mentre a ( rmagnola Gli risponde }l rel 
Menarini, avuta la circolare del fratello, Parlava più. Allora senz'altr Giovannina, 4 — Cadorin Vincenzo, 4 — Fer- | grande città la Macelleria, ma dovette sinettere. | Piemonte, ogni individuo consuma in ted Fili Astolfone com 
l'aveva consegnata all'ispettore Panzaui. Era pre !° rg poritere vela cassa e. poriar: via. raboschi Ani 41 — Trappioi Giorgio 2 — La questione del pave è io migliori co. 4 a 5 chilogrammi di pane al giorno, a Vice iuota 
sente quando il Menarini scrisse al Panzani che N colomuello chiese pure all' Ospedale del Benzoni Laura, i —— Angeli Bioni oggi perchè è la scienza che l'ha risuluta. ! za, a Padova 2 a 2 e mezzo, a Venezia se. Taiani svol 
lo avrebbe aspettato la sera dopo alle 10 nel Mutlicv di servizio; non c'era; si mandò @ Galateo Giusta. 2 —= Zatehi, Mari « lo, suggiunse, passerò ora a dirvi come; | consuma soltanto 4 e 38! e in appo; 
Vicolo Ollo Colonne Nega di avere impostato ©ereario. È ‘o Elisa, 4 — Secchieri Giuditta, 1 — "e mi lusiogo che le mie parole giungano ,_ Quando il pane sara a più buon merc RBB Così il guardisi 
quella lettera. Perdesi in contraddizioni le quali tolanto passò un altro medico (non dell'O {nirea 1 — »,* — Buozzi | « vui,siguori, gradite, ed utili a questa sempre | a Veuezia si mangera minor quantita di pur La proposta della 
distruggono completamente il suo interrogatorio Pedale), lo si chiamò, ed invitato formalmente, Caterina, 1 — Pabiizà, aria, 1 — Trevissn | « cara e cusì gioriusa Venezia. È questo, più che | è maggior qu di pane, ed il vantaggio sè [IRA 
scritto. fi rilornò dalle monache perchè facessero vedere inscie, 1 — Paotezuili Anna, 4 — Bellato | © io, sara merito del vostro sindaco che mi | notevole sotto ogni rapporio. È approvata anche 
Giuuio Menton. il cadavere. Nou volevano, ma minacciate della 1 — Gitran Angelina, 1 — Monfalcon ' « ha persuoso a venire tra voi. Egli ha, del re Nella chiusa il conferenziere non fu ce re contro l'on. Do 
abile ba Messi e fi U pece delle porte 0 di richiedere i carabinieri, piero è, — Fin Anna, 1 — Dall'Acqua Vet | « sto, ben ala titoli alla vostra benemerenza. » | meno felice, Disse che esso era_ già al su!” È ripresa la discus 
ento che ha Il calzol i cedettero. — ho arb: -_- Di n ndo il o ragiona: to su di er vo! al la, 
Raordiase col dichlarere di duree. teso dei Fecero scendere al colvonello e al medico !9"% * — Rossi Barbara, 1 — Zamboui Fran: Basaudo il suo ragionamento su dati posi- | lustro @ che la sua vita sta per volgere sl Ù 


cese 





stanzo Teresa, 4 — Carisi Giu {tivi — lo premesso che egli sta per il 





wouto. Egli ba ricordato l' immagiu Maurogonato svol 
cambiamenti sostanziali alle sue deposizioni pre: una scala, attraversare un cortile ore. aprirono - + ‘cede 
















sio che rafligura chi passa sulla sc quale propone che 

culi, colle quali è in contraddizioni continue. una porta chiusa con catenaccio e ch Ve; €, or- i do ad una ia ppadi x arò felice, disse, se | % 0 ehe le linee 

Assicura che oggi dira la verità. rore! lu un locale che, non saprei se riposti- industriale, termico, economico e commerciale | timo chiarore della mia lampada sura s ielro Seregno si ap 
Il pubblico mormoi glio, stalla v peggio, in mezzo a mille oggetti {i trionti del problema che egli, sulla scorta 





Parla della f. 
fatti per 
Ugo, il qual 
Il giur non vi 

Quando si 





mazione di un giurì di 





diversi, stava una rivaria mezzo io- 
dacare la condotta del Menarini chiodata, cou entro il corpo del povero soldato. 
puzzava di spia un meglio Joutan Il creduto morto caci Si guardò 
ne a capo di null il supposto cadavere; il soldato sembrava dor- 
di gasa del fratello del Me- mise, era bianco e rosso. Il medico lo. toccò; 





quello di migliorare il pane del povero! provvedere aflinch 

! la scienza, vede risoluto. Poscia, seguendo il suo invito, molte e 1 rio sulla linea Mo 

Loti 31! l'oratore con vive parole sfolgora i | te persone ‘si recarono al Lenco a firmare les contratti e 

*i avv. Mare'Aureli», Azioni 1 — |dottriuari, quelli che vorrebbero tramutare in | de Ile è proute per la costituzione della Suc 
le svizzero, 6 — Bressan | orti e per la coltura degli aranci i 6 milioni di | cooperativo 
























isio-Saronno 
la Milano Cl 










Amalia. 





























4 ettari di terreno che in Italia sono coltivati a Merzario, Giudici 
mariui, vi trovò il Malagoli, il Viguoli e il Neri. era caldo, il cuore batteva. Mazzocolio | grano, e sfolgoreggia del pari i pseudo em le le Provinci 
Dopo arrivarono Bertuzzi e Menarini. Questi Subito venne fatto el suo letto, cratici i quali vanno a prendere ai repubblicani | meo vw — La terza ad 
messo alle strette confessò di aver consegnata ndo il d to per quel francesi la frase Affamatori del popolo, facep- | fivenza avra luogo lu s alle ore 

lu circolare al Panzani. l'infelic il medico se ne lavò le mani. Ì 





servire a tempo e a luogo per i loro iui, 
Uh Sui dazii egli conchiude che la causa stessa che 
diamo vivameste questa nobile | conduce ad essi. provvede allo sgravio, e dimo 
ve, la quale omai procxde verso un avve» | stra quauto piccoli siano, nel nostro caso, i dan» 





; i Seruaa 
Aveusto N Il medico di guardia nov veniva, la cosa 


Bel giovanetto. Nou ha che 19 anni, l'età ‘ ®!2 Urgente: sì trattava forse di vita o di morle 
delle illusioni e dei sogni. Fa il meccanico e Il colonnello ordinò al suo aiutante 


Spaventa allerma « 
Bergamo=S, Pietro 






























































Genala dice che | 
mi dicono che sia un abile lavoratore. È im BiOte di prendere una carrozza, d 6, hire sicuro, mercò l'iniziativa e lo slancio dati. | ni dei dazii al coutronto dei. beneficia che ap” | nella Ci 4 Sgertura dele si REID e È 
berbe, Ditcorre con molla serieta di parole e_ cerca dei medici militari e di condurli all'O- gii da due egregit cit portano. Lr iia dea sario dala mv BIBPScesario, ma non 
proprietà di gesto, lu certi punti stupisce l'udi- SPedale; iutanto si chiese al medico di guardia Combatte, pur rispettandole, le teorie dei | la ricorrenza del quarto Centenario dalla tr Milano-Chius 
torio. La sua deposizione è gravissima e reca ‘i che male fusse morto quel soldato; rispose 





liberi scambisti € trova opportuno di leggere un 
e | purere del Ferraro, dolente di. non vedere | La folla vela cluesa era grandissima 
di costituirsi va peculio pa lustre economista presente alla Coufereni Parleremo nei giorui successivi de 
oh aurerd. non è tale Trova giustiticati i menti d'opinione | diosa cerimonia, la quale ci fece ripeos 

Riapriamo quindi la i campo econvmico, e avvalora il suo dire | Solto varii aspeiti, alle tradizioni Lauto splent 


zione a Venezia del corpo del San Fortunato osser 


poste di nuove liu 
enala non conse 
Maurogonato pr 


bi compagni che non si poteva escludere 
puta di essere stato la sera Giuato il capitano 
stessa dell'attentato osteria dei Bazzanesi, COMPO ancora della v 
in San Felice, ervi trovato i tutti suoi St9Fgli i primi soccor 





velenamento. 
dico, trovò in quer 
la e comiuciò a pre 





















































x del Governo e ritira 
compagui, i quali entravano ed uscivano miste li capitano disse che l'iscritto era. stato di qualunque A colle parole risposte da Bismarck a Richter, il ' che ha Venezia anche in fatto di musica s° anche Nervo Tilito 
riosamente dall’ osteria dimostra in certa SVelenato, lire 6, da paga ‘ntesimi DO al mese, quale uou è guari lo accusava di contraddizione. Ci limitiamo oggi a rezistrare lord perchè si dia alle | 
impazienza, il pubblico freme d' indignazione e Alle 11 e mezza pomeridiane, arrivò il ter." Un giungo slancio del cuore generosissimo | !l gran vPigpose al suo avversario sem. | l'impoueuza, la ricchezza di questa testo, che # BlBBne progressiva è no 
zioui feroci, Tra coloro che 20 dottore militare; iuviato a visitare l'omma- dei posto vcittadini, e l'upera santissima sara | plicemente così: Fino allora sono stato un | Veramente vuote vi preposti è 0 tutti sl 5 MlBora one del ministr 

ho ed uscivano con ari lato e farne rapporto, vi trotò ancora il cure 








per sempre assicurata. ignorante in economia politiea. gliati di una Scuola, la quale non ha si 





avche Annibale M che batteva, il corpo caldo, e confermò che era 





Quindi app 












































Ricorda altre parole di l'obbiettivo di affermare il suo sentimento 1; 4 della 06 
Verso le 7 di se ò Ugo Menarini, il quale Stato avvelenato con la stricnina. Ma i soccorsi gr | mamnlelpali. — Nella set- |, quelli ch parli rino ese disdegno degli affuma- | Kioso, ma ha pur quello di tenere in onore 1884. stip fra i 
gli monifestò il suo intendimento di ucerdere Sfrivarono Iroppo tardi; verso la mezzanotte il ia 15 a 21 febbraio vi furono iu Ve | tori del popolo, diceva che in qualche punto re- | insigue monumento di Vene: udenti le ferrovie meridio 
 Panzani ed useì. Un ora dopo to"nò avvolto in SOllato cessò finalmente di vivere nd ti nali. Vi | moto del loro cuore desideravato fosse ba L e le cure piu uffettuose ed iutelt® e Adriatica colle m 
un ampio mantello sotto cui nascondeva un pu- Il colonnello del reggimento diede formale furono poi i ca compresi 8 che non Le mente che il pupolo avesse fame, e e molto denaro. 1884 è a condizio 
guale, L'adununza era al completo, Alle 10 il 4l procuratore del Ke, ma l' autopsia perteseraoo alla popolazione piabile, na a quelle | proleste , rispuodera tranquiliemente: "NC ho Quindi ad altro gioruo, miamenti introdotti 
È Menarini uscì, Dopu mezz'ora 1oruò e  disto tica Mou si fece che il terzo giorno, e mulabile. La media proporzionale delle nascite | 'rodo de provarvi la verità delle mie parole; $ 
È forte: Questa volta gliel ho fatta ! Indi raccontò 9€%22 chiamare l'iutervento dei medici militari fu di 27,6 per 1000. quella delle morti di 28 3, 













i eppure così è! Î Terremoto, — Rileviamo dal B 
e si Che assistettero all'agouia del soldato. Le cause principal: delle mori o ‘ sa ileviam 





furono: 










utamente i particolare dell o M dell'’Osservatorio del Seminario 
Mboatro ce si i gripsnigitoest 11 Pane ln Ora si suppone che velenawento lens Fre from parnanae PIA, decorso sui , chi pubbl ù He mella terza pos 

egueni affezioni zimotiche 4, tisi polmonare 8, diarrea che alle ore i n gi si sentì qui! 
de pena di allegrezza baciò il testo il Trebbi Loose ivrea] mu "e U Lapp rd eoterite 4, pleuro pocumotite € Lite 16 che venne respin alle ore 3 14 antim. d'oggi si sentì qU 








presentarko una, due volte, quante | Venezia una scossa di terremo 


o ondulatorio 
Quoranze a Carlo prof. €: ne occorreranno per farlo triontare nmpliaudolo | direzione E-W. 





' obbligo della leva. Anche ultimamente venne 










Opoanvo Maragoti. Finocchiaro ed alte 















9 arrestate uno che per trenta ducati garantiva Oggi, alle ure 2 pow., all'Istituto Mania aveva | € suffragandolo da fatti economici evida E, Almmivistrazio e 5) 
A sentirlo lui, farebbe il medico veterina- l'esenzione dalla leva, non importa poi se col luogo l'inaugurazione della lapide che il Consi- | chiudendo che per i dazii dobbiamo pur passare Cassa di risparmio di Venezia. lauza n Roma; le | 
Fio. Quando declina la sua età — 30 anni — ‘pericolo della perdita della vista, della meniagi- glie amm Gant della Congregazione di ca. 









una voce esclau 





le 0 delle convul 





Nenendo alla questione «dei muliui raffrouta  MOvimento dei depositi nel mese di feb 
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vi apoplettiche. Fità volle eretta a perpetuare la memoria del- | i sistemi d'America, del Belgio, di tanto | 1885: a 

— Spesi bene! , Sembra che la vittima, nel caso presente, l'uomo altamente benemerito, pito immatura» nostri. Il progresso s' impone anche Deprai ordinari al 4 per cento: Libre Piccardi dichiara « 
Narita gener abbia iugoiato qualche mediciua, e che fiugesse mente alla scienza e ella piccoli mulini a vecchio sistema | 8ccesi N. 233, Depositi N. 2400, L. 74,073 Ti icieli appoggia la 
Il Malagoli indispone il pubblico sin dal d'essere ebete; il fatto sta che partì da Sira- Erano presenti molte Rappresentanze di I- | spariscono sopralatli e schiacciati dai nuovi, dei Libretti estiuti N. 101, Rimborsi N. 4 A Comuwissi 

principio col suo modo di lare. Parla con ar-‘cusa in buona salute, che in ferrovia bevv 

















li scientifici ed educativi e di varii sodalizii, | quali dimostra gl' immensi vaalaggi. 


L 73,641:49, 













che si terr 





rogaule insolenza e quando gli accade di nomi-  MANGIÒ, e poco dopo sì sentì male. F. 






























rad- parecchie ragguardevoli persone, e molti altri Egli viene quindi a parlare del prezzo del al 2 1/2 pe gli azionisti 
nare l'ispettore Pauzani lo fa con un frasario doppiò la dose del farmaco, che gli fu fatale. invitati pane, €, dopo di aver provato qual vautaggio si c 49, Depositi N. 147, L. 
plateale. Îl presidente lo rich 7 lutauto, il colunuello presentò querela e fece Scoperta la lapide al suono della Banda del- | uttenga seguendo il sisteasa di panificio ch'egli Libretti estinti N. 32, Rimborsi 

le severe, che il pubblico Fapportv di tutto al giudice istruttore. l'Istituto Coletti, mous. Bernardi lesse un di- | propugua, fa dei coufronti cui prezzi” che pa 407,856: 

Il Malagoli dice auche lui che ha delle mo- FRANCIA scorso d'occasione, che fu vivamente applaudito. | ghiamo oggi, € couchiude: « Voi direle come atermi 
dilicazioni da fare alle sue deposizioni prece. Poscia un alunno, a nome anche dei cumpagoi | « ba potuto durare questo stato di cose? — Fol'a eaorae si cons 
denti. Il pubblico freme e mormora. L'aceusato Pretensioni del Francesi. dell'Istituto Mania, lesse un sonetto, e da ulti Ina voce). E durera ancor corse ieri alla prima della Traviata, è 5° ne dell'esercizio 
8'impazieulisee è guarda il pubblico con aria Telegrafano da Parigi 27 al Corriere della mo lesse un breve discorso il prof. Moschetti. (Sen. Rossi). No, anima mia, cambierà... | che dovettero rimaudar la geute. 14 
Vi stida, Fa ridere. Vuole alleggiarsi a capo Sera: La cerimovia, sotto ogni aspetto, riuscì de- Nou credo — soggiunse il sens tore Rossi — Ila ra la però 


‘esecuzione parlerewo, se 


partito, ' Dispacci da Hong avvalorano il timore di corosa. Ghe i prestinai a Venezia, salve forse rare lai ary guegaene geienno ce 




































































































































Se non si volesse accettarla, chiede che si 


esse fanno pensare che si voglia marciare su Il Risorgimento italiano, biografie storico- La famiglia Misdea non entra per nulla in 
re con a nazione della sede quaudo la 


Kassala, indi su Kartum. » politiche d’ illustri italiani contemporanei. - È questo assassinio. 













































































































































































































parlandi rà costituita Il giornale conclude con una punta d'iro- uscita la dispensa 8* di questa pubblicazione Il Circelli fu finito a col (UR. 
bo è P spe: C pui i 
jluti e più spesso compiacenti 0 smace Baccarini combattendo la sede in Roma ap- | nia: « Si scorge che il Sudan dovrà rimanere illustrata fatta dalla Casa editrice dott. Fran- | «=x=-mencconmmenscmarmm ne i 
elio una relazione punto allegri poggia la proposta di Finocchiaro ed alti all'Italia per dare occupazione al suo esercito cesco Vallardi. AVV. PARIDE ZAJOTTI 
__r_——————— arazzuoli dichiara che la Commissione | ed alla sua armata, che ora sono invperosi. » 5 ssabil - 
CRONACA ELETTORALE” 0 Faccia (SI "LO dies gioie, fer ae timo | gio ore te Pani Rd | Direttore e een ponente ef 
Fili propone che seg: la disposizione | che la Francia prepari l' occupazione di Tripoli. p ; ho i I i 
na della Mediterranea si sca che si lasci allo — Telegrafano al medesimo giornale da A- Dall' occhio all'anima, poesia letta dalla 
collegio di Belluno, Stato determinare la sede. den sigoorina Erminia Bazzochi nella conferenza ALLA FAMIGLIA DEL DEFUNTO $ 
i Genala dice che si fecero molle osserva» lo seguito alle insurrezioni scoppiate in fetta alle allieve della Scuola tecico-letteraria LUIGI SPONZA f 
Gli e net i contro | della rete sicula certi punti iaui occuperanno femminile di Milano il 25 gennaio 1885. — Mi Compie oggi l anno dacchè il vostro diletto, Mib 
ino convocati pel 22m Di La Società non è Si- | Zeila e Moka. » lano, lipografia Nazionale, 1885. nel primo fiore dell'età colpito da inesorabite ilo 
i radicali porteranno il prof. ( A » come non sono Mediterranea e Adrialica le a Relazione dei larori compiuti dal Tribu. morbo, fu strappato all’ immenso amor vostro. Dari 
ziché l' Imbriani, che ora è in America, ®!!re due, ma i direzione D'spacci dell’ Agenzia Stefani nale di commercio di Venezia nell'anno 4884, Caro e indimenticabile Luigi! Non passò RUI. 
Priamo che contro ogni possibile candi- "Ditistrativa i a capita- | preseutata agli eccell.mi capi della veneta Corte istante in cui quell’ amatissima immagine non fos- Ù 
tar Pr repubblicana e d'importazione gli 10,3 dell' esercizi tro-| —Portosaid 28. — Il Washington è giunto. | d'appello dal presidente dello stesso Tribunale se presente al nostro pensiero, e tuttavia questa i 
del mi ABtora rep respinta zione gli varsi sul posto. Così sembragli accettabile la Messina 28. — Il Dandolo e il Conte Cavour cav. Emilio Federici. — Venezia, tipog. Anto. infausta giornata rinnova coi suoi tristi e lagri 
mu tori bellunesi si sieno messi già al- nuova fo a della C tultavia non | e due squadriglie ‘re sono partiti sta- | pelli, 1853. mati ricordi più vivo l'inestioguibile desiderio 
area spera per scegliere un candidato gradito è alieno dall'accettare la proposta Fi mane per le solite esercitazioni tattiche. Imitazioni di canti popolari chioggi di Lui! Quale dev'essere oggi l'animo vostro, { 
rale arie frazioni del Collegio. _ Cavalletto dichiara che anche la Commis: Mons li scioperanti volevano im- | fy doit. Giandomenico Nerdo, membro € o sventurati?... Uniamoci tutti nel dolore — : 
Ù ra) " raeeziar ne sione accetta la proposta Fili Bvisdeboussu,; intervennero i | del R. Istituto di scienze, lettere ed arti, ora | "ico conforto alle pene che non hauno termine È 
rispi come Grmatario dell'emendamento | gendarmi ; vennero fatti cinque arresti. prairimigana ibreazon ; mai — ea quella tomba, che racchiude per I 
e FI È Pi ; ima edizione del. ITA 
‘tin Mrorriere del mattino Finocchiaro, vi insiste ; Sciangai 28. — Serivesi da Pechino: Dice- | l'amno Î87I. — Venezia, SIabil. lipog. dei fra: ( S&Dpre tanta parte del vostro cuore, mandiamo cis, 
N ; iene Fili rispoude ad osservazioni personali di | si che tutù i dignitarii dell'Impero furono in |telli Visentioi, 1888." piangendo il mestissimo vale. 4} 
Ioni ed pid ig Gre - . | vitati ad esprimere la loro opiuione sulla 0j I cugini B. di Pesaro e Venezia 
te cuseno Der DEPOTATI, — PARI EN eg fa considerazioni in appoggio di Fi- fur tà di continuare la guerra o di fare la 226 e il sognato A. 
Osget Presidenza Biancheri. |. Genala dichiara che se la proposta Finoe- 5 SETT RETTTTITORIE 
lere La seluta incomincia alle ore 2 20, chiaro fosse a ; 0 G n. Kiel dh - de deereto imperiale del sn GAZZETTINO MERCANTILE 
cent Comunicasi la sentenza del Tribunale di Na. | Febbe di pren [ebbraio, l' aswmiraglio Paschen, comandante del- rt i i 
Rossi vo farsi luogo a procedere contro Franeica, Chiedesi la squadra navale aell' Asia orientale , fu chia-‘ ro germanico per In segni NOTIZIE MARITTIME, 
VOCI * Sulla domanda di procedere quatro Musini | n Ia ominale salle pri Letti sog! foco vali ice 1gomuercio ha ricevuto dal console ger- | |c.municate dalla Compagnia « dusicurazioni 
besimi BRE Seat, la Commissione propone che la  l'atoministrazione centrale iu Palerao Parigi 28 — La Camera respinse l'emen- | ‘’*“. cominciando dal 20 febbraio in poi, il persa Rien 
dice il i Risultato della votazione: risposero sì 90, | damento  Peytral, tendente ad eseutare i grani | dazio d'importazione nell' Impero germanico C 
- accordì ° 5 Ci N por pero Kg: la A Ul bark ital. Bianca Ca 
lo Musni prega la Camera ad approvare la 00 123. astenuti 6 duri dall'aumento dei diritti. Approvò il dazio | 1a segala venne stabilito in marchi 3 per £00 | cardiff a Genova, arò sulle 
cotes MB della Commissione, benchè la preghi Non è approvata. 1.50 sulle avene e sugli orzi. | chilogrammi. Restano esenti però da questo nu- | co presso Cardi” 
Amin; po pmbrare ingenua, porchè i fatti di Finocchiaro retira il resto della sua pro. Londra 28. — Il Consiglio dei ministri du- o la Spagua e gli Stati più favoriti, fra È - 
mini he la maggioranza accorda sempre lau | Posta. rò dalle 2 alle 6,30 pom. Assicurasi in modo l'Italia. | ui hast. ingl. Chese, cap. Townsley, partito il 24 gene 
men, BB" ‘ose, quando trattisi di procedere con: no Lisenrdi riiraado il suo emadamento per pan ee o eezemati Pri i Per questi rimane in vigore il dazio I Mele Coen Pr Lead bl bat nd pete: 
deputati dell’ estrema sinistra. | chè prende atto delle jarazioni fatte dal Go- n nei trrarad ‘| marchi 1 per 100 chilogrammi, a condizione 
pd ll Presidente lo richiama contro l'infondato | verno, propore che la Commnssione riprenda il { Mivar A l rpeliacro della sospensione della co- | però che la merce sia accompagnata da un cer- Capo Town 25 febbraio (Telegr). 
can MB ‘ljameuto dei voti della Camera. | primitivo articolo. rame green] diro | lificato dell’ Ulticio consolare residente nella Pro- | 1 brig. germ. Tidy naulrogò completamente ad Aogi 
di n MB es etto cer qnt cprzamento pre e gu prog po è | SI oa er dirmi ir | Veoh glad Naso | TT "prenedre 
jo sul modo con cui sono tra depu- |» Palizzolo e © . [aco! ole lo = di 
però! Ml partito proteine rsalitaa nistro hanno accettato. Mgresso apparteneati ‘al partito del | condizioni necessarie per rilasciare il certificato Acuburg» 37 fabbaio (lege). 
desto. Presidente rammenta che qui non siedimo approvato quale segue | Ù Scpa o) quale insistente vivamente sulla ne- | d'origine. » 1 fra il vapore ng 
i con BB iputati che debbono rispettare il giura | cietà pretterà il nome di società Ital enicraarara = i" il Norden è colato a fondo, salvandosi solo sei uomini 
N fatto di mantevere iucolumi le istitu» ferrovie della Sicilia e stabilira la sede dell'am na ss n Tra atrio fra Atorati. — | ici equipoggio. Mancano notizie di venti altre persone. 
retto È ministrazione centrale nella città che designe- | Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani Telegrafano da Roma 28 alla Nazione lì Cumberland è danneggiato. 
fillia osserva che la Commissione propo. | Passi nello Statuto sociale. Qualora la sede non e « Domavi la signorina Matilde Serrao, nota - 


vrebbe 


a il letterato Scarfoglio ; sono te- 





»Ita di procede. , fosse a Ron 





di fas sì istituirà pei rapporti della Londra 1° — Credesi nei circoli politici | scrittrice, 



























































































































































































































































































































è illa: ww Rosino della maggioranza ; mal a Societa col Governo un ufficio permanente di | che il Parlamento sarà sciolto dopo l'approva- | stimonii al matrimonio i ministri Mancini e ° 
gio viene quiadi l'accusa di Musini rappreseolanza Ove la sede non | zioue del bill di ripartizione dei Collegi elet- | Grimaldi, gli vuorevoli Sciarra e Sangiuseppe. » ; 
vano BEP;.c.ar0 lamenta che da qualche lempo | (0s$e Palermo avrassi quivi la. dire torali. Assicurasi che nel Cousiglio i ministri de- Il matrimonio reli avrà a_ testimoni 
ps tremate frequenti le domande del proca | le dell'esercizio, mantenendo io_ M cisero di restare. Considerando che i parnellisti | Primoli, Fambri, Bonghi e il duca di Maddaloni. 
) però del Ie per procedere contro deputati per | direzione dell’ esercizi: na sarà ap | votarono pel biasimo; il consiglio crede di avere A 
v mol gini politici. provata dal Governo con Decreto reale e che za sufficiente per continuare a pel Tele Sana fe ima) un incendio a bordo del pe it 
di Caralletto, citato da Musini, come quegli | Fappresenterà la Società pei rapporti legal Lire i Ù ii pinta fera ri » mmg deg sraricnado un carico 0 00 
di be feplorò le sofferenze delle classi agricole, Levasi la seduta alle ure 740. — SEO radica Pipprosenlali i AGGalidiO aLe Medunte l'aiuto delle pompe si gettò dell' acqua nella 
Se diora di aver chiesto dei provvedimenti, ima (Agenzia Stefani.) tro dell'Opera ppi n stiva, ed il fuoco fu estinto prima che arrecasse serii danni. 
di rulerti mereè la legislazione, non colla rivo- 1i valico Gel Sempione li aspoleviro at Verdi cibi i panda sei SE 
so pe 5) Roma 28, ore 8 pom. sO, quantunque sella piccolo barche; 
er 30 P jotasia contro le. insione Serivo oa 1 28, pom. |cesso, quantunque messo in iscena senza Nello egelo vi furono varii dauni piccole barche ; 
A Regan pepe RIS IST ESDA ERI AVS ta ai; Corriere dalla Il cardinale Massaia, pregato da Man- | Il pubblico gustò assai questa music quattro aleggi vuoti andarono affatto spezzati 
nine BC le conclusi. delle Giunta. | le, 22) ba avuto luogo qui l'asvuncito | ini, diede importanti informazioni circa |__, L'orchestra fu assai Barca  svoglinta, e | 1, emilia; i attende di ce ben preto pot 
L Duvendosi discutere la domanda contro Ro | Comizi» per promuovere la liuea ferroviaria da Kordofan, il Sudan ed altri | Se USO e E tan. | vapori © lastimenti che si attendono nel Danubio, avendo 
| sm ), per ingiurie contro un rappresentante del | Arona ad Ure n i i ai nostri possessi nel mar Sangue biovgee ‘confentere preti Gilda poco | qui un discreto deposito. E 
a dire Brico winistero, che la Giunta propone di Aperta | adunanza dal Comitato promotore, parce Lit, 
MIR eronia icelrsZiaa di l'il'iso preeidealo Piel rivale alcune porole dì i P iremamente. parchi para raising acllimoai IC MULLETTINO METEORICO 
sano : * Pur convinto di aver com-|riograziamento ai numerosi intervenuti, e c MERI: DPR Spe : i 3 Nessi, 
o per: Messo reato cia) pretta ‘da diritto, Fi che ii municò le adesioni dei senatori Robecchi, Ca-| nelle previsioni cirea le conseguenze dei Il tenore [sara belava più del solito; il OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
| quali BE, cess0 iniziatomisi contro traduersi in vallini, Marni, dei deputati Billia, Biauchi, Mus- | voti delle Camere inglesi ; taluno prevede | passo Boudouresque fu uno Sparafucile mono: | an: 26/. int N.— @*. ong. Oc. M.R. Collegio Rom: 
21008, Biozione della liberta della difesa, pure, ave si, Curioni, Franzosini e di altri egregi siguori. | probabile un Gabinetto di transazione Go- | ‘°°°, ieatto era affollatissimo. C' erano tra al 1 ponseto del Barometro è al'altezta di m. 84,33 
etto o di Aroi del- 7, ila Hg: 5 sopra la comune a 
ti dar MRI Pell rodi ndens dale pi; di Egrde a psee Li Ar pe pre a schen Forster; altri suppongono che Giad- | tre notabilità il priucipe Vittorio Napoleone, il Ù seo ile! 
sommo MR sh Sa Slo proclami da mia invorenza e |P Ae e quarto eosr Mio © geali | Stone rimarrà; ove succedessero Salisbu- | ministro Tirard, il prefetto di polizia Came- | sisumvie è 0% ia mm. .! 76678 | 70729 | 19068 
iore pissione , giustifica il suo dissenso dalla { potessero essere le speranze per la_ costruzione | "Y © Northcote, si erede che non potreb- | scasse, ecc. ? LE NED ni 
i sno BBossioranza della linea. bero dispensarsi dall'immediato scioglimen- Telegrafano a questo proposito da Parigi | n”... di a 573 137 | 600 
fiato Gli risponde il relatore Billia. il comm. Bianchi, rappresentaute la Proviu- | to della Camera. alla prg è debinii i due | Umidità re si 79 69 
dia da ili Astolfone co le conel del. | cia di Milano, dimostrò la grande importanza spreti n i La messa in sc ima. 1 primi due N. N | E 
VIGO co Pene ea e Rn PeR ie LT seo Arona Oreeveo. serie. dale. pas ieprsta sa yo Lune atti passarono freddamente, ma il terzo e il quarto ei mi Ni 
se ne Tuiani svolge alcune considerazioni giuri | linea iuternazionale del Sempione, con la quale consiglio di Stato appi suscitarono entusiasmo. Velocità si 85 15 4 
be iu appoggio di esse. rremo la piu breve linea fra la Francia e Il e a Furono ripetuti il duetto del secondo atto | Stato dell * «| Mob | Nobb. | Netò * 
preato, Così il guardasigilli. per la fondazione d'un cantiere presso | ed il quartetto. pei fatti NO È coso | = 
volenta Li proposta della Commissione è appro- L'ing. Parravie rappresentante la citta | Napoli. SIA Disgrazia evitata. — Leggesi nella | Biettricità dinamica atmo- 
o sarà BB, di Milano, comunicò alcune notizie recentemente Il Ministero della guerra inviò cin- | Gazzetta di Treviso sferica, . ..|40 [+0 {+0 
È approvata anche l'autorizzazione di pro. | pervenute dalla Svizzera, che concernono l'ese | quantamila sacchi da terra al colonnello Le prime voci, che sono sempre esagerate, | Eistricità satia. > > «| — * = 
certo contro l'on, Dotto Dauli per i giurie. | cuzione del traforo Disse essersi costituito un | & letta a Massuah. accennavano iersera ad uno scontro ferroviario, | ‘*°9 "e satura massima 10.0 î GB FEAR 
10 13 È ripresa la discussione sulla legge ferro. | ETuppo di banchieri svizzeri e francesi, che si O) ea an da | aozi ad un vero disastro successo a Montebels | -"emperatura massima 10.0 “ty ig» 
pl dra offrirebbe a compiere la grande opera ‘a patto La Corte d'Assise di Roma condannò a Note: Bello con vento forte — alle ore 3.18 uu 
Luere: “ ne d jorno | che si ottenga un deterusinato sussidio, io parte | morle i due imputati dell’ assassinio del- ant, una scossa di lerremoto ondulatorio ia di- yi € 
trogonato svolge un ordine del giorn si Pi Ù put n grado | ant, una 
ner *fropone he  iuvii l Ministero far | dalla Sviaera vd in parte dalla Fra ne |l'Yyocato Monesi, avvenuto nell'agosto | di spiegare la causa delle voci sinistre che cir- | rezione E. O. — Barometro decrescente, $ 
uh sobche le linee Lecco Como e Bergamo u' ste notizie lasciano fondata lusinga, che | qul 4880, colavan — Roma 39, ore 3.20 pom. 1a) 
lato Mie Sereguo si aprano entro l'anno 1886, | la liuea del Sem Ja ad essere esegui n Sulle ore 3 pom. d'ieri, uentre si stava lo Europa pressione irregolare, piuttosto ele. [i 
redere allivchè si applichi un doppio | fra non molto, ed è pina regge SIE Roma 4°, ore 12.10 p. | scaricaudo delle rotaie e traversine du quattro | vata in Russia; depressione secondaria nell’ 
e ue sulla linea Mouza-Chiasso, e d'inserire | premura per la Arona Ornavasso, che ne è ne- rende n ior consistenza la previ- | carri alla Stazione di Cornuda , la peu lia. Civitavecchia 754. i 
pe hi) ei conlratti che se si costruisce la li- | eessario © principale truuco d'a sione che il gabinetto Gladstone PETTO: | ARGS CIO TRNCO MATRRA ON piccolo url la Htli, nelle 24 ore, hnrometro_disceso 
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Arai Rendena) A nor cum “i Lamp (api eli sagre detail: dosi con una velocita spaventevole su Monte. | Ceotro; venti freschi qua e la intorno al Po- 
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Ate o the le Provincie, affretlandosi « di propuzuare la linea Arona-Ornavasso, come | giorata, forse anzi migliorata, anche se | tto per Treviso un treno v agiatariA Fo brr S Stamane cielo coperto 0 piovoso a Poneute, 
Po sieno disposte ad anticipare le loro quote | « parte integrante della gran linea int andassero al potere i conservatori. ( ‘fato da Cornuda a Montebelluna; | forte a Cagliari; venti deboli 0 freschi, settene 
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i brgamo=S, Pietro Sereguo, furono già vers | » verso la Svizzera, nostra azione nel Mar Rosso possa pro-|Fi. Lungo la via, nella loro corsa sfrenata, stri- | Domodossola, Cagliari e Malia; mare agitato a 
tr. g « già fatte d iste Pamela dell A la i al tolavano tutto e ‘si metteva dinanzi, quando | Cagliari ed a Portotorres ; generalmente mu 
fo fienala dice che l'apertura pel 1886 uv. | « l'attuazione del tronco di liura sv durre il ristauro della nostra legittima | fortunatamente, un cento metri prima di entrare | altrove. 
ro pe Ve che rie nosce che il doppio binario sa- | « Fitenuto che il detto tronco nou pregiudica | influenza sul Mediterraneo. hi nella Stazione di Montebelluna, incoutrarono un Probabilità: Venti freschi, settentrionali nel 
pale ©sario, ma non può preudere impeguo | * io nessun ® quelle altre lince tn î Non sussiste che alcuni firmatarii delle | carretto da lavorauti. Nord, intoruo al Ponente nel Sud ; pioggie 
Li Mln Chia n * teressar questa cilta e circostanti | Convenzioni ferroviarie abbiano mosso ob- sons l “potro corr, deviatono precipitando, di | clalmente cel Geniro e nel Sui 
orlunato osserva che se ceettano ‘ , € Je ù Rusta est = sodett co, fracassandosi e gittando a an 
© di uuove hace, anch'egli ne proporra. | * abbia ragione di essere favorevoli - | biezioni di acceltare la nuova redazione 81 uno servscio spaven: | BULIETTINO ANTRONOMICO. 
Gemnala non y « ta dal Governo e compresa di conseguenza | dell'articolo 44. 1 banchieri interessati | t.vole. Un casellante, che trovavasi da presso re. (Ano 1885.) 
Maurogonato prende atto delle dichiarazio- | « nelle nuove cwstruzioni prevedute uelle Con | conoscevano già in precedenza le modifi- | stò, per miracol., illeso, mentre fortuna. volle irvataria sstrondizine 
+ erno e ritira l'ordine del giorno. DI asioni ferro pila cut segni a casioni dell'articolo. i che nessuno attraversasse la via: ticerrì lo a- | det 12. Inti 
ehe Nervo ritira un suo ordine del gior: | « in Parlami q che nell’ inter Ja Giunta comunale di Roma, v avestito, 10 forza della loro im- | Litit boreale (nuova deteriniuazione) 45° 20 10%, 5; 
bè si dia alle tarille tutte una numera- | * locale Filevaslitelmo Arce uo più grande | js; delle disposizioni del progetto di bo L'ngitudine da Greenwich (idem) —0%49" 225, 12 Ray 
gressiva e non iuterrotta, dopo ld di- | » se internazioni è n 3g _ di Venezia + mezzodi di Roma 1459" 275, 42 ant 
ire «da gl SCORE tar nificamento di Napoli, comunicò iersera Orrenda selagura. — Telegrafavo ner 
‘ovasi il paragrafo 2 de « perchè il Parlameni a comprendere la | al Consiglio un progetto per la demoli- Londra 28 al Seco | { Tempo medio iocale. } 
LL della legge cioè il contratto del 23 apri | + Itea Arona Ornavasso nelle ferrovie che in- | zione di parecchi quartieri insalubri della | © A Shoeburyaess, borgo dov'è una piazza | tere spinte dei Soi. ci 038 
SI stipuiato fra il Governo e la S 1 tende ancora concedere, collocamiola, come | città, compreso il Ghetto. diario; preivo; la) Sosa: dl Ti i ic dataagete a 0 
trrovie meridionali per « le compete, in prima categoria. » Ss ansi oggi alla fonderia | Contea di Essex, mentre si sperimentavano certi | , 1000 sro ‘appariote del Sole — Pe irta 
Viratita ‘colle modificazioni del SÌ otto Dopo volato all' inanimità è vivamente ae- | x chi N meet E e fo irene | fubi sensitivi, Invenzione del colonaello. Lyops, | [nm uti Pan" * > 17 | 
a è a condizione che si ivtroducano gli | clamato | soi le del gi 10 proposto, il presi | * o di Vilioelo. Emenesha. per li sno me!" di essi scoppiò. Passagzio della Luni ai meridiano Qi 50° 6 
Mamenti introdotti dalla, Camera. dente sciolse l' assemble i. 20 Li , per 1 Un cannoniere cadde morto sul colpo, il ' Tramon: una ® 5 mt 
lead Si apre la discussione sul contratto per la n 2eyr® numento a Torino. La statua è alta otto |colonaello Jox, comandante la scuola d'artiglie. 94 da Luaa a mezzodi, giorni torni 46, 
et fi Sicula, L'art. 3 disp la sede dela 2 det Lee nisi nre Frarsand metri e mezzo; pesa quindicimila chilo ra phbe; usa curi Sire ed altre gravi z citt ta ' 
o nistrazione ci ncielà pe Telegra d 1 scolo è , onde morì qu L { 
pid, veri, eesirale TRE REA La Gazette Diplomaligue pubblica una nota 26 A 00447 alficiali @ parecchi soldati riportarono TALI i 
È ill dello rete si isuitaisca la direzione | che uffetta il carattere di un comunicato oft sera al Quirinale pranzo dei ©o-| sravissime ferite nelle parti basse. ventata I ene 004 
no in ‘sereizio, cioso. Essa dice in sostanza quanto segue mandanti di corpo d'’ esercito presenti a Il colonnello Lyous, inventore, fu orribil cà ira tara) hot olio] nl, 
Fmocchiaro ed altri propongono che la sede L'Austria diseguava di coutrastare all’ azio- | Roma. x mente mutilato; egli morì dopo poco tempo; Ovfto all inferno: del medio Motfenbati 2 RIU arcata 
Ammivistrazione sia Palermo con rappre ne dell' Italia in Airica rispondendo favorevol. | Oggi inaugurasi l'esposizione della | il capitano Adams ebbe le gambe schuautate, e | precise. i 
Le il te turche; i fogli ufficiosi di | Societe dei i i | i 
Wa 4 Roma; le Direzioni dell'esercizio e mente alle proteste turche; i fogli ufticiosi di | Società dei cultori delle belle arti. {la faccia orribilmeute sconciata; egli spirò in | -—rearno costom. — L'opera: La Traviata, del mae: 
ficine conservinsi nelle citta ove ora Vienua già iniziavano la polemica contro l'Ita mezzo ad alroci spasimi. siro Verdi. — Alle ore R 12 Pa 
lia, propugnaudo quel partito, quando Fiesse ime rs Così morì pure uu altro _ ' I 
dichiara. di aosociarei provsisamente un contr ordine di Bismarek. Bullettino bibliogr: | mane giuose notizia essere si n pra Î 
reirbicheta ia tincrarint îl'gran cancelliere osservava esistere. un sica | Bally, che avea avuto la schieoa fratturato. io [) F William N Rogers li 
Con one modifica l'emendamento solid ih l'iogbilterra e l' Ita Relazione della Commissione composta dei pete] sue as ni a \ 
pr pisa tazione perda signori cav. Luigi Argento presidente, Arpe F., | gigaria impressione So tutta l Inghilerta OT Chirurgo dentista di Londra. 
il Cossiglio d' Am- ces done Ù d cdl h 
'StazionE possa tenere le sur adananze lauto al gruppo anglo italico ; epperò essere conveniena | BrUZzo F.. Caligo A., Cav. Giudice G., cav. La — San Moise, Calle Valaressa, N. 4329 





* Sed della Sucieta quanto in una città della te now contrastare all'Italia. In seguito a ciò | SOTi0 5, Maogini A. L-, Qneio G. Preve G. pre- Assassinio, — Telegrafano da Napoli 27 


i ameteiai son Sita nella. sentata all’onorevole Consiglio dell’ Associazione | 31 Secolo; (Vis-a-vis P_HOthel Momaco ) 

















“li modi e tempi determinati dallo Statuto ; le del reio di Ge i 
Stubilise Pal ia Il Temps, giornale ufficioso, dice general commercio di Genova il giorno 37 In seguito ad altri telegrammi si è saputo Specialista per otturature di den 

o ae Me sro gite fa Direzione Generale Sembra essere il sogno del Gladtone di | #F0Nai0 1885, pubblicazione fatla per cura del-. che l'ex irombeltere del 19° fanteria, Barlo- | guisce ed applica demti © ‘ 

scegli M'* dell'usere; > trasmettere il peso dell'occupazione del Sudan |! Associazione generale del commercio di Ge Jommeo Circelli, fu ucciso per questione di don- Eli Ultimi pr n 
(itoechiaro e Piccardi insistono. all'Italia ; le successive spedizioui italiane sono possi A igupilimento tipografico ® pe, da certo Jasnicelli, congedato assieme a lui, | sensa dolori, ed 
Crupi appoggia la loro proposta. | evidentemente sproporzionate allo scopo palese; o Merro, 10 da altri complici. sini. 














BUDA. ‘EST I UNGHERIA 


SPOSIZIONE NAZIONALE UNGHERESE 


Sotto la protezione di Sua Altezza Imperiale e Reale il Principe Ereditario Arciduca Rodolfo 


APERTURA IL PRIMO MAGGIO DELL'ANNO 1885. — CHIUSURA ALLA FINE D'OTTOBK ò 4 o a 
onale di macchine, di sementi e di animali vivi 













ll unione. postale, it. | 
nno, 30 al sem 





sizione interna 





Si esporranno prodotti agricoli e forestali, delle miniere, articoli industriali, igienici, d'istruzione pubblica e di belle arti. Contemporaneamente vi sarà un 


%*W5Y GRANDI FESTE 


CATALO compilati in lingua ungherese, tedesca e francese ; inoltre cataloghi speciati per le belle arti, macchine, miniere, « 
Stazioni ferroviarie di Budapest. 
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llettino ufficiale della Borsa di Venezia 
28 febbraio 1885, 


Vendita notturna dell 





que, ciò ch 
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ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
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I po 1065, 1068.b, attivato il {. febbraio 1885. G tt di V j Un importante negozio con prodolli di fy 
1060 E 06.010, 3350, 3460.1050, 10587 1068. azzetta di Venezia vsidera afidare su questa piazza lo su VENEZIA 
4 — Data dell'a Mtomissione ed uflicio a LINEE ARRIVI — jo dei suoi oggetti fabbricati e articoli _ 
Fa vanti cui venne sottoscritto: 19 gennaio 188f, N Î LI Siccome le edicole per ta | d'uso immuni da concorrenza © dappertut Fivolmente ieri ue 
2A avanti la Prefettura di Treviso — Durata della % n to favorevolmente necolti, | ju Fatto ha ceri 
I al concessione: anni 30 dal 1 pnaio 1880. — gi n dei giornali n ‘discreto attivi ocurame un gran utile, BEBE S6"t e inanz 
(ila Prestazion nua a favore delle Finanze dello | Padova-Vicenza-| 5I5D Questi articoli utili a tutti furono varie istro d finan 
23 (| £ Î Stato, L. 50 Verona-Milano- | 810 osì avvertiamo che alla | premiati. Condizioni della consegna du stai Miro era nello stesso 0 
LS Lai prosa Sata i 243 pografia della « zzerta ai | Verranno prese in ideazione le sole peru, Miffbyra abbiamo udito 
ie 1) Oitre il pagamento, tosto emanato il Torino. 7.350 Venezia » ni vende tutte le ne. |ne che siauo in grado di presentare una fille per 
“lo Decreto di concessione, della somma di lire 100 s6 citi  |gia sufficiente per il credito da concedersi, — \bi a Arta 
#14 per l’uso fatto di dette acque negli anni decorsi. e fino dop SRI Sr prega cd lariana. pl ISdiFisai tao inlicn waio una liberta 
“i " AGD di referenze sollo I V. 7560 a Rodolfo | palla responsabilita « 
i N. 2818. (Serie 3 Gazz. ufl: 15 gennaio. | Padova-Rovigo- 85M Chi vorrà avere la « Gaz. | Mosse, Berlino 8. W. 2 o fare p 
La nuova Pretura nel Comune di Vi ul 10. 15 lindo non 
® entrera ‘in funzione il 1° febbraio 1885. Essa | Forrara-Bologna i 30 | zetta di Venezi on avrà orange ne 
de col nome di Pretura del manda- 10.50 che a battere ad bilane i p 
Villarosa, e dipentera dal Tribunale | ——— l'Eldorado 
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a tere non è manten 
R. D. 31 dicembre 1884 are 11.38 (" L'on. Miu 
- gliano-Udine 20 D d i ani cessati 
N. 2867. (Serie 3) ’ Gazz. ufi 15 gennaio. | Trieste-Vienna La Angelo Vio detto Gomena | cessate 
È modifica deliberata il 13 di- 85 rende noto a' suoi avventori che coll’ andamento 
cembre 1882 dal Consiglio provinciale di Peru- | per queste linee vedi NB. 9.15 nuova Pescheria, il suo posto tre ) \ è contestabile ; è 
la classificazione della strada Magliano 11.35 Df nuove panche NN. 13 e 13 daloni d'in a sito sgravio dei tre decin 
dell'elenco delle strade Tai gia al suo antico negozio com deposito pe- ©) RT] Le della sovraim 
ppro' . De o è DI q continuare i suo Ro Ù 
approvata con R. D a DIRETTO. onci, |see. Ezli spera qui olinuare i su 
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mura come pel passato. 
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ue fu stabilita la direzione per_il Fosso quelli in arrivo al | “ — RG o: lac lusento"? 
Cupo, anzichè per Tarapo, e ciò in conformita (FER EFECNFEFENUEUNENENENNNENN CN] Queste proposte no 
della planimetria 9 settembre 1883. Lia GUARIGIONE RAPIDA è INFALLIBILE coil” p| O 
R. D. 25 dicembre 1884. con quelli da T FASI "i si e. Sata 
n Linea Treviso-Cornuda ln dI #7) pal Lassovita A Pinto 
Gazz. uff. 16 genna; tm del Dottor ADDISON 29 È Paone ui 
1250 201. 5 ir Anemia, niftantio doi bietoma nervoso an 
mune di Teverola (Caserta), a seconda 2.3 ant lm druatraz > Mi cioutorevci.( 
deliberazione del 27 luglio 1884, è au: 233» fi sio ichiaraso i prtma od più ari de si | le quando sono mi 
Bia Pe torizzato a risc gino a tutto | an00 1885 |» Treviso 350 pom. HI Coni riscone ehe non porterà la Marca di Fabrica deperntata € ia Firma dolo Procarstoa È PRIA 
PA stellina ua iliio du song LIU AGaUsO RL i Lo Ri e aeree ei Perin ce "o Mb: dire ch 
e 100 [55] — sulla farina e sul pane di frumento e d'altra i Signa Rave Ad la PARIGI, rarmacia GEILENT, rue Rochechonart, 38. ca | ima. Non è dunqu 
- || si ‘80! però I° ne di gri ovigo pari. - ne cio d'un & 
ooo IT TIO rigtat AES e po Edo: 
ico|=| 100 ; reo arr t ‘ ci o il discorso di 
- R. D. 54 dicembre 1884. Loreo part. 553 ant. 1215 pom. 545} v 
stili _ Adria part. 6.18 ant. 4240 pom. 6:20 fon A Venezia presso la Farmacia Zampironi. 10 Motwa. a nov nuovi 
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approvato il nuovo Regolamento per l'ap- 
plicazione della tassa di famiglia nei Co- | s x 7 
muni della Provincia di Udine. Linea Vicenza-Thiene-Sc 
[Banconote austriache |. N. MDXXVL. (Serie 3%, parte suppl.) Dritte ail 
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e Minghetti 
d' inveutar 





Non più medicine. 


PERFET' SALUTE resiituita a tia 
9. 30 p. | e fanciulli senz me, tenza pilrghe, nè spese, mi 
a. 2 fi GAO pf to deliziosa Farina di sotote Bu Borty di Londra. de 





Che il fittaivol» | 
sta della ricchezza 





Cura N, 65,184. — Prunetto 24 ottobre {8 
da due anni, usando ques 



















Della Banca Nazionale A par” UMBERTO 1 Linea Padova-Bassano. nta, non sento più alcun incomolo pdita, è giusto. Ch 
lì Napoli . . x , hiedi dg ccaricato di tasse 
ne « ei PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE on chiede più hiali , il n e e 


[Della Banca Veneta di depositi © contì correnti 
[Della Banca di Credito Veneto È 


Visto il auovo 
BORSE. ” 

zione della tassa di famiglia nei Comuni della | [trio ; $454 
» NEUE Provincia di Udine, definitivamente adottato da | “Flame #3 
ita faiaza sfTabac queila Deputazione provinciale in seduta del 1° - Pasigioo 
[dro Sender 1866, ii ea Linea Treviso-Vicenza. 

ra Dire 18 È À 

francia vi Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, Da Treviso part, 5, 26 a. 
r “ag BERLINO 23, N. 4513; Da Vicenza » 5.602 


busto co 
predico, 


d' Ita 
-golamento per l'applica- 





e a 30 anni. lo mi sento, insomma toe RURB lau 
anfesso, visito ammalati, faccio viaggi a pidi 









Ie eat prità del camu 









Revalenta Arabica |iirpsns 


di, glandole, 
ta, palpitazio: 










carico supera la su 










fe scoperto, che | 
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essariamente 
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) stor bene quando 








il pregiudizio 
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pei io ito PAM rvagcatta cirie A lamento per l'applicazione della tassa di fami. Fiaventi Maat dottore Bert riao; della marchesa Castlstuari, di | dere la gua Revalenta Arabico, la quale mi ha giocoso tenute, mi + 

[Imendita ital. 9766 Rosita tua -—75° |glia nei Comuni della Provincia di Udine, defi- | D, y 8: sal cn domnt _ | eui metii, del duca di Ploskow, della marchesa di Br | e quindi 10 creduto mio dovere ‘di ringraziri * AMABOSi pio tormentate 

IPorr. L. V. == nitivamente adottato da quella Deputazione pro. | D® Venesia_ $ 230 pom. lorgief' 5: pom. £ "A a n 5 K CuauesriNa Sant, 408, vis $ n, ma anche i me 
VE -- | PARIGI 26 vinciale in seduta del 1° settembre 4884 e da | p, Chiozeia $ 7î37 200 4 vensaia $ ? 302nt. S| gggoo”e N 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre II aacignia GUai 3 Un proprietario 

0 Foospo ioni eni arpasto ituirsi a quello in vigore, che resta abro- sci8 3 2:30 pom. 5:— pom cea più nutritiva che la came; eco 4 

ObbI. fre. rom. o — — |Coosolidati tu csi 


da lei speditami ha prodotto buon effetto | che cinquanta volte il suo prezzo iu altri rimedi 
Mi reputo con distinta stima. 
Dott, Dowenico Pattorri. | 





gato. Linea Venezia-San Denà e viceversa 
Ordiniamo e inte Decreto, munita PARTENZE ARRIVI 


del sigillo de sia ins 


Îie rendit 
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è sulla vi 
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) » MRIVI A Cavmiuecherira ore10:30 xai circa f anni, Si abbia i miei più sentiti ringraziamenti, cre ie 
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98% | » spagavolo A. Magliani Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 ansi | Giuseppe Botoer, form. alla Croce di Mil che le annate cati 
A MPa Visto — Il Guardasigilli, da coslipazione, indigestione, Ùa, asma è bi Se ni etto a vendere 0 n 
iizbera i Ta 7 . i Sei Velma © Etro Puoi ò 
y ‘erona ‘rancesco Pasoli. irdare soltant 
ATTI UFFIZIALI ; INSERZIONI A_PAGAMEI pro Bemeo Rione l'eco 
i, N. 2893, (Serie 3) 4 È Ù Ferrara Farmacia Perelli, ascurand 
—ici A cominciare dal ridotto = nua _ POoto: Dn 
dei per cento ' Interesse dei Bevni del AVVISI DIVERSI = Alte rortonre 





bli coi contadini, 





concessa facoltà, senza pregiudizio dei ssato col R, Decreto 30 ) —__—_ 1A anne e mt E i i i 
ittimi diritlì dei terzi, agli individui e e 7 


a" comu it L piane /€ Olio Naturale di fegato di Merluzzo ’ 
| pioggia lucuale ivi descritte, ciascuno pe | N. 2804. (Serie 3‘) -— Gazz. ut 17 cenonio.- [EI PROFUMERIA MARGHERITA RS 


l'uso, la durata e l'anuua prestazione notate Dal fondo per le Spese impreviste, inseritto n 
l'elenco stesso, e sotto 'abnictenoa delle al. | al capitolo N. 84 Hello stato di previsione della Nuovissima Specialità 
condizioni contenute nei singoli atti di sotto. | spesa del istero del Tesoro per l° esercizio 
issione all'uopo stipulati finanz 8485. ap lla legge 22 
R.D. 17 novembre 1884. naggio 1884, N. 2287 Drizzata 
lenco annesso al R. Decreto del 17 novembre | 32 18° prelevazione nella somma di lite cea 
1884, di N. 12 domande dirette ad ottenere la mila ( 100,000 ), da portarsi in aumento al 


nindi proprietari « 
a passione politica 
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della Ditta J. SERRAVALLO di Trieste | Ch che opprime 
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PREPARATO A FREDDO IN TERRANUOVA D'AMERICA. SEA 


bo n proprietà, lo molti 
È un fatto deplorabile e notorio come al comune Olio di pesce del commercio, com Prma una maggiorane 

perato a vil prezzo, si giunga, con particolare pro osse 

aspetto dell'Olio bianco di fegato di Merlu legROnO, è vota alli 





















so chimico di raflinazie 
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, che poi si amminis 











ro uso me ; 

2 difficolta di distinguere questo grasso raffina ) vii sga e fa pagare ai 
facoltà di praticare ad uso privato alcune de- | ©9Vitolo ni al personale - Manute di Meriuzzo, indusse la Dit SE pd ALL Lor pio fretta puo oltà delle "Prolio ie 
rivazioni da torrenti e canali del Demanio | 3'9W@ dei galle, Spese per_mobili, atti -— > da ua pi el tia sing 
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me anico da un proprio incaricato di piena fidu are la proprietà fond 
dello Stato, e di occupare alcuni tratti di sping= | 3" e4aglie, casermaggio, periti, interpreti, o- DEDICATA sul luogo stesso della p muore d'America. Emana di 1 ed Sist ia 
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ESA ‘allo può con sicurezza essere ra ndato e quale potente liv € LI 
i a Mu per smatrice, della Marina per l'esercizi nziario predetto. —et- quale mezzo alimentare ad un tempo, conveniente in tutte le sea, Ù "che delersorene Nico che fosse limit 
N. 4. Kichiedenti: Gentili Giuli per Letto creto sara presentato Pari 00 MARGHBRITA - Agiligne 12.50 profondamente la nutrizione, come a dire le werofole. il Pi na specie di comu 
è convertito in legge. free 

























tie della pelle, e delle m 
ossa, i tumo 


del ban 
ele, ecc. — Nella con 
malattie, quali sono le febbri tifoldes e cali Lt 


può dire che la celerità del ripristinamento gione 
quaatita somministrata di quest @Mos oo 00) salute stia in ragione dir 


ai DR Tribunale ai Verona, sopra 
rieste, condinnò per falsiticazione del marchio di 
È a, pne d rî lì fabbri farma: 
Fares Arem, Pai Chiarotto, €. Mattoni in vincolo comune, le spese 
ie ora pale in Lire mille e una, quelle della Cancelleria ed i danni iu via 
civile. Ordinò inoltre la confisca delle Bottiglie di Olio di Merluzzo falsificato. 


qua dalla sorgente Savassa in territo 
o del Comune di Vittorio, Provincia va 
nella quantità in media di mod. 9,57, N. MDV. (Serie 11, parte suppl.) 
produrre la forza di 189 cavalli dinamici, 2. UT. 20 gennai 
vizio degli opifici di cartiera e filanda cl 
cono nello stesso Comune — Data dell'at- sun temporanei 
o di sottomissione ed ufficio avanti cui venne è affidata ad un delegato straordinario sito guri geni 
oltoscritto : 19 giugno 1884, avanti la Prefettura | da nominarsi dal prefetto della Provincia. seno alle Sigunre logan per le ro qualit 
pn pi fp La ernigeni ani fa R. D. 15 novembre 1884. ta loro squisità finezza e pel delicato 
4° gennaio . — Prestazione annua a fa. us 
delle Finanze dello h N. MDVI. (Serie 3*, parte suppl.) 
(Om _ Gazz. uff. 20 ger 
Concessione d’ acqua per irrigazione. prepari ca 
(Omissis.) NA Congrofaziohe di terhà: Gel Celere mato” Valeri Fiesso Uni dei 
»; Giuseppe | alla Congregazione di carita del Co fn ertiano vja. — Treviso Zane diano È produttori e dei 
doll. Davide, fratelli, fu Be Lv A nn pan salvi i + gl riservati dagli ami af] presso ANT. MANDRUZZATO, Paafemiee è chie: Farm. Brera, depus. gen. per la Lumbardia — fre. nti pe ira na degli intermediari 
A cd A ro lori rinuncianti. jghere, — a Padidva presso la Ditta Ved. di x S è cè 0 
delle Len priroagense i rgpoa drain RiD. 15 novembre 1884. GELO GUERRA, protumiere, DS Se, "erzo, che è buon 
mali le a sorgeni tesa » 
luisazio del Comune di Vittorio, Provia- i est ° 


R. D. 4 gennaio 1885, Estratto. . ... MARGHERITA A. Migon 
Acqua Toletta, MARGHERITA . A. Migone 
Polvere Riso . MARGHERITA .A. Migon 
Busta + MARGHERITA . A. Migone= » 1.50 
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l Minghetti 
Î dazii protettori su 
fande fenomeno ec 
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invocano tutte le | 






















denunzia della Ditta 4, Serravalio 








amo tanto 
ti liberti. 11 prezzo 
Quando il proprietari 
il prezzo 


















Botner. — Udine Comessati; Marco Alessi 
— Verona Zigiolti — Legnago 







I pane qu 
ne deve sfamare. Ciò 
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45 all'anno, 
al trimestre, 
n delle Leggi it. L. 6, € 
ta it L. 3, 
"tutti gli Stati compi 
it L. 60 
‘e, 45 al tri» 


ricevono all'Ufficio a 
Calle Caotorta, N. 3565, 
lettera affancat 
o deve farsi in 


Gazzetta si vende a cent, 10 


VENEZIA 2 MARZO 
ri uella discussione della que- 
sue agraria, ha parlato l'on, Minghetti, e il 
‘nistro delle finanze ha detto che il Mini 
ceo era nello stesso ordine d'idee di Minghetti. 
ra abbiano udito una serie di oratori che 
srlasano lulti per conto proprio, e che ave- 
20 una libertà, che non è consentita a chi 
È la responsabilita delle proprie parole. Non 
pste a sollievo dell'agri- 
si tien conto delle esi- 
se del bilancio. Si può promettere con que 
sistema l' Eldorado all' agricoltura, ma pro- 
nere 


Finalmente 


ile fare pro 


ura, quando nc 


ce non è ti 
on Mioghetti ha chiesto per i filtaiuoli 
ssato il guadagno, cessi anche la tassa 
icchezza mobile, domanda la cui equità 
contestabile ; e pei proprietari chiese 
unvio dei tre decimi di guerra e Ja limita 
della sovraimposta dei Comuni e delle 
|moucie, invitando il Ministero a provvedere 
tilancio a questa diminuzione d'entrata, 
rede facilmente riparabile, 
Queste proposte non sono nuove, ma sono 
que 
la novità è piuttosto una qualità dei de- 
ulati nuovi senza autorità, che dei deputati 
revoli. Questi fanno le loro pro- 
ste quando sono mature € possibili, il che 
yi dire che devono essere state discusse 
ima. Non è dunque un biasimo, quello di 
dispaccio d'un giornale, che dice essere 
ao il discorso di Minghetti splendido per la 
rina. ma n0a nuovo per la sostanza. Tra le 
pcoprste fatte bisognava pur scegliere le più 
stiche, e Minghetti aveva l'ufficio di sce- 
liere, non d'inventare. 


chi ed at 


Che il filtaiuol» non debba pagare l'im- 
sta della riechezza mobile, quando cessa la 
dita, è giusto. Che il proprietario sia so- 
seearicato di tasse, e le sopporti perchè non 
l'autorità del cammello, che si alza, quando 
arico supera la sua forza, è innegabile. 

Hanno scoperto, 0 piuttosto vorrebbero a- 
scoperto, che le elassi agricole non sono 
che il contadino 


ssariamente solidali, e 
star bene quando il proprietario sta male. 
Dura il pregiudizio antico che eguaglia pro- 
ti + ricchezza, confondendo i grandi, i 
. La verità è in- 
bw che ricchi sono soltanto i proprietari di 
bonus tenute, ma sono da ascriversi tra le 
tisi pa tormentate non solo i piccoli proprie» 
iù ma auche i medii. 
lì proprietario che spenda tutte le pro- 
+ teudite è sulla via della miseria. Bisogna 
abbia sempre un risparmio, perchè la pro- 
{ che garantisce il credito, non lo trova 
l'industriale e il 
imerciante che lo garantiscono a br 
trovano sempre e facilmente. Se il pro- 
è al credito ed abbia la disgra- 


i è i piccoli proprietari 


dilicilmente, menti 


e sca- 


è che le annate cattive si seguano, sarà co- 
tto a vendere o a indebitarsi sempre più, 
suardare soltanto ai grandi proprietari 
fur leggi in odio loro, 
Weurando | medii e i piccoli proprietarii, 
dire rovina 


sono l' eccezione € 

a i proprietari 
i contadini, aumentando 

tali proprietarii che si voi 


medii e pie 
icchezze dei 
h colpire, 
odia 
prime l'agricoltura è la facoltà 
i e delle Provincie di sovraimporre 
* proprietà. In molti Comuni di campagna si 
tma una maggioranza di consiglieri che nulla 
Ségguno, e vota allegramente spese che non 
Psa € fa pagare ai proprietari. Questa fa- 
là delle Provincie e dei Comuni di aggra- 
Ure la proprietà fondiaria è la piaga maggiore. 
lè un proprietario del Veneto, parlando 
“lla diseussio e agraria, cì manifestava il voto 
ico che fosse limitata questa facoltà che è 
8 specie di comunismo in azione. 
L'on Minghetti si è dichiarato contrario 
fazii protettori sui cereali, C'è però un 
grande fenon conomi: ironia vivente 
che meriterebbe u- 
Stutio maggiore in questa Italia, in cui 
‘libano tutte le libertà e si ha una così 
lella libertà propria, 
ti Mer ‘amo tanto pochi uomini liberi quan- 
“ berti. Il prezzo dei cereali è bassissimo 
Mando il proprietario vende, ed è altissimo 
Prezzo del pane quando il consumatore se 
* deve sfamare. Ciò mette a nudo la miseria 
puoi e dei consumatori e la ricchez- 
toni ‘Mtermediarii. Perchè la libera con 
‘7°, che è buona pei produttori, è inef@i 


no 
ella 
libera coneorrenzi 


fan sogg 
" soggezione di usare 
tore 





coce per gl’ intermediarii, che vivono e arrie- 
chiscono a spese altrui ? Senza invocare rime- 
dii antichi, gli economisti non avrebbero un 
rimedio nuovo, per togliere questa prova pal 
mare che la legge economica funziona male? 


ATTI UFFIZIALI 


(Vedi nella quarta pagina.) 


Convocazione del Collegio elettorale di Bel- 
luno. 


N. 2019, (Serie 3 Gazz. ul, 28 febbraio. 
UMBERTO I 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 


Visto il messaggio in data di 
1885, col quale l'Ufiizio di Presid 
Camera dei deputati notificò essere vecsnte uno 

al Parlamento, assegnati al 
di Belluno ; 
Veduto l'articolo 80 della legge elettorale 
e 1882, N. 999; 
ue del Nostro Presidente 
del Cousiglio dei Ministri, Ministro Segretario 
dì Stato per gli affari dell’ Interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Il Collegio elettorale di Belluno, num. 15, è 
convocato pel gio: marzo p. v. affinchè 
proceda alla elezione di uno dei tre deputati 
assegnati al detto Collegi 

Occorrendo una sì 
avrà luogo il gior 

Ordinia 
del sigillo dello Stat 
ufticiale delle Le; 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 26 febbraio 1885. 


UMBERTO. 


onda votazione, essa 


Dernett 
Visto — Il Guardasigilli, 
Pessina. 


La politica di Cavour 
al 1852 al 1861 (1). 


(Dalla Rassegna.) 


Il ricco archivio del marchese Emanuele 
d' Azeglio, che già diede al pubblico va volume 
di lettere di Massimo d' Azeglio, ed i Souvenirs 
historiques de la Marquise Costance d' Azeglio 
sembra essere inesauribile. 

Il nuovo volume che gli editori Roux e Fa 
vale danuo alla luce, con quella eleganza e cor- 
rettezza di lipi, a cui hanno avvezzato il pub. 
blico, contiene duzento e più documenti di una 
importanza capitale per la storia del risorgi 
mento italiano. Volendo far conuscere qualche 
altra primizia dell'interessante e dovendo sce- 
gliere nel numero delle lettere più meritevoli di 
attenzione, ne daramo qui alcune relative al Con 
gresso di Parigi. 

Quando si erano firmati i preliminari della 
pace Cavour che la trovava prematura (LIX), 
aveva fatto di necessità virtò. 

« Poichè l' Imperatore (2) vuole risoluta 
mente la pace, bisogna pure rassegnarvisi, senza 
tuttavia dissimulare il nostro rammarieo per 


slioni che agitano |’ Europa. 

« Dopo avere dato sfogo al nostro malu 
more, bisogna pensare a trarre tutto il vanta, 
gio possibile dalla nostra situazione... » 

Ed in questo intento redigeva la celebre 
lettera al conte Walewsky, con cui, rispondendo 
all'invito direttogli da Napoleone IlI, espone 
le idee del Governo sardo sulle condizioni del- 
l'Italia. Il promemoria redatto da Massimo 
d' Azeglio nel medesimo intento, era stupendo, 
ma un po' vago. Egli, Cavour, formulava iu te 
mini più precisi ciò che le grandi Poten. 

potevano fare per l' Italia. La let 

Walewsky piscque a Napoleone (LX) 
vi mostrava che il Piemonte nou domandava se 
non cose semplici, pratiche, conformi ai trattati. 
Essa divenne per i negoziatori sardi — sì po 
trebbe già dire italiani — la base delle loro 0- 
perazioni (LX). 

Massimo era stato designato come rappre 
sentante del Regno di Sardegna alla Conferenza. 
All'ultimo rifiutò, mettendo Cavour dans la 
dure et cruelle nécessité de se charger du role 
ingrat et pénible de négociateur dans un con 
grés où dominerait l'infiuence autrishienne (LX1). 

sentiva che il n to era decisivo ; 

vvenire del paese dipendeva da ciò che 
stava per acs rigi. Era spaventato dalla 

ita che pesava su di lui (LXI), n 

risoluto a fare del suo meglio, aftinchè potesse 
almeno, se non approdava a nulla, ritirarsi cou 
la coscienza di aver fatto quanto gli era possi- 
bile. (ld.) 

e trentadue lettere di Cavour seritte da 
Parigi, duraute il Congresso, sono delle più belle, 
più animate, più briose, più profonde, più spi- 
ritose che gli siano mai venute giù dalla pen 
Scrive il 26 febbraio 1856. 

« Mio caro marchese, 

« La prima seluta della Conferenza è an- 
data bene. Noi abbiamo promesso il segreto. 

sso quindi narrarvene i particolari. Cre- 
v' ioteressa di sa- 


(1) Nicomede Bianchi — La Politique du comte Ca- 
vour de 1852 è 4861. — Lettres iédites avec notes — 
Turia, Roux et Favale, 1885. 

(2) Napoleone Ill 


Lunedì 2 Marzo — 5.2 Edizione 


« Walewsky (3), quale presidente, è molto 
gentile e molto garbato; ma deboluccio. E ad 
ogai momento sta per lasciarsi infinoechiare 
(mettre dedans) dal mio vicino Bruanow, che 
è una delle più fine volpi (un des plus fins ma- 
teis) che io conosca. 

« Il detto Brunnow (4) essendo abilissimo 
redattore, posso rendere — credo — un gran- 
dissimo servizio ai plevipoteuziarii inglesi, col 
vagliare i vocaboli, di cui, forse, non valutereb 
bero sempre la vera portata. In questo intento 
mi sono messo d'accordo con Clarendon, e an 

ad itendermela con Cowley, il quale, aven- 

poco da fare, è sempre disponibile, il mat- 


« Bruunow soltilizza a tutt’ uomo. Dara del 
filo da torcere si colleghi. Orloff ostenta una 
grande facilità di modi; ma in fondo non è 
meno astuto. 

« L'Imperatore (5) mi ha fatto dire che, 
esaurite le principalì questioni, assicurata la 
pace con la Russia, solleverebbe la questione 

iana e proporrebbe addirittura l'invio del 
Duca di Modena priacipati, il trasloco a 
Modeoa del Duca di Parma a la cessione di 
Parma al Piemoote, Lord Clarendon conosce le 





intenzioni dell'Imperatore. Gliene ho parlato: 
esita ancora. A lui piacerebbe più di mangiarsi 
ua boccone del Papa Ma l'Imperatore intende 
conservare intatto il Sauto Padre, nella speran- 
za di condurlo a Parigi a battezzare il nascitu- 
ro (6). Bisogna avere pazienza e cercare di ac- 
comodarsi con Parma e Modena. Procurate che 
Palmerston ne serita a Clarendon. 

* Se la Regiua (7) gli facesse dire una pa- 
rola dalla marchesa d'E., ciò sarebbe assai utile. 
Sto molto appresso a delta marchesa, sapendola 
in cerrispondenza con la Regina. Nou ho ia ciò 
gran merito, perchè è assai carina 

«I Russi dicono orrori degli Austriaci. Or- 
loff chiama l'Imperatore (8) un gesuita debole 
devole e falso. Dice amare i Frane: 
re gl'luglesi, ma disprezzare gli Austriaci. Non 
eredo che cerchi di darla ad intendere. Il suo 
occhio è feroce quando parla di quei signori ». 

Ed in proseritlo soggiunger 

* Poichè il canale di Suez nou garba a 
Palmerston, non se ne parli più. Ci faccia sol 
tanto avere i Ducali, e noi continueremo, sen 
1a lamentarci a girare il capo di Buona Spe- 
ranza 

Sin da principio una questione grave a 
stata sollevata. In quale situazione doveva la 
Sardegna partecipare alla Conferenza ? Come e- 
guale, in virtù della cooperazione prestata alle 
grandi Potenze occidentali ? Come Potenza di 
secondo 0 terz’ ordine, per la breve estensione 
de' suoi dominii ? Cavour, com' è naturale, pre 
tendeva all’uguaglianza. Voleva almeno essere 
ammesso a «discutere tutto 
la Sardegna, sia politicamente, sia mate 
le, risoluto, se non otteneva ciò, a ritirarsi. 
quando pure l’esistenza _del Gabinetto dovesse 

ndarne di mezzo. Il sig. Buol (9), ia una specie di 
comitato preparatorio, a cui i rappresentanti di 
Sardegna non erano stati convocati, ise la 
questione ionanzi. Gl' Iuglesi dichiararono schiet- 
tamente e categoricamente che l' Inghilterra non 
lascierebbe « meltre en question la position de 
son allié », e Buol non insistette. 

Il 20 febbraio, Cavour scriveva al marche- 
se d' Azeglio: 

« Mio caro marchese, 

« Poichè le mie narrazioni interessano Pal 
merston, continuo a tenervi a corrente del lato 
drammatico, 0 comico (dròlatique), se preferite, 
delle conferenze. 

Nella seconda seduta che ha avuto luogo 
ieri, Brunnow si è mostrato ancora raggi 
ratore che nella prima. Voleva puramente e sem 
plicemente ingarbugliarei con una riserva a dop 
pio senso. Ma Clarendoo non ci si è lasciato 
cogliere, e lo ha prestamente rimesso a posto. 
Il Russo si è preso il suo rebuke, e, dietro pa 
rere dello stesso Orloff, ha ritirato la sua ri- 
serva. 

+ Evidentemente Brunnow esagera in sotti 
gliezze e si rompe da sè le uova nel paniere. 
Orlofi, con la simulata sua franchezza, è deci- 
sameute più abile. 


« Vengo ora a parlare della nostra grave que- 
stione, la questione italiana. Dopo matura ri 
flessione, vi prego a sviluppare a Palmerston i 
soguenti concetti. 

« Preferiamo sempre il nostro primo dise 
gno, quello relativo alle Romagne. Se non insi- 
stiamo per togliere al Papa le Provincie ch'ei 
governa così male, la ragione si è che abbiamo 
incontrato nei rapporti esistenti tra il sovrano 
Pontefice e l' Imperatore un ostacolo insupera 
bi 

« N. N., il quale s' interessa infinitamente 
all'Italia, e che ci appoggia per quanto può, 
mi ha ripetuto: « Non sperate togliere un pal 
« mo di terreno al Papa in questo momento 
«non ci riuscireste. L' Imperatrice è bigotta, 
« superstiziosa ; tiene in grao conto le immagini 

dette a Roma. Vuole il Papa padrino del 
« suo bambino. Essa eserciterà tanta influenza 
« sul consorte, ch'egli nom saprà come fare per 
« toccare gli Stati della Chiesa. + 

+ Così cose, è stato giuocoforza 
accogliere premurosamente l'idea dell’ Imper 
tore di trasportare in riva al Danubio il Duca 
di Modena, per collocare la Duchessa di Parma 
a Modena e darei Parma. L' Imperatore parlan 
domi di tale assestamenti come di una seoper- 
ta sua, ho dovuto natural mente trovarla sublime 

Allora ministro degli affari esteri io Francia. 

(4) 1l barone di Bruanow, sassone, d'origine curlande- 
se, al servizio della Russia, Poco prima ministro plenipo 
tenziario presso la Confederazione germanica. 

Napoleone III. 
(6) L' Imperatrice Eugenia era in istaio interessante. 





(7) La Regina Vittoria 
(8) Francesco Giuseppe 
(9) Pienipotenziario sostriaco. 


GAZZETTA DI VENBZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atli amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


e manifestargli la mia ammirazione per il suo 
ingegno inventivo.... » 

Cavour aveva un allro piano. L' assegnare 
come Sovrano ai Mold cchi il Duca di Mo- 
dena , arciduca asburghese, presentava diflicol- 
tà, per l’avversione spiccata di quei popoli ver 
so gli Austriaci, e per la ritrosia che i Ri 
avrebbero provata ad accettare come Principe 
regnante sugli Stati del basso Danubio un cat- 
tolico fanatico, umilissimo servitore del Ponte- 
fice. Il dar loro a Sovrano il Duca di Parma 
non presentava siffatti inconvenienti. Vi era pe- 
rò un guaio: il Duca era minorenne. Una reg- 
genza nelle condizioni precarie di un periodo 
di transizione aveva i suoi pericol 
Cavour? Univa in matrimonio la 
lora trenten: un Principe X (perchè que 
sta incognita ?) che creava Re, e dichiarava il 
Duoa di Parma, allora in età di otto anai, ere- 
de presuutivo. Le nuove nozze della Duchess 
sarebbero probabilmente sterili, e così veniva 
eliminato anche il pericolo che il duchino a- 

ù tardi, dei competitori al trouo. 

Éra scritto che nè l'uno nè l'altro dei due 
progetti dovesse ricevere esecuzione. 

(Continua. 


to agrari 
(Dall' Opinione.) 


Poichè tanto si parla oggidi, a proposito 

e a sproposito di credito agrario, metliamo 
sotto gli vechi dei nostri lettori un documento 
che non ci pare privo d'interesse e che si ri- 
a un nuovo esperimento delle Banche po 


Accordo fra la Banca... ed i Comizii agrari 
di Padova-Este-Cittadella-Piove-Conselve per 
prestiti a scopi esclusivamente agricoli. 

La Banca cooperativa di .... salvo appro» 
vazione dell'Assemblea dei sociî, si obbliga ad 
erogare durante l'anno 1885 la somma di lire... 
in prestiti ai socii ed anche ai non socii, secon- 
do le deliberazioni delle singole amministrazio- 
ni delle Banche, per scopi esclusivamente agri- 
coli alle seguenti condizioni : (1). 

1. | prestiti minori avranno la_ preferenza. 

2. La ragione dell’ interesse sarà fissata alia 
media di quella pagata ai depositi, più la tassa 
di ricchezza mobile. 

potranno esscro fatti a 
rinnovabili fino al termine 

due o tre anni. (2) 

Semprechè sussistano le condizioni per. le 
quali fu ammesso il prestito, alla prima scaden- 
1a la Banca potrà limitarsi ad esigere il paga 
mento del solo interesse. 

Sulle scadenze successive potranno essere 
esatti degli acconti sul capitale, iu guisa che la 
totalità del prestito sia estinta entro il termine 
di due o tre ani. 

4. Le domande per ottenere il prestito do- 
vranno essere presentate alla Banca e dovranno 
dichiarare che la somma richiesta sarà impie- 
gata nell'acquisto di sementi, zolfi, concimi, 
attrezzi, aniwali o macchine, ed altre operazioni 
d'industria agricola, che si compiano e dieno 
frutto nel termine del credito accordato dalle 
rispettive Banche. 

Banca trasmetterà dette domande al 

Comizio agrario del distretto, nel quale è do- 

miciliato il richiedente. 

. Le direzioni dei Comizii agrarii della 
Provincia dal canto loro si obbligano di dare 
il voto sull'ammissione di ogni domanda, e di 
dichiarare con voto scritti 
a) che il richiedente è abile, attivo, econo- 
inesto 
b) che l'azienda del richiedente è buona 
ed attiva, e che ha la durata che permette 13 
realizzazione del ritorno del capitale e dell'utile 
della operazione ; 

e) che l'operazione è sicuramente bene in- 
tesa e rimuneratrice ; 

d) che la direzione stessa è dis 
starsi controllando così nel limite 


mo, 


sta a pre- 
el: possibile 





la realtà dell'impiego del prestito. 

7. Il voto delle direzioni dei Comizii d 
verrà esecutivo tosto che avrà riportato il visto 
del presidente, o di chi ne fa le veci, dei con- 
siglieri di servizio e del direttore della Banc: 

8 Quando si tratti dell'acquisto di ani- 
mali, attrezzi o macchine, l' acquisto verrà fatto 
dalla direzione del Comizio per conto della 
Banca che ne rimarra proprietaria finchè sia 
interamente rifusa della somma dispendiata nei 
modi e forme suzccenna 

9. Quando si tratti di un affittuale e qua» 
lora la Bauca non possa oltenere in via ami 
chevole, il riconoscimento per iscritto dal 
proprietario, dovrà notificare per mezzo d'u- 
sciere al proprietario stesso che le cose intro 
dotte nel fondo spettano alla Banca, @ ciò per 

lersi del privilegio accordato dagli articoli 
1958 n. 3, ultimo alinea del IV comma ed arti» 
060 del Codice civile, nonchè dell’ articolo 

3 del Codice di commercio. 
amministrazioni delle Banche popo- 
lari, le quali volessero prescindere dalle cautele 
fissate dagli articoli 8 e 9, hanno facoltà di s0- 
stituire ad esse altri modi e forme di garanzia. 

11. Qualora le direzioni dei Comizi non 
trovassero di ammettere le domande presentate, 
dovraono dichiararlo per iscritto alla Banca 
senza essere levute a darne i motivi. 

42. Qualora fosse possibile ottenere un con- 
corso pecuniario dal Goveruo, dalle Proviacie, 


(1) Se l'ammainistrazione della Banca giudica conve 
niente di limitare soltanto fra i socii questo. beneficio del 
Credito agrario, allora deve agevolare l'aequisto dell'azione, 
contentandosi del contributo di cent. 30 per mese in luogo 
jo com rate maggiori il pagamento 
Così queste agevolezze congiunte 
straordinaria dell'iateresse renderanno più fa- 
cile l'acquisto dell'azione. 

(3) Nella scelta del termine massimo (due o tre anni) 

4 lasciata libertà alle singole P 


INSERZIONI 

ella quarta pagina cent, 
- pegli avvisi pure nella 

quarta pagina cent, 25 alla linea 0 
spazio di linea per una sola volta; 
» grande di inserzioni 

ne potrà far qualche 

Inserzioni nella terza 

pagina cent, 50 alla linea. 

Le inserzioni si ricevono solo nel nestro 
Uficio e si pagano anticipatamente. 
Un faglie separato vale cent. 10. fo 
i arretrati è di prova cent. 35. 

lio cont, 8. La lettere di 


dai Comuni, dai Comizii, da altri corpi morali 

| o da privati, si formerà con tali somme un 
fondo di riserva da depositarsi presso la Banca 
cooperativa popolare di Padova, quale rappre- 
sentante del gruppo proviaciale delle Bavche po- 
| polari che sì dichiara costituito (3) e quale nu- 
| eleo di un gruppo regionale di Banche popolari 
venete, della cui costituzione il gruppo provin- 
ciale prende l' iniziativa. 

13. Alla fine del biennio saranno prelevate 
da tale fondo le spese incontrate dai Comizii 
agrarii per sorveglianza © per altri titoli, ed a 
favore delle Banche che avranno consentiti i 
prestiti, uu compenso di uno per cento annuo, 
in ragione delle somme concesse. 

14. La somma rimanente verrà divisa dal 
Comitato dell' Associazione delle Banche popo- 
lari della Provincia di Padova che avranno ese- 
guiti i prestiti iu proporzione dei prestiti fatti 
e delle perdite realizzate per questo genere di 
operazioni. 

15, Qualora, dopo prelevate tali somme, ri 
manesse ancora qualche fondo disponibile, esso 
potrà rimanere presso | Associazione delle Bun- 
che suddette agli stessi scopi e condizioni, se ed 
in quauto le Banche popolari s' intendessero per 
rinnovare il presente conveguo. In caso diverso, 
il civanzo sara ripartito pro carato a favore di 
quelli che hanno concorso a formare il fondo, 
qualora non preferiscano deliberarne |’ impiego 
in altro modo a favore dell'agricoltura, secon 
do il regolamento che a tal fine verrà compila 
to di comune accordo fra ì delegati delle Ban- 
che popolari ed i Comizii agrarii. 

Padova, 6 gennaio 1885. 





(3) Salvo la definitiva approvazione dei relativi patti di 
adesione. 
TTI 


ITALIA. 


Il sindaco di Napo! Quiriualo, 

Leggesi nel Popolo Romano: 

S. M. il Re ricevette ieri alle due l'on. si 
natore Amore sindaco di Napoli. Il Sovrano 
volle essere minutamente informato delle condi- 
zioni della citta ed encomiò il Sindaco per le 
misure preventive ordinate per assicurare a Na» 
poli ottime condizioni sanitarie. L' onor. Amore 
ioformò la Maesta Sua degli studii fatti per il 
piano regolatore e per la trasformazione edilizia 
di Napoli, esprimeado la fiducia che il Governo 
non indugiera a sollecitare la pronta approva- 

le dei progetti delle nuove opere. 

Il sindaco assicurò poi il Sovrano che per 
la fine del mese di marzo potrà essere inaugu- 
rata solennemente la condottura delle acque del 
Serino. S. M. si mostrò ben lieta di questa no- 
tizia, che segua il primo passo nella trasform 
zione di quella grande citta, e lasciò sperare 
l'onorevole Amore che assisterà, in compagnia 
della Regina, alla festa inaugurale. 

L'udienza sì protrasse per circa un'ora. 

nor le a M 

La Perseveranza scrive: 


« Abbiamo ricevuto le due prime liste di sol» 
toscrizioni per il monumento da erigersi in 
Lecco al graude poeta. Esse raggiungono gia la 
bella cifra di L. 707953. » 

Pubblica pure la seguente lettera colla quale 
l'egregia signora Codemo inviava la sua offerta : 

« Inclito Municipio di Lecco. 

« Mando giubilante il mio obolo pel mo- 
numento d'Alessandro Manzoni, in Lecco. Ben- 
chè meschino, io non mi tengo dall’ offrirlo, @ 
riconfermare la mia devozione al sommo mae- 
stro. 

« Iddio coroni i nobili sforzi della Città, 
che d'un tal nome si onora; e arda il lume 
perpetuo nel tempio di quello che, primo fra 
gli uomini, fu il più modesto, viriuoso, com- 
pati ogai debolezza; graude per nascita € posi- 
zione sociale, predilesse, cun rispettoso ufletto, 
il povero e insegnò ad amarlo...... Poeta sublime, 
avendo nell'animo l'estro focoso dell'arte, seppe 
trasformarsi all'austera dolcezza del patriarca, 
cosicchè la sua immagive è cara a tutti; € 
sempre resterà fio che l'Italia sia degna di chia- 
marsi Nazione 

« lo mi fermo a malincuore, chè mai non 
fiuirei queste laudì all’ immortale Lombardo ; il 
di più lo comprendano gli egregiì, a cui mi di 
rigo; per cui non mi resta che pregarli di 
celtare l'espressione della mia stima e della mia 
gratitudine. 

* Venezia, 13 febbr 


i in Leceo, 


10 4885. 
* Lun Conemo, » 
Un articolo del « Diritto n, 

Telegrafano da Roma 28 al Secolo 

Ua articolo uflicioso del Diritto sul voto 
della Camera inglese dice che nei Circoli non 
si lemeva ieri che la situazione dell’ Italia nel 
Mar Rosso potesse essere compromessa. Il caso 
era prudentemente preveduto e non c'era aleu- 
na agitazione da parte del Gabinetto italiano. 

Sì riconosce però che un mutamento del 
Ministero inglese avrebbe un'influenza sugli ave 
venimenti, e conchiude 

« la nessun caso le nostre occupazioni nel 
Mar Rosso, corrono il più lieve pericolo. 

« Se l'Italia conta sull’ amicizia del partito 
liberale inglese, ba pure nei più eminenti uomi- 
ni del partito conservatore degli ainici provati 
non meno sicuri. » 

Nei circoli ufficiosi si dice che la recente 
fermata di Salisbury a Napoli e a Roma avreb- 
de dato luogo ad una intesa con Mancini. 

Egli avrebbe fatto promessa e stretto ami- 
cizia col Governo italiano, ì cui interessi nel 
Mar Rosso sarebbero garantiti. 

L' unica differenza sarebbe che i conserva» 
tori inglesi inizieranoo l'accordo colla Germa= 
nia, che Gladstone aveva respinto. 

———— 
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| oe che la Russia 


relearafano da Roma 1.* alla Perseveranza 
tommissione parlamentare, iucari 
utorizzazione a procedere 
per querel 
jeudo che si conceda, 


Troppo prest 
sgrafiio da Roma 1° alla Perseo : 
usi nella Teibuna 

avendo il Mancini 
siasi già. pensi 
prima cavaliere della SS. A 
ge che, essendogli ultimamente 
veli titolo nobiliare, il Mancini 
se sue ragioni personali, di accettarlo, 


cquistato i 


Jucidente diplomatico. 
felegrafano da Roma 1° alla Persen.: 
|l Fanfulla riferisce uno strano incidentue» 
diplomatico, che è viva commentato, 
che giorni fa i sovrani, 
mitato, visitarono al pa- 
li oggetti della 
danneggiati dal terre- 
) nell 
‘vi ecabitano l'Ambasciata presso il Va 
I Quirinale. Ambe- 
evere i Sovrani ne- 
ppartamenti dell’ ambasciatore; quand 
“ie ore pomeridiane dello stesso giorno 
visita, giuuse all’ Ambasciata una protesi 
‘elinale Jacobini, il quale di 
i Sovrani d'Italia fosse vuti negli 
iameoti dell ambasciatore, si sarebbe in 
istameate richiamato da Madrid il Nunzio 
crotte le relazioni diplomatiche tra il V: 
fl Spagna. IL regge 
pgovola, essendo in congedo |’ ambasciatori 
la protesta al su ‘ga accreditato 
iarandogli di non volere 
nsabilità di us conflitto col 


ta 


uno scambio di vivaci dichiarazioni 
ve diplomatiei, si finì coll’ espediente di 
re precipitosamente i muratori, i quali 
sarono l' apertura del muro divisorio tra 
urtamento del ministro presso il Quirii 
nde sula in cui erano ordinate le Espo 


Dop 


! Parata alla meglio questa apertura, i So- 


dell'onor. Morana, fi 


i soggelterà alla cattura allora sol- 
quando diretto pei porti cinesi al 
Nord di Canton. 

Parigi 1° — Wl Temps ha da Ma ' 
bustieri che ten r 
co a Cuba e che vennero condannati dal Consi- 
} glio di guerra furono fuc 

Algeri 1* — Un comunicato ai giornali 
smentisce che gli avvenimenti dell’ Egitto ab- 

biano un contraccolpo in Algeria e ì sintomi di 
agitazione tatati nelle tribò del Sud. Giam 


o a nominarlo "21 il Sud oranese fu piu tranquillo. 


Portosaid 28. — Oggi è giuuta la corazzata 
Ancona. 

Beilul 25 (Via Perim.) — 
digeni fecero alto solenne di s 
commissario italiano : 

Korti 
lonna Brackenburg. Vi sono gra: 
decidere i. messaggeri a portare dispa 

proprietà da parte 


copi degl'in 


gl'loglesi 


n 
iderendo | 8Yendo predotto un sentimento di grande osti 


lita fra le tribù. T 
un pi 
gover 
rarovo con perdite 

Costantinopoli 1* — La Porta è favorevole 
alla proposta fattale dalla Francia di rivuire a 
Parigi una Commissione internazionale per re 
golare la questione del Canale di Suez, ma at 
tende di conoscere le intenzioni dell’ loghilterra 
prima di rispondere, 

Washington 1° — Il Senato prese ieri la 
decisione della coniazione dell'argento, crede 

oppo breve per discuterla. 

Arthur convocò la sessione straordinaria 

del Senato pel 4 corr. 


Porto Said 2 — Il Washington colla terza 
spedizione è entrato nel Canale sta 
Londra Si annunzia ulficralmente che 
petto è risoluto a non dimettersi 

Londra 2. — È ordinato in tutti i centri 
militari dell' Inghilterra di passare in ispezione 
medica le truppe, affine di superne il numero e 
salto adatto ad entrare in campa immedia 
tamente. 

Il Times appre 
crede che la crisi sia sempli 

Il Daily News dice 
del gabinetto di non dimettersi finehè la Came- 
ra dei Comuni non si sia di formal 


Rorti e Abubamed vi 
(el deserto fra le truppe del 
gola e gl' insorti, che sì riti- 


il G. 


seunero ricevuli nell'appartamento del | mente. Però la crisi è possibile ad ogui mo 


sro, e introdolti nella grande sala, senza 


ur passare nell' appartamento dell’ amba- | 


ne del Congo. 
lottato dalta 
la neutraliz 


Il testo della dichiarazione 
21 di Berlino in ordine 
e dello Stato del Congo e dei territori 
seluti da altri Stat! nel bacino commerciale 
Congo è così concepita 
A dine di dare una nuova gi 
ercio ed alla 
il mantenimento della pacs 
sviluppo della civiltà nei zionali 
è posti sotto 
le altre parti che ha 
le atto, e quelle che lo adotteranno in seguito, 
impegnano a rispettare la neutralita di questi 
ritoria © parte di territorii spettanti ai detti 
esi, compresevi le acque territoriali, per tutto 
tempo, durante cui le Potenze che esercitan 
che eserciteranno i diritti di sovranita © di 
otetorato sopra questi territori, usando della 
jo facolta di proelamarsi neutrali, rimarrauy 
i ai doveri che la neutralità impone. 
«Art. 2. Nel caso che una Potenza, che e- 
ita i diritti di sovranità 0 di protettorato 
presi menzionati all’ articolo I, e posti sot 
I regime del libero scambi», si trovi impe» 
str io una guerra, allora, durante la guerra, 
ltre parti che hanno soltoseritto il presente 
quelle che lo adotterauno in avvenire, si 
«nuo di prestare i loro buoni ufticii af- 
1 territori appartenenti alla detta Poteo- 
upresi nella zona libero-scambista con 
ì Potenza de 
durante la guerra, sott 
è eutralita @ considerate come appartenenti 
Stato non belligerante con obbligo di 
si da quel momento dall' estendere le vsti 
i ritorii così neutralizzati e dall’ utiliz» 
ue base per le operazioni di guerra 
in cui sorgesse ua con- 
i limiti dei territori meo- 
l'articolo 1 posti sotto il regime del 
?scambio fra Potenze firmatarie del pre 
alto, queste Potenze si impeguano di fare 
alla mediazione di una 0 più Potenze 


Un motto di Felice Pyat 
sugli seloperi. 

Serwono da Parigi 27 febbr 
“ 

li questi giorni Parigi è occupato di un 
) secelito, il eui nume suonò uo tempo su 
he lo serittore rivoluzionario F 
iel' egli fu esule come Vietor Hugs ; 
rla sua lotta contro l'Impero, per 
\* smanie rivoluzionarie. 

Felice Pyat fu uomo di grande ingegno, di 

ua fibra. È famoso il suo brindisi alla 

+ con cui il Principe Pietro Bonaparte 

Ucciso Vietor Noir. 

Ura ha settantaciuque anni, ed ha fatto rap 
Seatore all'Ambigu un nuovo dramma: L' Hom 
* de Peine. 

ll dramma di Felice Pyat_ ne 
sso ch' ebbe un Chiffonni 

ans. E il medesimo sti lo metafore € 

Niosita ; ci sono le stesse, tirate in. favore 
'operaio, ma sono passate’ decine d' 
*dieatori sono un po' se 
tdi fauno sorrl 
[luo che 


alla Na- 


Pat A 


ha avuto il 


orti che, facen 
Ud attore drammatico può conseguire un 
simo... quello di guadagnare, pi 
Tuntamila lire. Gli spettatori son diventati, 
IU, dilticili su un certo genere: non tran- 
Sl più certe pillole. 
utt il secchio Pyat ba trovato qualche 
Per esempio: « Gli scioperi sono 
‘ficate dei fannulloni. » 
"un veechio rivoluzionario, e comunista, 
è c'è male, 


Dispacci dell’ Agenzia Stefan: 
Berlino 1° — La Norddeutsche seguala il 
Saggio allarmante de nali inglesi riguar 

Afganistan, bas erronea supposi 

L pretenda impadi di 
yL Unico punto di litigio è l'Oasi 
ai è facile la soluzione di tale  vertenz 

li omo di Stato inglese e russo ne fa 


* asus belli, 
rigi 1° — La Fraucia notificò alle Po 
gie il riso è considerato contrabbando di 


| guerra nel Sudan, e a sist 
zia | 
ndustria e | 


{ viuto che, med 


| mento, 

Lo Standard crede che la caduta di Glad 
| stone è prossima, invita i conservatori a prepa. 
rarsi ad assumere il potet 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Londra 3. 
Gabinetto deve ora dedicarsi a coutinuare la 
nare le questi 

terne ; deve sforzarsi energi le di con 

con la € nia, offresdole mutui vantaggi. 

Il suddetto gioraale erede che l’ Inghilterra 
debba accettare il concorso di alcune Potenze 
interessate nella questione egiziana, ed è con- 

Le certe garauzie, il paese ac 
coglierebbe con gioia l' assistenza dell’ Italia, 
vero della Turchia. 

Calcutta 2. — 1 Birmani ripresero Bhamo. 
Un generale cinese fu ucciso. 

Sciangai 2. — Il fiume Yung conducente 

ingpo è bloccato. Courbet bombarda Chiubae 


Nostri dispacci particolari [5 


Roma 1°, ore 7 50 p. 

Lo sbarco della seconda spedizione ad 
Assab anziché a Massanah, fa supporre 
che sieno cessate le divergenze tra l' Ita- 
lia e la Turchia circa tale località. 

È possibile l’ occupazione di qualche 
punto al Sud di Assab 

Il prof. Malfatti serive alla Rassegna 
dimostrando che il distretto di Keren non 
appartiene all'Abissinia ma all'Egitto, e 
che ci converrebbe occuparlo. 

Brin nominò una Commissione per 
assistere alla prove delle macchine della 
cannoniera Andrea Provana costruita nel 
cantiere Orlando. La cannoniera sarà su- 
bito armata. Le artiglierie sono già pronte 
a Livorno. 

Dom 
vimenti pel 
no del l'ontefic 

Il ballo dell 
pa frultò oltre u 


al Vaticano si faranno rice- 
versario del complean- 


ssociazione della stam- 
dicimila lire nette. 


ieri troppo tardi per essere in- 
le edizioni. 
Roma 2, ore 11,50 a. 
Salutasi come un lieto avve 
la permanenza del Gabinetto Gladstone 
al potere. 
leri l’ Accademia dei Lincei sotto la 
presidenza di Brioschi, commemorò Mor- 
purgo socio corrispondente. 
Depretis sta sempre meglio. Fra due 
o tre giorni ricompa alla Camera. 
Oggi arriva l'A 


seriti iu tutte 


re la carica di presid 
dell'ordine degli avvocal 
a, il Collegio lo acclamo presidente 
onorari 
lersera all’ Apollo ebbe bel successo 
il ballo La stella di Granata del Marza- 
gora, colla ballerina signorina Giuri. 


Bullettino bibliografico. 


La pesca del pesce ne'valli della veneta 
laguna ul tempo delle prime bufere invernali 
detto volgarmente (fraima), monologo didasca 

a versi nel dialetto de pescatori chivg- 

ne nella lingua comune d'Ita- 

aggiuoti di cauti popolari nello 
stesso dialetto e di altri componimenti riferi» 
bili a costumanze di Chioggia, con dichiarazio- 


gico studio, del dott. Giandomenico 

), presidente del Comizio agrario e di pi 
scicullura, membro pensionario del R. Istituto 
veneto di scienze, ecc. e della Commissione per 





lo studio della liugua e | tteratura jialiane _ 
Venezia, lipg. del Commercio di Marco Visen- 
tini, 1874. — Si vende al prezzo di lire & 


| cini, 1884. 


ne di molte voci volgari e cou raffronti oppor- | 


Interrogatorio riguardante gli zuccheri, 
sposte della Società italiana per raffineria di 
zuccheri di Genova. — Genova, R. Stabilimento 
tipo-lit Pietro Martini, 1884. 


Fatti Diversi 

Att Jemerose. — Togliamo dall' Ew- 
ganeo in data di Oderzo 1° marzo: 

L'altro ieri abbiamo annunciato che i con 
ti Abgelo e Nicolò Papadupoti sono stati pre- 
miati con medaglia d'oro, diploma e 500 lire 
per le belle e si truzioni di case coloniche, 


di cui bauno arricchito i loro vasti possedimenti, 
cou grande bet delle classi rurali e profit- 


forma che i predetti signori fratelli Papadopoli 
hanno devoluto le lire 500 ad incremento dei 
fondi raccolti per l'attuazione del X Congresso 
degli allevatori veneti di bestiame domestico, 
che sì terrà in quel distretto, nel venturo set- 
tembre, iusieme alla esposizione regionale di a- 
uimali domestici. 

| HI nobile @ generoso atto vuol essere porta 
| to a pubblica conoscenza, e |’ esempio, siamo 

| certi, trovera altri imitatori. 


Bosso. 

te del Mar Russo sono tanto 

D ricordarne una assai bella 
fatta in Ital 


caldo difensore del 
Canale di Suez, fece tradurre la_ carta inglese 
del Moresby, la più perfetta che allora si cono 
sceva del Mar R ma cogli scandagli, che 
in quella erano in mi 
sura metrica; più vi aggiunse il G 
€ gli scandagii per molli chilometri in mare al 
l'entrata di Pori £ una bellissima carta, 
e, quello che più importa, esatt 

Huvvi poi il libro spiegativo, con una pre- 
fazione del Torelli, che spiega il Canale di Suez. 
Ma noa si arrestò il grau partigiano del Canale 
& questa misura. Egli commise al professor Sapeto 
la compilazione di una grammatica italiana 
araba, e di uu dizionario arabo italiano ; € pro- 
mosse l'iustituzione di una cattedra araba pres- 
so | Universita di Genova. 

Il zelo del ministro allora non era divisi 
dal pubblico, e crediamo che la cattedra non 
fosse molto frequentata. Certo è che il ministro 
Torelli avea fatto le cose per bene, preparando, 
vent'anni fa, quello che oggi è divenuto indi- 


© commereto (li- 
la Statistici — Annali di 
piene : |. Ordi 
del sernizi ; ILL Lasciti e do- 
falti a favore di Opere pie durante il 
dell. stampa 
mento dei 
1883; IV. Dei provve 
dimenti a favore dell'io abban io 
d in alcuni Stati d'Europa, studio del 

dott. E. Raseri. — Roma, lipog. dei 


periodici durante l'a 


Notizie 
da Parigi 1° al Corriere della Sera 

leri sera al teatro del Gymuase, prima rap 
presentazione del Prince Zilah di J. Claretre. 
Questa produzione ebbe un successo non troppo | 
genuino. Trovasi che è uu dramma troppo com 
plicato, coo effetti della vecchia maniera, roba 
da teatro diurno. troppo vincolata 
per l'amicizia con l'autore, non è sincera. Tra 








| poeì, che partì da 


gli attori emersero il Damala, e la signora | 


« I giornali di 

soconti del processo co 

sino del parroco di Poden: 
« Merita per altro di essere riferita la ri 

sposta del Bouventi alla lettura della sentenza 

di morte. Appei 

la 

pello, rispose ciuicamente: grazie! » 


‘euza recano estesi re- 


tro il Bouventi, l' assas. | 


sa che le condanue a morte pei non mi- 


nou si eseguiscono. 


11 teno: lag: 
aver dato dell’ asiu direttore 
d’ orch — Leggesi nell’ /talia 

Il celebre tenore Staguo, che 
mevte al Regio di Torin 


romanza cou accompal 
quinte, e anticipò d'u 

Aveudo attaccato prima, ne venne fuori un 
certo disaccordo tra canto e accompagnamento. 

Il comm. Stagno se ne accorse, e si fermò 

un po' in ritardo se si vuole, 
a, e, tanto per occupare quel 
momento d'aspettaliva, gridò al maestro, che 
ch'era un asino. 
è il bravo Galimberti. 
eguito a questo episodio che 
nista comparvero l'al i 
nanzi al pretore urbano di Toru 
primo, dall'avv. Pasquali, il secondo dall’ 
cato Durante. 
‘ano citati, testimoni 
i professori d' orchestra, e, sopi 
liere Bolzoni, direttore, per provare che lo sba- 
glio fu proprio dello Stuguo, ciò che fu in modo 
tudubbio provato. 

Il siguor pretore, però, volle convincersi a 
fondo dell' entità dell' errore commesso, e ne do- 

dò spiegazioni al Bolzoni. 

— L'errore fu di ui ra. 
biò, e la misura è molto lunga ? 
— È di quattro tempi. 

Il pretore uoo si trova ancora illuminato 
abbastanza. 

Pretore — E... scusi 
questi quattro tempi ? 

Bolzoni. — Ecco qui. (Eseguisce i quattro 
tempi colla mano.) 

Pretore (con orologio alla mano). — È tutto 
qui lo sbaglio? Due minuti secondi ? ehe cos 
sono due minuli secondi in uu'operova lun 
come il Lohengrin? (Ilarità.) 

La conclusione è questa, che quando il mae- 
stro ebbe provato pubblicamente che il com- 
mendatore Staguo aveva veramente sbagliato e 

dato dell'asino a lui, fu abbastanza sodi- 
sfatto, e ritirò la querela, limitandosi a chiedere 
che l'imputato pagasse le spese sue e del suo 
avvocato. 


che cosa sarebbero 


| x’ Hlustrazione Italiana (Fratelli 
Treves Editori, in Milano ), nel N° 9 dell’ anno 
| XII, del 1° marzo 185, contiene : 

Testo: Settimana politica. — Corriere : Echi 
del carnevale, illustrato da 4 dieegai YZ) 
Ad Assab, viaggio e studii (G. 





colonnello Guglielmo Cenni (Q. Cenni). — Un 
matrimonio in Provincia (La marchesa Colom- 
bi). — Necrologio. — Sciarada. — Incisioni: 
Echi del carnevale di Roma: Corteggio per 
re italiane; Rogantino 
riceve le maschere italiane (3 disegni); Il ballo 
al Quirinale: Le Loro Maestà rientrano negli 
rtameoti. — Il Festival a no il za 
del Duomo. spedizione pel Mar 
s e l'Amerigo Vespucci pas: 
uo il Cavale di Suez. — La seconda spedi: 
Il Vincenzo Florio 
approvvigionameni 
li casse e letti per Assab. — Le 
Un salvataggio a Venaus. 
punta nel smare Indiano (5 disegai). — 
Ritratto del colonnello Guglielmo Cenni. i 
tentato assassinio di Geremia 0° Donnovi 
uova Yorck: La scena subito dopo |' assas- 
io. — Sesechi. — Rebus. — (L. 25 l'anno, 
cent. 50 il Numero.) 
eni 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 
—x__rr—rrmeeoe meeepps 
INO MERCANTILE 
IZIE. MARITTIME. 


(comunicateci dalla Compagnia « A 
generali « in Venezia). 
Cape Town 25 febbraio (Telegr). 

HI vap. ingl. Clan Stuart, giunto qui il 46 corr. da 
Liverpool, toccé sopra Moville Point nell'entrare in porto. Il 
fondo della nave ha sofferto; il carico fu sbarcato, e il piro 
scafo entrò el dock per esservi esaminato. 


Anversa 26 febbraio. 
Il vap. franc. Cypriano, incagliato a Spykerplaat, venni 
rimesso a galla e condotto qui. 


Bordeaux 26 febbraio. 
Il vap. frane. Ferdinand de Lesseps . giunto da Colon 
(Antille), soforse tempi burrascosi. 


Bordeaux 27 feb 

Il vap. frane. Ferdinand de Lesseps, proveniente da Co- 

lon, s'abbordò in riviera col vap. franc. Chateaw-Margaua , 

preveniente da Nuova Yorck. Non avendo riportato che leg* 
giore avarie, proseguì per Pauillac. 


Hong Kong 20 febbr: 
Il vap. Castello, in causa del cattivo tempo, è ancora 
una perdita totale, e fu abbandonato in condizioni perico- 
Jose. 


"Gallipoli 23 febbraio 
Il vel. greco, Colais, cap. Solliari, con carico di 
da Chios per Taganreg, s' affondò presso Doganaslan. 


Cardiff 26 febbraio. 

Ni vel. Federici cap. Martinez, per Palma, rilasciò con 

perdità di ancore. 

Mancino noti... del vel. Zircon, cap. Bowden, di Liver 

lanob, presso Sierra Leone, per Liverpool, 
il giorno 114 


Jero i seguenti sinistri 


Velieri : 263. — Vapori 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 


2 marzo 1885. 


etti pubbliet 





Olanda 
Germania | 
Francia 


Perni da 20 franchi 
Banconote austriache 
Sconto Venezia e piasse d' Itulia, 
Della Banca Nazionale FI 
sca Veneta di depositi e 
Della Banca di Credito Veneto 


conti correnti | 


Londra 
Francia vista 


fLombardo Azioni 
Mendita ital. 


PARIGI 28 
Consolidato ingl. 98 4/ 
Cambio fai A 
Reodita turca 


PARIGI 27 
|Conselidati turchi 


senza impos. 99 30 
Azioni de'\a Banca 856 — 
LONDRA 23 


98% | » spagnolo 
wi| .o tuo 





pricai ii Silio, 
BULLETTINO METEORICO 
del 2 marzo. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
* 267. at. N. — 0.° 9. long. Oce. M. R. Collegio Rom.) 
1) porsetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra la comune alta marea. 
Tant. 42 merid 
Serometro a 0° ia mm. .| 75740 | 75882 
Ters. centigr. al Nord. .| 46 88 
® 0» al Sud 48 | 150 
Tensione del vapore in 449 | 686 
Umidità relati. . . .| 69 85 
Direzione del vento super. | NNE | ESE. 
n *  infeel — - 
Velocità oraria in chilometri | 9 4 
Stato dell'atmmos Nebb. | Netb. 
Acqua caduti in mo. = ss 
Acqua evaporata | - 000 
Riettrcità dinamica ato” | 
sferica. -.| 40 |+0 


3 pom 
1879 
d4 
40.4 
747 
si 
8 


Blottrieità statica 
Ozono. Notte . . 
Femporatura massima 10.0 Minima 
Note: Bello con Nebbia all'orizzonte. 
— Roma 2, ore 3.50 pom. 
lo Europa, pressione leggiermente decre- 
scente nel Nord Ovest; ancora elevata nella Rus- 
sia. Valenzia 756; Mosca 771. 
la Italia, nelle 24 ore, pioggie nel Centro e 
nel Sud; venti qua e là forti intorno sl Po- 
| nente nelle isole; barometro 
nel Centro ; temperatura diminuiti 
Stemane, cielo misto; Ponente fresco io 
nti deboli, freschi, settentrionali nel- 
barometro: 760. nel Nord, 


Osservatorio 
| del R. Intit 
| Latit. horeaie (uova determi 
ine da Greenwich (idem) 
tira di Venezia a mezzodi di Roma 
3 mara 
( Tempo medio 
Levare «parente del Sole . 8 30 
+ 49° 
+ 848 
8° 420 sera. 
EURO 
7 36 matt. 
giorm 17. 


30 


meridiauo 


od, gior 
'enomeni importante 


Alta e bassa marea. 


Prospetto delle ore dell'alta e bassa marea nella lagu= 
ma di Venezia: 

N 3 marzo:Alta ore 0. 0 ant. — 11.50 ant. 
Bassa 5.50 an. — 5.15 pem 


SPETTAGOLI. 
Lunedì 2 marzo 1883. 
trATRO ROSSINI. — La Compagnia di operette di R. 
Scognamiglio, diretta dall'artista L. Maresca, rappresenterà : 
Orfeo all'inferno, del maestro Hoffenbach, — Alle ore 8 414 
precise. 
Tramo Gospoxi. — Riposo. 





tramo wineRva. — Via 22 Marse a Su 
Trattenizmen 
Commedia e 


La sorgente FRANCESCO GIUSEPPE 
fi eni DIL LU 





229 
BANCA DEL POPOLO 
DI VENEZIA 
Società anonima cooperativa. 


AVVISO. 
isti della Banca del Popolo di Ve. 
vocati in assemblea generale or- 
dinaria nel giorno 22 marzo 1885, alle ore 41 
ant., nel locale della Borsa, onde deliderare sul 
seguente 
Ordine del gio: 


a) Relazione del Consiglio di Ammini» 

ne ; 

6) ‘Approvazione del 

c) Nomiva di 6 consiglieri d'amministra» 
zione, cioè: 8 uscenti per ‘ompiuto biennio, f 
in sostituzione del cav. Reitmeyer, defunto. 

d) Nomina di 3 siadaci uscenti per com- 
piuto biennio, daco supplente 

A sensi dell'art. 57 dello Statuto, si pre 
vengono gli azionisti che dal giorno 10 marzo 
p. v. saranno messi a loro disposizione nell’ uf 
ficio della Banca, per la ispegione, la relazione 
dei sindaci ed il bilani 
26 febbraio 1888, 


Il Presidente, 
Cav. ANTONIO DAL CERÉ 
Il Segretario, 


(Presso I° Ufficio 
agli azionisti i biglietti 
giorno 21 marzo. 


La Banca rilascia assegni verso tenue pro- 
vigione sulle principali piazze d' Italia, 
Fa il servizio d'incasso su tutte le piazze 
italiane ed estere. 
rsamenti i to Corrente e Ri- 
sparmio , corrispondendo | interesse del 3 1]2 
0,0 in conto disponibile e del 4 0/0 in conto 
Viucolato a mesi sei. 
nticipazioni sopra valori pubblici. 
recapiti commerciali al 5 12 e 6 0/0. 


rr 
SOCIETÀ 
di navigazione generale italiana 


vd 

La Direzione generale della Navigazione ge 
nerale italiana previene i signori azionisti che 
il Consiglio d' amministrazione ha stabilita la 
convocazione di una assemblea straordinaria nel 
giorno 14 marzo, alle ore 2 pom., presso la 
sede della Societa in Rome. 

1 depositi delle Azioni, a norma dello Sta- 
tuto, possono essere fatti in Venezia presso la 
Succursale della detta Società, ed il tempo utile 
per eseguirli è fino al 10 corr., a mezzodì. 
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PER TUTTI 
Lire Cinquantamila 


(V. Avviso nella 4* pagina 





ATTI UFFIZIALI 


È concesso alla Camera di commercio di 
Venezia di istituire un deposito doga- 
nale per gli spiriti nello stabile dei fra- 
telli Brambilla a S. Giovanni della (riu- 
decca. 

N. 2891. (Serie IIL) —Gazz. uff. 23 geonnio. 

UMBERTO I 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 

ne D'ITALIA 

Vista la deliberazione della Camera di com 
mercio ed arti di Venezia cel 19 dicembre 1884; 

Vista la domanda del presidente della Ca- 

redetta ; 

Merito il secondo comma dell'art. 35 del 

Regolamento doganale, approvato con legge del 

21 dicembre 1862 
Sulla proposta del ministro del 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art, 4. La Camera di commercio ed arti di 

Venezia è autorizzata a istituire un deposito 

doganale per gli spiriti nello stabile dei fratelli 

Brambilla a S. Giovanvi della Giudec 
Art. 2. La responsabilità dazii, delle 

multe e delle spese per gli spiriti introdotti 

nello Stabilimento spetta alla Camera di c 

mercio ed arti, la quale ha il diritto di regresso 

verso i deponeti. 

Per l'esercizio di siffatto diritto la Camera 
suddetto subentra nei privilegii che verso i di 
pouenti competerebbero all' Amministrazione fi- 
nanz 

Art, 3, Lo Camera di commercio sommi» 
nistra, tanto all'interno, quanto all'esterno del 
deposito, i locali per gli Ufficui di Dogana, pel 
corpo di guardia e pei posti di sorveglianza; 
somministra pure è mobili e gli utensili per la 

tura © per quanto altro occorra all' esegui- 
mento delle operazioni doganali. Provvede a pro- 
prie spese all'illuminazione ed al riscaldamento 
degli Uffici e dei corpi di guardia suddetti, 
nonchè alla fornitura dell’ acqua potabile. 

Provvede infine al servizio di facchinaggio. 

Art. 4 L'orario per le operazioui da ese- 
uirsi nel deposito è determinato dall’ [ntenden- 

colla Camera di com 


finanze; 


5. Le porte esterne del deposito devono 
esser chiuse con due chiavi a differenti congegni, 
delle quali una è tenuta dalla Camera di com 
mercio e l'altra dalla Dogana 

1 magazzini compresi nello Stabilimento so- 


Art. 6. Gli spiriti sono sbarcati în seguito 
di permesso della Dogana da darsi per quelli 
provenienti per via di mare sullo estratto del 
manifesto. 

Art. 7. Le operazioni doganali di verifica 
zione e di scrittura sono compiute alla Sezione 
istituita presso il deposito. 

Art. 8. Le dichiarazioni per introdurre gli 
spiriti nel deposito, o per estrarli, sono falle a 
nome della Camera di commercio e firmate da' 
suoi impiegati a ciò delegati. 

La Camera predetta può fore aggiungere il 
nome della persona per conto di cui si fa l’iu- 
troduzione © l'estrazione. 

Art. 9. Sono pure eseguite in presenza de- 
gli lmpiogali della Camera di commercio, a lale 

gati, le verilicazioni degli spiriti, in 

va di che questi appongono il proprio visto 

sulle bollette matrici che rimangono alla do. 
na. 

Art, 10, Le scritture di carico e scarico nei 
registri di deposito si teagono tanto dalla Ca- 
mera di commercio, quanto dalla dogana. Esse 
sono distinte per partite e per magazzino, in 
modo da rendere agevoli le verificazioni, nonchè 
la determinazione e la liquidazione dei cali al- 
l'esaurimento delle partite o nelle verificazioni 
periodiche. 

La dogana può sempre chiedere che le sia- 
no esibiti i registri tenuti dalla Camera di com- 
mercio per coufrontarli coi proprii 

Att. 14. Durante il deposito, i colli non pos- 
sono essere dimezzati, e gli spiriti non possono 
essere travasati in altri recipienti, senza il per- 
messo del capo dell'ufficio doganale addetto allo 
stabilimento. 

Occorre pure il suo permesso pel trasporto 
dall'uno all’altro magazzino. 

Tali permessi devono essere dati nel più 
breve termine, ed il capo dell'ufficio provvede 
perchè siano immediatamente fatte le debite an- 
notazioni nei registri, 

Trovandosi colli dimezzati © spiriti trava- 
gati in altri recipienti senza il permesso del capo 
dell' afticio, deve ordinarsene tosto lo sdogana. 
mento. 

Art, 42. La dogana ha sempre il diritto di 
accesso nei magazzini. Essa fa alla fine di ogni 
anno l' inventario del deposito. L 
spesso, ogni qualvolta lo ereda opportun 

deve seguire coll' intervento de 
‘a di commercio, 
. 13, Sono abbuonati i cali effettivi di 


Ogni 
am 


quando stiano nei limiti stabiliti dal | 


osto 187 
cedano { 


R. Decreto del 2: 


me dipendenti da forza maggiore, 
Art. 14. AI deposito degli spiriti nel depo- 
sito della Camera di commercio ed arti di Ve- 
in tutto ciò non è parlicolarmente rego- 

jal presente Decreto , sono applicate le 


scipline stabilite pei depositi in magozzini di 


proprietà privata. 
Ordiniamo che il presente De 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei Decreti del Regn È 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo | 
e di farlo osservai 
Dato a Roma, addì 8 gennaio 1885. 
Uxnento, 
A. Magliani. 
Visto —Il Guardasigilli, Pessina. 
N. 2870, (Serie 3°.) Gazz. uf. 23 gennaio. 
‘Sono aggiunte nuove strade all'elenco delle 
atrade provinciali di Foggia. 
R. D. 25 di 


eimbre 1884, 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario per febbraio. 
PARTENZE ARRIVI 


Da Vene } 3510 


p- chioggia $ 3:57 
€ viceversa 
PARTENZE ARRIVI 
Da Venezia ore 2— p. A 5. Donà ore 5 15». cirea 
Da 8. Donà ore 6.30 A Venezia ore 9455, » 


Linea Venesia-Cavasacenerima e viceversa 


ARTENZE. Da Venezia ore T 
4 Da Cavazuceherina 
ARRIVI 


A 
A 


Vittorio 
Conegliano 8.— a 


Provincia di Treviso 


il concorso al posto di Me 
trico di questo Comuu 


paga 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
D 1885 


Verona-Milano- 
Torino. 


PESO 
pi 


Padova-! -Rovigo- | 
Ferrara. Bologna 


Tui 
IBEzi 
o e 


® 


posa 


gliano-Udine- | 
Trieste-Vienna | 


enes 
3 


Per queste linee vedi NB.| 


(*) Treni loeati 
La lettera D 


ARRIVI 


nsnsî 
ox® 


sueope | 
& 
° 


Sempripn| Brie 
Baoat85t| Suaaz |& 
ea 3 a 


© 


ndica che il treno è DIRETTO. 


La lettera M indica che il treno è MISTO 6 MERCI. 
NB. — | treni in partenza alle ore 4.50 ant. 


+ 5,48 p.- 4 p.- 9. 
le ore 7.21 a. - 1.50 p. 
perc 

a Udine con quelli da Trieste. 


- 545 


, e quelli in arrivo al- 
p. e 1135 pr 
linea della Pontebba coincidendo 


Linea Treviso-Cornuda 


42.50 ant 


da Treviso part, SAR ant. 
2. 3 unt 


a Corouda arr. 8.25 ant. 
da Cornuda part, 9.— 


a Treviso arr 10.6 3.50 pom. 


5.12 pom. 
635 pom. 


8.33 pom, 655 pom. 


1.58 por. 


Linea Rovigo-Adria-Loreo 


342 pom 
147 pom. 
453 pom 
12.45 pom. 
4240 pom. 
1,33 pom. 


Rovigo 
Adria 
Loreo 
Loreo 
Adria 
Rovigo 


part. 8. 5 ant. 
arr. 8.55 ant 
arr. 9:83 
gart. 5.53 
68 


Linea Vicenza-Thiene-Schio. 


Da Vieeoza part. 


Da Scho =» 5.452. 9.202, 


7.53 a. 11.30 a. 430 p. 
t-B 


Linea Padova-Bassano. 


8.30 a. 
dia 


Da Padova part. 5, 35 a. 
Da Bassano » 6. 7a. 


1.58 p. 
2.20p 


Linea Conegliano-Vittorio. 


4.19 p. 4.52 p. 6 


6452. 11,202, 236 p. 5.28 p. 6.40 p. 845 a. B 


5 p. 


A e B Nei solì giorni di venerdì mercato a Coneglia! 


Linea Treviso-Vicenza. 


Da Treviso part. 5, 26 a. 


Da Vicenza » 5.502: 8,452; 


8.36 2.; 1.180; 7. dp. 
£6p 


30 p. 
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Distretto di Asolo 


COMUNE DI POSSAGNO 


oe — 


Avviso di Concorso, 


A tutto il giorno 31 


Lo stipendio annuo 
li in rate mensili postie 
L. 600— per il mezzo di t 


narzo 488 è aperto 
Condotto-Oste- 


è fissato in L 


delle quali, 
che non è 


fa anche più | 


strettamente necessario per le brevi distanze, 
dedotta la tassa di Iiechezza Mobile sulle sole 
L. 1900.— 

li aspiranti produrranno al protocollo di 
questo Uffieio entro il termine suddetto le pro- 
prie istanze in bollo, corredate dai seguenti do 
cumenti : 

1. Fede di nasc 

2. Certificato di moralità rilasciato dal Sin- 
daco dell'ultimo domicilio 

3. Certificato di buona costituzione fisica. 

4. Fedive politico-criminali in data poste- 
riore al presente manifest 

$. Diploma di abilitazione all’ esercizio del- 
la Mediciva, Chirurgia ed Ostetrici 

Ogoi altro documento comprovante i 

servigi eventualmeute prestati. 

Il Comune è composto 
tutte le strade in ottimo stato, 


0 abitanti ; ha 


L'eletto d tutte le leggi 
sanitarie vigenti, ed alle III 
da emanarsi tanto da 
Giunta Municipale 
nomina spet e 
V'eletto dovrà assumere le funzioni entro giorni 
15 dalla partecipazione della nomina. 
Possagno, li 16 febbraio 1883. 
Il {f. di Sindaco 
F.le ROSSI. 
L° assessore 
P. PASTEGA 


Il segretario 
©. rRospoCIMI 





VENEZIA 
Bauer Griinwald 
Grand Hotel Italia 


sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di San Marco. 


RESTAURANT 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. 
o salone da pranzo 


in primo piano, sale e camere separate 
per pranzi e cene di società. 4 


6 


MALATTIE “-, 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 


PATERSON' 


(BISMUTH e MAGNESIA) 


Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 


Siccome le edicole per la 
vendita dei giornali non re- 
stano aperte sino a notte inol- 


Venezia » si vende tutte le se- 
re il giornale fino dopo la mez- 


zetta di Venezia >» non a 
tere ad uno del bal- 


Il sottoscritto usciere del I. Mandamento 


annunz 
che in base al provvediment 
del signor pretore di questo III. 
nel giorno ventitrè marzo 188: 


cessivi non festivi, dalle 9 ant. in pi 
ittà, a SS. Apostoli, 


14 febbraio 18° 
Mandamento, 


Prover 

asta pubblica di tutti gli effetti di vestiari 
che fi 
pre alle 


N. 4431, durante il primo seme 
tati dal ite da N. 14 al N. 
polate Jusive, avvertendo 
sali potranno riscattare detti effetti 
non ne sia avvenuta la vendita 

ene 18 febbraio 1885 


GAETANO MONFARDINI, 


Angelo Vio detto Gomena 


rende noto a' suoi avventori che coll’ andament 
della nuova posto trovasi sulle 
nuove panche T in fa 
cia al suo antico nego; 

see. Egli spera quindi di continuare i suoi ser 
vigii con zelo e premura come pel passato. 


© AFFARE LUCRATIVO 


Un importante negozio con prodotti di fal 
briche desidera affidare su questa piazza lo smer- 
cio dei suo i fabbricati e artico 

‘oncorrenza e dappertui 
t evolmente necolti, i quali 
discreta attivil o un gr 
Questi arlicoli utili a tutti furono varie v 


usciere. 


Verranno prese in coi e le sole persi 

ne che siano in grado di presentare una garan 
zia sufficiente per il credito da concedersi. — 
Si prega d’inviare gl'indirizzi con indicazione 
di referenze sotto I. V. 7560 a Rodolfo 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti adulti 
€ faaciulli senza medicine, senza purgi 
la deliziosa Farina di salute Du Ba 


Revalenta Arabica 


guarisce radicalme: 
siriti, gastralgie, 
flatosità, diarrea, £ 

ronzio d' orecchi, acidi 


digestiani (dispepeie), ga 
, palpitazio: 
vemiti dopo 
ori, granchi 
) respiro, del fega 
to, nervi e 
conta, deperimenr 
a, tutte le; febbri, catarro, couvulsioni 
ato, idropisia , mancanza di freschezza 
@ di energia nervosa; 57 anni d'invariabile successo. Au- 
che per allevare figliuol 
Estratto di 100,000 cure, comprese quelle di S. N 
l’Imperatore Nicola di Russia, ‘di S. S. il Papa Pio IX; del 
dottore Bertini di Torino; della marchesa Castelstuari , di 
molti medici, del duca di Pluskow, della marchesa di Bré- 
ham, ece. 
ngg 0211 N. 67.811, — Castiglioa Fiorentino, 7 dicembre 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto 
nel mio paziente. Mi reputo con distinta stima, 
Dott. Dowenico PaLLoTTI 


22. — Serravalle Scrivia, 19 settembre 


Cura N. 
1872 
Le rimetto vaglia postale’ per una seatoli 
meravigliosa farina Revalenta Arabica, 
vita mia moglie, che ne usì moderatamente già da tre 
ani. Sì abbia 1 miei più senti ringr ti, ecc. 
Prof. Pierno Caneva, Istituto 


tura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 anni 
tione, mevralgia, insonnia, asma e 


della sua 
la quale ha tenuto 


pause 
Cura N. 46, 

Jomare, com Loss 
Cura N 


compicta paraliia della vesica e dello membra per eco 
i gioventà 


60. — Signor Roberts, da consunzione pol- 
vomiti, costipazione e sordità di 25 


484. — Prunetto 24 ottobre 1866. 
usando questa mi " 
iù aleun incomodo della vecchiaia 
n il peso de ono forti, 


la mia vista non chiede 


faccio viaggi a 
che luoghi, e sentomi chiara la mente @ freoca la mei 
asteli, Raccel. in Tool, ed arcip. di Prunetto. 
Bologua, 8 settembre 1869. 
al vero, nell'interese dell'umanità e col 
cuore pieno di riconoscenza, vengo ad unire_il mio elogio 
ai tanti ottenuti dalla sua deliziosa Revalenta Arabica 
la seguito a febbre milia 
deperimento soffrendo continua 
per tutto il corpo 
ato a 
una vecchia di ottanta, pure di avere va po 
lule. Per grazia di Dio la mia povera madre mi lece 
dere la sua Revalenta Arubica, la quale mi ha ristabilita, 
è quindi bo creduto mio dovere di ringraziarla per la ricupe: 
rata salate che a lei debbo. 
Cewenrima Santi, 408, via S, Isaia. 
Quattro volte più nutritiva che la carne ; economizza an- 
che cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedii. 


Prezzo della Re ta Ar. 
In scatola; 418 di kil, L 250; 42 kil 
L. 8; 21/2 kil. L 19; 6 il L. 40. 
Deposito generale per l'Italia , presso i si- 

gnori Paganini e Villani, N. i via Bor- 

tomei in Milano, ed in tutte le presso 
farmacisti © droghieri, 

VENEZIA Giuseppe Bétner, farm. alla Croce di Malta 


Girolamo Mantovani. 
Ferdinando Ponci. 


lea: 


L 450; 1 
til 





nel corso 


meusili, 
estrazione 10 gennalo 18$1 


ua a ra 


N venduta sinlia nostr 


igaz. di Mari Serie #95 A. 


L' Obi 


Ù 


. 50,000 ne) 


del pagamento vinse il pr 


ret | a INAERIPII 


NOZZE 


- 


| visita 


GAZZETTA DI VENEZIA 
avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 


ì assume 
QUALUNQUE 


OPUSCOLI 
ciRcoLARI 


Avvisi mortuari iti 
commissione 


PER TUTTI 


FATTURE 


REGISTRI 
Bol 





— [Vendita di Cartelle originali i dei Prestiti Comunali di 


BARI, BARLETTA, VENEZ 


| per italiane Lire 24+O 
| a pagamento rateale di Lire CINQUE al mese 


| Il compratore di queste QUATTRO OBBLIGAZIONI ORIGINALI 


è sicuro di vanire rimborsato dalle de 


ilal. Lire 290, 
la Cartella BARI viene rimborsata con 

BARLETTA 

VENEZIA 

MILANO 


Assieme ital. 


tte QUATTRO obbligazioni, altre al 


lassiome 1A. Estrazioni all'anno, e precisamente nei giorni: 


10 luglio 
letta| 90 agosto 


10 gennaio —estr. Bari 

© febbraio 
marzo 
aprile 
20 maggio 
80 giugno 


1 premii fissati d 


@ ottobre 


menti, sono di Isaliane Lire 
©0000, 50000, 80000, 25009, 
5000, 26900, 2000, 


presentano un capitale di L. 100, più una Obbligazi 
di Barletta rimborsabile con L. £00 in oro per L. 
lire al mese avente quattro estrazioni all’ anno. 


perchè 


@ seitembre 
1 novembre 
Venezia | 31 dicembre Venezia 


suddette Comuni ai quali ha diritto per intero il | 
compratore dopo fatto il primo versamento, @ qualora in regola coi paga- 


1000, 500, 300, 200 e 100 
Ofre altra vendita di lire cinque di rendita italiana (5 p. cento) che rap- 


IL MILANO 


tte Comuni con 


ital, L. 150. — 
» 100.— 
» 30,— 
» 10,— 
L. 290. — 
icuro rimborso hanno 


estr. Bari 
» Barletta 
Milano 


20000, 10000, 


ione originale della città 
180 pagabili a cinque 


Prossima estraz. Prestito Milano al 16 marzo 
sranolta principale 


LIbE | 


Le cartelle del Prestiti BARI o © BARLETTA an- 


corchè graziate con 
il vantaggio di conc. 


estinzione del Prestito, 


erizione per 
il Banco di Cambiovalute 
l'Ascensione, N. 1254 |. 
incaricati. 





50 MILA 


premi e rimbor 
‘ere a tutte le al 


lacquista di tali Obbligazioni è pr. 
la Ditta FRATELLI PASQUALY, al. 
‘ piano, Venezia, e fuori città dai loro 











primo prem 


‘© 25,000 un titolo acquistato a r 


Nerie 451, N 


CAP 


DA UCMO DA BONA E DA RAGAZZO 
all’i ingrosso. ed al rissa 


mussol 
nastri, gomme 


PELLÌ 


ica Casa Massing - la più -rino 
line, fustagni, marocchini, fodere, 
lacche ecc. — Si assumono 


Sip e afle cella Goa esita, 





Jazzella SÌ vi 


VENEZIA | 


Jare che la virto fi 
isti imp 
sere l' abnegozi 


lo Stato italiano 


ampagna per | 


i fallirebbe nel Par 


sr della Gamer di 5 


pn si trove 
un articolo del su 
pmprende beni 


on. Minghetti l'lr 
una tassa a benefie 
ini. Ma no 

ttadioi; 
proprietari 
rendono le 
offerenti, 
he costituisce 


prose, e che lo 
sè medesimo, 
come l'IL 


delle altre classi. 
o e invocherano 
parità di tratta 
d'Italia, e questa 
viene mai. La per 
fuamente innanzi 
Ma quando sarà disci 
Sono te cli 
Fate nelle 
riutto col 
Le hanno ager 
do di eredere | 


sì che 
varie regior 


adesso che la p 
perchè essa 
e le imp » 

della sorte della 

0 di polenta e di 
le classi, impove 

he, e aggravate 
tte le altre, l'è 
le classi 

Ma 


alto che nos è rin 


bpoto ! 


gl' intern 
0 senza misura, & 
ulla da dire 


natori del 


L'economia politica 
ì Non vuol che u 
e delle altre clas 
icorrenza, | 
enza si traduca in 
O evidente, rifiut 
ne, € proclama l' eg 
sagrifi 
isione amara 
lizzoti sc 


gli uni nel 
a lib 
hi 
Gli economisti n 
Lo docile 
Fidono in faccia tu 
UManimità, agli « 
eltano la dottri 
alia anche € sopra 
É lo Stato italiano cl 
Per la quale i pro 
Ilo Stato, so) 
1 consumatori non 
li, mentre profittan 


è quest 


Fii ehe sono i meno 
Altadini. Lo Stato it 
brie degli economisti 
lurale degli Stati, | 
tadini il funesto 

Î giuoca, più che 

Te i consumatori, Ai 
coloro che vogliono 
le, e s'ingrazierà le « 
no ogni giorno, } 


Quando si deve 


li 


resi onde OL 9 


vos Spuowwnesee ip Spavo wy Tr 


Ò 
= 
e 
a 
è 
8 


INTO: Od © SIuig da: n00 1 
omaodo 


Ì 


lì Stati compresi 
in, L, 60 ale 
45 al tri 


sui i ricevono all'Ufficio a 
calle Guotorta, N. 3568, 
ra affrancata. 

farsi in Venezia, 


nm 
tori per lett 
umani dere 


VENEZIA 3 MARZO 


4 che la virto fondamentale che gli e» 
gono allo Stato moderno deb- 

di tutti gli Stati è 

> siato italiano che subisce questa virtù, 
on campagna per l' aumento del dazio sui 
sali olicebbe nel Parlamento per difetto di 
late possono sorgere nei varii 
a in favore dell’ aumento, 


Voci È 
na si troverebbe un partito, che ne fa- 
un articolo del suo programma. 
%; eomprende benissimo, che, dato questo 
ste, non si sia impegnata una campagna 
szio sui cereali. La disfatta era troppo 
s Si può però dubitare che questo sia 
biente invidiabile. 
sn. Minghetti l' ha detto l'altro gi 
gia fassa a beneficio d' una sola elasse di 
ni. Ma è propriamente una classe 
tadini; sono varie classi di cittadini, so- 
soprietarii grandi, medi e piccoli che 
sodono le classi più ricche e insi 
sferenti, sono i fittaiuoli, 


me le 
sono i conta- 
che costituiscono insieme le classi più 
pose, e che lo Stato non può ferire senza 
& medesimo, in un paese essenzialmente 
‘o come l'Italia. 
no le classi le quali chiedono un sollievo 
dopo aver sopportato per tanto tempo î 
delle altre classi, Fsse invocano da molto 
) e invocheranno chi sa per quanto tempo 
ra parità di trattamento nelle varie re 
i d'Italia, e questa parità di trattamento 
viene mai, La perequazione è una legge 
petuamente innanzi alla Camera, che non 
sì quando sirà discussa, non che votata. 
Sono le elassi che differentemente aggra- 
furono più agi 
sono le classi 


Le nelle varie regio avate 
ppertutto col pretesto ch 
he, Le hanno aggravate di tasse credendo 
sendo di crede meglio di 
e adesso che la piccola proprietà va spa 

jb, perchè essa uon può più sopportare i 
le impongono, media è minac- 

è della sorte della piccola, e i contadini 
i polenta e di acqua, rimproverano a 

ssi, impoverite sinora perchè eredute 

e aggravale a preferenza e a profitto 
elle loro domande ! 


che stanno 


e la 


lele altre, | egoismo 


« classi agricole che vogliono affamare 

golo! Mu esse producono ad un buon 

jr che now è rimuneratore, e quando il 

giunge al consumatore, esso è straor= 

wate incarito. La sollecitudine pei con- 

Ur comincia e si arresta dunque ai pro- 

Che gl' intermediarii aumentino il 

1 senza misura, gli economisti non han- 
illa da dire, nè da provvedere. 

prieta paga tutte le tasse, perchè 

può nascondersi, mentre la ricchezza mo- 

quò sfuggirle, @ i consumatori pagauo, ol. 


le le tasse, che il Governo impon?, q 
gl’ intermediarii credono oppor- 
nare di più. Ma gli 
tori del popolo sono i proprietari, i 
eccezione fatta dei grandi proprietarii, 
vino in così grande imbarazzo quando 
sè stessi e i loro contadini 
litica ama le form 
Non vuol che una classe sia favorita a 
St delle altre classi. Essa grida che vuole 
correnza, e sebbene la libera con- 
ta si traduca io troppi casi in un mo- 
> evidente, rifiuta di esaminare la que- 
e proclama l' eguaglianza di tutti, men 
trifica gli uni agli altri, e afferma, con 
© amara, la libertà, sebbene gl' interessi 
ati su la libertà. 
trovano che un solo 
© questo Stato è l'Italia, Gli al- 
faccia tutti, con una meraviglio» 
Mimita, agli economisti. altri Stati 
lla la dottrina quando ne profittano, 
Multa anche e soprattutto quando ne soffre. 
LloStato italiano che accetta questa dottri- 
Prla quale i produttori, che sono pure la 
"a dello Stato, sono sagrificati, col pretesto 
| cousumatori non devono essere danneg- 
È mentre profittano della teoria gl' interme- 
tti che sono i meno interessanti ed utili. fra 
"ladini. Lo Stato italiano, in omaggio alle 
“i degli economisti, sagrifica la terra, base 
"ale degli Stati, e l'industria, additando ai 
'adini il funesto esempio che arricchisce 
vi Siuoca, più che chi lavora, e sagrifica 
|"! consumatori, Avrà così la_ gratitudine 
tico che vogliono arricchire senza lavo- 
 ingrazierà le elossi parassite, le quali 
"Mî0 ogni giorno, per cui non si trovano 
" quando si deve coutare sulla loro gra 


e che 
l'imporre per guadi 


L'economia 


Sii economisti non 


Martedì 5 Marzo — 


GAZZETTA D 


Giornale, politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


titudine, Produttori e consumatori, grazie agli 
economisti, da ultimo, saranno malcontenti 
tutti. È questa l'abuegazione che impongono 
allo Stato italiano, il sagrificio cioè di tutti 
coloro che lavorano e producono, senza vi 
taggio di chi 
cialmente delle classi parassite, giuocatrici @ 
speculatrie 

Ni dazio sui cereali che farebbe salire il prez- 
20 dei cereali, quando li vende il proprietario, 
sarebbe pagato, sì dice, dal consumatore. Ma le 
tasse imposte dai venditori di farine, mugnai 
e fornai, tassa superiore a tutte le tasse go- 
vernative, altre volte sì limitavano col calmie- 
Ma possibile, che 


suma, e con vi 


re. Questo è un vecchiume 
l'economia pubblica non arrossisca una volta 
di cantarci la caballetta della libera concor- 
renza, quando il fatto mostra che questa libe- 
ra concorrenza non e'è, giacchè gl’ interme. 
diari possono aumentare il prezzo degli og 
getti di prima necessità, al di la di ogni tas- 
sa che potrebbe escogitare il Governo? 

Alle formule degli economisti che hanno il 
torto d'ess 
conomice-sociali, che sono per sè medesime co- 
sì complesse, non crede la G auto. 
ritaria, come non crede la Francia egualita- 
ria. L ja non crede così facilmente alla 
frase, che non si deva aggravare una classe 
a benefizio d'un altra, pesa la frase per quel 
che vale, e aumenta i dazii sui cereali 

Noi siauno fatti a posta per accontentarcene. 
Abbiamo sempre ereduto che nello Stato ita 
liano tutti i vaneggiatori abbiano trovato un 
campo alle loro esperienze. Lo Stato italiano 
ha una paura di tutte le obiezioni di 
questo genere, Esso ci liene a vivere in pa- 
ce con quella logica dei filosofi, dalle idee 
semplici ed astratte, i quali si dilettano di 
far passare lo Stato sotto questa nuova spe 


e troppo semplici nella questione e- 


mani 


Caudine. Si ricordi però che vi 
no Stati pa questa logi- 
ca, che vissero secoli, e della guerra fatta, ri 
vendo, alla logica, non si trovarono male. Quel- 
li che hanno paura di urtare la logica, ne sono 
urtati sempre e ne muoiono più presto. Questa 
ne di disgustare tutte le classi, dalle quali 
ze, e che sono le classi 


cie di Forch 


fur continua guerra 


missi 
lo Stato trae le sue fi 
produttrici, in nome dell’ezuaglianza di tut- 
te le classi, per favorire le classi parassite e 
che sono le naturali nemiche dello Stato, noi, 
se potessimo parlare in nome dello Stato, non 
l' accetteremmo, per timore di far ridere trop- 
po gli altri dell'ingenuità nostra. 


Il discorso dell’ onor. Minghetti. 


Togliamo dal resoconto, dato dall’ Opinione 
della seduta del 1° marzo della Camera dei de 
putati, il seguente di.corso : 

Minghetti. Ozni volta che mi tocca l'onore 
di parlare dinanzi a voi, mio primo pensiero è 

gere il più possibile le mie idee, sen- 
re alla chiarezza 
to pensiero mi pi 
mai, giacchè la discussic 
rami dell’ amministrazione. 
yratore ricorda l'inchiesta e le conclu- 
relatore, onor. Jac 

La questione suscitata coll’ interpellanza 
Lucca era ristretta, ed io vorrei circoscrivere 
il mio discorso a questa questione, eccitando la 
Camera a qualche pratica conelusione. Eseludo 
fin d'ora l'ordine del giorno puro e semplice : 
qualehe conclusione bisogna prenderla. 

Si negò che esista una crisi agraria. 

Chi guardi il prezzo del frumento da 50 
anni, decennio per decennio, vedrà che la me 
dia andò crescendo. Fu considerevole negli 
tri cereali 

Vero è che la crisi è parziale, non co 
sce il bestiame, la vigna ed altre colture; ma 
il frumento in Îtalia occupa un sesto della su 
perficie coltivabile, e cogli altri cereali il quar- 
to del coltivabile, La crisi 0 la sofferenza è 
quindi molto grave. 

Non la chiamerò, come Bismarck, una ca 
lamita nazionale, ma dopo le petizioni e le ri- 
mostranze, ln crisi non si può negari 

Esaminiamo se si aggraverà e se 
ratura 

Dall'esperienza si può arguire che non si 
aggraverà e non durerà a lungo. 

L'oratore ricorda le varie crisi e quella 
grande dell'Inghilterra, che diede origine al da- 
Zio d'entrata e ad altri provvedimenti. 

Si disse che la causa è permanente e si 
accenvò alla € ‘orrenza americana. 

L'oratore ricorda le preoccupazioni destate 
altre volte in Francia, le descrizioni di Thiers, 
che vedeva minaccie terribili, le quali non si 
verificarono 

È giusto tener conto dei dettami della pru 

ma non esagerare le preoccupazioni. 
crisi chi percuote? 

Non il mezzadro, che è produttore e con- 
sumatore ad un tempo, nè l'operaio della cam- 
pagna. La statistica dimostra che i salari su 
Mentano. L'aumento sarebbe, in confronto dei 
periodì precedenti, d' un terzo. 

1 fittaiuoli sono stati forse i più ardenti 
nei reclami al Parlamento. Essi hanno davvero 
sofferto, nia questa è sofferenza transitoria. 


ceupa oggi più che 
le abbracciò tutti i 


rà du 





‘ 


Rinnovando l'affitto, la base sarà sui prez- 
zi nuovi. Ma, dicono essi, noi paghiamo la tas 
sa di ricchezza mobile. 

lo credo, dice l'oratore, che in via ammi- 
nistrativa si possa e si debba fare un nuovo 
accertamento pei fittaiuoli. Se non guadaguano 
nulla, non devono paga: 

Ma non si deve sospendere il pagamento 
della ricchezza mobile. 

La crisi riende e si consolida sul proprie 
tario: questo mi par chiaro. 

Il grande proprietario perde sul superfluo. 
Chi ne soffre è il medio e il piccolo proprietario. 

Nel discorso di Bismarck si accenna più 
specialmente al piccolo e grande proprietario. 

Vi è un rimedio allo stato delle cose ? Tut- 
ti coloro che parlarono furono concordi nel di- 
chiarare che il rimedio è la trasformazi del 
le colture. 

L' oratore cita l' esempio dell’ Inghilte: 

Ci vuole però tempo, sacrificii, capitali. 

Durante l'intervallo, è naturale che si chi 

provvedimenti e sussidii allo Stato. 

Ma bisogna calcolare specialmente sull’ ini 
ziativa privata. 

L'oratore sgombra il terrsno da alcune 
questioni pregiudiziali 

Si disse che v'è antagonismo fra proprie 
tarii e lavoratori, che quelli non impiegano le 
loro rendite in miglioramenti, che l'imposta è 
stimolo ai miglioramenti. 

* oratore esamina queste tre questioni. 

Non vede l'antagonismo tra proprietari e 
coltivatori, e dimostra che Lon esiste. 

Non nega che vi possano essere eccezioni, 
ma la regola generale è diversa da quella che 
alcuni affermano. 

invoca anche per l’agricoltu 
zione sociale, ma allo scopo di ri 
se bassa. (Bene. Applausi.) 

Se il proprietario non migliora, andrà sem- 
pre perdendo nella sua proprietà. 

L'oratore esamina i progressi che fece la 
proprietà e l'aumento che i proprietai 
rono nella riechezza publ 

a solo l'interesse, ma anche l' amore 
della proprietà fa fare tanti lavori utili. 

Dice che l'aumento della imposta tende 
piuttosto a contrariare che a sviluppare la ric- 
chezza fondiaria. 

Cosa può fare lo Stato a favore dei pro. 
prietarii, sui quali cade principalmente lu crisi ? 
lo, dice l'oratore, analizzai i trentadue 
dini del giorno, che enunciano proposte, le quali 

si possono elassificare in quattro categorie. 

Le esamina e dice che fra le varie propo- 
ste ve ne sono molte di vere e importanti. 

Ma è possibile che la Camera affronti tanti 
problemi ? 

Sarebbe il caso del nulla stringo e il mon- 
do abbraccio. 

Alcune proposte potraono aver la loro se- 
de speciale di discussione. 

‘Accenna alla petizione della Deputazione 
provinciale di Bologna, che potrà discutersi in 
occasione di riforme delle tasse di registro e 
bollo. 

La riduzione della tassa del sale è cosa ot- 
on ma non ha connessione colla crisi agri- 
col 


la legi 
gare la cl: 


Tante questioni non possono discutersi ora. 
Ve ne sono tre che possono discutersi 
sgravio dell'imposta, il credito agrario e il da 

gio sui cereali. 

Par di sognare, vedendo che questo dazio 
si caldeggi ora da tante parti, dopo tante espe 
rienze. La Germania e la Francia, monarchia e 
repubblica, andranno d'accordo : oseulatae sunt. 


io è un'imposta su tutti i contribuen- 
a favore d'una sola classe e io mi ribel 
(Bene.) 

L'introduzione d'un dazio sarebbe le ne- 
gazione di tutto il nostro sistema di ferrovie, 
di lavori diretti a dare sfoghi ai commerci. 

Parla del credito agrario. Spera che si ac- 
celererà la discussione del progetto presentato. 
La parte veramente importaute sarebbe la parte 
economica, cioè trovar modo di dar molti 
pitali all'agricoltura, a lunga scadenza. È mi 
teria astrusa, piena di difficoltà. 

siderazioni 
| eredito agrario 
rebbe che le cartelle delle Banche popo- 
lari fossero più largamente scontate dagli altri 
Istituti medii e maggio 

Lo Stato può aiutare, ma può fare esso il 
credito agrario? dimostra in qual modo. 

Parla poi dello sgravio delle imposte, e di- 
mostra la necessità e l'urgeoza di frenare le 
sovrimposte comunali e provinciali. 

Parla delle colture e degli 
Sgravando la fondiaria, non si offende la 
e risponde a questa obbie- 


ui meccani 


agrai 
giustizia distributiv 
zione, confutandola. 

Rispoude pure all’ obbiezione che il sollievo 
è troppo mite, inefficace. 

Esamina le medie che furono addette, e di 
mostra l'erroneità di tale calcolo. Dare 29 mi- 
Il all'agricoltura è un beneficio reale. 

La terza diflicoltà è quella del bilancio. 

L'on. Sonnino fece wa'analisi fina della si 
tuazione finanzia: ja non fece che ripetere 
ciò che aveva detto Î' on. ministro Magliani nel- 
la sua esposizione. 

L'oratore ricorda le parole del ministro 
delle finanze e passa in rassegna le spese nuove 
e vecchie che gravano il bilancio. 

Accenna alle proposte di economie, affer- 

jando che non si può sperare molto su di esse. 

Bisogna invece confidare nella tregua alle 
nuove spese. 

Dal Governo principalmente deve venire quel- 
la promessa, di cui sì bene parlò l'on. Magliani. 

È vero che questi disse di sperare nei mag. 
giori redditi delle imposte. 

Ma anche ammessi i maggiori redditi, non 
cessa la necessità di tener il bi\ancio nei limiti 
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segnati. I 23 milioni d’aumento nei redditi de- 
vono dedicarsi a scopi già preveduti. 

Il pareggio del bilancio è l'onore della na- 
zione. 

Con acconcie trasformazioni d'imposta si 

puo trovare i mezzi per far fronte allo sgra- 
vio della fondiari 

ingegno e la perspicacia del ministro del- 
le finanze gli sono guarentigie che i mezzi si 
troveranno. 

Sta davanti alla Camera la legge sul rior- 
divamento dell’ imposta fondiaria, preceduta da 
Relazione coscienziosa 

Là stauno poste la questione dello sgravio, 
e l'altra questione connessa con la crisi agricola. 

L'oratore ricorda le parole dell'on. presi- 
dente del Consiglio a Stradella , dell’ 8 ottobre 
1876. 

La Commissione ha tolto dal progetto tutto 
ciò che poteva esservi di odioso o di meno gr 
dito; ha proposta un’ opera di civilt 

somina le proposte della Commissione per 
la perequazione , dimostrando che il complesso 
dei provvedimenti proposti è equo e giusto. 

L'oratore riassume le sue proposte. 

Conchiude dichiarando che le cose da lui 
proposte saran lievi materialmente , ma sarà 
grande la parte morale. 

L'agricoltore si lagna che la patria l' abbia 
dimenticato : fategli vedere che ciò non è vero 

Otterrete un gran risultato morale: date 
all’agricoltore un raggio di speranza. ( Bene! — 
Applausi — Agitazione — Molti deputati vanno 
a stringere la mano all’ oratore. 

Magliani (ministro delle finanze ) dichiara 
che dopo lo splendido discorso dell’ onor. Min 
ghetti, il Ministero sente il bisogno di esporre 
le sue idee. È d'accordo in m a colle idee 
dell’ on. Minghetti 

Dice che parlerà in altra sedut 
l'ora tarda. 


essendo 


( Dalla Perseveranza. ) 

Nella tornata del 5 giugno 1884 l'on. Pel- 
loux, commissario Regio per gli affari della guer- 
ra, discorrendo sul deplorevole eccidio perpetrato 
dal dea, diceva : 

È un episodio che voglio sperare finito 
« lì e se non ci fosse di mezzo la desolazione 
« ed il dolore di parecchie famiglie, che hanno 
« perduto in questo triste massacro i loro cari, 
« si arriverebbe quasi al punto di dire: meno 
« male! si è fatta vedere una situazione, alla 
« quale bisognerà provvedere. » 

Benchè a noi manchino gli elementi per as 
serire, o negare, se da quel giorno |’ Ammini- 
stra: della guerra prese a cuore la risolu- 
zione di una questione di sì vitale importanza, 
@ se ciò ebbe zelanti coadiutrici le dipendenti 
Autorità, pure dall'essme dei fatti ci pare r 
sulti che, svanito lo sbalordimento prodotto da 
quei dolorosi fatti, presi d'urgenza quei prov- 
vedimenti di ordini meramente coercitivi che 
il momento pareva imporre, non si badò più 
che tanto a curare il male nella sua radice. 

Le gesta del Pavoncella, del Marino, del Mi 
sdea, dello Scaranari e di altri ancora, ritrova 
rono, a breve distanza di tempo, riscontro in 
quelle non meno selvaggie del Tosini, del Paci- 

co, del Costanzo; e Dio non voglia che a que- 
sti nomi se ne debbano aggiungere altri ancor: 

A spiegare il triste fenomeno di un avvi- 
cendarsi così frequente ed atroce di fatti, si im- 
maginarono mille ragioni, si fecero mille con. 
siderazioni, ma in genere, 0 non si volle, o non 
si seppe, 0 non si osò dire la verità, nuda e 
eruda, siccome la gravità degl' interessi esigera. 

Per noi, lo diciamo fin d'ora, è questione 
di falso indirizzo dato alla disciplina, da coi 
questa è affievolita, paralizzata. 

In che consista poi questo falso indirizzo, 
è ciò appunto che noi intendiamo di qui porre 
in rilievo, in quel modo che l'amore per que- 
sta grande istituzione e per il nostro paese ci 
detta 

Nom vi ha alcun militare che, appartenendo 
all’ esercito dal 1866 in qua, non abbia capito 
che fin d'allora si elaborava una profonda tra 
sformazione dello spirito e della disciplina mi 
litare, e che non abbia assistito con vero di 
sgusto all'opera freddamente ed inconsciamente 
demolitrice di quei principii che, praticamente 
attuati, costituirono il più prezioso retaggio la- 

all’ antico esercito 

sercito nostro nei 1866 — venne ri- 
petuto a sazietà — fu battuto per l'ignoranza 
dei capi: ove fosse stato ben guidato, avrebbe 
operato miracoli di valore; fate che questi capi 
sifistruiscano, e poi vedrete la vittoria risorri- 
dere alle armi nostre, senza aver d'uopo di 
tanta disciplina. » 

Epperò si pensò ch'era ormai ridicolo con- 
dannare uffiziali e soldati alle rigide discipline 
dell’antico Regolamento; che quei ferri lunghi 
e corlì, dritti ed incrociati, erano un 
iusulto alla digaità umana, alla progi 
tanto decantata civiltà nostra; che quei vecchi 
uffiziali, il cui istituto era di essere sempre vi- 
gili controllori della disciplina, ino fatto 
anche troppo il loro tempo; € 
fine, si doveva istruire, disciplinare, educare con 

ben altri mezzi che non fossero i coerciti 

« Il mezzo — si aggiunse — non si 
nelle punizioni, che, invece di correggere, irri 
tano è peggiorano i colpiti; ma nell’ educazio. 
ne del cuore e della meute. 

« I soldati — lo si predicò in tutti i toni 
— tanto più varranno quanto più sapranno e 
saranno moralizzati ; epperò pensiamo, una buo- 
na volta, meno che alla disciplina, ad aprire 
loro scuole, a fondare cattedre di morale in ogni 
compagnia, squadrone, 0 batteria, da cui, no- 
velli sacerdoti, gli uffiziali tutti ed i capitani 
in ispecie, possano predicare la virtù, e vedrete 
che potremo far a meno di prigioni, di ferri 
ed altri simili meszi. » 
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‘40 alla linea; pegi a 
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Ora non è a dire, se coteste fallacissime 
teorie, aiutate in ciò dallo spirito democratico 
dell'età nostra, insofferente ili ogui freno, ab- 
biano fatto rapido cammino, e come pertanto 
ad ua esercito tutto disciplina, e con poca istru 
zione, se ne sia sostituito un altro a poca di- 
sciplina e a non grandissima scienza. 

Giammai come dal 1866 in qua, nell’esi 
cito si è tanto scritto e parlato di disciplina e 
di morale, e giammai, osiamo dirlo, tali virtù 
vi ebbero meno convinti sacerdoti, in quel 
guisa appunto che, nel rimanente della società 
civile, non si è mai jtanto parlato, discusso, 
scritto di fratellanza, di uguaglianza, di libertà, 
imperandovi invece, mascherato in mille gui 
il più proteiforme egoismo. E che così dovesse 
accadere era evidente, | nostri padri credevano 
che a diffondere la virtu si pervenisse meno 
colla parola, colle conferenze, cogli opuscoli e 
riviste, che coll’ esserne seguaci, Vigili custodi, 
severi difensori, dapprima nel santuario delle 
famiglie, poi nei pubblici uflizii. 

Allora, tanto al cittadino quanto al soldato, 

lal più al meno, si diceva: Ubbidisci, fa il tuo 

dovere, sii ligio alla volonta dei tuoi genitori e 
dei legittimi tuoi superiori; quando poi avrai 
preso l'abitudine a queste virtu, se ne avrai il 
tempo, e se potrai capirlo, te ne spiegheremo 
la n lità e la convenienza. 

Ma da molti anvi, anche nell’ esercito, si è 
pensato di procedere in senso diametralmente 
opposto; e siccome per questa via non giun- 
gevasi punto ad ottenere ciò che per la prin 
si era conseguito pienamente, non volendo scon- 
fessare le nuove teorie, nè cessare dal blandire 
le tendenze politiche sociali di certi partiti, 
mentre d'altra parte era necessario di provare 
il contrario, si dovette far largo campo all’ in- 
dulzenza, a cui già avevano spianato la via le 
idee suaccennate. 

Quindi, la possibilità di lasciar impunite 
molte mancanze, o di punirle inadeguatamente, 
non solo scaturì come nale conseguenza di 
quel falso raziocinio, ma ancora come una im- 
pellente necessità di parere per non poter essere, 
che è un’ altra grave e spiccata tendenza della 
società presente. 

Così iu breve volger di anni quella intan- 
gibilità dei Regolamenti, che per noi costituisce 
la vera essenza della disciplina militare, comin- 

iò a subire praticamente e successivamente tall 
e tanti strappi, che si giunse a legalizzare cose 
incredibili, quali, ad esempio, che il soldato non 
fosse più tenuto a salutare il suo caporale; che, 
fissata la ritirata serale in quartiere ad una 
certa ora, fosse lecito giungervi un quarto d'ora 
dopo, per arrivare fin dove ci troviamo oggi, 
in cui l’azione coercitiva è quasi bandita, 0, 
peggio che bandita, è conservata di nome e non 
di fatto. 

È ormai noto a tutti, che vi fu una gara 
generale nei superiori d'ogni grado di non pu- 
tire alcuno, d'impedire che si punisse, e che, 
dall'alto propagatosi al basso il concetto sba 
gliatissimo, che la maggiore o minore disci 
plinatezza di un reparto di truppa fosse in ra- 
gione inversa del numero dei puniti, il Regola- 
mento di disciplina, da una parte, ed il Codice 
penale militare, dall'altra, divennero natural» 
mente un mi 

Nè la fiacchezza generale si arrestò a que- 
ste manifestazioni; ma trapelò iu ogni estrin- 
secazione dell’ autorità superiore sulla subordi- 
na! 

Sotto un tal punto di vista, nulla vi è che 
possa meglio comprosare l'esattezza delle nostre 

esame della corrispondenza 
d'ufficio tra il Ministero ed i Comandi, e tra 
questi e le truppe. 

Nello stile burocratico, le frasi dolci, i 
nuanti, punto scottanti, non sono mai con suf- 
ficiente cura scelte ed appropriate. Il verbo or- 
dinare, e suoi derivati, sono un qualche cosa 
di così forte, che nessuno osa più considerarli 
di buon frasario militare. 

Li hanno sostituiti in tutti i casì, con Il 
prego, con il si compiaccia, con le sarei grato, 
ecc.; e dove ci arresteremo su questa via non è 
peranco dato di immaginare, 

Intanto quanto grave sia stata la perturba- 
zione morale, creata nell'esercito dai fatti sue- 
sposti, è facile capire. 

È voi sosteniamo: 0 il Codice penale era 
un controsenso morale e militare (il che non 
erediamo), e doveva tosto essere abolito; o non 
lo era, ed allora, perchè lo si lasciò lettera 
morta ? 

Che il nostro Codice penale militare sia 
severo, non vi ha dubbio; ma gli altri eserciti 
non ne hanno, certo, di meno severi, e, del ri- 
manente, si interroghino i vecchi soldati che 
hanno fatte campagne, se il nostro Codice fu 
trovato eccessivo in guerra. 

, a cui rimanesse dubbio in pro- 

leremo che, dopo l'infausta gior 
nata del 24 giugno 1866, un illustre generale 
non esitò un istaute a farvi il più grande as- 
segnamento, e che l’avervi ricorso, con ferrea 
mano, fu certo per lui di maggior vanto e 
l'esercito di maggior benefizio, dell' ardita sua 
mossa fatta sul campo di battagliu stesso ; im. 
perocchè con ciò egli ridusse pristina sal- 
dezza quegli ordini, che accennavano, ed erano 
in procinto di perdere con l' esercito del Mincio 
l'onore della Nazione. 

La pena di morte che il Codice penale mi. 
litare commina così di sovente, specie pei reati 
di fatto, ha, checchè se ne pensi, un allo signi- 
ficato militare e giuridico, e disgraziato quel 
l'esercito e quel paese, in cui tali idee non sono 
comprese ! 

Agli umanitarii a tutti i costi noi chiedi 
mo se, senza una severa disciplina, si potranno 
ormai condurre e sostenere al fuoco i nostri 
battaglioni, a costituire i quali concorreranno 
12 classi di 1* categoria, di cui 3 sole all'atto 

razione dì guerra, si troveranno sotto 
le armi, e delle quali la classe più anziana a, 





al più da 262 e 
barn 215, e la 3* soli 3 0 4, rinealzate poi 
da 12 classi di 2* categoria, che avranno rice 
vuta un'istruzione rudimentalissima di 30 0 40 
giorni, durante tutta la loro ferm 

Allorquando, diciamo, le palle nemiche a 
vranno seminato a larga mano la morte fra le 
file di questa gente raccogliliccia, non istruita, 
non educata, disusata nella 


allorquando i migliori ufficiali e sott' utfic 
saranno caduti, credete voi che sarà 

ezzi morali che si otterrà di imporre ai pochi 
superstiti la contemplazione fredda, passiva dei 
caduti, il cui numero nei combattiment 
prende le proporzioni di vere stragi 

Che le sole parole di patria, di glori 
onore, biascicate loro dieci anni prima, e iu quei 
momenti affogate in un mare di sangue, basti 
no a far serrare le fila dei superstiti e a tenere 
alto ed incontaminato l'onore della bandiera ? 

Frattanto che aboliti i trenta gior- 
ni di prigione di rigore, che parvero eccessivi 
aboliti altri mezzi coercitivi, perchè ritenuti a 
vauzo di barbarie, rese irrisorie le altre puni- 
zioni per efletto di temperamenti sempre più 
miti, discusse con ogni argomento soggettivo ed 
oggeltivo di falsa pieta, le cause per cui si po- 
feva essere puniti, chiamati a confronto chi pu- 
niva e chi doveva essere puniti prima ancora 
che la pena avesse avuto il suo corso, resi luo- 
ghi, difficili, penosi i procedimenti di repres- 
gione anche più omeopatici, ne veane che l'a- 
dempimento costante è severo dei doveri mil 
fari ne scapitò tanto che, dopo i piccoli, ver 
nero trascurati anche i gra 

È egli forse ua segreto che ormai nessuno 
Più punisce, per uva avere seccature, e secca 
ture gra’ 

È che i soldati ed i sotl' ufficiali in ispecie 
non l'ignorano del tutto? 

Ma oltre a ciò che, concretat 
ci faremo ad esprimere col concetto, che vr: 
moi nell'esercito l’ indulgenza elevata a sistema 
fa sì, che non è piu vero che chi rompe debba 
pagare, vi sono molte altre cause ancora che 
concorsero a preparare il pres 

Qui dovremmo toccare d le altre que- 
stioni, ma ci limiteremo alle due più impor- 
tauti, quelle del reclutamento degli ufficiali e 
del reclutamento de sott' ufficiali, e non lo fa 
remo che con una domanda : 

Il sistema inaugurato da circa un decen- 
nio, negli Istituti militari, Collegio, Accademia, 
Scuola militare, specie in quest’ ultima, risponde 
davvero allo scopo di crescere i giovani alle se 
vere massime della disciplina militare ? 

La bella tradizione di quel gia fiorente Isti- 
tuto no ha, per coutro, d'assai tralignato ? 

È quanto ai sott'uffizia! hanno forse 


ia due paro] 


un grave siguificato quelle parole pronunziate | 


dallo stesso onor. Pelluux, nella tornata del 4 
giugno decorso, cioè, che nel reclutamento « dei 
« golî ufficiali si era giunti a transigere un 
« poco su certe cose, sulle quali sarebbe stato 
« meglio non transigere? 

Concludiamo : 

Nel rilevare quanto sopr 
nostra intenzione 


sistemi disciplinari, e che urge provsedert; 
Dei provvedimenti a prendersi, alcuni pos 
sono essere di uu' immediata applicazione; 
ti, e pur troppo sono quel or rilie- 
vo, solo potrebbero attuarsi mano a mano, a 
vendo essi attinenza colle istituzioni stesse, colle 
condizioni poliliche, e con uomini e cose, a 
Mmutar i quali non è così agevole, come a pri- 
la può parere. 
lnsistiamo nel dire che un esercito disci- 
Plinalissimo può coesistere accanto ad una so- 
cietà liberissima, e che anzi quello è la miglior 
salvaguardia di questa; che uua gran parte del 
male che travaglia il nostro esercito posa sul 
falso principio dell'indulgenza a tutti i costi 
4 del niun controllo, particolarmente dall'alto. 
Il mezzo meno teorico, ma più pratico, per 
conseguire la disciplina, come urge di fare colle 
brevi ferme attuali e colle enormi masse che si 
vogliono trascinare sui campi di battaglia, è 
quello di parlare al soldato (leggi militari in 
genere) col Regolamento di disciplina, riveduto 
e correito sulla base dell'antico da una parte, 
col Codice penale militare dall' altra, il quale 
linguaggio, convinciamocene pure, è il solo che 
\gia sempre ed in ogni caso ascoltato. 
L'educazione morale al soldato non la si 


lpartisce dalle cattedre, onde sono oramai | 


zeppe le nostre caserine, 
poco a poco, col sere. 
prii doveri : 

ro di qualu 
pendia. 

lu ogai caso, quell' educazione che nobilita 

0 elevando la mente dei soldati nlle idee 
patria, di gloria, di onore, come astrazione 
sablime di cuori gia dirozzati, deve susseguire, 
non precedere, quella rigida, concisa, serrata del 
Regolamento di disciplina. 

Quando, per contro, le condizioni sociali del 
nostro paese ‘Anno giovani educati dalle 
famiglie € dalle scuole, allora anche l' esercito 

trà darsi il nobile carico di continuare quel- 
educazione, che già avrà avuto così buoni fon- 
dameati. 

Per ora, soste 
ogni comandante di U 
imporre energicament 
sciplina, coll’a 
Regolamenti, e 
l'esem 


ma la si apprende a 
adempimeato dei pro. 
morale, cotesta, che parla più chia- 
que precetto € che tutte le com- 


mo che studio precipuo di 
ruppe dev'essere quello di 
le ai suoi dipendenti la di- 
Pplicazione pura e semplice dei 
col darne esso stesso pel primo 
ccontentandosi di persuaderli. della 
là per quel tanto che possono cor- 
rendere ; è nulla più. Del resto, l' uomo, specie 
'ignoraute, è animale d'abitudine, ed alla di 
sciplina ed al dovere, comunque  istradato, si 
piega, riuscendo ottimo soldato, ottimo città 
d'uopo fargli conoscere i 
Ò. 
È tiniamo col dire: 

La società odierna non vi permette di man- 
tutte le antiche formole della. disciplina 
, a non vi dà nemmeno il diritto di 

etterle tutte. 
esercito nostro, come tutti gli Eserciti di 
questo mondo, per prosperare hanuo d' uopo di 
coltivare degli alli ideali, e di avere a loro 
base una società moralmente e politicamente 
ustamente contem 
perati i princi di progresso e di 

ordine. 


Gli alti ileali degli esereiti odierni sono 
comuni con quelli delle nazioni, cui appartengono, 

Ora l'esercito nostro, e per esso il nostro 
paese, ha esso un vero, un grande ideale ? 

A noi parrebbe di sì. Un paese, che, come 
il nostro, crebbe a dignita di nazione, per virtù 
propria sì, wa anche per concorso di lortunati 
eventi, hail doro di lavorare, studiare, come 
piere 1 più grandi sacrifizii, per provare ch'era 
degao dei suoi altri destiai, nate 


tener 
militai 
mano 


mesi di servizio, la ® 


to di cose. 


Ecco perchè, sembrandoci grande l'avvenire 
del nostro paese, chiediamo insistentemente che 
si vigili su ciò che ne è la più pura incarua 
zione, | Esercito. 


I discorsi pronuncia! 
fal e Canzi furono ascoltati con pe 
1 giudizii sul discorso dell'on. Minghetti sono 
molto disparati. Molti. pei che domandò 
tanto poco, che gli ogri anche se fosse 
accordato quello ch' egli domandò, proverebbero 
una delusione, Per avere la perequazione occor- 
rono treut' anni 

Altri riconoscono che, nell'attuale condi- 
zione di cose, chiedere più di quanto chiese il 
| Minghetti è impossibile. 

La grande diflicoltà risie.le nel far rientrare 
ia qualche modo nelle casse dello Stato i 29 
milioni, che lo Stato perderebbe colla  perequa- 
zione. 
leri fecero impressione le parole del mini- 
| stro Magliani, quando dichiarò che il Governo 
accettava completamente le idee esposte dal Min- 
ghetti. L' Oppo e grida che questi è dive 
n leadi ggioranza. La sola Rifor 
ma acceona al discorso del Miagbetti, dicendo 
che è stato vago e tale da togliere le” illusioni 
che gli agricoltori sì fossero potuti formare. 
| La questione agraria si è ua poco riani 
| mato, cosicchè si con curivsità di sen 
lire esporre dal Magliani le ragioni, per le quali 
accetta le idee del Minghetti. 
A quanto si dice, l'on. Crispi, nello svolgere 
il suo ordine del giorno puro e semplice rela 
| tivo alla questione agraria vivacissimo 
| contro il Goveruv e contro Minghetti. 
| Quanto alla discussione delle Convenzioni, 
{ pareechi credono che in fine della settimana 
sarà finita e che si verra al voto; ma credo di 
essere nel vero, predicendovi che si 
alla metà del corrente perche 
qualche questione grave da trattare, per esem 
| pio, quella delle tariffe per la rele Siculo. Il 
Mivistero è disposto ad accordare quanto meglio 
| può concorrere. ad assicurargii una votazione 
favorevole delle Couven: Dai calcoli che si 
| fanno fia d'ora, il M , nella vot 
delle Convenzioni, potrebbe avere una trentina 
di voti di Maggioranza, se la situazione estera 
— la quale iufluirà indirettamente io quella vo- 
tazione — si facesse migliore, 

Iotauto, quando si discutono le Couvenzioni, 
| il Ceutro seguita a dimostrare la propria osti. 
{ lità rumoreggianio frequentemente, ed è facile 
che molti di quella parte della Camera, al mo- 
| mento del voto, diano palla nera. A questo pro 

posito la Rassegna si domanda se le proteste 
| di certi giornali contro quei deputati del Centro 

rovano coutenti dell’ andamento 
della nostra politica, sieno fatte nell’ iuteresse 
del ministro Mancini o nell' interesse delle Con- 
veozioni. Parliamoci chiaro — dice la Rassegna 
— € non mescoliamo facendo il danno del paese. 

L'on. Depretis, ieri interrogato da un de 
putato se fosse vero che aveva l' intenzione di 
| chiudere la sessione dopo che il Senato avesse 
discusso ed approvato le Convenzioni, rispose 
| che questo disegno sarebie stato assurdo. Alla 

chiusura della sessione si ricorre quando si 
cadere aleuni progetti di legge. Ora è 
tile ricorrere a questo espediente giacchè da 
lle vacanze estive vi sarà «ppena il tempo 
iseutere i bilauci. La chiusura della ses: 
errebbe duraute le vacanze esi 
si riaprirebbe con un discorso alla 





nove, 
Came 


| lmeident 


|plomatico. 

Telegrafano da Roma 2 all' /talia : 

Il Popolo Romano assicura che il Fanfulla 

| fu iaformato iuesattamente. + Fu aperta, egli 
® dice, una porta chiusa da qualche tempo per 
« non obbligare i Sovrani a ritoruare sul ri 
* piano dello scalone d' iagresso, dove si accede 
| « alle sale del buffet. » 


FRANCIA 


fano da Parigi 2 al Secoto 

mitero del sobborgo di L 

una funebre cerimonia in memoria del 
quartiermastro Durand e del sergente Mort, 
nativi di Levallois, caduti da prodi nel 


Si recarono al Camposanto 
gazioni di socialisti, spiegando 
rosse bandiere. 

Il poeta Deroulède, ed una ventina di mem. 
bri della Lega dei Patrioti, vi andarono pure, € 

schierarono presso le tormbe dei due soldati, 

ma allo scorgere gli stendardi rivoluzionari 
scoppiarono ia alta grida: Viva la Francia è 
la bandiera tricolore ! Abbas. la bandiera 
rossa! 

Queste parole furono cagione di una grave 


piuttosto mal- 
concio. Ì 


Rimasti i rivoluzionari padroni del cam 
pronunciarono brevi, ma violent 
contro l'impresa del Tonchino, 

Non fu fatto alcun arresto. 


AFRICA 
TRIPOLI 
Smentita. 
Telegrafano da Roma 2 alla Nazione 
Lettere pervenute alla Consulta smentisco- ! 
no le voci corse di irritazioni dei Tripolitani 
conlro gl' Italiani. Fra le Autorità francesi ed | 
italiane nell'Africa settentrionale sussistono i} 
migliori rapporti. 


COTIZIE (* VE 
NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 3 marzo. 

Forne co; vo, 
mento di andare in macchina ne 
annunciato la costituzione di un Comitato 
promotore della Società cooperativa, pro- 
posta dal senatore Alessaudro Rossi, nella 
sua Conferenza di domenica. Il Comitato 
è composto dai signori conte &. B. Giusti- , 
nian, conte Nicolò Papadopoli, c: 
lio Leandro, conte Filippo Grimani, e cav. 
Luigi Baschiera. 

Gli autorevoli nomi di questi benemeriti 
nostri concittadini, che con tanta solleci 


tudine risposero all'appello, ci danno si- 





inga che fra pochi giorni la So- 
cietà sarà formata, tanto più che 
sta che già prima si ottennero mol 
ade: 4 


Graude di S. Roceo. — Ogii 
nella chiesa di S. Rocco si chiude la grandy 
solennità tridua: 


mente in quest’ ultim che va fa- 
cendo tuttavia per la conserrazione e per lo 
splendore dell'insigne moaumeato; la graadio. 

là e la ricchezza colle quali, a maggior lustro 
della cla cuola, le funzioni di questi giorni 


addietro — dopo un passat 
trovavasi in 
nell'anno 18: 
‘chè 10 quel ci 
fe Ù del suo patrono 
, venne eretta 
la famosa cantoria. Dal 1849 al 1874 non si 
procedette nemmanco alla _riunov delle 
e fu proprio nel 1874 che eletto 
a Guardiano { 
che è tuttora in c Fino a! 1874 l'ammio 
oe fu tenuta da un benemerito cittadim 
il quale, con diligente cura, attese alla conservi 
zione di ogni cosa, ma null'altro fec 
luvece dal 1874 ad oggi il 
ed i preziosissimi oggelli d'arte che 
lo stesso insigne monumento della Se 
rono non solo  preserr: deperimento 
ma custoditi ed avvantaggiati colla più attenta, 
intelligente e gelosa 
quest' ultimo periodo 
{ra queste vanno ric 
t 


dalizio fiorì 


lauro intelligente ed ap. | 
passionato di tanti oggetti d'arte che con grossi 
dispendii non solo ma anche con lotte furono 
preservati da guasti e salvati da pericoli, il rior- 
dino dell’arci 

Fue io provvedimento introdotta, pre- 


rovazione del Governo, la tassa di visita | 
Ni monumenti, e, con questa, colle accresciute | 
readite per l'aumento dei soci — i quali da 60, 
che erano nel 4874, salirono a 468, che tanti | 
sono al presente — e colla avseduta, cauta ma | 
Pur generosa amministrazione, si potè a tutto | 
provvedere non solo ma fare anche qualche e 
‘onomia da iwpiegarsi — come si fa sd ogni 
ann: — a vantaggio del monumento | 

Naturalmente che e il Grau Guardiano sig. | 

seppe Cucchelti, e gli altri preposti, e spe 

mente i signori Bolognesi, Spandri e Frat- ; 
tio, che non indietreggiano dinauzi alle fatiche 
€ anche dinanzi alle... — diciamo pur intero ! 
l'animo nostro — zi alle spese; ma i ri 

i che furono ottenuti in questi ultimi tem- 

merito principalissimo dei predetti egregii 
signori del Cucchetti, del Bologuesi e dello Span 
dri, ma del Cucchetti priucipelmente, sono e 
dentissimi © rilevantissim 
Pri 


distruggitrice del tempo, 
n dolore di quanti sentono nubilmente di 
Venezia, venne invese chiamato a vita novella. 

ll tempio per la circostanza venne addob 

bato con lusso. Nou souo però i soliti oggetti 
di nuovi, come arazzi, 
Velluti ecc. ecc, riccamente guerniti 

Le ricchezza dei ceri, e per quantità e per 
qualità, ci parve straordinaria. 

Oggi dopo la omelia, ebbe luogo la coll 
cazione della prima pietra del soniuoso pavi- 
mento della gran sala della Scuola, La cerimo 

fu del pari solenne. Il Cardivale Patriarca, 
assistito dall’ Arcivescovo armeno e dai due Ver 
scovi di Padova e di Mantova, procedette alla 
benedizione ed al collocamento della pietra, sotto | 
alla quale venne depos teca di piombo 
una pergamena che ‘di la deliberazione ge. 
nerosa della Arciconfraterni soltoscritta dal 
Guardian Gr iechetti, una mo 
beta d'oro coll’ eftigie di M. il nostro Re ed | 

a medaglia coll' effigie del Poutet Assiste. 

tono alla cerimonia il Prefetto nella rappresen» 

7 l'ammiraglio, il pro- + 

curatore generale ed altre autorita civili e mi. | 
litari. 

Il Cardinale Agostini lesse un discorso sul 
culto dei Veneziani per l'arte inspirata dal sen- 
timento religioso, quindi il confrateli 
Car Ì, 


ueate a segno che mol- 
anche provvedute di biglietto, non 
pur entrare nel tempio. 

Figurarsi poi questa sera! 

Ora vogliam» occuparci della musica che 
veone eseguila in questi giorni e che fu tanta 
parte della graodiosa solen 

Con opportuno peusiero — se non con van 
faggio economico — la parte mus 
altidata al Liceo Benedetto Marcello, il quale po- 
teva offrire ogni garauzia e mettere a disposi- 
zione dell'Arciconiraternita, aggiungendo ai suvi 
degli altri elementi, quanto di meglio in fatto di 
musica abbiamo a Vevezi E una buona idea 
Ne ha partorita un'altra, cioè che, pensato al Liceo 
per l'esecuzione, veune quasi naturalmente il pen 
siero di far eseguire una Messa del suo diret 
tore artistico e prof. di composizione, eontrap. 
punto e fusa, maestro Reginaldo Grazzini, af. 
fiuchè la città nostra potesse giudieare, sulla 
base di un serio lavoro, il valore reale del pre. 
detto muestro anche in fatto di composizione 


parte della città nostra 
maestro, il quale deve essere 
lato lusingato di far udire il suo lavoro in una 
solennita così straordinaria ed in una città co- 
me è la nostra, nella quale le tradizioni della 
musica sacra sono delle più splendide. Ve 
uezia, dove i Willaeri, i Monteverde, i Lotti 
aluppi, i Zarlin, i Furlanetto, e con loro tanti 
altri deltero argomento a pagine stupende nel- 
la storia della musica sacca ee la glie 
taggiata tanto anche dal 
bellendosi ogui giorno di più coi sapienti la 
vori del lecondissimo Coccon — Venezia, dici 
wo, doveva pur rendere omaggio al simpatico 
® modesto maestro toscano, che le è ospite ca- 
() Par esempio, come è già noto, ora si costrurrà 
nientemeno che il pavimesto moaumcatale nella Scuola. 





}/ re nei successi 


| ordine e alle quali 


rissimo, e fu con piacere tutto particolare che 
vedemmo ttata l'idea di dare una Messa di 
zione. 
20% Tale Messa venne eseguita in ciascuno di 
uesti tre giorai, e quelli che ne udirono le tre 
uzioni ci assicurano che l'impressione — 
to bella del primo giorno — fu migli 
fe nti secc Mi 18 abbiemo udita il 


ricercano ancora soavemeate il cuore quei canti 
augelici che si sposavano si suoni dolcissimi 
del corno iuglese magistralmeate suonato dal 
prof. Fabri 
Il geaere noo è molto difficile quantunque 
leute elaborato, ma il carattere della mi 
s1 mapliene costantemente chiesastico. Nella 
estos iutroduzione del Kyrie, in 
parecchi puuti del Gloria, per esempio al versetto 
Et in terra paz, duve vi è un magnifico attacco 
dei bassi, al Laudamus € al Gratias agimus per 
tenore @ basso, ul Cum Sancto, di stile fugal 
ia parecchi punti del Credo, nel quale è pur 
Ji bella |’ introduzione, il Cracifizus a voci e 
Sirumeati ed il Mesurrerit preceduto da un agi 
tato che va riuforzaudosi per scala ascendente 
di semi toni e che erompe all'entrata delle trom 
be con vago effetto, ed in tanti altri puoti vi 
brillano i veri caratteri della musica religiosa. 

Magnifico è pure l Agnus Dei nel quale si 

l genere classico; ma anche questo 
a po' tropp» luugo, avuto sempre ri 
guardo alle esigenze del rito. 

Nel complesso il lavoro del maestro Graz: 
zioi è assai lodevole, e forma la prova della sua 
valentia auche come compositore di musica sacra, 
nella quale, più che in q altro genere, ha | 


si 
severa e 





vena il cuore, e nobili ed * 


Salmi dei i 


ioni la mente. 

Vogliamo pur accennare 
speri, taluni dei quali lì trorammo di una bel 
lezza straordivaria. Il Dixit ed il Confitebor del 
Casamorata, il dotto maestro fiorentino, sono di 
ottimo stile, el il secondo prevale sul primo per 
i peusieri; il Laudate Dominum del Gounod, 
così facile nel pensiero, così semplice nella fat 
tura, è maestosissimo, el è poi strumentato con 
quella cura e con quel nerbo che sono pregii 
speciali dei lavori gouuodiavi ; il Laudate pueri 
ed il Magnificat, del Mariotti, sono stupendi, ma 
specialmente il primo, nel quale i versetti ‘af. 
dali al baritono, improntati di misticismo soave, 
sono seguiti dalle voci sommesse del coro, che 
canta ripetutamente, in istile gregoriano, il Si 
nomen Domini Benedictum. Bellissimo è poi l’ef- 
fetto del Gloria Putri di questo Salmo : il coro 
lo canta sulio stesso metro del Sit nomen domini, 
ma vi sono delle note persistenti n 
un agitato negli ottuni di ottimo effetto. 

Nel Magnificat vi è pure del buoi 
Il verselto: Et misericordia ejus, 
scepit Israel, obbligato a flauto, e la chius 
stile fugato, sono pregevolissimi. 

Un Salmo Beatus vir, del nostro maestro 

acque pur molto, specialmente 
dalla introduzione sno allo stupendo versetto 
per tenore; e dal versetto per baritono alla chiu- 
s3, che è pure bellissima. Iucomincia con un 
cauto a canone, il cui pensiero dominante è 

e melodicissimo, ed il canto del basso, ob- 
bligato a bombardiua, è veramente soave e loc 
cante. 

L' Iste Confessor, 
licolarmeute a tenure 
sapore belliniano. 

All’offertorio della Messa fu eseguita una 
bellissima sonata del maestro Coccon, Egli la 
scrisse nel 1876, e ne prese a tema il pensiero 
della fuga del Credo della Messa da lui scritta 
n quello stesso anno, e della quale allora ab 
diamo parlato E una bella composizione per 
vaga semplicità e per eletta fattura. — Un’ altra 
bella sonata dello stesso autore fu eseguita pri 
ma dei Vespe 

Fu pure eseguito, crediamo ieri, un preludio 
€ fuga del maestro A. Sonzogno, e anche questa | 
composizione fu trovata assai buona i 

Non è a parlare neanche di altri pezzi che 
furono eseguiti io questi giorni, come sarebbe 
& dire la Marcia religiosa di Gounod, il La 
per archi, arpa e organo di Handel, la Marc; 
religiosa di lelssotu è I Ave Regina di Ja 
Sper, per tenore. Sono composizioni di primo 
basta accennare. 

Registreremo infive che fu anco eseguito vo 
Inno a S. Rocco musicato espressamente per la 
vccasione dal maestro nob. Dalla Kovere, compo 

ione che ha pure dei pregii, e che il maestro 
Clemente Stocco fece eseguire una sua Marcia 
di bella fattura. 

L'esecuzione di tutta questa musica fu 
lativamente buona. Abbiamo sottoliueato l'av- 
verbio relativamente, perchè in quello spazio, ri 
stretto per un centinaio circa di persoue, e con 
quegli elementi (intendiamo parlare dei molti 
caolori) nou era possibile ottenere di meglio, 
anzi fu vtlener multo evitando iaconvenieuti 
ben più gra: 

Per la musica da chiesa ci v 
fessori esperti, abituati oramai 
lettori prooti 


altro Sw- 
di 


di Cimoso, appoggiato par- 
primo e secondo, ha un 





niranno coll 
tato, anzi cou risultato negativ 
addietro ad uno che nou cauta, canteranno a 
mezzo auche loro. Fu 1a conseguenza di questo 
che si notarono delle incertezze, degli atlucchi 
fuori di tempo, delle entrate uuticipate e delle 
note in ritardi 
Tuttavia, con 
e di strumenti, attr taute di 
proprio ottener miracoli raggiuogendo 
cuzione relativamente buona, 
dato il bravo maestro Grazzi 
i protessori che lo bauno aiutato. 
Tra i solisti sì distiasero il 
loona, il Mazzorin, il Cru 
perla parte vocale, € per l'istrumentale il Fa 
il Marasco, il Rameri ed altri ancora. 


perchè per star 


icoltà, fu 
un' ese- 
€ per questo va lo. 
@ con esso tutti 





sora del 12 luglio 1884, si deliberò, 
banchetto nel giorno 8 ‘marzo 188: di let 
nizzare il 18° auniversario della { 
nostro sodalizio. 

Per consezuenza tale bancl 
domenica prossima, alle ore 6 
storatore a S. Gallo. 


, per gj°\ 


dazione 


hetto avra la; 
€ Dezzo pe È 


le br, 
Ze 


Conferenza di Diretti 

a Berlino, che la 
estendere regolarmente le sue 
ste, anche senza sovvenzione, L' 


COME Trio 
per im 
pori germania 
I nsulare approg, 
regolarmente a Venezia per completanii 1° 
carico. L'avere essi scelto all'uopo Veni 
provocato dall'avere il Governo” italiane 1, 
Ma avendo quel Goro 
ne della sua sovve 
per darla alla Società generale di naviy 
italiana, è probabile che i vapori iuglev iù 
in avvenire anch' essi la preferenza ‘4 Tu 
Ed appuoto, da una tale condizione di ve 
piroscaîi germanici sarebbero costretti 4° 
tanto più, che potrebbero calcolare sulle più ic 
pie facilitazioni da parte delle fer, È 


(Comunicato.) — È a nostra nola, 
che nessuna delle imprese ferroviarie, 0 di 
nifiche esistenti ia Grecia, abbia bisogno del 
corso di braccianti esteri, e che quelli {ny 
lani che si recassero a lale sco; 
quello Stato, non 
condizioni miserabili. 

At Veneto. — lersera il sig n 
Sernagiolto tenne la sua lettura su Natale $egy 
voni incisore, miuiatore € pittore s01ma tu 
dandone la vita luaga ed Operosissima #5, 
trionfî ottenuti, specialmente a Vienna, i 
tanto lavorò e dove fu tenuto in singoltriuim 
onore. 

Il discorso del conte Sori otto rido: 

di dati e di dottrina, forse alquanto prole 
teressò vivamente l'uditorio, che era ib) 
stanza numeroso. 

Infatti, è uno studio fatto con molta di 
genza, con vivo amore e con acume critico px 
comi È 

L'egregio conferenziere fu vivamente 4 | 
plaudito. 

Il pittore Egisto Lancerott 
quale inviava all’ Esposizione annuale di fe 
arti in Fireuze un suo quadro La servetta, è 
be la compiacenza di vedersi fatta una lui 
ghiera proposta d'acquisto, proposta ch'egli 
accettata. Ecco un acquirente di buon gusto 

Processo Costanzo. — Domaniali 
stro Tribunale militare avra prince: 
cesso contro il soldato A 


desi la disc 
Ribto della rete i 
i differenti dai 


suil'art.49 che fis 
Sull'ar va 


la percent 
oporzion 
la e io proporzi 
il relatore Cur 
a la percentuale 
‘ifficolta di mani 


n maggiore, ii 
ile altre due reti 
Genala aggiunge 
pprezzamenti di È 
maggiori pendenze 
ente di ripararle 
a percent 


di alte 
nggiori 
e come 
Baccarini replie 
Rispondono ancor 


di 1 
LUAFL 20 determ 


Ù paccarini propo 


Feo 


0 da pagarsi 


Genala da spie 
isfatto, nou insi 
‘A proposito dell 
dalla Comuissi 
di assumere 
cumulativo ma 
diterra att 
Romeo svolge il 
uo e d'altri 
«La Camera 
rà perchè il pa 
Ito stretto « 
si faccia ci 
tarifi 
ferro 


» alle 
ino le tariffe 
Bonaiuto a 
Genala ac 
a parte di 


ella 
rino 


ssibile, quand 
pa fa molte riser 
plicare le tariffe fe 
Itomeo e Bonaiuto 
razione e desisto 
Parlano altri intori 
il correspettivo di 
tro per | esercizio 
TT) dei prodotto 
Baccarini pr 
uc 
Gienala è Curioni 
Ò respinta. 
Il seguito della di 
Si anvuozian 


‘arresto e tratta 


Mercanti! 
noo gli avvocati @ì Sani Severino sulla 


Difensori del Costanzo 
Jacchia è Feder. 

Il Tribunale sorà presieduto dal tenente co 
lonnello Mogui del 39° reggimento di fantera 
€ l'accusa sarà sostevota dal doll. Vaglio av 
fisca 

Daremo ai nostri lettori i risultati del ti 

mo processo. 


Ufficio dello Stato ci 
Bullettino del 28 febbrai la 
NASCITE : Maschi 4 — Femmine 4 — Daw 
morti — — Nati in altri Comuni 3, — Total !l 
MATRIMONII: 1. Peroeco chiamato Parecco. Goro 
erbivendolo, con Apollonia Antonia, casalinga, colli 
2. Frizziero Giuseppe, assistente al genio milite 
be, con De Lorenzi Ei senza occupazione, vedon 
3. Piva Guglielmo chiamato Ettore, già fattori 
con Caenazzo 0 Cadenazzo Giose Ja, ci 
Rizzi Vincenzo, tornitore in bronzo, con 
mata Cumuni Modesta detta Giuseppina, già pulutrice 
celibi 
DECESSI 


ga, id. — 4. Polise Petenò Ma 
salinga, id Tonelli Su 
coverata, id 
6. Fontana Pietro, di an 
id. — 7. Rocchi Giuseppe, di 
{4° artiglieri», di Aviano Pol 
fanteria, 


5 bambini al di sotto di anni 8, 
Decessi fuori di Comune 
Una bambina al di sotto degli anni cinque, de 
in Malamoceo, 
Bullettino del 1.* marzo. 
NASCITE : Maschi 4 — Femmine 6. — 
{| 
MATRIMO: 
betta, perlia, ce 
sttorio, fabbro all' Arsenale, 
Teresa, perlaia, celibi 
Peltrera Giuseppe, facchino, con Inchiostro Asp» 
lib 


Girolamo, faleguame, con Zara Ele 


Sante, manovale ferroviario, con Cesa, 
celibi, 

DECESSI: 1. Cutti Ri 
pessidente, di Venezia. — 2. Vianello detta Sjer 
Maria Luigia, di anni 18, nubile, inflaperle, 16 
telli Giovanna, di anni $, studente, id. 

Viù 3 bambini al di sotto di anni 5. 
n] 


CRONACA ELETTORALE 


Collegio di Bellu 
Avevamo accennato alla c 
repubblicana del prof. Ceneri, ma part 
arà un'altra, cioè quella del 
l'avv. Mimiola di Fonzaso radicale intrav- 
i Così scrivono al Progresso di 


ti Regina, di anni 72, vele 


fn 
34 BB 


pdidature 


Si formarono i Comitati nel Cadore 
per deliberare sulla scelta dei candida’ 
da opporre ai candidati repubblicani © 
radicali. 

L'essenziale è che i Comitati dell 


| varie frazioni del Collegio si mettano d'a” 


militare a San Biagio il Leo; L era 
ja antico. Fu esso fatto eseguire dal Comando 
del Genio militare, ed è opera egregia dello | 
scultore Giovanni Fusaro, veneziano, che seppe | 
Della posa € uella espressione imitare i più Bei 
esempiari che ci restano, | 


Nocietà ‘ale da. 
alle Gener. Sperate: fe] 


» 


cordo, ittori; ò essere dubbi: 
pe la vittoria non può e sere dn, 


Corriere del mattino 


Camena per pervtati, — Seduto del 2 
Parenzo sollecita la distribuziuue del 
Bello sul servizio telegrafico. ati 
Gentala da ragione del ritardo, pro 
che distribuito 


sarà presto. 





Ranzone ne 

paesi e ville che p 

biusi cui sono 
daziaria, n 


Seduta antim 
Presidenza 
Apresi la seduta 4 
Si riprende la dis 
Magliani fa dic 
te da studio 1unpa 
|eodosi dal naturali 
si esagerò dicende 
è scemata. Evuuw 
po cresciuta. Si 
o non pevsò all 
dazi d''esportazion 
del macinato 
oli, le irrigazioni 
sono provvi limes 
uo degli altri. Si 
crisi generale 
cultura dei cere 
‘guenza della cone 
un Lanefizio, pr 
tia. È un progres 
progresso uma 
one dolorosa 
non sia più 
anche trausitoriam 
iuuirono con grave 
prietarii, a cui 
zi proposti, esi 
Importazione, non 
zo delle sussistenz 
fcchezza dei propri 


i 
rim 


Eselude l'esenzi 
mobile sull'in 
ibile nè n 
fissa, ma 
400 lire. Assicura 
ertamenti colla 1 

promette di a 

a delle circosta 

va ammette il po 
Ministero .l' agricolt 
pare. Del resto non d 
le all'amministrazion 
nto è più possibile 
Quanto alla diu 


sulla 


I 
i pareggia 
risorse 
una diminuzi 
milioni. 1 bifav 
preservarlo da 


iwario coll 


e deve at 

"Sua potenza all'int 
non può 

intende 


"imposta 
i 0 coll” 


SA imposta su 


» Bi dichiara fau 
e soluzione mes 


O sistema alt 


‘opo ig 
orsi it 


+ conte 
Schia. 
, Pian 
‘i suoi 
dove 
isso 


sadante 
rolisso, 
abbi: 


la dili 
co non 


ite ap 


to, il 
i Belle 
ta, eb 
lusio- 
egli ha 
sto. 

al no 
I pro 
azo, il 
renuto 


vocali 


pie co. 
nteria, 
0 av, 


el tri. 


ti 

no tele 
, cli 
on chi 


ini 88, 


dovessi 


qunciti 
1 
Gion: 

Liberi 


ugosta, 


rendesi la discussione del contratto per 
tugio della rete ferroviaria sicula pegli ar- 
SI ifferenti dai contratti delle altre ceti. 
ui ell'art.19 che fissa la percentuale, Bacca- 
gostiene che 182 per to sui prodotti 
Dl come correspettivo delle spe 
orme, perchè aggrava le cs 
Ps più gravi degli allei contratti e dimostra 
Ut: m alcun modo gi lede 
L i documenti che servirono a 
vuole che si riduca 
do di riserva. 
dimostra che non è esa 
conto delle 
della rete sicula 
tuale, benchè appa 
lore, in realta è inferiore a quel. 
reti 


Rip 


"io e ja propor 

Il relatore Curio 

la percentuale, 
à di n 


ala aggiunge spiegazioni per ribattere | 


servando che 
la necessità 
scarso 
Dita esem- 
‘onfronti per mostra 
ivanti dalle forti pen- 
l'aumento delle merci produce 
nto di spese, 
Baccarini rep sistendo, 
Rispondono ancora Curioni e Genala 
rticolo 19 è approvato. 
ermina la divisione del 15 per 
tto lordo iniziale fra l' eserci 
el materiale re 


zzamevti di B 
i peudenze delle | 
le di ripararle, il 
a centual 


quindi ! 
Lari 
to del pro 
e imp 
po do lu 
paccarini propone che la somma annua di 
404650 da pagarsi all’'esercente. si riduca 
È quest ango alla meta, perchè impreo 
stcizio a luglio. 
“ela da spiegazioni, delle quali Baccari- 
«fiato, non ingiate 
ito dell'articolo addizionale pro 
pinmissione che fa obbligo all 


) e d'altri 
La Camera, confidando che il Governo 
derà perchè il passaggio in servizio cu- 

sio dello stretto di Messina pei passeggie. 
perci, sì faccia con migliori mezzi di tra- 

alle tariffe di navigazione si ap- 

tariffe ferroviarie, passa 
to a mandazioni. 
fnala ac comandazione la 
piete dell'ordine del giorno ; quanto al 
aula dice che si studierà il miglior mo 
quando cesserà il contratto vigen 

» fn molte riserve essendo inammissibile 

picare le tariffe ferroviarie, 
meo e Bonaiuto prendono atto della di 


rt. 69 che stabili 
il correspettivo di lire 3000 annue per chi- 
iro per l'esercizio delle nuove linee, più 
Op del prodotto lordo, 

Baccarini propone che si 
Crispi la ci zioni ii 
Genala e Curioni combatti 
è respiuto. 

Il seguito della discussione a domani. 

Si anuuoziano interrogazioni di Dotto sul- 
rresto è trattamento mari 
reantile Ranzose nelle carceri di Patrasso, e 
Sani Secerino sulla classificazione dei dazi 
i piesi è ville che per la tistauza dui 

chiusi cui s0uo aggregati, truvausi fuori del 
suta daziaria, nè uno con essi contatto 
commercio. — Levasi la seduta alle ore 7 


(Agenzia Stefani.) 
Seduta antimeridiana del 3. 
Presidenza Di Rudinì. 
Apresi la seduta alle ore 10.10, 


Si riprende la discussione agraria. 
Nagliani fa dichiarazioni ed osserrazioni 
da studio imparziale dell'argomento, di 
deodosi dal naturale istinto dell'esagerazione. 
14 essgerò dicendosi che la ricchezza pub: | 
tè scemata. Enumera i fatti che la dimo 
uv cresciuta. Si esagerò d che il Go- 
wn peusò all'agricoltura. L'abolizione | 
d'esportazione del bestiame, l'aboli- 
maciuato | gli sbocchi gi prodotti 
le irrigazioni, i canali navigabili ed 
suo provvedimenti presi, e se ne. pre 
o degli altri. Si esagera anche esistere 
tisi generale agraria. Essa soffre soltauto 
ra dei cereali, specialmente dei grani, 
suevza della concorrenza estera, che co 
ka un Lanefizio, premuneudo il paese dalla 
sli. È un progresso economico, che, pari 
| progresso umano, non si svolge senza ui 
fisizione dolorosa. Nega che la coltura del 


e iduca al 50 0/9 
proposito. 


0 la proposta 


e di 


ton sia più rimuneratrice, ma è certo 


che U 
uituno € 


usitoriamente la rendita ed i fitti 
n grave danno dei melii e pic 
proprivtarii, a ewi lo Stato deve provvedere. 
ui proposti, esclude l'aumento dei dazii 
portazione, pon potendosi ac 
delle sussistenze generali. per 
"schezza dei proprietarii delle terre 
Eselude l'esenzione dell'imposta di ricchez- 
è sull'industria agraria, perche non è 
è uè necessaria, dacchè non è uo' impo 
"dissi, ma sulla rendita accertata, superiore 
© 400 lire, Assicura essersi proceduto agli 
‘ti colla mossima equità e bevevolen 
Che promette di accrescere in avvenire ed 
Mesa delle circostanze presenti 
pmi sivmette il passaggio dei canali Cavour 
istero agricoltura perchè sarebbe irre- 
ire. Del resto dà punto un carattere fi- 
‘ all'amministrazione dei cauali, ma la volge 
No è più possibile a beneficio 
Quanto alla diminuzione del prezzo del 
per essere effici o potrebbe essere in- 
[more a 25 ‘chilogramma, quindi sot 
"ebbe al bilancio 40 L'aboli 
lei decimi di gue sottrarrebbe 2 
possibile che il adempia il suo 
ma di pareggiare anche il bilancio stra- 
ario colle risorse stesse del bilancio, ac 
Milo una diminuzione immediata di circa 
tom. Il bilancio dev'essere anzi raffore 
uf preservarlo da qualunque perturbazione. 
gueredì re le spese per egual som- 
n altre nuove imposte, 
ne di spese sarebbe daunosa, 
sil paese deve aumentare il suo credito, 
è 00 potenza all'interno ed all'estero. Quanto 
Jiposte nou può rinunziare a quelle sul 
wo, ma intende proporne la trasforma 
; |, Egravando i generi voluttuarii e sgravan: 
Ueressarii, 
Meplora l' ingiustizia della sperequazi 
vi lbosta fondiaria. Fra le due vie per rio 
ij (ol'imposta sulla reudita accertata 0 col 
seg * dichiara fautore del catasto. Frattrt= 
pl soluzione media, stimerebbe preferibile 
Iigiusto sistema attuale che almeno l' impo- 


sta dei 3/10 di guerra 
Dichiara che intende come parle 
sumo la di- 
del sale, compeusandola 
con un aggravio sopra altri consumi. Quanto 
all'abolizione dei decimi di guerra, 
proposta della Commissi 


ti nuovi, quindi è argomento da 
nel discutere la legge sul mento dell’ im- 
posta fondiaria , nella qual legge si contengono 
anche le disposizioni per frenare le spese delle 
Provincie e dei Comuni. Altri provvedimen 
sono compresi in altri progetti di legge inse 
ordine del giorno. 
lecitare il voto sulle Convenzioni per diseute 
e rimediare alle sofferenze dell'agricoltura. (Y 
ve approvazioni. ) 
Levasi la seduta alle ore 11 35 ant. 


2 alla Perseveranza : 
Nei circoli politici dubitasi «he possa es 
sere duratura la permanenza del Ministero i 
glese al potere. Gli ultin © molto 
il suo prestigio ; potrebbe solo dei 
rapidi successi in Africa, che però si ritengono 
difficili nell'attuale stagione, 


Per Quiutin 

Leggiamo nella Gazzetta dell’ Emilia in data 
di Bologna 27 febbraio 

Il 14 marzo prossimo venturo ri 
primo aumversario della morte di Quintino Sella, 
Fra le corone che saranno doposte sulla sua 
tomba in Oropa a testimouiare il memore af- 
fetto e la riconoscenza degl’ Italiami verso | il 
lustre statista e scienzia! ve ne sarà una in 
bronzo, offerta da 152 membri della Sucietà geo- 
| logica italiana. 

É uoto come al Si 

e la fondazione 
Ivi, intervenuto al Ca 
logico che si tenue in Bolog 
il pensiero di riunire in una grande Associa- 
zione lutti i geologi italiani, a 
meoto della scienza, e come mai 
pensiero all'illustre prof. Capelli 
ad a tarlo. 

Questi, che aveva già avuto molti anni pri 
ma la stessa idea, 
| mancanza di propizia occasione attuarla, non si 
| fece troppo pregare, e approfittando della pri 
| senza in Bologna di moll cultori della geologia, 
| indisse fra questi adunanze, e, trovato appoggio 
ia loi riuseì a fo re la Società geologica 1- 
taliana, che ora ha prospera vita e ba reso già 
grandi servigii alla scienza. 

Il Sella, che ne aveva avuto | 
veva preso molta parte all'opera 
dazione, ne divenne dei soc 
si può dire che in essa impiegasse tutta 
vità scientifica degli ullimi anni di sua vita. 

Quando venue a morire l'illustre scienziati 
il prof. Capellini aprì una ne fra i 
socii della giovane Società per un 
gli, che si può 
zione trovò favorevole accoglienza ; 
gli offerenti, e 
quale si acquistò la corona che sara deposta 
sulla tomba del Sella il 14 marzo. 

Essa è opera del cav. Alessandro Nelli di 
Roma, ed è formata da due rami di quercia 
ricchissimi di foglie; è sormontata dalla stella 
d'Italia, e sul nastro si legge 

A Quintino Sella 
CLII colleghi della Società geologiea italiana. 
Le foglie di quercia e il nastro sono in 
i la stella, le ghiande, le lettere e 


la si debba principal 


lestasse il suo 
ì, jacitaudolo 


10 e la fusione son 
il lavoro è riuscito così bene, 

allo Stabilimento del cav 
perizia e il genio arlistie 


perfetti ; tutto 
he olto onore 
Nelli, e dimostra la 
di chi l'ha eseguito. 


Africa. 
1° alla Perseve 


ferenza wui 

Telegrafauo da Bolog 
ranza : 

Davanti un numeroso pubblico, il co. Pe- 

vgxi, nella loggia degli agricoltori, 

u nte Conferenza sull'Italia in Afri 
Per quasi due ore l'egregio conferenziere trat- 
teune l'uditorio con una dotta e seria esposi 
zione sul possedimento di Assub, su Massauab, 
su Suakin 

Disse che 
come scalo dei 
colon 
bise 
fich 

Sì 
saval; 
lire amichevoli 
rere che una mi il Negus 
Giovanni con grande pompa e splendidi regali 
per cattivario all’ Italia. 

Conf k 
soggioruine 
un accantonamento estivo a 


Assab può servire utilmente s 


merciale e strategico, 
partenza per delle esplorazioni scienti 
dichiarò favorevole all'acquisto di Mas- 
tamente al fatto di stabi 


a Massauah, ed ve 
cbren, 0 nel paese 


Se s'intende, come è probabile, d' 
Kassala, vecorre una spedizione di 10 mi 
mini, più tre 0 quattro mila altri scaghonati 
la è Massauob. 
| pstrò di cre 
esplicito accordo od un'alleanza con l' loghil- 
terra, le nostre truppe siano destinate ad un'a- 
zione simultavea cogli Inglesi per pacificare il 
| Sudan Ù 
È dovere del di partecipare al movi- 
| mento dell'espansione coloniale e di non re 
re indifferente alla lotta che si combatte tra | 
slamismo e la civiltà. 
Questa conferenza è stata applauditissima, 
na profonda imp 
e fu 
atori va banchetto 
ibato sera, il 
tra conferenza su Ru 
Vi posso assicurare ci 
che momentaneamente deci 
rale Ricci di seguirlo in 
forte spedizione che si dice 
re per Kassala. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Budapest 2. 
n dall'a 
terno nel Gabi 
diresse un telegramma di felicitazione. 

Cairo 2. — Il Kedevi autorizzò Solum, 
sotto segretai S 
la Convenzione 

Hassan è partito per raggiungere 
a Korti. 


Berlino 2. — (Reichstag) — Approvasi il 
credito per la Colonia di Kamerum, secondo le 
proposte della Commissione. 

Bismarck, nel curso della discussione, 





lo dagli ai 
Albergo d' 
o al 


artirà colla 


oggi il decen- 


isza, ministro dell' in- 


seley 


aggior inere- | 


non aveva mai potuto, per | 


la soltoseri- | 
furono | 
gente la somma raccolta, colla | 


lità che le nostre truppe | 


se ripartita in ragione | della. noz 





voglia organizza» | ! ano 


firmare | 


ne sulla politica coloniale, eventual. 
mente mediante nuove ele: L' attitudine at- 
tuale del Reichstag non può che rafforzare l’op- 
posizione estera contro la politica coloniale te- 
desca. L'Inghilterra, soggiunse, pubblicò i reso- 
contì delle sue © infidenzioli ; 
è segno di catli 
dichia! 
nzi rifiutò di dar loro 
perfino consiglio. Richiesto del suo parere, rispo- 
se che se fosse ministro inglese, cercherebbe l'in- 
ma non asnetterebbe | 
e la rivalità della Fran» 
Se però gl' Inglesi vogliono annettersi l' E- 
la Germania non lo impedirebbe. Se l'In 
glilterra avesse seguito la mia opinione, trove- 
rebbesi ora, forse, in posizione migliore 
Berlino 2 — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung duolsi di alcune pubblicazioni del Libro 
Azzurro inglese fatte prima che il Governo te. 
desco le conoscesse e della pubblicazione di con- 
versazioni confidenziali tra Bismarck e Mallet, 
fattasi senza richiesta e consenso di Bismarck, 
La Norddeutsche con- 
sì seminare discor- 
Dice che la 
i esteri in Bismarck riposa 
e sempre la verità, e mantiene 
mpegui Questa fiducia non potrebbe 
scossa dalle pubbli pi inglesi, risul 
la Germania non sì lascia sviare 


Parigi 2. — La Camera approvò l' aumento 
della tassa sui cereali. 

Vienna 2. — (Camera, — Continuandosi 
la discussione del bilancio, il ministro delle fi- 
futa | dell'opposizi 

fre stabilite dalla Corte dei conti 
che la situazione è successivamente migliorata. 
Dichiara che il Governo, avendo la fiducia del- 
l'Imperatore e l'appoggio della Maggiora 
affroutare tranquillamente le nuove elezio 
che la maggi 
rafforzata e aiuterà il Governo a tu. 
elare gl' interessi dello Stato, senza riguardo a 
nalità, nè partiti politici 

Londra 2. — Grande animazione nelle ca- 
serme e nei centri militari in seguito all’ ordine 
di constatare il numero dei capaci a servire fra 
un mese. 

Il Times ha da Hong-Kong: Altendesi a 
Tientsin il blocco del gol 

Londra 3. — La visita medica alle guar- 

ioni di Douvres, Portsi di 
Pochi sono gl’ inadatti 
i che le truppe dell’ India 
saranno riaforzate. Gladstone è leggermente raf- 
freddato. 

Bombay 3. — L'ultimo distaccamento della 
spedizione per Suakim è parlito. 

L (Camera dei lordi.) — Sopra 

manda di Granville è preso in considerazione 
il messaggi + della Regina chiamante le riserve 
sotto le armi. 

(Camera dei eomuni.) — Gladstone, leggier» 
mente indisposto, è assente. 

Childers, rispondendo a Northeote, dichia 
di non poter fissare il giorno in cuì si presen 

alla Camera gli accordì finanziari cc 
-de però di poter dire che gli accor- 
completi. 

È approvato un indirizzo ringraziante la 
Regina di avere trattenuto sotto le bandiere le 
truppe che dovevano passare regolarmente in ri 
serva, e cl le milizie. 

Bucarest stro di Rume- 
nia a Belgrado, stro a Brussel- 
les; E 

vistro a Belgrado; Giori 
ka ministro ad Ateve, fu nominato a Costanti. 
nopoli ; Obedenari, primo segretario a Roma, 
fu nominato ministro ad Atene. 

Nuova Yorck 2. — Un dispaccio da Pana- 
ma reca che la rivoluzione estendesi nella Co- 
lombia. I ribelli sconfissero Baranquilla. Le trup- 
pe del Governo ebbero 60 morti, 200 feriti e 
300 prig 
assediauo Carlagena, base delle operazioni del 

overno. Alcuni soldati tirarono contro il capi- 

no Curti l'equipaggio d scialuppa 
appartenente ad una corsetta inglese del Ca 

rinaio vennero ferit 
tante della Rus 

sia per la delimitazione della frontiera afgana 
ha ricevuto l'ordine di andare alla frontiera 

aggio. 


Ultimi dispacci 


Navarino 2. — Stamane sono giunti il Dar 
dolo èJ il Conte Cavour e due squadriglie 
torpediniere. 

Berlino 3. — Bismarck, nelle dichiarazioni 
d' ieri al Reichstag, quando disse che se gl'laglesi 
velessero annettersi | Egitto, la Ge ja non 
impe soggiunse : imperoc- 
chè l'amicizia dell'Inghilterra ci sta più a cuo- 
re che la sorte dell’ I, 

Par Francia ha proposto la 
nomina d'una Commissione tecnica da riuni 

, incaricata di studiare un progetto pre- 
limivare sulla libertà del Canale di Suez. Questo 
progetto servirebbe di base ad ulteriori tratta 
live tra i Gabiuetti. Sembra che tutte le Po- 
tenze accetteranno la proposta. 

Parigi 3. — Secondo una lettera da Berua, 
uno degli avarchici arrestati in Svizzera cou- 
fessò il complotto tendente ad appiccare il fuoco 
a Berna, e di profiltare del panico per far sal- 
tare colla dinamite il palazzo del Consiglio fe- 
derale. 

Londra 3. — Assicurasi che |’ logbilterra 
apri aperto ora soltanto alle 
navi inglesi e francesi, alle navi di tutti i paesi. 

Londra 3. — La Morning Post dice: Fu- 


uesi 
ed | rono aperti negoziati colla Russia per sciogliere 


mente la questione afgana. 
pverno è deciso 


immed 
Lo Standard erede che il 

a resistere alle pretese dello Russ 
Granville domanderebbe che l' accordo con- 

i Gorciakoff serva di base alle tratta: 

ghilterra sarebbe pronta ad impedire 

nessione violenta del Pendjeb. 

Londra 3. — Lo Standard ba da Kor 

Le truppe si  conceutrei K 

d’ autunno, allora si ri 

surrezione nel Yemen progredisce. 
Korti 2. — Venne ordinato a Brachembury 

di non attaccare Abubamed, e di ritornare a 


etto ungherese, l' Imperatore gli | Merawi. 


Nostri dispacci particolari (*). 
Roma 2, ore 8 p. 

I piroscafi della Società di navigazio- 

| ne generale approderanno a Massauah co- 

| minciando dal 24 corrente. 


La Commissione del pregate» di Bon- 
rlamentari respio- 
dichia» | se l'articolo che aumenterebbe da 40 a 


ghi sulle incompatibilità pa 


i rò che il Gorerno dere conoscere l'opinione | 6U i deputati impiegati. 


, fra cui il loro generale. 1 ribelli 


Trovansi a Roma tutti i colonnelli 
comandanti le legioni dei carabinieri per 
preparare i quadri di avanzamento da ca- 
pitani a maggiori e da maggiori a tenenti 
colonnell 

Dicesi che Manci 
lAnnunziata. 

I bozzetti per la statua equestre dì 
Vittorio Emanuele da collocarsi sul mo- 
numento Sacconi, e presentati al concor- 
so, sono 25. Fra breve se ne farà l' espo- 
sizione. 

Domani vi sarà messa del pontefice 
nella cappella Sistina per l’ anniveri 
della sua incoronazione. 


avrà il collare del- 


| (*) Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 
seriti in tutte le edizioni 
Roma 3, ore 12 ant. 
Ricevendo ieri le felicitazioni del 
cro Collegio pel 7° anniversario della sua 
incoronazione, il Pontefice rispose deploran- 
do la situazione del papato, in conseguen- 
! za della rivoluzione. Disse che le presenti 
ioni, già intollerabili, possono diven- 
che peggiori, come lo ha dimosti 
I to la spogliazione della Propaganda. 
sere impossibile che egli ed i suoi suc- 
cessori vi si acconcino giammai. 
sono ricevute eccellenti notizie sul- | 
le condizioni sanitarie delle truppe d'A- 


frica. 


Smeni . 
Avevamo ricevuto ieri sera il seguente 
aci 
« Roma 
« Oggi ve 


| arrestato € poi imme- 
diatamente rilasci 


to il conte Marcello, per 
i parole vivaci contro agenti in borghese, 
| che arrestavano un mendicante, e che egli 
i non aveva riconosciuti. » 

Un dispaccio da Roma, ricevuto que- 
sta mattina, reca: Ù 

« Roma 2, ore 12 mer. — Secondo | 
il Messaggiero, l'arrestato d’ieri non è il 
conte Marcello, veneziano, ma il conte 
1 Marcelli, di Je 


Fatti Diversi 


Terrib! ro. — Telegrafano da 
Cosenza 1* alla Lombardia 
Il vicino paese di Cropalati venne funestato 
| da un terribile disastro ; cadde improvvisamente 
| il piano superiore della casa Spina, travolgendo 
elle rovine più di ottanta persone. 1 
i Si deplorano più di 60 feriti, dei quali 20 | 
assai gravemente. 
Le Autorità si recarono sul luogo. Mancano 
altri particolari. | 


| 
| 
ore 9 45 (‘urgente ). | 
Ì 


' Ro- 
ì (ore 4 ant.) | 
alla Persev.: 
« £ terminata adesso la rappresentazione 
+ della Dionigi di Dumes. 
‘ —* Malgrado i prezzi quasi triplicati, il tea 
i tro era così gremito, che illustri personaggi e 
i jati in terza fila, e 
molti pubblicisti rimasero senza posto. 
« Erano largamente rapresentate la politica, 
la diplomazia, la letteratura e la cronaca. 
| « Il primo atto fu ascoltato con attenzione 
ziosa, v'ebbero momenti di stanchezza e 


qualche applauso ; due 
chiamate, ma alla Duse; la seconda chiamata 
fu alquanto contrastata. 
« Il terzo principiò con freddezza, poi si 
{ notò un crescente calore; molta commozione 
use e l'Andò. 
se e fece piangere veramente. 

« Grande effetto nella rapida e potente sce- 
na del padre di Diovigia col seduttore (Ross: 

| Diotti). Ciuque chiamate incontrastate. calorose. 

« Il quarto atto segnò grande decadenza di 
commozione effetto. Varii punti vennero | 
accolti con risa ironiche, e alla fine ci furono 
indubbi segni di disapprovazione; una chiamata 
contrastatissima. 

« lo sostanza, tranne il terzo, gli altri atti 
sono deboli 

« 1 due primi sono lunghi, esuber 
guenti, rasentanti la noia ; il quarto assurdo, 
inaccettabile. 

« Esecuzione ottima da parte della Duse, 
dell'Andò, del Rossi; discreta da parte degli | 
altri. » 

Se la signora Duse ha fatto piacere al pub 
blico italiano, che aveva prima avuto il buon 
senso di fischiarle, le due peggiori e arlificiose 
commedie: La moglie di Claudio e la Prine 
pesa di Bagdad, è improbabile che il pubbl 
italiano non applauda la Dionigia, che pare a | 
noi dover essere una delle migliori, del valore, 
p. e., del Signor Alfonso. 


| AVV. PARIDE ZAJOTTI 





risce rapidamente e senza spesa, prendendo du 

capsule Guyot ad ogni pasto. 

le capsule erano nere e disgui 

ora invece sono bianche, e su ogni c 

psula è impressa la firma È. Guyo 

1° Le capsule Guyot sono il rimedio per 

cellenza delle bronchi, etis o, catarri, 
igere sull’ etichetta la firma E. Guyot, 19, 
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REGIO LOTTO. 
Estrazione del 28 febbraio 188; 
Venezia. 88 — 85 — 22 — H 
Bari. . 62 8-7 52 
Fingxzg. 50 — 61 83 47 
Miano. 35 — 5 10 — 45 
{ Napoia . 18 — 8 — 35 
PaLgamo. 73 — 18 
| Rom. 57 11-45 — TM — 73 
Torino . 52 — 63 — 43 — 50 — di 
RSE., 


FIRENZE 3 
98 32 ‘/g[Tabacchi 





Rendita italiana 


RERLINO 2 
523 50 
509 50 
PARIGI ® 
Consolidato ingl. 98 ‘/u 
Cambio Itala = — 4a 
Reodita tura 79% 


PARIGI 28 


Mobil 
Austrache 


Rend fr. 300 81 


|co 
35 — lObblig. egiziane 
VIRNNA 2. 
1360)» 
|Londi 
\Zeccini imperiali 
pos. 99 30 [Napoleoni d'ore 
Agioni della Banca 867 — 100 Lire Italiane 
LONDRA 2 
9a | è 
CIO 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
3 marzo 1885. 


OUbL ferr. roma 
Lowera vista 


Stab. Credito 307 50 
124 20 
Sui 
9s0 


Rendita in cara 
seuto 84 10 
108 15 


spaguuolo 





A termine 


god. 19 luglio 


PREZZI 
contanti 
riali 


Efettl indu 





Banca di Cred. 


Società costruzioni veneta. 
Cotenifcie Veneziano . . 


Banca Veneta 


Azioni Barca Nazionale. . 


* Olanda 


12240 
100 [25 


Germania |‘ 
Fravcia 
Belgio - 
Londra. 
Svizzera 
enna Trieste 


Pezzi da 20 franchi . . 
Banconote austriache 

Sconto Venezia e piazze d'Italia, 
Della Banca Nazionale 
Del Banco di Napoli . 
Della Banca Veneta di depositì è co 
Della Banca di Credito Veneto 


i correnti + 


Marea del 4. 


Alta ere 0.25 ant — 0.35 ant — Bassa 6.30 
ant. — 5.50 pom. 


SPETTACOLI. 
Martedì 3 marzo 1885. 


trarno Rossini. — La Compagnia di operette di R, 
Scognamiglio, diretta dall'artista L. Maresca, rappresentet 
Le campane di Corneville, del maestro Planquette. — Alle 
re 8 116 precise. 

qratno GOLDONI 


L'opera: La Traviata, del mae 


MERCI DI GOMMA 


Guttaperca ed chanite 


AL SERVIZIO DI SUA MAE: 
p generale per 


IN VENEZIA 


S. Marco, Frezserit 


Tuppe 
lutte le 
per Carri, 
el. Letti è Cuseli 
per ginnastica e nuoto, 
e di tri 


forme. Coperto impermeabili 
Barche e Trebbia 
mi 


ASSUME QUALSIASI LAVORO SPECIALE 


da prezzi di favore al gran: 
ndustri 
caniel ed Arsenali, 


Forniscedi paletot impermeabi] 
LE GUARDIE DELLA R. QUASTURA 
E DEI MUN LU REGNO 
Indirizzo: GIUSEPPE BASSI fu Antonio, 
VENEZIA. 


rec 


D William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 


ise, Calle Valaressa, N. 4329 
thel Momaco ) 


la per otturature di denti , ese» 
i © dentiere sccondo 


sii. 
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PER TUTTI 
Lire Cinquantamila 


(V. Avviso nella 4* pagine 





ATTI UFFIZIALI I 


N. MDX. (Serie Il, parte suppl.) 
Gazz. uff. 17 gennaio. 

L' Asilo infantile Cocconito nel Comune di | 
Montiglio (Alessandria) è eretto in E 
ed è autorizzato ad accettare |’ eredità a suo | 
favore disposta dalla defunta gentildonna Virgi- | 
mia Cocconito, di Montiglio, coi testamenti 20 | 
luglio 1874 e 10 novembre 1883. Î 

È approvato lo Statuto organico di detto | 
Asilo, in data 19 febbraio 1884, composto di | 
trentaquattro articoli, previe le modificazioni con- 
tenute nel testo del presente Decreto. | 

R. Di novembre 18%4. Î 


N. MDXIII (Serie 3° parte suppl.) 
Gazz. uff. 17 gennaio. 
quale il fu cav. Auguste 
omune di Bologna la rendita aa- 
nua di lire 500 effettive per essere distribuite 
ia sei premii alle fanciulle povere «elle Scuole 
elementari municipali, e cioè due di lire 100 € 
ttro di lire SO, ed altri due premii di lire | 1 
a faneiulli poveri maschi, preser.vendo che | 
la distribuzione debba essere fatta colle 
€ coi modi stabiliti dal Kegolam el 
nere Legato disposto dal fu Carlo B 
favore del Comun 
morale, ed è autorizzato il Comu 
ad accettarlo. 
È approvato il relativo Statuto organico, in 
luglio 1884, composto di diciannove 
KR. D. 30 novembre 1886. 


tto in 
di Bologna 


data 2 
articoli. 


nea gestione della medesima 

un Commissario da nominarsi dal 

Prefetto di quella Provincia, coll’ incarico di ri. | a 
ordinarla e sistemarla nel termine più breve. |è 

R. D. 50 novembre 1884. 
rie III, parte suppl.) 

Gazz. uff. 20 genn 
razione del Monte di Pietà di Li- 
; la sua interinale | d 
gestione è affidata ad un Regio Commissario stra» 
ordinario da nomiuarsi fetto della Pro- 
Vincia, con l'incarico di fare quanto sarà ne- 
cessario a tutela degl' interessi dell' Op 
di procedere quindi alla ricostituzione dell' Atm 
ministrazione normale. 
R. D. 15 novembre 1884. ; 
N. MDIX. (Serie 3%, parte suppl.) 
Gazz. uff. 20 gennaio. 

Il Municipio di Treviglio è autorizzato 
accettare lo stabile donatogli dai coniugi Crotta- | $ 
Brambilla, allo scopo d' impiantarvi un Ricovero 
di Mendicità, il quale è costituito in Ente mo- | © 
rale. ti 

È autorizzata l'inversione a favore del detto | 8 
Ricovero dei capitali pertinenti al patrofio 
Seregni, al Legato Martinelli-Ked. 
Fondazione Crivelli. 

È approvato lo Statuto organi 
Ricovero di mendicità, in data 8 agosto 1884, 
composto di ventitrè articoli. Ù 

R. D. 30 novembre 1884. 


N. MDXXHII. (Serie H11, parte suppl. 

Gazz. uf. 20 gennaio, 

L'Asilo infantile istituito nel Comune di | 

Cernobbio (Como), per iniziativa della carità 
pubblica, è eretto in Corpo morale, ed è appro- 
Vato il suo Statuto organico, composto di nu- 
mero trentotto articoli. 

R. D. 22 oltobre 1884. 


N. MDXXIV. (Serie 111, parte suppl.) 
azz. Ult. 20 gennaio. 

L'Amministrazione del Monte frumentario 
di Sant'Egidio alla Vibrata (Teramo) è disciol- 
ta e la sua temporanea gestione è affidata ad un 
delegato straordinario da nominarsi dal prefetto 
della Provincia, coll’ incarico di provvedere spe. 
cialmente alla reiategrazione del patrimonio del 


pio Istituto. 
R. D. 18 novembre 1884. 


N. 2876. (Serie 3*.) Gazz. uff. 21 gennaio. 

A cominciare dal 31 dicembre corrente la 
frazione Melissano (Lecce) è distaccata dal C+ 
mune di Taviano ed aggregata a quello di Ca- 
sarano. 

| confini territoriali della frazione di Me- 
lissano sono quelli risultanti dalla pianta topo. | © 

rafica in data 21 marzo 1884, compilata 
ingegnere Rocco Pasanisi. 

Sino alla costituzione dei nuovi Consigli 
[comunali Taviano e di Casarano, a cui si 
procederà appena la nuova lista. elettorale sarà 
[Stato debitamente riformata giusta le preserizio» 
ni della legge, le attuali rappresentanze dei due 
[Comuni continueran 
attribuzioni, astenendosi però dul preudere del 
[berazioni che possano vincolare l'azione del fu- 
turo Consiglio, 


N. MDIV. ( 


del nuovo | © 


R. D. 31 dicembre 4884, 
IN. 2871. (Serie 3*. Gazz. ull. 22 gennaio. 
È abolito demia di belle arti di | 
Torino l'ufficio di professore di Paesa Î 
stipendio annuo di lire milleottocenti 
istituito un posto di professore di storia e di | 
letteratura applicata alle arti, collo stip 
‘annuo di lire milleottocento. 
R. D. 34 dicembre 1884. 
N. MDVII. (Serie III, parte suppl.) 
Gazz. utl. 23 genn 
autorizzata l' inversione di lire millequa- | 
ranta annue da prelevarsi sulle rendite dell'Ope- | 
ra pia Cosci del Comune di Bientina (Pisa), a | 
favore dell erigendo Asilo infantile Pacini del 
Comune stesso, ed il detto Asilo è eretto in En- 
te morale. 





lici articoli. R. D. 13 novembre 1884. 
N. MDXXXY. (Serie Ill, parte suppl.) 
Gazz. uff. 23 genn 

La pia Confraternita della Miserieordia isti 
tuita in Filettole (Pisa), frazione del Comun 
di Vecchiero, è eretta in Corpo morale, ed 
appro to il relativo Statuto organico, deliberato 
iù data 9. marzo.1884, formato di numero cen- 
toventitrè articoli, con l’ aggiunta all 


rticolo 40 
dell'obbligo al Camerlingo di prestare la cau 
gione. 


R. D. 14 dicembre 1886. 


N. 2890. (Serie 3%) | Guzzi ul: 24 gennaio; 
È approvata li convenzione conebiusa fra 


41 Demanio dello Stato ed il Municipio di Roma 


| N. 2873. (Serie 


PER GRAZIA DI DIO E PE 


aprile 186 


mente è 
me seguenti : 


annue lire 


S. Paolo di Torino, li 


‘a pia, e | schi di S 


alla | zioni mutue di proprietari , ch 
legge 21 dicembre 1884, N. 2834 


diario nel 


N. 287: 


frazione 
dal Comune di Alm 
gata a quello di Villa d° Alm 


N. 2895 (Serie 3°.) 


rizzato ad 
Asilo infautile 
Società bace 
uell' esercizio delle loro | siguor commendatore ( 


N. MDXXXVIIL ( 


in dat a quale, in dipenden- 
za dell'attuazione del piano regolatore e di am- 
pliamento della capitale del Regno, ed a defin 
zione di contestazioni inerenti 

si addivenne a reciproche cessioni © permu 
proprieta demaniali e comunali, seconde 


le morale, | € le condizioni risul 


zione D. 18 gennaio 1885. 


| E stabilito il contributo annuo degl Istitu- 


ti esercenti il credito fondiario. nelle spe- 
se della sorveglianza governativa. 

Gazz. uff. 24 gennaio. 
UMBERTO IL 
VOLONTA" DELLA NAZIONE 

Re 

Vista la legg. 
Visto l'art 


| N, 36 


Visto l'art, 4 del R. Decreto 1° maggio 1870, 
. 2370; 

Visto l'art. 4 del 
|872, N. CCCCNMI (Serie 2°, porte supplemen- 


4 del R. Decreto 24 luglio 1873, 
(Serie 23, parte supplementa 
Visto l'art. 4 del predetto R. Decreto 25 
N. 3682 


cate sviluppo 


il sempre 
to fondiario nel 


enti il ere 


in modo 


Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, 


lodustria è 


decretato è decretiamo : 
1° gennaio 1885 il contributo 
lella sorveglianza governativa 
ciascuno degl’ Istituti che attual- 
itano il Credito fondiario, nelle som- 


Abbiami 

Art. 1 
pnvo nell 
stabili 


. Credito 
0000 ; 
Il. Credito fondiario della Cassa Centrale 
di Risparmio di Milano, lire 8000 
Ill. Credito fondiario dell'Opera pia di 
100 ; 
del Monte dei Pu- 


fondiario del Banco di Napoli, 


I Credito fondia 
iena, lì 3000 ; 
V. Credito fondiario della Cassa di Rispar- 


mio di Bologna, lire 3000; 


‘edito fondiario del Banco di Sicilia, 
ir 


ito fondi del Banco di S. 


Spirito i 


VIII. 
parmio, di 


della Cassa di Ri- 
diari, lire 500. 

Art. 2. Il contributo sopra stabilito potrà 
ssere variato in proporzione e secondo | impor- 
anza che potranuo avere in seguito presso cia 
cun Istituto le operazioni di Credito fondiario. 

Art. 3. Per gl' Istituti, od Associa. 
in virtò della 
Serie 3°), ot- 

zio del credito fon- 
Regno, il contributo nelle spese di 
igilanza sarà stabilito per Decreto Reale all'atto 


el 


erranno 


che sarà data la concessione. 


Ordiniamo 
lo dello 


e il presente Decreto, muni 


Dato a Roma, addì 31 dicembre 1884. 
UNBERTI 
Grimaldi. 


Visto — Il Guardasigilli, 


Pessina. 
(Serie 5°) Gazz. uf. 24 gennaio. 

A comìuciare dal 31 dicembre corrente, la 
Oltre Brembo (Bergamo) è distaccata 
nno San Salvatore ed aggre- 


1 confini territoriali della frazione Oltre 


Brembo sono quelli risultanti dalla pianta topo- 
grafica. firma 
data 18 novembre 1884. 


dall’ iogeguere Cesare Pozzi, in 


R. D. 31 dicembre 1884. 
Gazz, uff. 24 gennaio, 
La somma stanziata tolo 9 del bi. 
lancio del Ministero di Grazia e Giustiz 
di annue lire duemiladuecento 
fe lo stipendio del pretore della Pretura 
di Villarosa. « D. 4 gennaio 1883, 


N. MDNXXI. (Serie III, parte suppl.) 


Gazz. ufl. 26 gennaio. 
une di Roccabianca (Parma) è auto- 
Utare, nell Il erigendo 
le doni wi di lire 4000 della 
di Brescia e di lire 2000 del 
‘acchi. 
predetto di Roccabianca è 


Il Co 


logie: 


ilo infanti 
Corpo mora 
È approvato il suo Statuto organico, com- 


posto di numero quarantaquattro articoli, 


R. D. 7 dicembre 1884, 


N. MDXNXIV. (Serie III, porte suppl.) 
azz. uil. 26 gennaio, 


i quella P p 
ordinaria € sistemaria nei 


termine più breve. 


R. D. 11 dicembre 1884. 


HI, parte suppl.) 
Gazz. uff. 26 gennaio. 
pio di Missanello è autorizzato ad 
el venturo anno 18% fino a lire 
massimo della tassa di famiglia, in con 
pu la deliberazi 
vitobre 1884 del Consiglio comunale di Mis- 
nello, approsala il 4 suecessivo novembre dalla 
Deputazione provinciale di Potenza. 
R. D. 25 dicembre 1884. 


HM 





Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario per febbraio. 
PARTENZE 
Da Venezia { $i; MM 
De Chioggia Ù 
Linea Venesia-San Donà e viceversa 
PARTENZE ARRIVI de 


De Venezia ore 2— p. A S. Donà ore 5 
Da $. Dorè ore 630 a. A Venezia ore 


Linea Venezia-Cavasnecherina © 
PARTENZE Da Venezia 


Decreto 29 settembre | 








ORARIO DELLA STRADA FERRATA | 
attivato il 1. febbraio 188 


LINEE | ARRIVI 


(3 Venezia) 


Padova-Vicenza- 
Verona-Milano- 


Padova-Rovigo- | 
Ferrara-Bologna 

Ì 
Treviso-Cone- 
gliano-Udine- | 
Trieste-Vienna | 


| 
Per queste linee vedi NB, 


(") Treni locali. 
La lettera D indica che il treno è DIRETTO, 
è MISTO è MERCI. 
alle ore 4.50 ant. 
= 348 p. - 4 po , € quelli in arrivo al 
le ore 721 a. - 5.45 ped 
percorrono la linea della Pontebba coi 
a Udine con quelli da Trieste, 
Linea Treviso-Cornuda 
da Treviso part. 6.48 ant. 1250 ant. 
a Cornuda arr. 8.25 ai 2 3 ant 
da Cornuda part. 9— ant. 233 pom, 
3 Treviso arr. 10.6 ant. 3.50 pom. 


Linea Rovigo-Adria-Loreo 
Rovigo part.8, 5 ant. 3.12 pom. 8.35 pom. 
Adria arr. 8.55 ant. 4.17 pom 926 pom. 
Lore 453 pom. 953 pom 
Loreo 12.15 pom. 545 pom. 
Adria t. 4240 pom, 6.20 pom, 
Rovigo arr, 7.10 ant 1.33 pom 7.30 pom. 


5.19 pom 


Linea Vicenza-Thiene-Schio. 
a 11.302, 430 N. 
Y0 a 2 
Linea Padova-Bassano. 
Da Padova pari. 
Da Bassano » 6. 7 
Linea Conegliano-Vittorio. 
645A. 11.200, 236 p 
B=a 4 
A e B Nei soli giorni di venerdì mercato a Con 
Linea Treviso-Vicenza. 


Da Treviso part. 5. 
Da Vicenza » 5. 


Vittorio 


INSERZIONI A PAGAWENTO | 
VVISI DIVERSI 


AVVI 


Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 


1 Siccome le edicole per 
dei giornali non re- 
0 aperte sino a notte inol- 
amo che alla 


i vende tutte le se- 
lornale fino dopo 


Chi vorrà avere la « Gaz- 
zetta di Venezia » non 
Chy a battere ad uno del bal 
coli a pianoterra che guarda. 


EMULSIONE “ 


po voli 





| SCOTT 


d'’Olio Puro di 


FecaTo DI MERLUZZO 
con 


Ipofosfiti di Calce e Soda. 


È tanto grato al palato quanto il latte. 


Pomziodo tutto le virtà dell ‘Olio Crudo di Fegato 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofosditi. 


urine 
uariace 


È ricettata dai medici, 4 di odore e sapore 
aggrudevole di facilo digestione, e la sopportano li 
stomachi più delicati 
Prejarta dai Ch. SCOTT » ROWNE - NUOVA-TORK 
mont dla 
Rome, A 


Ai piedi 


(CRISONTYLON ZULIN, 


, rimedio nuo- 
ieura efficacia. 


lea smezve ita deri 


. UNA al 


Farmasio ® prinorpati 


2, 


Prezzo I 


Vissimo, di meravigliosa © 
I vende la tutt 


mediante I° F. 


COLLEGIO TEDESCO WEYARN 
STAZIONE THALHAM presso MONACO (Baviera) 


ito specialmente per giovani italiani, che, oltre una educazione generale, in brev {, 


sero imparare la lingua tedes 
Migliori referenze © ulteriori sch 


ati presso La Direzione Klein, 


MEDAGLIA D'ORO all Esposizione Universale del 1878 


APPARECCHI CONTINUI 


PER LA FABBRICA DELLE BIBITE GAZOSE 


di Seltz, Li 
1 sori ce 
Nuovo picco! 


4. BO! e, 
Rue Boinod, 31-33 (Boulevard Orn 


nel corso 


estrazione 19 genna 


la Cartella BARI viene rimboi 
BARLETTA 
VENEZIA 
MILANO 





. Ba I] 
Barletta] 
Milano | 


10 gennai; 
© febbraio 
| 16 marzo 





letta 
Venezia 


menîì, sono di ftallane Lire 


» di EL. 50,000 nel 


8000, 2000, 


euduta dalla nostra Dista & r 


tano un capitale di L. 100, più 


» 


primo prem 


lire al mese avente quattro estrazioni 


i Serio 878 N. 


corchè graziate con premi 
U vai ggio di con: ‘ere 
estinzione del Pre: 


La sottoscrizione per l' acqui 


l'Ascensio 
incaricati. 


PER TUTTI 
| Vendita di Cartelle originali dei Prestiti Comunali di 


(BARI, BARLETTA, VENEZIA, MILANO 


per italiane Lire 2+O 
a pagamento rateale di Lire CINQUE al mese 


| Il compratore di queste QUATTRO OBBLIGAZIONI ORIGINALI 
è sicuro di venire rimborsato dalle detto Comuni con 


ital. Lire 290, perchè 


ta c 


Assisme ital. L. 290. — 
tte QUATTRO obbligazioni, oltre ai sicuro rimborso hanno 


iome “1 2, Estrazioni all'anno, s precisamente nei giorni: 


10 luglio 
DO agosto 


6 settembre 


© ottobre 


O novembre 
81 dicembre 


1 premii fissati dalle suddette Comuni ai quali ha diritto per intero il 
compratore dopo fatto i! primo versamento, @ qualora in regola coi paga- 


100000, 50000, 20000, 25000, 20000, 10000, 
1000, 560, 500, 300 e 100 
Offre altra vendita di lire cinque di rendita italiava (5 p. cento) che rap 


una Obbliga: 


barletta rimborsabil» con L. 400 in oro per L. 480 pagabili a cinque 


all’anno. 


Prossima estraz. Prestito Milano al 16 marzo 
Vincita principale 


LIRÈ 50 MILA 


Le cartelle dei Prestiti BARI e BARLETTA an- 
mborso, gogtono anche 
mtte le altre Es 


nuo. 


il Banco di Cambiovalute della Ditta FRATELLI PASQUALY, al. 
N. 1254 1.° piano, Venezia, e fuori città dai loro 


GRATIS il programma a chi ne fa ricerca viene spedito GRATIS 
a 0 francobolli. | 


monate, Soda Water, Vini spumanti 
ANO INARGENTATI ALL'INTERNO 
apparecchio continuo a buon mercato 


ano 4-6) Parigi. Invio franco del prospetto dettayliato 


ital, L. 


estr. Bari 


pne originale della citta 























Non più medicine, 10 
PERFETTA SALUTE restituità a tutti adolti 


@ fanciulli senza medicine, senza diante 


, DÒ spese, 1 
la deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta 


+ pituita, nausee 

di gravidanza; dolori ar 

pasimi, ogni disordine. di stomac 

e), malat 
reumatismi 


€ vomiti dopo 
ori, granchi | 
del respiro, "del fega- 
bronehiti, tisi (‘con 
e, eruzioni, melanconia, deperimen- 
a, tutte le febbri , catarro, convulsioni, 
gue viziat 
e di energia nervosa 
he per allevare figli 
Estratto di 100,000 cure, comprese 
Imperatore Russia, di S.S. il 
dottore Bertini di Torino; della marchesa stuart, 
molti medici, del duca di Pluskow, della marchesa di B 
lam, ecc, 
1ggg0t"2 N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto 
ue! mio paziente, Mi reputo coa distinta stima 
Dott. Dowesico È 
— Serravalle 


Lom. 
agggftra N 70008 19. settembre 
Le rimetto vaglia 
meravigliosa 
‘vita mia m 
anni. Si abbia è mi 


Serivia, 


le per ‘una scatola della sua 

Revalenta Arabica» a quale hs tenia 

, he me usa moderatamente già da ire 
più sentiti Pingrazianenti, fc 

Prof. Pietno CANEVANI, Istituto Grillo, 


Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 anti 
n digestione, nevralgia, insonnia, asma e 





Or Robertz, da consunzione pol 
monare, eon tosse, vomiti, costipazione € sordità di 25 aut. 


Tip ano eli 


sura N, 49, 
completa paralisi 
di gioventù 


ome a 30 m 


che langh 
D. P. Castel 
Cura N. 67, 
n omaggi 

cuore pieno di 


confesso, visito ammalati, | 


renne 
primo premio 


o acquistato a rate 
Serie 451, N. 91, venduta 


522. — Il signor Baldesin da e 
la vescica e delle membra p 


auni, usando quest 
86 anoi. Le mie gambe di 
eliiede più occhiali ; il mi 

i. Jo mi sento, insomma, r 


sentomj chiara Ja mente 6 freeca 


li, Baccel, in Tool, ed or 


4. Bologna, 8 settemb 
l vero e 
conoscenza 

ievalent 


dn seguito a febbre miliare caddi in 


deperimento soffre 

tre, colica. d' ute 
hili, tanto che 

una ve 

te. Per grazia 


scam 


Fendo continuamente di in 
ro, dolori per tutto il co 

avrei la mia età 
cchia di ottanta, pure di 
di Dio la mia povera m 


re la sua Revalenta Arabica , la 


quindi bo credi 


to. mi 


rata salute che a lei 


Quattro volt 


CLEMENTINA SARTI, 
le più nutritiva che la c 


che cinquanta volte il suo prezzo in altri rim 


In scatole 
kil L85312 

Deposito 
go 


romei in Milano 
li è droghie 


farmac 
VENEZIA 


* 69 setta 


lenta Arabica: 


Alb di kil. L, 2:50; 
kil. L. 19; 6 kil. 


ed in tutte Je citta pres 


Giuseppe Bot 
Girolamo Mi 
Ferdinand 





ul'Angelo, Calle 
di fuori per lett 


pagamento deve farsi 


VENEZIA 


| radicali hanno n 
pne degli eserciti 
mpiao 


NEO che visi vuol fa 


b i radicali affern 


‘rid di convinzione, c 


q@@ui abolizione, non 

ché non sorrida 
fon 
e è indebolita 

alla vis 


nel moment 
» di essere 
p nelle relazioni 
colla violenza il « 


ottrarsi alle sanz 


sperare 
i delle loro verten 


i Stoti Uniti 
Jo la soluzione l 
i stessi non v 

atta di 
ra, e di uno Stat 


Fuori di questi ca 


Milora se la forza de 
Be persuadere gli Sta 
MMiapziali più nume 
[questo piu forti, ad 
fche uuo che ha un va 
Uri, se ne privi? La + 
uadere le altre 
la volpe consig 
rel 
| altre 
ono alla vigilia de 


plia coda 


stanziali 


e lo sognano 
‘edote, per ese 
h' essa possie 
d'uzione, ch 
ek che la 
quasi 
lì. Dotta 
pio dell'abolizione 
qualcheduno ch 


sempre ai 


' Italia di 
contro il militari 
he combattere 
nell'indole s 
che lo combatte 
bano la toro patri 
sì da essere la 
aruvano ad ess 
inferiori 

oderti 

stri disegni 


milit 


bano le impr 


che di 


lina milit 

ql 
9 dell'uomo di Sta 
della solidità 
tro di lui. Non pu 
Mmeno pei mezzi pi 
Prale pel dominio d 
dovere. Non è l'obi 
Pnoscimento della + 
moeratic:, 


ov 
9 delle promozioni, « 
fida 0 comanderà. | 


h ma del grado, 


infrazioni 

e severissime 
Tone, perchè 
© tutti i pericoli , w 


here l'infamia deriva 
la di; che 


me possa cor 
dalle 1 


Va disciplin 
(° Massime, hanno nel 
tazione della tore 
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ASSOCIAZIONI 


gia it, LL 37 all'anno, 18,50 
al irimestre, 
L, 45 all'anno, 
Jemestre, 41,25 al trimestre, 
le Leggi it Lo 6, 6 
Î della Cassetta it. L. 3 
"a tutti gli Stati compresi 
è postale, it, L. 60 al- 
50 al semestre, 45 al trio 


Raccolta 


si ricevono all'Ufficio a 


le Caotorta, N. 3568, 


vende a cent. 10| 


VENEZIA 4 MARZO 


{ radicali hanno nel loro programma l'abo 
eserciti stanziali, 1 programmi 
sì compiacenti, e contengono tutto 
te vi si vuol. far contenere, Ma quando 
; | radicali affermano ingenuamente, con 
ria di cooriazione, che siamo alla vigilia di 
uatolizione, non v'è uomo di buon senso 
goa sorrida. 
xon è nel momento in cui l'azione della 
ge è indebolita all'interno, che si può ere- 
se di essere alla vigilia dell'impero del di- 
i fra Stato e Stato. È quan. 
ola violenza il cittadino può lusingarsi 
ttrarsi alle sanzioni della legge, che si 
stare che gli Stati rimettano le deci- 
delle loro vertenze a quel Tribunale ar 
non è stato sinora autore. 
Stati impossibilitati per ra- 
decidere le lo 
armi, come, per esempio, tra la Svizzera 
Stati Uniti, 0 p 


jertale che 


) questioni 


i stessi non vogi 
atta di Stato forte che 
berra, e di uno Stato debole che 


uno 


Fuori di questi casi, qual è il Tribunale 
peo che possa intervenire tra due conten- 
li per giudicare secondo diritto, astraendo 
polta forza ? 
Ora se la forza deve decidere, bisognereb 
persuadere gli Stati che hanno gli eserciti 
snziali pia numerosi € più disciplinati, e per 
pesto piu forti, ad abolieli. £ mai accaduto 
ugo che ha un vantaggio sicuro sugli al- 
i, se ne privi? La volpe della favola voleva 
rsuadere le altre a farsi tagliare la coda, 
volpe consigliera aveva perduta la sua, 
rdette colla coda anche l' eloquenza, per- 
tre le risero in faccia. Coloro che si 
duo alla vigilia dell'abolizione degli eser- 
l'indole degli uo 
quella delle volpi. Essi vanno da 
reolo foggiandosi un uomo di fantasia, e 
oeggiano immaginanto leggi adatte all'uomo 
»e lo sognano, anzichè all'uomo com’ è 
Vedete, per esempio, la Germania. La for- 
de, le dà una sì grande li- 
l'azione, che consente al principe di Bi- 
trà che la governa, persino il santo, con 
iv qisi sempre ai diplomatici, di dire la 
è Dilla Germania dovrebbe partire l'e- 
lell'abolizie i eserciti stanziali. 
dere: possibile 


stanziali, disconose: 


e de 
alcheluno che 


possa 


L'Italia dovrebbe essere | ultima a predi- 
vutro il militarismo. Non è in Italia che 
combattere lo spirito militare, perchè 
indole stessa degli abitanti qualche 
| che lo combatte. Mentre gl’ Italiani illu- 
nella politica e nelle 
meraviglia del mondo, 
fparovano ad essere viati da razze intel- 
inferiori, pe lasciaro 
è di difenderli a soldati mercenarii. I 
stri distegnavano aneh' essi la ferrea 
vagheggiava: 
ma ad essi di 


Paro la loro patri 
è essi 


ina militare, e occupa- 
ti semiali è più liber 
Una schiavità secolare, e i nostri polsi 
pte dei ceppi uutichi. £ radi» 

ora contro gli eserciti stan 


ore una istituzione contra 


impr 
deelaman 
srilino 
tosresso odierno, ci presentano, senza 
firlo, un fon eno di atavismo. 
La disciplina militare è una condizione 
la, ma la nobilita il fine, perchè la pa- 
'dill'uomo di Stato è sicura e leale in 
© della solidità dell'esercito, che sta 
di lui. Non può essere poi degradante 
fi mezzi perchè è una gran scuola 
| dominio delle passioni e pel culto 
ybbedienza all'uomo, è il 
scimento della gerarchia. Negli eserciti 
Sneratie:, ove l'anzianità e il merito deci» 
* delle promozioni, quegli che obbedisce, co- 
Sila 0 comanderà. L'autorità non è dell’ uo» 
Ma del grado, al quale ognuno può arri- 
Le iafrazioni della disciplina devono es- 
non per uno scopo di intimi- 
il soldato è educato a sf 
‘" Ulti i pericoli , ma per abituarlo pure a 
"e l'infaniia derivante da quelle infrazioni 
' Cisciplina)che sono i più gravi reati che 
vi Mato possa commettere. Le violazioni 
* disciplina, dalle minori alle maggiori e 
tan sine, hanno nelle pene graduate la con- 
"te della loro gravità relativa. Nell’ e- 


È pene non tendono tanto ad intimi 


dovere 
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dire quanto a conviacere della speciale gravità 
delle infrazioni della disciplina per l' organi 
smo stesso dell'esercito, giacchè tutto ciò che 
tende a indebolire la disciplina , minaccia 
l'esercito. Nulla sì può tentare contro la di- 
sciplina che non sia punito senza attenuazione 
secondo la parola della legge militare. Quand 
| questa convinzione è universale, si posso 

| sempre trovare coloro che infrangono la di 
| sciplina, perchè nessuna legge ha abolito le 
passioni, ma chi infrangerà la disciplina lie- 
vemente o gravemente, sarà sicuro di essere 
punito sempre, e chi ha obbligo di punire sa- 
prà pure, che non si possono lasciare impu- 
nite le più lievi senza provocare 
quei più atroci fatti che funestano, quando av- 
vengono, tutta la nazione. 

Se no si apparecchia l'abolizione degli eser- 
citi stanziali, nel modo peggiore. Essi restano 
nel bilancio, ma v'è il pericolo che non presti 
i servigii che dovrebbero in campo aperto. 
Non è morta ancora tutta la generazione che 
ha tanto deplorato la mancanza d' un esercito 
italiano, quando si trattava di crearne uno. Gli 
abolitori degli esercili stanziali, invece di far 
le loro prediche in Italia, le vadano un po' a 
fare in Germania. È di la che potrebbe ve- 
lempio se gli uomini cam- 

biassero improvvisamente natura, e fosse pos- 
sibile che coloro che hanno sugli altri il van- 
o della ci rinuaciassero, per far 
© ai più deboli, che potrebbero divenire 

i più forti ed essere anche meno generosi 

Pare a noi che gli eserciti stanziali sieno 
tutt'altro che sulla via di essere aboliti. E 
poichè costano tanto, bisogna badare anzitutto 
che sia mantenuta la disciplina, per la quale 
l'esercito è la patria vivente che difende sè 
stessa, e gli uomini di Stato possono parlare 
in modo da far inorgoglire tutti i cittadini, 

dai più potenti ai più umili. 
—————€€—È@_—__———m———__ 


Bergamo-Sereguo e Lece 
uni 
Tarifie di navigazione Florio. 
Ci scrivono da Roma: 
Venezia sarebbe avvicinata al 
due linee Bergamo-Seregno e Lecco-Como, e nel 
tempo stesso si eviterebbe in gran pari 
corren; a linea comune Milano Ch 
tal modo per Venezia sarebbe quasi 
che la Milano Chiasso non sia concessa alla Sc 
cietà adriatica. Ma bisogna che queste due pic 
cole linee di 30 chilometri l' una non sieno trop- 
po ritardate. Quella Bergamo Seregno avrebbe 
dovuto aprirsi all'esercizio, secondo la legge 
del 1882, entro il corrente anno, ma è inutile 
sperarlo, perchè vi è la questione del ponte sul- 
l'Adda. Si vorrebbe farlo abbastanza largo, per- 
chè servisse a doppio uso, ma occorrono 300 
più La Provincia di Milauo inte- 
‘vnta a contribuire per 100,000 lire 
altrettanto, ma Como non vuol 
‘0,000. Chi dar: re 30,000 che 
mancano ? Per questa meschina differenza tutto 
è sospeso, € siccome sì tratta di un ponte molto 
diffic ione della larghezza e della pro 
fondità del fiume, oe certamente piu di 
un anno per costruire il ponte e senza il pont 
la strada non si può aprire. Perciò l'on. Mau 
rogonato proponeva che il Ministero prendesse 
e questa linea almeno nel 4886, 
prima era impossibile, e così per 
> Como, che secondo la legge do- 


pancanze, 


nire il nuovo 


forza 


tardo dalle 


già 
la Le 


nel (886 anch'essa, poteni 
cominciarne la costruzione quei fondi destinati 
Ila Bergamo-Seregao, resi disponibili 
come pui ui relativi a costru 
zioni non avcora fatt 
per mettere a disposizi 
ni all'anno per le costruzioni ferrovia 
vece di soli 60, segnano attualmente, 
e ciò appuni di sollecitare le co- 
struzioni più urgenti, il Ministero tanto più fa 
cilmente potrebbe aprire all' esercizio queste due 
piccole linee in un paio d'anni 
Il ministro diede all’ onor. Maurogonato le 
| migliori assicurazioni, auche per l' applicazione 
| del doppio rio da Monza è Chiasso M 
| lano a Mon gia) e così vi sarà nel n 
| mento ggiore sicurezza e sollecitudine. 
| © Veunero in Roma due incaricati della 
mera di commercio di Venezia. Per quanto mi 
si assicura, il Ministero va ad intraprendere 
pti per verificare se sia possibile 
egli olii misti sia introdotto 
ossia se si possa cere se 
fatta con olio di cotone, oppure 
ssi furono accompaguati dall’on. 
Maurogonato, che li presentò ai ministri Genala 
e Grimaldi, i quali lì accolsero con grandissima 
cortesia. L'on. Luzzetti si unì ad essi nella con- 
ferenza col direttore generale delle gabelle. 
1 ministri promisero di esaminare a fi 
la questione delle tariffe di navigazione proposte 
dalla Societa Florio, e tanto ingiuste perchè più 
gravose per Venezia in confrouto ad altri porti 
€ specialmente a Genova e Trieste, e poichè si 
va a deliberare che il Miuistero abbia a sua di- 
‘a lire 1,200,000, della quota spet- 
tante al Tesoro sul prodolto deile ferrovie, ad 
oggetto di fare le correzioni più indispensabili, 
il Ministero promise di tener conto di quelle ri- 
mostranze che la Camera di commercio di Ve- 
nezia fosse a_ presentare relalivamente alle { 


fiffe volate, pr poter iu qualche modo e nei 


si impiegare 





urarsi che 
di cotone, 
| da mistura sia 


| ghilterra, 


limiti del possibile secondare i suoi desideri 
Certamente saranno molte le rimostranze, alle 
quali con quella somma di 4,200,000 lire, n 

tivamente piccola, si dovrebbe dare sodisfazi 

ma è giusto, mi pare, che anche Venezia ab 

ad averne una qualche parte. Pei cereali sem 
bra che si modificherà la tariffa per la prima e 
seconda zona. Quanto alle tariffe locali, che non 
vauno approvate per legge, e per ciò che riguar- 
da i carboni, si farà, per quanto pare, una mo 
dificazione, ma poichè sembrava che questo van- 
taggio fosse predisposto solamente a favore di 
Genova e Savona, l'onor. Maurogonato ottenne 
dai due ministri, in presenza dei detti consi- 
glieri della Camera di commercio, l'esplicita di- 
chiarazione che questi vantaggi saranno com'è 
giusto accordati a lutti i porti del Regno, e 
perciò anche a Venezia, benchè non arrivino in 
quel porto tanti carichi di carboni iaglesi, come 


lero Inglese e l’Italia. 

L'Opinione esaminando l'eventualità del- 
l'avvenimento al potere dei conservatori in ln- 

rive 

Il Gladstone non ha mai voluto intitolarsi, 
in nome del suo paese, il signore 
perpetuo dell' Egitto, quantunque il conquistare 
la terra dei Fara: le condizioni attuali delle 
cose, sia più facil l'abbandonari: 

Quindi non ripuguerebbe alla sua politica 
più morbida e geniale una occupazione in co- 
mune coll'Italia, per modo di esempio. Di cer 
il Ministero conservatore, dominato dal senso 
esclusivo dell’ imperio, guarderebbe con occhio 
più geloso qualsiasi intromissione o velleità di 
altri Stati, fossero anche dei più amici e mo- 
desti. 

Inoltre 
la trad 
almei nelle 


partito conservatore è antica 
ell'aiuto alla Turchia ; la quale 
apporenze si ripristinerebbe. Og- 
gidi, secondo i conservatori inglesi, i tedeschi 
hanno troppa iafluenza a Stambul, e ne hanno 
troppo poca gl'inglesi. E consideriamo tutto 
questo soltanto dal punto di vista attuale della 
politica estera italiana, senza considerare il lato 
umano e civile della permanenza del Ministero 
Gladstone al potere, che è incontestabile. 

Ma se anche venissero al potere i conser- 
vatori, non è lecito credere che non apprezze 
rebbero, come si merita, la cooperazione del. 
l’Italia; e non devesi dimenticare che, nel 187 
se l'Italia, lo avesse voluto, avrebbe potuto m 
tersi d'accordo col Gabinetto conservatore i 
glese in tutti i punti che riguardano l'equilibrio 
del Mediterraneo. Ma allora, come in appresso, 
si fecero i famosi rifiuti, composti ia parte di 
prudenza e in parte di castità, e ora, con mag 
gior fatica € incertezza, e pigliando la via più 
luuga e a sghilembo del Mar Rosso, si tenta di 
ottenere il risultato, che iv quei momenti sto- 
rici si poteva conseguire con ben maggiore 
cilità. Ma, comunque sia la cosa, governino i 
liberali o i conservatori, che sono anch’ essi li- 
berali in Inghilterra, seuza miscela di radical 
smo, la via dell’ Italia è segnata, e non si può 
più mutare con leggera disinvoltura. La nostra 
politica coloniale, prudente, modesta e vigilante, 
ha un fine chiaro: quello di prendere parte non 
ultima e onorata agli eventi che si maturano 
nel bacino del Mediterraneo, accordandoci prin- 
cipalmente coll'Iaginiterra, i cui interessi gene 
ralì meglio consen! nostri. 


—— —_——+——Tvt| »rL—2—- 


Germania © 
Leggesi nella Rassegn 
li documeato più importante del B/ue-Book, | 
e fu pubblicato martedì scorso a Londra € 
che contiene la corrispondenza riguardo alla 
Nuova Guinea e le altre isole nel Pacifico occi 
e E. Malet, ambi 

inglese a Berlino. a lord Granville, jin data del 
In quella lettera, sir È. Malet fa la 
narrazione di un colloquio col principe 

di Bismarck: 
« Egli (il principe) disse che in ogni punto 


terra. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi © giudiziari di tutto il Veneto. 


Mooster di dire che se non si potesse effeltuare 
l'accordo, il risultato sarebbe stato che la Ger- 
mania avrebbe cercato dalla Francia l'aiuto che 
non aveva potuto ottenere dall’ Inghilterra, e che 
essa si sarebbe unita colla Francia per lo stesso 
scopo, pel quale tentava ora di unirsi coll’ In 
glulterra. Il dispaccio era lungo, ed il principe 
me lo lesse in tedesco, ma il sunto è quale più 
sopra vi ho detto. 

« Il principe di Bismarck mi disse quindi 

jon essendo sodisfato del risultato, ed attri- 

olo in parte alla circostanza che l'amba 
sciatore non aveva fatto rilevare al Governo io 
glese con precisione i punti del dispaccio, man: 

> suo figlio il conte Herbert Bismarck, in In 

ghilterra, nella speranza ch' egli riuscisse lad- 
dove il conte Muuster aveva fallito; ma che 
disgraziatamente egli riusciva soltanto ad otte. 
nere le amichevoli assicurazio: meriche 
di benevolenza, che erano di ben poco valore di 
fronte ai futuri avvei 

La lettera di sir Malet conclude colla 
nota dichiarazione del priveipe di Bismarck alle 
offerte di un accordo tra l' Inghilterra e la Ger 
mania, che essendosi stabilita un'iutesa colla 
Francia, in conseguenza dell’ insuccesso della 
sua proposta coll'Inghilterra, egli non poteva 
ritornare ora sulla questione. 


ITALIA 


fano da Roma 2 al Secolo 

Il Ministero fino da sabato ha mandato un 
telegramma oi deputati ministeriali, chiamandoli 
a Roma, più una circolare telegrafica ai prefetti 
perchè li eccitino a parlire. 

Questa chiamata ha per causa la imminen- 
za delle votazioni che forse avranno luogo mer- 
coledì 

La Sinistra darà battaglia sull’art. 1° delle 
Convenzioni, proponendo lo scrutinio segreto. 

Un'altra battaglia verra impegnata per se 
parare le costruzioni dalle Convenzioni. 

inalmente, prima di sabato è probabile il 


0 di respingere 


INSERZIONI 
nella quarta pagina cent 
40 alla linea ; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla li 
io di linea per una sola volta; 
@ per un numero grande di inserzioni 
trazione potrà far qualche 
one, Inserzioni nella terza 
pagina cent, 50 alla linea. 
Le inserzioni si ricevon 
Ufticio e si pagano 
Un foglio separato vale ce 
li arretrati e di prova cent. 35. 
lezzo foglio cent, 6. Le lettere di 
reclamo devono assare afracate. 


leguate le paure degl indigeni per la presenza 
dei soldati italiani. 

Quando i selvaggi udirono per la prima vol- 
tai colpi di cannone, sparati dai soldati italiani, 
n'ebbero una tale paura, che molti si misero a 
gridare e a fuggire. Ora lo sgomento è passato, 
€ si mostrano alquanto fiduciosi 

L'arrivo delle nostre truppe in Assab ine 
dusse il Sultano di Aussa ad ordinare attivissi» 
me ricerche per l'arresto degli assassini del 
Bianchi 

Finora non è stata data alcuna disposizione 
riguardo all’ occupazione di qualche punto della 
costa dei Somali 

—_—_ 
Un rapporto del co 

Telegrafano da Roma 
Sera: 

Un rapporto del colonnello Saletta, com 
dante la prima spedizione militore in Africa, 
constata che il Gottardo dovè tornare a Suakim, 
senza potere sbarcare i forni e le provviste ali- 
mentari a Massaual. 

(Il Corriere della Sera aggiunge qui in no- 
ta: Non arriviamo a comprendere come non 
si sia potuto fare questo sbarco. Aspetteremo 
che un più largo sunto del rapporto del Saletta 
ci chiarisca la cosa.) 

Perciò si dovettero fare dei contratti per 
la somministrazione dei viveri, fino a che arri- 
veranno le provvigioni dall' Italia. 

Il pane di ottima qualità lo si deve pagare 
una lire al chilogrammo ; la vaccina 60 cente- 

i al chilogrammo. La salute delle truppe è 
eccellente. 

Si deplora la mancanza d'acqua, giacchè a 
Massauahi è rotto il solo acquedotto che v' era. 
Il Saletta propone di aggiustarne un altro, che 
darebbe acqua sufficiente 

Il Saletta chiede alcune lancie a vapore, e 
proporrebbe la costruzione di una piccola fer- 
rovia economica pel cambio delle truppe. 


Naletta. 
al Corriere della 


Il processo di Bologn 
contro 1 congiurati 


Telegrafano da Bologna 3 all’ Ztalia : 





si del giorno chiedenti la linea 
prealpina e le altre linee ferroviarie oltre i mille 
chilometri già contemplati 


brigata Verona. 
eggesi nell'Arena in data di Vero 

Mentre scriviamo (ore 2 pom.) il € 
Guglielmi ex sindaco e le signore Calzoni 
contessa Camilla, Giustiviani-Portalupi contessa 
Maria, Guarienti-( ntessa Adele, Ip 
sevich-Scudellari Emilia, Paletta contessina Giu- 
lia, Rebustello Da Lisca contessa Elisa, Ruffoni- 
Guglielmi ppoli-Scudellari nobile Fio 

oggi Arpalice, Zanetti-Bazzoli 
Maria e l'avv. Alessandro Danieli componenti il 
Comitato per il dono delle bandiere alla Brigata 
Verona, partono dal Municipio per recarsi al 
Comando del V.* corpo d'esercito per andare a 
consegnare le bandiere che le donne veronesi 
offrono, con gentil pensiero, alla brigota Verona. 

Accompagnano il sindaco tre cappe nere. 

Al Comando d'esercito il Comitato sarà ri- 
cevuto dal generale Costa-Reghini che funziona 
da generale d'esercito in assenza del titolare 
conte Piauell che è a Roma. 

Una numerosa rappresentanza della uffici 
lità del presidio, in gran montura fa corona al 
generale e fra questi ufficiali vi sono pure quelli 
destinati a portare le bandiere ai rispettivi reg- 
gimeati. 

Falta la consegna vi sarà un rinfresco of 
ferto dal comandante d'esercito a tutti gl'inter 
venuti alla grande e patrioti 


Telegrafano da Roma 2 al 





cui la mania ha tentato di fc 

colonia, l'Inghilterra le ha chiuso la via, 
nuovi acquisti per restringere la forza di espan- | 
sione della Germania. Il principe di Bismarck 
passò quindi alla questione della Nuova G 

ed affermò che aveva appreso dalla nota del 9 
ottobre di Mr. Scott (incaricato inglese di affari | 
a Berlino) che l'Inghilterra gli aveva ‘dato 
mano libera riguardo at Nord de ui 
nea, e che, secondo lui, le parole « senza pre- | 
giudizi di qualsiasi questione territoriale, oltre 
questi limiti », gli davano tale libertà. 

« Il principe continuò a dire che, per d 
mostrarmi qua differenti fossero le nostre 
relazioni ua auno fa, e sino a qual punto egli 
avesse desiderato che le buone relazioni allora 
esistenti continuassero, mi avrebbe letto un di- | 
spaccio da lui diretto al conte Manster in data | 
del 5 dello scorso maggio. Egli (il principe) dere 
credere che il Goverco di S. Maesta noa abbia 


È voce generale che è stata conc 
rapida e simultanea azione «elle truppe italiani 
e inglesi per liberare Kassala, ove le truppe egi- 
ziane difficilmente si sostengono. 

Al Ministero si sta compilando il progetto 
di legge per la domanda, che sarà fatta quanto 


| prima alla Camera di fondi straordinari per la 


campagna in Africa, 

progetto riguarderà non solo le spese 
già fatte, ma quelle eventuali che s' incontre 
ranno per le nuove spedizioni 

Il progetto sarà mandato tosto alla Com- 
missione del bilancio, che presenterà la sua re- 
lazione d' urgenza 

Trattandosi questo progetto alla Cai 
svilupperà ampiamente la discussione sulla no- 
stra politica coloniale. 

Dal Mio Ila guerra sono stati dira 
mati ordini perchè sia pronto un certo numero 
di truppe a partire al primo cenno, e perchè 
sia disposto il necessario armamento, veltova- 





saputo affatto apprezzare l'importanza che il 
Governo tedesco dava alla questio; le, | 
non potendo supporre che, se la _S, V. l'avesse 
compi si sarebbero evitate le uoie cuì | 
successivamente la Germania fu esposta. Il di- 
spaccio del 3 maggio al conte Munster era molto 
notevole. Esso constata la grande importanza 
che il principe dava alla questione coloniale ed 

> all'amicizia tra la Germania e l' In- 
ghilterra. Il dispaccio rileva che, nel principio 
delle imprese coloniali tedesche, l' Inghilterra 
può rendere segnalati servigi alla Germania, e 
dice che, in compenso di tali servigii, la Germa- 

ja {arebbe ì suoi migliori sforzi (er best ende 


avours) per conto dell'Inghilterra, nelle questioni | 


| 


che si conneltono coi suoi interessi in Europa. 
« Il dispaccio appoggia con argomenti que- 
ste considerazioni, per dimostrare il mutuo van- 





gliamento e arredo delle truppe. 


icherà Blanchi. 

Telegrafano alla Gazzetta del Popolo di 
Torino 

Si conferma che la seconda spedizione mi- 
litare, sbarcata ad Assab, ha per speciale inca 
rico di punire gli assassim del’ viaggiatore 
Bianchi 

Il Sultano d'Aussa si 
posto agli ordini del comai 
tare le ricerche degli 


è immediatamente 


po di eaunone italiano 
‘a Bellul. 


Selvaggi impauriti. 
Telegrafano da Roma 3 marzo al Corriere 


taggio che un tale accordo produrebbe ai due | della Sera: 


paesi, e contiene quiadi l'istruzione pel conte 


Notizie da Beilul aanunciano che sono di- 


Aula affollatissima. Trovo interamente occi 
pato il banco della stampa e preudo posto fra 
il pubblico. 

Corre voce per l'aula che sieno state di 
relte ai giurati lettere minatorie. 

Registro questa voce per debito di cronista, 
augurandomi di polerla smentire con sicurezza 
doman 

Il contegno degl’ imputati seguita ad essere 
molto calmo. Il Malagolì quando parla col. pre- 
sidente gli sorride continuamente in faccia. 

Il banco del cancelliere è ingombro di pae- 
chi suggellati. Vi distinguo due pugnali. 

Noto che il P. M., cav. Venturi, ha preso 
posto vicino al banco della giuria, abbandonando 
l'altro suo posto d'accanto alla gabbia degli ac- 
cusati. 

Il Menarini siede, come nei giorni passati, 
fuori della gabbia, fra due carabinieri. Porta 
sulle spalle un mantello grigio, ed è continua- 
mente chiamato dal presidente a dar delle spie- 
gazioni. Risponde con la voce ed il fare tran- 
quillo dell'individuo rassegnato, 

Qui, tra il pubblico, vi è una certa corrente 
iu suo favore, Lo chiamano una vittima. Notate 
che il pubblico è composto ia massima parte di 
curiosi. I compagni di fede degli accusati vi 
sono in numero esiguo. Anche le guardie in 
borghese sono parecchie. 

‘omincia l'interrogatorio dei testi d' ac- 
cusa. Nella lista è segnato per primo il sigoor 
Giovanni Panzani, ispettore di P. $ 

Grande aspettazione e mormorio nell’ aul 

Giovanni Panzini. 
Ha un aspetto mite e sereno, Veste in nero 
na stecchito. Capelli grigi, baffi grigi, 
fossette nelle guancie. Declina le sue gene- 
ralità in piedi, davanti il banco del presidente, 
nella posizione dell'attenti. La sua. voce, molto 
indebolita, non giunge che ad intervalli sino a 
me. Mi sfugge la sua età. Certo avra dai 
ai 60 anni. 

Racconta come andarono le cose, e la sua 
deposizione concorda pienamente con quella del- 
l'imputato Menarini. 

Quando costui gli offrì i suoi servizii, gli 
fece ben capire che trattandosi di P. S., ì suoi 
servigi non potevano essere che confidenze. Il 
Meparini insistette, e dopo l'approvazione del 

una lira al giorno. 

sì recò al secondo appuntamento, 

nel vicolo Otto colonne, vide in quelle vicinanze, 

appostato, un individuo senza mantello, Se Jo 

ricorda ancora: era alto, pallido, con due baf- 

felt nerì. Riconosce l'imputato Vignoli per 
quell’ individuo, 

Pres. Cosa ne dite, Vignoli ? 

Acc. Sarà un equivoco. 

Panzani. Me lo ricordo come fosse adesso. 

Queste parole producono una sensazione 
vivissima nell’ uditorio. Il teste prosegue il suo 
racconto. A poca distanza dall individuo appo- 
stato trovò il Menarini che lo aspettava per gio- 
cargli quel tiro che sapete. Non ha mai avuto 
molivi di disgusto col confidente. f falso che 
lo minacciasse di mandarlo a domicilio coatto, 

ion crede che il Menarini abbia potuto concepire 
l’idea di assassinarlo dal momento che gli aveva 
sempre giovato. Gli consta con certezza che il 
Menarini fu spiuto al passo fatale dai suoicom- 
pagni. 

Nanciso Fonwicwi 

questore della nostra città. È cavaliere, dottore 
in legge, ed è, per di più, un bell'uomo. Rasso- 





miglia moltissimo a Panzacchi. Parla forte, con 
accento toscano. 

Conosceva il Menarini soltanto di nome e 
per ragioni di ulficio. Beochè l' Autorità non 













amiche soro divenute indifferenti 


cortesia la Commissione, ed espresse al Guar- 
divenute nemiche. 


costui, pure, per sua sodisfazione ed i 


‘avesse bisogno dei serv 
sciare al Panzani ampia liberta di azione, lu 


diem Grande la 
pù weritati elogi 
Successivamente la Comm 
cata a ringraziare S. E. il cari 
ed il siudaco. 











« Se 1 torbidi d' 
interverra , e ciò per la ri 
vi siamo troppo deboli 
il nostro presti 








de auche oggi, come allora, che 
l'attentato «di quella sera abbia un'origine pu- 
te settoria Menarini non poteva tentare 
ore ua uomo pel solo fatto che questi 























id. — 13. Luxa Pietro, di am 
_ 18. Borghi Clearco chi 








o si è di troppo infiace! 
pretendere di essere all’ altez 
za della nostra opera. 





me. — Ogri, al 
buvale militare a cesco, ebbe prio 
» permette che il Mini- 


bisogua aspet 








meuto di fauteri, l' autore del 
il mese scorso in 








l’ammonizione. Fu da lui il padre del M 
durare per suo figlio. Il teste 
he aspettava informazioni dal delegato 







gicissimo fatto avvenuti 


dova € che produsse tanta sensazione dapper- Figc, 


celibe, senza occupazione, 





|a pregare e sc 




























ord Salisbury furon La folla era enorme, e quantunque l'en- 


I campo fusse guardata da 
sa che riusci! 


temente applaudite 


Mentre attendeva queste informazioni, sue- 
x Lord Northbrook e 


trata al Tribunal 
dali, pure era 
malagevole a tutti |” 

La triste ed umida sa 
letteralmente cola dai muri, era pure affollatis 











fa notare ai giurati che il Malagoli 

particolarmente poteva avere delle ragioni di 
verso il Panzani 

E la seduta a questo punto è levata 





Bullettino del 3 marzo. 
8. — Femmine 4 — Denunciat 
2 — Totale 16. 


nente perduto la vita per le 
i poste nell invio delle spedizion 
e, che giustificherebbe il 


Gordon avesse rei 









, ella quale l'acqua 






fatto sarebbe così gra' 


con Passamai detta Checi 


Tutti gli sguardi sono tesì per vedere l’au 









2. Folin Giuseppe, oste, con Diomede Marianna , stira- 
ella Ferrarese del 2 
nella Villa di Mi 

di quella raffinata b 
al piccione venne fun 


by — che se la spedizione fusse stata fatta 
| più presto, il Iradimeuto non avrebbe avuto 
luogo. Noi abbian 
seguì l'oratore — di protegger |" 
cessario, perchè questi 
nersi, che Kartum e Berber 
di una Potenza, che non sia più sistematio 
te opposta al mantenias 
dipendenza dell'Egit 
risparmiati dal Gove 
venir meno ai sui 

Lord Derby terw 
one è grave, ma che nou vi ha aleuna ragione 
| di allarmarsi. 

Il Daily News dice 
fosse messo uel caso di dare le sue 
lord Salisbury sari 
| mediatamente la Ca 


"NOTIZIE CITTAI 
Venezia 4 marz 


,. — Il sindaco ha 
siglieri comunali la seguente cir- 


‘ovanna, di anni 52, 
via Santini Angela, 
— 3 Malgarita Autonia 





1. Bigarello Valconi 


vlgare, che rive'erebbe, se nom coniugata. perluia, di Venezia. — 3 


tata da un disgraziato 


perni possano nante 68, coniugato, macell 









to tiro una specie di 
© un uomo di pregiudizi 
vrebbe tratto sinistri auguri. Doveva farsi que- 
mese fa. Ora pel ci 

lri motivi, esso venne parec- 
chie volte contrammandato, Nuovi ostacoli nasce 
ubato, vigilia del tiro, ' 
pareva che il permesso non fosse necordato, 
talchè occorse lungo scambio di pratiche tra le 
tiro perchè altri im- 
















sta partita qi 
tempo, ora per 








iù 2 bambini al di sotto di anni 5 





accoglie la sua don 
tare questa questione di incompeteni 
del dibattiment 
Il P. M. nou fa eccezione. 
re del Costanzo registra 











La Nazione di Firenze annunzia la morte 


, il Ministero attuale avvenuta in quella 








di questo nostro coi 
città colle seguenti parole che gli rendono il 
meritato onore @ che facciamo nostre : 
col più vivo rammarico la 
Adriano Rocca av- 


pedimenti non si 


Il foglio matrico 
ch'egli ebbe 15 puuizioni. 














ro. procedeva 
geniale, se nou altro, T 
corona di spettatori e spettatrici, 
quando acute grida e una grande agitazione 
10 da uno dei palehi 
Il signor Guelfo 






















« Annuuziimo 
morte dell'egregio a 
venuta lunedì sera 2 corrente in Firenze, dopo 
brevissima malattia. 
« Il Rocca era nato in 
to alla protessi 
stratosi fio dalla 
| caldo fautore dell'in 


ni sempre lo pre 


lava il carcere, e dice di aver ucciso 
(eco cos' era nato: 


ni, uno dei tiratori ga- | 
Ili cioè che hanno l'incarico di ti- , 
a del tiro, | ny 
mirò ad un animale non disposto a morire nelle 








P 
nta tranquillamente l'ace ‘enezia ed erasi 
li cav. Albertelli, colonnello del 1X reggi- 
», narra l'interrogatorio ul quale sottopose 
il Costanzo la 




















pendenza e della liberta ! 
‘2 aveva spesso duvuto subire le persecu 
zioni della polizia austriaca. Nel 1#59, poco 





piccione però, uscito di tiro un momen- | 
to, vi era rientrato e retroci 
rezioue dei palchi. Fu in questo 
la scarica disgraziata 


consiglieri comuni 





che la Giunta municipale 
deliberò di aprire la sessione ordinaria di pri- | 
iorno 18 corrente. Li invito quindi 
ad assistere alla prima seduta di tale sessione, 
che si terrà nella sala mi 
preindicato, alle ore 1 pom. Si tratteranno i se- 
guenti argoment 
ini, 4. Revisione delle liste elettorali 
| stralive e commerciali. 





lendo prese la di vnpagwia era premeditat 


Brunelli depove sulla cattiva 





‘ate partiva al Sani, e i 

pallini descrivendo uno straordinario raggio an | 
davano a colpire parecchie persone su d' una ' 
periferia abbastanza esteso. Fra gli altri però, 

due, il maestro Poli di Mi 


e tradotto insieme con altri 
patrioti nella fortezza di Josephstadt. Liberato 
in seguito alle stipula 

frauca, le vessazio: 


A questo puuto l' immensa fu 
sbarre, che sepai 

sala riservata al pubblico in piedi, si rom- 
sgombrare la sala e | 












della pace di Villa- 
poliziesche gli impedirono | piy 
0 10 patria; e recatosi a Mi- 
roo del Reguo d' Italia pub 







pIpiti dai  pall 
un occhio, e ‘il loro caso sì manifestò subito 
per la estrema delicatezza del- | 





‘chè si riapre la seduta entra il capo- 
ini (a questo punto il Costani 
movimento ge 
one. Egli sara il fatto con tutte le cir- 
che gli sono note Dice che d 
col Costanzo, e per la quale 


lo del Consiglio di 
vo al Kegolamen 





bastinza grave 

l'organo leso. 
Altre quindici persone furono 
in varie parti del corpo, ma senza al- 


* Sebbene toruato, nel 1866 qui in Firenze, 
ore aveva preso dimora, al libero esercizio della 
one di avvocato, nella quale era 
on rifiutò di prestar l’efticace oper 
pria a richiesta del Goveruo nelle Com 
le di preparare pel Veneto | 
rdivamento amministrativo 
p. Datosi quindi da al- 
fessionali e di famiglia, 
si mostrò sempre zelantissimo degl iuteressi a 
lui affidati, e nei non pochi e gravi affari che 
delle prova luminosa del suo acume 


| Stato sull’ articolo aggiun 
toccate dai ‘ laghetti e barche. Proposte e conseguenti deli 

















per la Società del 

» Comitato per 
della Società del Tiro a sey 
zionale in Venezia, che è preseduto dall’ egreg 
signor Alessandro Levi, ba dirami 
lare per ringraziare tutte le gentili signore che 
vollero concorrere con offerta al 
del fondo necess 








ebbe una questi 
vennero alle mi 












feritore; inulile dire che la portita fu subito la ban 
troncata, e le cure e l'interessamento 
sì rivolsero subito si 
si potrà sapere che fra qualche giorno se 
no o no perduta la facoltà vi 






era gia allonta; 

due feriti, dei quali non vutosi un momento 

lo inseguì fino al Corpo di guardia, incontrando 
mmino i tre cadaveri dei colleghi uccisi 

dal Costanzo, e si accorse di essere leggiermente 








a dell'occhio 
io per la bandiera da regalarsi 
alla Società di Venezia del Tiro a seguo na- 














« Fu uomo d' 





gegno pronto e culto e di 
onestà esemplare. Egli lascia nei numerosi suoi 
amici ollima memoria di sè. » 





Dopo dei tre predetti che sono i testimoni 
principali, furono assuuti altri 18 testimoni e 


ati n Nizza (7). 


Vennero, infatti, raccolte 
Telegrafano da Parigi 2 marzo alla Lom- ! lire 538:65, 





brevi gioruì | 
ufficiente per coprire il 
andiera e relativ 
Il Soir è uscito testè con una delle sue so- ; ed anche alcune piccole spese all' 
lite notizie a sensation; eccovene un riassunto, | tra! 
che vi mando per debito di cronista e circop- 
inteso colle solite riserve. 
nuncia dunque che a Nizza 
rebbe costituito un forte gruppo di irredentisti, 
che ha per programma di combattere ad oltran- 
za l'influenza francese. 

Questo eruppo avrebbe anche pubbliesto un 
manifesto che comincierebbe così : /mbecilli ! In 
la Francia, ricordatevi di 
Nizza e Savoia che gemono ancora sotto lo stra 















lettura della perizi 
zione nell’ uditorio, e fec 
* zione la dichiarazione 
chiamati a studiare a mez. 
menti per d- terminare a quale distanza la bocca 
dalle lenzuola allorchè il Co- 
Pi » contro il Vaini. 
I periti dichiararono — sulla scorta di e- 
sperimenti fatti — che il colpo deve essere sta- 
to tirato ad una distanza non maggi 
« Abbiamo provato, dissero, a tirare 
« un colpo di fucile contro delle lenzuola 
timetri e la tela 





dal Comitato stesso. 

La bandiera fu confeziona 

tini e Punter, e, pur segu 

prescrizioni date in proposito da apposito Reale 
si ebbe ogni cura a: 

delle gentili dovatrici, e della Società cui è de | 


dalla Ditta Fan 
do fedelmente le 


del matti 


Venezia 4 Marzo. 









Corriere 





iò riesca degna | 








Cawena per Dercrati 
La baudiera stessa sarà esposta nel negozio 


giorni fl e 12 
ta dal Comitaki 
del Tiro a segno nazio- 
nale alla presenza dell’ Assemblea dei svcii, che 
avrà luogo la sera del 12 corrente nella resi 
po- { denza municipale. Verrà in tale circostanza re 
datto regolare Processo 
geramno tutti i nomi delle signore oblatri 
stessi nomi figureranno in un apposito quadro, 
che, per cura del Comitato verrà altisso nella sede 
Società di Venezia del Tiro a segno nazionale, 
quadro che nei giorni suindicati verrà egu 
mente esposto nel negoz 


Seduta pomeridiana del 3. 
Presidenza Biaucheri. 

La seduta è aperta alle ore 2.40. 

la discussione degli articoli del Ca 

io della Rete ferro 











vece di acclamar: corrente, e verrà 
Presidenza della Soc era altro che perfornta e 
non bruciata ; ne abbiamo tirato ua secondo 
a 15 cevtimetri e neanche questo bruciò ma 
perforò solamente il lenzu 
po non può essere partito da una distanza 
centimetri se il lenzuolo porta 
tracria di bruciato 
Fa pure sensazione la vista del fucile del 
Costanzo e la vista della giberna entro alla quale 
furono trovate ben 18 cartuccie sciolte, cioè non 
rinchiuse nei soliti pacchi da 8 
ferisce che il Cos 
alunque eccesso 
e arrestato egli teneva 
nella posizione di proni 
Negli altri testimonii nulla di salieate 
dioiegazioni iosiguitie 
‘apponeva alle loro deposizioni. Guar- 
le complessivamente queste deposizioni si in- | 
travvedeva un certo accordo nel tacere o nel- ! 
sare le mancanze fatte dal Costanzo e per 
bbe a sopportare dell 
Lo ha rilevato 
e 3, finita la assunzio: 
lospesa la seduta per un quarto d' 
e poscia il P. M. fece la sua requisitoria la | gi es 
quale ebbe termine alle ore quattro e mezza. 
la seguente propo 
Pena di morte mediante fucilazione nella 















Pur ammettendo l'esistenza di aspi 
italiane vaturalissime nei Nizzardi, si cr 
co alla forma di questo manifesto. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
rese condannato 


quindi il col-! —Votansi gli art. 78, 79 


delle nuove costruzi 


‘erbale, nel quale emet 80, relativi agli 

























Così pure l'art tivo al personale, 
e l'aggiunta seguente: « Gli 
ex impiegati del macinato, 
necessaria, sì preferisca 
el basso personale. » 
Tariffe e condi: 
trasporti sulle ferrovie », Pieardi svo 











Serivono da Vienna 2 al Corriere delle | 






Ebbe luogo il proc 
ungherese, Verbovay, diri 
segg, accusato di essersi appropriato il denaro 
di una pubblica sottoscrizi 
Il Tribunale condannò Verhovay a 18 mesi 

la perdita dei diritti politici, e | 

‘atello, amministratore, a 10 mesi della 


di S. Bocco. — Alla 
sione, che si è fatta ieri culle reliquie di 
S. Rocco e che giunse al vicino 

Frari, si è chiuso il Triduo, tanto 
celebrato per la ricorrenza del IV Centenario 
della traslazione del corpo del Santo a Venezi 
Alla processione presero parte 
cardinale Agostini, Patr 
i qui venuti per la 
ioni religiose, frati di 


0 contro il deputato 
lore della Fuggetlen- 











Quando venne 


















per considerare come 

le casse scomposte 
egli agrumi e le botti 
utrato, € per ridurre il peso mi 
nimo delle carrube a 5 tonnellate e il sommac- 









vuoti di ritori 
le legate a fa 














ioro partigiani, fecero uno 
scandalo, che chiamò l' intervento della Polizi 


INGHILTERRA 


discorso di Salisbury. 
Dai giornali inglesi togli i pi 
lenti del discorso pronunciato da Salisbury 
mera dei Lord 
Il leader dell'opposizione accusò il Governo 
d' esitazione e d' indecisione 
‘azione fatta da G) 












Grimaldi e Laporta dichiarano di accet 
tare questi emendamenti, che sono quin 











oni prese da chi aveva 
e e di provvedere all'ordine, 





Picardi svolge l'ordine del giorno perchè 
la al servizio interno della Rete sicula 





che la. proces 
suo giro. Per rito: 
un dietro fronte ; così gli ultimi 
usciti dalla chiesa furono i pri 
giornata d' ieri sia stata bene 


one non ha potuto compiere il 
















guìto per stabilirle velle R 
Grimaldi fa dichiarazion 
quali Picardi, anci 








disse che la di» 
Je che il Governo 
donare il Sudan, è stato 
un errore fatale, che ha deciso della sorte delle 
guarnigioni delle città 
ne siugolare crea 











in seguito alle 





Dowaui mattina alle ore 41 vi saranno le | 
i il Tribuvale pronunciera la sen- | 


biglietti tra le azioni del Governo 







ni, protestavano n 
più posti così detti riservati 
distribuiti biglietti per una qua 
geote di tanto superiore alla capacità dello spa- 
cissime le prote. 
alla quale la cir 
ue ore prima della funzione. 
inconvenienti codesti che non dovevano avse 
‘e, se quelle perso: 
‘0 il compito — grave, lo ammettiam 
re a questa bisogna, avessero preveduto e 
provveduto. Le guardie iui 
lauto e fecero mirac 
rono anche quelle 
sa di gente e in quella l 
le ben altro che un m 
municipali e un pelottone di guard 
Basta, beue o male, ora la è finita, e_pos- 
siamo anche dire fortunatamente, se i lamentati 
inconvenienti non condussero a qi 
Fu un punto nero cotesto, tanto più deplo 
inquantochè la so 
durerà a lungo e carissimo il ricordo — in 
tutto il rimanente è assai bene riuscit 


Questa mattina i 
guor Giuseppe Cucchett 
Cancelleria della Scuola di 


da Gladstone col suo di 
scorso di Miblothian è stata la vera origine del- 
la irresolutezza e della indecisione 


Asta. — Al Municipio avrà luogo il giorno 

23 marzo, alle ore 4 pom., l'asta per l' appalto 

del lavoro d’intonacatura ed un tratto di rappe 

dovatura delle due facciate del palazzo ex Donà 
ul prezzo di L. 1645:10. 

lusiea im Piazza. — Programma dei 

pezzi musicali da eseguirsi dal 


Ata, e la Camera approva. 
Sono approvati poi tutti gli allegati, 
3 dell'articolo 1.* del progetto di | 










legge quale segue 
stipulato tra il Cov s 
Miglioretti, Consoli Marano per la ditta Marano, 
e qual procuratore dell; 


Nessuno — così il marchese di Salisbury 
— nessuno sa se l'intenzione di sgombrare il 
Sudan deve avere per conseguenza di rovesciare | 

O a profittare poi dei suoi servi» 
noi nou dobbiamo immise 
chio nella politica mediterranea , ma l'Egitto è 
molto più importante per noi di quanto non s 
creda, ed ivi la nostra influenza è minacciata, 

‘d diplomaticamente dall 

dalle Potenze, nel sud dalle forze dei barbari 






















banda cittadina 


Banca di depi 
vedì 8 marzo, dalle ore 3 alle 8: 





della Scuola, ci 











ipali affaticarono 
i e buon servizi 
ma con quella 

tà piuttosto ristretta 
polo di guardi 




















Mozurka Arme 4 3 
l'opera Guglielmo Tell. — 7. Pallavici 











L'oratore quindi proseguiva : 

« Bisogna stabilire un buon Governo nel 
Sudan come il solo mezzo di resistere al Mahdi, 
ile avrà nei suoi primordi; 

una Polenza estera. 
L'Inghilterra deve accordare questa protezione 
al Sudan; essa non può abbandonare quest' o- 
pera fino ‘al giorno che vi sarà un Governo in 
glese che proteggerà l'Egitto e gl'interessi in- 
lesi in Egitto. 
rrori di questi tre ullimi anni hanno 
hilterra in presenza di tercibi 
nontare le quali vecorre tutta la 
forza virile del paese. L'Iughillerra non è più 
forte come lo era 
avevano accordato da 


Gi riguardano ora con 


ellanza sugl’ intendi- 
domanda che l'As- 
isti della Banca na- 
vasiglio amministrativo a 


Ufficio dello stato civile. 
Bullettino del 2 marzo. 
7. — Femmine 9. — Denanciati 
Comuni — — Totale 16. 
Fioria Gaetano, remaio, vedoro, con 
herita, già domestica, È 
Ulisse, possidente, vedovo, con Vianello detta 
Gallo Elisabetta, civile, y 
. Rodolî Tezat-Rossetti Maddalena, di a 
Vevezia. — 2. Chicchesiola Mau 
Vedova, ricoverata, id. — 3. Frie 
comugata, stiratrice, 


menti del Governo circa 
semblea generale degli a 
zionale autorizzò il 
fare per ottenere la facolta di esercitare 
a termini della legge 8 genvaio 1885, 

risponde non essergli pervenuta 
Jeuna domanda, ma in tesi generale non trova 
ragione di opporsi uè a que 


‘ma un Governo si NASCITE ; Maschi 


Jaona detta Stort. Marg 


+ nè ad altre 
temperi alla citata legge, 
Nervo non iusiste, ma riserva: 
sull'argomento. 









Guardiano si- 











88, vedova, ricoverai 


Rueco, si è recato | 
re il R. prefetto ed a pregario di 
innalzare a S. M. il Ke 1 più sent 


drich-Lagrecacolonna Moria, di anni 
id. — 4. Momoli 








oe propone che si sospenda il se. 
guito della discussione della legge lerrovianta. e | “0”, 


Levasi la seduta alle ore 3. 





le nazioni che ci 


Vi ri 


















agli se 
Il Bollettino delle fivanze è fer. 

zia che nei gi 

presso il Minist 

commercio, coll’ i 

mercio e delle finanze € del direttore 

del Tesoro, due adunanze 

degli Istituti di emiss 






prigi 3 — 


Vie angy invasi dinanzi è 


rsì hanno avuto 
‘o dell'agricoltura, 















dei direttori gua 


me per intendersi è 












U pi 





saggio dello sconto € sul modo di praty cui 3 — 
sconto nei rapporti con i clienti dei sina Belga 
stituti. udap 








Viste le circostanze presenti, è stato 
fare per ora ribassi di scon 
QICUDO VAFIAZIONE bel sy 











ondra è 
Usworth 



























senza una preventiva intelligenza {ra tut} <j dra uri 
Istituti. P conio del bomi 
to è rimasto stabilito q, pt, squadra frat 

e non debbono fare , Rete Le con 

fazioni di 0 al di sotto del saggio uf on la spedizione d 
le, salvo alcune eccezioni n sola x 
La N 








ertino 3. 
continua a ru 
bg indiserezioni 
patiche, pubb! 
indennità 


com Mansauah, 
generale delle Poste putti; 













Generale ty 
servizio della linea delle adwe 
uno a Massauah a cominciare del vi 
in partevza da Genova il 24 marzo corn 
da Bombay il 1° aprile prossimo venturo 
L'approdo a Massavab avra luogo |l 5 
‘ogni mese nel viaggio di andata. ed jl Y | 
quello di ritorno; e l' Amministrazione si van 
anche di questo mezzo per il trasporto ds) 


È Norddeutsche ri 
di Alessandria 












Alessan 
ano convinti, pro 








) che si guidi 







corrispondenze e dei pucchi fra l' Halia € quel; La dell laghilterra 
localita Ei urco protetto dda 
Invltre il piroscafo addetto alla lioca dim, la della flotta ted 





| strale da Genova a Calcutta, il quale salperà de 
Napoli l'41 corrente, toccherà pure Massausi 
per cui si profilterà anche di questo mezzo p 
l'invio colà delle corrispondenze € pei pacei 
per le truppe italiaue della spedizione del Jar 
Rosso. 

Roma, 1* marzo 188: 

N discorso di Maglia 

Telegrafano da ttoma 3 alla Persev.; 

Al discorso dell'onor. Magliani si” 
| commenti contraddittori ; I impressione pre! 
nante è che la base del Magliani nella Quistiae 
‘aria si riduce alla perequazione fondiari |, 3 Sopra 
altre promesse resteranno lettera mora, 0 ‘armi, 1000 saran 
{ meno si rinvieranno indefivitamente. Tulum pica grave 
i giornali della Pentarchia insistono nel ritenere 
| come risultato pratico del discorso del Maziiai 
la riconciliazione completa del Minghetti col Gi. 


Mhcichstay) — hur 
auitagie il cancelliere a 


monetaria suspes 






















tri Stat 





8, — I teri 
sto all'Ovest di Z 
tedesca di c 
pglie quadrate, p 

con lettera 


















































La nozze Bonaparte-Torl 
Leggesi nel Corriere della Sera 








evitare qualunque 
uano. 




































Il corrispondente dell'Araldo di Como seri imberley dice cli 
ve al suo giornale una lettera a proposito della Î in questione com 
notizia di tali nozze, cominciando dal non am . E ua passo « 
mettere che il principe Alessandro Torlonia vo Herat 

| glia regalare cento milioni ulla sposa per | othian domani 
piacere di diventare zio di una nipote del Re. re che la quest 

Questa osservazione la facemmo noi gior: e l'Inghilterra di 

‘ sono, aggiuugendo che non si poteva neppure {iitconflitto | av 








fare alla Priucipessa Clotilde il torto di credere 1 @ranville 
che avrébbe accettato il regalo. rpellanza re 

Il corrispondente dell’Araldo sbaglia però |" Sidney 
quando dice che il principe Alessandro Torlo.i |A Sud s'imba 
vinse la causa totentategil dai nipoti del ramo entusiasmo della 

rimogenito , quand' egli voleva che don Giulu | sy; . .. n 
| den pl ponla aggiungesse al proprio i ( Ultimi dispacci de! 
casato di Torlonia. Questo casato non poteva Ir 
essere assunto da altri senza il beneplacito di 
don Leopoldo e fratelli, figli di don Giulio Tor. 
lonia, e di don Clemente figlio di don Giovauni 
e donna Francesca Ruspoli. 

La causa finì con una transazione amiche 
vole, con la quale don Giulio Borghese rinunci 
al casato di l'orlonia — che non ha mai por 
tato — e i cugini non fecero ostacolo a ch'eg 
assumesse il titolo di duca di Ceri, titolo 
proprietà dell” famiglia Torio 

1 malumori nati fra lo zio Alessandro € 
nipoti per quella causa si dissiparono presto è 
sparirono completamente quando don Leopoli 
mettendosi nella vita pubblica fece vedere di 
sentirsi obbligato a mantenere il lustro del pr 
prio casato, 

Il corrispondente dell' Araldo dice poi de 
nissimo, concludendo: 

Che il duca Leopoldo aspi 
alla mano della Principessa Letizia può esser | bedra 4. — {WD 
benissimo, e si capisce auzi in lui, che se i | Rupalf il 
ha l'attitudine a compiere cose, nelle quali p' 































rlino 4. — La 
bblicazione del 
unsio tra Bistar 
indiscrezione, ren 
colloqui contidenz 
e Governi. Ta 
are difidenze della 
ma lo scopo i 
vcia fiducia nell 
uestioni del € 
pndra 4. — Alla 
discus 

ì elettorali. Parecc! 
pinti. 

indra 4. — 1 
ia Irlanda. potret 
tuazione politica 
lameate si modi 
tra il 
blivo 



























rd mayor 








le assicurazi 








di fganistan, a d 
riescire si richieda molto ingegno, vasta coltur: Rllffeg1; e in 
è però perfettamente adatto, per i suoi modi é BagifBhanti l'Emiro. Sì s, 
gentiluomo, a fare il marito di una Principe Blfifrusso approvo cli 





anche di sangue reale; in Roma però e la froutiera al 
| pochi coloro, i quali pongono in dubbio che trelta dai trattati 
quelle uvzze voglia acconsentire il Re, che, * b Standard ha da 
le si celebrassero, acquisterebbe nel duca Le biria diressero a | 
poldo un nipote, Î riguardo alla ve 


— Il Tin 





















n Massauah. 
Telegrafauo da Roma 3 alla Perseo. : 
Due figli di S. M. il Re di Svezia sono ei 
| pitati a Massawah facendo un via 
cumnavigazione. Scesi, ebbero cortesi accu 
le e gli onori militari da parte dei soldati i | 
i. fl Re di Svezia ha ringraziato perciò !! BEM spedizione nel su 

nostro Gover BUIBti si presentarono i 
lu pari tempo, S. M. gli raccomandito V DI di quello desiderati 

Da 

. 

“ 













Il Ministero soster 
ione Jell'arge 


ney 4 

















convento di missivuarii distante dieci aleutta 4. Il 

Massauah, e soggetto alle scorrer " preparativi per r 
Il uostro Governo telegrafò in proposito L'incontro del V 

colonvello $; hé un piccolo dista il 88 core. a His 

mento italiano ora custodisce il © b Wswini si form 

P eseguiranno grand 








pvento. 








Tripoll. 
Leggesi nella Libertà : 
Continuano a correre le più strane ondra 4. — Un 
zarre voci sopra la presente situazione #7 gRIÒ il tempio evuo 
| poli: si dice che ivi gli Arabi sieno disposti * MlBondo ver 
tumultuare ed abbiano un contegno minacci! 
verso gl' Italiani. Anche voci pliormanti 
diffondono con singolare leggerezza 

po dichiarare che Je notizie siuel? 
degli esteri, alcune delle quali È 
ero alla Consulta anche nella giornata i" 
sono iu aperta opposizione con queste diceri* 
La Reggenza è tranquillissima e nulla #ccer® 
per € l'ordine possa venirvi turbato 
Dobbiamo aggiungere per debito di le! 
e perchè è bene che si sappia, che le Autori! 
consolari francesi mantengono a con le AU 
torità consolari italiane rapporti amichevoli * 
cordì 


Esplosione 4 






arresta 










Nostri dispacc 












Il Consiglio supe 
Approvo il prose 
‘ari della Stazion 
he il collaudo d 
"di strada da 
tl diretto di sta 
Se in ritardo di | 









































Dispacci dell’ Aganzia Stefani 
Parigi 3. — Le Poten 
tualmente della redazione del 
fivanziario sull'Egitto, circa al quale di gia ©" 
no accordate. Credesi che il trattato si br 
tto giori 

Parigi 8. — La Camera api 

coli addizionali, stabilendo il diritto di 

e mezzo sulla semola, esentando del 
! grani imbarcati avaoti il 30 novembre 1884, 


duale contro il ten 
di confine a Riv 


si occupano 4" 


va del tratto 
piti 176 


























rigi 3. — Courbet telegrafa il 1° marzo 
Pri! “manzi al fiume Ningpo, e che co 
i fuciera alle bocche del’ Yang Tse 
navi cariche di riso, Il fiume 
incrociatori cinesi si sono ri | 
rawento, Un cannoneggia 
) coi forti dell’ entrata, 
_ 11 prezzo del riso è aumen. 
di per cento 
pun Si La ( terminò in se 
| progetto sulla riforma della Ca- 


struire apparecchi lancia siluri, carretti 
| da munizione e riflettori elettrici. | 

Affermasi che qualche tro ins 
stette perchè, subito dopo le ferrovie, si 
iscutesse la” perequazione 
| prevalse di disentere i provvedimenti per 
Ja marina mercani 

Roma 4, ore 4220 p. 

Dispacci privati da Londra conside 
rano probabile la prossima caduta di Kas- 
sala. 

Il Pungolo di Napoli annunzia che 
si assicura inevitabile l' entrata in campa- 
gna dei soldati nostri sulla linea fra Mas- 
sauah e Rassal 

L' Ambasciata birmana sarà 
al Quirinale domenica 

L'Opinione, riassum 
di ieri di Magliani, 
stro dichiarossi 


cut le 
felro lo sb 
scamb 


tura 


esse un'esplosione nella 
morti 
a da Hong Kong: 
jo del bomba oto di Chiobai 
la squadra fra ritirata. 
— Le compere di cavalli e cam- 
dizione del Sudan sono sospese. 


er la 

no 3.— La Norddeutsche Allgemeine | ricevula 
ii ove il gabinetto | 

I nliscregioni contrarie alle tradizioni | 

+ die, pubblicando alcuni docu | 

‘ita ia seguito azl' incidenti 


ndo il discorso 
onstata che il 
favorevole alla 


; Vorddeutsche ricordando il bombarda 
fi Alessandria d'Egitto senza necessita, | U" 
fera il gabiaetto inglese di no pi e 
feuita, € sOggIUnge che l'Inghilterra ha 
suare per Alessamiria € pel Camerun. 
Como convinti, prosegue, che la Germania 
pro che si giudichi, € imparzialmente, la 
i dell'Inghilterra 1a Egitto, che è terri 
) protetto dai trattati europei, e la 
jotta della flotta tedesca al 
fvichstay) — Kardof presenta la mozi 
il cancelli far convocare la Con 
tu monetaria sospesa pel 1881 affine di 
Ce a coniazione dell o da parte del. 
oe americana. La lega monetaria latina, la + 
su ed altri Stati sono disposti ad ade 


la migl'ore classificazione del- 
le opere idrauliche proposta da Chinagli 

La proroga della funzione della pi 
ma pietra del monumento a Vittorio E- 

Itribuisee_ all’ one del 
verno di darvi le proporzioni d'una 
unità nazionale. 

Il 4A marzo avrà luogo la solennità 
per la deposizione della prima pietra del 

ponumento a Cavour. 

I vaticanisti intendono celebrare con 
pompe mondiali il cinquantesimo anniver- 
sario della prima messa di Leone XIII. 
| L'annivesario ricorrerà nel 4886. Appo- 

nitati saranno organizzati a_tale 





felino 3, — I territorio dell'Africa oriea 
sto all'Ovest di Zanzibar, acquistato dalla 
tedesca di colonizzazione, comprende 

poste sotto la protezione Ds, 
ro con lettera dell'Imperatore del 27 ‘o dichiarò desistere dalla Que- 
rela contro il marchese Pescia, cugino 
della baronessa Magliani, che lo offese in 
sua casa, 


Ha fab 
tuazione 


opra 4500 operai d 
aranno licenziati. 
ca grave, 
ladra 3. — (Camera dei lordi ) — Gran- 
rspoidendo a Salisbury, dice che gli a- 
i russi sono stabiliti 
Jrabss è Si 


Roma 4, ore 3.30 p. 
L' Opposizione avendo desistito dalla 
domssda di volizione segreta rall'art 
primo del progetto sulle Convenzioni 
roviarie, l'articolo passò per alzata © se- 
duta, colla maggioranza di oltre quaranta 
voti. 
Si accerta che anche i capi dell'Op- 
e respinsero definitivamente il 
alcuni dei loro amici, che l'Oppo- 
sizione uscisse dall'aula al momento dello 
scrutinio segreto sul complesso della leg- 
ge, onde far mancare il numero legale. 
Prevedesi per sabato la votazione fi- 


uuposti russi 
entare qualunque. condlitto. 
ato 

finberley dice che l' Inghilterra considera 

ul ia questione come situati sul territorio 
f vu passo considerevole nella direzio» 
Herat, 

Lothian domanda se la Camera deve com- 
"e che la questione della guerra fra la 

si e l'Inghilterra dipenda dalla probabilità 

dillo Ira gli avamposti 

firanville risponde che Lothian 
alerpellanza regolare. 

Siduey 3. — Il contingente della Nuova 

ts del Sul s'imbarcò oggi per Suakim. 

uade ealusiasmo della popolazione. 


1 negoziati 


presenti 


nale della legge. 


Bullettino bibliografico. 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani 


Berlino 4. — La Nord Deutsche dice che 
iblicazione del rapporto sull’ iutervista del 
naio tra Biswarek e Mallet, è una fla 
iadiserezione, rendente impossibili io av- 
x colloqui confidenziali tra uomini di Stato 
iu Goterni. Tale pubblicazione mirava a 
mare diffidenze della Francia contro la Ger- 
ma lo sespo non fu raggiunto, avendo 
troia filucia nell'onesta della Germania 
* qustioni del Congo e dell’ Egitto. 
Lndra 4. — Alla Camera dei comuni si 
W la discussione della ripartizione dei 
uivkltorali. Parecchi emeudamenti venne- 
li 
Laira 4 — Il viaggio del Principe di 
landa potrebbe ritardarsi in cuusa 
zione politica. Il programma del viag 
saegte si modificherà in causa delle © 
Lord mayor e parte del Municipio 


Relazione dei lavori compiuti dal Tribu 
nale di commercio di Venezia nell'anno 1884, 
presentata all’ Corte d'appello dal presi 
deute dello stesso Tribunale, egregio lavoro del 
chiaro quanto coscienzioso e diligente magi 
strato cav. Emilio Federici. — Venezia, tipog. 
Autonelli, 1 

Risorso alla suprema Corte di cassazione di 
Roma, produito dal co. Palffy-Daun coutro il 
duca Caetani-Sermoneta. È un paziente quauto e- 
gregio lavoro del ch. avv. comm. G. B. Rulfini, 
sulia questione a chi spetti dei due il diritto e- 
sclusivo al titolo di priucipe di Teano. — Ve. 

lip. della Societa di mutuo soccorso fra 

positori tipograti, 188 

Commemorazione di Carlo Combi, letta da | 
Daniele Morchio alla Societa di letture e con- | 
versazioni scientifiche di Genova, la sera del 23 
dicembre 1884, e dedicata agli amici di Carlo 
Combi, con una nota di Tommaso Luciani. — 
Genova, tp Ciminago, 1885. 

Poche parole de' modi di rendere. salubre 
la città, dettate da Domenico Capece Tomacelli 
duca di Monasterace, senatore della citta di Na 
poli, l'anno 146, Seconda pubblicazione. — 
Napoli, Stabilimeuto tipog. letterari 
Bouis, 188 

Storia d' Italia dei tempi moderni, 1495- 
4870, ad uso della quinta classe giuuasiale se- 
condo 1 pri toisteriali 23 ottobre 1884, 


1 4. — Il Daily News dice che la 
îrle assicurazioni formali che nov toe- 
*'ilanistan, ma d'altra parte certi. uff 
posti russi fanno dimostrazi: 
viro, Si sapra da questi se il 
» approvi gli ulficiali. Se la Russi 
è (routiera afgana, l' Lughilterra sareb 
la dai trattati ed ‘aiutare l'Ewiro. 

Stiadard ha da Vieoua: La German 

{ra diressero a Pietroburgo consigli ami 
tuardo alla vertenza dell’ Afganistan. 
vira 4. — Il Times ha do Filadeltia Il 
ll uuovo Presidente Cleveland si com 
Biyard esteri, Manniog finanze, Eadicott 
itvey marina, Vilas poste, Garland giu- 

ll Ministero sosterrà la sospensione della 

‘ell argento. 

May 4 — Dopochè l'offerta della colonia 
Selizione nel Sudan fu accettata, i vo. 
“i presentarono in numero sei volte mag- 

quello desiderato, 

sleulta 4, — Il Govern 
Preparativi per rie lE 

contro del Vie C 
34 core, a Hissanabdul. Un campo di 
Vsmini si formera presso Massanabdul, 
suiranio grandi manovre. 

Esplosione di dinamite. 

londra 4, — Un' esplosione di dinamite 
#0 il tempio evengelico di Glentield. Un 
Mo venue arrestato. 


Universita di 
libraio edi 
lire una. 


Fatti Diversi 


Rettifica. — leri abbiamo attribuita al 
Progresso di Treviso la notizia della candidatura 
radicale dell'avvocato Mimiola di Fonzaso nel | 
Collegio di Belluno, ed è invece una notizia | 

lata alla Gazzetta di Treviso. Rettifichiamo 
pure una erronea citazione dell' altro giorn 

della noti atto generoso dei | 

li Papadopoli La 
alla Gazzetta di Treviso, e l' Euganeo l'aveva 
riprodotta. A 


— Torino, F. Casanova, 
1885. — Si vende al prezzo di 


dell’ India fa 
p dell'Afza 
miro avrà 


Padova 2: 
ppiamo che il giorno 6 corrente il dott. 
Ernesto Bonvecchiat meziano, verrà a Padu-| 
va per tenere una onferenza intorno a Giaco- | 


Mostri dispacci particolari mo Leopardi e la filosofia dell'amore, a benetì 
cio del Circolo filologico e dei Giardini d 


(oe Roma 3, ore 805 p. faazia. 
Sonsiglio superiore dei lavori pub- ‘°“; 
‘fpruvò il progetto di lavori comple- 
ti della Stazione marittin 
“il collaudo della riparazione dei 
di strada da Primolano a Bassano. 
| diretto di stamattina da» Firenze 
“ln ritardo di tre ore, in causa del 
pento del treno merci presso Mon- 


lorno 13, invece, avremo la conferenza | 
del prof. Antoni» Fedelelto , che trattera delle | 
origini delta Divina Commedia, un argoment 
crediamo, che fece parte di quella brillanti-suna 
serie di conferenze tenute nella sala del Liceo | 
Marcello con così grande e legittimo successo. 
% Una frottola musicale. — Nel Figa. 
ro,iu data di Parigi 28 febbraio, vi è una frot- 
tola amenissima, ed è Un monsieur de l' orche- 
stre che la racconta. Riferendo sull'esito del 
Rigoletto all’ Opera, dice, tra altro, che la tradi- 
zione vuole che l'artista tenga quanto più può | 
il trillo col quale sì chiude l'aria di Gilda nel | 
secondo atto, e aggiunge che quando Jeso-| 
A }ar- relle Marchisio facevano la delizia del teatro de- 
ia orig de Car- iii Italiani, cantando. gpera stessa, averano e- 
Ordine ge- scogitata un' astuzia, per. ottenere con essa il 
massimo effelto senza eccessiva fatica. Quella 
delle due — dice un monsteur de l' orchestre — 


da Napoli che in quell’ Ar-- che sosteneva le parte di Gilde, cominciava il 


I i 
Appello commutò la condanna di 

di carcere, pronunzia! 

contro il tenente Ludovisi, in tre 


"fl confine a Rieti. 


P'ovale 





| astuzia della quale si servirono le s 


| Longitudine da Greenwich (idem) 


senale lavorasi anche di notte per co-]trillo in iscena, e, al momento ch' essa scompa- | 


riva dietro la quinta, la di lei sorella lo pren- 
deva al volo e lo continuata sinchè aveva fiato. 
, che non sospettata con qual filo 
intessuta questa malizia, trovava il 

trillo meravigliuso. 
prima giunta 
traiti di una frottola, tuttavia. vedendo 
pra Barbara Marchisio, le abbiamo 
e mai le riuscisse di pren- 
dere al voto quel trillo? Essa fece una grassa 
altro genere — e 
ittura impossibile della quale le 
un monsieur de l' orchestre — che a 


i disse, era piuttosto grassa, 
la affatic 
lire, ero 


€ il cantare moot 
tanto. Allorchè essa incomineiava 
e non lei, la ripresa dell'aria 
Caro nome, ma il trillo era lei, solamente lei, 
che lo faceva, e sfido io a farlo io due, cioè 
attac‘andolo la da quando la prima lo 
fasi im si può fare, non gia colla 
che cou uno strumento perfet. 
vedato senza che il pubblico se 
accorga, + 
È quindi una frottola 
rata dal Figaro, ed è forse 


mente ac 
ne 
musicale quella nar 
‘usata’ dall'altra 

elle Mar- 
chisio a Parigi, ma una cosa nulla ha a che 
fare coll'altra 

nm lustrato da suo figlia. 
stro pel ceutena: l manzoni. — 
Leg; »si nell’ /talia 

In questa occasione (che scade il 7 cor- 
rente) l'editore Hoepli pubblica un interessan 
tissiimo volume del conte $_ S., col titolo Ales- 
sandro Manzoni, la sua famiglia, i suoi amici 
con un bellissimo ritratto disegnato dall’ autore, 
dal vero, nel 1848, cou autografo del Manzoni. 
A giorni ne riparleremo dopo di averlo letto. 

Ci si è voluto for credere che l’autore è 
il conte Stefano Stampa, figliastro del Manzoni 
stesso, e convissuto con lui per 26 anni nell’in- 
timita della famiglia. 

Scopo della pubblicazione è di rettificare 
illustri biografi (come il Cantù) sulla vi 
e sul carattere dell'uutore dei Promessi Spos 


All Apollo di 
da Roma 2 all' Italia : 

leri sera vi fu all'Apollo un baccano in- 
diavolat 

Dowvevasi rappresentare la Favorita, colla 
Duvivier; ma essendosi quest’ artista ammalata, 
si dovelte improvvisamente dare il Lohengrin. 

Il pubblico, desideroso di udire la Favori 
protestò violentemente, facendo un chiasso in- 
fernale. 

L'impresa, per ottenere la calma, fu costretta 
a dichiarare che lo spett 
fuori d'abbonamento. 

Nondimeno, non la si fece tosto finita, e sol- 
tanto dopo alcuni minuti di urli, fischi € uno 
scambio eccitato di parole, potè continuare lo 


— Telegrafano 


: spettacolo, fra la generale irrequietudine. 


Fabbrica di biglietti falsi. — Tele 

fano da Torino 3 all’ Adigi 

La questura scoprì in una camera dell'Albergo 
Agnello, sullo stradale Moncalieri, una fabbrica 
di biglietti falsi, impiantatavi da certi Domenico 
e Francesco Cauda, padre e figlio. Affittando la 
camera sì finsero negozianti. 

Sì sequestrarono civque pietre litografiche 
e treceoto biglietti falsi da una lira. Eutrambi 
furono arrestati. 


AVV, PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile 


Assemblea Banca Veneta 
(Vedi avviso nella 4* pagina) 
MULLETTINO METEORICO 
rote 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
* 26/. lat. N. — 0. 9". long. Oec. M. R. Collegio Rom. 
I) porzetto del barometro è all’ altezza di m. 24,23 
prigioni 
a ner 
759.39 | 
12 | 
82 
63 


3 pom 
759.06 
14 
si 
138 
Ch 
NE 


715962 
sd 


Sorometro a 0° ia mi 
Term. centigr, al Nord 

$ » also. .| 

Tensione del vapore in mm. | 
Umidità relativa 90 

Direzione del vento ‘super. | N sE | 
6 

Coperto | Coperto 


9 
| 


Riettricità. dinamica‘ atmo: 
sferica. su 
Bietricit statica 
Notte = 
Temperatura massima 8.0 Minima 6.0 


Nuvoloso con poca pioggia dopo il 


— Roma 4, ore 3.50 p. 
In Europa pressione bassa, specialmente nel- 
le britaoniche ; irregolare in Oriente e in 
Irlanda occidentale 744, Palermo 767. 
lu Italia, nelle 24 ore, pioggerelle nel Nord; 
deboli correnti meridionali ; barometro legger= 
mente disceso nel Nord, salito quattro mill. in 
temperatura debolmente aumentato. 
Stamane cielo coperto nell' Italia superiore, 
sereno nell'estremo Oriente; alte correnti dei 
terzo quadrante; venti freschi meridionali nei 


l'alto Tirreno; barometro variabile da 761 a | 


767 a Genova e a Palermo; mare mosso, agi. 
tato nella costa ligure e nell'alto Tirreno. 

freschi meridio- 
nali ; cielo nuvoloso con pioggie, specialmente 
pel Nord; temperatura mit 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Amo 1885.) 
Omservatorio astronomico 
del I. Istituto di Marina Mercautilo. 

Latit. boreale (auova determinazione) 45° 2/10”, & 

jezzodì di Roma 1159." 175, 42 ant. 

5 marzo. 
{ Tempo medio locale. ) 

Levare spavento del Sole... 

Ora media del passaggio del Sole al meri 
ra 
Jamontare apparente del Sole . . 

Levare della Luna . . PIESC) 

Passaguio della Luna al meridiano . 

Tramoniare della Luna... . >< 

Vi della Lusa a mezzodi, giorni. 

Fenomeni imporioni. — 


Cra di Venezia a 


2° 
11° 3558 


a facile compren. | 


ON49." 225 12 En, | 


SPETTACOLI. 
Martedì 3 marzo 4885. 

vrATRO ROSSINI. — La Compagnia di operette di R. 
Scognamiglio, diretta dall'artista L. Maresca, rappresenterà: 

impane di Corneville, del maestro Planquette. — Alle 
ore 8 1j4 precise. 

Teamno GOLDONI. — Riposo. 

trAtnO niwtava. — Via 32 Marzo 
Trattenimento di Marionette, diretto da 
| Commedia e ballo. — Alle ore 7 





convocazione di una 


sede della Società in R 
1 depositi 
Preg. Signore. 
Mi permetto rappresentarvi che l'im- 
portazione dei Car 
Giapponesi fu quest'anno limitatissi-, 
mo, come è limitato il quantitativo della 
nostrale confezionata a sistema cellu- 
lare dai varii Stabilimenti da me rap- 
presentati. 


affari di 
doveroso mettere in av- 
vertenza la mia clientela e sollecitarla a 
favorirmi le commissioni prima che si e- 
sauriscano le migliori qualità. 
Mi protesto con tutto rispetto, 
nionio Businello, 
al magazzino di curiosità giapponesi, 
Ponte della Guerra, 5363-64. 


BILANCIO 


scensione, N. 
Continue 





as, 
quale Succursa) 
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SOCIETÀ — 
di navigazione generale italiana 


Da. 


Istons. 


La Direzione generale della Navigazione ge 
nerale italiana previene i signori azionisti che 
il Consiglio d' amministrazione ha stabilita la 
ssemblea straordinaria nel 
giorno 14 marzo, alle ore 2 pom., presso la 


Ile Azioni, a norma dello Sta- 
tuto, possono essere fatti in Venezia presso la 
Succursale della detta Società, ed il tempo utile 
per eseguirli è fino al 10 corr., a mezzodì. 


227 


rte che 
da oggi si trasferisce, per i suoi 
anco e Cambi 

proprio negozio a S. Marc 
1355. 


, A 


mente a 
tenere il suo vecchio esercizio 
o, Ruga Ri 


Venezia, 21 febbraio 1885. 
GiusePPR Conauzzi. 


della Cassa di Risparmio di Venezia al 31 dicembre 1884. 


ATTIVITÀ 


Numerario in Cassa al 31 dicembre 1884. 
Mutui a Comuni ed altri Corpi morali 
Mutui ipotecarii con privati 
contro deposito di fondi pubblici, Azioni ed Obbi. di Società 
centrale di Risparmio di Milano , al por- 
tatore, N° 597, da L. 500 cad. al 5 %, 
del Banco di S. Spirito in Roma, al portatore N. 863 da L. 500 
cad. al 5% 
id. della Cassa di Risparmio di Bologna al portatore Num. 322 da 
L. 500 cad. al 5% E DECHA 
Buoni del Tesoro al 41/2, 4 e 3 010 petti da imposta, in forza della 
Legge 42 giugno 1874 E 
Prestito È. V. {09 redimibile libero, Rend L 49,0 
al capitale 100 p. 5 di 3 
‘9 al port, L. 13X,500, (coupon stacc.) corrisp. al cap. 100 p. 5. 
Detta intestata alla Cassa L. 47,335, idem. s 
Obbligazioni dell'asse ecclesiastico 5 per 0/y ai portatore, Legge fî a- 
gosto 1870, N. 1786, Rendita Lire 18,105, idem È 
Ferrara : Prestito della Provincia 1881 per la costruzione della rete fer: 
roviaria nel proprio territorio, in base a delib. del Cons. prov. 17 
novembre 1879, approvata dalla R. Pref. con Dec. 15 dicembre 
o stipulato con la Banca Veneta di 
luglio 1880, Obblig. al portati 


298.500) 
431.500] 
161,000] 


28, corrispon Î 
QRLEIA 
2,770.000| 
346.700 


362.400) 


Depositi @ Conti Correnti il ® 
N. 695 da L 500 cad. al5p.00. 
| Prestito del Comune di Venezia (Creazione 1866) Obblig. 
| 1000 v. a, sono fior. 204,000 v.a., pari ad.it. ; 
| Prestito del Comune di Mira (Creazione 1870) Obblig. N. 7 da L. 500 
216% 
Prestito dei Comune di S 
da L. 200 al 5 3 E 
Napoli: Comune : Obbligaz. del Debito Unificato 5 p. 010 al port., con 
T garanzia del Governo Naz. a termini della legge 14 maggio 1884, 
* N. 198, (Serie 32) ed annesso Regolam. 15 dic. 1881, Î. 438, 
Azioni della Banca Nazionale N, 140 da L. 4000 (versate L: 750) a Li- 
| re 2100 meno L. 250 da versarsi 
| Azioni della Banca Veneta di Depositi 
| cad. totalmente versate ds 3 
! Assicurazioni generali austro-italiche per lettere di pegno N. 9, da ‘tal 
leri 1000 v. a. sono fior. 13.500 v. a. pari ad ital. . 
Obbligazioni Ferrovie sarde al portatore N. 35 Serie A, di L. 500 
cad. al 3 p.% 
| Dette al portatore N. 204 Serie B, di L. 500 cad. al 3 0/0 
id. N.500 del 1879 » 500 id a 
Obbligazioni Ferrovie Vittorio Emanuele 1863, al portatore N. 988, da 
500 cad. al 3 p. % 
Boni Ferr. Merid. al portatore N. 132, da L 500 cad. al 6 % 
| Obbligazioni della Società delle $ del Sud, dette Ponteliba- 
ne, al portatore, N. 4446 di P% E. 
Dette del Sud dell'Austria, della Lombardia e dell'Iali 
Centrale (dette Alta Italia) al port. N. 742 da fior. 200 v. a., parif- 
cati a L 500 cad. al 3p.%, 3 E 
Dette Meridionali , al portatore, N. 300 da Lire 500 al 


È 247.500) 
N. 208, da fior. 
503.703 


Donà e Musile ( Creaz. 4870) Obblig. N. 9 





Conti Correnti N. 280 da L. 250 


agosto 1874, ObbI. al port. N. 544, da L. 500 cad. al 5 112%, 
Detto Il Prestito, autorizzato con lo stesso Dec. N. 2616 del 
27 agosto 1874, Obblig. al port. N. 290 da L. 1000 e 
Immobiliari Roma : Società immobiliare 


pr 
L. 500 cad. al 59.010 . 

Società Veneta Montanistica (Prestito 1871), Obbligazioni al ‘portatore 
N. 39. da L. 500 a1 6% . Taetci 

Valli Grandi Veronesi Obblig. N. 4 da fior. 500 v. a. pari a 

Società Veneta di navigazione a vapore lagunare, Azioni 
da Lire 100 cadiuna è 

Cassa di Risparmio i 
relativi 


50, al port 


Venezia , G12Î del 4871 cogl' interessi 
tutto giugno 1888... . .0.0. 





Valori. nominali 12.306, mi 


Crediti varii arosss]a 


per titoli scaduti, in corso di regolare procedura 
Portalogi o " 


Beni stabili 
Beni mobili . 


Totale L 


PASSIVITÀ 


Ì DEPOSITI ORDINARI al 4 p. %, 





Ai depositanti 4 %/y per depositi originari. — 
Detti per frutti consolidati a tutto 30 
Detti per frutti liquidati nel semestre da 


iugno 4886 LO. 


Î luglio a tutto 31 dicembre 41884, 


| DEPOSITI STRAORDINARI : IN CONTO CORK 
| Ai correntisti 2 112 °/, per depositi originari 
Detti per frutti consolidati a tutto 30 giugno 1884 3 


Detti per frutti liquidati nel sem. da 4 luglio a tutto 3i dicembre 1884 


NTE al 2% p% 


ALTRI DEPOSITI STRAORDINARI IN CONTO CORRENTE al 3 1/2 p. 0/0 


Ai correntisti 3 112 p. 0/0: per depositi originarii 
Detti per frutti consolidati a tutto 30 giugno 1884 
Detti per frutti liquidati nel sem, da 4 luglio a tutto 9i dicembre 1884 


Credito complessivo dei depositanti e correntisti per depositi ordinari 4 p. 0)0, per de- 
positi straordinariù © Conti Correnti al 2 112 e 3 112 p.0}0, e per frutti conso. 
lidati e correnti a tutto 31 dicembre 4884 : Sa 

Risconto del Portafoglio al 31 dicembre 1884 PS; È 

Livelli assentati sopra un in Comune censuario di Dorsoduro ai mappali Nu 
meri 1872-1473, annue Lire 242:04, corrispondenti al cap. 100 per 5 

Fondo di riserva, o patrimonio proprio dell'Istituto per UmLi conseguiti da 1.*lu- 
glio 1853, epoca della nuova sua istituzione, a tutto 31 dicembre 1884 





Dall’ Ufficio della Cassa di Risparmio — Venezia, 7 febbraio 1885. 


2.400,00] — 


alla pari 


alla pari 
300 
302 
308 


310 
550 


1050 


497 


250 
alla pari 


to 


alla pari 


4j valutati 


8.555.467] 
1.223. 80) 
199,488 


5.960.088 
203.498, 
74.686, 





117.916) 
4.290.000) 
4.537.769 
41574 
304.470) 
407.336) 
150.068] 
2.800.000] 
981.618 
2.686.900] 
336,249 
351.23 


247.500] 
503.703 
3.500] 
1.800] 


226.620) 
203.500) 
75.320) 
33.333 
10.500] 
88.788 
152.000] 


306.280] 
72.600) 


691.080) 


230.020] 

90.000) 
277.40] 
304.500) 


149,100) 


9.750) 
1.234] 


2.500) 
2.599 


95.461 
3.254 544/9 
7,497|7 
056) 
52.216 
164513 
15.665) 


18.585.864 


i 0972030) 


6136.202/5 


16.492.144 
23.296 


4.840) 
2.065.583 
18.585.864] 





Visto ed approvato dal Consiglio d'amministrazione, questo giorno 27 febbraio 1885, 


SacenpoTi, Presidente di turno. 
Ivacica, 
Zuvasa, 
Len, 
Rosaba, 
CiroLiaTo, assessore 


Consiglieri d' amministrazione 


N Ragioniere, Vxrronz Dat'Avtà: 





nel 


—rrrr_- 
ATTI URFIZIALI 
NOTIZIE MARITTIME 
(comunicate dalla Compagnia + Assicurazioni 
generali » in Venezia). 
Livorno 28 febbraio 


II bark ital. Buon Padre, provenicate Siria, 
grano, arrivò qui con avaria generale. 


com 


Costantinopoli 24 febbraio 
Il vap. Nago, incagliatosi presso Tebekmedie il 12 cor- 
rente, nel suo viaggio da Messina a Poti, fu scagliato ievì 
con droni lievissimi 


Roven 26 febbraio, 
N pir. ingl. Thropton è arrivato qui da Sulivà ‘con 


forti avarie. 


Anversa 27 febbraio. 
HI vap. frane. Saint Martin , proveniente da Bilbao, è 


giunto a Dunkerque con dioni 


Quessa 20 febbraio. 
Lo rade a Kerci sono completamente libere dui ghiae- 
cio è la navigazione colà è stata ripresa 


NOTIZIE MARITTIME 


(comunicateci dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia) 
Genova 3 marzo 
HI bark ital. Fratelli ML, cap. Bozzo, da Roven a Fowey, 
arrivò con danni in seguito a collisione. 


HI bist, spago. Resario, cap. Lucio, da Cardiff a Palma, 
ritornò a Cardiff avendo perdute diverse vele 


Ml bark ital. Carrara, cap. Manganaro pemiento da 
Nuova Yorck, arrivò a Gibilterra, con perdita di ‘vele 

Durante il viaggio dovette inolire far gettito. delle ca 
dene, del sartiame e di varii attrezzi. 


Pireo 24 febbraio. 
Lo scoooer ellen. Anftrie, cap. Catecchi, da Dedeagatch 
com grano per qui, s'investì a Gitaronessi preso Laurium 
dn posizione pericolosa. 


Lussingiccolo 1 marzo. 

HI pir, ingl. Crosahill, cap. Lapsley, carico di doghe da 
Fiume per Cette, causa densa nebba , s' investi il 25 feb» 
draio sullo scoglio Galliola, e dopo aver fatto getto di tutto 
Îl carico di sopra coperta, si scagliò ed il gio prove» 
Gui il suo viaggio 

Delle doghe gettate furono ricuperate, e trovasi s 
scoglio Galliola 2400, altrettante trovasi a Unie, e molte al 
tre galleggiano in Quarnero 


Derdanelli 27 febbraio. 
Ml vap. ingl. Fusi Vama, da Batum per Anversì, s'in- 
vesti qui, è mediante assistenza fu scagliato. 


Ord? Singapore 
Rio 
Grani piccoli 
Buono Sing. 
Borneo 
Malacca 
Bally 
4 mesi vista 
Nolo veliero Londra per Gambier la tona. ing 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
4 marzo 1885. 


leleZea 


A termine 


PREZZI 








Fraveia 100 [2 


Belgio 
no 
204 [sc 


Pezzi da 20 franchi . 
Banconote austriache . . 

Sconto Venesia e piazte d' Italia 
Della: Banca Nazionale 
Del. Banco di Napoli È 
Della Banca Veneta di depositi è 
Della Banca di Credito Veneto 


BORSE 
FIRENZE 4 
98 22.4/,|Tabace 
— — — [Ferrovie Merid. 
25 22 — [Mobiliare 
100 45 — 


Rendita italiana 
Oro 

Lonàrn 

Francia vista 


105 — 
1028 50 


8220 
109 75 
976- 


(Consolidato ingl. 
Cambio Itala 
Rendita turca 


PARIGI 2 


[Consolidati turchi 
egizione 


Rand. fr. 3 010 
è »500 

Rendita ital. 

Porr. L. V. 

f VR 

Ferr, Rom. 


Ud 





540— 
979 


Zeechini imperiali 
sents impos, 99 40 [Napoleoni d'ore 
Azioni della Banca #06 — 1100 Lire Italiane 
LONDRA 3. 





INSERZIONI A_PAGAMENTO 


Vendita notturna della 
Gazzetta i di Venezia 


eccome le edicole per la 
vendita del giornali non re- 
a notte inol 
rata, così avvertiamo che alla 
pografia della « Gazzetta di 
enezia » si vende tutte le se- 
re il giornale fino dopo la mez- 
zanotte, 
Chi vorrà avere la « Gaz. 
di Venezia » mn avra 
che a ere ad uno det b 
coni a pianoterra che guarda 
0 sul Campo di Sant'Angelo. 


ZIO 
Provincia di Treviso 


COMUNE DI POSSAGNO | 


Il 
Avviso di Concorso, | 

A tutto il giorno 31 1885 è aperto | 
il concorso al posto di M Condotto-Uste- | 
trico di questo Comune. 

Lo sti dio ann 
pagnbili in rate mensilì posticiy 
L. 600— per il mezzo di trasporto 
strettamente ne per le b 
dedotta la tas Ricchezza Mobile 
L. 1900,— 

Gli uspiranti produrranvo al protocollo di 
questo Ullicio entro il termine suddetto le pro- 
prie istanze in bollo, corredate dai seguenti do- 
cumenti 

Fede di nascita 
tificato di moralità rilasciato dal Sin- 
l'ultimo der 
ficato di buona costituzi 
live politico-criminali in data poste- 


ze 


Distretto di Asolo | 


in L. 2500.— 
del 

che non è 
vi distanze, 
sulle sole 


Diploma 
la Medicina, Chirurgia ed Ostetricia. 
6. Ogni Jocumento comprovante i 
servigi eventualmente prestati. 
Il Comune è composto di 1900 sbitanti ; ha 
tulte le strade in ottimo stato. 


PREMIATO ALL'ESPOSI 


un sicuro sur. 
allo stomaco 

} i seguenti certificati: 
Attestato della Direzione dell Ospitale 

id. id. dell' Ospitale 

I dell’ Ospitale di Padova 


I, 10 WNOIZISOASY TV OLVIRHU 


altro id. del medico dott. Sabadini, 20 
ld del civico S; ed Ospizio 
sto 18 
Deposito generale d. 
Venezia, 8. Giuliano, 


n° dì 
N 


Bottiglie di litro L. 2.50; di mezzo litro L. 1 


sto L. 2.95 al litro. — Ai grossisti si fa lo 
| carico de ti 


fella maggior parte de 


lo Venezia Giuseppe Bòtn 


e fanciulli 
a deliziosa 


u Borry di Londra, detta 


Revalenta Arabica 


miti 
ori ardori, 


vare figliuoi. 

stratto di 400,000 cure, 
l'Impe ola di Russia, di S.,S. îl Papa Pio 
dottore Bertini di Torino; della marchesa Castelstuart , di 
molti medici, del duca di Pluskow, della marchesa. di Bré- 
ha, 

Cura N. 67,811, — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 
1869. 

La Revalenta da lei speditammi ha prodotto buon effetto 
nel mio paziente, Mi reputo con distinta stima, 

Dott. DowENICO PALLOTTI. 

49 settembre 


prese quelle di 


Cura N. 79,622. — Serravalle Serivia, 
della su 
a ale ha tenui 
deratamente g:ò da tre 
sentiti ringraziamenti, ecc 
Pierno Canevan, Istituto Grillo. 


Le rimetto vaglia postale per una sc 
farina Revalenta Ara 


i abbia | miei pi 
Pro! 
Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 ansi 
l'da costipazione, indigortione, mettelgia, insonsia,, asma © 
| nausee. 
Cura N. 46,260. — Signor Rolertz, da consunzione pol- 
| monare, con tosse, vomiti, costipazione « sordità di 25 anai. 


{da emanari 


Questo Fernet non deve confondersi con altri 

è un liquore igienico, un buonissimo tonico a base diuretica, preservativo 
ato al chinino, Ln potente vermifugo ed anticolerico, un 

icato per la debolezze, ed in tulti i casi di atonia, come lo approvano 


del medico dott. Sabadini, marzo 1872. 
Id. del medico dott. Pedrini, 20 juglio 1 


la cura medi 
a a tutti gli abi 
L'eletto dovrà assoggettarsi a tutte le legzi 
vigen i, et alle disposizioni emavate 
dal © 


gratu 


sanil 


a spetta al 
l'eletto dovrà assumere le fi 


Possaguo, li 16 fe 
I fidi 
P.le ROSSI. 
Il segretario 
p. PROspOCINI 


Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti 


SEDE IN VENEZIA — SUCCURSALE IN PADOVA. 
SOCIETA ANONIMA 
PITALE INTERAMENTE VERSATO LIRE 4,000,000. 


AVVISO 


Conformemente all'art. 19 dello Statuto so pori Azioni 
ordinaria pel a un'ora p 
en iline ttabile Camera di C 


sono convocati 
ridiana nel leale q 
mercio per delibera 


ale 
> 29 ma 
ucesso dalla Sj 


lea gener 


prsa in Venezia 


seguente 


BANDO. 


li sottoscritto usciere del 
annuozi 
base al provvedimento 14 febbraio 1885 


nor pretore di questo lil. M 
arzo 18 
va festivi, dalle 9 ant. in 
A, a SS. Apostoli. 
Proverbi, N. , procederà alla vendita per 
asta pubblica di lutti gli effetti di vesti 
, preziosi, ecc. 
nuti di val 
e tuttora irredì 
pegni di Luce 
N. 4431, durante il primo semesti 
tati dalle bollette da N. 14 al N. 3: 
polate ed inclusive, avvertendo ch 
tranno riscattare detti effetti 
sia avvenuta la vendita. 
Venezia li 18 febbraio 1885. 
ANO MONFARDINI, usciere. 


VENEZIA 
Bauer Griinwald 
Grand Hotel Italia 


sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di San Marco. 


ESTAURANT 
in vieinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. 
(h) so salone da pranzo 
in primo piano, sale e camere separate 
per pranzi e cene di società. 4 


cessivi 
eale io questa 


Giuseppe, sito iu Canare 
4886, por 


el’ interes 
fino a che 





ZIONE DI TORINO 4854 


‘ermet messi in commercio. Esso 
le febbri, 
roborente 


civ e prov, di Venezia 4 marzo 1872 
di Treviso 7 giugno 1872 
‘3 aprile T97À. 


POSIZIONE DI T 


maggio 
degli Esposti e Pariorienti io Udine, 1." ago 
\ventore Giacomo Cortellini, 
sas. 
di due quintini L. 1.09. — In fu- È 
i e spedizioni a 


To aL’ E 


sconto d'uso, — Imball 


(orosi)e remi 


ceto eolCusosegolaze 9,1 


RAVAIS 


eDimpocerito ilcoltze/! È 
gola malattia. 


le Farmacie e Drogher] 


10 da estenvatezza, 
a per eccessi 


— Prunetto 24 ottobre 1866. 
ado questa 
sento più alcun incomodo della vecchia 
dei miei 8i anni. Le mi ti, 
la mia vista noa chiede più 0 

busto come a 30 anni. lo mi sen 
predio ammalati, 

tomi chiara 


i a piedi, an. 
la memoria 
di Prunetto, 


seguito a febbre miliare caddi in istato di co 
deperimento soffrendo ci infammazione di ven 
tre, colica d'utero, dolori per tutto il corpo, sudori terri 
ambiato avrei l 
vecchia di ottanta, 
Per grazia di Dio la mia povera madre mi fece pri 
lenta Arabica , la quale 


che 


rata salute ehe a lei debbo, 
CLENENTINA SANTI, 408, via S. Isaia 
Quattro volte più nutritiva che la carne ; economizza an- 
che ci 
Prezzo della Revalenta Arabica 
Aid di ki. L 2:50; 412 ki L 450; 1 
19; Gil. L 42. 


ln scatola 
hi L 8; 21/2 kil. L. 
reso i si- 
goori Paganini e Villami, N. 6, via Bor- 
romei in Milano, ed in tutte le citta. presso 
farmacisti e droghieri. 
VENEZIA Giuseppe Bitoer, form. alla Croce di Mala 
. Giro! 


» Fi 

Verona Francesco Pasoli. 
sE Damenico Negri. 
Ferars Famacia Parelli, 


giusta il disposto dell'art 
| bilito 


sonalme 


sueii 


sente potranno 


ORDINE DEL GIORNO 
ne del Consiglio d' Amministrazione per |’ esercizio 1884. 


Sindaci. 
ne del Bilancio e della proposta di dividendo per l' Esercizio 18%1. 


1. Relazi 
lazione 
3. Approvazi 
. Nomina di nove consiglieri d' amministrari 
Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti 
Azioni per avere diritto ad 
14 dello Statuto soc 
a e cioè a lutto 18 corre: 


intervenire all'Assemblea, dovra ave 
almeno 40 (dieci) giorni prima di qu 
e nelle ore d' ufficio : 


Il sep 


rl’ Assembi 


della Banca Veneta. 
. ursale della » » 
» Blanca Lombarda di Depositi e Ci 


jerale di Credito Mobiliare Ita 


in Venezia presso la Se 
» Geno 
Venezia, 2 marzo 1883. 


IL Pa 
GIACOMO 


DENTE 
RICCO 


Mtratto dello Statuto sociale. 


ne di tutti è soci proprietari di una 
dice giorri prima di quello stabilito per l'ass 
lo stabilito per ta straordinaria. 
nsiglio può nell'avviso di convocazi are altri Istituti presso i quali p 
vente depositorsi le Azioni. 
Ozui azionista ha un voto sine a ciaque azioni da lui possedute. — L 
de piu di cinque e sino a ceoto azioni ha un voto ogni cinque azioni e per qu 
lede oltre il numero di cento, ha uo voto ogni venticinque azior 
Act, (6. L'Azionista può farsi rappresentare all'assemblea e sarà valido a tale cf 
mandato espresso sul biglietto stesso d'ammissione purchè il mandato sia conferito 
Azionista. Un mandatario non potra rappresentare più di venti voti oltre a quelli che & 
essero in proprio. Îl mandatario nou potrà rappresentare più di un altro Azionista 
Art. 17, deliberare ta di pr vocazione, se 1 
ti persona all'articolo precedente, almeno trenta (30) Az 
sia rappresentata pta parte delle Azioni emesse. Dovranno essere pres 
per mandato almeno cinquanta Azionisti rappresentanti due quinti del 
per le deliberazioni di cui all'art. 26. 


AVVERTENZA. 


Statuto si 


art. 18 dello 
Psi rappresentare 
voto deliberativo. 
lov esibito a 


avverte che i depositanti e ereditor 

ca per mezzo dei loro espressi di 

dovranno Li con are p 
della B: no tre giorni prin 


A termini « 


Ultici 


Lele 
, onde ritirare il rela 


È abbonamento 


ZZI 


Pre 





(FCE TEO CENERE NE Na nd MEI 
n: 


GUARIGIONE RALIDA © INFALLIRI. 


ARSENIATO (050 DINAMIZZATO 


n 
i] 
n 
al Dottor ADDISON u 
Ville | Malattio del Sistema nervoso anche le 

s 

ii 


Joni, cc©.— Le piò grandi Wlustrazioni 


- Unive cententmi DO per Fimbali è contertmi 30 per setti 
RICCA 
A Venezia presso la Farmaci 


@ messo pacco postale 


Zampironi. 


DA UOMO DA DONNA E DA RAGAZZO 
all’ ingrosso ed al dettaglio. 


commissioni anche 
gi cappelli da sacerdote. 


Tips ana cella Ga setta 





di fuori 


pi si ricevouo all'U 
do, Calle Caotorta, N 

1 Jettera affrane 
dute dev farsi 1a 


at'Ani 


VENEZIA 5 

Se si alla N 
fino, nella quale, se 
e, si sospetta semp 
a del cancelliere geri 
igoato delle indiserezi 
glese colla pu 
Norddeutschs 
d isa al Gabinetto 
ato documenti sulla | 
o il 


bada 


conse 
senza averlo 
dutto quest 
fidenziale U 


causa di 
oguio € 
pparso pell' ultimo Li 
are che Bismarck av 
beorso dell'Inghilterra 
le della Germania, è 
colla Francia , dl 
jiterra, La pubblicazi 
e il giornale ufficioso 
tentativo di turbare | 
Germania © la Franci 
scito, ma la cattiva | 
lese non è per quest 
Si può chiedere se il 
amente così irritato, 
giornale ufficioso poi 
ncipe Bismarck ha su 
io di esser più 
l'esercito tedesco p 
più degli altri, è 
sente anche una eran » 
iscrezioni, Je provo 
tà. 
Si potrebbe credere pi 


I Ministo 
ple scosso. Il partit 
ora al potere, perch 
un successore 
Milo covsere è, 1 
il partito conservato 
lia di andare al pote 
Ury sia troppo Jonta 
di lord Beacons 
L'attitudine sdegnos 
pto da parte del G 
l'alleanza offerta, 
Gabinetto libe 


Bile la posizione 
Tanto più che Bisma 
binistri inglesi, per | 
se, non lo è contro | 
no egli ha detto al A 
suo parere dal Gabinet 
ose ch'egli, se [oss 
bbe chiesto l'interver 
ì si sarebbe annesso | 
| la Fraucio, ma che » 
va camvettersi | Hgitt 
'Pporrebbe, perchè più 
Pre l'amicizia dell'1 
ero conservatore in 1 
Mworek s' intenderebbe p 
lira parte il. principe 
le, se fosse ministro 
Plità della Francia, 
00 lascierebbe che 1 
tto, malgrado | 
tività della Franc 
della F, 


De sperava 

Mito et ta entire. ci 
* Bismarek non sien 
\Hioni dei Libri Azzuri 
"# parere più sdegnot 
"Sia, pel solo gusto 
Psett inglse dali pa 
de che co) 


ipe Bismarck 
pregi avamposti rus 
o A‘ganistan. Gli avam 
Polti afgani hanno un 


" impazienza d 
Di i k 
Mistero inglese ricor 


i russi violassero 
terra Sarebbe pe' { 
















Stati compresi 





sos lemesre, 45 al trio 






























n e intervenire a favore dell’ 

| Gazzella SI vende a cent. 10 | suerra, che sinora si cerca d' impedire dando 
- istruzione agli avamposti russi ed afgani di 
stare quieti. La guerra e la pace dipendono 
danque dalla prudetza degli avamposti ? Spe- 
rinmo che sia efficace il consiglio dato dalla 
Germania e dall' Austria alla Russia, come a6- 
‘sicura lo Standard, di persuadersi della ne- 
cessità che gli avemposti russi abbiano prue 
denza 

Non ci voleva che la questione afgano per 
raccomandare il Ministero Gladstone agl' ln- 
glesi. 

Cleveland, il nuovo Presidente degli Stati 
Uniti, ha preso possesso del suo ufficio supre- 
mo, con un discorso nel quale proclamò la 
politica di Monroe e di Washington, la po- 
litica dello svitoppo det ‘commercio e' dell'a 
micizia leale con tutte le nazioni senza al 
leanza con nessuna. 


miro, Sarebbe la 










VENEZIA 5 MARZO 








si bada alla Norddeutsche Zeitung di 
gella quale, sebbene sconfessata più 
vi sespetta sempre l'ispirazione uff» 
L} cancelliere germanico, questi sarebbe 
“1 dle indiscrezioni commesse dal Ga- 
sise colla pubblicazione dei Libri 
» 13 Norddeutsche rinnova da due gior= 
usa al Gabinetto inglese di aver pub- 
s«umenti sulla politica tedesca, senza 
siesto il consenso del Gorerno ger- 
è senza averlo nemmeno avvertito. 
si di tutto questo gran. clamore è il 
o confidenziale tra Bismarck e Mallet, 
nell’ ultimo Libro azzurro, dal quale 
|. che Bismarck aveva prima chiesto il 
so dell'Inghilterra alla politica colo» 
la Germania, e si è messo d' accore 
a Francia, dopo il rifiuto dell’ lu. 
a. La pubblicazione di quel colloquio, 
omale ufficioso di Berlino, è stato 
ativo di turbare le buone relazioni tra 
‘mania e la Francia. Il tentativo non è 
» ma la cattiva volontà del Ministero 
n è per questo meno provata. 
% pod chiedere se il principe Bismarck sia 
eote così irritato, come il linguaggio 
sirnale ufficioso potrebbe far credere. Il 
+ Bismarck ha su tutti i diplomatici il 
agio di esser più forte e sicuro, per- 
to » pesa sulla bilancia euro. 
; degli altri, e la sua gran forza gli 
anche una erau sincerità. Non teme le 
i, le provoca anzi sino alla bru- 
































blea 





























Eee ee 


La dise 















one agraria. 
‘ Qpinione.) 

Siamo giual a uno dei punti culmi 
della pr coi discorsi degli ono 
revoli 
credito fe 

































lario e agrari 












tutti gli altri sono stati € 
ziario ed 
si sono già ri 
Camera vi 


ariti nell’ ordine fi 
molti diseo 
































misti. Una, di coloro che n sentono 0 avver. 
tono meno la crisi agraria, quasi la neg 
ora non conosee ultro provredime! 
dine del giorno puro e semplice, tanto 
le difficolta dell’erario sono gravi e 
portano qualsiasi azzravio. 































































piagbe. 


















che non curano le sofferenze dei proprietari 
non si oceupano che dì quelle dei proletari 









Si potrebbe credere piuttosto che egli abbia 
eresse ora di farsi credere sdeguato contro 
lecbilterra. Il Mwistero Gladstone è fiera- 
te scosso. Il partito conservatore non è 
lere, perchè lord Beaconsfield non 
‘e degno di lui alla testa del 
vre, ma ciò non vuol dire 
portito conservatore inglese non sia alla 
|i'a di andare al potere, sebbene lord Sa- 
a sia troppo lontano. dall'avere l' auto- 

d Beaconsfield. 
L'alofice sdegnosa della Germania, pel 
del Gabinetto liberate inglese 
, rivela un nuovo torto 
setto libeale inglese, e lo rende più 
Lo sdezno ostentato di Bismarck 





provvedimenti. 
E Miaghetti disse essere sommamente desi 

















le dimande delle P 
gevano allo szravio della fondiaria. Il Magli 
comprende aus 
proprietarii e lavoranti, imposta fondiaria e sale, 
per esprimere le idee in forma tangibile. Il Mi 

ghetti e il ministro sostraziali 








































nella forma dei provvedimenti. 

Il Magliani vorrebbe dedicare 
del sale la trasformazione dei tributi iadiretti ; 
cioè azgraverebbe in appresso, n 














allezgerire il vital condimento 





necessarii pi 















































più che Bismarck sdegnato contro 











centesimi, che. ridurre: 
Irenta centesimi, costet 
lioni, anche sperando nell aumeuto del con 
sumo, 






st inglesi, per le indiserezioni com- 
contro l' loghilterra. L'altro 
n detto al Reiehstag che richi 
parere dal Gabinetto iuglese sull'Egitto, 

























ì nè appresso si potra alleggerire le spese, nè per 










































tribe, perchè più dell’ Egitto gli sta a 
izia dell'Inghilterra. Con un Mi- 
re in Inghilterra, il principe 
È s'intenderebbe più facilmente, e dal- 


te il principe Bismarck non vor- 










di quei diritti 
decimi dei be 
rebbero in lu 
e che, secondo l' 
trebbero essere ri 























vviso della 
lati entro ciaque anni 















Sol 













































cen 





in quella occasione si consolidino anche i 
tesimi addizionali sul tributo foudiario. 









Fitto, malgrado il pericolo di urtare 
tività della Francia. Volle essere ami 
Francia, dopo che l' Inghilterra re- 
suo concorso, ma von sarebbe alieno 
l'inghilterra, forse perchè l'ami 

















non provvedere 
decimi cogli aggrav 
























e più fruttuosa la pre 














same delle Convenzioni ferroviarie, in discus 
sione il riordinamento del tributo fondiari 
Così si prei 

conereti, inv 









tara, 

























































lese dalla parte del torto, perchè 

De con un Ministero iaglese conserva» 
‘atenderebbe più facilmente. 

" Festo il Gabinetto inglese non si trova 
fronte agli sdegni più 0 meno simulati 
"cipe Bismarck, ma anche alle minae- 

agg posti russi, verso. la frontiera 

Lo Anistan. Gli avamposti russi e gli 
"iti afgani hanno un'attitudine tutt'altro 

_ nquillante, e se ne dovettero occupare 

A Camere inglesi, ove fu chiesto se la 

mia Russia e l'Inghilterra, dipendeva 

"i doll'impazienza d'un uffeiale russo. 

str, ui far nulla a favore 

eo inglese ricordava che se gli 2- | subito dopu, come 

"usi violassero la frontiera afgana, | suoi desiderano, giustamente, prima del li 
letra sarebbe pe’ trattati obbligate ad. | potrà a Volvo el’aricoriure i 


quello di coloro che v 
mode 


e nom tullerano che 















ineolori. 
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che sono ì ministi 
non sì mette sli’ ord 




































Giovedì 5 Marzo — 3.° Fdizione 


GAZZETTA DI VENUZIA. 


ti 


e all’ infuori del 
, sui quali temi il 
Governo si riserva di esporre la sua opinione, 


si che 
Nella 
quando si traseuri 
quella sottile e appena avvertibile dei protezio- 


ato forte, finanze 
forlì e che l'agricoltura medichi da sè le sue 


Un'altra corrente rappresenta i radicali, 
e 





quindi sgravio immediato del sale, e somigliauti 


derabile che si possa diminuire il prezzo del 
sale, pur notando che, rispetto alla crisi agrario, 
orineie e dei Comizii si vol- 





lue i fattori della produzione, 








vate concordano, 
solo avvertummo una differeoza nel tempo e 


allo sgravio 


ora, quando 
gli parra maturo il momento, certi consumi non 


del sale. E il ministro ha iosistito su questo 
*irere anche lo scopo di rendere più | punto, che fu messo 1n grande rilievo quando 
*ii posizione del Gabinetto inglese. |si è discussa la interpellanza sui sale, che uno 


ravio lieve a nulia approderebbe, e uno di 25 
be il prezzo del sale a 
bbe all'erario 35 mi- 


È poichè il Magliani ammette che nè ora, 


degli, se fosse ministro inglese, 8° | tere entrate; poichè auch egli si propone di 
sto l' interv o della Turchia, e | consolidare il bilancio, che ne ha bisogao asso 
sitebbe annesso l'Egitto, per non ur- |Juto; così assegua nell'avvenire, allo sgravio del 
Fraucia, ma che se però l'Inghilterra | sale, i d pa coli congaini os 
svetersi l'Egitto, egli Bigmarek np, | lottusrii, Ma, per 16 agrario dei tre, deciami, 


Mogliani nè vuol assegnare le maggiori eutrate 
perdere il proveato di due 
ceusibili e non censiti che ver- 
coi primi atti della catastazione, 
mmissione, po- 


pel primo decimo da sgravare subito, ne pro- 


fosse ministro ioglese, provocare, la. | porrebbe i provvedimenti contemporaueamente 
della Francia, ma come ministro te- | e senza iudugio. Pertanto si affretti la discus 
ucierebbe che: l'Iogbilterre sî'annets | si000. della catastazione e delle perequazione; e 


Ora il Minghetti non ha alcuua ragione di 
È uopo auche a risarcire i Ure 
dei consumi non necessarii, 


le 





crebbero dei provvedimenti ubili e 
di fare dei discorsi più 0 meno 


sosraimposte locali, Quest’ ordine d'idee riflette 
0 fare qualcosa di 
lo, ma d'efficace a favore. dell'agricoltura, 

chiuda la presente di 
Scussione con promesse vaghe e con alfidamenti 


In quest'ordine d'idee, se bene abbiamo 
afferrato il senso del discorso del ministro delle 
finanze, auch'ei si adagia; solo, quantunque 
voti ardepti e siuceri la discussione 
requazione fondiaria, non la chiede con 
quella fierezza e risoluzione, che determinano 
Una maggioranza a seguire i voli dei loro duci, 
E invero, se la perequazione 
del giorno subito dopo 
le Convenzioni, si perderà l' anno presente senza 
delli lura ; se si discute 
dl foglietti e molti amici 


io si 


Lessa dura, nè 


gi ricevono all Ufficio le ego sae e ee se e fette ne . a foglio separato valo coot. 10. Li: 
gt la Ci Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. Padre dpr set di 
vi tuo dv fsi la Vena peo sy mae gpatiatipo Lun 


non recare, qualche ristoro, e segnatamente im- 
pedire subito che si continui ad aggravare la pro- 
prietà fondiaria coi centesimi addizionali. È il 
cuore degli agricoltori, contadini 0 proprietarii 
che sieno, si dilaterebbe con un respiro di spe- 
ranza, petchè nou di promesse, ma di concreti 
provselimenti si assisterebbero. 

È taciamo dei minori prov 
equa revisione della imposta lezza mobile 
pei fittaruoli, sulle acque demaniali distribuite 
più buon palto, su una più razionale classitica- 
zione delle acque dei nostri fiumi, quale l' ha 
chiesta il Chinaglia, cousentiti in principio dal 
ministro delle finanze ; taciamo del credito agra- 
che bene ordinato darà qualche 
maggior zli agricoltori italiani, i quali 
meutre alla Came si discute, soffro tra- 
sformano e migliorano ogni di più le loro col- 
ture, traggono dal male il eonforto del lavoro 
fecondo, € meritano le cure più assidue del Go- 
verno e del Parlamento. 

Torneremo sul discorso del ministro quando 
ne avremo il testo soll occ da ora ci 
pare che, com'egli disse domenica, così oggi 
abbia accettato a nome del Governo i tre puuti 
principali : 

Perequazione, sgravio graduale dei tre de- 
cimi, freno aî centesimi addizionali. Che s' ei ha 
considerato anche gli sgravii del sale, obbedendo 
ad antiche deliberazioni della Camera, nono 
toglie che dei proprietarii e dei loro bisogni 
noa si eurasse il ministro, Un Gorerno che non 
li curasse, nuocerebbe ai lavoratori più che ai 


sori potrà mai, a costo di qualunque sacrificio, 
accettarla e porvi il suggello. Trattasi di ciò che 
forma la vita e la forza della Chiesa; della iu- 
dipendenza vogliam dire e della libertà del suo 
supremo potere, per la quale i romani Pontefici, 
fidenti in Dio e forti del coraggio che ispira la 
coscienza del proprio dovere, bauno sempre com- 
battuto, anche contro le più formidabili potenze 
della terra, ed hanno viato. 

« Perciò Noi rassegnati, come il primo gior- 
no del Nostro poi le disposizioni della 
Provvidenza, con l'aiuto speciale che Noi stessi 
imploriamo e che tutta la cattolicità implora 
per Noi dal cielo, continueremo, senza scomen- 
to, nell’ aspro e difficile cammino che ancora ci 
resta; ed al mondo, che corre in rovina, prose- 
guiremo a procacciare, come meglio potremo, i 
preziosi vantaggi di quella religione divina, che 
erti, non solo non apprezza, ma iogratamente e 
stollamente combatte. L'opera del Sacro Colle- 
sulla quale contiamo , ci sarà di grande a- 
iuto e conforto anche nell’ avvenire. » 




















imeoti sulla 


































e eee — — 
1 discorso Ch. Dilke. 


Siccome dai giornali inglesi risulta chiara- 
mente che Gladstone ha lasciato a sir Dilke il 
compito di difendere la politica del Governo, e 
poichè nel discorso del giovane e valoroso uo- 
mo di Stato sono trattati, in modo positivo, i 
punti più importanti della questione egiziana, 
crediamo di molto interesse pei nostri uou 























ei e per quanti seguono con attenzione il 
‘s0 degli avvenimenti, di riprodurlo quasi per 
jero dal resoconto del Times, che è il più 
eso. 


proprietari stessi. 
r—TFPPP—————_—__ 











































































i sono alcuni in questa parte della Came- 
ra, ì quali pensano che, ripresa Kartum, le no- 
stre truppe non indugierebbero a rilirarsi tosto 
dal Sudan. lo credo, che sia iuutile sollevare a 
questo proposito una discussione politica gene 
rale, quando coniro questa idea stanno tante ra- 
gioni ed argomenti d' ordine militare. 

Abbiamo ricevuto da lord Wolseley un rap- 
porto, che gli eveuti successivi hanno fatto ap- 
parire troppo ottimista, sulla convenienza di ap- 
pigliarsi all'uno o all’altro dei partiti possibili; 
a quello di coneentrarsi a Rorti 0 di marciare 
innanzi. Ma lord Wolseley ha chiesto eziandio 
nuovi rinfi aspetta l'avanzarsi dell 
dizione di Suakim, poichè egli reputa le fui 
operazioni della medesima. come parte inte- 
grante del suo piano strategico. 
te ha chiesto particolari e- 
satti sulla perazioni e sulla loro 
estensione. lo se i nostri soldati, 
dato che il Mahdi si ritirasse nel deserto, lo it 
seguirebbero. lo non posso rispondere a_ questa 
domanda, poichè mi pare che sia imprudenza 
delle previsioni sulle eventualità che 
nascere; ma di questo sono certo, che 

sarebbe sì pazzo da ap 
provare una caccia al Mahdi dei territori ino 
spitali, dov' egli potrebbe cercar riparo. 

« L'on. preopinante ha espresso la speranza 
che qualcuno degli uomini eminenti di questa 
Assemblea lo illuminera sulla politica che vor- 
rebbe seguire l' Opposizione. 

« lo credo che nessuno saprebbe esaudire il 
suo desiderio. Egli vorrebbe con tal domanda 
far credere di non avere udito i discorsi pro- 
nunciati dai bavchi dell’ Opposizione io questo 
0 nell’ altro Consesso. 

« Ora io sono persuaso, che se in quei di- 
scorsi vi furono esposizioni di programmi, egli 
è che queste esposizioni non sono possibili ; ed 
m'accordo in ciò cogli on ì rappresen 
i dell'opposizione, perchè dichiarazioni pre 
nevoli. Nè il 
‘no attuale, nè uno formato eventualmente 
dall’opposizione potrebbero contrarre degli ob- 
blighi di fronte al paese, riguardo al risultato 
delle operazioni militari e a quanto potrebbe av. 
venire di qui a sei mesi. 

« L'ou. preopinante fece altresì alcune di 
chiarazioni, sulle quali io potrei covvenire, se 
da esse non derivasse altro che l' obbligo nostro 
di stabilire, dopo la cessazione dell iusurrezione, 
un Governo coscienzioso @ forte nel Sudan. 

« Pero, avendo l'onorevole preopinante ag 
giunto che, rimanendo noi in Egitto, ciò 1m- 
plicherebbe eziandio la nostra permanenza in 
quella parte del Sodan necessaria alla difesa 
dell’ Egitto stesso, io gli farò osservare che i 
nostri migliori zen nel fissare al sud le 
frooliere strategiche dell'Egitto, eliminarono dalle 
medesime qualsiasi parte dei territori del 
Sudan. 

« Se voi pertanto prestate fede ai militari, 
Iroverete anche voi, che ad assicurare le fron- 
tiere meridic dell’ Egitto, non è punto ne 
cessario includere nelle medesime nè Berber, nè 
Karlum, Coloro che sono dell'avviso contrario, 
dovrebbero essi fissare i limiti di questo terri. 


Rispondend. 





agli augurii del S. Collegio 
dei Cardiuali, in occasione dell’ anniversario 
della nascita e incoronazione , il Pontefice 
ha proquaziato ua discorso, nel quale si ripro» 
ducono, forse con maggir violenza, i lamenti e 
le proteste per le attuali condizioni del Papato. 

Togliendo dall’ Osservatore Romano questo 
discor titolo di documento , ei limiteremo 
( osserva l’ Opinione ) ad affermare, che più 
volte identiche aecuse alle leggi italiane furono 
smentite. 

Notiamo che il Papa si lagna di molti re 
gni e nazioni. 

Dopo aver ringraziato i Cardinali, Leone 
XI disse : 

« Non sono propriamente le quolidiane sol- 
lecitudivi, non le incessanti occupazioni che ci 
diano sgomento : lo scopo nobilissimo a cui 
sono dirette, e gli aiuti che sicuramente possia 
mo ripromelterei da Colui, di cui, benchè inde- 
gnissimi teniamo, le veci, hanno virtù di rende- 
se questo peso lieve e giocondo. — Non sono 
ueppure le ire, gl'insulti, le minacce a cui 
mo del continuo fatti segno per opera di un 
stampa licenziosa e maligna : ramment'amo la 
maniera con cuì fu trattato quì in terra il di- 
vino Maestro, ed a tale ricordo tutto ciò che 
suona offesa alia nostra persona addiviene tol 
lerabile ed anche glorioso. 

* Ma quello che profondamente ci addolora 
si è il vedere in molti regnì e nazioni misco- 
nosciuta la Chiesa, calunniate le sue più bene- 
vole e sante intenzioni, osteggiata la sua pacili- 
ca missione, inceppato il suo potere, distrutte 
le sue più salutari istituzioni, reietti i suoi be- 
neficii; in una età come la presente, in cui, se 
per la società può sperarsi vera salvezza, que- 
sta si deve attendere principalmente dalla Chieso. 

« Mette poi il colmo alla nostra amarezza 
la condizione fatta qui in Roma al Vicario di 
Gesù Cristo, la quale, quauto più si prolunga, 
tanto più addiviene dilticile e dura. — N 
ca, è vero, chi non dubita di afferma: 
no Pontefice potrebbe e dovrebbe accon 
i di buoa grado, e chiamarsi pago della 
che gli rimane. 

« Ma questo è aggiungere al danuo le beffe 
e l'insulto; giacchè è ua fatto che cade sotto 
gli occhi di tutti, che nvi nelle presenti condi- 
zioni non siamo in poter nostro, ma di altri, 
loci in sua balia, può ad ogni momen: 

ageravare contro di noi le 
sue nimistà, impedire sulto speciosi pretesti 0 
gui nostro alto e, nelle varie possibili vicende 
di uomini e di cose, rinnovare contro la nostra 
stessa persona le ostilità, di cui ia altre epoche 
furono viltima molti dei nostri predecessori. 

« — Noa lo faranno? Ma chi contro ogai 
diritto non ha dubitato d' invadere gli Stati del- 
la Chiesa, d'impossessarsi con la violeuza di 
Roma, e spingersi fino alle porte di questa no- 
stra pontilicia dimora, qual sicurezza può dare 
che non vorrà Violare anche questa ? Non sì 
sono gia forse, ia circostanze nou multo remo, 
te, manifestati audaci propositi, lanciate feroci 
minacce contro questo nostro pacifico asilo ? 

# Ma anche se nulla fosse di tutto ciò, dove 


in 










































































































































» È Gotti ma che si perdono nel vano aere, perchè | è la piena liberta del Pontetice nel Governo del- | torio se, secondo loro, li riteugono strettamente 

i Libri Azzurri iuglesi, e eb'egli | hoa hanno uo diretto obbiettivo ; e si sarebve | la Chiesa ? È recente la memoria di quanto si è | necessari alla difesa dell’ Egitto; ma eglino non 
fatere più sdegrato che effettivamente | sicuri di chiudere questa sorgentà aperta di | fatto contro la Propaganda, e con ciò stesso con- | la fanno, perchè non riescono a mellersi d'ac- 
a, pel solo gusto di mettere meglio il | continui aggravii della fondiaria, quali sono le | tro l'indipead jotere e del ministero apo- | cordo fra di loro; e l'uno parla di un mini- 


stolico in ciò che tocca piu da vicino e in tut 
to il mondo gl'interessi della fede e delle ani, 
me. — Che dire delle provviste che Noi facci 
mo delle Sedi vacanti, provviste delle quali altre 
subiscono ingiustificati ritardi , altre rimangono 
senza effetto diritti, che, seuza alcun solido 
fondamento, si accampano sopra molte Chiese di 
Italia? — Ibfioe, non è io poter Nostro di chiu- 
dere, anche solo nella Nostra Roma , le porte 
‘ompente eresia; non è in poter nostro 
pedire la diffusione di dottrine perverse ed 
empie, nè le leggi apertameote coulrarie alle ve- 
rità della fede ed agli insegoamenti della Chiesa. 

« Può esser questa, a giudizio di ogni one 
sto, la condizione durevole € regolare che con- 
viene al supremo Pastore di. tutto il mondo 
cattolico , all'altissimo potere ch'egli tiene da 
Cristo, alla dignità del seggio apostolico? No 
gertamente. Noi potremo subirla ; ma fiachè tale 


nè alcuno dei noalgi gucces- 





mum, che l'altro non ritiene sufficiente, mentre 
il terzo crede l' occupazione utile al commercio 
e il quarto necessaria soltanto per quegli indi- 
geni, verso i quali noi abbiamo contratto degli 
obblighi. 

* Perciò io sono giustificato, se dico che i 
discorsi deli onorevoli membri dell’ opposizione 
sono per questo riguardo ambigui nel più am- 
cio significato della parola. L'onorevole preopi- 
nante si è impigliato d'altronde in una strana 
affermazione. Anzitutto egli vuole, che noi sta- 
biliamo ia Ecitto un Governo forte e sicuro, 
nendovi da noi stessi; € por vuole che in 
pari lempo l'Inghilterra adempia lealmente le 
sue promesse verso l' Europa. Sarei curioso di 
sapere come si potrebbero conciliare queste due 
proposte fra di loro! 

dep. di Ripon ha chiesto molte in. 
€ vuol sapere. molte cose coa poca 














































INSERZIONI 


Per gli articoli nella quarta pagina cent 
‘40 alla lime; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent. 25 alla linea 
spazio di linea per una sola volta; 
è per un numero grande di inserzioni 
l'Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni “nella terza 
pagina cent, 50 alla linea. 

Le inserzioni sì ricevono solo nel nestro 
Utieio e si pagano anticipatamente. 














ch'egli tenne în altri tempi sugli affari esteri. 
Egli era ambasciatore a Costantinopoli quando 
io mi trovava al Foreign Office in qualità di 
sottosegretario di Stato, e in quell'epoca avemmo 
ripetutamente l'occasione di scambiare le nostre 
opinioni sulla politica estera. lo credo pertanto 
ch'egli mi perdonerà, se per avventura avessi 
oggi confuso le sue private confidenze con ciò 
ch'egli ha diebiarato in pubblico. Però è certo 
ch'egli stesso ha più volte posto in guardia i 
Governi — tutti i Governi — dall'esaudire co- 
loro i quali vegl indurli a comunicare i 
partieolari delle questioni che si stanno trattan- 
do, poichè rivelazioni di tal natura creano nu- 
merose difficoltà e nuocono ai negoziati pen- 
denti. i 

4 la questa occasione credo che l' oratore 
abbia violato il proprio principio facendo do- 
mande su molti punti iuteressanti, che formano 
il soggetto di negoziati pendenti; e vista la si 
scienza degli affari pubblici, e specialmente 
quelli orientali, dovrei chiedergli perdono se 
spondo alle sue domande meno completamente 
di quanto potrei fare altrimenti. 

« Osserverei che l'onorevole baronetto ha 
appena fatto distinzione tra le proprie afferma» 
zioni e le citazioni che professava di fare, ed è 
caduto in qualche confusione, non distinguendo 
bene se le citazioni da lui fatte si riferissero 
ad Assan od a Massauah. 

« Circa alla missione di Hassan Fehmi pa- 
scià converrei piuttosto col mio onorevole ami 
co, adottando il suo stesso principio, che non 
dovrebb' essere sodisfatto sui punti della sua 
domanda. 

« Fehmi pascià sta ora facendo negoziati, 
dei quali è stato testè pubblicato un preteso re- 
soconto. Febmi pascià, è un uomo di grande 
abilità, schiettezza ed integrità, ed è un vomo 
di Stato nel più alto senso della parola, ed uno 
dei due migliori uomini al servizio del Governo 
turco. 

Egli è un avvocato turco ammirabile ed un 
eminente giureconsulto, ma non è famigliare 
colle lingue dell'Europa occidentale ; e forse l'o- 
norevole baronetto noa ha capito bene da lui 
ciò che gli fu detto da lord Granvilie, lo asse- 
risco positivamente che lord Grauville non può 
aver fatto mai le strane dichiarazioni che, a 
due mesi di distanza, gli veogono attribuite dal- 
yrevole baronetto. lo parlo con certezza sul 
soggetto, perchè le conversazioni sono state ac- 
curatamente trascritte, e Fehmi pascià ha atte- 
stato l'accuratezza della trascrizione. 

« Dai Blue-book presentati alla Camera si 
vedrà che non solo noi abbiamo riconosciuto i 
diritti della Porta nel Mar Rosso, ma che a più 
riprese abbiamo fatto premure alla Purta accioc- 
chè oecupasse quella parte della costa che il 
Governo egiziano è stato impotente o troppo 
povero per amministrare. 

« Per una ragione © per l’altra il Governo 

farlo, e non ho alcuna ragione 
vi sia ora nessun desiderio da 
parte sua di prendere sulle rive del Mar Rosso 
una parte piu attiva di quella da esso presa 
durante i molti mesi in cui siamo stati facen- 
dogli premure, perchè occupasse le località sgom- 
brate dal Governo egiziano. 

« Il priacipe Hassan è stato mandato nel 
Sudan ia circostanze che sono interamente ed Ù 
assolutamente note alla Camera. ‘ 

« Nulla è successo riguardo alla missione ) 
che non sia contenuto nei documenti distribuiti ); 
alla Camera. 

vi è perciò in quest'affare alcun mi- 

stero o segreto. Lord Wolseley desidera che 

venga inviato con lui, perchè si rende comple é 
tamente ragione delle difficolta che circondano 

un comandante cristiano in un paese mussul- 

mano e desidera d'avere presso di sè un mus 

sulmano che aceresca la sua influenza sopra gli 

ufficiali indigeni. 

* L'asserzione fatta stauotte che noi lo ab. 
biamo mandato come governatore del Sudan 
non è vera; perchè, come si vedrà dagli ultimi 
documanti, noi impedimmo che gli venisse cone 
ferito tale grado. 




































































« Quanto poi alla posizione della Germania 
e della Russia in Egitto, ci s1 è domandato per- 
chè quelle Potenze prendessero una parle più 
attiva di prima pegli affari del paese, e quali mire 
si nascondano dietro tale attivi 

« La maggiore attivita della Germania e 
della Russia si dimostrò all epoca della Confe» 
renza dalla domanda fatta, alliochè vi dovessero 
essere rappresentati tedeschi e russi nella 
del Debito pubblico. 

« Il mio onorevole amico deve ammettere 
che se la Cassa esiste infatto, è desiderabile che 
tutte le grandi Potenze vi sino rappresentate. 
Orniqualsolta si richieda qualche cambiamento 
nella legge di liquidazione, è necessario di fare 
appello alle Potenze; ed è molto più facile ottene; 
rel conseoso delle Potenze alla raccomandazione \ 

di una istituzione, în cui sono largamente rap { 
presentate, che a quelle d' una istituzione, ia cui ” 
noa ne sono rappresentate che poche. 

« Inoltre vi è meno pericolo di un attivo 
intervento straniero nel caso di una istituzione, 
in euì sono rappresentate quattro 0 cinque Po- 
tenze, di quello che vi sarebbe qualora un minor 
numero di Potenze vi fosse rappresentato. pd 

« Il mio onorevole amico mi fece poi un'altra ; 
domanda più importante e molto meno facile a 
rispondere. Egli 1 ioterrogò circa l' internazio» 
nalità © autonomia dell'Egitto; se cioè debba 
essere internazionale 0 autonoma. È diflicile il 
sapere sempre che cosa significano lali parole. 

Per esempio, trovo diflicile il sapere se il Belgio 
e la Svizzera sieno internazionali o autonomi 
nella opinione del mio onorevole amico. (Goschen î 




































armonia © ira il: suo. discorso d'oggi. e quelli 


grida: autonomo !) } 
« Il mio onorevole amico desidera anche di Ù 





souirollo internazionale, e cessare affatto d'avere 
alcuna apparenza di autonomie. 


remo nulla che possa 
lizzare l'Egitto nel senso di fargli 
di governare i propri affari 
M, nella disgraziata posizion 
delle cose n ha ricevuto ni 
appoggio locale che molti mem- 
bri dell Opposizione ritengono che 
duto nseguenza della dichiarazione che 
intendevano di abbandonare il paese 
« he l'assenza di appoggio 
locale precel cuna delle 
cui fanno allusione, e che sia fonda 
abbiamo da fare con un paese musul- 
che la popolazione è eccitata da un fa- 
no considerevole. 
« ll Mudir di Dong 
noi non potremmo abband 
Îo causa dei servizi cl 
è un abi 
« Egli fu antica 
e desidera molto di 
« Non vi può esseri 


sservi impi 
aleua dubbio che uno 
degli scopi che dov in vista. nelle 
nostre espansioni nel Sudan è la protezione degli 
interessi di coloro che ci hanno assistito. 


,, forse, di tutte le domande 
sibile il dare uva 
risposta 
L'ora attacca appuoi 
alla posizione dell' Italia nel Mar Rosso, disse 
che il primo ministro italiano fece in proposito 
‘hiarazione affatto sontraddittoria a quella 
fatta da lord Fitz Maurice, sotto segretario. per 
gli affari esteri in questa Camera, 

« Invece il d signor Maneini è 
interamente contrario alle affern 
tore, per la semplice ragione che ciò ch' egli 
disse alla Camera italiana è precisomente ciò 

fa detto alla ra dei rea la 
posizione dell'Italia, quel parse è in possesso di 
certo territorio sulle rive cel Mar Rosso ed anche 
di un altro territorio che riconosce essere sotto 
la sovranità della Turchia, come noi ammet- 

ro. Desidererei sapere se qual 
cuuo alla Camera italiana avesse fatto una in- 
nostra occupazione di Cipro, 
alquanto simile, che cosa noi ne 
to? 

« L'oratore, che fu già ministro a Costa: 
tinopoli, apprezzera il valore di questa osser: 
gione. Esiste in questo momento, non solo amici 

ed intimità tra il nostro paese e | Italia, n 


stretta amicizia ed intimita possibile. | 


mo qualsiasi responsabilità 
del governo itali elle sue 
operazioni a Massauah. Noi non siamo in alcun 
modo responsabili per essi ; nou la suggerimmo, 
e non crediamo, nelle circostanze attuali, di es- 
sere tenuti ad esprimere una opinione qualsivo- | 
glia su questa spedizione. Ma, in termini genera- | 
Îi, non possiamo astenerci dall'esprimere il nostro 
ardente desiderio che le relazioni estremamente 
Amichevoli fra i due paesi, non solo continuino 
ad esser tali, ma lo divenzano ancora di più. 

Non deve dimenticarsi che l' Italia ha un 
gran numero di nazionali in Egitto; che la lin- 
gua italiana è colà molto in uso, e che l' Italia 
fa uo commercio importante attraverso il canale | 
di Suez. Essa è pure un paese, il cui progresso 
notevole, fatto negli ultimi anni, ba eccitato | 
simpatia dell’ Inghvlierra. 

Prima che si cominciasse a parlare di una 
spedizione italiana a Massauah, avevamo avvis: 

il Sultano che l'Egitto nou poteva tenere quel 
porto, e che sarebbe stato meglio che avesse latto 
qualche passo a questo proposito. Ma non fu 
fatto alcun passo, e credo che, tali essendo le 
circostanze, non dovremmo noi essere le prime 
persone a protestare contro ciò che è stato falto. 

« L'oràtore ei fece urgenti premure circa 
la ferrovia Suakim-Berber. Egli deve ammettere 
certo non essere possibile ora il fare una pro- 
messa assoluta su questo sog 

« Supponiamo che gli venisse domandato di 
promettere (uel declinare la sua politica) che ia 
qualsiasi caso, terrà Berber, conserverà la stra- 
da commerciale, fara cessare il commercio degli 
schiavi e aprira il paese alla civiltà. Farebbe e 
gli tale promessa? 

Supponiamo che il Mabdi a Kartum fosse 
in gran potere, spalleggiato dalla immensa forza 
del fanatismo religioso ; farebbe l' oratore la stes- 
sa promessa circa l'immunità della ferrovia e 
della strada perciale, e circa l'apertura del 
paese alla civilta, che farebbe se il Mahdi fosse 
Morto senza nessun fanatico successore? 

« Nou si deve dimenticare che nei paesi 
orientali è sempre possibile che l'agitazione 
cessi ad un tratto, che il paese venga restituito 
dla sua antica condizione e che la maggior 
parte della popolazione ritorni alla sua antica 

inze in cui 
in tale paese 


per i procedimen 


I° inutili 
potesse dimostrarsi facilmente, 

« Una forza relativamente piccola del 
mico basterebbe per impedirne l'esercizio. 

« Benchè ragioni militari ci abbiano in 
dotto a costruire la linea , io spero che possa 
rimanere, e dopo la spesa di tanto denaro in 
glese, spero che il Sudan possa ritornare in tale 
stato di tranquillità e di pace che la linea fer- 
ri possa essere utilizzata a scopi com- 
merciali. Ma se tale è la mia speranza, le cir- 
costanze del paese non sono tali da permetter 
mi di fare delle promesse re. 

« La ferrovia, se fosse mantenuta , sarebbe 
una benedizione per l'Africa; ma niuno in In 
gbilterra acconsentirebbe a tenere per anni interi 
Una grande guarnigione britannica a_Berber, ciò 
ghe iui spesa immensa, allo sco) 
di difendere ui jando avesse 
sogno di essere difesa, riuscirebbe 
per scopi di commercio e di civilizzazione. 

si domanda pure di prendere impegoi 
futuro Governo del Sudan. lo non credo 
Che a questo proposito possano farsi. promesse 
| più esplicite di quelle gi 
è che, nelle circostanze attuali , 
bile fare una promessa circa all 
nilivo del Sudan 0 di Kartum. Nè in questa 
Camera nè nel paese sì è generalmente d'ac- 
cordo circa a quale dovrebb' essere l° avvenire 
del Sudan; ma quand’ anche si fosse d'accordo 
Su ciò, sarebbe una puerilita il formulare tale 
accordo nella forma di una promessa. 
« L'oratore sembra disposto a credere pos- 
ruo sul Nilo 
udito mai da 


ne 


qualche n 

somigli a una promessa in questo senso nel 
Suso in cui si trovasse al potere. Sarebbe dan- 
noso agl' iateressi del paese il fare ora tali pro- 
messe. 
Di _—___—_—_—__ 


ITALIA 


Ze scio 
matti, 
Pr d, da Roma 4 alla Nazione: _‘ 
« L'onor. Luzsatti ha proposto oggi alla Ca- 


ni dell'ora. | 


mera che il io superiore delle ti 
costituito ora per Deereto Reale, debba dopo un 
» di esperimento trasformarsi per legge. 
enala ha combattuto animatamente 


« Votasi per alzata e seduta 

“ In favore della proposta Luzzalti si 
una piccola parte della Dest preso 
revole Minghetti ; la Sinistra meno pochi ; con- 
tro i Centri specialmente. 

« La votazione risulta incerta, e viene ri 
petuta. (Animazione, rumori, scampanellate.) 

+ Riesce dubbia nuovamente. 

4 Il presideote Biauchieri ordina la vota 
zione per divisione. 

+ Quando l'oaor. Luzzati gionge a Sinistra 
ito da fragorosi applausi. Nascono lepidi 

i deputati mostrano d' iguorare quello 
lebbono fare. 
«1 Destri sì ritirano per passare a Sinistra, 
e viceversa, (Rumori, ilarità ) Il presidente 
comanda la calma: la votazione dura 50 m 
Il presidente stesso or 
entrare nell'aula nuovi deputati. 

«1 segretarii ripetono i conti. 

‘ Finalmente risulta approvata la mozione 
Luzzatti 

« Grandi applausi a Sinistra; agitazione, 
rumori. » 

c che da questa votazione arg 
menta one delle Couvenzioni a seru- 
tinio segreto, corrono troppo. 


zano 
ono 


è 


che 


Telegrafano da Roma 4 alla Perseo. : 

Lo seacco del Ministero è insignificante ; 
tuttavi to, essendo il ministro 
Genala stato ioflessibile. Egli, infatti, avrebbe 
potuto accettare le proposte dell' onor. Luzzatti 

leun discapii 
organi de 
narne molto rumori 


Opposizione tentano di me- 
essendo l'unica loro vit- 


| toria, sebbene mini 








| è quanto 


loquio fra Miughetti e Manelui. 
Telegrafavo da Roma 4 al Corriere della 


Vi riferisco con ogni riserva che l'on. Mia- 
ghetti, in un colloquio avuto col ministro Mau- 
avrebbe delto che l'Italia, nel caso di uu 
bilterra e la Germania, do 
pere ogui 
ghilterra, e ritirare le truppe da Mas- 
saualì, lasciando soltanto una piccola guarni- 
gione a Beilul, per unirsi con la Germe 
Scopo di tale evoluzione sarebbe il conser- 
triplice alleanza, della quale la Riforma 
che ieri sera 
taciuto di quest 
quio, la notizia del quale è molto com 
diplomatici si crede che il si- 
guor Gladstone abbia intenzione di spingere al 
cremente le operazioni militari. 

La Stampa si augura che il Governo si 
serva dell’opera di Messedaglia bey : questo au- 
gurio conferma che si sono riprese le trattative 
per mandarlo in Afri incarico ufficiale. 


per assassinare 
l'ispettore di pubblica sicurezza 
Pauz: 


Scrivono da Bologna 4 all'Italia : 

L'aula è affollata. 

Contiaua l'interrogatorio dei testi. 

netti, Merighi, Gabussi, Rosa, Bellettini, 

Dall Olio depongone sulla condotta civile del 
Menarini e sulle voci che lu designavano come 
una spia della Questura 

Il teste Viucenzo Bassi è in contraddizione 
col primo. esami 
con parole viv 
del pubbi 


i che riscuotono l'approvazione 
| teste Trebbi si contraddice. 
Il presidente gli ripete l' ammonimento d'u- 
so. L'altro persiste. 
remo poi i conti in ultimo! — gli 
dice il presidente. 


Altri testi depongono su cose di nessuna | 


importan 
Il pubblico si annoia mortalmente a queste 
deposizioni. 
lotanto io apro una parentesi per dirvi che 
nulla aucora mi consta di positivo circa le let 
tere minatorie che i giurati avrebbero ricevute. 
Ho però di credere che la uotizi 
nou abbia aleun fondamento di verità. 
Viene iutrodotto il teste Rovcarelli , 
della Croce Bianca. 
ge l'imputato Menarini a contestargli 
deposizioue. 
Il P. M. dichiara mendace il teste Rone: 
relli e domanda che si proceda contro di lu. 
L'avv. Venturini fa osservare che il teste 
è contraddetto soltanto dall'accusato Menarini € 
che la sua deposizione è conforme a quella fatta 
il giudice istruttore. 
i lascia tempo al teste di riflettere sino a 


AFRICA 


N Re d° Abissi 
© la spedizione Bianchi. 
Leggesi nel Corriere Mercantile: 
Bombelli, che da tempo trovasi 
ed occupa, al pari del Goretti, una 
posizione ufficiale, e del quale si era annunciato 
l'arresto per l'occupazione di Massauab, ciò che 
p prontamente, scriveva la seguente 
stro cousole sull’ eccidio del com- 
pianto Biauchi e ci È 
La lettera, scritta da Mekalle, residenza 
di Re Giovani porta la data del 5 geonaio 
1895: 


oste 


la si 


+ 3 gennaio 1885. 

« Alla domenica S. M. (il Re Giovanni di 
Abissinia) non riceve mai,e lui perciò sorpreso 
nel vedere alla mattina del 28 (dicembre 4884) 
un corriere venuto ad avvisarmi che il Re de- 
siderava parlarmi, ed aveva ordinato a Ligg 
Merscià, suo iuterprete, di venirmi 2 prendere 
fra mezz'ora per andare da lui, come infatti 
sueces 

« Giuuto alla dimora sovrana, fui, cosa un 
» 


sirsordinarie, quasi subito introdotto. 

$. M. mi ha ricevuto steodendomi la ma- 
n0, altra cosu che non fa sempre, e, dopo i sa 
lutî, scoprendosi il volto, che raramente scopre 
completamente alla presenza di europei, così co- 


minciò 
« Tu certamente ssi che un tuo fratello 


I italiano e due suoi fratelli che erano con lui, 


farono ammazzati nel paese dei Turchi. lo co 
noscevo Bianchi da molto tempo e gli volevo 
dene, e sino dalla prima volta che si è preseo- 
tato a me per avere il di vedere il 
paese, gliel'ho concesso, ed ho ordinato che gli 
Si desse tutti i giorni buoi, pane, burro, tigg, 
altro potesse bisoguargli. Egli è stato 
luogamente nei miei Stati e poi è andato più 
cercava un suo fratello prigio» 
piero in un paese che non è ancor mio. 


Il presidente lo ammonisce | 


portare una lettera pel vosiro Ri 
è molto mio amico, ed ho dato anche a li 
qualche cosa per provargli | patia. Pi 
ancora con molli siguori che vole 
re ad Assab passando pei paesi dei 
Turchi 
+ lo ho detto loro che, se volevano andare 
trada molto pericolosa, li avrei fatti 


« Bi 
leva passare per quella dove erano 
zati dai Turchi altri tredici ital 
telli, e noa voleva andare insieme a 
non far male a quella gente, che 
cotti 
« Quando è venuto a Mekalle a vedermi 
l'ultima volta, gli ho ripetuto tutto questo, egli 
to dare una guida per audare in Assab 
del sale. Egli non_ prese le mi 


tornare, e se non avesse Yo luto, 
condurmelo per forza, ma egli era gi 
di nascosto,come un uomo che faccia del male. 
Ho sentito con molto dolore la morte 
del Bianchi e dei suoi compagni, ma se mi a- | 
vessero ascoltato non sarebbero andati a farsi 
ammazzare in modo così sicuro. Adesso quello 
che Dio ha voluto noo si può più impedire; si 
uò compensare col sangue il sangue dei tuoi 
fratelli, che però non possuno più rivivere. 
lo desidero che il tuo Re ed i trenta mi- 
lioni d'Italiani sappiano che io ho fatto tutto 
quanto era in mio potere per distogliere ed im- 
pedire a Biauchi ed ai suoi compagni di fa 
ammazzare, e che sono dispiacente di non es- 
n essere stato obbedito; e se 
he cosa per aiutarvi | 
lo farò volentieri i 
* Mentre il Re parla, non è possibile in- 
per cui, ad ogni frase che mi ve- 
limitavo a far cenno colla te- | 


« E quando poi ebbe finito, promi 
srei tutto riferito al miv Re, e che avrei cer- 
cato modo di portare a conoscenza dei miei 

mali i suoi sentimen 
rm‘ O — 


NOTIZIE CITTADINE — 


della brigata Vene-| 
alle ore 10 e mezzo, di 
conformità alle disposizioni impartite i 
stero della guerra, seguì asi ! 
dante del presidio, generale Palmer 
bandiere d'ordinanza decretate dal Con 
munale pei due reggimenti della nuova brigata 
Vene; 
nostro sindaco, accompagnato dagli as 
sessori comm. Cipollato, ev. Toruielli e co. Lo- 
dovico Valmarana, recavasi al Comando del pri 
sidio, ov erano ricevuti dal generale Palmeri e i 
dagli ulficiali superiori in alta tenuta, da rap 
presentanze delle varie armi quì di presidio ; | 
una cu lia musica era schierata nel 
chiostro. i 

Il co. Serezo, nel 
generale Palmeri, pronui 
role, che riassumiamo, come meglio ci è dato di | 
farlo: 

« Generale, egli disse, Venezia udì con le- 
gittima sodifazione che il Governo del Re avesse 
deciso di dare il suo nome ad una delle nuove | 
brigate del uustro esercito, di quell’ esercito or. 
goglio piu puro della nazione, palladio vero della 

e volle che un ricordo co. 


segnare le bandiere al | 


sarebbero chiamati alla difesa della patria 
« Venezia, a mio mezzo, presenta le ban 
| diere pei due rezgimeuti, e preza Voi, IIl. sig. 
di essere corlese interprete di questo 
di affetto e fratellanza, e di ricordar 
loro che Venezia, famosa nelle storia delle lotte 
per la civiltà, ha seguato pure una pagina glo 
| riosissima nella prima lotta del nostro risorgimen- 
to, e che dal cuore d'ogui buon veneziano parte 
1 l'augurio che, se mai sorga giorno in cui la voce 
del Re e l'onore della patria chiamino i no 
strì soldati a nuove pugne, queste bandiere pos 
sano avere dalle mani del vostro Re amatissimo, 
quel sezuo d'onore col quale il Padre della Pa 
tria volle insignita la bandiera di Venezia a me | 
moria dei fatti eroici da essa compiuti negli anui 
1848 49. Piva il Re, Viva l'esercito. » 

Il maggiore generale Palmeri rispondeva alle 
parole del sindaco, accolte con veri segui di 
plauso e col grido di Viva il Re », ripetuto | 
dagli vel modo seguente : 

+ Sig. sindaco e siguori assessori rappre- 
seutanti della citta di Venezi: 

« A nome dell'esercito e particolarmente 
a nome dell'83° e 84° reggimento di fanteria, 
io son lieto dì riugraziare voi e questa nobile 
citta, pel dono simbolico delle bandiere che testè 
mi avete consegnate. 

« La brigata Venezia, fiera del nome illu- 
stre che porta, saprà far sventolare gloriosa 
mente egne, ovunque le venga ordina- 


wente difenderle da og: 

« Il soldato ba un cultò tradizionale per la 
sua bondiera, la rispetta, l'ama e la difende, 
perchè è l'immagine del reggimento; ma i ci 
quemila soldati della brigata Venezia, memori 
delle gesta gloriose della città che loro donò 
quei vessilli, memori del valore guerriero dei 
Veneziani, non solo rispetteranuo e ameranno 
le proprie bandiere, ma ne audranuo superbi ; 
non solo le difeaderanno, come lo vuole il loro 
culto, come lo esige il loro dovere, ma, 0 sa- 
pranno tornare dalla bultaglia con quelle insegne 
ricoperte di gloria, o avranno saputo incontrare 
la morte per la loro estrema dilesa. 

« E sono anche lieto di esternarvi i sen 
timenti di gratitudine dell'esercito per questo 

stro dono, poichè dimostra che tulti, e citta- 
iamo uniti in un solo affetto, 

peasiero, che è quello della gran- 

dezza e della prosperità della nostra patria. E 

mentre voi, Veneziani, ci dimostrate così che 

este pronti ad affrootare e fatiche e dolori e ' 
sacrifizii per coadiuvare l’esercito nelle sue im- 
prese guerresche, dal canto nostro noi tutti ci 
sentiremo 01 di poter combattere al vostro 
fianco per difendere questa vostra città, che, 
munita di numerosi lortilizii e resa potente 
dalla sua stessa laguna, ha un'importanza mi- 
litare graodissima nella difesa del nostro paese. 
E voi, Veueziani, in tale evenienza, sapreste ri- 
gli atti eroici operati dai vostri padri, 
sapreste mostrare al mondo di ancora 
quella fiera virtù, che rese celebre la lunga e 
ostinata resistenza del 48 e 49. ; 

«Mi Intanto, riamo vo saluto ed un ai 
gurio di gloria alla brigata Venezia, e per Ve- 
negia, peste Priano n pee Cigperiiio lutto gri. 
diamo: Viva il 


l avv. V. Guerra va reltificata iu lire 5) 


{ Giunta muui 


oltrechè 
[ciali superiori. presenti e del. 
che oggi partono per Alessandria, 
calli uare le bandiere al Comando della brigata 
Vener È 
Le due bandiere, tessute in una stoffa unita 
e lavorate a perfe dalla Cesato e figli 
di Milano, portauo incisa sopra uno scudetto fer- 
mato sull asta le seguente iscrizione : 
PEGNO D'AFFETTO 
AUGURIO DI VITTORIA 
venezia 
oreRe Que 
ALLA BRIGATA 
cile PORTA IL SUO NOME. 
Reso conto così della cerimonia ufficiale per 
quel tanto che abbiamo poiuto saperue, e che si 
compiè fra la pia schietta e affettuosa cordi 


lita da parte del generale Palmeri e degli ulfi- | 


ciali tutt, aou possiamo asteoerci dal deplorare 
che il Ministero della guerra non abbia com- 
preso che certe sole: 
Molto maggiore di quello che possa derivare da 
applicazioni regolamentari troppo meschine, Pare 
a noi che la cousegua delle baudiere ai due reg- 
gimenti da parte della avesse, per lo meno, 
dovuto farsi u Venezia ad una rappresentanza 
, ia luogo pubblico € con quella 
pa ed iatervento dei cittadini, che 
veramente rispondesse al coucetto del dono. Now 
sono mai troppe le occasioni, ia cui af 
fermarsi questa gentile e costante fratellanza fra 
Ì sangue e carne della nazione, e gli 

amo certi che, 

ero vietato di 

vere qui una delegaz 3° e 84° reggi 

mento di fauterio, il nostro sindaco e la ra 
presentauza municipale non avrebbero esitato a 
recarsi ad Alessandria per la cousegua delle 
ndiere, consegua che avrebbe così corrisposto 
agl'intendimenti della citta che le uffriva. Qual- 
che pur coufessario, la mano che 

va è felice. 
La baudiera della Società del Ti- 
ro a seguo. — Giovedi 12 marzo, alle vre 9 
powm., iu uua delle sale d:l Municipio (Palazzo 
Farsetti) avrà luogo la soleune inaugurazione 
della bandiera sociale, fatta colle offerte delle 
signore Veueziane; essa verrà consegnata alla 
Presidenza della Società del Tir» a seguo. 


Ricerdi a Carlo Combi ed a R 

Ido Fulla. — Pubblichiamo una quarta 
ve ufferie pervenute ai Comitati 

Per C. Combi. — Liste precedenti (con av- 
vertenza che nella terza lista la contribuzione 
841:50 
— 1. prof. Pazienti, 5 — G. B. prof. Nuvello, 5 
cav. Truis, 5 — V. nob. Deciani, 5 — 
. cav. cap. Fabbro, 5 — 
cav. avv. Musatti, 5 — 
, 20 — A. Toso, 10 — BL 
Vedovati, 5 — E. Lova 
Posalerra, 2:50 — Busato, 2:50 


impres 


Toso, 5 . Op 
tini, 2:50 — 


' — Billether, 250 — A. Ber, 5 — M. comm. 


Rosa, 5 — A. Ferrara, 3 — A. sen. com w. For- 
noni, 20 — F. cav. Girolami, 5 — A. Mar- 
chesi, 10 — C. prof. Oddi, 10 — M. cav. 
Diena, 5 — A. prof. Lattes, 10 — S. cav. Scan- 
diani, 20 — G. ingeguere Stamm, 10 — Totale 
lire 1084:50. 

Per Fulin. — Liste precedenti L. 789:50. 
prof. Pazienti, L. 5 — E. I. cav. Trois, 5 
nob. Deciani, LG. ci 

Valier, 20 — Municipio di Adria, 15 — B. 


8 — A. co. Zeno, 5 — G. cav. avv. Mu- | 


, 5 — A. avv. Grassiui, 
prof. bar. Carutt, 5 — C. dott c 
— A. Toso, 10 — B. Toso, 5 — D. 
dovati, 5 — E. Lovatiui, 250 — G. Posaterra, 25 
— Bugato, 2:50 — Billether, 2:50 — A. Berti, 5 
A. cons. avv. Buzzati, 20 — M. comu. Rosa, 5 
A. Ferrara, 3 — A. comun. sen. Foruoni, 20 
G. ab. Moro, 5 — B. 10 
. Pasini, 5 — G. Giomo, 
Padovan, 2 — A. Negri, 4 — M. Mazzi, 1 
8. Canal, 1 — P. Zauchi, 1 — G. B. cav. 
Periui, 2 — A. Baracchi, 2 — G. Orlaudiui, 2 
. Paleri, 1 — G. Gi 
— G. Fumato, 1 — C. Conomo, 1 — 
Nat, cent. 50 — A. Marchesi, L. 10 — V. Sardo, 5 


— N. Buscaino, 5 — L. Domingo, 50 — C. | 


prof. Oddi, 5 — S. cav. Scandiani, 20 — A. P. 
E 20 — A. prof. Lattes, 10 — T'utale 


‘a per l'an- 
no 1885. — Manifesti 
Visto l'art. 23 della legge elettorale poli- 
tica 24 seltembre 1882, N. 999 (Serie 3.*). la 
pale notitica che la lista degli el. 
tori e l'elenco di quelli tra essi che si Lrovano 
nelle condizioni previste dall' art, 14 della legge 
suddetta, restano pubblicati a tutto il giorno 18 
rzo corrente, dalle ore 40 ant. alle 3 pom., 
alfiuchè oguuuo possa esamiuarli e produrre 
l'Ufficio comunale, entro il termine stesso, 
reclami. 
Venezia, li 1.* marzo 1885. 
Per la Giunta, il Sindaco 
D. pi Seneco ALLIGHIERI. 


Il segretario 
Metumo. 


Giunta municipale, 
gli artico Ila legge comunale € 
provinciale, e 13 della legge 6 luglio 1862 per 
l'istituzione delle Camere di commercio, noti 
fica che le liste elettorali amministrativa e com 
di questo Comuue, rivedute dalla Giuota 
municipale pel corrente anno 1885, restano de- 
positate presso l'Uiticio liste elettorali di questo 
Municipio per vi , da oggi f.* a tutto 8 
correute mese, dalle ore 10 ant. alle ore 3 pom., 
alfinchè chiunque possa esaminarie e produrre 
eotro il termine stesso gli eventuali reclami, 
che credera di suo iuteresse 
Venezia, li 1.* marzo 1885. 
Per la Giunta, il sindaco 
D. pi Seneeo ALucmeni 
Il segretario 
Mewmo. 
— A conlerma di 
stampato ieri l'altro, riceviamo 


Foruo cooperativi 
quanto abbi 


il seguente da parte del segretario del nuovo | 


Comitato : . 
luteresso la cortesia e compiacenza di co- 


desta spettabile Direzione a voler far ceuno nel 


suo pregiato giori be il Comitato promo- 

tore pel Forno cooperativo si è uggi regolar- 

jente costituito, nominan« lo a presidente ii conte 

Gio, Batt. Giustiniao, ed a segretario il dottor 

Filippo Grimani, con sede: presso il locale Mu- 

picipio, 

overà pure chej codesta spettabile Direzio 

noto al pubblico, che già si son sotto- 

scritte parecchie azioui, e cile tutto lascia sperare 
nella buona muscita della 11uova istituzione. 


In memoria di Girolamo Filiberto 
Cattamei, — Tale è il titolo del libro, che 


ta hanuo un significato | 


, 4 — D.Doi, 1 | 
P. De | 


nezia 1885 


Non mentare chi 
il comm. Girolamo Filiberto Cattanei, quale |, 
sua valentia come avvocato, come magiatrato, + 
reposto a Lante Associa ch'ebbero in gray 
Rarte lui l'impulso e la vita. Copiose «| 
Hoanimi furono le dimostrazioni di estimazion, 
€ di lutto rese a lui, alla sua vedova e a, 
eri figli nella recente e lagrimata sventura 

Ora, come sì costumna, vennero raccolte j, 
un libro tutte le memorie di tali dimostrazioni 
che non solo onorano l'estiato, u 
ancora di eccitamento @ di esempio di suoi te, 
neri figli perchè imitino le virtù del loro padro 
quando avranno raggiunto un'età più adulta © 
maturi 


Brevi parole su codesto argomento, indiri. 
nate a’ suoî dilettissimi nipoti, figli di Girolamo 
Filiberto Cattanei, sì leggono A maniera di pre 
fazione nel cominciamento del libro, e tali pa. 
rale sono sottoscritte dall’ avo di quegli orta. 
nelli, nob. cav. dott. Gio. Battista Angeli, 
"Tale raccolta contiene anche le poesie stam. 
pote nella dolorosa occasione; e termina con 
una lettera di gratitudine per le onorificenze 
rese al benemerito suo consorte defuuto, iadi 
rizzata al sindaco di Venezia e ui consiglieri 
comunali dalla signora baronessa Maria Luigia 
Angela Cattanei ; lettera che il sindaco steso 
lesse al Consiglio adunato nella seduta del 24 no 


gli avv 
mente in diles 
ne di competenza, svolgendo la eccezione ieri 
da esso accennata ; ed il secondo facendo uno 
studio sulla natura del Costanzo e sull'amb 
malsano € corrotto, nel quale egli era nato è 
vissuto, e ciò nell’ intendimento di menomare 
in lui la responsabilità del male che ha fatto 
L'evs. Feder parlò anche della pena di morte 
dal lato della esemplarità, conchiudendo col chie 
dere I Cost lavori forzati a vita 
1l'Tribunale si è quiudi ritirato per la sen. 
tenza, e alle ore 2 e mezza rientrò nella sala 
d' udienza. 

Il Costanzo venne condannato alla pena di 
morte, da eseguirsi mediante fucilazione sella 
schiei 

Il Costanzo, quantunque oggi si mostre 
abbattuto, udì imperturbabilmeute la. sevtenza 
capitale. 


Dolo: mo fatto. — Tra i nostri 

artisti più famosi e, ad un tempo, più simpatie; 

va senza dubbio posto tra i primissimi il ca 

valiere Valeutino Besarel, scultore ed intagliato 
re noto in Italia e all’ estero. 

teri, alle ore 4 114 pom., nella sua officina 

egli ndo a mezzo 

vapore un pezzo di legno. Volle 


nulare ed il mignolo, sono recise 

La sega tagliò obliquamente 
linea trasversale che parie da un lato 
| della terza falange dell’iv lice e giunge dall' altro 
alla metà della prima falange del mignolo. 

Non è a dire come la famiglia Besarel, che ama 
tanto il suo Valeutino, e con essa gli operai tutti 
dello stabilimento, siano stati desolati da questo 
fatto. Il Besarel solo diede prova di forte animo e 
di straordinario coraggio. Egli volle subito essere 
trasportato all'Ospedale, ed era lui che animava i 
suoi cari, che erano afllittissimi. Il cav. F. Vigna 
prestò le cure più attente, piu affeltuose e piu 
intelligenti al bravo e simpatico uo! l quale 
— se non sopraggiungono complicazioni — gua 
rirà relativamente presto. 

Dopo l'operazione, il Besaral venne ricon. 
dotto alla propria abitazione, nella quale oggi 
furono innumerevoli le visile di distinte per 
sone 

Facciamo voti che l'artista, insuperato nel 
suo geuere, sia presto guarito in modo che 
non gli permettera più di lavorare di ta 
consenta di trattare la modellazione, 
parte più importante nella dificile arte dello 
scultore. 


Petrolio. — Movimento merci nei m» 
gazzini generali di Sacca Sessola, du 4.* a * 
febbraio : 

Rimanenza del mese precedente: Cassette 
70,885, barili 9818. 

Introduzione nel mese di febbraio: Cassetti 
21,549, barili 182. 

Totale carico: Cassette 92,13 

Estrazione nel detto mese 
barili 111. 

Rimanenza la sera del 28 febbralo: Cassette 
88,034, barili 2689, 

Totale scarico: Cassette 9 

Lavori al Cimiter 
merzo, alle ore 1 il Municipi 
un delivitivo esper per ottenere va 
miglioramento ulteriore all' offerta di L. 16,150 
| presentata pei lavori di manutenzi 
| sione nel Cimitero comunale di $ 


), barili ‘3000. 
‘assette 4,400, 


534, barili 3000. 
— Nel giorao 20 


— Sentiamo che una donva 
— ci dicono fosse una balia — è caduta queste 
ja nell'acqua da una riva in Campie bo de 
Sansoni, Essa venne tratta a salvamento da per 
sone che transitavano cou un battello. LI 
nosciamo il nome della donna, nè quello di cl 
la ha salval 
Arresti. — Valcoscena Domenico di De 
per percosse al proprio genitore. 
‘arii pregiu , trovati di uotle ® 
are in attitudine sospetta 
Così il bullettino della Questura. 


Il sig. Bizio Bartolomeo, negoziante, 
ieri che, nella notte precedente ladro igno 
i nella sua casa a S Somuele, N 
per una fivestra  prospic 
| tubò lire 126, che stavano ia un 
chiave. Quale indiziuto auto 
arrestato L. F. 


di tale furto fu 





— leri venne denunciato all' Utticio di P. È 
della Giudecca che, giorni sono, vennero rubali 
| ad opera di ignoti, alcuni attrezzi di proprie 
| della Società Bueintoro, esistenti nel magari! 
Giudecca 

ott — (8.4. 
Per tale titolo furono dichiarati in  contravter” 
zione undici individui. 


| Gorriere del mattin? 


Venezia 8 Marzo. 


Camena DEI DEPUTATI. — Seduta del 4 
Presidenza Biancheri. 
La sedula incomincia alle ore 2,30. 
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Pa vene 
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7; la discussione ferroviaria. 
"ros 
Y 
Nitra 
pei, schiarion 


s01 


Ù sr 3 che dispone che nel bilaneio del 
lelle 

di 
Maurogona- 
Obbliga- 

Gone 4 Srianda delle parti, possono esse- 
dro Mese saranno convertibili al por- 
lle stesse facilitazioni delle 


satorizzata la concessione 
le costruzioni € pel servi 

| Momenti patrimoniali, 
pa pile aggiuota 





n 
Pe da segue 


ulivi 
’eversa € 


sii pel consolidato. » 


date 
ugliani dich 
ven, 

norrgonalo 


sransi gli arti 
vstinsdolti alfidati ad un ispettore gi 


"i Fi vigilanza esercitata dalla Corte 
# uo emendamento di Giolitti, ac- | 


da Magli 
pagi A0C 
li amministrazione 


asa PET 


Com 
o decreti 

Mi 7 e 8 aggiuo 

"pe dinno facoltà al Goverm 

di insporti interni e per istituire 

pel esame 

el altri propongono v 

e l'istituzione del coi 


delle ferrovie in 44 citta e per de 
Ile attribu | 


# forma dell’ elezione, 


ati 


crede che queste disposizioni deb. | 


ifle del regolamento 


{le couferma giudicanio necessario il 
messo: nel- 
ttribuzioni che 


ma in massima è già 9 
+ lustè aggiunto ; sulle 


anno con decreto reale 





rea 

ustioni, € 

poco un anno. 
i insiti 


lu terza 


ulla conversione del 


reo reale. 


iiiriado le sue proposte presenta il se 
« Il decreto reale 
consiglio per l'e 

dopo due an 
alato al Parlamento per essere conver 


le articolo aggiuntivo 
so alla costituzione de 
ille tariffe ferroviarie sa 


legge. » 


svelto è Genala lo pregano di ritirarto 


è è inopportuno, 
iù, insistendo, si viene ai voti. 
Dypo duglice prova e © 


psi per divisione, 


L'articolo di Luzzatti è approvato e di- 


a 9. 
Per proposta di Crispi V art. 13 
hè sia approvato il 48. 
pprovasi l'art. 44: L 
1 al 


giurisdi 


le dllo Stato. 


all'art, 15, Lugli propone un emendamen- 
e ritira dopo osservazioni di Barazzuo 


Gala 
\igrotasi l'articolo che i Comun 
iaporre il dazio di consumo su qua 


fuso poste fuori del recinto daziario. 


Apiovasi l'art, 16 che dispone € 
totzione delle ferrovie. 
meservazioni di Picardi, a cui 


Al art. 18 e 


Me di seconda, Le 

Pr propone che 

notti Filippo, giustificando il si 
di 
Frovine 
"le spese delle costruzio: 
l seconda | terza e quarta categoria 
din dallo Stato, 

bollo chiede che Sant' Arcongelo Fabri 
“la Tabella © alla Tabella A. 

puliti svolge un eme 
suo è d'altri, pel e 
è delle quote pet le ferrovie di seco 

tea e di meta per quelle di quarta. 
ssuito a domani. 


‘ 

Vagliani presenta i seguenti due progetti : 
ale 
rl’ istituzione 


de termini per la concessione del 
a prezzo ridotto, © 
sua dogana nel porto di Bari. 

Vtasi la seduta alle ore 6, 50. 
(Agenzia Stefani.) 


1 venzioni ferroviarie: 
‘ezrafano da Roma 4 alla Persev. 


na se oggi ad uno strata- 
dal poteva riuscire fatale alle Couven- 


putato improvvisame 


s le parere, 
Chiedere lo scrutinio seg 


to, preferì 


‘l'articolo primo per alzato e seduta; ma 
Qussta votazione in principio di seduta, 
sicchè i banchi 

rta la 
po- 


î0 è raccolta tutti i suo 
PPsizione erano affollati appena a 
‘alduve quelli dei ministeriali erano 


\ 
" essendovi altro a fare, il presidente 
, ch'è passato per una 
1a di voti 
= cena 
Malza non si aspettava un' improvy 
he vi sarebbe stato l'appello e il 


Ai voti l'orti 
Magsioranza, una venticinqui 


‘a al banco dei ministri 1l s 
Sura el 
*hpello 


oria degli accordi 
Malla e 1’ Inghilterra. 


attenzione, 


ao, De Zerbi, 


enti dati da Genala a Perelli 
in cui si dispone come si 
mme versate dai concessiona- 
vel materiale e degli approv- 


jara che ne terrà conto nel 
prendendo atto, ritira | ag- 


i S e 4 relativi al ri. 


n 

Ne l'art, 5 relativo alla ispe 
dei fondì di riserva 

gli aumenti, con emendamenti di 


6 sui ribassi del 


i proposti dalla | 
ndamento di Giorda- 
dal | 
"‘ill'esercizio, di vrdiaare ribassi 


+ se il Governo intenda sot- 

consiglio anche i priveipii direttivi 
$ comporto non solo di ufficiali di 
‘a anche di rappresentanti elettivi e con 
siegge il decreto reale, dopo un anno 


risponde affermatiramente alle due 
nou conviene, | 


de 
ge, perchè i consigli esistenti per 
Mano maggiore importanza che quelli 


ptrisprova, per al 
e seluta, la votazione essendo dubbia, riu- 


vonsiglio di Stato dalla legge del 20 
1865 si estenderà alle controversie che 
usero per le obbligazioni ferroviarie ga- 


non po. 

to 
» alla costruzione dell'esercizio delle 
Le linee, stazioni e dipendenze si consi- 


è sì pub- 
Meno i regolamenti relativi. all’ esercizio 


spon 
Mini, approvasi l'art 17, che deterisce 
versie per l'esecuzione ed interpreta 
ratti al giudizio di ciuque ar 


» riguarda le quote per con- 
e Proviveie e da altri enti per 
Ja e quarta categoria, 
sopprimano i due primi 


favo» 
V l'sercizio dello Stato a proposito della 
ut Arcangelo Fabriano , afferma 
ed i Comuni nou potranno su 
€ propone che 


lamento di Berti Dv 
ndono intero. alla 


rettore del Piccolo, è UO- 


is 'ticolo 4.* complessivo del di. 


cordi con | Inghilterva. 
-« Come fu iu parte svelato dalle dicbiarazio- 
ni de' membri del Gabinetto inglese, VI 
idio del Bianchi, manifesto al Govet 
ne di affermare la sua 
dove, non essendo ancora 
ivi riguardi, sol 
ai Vicini po; 
zione debole e facilmente dai progiobil 7 
terra rispose che giusto e modesto pareva a lei 
il desiderio dell’ Italia, la quale avrebbe anche 
eresse della civilta, mandando 
lervarsi. 
e Si pro 
dei bersaglieri, che era diretta verament 
Assab, quando, da alcune frasi dell'ambase 
re inglese presso il Re d'Italia, il mi 
gli affari esteri che N° 
luto voloutieri una spedizio: 
a Massauah. = 
il La cosa fu discussa in Consiglio di mini- 
e, conformemente alle deliberazioni prese 
È intero Gabivetto ital il mioistro Man- 
basciata inglese che l' 1 
inghilterra alla 


za 0 la convenzione si 
o cioè l'Italia libera della propria 
zione, quando gl’interessi inglesi venissero in 
ì | collisione coi tedeschi, poichè l' Ita 
da precedente trattato 
fosse stabilito, come 
dell’Italia nel Mar Rosso e nel Sudan, che nel 
passaggio dalla condizione provvisoria dell’ E- 
gitto all'assetto definitivo, l' Italia avesse la i- 
dentica situazione dell’ Inghilterra, gli stessi vi 
taggi, cioè, e gli 
Mentre si aspettava la risposta del Governo | 
| inglese, che si tenea sicuramente affermativa, le 
truppe italiane, preparate per Assab, partivano 
per Massauah, dopo che l'Egitto n'era ufficial- 
avvisato e ch'esso ne avvisava la Tur- 
rispondeva nou poter tutelare 
l'ordine e la pice in quella Provincia. Sbarca 
rono a Massausb insieme col governatore inglese 
dò a incontrarle a Suokim. 
« Sontemporaneamente pure, il Mahdi en- 
artum. 
verno inglese, rispondendo dopo la 
caduta di Kartum, truvò accettabili le © 
ni, poste del Governo italiano. M 
inevilubile una grossa e tempestosa discussione 
o sulla campagna di Egitto e te 
potes l'amor pr inglese il 
stipulata un'alleanza, che avrebbe avuto 
| di soccorso, dopo il disastro di 
giudicò dover rimandare la conclusi 
leanza a dopo che il voto del Parlamento av 
se rafforzato il Gabinetto Gladstone. 
L'all'anza era, dunque, intesa ma non sti- 
pulata. La stipulazione vra aggiornata. 
« Non voleva il Gabiorito inglese aggiun- 
gere questo argomento di discussione agli altri 
che avrebbero fornito materia all’ opposizione 
dei Comuni o della Camera dei Lordi Da ciò 
la necessità del silenzio dell on. Mancini. 
« Dopo il voto di sfiduci lo dai Lordi 
| al Gabiueito Gladstone, e dopo l' esile maggio 
ranza ottenuta dai Comuni, ora non resta pel 
| momento altra cosa che sicurazione di 
all’ Inghilterra della buona volontà dell’ Italia a 
cooperare con lei per la cazione del Sudan. 
Se di questu buona volonta |’ Inghilterra non 
vorrà profittare, l'Italia resterà nel Mar, Rosso 
a suo rischio e pericolo, atfidata alle sue forze. » 


e che 
zione 


© Iugh 
Telegrafano da Roma 4 alla Perseo. 
Una corrispondenza da Berlino alla Rassegna 
ed un articolo del Diritto concordano nel mo 
atrare che sono bene avviate le trattative per 
una piena riconciliazione tra la Germania e l'lo- 
ghilterra, con vantaggio anehe dell'Italia 
di 
Proprietà letteraria ed arti 
La Gazzetta Ufficiale pubblica la Couven- 
zione stipulata a Parugi il 9 luglio 1884 fra I 
talia e la Francia, per la tutela della proprietà 
letteraria ed artistica, le cui ratifiche furono 
scambiate il 21 gennaio 1885. 


straordinaria e col e 
sone di tutte le nazionalità, l'assemblea genera 
ella Società « Cosmopolita » di mutuo soc- 


po della riunione era l'istallazione defi- 
niliva dell'associazione, a cui si diede il titolo 
di Union Cosmopolita, e la nomina del Cousi- 
glio direttivo. 

rò le elezioni non andarono esenti da di- 
sordini. 

Pare che ci fosse fra i socii un partito © 
stile ai gringos, poichè al presentarsi di uu &rup- 
po di lavorauti italiani nel porto dell’ Euse 
con bandiera italiana , i griugolobi si misero a 
gridare abajo la bandiera de los gringos. 

Di ln uacque uu tafferuglio, del quale 
tarono aleuwi contusi; e se la polizia è la gente 
pacilica non interveniva prontamente a sedare il 
fumulto vi sarebbero oggi « deplorare gravi con- 


era legata | © 


| e 1,148,000 per Rosario 


inzia Stefai 


Suez 4. — Il Washingion colla terza spe- 
dizione proseguì stanotte per la sua destina» 
zione. 

Berlino 4. — Herbert Bismarck partì per 
Londra 

Il Reichstag ha approvati i crediti chiesti | 
dal Governo per un secondo direltore al Mini 

gli esteri, « per un console generale a Ca- | 
trariamente alla decisione presa in 
lettur: Î 

Vienna 4. — La Camera ha intrapreso la 
discussione speciale del bilancio. 

Alessandria $. lla Commissione sanitaria 
il delegato austriaco propose la completa rior- | 
gavizzazione del Consiglio sanitario è la ridu- | 
zione di numero dei delegati egiziani. | 

Il presidente rifiutò di permettere alla Com | 
missione di votare sulla questione, perchè esti 

petenza. I delegati d' Aust 
ermania, di Spagna e di Tur- 
il rifiuto del presi- 


Washington 4. — 

Presidenza, e pro: 

» i cittadini a prestare il loro concorso al 
suo Governo, rilevando la necessità dell’ econo» 
istrazione e nella vita privata 

rò che manterra una politica 
he e alla 
prosperità della Repubblica. È politi 
pendenza, politica della pace conforme 
interessi ; è la politica della neutralit 
pudia qua'unque partecipazione alle complici 
zioni delle ambizioni che mavifestansi in altri 
continenti, e respinge qualuoque intrusione nel 
nostro paese. È la politica di Mouroe e Washing- 
ton, la politica dello sviluppo del commercio e 
dell'amicizia leale di tutte le nazioni senza al 
leauza con nessuna. 
Un telegramma da 
avanti al 
Due torpediniere, che tentarono di 
vicivarsi a Chinbai furono impedite dal fuoco 
violento dei Cinesi Courbet scandaglia i passi 
fra le isole di Yew e Tiger. 

Buenos Ayres 4. — Durante il mese scorso 

o i 59 vapori con undicimila immi- 
graoti. Gl' incassi dele dogane raggiunsero nello 
stesso mese 9,025,000 franchi per Buenos Ayres 


ingpao 
di 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 


Londra 5 — Il Times dice che il Governo 
domanderà al Parlamento di aumentare di 18000 
uomini | esercito. 

Un dispaccio da Cairo al Times menziona 
la voce del ritorno di Wolseley. 

Herbert Bismarck è giunto ieri, e conferì 
con Granville. 

Lo Standard crede che il principe 
abbia espresso il desiderio di mettersi d' 
sui punti di litigio fra l'Inghilterra e la Ger- 
wa 

Cairo 3. — Dicesi che Dongola sia minac- 
ciato. 

Suakim 3. — ll piroscafo Amedeo, colla 
spedizione a complemento della prima e coman- 
data dal capitano Mancini, giunse a Massouah 
il 27 febbraio. 

Korti 5. — In seguito al caldo eccessivo, 
si decise di trasportare a_ Dongola il quartiere 
generale. Le truppe stazioneranno in diversi 
punti lungo il Nilo. La temperatura è a 104 
Fahrenheit, all'ombra. L'ultimo convoglio dei 
feriti è giunto a Gakdul. 


Nostri dispacci particolari (*). 
Roma 4, ore 80 p. 

Commentasi l'approvazione della Ca- 
mera della pra di Luzzatti, Spaventa, 
Rudini e Mariotti, malgrado |’ opposizione 
del Ministero e della Commissione. La 
proposta stabilisce che dopo due anni di 
esperimento, il decreto di nomina del + on- 
siglio per le tariffe si converta in legge; 

‘voto avvenne per divisione ; l’approva- 
zione della proposta seguì con 4 voti di 
ioranza; oltre i proponenti votarono 
la proposta anche Mi ghetti, Codronchi, 
Venosta e pochi altri della Maggioranza. 
i conviene però di non attribuire all’in- 
cidente alcuna importanza pol l fatto 
i spiega principalmente per la negligenza 
dei deputati della Maggioranza. 

L'Opposizione è convocata per do- 
mani sera. 

La Commissione pel progetto del cre- 
dito azrario si è radunata, coll’intervente 
di Magliani e Grimaldi, per approvare gli 
articoli principali ; approvò anche una 
proposta di Romanin Jacur, per estendere 
sotto certe condizi i benefizii del Cre- 
dito agrario ai Consorzi idraulici. 

Domani il Comitato centrale dei Ve- 
terani presenterà al Re un Album colle 





seguei 
La bandiera italiano fu da quei facinorosi 
gettata a terra e fatta 
Questo fatto ha destato all 
vi sono numerosi italiani, grandi appr 
Sul grave incidente serivono all'egregio con- 
fratello L' Operaio Italiano di Buenos Aires: 
« Gi venne raccontato uo bel fatto di un 
tro connazionale, certo G. C., ex militare nel 


do egli afferrata l'a 
ra da un milite della guardia nazionale a ci 
vallo, lunciò una beste nel suo buor 
letto di Lomellina, ed 
la moltitudine, in un istante gli fu vie 
° la guardia impegnò furiosa lotta per ri 
nere padrone dello stendardo ; vedendosi però 
‘affatto dal numero di quelli che gli stavau 
alle spalle, pur non abbandonando l'asta col 
sinistra raccolse colla lestra un 
quale inseguò la ere 
abbandonare la pre 


% 
di 


pipito da un 
spalle . . e la pi 
che vi dissi. 


pesoli a norma di legge. 

in quanto alle autorità nostre non si ad 
dormano © sopra tutto non serbino il contegno 
indifferente che usarono coutro le povere vittime 





*ddentro nelle cose di politica estera, 


firme dei visitatori del Pantheon. 
Il Pontefice nominò segretario dei 
Brevi il cardinale Ledokowski. 


(‘) Arrivati ierì troppo tardi per essere in- 
seriti in tutte le edizioni. 
Romu 5, ore 11.55 a. 


del mattino negano 
P parlamentare 


Oggi adunansi gli giudi 
per preparare il memoriale per la Com- 
missione incaricata del loro miglioramento. 

AI Municipio le signore romane con- 
segnano oggi le bandiere di regalo ai reg- | 
gimenti 79 e 80 della brigata Rom 

Roma 3, ore 4.5 p. 

Camera dei deputati. — Discussione 
dell'art. 18 delle Convenzioni ferroviarie, | 
relativo alle quote di concorso delle Pro- 
vincie e dei Comuni per le linee di se-' 
conda, terza e quarta categoria. 

Magliani, a nome del Governo, e Ca- 
valletto, a nome della Commissione, di- 
chiarano consentire che le quote fissate | 
dalla legge del 1879 sieno ridotte a un! 








ropoventi di modificazioni del- 
l'art. 48 da n no. 

Giolitti dichiara contentarsi del 

posta del Governo e della Commis 
ritirando la sua, ch'era pel condono com- 
pleto delle quote. 

La Camera è numerosissima e ner- | 
vosa. Interruzioni e conversa: Conti» 
nui richiami del presidente. L' Oppo 

i pronunziò un violento di- 
scorso. Dice che compransi e vendonsi 
(Scoppio di proteste. Qualche applauso 
a Sinisira.) 

Il Presidente invita l'oratore a spie- 
garsi. . 
Baccarini dice rispettare le opinioni 
di tutti i colleghi. Propone condonarsi le 
quote intere. 

Parlano altri fra la persistente inquie- 
tudine dell'Assemblea. 
Cavalletto energicamente 
cusa lanciata da Baccari 


respinge l’ac- 
tutta la € 


| cagliò sop 


ZIE MARITTIME 


(comunicate dalla Compagnia + Assicurazioni 
generali » in Vi 





da Amburgo a Ge 


MI bark ital. Anne, cap. Repetto, 
soge. Ha tre piedi 


nova, s'investì a Selsey in cattiva pi 
d'acqua nella stiva. 





Nizza 25 febbraio. 
Ml vel. ital, Giovanna, qui giunto da Terranova con 
durante la traversata dovette sacrificare parecchi attrer 
vele. Inoltre l’acqua delle pompe appariva mescolata a 
ciò che fa temere delle avarie nel carico. 
Un perito è stato incaricato di constatare l'entità dei 
danni 








Poriland 4 marzo. 
ul. Cortesia, cop. Brigneti, da Amsterdem per 


Il brig 
stava stamane per sorpassare la barra, vin 


Filadelfia, me 
Passage Bar. 

Sperasi che il bastimento potrà rilevarsi colla prossima 
marea. 


gio 
ia d'acqua, in seg1 


| 
| Marsiglia 4 marzo. 
Ì 


Hi vap. ingl. Marseille, in 
dam, ha rilasciato ad Havre con 
incagliameato nella Senna. 


Londra 2 marzo (Telegr.) 
proveniente da Roven, è stato rimor- 


Upi 
avarie nella macchina 


chiato a Grimaby 


WULLETTINO METEORICO 
del 6 mai 
OSSENVATOKIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(00 26/, lat. N. — 0° 9. long. Occ, M. R. Collegio Rom. 
11 pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,28 
sopra la comune alta marea 
Tanto 12 meri 


| 75894 | 75846 
1 sr 





3 rom 
Frometro a 0° in mm. | 75667 
Term. centige. al sd 
RIDI 


* Pensione del vapore in sr 


Umidità rel | 
Direzione del vento. i 
Velocità oraria in chilometi 
Stato dell' atmosfera . 
| Acqua caduto in mo: 
| Aequa evaporata 
| Riettricità dinarcica 1 
stenta s 

| Bistiricità 
«tono. Notte 

Temper: 

Note: Nusoloso tendente alla pioggia. 


— Roma 3, ore 3.50 p. 


Coperto 


100 





mita _______ 
Bullettino bibliografico. 

Un po’ di luce sulla quistione del caro 
delle carni in Napoli durante l' epidemia del 
1884, di X. iapoli, tip. diretta da Michele 
De Simone, 1884. 

Relazione 

tato direttivo della Società dei reduci dalle pa- 
trie battaglie dall'esercito e dall’ armata, eser 
cizio 4884, fetta 
geonaio 1885. Jezia, prem. Stab. tipo lito 
1885. 





Fatti Diversi 


im. — Nel Cavapilicio veneto di 
Cornuda, erto Valentino Bagarello, 
d'anni 26, jsgraziatamente nella sua 
abilita, iovestito da una cinghia di trasmissio- 
ne, riportò tali ferite, che dopo poco tempo 
morì. 


Incidente ferroviari 
Riforma: 

Il treno diretto da Firenze che doveva ar 
rivage siamane a Roma alle 620 — giunse in 
Stazione invece alle 10 — a motivo che fra 
Mootevarchi e Bucine fuorsiò un treno merci 
alle 7 p. di ieri. 

Due vagoni congiunti e carichi per la loro 
lunghezza complessiva di perzi d'armatura in 
ferro di un ponte — sì rovesciarono causa la 
forte curva che si ritrova in quel punto della 
linea. 

Sembra che il carico essendosi smosso e 
pesando tutto da una parte, abbia fatto rialzare 

due vagoni congiunti, che ne trassero seco 
altri cinque. La linea potrà essere riattivata 
prima di notte. 

| treni d'oggi furono obbligati a fare il 
trasbordo. 

Nessuna disgrazia personale, nemmeno vua 
scalî dura 

Anche in questa circostanza i carabinieri 
si distinsero per l' esemplarità del loro contegno 
e per la prontezza del loro concorso. 

Non taceremo neppure che il personale delle 
Strade ferrate Romane seppe dare tutte le di- 

ni più opport tempo, ed eseguirle 
in modo da evitare ogni disordine, eliminando 
così qualunque reclamo per parte dei a 
gieri che erano in numero di cinquanta cu 

L'unico disturbo peri viaggiatori si ridusse 
al trasbordo e alle tre ore di ritardo. 


Fiasco nel 1865, — Trionfo nel 
1885. — Telegrafano da Parigi 4 al Corriere 


— Leggesi nella 


che 
azione, 


a principessa, 
alla prima  rapprese 
alla riproduzione. 

« Lo svolgimento del dramma è effica 





zatti. 


I caj erarono ieri sera 


sforzo nello serutinio 
tando dell’accidia dei de- 
, l'Opposizione farà giuo- 

ì sorprese. 

Credesi che il istero consentirà 
ad esonerare le Provincie ed i Comuni 
del contributo per la costruzione delle li- 
nee di prima e sr »nda categoria. 

La Corte de ti registrò il de- 
creto d’approvazione ‘i.i ruoli dell'organi- 
co del personale dell’ 
dei benefici vacanti a Venezia ed a Bo- 
logna. Per quello di Venezia è preventi» 
vata la spesa di 42,300 lire. 

Sono presenti 370 deputati. 

Calcolasi che alla votazione finale sa- 
ranno 450. 





onomato generale | 


per altro molti lo trovano troppo semplice. » 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsa! 


| 


Si riprende l’acceltazione 


AVORATORIO 


trezzi i più perfezionati per eseguire con la ma 


fornito di 
dine, dal più semplice al più difficile 
da viaggio, da tavola, da 


I prezzi per i lavori © riparazioni 


di lire 15 e vanno fino a 


ssemblea generale del 14 | 


lavoro 
parete, macchine di preci 


In Europa pressione piuttosto bassa, irre- 
| golare nell’ Ovest è nel Centro, massima 766 in 
Calabria. Copenaghen 747. 
122250 italia, nelle 24 ore, pioggierelle nel Nord; 
‘ venti meridionali freschi pei porti della Sarde- 
gua e nel Centro, deboli, freschi, altrove; baro» 
| Metro leggiermente disceso;; temperatura mite. 
|" "Stamane cielo coperto nel Nord e nel Cen- 
| tro; nuvoloso altrove ; alte correnti di Ponente ; 
| venti generalmente freschi del terzo quadrante; 
barometro variabile da 760 a 766 a Genova € 
a Catania; mare agitato in diversi punti del 
Tirreno. 
Probabilità: Venti freschi del terzo qua- 
drante; cielo vario con qualche pioggia nel Nord ; 
temperatura mite 
pa ER 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1885.) 
Omervatorio astronomico 
del Re. Intiti reantile. 
Latit boreale (nuova deterininazione) 45° 
Longitudine da Greenwich (dem) Ol 49." 22.5, 12 Est 
dira di Venezia a merzodì di Roma 11%59." 27.5, 42 ant, 
6 marzo. 
( Tempo medio locale. ) 
Levare apparento del Sole . 3 
Ora media del passaggio del Sole al meri 
Pinna SRI 
montare apparcote del Sole Duse 
Levare della Lui * 41% 48" sera. 
Passag.io della Luna al meridiano w 33% 
Tramoniare della Luna 9 13 matt 
3A della Luna a te giorni 20. 
Fraomeni inportenti 


Marea del 6. 
Alta ore 4.15 ant. — 2.10. pom. — Bassa 8.00 
6.40 pom 


SPETTACOLI. 
Mercordì 8 marzo 1885. 
reamno nossini. — La Compagnia di operette di R. 
Scognamiglio, diretta dall'artista L. Maresca, rappresenterà : 
La figlia di madama Angot, del maestro C. Lecocq. — Alle 
ore 8 114 precise 
qratno coLtoni, — L'opera 
atro Verdi. — Alle ore 8 fi 
. — Va 22 Man 
jonette. di 


e son 
2166 


giorni 


La Traviata, del mas 


a Spn Moinì, — 
to dalla compignia De-Col. 


R OTT ° nai Fd 
D." William N. Rogers 
Chirurgo dentista di Londra. 

San Moise, Calle Valaressa, N. 4329 
( Vis-a-vis I° HO: nco ) 

Specialista per otturature di denti , ese» 
guisce ed appli secondo 


ltimi progressi della n Ja: scie: 
dolori, ed a prezzi convente 


Salsa Semapala Spellanzon 
MIFORMATA, II° Esposi- 
fonale 1884 


7. (Avviso in 4* pagina. ) 


PERTUTTEIO 
Lire Cinquantamila 


CV. Avviso nella 4* pagina 





delle riparazioni 


ROLOGIARO 


esattezza e sollecitu- 
o riparazione, negli orologi da tasea, 
one, cronometri di marina, ece. 


saranno della massima possibile mitez 


ASSORTIMENTO OROLOGIERIE D' OGNI PROVENIENZA. 


sca remontoli 
e 700. 


incominciano dal prezzo 





| Venezia, San Salvatore, N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 


418 


Dirra G. Sarvanoni, 











| 











































































































































































































| === ato nd applicare, dall'esercizio 1664 la tasso di IRR ET 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia fa col massimo di lire 00, ia conformità | =" LARE : 
5 marzo 1865 dI parto sab cn 7 | INSERZIONI A_PAGAMENTO n ia I 
E imaggio 1886 = vu e 
"E maggi N. D. 15 dicembre 1854 AVVISI DIVERSI | PUBBLICAZIONI | TIPOGK pi \ | 
É \—|[—— N. MDXXX. (Serie 3°, parte suppl.) " prora PRE ren i ì il ] | 
la i ea L' Ospedaletto anni toe storto ‘ia 'Terto Vendita notturna della NOZZE | de | VISITA 
- ui è eretto in Ente n sel; approvato dp G z tta di Venezia apo pe IPRERAA | DELLA 
Di e lo organico. Jin data. 12 dicembre | 
È: Pi eo conlitulo dPR: 99 articoli, Rara az el I GAZZETTA DI VENEZIA 
: . 
Ì 
x vi N 
î avendo anche adesso arricchito 
Muenianiare coosseb i rico, Gil Pasi speatiRa darla e Haec: il suo materiale tipografico 
faleriore n quello di archivista Venezia » si vende 1 
“|i Giondo la proposta per l'ulicio di soprintei* | re'il giornale fino dopo la mez: : pren Se ui 
RI dente o per quello di direttore , falla a' termi-{  zanotte, i OPUSCOLI i 
ihr del Regio Decreto 26 marzo 1874, N. 4861, i AA 
233 chi von abbia ancor riepeiivor ulidem i icoLani i Qu 
1°85 È sta. o non appartenga al mm mistrazione degli f che a battere ad uno dei bal H ì partuari lio 
ti PECE Arcus. Pomo © l'altro grado gli verra conf=-] conì a pianoterra che guarda- 35 e VENEZIA 
sail fuori delle regole ordinarie, nel tempo stesso { ‘no sul Campo di Sant'Angelo. [3] pla vo » si 
7A 153538 mina di ltî all'ufficio di S0pribtenden | _Li un tati = diari 
È SSggzi 00 di direttore. ; 23 ARES ida ticicc n Ou 
È 233 75i op. fi ompnto. 10% L'UFFICIO DI COLLOCAMENTO RR] Mt di FIUUFTE ovino 
si 1..%37 Calte del Ridotto, 1388 1° p.* - » pi È eipiai 
3 5] ———————— PENCURA O cupazioN a pas sonn 
camei ove pri, dal jichiarazione 
Cambi ORARIO DELLA STRADA FERRATA, | per te “into i negozio è magazzi ceti ccorini la p 
attivato il 4, febbraio f genti di camp ; e ne fa urgente ricerca a- ) piduzione delle qu 
—_—___————_—_—_T_——€&k ‘isponibili, tanto a l rorinaie e dei Comu 
L 9 che a Mili ), ove Îiene continue corri i ag WR In l = 0 > ident 
LINEE, so | PARTENZE, | ARAN. | Spontonze con le principali, Agenzie di colloca Vendita di Cartelle originali dei Prestiti Comunali di do Suo. 1 deputati 
Olanda e | mento, Alberghi è crandi Hotel, 9 ì d igati a votarla per 
fprienala Aloe de Cra Inutile presentarsi senza ottime re î HI I [AVI7 \ psì suscettibili 
100 [261100 [#01 Padova-Vicenza-| 8g. | L'Uffcio è aperto dalle ore 10 ant. alle A | vidi LA i Do ] pura 
Verona-Milano- |» 10 si 9, aut . i ‘o il depulat 
Torino. h | pa EITTTITESSTESTO : per italiane Lire 240 uuricoltura, ma ill 
L: latiiza IRAP :|f=2| a pagamento rateale di Lire CINQUE al mese Tris 
PROFITMER RITA | —— {I ue 6 caatb 
Padova-Rovigo- | è [nta PROFUMERIA. MARGHERITA | Il compratore di questo QUATTRO OBBLIGAZIONI ORIGINALI incorso toe ri 
Aligirareret Ferrara-Bologna) ?: È muso novissima Specialità. | è sicuro di venire rimborsato dalle dette Comuni con sprpare RR, 
» Li | 0, 


Banconote austriache.» 1 
mesia e piazze d' Italia. 





ilal. Lire 290, perchè 
la Cartella BARI viene rimborsata con ital. L. 


EJ A. MIGONE & C. MILANO 


ilancio, mi 
i concorso, al qual 








Sconto 
Della Banca Nazionale 





Premiati all’ Esposizione di Milano 4871 











(I ROCIIONO 





aziono 10 gennaio 183 

























































3 
Del Banco di Napoli. Arò* È K a 81M Parigi 1878 - Monza 4880) 3 
Della Banca Veneta di depositi è conti correnti Treviso-Cone- |» |a sa ed è quella Nazionale di Milano 1881 » BARLETTA » » » O) ro condono delle qu 
Della Banca di Credito Vi gliano-Udine- | > Ind allapidaltaicompensa accordata all Profumeria | » VENEZIA » » » 8 Mibocio era donne 
Trieste-Vienna | È 518 : DAS | » = MILANO e è » | #5] fsccirini conchiute « 
pi Da 850 DEDICATA ao |: W per intiero. Cosi 
FIRENZE 5 Per queste linee vedi NB.| pi ®_915 i Ì Assieme ital. L. 290. — 5i e: È 
Root italiana = 980 RIPENTI [I pi 11.35 D A SUA MAESTÀ LA REGINA D'ITALIA tto QUATTRO obbligazieni, sitra al sicuro rimborso hani È dote a dell''eleti 
piÌ 1), Treni, loc + reo tend rano rn O sa che la parola d 
[iN ù Tee i a reo Dalle LUNI | netr'assieme 1.22, Estrazioni all'anno, o precisamento noi giorni: | ; £ Ent dre 
francia vis sd lettera M indica che il treno è MISTO o MERCI 10 gennaio estr. Bari luglio estr. B Li l naro 
i co si Ne = 1 treni in partenza alle ore 4.50 ant. | 9@ febbraio » agosto » Ri e? Noa sa ea a 
Mobiliare 6 -— [Lombarde Arioni 230 50 |. 3,18 p.- 4 p.- 9. p, e quelli in arrivo al 16 marzo » settembre » Milano || # ff fi@e to indette ceium 
Austriache Learn Ital. 9760 \le ore 721 a. - 1.30 p. - 5. e 113% p, | 2© aprile . oitobre » » bsta della Commiss 
ci "| percorrono la linea della Pontebba coincidendo | 9@ maggio + Barletta] 90 novembre » Barletta |t7 durione delle quote 
Rand (3 00 15205 [Consilia a Udine con quelli da Trieste. 80 giugno + Venezia |31 dicembre » Venezia | É 3 Lola e del Canin 
ping i 5 fin — Linea Treviso-Cormfa — — | cdm toni dle nto Comuni i qui adito peramtore | È ={ [8 mnssonzo 10 
ne | irvice nic A o o si h 01 ola coi A uzzita per l'appre 
finte  —- ch di Grruata fico 688 ant ‘2-9 Gaio meuti, 2020 di italiane Lire sE È [forao Logtati dol 
Obbi, ferr. rom. = = = | da Cornuda L 100000, 59900, 200020, 35000, T2000, 10009, Sip 
Londra vista 2 36- Us 3 Treviso 106 | 5000, 3000, s000, 1000, 6Oo 200, 100 e 100 2 5 prete 
» Je dell'on. Baccariu 





























RD. 45 novembre 1884. 
Siccome le edicole per la 
N. 2879. (Serie 8°) 22. uff. 29 genna vendita dei giornali non re- | 
L'ufileio di soprintendente e quello di d stano aperte sino a le inol 
rettore nell Amministrazione degli Archivii de- a, Così avverilamo che & Î 


VIRNI i n if 
99 RO. SE SAA Linea Rovigo-Adria-Loreo | Offre altra vendita di Jite ciaque di, rendita italiana (5 p. cento) che rap- ig 
Mita i tigeaso 86 20. [londra > o SI Rovigo part.8. 5 ant. 3.12 pom. 8.35 pom. sò | presentano un capitale di L. 100, più una Obbligazione originale della città bj 
* inors 108 35. (Zecchini inperali 5 #0— | ate agita di tarletta rimborsabilè con L. Î00 in oro per L. 480 pagabili a cinque L'on PRGsriatioi 
Napoleoni d'ore 9 %0— 1215 fom. 545 pom: A O e inte lire al mese avente quattro estrazioni all’ anno. estione che non è 
mm tà che incontra nel 


ea 868 — 1400 Lire Italia — — | 0 ANT. MANI 







1240 pom. 





ima estraz. Prestito Milano al 16 marzo 











LONDRA 4 | 1.23 ora Ueiire, —_ a Pole p o 

97%, | » spagnuoîo -_- = = da - GELO GUERRA, prot | ilo Statuto, chi di 

95% | + ture -- Linea Vicenza-Thiene-Schio. a principale pren tolta a 
i pilegio. È la 4 





finire appunto colla 





Da Scho =» 5.452 9202 


ATTI I FFIZIALI | Linea Padova-Bassano. 


pube | papodovaperi 5.382 8.900 4.580 7.7 
N. MDXXXIX. (Serie HI, parte suppl.) Dna Sine tr #6 | EMULSIONE wo 
Gr pere i Linea Conegliano-Vittorio. | 





Serio nts A. $ venduta dalla nosira Ditta a resto mensili 


Il deputato ba u 





, la rielezione 








È 
3 
a 
È 
5 
H 
£ 
a 
s 



















I" Mu io di Ragusa lu ore è autoriz- | 

gato a ognieton: pel pid malo 849, in Vittorio 6.452. 11.202, 2.36 Sl LB DI Ì Le cartelle del Prestiti BARI e BARLETTA an- | 7 bomento e lo paralizz 

dire 400 il massimo della tassa di famiglia da | ©0negtamo 8 2. 1.19 p. 452 5.6 5 corchè graziato con premi e rimborso, godono anche |. 3 

applicarsi ‘con le norme © cul. reparto stabilito A e B Nei e giorni di i mercato a Conegliano. | le van nagio La Ia & tuste le altre Estrazioni || # fatto e farà comun 
ento le del le adot- inea Treviso-Vicei stazione del Erestito. ” uante piccole vilta 

nel Regolamento speciale definitivamente adot. e; jo-Vicenza. ‘liàko Pura di 3 ri 


tato da quel Consiglio comunale in seduta del 
di 8 novembre 1884. 





rizione statutaria e) 


| 
| La sottoscrizione per l'acquisto di tali Obbligazioni è presso 
Ì 


FecATO DI MERLUZZO il Banco di Cambievalute della Ditta FRATELLI PASQUALY, al- 





del pagamento viuse Hl primo premio Gi L. 50,060 nell' e 


| 
| 
| 
| 


















































R. D. 25 dicembre 1884. con Dea Jato della ; A i 
ari Ipofosfiti di Calce e Soda. lAscensione, N. 1254 |.° piano, Venezia, e fuori città dai loro || 7 Mazione © non. il | 
N. MDXL. (Serie III, parte suppl.) Orario per marco d neri fig | incaricati. z È Cè sempre della 
nt Ddl piede PARTENZE preti dano grlo ol plao quanto otte | GRATIS il programma a chi ne fa ricerca viene spedito GRATIS | pi dinerctai 
(Palermo) è autorizzata ad accettare nell'inte- ant Acnioggiaj!? ot. , alteri Spedire Vaglia 0 francobolli. È Misia Cie 
Fesse dell'Ospedale locale la eredità a favore n de s desc raditigaA 
dell'Ospedale st dui fratelli Lui A Venezia | 3 bi a. gonerale e 10 aprile 1883 vinse Il Dto, Il deputato sa 
Giuseppe è Fri testamenti Livea Venezia-San D e nieoveri n bito per legge, © per 
24 gennaio f8 è 18 luglio speed rio n pa Rntrder iu uil sue volezioni 

1883, niun conto lequto dei ricorsi avanzati dal- | py vonezin ore 3_— p. A $. Dons ore 6 15% cire ‘È ricettata dal medici, & di odore è wì ancellato, Quante 

l'arciprete Giovanni e dal D. Antonino Seavolto. A ora $—& A Venezis ore 9159, + agfniicrole di facile digetione, ola sopportano li bea, perchè quell 
perchè quella 





stomachi più delicati. 


etta sarà amministrata dalla 
‘Preparato dal Ch. SCOTT « BOWNE - NUOVA-TORIK 





La eredità sud 





Mori di un certo 1 














Congregozione di carità di Bisacquino, dal sin- | pagtENZ& Da Venezia 
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Thiers ed altri 












busto come a 30 anni, lo mi se 
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— RUGA RIALTO N. 482 — VENEZIA. | 


N, MDXXVII. (Serio 111, parte suppl.) 
Gozz. ufi. 28 gennaio. 
Il Municipio di Spinoso è autorizzato a man- 
tenere anche per. l'esercizio 1885 in lire sese 
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s Baccarini ha ieri detto che la pro- 
ti di idurre ad ua quarto la quota di 
ille Provincie è dei Comuni equi» 
ja compravendita di voti. La sua 
sue ba provocato energiche proteste. 
peorivi ha poi spiegato le sue parole. 
ia rue delle quote di concorso delle 
Tua e dei Comuni minaccia il bilancio 
sulo I deputati potevano credersi ob- 
“ati a votarla per non disgustare i loro e 
‘oc, così suscettibili naturalmente sulle que- 
‘le riguardano le loro borse. 
utero il deputato Baccarivi contro l'e- 
coltura, ma illogica la sua conchiusio- 
her tutelare il bilancio dello Stato, von 
se già egli che la riduzione della quota 
quorso fosse rifiutata, e nemmeno che 
Lo psolenuta alla meta anzichè al quarto. 
propose in nome della solidità del 
misacciato dalla riduzione delle quote 
sso, al quarto anzichè alla metà, |’ 
ridono delle quote di concorso ! Il bi- 
ra danneggiato dalla riduzione ? L' on. 
ini conchiude che biso condonar la 
psi per intiero. Così per combattere l’elettori» 
tura si fa dell’ elettoricoltura più in grande. 
i si che la parola d' ordine è in questo mo- 


palesa sd 





hi 

















sato l trasformazione delle colture. 
Xoa ci fermeremo sulla frase baccariniana 
u imbelle telum sine ictu poichè la pro- 
della Commissione e del Ministero sulla 
uriove delle quote di concorso delle Pro- 
cio è dei Comuni, fu approvata con 64 voti 
maggioranza. L' Opposizione che si era in 
aluzzità per l'approvazione dell’ ordine del 
ioruo Luzatti della seduta precedente, ha 
dovuto accorgersi leri che le frasi demagogi- 
he dell’oo. Baceariui, non valgono se non 
ne frasi 
L'on Baccarini ci fa pensare alla vecchia 
ssiove che non è mai risolta, sulla difti- 
tà che incontra nella pratica la prescrizione 
Statuto, che il deputato deva considerarsi 
brireseatante della nazione e non del suo 
blezio. E la questione complessa che si può 
se appuuto colla parola elettoricoltura. 














ll deputato ba una preoceupazione costan- 

a rielezione, che è il maggiore ostacolo 
asa iberia di voto. Questa domanda : « Che 
x dango gli elettori? » lo arresta ad ogni 
nilo e lo paralizza. Quante inconseguenze 
mmettere questa domanda ? 
e sono la risposta ? 





farà © 





fai piccole vilta non 
Lo diviene in pratica un' ironia la pre- 
Je statutaria che il deputato rappresenta 
e non il Collegio ! 
+ sempre della gente che oppone a que. 
puoto interrogativo , la contumacia. Gli 
bi sen possano essere rieletti, almeno per 
ileislatura. Così, dicono, è più libero il 
Il deputato sa che non potra essere ri 
Net legge, e perciò il peso degli elettori 
sue votazioni sarà diminuito, se non 
weluto, Quante leggi hanno una macchia 
[Pa pereliè quella macchia contentava gli e- 
di un certo numero di Collegii ? 

Mll'altra parte le posizioni politiche non 
Momisano, € i capi partito, la cui auto- 
+ oecessaria condizione dei Governi di 

















son sono possibili, se non con una 
Nercotta tradizione di comando. 
ts ed altri storici della Rivoluzione 
» gli eccessi del Terrore 
lo appunto che gli eletti nella prima As- 
oluzione, non hanno potuto 
{li nella seconda. L'autorità dei 
Vi capi della Rivoluzione fu interrotta dagli 

i nuovi, eh'ebbero impulso ad essere più 

li di quelli che lì precedettero e li hanno 
Mehiuti. L'autorità politica, fondata sul 
Suso delle maggioranze, è una ricchezz 
fot è lecito sciupare. 

" togliere l'elettovicoltura, peste delle As- 
Suke, ove i deputati sono obbligati a ricor- 
m sentano il loro Collegio an- 
ì , senza accettare la contuma- 
‘ che priva. per una legislatura almeno la 

‘€ del senno di coloro che hanno appreso 
Sale governare gli uomini e guidare le 

ganz, non ci sarebbe un rimedio ? 
ts! Pare che vi sia, ed è questo. La con- 
lag è pericolosa, e la respingiamo. Ma se 

le se per legge che tutti i deputati 

n Td possano essere rieletti nelle le- 
Date eccessive, ma non nello stesso Colle- 

‘oricoltura non ne riceverebbe va col- 

Sttale? Le nullita o anche le mediocrità, 

* tazione può senza danuo sostituire, non 





te altribuiscoi 























he rappi 
la nazion 














farebbero parte di due legislature di seguito, ma 
gli uomini che hanno acquistato autorità po- 
litica, sarebbero certo rieletti in altri Collegii. 

sì si spezzerebbe la catena che lega i de- 
putati e gli elettori, e le leggi potrebbero es 
sere il risultato dell’ intelligenza dei deputati, 
piuttosto che della preoccupazione di disgu- 
stare © di contentare gli elettori. 

Il voto dei deputati sarebbe più libero, 
l'elettoricoltura riceverebbe un fierissimo col- 
po, @ non sarebbe dall’ altra parte privato il 
Parlamento dell'opera di coloro, che hanno 
acquistato tanta autorità politica sui partiti, 
da essere per loro un freno in caso di bisu- 
guo. Così sì eviterebbe, ci pare, il duplice pe- 
ricolo che i partiti corrano all'impazzata per 
difetto di capi, e che il deputato si senta trop- 
po vincolato dalla minaccia degli elettori di 
rifiutare il loro voto, se il voto del deputato 
è contrario al loro. 

Presentiamo un' obiezione. | deputati po- 
trebbero fare la grande elettoricoltura , quel- 
la che sodisfa un maggior numero di elettori 
nel maggior numero di Collegi. 1 demagoghi 
potrebbero trovare il modo di far la corte a 
tuttii Collegii per farsi rieleggere. Ma i conserva 
tori dal loro cauto, rivolgendosi alle passioui 
generali del loro partito, potrebbero tenere in 
bilico i loro avversarii, vincere, od essere 
vinti, secondo la corrente. Ad ogui modo, un 
uomo che fa la corte a tutte le signore — gli 
elettori banno parecchi punti di contatto col- 
le signore, sebbene sieno lontani dall’ essere 
graziosi, come le signore, che sono graziose 
— è meno pericoloso assai di quello che mira 
a conquistare una signora sola. Siamo conviuti 
che la nostra proposta eviterebbe un duplice 
inconveniente e otterrebbe il desiderato ef- 
fetto che il deputato fosse il rappresenti 
dei partiti nazionali, piuttosto che dei partiti 
locali, senza venire all’assurda conseguenza 
di escludere dalla Camera i più degni, pel 
fatto che sono stati membri del Parlamento 
nella legislatura precedente. La proposta non 
merita almeno la discussione 
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Alla Camera dei Comuni d° Inghilterra è 
stato chiesto al Ministero, se le truppe ita- 
ne marceranno verso Kassala, ove la guarni- 
gione egiziana invoca soccorso. Il soltosegre- 
tario di Stato sir Fitzmaurice disse con cir- 
cospezione diplomatica, che gl' Italiani sono 
giudici di ciò che convenga loro di fare. Cer- 
{o che nel momento in cui i ministri inglesi 
dichiarano ad ogni momento che non voglio- 
no saperne del Sudan, non è una tentazione 
per gli Italiani di prendere ciò che gl’ Inglesi 
sono desolati di non poter lasciar subito. Il 
Ministero inglese e il Ministero italiano, sono 
d'accordo in questo almeno, che animettono 
entrambi l'azione paralella dei due Governi, 
ma libera. Se |’ azione deve esser paralella, non 
può esser in questo caso libera che molto re- 
lativamente. 
———————-—--» 
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N. 2883. (Serie 3°.) Gazz. uf. 29 gennaio. 
È istituito un Archivio notarile mandamen- 
tale nel Comune di Candela (Foggia), capoluogo 


di mandamento, distretto di Lucer: 
R. D. 15 gennaio 1888. 
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versation in Berlin. 
( Dall” Indipendente. 
È noto, che, il 24 gennaio scorso , il Bis- 
marck ebbe una conversazione con |' ambascia 
tore inglese Malet, dalla quale risulta tutta li 
condotta tenuta dal Bismarck verso l'Inghilterra 
e la Francia nella sua pu colona! 
Questo colloquio è raccolto , insieme con 
altri, in un libro pubblicato dal Colonial Office, 
il quale s' intitola Memoranda of Contersation 
in Berlin 
La Pall Mall Gazette porta la più impor 
tante di queste conversazioni che produrrà, certo 
grande impressione nel mondo politico; ess 
Sbbe luogo il 24 dicembre 1884, fra il cancel- 
liere tedesco, Meade, un alto funzionario del 
Colonial Office, mandato per negoziare un ac- 
cordo, e Busch sotto segretario di Stato. 
la conversazione, si noti , ebbe luogo 
mese prima dell’ udienza avuta da sir Malet. 
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Il cancelliere, che hi fatto chiamare il sig. 
Meade, lo riceve con affabilità, ma si lagna to- 
sto della condotta degl' Inglesi verso il commis 
lo germanico in qualcana delle loro colonie. 
‘Poi parla degl intrighi dei missionarii , 
quali a Camerun comprano delle terre presso 
Sila colonia germanica nell’ interno, per circon- 
darla di una cintura impenetrabile. x 

‘Passa quindi ad Angra Pequena , e chiede 
perchè gl' laglesi cerchino di paralizzare i suoi 
sforzi. 

È La cosa è sterile, die' egli; essa non ha 
valore che come una porta verso l' interno. 

















Quanto al deserto di Kalabari, di cui voi avete 














preso possesso, ei 
serto; vi si tro 





el acqua. 
de da allora spiegazioni. Gl' Inglesi de- 
regliare Kalahari , perchè è un territo» 
rio che penetra nel paese dei Betsciuana. Del 
resto, lord Granville non si oppone a che la 
Germania si estenda nell'interno sino al 20° 











» non è niente affatto un de- | cilitare la politi 
tutto degli elefanti, | ma da qualche tempo non 
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grado di longitudine (ciò che farebbe circa 500 | 





chilometri di profondità ). 

Meade abborda in seguito un altro ordine 
di idee, di cui egli ha già iotrattenuto il sig. 
Busch. Ecco il dialogo che avvenne: 

Meade. lo mi sono arrischiato schizzare ui 
piano dì mia esclusiva iniziativa, che lord Gran 
ville igoora, e che potrebbe formare la_ base 
d'ua accordo fra le due Potenze nei mari del 
l' Australia 

Il dott. Busch mi ha detto, dieci giorni fa, 
che V. A. desidererebbe discutere essa stessa 
quest'affare con me, ed io sarei felice di cono- 
scere la sua opinione. (Si trattava di lasciare 
occupare dalla Germania il gruppo d'isole al- 
l'est della Nuova Guinea, conosciuto sotto il 
nome di Nuova Brettagoi 

Bismarck. A prima vista, questo piano mi 
ha sorriso, giacchè io preferirei delle isole che 
appartenessero a noi soli, al mescolarci ad altre 
genti sur un continente. 

Ma, consultata |° Associazione del commer- 
cio, ho saputo che queste isole della Nuova Bret 
tagha hanno poco valore, salvo che sulla costa 
nord. 

Il mio sistema è di seguire il commercio 
e non di precederlo ; è rex) trovo delle Case 




















tedesche stabilite in un Paese, che non sia sotto 
una giurisdizione straniera, io arreco loro la 
protezione della bandiera ledesc 

Qualche mese fa mi si fecero istanze per- 
chè annettessi la costa nord della Nuova Gui- 
nea ; io non ordinai precisamente, in quella c- 

sione, di spi gare la nostra bandiera, ma sic- 
»me ho promesso di proteggere dappertutto il 
commercio tedesco, la nostra bandiera fu in- 
nalzata sulla costa Nord della Nuova Guine: 
in conseguenza di questa promessa. 

Quando seppi che da parte vostra avevate 
preso possesso della costa sud, pensai che non 
poteva  sorzere più alcuna obbiezione contro 
quest' atto. 

M. — Non potrei dividere questo modo di 
vedere. Permeltetemi di dire ciò che mi sor- 
prende. 

Io non sono un diplomatico, e conto sulla 
benevolenza che voi mi dimostrate per scusar- 
mi se dico qualche cosa che un diplomatico 
di professione presenterebbe in modo divers 
La notizia che la bandiera germanica sventola 
nella Nuova Guinea produsse un effetto deplo 
rabile in Australia. Avendo annunziata la nostra 
intenzione di stabilire il nostro protettorato su 
una parte della Nuova Guinea, noi dovevamo 
avere la sicurezza, io credo, che per tutta la 
durata delle nostre trattative con voi, la Ger- 
mania non prenderebbe possesso della parte più 
importante di quella contrada. 

Il 19 settembre, il sig. Scott (primo segre 
tario dell’ambasciata di Berlino) annunciava al 
sig. Busch le intenzioni del Governo di S. M 

Il 9 ottobre aggiungeva che, per cortesia, 
il Governo di S. M. limiterebbe la sun dichiara 
zione immediata di protettorato alla costa Sud 
e alle isole, « essendo beninteso che non deri 
verebbe alcun pregiudizio relativamente a qua 
lunque questivne territoriale entro un giusto li 
mite. » 

Avendo così, per un sentimento di cortesia, 
differito di stabilire il protettorato, che aveva 
mo annunciato formalmente, non avremmo mai 
potuto supporre che la Germa nvettereb- 
he essa stessa una parte del territorio in que 
lione, seaza attendere che l'affare fosse trat- 
tato per via diplomatica. 

B. — Questa corrispondenza è cosa nuova 
per me. Non ricordo di averla avuta e mi sono 
creduto libero di prendere la costa Nord, quan 
do voi avete limitato il vostro protettorato alla 
costa Sud. 

M. — Non è punt 
queste due note del sig 

B. — Voi avete in quella parte del mondo 
immense possessioni, assai più che non ne pos- 
siate colonizzare in un lont 
stra marina è forte abbastanza per proteggerle. 

Come mai potete iuvi 



























































così, Vogliate leggere 

















e alla G 
uno stabilimento coloniale separato dall’ Austra- 
lia, dalle isole e dalla costa, di cui vi siele im 
padroniti ? 
M. — La popolazione delle nostre colonie 
ustralia sì conta ora a milioni, ed è una 
per quanto erronea possa pare 





nel 
loro idea fissa 
, che uno stabilimeato, straniero sul coati- 
nente della Nuova Guinea sarebbe per essi una 
sorgente di pericoli. 

Sta uell'interesse della Germania di gua- 
dagnare l'opinione pubblica in Australia, afia- 
chè il vostro commercio vi si sviluppi, ora che 
voi state per creare delle nuove linee di navi- 
gazione. 

B. — Credete voi veramente che questo 
sentimento sia assai forte in Australia ? 

M. — Senza alcun dubbio. Vi si parla già 
in termini aspri della metropoli, e i vostri stessi 
agenti possono dirselo. 

Qui Meade legge al principe il dispaccio 
del primo ininistro della colonia di Vittoria:) 

B. — Eppure quella striscia di terreno del 
la Nuova Guinea è ben poca cosa e di poco 
valore per l' Inghilterra. 

M. — Che penserebbe la Germani 
Potenza si annettesse una terra, con o senza 
valore, ch’ essa esse designato come oggetto di 
trattative ? 

B. — (Con malumore e vivacità.) Queste 
questioni devono essere Irallate secondo vedule 
di politica generale (on general groounds of 
policy). 

Da 





























| di Berlino è 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. ALI 





inglese in Egitto e altrove; 
i è più reciprocità 
da parte dell' Inghilterra, i cui atti non rispon- 
dono più alle sue dichiarazioni. 

Per Samoa, voi mi proponete di rispettare 
la sua indipendenza ; benissimo, ma questa non 
è una concessione per la Germania; essa e gli 
Stati Uniti haono in- quell'isola degl' interessi 
uguali a quelli dell' Inghilterr 

Quanto agli isolotti lungo le coste d'Angra 
Pequena, che voi proponete di cedermi, io non 
me ne curo; il guano vi sarà ben presto esau- 
rito, e1 allora esse non avraono alcun valore, 

M. — (Estraendo una carta di Angra Pe- 
quena). Ecco gli isolotti che, secondo me, po- 
irebbero essersi ceduti verso certe condizioni. 

B. — Compresa la Walfish Bay (baia della 
balena), che è molto più ai Nord ? 

M. — Oh no; vi è la uno stabilimento 
inglese regolarissimo sul continente. 

Non parlo che delle isole. Esse sono terri- 
torio britanvico nello stesso grado che il suolo 
erritorio tedesco, ed io suppongo 
che deriverebbero molti inconvenienti per voi 
dall'aver vicino alle vostre muore possessioni 
delle isole appartenenti a una Potenza straniera. 
Eccone qui parecchie, che sono perfino all’ en 
trata del vostro porto principale. 

B.— Lo so bene, ma non vi annetto al 
cuna importanza. 

lo trovo le vostre proposte insufficienti. 












































Come si vede, dopo questa conversazione, 
il malumore, tanto spesso manifestato in questi 
ultimi tempi, dal principe di Bismarck verso il 
Gabinetto di Londra, è completamente e chiara 
mente spiegato. 








GI Italiani 
(Dal Corriere Mercantile.) 

Una parte della stampa italiana ha in que 
sti giorni risollevata la pietosa questione della 
emigrazione dei nostri coloni al Brasile. A ciò 
fu spinta da patriotici intenti, dappoichè sbar- 
carono da quei lontani lidi nel bello italo regno 
alcuni speculatori per fare incelta di migliaia 
d' Italiani lavoratori della terra. 

Il Brasile sì vasto e di sconfinate proprietà 
territoriali, sì ricco di prodotti naturali, e così 
povero di buoni agricoltori, sente prepotente il 
bisogno dell'immigrazione dei nostri coloni, i 
più mansueti e più abili. 

La schiavitù africana tramonta definitiva 
mente in quell'Impero: sta per essere anzi vio. 
lentemente estirpata: e sono lodevolissimi gli 
sforzi di quel Governo per sostituire, in libero 
regime, al lavoro servile quello della libera vo 
loutà d'uomini conscii dei loro diritti. 

Senonchè di fronte ad un fenomeno strano 
per noi, qual è quello della crescente nostra e. 
migrazione al Brasile, non ostante le declama- 
zioni dei giornali più o meno sentimentali, noi 
ostante gli inceppi che oppone il nostro Gover- 
no allo sviluppo di questa emigrazione, non 
ostante anche la restrizione della polizia per 
impedirla, è d' uopo non fare una vuota retto 
rica, ma profondamente studiare la questione in 
ogui suo aspetto. 

Fatto è che nel Brasile trovansi già oltre 
70 mila italiani, quasi tutti contadini, e nella 
maggior parte sparsi in forti nuclei nelle colo- 
nie agricole di Spirito Santo, di Santa Caterina, 
di Rio Grande del Sud. 

Ia queste colonie, in cui abbondano pro- 
dotti preziosi del suolo dando sicura e comoda 
sussistenza ; in queste colonie di clima dolce, a 
noi confacieutissimo, predomina l'idioma, il co- 
lorito, la vita italiana. 

Numerose famiglie dell’ alta Italia ivi si stabi- 
lirono sino dal 1874, e negli anni seguenti furono 
raggiunte a altre, da toscani, da tirolesi: for- 
mavano quasi, ia poche leghe di territorio, una 
nuova patria per essi: ed ora, è inutile negarlo, 
visono comoda vita e prosperano. 

Il loro ese destò desiderii e speranze 
nella madre patria: epperò è crescente il nu- 
mero delle famiglie ane che vanno colà a 
raggiungere parenti ed amici, od io cerca di 
migliore fortuna 

Ij nostro R. Console di Porto Alegre, che 
visitò quelle colonie con patrio affetto, così seri. 
ve: « L'abbondanza degli alimenti è tanta, come 
+ pure del vino, che i cereali si danno in pa 
« sto; agli animali, e che il vino si offre a sec- 
«eh ai viandauti, e sempre gratuitamente. L'ab. 
« bondanza del vitto e del vino e l'aria salubre 
« producono numerosa figliuolanza, animo gio- 
« viale, forza, robustezza e lunga vita. » 

Ma, disgraziatamente, la nostra emigrazione 
non si versa tulta io quelle colonie, nè lo po- 
trebbe volendo, poichè per occupar colonie vc- 
corrono preparativi, costruzioni e spese, a cui 
i può d'ua fiat provvedere. Come ben osserva 
il nostro egregio console di Porto Alegre, quelle 
colonie italiane sono troppo nuove e giovi 

£ poter impiegare grossi capitali al loro sri- 
luppo immediato. 

La vostra numerosa emigrazione al Brasile 
si riserva, per forze ineluttabili, 
meno forlunati di quel vastissimo Impero, così 
svariato di clima. E così gl' Italiani, special. 
mente i non agricoli, sono spinti dalla specula 
zione nella Proviocia di Rio de Janeiro, ia 
quella di San Paolo e in altri siti, ove il climi 
non è a noi confacente, ed ore avvengono e si 
moltiplicano i guai, che deplora il giornalismo 
onesto. 

Più di 20 mila italiani trovansi già cos 










































































spostati nel Brasile, o servi o non liberi in co- | 


loaie prisate, surrogati agli schiavi africani, in 
localita malsane, sotto la ragione dello staffile 
del uegriero, utilizzati in produzioni esclusi 
meate tropicali, e nelle quali il nostro contadino 
non può reggere a luogo. 

A noi quiodi, non par giusto nè onesto il 
provedere di alcuni giornalisti, i quali non fanno 








due anvi io bo fatto il possibile per fa che gridare al male incitando il Governo ad 


Pet gli articoli nella quarta pagina cent 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent. 25 alla linea 0 
spazio di linea per una sola volta; 
è per un numero grande di inserzioni 
l' Amministrazione potrà far qualche 
fueilitazione, Inserzioni nella terza 
pagina cent. 50 alla linea. 

Le'inserzioni si ricevono solo nel nestro 
Uticio e si pagano anticipatamente. 

Un foglio separato vale cent, 40. 1.fo 

pur cer 36. 
La lettore di 
afrinate. 














reclamo devono essere 


‘e l'emigrazione senza darsi briga di ri- 
i nello studio 





imped 
levare il bene per non affaticat 
della questione. 

Ai nostri poveri emigranti è d’uopo dare 
buoni consigli, non irritarli collo spavento del 
male. L'emigrazione è uno sfogo, è Una neces 
sità, è forse la salvezza d'Italia in questo pe- 
riodo di crisi agraria e di minacciati disordini. 

jacchè non possiamo impedire | emigra- 
zione, sappiamo almeno indirizzaria. 

Vorremmo che il Governo con pubblica. 
ni ufficiali indicasse egli stesso i migliori 
punti del Brasile ove il nostro colono può tro- 
vare miglior ventura. Vorremmo che, prima di 
partire alla ventura, le nostre Autorità | 
stessero di consiglio e di aiuto, e non lo la- 
sciassero, come ora, alla mercè degli agenti di 
carne umana. 

Vorremmo che all'estero i nostri consoli 
meglio lo proteggessero, e non lo abbandoni 
sero a sè stesso, come ora fanno, per non creare 
fastidii a sè medesimi ed imbarazzi al nostro Go- 
verno, come si dice con alquanto d' ipocrisia 
diplomatica, perchè ove c'è giustizia e buon d 
ritto non debbono esistere fastidii ed imbarazzi 

Nè con ciò noi eesseremo di combattere gli 
ingordi che speculano sulla miseria dei nostri 
emigranti. 

Gi rivolgeremo agli emigranti e diremo 
loro: andate pure nel Brasile se vi talenta : la 
è terra ricca e ospitale per chi ha buon pa 
monio di braccia e di volontà del lavoro. 
temete — Andate pure alla ventura : ma badate 
però che per ciò fare occorre avere un mestiei 
manuale e sapersi adattore per i primi tempi 
ad ogni esig Se temete, siate più caut 
non vi movele se prima non vi sono nel Bra! 
pareati vostri od amici fidati che vi chiamino 
€ vi assicurino assistenza e lavoro. 

Ma non mai accettate l'emigrazione gra- 
tuita che vi offrono gli agenti d'emigrazione 
facendosi firmare ua contratto. Comunque qu 
è un inganno. Giunti nel Br 
ed anzichè nelle prospere colonie it 
liane, sarete mandati a lavorare da i della 
gleba nei possedimenti privati, sotto il comando 
degli ex-negrieri. 

Ciò noi non diciamo a caso. Abbiamo sot- 
l'occhio i contratti che gli speculatori venui 
in Italia per arruolare contadini per conto dei 
proprietari bras faranno firmare a quei 
poveretti appena abbiano varcate le acque ter- 
ritoriali. 

Ja uno di questi contratti è detto che « il 
« contadino arruolato non deve dare ospitalità 
«a persona alcuna nella sua abilazione ». 
teme la congiura contro il proprietario della 
terra 

Si dice: « il presente contratto non potrà 

scindersi, e qualora l'arruolato lo volesse, 

obbliga di pagare 12 lire sterline per ogni 
persona di sua famiglia » 

Si dice altresì: « mi obbligo di non 

tarmi dall’ Azienda del padrone senza la si 

‘evia autorizzazione ». 

In altro di questi contratti, compilato da 
un agente di un banchiere di Rio Janeiro, è 
delt> che, « il colono contrattato, in caso d'in- 
« subordinazione verso il padrone, o di fuga 
sarà arrestato ». Precisamente 
cogli schiavi 

Lo stesso contratto aggiunge : 

« Non può il colono, sia qualunque il pre- 
« lesto, esigere che i proprietarii ricevano in 
« pagamento il lotto posseduto da esso colono, 
‘he se il valore della proprieta con le mi- 
« gliorie e piantagioni sia superiore al menzio- 
« nato credito. Il real pagamento del debito il 
« colono lo deve fare unicamente in moneta 
* contante o sonante: nè può abbandonare il 
« fondo prima del pagamento. » 

Dunque, se il colono non può abbandonare 
il fondo prima del pagamento pena l'arresto — 
se non può pagare con quel che ha, deve pagare 
con denaro sonante che non ha, poichè se ne 
avesse avuto non avrebbe accettata l'emigrazio 
ne gratuita; dunque è la schiavitu eterna ! 

La nosira conclusione è questa : libera emi- 

one nel Brasile: ma l'emigrazione si paghi 
e vada libera da contratti. 

Non crediamo che il Governo Brasiliano 
possa tener mano a quelle enormezze in danno 
dei nostri connazionali: ma meglio è che sieno 
liberi. 

Se l'emigrante non ha il denaro per fare 
il viaggio rimanga in Italia, che alla fin fine c'è 
posto per tutti. 
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MINISTERO DELL 
SEGRETERIA GENERALE. 
N. 25289.1-141584, Div. V, Sez. I. 
Roma, addì 24 febbraio 1885. 
Al signor Prefetto di Venezia, 
ln seguito ad accordi intervenuti tra la 














Direzione generale delle Poste ed il Minis 
del commercio di Vienna, è stato stabilito che 
a tergo delle cedolette dei vaglia internazionali 
emessi in ‘ngheria, oppure 
nell’'Austria-Uogheria sull' Italia, i mittentì pos 
sano scrivere quelle comunicazioni che crede 
ranno opportuae di fare ai destinatarii. 

Questa disposizione avrà effetto dal 1° mar- 
20 p. v., e con essa resteranno tolti gl’ incon: 
venienti che eransi lamentati della lunga gia 
cenza negli ufficii postali dei detti vaglia, in- 
quantochè non potendo essere i medesimi invi 
atì con lettera di accompaznamento, uè por- 
tare alcuna indicazione circa allo scopo pel quale 
erano emessi, rimanevano presso gli uffici di 
posta sinchè si presentasser» gl' interessati a rie 


| tirarli.. 
La S. V. vorrà dare pubblicità a 'tale di. 













































sposizione, avvertendo che essa è 2 
tanto ai vaglia dei a favore lelle Am 
ministrazioni degli dell’ Austria Unghe- 
Lu ai vaglia dei privati. 
Pel ministro: Monana. 


© dispa 
Telegrafano da Roma 5 al Corriere della 
Sera: 

i circoli politici si ripete che ora- 
mai è sicn che l' Ingb rra, moralmente e 
materialmente colpita dalla sconfitta della guar 
migione di Kassala, s'è dichiarata disposta ad 
accettare il concorso dell’ Italia. 

La Rassegna seriv 

« Con l'Inghilterra amica, con la Francia 
bene disposta a nostro riguardo, colle Potenze 
eeutrali desiderose che si consolidi la nostra 
posizione, l'Italia ba poche difficolta da vincere 
per raggiungere il sodisiacimento delle sue le- 
gilime as; 

Mi si riferisce ch glio di ministri 
tenuto ieri sera, il Ricotti abbia parlato molto 
chiaro. « O si procede energicamente, nelle fac 
ceude d'Africa — avrebbe detto — oppure io 
ani ritico. Fui l'ultimo ad assentire che sin 
viassero Iruppe iu Africa, ma adesso, che sono 
state mandate cola, esigo che sta tutelato l'ono 
re della bandiera italiana, Dunque operiamo. « 

Il Manciui è sempre titubaute, Il Magliani 
si mostra restio a cagione delle spese che s'o- 
contrerebb coll'azione militare. Il Depretis 
non vuole saperne di domandare fondi alla Ca 
mera. 

Intanto, ne 
ca, poichè si trova 


i parlamentari, si susur 
illezale che si spenda stor= 
nando i fondi dei bilanei dagli scopi precisi ai 
quali sono assegnati 

Il Ricotti è irritato col Mancini perchè 
questi ha promesso quasi formalmente a Messe- 
daglia bey di fargli riconfermare il grado di co 
lonnello nell'esercito italiano, computandogli il 
servizio prestato nell’ esercito egiziano. Il Ri- 
colli avrebbe rifiutato questa ricouferma, non 
parendogli legale, nè giusta. Ma, ormai, il Mi 
cinì si è impegnato col Messedaglia ; il Messe 

ene a spuntaria, e, se non gli accordano 
ma del grado, rifiuterà di recarsi a 


presero possesso di Massa 
Una corrispondenza del Pungolo di Napoli 


da questi particolari sulla presa di possesso di , 


ssauali, da parte delle truppe italiane. 

Il primo atto col quale si affermò la domi- 
mazione italiana fu l'innalzamento della ban 
diera tricolore all'albero di triachetto della nave 
ammiraglia, accompaguata da una salva di cio- 
que colpi di cannone. 

Immediatamente dopo, all’ albero di maestro 
della medesima nave fu issata la. bandiera egi 
Ziana, accompagnata da una salva di undici 
colpi. 

‘Alla quale non fu risposto che dopo un'ora. 

Gl' indigeni parevano storditi e intimoriti 
dui primi colpi di cannone, che credevano ca 
richi di proiettili. 

‘A mezzogioruo del 5 febbraio l'ammiraglio 
Caimi recò presso il vice-governatore di Mas- 
savab. 

À quest 
pezzo di carta, sul quale era scritto in arabo : 

« D'ordine del mio Governo e d'accordo 
con l' Egitto venzo ad occupare Massauah. » 

Il governatore, sullo stesso pezzo di cart 
rispose, naturalmente, nella stessa lingua 

« Non posso cedere il paese, dappoichè non 
ricevetti alcun ordi dal mio Govern 

Altro pezzo di carta. L' ammiragi 
risponde: 

« Allora ho ordine di servirmi della forza. » 

A questo parole, d'indole, evidentemente, 
molto persuasiva, il: governatore alla sua volta 
rispoude : 

« Non potendo i0 impedire questo sbarco, 
perché ho pochi soldati sotto i miei ordini cedo 
il posto « 

Alle 4 pomeridiane la compagnia da sbarco 
occupò il forte a mare, innalzandovi la bandie- 
ra italiana ed abbissa: quella egizia: 

da compagnia del 4° bersaglieri 

cupò il palazzo del governatore dove. risiede 

il colonnello Saletta e dove sventola la bandiera 
egiziana. 

HI resto delle truppe prese posizione fuori 
paese su di una peuisola molto allungata, dove 
Verso lerra si trova un ridotto pentagono cam- 
pale: vi è ora la compaguia di artiglieria. 

Riparata da questo ridotto dalla parte di 
terra trovasi la posizione occupata dai bersa 
glieri e dai marinai. 

a prima notte le truppe non fecero le tende, 
ndo la posizione mal sicura. 

Per tre giorni la truppa e gli ufficiali non 
mangiarono altro che gallette e carne in con- 
sersa. Poi si riuseì a fare ua po' di brodo. — 
Così l'alimentazione è migliorata alquanto. 

Il campo è stabilito secondo le più rigorose 
tattiene militari. — Di notte, grande sorv 
glianza dappertutto. Da principio fu disposto 
tutto all'intorno del campo un servizio di sen- 
tinelle, 

Ora l’altra notte avvenne un falso allarme, 
o da una delle sentinelle. 

Da ieri sera perciò alle sentinelle o vedette 
sono stati sostituiti piccoli posti di tre uomini 
oguuno, con la consegna di avvertire gli uf 
elali, i quali giudicheranno se sia 0 no il caso 
di gridare allarmi 

L'altro giorno (8), sull' imbrunire, si vide in 
loatananza un bastimento da guerra, che fu cre» 
duto turco. 

Invece era... la Castelfidardo. 

GERMANIA 

Quaato serive l' Iughilterra. 

Nel discorso agro rizzo. del 
J'laghilterra, pronunziato nella seduta dell’ 
jeri mel Parlamento tedesco, il cancelliere ha 
le7130 in ridicolo la notomanta del ministro 
Hegli esteri britannico. 

«lo — egli ha detto — preferisco comuni- 
care verbalmente. Bisogna conoscere bene a fondo 
fina Corte € una politica estera, per calcolare 
Ron certezza gli effetti delle comunicazioni seritte. 
Dall'estate scorso, abbiamo ricevuto dall'Inghil- 
talra 128 Note, che formano un totale di 700 pa 
gine; io 23 ani non ne abbiamo ricerue si 

le da tutte le altre Potenze prese insiemi 
Mppitatt (Corr. della Sera.) 


FRANCIA 
© assassinio? 
ta con la mano. 


Caimi 


grid 


un duello avvenui 
frontiera belga, 
q10° 


utorità egiziana egli consegnò un | 


| lor 


plicabile Dekeirel — in seguito a un allerco avvenuto 


in un caffè di Dunkerque. 

Questo duello, appunto per le sue circ: 
stanze, ha dato luogo a una polemica, che fer 
ancora nella stampa francese. Raccontiamo du 
que il fatto, in tutti i particolari. 

La contesa, come abbiamo detto 
gine in un caffe di Dunkerque. 

Il signor Chapuis stava seduto con altri ul 
ficiali, quando entrò il signor Dekeirel con a 
braccetto una donna mascherata, che toccò l'uf 
ficiale sulla spalla, prezandolo di scansarsi per 
lasciarla passare. Il signor Chapuis, guardando 
la mano posata sul suo abito, esclamò in tono 
deffard 

— Questa è una mano, è una zampa ! 

Il signor Dekeirel ribattè 

— Siguore, non è così che una persona per 
bene deve parlare a una don 

AI che il tenente, sentendo il suo torto, ri 


spe 


gnora 
E al 
pressione del’ suo rat 
scambiarono una stretta di mano e l'i 
sembrava chiuso, qi 
capitano X..., intervenne nel modo più sgra 
ziato, dicendo al signor Chapuis : 
Non sì fanno scuse a scalzagatti simili; 
si prendono per le orecchie. 
— Non ho mica domandato seusa a quel 
more — rispose il lenente. 
Allora, furioso, r Dekeirel si voltò 


chie a me, e ve lo farò vedere; ma prima, me 
la sbrigherò con quel signore, giacchè ritira le 
scuse. 

Riattizzata e invelenita così , la lite diven- 
tava seria e un esito tragico era inevitabile. fa- 
fatti venne deciso uno scontro; e la spada fu 
l'arma scelta dall'offeso. 

Sul terreno, si produsse una prima irre- 
golarità : il sig. Dekeirel essendosi troppo affret- 
tato a fare i suoi preparativi, uno dei testimoni 
del sig. Chapuis gli rivolse ua'osservazione bel- 
farda. La parte dei testimoni avversarii era di 
protestare contro questa scorrettezza; ma pro- 
foudamente turbati dalla prospettiva del com- 
battimento che stava per succedere, e totalmen 
te incompeteuti in fatto di scontri, costoro non 
lo fecero. 

Finalmente, postati gli avversarii e inero- 
ciate le spade, i signori Chapuis e Dekeir: 
strinsero violentemente e il primo andò a fundo 
con un colpo sotto, che passò tra le gambe del 
sig Dekeirel, il quale con una parata di quarta 
bassa mantenne abbassato il ferro del newie 

— L'avete avuta! — disse il sig. Chapuis. 

— Niente affatto! — ribattè il signor De- 
keirel. 

— Vuol dire allora che avete una corazza. 

— È falso 

E il sig. Dekeirel aprì le vesti per mostrare 
come non portasse cotta di maglia. 

Tale fu il prim 


| come si vede. 


Rimessi in guardia, 1 due avversarii si ca 
ricarono di nuovo e vennero quasi a corpo 
a corpo, che terminò com'è stabilito dal  pro- 
cesso verbale, | lestimonii videro il braccio si 
nistro del sig. Dekeirel piombar giù , e iu pari 
tempo il sig. Chapuis toccato in mezzo al petto. 

— Siete toccato! — esclamò il sig. De- 
keirel. 

— Già — rispose il sig. Chapuis — ma 
voi mi avete teauta la spada, ciò che, io duello 
equivale ad un assassinio. 

Il sig. Dekvirel negò l'accusa dichiarando 
essere stato cato alla mano sinistra. 

Si constatò che la mano portava un taglio, 
questo taglio era una prova în favore dell’ a 
cusa, lanerata slal signor Chapuis, ovvero sul- 
fraga l'allegazione del signor ekeirel? I pareri 
ia proposito restauo contraddittori ; dicesi per 
altro che il capo medico militare siasi provunzia- 
to per la seconda ipotesi ed abbia verificato che 
il taglio proveniva da un colpo di punta cou 
squarciatura. 


assalto, assai poco cortese, ! 


Il fatto è che il signor Chapuis è morto | 


dalla feri 
stato. 

Malgrado |’ asser: 
e pubblica a Du 


e il signor Dekeirel è stato arre- 


one del medico, l' opini 
tile all’ uccisore. 
Ai funerali del de folla im 
e il colonnello del 110° reggimento, fa- 
cendo un discorso sulla fosso, nou si peritò a 
dire che lo sciagurato era stato ucciso sleal- 


mente. 


Le questioni su cui battagliano gl'intelli 
genti in fatto di duello, e quelli che preten 
di esserlo, vengon 
signor Chapuis è stata trattenuta o no? E se 
è stata trattenuta, è questo un atto di fellonia ? 
Alla prima questione ba risposto il espo 
medico in favore del signor Dekeirel, e deve 
essere stata folta un' inchiesta. Quanto alla se 
conda, e' è chi osserva che, alla fi dei conti, 
fino al secolo decimosettimo , l'uso della  siui- 
stra per parare non era proscritto; altri lo bia- 
ma, non sì da ritenerlo un vero atto fel- 
i tanto è vero che un trattato sul duello 
bilisce, che se uno siasene reso reo, possa 
battersi ancora in duello, la mano legata 
sul dorso. Il celebre maestro d'arme V 
interrogato in proposito dal Cassagi 


‘ansato la spada con la mano), e dice che 
egli non difenderebbe dinanzi a qualsiasi giuri 
adizione chi Il Cassognac 
non trova esplicita abbastanza questa risposta. 
Dopo tutto, ammettasi pure, se vuolsi, |' usi 
della sinistra io un duello; ma ciò deve esser 


prima, per rendere pari le condizioni 
dei combattenti 


INGHILTERRA 
« Ultimatuna » inglese alla Russia. 

Telegrafano da Londra 4 al Corriere della 
Sera: 

Assicurasi che il nostro Governo abbia te- 
legrafato a Pietroburgo, a proposito delle usur- 
pazioni russe dalla parte di Herat, un dispaccio, 
concepito iu termini fermi sì, da equivalere a 
un ultimatum. 

Questo dispaccio fa chiaramente capire che 
l'Inghilterra è decisa a proteggere nell’ Asi 
ceatrale, dalla parte dell'Afganistan, le posizioni 
strategiche, che, in mano deila Russia, mina 
cierebbero la sicurezza dell’ Impero 
l'India 

Lord Granville dichiara, inoltre, che l'Io- 
hilterra non è disposta a prendere in conside- 

zione Je pretensioni della Russia su territori 
appartenenti al lleato dell’ Inghilterra, cioè 
l''Afganistan. 

‘Riferiscesi poi che sir Peter Lumsden, capo 
della Commissione anglo-russa di delimitazione 
della frontiera dell' A 10, abbia dato la 

difficoltà suscitategli 


Ì 
I 


a essere due: la spada del | 


I 
| 
Ì 


| continuate 


glese nel. | 


dalla Rus rebbe ritirata, se non 
dietro l'assicurazione del Governo iuglese di 
appoggiario nella sua opposizione alle usurpa 
ioni russe. 


prossimi al Baza- 


rerso Campal 
culla località con | ' 


Î 
ron, evitando di passare per delte 
barche, bestiame e persone. | 

Ricevimenti R. Prefetto. — Il 
Regio Prefetto , comm. Mussi , ha incominciato | 
sino dallo scorso giovedì i suoi ricevimeuti. A 
quello d'ierì couveuvero moite persone, tra le 
quali un gran numero di siguore. 

La buona musica, il brillante ed eletto con 
corso, e soprattutto la fine cortesia e la franca 
cordialità del comm. Mussi e della garbatissima 
sua signora resero veramente il couvegno a tutti 
caro e gradito. 

Distiuzione al cav. Vianelli. — Quei 
simpatici fotugrati artisti, che souo i fratelli Giu- 
seppe e Luigi furono or ora 0g 

| getto di una nuova 

Corte di S. M. ellenica, in seguito a grazioso 
ordine delle LL. MM. il Re e la Regina di Gre- 
cia, li ha autorizzati, lusinghiera co- 

one loro i e in data 16/26 
p., a fregiare il loro così rinomato 
uche del titolo di: Fotografi della 

ica. 


same 


NE 


NOTIZIE CITTADI 


‘enezia 6 
Statistiche municipali. — Nella set- 
timana da 22 a 28 febbraio vi furono in Ve 
, delle quali 43 illegittime. Vi 
furono poi 96 morti, compresi 3 che noo ap: 
partenevano alia papolezione stabile, nè a quella 
mutabile. La media proporzionale delle 
fu di 30,5 per 1000; quella delle morti di 
Le cause principali delle morti furono: va- 
iuolo 6, febbre tifoidea 1, febbre puerperale 1, 
altre alfezioni zimotiche 5, tisi polmonare 8, 
diarrea enterite 12, pleuro-preumonite e bron- 
chite 22, accidentali 3. 
Congregazione di Carità. — Ecco il | 
prospet'o delle spese sosienuie da quesia Con- 
sone di Car le vendite delle Fi 
dazioni elemosiniere, per sovveasioni 
veri duraute il mese di gennaio p. pi: 


ite 


pagnata da geutile lettera del segretario. 
È dh Godiamo nell'animo per questa novella di- 
la due persone N.60 e coperte 84; | stiazione, della quale vennero fatti segno questi | 
49 e coperte 57; | due simpatici nustri concittadini che col loro ! 
e talento e col loro Stabilimento onorano Ve-| 
L. 219685 ezio. 





paglia © È ; 
Sussd 

altri provve 

maglie - 
Tras mil 


anco di Napoli. — Presso le Casse 

+ 1965247 della va nelle piazze di Spezia, 

Oneglia e Chi presso la Cassa di sconto 

(21:20 | Cimogliese nella piazza di Camogli, e presso gli 

#0 liffizii della Banca mutua popolare di Savona 

elle piazze di Savona e Cairo-Montenotte, s0n0 

25773 ammesse a pagamento le fedi di credito e po 

#73. lizze emesse da qualunque degli Stabilimenti del 
Banco di Napoli. 

Le medesime Banche, nelle surriferite piazze, 
operano altresì il ci dei biglietti al porta 
tore e delle fedi di credito del Banco di Si- 
cilia ; per questo però fino alla concorrenza di 
“ lire 4000 1° 
! Musica in Piazza. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda citta- 
dina il giorno di sabato 7 marzo, dalle ore 
3 alle 5: 

4. Grandi. Marcia L’Addio. — 2. Mercadante. 
Finale 2* uell' opera La Solitaria delle Asturie. 
— 3. Marenco. Danza Day-Sin. — 4. Verdi. Ter- 
retto nell'opera / Lombardi. — 5. Marenco. 
Mazurka Armida. — 6. Rc Siufonia nel- 
l'opera Guglielmo Tell. — 7. Pallavicini. Polka 
Peppina. 

Oggetti trovati. — Il bullettino odier- 
no della Questura contien 

feri mattina fu riuvenuta una parte di ca 
tena d'argento da oriuolo, nei pressi del tri- 

le militare. Se ne da avviso, perchè chi 

vesse smarrita possa recarsi all'Ufficio cen- | 
irale della Questura per ricuperarla. 


— leri, alle ore 4 e un dr | 


tili dî cora per sussidio del 1. 

trimestre ae... . 0. * 
Mantesircuto di 19 ragazze nel- 

l'Istituto del Buon Pastore, 8 

1 Orfanotrotio femminile, 23 

lo di S.la Maria del Soccorso, 


6 nell'Istituto 

Auto Cai 

rità, 4 all'Istituto ciechi in Milano; 

4 fanciulli nell’ Istituto Coletti, 84 

nell’ Orfanotrofi» maschile, 

tronato vagaboudi a Castell 

lenutarii privati in e 

campagna, colla spesa totale di . » 
Totale . L. 23,256:23 

Negli Istituti poi ammiaistrati da questa 
Congregazione, nel suddetto mese di geunaio 
1885 avvenuero i seguenti movimenti : 

Casa di Ricover Esistenti * gen: 

maschi 257, femmine 363; entrati 
13, morti 18, rimasti al 1.° febbraio maschi 250, 
femmine 9 

Istituto Manin, Stabilimento maschile, Se- 
zione inferi re e superiore — Esistenti al 1.* 
gennaio 1885, maschi 81, entrati 2, rimasti al 
1° febbraio 83. 

Istituto Manin, Stabilimento femminile, Se 
zione inferiore e superiore — Esistenti al 1* 
gennaio 1885, 76, uscite 1, rimaste al 1° feb 
draio 75. 

Orfanotrofio maschile, compresi gli allievi 

ico delle Foudazioni elemosiniere — Esi- 

I 1.* gennaio 1885, 103, entrati 2, usciti 
3 rimasti al 1° febbraio 103. 

Orfanotrofio maschile, riparto sordo muti 

— Esistenti al 1° gennaio 1885, 15, entrati 4, 
1 


usciti 1, rimasti al 1.* febbraio 

Orfanotrofio femminile, comprese le allieve 
a carico delle Fondazioni elemosiuiere — Esi- 
stenti al 1° gennaio 1885, 96, eatrate 8, morte 
4, rimaste al 1.* febbraio 100. 

Uonservatorio delle Zitelle — 
1° gennaio 1883, 
ste al 1° febbraio 33. 

Istituto delle Peniteuti — Esisteoti al 1* 

o 1885, 74 entrate 2, uscite 3, rimaste | 
no 74 
Istituto della Ca di Dio — Esistenti al 1.* 
1885, 48, morte 2, rimaste al 1° feb- 
braio 46. 

Nei 14 Ospizii sparsi per la città — Esi- | 
stenti al 1° geu 1885, maschi 36, lemmine 
163, entrati feu ue 1, usciti femmine 1, mori 
recai I, rimasti al 1.* febbraio maschi 


ifestò un incendio nel magazzino 
grafico N. 2060 in S Cassiano, fondi 
le Pesaro, di proprietà del sig. Petnma Pi 
Il fuoco si era appreso alla testata di una trave 
e ad un pezzo di parete io causa del contatto 
della canua di un piccolo fornello acceso. Chia 
, accorsero i pompieri dei distaccameni 
5, 6, e Centrale, col loro comand. cav. Bassi; 
e l'estinzione ebbe termine alle ore 5 1,4 pom. | 
Ufficio dello Stato civile. 
Bullettino del 4 marzo. 
NASCITE : Maschi 7. Femmine 5 — Denunciati 
Nati in altri smuni — — Totale 13 
SI» 1. Pagan Zennaro Elisabetta, di anui 43, 
jgata, cucitrice, di Venezia. — 2. Bozzi Visentin Ange 
, contugat a, id 
4. Teunaro detto P dolo, di anni 81, vedovo, 
intustriante, id. — 4. Benedetti Domenico, di anni 75, co 
è, gà coronaio, id. — 5. Zuechita Giovani Maria, di 
anni 13, studente, di Isola della Maddaleo 
iù 5 satmbuni 1 di sotto di 
Bullettino del 
NASCITE : Maschi 
morti 4. — Nati 
MATRIML 
io all'Arsen 
| nubile. 
2. Gavagnia detto Ambi Carlo, travasatore di olio, con 
Morosini Luigia, operaia nella fabbrica di fiammiferi, celib 
3. Bortoluzzi detto Bruscoja Giuseppe , bracciante, 
De Veitori detta Lastreghe Luigia, villi, celibi 
entrati 26, DECESSI : 1. Cappon Martore 
febbraio 1342. pre 


Ul presidente, Jucoro Ben i 
Ospili eivile. — Movimento del mese 


di Esistenti al 
7, uscite 3, morte 4, rima- 


3 marzo. 
Femmine 1, — Denuneiat 
a altri Totale 7 
1. Zuaunon detto Zanon Giovanni, opera” 
+ con Pozzato Maria, già infermiera, 


5 


Esistenti al 
TO 


1° gen 1359, 


10, morti 23, rimasti al 1.* ra, di al 


le, civile, di Viana 

3. ar di anni 72, vedovo, 
| portiere, di Venezia. — 4. Squizzato Gino, di anni 50, con- 
tugato, già villico, di Castelfranco, — 5. Cappellozzo Giu 
seppe, di anni 9, studente, di Venezia 

Più 5 bambini 4: di sotto di an 


"li 864, dei quali 475 
Per malatite mediche, 466; pe 
che, 194; per le specialita, 204. 
41040 quasi 50 ammalati per giorno, 
siamo di 47 pel giorno 3, ed un 


| Corriera del mattino! 


Venezia Marzo. 


mivimo d 

Il wag-joc numero di presenze fu il di 27 con 
1155; il u'uore al 47 coa 4075. La media gior- 
naliera fu di 1410 circ 

i morsi ne! mese furono 87, con un ma: 
mo di 7 uel giorao 11, meutre al 12 e al 24 
non ci lu aleun morto. 

La mortalità rela 
poco inferiore al 4,4 per 

Per vaiuolo furono accolti all’ Ospedale sus- 
gidiario all’ Abba ‘a della Misericordia 79 ma 
lati, circa la metà del gennaio, e dei quali 35 
Free Arnone citi ed nel mese dì + Saiiceni ln discossiote dell'art 18 dolla 
Pagan dh dira; Ap Aergpomel Bi pa legge ferroviaria, Cavalletto avve: te la Commis- 
Fimasti dal mese autecedente. Îu andora misera  si©ne che, per conciliare l’interessi delle Provincie 
che io questo, non essendo arrivata al 62 per ty oditie ocgirta A eg 

lo, com: « Le quote 


ceuto. 
carico delle Provincie e d'altri enti, e le maggiori 
nio, P!* Fondazione Querini Stampa | comme da essi pagate ed oferie ia aumento delle 
le. — Murtedì, 31 marzo, alle ore 12 merid., ote obbligatorie secondo le leggi del 1879 e 
presso l' Ullicio di detta Fondazione, si terra il | 1x82 per le ferrovie di seconda e terza ef 
[era r scad incanto per l' affittanza per | rie, e quelle di quarta, costruite dallo Stat i 
usi 13, di vari beni situati in Prosioeia di | ridurranuo ad uo n Neri 
Venezia, Distretto di Chioggia, Comuoe di Ca- | condizione che. gli enti rino bia frucelda 
varzere, per l'annuo affitto di L. 44,700. prodotto netto dell'esercizio. 1 Corpi morali 
Società del Tiro a segue maziona- | concessionarii delle linee di quarta categoria. di 
le di Mestre, — Questa Società avvisa che, cui von fusse cominciata la costruzione, potran- 
col giorno 15, corr. mese, elle ore pomeridiane, | uo riuunciarr, lasciaado che le ferrovie si co- 
avrauno prucipio le esercitazioni di tiro a se-  struiscano dallo Stato colle uvrme di 
gno di questa Società, ia apposito campo vicino | ticolo. Riducesi pure ad un quarto il cu 
al Forte Manin verso Campalto, e che saranno | dovuto per le strade di 1. 
tutti i orni festivi, ed anche legge del 179. quote pagate dalle Provia 
qualche giorno feriale dal distaccamento mil ed altri enti interessati in eccedenza, e le somme 
tare di Mestre. dovute per effetto di pagamenti precedenti, si 
Ad impedire qualsiasi disgrazia, questa pre- sconteranno sui primi pagamenti che son fo; 
sidenza avverte il pubblico e gli aventi interes sero ancora d,vuti. Ove non si dovesse più aulla, 
se, che durante il tro al bersaglio saranno inal- | lo Stato rimbursera l'eccedenza in ciuque rate 
berate apposite bandiere rosse nello spalto del | annue, senza interesse. Le quote a carico dello 
forte e nelle Ricevitorie di Campalto e San Giu- Stato, anticipate dalle Proviacie, Comuni ed al- 
no, nonchè sulla casa Moschini al Bagaron, tri enti, si restituiranno ad essi in 5 anni dal 
nei quali periodi e fino a tauto che resteranno | l'apertura delle linee dell'eserei, I cioque rate 
esposte le predeite bandiere, viene severamente | uguali, senza interesse. Eutro sei mesi. gli enì 
raccomandato di non avsivinarsi alla linea di tiro | che versarono le quote ubbligatorie e gli sumenti 
compresa tra il forte Mania, il canale e drisza- | di quote ad auiicipazioni di quote governative, 
gno di Campalto e la laguna adiacente, nonchè | dovranno optare fra le legge gel 1879 e la pres ! 


Carena DEI DEPCTATI. — Seduta del 5. 
Presidenza Biaucher 

La seduta incomincia alle ure 2 35 

Comunicasi una lettera del guard sigilli, che 
aonunzia essere iuiziata l'azione penale contro 
Couteno, Santuledo ed altri, per brogli nella ele- 
zione di Amabile nel Collegio di Avelliad 

Per proposta di Lazzaro si muada alla 
Commissione il progetto nuovo della dogana € 





sui curati riescì di 





dal suddetto forte ' sente. 
L nella 


| tecip: 


se i proponenti 
cederanno al nuovo articolo della Commis., 
il mio 

nioni in 


| Commissione 

nella costruzione delle linee di 3. 

| obbligatorio. Resta quindi soppresso l'art. fi jy 
legge del 1879. h 


categi 


La succursale dei Giovi sarà en 
45 categ., cesso megli enti | 
obbligo del concorso € il diritto alla 
szione uel prodotto netto. « 
Magliani fa dichiarazioni, aggiu 

ci varii emendamenti 


pro 


ndo» € 


tero si riserva di esprì 


19 così n 
corso de 


Anuuuziasi pdifcato da 


© PrOViscu 
Legoria gary 


Buttini, Melchiorre, Brunetti, Lacara , 


Giolitti ritirano i loro emeadamenti, è 


Delvecchio, Palomba © Roum, firmatari deli 
meodamento Giolitti, dichi: di mantener 
Fili e Penserini insistono nei loro. 
Baccarini propone che per le tre 
ie si condomino le quote alle Proviy 
ro e per quelle di 4.* catezoria si coy 

per tre quarti. 

Baccarini deplora che tale q 
comprenda iu questa legze, mentre dovrei 
scutersi separatamente. Violasi così la legze de 
1874, rinunciando a tanti milioni di quo 
Comuni, delle Provincie ece., facendo 
preseule una compra-vendita di voti. /Hrar 
applausi dall'estrema Sinistra. Rumori 

Il Presidente richiama l'oratore, invitando) 
a ritirare le sue parole. 

Baccarini spiega le sue parole, dichiarand 
di rispettare i voti di ognuno; ma gli duole w 
dere che per facilitare I’ approvazione delle Cy 
venzioni, si dimentichi perfino il pareggio del 
bilancio, Dato che questa legge distrugga quella 
del 1879, abbondando le promesse senza di 
strazioni, crede non metta conto mante 
residui di quote a cui la Commissione ha ri 
dotto il concorso degli enti. Da ciò, deriva la 
sua proposta. 

Cavalletto protesta contro l' espressi: 
Baccarini, essendo qui tutti animati sollasto di 
benessere della patria. 

Randaccio ed altri propongono che sì con 
doni l'iutiero concorso deliberato dalle Pr 
cie e dai Comuni per le ferrovie conte 
dall'art, 11 della legge 5 luglio 1882. 

Curioni risponde a Indelli per. schiarimen 
ti da lui richiesti, e a Penserini, Baccarini € 
Randaccio. 

Quest’ ultimo ritira la proposta. 

Seismit Doda comincia a parlore 

Eatra Depretis. (Applausi della Destra 4 
del Centro.) 

Doda, avche a nome degli amici 
di rivederio nell’ aula, augurandogli lunga pr 
sperita e Vila. 

Ritornando all'argomento, si associa all'e 
mendamento Baccarini 

Mariotti ritira la sua proposta 

Santonofrio rilira la sua, associandosi a 
quella di Crispi. 

Questi la svolge così: « La linea Messina 
per Patti-Cefalù Termini a_ Palermo, e quela 
Siracusa per Licata Porto Empedocle Sciacca 
Castelvetrano si costruiranno a spese dello Stal 
conforme all'art. 2 della legge aei 1879 Ada 
a carico dello Stato anche la costruzione dela 
linea Pales steli arsula Trapani 

Quartieri svolge la proposta sua e di alle 
che si comprendano ia 1* categori 
negl' interessati l'obbligo del concorso e la con 
partecipazione al prodotto delle dette linee 
succursale dei Giovi, Mantova-Monselice, Mestre 
Portogruaro, Treviso Belluno, Aulla Lucca, è 
altre. 

Salaris svolge la proposta sua e di alti 
che le disposizioni del 4° paragrafo dell' artic 
concernente le ferrovie di 11° categoria s 
plichino alle complementari della Sardegna. 

Genala dichiara che il Governo non acc 
ta proposte di passaggi da una ad altra cate 
ria, non potendo disfare la legge del 1875, € 
provvidamente e giustamente stabilì le varie e 
tegorie. Circa il ribasso del contributo, averli 
quella diminuzione riconosciuta necessaria 
alleggerire il bilancio delle Provincie € 
Comuni, ma non oltre quanto propone la ( 
missione, il cui emendamento accetta. Dicli 
a Quartieri, a Dotto ed altri. le loro prop» 
von entrare in questa legge. Risponde one 
Salaris, che presenta il seguente ordine del & 
no: « La Camera, prendendo atto delle di 
razioni del Governo che l'art. 18 si applica 
ferrovie complementari della Sardegna, | 
ecc. è 

Grimaldi da spiegazioni a Lacava. 

Curioni dichiara che la Commissione + 
prime dal suo nuovo artivolo le parole sezi 
* delle quali non fosse a cominciata 
costruzione. 

Quartieri e Dotto, prendendo atto dell 
chiarazioni, riliravo la proposta 

Saporito propone che l'onere pagato 
Provincie di Trapani e Palermo per 
sicula vccid Jane a carico de 

Magliani dichiara che il Governo previ 

volo esame la proposta, 
laporito la ritira. 

Ercole ed altri propongono l'ortive 

puro e semplice su tutti gli emendan 
al contributo nell'art. 18 della © 


per int 
donin 
estion 


Depretis si associo alle dichiarazioni 
colleghi, consentendo nel disgravio delle Pr 
cie e dei Comuni, proposto dalla 
ma non oltre; non potrebbesi senza nuoce 
bilancio e al credito dello Stato, È un prim 
di giustizia a favore delle Provincie € d 
muni. Se la Camera approvasse un 
sgravio 0 qualunque cambiamento di cate 
il Ministero lo © lererebbe come un ate 
sfiducia. 
Procedesi all'appello nominale sull 
del giorno Ercole ed altri, 

to con 235 voti contro 171 


Approvansi gli arlicoli 18 e il 19 dopo 
Luporini ritirò il suo emendamento, 
Dvendosi discutere | art, 20, che 
za la costruzione di altri 1000 
ferrovie di quarta categoria, e la spesa © 
guente di 80 milioni, Genala dichiara cl 
01 accella nessuno dei vori* 
quali si chiedono nuove costru? 
perchè le nuove costruzivi 
di questa legge. Ha acer! 
iuuta della Ci 1000 € 
metri in via di 
altra aggiunta o cambiament 
proposte, e, riconoscendole 
provvedimenti legislativi. Perciò pre 
nenti di non entrare nello svolgimento delle 
tre loro proposte. 
Melchiorre fa 
Trompeo, spera: 
prendera uella uuova leg 
mettere in prima categoria la presipioa de 
fino sl contiue sero, la ritiri 
Frola e Vigna si associano a Trompt® 
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la sua pr 
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metri la p 


ale 


Mategoria Saathia 


Aanuaz 
pri che 


Camena DeL 


Seduta antimer 
nza | 


Friuta dl'ieri dove 
ontro Sautullo € 
Segiuagere : « ma 

Piero non farsi 

Toscanelli © 

da rurale poter 

a e la crisi esista ; 
piro nelle Provini 

Uline e parte 

urerale evvi aument 

fa questione agraria 

illo esclusivo degl 1 

Mieoltivatori © dal 
mantenere fra | 
ite quindi chi vu 

nelarii @ chi ai soli 

f'opiarone di Panizz 
sio il miglior mezz 
ione, e mon debba iu 
opera dei privati» 

DAI benessere dell 

cortenza estera nu 

liga alla trasforinaz 
le, seppure non riesc 

o, produce il buon. 

euta l'esportazione 

mita la ricchezza | 
irario col verificato 
isparmi, che asce 

Sì introdusser 


discus 
amino 


Rules 
cie, specie quella di 
delle condizioni, Ir 
pe promossa da Luc 
NY Riconosce doversi 
gricoltura. Analizzi 
i, manifesta quali 1 
quazione fondiaria 
i necessità politica 
i non è più possib 
rende incerto il v 
quiodi |’ accertamer; 
@dle proposte che imp 
bilancio, la cui sol 
, potendosi, poro 
we della rendita 
Inbatte altresi tutte 
isgravio dei gravdi 
tino i medi ed i p 
augurazione ufficia 
ute fatta da Miuet 
is, è impossib 
rio aristocratico € 
li operai. La sola « 
zione del principio 
Dice che prosegi 
ica 
Levasi la seduta | 


Germania 
Leggesi nell’ Opir 
osa e è lu 
limeote il prive 
puto la seria intenzi 
atrasto col’ Iughulte 
a fa parte sustauz 
duole di no 
rebbe. 
ito; di qui gli serez 
Ma abbastanza pieghi 
O Cancelliere, La pi 
desi pone appunto 
Îla politica. bisiark 


» Ad ogni mx 
conflitto, non 
hilterra, non sia 
bania, la quale, 
biila sarebbe p 
Île complicazioni 
Quanto all'Italia 
Ma possa compie 
amo in eccellenti 4 
nostra politica. nel 
" gl interessi della € 
Melli da vincoli che 
h animo di spezzor 
Malti ministri il tra 
Î cui ci troviamo, 
L'Italia 
Telegrafano da | 
a Nuova Ant 
Seicolo ua importa 
i) sulla spedizion 
jutore fa la storia 
lughilterra. Nega 
Mitato, ma ammett 
"alia aiutera l'Ing 
lcazione del Sud 
"a la marcia deyl 
le l'invio della 4 
Mar fosso p 
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ne la sua domanda di con 
la livea Ivrea Aosta per 
di comprendere 
a spese dello 
è promesse datene ; © prote 
mento. 
posta che la Teramo» 


d Delta R 


Pi pre Sorrento. 


l’pavale 
(3 categori 


mantiene 
ia Santhià Borgomanero e Sesto- 


x un’ uguale proposta per la 

Porrettana colla Sanese. 

sa domani 

finiva uo’ interpellanza di Capo sui 

muli) ministro dell'istruzione intende 
na della nuova ammini- 
candati di Napoli ; e sulla 

casformazione di uao di essi. 
e ore 6, 40, 
(Agenzia Stefani.) 


pynini ritiri 
Sono dell 


Camena DEI DEPUTATI. 
seduta antimeridiana del 6. 


presidenza Di Rudio. 
cugi la seduta alle ore 10.05. 
Wraiscorriye: AV principio del dispaccio 
tris ieri dove parlasi dell'azione pro 
sero Santullo ed altri per brogli  elet- 
P Lggivoa ma la Camera di Consi- 
però non farsi luogo a procedimento 


Jpii la discussione agraria. 
fi esamina nel suo complesso l' a- 
potendosi solo da questo cono- 
mette che l' ay 


Thoe e parte di quella di Vicen 
Se evi aumento di produzione, Disse 
ii questione agraria non si può considerare 
J'eelusivo degl interessi dei proprieta 
oivatori 0 dallo Stato; dimostra do- 
quimere fra i due primi l' equilibrio. 
die quiodi chi vuole che si pensi ai soli 
tiril è chi ai soli contadini, Ritiene, 
sue di Panizza, che la proprieta pri- 
"i miglior mezzo per svolgere la pro- 
suon debba intromettersi se non quan- 
pra dei privati sia insufi 
Îl benessere della nazio 
san estera nuoccia allo Stato, perchè 
fula trasformazione della coltura, la 
‘uppure non riesca a vincere la concor 
si oluce il buon mercato, mereè il quale 
ns l'esportazione. Nega altresì che sia di 
a la ricchezza  pubolica, dimostrando il 
Suri col verificato aumento dei consumi € 
sprui, che ascende aunualmente a mezzo 
ela Si introdussero le macebine agrarie e 
Ti i popolazione, ciò non ostiute i salarii 
alaroro, dunque la ricchezza pubblica aumen- | 
era le condizioni speciali di alcune Pro- | 
e specie quella di Vercelli e le cause vi 
{dle condizioni, fra cui non ultima l'agi 
boe promossa da Lucca. 
ilconosce doversi recar provvedimenti al- 
agricoltura, Analizzando quelli proposti da 
ci, mauifesta quali non accetta e perchè. La 
equazione foodiuria è un' impegno d’ onore 
, ma per mezzo dei © 
resso odierni 
. Vuo 





quindi l'accertamento della reu 
le proposte che inporterebbero indebolimento 
dilanero, la eui solidità interessa gli agrico 
potendosi, poro 3 poco , venire alla coi 
dhe della rendita e del debito ipotecario. | 
ille altresì tutte le proposte tradu 
savio dei grandi possideoti. Vuole che 
ivo i medi ed i piccoli proprietari. Dope 
misurazione ufficiale del socialismo, ufticral 
» fitta da Miughetti ed accettata da De 
s è inpossibile stabilire uo sistema. fi 
aristoeratico e conservatore. È il tempo | 
i operai. La sola conservazione è oggi l' at 
uuoce del principio democratico. 
Dee che proseguira il suo discorso do- 
"n 


Lnsi la seduta alle ore 42. 


Germania © Loghi! 
l' Opinion 
ia fondo a tutto ciò? Forse 
wa a par chiaro che non 
vil principe di Bismarek non ha nai 
i seria intenzione di mettersi in aperto 
iso col Inghilterra, ma che l'accordo con 
4 parte sostanziale della sua poîitica. A 
le di nou poterlo conchiulere così stretto 
ve vorrebbe, Lo ha tentato e nen gli è riu 
di qui gli serezii, gli attriti col Gladstone 
Mbistauza pieghevole alla volonta del ter 
Cancelliere, La pubblicazione dei documenti 
pone appunto iu luce tutto questo lato 
viiea bismarkiana, Basterebbe un breve 
M del sig. Giadstune verso la Germania per 
ire la concordia. Lo farà? È lecito du 
te. Ad ogm modo, è nostra ferma ne 
w esito, non voluto certamente dall’la- 
" siderato neanche dalla Ger- 
Itre, sa bene quanto poco 
ate per ll l'alleanza della Francia 
tomplicazioni europee. 
Quauto all'Italia, per 
re uu 
ali termini 
vira politi 
# iateressi 
da vincoli 


vu sta 
a quale, it 
4 sarebb 


le, anche oggi, 
pera di conciliazione, 
ol Inghilterra, 1 
so non turbi 
la quale sian 
ai avuto 
guwo di spezzare, Dip ilita dei 
è ministri il trarre profitto dalla posizione 
Uci iruviamo, per assicurare la pare. 


Mar Rosso. 
[Ystratano da Roma 3 alla Nazio 
A Nuova Antologia pubblica nell’ ultimo 
do ua importante scritto dell'Ez-diploma: 
Ml: spedizione italiana nel Mar Rosso: 
Me fa la storia delle trattative fra l'Italia 
«dilterra. Nega l'esistenza d' uo formale 
Ul ma ammette quella di accordi pei quali 
* aiutera l'Inghilterra a compiere la pa 
Mione dlel Sudan, Ritiene inevitabile e pros 
4 marera bag Italiani Kassala e immi- 
vo della quarta si ne 
LNr hosso però mon è ehe 
"po dell'Italta contiuna ad essere il Me 
111 La giustificazione della presente spe- 
ton si può desumere che dal legittimo 
sani dell'Italia di prendere. nel olitica 
“le una posizione tale, che le a 
tura autorità nei Consigli europei quando 
l'stni del Mediterraneo verranno in discus” 
* ll che, secondo l'autore, non può tardare. 


Meri, 


comanda la formazione di questo sub-comitato ; 
si dice che ci sono già 8000 lire in cassa, e si 
raccomanda caldissimamente 
altre. 

È. aperta la discussione. 

Ha la parola il signor Parietti : 

— Il Comitato ibrido composto di mon 
chici e radicali, non mi va; per nessuna ragio. 
ne ammetto possibile un accordo tra questi due 


L' Italia Militare, pur. mitigando 
dente suo articolo, di 


| prezzo e con quali condi 

raprendersi e condursi a buon fine le imprese 
di quella specie. Noi tendevamo a dimostrare : 
4.* che le truppe fuori di casa ha 

molto maggiori che in casa; 2° che, volendo 
quando che sia fare petizione di qualche 
importanza, non si tratta soltanto della pelle di 
quelli che ci vanno, ma anche della borsa di 
quelli che restano, » 

Il Consiglio direttivo della Croce Rossa ha 
offerto al Mistero un invio di barili di surco 
di limone, e di cassette di vino di Bordeaux, 
sigari, conserve al 
muli oggetti, utili all'igi 
ce Rossa li invierà, appena il M 
dichera la qualità € la quantità opportuna. 

a Tribuna reca: Ci si da per positivo da 
fonte ben informata che è lutto preparato per 
la quarta spedizione di truppe italiane nel Mar 
Rosso. 

Delle compagnie di varii reggimenti, sor- 
teggiate, alcune ricevettero g ne di te- 
nersi pronte; altre lo riceveranno stasera. 


di essere, 
niggie nè sub comitato, nè raecolta, 
(Maliroude Depretis non lo permetterebbe; la 
lapide di Loreto informi.) 

Si grida da ogni parte, | 
scalda, s1 prevede che si farà on po' di bel gri- 
dare, e ci sì prepara a goderlo. 

la la parola il signor Torti, 
nell'aula s' innalzano esclamazioni di gi 
dentemente il signor Torti gode le grand 
patie di tutti : Torti! ma parli dritto! 
@ il Torti parla: « Ecco » dice lui « è questione 
di nomi; del resto, moderati e radicali sono 
tutti una 
pubblica c'è il Presideate, nel Regoo, c'è il 

e.» 
Un subisso d'applausi copre la 
egli vorrebbe spiegarsi meglio, noa vuol essere 
i presidente dà la parola al si- 
(Attenzione.) 
faccia questione politica , consi 
deriamo Giordano Bruno come una gl 
disopra dei partiti: il filosofo, il martire merita 
€ tutti portiamo il nostro 0- 
(Applausi 
’edrazgini e Monti si oppongono. 

« Voi monarchici — dice il Mool 
tenete il vostro Re eletto per grazia di Dio, non 
potete essere liberi pensatori, non potete votare 
coa noi; e se lo fate, siete in disaccordo col vo- 


Telegrafano da R 
Quando Baccarini pronunciò la frase: 
« nuovo articolo costituisce un contratto di 
« compra-vendita per assicurare il vo 
« Convenzioni » coppiò un urugi 
plausi a sinistra, è Destra. Da una 
A scambiaronsi violenti #po 


one continuò per lunga pezza. 
Quando eutrò nell'aula Depretis, sorreggeo- 
dosi sul bastone ed Pullè, 
applaudì : a 
ronici. 
serbino la 


“ da tutte le parti, e quando si ri- 
stabilisce uu po' di quiete, mi giuuge all' orec- 
chio la voce del signor Gallin 
« Ripeto anch'io, non si faccia questione 
di partiti; ma giacchè si vuole portare la diseus 
in questo campo, sia pure. Forse nella 
della Monare pa vi sono fatti di an- 
ticiericalismo ? Quai ittorio Emanuele entrò 
iu Roma per la breccia di Porta Pia, faceva | 
opera da clericale? Noi non siamo incoerenti, 
mo una coscienza. (Voci: Chiusura ! chiu- 


Sinistra vi furono movi 
Il presidente grid 


dusse viva impressione, 
nche a serulimo 
segreto. Questa sera e domani arriveranno molti 


deputati. ss 


prefetto Basile a riposo. 
0 da Roma 8 alla Lombardia : 

la Tribuna odierua, l'on. Lovera 
surroghera quanto prima il comm. 

Ila Prefettura di Milano; il Basil 
sera a riposo; Mussi da Venezia passera a lo- 
rino (?); Seusales da Girgenti a Catania , Colucci 
Livorno; Margini, ispettore gene 
rale della pubblica sicurezza è desiguato per la 
Prefettura di Girgeuti. Non si. rimpiazzerebbe 
Morana Venere per sè la 


aneora Cantini, appoggiando il 

gnor Cercasi, e Cossa conlutando Gallina, 
chè i sigoori Parietti e Pedrazzini presentano un 
ordine del giorno, col quale... ua si fa luogo a 
rocedere, nell'adunanza ben inteso, e noo si 

sub Comitato. 

si parla contro l'ordine del giorno: 
invoca la concordia richiamando la questione 
sul suo giusto terreno. Ma il signor Bizzozzero, 
radicale, che bolle già da qualche tempo, non 
più, e domanda la parola rivolgea- 
al Cercasi suo correligionario ! 





L'interesse di questo processo |" « Quousque tandem, o signori, farete di 
giorno per giorno. Dopo le depusi . | queste figure ?! è questione di dignità, capite, di 
zaui e del questore, dopo l' interrogatorio degli diguita: un accordo non è possibile con quei 
imputati, il resto passa in seconda liuea. Sono signori lì: cosa disse Bovio | anno scorso qui 
Llite vengono tutti a recitare la stessa cosa. iN quesla slessa Pavia ? Noa avrertacii. DA ce, 
Quelli d'accusa si son mul testi a difesa, mici, nient'altro che nemici sì può essere: © 
L' presidente li ammonisce a dire la verita @ Ura i nemici c'è, guerra; 10 c'è terreno sul 
va loro ripetendo : quale ci si possa incontrare... * ' 

"" Faremo i conti nell'ultimo ! Qui perdo il filo per causa di un vicino che 
Aperta la seduta, vien richiamato il teste 1 da quando Bizzozzero ha 

Pelli, e lo si interroga se persisto nelle sue 
soni, che sono in contraddizione aperta € 
gatorio seritto. Consultar con quello là 
— Non ho nulla da cambiare. i . Impossibile sarà ; 
il P. M. ripete la domanda latta ieri in fine | € ON c'è verso di fari smettere: gli monto | 
di seduta per procedere all | persino iu cima di un piede, ma lui non s'ac- 
Roncarelli. | orge neanche, e seguita; adesso gliene dico , 

L'avv. Bellini tira fuo 
gioni per Corte, che smentendo 
oggi una non vuol dire essere 
testimonio falso. Il falso potrebbe averlo detto 
ieri e oggi dire la verita. 

La Corte si rilira per ordinare che il teste 
Ronearelli sia arrestato. Due carabiuieri esegui | N 
scono. Preseuta un ordine del giorno così conce- 
Mi si vuol far credere da persone degne pito: NECA 

di fede che Roncarelli fa parte di un circolo | « Considerando che l'erezione di un mo- 


cede ei la ciò truete la conseguenza che più | * Numento nazionale liclericale nella città dove 
pare del caso. Laucor oggi regna il nemico nov è sufliciente 


Si esaminano , in seguito, i testi Raguzzi, 1 x protesta, l'Assemblea pur inchinaadosi al filo. 
Collina, Gavaruzzi, Lenzi. Ramazzotti, cav. Mlu- | * sofo, al peosatore, al martire, respinge la pro- 
doni, capitauo SU prof. Mattioli, Personali, | * 
Za rag. Gaiani, ì quali tutti depouguuo | 
cose di poco conto suli’ individuo Malagoli. Lo 
dicono attivo e diligeute. 
Il teste Stagni, fra gli altri, crede ben fatto | 
di esprimere la sua più alta meraviglia per l'ar- 
testo del Malagoli, il quale apparticue alla So- 
ciela dei voloetari garivaldin 

Il presidente, con molta opportunita e buo- 

a, gli fa usservare che uè meno la me 
viglia del sig. Stagui è Utolo sulticieute per 
re a piede libero l' imputato. 

Lei, dice il presite.te, è chiamato qui 

a dire quello che sa, © uo quello che pensa. 


Row 
Crispino e la Comare: I 


cere 
plausi fragorosi 

* Voi siele con noi ora per erigere un pezzo 

di marmo in Roma; ma diteei, lo 

quando noi comballiamo per esempi 

reutigie ? » 


: Bizzozzero — De Villeneuve. » 
ni e Parietti si associano, ritirando 
| il loro. ( Ai voti! Ai voti!) 

Gallina parla contro l'ordine del giorno e 
si scaziona delle accuse del Bizzozzero; questi 
+ difende dl suo ordive, che intive viene messo ai 

tot. (Il uno vicino smette adesso di re.) A 
| maggioranza è respiuto, e Bizzozzero coi suoi 
| escono dall'aula. È rimasti finiscou le cose : si 
| farà il Comitato; e si offrira la presidenza al 

prof Carlo Cautoni dell’ Università ; 504 
| iembri i presidenti dei due Circoli (umouarchi- 

co € radicale) universitarii ; si acclama un mem- 
De quella sogniai Giuseppe, Bolognini Luigi | bro per facolta ira gli studenti, e riescono eletti 

Iderani depou use o eemsati. Di- | è signori Mazsuccheili (medicina), Frauchi (leg 
co Milialicezeste dl ti re. (Re), Pialli (matematica), Mirabelli (lettere ); € 
sto non ne sanno un' questi nomineranno due cittadiai pavesi 


Tra fraucesi e tedeschi 
Telegrafano le Parigi 5 alla Lombardia: 
Esco ora dal teatro a La Colouia tedesca diede un ballo masche- 
ancor tutta itronati dagli urli (di acclamazione + rato; parecchi degl' invitati, presero la parola e 

‘quali gli studeuti chiusero I n: | chiesero si faccia una colletta tra i tedeschi 

|a beneficio dei poveri di Pari protestando 

violentemente coutro i giornali che accusarono 

| tedeschi di essere esigenti e di approfittare 

troppo della beneficenza parigina. 

‘Gli oratori finirono tutti facendo allusioni 

al pagamento dei famosi cinque miliardi, e mi 

naceiando altri consimili versamenti per | 
venire. 

La festa terminò con grida offensive alla 


wi 


rivono da Pavia 2 


gi» 
Va sans dire che si fecero molte chiacchiere 
abbastanza inutili, molte divagazioni in un cam 
po e uell'altro, e un po' anche iu quello dell 
Pitorica, wa almeno qualche cosa si fiuì pure 
5 volare, il che — diciamolo — non sì vtliene 
sempre dalle adunanze dei signori studenti. 
Si votò 

dalla fine, e ciò è a 
dia il resoconto fedel | Francia. area 
commenti sì lettoi i ” 

, adunque, di ciò : Il Comitato in- pace! dell Apia SARE 

Roma per la erezi Roma 6. — A Roma, a Torino, a Potenza 

si consegnò oggi alle rispellive nuove brigate 
, le baudiere dovate dalle ciltadinanze. 


di ua monumento 
circolare nelle altre città, perchè venissero fi 


di aggiungerne delle  Goveri 
prima linea la Turchi 
Russia e la stessa Austria. 


Milner chiede se è veri 
governatore n 
correre 
partiti nemici; quest assemblea non ha ragione disturba! 
propongo non si faccia niente di e se il 
nè niente, suadere il Guve 


Gladstoni 


la cosa, tutti liberali. Se nella Re- crede desiderabile di 
che le rela: 


| Borghi, Cavalli, 


vero che Bismarck avesse consigliato l'Inghil- d 
terra a prendersi l'Egitto, la fidu 


di tutti i a 
interessati sarebbe stata scossa; i0 q 
quindi la Francia, la 
Camera dei Comuni.) — © 
che le operazioni del 


Londra 3. — 
Mar Ros 
guarnigione di Kassala, sia seriamente 
dall'occupazione italiana a Massauah, 

voglia fore passi per per- 


Fitsmaurice risponde che il Governo i 
non ha nessuna informazione si 

atenuta nella priwa parte della doman- 

rerno d' Italia possiede 

to della 


‘a diverse iatercogazioni | 
dice che no 
Jottare egli stesso la frase 
ini sono tese tra l'Inghilterra e la 
ma riconosce che le questioni pendenti 
ssime è «eli 
Sciangai 
fermato, ma senza risultato. I resident 
temouo l'attitudiae degl’ indigeni. 


riguardo agli affari del 





sabinetti, pel procedimento da seguirsi | 

questione della liberta e della neutralità 
del Canale di Suez, una formula che, riteren 

alla Circolare di Granville del 3 geona 

probabilmente si accetterà da tutti, Secondo 

questa formula , che sarebbe intercalata io una 

dà tirmarsi a Londra per la defi- 

egiziana, la 


che Correspondenz | 


Londra 6, — Tutti i gioro: 

dell’ Afganistan. 

La Morning Post dice : L' ambasciatore russo 
diede ieri a Gladstone assicurazioni pacifich 
ma il Daily News afferma che le dichiarazior 
della Russia altese, non erano ancora arriva! 
iersera. 

Londra 6. — Il Daily News dice che Her- 
bert Bismarck fu inviato in Inghilterra per 
ioni amichevoli tra l' Inghilterra 
e la Germani 

Londra 6. — Il Times ha da 

La Russia ordinò ai cantieri americ: 

da guerra, ed altre provviste di guerra. 


Nostri dispacci particolari 
=" | 


Roma 5, ore 610 p. | 
I deputati veneti, nella votazione per 
appello nominale sull'ordine del giorn 


il 


giorno : 
radia, CI 
Maldini 


Votarono contro: Andolfato, Bernini, | 
ii Breganze, Fabris, Lue- | 
chini, Luzzatti, Orsetti, Parenzo, Pellegri- 
ni, Rinaldi, Seismit Doda, Sim So- 
limbergo, Squarcina, Tecchio e Tivaroni. ! 
‘Assenti > Antonibon, Bonghi, Caperle, | 
Gabelli, Giuriati, Lioy, Maluta e Toaldi. 
Roma 5, ore 7 40 p. } 
La votazione d'oggi sull'articolo 18 
della legge sulle Convenzioni ferroviarie 
i riguarda come prova definitiva della 
tà ed omogeneità della maggioranzi 
perchè Depretis aveva espressamente p 
Ho la questione di fiducia; si erede in- | 
dubbiamente che il voto segreto della leg- 
ge si farà domani. 
La Pentarchia è affatto scoraggiata. 
one dell Opposizione fa rin- 
al tocco. 

vitò ad una speciale a- 


he: 





ferse di inviare conserve, vi 
sigari alle truppe del Mar Rosso. 
pal do stamattina il | 
Consiglio superiore di agricoltura, pronun- | 
ziò un bellissimo discorso accennando lla + 
necessità di riformare i Comizi 
Roma 6, ore 11.3 a. 
La discussione ferroviaria considerasi 
esaurita. L' Uppo 
voto finale, che aspettasi oggi, anche i suoi 
estremi contingenti ; ma oramai non si 
bita dell'approvazione della legge a con- 
siderevele maggioranza. 
Il Senato è convocato pel 12 corrente. 
lersera , lAssociazione della stampa 
udì la relazione della festa da ballo datasi 
nelle sale del Circolo nazionale. leliberò 
caldi ringraziamenti al Re e alle patro- 
nesse, alle Commissioni iniziatrici, spe 
cialmente al presidente Bonghi, per l'im- 
pulso da loro dato alla riuscita della festa. 





mati dei tati locali che raccogliessero 
i foudi necessari 

La circo are giunse anche a Puvia, gli stu 
denti non furono sordi all'appello, e oggi ap 
punto alle 4 pom., sì riunirono nel Teatro ane- 
tomico per discutere e deliberare în proposito. 

Questo lo scopo. Ora comincio 
L' aula è abbastanza isolata : circa 200 stu- 
vedo rappresentati tutti i partiti: anzi il 
lo che sta al tavolo della presidenza è 
ralicali, accordati nel no- 


Parigi 5. — La Camera approvò con voti 

264 contro 150 1 ne della legge sui cereal 
ai 5. — Courbet si trova a Guziafi, 

ed organizza una crociera contro i carichi di 
riso. 

Suakim 5. — È arrivato il generale Grea- 
ves, capo dello stato maggiore del Corpo spedi 
zionario. 


Berlino 5. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung dichiara inesatto che Bismarck, col suo 
discorso al Reichstag, abbia avuto ini di 
contribuire alla caduta del Ministero Gladstone. 

volle soltanto impedire che i Governi 


denti 


me di Gi 
Presede il signor Mazzucchelli del VI me 
decina: apre la seduta egli stesso, leggendo la 





a "chiesta, da parte del Guveruo alla Ua- 
africaoe. 


di crediti per le 


vicioi amici fossero _s 


tirco are del Comitato centrale romano, Mi pare I 7 


ioutile darne il testo: in poche parole si reo- 


ati dalla loro fiducia | 
Germania. Se fosse stato 


Ireliberò inoltre di costituire un mo 

fondo da sedici a dieciottomila franchi per 

iniziare operazioni di mutuo soccorso. 
Roma 6, ore 346 p. 

L' Opposizione nella sua adunanza 
| di stamane deliberò di richiedere che la 
| votazione segreta del progetto delle Con- 
| venzioni ferroviarie si compia nella forma 
| più solenne possibile. Tutti i deputati do- 
Eranno rimanere ai loro posti, e ciascuno 
individualmente dovrà accedere alle urne 
secondo la chiamata. Deliberò poi di ri 
mozione, che si 


Il 


| chiedere, con apposita 


da Trieste alla 
vapore proveniente da Porto Priocij 
in quel porto con 
mandato a far la 


Parigi 6. — La Francia ba presentato 2Ì | balcone 





della 
| 


.} Perm. centige. si Nord 
osizione chiamò qui pel | T: 


du-| 0» Ù 


ebbano astenere dal voto tutti i deputati 
venti rapporti colle Banche interessate ; 
leliberò infine di trattenersi compatta a 


Roma e di continuare nell’ incessante lotta 


ontro la Maggioranza. 


(Camera dei deputati.) — Depretis è 


, Chermside, di soc- presente alla sedul 


Segue lo svolgimento delle particolari 


pere relative alle nuove costruzioni. 


maggior parte le ritirano. x 
Saladini parla per | Adriatico-Tibe- 


le a rina. 


La Camera è impaziente ed irrequie- 


Fatti Diversi 


— Un dispaccio 
Italia reca che un 
pe, arrivato 
due casi di febbre gialla, fu 
quarantena. 1 giornali di Trie- 
d'oggi non fanno motto di questo 


Nom deve esser 





nsima sclagura. Telegrafano da 


cittadella avvenne una 





Nove allievi ca i 
1 secondo piano appoggiati alla ri 
era e guardavano nel sottoposto cortile 








cuni compagui che manovravano. 


Improvvisamente la ringhiera cedette © gli 
precipitarono nel cortile. 

no degli infelici allievi morì sul colpo ; 

gli altri riportarono tutti contusioni e fratture 


Terremoto. — Leggesi nella Sentinella 
Bresciana : 
« Il giorno 3, 


moto a Breno, 


0 pom., terre» 
lulatorio in ogoi 
parte del paese, susseguit rombo fortissi» 

ta 3 secondi ci p generale. 
« E da Marmentino, 4, riceviamo : 
« Èe ostì sara stata ben sentita 
la scossa di t 
« Se crede, può completarne la notizia, ag- 
Je senne avvertita sensibilmente an- 
che a Marmentino, verso le ore 5 112, salvo er- 
rore d'orologio, e durò cirea tre 
La Sentinella aggiunge 
« Nè per avvertenza nostra, nè d'altri, qui 
alcuna scossa di terremoto. » 


alle ore 


da 


AVV. PARIDE 
Direttore e gerente responsabile 
RE 0] 


SOCIETÀ 
di navigazione generale italiana 
La Direzione generale della Navigazione ge- 
nerale italiana previene i signori azionisti che 


imministrazione ha stabilita la 
a nel 


| depositi delle Azioni, a norma dello Si 
possono essere fatti in Venezia presso la 


—r—————1t2À4t42- 


GATZETT NO_MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME. 
comunicateci dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezi 
Narcellona 4 marzo (Telegr.) 
Giunse qui in avaria l Epiros, proveniente da Salonicce 
con granune 




























Rettimo 26 febbraio. 

11 bark ital. Destino, cap. Corsanego, provenieate da Ge- 
nova, è qui investito con via d' acqua 

L' equipaggio è salvo. 

Filadelfia 2 marzo (Telegr.). 

MI vap. Robinia, che era partito da qui per Venezia, 
ritornò indietro con diverse lamiere rotte, Dovrà sbarcare 
una parte del carico 


Nuova Yorck 2 marzo (Telegr.) 
Ni vel, ital. Vergine della Guardia, da qui per Alicante, 
è tornato indietro con via d' acqua. 
lies d' Olonne 26 febbraio, 
rum, Hulda, da Rostock per Bordeaux, è co- 
a circa 9 miglia distante dla quer 
gorto L'equipaggio si salvò nelle proprie imbarcazi 
venne poscia raccolto da una barca pescare 
a 


do sab 


Credesi che sia seriamente affaticato. 


—__——__——————__m6 
BULLETTINO METEORICO 
6 mara: 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
1 N, — @* 9. long. Oce. M. R. Collegio Rem, 
W portetto del Barometro è all'altezza di m, 24,23 
sopra la comune rita maree 
r 12 terid 
88 | 74850 | 
76 chi 
CHI 120 
148 
vi 
NE 


3 pom. 
74633 
105 
106 


Uicadità ri 
Durezio 

inte. 
iometei.| 8 


Velocità oraria in 
si Goperto 


o dell'at 
| Acqua casota io ma 
Acqua evapora 
ictrcai” dino arte 


Goperto | 315 cop. 


100 


nono. Notte 


| tro decrescente. 

— Roma 6, ore 3.20 p. 

tn Europa pressione bassa special 
Francia. Parigi 759, Atene 763. 

la Italia, nelle 24 
veuti forti, ineridionali in molte 
Centro; barometro notevolmente discesi 
cialmente nel N 

Stamane cielo 
forte, fortissimo nella ci 
schi. forti, meridionali altrove; barometro 
ria! mill a Genova e a Sira- 
Ù no a Portoferraio, agitato 


Probabilità : del terzo quadrante 
nel Tusa meridi alicore; cielo nuvoloso 
con pioggie, specialmente nel Nord ; temperatura 
elevata; mare agitato, molto agitato, 








BULLETTINO AsTRONONICO. 
(Anno 1885.) 


Omervatorio astronomico 
R. Istituto di Marina Mercnatilo. 













Latit. boreale (nuova determinazior 
Longitudine da Greenwich (nem) 


Ora di Venezia a merzull di Roma 1150. 


ro, 









Ora media del passaggio del Sole 

diano . . Li 

Tramontare apparente del Sole 
della Luna 


della Lu 
Nd della Luaa a mezzodi, giorni 
Fenomeni importanti 





Alta ore 1.45 ant. — 3 
ant, — 7.40 pom. 





SPETTACOLI. te 


mrarno nossini. — La Compagnia di operette di R 
Scognamiglio, diretta dall'artista L. Maresca, rappresenterà 


Le campane di Cornerille, del ma 
ore 8 114 precise. 
Tramo GOLDONI. — Riposo 
Un 








— Commedia e ballo. — Alle ore 





io della Luna al meridiano v 


ic 
Marea del 7. 





ava, — Via 22 Marzo a Sun Moie 
Trattenimento di Mariouette, dirette dalla compagnia De-Ce' 


) ast Pi 100, 5 
0A 491» 224, 12 È 
da 482 


ch 


locale. ) 





28 
al' meri 
» 


- 0 





tar. 












Sete Tn Jr 
giorn 3 Ro 









’ 





55 pom. — Bassa 8.55 


tro R. Plamquett, — Alle | ,, 








carbo 


U 
Es] 














Bollettino ufficiale della 
6 marzo | 







| jal- 
|_|*i 
| ila 





PREZZI 

























Pezzi da 20 franchi . . 
Banconote austriache 
Sconto Venesia e piaz 
Della Banca Nazionale. 
Del Banco di Napoli. o. . 


Della Banca Veneta di depositi e conti correnti . — — — 


Della Banca di Credito Veneto 


—__—_—__ 





FIRENZE 6. 


Rendita italiana -—98 07 ‘/y|Tabacchi -- 
— — — [Ferrovie Meri. 711 — 





PARIGI 
Rend fr, 3 0/0 81 #5 |Gonsolidato iagl. 97 4/x 


» +500 10960 |Cami 


Mendita ital. 97 40 — |Rendita tura 80? 




















546 50 [Lombarde Azioni 230 50 








Borsa di Venezia 
foò 


















$ 
all'A 






























Ieiman Jusuff, com 40 to 
all'ordine. 









sti olio; e da Tu 


Da Tries 


Da Gordiff, vap. im 


Gran 


A. Euge 
——_______________-— 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


attivato il 4. febbraio 1885. 
+—+——+——— ——- —-—-—— 


PORTATA. 


Macaska, trab, austr. 











667 ettolitri vino, all” ordine 

Da Trieste, tra. ital. Tullio, cap 
ano, all ordine. 

Da S. Nicolò, trat. 





Da Liverpool, v 
filati, 10 dal 
























rus, pasta, 2 balle 
















pove, 4 cassa avanzi di ce 








Niv. gen. ital. 
Da Catania, brig. ital, Unitas, cap 
zolfo, all'ordine 

Da Cardifi, vap. i 
o fossile, a G. De Micheli 





Detti del giorno 27 detto. 

ital. Fieramosca, cap. Millla, con 
fusti acquavita, 1 vaso con 

16 sac. semi senape, e 200 cesti 


Da Bari € scali, v 
fusti e 470 bot. vi 
11 balle finocchio , 
all'ordine, r: 





0, 1 



















28 col. droghe, 15 sac. fari 
11 casse pesce, 4 sac. call 

legno tagliato, e 18 col. campioni, 
del Lloyd austro-une 





carbon fossile, a 6. De Mi 


ARRIV, 
Nel giorno 2 mar 











Grande Albergo l' Exropa. — M. W 
A. + L van Freund - Jospin » B 





Co, Plates - D. Mac Bragn 








Blanfort, con famiglia - Colono. 
A. d.r Rub » D. Rentef » P 


tutti dall'estero. 





LINEE | PARTENZE 





Padova-Vicenza- 


ilano- 
Torino. 


Padova-Rovigo- 
Ferrara-Bologna| 


Arrivi del giorno 26 febbraio. 
Maria Stoma ru 





'W° Giovanai, irab, austr. Casimiro, cap. Bolmarcich, 


Bertotto, con 50,600 


senape, 3 sac, mandote, DA ball 

balle tel 
a maraschino ; da Marsiglia 30 fusti bitume, 
12 balle cera, all'ordine, racc. all' Ag. 


Celeste, cap. Evans, con 


vap. austr. Milano, cap. Rassevich, con 60 
olio, 44 col. vino, 4 col. carta , 196 col. frutia secca, 


illa, 34 ss. legami, 16 coso sapone, 
x , 535 cas 


Phoenix, cap. Davies, con 1800 


TI IN VENEZIA. 
1888. 





tutti dall'estero 
Nel giorno 3 detto. 


Albergo l' Euro) — 1 H. Browne, 
Tea nigi Tore e Wi. | Provincia di Treviso 


i COMUNE DI POSS 
Avviso di ce. 


A tutto il giorno 31 marzo 1885 
il concorso al posto di 











le - De Kounerow- 














ARRIVI 
A Ss. Donà ore 6 


Da $. Donà ore G — a. A Venesis ore 9 

















Vianello, con 265 








135 tonn. 









suc. val 


Chi 





mann - Macbleep 


2: 
fami te 








Loew - 








ARRIVI trico di questo Comune. 
Lo stipendio annuo è fissato 
(a Venezia) | pagabili in rate mensili posticipate 


L. 1900.— 




















( 
La lettera D indica che il treno è DIRETTO. La cura 


BA 


se d' Italia. le ore 7.21 a. 








1015 — 


Mal. 9779 


bio lla =— — 


PARIGI 4 











a d 
Treviso-Cone- | ». 5 
gliano-Udine- | ©, 
Trieste-Vienna | p 25 
Ria 
Per queste linea vedi NB.l “pi 5:10 (*) 
po, 


") Treni locali. 





8 p.-4p.- 9. p, e quelli 


Corauda part, 9. 





1.50 p. - 5.15 p. e 1135 p, 
percorrono la linea della Pontebba coincidendo 
a Udine con quelli da Trieste. 


Linea Treviso-Cornu 
Treviso part, 6.48 ant, 12.50 ant. 
Cornuda arr, 8.25 ant 2 3 ant. 
ant, 2.33 pom, 6.55 pom. 
Treviso arr. 10.6 ant, 3.50 pom. 7.58 pom. 


Linea Rovigo-Adria-Loreo 


Rovigo part. 8, 5 ant. 3.12 pom. 
Adria arr. 8,55 ant. 4.17 pom. 
Loreo arr. 9.23 ant 453 pom. 


Loreo part. 5.53 sat. 12.15 pom. 


Adria part, 6.18 ant. 1240 pom. 
Rovigo arr. 7.40 an. 433 pom. 


Linea Vicenza-Thiene-Schio. 
11,30 a, 430 p. 9,20 p. [citi risultati. 
Li 





20 a 


Obbl. —  |Coosolidati turi — — 
Londra vista =—25 38 — [Obblig. egizime 341 — | Da Padova pari. 5.35 a. 8.30 a 
VIENNA 5. Da Bassano » 6, 7a 9122 


Rendita in cana — 83 60 | » 


® in argento 8410 (Londra 


» inoro 10850 [Zeci 


» seozaimpos.99 20 [Napoleoni d'or 
Azioni della Banca 868 — |100 Lire ltatime — — 


LONDRA 
î 91 0g] » 
dattizime 95% > 








RIASSUNTO 
DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI 
di tutto il Veneto 


APPALTI. 

19 marzo scade innanzi 
refettuira di Vicenza il ter. 
16 utile pel vente 
asta perl’ appalto 
ri di sistemazione e prolun- 
azione del respingente sulla 
lestra di Brenta in Comune 
di Pozzoleone in fronte 
roni Condestaule, provvi 
riamente deliberato col 
basso del 4 per 010 e quindi 
per lire 15168. 

(F. P.N. 73 di Vicenza, 


{1 10 marzo innant! la 
Direzione delle Costruzioni 
mavali del Ill. Dipartimento 
Marittimo si terrà l'asta per 
la provvista di coregge di 
tiolo per trasmissione di 
movimento sul dato di lire 

















1086290. 
1 termine per a presen: 
mi p 
pon scade Il 28 marso, 
{P. P. N. 22 di Venezia.) 


M 10 marzo innanzi il 
Consiglio d' amministrazione 
della Legione carabinieri rea: 
li di Verona, si terrà l'asta 
per l'appalto delle provviste 
Seguenti : 160 alamari da col- 








fo degli abiti di grande u- 
4 Do met 100 ‘alamari da ma- 
700 alammari da col; 








ini imp Vino 





[I 








gadieri sul dato di lire 2459; 
20 dragone per marescialli 
d'alloggio, 50 dragone per 
brigadieri, 7:0 fregì di gra- 
mata da vestiti, sul dato di 
lire 1762; 400 dragone per 
carabinieri, 300 bordi di se- 
ta nera da' cappelli sul dato 























di lire 1280; 200 pennacchi 
per carab. Sul dato di lire 
1180; 100 pala puntati da 
cordelline, 60 spalline in ar. 
gento, 2: Relabole per mare 
scialli d' alloggio, sul dato di 





lire 1634 ; 50 tuschette com- 
plete per’ pulizia, 150 cinghi 
di corda con 4 fibbie sul 
to di lire 930; 50 copertine 
da sotto sella sul dato di li- 
re 500. 

I fatali scaderann 
dici giorni dal di sue 
a quello della delibera. 

(F. P. N. 66 di Verona) 











L'1i marzo innanzi la 
Direzione Territoriale di Com 
missariato militare del Vo 
Corpo d'armata in Verova 
si terrà l'asta per l'appalto 
lella provvista di 6000 quin= 
tali di frumento nazionale 
occorrente al panificio mili= 
tare di Padova e 2400 quin- 
tali di frumento pure nazio- 
nale occorrente al panificio 
di Mantov 

| fatali scaderanno cin- 
que giorni dal: dì del provvi- 
sorio deliberamento. 

(F.P. N 69 di Verona.) 














Il 13 marzo; ionnnai la 
intendenza di Finanza la Ve- 


Conegliano 8.— a. 





rio 6.452. 41.902. 





nezia, si terrà l'asta per lo 
appalio della Rivendita N, 2, 
omune di Cavarze 
Duomo, Cire 
gia, Provincia di Venezia. 

I fatali sc uln- 
dici giorni dal di del delibe- 
ramento. 

F.P.N, 22 di Venezia, 














lì 18 marzo innanzi il 
Municipio di Rigolato si 

rà l'asta divisa” in due lotti 

Vendita di 586 piante 

” comu- 

ul dato 

di lire 9.727:54 : è 700 
















non minori del ventesi 
rà fissato con altro avviso. 

(E. P. N. 81 di Udine.) 

0 13 marzo innanzi la 
Direzione delle Costruzioni 
navali del ill Dipartimento 
marittimo si terrà l’asta per 
la provvista di legno pino 
larice in. bagli e legno pino 
tirmolo in tavole, sul dato 
di lice 4605235 

li termine utile per pre- 
sentare le offerte di ribasso 
non inferiori al ventesimo 
scade il 8 aprle 

(F.P.N. 23 dì Venezia) 

Il 19 marzo inaanzi il 

Municipio di Danta si terrà 





d'asta to dei la- 
tantu Raglio, labbricazione 
© trasporto agli starì di con- 








1.58 p. 

2%0p. 

Linea Conegliano-Vittorio. 

36 p. 5.28 p. 6.40 p, 8.45 a. B 

4.19 p. 4.52 p. 6, 9p, 7.35 p. 9462. A 

A e B Nei soli giorni di venerdì mercato a Conegliano, 
Linea Treviso-Vicenza. 


spagnuolo =—— — | Da Treviso part.5.962.; 
— — | ba Vicenza » 5.50 


!—r———————————-m-thr___—___._—— + 








oG888£ 
a 





sa 





zeta di Venezia » ni 
che a battere ad uno del Db 
erra che guarda 
‘Angelo. 





L. 600— per il mezzo di trasporto, 
strettamente necessario per le brevi dist 
dedotta la tassa di Ricchezza Mc 


spiranti 
prie istanze in bollo, © 
de di nascita 
Certi 


daco dell’ ultimo domicilio. 
Certificato di buoi 





riore al presente mau 
5. Diploma di ab 

la Medicina, 
Ogui. altro documen 
servigi eventualmeute prestafi. 
D lì Comune è composto di 4900 abitanti ; ha 
tutte le strade in ottimo stato. 
medica-chirurgica ostetrica sarà 
La lettera M indica che il treno è MISTO e MERCI. | gratuita a tuiti gli abitanti. 


NB. — I treni in partenza alle ore 4.50 ant. L'eletto do 


irercariziic, Linea Venonia-Cavasnechorina e vic 





olio di lino, 36 balle pell, 66 pezzi ferro, 4 pae. ame |, NTENZE Da Veneri ore 6-30 ant. 
e 406,000 chi. carbon fossile; all'ordine; e da Nar Da Cavarureherina 30 pom 
53 bot. vino, 26 balle lana, e è balle colla forte, al | appiyi a Cavnuneenerina. ote10-— ant. circa 
din, uc. a Aubia, © Barriera . 4 Venezie + G:i5 pom » 
Da Marsiglia è scali, vap. ital. Scilla, cap. Claves ; da 

20 bot. e 3° casse vis 


e isa dit | INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


AVVISI DIVERSI 


Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 


Siccome le edicole per la 
vendita dei glorna! 
stano aperte sino a n 








vorrà 














peorso, 














produrra: 











ficato di n 











to, 








irurgia ed Ostetricia. 












in arrivo al- | sanitarie vigen'i, ed alle disposizioni 





da emaparsi tanto dal Cousiglio, quanto dalla 
Giuuta Municipale. 
La nomina spetta al 





azione della, nomina. 





5.42 pom. Possagno, li 16 febbraio 1885, 


6.25 pom. 


8.35 pom. È Senio & Il 

9.26 pom. 12 6 . ie imperatore Nicola di Russ 

953 pon Avviso interessanplissimo. tore Berti di Torino; è 
545 pom, 3 molti medici, del duca di Pluskow, della marchesa di Bré- 
6.20 po Lezioni semigratuite Pianoforte, canto , | had, ece. 

7.30 pom. violino ed istrumenti da fidto gono impar- Cura Ni 67,811. — Castigliba Fiorentino, 


tite da un 





tp» GI0 Per | 


piano. 








segna di n. 1500 piante resi 
nose da recidersi nel bosco 
Gian di Mauria, sul dato di 
lire 18377:34, 

ti termine utile per pre 
sentare Je schede di miglio- 
fia non minore del vente 
simo scade Ji 4 aprile 

(F. P. N. 70 di Belluno) 





Il 21 marzo, innanzi la 
Intendenza di Finanza in Pa- 
dova si terrà l'asta per l'ap- 
palto della Rivendita N. 56 
Comune di Padova, via Ospi 
tale nel Circondario e Pro- 
vincia di Padova 









| fatali scaderanno quin- 
dici giorni dalla data dell 
viso di seguita aggiudicazio- 





ne. 
i CF. P. N68 di Padova) 


asta per l'appalto de! 
la Rivendita N, 6 in Eat 
venne dall'Intendenza di 
anza in Padova rinviata al 


marzo. 
(F. P. N, 69 di Verona) 
ASTE. 
M 14 marro scade In 
nanzi il Tribunale di Rovigo 
il termine per l'aumento del 
sesto nell’ asta în confronto 
di Pimpinati Giuseppe, dei 
nn. 668, 1802, 663, 661, 665, 
1661, 667 nella mappa di Oc 
chiobello, provvisoriamente 
deliberati per lire 2181-90. 
(F. P. N. 63 di Rovigo) 
Il 23 marzo innanzi il 
‘Tribuoale di Be'luno si tet- 

















L' assessore 





si a S. Lio, Calle de 


Il ff. di Sindaco 
F.le ROSSI. 














perto maestro di music 


domicilio che in casa propria. Garantisce sole 





condizioni d'insegnamento, 


Fav 

















rà Pasta in confronto di Mo- 
nari Giovanni dei up; 9092, 
DIO, 2081 bi 311,:1124, 2127, 
nella mappa di Calalzo, è no 








394 D, 964 a, nella mappa di 
Rizios e nn. 565, 566, 016, 
{I1, 456, s"ì è. hella 





mappa di lannia sa! dato di 
lire 221.40. 
(F. PN, 60 di Belluno} 


N 25 marzo innanzi il 

Tribunsle di Padova si terrà 
l'asta in confronto di Fabian 
Luigi e di Di dott. Lui 

gi dei un, 178, 
189, 187, 184 

Nn. 748. 749, 750, 

ti loito, — Nn. 1057, 

pel 

15, 














2510, 
lotto. 
(Fi. P. N. 65 di Padova) 





529, 1147 aub 2 pel IV 


L'asta in confronto di 
Zennari Pasqua € Salvetti 
Fiorina venne dal Tribunale 
di Verona rinviata al 20 è 


le. 
Pri P. N. 68 di Verona) 








23 aprile mnanzi il 
ribunale di Udine si terrà 
asta In confronto dei rob. 
caimo Drazoni Nicolò è 
lisabetta dei. po. 969 1. 970, 
nella mappa di Udine (città); 
sul, dato di lire 16004; ou- 
anero 2,51 x. stessa 

sul dalo dî lire 2700; n. 








| 
Donà è viceversa | 







Distretto di Asolo 


SAGNO 


ico Condotto-Oste- 





sulle sole 
p al protocollo di 


sto Ulfieio entro il termine suddetto le pro- 
date dai seguenti 


alità rilasciato dal Sin- | 


costituzione fisica. 
iminali in dato poste- 


lazione all' esercizio 


‘a assoggellarsi a lulto le leggi 





Il segretario 





Num, 3382, terzo | 1372 





15 p. cirea 
155. 














è aperto 

































> comprevante i Non più medicine. 





manate € | ....; 





nsiglio Comunale, e | ni, ronzio d' orecchi, 
l'eletto dovrà assumere le funzioni entro giorni | il pasto cd in temp 
15 dalla pare 











n, "| che. per, allevare £; 











tanto a | 1869. 


pel mio paziente. Mi 
rivolger- | "Cura N.,79,622. 
Îe rimetto vag 

sl, 
miei 
î' 
dia N 49,848 






















nella stessa mappa sof dito 
di lire 12:80. 

KE. PN SI di Udine, 

FALLIMENTI 

N Tribunale di Commer- 
elo di Venezia ha dichiarato 
il fallimento d’ Buranelli Fi- 
lippo, fu o. di Venezia 
negoziante i € leguo 
giudice delegato il preside 
îe cav Federici , ha ordi 
I° apposizione de sigilli e no- 
minato curetore provvisorio 
Îl sig. avv. Gi,t 






















delegazion 
ha stabi ito il termipe di 

per e dich'arazioni 
dei crediti: ha fissato il 7 
aprile per Ja chiusura della 
verifica dii cressiti 














(PF PN 224 Venezia) 
ll Tribunale di Veneria 
ha dichiarato il fallimento di 





Rizzi B. defunto di qui, 
commerciante in manifatture 
delegando # giudice Îl vicc- 
presidente Arturo Silveatri. ba 
ordinato l'apposizione dei si- 
gi0i; ereziare provvisorio il 
ig. avv. Alessandri Giuse 
di Venezia; comparsa Lit 
marzo per la nomina del 
curatore definitivo e della de- 
Vegazione di sorveglianza; ler- 
mine di 12 worn per le dichia» 
guiotsi cre ni fissato il 
aprile per 
dell veri del eredi 
(FP. N, 22 di Venezia) 




















il 
| ‘| opuscoui 


Avvisi mortuari 








suntione), malattie eatanee, eruzioni, melanconia, dep 
to, reumatisi, gotta, tu 
nentalgia, saogue viaiat 





a Revalenta da lei sp 








PUBBLICAZIONI 


resto" [TIPOGRAFIA 
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reputo con distinta stima, 





Dott. Dowsnico PALLOTTI 
— Serravalle Scrivia, 19 settembre 
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Angelo Vio detto: Gomena | |" "7 

rende noto a' suoi avventori che coll’ andamento 

della nuova Pescheria, il suo, posto trovas) sulle 


che ne usa moderatamente Gi da tre | romei ja Mi 


più sentiti rugraziamenti, ecc 
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a Maria doly di 50 


U Tribunale di Commer- 
cio di Venezia ba dichiarato 
il fallimento della società in 

ollettivo L, Menotti e 
6. B_Bettera e della società 
stessa esercenti panificio in 
Venezia : ha delegato alla pro» 
cedura Îl vicepresidente. sì 
guor «ntonio Silvestri : ha 
ordinato i’ apposizione dei si- 
gilli e nominato in provviso. 
rio curatore il sig. Gio. Fr. 
Franco di Venezia; ha pre 
fisso il 9 marzo per Ja com- 
parsa dei creditori per la no- 
mina del curatore de 
è della deli 
glianza ; ha p 
ve di 30 giorni per le dich 
fazioni dei crediti; 
to il 6 aprile p."v 
chiusura dell: verifica. dei 
crediti 

#. P_N 21 di Veneaia) 

























Il Tribunale di Commer- 
cio di Venezia nel fal 
di Donadini Rossi 
Regina, di Venezia, ha con- 
fermato curatore il sig. avv..| 
Antonio \vancich. 

(F.P. N. 21 di Venezia) 











unale di Commer- | 
cio Gi Venezia nel fa limento 
di Pontarolo-Canevari Maria 
Narostica, ha nom 
re definitivo il sig 
10 Colpi. di Marostica. 
(P. P_N ZI di Veneninj 


ll Tribunale di Commer- 
cio di Verona ba dienareto 






commissione 


—— 





le febbri, catarro, convulsioni, 
idropisia, mancanza di freschezza 
e di energia nervosa; 37 anni d'invariatile successo. Au- 





7 dicembre 


ditami ha prodotto buon effetto | che ci 
Prezzo della Revalenta Arabic: 
fn scatola; #10 di Lil. L 2:50; 418 ki. L 4 









relle FAU 





all'ingrosso ed al dettaglio. 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, 
come felpe, della classica Casa Massing - la più -rino 
- mussoline, fustagni, marocchini, fodere, 
nastri, gomme lacche ecc. — Si assumono 
commissioni anche di « gibus » e 
di cappelli da sacerdote. 
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quella di una vecchia 
tute. Per grazia di Dio 
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Gura N. 49,522:-== 1 signor fldenin da estenuatezii 
paralisia della vescica e delle membra per eccro 


tenuti dalla sua delizio a 
ln seguito a febbre miliare caddi in istato di comp 
deperimento soffrendo continuamente di infammazio 

tre, colica d'utero, dolori per tutto il corpo, x 

Vili, tanto che scambiato avrei la' mia ‘età di 





tant 


mia Jovera madre mi 
dere la sua Mewalenta Arabica , la quale 
e quindi ho creduto mio dovere ‘di ringraziarla pe 
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uanta volte il suo 
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nuove panche segnate coi NN. 13 e 13, in fac- [ di costipazione, indigestione; nevralgia, insonnia, asma e À Mi 
cia al suo antico negozio com deposito pi " Versha'" Prascnte 
see. Egli spera quindi di continuare i suoi ser Cora N. 46,260. — Signor Robertz, da consunzione pol- | . Domenico 
vigii con zelo e premura come pel passato. momare, com tosse, Votpiti, costipazione e sordità di 25 anni. | —Ferrara Farmacia 


Il fallimento di Montresor 
rolamo. salumiere di Busso. 
lengo, giudice delegato alla 
procedura lì signor Cataldo 
ano ; nomina a curatore 
provvisorio l' avv. Foorini Pie 
tro; ha fissato l'11 marzo 
cortente per la nomina del. 
ta delegaz'one di sorveglianza 

€ del curatore de 
2 marzo per la | 
zione dei crediti ed Ìl 8 apri 
sura della 















verilica del crediti 
(F. P. N. 68 di Verona) 


Tribunale di Commer 

Treviso ha dichiarato 
to di Titton € 

commercis 


" 
di 








seppi 


procedura il giudice nob g0- 
ranzo: ordina l'apposizione 
del sigilli; nomina curatore 
provvisorio il sig. avv. Gio, 
Dalia Favera; comparsa il 
13 marzo per la nomina del 
curetore definitivo e della 
delegazione di sorveglianza : 
stabilisce il termine di venti 
giorni per le dichiarazio 
gi credito ed il 31 marzo pe 
la chiusura dî verifica dei 
crediti 
F. P.N. 144 di Treviso) 


ESATTORIE 

L’ Fsattoria di Campo 
sampiero avvisa che il 2 
marzo ed occorrendo il 4 e 
11 aprile presso la Pretura 
di Camposampiero avrà luo- 
#0 l'asta fiscale di vari im- 
mobili in danno di contri- 
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AGCFITAZIONI DI ERFRITA 
L'eredità di De È 
Pasquale, mo 








di lei figlia 
PN 70de 





red 
seppe, morto ir 
ne accettata dalla 
dova Dondo Adel 
(F. P. N.23 di 
L' eredità di V 
Lorenzo, morto iu P 
venne ai a 
di lui Stuzzi Rosa 
lui figlie Lavinia e Italia * 
turin 
(F. P. N. 69 di Pi 
L'eredità di Mar: 
tuzzo, morto ‘n Sandr+ 
venne accettal ; 
fante Gerolamo per 
del mio 
e di Pezzio Giovani 
to del minori suoi 
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La Camera ha tre + 


audito il suo presidi 








so difficilissima | 
uesto | 


enorme fatica 





bila 


si votano nelle ul 








laure. 


diario e sul « 






1 progetti di legge 
li 





soluzione, | 


lagraria, non potr 
Isa sessione. Il 1 


na mercantile 


ione e la v 


porto, Come la sessi 


può dire, pel pr 
istruzione unive 


pecupata quasi intie: 


sroviarie. Non sì | 





arismo, come lo ini 













PERFETTA SALUTE restituita a tutti adulti lì gioventà. 
. sa Revalenta, nou sento più alcui comodo della hm 
Revalenta Arabica né il peso dei miei 84 anni. Le mio gambe diventaro 
busto come a 30 anni. To mi sent ' 
Ag so ” ufo herria PCS e sentomi chiara la mente e freeca la mn 
Natosità, diarrea, gontiament menti di testa, palpitazio. | P° ‘uve! gd erat ict gonii 
acidità, pitui dopo D. P. Castelli, Baccal. in Tool. ed arcip. di Prunett È 


enti risparmio 
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ua dalla Camera, la 
pinoranza riconosce 





ioni perchè era fa 
ato. Per tre logisla 






i era dichiarata fa 


Mato contro l'eserciz 


i mezzo uo' iuchie 


MMfcotato altre Conveu 


essere diseu 

Poichè la concor 
o affare di 
gruppi d 
ssere diversi, 








b con un altro imy 


desime condizi 

La questione er 
parte di quelli che 4 
nativo era semplice 


ioni erano da ripu 
ferano l'esercizio p 
quella di niigli 





l'era possibile 
Ja Commissione pri 
ottenuto importanti 
domandare se per 0 
i tre mesi 





tuali appelli nomiv 
con discorsi di tre 
corda se non la li 
un solo avvertimen 
sinuazioni ! 

Questa discussi 
hiusione non è st 
Celtare una legge 
sima accettato da 
vet 





onsumare 





dovrebbe csse 
sul cui principio i } 


divisi? Fra 
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corso delle 
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l'antica formula d 
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È Winistri corr 
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Îl voto sotto 
Ù degli interes 
questo che l'on. B 
doto delle quoto 

dell Opposizione 

tati il Ministero! | 
Si assistesse alla 
d'ieri per chied 
MorzO. dell’ eletto: 
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dell ultim 
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Uta era 
Si aumenta certi 
Parlamentare. 11 d 
tori ed era paga 
Berole, ma questi 
til Ministero, co 
tello, fa una figur 
Mo, che è credi 
Mrano che la fi 
Politica più emi 

782, che deve p 
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svono all’ Uficio a 
Gaotorta, N. 3565, 
itera affrancat 

farsi io Venezia, 





a Gazzella si vende a cent. 10 
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popo più di tra mesi di discussione, le 
ferroviarie furono approvate con 
203. 
La Camera ha tre volte clamorosamente ap- 
pil suo presidente per |’ equita con cui 
Tn dirlo discussione. AI presidente era do- 
Vu gti ricompensa perchè i deputati hanno 
Lflissima l'opera del presidente. Sì 
mi die che questo meriti elogio in ragione 
li'Lusao che meriterebbero quelli che egli 
sg enorme fatica si è sforzato di dirigere. 
Ssessione non basterà più che alla discu 
‘rg dei bilanci, e alla votazione delle leggi 
xi votano nelle ullime sedute dui deputati, 
s vogliono ad ogui costo prendere le va- 





















sir 

rogetti di legge sulla perequazione fon 
sa e sul credito agrario ai quali è rinviata 
siuzione, parziale almeno, della questione 
n potra i in que 
ta sssione. Ii progetto di legge su 

percautile, della quale si reclama la di- 
sassone e la votazione, chi sa se arriverà in 
slo. Come la sessione passata fu tulta spesa 
4 jo dire, pel progetto di legge Baccelli sul- 
sirazione universitaria, l'attuale sarà stata 
ypta quasi interamente dalle Convenzioni 
stuvitie, Non si può dire che il parlamen- 
some lo intendiamo iu Italia, rappre 
risparinio di tempo 
fppure la questione era risolta in m 
a dla Camera, la quale tranne una piccola 
nivoranza riconosceva la necessita delle Conven- 


essere discu 








a ma- 




















rioni perchè era favorevole all'esercizio pri- 
rulo. Per \re legislature successive la Camera 
si era dichiarata favorevole all'esercizio pri- 
vato contro l'esercizio governativo. C'era stata 
di mezzo un'inchiesta, e Depretis aveva pre- 
tato allre Convenzioni che non banno po- 
ulo essere discusse. 

Poichè la concor 





saza non è possibile per 
aa afbre di miliardi, dato l' esercizio privato, 
sruppi di banchieri non avrebbero potuto 
sserè diversi, ed avrebbero con un Ministero 
coa un altro imposto presso a poco le me- 
isine condizioni. 
La questione era matura e non ardua. La 
di quelli che volevano l' esercizio gover- 
vera semplice. Per loro tutte le Conven= 
da ripudiarsi. Per quelli che vo- 
» l'esercizio privato, la mira doveva es 
stella di migliorarle a favore dello Stato 
le! a possibile, Con questo intendimento 
i Mamissione prima e poi la 
ale importanti modificazioni. Ma si può 
idare se per ottenere questo effetto erano 
suriì ire mesi e più di discussione, con 
U appelli nominali, che non si contano più, 
disorsi di tre giorni dei quali non si ri- 
i se non la lunghezza e non è rimasto 
solo avvertimento, e con tante perfide in- 
vazioni ! 
Questa discussione è stata triste e la con 
Isone non è stata allegra. Se per far ac- 
llre una legge, il cui principio era in mas- 
Hhn accettato da quasi tutta la Camera, sì do- 
Vero consumare tanti sagrificii, quanto dif- 
* dovrebbe essere la votazione di una legge, 
vi principio i partiti fossero effettivamente 
VU? Era necessario attirare i deputati alle 
"e colla diminuzione delle quote di con- 
No delle Provincie e dei Comuui, dalla 
duarto, sì che si potesse dire che mentre 
tuliea formula della corruzione inglese era 
# gli eletti corrompevano gli elettori, e i 
nperano i deputati, adesso i 
gono i deputati, obbligandoli a 
A" il voto sotto pena di parere poco s0l- 
Îli degli interessi dei loro elettori? È per 
sto ehe l'on. Baccarini chiese l' intero con 
#0 dello quote, tentando i deputati io nome 
All Opposizione, più che non li avesse ten- 
til Ministero ! Era necessario da ultimo che 
» SStistesse alla deplorabile gara della seduta 
Sie per chiedere, supremo e miserevole 
Nto dell'elettorieoltura, l'inelusione delle 
care agli elettori nei mille chilometri 
© ultima fiera di beneficenza ? L'antica cor 
Stone diretta era immoralissima, ma così non 
4 aumenta certo il prestigio del reggime 
Atlamentare. Il deputato che pagava gli elet- 
È vg era pagato dai ministi 
Role, ma questo che è posto tra 
Ki iistero, come tra l'ineudine e il mar- 
ne ’, fa una figura compassionevole. Coll’ vo- 
Ple è creduto il Re di , non è 
© che la furberia sia ritenuta la virtù 
‘ema più eminente, ma è una virtù insi- 
%) che deve preparare a tulle le sorprese. 
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Con meno furberia da ultimo si vince più e 
certo megli 

Il Ministero che ba avuto nei varii appelli 
nominali da cinquanta a sessanta voti, che 
ebbe 36 pur nell’ appello nominale d'ierì, 
nello serutmio segreto delle Convenzioni n'ebbe 
23 soltanto. 

1 giornali dell’ Opposizione scoprono come 
il solito che deve dimettersi, perchè non si 
conosce bene il numero al quale credono che 
cominci la maggioranza ministeriale. Essi han- 
no sempre la maggioranza del paese per loro, 
e il Ministero non ba mai la maggioranza del 
Parlamento. Vogliono obliare che la definizione 
della maggioranza è semplice: « la metà più 
uno ». Il Ministero inglese non ha pensato un 
momento & dimettersi con quindici voti soli 
di maggioranza, e ieri il Ministero Depretis 
ebbe 36 voti, nell'ultimo dei tanti appelli no. 
minali fatti a proposito delle Convenzioni fer- 
roviarie. 

Tut 


























la discussione fu compassionevole, per 
una sp pento generale. Un piccolo 
manipolo di deputati fedele all’ antica bandie- 
ra della Destra, ha combattuto per l'esercizio 
governativo. Per gli altri tutti fu una batta- 
glia tormentosa e tormentata, scopo di 
abbattere 0 di mantenere il Ministero. Se la 
opposizione avesse viato, essa avrebbe dovuto 





i sposi 









coll 














o smentire sè stessa, mantenendo provvisoria- 
mente l'esercizio governativo e riunegando il 
principio dell'esereizio privato, o presentare 
Convenzioni necessariamente poco dissimili 
dalle presenti. È per questo che la discussione 
ci ba dato argomento alle più melanconiche 
riflessioni, e vel principio e nel mezzo e nel 


fine di essa. 














Il priocipe Bismarck ha mandato per la 
seconda volta suo figlio Herbert Bismarck a 
Londra, ed a questa missione si attribuisce ge- 
neralmente lo scopo di ottenere una concilia» 
zione tra i due Governi. 

Lord Granville ha risposto clamorosamen- 
te a questo primo tentativo conciliante del 
iere germanico, pronunciando alla Ca- 
mera dei lordi un discorso, che | Agenz 
Stefani ci trasmelle, e che è una riparazione 
completa ai lagni del principe Bismarek sulle 
indiscrezioni attribuite al Gabinetto inglese. 

La Germania e l'Inghilterra non tarde- 
rauno ad intendersi, e non abbiamo mai cre- 
duto che il loro dissenso, per quanto elamo- 
roso, potesse condurre ad una seria rottura. 

Più seria può divenire la 
quanto che riguarda |" Afganistan. Il sig. Glad- 
stone disse alla Camera dei Comuni, che non 
voleva ammeltere egli stesso che le relazioni 
tra la Russia e l'Inghilterra sieno tese, ma 
ammise che sono delicatissime. 

Il principe Bismarck però si è anche nel- 
l'ultimo suo discorso al Reichstag vantato di 
essere una specie di provvidenza della pace 
europea e giova sperare che farà bene da ul- 
timo la parte sua. 

La Morning Post dice che la Russia ha 
dato all'Inghilterra le assicurazioni più paci- 
fiche e sebbene il Daily News assicuri dal suo 
canto che queste risposte non erano ancora 
giunte a Londra, è probabile, non solo spera 
bile, che il conflitto sia evitato. 
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Bismarck e 1° Inghilterra. 

Discutendosi tre giorni or sono al Reiehs- 
tag germanico i crediti suppletorii per la co 
toda del Camerun, il principe di Bissmarch prese 
queasione da alcune osservazioni mossegli da 
parte avversaria per pronunciare un discorso, 
Pie fu vivamente commentato dai giornali inglesi 
per la sua asprezza. L'arrivo però del figlio di 
fismarck a Londra mostra che il cancelliere 
germanico desidera d' intendersi coll' Inghilterra. 

Il discorso è del seguer:le tenore : 

Bismarck. — La Commissione del Reichs 
tag fa una questione di forma, e non vuole 
concedere il credito suppletorio per Camerun 
come spesa ordinaria, ma soltanto come straor- 
dinaria. 

Per me non ho 
ciò si faccia così ; tanto p 
noscendo particolareggialami 
colonia, si potranno fissare a miglior agio i fondi 
cecorrenti alla regolare amministrazione della 
medesima. Mi sembra eziandio che non s 
Sto il momento più propizio per discutere, quale 
è quanta sia la necessità della Germi 
Sreliisi delle colonie. La politica coloniale non 
{a facciamo noi dai banchi del governo; la po- 
ale deve farla il popolo, e lo Stato 
,, g0 non seguirla attentamente per ga- 
tantirne la esplicazione tranquilla e sicura. lo 
ho dichiarato più volte, che una politica. colo- 
Diale è possibile soltanto, se sorretta da una 
potente agilazione nazionale. Il Governo costret- 
Po com'è, a perdere il suo miglior tempo 
lle sue forze migliori in una lotta continua 
Sontro la maggioranza parlamentare non può 
sobbarcarsi anche a un tale fardello. 

‘Or dunque, io credetti, che sul nostro po- 
polo aleggi questo spirito di una forte e ardi 
Frentosa iniziativa — e perciò feci quauto mi 


























ulla da obiettare a che 
a, che, più tardi, 
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è dato di fare, perchè esso non si spenga, ma 
porti buon frutto, Però lo spirito del popolo io 
non lo trovai in quest’ aula, ma vi trovai invece 
n terreno irto di difficoltà, e dal quale sgor 
la di passioni torbide e pericolose. 
pissione un’ opposizione osti» 
che m' impedisce di muovermi come vor- 
ed io sento in verità, che, ove un tale stato 
ora per ua altro po' di tempo, anche 
questo tentativo sarà fallito ed io lo dovrò porre 
a dormire la, dove dorme il disegno che con- 
cepii due anni or sono per le fattorie di Samoa 

Di fronte a questa ostruzione sisiematica, a 
queste dilazioni d: qualunque cosa buona ed ef- 
ficace io proponga, io vedo bene, che il Gover- 
no dovrà prendere una risoluzione estrema, e 
chiedere al popolo, se esso sia davvero dell 
viso uguale a quello del Reichstag. Se la ri 
sta sarà affermativa noi porremo la politica co- 
loniale nel dimenticatoio — ma fino al giorno, 
in cui il Governo avrà la maggior parte del 
popolo, esso non recederà dai suoi propositi 
nè si allontanerà d'un palmo dalla via, sulla 
quale voi lo vedete tuttodì 

Dall'attitudine del Reichstag i nostri av- 
versai Ja attingono il coraggio d'in 
tralcias anzi, si 
direbbe q ia questo 
Consesso e quella proveni tri Stati, vi 
hia un nesso internazionale. (Rumori.) Negatelo 
pure, ma intanto è un fatto, che le lettere di 
certi Re dell Australia all’ Imperatore e i collo 
qui co ni nostri agenti furono 
ì pubblica razione in Inghilterra, prima 
e conoscesse neppure l'esistenza. 
sono segni di un malcontento in- 
glese, che io non so spiegarmi, ma che tuttavia 
posso soltanto deplorare. Lord Derby ha torto 
di credere, che tutti i nostri intenti siano di- 
retti a paralizzare la liberta di azione dell’ 
ghilterra. No, non vogliamo punto to abdicate 
all liberty of action in colonial matters, non ce 
lo siamo mai sognato. lu verità, 0 signori, que 
sti sono segni di un grande malcontento ! 

Questi segni li troviamo anche in un di 

scorso di lord Granville, il quale cerca le cause 
del nostro risentimento nel avere l'Inghil 
terra seguito il mio consiglio di annettersi lE 
gilto. Ciò non è il caso; e io non riconosco nè 
unto nè poco la paternità di quel consigli 
Lord Granville erra imputandolo ame. lo non 
gli ho mai detto che l' Inghilterra si prendesse 
l'Egitto: to take it, come dice lui, e questo er- 
rore in concreto mi obbliga ad essere ancora più 
franco del solito. 

Anzitutto premetto come cosa nota, che da 
alcun tempo a questa parte, le relazioni diplo 
maliche coll’ Inghilterra si svolgono mediante 
apposite note, il cui testo mi viene consegnato 
dall'ambasciatore inglese, che per tal modo si 
limita all’ ufticio di semplice prosaecio. 

In questa guisa si rende inutile il dispen- 
dioso ufficio della nostra diplomazia, e il mio 
collega, ministro delle poste potrebbe benissimo 
prenderselo lui sulle proprie spalle. (Grande ila 
rità). lo per me, preferisco naturalmente di 
scandagliare il terreno e di trattare gli affari 
verbalmente, poichè bisogna essere bene aiden 
tro negli usi e nei costumi di una Corte e di 
una politica straniera per poter calcolare con 
certezza l'effetto durraano le pre 
Note. Dalla scorsa estate fino ad oggi, abbi 
ricevuto dall’ Inghilterra 128 Note, del volume 
totale di 700 pagine di stampa... in 23 anni 
non abbiamo ricevuto tanta roba da tutte le al. 
ire Potenze insieme. (Ilarità.) E sapete che cosa 
avviene ? Avviene € igere quelle Note 
si pensa più all’ effetto che produrranno sul pre 
prio Parlamento, che non sul a cui 
sono dirette. 

RiguarJo agli atti pubblicati in Ioghilterra 
con mia somma meraviglia senza rendermene 
prima avvertito, e riguardo all' ultimo discorso 
di lord Granville, osserverò, che io non soglio 
impartire consigli di nessuna specie ai Governi 
esteri, che non ho mai impartito nessun consi- 
ernente l'Egitto, ma che, per lo con- 
è volte pregato di impartir- 
Piefanto amico, lord 
Ampihili, che me ne faceva istanza in nome del 
Governo della Regina, ma anche dal nostro am- 
basciatore a Londra. 

fn tutti due i casi mi si chiedeva, se sarei 
disposto a dare al Governo inglese un consig! 
su quanto, secondo me, esso dovrebbe fare per 
l'Egitto, e in tutti due i casi io rispondeva 
che, come ministro dell’ Impero germanico, do- 
teva astenermi dal dare questo consiglio, poi- 
chè esso mi avrebbe creato una responsabilità, 
che io non poteva accettare 

Più tardi, mi si domandò se per ventura 
non vorrei esprimere soltanto un'opinione in 
proposito. E allora risposi che, nè come dilet 
tante di politica inglese, nè come ministro in- 
glese, io aunetterei l'Egitto, ma vi prenderei in- 
vece una posizione tale, da poter tutelare  vizo- 
rosamente gl’ interessi dell'Inghilterra e dell'Iu- 
dia; risposi, che mi metterei d'accordo col Sul- 
tano, e che in ogni modo non farei umana cosa 
che offendesse i bondholderse gli altri creditori 
Egitto; che, potendosi fare tutto ciò sotto 
la sovranità del Sultano, si eviterebbe per certo 
la rivalità della Francia; ma che del resto gli 
Inglesi facessero pure quanto meglio credessero, 
chè in fin fine l'amicizia dell’ Inghilterra ci sta 





































































































































































va più a cuore di quella dell'Egitto e della Tur- 
chia. E aggiunsi, che secondo il mio modo di 
vedere, l' Inghilterra avrebbe , annettendosi l' E- 





gitto, moltiplicato le difficoltà nelle sue relazioni 
colle Potenze, e la sua lotta contro il mondo 
maomeltano si sarebbe viemmaggiormente ina 
sprita, mentre ogoi cosa giungerebbe a buon 





dalle 
durre 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


10, in realtà, cedendo alle insistenti preghieri 






fossi ministro inglese, ciò che per fortuna no: 
sono, ho avuto di ira quel bene supremo, 
eui sono dirette tutte le forze dell’ 

il bene della pace. 

Se il Governo inglese avesse seguì 
consiglio, di agire con saggia moderazi 
tengo per fermo, che 
rebbero state risparmiate all'Inghilterra. lo speri 
che quanto ho delto testè contribuirà 
dire il malumore, che regna fra l'Iaghil 
la Germania, se pure 
e non apparente, come mi 
























sembra, sapendo 





suo malumore piuttosto 
casa propria. 

lo sono sinceramente persuaso che l' lo 
ghilterra è incorsa ia ua semplice errore d 
calcolo, intravvedendo nella nostra azione ri 








E con ciò ho esaurito questo tema. 









del figlio di Bism 
clegrafano da Roma alla Ga: 
Popolo di Torino : 





una grande importanza alla miss 
Ilerbert Bismarck, figlio del cancelliere tedesco 
presso il Ministero inglese. 

Si suppone che l' Imperatore di Germania 
preoccupato dalla piega non 
devano gli serezi fra i Gs 
di Berlino , abbia 
attenuare in qualche modo | impressic 
parole da lui pro 
Reichstag contro il Ministero inglese. 

Da qui | je de 



























urtare le suscettibilità del cancelliere. 





sia andato a Londra 





generale di politica coloniale, che darebbe u 
giusta sodisiazione a tutte le grandi Potenze, 
cominciare dall’ Italia. 

Però s al nostro M 











proposito , 





© Bergamo-San Pietro Seregi 
Dagli Atti ufficiali della 








dall’ on. Maurogonat 

Presidente. 
linuazio: 
per l'eser 











de ferrate complementari. 
Nella seduta d'ieri la Camera approvò 


venzione per la rete 
C, D, E, l'appendice N. 1 e 2 all 
all'allegato F, che sono comubi alle tre reti, 
da ultimo approvò l'allegato G, comune all 
due reti mediterranea e adriatica. 


























Serega 
ed a provve 
doppio nella linea Monza-Chiasso. 

+ E così pure ad inserire nei contratti 
patto, che se si costruirà la linea Mendrisi 
Saronno, questa deve passare alla linea medite 
ranea, e la linea Milano-Chiasso alla rete adi 
tica. 

1° onorevole Maurogonato ha facoltà di pai 
lare per isvolgere il suo ordine del giorno. 

Maurogonato. Il mio ordine del giorno 

















linea medesima, è già così grande (e andrà, s 
fiamo, sempre più aumentando), che 
sia indispensabile applica 

anch 
ciò sia già nelle iutenzioni del 
ogoi modo, mi sarà gradito di averne una assi 
eurazione forma! 















dine del giorno, osserso che, allorquando il M 
nistero, malgrado le preghiere di tutte le popo 
lazi del versante Adriatico, decise che la li 
nea suddetta fosse comune alle due reti, il Mi 








due linee già approvate dal Parlamento, 
Bergamo San Pietro Seregno, e la 

le quali avrebbero avuto una mi 
renza nella lì 
tempo stesso avrebbe 
la distanza tra Venezia e Chiasso 














rebbero riuscite grandemenie uti 
zia e le Provincie vicine avrebbero dovuto ri 





sarebbe fatto ogui sforzo per acce 
struzione. 





importanza di queste dichiarazioni del Ministera 
appuoto perchè quelle due | 





la percorrenza nella linea comune. 
La linea Bergamo San Pietro Seregno è pi 
facile e forse alquanto più breve; ma ha il di 





maggiori pendenze, ma offre 





i da Como a Chiasso. 


palesando quel che farei se 


ima mia: 


ne, ri. | 
le tribolazioni attuali sa- 


ra | previsioni. 
luesto malumore è reale 


per esperienza, che ognuno cerca la ragione del 
in casa altrui, che in 


strelta e modesta un pericolo per le sue colonie. 


setta del 


Nei circoli politici e diplomatici si annette 
ne del conte 


pren 
pdotto il principe Bismarck 
nciate al 


la missione, che venne 
alfidata al figlio di Bismarck, appunto per non 


conferma che il conte Herbert Bismarcl 
n solo per appianare le 
insorte divergenze, ma per proporre un piano 





istero degli esteri 
non è giunta da Londra alcuna informazione in 
se ne attende con qualche pre- 





Camera togliamo 
la discussione sull’ ordine del giorno proposto 


ordine del giorno reca: Con- 
della discussione sul disegno di legge 
zio delle reti ferroviarie mediterra 
nea, adriatica e sicula e costruzione delle stra- 


contratto e il capitolato per la rete adriatica ; 
gli allegati A e # che sono proprii della Con- 
driatica; poi gli allegati 

allegato E, 


È rimasto da discutersi l' ordine del giorno 


sian» aperte all' esercizio entro il 1886, 
è che sia applicato un binario 


così semplice, e così chiaro, che mi occorreran 


no poche parole e pochi minuti per isvolgerlo. 
La livea Milano Chiasso ha il doppio bin 
rio solamente da Milavo a Monza. Il movimento, 


sia interno che internazionale, verificatosi nella 





ua” binario doppio 
Ila linca Monza-Chiasso. Jo credo che 
Ministero; ad 


Passando ora al secondo punto del mio or 


pistero stesso telegrafò tanto a me, quanto al 
sindaco di Venezia, che si stava per costruire 
oè la 


vreor- 
comune alle due reti, e nel 
bbreviato sensibilmente 
per cui i 
ministri Genala e Grimaldi ritenevano che sa- 
, e che Vene 


manerne pienamente sodisfatte; tanto più che si 
‘arne la co- 


Naturalmente, io stesso ho riconosciuta la 


non solamente 
abbreviano la distanza, ma diminuiscono anche 


fetto che la percorrenza sulla linea Milano- 
Chiasso è maggiore; mentre la Leceo-Como ha 
rantaggio di una 
nella linea comune di soli 40 chi- 





Per gli artioli nella quarta pagina cent 
pegli avvisi pure nella 
pagina cent. 

di linea pe 
€ per un numero grande 
f- Amministrazione potrà far qualche 
zione. Inserzioni nella ters® 
cent. 50 alla linea, 

Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Uficio e sì pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 10. 1.fo 

Ni arretrati e di prova cent. 35. 
smo foglio cent. 6. Le lettere di 
reclamo assore affrapcate. 
























e] 1 Veneziani tennero conto di queste buone 
nistero, e specialmente della 





n | sua prome 
a | sibile la costruzione di queste linee che 
in qualche modo un compenso, ua rimedio al 
| danno di non aver conceduto la Milano-Chiasso 
lo | alla rete Adriatica, cui doveva naturalmente ap- 
partenere, Però si domandava : queste due linee 
quando saranno costruite ? 

o Pur troppo sappiamo 
a | costruzioni sì ritardano w 














che molte volle le 
Ito in confronto alle 








Pietro Ses 





Ed iuvero, la linea Bergamo 
io | regno dovrebbe, secondo Ja legge del 1882, es- 
sere aperta nell' anno corrente, ma dubito molto 
che ciò avvenga; nella linea Lecco-Como sono 
ppena cominciati i lavori, nè fu ancora ben 
n- | determinato tutto il t 11! 
di la quanto alla linea Lcrgamo-San Pietro 
i. | Seregno, non ci dovrebbero essere gravi difi- 
colla, ma, ad ogni modo, ro surò grato all’ on. 
ministro se potrà dicl certamente in 
breve termine questa linea sarà aperta. Quanto 
alla linea Lecco Como, sembra che ci sieno que- 
ni intorno ad una parte del tracciato, spe- 
mente pel tratto da Oggiono a Merone e da 
Merone a Como, ma mi si fa credere che queste 
pltà siano state risolte ; e se non lo fos 
pregherei il Ministero di volerne sollec 
{lefinizione nei termini d' equità, onde si possa 
venire finalmente ad una soluzione 

lo domanderei perciò che fosse chiaramente 
* | deliberato che, almeno entro il 1886, queste due 

linee siano aperte. 

Sì tratta di due piccole linee, una di 33 
lometri e l'altra di 31, per cui la loro co- 
struzione è cosa assai facile. lo credo di essere 
discreto se mi limito a chiedere che queste due 
linee vengano aperte entro il 4886, e penso ch 
il Ministero, valendosi dei 30 milioni annui di 
più che stiamo per asseguargli, potrà sollecitare 
x | le costruzioni più necessarie, più urgenti, per- 

chè appunto a tale scopo gli accorderemo que» 
sto aumento. Jo son sicuro che una risposta fa- 
vorevole dell’ onorevole ministro farà un’ eccel» 
lente impressione nelle nostre Provincie, per 
quanto io non senta il bisogno di una prova 
ulteriore per rassicurarmi sull’ interessamento 
del Ministero a vantaggio di Venezia e delle al. 
tre città, che vanno ad essere collegate a_ quelle 
linee 

Però, riflettendoci meglio, io ho creduto 
opportuno di modificare la forma del mio or- 
dine del giorno, perchè è possibile che la So- 
ciela Adriatica sia incaricata di queste costru- 
zioni, ma è anche possibile che il Ministero de- 
liberi di costruirle egli stesso, e non vorrei pre- 
giudicare in alcun modo i diritti dello Stato in 
quest’ importante argomento. 

Perciò io modilicherei l'ordine del giorno 
nel seguente modo: « La Camera invita il Mi- 
pistero a far sì che la linea Lecco-Como e Ber- 
gamo-Saregno siano aperle all'esercizio entro 
anno 4886, ed a provvedere aflinchè sia appli» 
to un binario doppio alla linea Monza-Chiasso. 

Venendo ora a parlare dell’ ultima parte del 
mio ordine del giorno, riconosco che si tratta 
di una semplice ipotesi. L'onorevole ministro 
ricordera, che, allorquando si agitava la ormai 
celebre questione della Milauo-Chiasso, sorse il 
pensiero di costruire la linea Sarenno-Mendrisio, 
assegnandola alla Società Mediterranea, e dando 
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il 

























e 
le 





dell'oe, Mascogonaio, ReiS fi seguente 1, | alla Società Adriatica la, linea Milano-Chiasso. 
pae Allora Jedue le Soci ‘ebbero 
o e La Canmore MAFIAAII MAr esta (Alora (embotue,le; Socio aT7 bbero avuto un 





) proprio, una strada propria indipendente. 
Per un momento parve che questo concetto 
venisse preso in seria considerazione, ma poi 











1 | non se ne parlò più 
5 lo sono ben lontano dal chiedere che si co- 
struisca ora la linea Mendrisio»Saronno ; rico» 





= | nosco che vi sono delle difficoltà internazionali 


e doganali. Ma, ciò che non è possibile oggi, 
potrà diventare possibile in avvenir 

lo credo sempre che, se si potesse fare in 
modo che ambedue le Società avessero un valico 
proprio, si eviterebbe un grave pericolo di at- 
triti, che in teoria possono credersi impossibili, 
ma che in fatto io penso che sorgeranno, trai 
tandosi di due linee necessariamente riva 
concorrenti. 

Aspetto con piena fiducia la risposta del- 
l'on. ministro. 

Presidente. L' onor. Maurogonato, ha mo- 
dificato il suo ordine del giorno, iu questi ter- 
mini: « La Camera invita il Ministero a far sì 
che le linee Lecco-Como e Bergamo-San Pietro 
Seregno siano aperte all'esercizio entro il 1886... » 
il resto come è stampato. 

Presidente. Ha facolta di parlare l' onore» 
vole ministro. 

Genala, ministro dei lavori pubblici. L'ono» 
revole Maurogonato col suo ordine del giorno 
chiede parecchie cose, la prima delle quali è che 
il Ministero introduca nel contratto |’ obbligo 
che dentro il 1886 sieno costruite le due linee 
Bergamo-Ponte San Pietro Seregno, e Lecco- 
Como. Ora entrambe queste linee per ciò che 
riguarda la loro costruzione sono gia regolate 
dalla legge del 1879, la quale stabilisce per cia- 
scuna il tempo in cui dovrà essere finita di co- 
struire, la misura con cui debbono contribuire 
a costruirle le Provincie e i Comuni, e le de- 
correnze di questi contributi e di quelli dello 
Stato. 
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o-Ponte S. Pietro» 
regi Spaventa ha già avvertito come 
la legge del 1879 stabilisca che dev esser com- 
piuta nel 1885; onde per questa dunque la rac- 
comandazione dell’ onor. Maurogonato diviene 
superflua, anzi la disposizione del legislatore va 
oltre il suo stesso desiderio 
Quanto poi alla linea Lecco-Como, essa è 
già in costruzione; ma siccome il Governo non 
| pò cambiare la legge, così non può accettare 
la raccomandazione dell'onor. Maurogonato se 
non nel senso, che quando le parti interessate 
siano pronte a fare ciò che la legge del 1879 
esige da loro per affrettare la costruzione della 











0, | 








iù 


























strada, il Governo dal canto suo fac: 
E senso assicuro 
portanza che la linea 
Îla costituzione delle due Ki 
gitudivali, il Governo procurerà che 

piuta nel più breve tempo post 

per farlo non gli  mincano, 
del 1882 lo autorizza ad ad 


o! 
ligazioni garantite dallo Stat 
la costruzione delle ferrov 
dovranno rimborsare al T: 
gli interessi, mediante delegazioni 
poste dirette, per una sOm- 


Dopo pochi minuti di riposo, 
narra del convegno nel 







ali © spalmata d' 
to al Menarini per usarl 
i per assicurarsi pedinasse il Menarini. 

autore materiale dell’ as 
la mattina del 19 a costi- 


Il N. 9 del Bollettino Ufficiale del Mini 
stero di grazia e giustizia, în data del 4 cor- 
rele, contiene, con altre, le seguenti disposi» 





Osserva poi che 













perchè la legge 
rore } residui 
one di alcune st 

sta discutendo, 





la discussione degli emendi 





Magistratura. 

Toniolo Pier Vittorio, vice-pretore del primo 
Mandamento di Uline, fu nominato pretore del 
Mandamento di Ci 


menti, aggiunte ed ordin 
De Renzis svolge v 
« In occasione della costruzi 
provvedera dal 
tronco per una più 










quali auzi lo eccitaron 
O giurati, egli esclama, 

ciamo in questo processo è 

della verita di quau 

a degli altri coaccusa! 

Menarini, bisog 


uta sua ed altri | 





gia stanziati nel 1879, 
innanzi più sollecitame 
viarie; e può qui 

questa somma per alfr 


già vice pretore del Manda- 





le le costruzioni ferro» 
piegare una parte di 
‘etiare le costruzione della 
re che, bene iute 
bligo e secondino 






mento di Adri 
pretore con destinazione al Maudamento di Ro 







colla capitale, mediante 


vi zi 
pi eptieacge se e Cojanello. » 


congiungimento fra Te 
Serafini svolge una proposta sua e 
mille chilometri della 4* e 






condannare il ina condannare an- 


















Nanni Jacopo, avente i requisiti di legge, Conclude la efficace arringa 





Indelti, quell o 
| Gi Colle con pa ditcantle. 

re 0 Monopoli, ed un'altra linea leccrse rina ‘Felegrafano da 

Zucconi, la Aucona-Osimo-Villa p, 53, 











vteaz: x eoal 




















so-Terni toto odierno si | 
Brunialti, quella da Vicenza per pp, N voma sufficiente 
no-Noventa a Montagi dr rima a gusideri che 
Rosano, la Telese-Caianello ; nodo = esempio, quel 
Di Braganze, la Thiene-Matostica.bay li Pelpero ua minor 
Montebelluna ; =: 0: commenti che 






Sant' Onofrio, la Alcantara da Giarg, 

| Francavilla-Raudazzo a Li tipe 
Bianchi, la Abbiategrasso-Gallarate 
Venturi raccomanda che nella conce. 

della ferrovia Roma-Viterbo, si faccia ragno 

ai reclami di quella popolazione fi, 














ua) 

Joni del G 

"itica coloniale 
ii 





la qu 





che le concessioni per Ja « , pat i pure l'ast 
goria, si facciano con eriterii sull'utilita x ti nelle Gonvenzior 
ma dietro parativa ed equa distribuzione e pe sa ltutto compreso, + 












a pronunciare verdelto 
e ad essere severi cogli altri imputati. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Minaceie ed allarmi a Budapest. 


Jato vice pretore del |. Mandamento di 





perchè altrimenti | ocio 
la impossibilità di condur a_ter- 


prima del tempo stabilito dalla 





Saladini, mantenendolo, svolge il seguente 


ordine del giorno suo e d' altri 

* La Camera, considerata la necessità di 
una linea direttissima fra Venezia e Roma, io- 
una legge per la 


Battaglia Clemente, candidato, fu nominato 


seconda parte del suo ordine del notaro nel Comune di Vazzola (Treviso-Cone= 


invita il Ministero 
tratti il patto 
la linea Mendrisio Saron 
dovesse essere assegnata alla Rete mediterranea, 
ro all’ Adriatica la linea Mi- 








giorno, l'onor. Maurogonat 
ad inserire nei e» 








Mercoledì a sera, la polizia di Budapest ri- 


ceveva l'avviso segreto che l'edificio della Cu- 





mato generale dei 
























Searabellin cav. Agostino, cassiere, fu no- 
minato segretario. 
estari Carlo, vicesegretario di prima classe, 
fu nominato segretario. 
comello Giuseppe, c 
fuori di ruolo, fu 
Visentini Edoard 
» Vicesegreiari 


ice" nche contro l' edifizio 
della Posta si progettava un attentato con la 
Curia e la Posta furono 

di polizia e in conseguen 
il movimento fu interrotto per quasi un'ora. 
rilevava che le voci & 








sservare che la 
dicata, perchè la Camera ha 
già deliberato intorno a questo argomento; ma 
risco di pregarlo a voler considerare che 
per ora almeno il 
e di costruire, è che 
itorio straniero. Quindi 














& Potenza distrutto da uvn' ivc. ndio. 
Faina Eugenio svolge il seguente ordine 
giorno suv e d'altri 

« La Camera, 
| giorno del 29 maggio 


questione è pre 





mmesso di 1* classe 














Alle ore 10 e mezzo, 
rano senza fondamento. 





si trofta di una linea 
Governo non ha in 


ermando | ordine del | 
1879 relativo alla neces- 
municazione ferroviaria tra 

overno a proporre 












Giuliano Baldassare, commesso di 3* classe 
fuori di ruolo, fu 





NOTIZIE CITTADINE —— 


Quintino Sella a 
— Il Direttore del R. Istituto di Belle 





minato vicesegretari 
vicesegretario di 2* classe, 





anche con le miglio 


nelle attuali condizioni prendere un impegno di Venezia € Ro 


gli opportuni provvedimenti. » 

Pellegrini, in nome proprio e d'altri, svol- 
la per disporre cl 

il Governo preseuti la 









Quanto al doppio binario lungo il tratto le d'ordine di 1* clas- 


hiasso, credo che sarà necessario, sia 
la del traflico di d 
perchè, diventando la DI 
i, il doppio binario renderà più age- 
vole il servizio fra le due Società. 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onore. 
vole Maurogonato. 

Maurogonato, Lo sapeva anch'io che, 
lia legge del 1882, 
etro Seregno dovrebb' ess 
per cui io dava una prova di 





se, fu nominato vi 

Balla Pasquale, impi 
to ufficiale d'ordine. 
rez Navarrete Filippo, fu nominato uffi- 





fato straordinario, fu ‘gge per l' Adria 








preghiera di pubblic 
gli artisti, che il Mi 
blica ha spedito a quel” Istituto la pianta della 
località ove dovrà sorgere il Roma il Monumen- 
to a Quintino Sella, ed il programma del con 
jumeato stesso, che va a chiudersi 

col 31 ottobre p. v. 
Chi vi avesse ii 
zionarlo presso la Cancelleria del 
tuto di belle arti, nei giorni ed 


Spirito svolge un’ ordine del giorno suo € 
d'altri per invitare il Govero 
ostruzione, a spese dello Stato, 
, che, partendo da Bevev 
| per le valli di Utita e Sele, si 
do più diretto all 





istero dell’ Istruzi 





Purisiol Nicolò, inserviente, fu nominato 















Eboli Potenza ed alla Eboli 
Jo la linea dorsale per la di- 
le dichiarazioni del 
Simeo ritira | ordine 
del giorno suo © d'altri pel compimento della 
le la costruzione 


11 Principe di Ni 
Telegrafano da Roma 42 all' Arena di Ve 








al prospeito alle; 











eresse potrà quindi ispe- 
suddetto Isti- | 





lo ritira; così 





Il Priocipe di Napoli recavasi ieri a 
sistere ad un esperimento di chimica nell’ Isti- 
tuto Blaserna. 

Di repente, la miscela di 
e di fosforo divampava, 














fosse aperia nel 1886. Ma siccome 
Ile si è verificato un grande ritardo nelle 
costruzioni, e in questa stessa linea il | 
arrestato pir una grossa questione relativamente 
al poute sull’ Adda, egli è evidente che io non 
ndeva di contraddire alla legge, uè di pro- 
porre una cosa conlraria al mio scopo, od inu 
tile, ma bensì di assicurare l'apertura di quella 
lmeno nel termine da me 
lo resto col desiderio che l' onorevole mi- 
nistro riesca effettivamente ad eseguire la legge 
nel tempo prescritto, e lo tengo per impegnato. 
Quanto alla linea. Lecco.C 
l'onorevole Merzario che vi sono diflicolià pei 
riparti; ma siccome sapevo 
che ne è giò appaltato un tronco, io credeva e 
ceordo cull’ onorevole Giudici, che le 
dillicoltà non sieno serie. D' altronde, sappiamo 
che nella presente legge si propone qualche 
Jero a vantaggio delle Pro- 
rovi, tutte le co- 



















ido potassico 
gendosi fino al sof- 





missione de- 
e del giorno per affrettare le 
ssarie per la difesa 





Il professore riportò varie scottature al 
* braccio, il principe rimase illeso. 







dello Stato € sostituendo! 

La Camera prendendo atto. delle dichia 

sulla costruzione delle 

nuove linee, passa all’ ordine del giorno su tut- 

te le proposte. » 

Alimena ritira l'ordine del gi 

me d'importanza militare. 
Lacava svolge uu' ordine del giorno per sol- 

lecitare la costruzione 

interesse ivilitare, c. 





professori della Città e del Liceo Benedetto 











Il programma sarà distribuito gratis all'ia- 


nel Diritto in data di Ro 
della città hanno annunzi 
sa del mimistro di Portogallo, si- 
gner Carvalho y Vasconcellos , ha avuto luogo 
luoso in onore dell’ unor. mi- 
. Siamo in grado di dichiarare 
stante una leggera indi- 
sposizione dell’ on. Mancini, che dovette tratte- 
nersi a letto. Siamo lieti pertanto di annunzia- 
istro stava assai me- 
a rimanere in came- 
tore Moleschott, medi 
bituale dell'on. Mancini, spera che domani o 
istro potrà partecipare 








gresso della Sali 
— Nella occasione del 

vennero favorite due 
pubblicazioni, delle quali facciamo cenno assai 





ad una costruz 


Como ho sentito dal- Centenario di S. Ko 


un banchetto su 





gamenti e 
th : me la Lagonegre-Castrovilia- 


a Modena © per l'entita della spes 
oderauno fra i mille chilom. del- 


La prima è di moos. Jacopo Bernardi, e 
lorici e artistici intorno 
alla Scuola grande di S. Rocco. Tratta dell’ot 
ione, delle sue vicende, dei | 
maguifici edifici e degli splendidi capi d' arte, 


che non potè aver luogs 





porta per titolo 


re che stamane 
glio, quantunqu 
ra. Îl professore se 


Je della Corpor: 
[at po pmanda di comprendere fra li 


militari la direttissima Bologua-Roma e ritira 
l'ordine del giorno. 

Vaira desiste da due ordini del giorno per 
Alba e la direi 
ba e Cortemig 
ico impegno che il 


provvedimento ed es 
ncie, © ove la Camera | 
siruzioni in generale ne saranno facilitate. Fac- 
cio poi osservare all'onorevole ministro, che 
queste due linee ci si presentarono da lui e dal 
ministro Grimaldi, come una specie di com- 
penso, e per così dire, di trausazion 
lche modo l'amarezza che pro- 
dusse nelle nostre Provincie il rifiuto di accor- 
dare la linea Milono-Caiasso alla rete Adriatica, 
poichè oltre gli all 
modo di abbreviare la_ perc 











è del cav. prof. Tamburli 
è un Inno a San Rocco, in versi 


dopo domani l'on. 
dicato al gran guardiano della 


alle sedute del Parlamento. 


















Genala ripete che | 
Governo può prendere e di studiare le proposte 
fatte, perchè non potrebbe ora giudicare il va- 
lore assoluto relativo. 

Laporia conferma, in nome della Commis- 





li © Baccari 
Telegrafano da Roma 6 al Corriere della 





Le due pubblicazioni rispondono egregia- 

mente al loro scopo, come ce ne affida il nome 

dei chiari autori 

Tombola di beneficenza. — La So- 

cietà per le feste veneziane anuunzia che, per 

imprevedute circostanze, l'estrazione della Tom- 
dev'essere rimanda 





Il Depretis, ch' è, in realtà, soferentissimo, 
fu indotto a recarsi alla seduta dalle vive pre- 
la sua presenza 





esse offrivano il 
renza sulle linee 





Favale, De Renzis, Pellegrini , Faina Eu- 
genio, Lacava e Alimena lv ritirano, prendendo 
razioni del ministro. 











iu pratica ce ne saranno 





avrà luogo definitivamente domenica 15 marzo 
a. c., alle ore 2 pom. 


Il’on. Baccarini. Lo 





Ministero |’ itemperanza 
delli la biasimò e uscì, irritato, dall’ aul 
rinunciando a parlare, sebbene si fosse iscritto. + 


atto delle dichi 






lo, dunque, non posso, dopo le dichi 
zioni dell'onorevole ministro e le fatte obic» 
zioni, insistere perchè oggi si accetti un ordine 
del giorno che obblighi il Ministero ad aprire 
all’esercizio anche la 
il 1860. Gli rie 
la tabella allegata al 





L'ordine del giorno della Commissione è 








nel Mantovano. 
Leggesi nella Provincia di 
A Maotova si stampa un giornalaccio, che 
ugurato tutto un malvagi I 
e, arrivando al punto 

di pubblicare liste di prosc 
rii e afîittuali per fome 
ria di quella Provincia e accrescere potenz: 
una certa Società fra ci 


ll'Esposizione pei bambini di C. Ro 


Discutesi l'aggiunta all'ultimo art. 20: 
Complimenti — acquistato dal si- 


autorizza la costruzione di altri 1000 
chilometri della 4* categoria e la spesa di 90 





ea Lecco Como entro 
do però sempre che secondo 
legge del 1882, la Berga- 








: Il dì dei morti — dal sig. avv. 








1888, come gia disse l' onore- 
0, per cui noa wi pareva di 
to se, regalandogli un anno per 
ietro Seregno, mi conteotava di 
due soli per la_linea-Le 
sapendo che il Mini 
disposti ad a 





lare l'agitazione agri 





Massabò ed altri, i tronchi di prolunga» 
ostruite 0 in corso, e im 
cordo ai centri 








mento delle liu 







a dare i suoi frutti ed ecco come ne parla l'ot- 
azzetta di Mantova: 

« Noi non esageravamo punto accennando 
alle conseguenze che possono 

goa quelle designazioni fatte 
pretesi nemici de’ contadini 0 di traditori e fel 
loni: ed è cerlo che per incutere anche piu 


Melchiorre, la linea Chieti-Palena ; 

Maurigi, la Trapavi Calatafimi-Castellamare ; 
Saporito, ideu 
Oddone, la linea di congiunzi 


i + della Ovada Alessandria ; 


ero propose, € noi siamo 
dare all'’amministrazione 30 
milioni di più all'auno, vale a dire il 50 per 
ceoto di più di quello che poteva disporre fin 

ciò esclusivamente 


— 1 soci di questo 
vitati ad intervenire alla con- 
Procura, che, a 
del $ 80 e) dello Statuto, è fissata per 
marzo, in uni 
ipale, alle ure 12 meridiane. 
per diletto del 
prescritto dal $ 89, non potesse riescire legale, 
la seconda cuuvocazi 
luogo e all'ora stessa, nel giorno di domenica 13 
mese stesso e sarà legale qualunque 
moro degl’ intervenuti 
Oggetti da trattarsi : 

Lettura del processo verbale della con- 
vocazione precedente ordinaria. 

mina del procuratore provinciale per 
1885 1886, in sostituzione dell' inge- 
icesco, che esce 





sodalizio sono 








I giornaletto di 





rettare le costru 
n so in qual caso 

ta più legittima 
teressi politici e 
cchè la linea 








licipazione sarebbe 
e giustificata dai più gravi 
commerciali, che in questo; 


Biglia ed altri, la Ari 
Pandolfi el aliri, la Pateruò- 
San Guuliano, idem; 

Mazziotti, la Albi 





mero dei socii | 








te vendette, di proprietari 
Pur troppo a S. Martino dell’ Argine e a 


malmenati € peggio. 





mo diventerà una 





ella per la valle Calore 





Gabbiana nou si tratta soltanto di v 
perchè si sono verificati quei s0 

ici — in cui si traducono gli o- 
ni — cioè tagli di 





porto di Venezia, si dica quel che si vuo- 

le, è il porto più vicino all' Oriente e alle In- 

die; per consegueuza, da quelle lontane regioni 

ta di merei dirette alla 

Germania e alla Svizzera per la via Venezia, e 
in un prossimo avvenire quell 

la più facile e più breve 





Alazio, quella da Eboli 0 Albanella 













Brunetti, la Maglie Tricase Alezio ; 
via del Colle Nuci-Alberello-La 
-Martinafranca - Celie-Messafico Franca- 





partira una grande qui 





tecipano alle violenze 
e abbiamo da Campitello che ier l'altro un m 
wpolo di lavoratrici, inalberato sur una pertica 
















Bianchini dott. 





emendando Grassi, vuole invece 
urso-Nuvicattaro-Rulighano. 
lana-Culignana. 

Di Blasio, la Luci 
Finocchiaro, quella da 
| delle Provincie di Palermo e 
Amadeo, la Kieli-Roc 





. per quelle prove 
sicrilizii per livee di molto wwinore importan 
za, mi pare che si po 
io domando per quesia. 









impedire che altre donne, impiegate in 
proseguissero. Ci furono ‘e’ battibecchi, e corse 


ebbe fare il poco che. lostche pugno. 








atto delle dichia 











ibalda Passo Co. 





espressamente ed 
iusisto (poichè non si tratta che della semplice | 
esscuzione della legge) che nel corrente anno 
4885 sia aperta la linea di San Pietro S 





pubblicato, a mezze del R. Stal 
Ricordi, Musica mon proibita, roma 
Bevaequa Lombard: 


la Benevento-Cancello ; 
ssina Attna-Sora-Isola del Liri ; 
Sigismondi e Maranca, la 





Aula discretamente affollata. 
Essendo ieri te 
testi, si annunzia per oggi la. requisitori 
Venturini gode fama di oratore. 
Copio dalla Stella d' Italia uscita or or 
vturini, dopo avere splendidamente | 

€ racconta con mi 

il fatto di sangue 
bre 1884, nel ' ora 





interrogatorio dei ralente musicista che la Mu 


sica non proibita vinca il successo della Musi- 












dell’ onorevole miuistr 
non ho mai dubit 
sono sicuro che farà quan 
eliminare le diflicoltà, cde 
lativameote alla 











0, nè dubiterò mai, e 
sara possibile per 
iueora ci fussaro re- 


Essa è pubblicata per soprano o tenore, 

1 mezzo soprano © baritono, per contralto 0 
j$s0, e costa it 
in vendita nel vecchio neg: 





Villa Santa Mari 
0, la Avellino=Bojano. 
e Toscanelli, la Po 
terra ed il suo allacciamento 





esordito, entra in maleri 
rabile lucidita e chiarezzi 
perpetrato la sera del 48 nove 
ticulo Otto Colonne, rilevandone i vivi colori, 
le più minute circostanze, i più lievi partico. composizione del Gastaldon. 


Vaporetti Veneziani. — Ri: 
Dimostra quanto interesse aveva Menarini a. dal gig. Finclla la segucote comunicazione” 















ul Colle Salina ; 
no Piazza Armerina Cal- 
one a Piazza Armeriua* 








tanto desiderata 
Quanio alla linea di Mendrisio Saronno, co- 
me già dissi, non ho mai pensato a domandare 





Nello stesso negozio trovansi pure le altre 
tanisetta colla diri 
Terranuova di Sicilia ; 

Di Pisa, \a Caltagirone - Piazza Armerina 
Bassafrancia - Pietraperzia -Caltanisetta con dira= 
mazione per Piazza Armeri 

Deriseis, la Martesilva: 


Ho già dello che conosceva le diflicoltà po- 
zionali che bisognereb- 

Ma ciò potrebbe fra alcun 
. Poichè l' onorevole ministro non 
sumere fino da ora un impegno su 
jento, i) non iusisto, e peuso che, 
occasione, ambedue le 








litiche, doganali e iateri riceveva sussidii e | 














con ua nuoto approdo alla Corte dell'Albero 
v « lo It s 
deposizioni del Meosrini siano veritiere in coo- gio dal Poste della Calle del Plata che metto 
alla Corte dell'Albero; così sarà servito tutto 
S. Angelo e S. Stelano. » 


‘Corriere del mattino! 


—° Seduta pomerid. del 6 
Presidenza Biancheri. | si | 
viaria all'art. 13 lasciato sospeso: « Le Provin= | Caudioa 





lova-Piove di 
Brondolo e Piove di Sac o-Caversere Ada 
Pellouz, la Livorno-Cecina A 

Bonardi, la Iseo-Brenzo-Edolo ; 
Sonnino Giorgio, la Empoli - Pieve a Nie- 








fronto di quelle degli altri accusati ; cerca pro- 
vare che soltanto le minaccie di morte indus- 
sero Menarini ad alzare la mano contro l'ispet» | “cu. — 
tore Panzani per ucciderlo. 

Si estende a narrare ì parlicolari relativi 









un valico proprio i 
alla quale io acceni 





Luporini, quella da Lucca al 
Pontedera sulla ferrovia Fire: 
Borelli b., la Ormea-Queglia-Porto S. Mi 


Corrado, quella di 
alla’ Napoli-Roma j 





rà la Saronno-Mendristo, 
prendo atto delle 





Le-Empoli-Pisa 





e l'Adriatica avrà la 
Falte queste dichi Î 
promesse dell’ onorevole ministro, e ritiro il mio 


ordine del giorno, 





Benevento per Valle 











fra le Provincie, tenuto conto delle 
gia seguite in base alla legge 1879; 
Pasquali, che si preferisca la’ custruzi 
delle ferrovie attinenti alla difesa dello Sti 
Tutti 1 proponenti ritirano le loro prog 
ste, udite le dichiarazioni del ministro, 
Spaventa dice che non voterà l'art, 29 
perchè stimi soverchi i 1000 chilom. di pu. 
rehè non è nè il tempo, nè il luogo. Nog, 
Ra diritto di ipotecare l'avvenire per cor 
della situazione presente. Non èp utile nè by 
cougiungere l'esercizio con nuove indetermy 


mò rigua darsi co 
È opinione genvi 
ima possibile vota 




































Reggio. = — 
nistro Genala 









costruzioni. Scendesi per una china sulla qu rispose con meli 

si ignora dove e quando si arresteremo. K Pa di aver sempre | 
pporre l'aggiunta per applica cia 

di proporre l' aggi per. appli Fatti di 







priazione per pubblica utilità a questa 
potendosi sempre applicarla senza. special 
chiarazioni. 
Nicotera noo fa dichiarazioni persoral 
Cavalletto dichiara che la Commissione dra 
proposto 1000 chilom. in più credendoli nea | gel pubblico, sono trop 
sarii al paese. J'opinione di © 
Genala soggiunge che il Ministero sco | gono essi medesimi 
» degli Uflicii e della Comumissione oplo cui vorrebber 
1 ossersa che un Ministero av I 
a proprio € preciso non si la 
lla Commissione, nè apre la Misano, ma qu 
appetiti come co questo articolo. sano. Ciò sia de 
Depretis oppone essere anzi dovre 4 
Governo di accettare i voti delle Comu, 
esprimenti i fondati e legitti 
ese; prega la i votare l'articolo; al 
trimenti il Governo si riserverebbe di presdere 
una risoluzion 
jpaventa replica per un fotto. persone 


Non abbiamo simp 
ab 


in genere, © nOn 
di 









Fatte colla mira 
































le subiscono soltauto 





li stes 






di abolire le di 
Fra tutte le dim 
dolorano quelle che s 
rie contro gli atti de 
uno controversia imp 
mori della strada e i 




































Si futti gli atti dell 
Cairoli esorta la Camera a_ non votare l'i Tutti gli atti de 

Alicia Di posano anzitutto sul 
Approvasi l'ordine del giorno della Con BRR j dimostranti, pure » 





Camera prendendo atto de 
|el Governo, in ordine alle num 
vria, passa all'ordine 


missione: + 
dichiarazione 
ferrovie di 4° 
| giorno. » 
Procedesi all 






dono se un arresto + 
ua atto della ma 
la loro competenza. 
e declivata, perchè 










sull' art, 9 





ppello nomina 

























È approvato con voti 224, contro 188 l By egatta cognizione « 
uno astenuto. ai0i speriamo oli 
Napodano rawmenta i precedenti della ( SM 
mera per far appello alla delicatezza dei depe f favranno più krav! 





chiamo gli atti che 
incorrere nell’ accus 
tri, di giudicare © 
giudiziaria, senza cos 
T damento giuridico e 
gerare nemmeno la & 
in questa, come : 
riamo questa facili! 


tati che avessero interesse nelle convenzi 
perchè si astengano dal votare. 
Il Presidente osserva esser ciascuno giu 
la propria convenienza. Annunzia che Cav 
Colonna e Avella gli hanno dich 
astenersi. 
Cairoli dice che fra le memorie della 
scussione di questa legge, rimarra vivissima q 
la della imparzialità e sagacia coo cui il preside 
te la condusse (applauso generale ; invita la( 
mera ad esprimergli la sua riconoscenza. (\s È Amostrazioni contro 
vo applauso prolungato). quale può ingsanar: 

IÌ Presidente riu mosso, dice BAT, garanzie umana 
che ha compiuto il suo dovere; ma se poi 
aspirare ad una ricompensa, questa espressi 
di beneolenza della Camera è la più gra 
(Terzo applauso generale 

Procedesi alla chiamata per la votezio i 
segreta della legge ferroviaria. 


prcti 4 ersità, che ha suse: 
È approvata con voti 226 contro 203 ll Htatia, lea 


La votazione. Mer cuovi insulti s 
Telegrafano da Roma 6 alla Persev. uo collega, profes 











































errori, se ve ne su 






Il prof. Bri 
Telegrafano da 
i sera il pro! 
















































L’Oppesizione fece oggi degli incredì Il Brunetti elia 
sforzi e delle estreme prove contro le Cui astolo. 
zioni; nulla lasciò intentato per. strappare Molta è lim 
esse ì voti favorevoli. Durante l'appello n eachè fosse preve 









ale suli’ articolo 46, i votanti erano spesso Gli studenti, 
colti con degli oh! beffardi, sicchè parecchi to il patazz 
ferirono di lasciare l' aul nehe adesso protesi 
podano mostra fin ruoelti, chi 

Si pretendeva che è Credo che il | 
sero astenersi dalla votazione segreta cilazione direttissin 
deressati »; ma quali sono questi interesse Iotanto fino sta 

uu deputato è firmatario delle Convenzio senatore Magni 






















Chi poteva dirsi disinteressato più che ivl= BIL sila did 
sato? Tultavia l'intimazione di Napule Siro Coppino di api 
applaudita a Sinistra, e non mancò di produrre BRR Professore Corradi + 





Via, sul conto dell 
Sulle sue escamdese 





un qualche effetto. 
di Avella e Cavallini dichiari 




















di astenersi; altri uscirono dall’ aula. Credesi anche. 
Come ciò non bastasse, si pronuoziò ® BRR Missia si Lroviu 
forte screzio nel gruppo dei deputati sui pre BR ‘fate al to de 


Strenuto forse per 
Difatti non era 
feato che non è di 


vedimeti a favore dell’ agricoltura. L' vo. LU 
ed altri avev ‘ato che si sarebber 
se l'on 
vanta 






scanelli ave come 
da più giorni, fatto un discor 
tro i fautori della questione agraria, esse! 
tutti note le relazioni intime dell'on. Tosca! 
‘ol Ministero Al prof 

Il Ministero tentò di persuaderlo a tace fl Tamassin 


Eugane 
più di u 












ma l'o pane PI 
vivameute contro i fautori della. questione 
grario Fi 

Questi mantennero la parola, ed 08 l'uistero Pubblic 





drocchi 
dolo in 





sciarono l'aula alla vo 





zione dell'art. 161% 












scrutinio segrei ‘ arresto e < 
fra gli aliri, gli onorevoli Arnabe \ Ue guardie 

Casati, Carmine, Tuverna, Cavallivi, awl L' Eugan 

Sonnino, e D' Adda. Qualche altro, come ! * scorretta 


Pripetti, addirittura votò contro l'art. 18 

Tale screzio, avvenuto all’ ultimo mene 
fu davvero deplorevole, poichè fece mancare 
ventina di voti, riducendo la maggioranza 
serutinio segreto, a soli 23 volti. 

Ma questa votazione è tanto più inespli* 
bile se si considera che, mezz'ora pri pu la 
l'articolo 17, votarono 412 deputati ; sulle" esore Brunetti 
colo 16, sopra 412 votanti, ve ne furon® 58 © BI 7 il 
maggioran: Mme diate 

Allo scrulinio segreto, su 429 votanti «Il Consiy 
maggioranza fu di soli 23. 

È evidente che perechi ministeriali #1" 
renti approfittarono dell'ombra dell' uro* ll 
ferire il Minister ; 

Questa mancanza di coraggio civile iu 








studenti 











ora 
diue, correttezza 




















sionò penosamente. s Non cada 
Solo l' Opposizione applaudì fracoros®" tia legge, di cu 

quando il presidente proclamò l'esito delli dec got noi, m 

tazione, 203 palle nere, contro 226 Die ere è giudico 
Il Ministero presentera subito le CV o 

zioni al Senato; e così rispondera a chi (Nostri d 

teude che la volazione d'oggi debba prod! ] 

ta! ar she i ai comincierò Persistend: 





essioni 


ruzione 
Stato 


Fminale 
a quale 
inunzia 


ione ba 
) neces 


acceltà 
ente ua 
cia tra 
I a tali 


ere del 
Imisgio= 
gui del 
olo; al- 
prendere 


sonale a 
are lar. 


la Com. 
to della 
le nuove 
dine del 


art. 0, 
| 188 0 


della Ca 
li depu: 


enzioni 


> giudice 
e Caval. 
rato di 


della di- 
ima quel 
presider- 
a la Ci 
20. (Nu 


, dicendo 
e potesse 


o. 
credibili 
> Conve 
sppare ad 
lo nomi 
peso ac 
ecchi pre 


fio dere 
he dove 
«gli in 
ressati, 8 
venzioni 

interes 
Jodano lu 
produrre 


hiararono 


iuoziò un 


vantando 
ssivo con 
esseno 8 
Toscanelli 


vane por 
estione 9° 


I oggi la 
16 e allo 


Arnaboldi 
ambedue È 
mne l'on 


inesplica * 
prima, sul 
sull’artie 
ono 36 di 


,rosamente 
o della v® 
1 


Je sui provvedimenti per 
utile. 


terafano da Roma 6 allo stesso 


<".y odierno si ritiene generi 
“a sufficiente adesione del 


sa #9 Srideri che altre leggi importa 


minor numero di sulfragii. 


he si fanno dal pubblico si 


luto di voti 
no in giuoco, nor 
prodotta dalle dichia 


le scontentezzi 
questione agraria 


‘gorerao sull 


tratti 


si pure l'astensione di deputati inte- 


venzioni. 
Isgati nelle © 


lo cOMPreso, 


a ossibile votazio 


, nell'ultimo Ministero di 


Mripuse l'appoggio dei deputati meridi 


Fe prezzo all'approvazione della ferrovia 


Il'‘Mdistro Genala si alzò allora agitati 


molta vivacità all' onor. Spa- 


Fatti di Padova. 

voa biamo simpatia per le dimostri 

ja poet 
Fatte 
ql dico 
sisine di colo 
quo ssi medesimi trascinati al 


po 
sono, ma quegli 


,ss100. Ciò sia detto ss 
ga, di abolire le dimostrazioni. 


i che le seguono @ 


fn tutte le dimostrazioni, però, più ad- 
vano quelle che sono fatte nelle pubbliche 


geoitro gli atti dell' Autorità giudiziari 


i coolfoversia impossibile questa tra i c 


la e i responsi dei magistrati. 


tutti gli otti dell’ Autorità giudiziaria ri 


gno anzitutto sull'esame dei fatti. Quando 


smstranti, pure in buonissima fede, dec 
go se un arresto è regolare e irregolare, 


malto della magistratura è o meno legale, 
i bro competenza è naturalmente decliuabile 
. delivata, perchè manca la possibilità del. 


silla cognizione dei fatti. 
Noi speriamo che i torbidi di Padova noi 
stanno più gravi conseguenze. Non giud 


siamo gli atti che li originarono, per non 


scorrere nell’ accusa che muoviamo agli al 


ti, di giulicare cioè gli atti dell’ Autorità 
ziUliziaria, senza conoscerne esattamente il fon- 
damento giuridico e di fatto ; non vogliamo esa- 
qerare nemmeno la gravità di quei fatti, ma però 
ia questa, cone selle altre occasioni, deplo- 


riamo questa facilità ad intervenire colle d 


mostrazioni contro l' Autorità giudiziaria, la 
uale può iogannarsi, ma offre nella legge tutte 


è garanzie umanamente possibili, perchè gl 
stori, se ve ne sono, sieno riparati. 


Il prof. Brunetti carcerato. 
Telegrafano da Padova 6 all Italia 


leri sera il prof. Brunetti, della nostra Uni 


si, che ba suscitato tante polemiche, a 
wi lla, è stato arrestato al Caffè Pedroce 


be ui iasulti scagliati contro il Tamassia, 


sì tolga, professore di medicina legale. 
rus 


Jil è l'impressione suscitata dal fat 

è fosse preveduto. 

va studenti, 
ambito il palazzo della Prefettura, stan 
te desso protestando contro. l' arresto 
lle bidendone 1 immed 

do che il cesso se; 

Mione dicettissin 

latanto fino dalla mattina era qui giun 
sualore Magni, il celebre oculista, retto 
#l Lunersità di Bologna, incaricato dal mi 


© Coppino di aprire un' inchiesta, insieme al 
Pe 


ssore Corradi rettore «dell Universita d 
» dello stesso professore Brunetti 
Ue sue escandese 
si ancl 
Usa si Irovino sol 


se per altre cause. 
Difatti uon era possibile arrestarlo per 
ato che non è di azi pubblica. 


L'Euganeo serive 
più di una volta era seguito che 
veehi il prol. Bruneîti, 
gli rivolgesse ” parole, che 
) provocalrici. 
il Tamassia 
sera il prof. Br 
tro cenvo di vu ul'iciale 


avesse di 


a; e allora, d 
ro Pubblic 
lelroechi, tr 
a arresto 
Ue guardie 
| Euganeo protesta contro la 
sorretta dell'arresto, indi aggiungi 


* La porta dell’ Università fu chiusa ; 
sto. mo lungamente, e questo 


i banno presentato al Consiglio 


Vademico la seguente Protesti 
SGli studenti, altamente sdeguati per 
*ssore Brunetti, protestano, e domandano, 
\° per il decoro della ra Università, 
immediato scarceri 
Il Cousigho accadeu 


Uratore del Re. 
L'E ora noi ripetiamo agli studenti : 
correttezza. 
ro parle è finita. 


no essi medesimi nelle off 


dle 

we, di cui si richiamano — e che, 
ata noi, ma altri, deve autorevole 
Me è giudicare, » 


(Nostri dispacci particolari.) 


Padova 7 4,40 pom. 
3% disordini nell Uni 


Persistendo oggi i 


mente che 


pio, quella del macinato e della 


ulla 
Sniale, la quale ha cagionato alcuni 


adunque, il voto d'og 

rdarsi come dannoso al Miuistero. 

be generale che questo, in altra 
,, avra la solita forte | |j 


ioni ‘ti 
non abbiamo bisogno di dirlo, 
W mira di manifestare |’ opinione 
sono troppo spesso espressione del- 
che le guidano, e che _ s 
di la del 
evi vorrebbero arrivare, e talora non 
‘ atiscono soltanto le città in cui nome si 


ra la pretensione, | 
' 


ti chiamò il Tamassia degno d' er 


‘accoltisi in grandissimo nu 


ta liberazione. ! 
ira subito per | 


irie dirette al Ta 
cidentalmente col 
le all'arresto del focoso professore; arresto, 


avvicinandosi 


Jetli ripetè la 

s, ch'era 
se fuori il Brunetti dichiarau- 
conducendolo in carcere con 


na nuova 


Moniera, con la quale venne arrestato il pre 


ha mandato quest 
al prefetto; il quale l'ha trasmessa al 


' 
truppa. Un ce 
rono chiusi dentro. Adesso è cessato il 
suono della campana. Sperasi che ritorni 
la calma. Il rettore ordinò la chiusura 
dell’ Università fino ad ordini superiori. 
Stanolte un gruppo di studenti re- 
cossi alla casa del procuratore del Re, 
; | Bonomi, a fare chiasso. Gli alpini li di- 
hè | Spersero. 
ri La Camera di Consiglio del Tribu- 
nale confermò l'arresto di Brunetti. Que- 
cattura. Vuole 
judice istruttore 
a na deposizione. Disse che 
mai ha dormito bene come in carcere. 
Oggi fu arrestato un avvocato, ecci- 
tante, dicesi, gli studenti alla resistenza. 
dell'Autorità è generalmente 
ato irresoluto. 


sera partirono oltre 150 deput 
insussistente che la terza spedi 
zione abbia avuto a rimbarearsi per altra 
destinazione. È smentito pure che sia pron- 
ta la quarta spedizione. 
Il Duilio trovasi tuttora alla Spezia. 


uti, 





Lavori p 
Stato ha emesso parere favorevole sul progetto 
d'appalto pei lavori di sassaia lungo l’argine de- 
stro d'Adige ia muse di Ronco (Ver 
Si annuociano prossimi i seguenti 
Impiauto di nuovi binarii nella Stazione 
marittima a Venezia (L. 63,000) 
| gi Acquisto di 86,000 tonnellate di carbone | 
inglese iu mationelle 
Il Collegio di P. 
De- i, 
n | Il Collegio di Pesaro, rimasto vacante in 
| seguito all'anuullamento dell'elezione di Pan- 
zacchi, è convocato pel giorno 29 marzo. 


— Telegrafano da 

Torino 6 alla Perse. 
La disgrazia avvenuta nella caserma dei ca- 
rabinieri è meno grave di quanto si temeva, Un 
vi carabinieri caduli dalla 


Leggesi nell’ Arena 
Troviamo nei gi Ì 
fatto che fa molto onore ad ua nustro compa- | 
ola. 
lo una fabbiica di iglia parec- 
chi operai erano occupati a minare un tubo 
conduttore. 
Sì svi'upparono mefiliche esalazioni e tutti 
bbero morti se non fosse accorso un ita- 
liano conusciuio solo col nome di | 
quale li salvò tutti, meno uno, ma perse egli 
1 stesso la vit 
Il disgraziato eroe lascia la moglie e due 
figli. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
Berlino 6. — (Reichstag) — Continuossi 
la discussione del bilancio. È respinta la pro 
f posta di Kardoff di convocare nuovamente la 
pnferenza monetaria onde deliberare il ritorno 
al bimetallismo. 


Tragedia 
‘ genzia Siefani ci mandi 

Vienna 6. — | giornali annuo: 
una miniera di carbone presso Karrin (Slesia), 
147 minatori furono colpiti da un' esplosione, È 
incerto se tutti sieno morti. 

Vienna T. — | minatori asfissiati nella mi- 

sera 47! 


| ci manda 
Tolone 6. — La voce di casi di colera è 
assolutamente infondata. 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 


Direttore e gerente responsabile 


i Londra 7. — (Camera dei Lordi.). 
Granville spiega le sue parole, che furono 
interpretate. Allorchè ripetè i consigli dati 
i. . Bismarck circa gli affari dell'Egitto, non volle 
le affatto ferire il cancelliere, nè svelare segreti 
diplo . Spera che le spie; 
in via regolare daranno compieta sodisfazione a 
Bismarck. L'oratore fa un grande elogio di 
, Bismarck, mostra |’ importanza dell’ 
della Germania coll’ Inghilterra, colla Fr 
n . econ altri vicini, soprattutto per la politica co- ! 
niale attuale di tutti ghi Stati. 
}. — ] trasporti inglesi nella 





La famiglia e i parenti della sventurata 

Lucia Carussi maritata & 
ringraziano tutti quei pietosi che vollero condi» 
videre il dolore luro cagionato dalla irreparabile 
sciagura ch' ebbe a colpirli, spegnendo in modo 
sì crudele una cara e adorata esistenzi 

Sì scusano inoltre per le ommissioni, cui 
involontariameute fossero incorsi. 

La famiglia 
Laxerti 





l- |tenza per Suokim. 


i 11 sistema mervoso, parle essenziale 
Ultimi dispacci deli Agenzia Stefani 


dell'umano organismo, che ci dà moto e sen 
zioni, pel quale si compiono tutte le funzioni, 
che ci mantiene in vita, € che, alla sua volta, ci 
uccide, se un solo attimo sospende le sue fun- 
è formato da una rete infinita di filetti 0 
che, nati cou cordoni più 0 meno 
grossi dal c' dalla midolla spinale, si 
vanno dividendo ed intrecciando fra loro in mille 
guise, occupando tutti i tessuti del corpo. Questi 
i cordoni si compongono di fasci di tubetti esi- 
mo di | lissimi, contenenti una materia omogenea semi- 
| fluida, detta polpa nervosa, e d'una membra: 
{ eomune che li ricopre, chiamata nevrilema, e 
per cui scorre un fluido etereo, che circola ed 
de- | anima tutto il corpo. Sì la polpa nervosa, che 
il nevrilema possono essere invasi da principii 
diatesici, erpete, golla, reumalismo, ecc., ecc.. € 
dice che Herbert Bismarck, produrre una infinità di malattie e spesse volle 
Berlino ha ricevuto dall’ Impe- fa morte. £ dunque di tulta so ita eliminare 
dra il suo da essì tali cause morbose appena possiamo 
vederci della loro presenza. A questo scopo l’u- 
nieo rimedio che dopo tauti proposti corrisponda 
mirabilmente è lo sciroppo depurativo di  pari- 
composto del dott. Giovanni Mazzolini di 
Unico depurativo pret lia più 
ricompensa all’ Esposizione di Torino. 
L. 9 la bottiglia. 
Depositi ii 
Droce di Mal 
di Brackemburx | Farmacia al Daniele Manin, Campo 
Fantino. 237 


— cIIIIORR. 


Ja risposta ricordarsi. — Do- 


Y e Lose: mandate larrosi , agli asmatici, ai tisici il 
che ricusa di riconoscere il riso come contrab- "unto di partenza della foro malattia; vi rispon 


a = JESSETR: 1. 11 Senato approrò la no- : fS800: una costipazione negletta. Non saprem- 
‘ashingi PP mo quindi raccomandare abbastanza di curare 


Londra 7. — Il Times ha da Cairo: 

| tribù amiche dei diotornì di Korti sì uairono 
Mabdi ; le truppe inglesi saranno quindi costrette 
ad indietreggiare a Dougola. 

Londra 7. — Il Duily News dice che il Go- 
verno ricevette da Pietroburgo una nola tele- 
grafica, laquale fa sperare uva soluzione ami 
li |chevole nella questione afgana. 

Londra 7. Persiste la voce di ric 
Wolseley per causa di walattia. 

Londra 7.— Ismail pascià è partito per 
Roma. 

La Morning Post crede che Gladstone 
he | cise di ritirarsi dopo la soluzione della que 
i | stione afgana. 

Lo Standard 
prima di lasciare 
tatore l'incarico di esprimere a 

| vivo desi di ristabilire au 
porti tra la Germania e ll 
Lo Standard dice che la Porta intende of- 
frire all'Inghilterra uu' alleanza offensiva e di 
fensiva; nel caso che |’ Inghilterra accettasse, 
tuo oueroso contingente turco si porra a di 
+ sposizione dell'Inghilterra, se le operazioni di- | 
venissero necessarie per respiogere |’ avanzarsi | 
dei Russi nell’ Afganistan. I 

Merawi 7. — La colonna 
è arrivata. 

Calcutta 7. — Si rioforzano le guarnigioni 
di Quettah e Pesheen. 

Sciangai 7. — Il Governo inglese notificò 





to, 


pr grandi 


Si 


pio 
pre 
ini 


ie 


Il N. 40 (anno 1885) del Fanfulla delle 
menica sarà messo in vendita Domenica 8 «par: 
Cardif 4 marzo, 20 in tutta Italia. 
Il dark ital. Bianca Casonora, incagliatosi qui, effettue- 
rà le riparazioni în rada di Penartb, anzichè entrare in dock 


Contiene? 

1l centenario di Alessandro 

Ruggero Bonghi — Una 

‘nrico Panzacchi — La 

del Manzoni , Giacomo 

netti (Prima vi- 

" Amore nuovo - Comme 

umana), Contessa Lara — 

Corrispondenza di Parigi (La 

Francia e le letterature straniere) 

Edouard Rol — Eden Anto, A. Fogazzaro — 
Libri nuovi — Cronae 


Marsiglia 23 febbraio, 
Il brig. Concorde, diretto a Nizza, che era colato a 
fondo l'8 corr., veane' rimesso a galla. 


Dunkerque 2 marzo. 

N vap. ingl. Eoling è arrivato qui da_ Raltimora con 

forti avarie, ia seguito aì cattivi tempi sofferti durante il 
viaggio 


Genova 6 mirzo. 
MI vap. frane. Meurice e Héunion è stato abbordato ie- 
ri dal pir. Tonkin. 
Hi dovuto rilaaciare a Malaga con forti avarie alla pro- 


sembra che il carico non abbia sofferto. Centesimi 10 il Numero per tutta l'Italia 


Abbonamento per tutta Anno L. 8 
— Fanfulla quotidiano e settizzanale pel 1885 : 
Anno L. 28 — Semestre L. ‘4,50 — Trimestre 
L. 7,50. 


Ammin. Roma, via Uffici del Vicario, 28. 
LA uI 


REALE FABBRICA BAVARESE 
MERCI DI GOMMA 


Guttaperca ed ebanite 
AL SERVIZIO DI SUA MAES 
to generale per 
IN VENZZIA 
S. Marco, Fresseria, 1 
menbili per civili e milita» 


abili per Ospitali. Tuppez= 
in tutte le 





RULLETTINO METEORICO 
del 7 marzo. 

OSSERVATORIO DEL SRMINARIO PATRIARCALE 
(40 20, lat. N. — 0° 9 long. Oce. M. R. Collegio Rom 
N porsetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
gopra la comune cita area 

7 sot 42 meri 

10762 | 75022 
87 
102 
Tu 
8 
so 


lie 


3 pom 

150.00 
| 133 

i Si UCI 

ore in mm. 1078 

® 

E 


Tensione 
Umidità relativa 
Direzione del vento tao 
Velocità oraria in chilometri. 
Stato dell'atmosfera | 
Acqua caduta in mm. + | 
Acqua evaporata 
Biettricità dinamica ato» | 
| 


10 5 
Nebb. Nebò. 


sfera 

Biottricià statica 

cirono. Natta 3 
Temperatura massima 47.0 


Note: Bello con Nebbia all’ orizzonte. 
— Roma 7, ore 3.35 p. 
In Europa pressione crescente nel Nord O- 
vest, irregolare e geveralm. ite bassa altrove. 
740, Varsavia 142, Sicilia 76%. forme.” Cope: 
In italia, velle 24 ore, pioggia nell' estremo : 
Re ie eri pligg To nr giccofiraterie 
drante ; mare to ; temperatura | “pabii, Val Dischi, Clughie di tra- 


elevata; barometro salito specialmente nel Nori 
‘Stamane cielo sereno, poco nuvoloso ; venti veniesi bblatrici e Lecome: 


del terzo quadrant nel Centro, generi 
mente freschi altrove; barometro variabile 
dal golfo di Vecezia alla Sicil 
lissimo a Livorno e a Civitavecchi: 
mosso, agita! 
Probabilità: Venti fresch 
sereno pel Sud 
peratura in diminuzione. 


‘TT —— 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1883.) 

Osservatorio astronomico 

Mm. Istituto di Mari lercantil 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 2/10”, 
Longitudine da Greenwich (idem) —0%49" 223, 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma 11.59" #75, 
8 mar 
{ Tempo medio locale.) 
Levare spparente del Sole E 
Ora media del passaggio del Sole al meri 
dino 3 


zerie, Scar] 


LAVORO SPECIALE 


Accorda preszi di favori 
di Stabilimenti indust 


gran- 
intorno al Po 
rniscedi paletot impermeabili 


È GUARDIE DELLA R. QUASTURA 
E DEI MUNICIPII DEL REGNO 


Indirizzo : GIUSEPPE BASSI fu Antonio, 
Marco, Frezzeria, VENEZIA. 


MAGAZZINO 
di curiosità 


GIAPPONESI.CINESI 


Ponte della Guerra N. 5364 


ora abbondantemente fornito 


® 26 


4 10° 521 

Tramontare apparente del Sele. 1855 

Levare della Li È O 43° matt 

Passagzio della Luna al meridiano . 5 38° 0 

Tramoniare della Luna z 40 29° matt 

3 della Lusa a mezzoi corn 
Fenomeni importanti T 44° sera. 


— U.Q 


Marea dell’ 8. 
Alta ore 2.25 ant. — 5,10 pom — Bassa 9 
ant. — 8.50 pom 


‘* Nuovo THÈ cinese 


SEME BACHI 


Si assumono soscrizioni, con diritto 
alla gratuita ibernazione, pel seme bachi 
giapponese, nonchè per le nostrali Gialle- 

ianco, Verde di Ascoli Piceno, Brianza, 
Pavia, Brescia, e di altri principali stabili 
menti d' Italia. 


PROFUMERIE 


Polvere per pulire e conserv 
| denti. 

Polvere di riso, Velutina. 

Sapone alla rosa. 

SM per ridonare ai capelli il pri- 

mitivo colore e fortificarli. 

Fior di mazzo di nozze per abbellire 
122 


SPETTACOLI. 
Sabato T marzo 1885. 
riarmo Rosen, — La Compagnia di operette di R. 
Scognamiglio, diretta dall'artista L. Maresca, rappresenterà 
La Befana, del maestro E, Canti. — Alle ore 8 114 precise. 
arutao co toni. — L'opera: La Traviata, del mae 
stro Verdi, — Alle ore 8 112. 


aramo miwenva. — Via 22 Marzo a San Motsì. — 
Trattenimento di Marionette, diretto dalla compagnia De 


———— — 
Magnou (Deux Sèvres), 21 decembre 1883. 
ln grazia dell'uso regolare ch'io fo del 
Fenno Baavais, ho ricuperato le mie forze, e posso, | 
fatica, resistere al lavoro il più pe- 
ostro prezioso rimedio essere 
offerente umanità. A. orPiE 
Esigere la firma R. 
160 


conosciuto dalla 
la tatte le farmacie. 
Bnavais, stampata in ross 


La migl ra. — Savignano 
5). — Di buon grado rispondo alla 
pi dirvi che le vostre Pil 


lole Svizzere, che presi dal sig. Janssen, vostro | la_pell 





mina del Gabinetto Clevelaud le costipazioni fin dal loro prive — Due 

| capsule Guyot ad ogni pasto sono sufficienti ; 

modicità di questa cura (40 a 45 cent. al gior- 

no ) la melte alla portata di tutte le borse. Le 

| capsule Guyo sono biaoche, e la firma di Guyot 

è impressa su ogni caps no 
munite della firma E. Guyot in tre © 
” iagrosso, 49, Hue Jacob, Pa 


Nostri dispacci particolari 


Roma 6, ore 8,20 p. 

Nella seduta d'oggi della Camera dei 
deputati, |’ Opposizione si servi di tutte 
le armi immaginabili per turbare ed al- 
terare la de dell’ Assemblea. 
La seduta d' og 
rio @ intolleranza partigi 

la questo momen 
clamò il risultato del vot 
prog ni ferroviarie. 

Votanti ‘evoli 226, contrari 
203. 

Il progetto è approvato con una 
giorauza che si considera alquanto 
Fiore alle previsioni, ma sufficiente. 

Roma 7, ore 41, 40 ant. 

Il Popolo Romano dice che non vi è 
da meravigliarsi se dopo 65 faticose se 
dute, dopo l' ultimo momento, in cuì erano 
in moto tanti svariati interessi, e alcuni, 
il fors anco legittimi, non potet i, 
l'urna segreta abbia sposta 

Il Popolo Romano dice che la_mag- 
gioranza è sufficiente. !l Ministero pre- 
Senterà subito il progetto al Senato. 

L' Opinione dice che la questione fer- 
roviaria pesava come un incubo sulla Co 
Mera ; prima ch' essa si esaurisse, era im- 
possibile altro lavoro, ora la via è sgom- 

puossi esaminare altri problemi 

fersera correvano voci di crisi n 
steriale, in seguito alla proposta di Genala 
di dimetter: 
nulla di vero. 


1 signori medi 
È } attenzione la Carta Mig: che viene 
il presidente pro- ! acquistata dai loro ammalati 10 certe farmacie. 
sul lu Italia si vende una quantita, relativa- 
| mente considerevole, di carta senapizzata, la cui 
| impressione nel foglio è una contraffazione ; il 
nome e la firma Rigollot in iale difettoso me 
mento è immensamenie nocivo alla salute 
facilmente lo sì riconosce dal 
Ja tinta che la vera Carta 


ato 


del 


mag- 


Îa infe- 


una 
tro la salute pubbli 
La Carta iigollot si vende presso 
Venezi LI 


mi 
REGIO LOTTO. 

| Estrazione del 7 marzo 4885: 

| Vengzu. 3I — 


—__ ———T 86m 


GAZA 


or- a 


DA RINO MERCA VTILE 
NOTIZIE MARITTIME 


comunicate dalla Compi 
generali » in 


cia Assicurazioni 


nia 

“ones 

nei ere 3 marte 

ni fi È s rovi da SI il pirose. ital. 

Vi garantisco che non vi è Priaize Asola, eni ag moro Vene; nel tiepianza - 
| del quale cccerrono una ventina di gioral. 


collega, in breve lempo mi hanno guarito 
stitichezza e da un continuo imbarazzo cagio 
o dalla lenta digestione, i quali incomodi li 
L'uso che facevo 
delle vostre Pillole era di pigliarne due o tre 
tutte le mattine appena alzato. Vi ringrazio di 
cuore della vostra invenzione, che, senza la qi 
a quali serii disturbi o malattie sarei 
incontro. Addio, e con stima mi professo 
nico, Attilio Galli. Le Pillole Svizzere 
si vendono in tutte le farmacie a L. 1 
scatola. Esigere sull'etichetta la croce 
fondo rosso, colla firma &. Brandt. | 
Deposito generale per tutta l'Italia, farma 
cia tedesca, A. Jaussen, 10, via de' Fossi, Firen- | 
| ze. Spedizione in ogni paese, mediante vaglia, | 
francobolli 0 assegno. 219 


D." William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 


San Moise, Calle Valaressa, N, 4329 
Monaco ) 
nti, ese: 


Balsamo Cornet 


PREZIOSO RIMEDIO 
contro 


I GELONI cee. 


(Vedi l'avviso nella IV pagina). 


Associazione Marittima Italia 
DI VENEZIA 
lav in IV pagina 


eee. 
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| RIBASSO SORPRENDENTE 
2 negli orologi da tasca d’ argento 


Assortimento | @ 000 fino. Qualità 
catene per orologi 


© orologi da pitt 
da parete d'ogni e 

= n garantite un anno. l'argento e oro fino 
E33 IL PREZZO È SEGNATO SOPRA OGNI OROLOGIO 


#23] forma e prezzo 
LABORATORIO OROLOGIARO 


SI accetttano lavori e riparazioni a prezzi dici 


pei 
{= ora @, Sarvavoni, 8. salvatore, 5022-23, vicino alla Posta 





Grande 
assortimento 


tei 
loi 
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ll saslto| eo 
Franeia . .| 3 100 |r0 
Belgio. ": 
Londra 
Svizzera 
Virna Trieste 


100 |tt 
205 | 
Valute 


Pezzi da 20 franchi 
Banconote austriache 

Sconto Venesia © piazse d' Italia. 
Della Banca Nazionale 
Del Banco di Napoli.» n 
Della Banca Veneta di depositi © conti correnti - 
Della Banca di Credito Veneto rent 


BOoRS 

FIRENZE *. 

98 12 --|Tabicchi 

— — — |Perrovie Moria. 
25 23 — [Mobiliare 

100 45 — 

BERLINO 5, 
Mobiliare 315 50 |Lombar: 
Austriache Li 

PARIGI 6. 
#2 {Consolidato ingl. 
65 [Cambio ltalia 
40 -— |Reodita turca 


Rendita italiana 
Or 

Londî 

Francia vista 


Rend. fr. 3 00 81 
» 5050 108 
Rendita ital. 97 
Porn. L. V. 
DOVE 
Ferr. Rom. 
Obbl. forr. rem. 
Londra vista 


| PARIGI 5. 


{consotdati varchi 
58 1/5 (Obblig egiziane 
VIENNA 6. 


#50 |)» 
Londra 
{Zeechioi imperiali 


I 


Stab. Credito 303 40 

126 25 
58 
979- 


Raodita ia carta 
» o n argento 8405 
si 108 60 

® senza impos.99 20 i d'ore 

Azioni della Banca #09 — 1100 Lire Italiane 
LONDRA 6 

917% | » spagnolo 

95% | » turco 


Cons. inglese 
Cons. ltallan 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario per marzo. 
PARTENZE ARRIVI 
8 ant, 10:30 ant. 

Da Venesia { 3: Bom, A Chtoggiaj'S So pom. £ 
TEMA a vensunf B:i020t # 
è viceversa 
PARTENZE 

Da Venezia ore 3 — 
Donà ort 6 — 
Linea Vamazia-Ca: 
PARTENZE Da Venezia 

Da Cavazuecherina 
ABRIVI A Cavazuecherina ore10:— ant. 
A Venezia . 


seberima e viceversa 
ore 6:30 ant. 


circa 
6:15 pom.» 


————+—_——T6 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 4. febbraio 1885. 


LINEE PARTENZE ARRIVI 


(o Vencgi) 
Padova-Vicenza:| 39.5 p 
Verona-Milano- | » ? 5 


Torino. O 


pit. 35 D 


Ssfua 
188] 
o ex 


Padova-Rovig 
Ferrara-Bologna! 


‘Treviso-Cone- 
gliano-Udine- 
Trieste-Vienna 


Por queste linee vedi NE. 
Treni loc 


2 lettera D indica che il trono è DIRETTO. 
LA lettera M Indica che il treno è MISTO o MERCI. 
NB. — 1 treni ia partenza alle ore 4.50 sot. 
- 5,18 p.- 4 p.- 9. p., e quelli in arrivo al- 
iocore F.21 a. - 1.50 p. - 545 p e 4488 p; 
‘ono la linea della Pontebba coinciden 


H Udine con quelli da Trieste. 








Promesse 


Linea Trevise-Cornuda 


Treviso part. 648 ant, 49.50 ant. | 542 pom: 
Comuda Nin Sf an 2 ut 63550m 
Cormuda pari. 9.— ant 233 pom, 6.55 poi 
Treviso ser. 40.6 ant, 3.50 pom. 7.58 pom. 
Linea Rovigo-Adria-Loreo 
342 pom. 8.35 pom, 
417 pom, ‘9:28 pom. 
458 pom. 9.53 pom. 
12.15 pom. 545 pom. 


DL 
11: ti ‘730 pun 


da 
n 
da 
, 


Linea Vicenza-Thiene-Schio. 


Da Vicenza part. a. 11.202. 430 p 
Da Schio =» 5.452 9.202 2—- 


Linea Padova-Bassano. 


Da Padova part, 5.35 a. 8.30 a. 1.58p 
Va Bissano » 6. Ta 9.122 2.20p. 


Linea Conegliano-Vittorio. 
Vittorio 6.452. 11.20 a. 2 5.28 p. GAO p. 8.45 a. B 


Conegliano 8.— a. 
A e B Nei soli 


-@@@@"@—m@&__ 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


AVVISI DIVERSI 


L'UFFICIO DI COLLOCAMENTO 
Calle del Ridotto, 1388 1.° p.° 
PROCURA OCCUPAZIONE 
per nie, cameriere, governanti, balie, camerieri, 
| cuochi e diretto negozio e magazzi: 

genti di campagna; e ne fa urz 

vendo varii posti. disponibil 

che a Milano e Ki 

spondenzi 
mento, Alberghi 

Inutile presentarsi 

L'Ufficio è aperto dalle 


| VENEZIA | 
Bauer Griinwald 
Grand Hotel Italia | 


I Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di San Marco. | 


Ri STAURANT 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. | 
andioso salone da pranzo 
in primo piano, sale e camere separate 
per pranzi e cene di societ 4 


DEAUERE E, FOT 


BEAUFRE E FAIDO 
FONDAMENTA DELL’'OSMARIN 
VENEZIA. 


Introduzione dell’ acqi 
quedotto nelle case e negli stabi 
menti. Fabbrica apparecchi a_gnz 
macchine idra 

wattercloset di prop 
deposito dei 


con le principali 
i Motel 


pza ottime 


Provincia di Udine Distretto di S. Vito 


COMUNE 
di Morsano al Tagliamento | 
Avviso di concorso. 

A tutto marzo andante resta aperto il cc 
corso al posto di medico-chirurgo-ostetrico per 
questa condotta comunale 

L'annuo emolumento è di 2700, delle 
quali L. 2200 per stipendio netto dalla ricchez 


za mobile, e Lire 500 per indenvizzo del ca 
vallo. 

Il Comune conta 2800 abitanti , divisi io 
tre principali frazioni, la maggior distanza delle 
quali, dal Capoluogo, è di appena chil. 250. La 
Viabilita è ottima. 

L'eletto assumerà il servizio, gratuito a tutti 
gli abitanti, non appena gli sarà partecipata, la 
nomi 

Morsano, il 4° marzo 188 

Il Sindaco [l., 

G. CASTELLANI. 
A. Fabris, 
Segretario. 


| 





rinomati wattereloset 
Londra; fornitura e posizione in o- 
pera di campanelli elettrici per uso 
delle famiglie e degli alberghi: tubi 
di piombo, di rame, di ferro, 

tone e di ghisa ; cucine eco! 
parafuimini © fonderia di metal 


Prezzi modicissimi. 
LAVORO GARANTITO. 12 


d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 
con 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 


alato quanto il latte. 


È tanto grato al } 
onde tutto lo vità dll ‘Olio Crado di Fegato 
a ta pie degli pot 
Tncmia 
lobolerza gonorale 
orgiota: 
saor del dott. 
oto hl fancluli. 


È sioottata, doi medie 
siate | 
CR 





s 
Acqua Avaterina 
per la bocen 

J. G. POPP 

iene prescritta da molte autorità in me- 
dicina come preservativo contro i frequenti 
mali della bocca. 
Parere medico 
fo stesso oltenni, nonchè 
al pari di me adi 
2 per la bocca, mi obbi 

edico, a dieliarare d'avere 


| tfetici successi ch 
| quelti dei miei pazienti ch 
ato 


tegua A 
a di 


pra a qu 


Grande deposito centrale 


ACQUE MINERALI 


(NATURALI ) 
NAZIONALI ED ESTERE 


con depositi peelali 
ACQUE alcaline , arsenicali, acidulo - gazose, 
ferruginose, saline, solforose, ecc. 
FANGHI ED ACQUA TERMALE DI ABANO 
FARMACIA POZZETTO 
Ponte dei Bareteri, Venezia 
PER LA VENDITA IN PARTITA E DETTAGLI 


‘migliore fra i rimedì conosciutì per conser 
nre i denti, ma eziandio come preservativo 

miro i frequenti mali della 

Vienna dott GERA Biutrs m. p. 
membro del Coll, dei Medici 
e della Fecolta medica di Vienna. 

De î 
Zam 
Luca, farmacia Giuseppe Bstner, alla Croce di 
Malta, Sant' Antonino, Num. 3305; Farmacia Pomel 
e Agenzia Longega. — Gaetano Spellanzon, it 
Ruga = Rialto, \. 452 — Farmacia Mazzoni, ai Due 
San Marchi, a S' Stino. — Magazzino Profumerie, Berti 
ni e Parenzan, Merceria Orologio 219-220 — ln Chioggia, 
farm. C. losteghin. — Mira, Roberl — farma» 
cia Roberti, ferm. Cornelio Arrigoni — 
— Legnago, Valeri — Vicenza, Valeri e 
Ferena, F. Pasoii, A. Frinzi — Mantera, farm. reale 
Dalla Chiara — Zrevise, farmacie Miglioni, Fracchi: 
fr. Bindoni, Gio. Zanetti — Aordenone, Varascimi farm 
— Belluno, Agostino Saneguitti di Pletro — Monta: 
guana, N. andolfa! — Adria, tì. Bruseaini farm. 

Ca'arsere, farm, Biasioli — Aazsano, 1. Fabris di 


FARINA LATTEA H. NESTLE 
QUINDICI ANNI DI SUCCESSO 
21 RICOMPENSE w CERTIFICATI 
di cu NUMEROSI 
8 diplomi d' delle 


primorie 

AUTORITA* 
mediche. 

RI RADIBINI. 


tione facile é completi. — Vien usata 


Maren di fabbrica 
WII") 1P POIEN 


anche vantaggiosa 
Par evitare 


gli stomachi delicati 
inventore HewnI NesrLè VeveY (Suisse). 
he tenzono a disposizione del pubblico um li- 


56 


Sì venda in tutt seit 


bretto che raccoglie i più recenti certificati rilasciati dalle autorità mediche italigne. 


BALSAMO CORNET 


VERO TESORO DELLA SALUTE PER OGNI FAMIGLIA 


e specialmente contro i eloni 
CONE SEMPRE pre pete pa SPELLANZON 


ciuto che possa superare il tanto miracoloso e mai abbastanza io 
Cornet, esperimentato sempre con ottimi risultati da una grande quantità di medici e 
conosciuto da oltre 50 anni come rimedio prodigioso ed infallibile. Ciò lo prova il gran consumo che viene 
fatto ogni giorno, tanto a Venezia che fuori: per cui è inutile citare gli ed | certificati dele innume- 
‘guarigioni ottenute col prezioso Balsamo Cornet, il quale meedimate la spesa di 
chi centesimi, guardare con tulta sollecitud ne le escortzeion fe-ite, 
piaghe di qualunque speotr, geloni (vulo iugansc), pedignoni, spine ventore, 
Morsicature, pulcreoct vul;o panarissi, scottature, umori cperti di q 
emgre seria, emorroidi, contusioni, dolo» 
menti, indurimenti callost, dulori ariv: 
Il detto Belscino viene venduto ia scatole di le i di latta da cente. 
vimigò, 80 è be gar di gelaiva iatro sì spedisconò cont ja postale 
ssa farmacia preparansi purelo Sciroppo nonché la Pasta pettorale ali 
Codcina è suco6 di fosetta, coperimentali da molli aut, per le molteplici guarigitni avute, nia: 
libili contro qualunque Tosse. Prezzo dello Seituppo: bott. grande, L. una; bott. piccola, cent. 60 
della Pasta pettorale, alla s cent. 50 con istruzione, 
Deposito succursale nella mesova farmacia dei fratelli Spellnzon in 
e Paolo. & VERONA da Castellani e intutte le buono farmacie dei Regno, € con dep: 
ignori Grmacisti Prendini e Leltenburg in p 
loseritto si erede È 


po a 56. Giovan 
lo a Trieste per 
fi 


come da 


Baltimo gessedito fiel Cornet viene esclusivamente pri 

quale he acquistò dall'inventore la vera ricetta ed .il ciritio all'es lusiva 

Allo notarile a rogiti del dott Corsale di Venezia, N50. — @nde premmai 

scatola © vascito sia munito iella relativa istruzione a stampa corredata 
unitamente proprietario. 


| Stia produtie A ina dell 
L] 


del timbro della 
30 


pesso raccomandato la detta acqua, non soltanto come ., 





ASSOCIAZIONE MARITTIMA ITALIANA 


DI VENEZIA 


itale 


Ari 
no di domenie: 
cessa dalla spettabile 


ORDIN 


1 signori 
tuto per il gi 
sa (gentilme 


22 marzo corr. al 


1° Relazione del Con 
2° Rapporto dei Sindaci, 
3° la quanto sia approvato il Bilanci 
la perdita di oltre un quarto del capitale sociale 


revisione ed appi 


recentemente riformato e reso esecutorio a tenore del C 


allo scioglimento della Società ; 

4° Eventuale nomina dei liquidatori, 

en 

5° Nomina di 7 membri del Consigli 

stiluzione dei cessanti signori cav. Domenico Cen 

Kugenio fu Agostino, e dei dimissi ì 
Sacchetto e Le e Vanzetti 


ed in 


di amu 


in Assemblea 


Camera di commi 


onformità 


panini, 
uti 


cav 


sigg 


re 1 pom. 


eliberare se, in base all'art 
odice di commercio, debbasi procede 


comm. Angelo 


versato L. 329,600 — Capitale esistente L. 56,700,06 


ini dell'articolo & Je 
nella sala terrena de 
‘cio) per deliberare sul 4 


è Boe 


DEL GIORNO: 


glio d'amministrazione ; 
vazione del Bilan 


» dell’ esercizi 
alle risultanze di esso, comu 


4 dello Stay 


bordinatamentet 
strazione per la durata di di 


pui 
Cesare Levi, Silvio Olpe 


argoni, « 
Li And 


6 Nomina di un membro del Consiglio d' amministrazione per la durata di un 


ini 


zione del si 
7° Nomina dei sindaci e supplenti a te 
lì funge da censori in base alla 
Si avvertono i signori Azionisti che 
sta esposto per l'esame nell’ Ufficio della Socie 
cizìio 1884, e la relazione dei S 
issero presentate, 


surre 


cure che v 


orno 7 x 


dell'a 


ticolo 


183 del Codice di commer 


dello Statuto sociale. 


ro 


, e che nei giorni 


in poi, dalle ore 4 alle 3 pom 
Rosse N. 4558) il bilune 
e 20 corr., saranno ritira 


In difetto di numero legale di Soci, l' Assemblea di seconda convocazione avrà luoy 


nedì 6 aprile p. v. alla stessa ora e nello stesso 


Venezia, 2 marzo 188: 


Non più medicine. 10 


SALUTE restituita a tutti 
ine, senza purghe, n 
a deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, 


Revalenta Arabica 


stent 
i, acidità, 
gravi dolori ardori, 
di stomaco, del 
le, tosse, asta, br 


Î, gastralgi cmorro» 
in temp granchi 
i fega: 
tisi ( con 
a, deperimen 


dirordine piro, 


schit 


cata 
nevralgia, sangue viziato, idrop 
nervosa ; 37 anni d'i 
are 


ariabile successo. An- 
lio 

Estratto di 100,000 cure, comprese quelle di S. M 
l'Imperatore Nicola 
dottore Bertini di Torino; della marchesa Castelstuari, di 
duca di Pluskow, della marchesa di Bré- 
7,811, — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 
ai 

La Revale 
mio pazient 


a da lei speditami ha prodotto buon effetto 
Nli reputo con distinta stima, 


Dott. Doxenico PaLLoTTI. 


ivia, 19 settembre 


della son 
quale ha tenuto 
in vita mia mogli ne usa moderatamente già da tre 
anni. Si abbia 1 miei più sentiti ringraziamenti, ecc. 
Prot. Pierno Canevani, Istituto Grillo. 

Cura N. 49,862 
da costipazione, i 
| CuraN 


lesa far 


Russia, ‘di S. $. il Papa Pio 1X; del | lute 


locale. 


Il Consiglio di Amministrazione. 


DIG 


la 
cuore pieno di 


til, tanto ch 


e quindi ho cn 
rata salute 


@ 
che ci 
Prezzo 
In scai 
ki L 8; 
Di 
gnori P 


Verona 





ponare, con losse, vom 


il 
| 


APPALTI. 

LIT marzo innanzi la 
Prefettura di Rovio si terrà 
l'asta per l'appeito dei la- 
vori di rimonta dei due moli 
Gussana € 
dono 
lesella a 
mune di 
di lire 21 

lì termine pella produ. 
zione della iniglioria del v 
tesimo scade Îl 17 marzo. 

(F. P. N. 66 di Rovigo) 


N24 


marittim 
le offeri 
I appalto di 
nostral 
de lidi 


"15 
Municipio 
liano si terrà | 
palto della fornitura. della 
gbia'a occorrente nel qua- 
o 1s$6-89 per la ma 
lenzione delle "atrade di 
questo Comune, sul dato di 
lire 1080. 
1 fatali scaderanno quin- 
dici giorni successivi a 
lo dell’ aggiudicazione, 
(F. P. N. 64-dì Rovigo.) 


N 16 marzo innanzi il 
Municipio di Terrazzo si ter 
ra l'asta per la costruzione 

na uvova strada di con 


arzo innanzi il 
mber= 
sta per ap 


"2 
Direzione 
del Terzo 


scovoli per U 
spazzole div 
lire 19606 59, 
Ul ten 
zione della 1 
tesimo scade 


pedi 
sì teri 


hf tea ci 
lire 21760 76 
difatali pi 
toatorimo Pit apri 
uanto al prit Hi pi 
$885:15 quanto NECA 
lotto, 
| fatali scaderanno quin- 
dici gioruì dal di del delibe- 
fammi 
UFP. P.'N 70 di Verona. 


i 17 marzo innanzi il 
Municipio di rigo sì terra 
i l'altittamza noven- 
nale da 29 settembre 1885 
della campagna Guerrine in 
S. Bellino, legato Angeli, sul 
dato di life 9135. 

N termine per l' aumento 
di miglioria scade entro il 
termine di 12 giorni. 

P.P.NL di Rovigo) 


Vicenza, 
I fatali 


(Et. N 





FAI, 


Il 17 marzo innanzi la 
Intendenza di Finanza in Ro- 
vigo si terrà l'asta per Vap- 
paito delia, Rivendiia N. 1 


di Ales: 


condario di Pole 
rovincia di Rovigo. 
fatali scaderanno quin- 
dici zioroi dal dì si Ù 
a quello del deliberamento. 
(F. P. N. 66 di Kosigo 


posizione dei 


il sig 


© 20/marzo innanzi il 
Municipio di Venezia si ter- 
rà l'asta definitiva per l'ap 
palto quinq dei lavo 
ri di manutenzione ed eli 
l:vori d' occasione pel Cimi- 

| tero comunale di S. Michele 


in Isola provvisoriamente de- 
| uiberato per lire 17,000 © nei 


vo è dell 
veglianza 
aprile per 


prile pv. 


asta | 
della provvista 


Ferrara 


fa'ali provvisoriamente deli- * 


di Venezia) 


1 21 marzo innanzi 
rezione delle costruzioni na- 
vali del Terzo Dipartim 
0 scade il termine per 

del v 


leg 
le 


Jera'0 per 


(P. #_N. 24 di Venezia.) 


marzo innanzi ja 
armamenti 
Ji partimento ma- 
rittimo si terra l'asta per 
l'appalto della fornitura. di 


ubi di cald 
se sul di 


ine pella produ- 
glioria del ven 


il 10 aprile. 


(r. P. N24 di Venezia) 


ll 21 marzo innanzi la 
Direzione d'artiglieria e tor- 
armi portatili 

per l'appalto 
urante l'at 
s mestre 1886 
ul dato di 


pel 


Jel migliorame 


condario di 
Provincia di 


li scaderanno quin- 
dici giorni dal dì del delibe- 
ramento provvisorio 


di Vicenza.) 


AMENTI. 


{1 Tribunale di Commer- 
cio di Venezia ha gichiareto 
il fallimento di Piet 


zia; ha ordinato | ip- 


i sigil 


Minato curatore pri 


er la 

tomina del curatore delinite 

delegazione dl sor: 

ba stabilito 1 è 
le dichiarazio 

dei crec ti; ha fissato il 16 ta 
per la chiusur 

della Verifick sei credit. e © 
CUELP. N. 2i di Venezia) 


Ù Tribunale di Commer=. 


maggio al vero 


ai tanti ottenuti dalla sua deliziosa ie 


tre, colica d'utero, di 


Per grazia di Dio la mia povera m 
a sua Hevalenta Arabica, 


anta volte il suo prezzo in altri ri 


i in Milano, ed in tutte le citta 
| farmacisti e droghieri 


VENEZIA 


oto 


provvisoria» 
lire 


di 


Monta- 


Gura N, 49,522, — Il signor 


ta paralisia della vescica è de 


484. — Prunetto 26 ottolire_ 1066 


che da due anni, usando questa n 


chiede più ocebiali , il mio 
i, lo mì insom 

i, ati, faccio v 

tomi chiara la mente e fre 
Baccel, in Teol. ed arc 


Cura N. 67,321, Bologna, & settembre 1860, 


interese di 
ad unir 
lenta A 


riconoscenza , ve 


a febbre miliare caddi in 
rendo continuamente di 
lori per tutto il co 
scambiato avrei la mia età 
hia di ottanta, pure d 


a quale n 
dovere ‘di ringraziar 
a lei debbo, 
GueweNtINA SANTI, 408, vi 
te più nutritiva che la carne 
di 


della Revalenta Arabie 


416 di hi L 230; 412 hi Lo 4 
n dina 

r l'Italia, presso is 

© Villani, N. 6, via | 

press 


seppe Bituer, farm, alla Croce di N 
irolamo Mantov:ni. 

'erdimando Ponci 

Francesco Pasoli 

Domenico Negr 

Farmacia Perclli 


cio di Venezia, ha dich 
il fallimento di Zennaro Do 
meuico, di Vincenzo, bali 
juolo di Venezia; delegari 
alla procedura il sig. vice 
presiJente Antonio Silve 
ha ordinato l’ apposizione 
sigilli @e nomiusto. curato 
provvisorio il sig ave, i 
rancesco franco, 
ha fissato il 20 
deteg zione 
e per la n 
dei curatore ; 
2 per la j 
delle dichiarazioni de 
ti; ha determinato 
prile per la chiusura dv 
rilica dei crediti 

(E. è. N. 24 di Veneri 


e 
N Tribun: 

cio di Rovigo ha dichiarate 

il fallimento di reder Fra 

cesco, negoziani 

di Loreo; ha nomivalo 

procedura giudice dì 

il sig. Bertolissi Pietro 

ordinato |’ apposizio 

sigilli ; nominato © 

provvisorio i) sig. I 

netti dott, Francesco 

reo 

la nomina 

di sorveglianzi 

re dello Lvo 


lesimo scaderanno 


41 17 aprile } 
di verifica dei 
(P. P. N. 66 di 


Il Tribunale di € 

cio di Venezia, ne 

to di Guattari ‘AL 

minato cur 

provvisori: 
e. 


Sambo 
PN ZIO 


TT AZ 
L'eredità di be 
resa, morta in Fonte 
ucceltata dal di le mar 
Busuardo Luigi per con'o ei 
interesse della propria De! 
Teresa 

(FO P.N dis 


ACG 


L'eredità di Sut 
tino, morto in Ssvorg 
venne accettata da 4 
Suit, quale tutore 
ri suoi 
funto, Sabina, 
gela Sult, 

(F. P. N. 81 di Udin 


? eredità di T 
Maria, morto 
venue accettata da bi 
terina nell'interesse dei i 
nori di lei figli Luigi è ©! 
ditta, 


(F. P. N. 73 di Vicenza. 


Tip. della Gazzetta 





stero 19 


fame postale. i 


le Gaotorta, N. d 
franca 

tera affr 
e farsi in Va 
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“kr coi banchieri, e l' Opposizione si 
iuso di credere che essa, pur tri 
vi banchieri, avrebbe date Convenzioni 
il Ministero, a sentire l' Opposizione, 
“sgalato ad ogni articolo delle Conven- 
‘edlinaia di milioni ai banchieri, per 
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o: ed gereleva se poteva donar tanto, ed esso 
Tnt so. BE pre adesso più povero ancora di quello 
netto, posizione voglia supporre. Per quanto 






xo lo Stato, non può impunemente re- 
‘qiliardi. Intanto le finanze così dila- 
u dello Stato ispirano fede perchè i corsi 
; edita aumentano. 
la discussione si è sviata perchè non s'è 
i im i fautori dell'e privato e 
fi dell'esercizio governativo, ma tra i fau- 
sercizio privato, da una parte e dal- 
uni per difendere le Convenzioni 
ro conchiuse, gli altri per abbattere le 
svozioni conchiuse dagli altri, dando a cre- 
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Mea 4 riolmente diverse. La lotta fu compassio- 

Mon punto perchè non si aggirò sui prin- 

sso i si. Bi. ma parti da un' ipotesi menzognera e 

via Bor Ivalse di tutte le armi di guerra, non escluse 
presso i. Bia pertde insinuazioni. 

L'Oppesizione, radunata nella Sala Rossa, 

e di alla Bf ieiso che si adoperino tutti i mezzi» va- 










vd impelire che le Convenzioni diven- 
dello Stato. L' Opposizione è stata 
flice sempre. Le sue escandeseenze, la 
wiootà manifesta di stancheggiare la 
pa hanno tenuta ferma la maggioranza, an- 
qundo minacciava di sbandeggiarsi. Ma 
ut ultimo atto dell’ Opposizione è più in- 
» di tutti quelli che lo precedettero. 
Opposizione della Camera dei deputati, 
eb questa ha votato una legge, non ha 
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nti talìa da fare come Opposizione. | suoi 
vesti i jssono combattere individualmente 
one di Bb sì o nelle riunioni pubbliche una 
Volo stato, ma come Opposizione della 






































o am bi deputati non ha più la parole. 
glianna + kisione dell’ Opposizione, dopo la v 
fiala x son può avere altro significato che 
lazione liuna pressione sul Senato, e l'Opposi- 
Cin ‘disgraziata sempre, perchè la passione le 
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di ve. a 

SA; ato i fautori delle Convenzioni, come li 
du sumentando nella Camera dei deputati 

DEE: * domande quotidiane di appello nominale. 

p_Frane 1 È voti il Ministero è disceso a 36, è 

tessuli - BBPÙ l'Opposizione si 






et piu un appello nominale al giorno. 
c'è stato mai Ministero parlamentare 
itbia avuto un voto di fiducia al giorno 
® questo Ministero Depretis per opera del- 
sizione, ed è curiosissimo che questa 
Niedere la dimissione di questo Ministero 
Pt grazia di lei ebbe una serie non io- 
lu di voti di fiducia. È 1° Opposizione 













































la chiù Siplisce colla sua incapacità alle debo- 
DEE "el Ministero creandogli amici ove a 

* potuto trovare avversari. Nè è da me- 
cprta slarsene, poichè la campagna fu tutta gui» 
ia no ll Baccarini. Gli altri Pentarchi, le te- 
RA Arti del partito, stettero a vedere, non 





dendo la loro disapprovazione. Mancava 
sandalo e | Opposizione della Camera d 

Mili ce l'ha dato, dichiarando di voler 
DWelire con tutti i mezzi valevoli che le Con- 
tini divengano legge dello Stato, dopo che 







































ia glia "era dei deputati le ha votate. 
viso ) ilinto, le insinuazioni fatte alla Camera 
Va tano nei giornali. Chi ha votato le Con- 









[‘ovi, è chi le ha approvate ne avrà un 
îD!Ciò si vuol far capire dagli uni chi 
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Da ne, dagli altri 
del de- ‘e, dagli S, 
dol de: i altri velatamente. Se una 


i simile fosse fatta da un giornale 
È deputato dell'Opposizione, si gridereb 
LL Ubelo, s'ivocherebbe tutto il rigore 
lu Et che non sarebbe mai soverchio. la 
Ku coi tutto è permesso, ed i giornali 
Lusizione rimpiangono le antiche Gride 
ro così lieti di poter punire l'irive- 

"gf uno o più tratti di corda ad arbi- 
Sua Eccellenza ! Ma se le insinuazioni 
alisne si fanno agli uomini di Governo, 
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) 40 alla linea ; pegli avvisi pure 
quarta pagina cent. 2! 

spazio di linea per un F; 

è per un numero grande di inserzioni 9 Bir, 

l'Amministrazione potrà far qualche Eat) 

Inserzioni nella terza pp 

() 50 alla linea, li 
Le'itserzioni si ricevono solo nel nestro d 

i 


le Cn od Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


allora non c'è più libello, e'è sempre la li- 
bertà da difendere. Allora ogni arresto è ille 
gale, ogni sequestro è un liberticidio, guai a 
chi tocca la libertà della stampa ! « Giornali li- 
belli non sono se non quelli che dicono male 
di noi. Gli altri sono tutti giornali liber: 
Così ingenuamente credono, 0 agiscono comi 
se credessero! Di lutto ciò si può ridere, ma 
se si guarda alla compassionevole discussione 
che si è chiusa testè e allo strascico ch' essa 
lascia dietro a sè, ci pare che si possa con- 
chiudere, come abbiamo cominciato, che la 
discussione tra i fautori dell'esercizio pri! 
to alla Camera, pel modo con cui è comin- 
ciata, è continuata, è finita, prova, se qualche 
cosa prova, che la ragione sta dalla parte dei 
fautori dell'esercizio governativo, cioè della 
più piccola frazione della Camera 

Poichè non si possono immaginare Con 
venzi che non suscitiuo le medesime ac 
cuse e rinnovino gli stessi incidenti nella di- 
scussione, si dee conchiudere che è sempre 
un troppo grande e pericoloso sforzo per un 
Ministero far passare un aflare simile, e che 
la Maggioranza, se pur è mantenuta, non può 
uscirne che diminuita e spossata. 

La campagna per l' esercizio privato costò 
troppo, perchè rappresenta una troppo grande 
perdita di tempo e di prestigio. 
.1r———————————m 
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(Vedi nella quarta pagina.) 





. Minghetti. 
(Dall" Opinione.) 





Pubblichiamo, come abbiamo prot 
testo stenogralico del discorso, che l’ om 
Misgletti pronuaziò, sulla questione agricola, 
nella seduta della Camera del 1° marzo. 

Minghetti. (Segai di viva attenzione.) Si- 
gnori, ogni volta che mi tocca l'onv di par. 
lare dinaozi a voi, il mio pensiero mira a_re- 
stripgere le mie idee nella forma più breve che 
sia compatibile colla chiarezza. 

Questo peusiero mi ba oggi tormentato più 
del consueto, parendomi che la discussione ab- 
bia preso tale ampiezza, da toccare a tutte le 
parti dell’ amministrazione e della legislazione. 

Gia nel 1877 il Parlameuto, preoccupato 
delle ‘condizioni dell’ agricoltura, dei bisogm e 
delle sofferenze degli agricoltori, nominò vo 
Commissione d’ inchiesta agraria, prima ancora 
che fosse surla quella che uggi chiamasi la crisi 
agraria. 

La Commissione ha in grau parte compiuto 
il suo lavoro con sagacità e diligenza, e noi ne 
abbiamo pregustate io parte le conclusioni in 
una ponderata e savia relazione del suo presi- 
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vi sia un fatto doloroso, al quale s' invoca un | chezza mobile a loro riguardo, nè lamporo da lo non so vedere nè praticamente, nè teo- etti 
rimedio! abolirla; questo mi parrebbe un provvedimento | ricamente contraddizione fra gl' interessi del pro- a 
'Nozichè negarla, si può chiedere piuttosto | al di la di quello che è giusto e. necetsirini prietario e del coltivatore. Veggo anzi il con 
ne questa crisi si aggraverò, ed onche se sarà | perchè la industria agraria lee 5 ‘iferenzia | trario; infperocchè, qualunque aumento di pro» 
duratura. sostauzialmente da tulte le altre industrie; ciò cerchi il proprietario a suo proprio 
to verità, esaminando l' esperienza del pas- | solo che si richiede è che l'imposta < lpisca un use, se il fondo è a mezzeria, il profitto 
sato, si potrebbe fondatameate sperare che non ellettivo. © sia ad esso proporzionata, E | n'è partecipato ancora, dal suo socio ; se è con 
graverà, anzi che non sara durevole nep- 0 puuto ho finito. Imperocchè, come vi | dotto in l'aumento di produzione 
pure per un tempo tropp> lungo. Dico, che chi | ho detto, la crisi dell''affittuario cessa alla necessita, almeno iu parte, nuovo lavoro e ri- 
guardi al passato vede periodi analoghi susse- | della locazion Mala crisi ricade e si cone | cerca di braccio, e quindi conduce all aumento 
guiti da va ritorno al primitivo stato delle co. | solida sul propri: li non può iu nessuna | di salario. 
Se. Così fu in Italia dal 1823 al 1825, dal 1850 | guisa riversare tri quel danno, che La mira dell'interesse individuale, per una 
al 1853; furono n cui i prezzi dei cereali | s'accumula sopra di lui. E questo mi pare et legge superiore e provvida della societa civile, 
scesero anche più basso che non al presente, dente. torna in beneficio di tutti, e coopera all'armonia 
ma presto risalirono. erò il grande proprietario, 0 signori, ha | delle classi. 

Nota è la grando crisi in Inghilterra dal | mille modi di temperarla. Gia prima di tutto, E d'altra parte, l'esistenza di una cl 
1815 al 1823, quella crisi che diede origine a | ciò ch'egli perde lo perde sempre sul superfluo, | lavoratrice sana e robusta non è, forse, u 
un terribile dazio d' e più tardi alla | non sul necessario; e inoltre può in altra guisa | più potenti istrumenti di una co 
Lille mobile sui grani, che durò fino al 4846; | far valere una parte della sua ricchezza. 
ma anche quella crisi, alla quale molte cause | soffre veramente è il mezzauo ed il piccolo pro- | stesso proprietario ? i 
avevano cooperato, passò in lughilterra come | prietario. Jo non nego che vi sieno delle regioni, delle 
altrove, Si è detto che ora c'è una causa per- È, nel discorso, che vi citai, fatto dal prio- | plaghe infelici, ia cui, per molteplici e tradizio- 
altrove Jel ribasso, cioè la concorrenza di paesi | cipe di Bismarck ultimamente al Parlamento di | nali cagioni, la condizione dei lavoratori è ve- 
Hiraoieri è soprattulto dell’ America, dove grandi | Berlino, io leggo queste parole: il movimento | ramente misera; ma credo che questa non sia 
è fertili pianure aspettano l'aratro per render | rispetto alla crisi agraria è partito dai piccoli | la regola generale in Italia, ma piuttosto l'ecce- 
centuplicato il seme che vi si gitta. È siccome | e medi proprietari. Il ‘grande proprietario può | zione. Neppure nego che lo Stalu abbia diritto 
i noli pel trasporto souo bassissimi, se ne trae | trarsi d' impaccio. L' agricoltura (soggiuuge) fu | € dovere d''intervenire anvhe io questo caso, lo 
la conseguenza che l'arrivo costante di quei da noi sempre trascurata, e da trent anoi. 10 accetto l'ingerenza dello Stato per Irenare gli 
grani terrà depresso sempre , d'ora innanzi, il | qua su di essa specialmente 10 Stato fece rica- | abusi; laccetto per parificare anche alle classi 
Silore dei grani nostri. Ma non è nuovo nep- | dere i suoi pesi. Essa sopporta cirie 160 mi- | agricole quella tutela sulla igiene e sulla sicu- 
pure questo fatto. Si eacihi (che sono 200 milioni nostri) | rezza, della quale gia_mamiesta sollecitudine 

‘sl legge, © signori, che, quando la Frapcia,| d'imposta, e finchè io viva, mi oPPor ) tenace» | nelle citta ; l' accetto per vigilare alla legittimità 
occupò l' Algeria, vi trovò il gra 6 sa mente a qualunque aggravio sulla proprietà fon. | del coutratto, e al mauteniuone di esso. 
lire l'ettolitro; e, ricordando che | antica ‘ak | Uiaria. » Javoco per conseguenza, anche per le classi 
ritania aveva fornito di grano Roma e tutte Ig Si ‘direbbe che il priocipe di Bismarck parla | agricole, quella che si chia «a oggidì legislazione 
pionincie nei momenti della sua maggibi grpte | ja questa Camera, od slmeno le sue parole po sociale ; ma il mio fine è diametralmente opposto 

ualmente giuste per l'Italia, | a quello che sarebbe nell'opinione che discuto, 
Bove la propriela fondiaria è aggravalissima; | Il mio fine è quello di migliorare, di nobilitare, 
ll aggravata ancora maggiormente di quel che l6 | di sollevare le classi povere e lavoratrici, non 

Più tardi, quando cominciaroao a $gajige 'ì | sia in Prussia di abbassare la classe dei proprietari, per ri- 
grani dal Mar Nero, di nuovo si sparse pu, al- "tale È lo stato delle cose. Ora vi è a questo | durla allo stesso livello di scurità è di miseria! 
farme grandissimo fra gli agricoltori, ed ‘il’sig. | stato di cose un rimedio ? Yi è qualche specifico | Ecco dove sta la dilerenza ; € non è presentando 
re ee nn famoso prolezionista, come | atto a mutarlo? Signori, da qualunque parle agli occhi della moltitudine un autagouismo ra- 
sapete, dipinse vivamente alla Camera fra della Camera abbiano parlato gli oratori, in ciò dicale d'interessi, non è eccitando la fiaccola 
se i pericoli di queila, che chiamava l'iuva- | tutti souo d'accordo, nè iv potrei fare altro che | dei dissidi, che mai si potra in nessuna guisa 
Sione dei grani della Russia. Egli descrivera le | ripetere quello ch' essi hanno dello, ciuî che il | procurare il miglioramento delie classi povere, 



































dei 
insa produzione 
chi ne | del fondo, e, per conseguenza, ucil'iuteresse dello 



















































dezza, fu temuto che la concorrenza alricava' trebbero suonare 





produrrebbe funeste conseguenze. Ej'jùrè | 


fu cos 



































lunghe file dei carri, © piuttosto treggie cariche | rimedio uuico sta nella trasformazione della |e la prosperità della patria. (Vive approva- 

di grano, che venivano dall’ interno dell’ Impero | coltura. zioni.) 

sino ad Odessa. Minimo era il costo del tra- È questa una legge cosmica, quella legge, Vengo al secondo punto: si dice che il pro- 
‘he sobrio il conduttore, e i suoi ca- | alla quale, per usare il vocabolo odierno sci prietario colla sua reudita non fa miglioramenti 





ci prati lungo la via che per: | tico, si da il nome di adattamento all'ambi nel fondo. lo non so formarmi un concetto chiaro 
ciato l'agricoltura si modifichi, si | di questa proposizione ; perchè, nell' agricoltura, 
coro, Ga gessi, la quale serviva ad | acconci a tulle le circostanze che dall'interno | come Lo Gel altra industria, non migliorare 
ie iorazza nelle steppe, carico di sae |e dal di fuori esercitauo sovra di essa uu in vuol dire sostare, e sostare vuol dire a breve 
chi di danaro. fiuenza. Così ha già fatto l' Inghilterra, la quale | intervallo retrocedere. 
di. danervole Thiers vedeva in questo fatto | anch'essa coltivava grano nella maggior parle So il proprietario non migliorasse il suo 
una minaccia per l'agricoltura francese. Orbene. | delle sue terre, ed oggi coltiva altri prodotti, | fondo, egli finirebbe per perdere anche la ren 
ina con questo mezzo ha quasi raddoppiato la | dita, della quale dite che vuol speusieratamente 


valli si nutriva 
correvano. Giunto ad Odessa, egli vendeva i ca- | Bisoi 




















quella minaccia non ebbe conseguenze così gravi 
come sì temeva: sua ricchezza. godere. 
Con questo iv non intendo di dire che noi Noi abbiamo bisogoo di una coltura più Ma oltre ciò, l'esperienza a chiare note ci 
Dagli alti deli’ inchiesta 





>, e anche oggi ho sentito | dimostra il contrario 





ritorneremo ai prezzi del decennio passato; ri- | intensiva del grano, 
Cmnosco aneli'io gli effetti della concorrenza | deplorare il doloruso fatto, che la_m dia della | risulta che iu 12 0 15 auni l'Italia ha messo a 
americana, e credo che la prudeoza suggerisca luzione del grano in Italia equivale a undici | coltura di vigna forse 300 mila ettari di terreno, 
di fermarsi a questa conclusione : che 1 prezzi itri per ettare, mentre in qualunque altro Ora, chi ha voluto fare, chi ha speso in queste 
potranno rialzare (e già ne danno qualche se- | paese civile la media sale a 15, a 20 ed anche | piautagioni ? Non sono forse i proprietarii e più 
fuo); ma tuttavia difficilmeute ritorneranno a |a 25 ettolitri per eItare. i medii ed i piccoli, che i grandi? Sono forse 

He si sbuo tetre, le quali noo abbiano | venuti capitalisti estranei ad applicare alla terra 


quell’ altezza che erano prima. 
La crisi, dunque, difficilmente potrà scom- | attitudine a subire la coltura intensiva del grano, | i loro danari per trasformare su vigneti gli ara. 
? No, certamente: è quest'opera 


parire del tutto; se non si aggraverà, se non dovranno acconciarsi ad altre colture, nè queste | torii od i praù y 
PariFe dn forte ‘come ora, non cesseranno di | mancheranno, perchè io credo che l'Italia abbia dei proprietarii che col loro risparmio banuo a Wi È 




























































































































































































dente. E queste dovrauno poi venire a suo lem- | farsi sentire per luugo tempo i suoi dauni. mancritorio siatto a tante produzioni, da poter | poco per volta migliorato il foudo, e oggi deb- p 
po davanti alia Camera per esservi discusse. Ma chi percuote? Chi soffre da questa crisi | reggere alla concorrenza di qualunque altro paese. | bono trovarsi ben contenti di trarne profitto i III 
Ma la questione che fu sollevata dall’ inter» | onde il prezzo dei cereali è cotanto diminuito ? ‘Senonchè, 0 signori, la trasformazione delle | Maggiore, mentre, lasciando a grano le terre, f 
pellan: il'on. Lucca sulla crisi agraria era | Non il mezzadro certamente, perchè egli, come | colture è facile a dirsi, ma molto ardua ad | sarebbero stali colpiti dalla crisi agraria. 
Pelo Dia ristretta del compito della Commis» | ben sapete, è produttore e consumatore ad un | eseguirsi : essa hiede tempo, scienza e capi E non solo l'iuteresse, ma l'amore alla {29 î 
sione d'inchiesta; ed io vorrei circoscrivere il | tempo; egli si ciba del gr che produce. Nè | tali, ed ii tempo solo esprime un otervallo di | proprietà spinge a molti lavori che non hanno He 
done corso a quel tema, che iu simile guisa | tanpoeo credo che ne sofira l'operaio delle | stenti © di patimenti; © ‘quindi è naturale la | per avventura un corrispettivo d'interesse, quale 
si è Uraltato in questi giorni, e si tratta ancora, | campagne. Ve lo dice la statistica, la quale vi querela, è naturale il domandare allo Stato, al Par- | si trova nell'impiego del danaro in altra indu- 
nei Parlamenti di Berlino e di Parigi. prova che i sularii, lungi dat diminuire, sono in | lamento, che veagano in sussitio della sofferente | stria. È così comune ed è pur così bella questa 
lo vorrei dunque circoscrivere il mio di- | questi ultimi venti anni notevolmente e conti- | agricoltura durante l'intervallo di tempo che sollecitudine del proprio podere, che spinge a e, 
ta questione, ma insiememente | nuamente cresciuti. Un rapporto, che io ho visto | occorre alla trasformazione. Senonchè, o signori, | migliorarlo ed anche ad abbellirio ! 
Vorrei che la Camera venisse a qualehe pratica | presso il Ministero d'agricoltura, dice che la | non bisogna farsi illusione, nè credere che lo lo non andrò fino al puuto di alcuni scrit- Li 
ed utile conclusione. Confesso che non potrei | somma che è pagata per stipendii agli operai | Stato possa egli compiere quest’ opera di tra- | tori, i quali hanno sostenuto che la terra non 
rassegnarmi a votare uo ordine del giorno puro | nell' agricoltura, lo di 490 milioni su- | sformazione, e stornare dal proprietario tutti rende neppure il frutto dei capitali che vi sono 
e semplice, il quale esprimerebbe, 0 che non | periore a quello che era vent' anni or sono, gl'inconvenienti e tutti i dolori, che questo tempo stati impiegati, per l' asseltamento, gli scoli, le 
cala da fare, o che nulla si vuol fare. Si | Così la Commissione d'inchiesta, per bocca | può seco addurre. Qui. een ‘altrove, è sempre | piautagioui, le case. Essi allermmano che la terra 
toglieranno, è vero, delle illusioni, molti desi- | del suo presidente, narra come ‘lalle sue în- | all'iniziativa privata che dobbiamo far capo ; lo | 908 rende mai, a tulli i capitali che occorres 
Le dovranno essere assolligliati, molle #p®-| dagini risulti che il salario è cresciuto di un | Stato potr all'una parte, assecondare ed age- | sero per metterla in coltura, un interesse ade- 
fanze temperate, ma pure qualche conclusione | terzi volare, potrà, dali’ altra, temperare ; ma l'origine quato. È per conseguenza, tullo ciò che viene 
il Parlameuto deve preaderia, che risponda al- ‘Se dunque da una parti: diminuisce il prer- slo principale, l'iniziativa. pel. pro- | dalla feracità del suolo è, secondo loro, gratuito 
l'aspettativa del paese. 20 delle derrate alimentari, se dall'altra lat nno sempre cercarsi nel senno, nel- | comune ; l’opera delle forze della natura non è 
Sì è negato qui da taluni che la crisi a tari, se calliimindire, io | l'accortezza, nell'operosità dei privati. (Bene! | a beneficio del solo proprietario, ma di tutti. lo 
graria esista ; per mi è d'uopo di la pren go che da questa crisi ne soffra |’ ope- | Bravo nou accellerei questa proposizione come asso- 
dere le mosse. Chi guardi il prezzo del frumeato | raio bracciante. Ma prima che io venga ad esaminare che luta, sebbene abbia per sè grandissimi e valenti 
io Italia di anvi a questa parte, decennio Vi sarà qualche colono, il quale vende una | cosa può fui caso presente lo Stato, biso- sostenitori. Certo, dico, che questa massima è 
per decennio, e ne prenda la media, vedrà che | porzione del suo grano, por supplire ad aliri | goa ce sgombri il terreno da alcune questioni | 24881 più viciua al vero che non quella contraria, 
‘uesta media è venuta sempre gradolamente cre- | bisogni della famiglia, ma è piccola cosa, e nea pregiudiziali, che furono sollevate. la quale crede che il proprietario incurioso del 
Terdo, sino al I88I, € che nell'ultimo decet- | tale da recare un gran dannc» nella sua economia 'Dico pregiudiziali, perchè, se veramente alle | so fondo ne sirulti 1 benetizii e mon ad altro 
nio il prezzo salì da 30 a 94 lire, poscia da | domestica. affermazioni udite corrispondesse una realtà, io | miri che ud aumentare la sua rendite a danno 
quell'altezza rapidamente decadde, e oscillò in Passiamo ai fitaiuoli. E.ssi sono stati forse | dubito che sarebbe vano ogni nostro studi del lavoratore. 
toruo a 20 lire. Non fu pari lo sbalzo degli al- | i più ar.leati nei loro richie mi, e in verità essi | ogni temperamento, che ci occ Finalmente vengo al terzo punto, che l’im- 
ici cereali, ma però fu assai cansiderevole, e | hanno sofferto. Avevano ‘calcolata la loro corri Si è detto in questa Camera che esiste un | posta è uuo stimolo al progresso dell’ agricol. 
portò parimenti una dimiuuzione nel prezzo di | sposta d'alttto sui prezzi del passato tpcortio | radicale, un invincibile antagonismo fra l'inte | tura. E questa una teorica che ho letto solo in 
Peo tre i cereali, anche i bozsoli della seta | e videro un bel giorno diminuita di un quarto, | resse del proprietario è l'interesse del coltiva- | qualche vecchio libro del secolo passato o del 
dieclinarono fortemente, anzi il rinvilio di essì | di un terzo, la loro entrata. tot” Si è dello ancora che il proprietario non | principio del presente, ed anche allora fu e. 
era cominciato alquanto prima. Mia ‘Codesto danno, se è reale, però è tem: | impiega mai le sue rendite in opere di miglio; | spresti, con graude riserbo e moderazione. E 
do rtuesto rapido declinare dei prezzi di al- | poraneo, perchè il giorno nel quale dovranno | remento del fonia; si delto, infine, che se vi | concediamo pure che qualche cosa di 
cuni generi consiste propriamente la crisi Pornovare l'affitto, essi non faranno più la loro | è qualche cosa che possa spingere al progresso, è | tere; Ba certamente la questione è tutta di li- { 
Vero è che dessa è parziale, e non colpisce | offerta calcolandola sulla be.se dei prezzi pas: | appunto l'imposta, servendo essa come stimolo | miti, tantochè, può dirsi assai più vero il con- 
gli olìì, il bestiame, la vite, i legumi, le frutta | sati, ma la calcoleranno ins vee eil “base dei | all'attività produttrice. Ora, se queste tre idee, | trario, ciuè che l'aumento delle imposte tende \ 
ed altre colture; ma se si considera che il fru- | prezzi presenti. Il male, aducvque, è passeggieri che sono state qui espresse nella massima loro | a deprimere e a contrariare l' applicazione del 
Mento occupa un sesto della superficie coltiva- | ma, intanto, essi levano alte: le grida, “ligendo : | erudità, fossero vere, io potrei cessar dal par- | capitale all'agricoltura. Se l' egregio oratore che 
bile, ed insieme cogli altri cereali occupa un | noi siamo soggetti sd una ingiusti perchè | lare, anzi sarebbe inutile ogni teatativo di mi-| manifestò questa idea, ne avesse cercato una 
quarto della superficie coltivabile d' Ialia, è e- | paghiamo l'imposta di ricel1ezza mobile, met: aliotamento. Ma siccome io eredo, invece, che | nalogia nelle materie, delle quali è tanto perit | 
vidente che sul rialzo costanti dei prezzi per | tre, invece di guadagnare, perdiamo; e in ciò | tutte e tre siano lontane dal vero, così vi prego | avrebbe scorto di leggeri che la sua proposi 
inquant anui si era fondata una aspettativa, la | hanno ragione. di permettermi che su di esse brevissimamente | ne somigliava molto a quest'altra, che lo sforzo Ti 
quale ad un tratto fu seguita da ua amara de- lo vorrei uscire da questa questione per |io mi trattenga. muscolare più è accresciuto e più rinvigorisce Vi 
fistone, e che gli effetti ne sono molto gravi e | non più riparlarae; quindi esprimo sin da ora 'Se l'Italia fosse quel che era si tempi di | l' organismo. Se lo sforzo muscolare da vigore 14 
molto estesi. sopra di ciò il mio concetto». lo eredo che in via | Plinio, quando latifundia. Italiam, perdidere, all'organismo, egli è in certi limili; ma con Lo 
lo non giungerò siuo a chiamarla, come ha | amministrativa, si possa far" ragione alle giuste | immo el provincias, potrei sino ad un certo | tinuuto e proiratto a lungo, invece lo sposa e d 
fatto il principe di Bismarck, una calamita na- | lagnanze dei fittaiuoli, mediante un nuovo e | punto intendere l' argomentazione dell’ oratore. | lo deprime. (Benissimo!) Non diverso è l'ef. 
zionale; mi quando veggo che le Deputazioni | straordinario accertamento della loro rendita | Ma quando il numero dei proprietarii medii e | fetto dell'imposta sul capitale ; e fu appunto 
nicrnolte Provincie ed i Comizii agrarii di tutta | imponibile di ricchezza mobile; e-ciò si possa | piccoli è in Italia ‘grandissimo, quando vi regna | parlando del tributo fondiario in Italia, che un . 
la Penisola ne Maso fatto = hiamo al Parla- | e si debba fare con criterii, non solo di giu- | per una gran parte la mezzeria la quale mette | odierno economista straniero ebbe a dire, 
lento, e giornali e librì si affalicarono a inve- | stizia, ma di equità. Se essi non guadaguano | a contatto ogni giorno il proprietario col colti- | esso è giunto al punto estremo, in cui distri t) 
stigarne le cause, misurarne i danni, chiederne | nulla, evidentemente non di:vono pagare nulla. | vatore, e ne rende i rapporti, non pure frequenti, | sè medesimo e la ricchezza pubblica. ite ti 
sollievo, non intendo come si possa, dopo di | Ma non per questo mi pare che sia da sospen- | ma benevoli, quell affermazione mi apparisce (Continua) 
ciò, negare l'esistenza di una crisi, negare che dere coa una misura genetafe l'imposta di ric- | ancor più destituita di fondamento. i d 
si 

















La discussione ferroviari 
(Dalla Perseveranza.) 
toccato finalmente il termine; e non si 

proceduta bene. Non c'è 

da rimani i nè per la Camera, n 
per il Min Questo s'è risentito 
dovere delle frequenti indisposizioni dell'on. De- 
pretis; quella ha palesato più che non fosse de- 
Siderabile per la reputazione sua, la preoccupa 
degli interessi locali ; senza dire che spes- 
udizio suo s'è visto offuscato da pregiu- 
pigari con! le Società, da soverchia 
per cui spes- 






















disii 
tendenza al soprastare dello Stato 
so, pur riconoscendo la necessità di affidare 
l'esercizio delle ferrovie all'industria priv 











La cura 
elettorali è apparsa 
berazioni, a proposito del contributo dei Com 
e delle Provincie, e dell'aumento delle nuove 
linee da costruirsi. 
L'effetto, sempre triste, 
4879, s'è fallo sentire. ln q 
ni e le Provincis 
A fior di logi 
dovuto dite che, attesa la impotenza di molti 
Comuni e Provincie mantenere gli obblighi 
che dovrebbero assumersi in forza di quella 
legge, la legge si dovesse cassare. Ma, i Parla- 
meuti non sono fatti per ciò, € non si può pre- | 
tendere da essi che camminiuo così risoluti. Se | 
c'era uomo che avrebbe dovuto tacere su co- 
desto argomento, era, a non dubitarae, |’ onore- 








della 


legge del 
























vole Baccarini, A lui, invece, è parso che l' oc- 
casione fosse eccellente per lanciare accuse € 
tero, che, a detta sua, 

mmontare delle quote 
i 





ingiurie ver 
traflicava, riduc 
di concorso dei Com 
voti nella mera. Ma, come l'on. Baci 
rini non ha sentito che se ciò , N00 
rebbe al postutto che la conseguenza della legge ! 
del 1875, fatta, tutti lo sanno, con un intento 
elettorale ; un effetto diretto di quella legge, ch' è 
la sua legge? 

Come mai non ha inteso che quella legge ba 









i e delle Provincie 











lestat 
fatto ins 
confermare ciò 





he allora si prevedeva; che 
cioè e Comuni e Proviucie, in molta parte, non 
sarebbero stati in grado di sopportare il peso 
del contributo che la legge metteva loro addos- 
40. Cosa poteva fare il Governo, davanti alle 
istanze di molli deputati, se non mettere un li- 
mite olle medesime? Ma, che dovesse essere pro- , 
prio l'on. Baccarini quello che movesse di ciò ! 
o al Ministero, ci pareva troppo anche 
o coraggio, giacchè la situazione da- 



















ta creata appunto da lui. L'Op 
applaudito, ma sarebbe troppo 
che egli credesse che quegli applausi trovino 
un'eco al di fuori del recinto della Camera ; 
corta sia la memoria del pubblico, 
chi è in particolar modo l'autore 
della legge del 1879. Ed è poi strano, che l° 
Baccarini abbia proposto di mandare sciolti 
qual si sia obbligo di contributo nella spesa 
Comuni e Provincie, dopo avere rimproverato 
il Governo di far perdere allo Stato 50 milioni 
colle sue concessioni. 

allra richiesta, che fossero inseriti nella 
legge altri mille chilometri di nuove costruzio. 
ni oltre quelli già in essa iscritti, non era sen- | 
2a contraddizione con l' altra, che il contributo 
dei Comuni e delle Provincie venisse tolto 0 
minuito notevolmente. È chiaro che se Comuni 
€ Provincie non sono in grado di contribuire alla 
costruzione delle linee già votate, lo ssranno in 
generale ancor meno di costruirne altre, di ne- 
cessità sempre meno rimuneratrici.. L' ulile che 
da queste altre ferrovie quaternarie conseguired. 
be, sarebbe nullo, trante rare eccezioni ; per cui 
il danno che ne verrebbe alle finanze dello Stato 
apparirebbe ancor più grande. Il Ministero non 
poteva esitare; © di non avere esitato non glie- 
ne facciamo lode, tanto ci pareva imprescindi- 
bile l'obblig» suo di respingere la domanda. Pe- 
rò, questa sua fermezza non è stata, forse, senza 
effetto nella votazione segreta che ieri ha chiu 
sa questa lunga e trava; discussione ; la 
legge non è passata che ad una scarsa maggio 
ranza di 23 voti. E questo è male; ma sarebbe 
stato peggio se, volali altri mille chilometri, si 
fosse implicitamente votato un nuovo aggravio 
di 100 e più milioni per |’ 
























































proposi 
iuglesi alla Camera dei comuni sull'even- 
d'una marcia degl’ Italiani a Kussala, 
la Rassegna scrive con ragione: 

La prima cosa che ci colpisce è il ripetu- 
to sforzo, se non da parte del Go par 
te dei deputati inglesi, di uddossare all' Ital 
una effettiva responsabilità ; e quasi una colpa, 
circa le condizioni attuali di Kassala. leri Mil 

e insinuava che le operazioni per soccorrere 

sula sono seriamente disturbate dall’ occ 
pazione italiana a Massavah ; e l'altro giorno Ty- 
fer, sullo stesso proposito, leggeva un telegram- 
ma da Suakim, nel quale si diceva che gl' Ita- 
liani no adesso erauo stati solamente d' imba- 
razzo, Non è nemmeno più un siuto indiretti 
che si altende da noi; ma quasi l' adempimer 
to di un obbligo; anzi, quasi quasi, un risarci- 
meuto di danni, una riparazione. 

La risposta poi di Fitz-Maurice indi 
tamente che |’ Inghilterra lascia all'Ital 
yeolta di fare, senza che l' Inghilterra 
di nulla esplicitamente e direttamente. 

Noi fucciamo vivissimo appello al Governo 
ed al Parlamento, perchè prendano nel più se- 
rio esame una così grave faccenda, prima di 























































addivenire a qualunque risoluzione. 
Juanzi tatto, dal punto di vista politico. 
0 





ighilterra desidera ed ba bisogno del 
to, e lo domandi con franchezza da 
e col dovuto riguardo alla digoi 
nostra. Se non lo desidera © non ne ha biso- 
guo, perchè s' insiste a chiamarei in causa con 
tergiversazioni, il cui significato non sfugge ad 
alcuno ? 














ITALIA 
1f Padova. 
Jesi. nell’ Euganeo : 
gr scampanio dalla torre dell' Università 
è durato iersera sin verso le 11. Poi hanno a- 
vuto luogo dimostra: i ostili ‘ocuratore 
del ie, da parte degli studenti, sciolte in forma 
legale, con gli squilli di tromba e le intimazioni. 
« Stamane lo scampanlo è ricominciato. 
Allora è stato pubblicato il seguente 














disordini che turbano la disciplina e rendono 














impossibile la © ne dei corsi, il Relto- 
re, il Co cademico , in ordine 
all'art. 55 del Regolamento rio dichi 
ra chiusa l' Università sino a superiore dispo- 
sizione. 


* Padova, 7 marzo 1885. 


* Il Prorettore 
* G. P. Viacovica. 





truppe ( 
alle porte dell’ Università con la consegu + 


lasciar entrare nessuno, libera invece lasciando 
a chiunque l'uscita. 
ro l'Universita ci 
o di studeoti. 
+ (A questo puato (ore 11) e mentre le 
truppe circondano | Universita lo scampanto 
cessa. 








credesi. un 











Ci giunge notizia che fu arrestato | 
Rossi per eccitamento a disordini. 
« Niente di meglio se l'Autorità si mostra 
















Gli studenti erano animati dalle migliori 
tenzioni. Fatta la loro protesta sul modo e 
dell'arresto Brunetti — protesta legit 





deriamo n 
nteguo, che non 
mimo della città. 

« Nun si sono accorti della perfetta indif- 
ferenza di tutti i cittadini ? Ì 
fon hanno sentito i consigli dei loro 
professori eri, della stampa | 
mante insieme dell'ordine e delle liberta ? 

* Perchè hanno invece ascoltato altre voci ? 

« Perchè non hanno seguito le proprie no- 
bili e generose ispirazioni ? 





quale anche 































* Lascino fare all’ Autorità giudiziaria. Do- | 
po, chi ha rotto pag! lo sarà 
intanto bisogi 
« Credano a noi iamo netta la si- 


tuazione, nella nostra perfella equità ; e saremo 
suo tempo, a chiedere giustizia per 










| 
10 dalla parte del torto. 
0 nuovo questo di avere, 
derata per loro. 


ja ristabi- 


mosso gli studeuti e che nm dev'essere spostata, 
in nessua senso, con nessun pretesto, per. nes 
sun fine. 





« Ore 12. — Davauli alla porta principale 
dell Università, ov'è schierata una compagoia 
di soldati, qualche gruppetto, non di studenti, 
grida Viva e Abbasso. 

« La campana tace sempre. 











* A chi ha seritto 
sera Viva l'Austria 
spondere : 

* Si, viva l' Austria! 

« Pur troppo, per gente come voi e che 
scrive così, un po’ d' Austria farebbe pur bene! 

« Ma rispondiamo invece: Viva la libertà !, 
coi suoi stessi incouvenieuti e malgrado le vo- 
stre violenze. 





Bacchiglione di ieri 
i saremmo tentati di ri 














« Ore 12 112. — GÎi studenti escono man | 
mano dall' Università, calmi, correltissimi. : 
* 1 soldati fanno ala al loro passaggio. 

« Gli studeoti gridauo, agitando in aria il , 
cappello: Viva l' Esercito! 








sità e nei pressi. 
* Qualche gruppo di curiosi, e nulla più. 

iene che nel reciuto universitario 
non Vi sino più studenti. 

A forza è stata diminuita. 
* Aleum gruppi di studenti percorrono la 
città, ma senza disordini. 
Noi facciamo appello al buon senso e al 
cuore della scolaresca 
tro — e la Magistratura possa decidere in piena 
libertà. 
* A suo tempo poi faremo tutti il nostro 
dovere; e noi con gli altri. » 














Scrivono da Padova 6 corr. al Corriere del 
la Sera: 
* Ecco i fatti nella loro verità: 
+S'ogita a Padova da tanto tempo una que- 
stione, che, dal nome dei due antagovisti , si 












chiama la questione Brunetti Lascio 
di dirvene l'oggetto, perchè quasi tutti 1 gior- 
Ù 10, ne hanno 









parl la ha inasprit 
dei contendenti, c tutte le volte che il 
caso 0 la volontà li faceva trovare assieme ©: 
de loro quello che suole in simili co 
giunture, 

* Queste scene avvenivano quasi lutte le sere, 
in una delle sale del Caffè. Pedroci 
quanto dire nel ritrovo più frequen 
dova. 

* Si dice che il Tamassia, ch'è, come sapete, 
un egregio uomo, se ne querelò al Tribunal 
€ sì dice altresì che la Procura del Re 
l'ulticio di Questura a sorveg! 
arrestarlo, caso mai lo avesse colto in ws 
Queste scenate. 

«Il fatto è che 
del Caffè Pedrocchi ei 
solito dagli agenti di pubbl 
noltre notato ch 

ve l' inconti 
tutte le sere l'uno o l' altro degli utficiali 




















la parecchie sere i pressi 








nella sala del Caffè, dove a' 


del 


si leneva ai suoi ordini. 
«Sì dice 
d'inchiesta, spedita dal Ministero per informare 
su questa questione € dare gli opportuni pru 
vedimenti, abbia uitimate le indagini e giudicato 
a favore del Brunetti. 

adunque il Brunetti 












scappassero queste parole : all'ergastolo non 
no soltanto ladri e assassini 
del P. M., che sedeva al tavol 
un cenno al delegato 
quest' ultimo si avvicinò al prof. Brunetti e lo 
invitò a seguirlo. 

« Questi, senza aggiungere una parol 


di contro, fare 





ageoti in divisa, che stavano attendendo iuori, 
fu tradotto a piedi , pubblicamente , al deposito 
di Questura e di la al carcere dei Paolotti. 

| «In un baleno, la notizia si sparse per tut- 
I ta la citta, e pochi minuti appresso, una foll 
* di studenti si recava al palazzo della Prefettura 
| e quindi all’alloggio del procuratore del Re per 
ottenere la scarcerazione del loro professore. 

+ Com'era a prevedersi, non ne oltennero 











« Avviso 
4 Dinanzi al rinnovamento dei deplorevoli 
















| di agricoltura. 


| Comuni di Nu 


« Ultima ora. — Calma davanti l' Univer- | Sera 


| 


perchè nulla avvenga d'al- | nun 





iata la procedura, sia di oltraggio 
blico Reccigeerio. in’ causa dell'esercizio delle 
sue funzioni , quello insomma dell'art. 258 del 
Codice penale sardo.» 











Scrivono da Padova 6 all’ /talia : 

+ Da qualche sera, e dopo che il Tamassia 
era stato relatore della facolia di medicina nel 
rapporto al Ministero contro il Brunetti per gli 
ultimi fatti, questi vivacemente ripetute volte 
l'aveva apostrofato ed agche ingiuriato in pub- 
blico. 

Il Brunetti, per ese: 
fiwirete di perseguitarmi 
audate al m 











o, gli diceva : quando 
Ed il T ri 
icomio; e l'altro di 
di cui siete degno. 
mente volgari ne 
uomo veramente 
egregio, aveva reclamato al ministro, aveva sporto 
querela, aveva invocato l' aiuto dell'Autorita giu- 
diziaria, provocando dal procuratore del Re un 
qualche provvedimento. » 




















Ì Tama 








la questi fatti di Padova non c' è propor- 
zione tra le cause e l'effetto. Dato che Var 
resto del prof. Brunetti fosse parso illegale, si 
comprende la disapprovazione nell’ ordine del- 
le idee e il ricorso n dei fatti. Ma 
era il caso di suonare la campana a stormo 
per tutta la giornata, come se la libertà fosse 
in pericolo o la citta fosse assediata, e di in- 
vocare l' Austria, come se nell' Austria sola, 
e non in tutti i Governi del mondo, si fac- 
ciano degli arresti, sulla cui legalità è compe 
lente a giudicare la Magistratura 


























Senato del Reguo. 

Il Senato del Reguo è convocato in seduta 

pubblica pel giorno di giovedì 12 marzo 1885, 
alle ore 12 pum., col seguer 

Ordine del giorno : 
I Votazione a scrutinio segreto del pro- 
getto di legge per l'approvazione di contratti 
Rizzo Biraga. 
Discussione dei seguenti progetti di 














d'acquisto delle roggie Busca 
Il 


rerno di far concessioni di 
darie nell 
pe. della 
50,000 pei danni ca; 
narie valanghe di neve ia alcune Provincie del- 
l'Alta ital 











e e speciali 





Cori dei 





4. Aggregazione al mandamenti 
e Roccamassima. 
me del Comune di Anguillara 
muto Bracciano. 

tacco dal Ma 
















amento di Monticelli 












me a quello di Pia 
del Comune di Zinasco dal Man- 
damento di Cava Manara e dal dario di 
Pavia, ed aggregazione al e di Bastida Pan 
Mandamento di 
condario di Voghera della frazione Minutole de 


















| Gerone. 


cantile. 





Curiosità statistichi 


scusstone ferroviaria. 





[II 
Telegrafano da Roma 7 al Corriere della 
La discussione 

occupò 65 sedute, in 





elle Convenzioni ferroviarie 
media di 7 ore U 



























dal 1848 in poi. 
La discussione sarà contenuta in due grossi 
volumi di resoconti parlame 
colonne di 52 righe ciascuna colonn 

Pei manoscritti stenografici dei discorsi pro 
si sono consumati 143 ci 





carl 
Parlarono 132 oratori. 
Il ministro Genala parlò 430 volte; — San 
guinetti 106 volte; — Baccarini 99; — Ner 


volumi del progetto ed 





otel de Rome, 
upa due grandi 
Accompagnano |’ ambasciata il 
Durazzo Adorno console di Birmania a Genova 
e il capitano conte de Trévelec, attaché all 
basciata birmana a Parigi. 





l'ambasciata. (Pronunziare a deti stretti) 
S. E. Mio gyee Miu Zaya Thiu-Juo, Myothit 
Atwin Woon-min, mi 


primo ambasci 





frequentati piu del | gretario di 
sicurezza ; fu i- | 





dei due professori , sedeva | 


Pubblico Ministero, e che a qualche passo più Sltri membri vestiv 
lontano un delegato di Questura, senza parere, | 


ncora che ieri la Commissione | 


Julle ore | be 
i metteva a sedere | d' Aw 
e al prof. Brunetti | dotto 
n= | gna 


Questura; fatto sta che | 


dal Caffè, e, accumpaguato dal delegato e da due | 


Mioghau Miolba-Mava Sizou Ki 
Stato, 


Winistro se- 
mbasciatore. 
Nam 
membro dell'ambasciata, segretario di Siat 
Quando sono giunti io Ri 
l'ambasciatore vestiva il costume birmano ; gli 
0 all''europea col fez. 


sarà ricevuta dal K 








Notizie commercia! 

Leggesi nella Perseveran 
Da Genova ci seriv 
zioni ufti 
Je il 











fero degli Stati 

per il corri 
rea d,500,000 balle, e che 
mifera delle Indie e dell’ 


Uniti 









| cire 
no. 
Dalla stessa città informano che alcune 
Ditte assai importanti 

scopo di discutere sulla possibi 
io Genova un 


di istituiri 


rio commerci 

che ora 

€ che di 
deposito di Pa- 


quel porto lo straordi 
portazione e di esportazi 
fe fabbriche della Germani 

i ai vasti magazzini 
rigi, di Londra e di Amburgo. 


La stessa linea normale del traffico tende- | 
rebbe a fasorire il nuovo progetto, poichè ora 
la corteccia di china china, che si spedisce dalla 


Columbia, e dalle lodie Oriental 
Giava, di Sumatra, di Ceylau, da Calcutta 
dalle vaste piaotagioni 








8. Modificazioni al Codice della marina mer- | 


Ciò non era avvenuto, per un disegno di legge 
lari di circa 3000 


logrammi di 


no svolti 282 emendamenti e 49 ordini 


i spesero L. 19,000 per la pubblicazione dei 
soconti, L. 24,000 per la pubblicazione dei sei 
egati. 


Leggesi nel Fanfulla 
Stam: diretto di Genova, è giunta 
in Roma | composta di 


sul Corso. 
‘hese 


i priocipali dignitarii compo- 
stro dell'interno 
k Tau Taumm-Giel Woon Min 


Mindiu Razab Laphat-Yadao, terzo 


Ja, solamente 


Non è ancora stabilito quando l'ambasciata 


no che, da inforina- 
avute su quella piazza, risultereb» 


le anno un pro» 
un quantitativo equivalente all' 85 /0 della 
«A questo momento ci fu chi vide l'ufficiale | media del raccolto dello scorso 
riunite allo 
agazzino generale per le cor- 


teccie di china-chiua, che valga ad’ attrarre a 
d'im- 


nulla. itagioni inglesi, e danno esse sole | sovranità nel bacino del Congo, che 
‘. SÌ dice che Il Utolo, solto al quale fu { un raccolto asa importante, prende la ia di | loro posizione saranno, per cal’ dirsi plicrci 










devi 
sd ora ha fatto copo, 
vue europea. 





la correute «di im 

Quantunque l'idea, che ora ti ancora 
allo slato embrionale , abbia a trovare, com' è 
da presumere ostacoli e difficoltà non lievi alla 














da | 
completa attivazione del progetto, pure è 

sperare che nou veuga tropp» facilmente abban- 

e che si tentino lutti quei mezzi che 
pssibilità di riuse 





possono offrire una © 
1 vautaggi che ne verrebbero al commerci 
in generale sono così importanti, sia per il 
maggior lavoro materiale, sia per Ì’ importanza 
acquisterebbe il porto di Genova, costituendo- 
si centro di questo nuovo traffico, da meritare 
ogni più seria considerazione ; 
dal puuto di vista di preferire la via di Genova 
ma auche pel fatto che il risparmio nelle spese 
di trasporto, nel tempo e nella minore facilita di 
danni, influirebbe in modo assai sentito sul va- 
lore della stessa materia pi 


Incompatibi p: 

Telegrafano da Roma 6 alla Nazione : 

la una receute riunione della Giunta per 
le incompatibilità parlamentari, l'onor. Taieni 
sostenne zione dei depu- 
tati nominati ministri 0 segretari generali; pro- 
pose di ridare facoltà al Governo di nominare 
agl' impieghi dello Stato i deputati, prima che 
| trascorrano i sei mesi della loro rinuazia al 
mandato. 
1 Queste proposte, accolte favorevolmente, sa» 
ranno discusse iu una prossima seduta. 















































processo di Bologn: 
Telegrafano da B.logua 7 all’ Italia : 
che oggi avrà termine il processo 





Jeri parlarono gli avvocati della difesa. 
Si attende con molta curiosità la sentenza. 


ha il seguente dispaccio in 





data di Bologna 7: 


















È fiuito il processo per l' nio del de- 
legato Panzani. | giurati, ritiratisi alle ore cio- 
que, rientrarono alle ore otto, aurmettendo la 
colpabilita di M Neri, Merighi 
escludendola per ertuzzi. La Corte 
pronunciò sentenza alle ore 10, condan 








1 Menarini © Vigne 
dici, Merighi a du 
dine perfetto. 


a venti anni, Neri a quin- 
ci di lavori forzati. — Or- 











Curioso casetto iu Corte d’ Ansise. 


Telegrafano da Roma 7 al Corriere della 
| Sera: 

leri alla Corte d'Assise si discuteva il pro 
cesso di due vignaroli (campagnoli che coltivano 
le viti), accusati del furto di due asini. Gl'im- 
putati si mantenevano negativi. 

Termivata la discussione, i giurati si 
rano e rientrano dopo 40 minuti 

Il capo dei giurati, un vecchio impiegato 
doganale, si sforza inutilmente di leggere il ver- 
detto. 

Il presidente lo incita. 

— Legga, dunque, gli dice. 

n ci vedo, signor presidente ! dice il 
capo dei giurati facendosi rosso. Poi s°impap- 
pina e rimane lì confuso. 

Questa commedia dura per parecchi minuti 
fra le risate generali. 
ideote gri 
pronunci almeno la formula |. 

Il capo dei giurati. Quale formula ? 

ll presidente, dopo avere ripetuto inutilmente 
gli sforzi per fargli leggere il verdetto, dice al 
giurato vicino al capo di leggere lui. 

Nuova sorpresa ! 
la risposta principale. Il pubblico ride 

. Il presidente iulima silenzio e 

rimanda i giurati nella Camera delle delibera- 
zioni. 

Quando rieatran 
vamente di leggere. 

Tuttavia gli accusati vengono condanna 
| ventolto mesi di carcere. 


GERMANIA 








riti. 















| 











il capo sì dimostra nuo 


















jamo il testo del breve discorso, col qua- 
le il principe di Bismarck ha chiuso la Confe- 
renza per gli affari africani : 


* Signori! Dopo una lunga e faticosa di- 
la Conferenza ba fivalmente raggiuota 
la meta che sì era prefissa, e io sono ben lieto 
allo spirito concili 
sono sempre state informate le pro- 
poste dei plewipoteaziarii, si è potuto ottenere 
tutti i puuti del programma uu pieno ed ii 
{ tero accordo. 
{+ Le risoluzioni, alle quali siamo in pro- 
{ cinto di dare una esecuzione sc guarenti- 
scono al commercio di tutte le nazioni il libe- 
ro adito al centro del continente africano. Le 
malleverie, delle quali sarà corredata la libertà 
| commerciale nel bacino del Congo e il comples- 
so delle disposizioni contevute nel regolament 


| per la 
curano al 
al 





































* Con altri provvedimenti la conferenza ba 
mo di prendi re il benessere mo- 
rale e materi 
diritto di sperare, che questi provvedimenti, 
deltati da un sentimento di saggia previsione, 
porteranno i loro frutti, educando quelle popo: 
lozioni ai beneficii della civilta. 
* Le condizi 
‘ vavano ì 
civili imprese dei popoli, hanno richiesto ez 
| dio speciali pegui per il n 
pace è della pubblica tranquilli 
* Le funeste conseguenze 
derebbero, infatti, una form 


















Ile quali si tro- 
dischiusi alle 


















guerra pren- 
mente peri 
i fosse dalla 
vse imposto di prender parte ai 
i Stati europei. Si fu adunque ap- 
siderazione di tali pericoli, che la 
uferenza ha indagato i mezzi, una 
ta sanciti, sottrarrsnno una gran parte del- 
l'Africa alle fortunose vicende della politica u- 
ndo in quelle zone le ge lo 

zioni alle pacitiche gare del lavoro 
* Con uguale intenzione la Conferenz a ha 
voluto fossero per sempre scongiurati i con flitt 
che avrebbero poluto sorgere da ult 

cupazioni sulle custe africa 

« La norma stabilita a tale riguardo a, 
giunge un nuovo precetto al codi iritti 
è doveri fra gli Stati civili. Toe 
* Lo stesso spirito conciliativo, che po 
sieduto ai lavori della Conferenza, = salto 
eziandio le trattative per la soluzione di scabro- 
sissime quistioni territoriali, vertenti fra gli 
Slali, che dovranno esercitare i loro cliritti di 
























l' indigeni, e noi abbiamo | 






























tutori dell'ordine di cose create dalle pa, ine del + 


Tr intro Juzio: 





risoluzioni ve, stringo! 
+ lo non posso toccare questo punto, x, dis) fu Dee mente lui 
porgere gli omaggi di noi tutti alla no; (e 600e8S molta disti 





fiativa di S. M. il Re dei Belgi, fonda 


pre 
un'impresa, la quale, essendo orm 


idillio, 








da qu 

























tutte le Potenze riconosciuta, renderà, afft® ppo uago, a ci gii 

dosi e consolidandosi viemmaggiormente °° fifjia rasi 

importanti servigii alla santa causa della i ni vers Ri 

e dell’ umanità ih BMP L'tono, pure a Sri 
« Signori! l'Imperatore e Re mi ha ;; pi Tam, francese 

dato l'incerico di esprimere a tutti loro | gu BR S Ron può essere s 
li riograziamenti per il vivo interesse ve, serie dalla nu 

ciascuno ha preso al compito della. Conte” Rppr!e!*" 

felicemente raggiunto. u Miao. 

| « Adempio quindi ad un ultimo dow 

| rendeado soutite grazie in nome dell'ntenai Inamento di più 

i sesso, a quelli fra lor signori, i quali si soc RRBOUPIE mente perduti 

| sobbarcati si difficili lavori delle. Commissiaa maturi 





e in ispecial modo al barone de Courea ti 
al barone de Lambermont. Rendo grazie 4, 
| pari ai siguori delegati teenici per il valu 
ausilio datoci nel disbrigo dei. nostri. siuti” 

nori segretarii, che hanno esteso i very; 
sedute sempre con. mirabile concisione 
luminosa chiarezza. ' 

« I lavori di questa Couferenza potra 
nel volgere dei trmpi venire migliorati, cons 
avviene di tuite le Umane cOSe; Ma io titeng 
per fermo, ch’ essi segnano un progresso pu 
vole nello sviluppo dei rapporti internazion 
e creano un nuovo vincolo di comunanza (a; 


| popoli civili. 
i FRANCIA 


di Mac-Mahon, 
ilo Mac-Mabou impiega gii op; | 
del suo ritiro nel compilare le sue Memore 











resto tutte le « 
cali, fu 











le composizi 
er touto le ©‘ 
he que 












ch cominciano dall’ esordio della sua carrie; — pilbre !! Lic ? 
| militare, e saranno condolte fivo al giorno n, | fiiti, dovendo Sprea | 
quale abbandonò la vita pubbli Sb venieoze, od tsare | 


rezza di Un 

per il solo fatto 
Mifbzo, non pensano ne 
Mfbitale abbia io questi 


Il lavoro è già arrivato fino al 1848, be 
chè Mac-Mabon abbia manifestato il proposi 
| di non destinare assolutamente alla pubblici 











questo suo lavoro, pure è quasi certo che, dop coppie 
la sua morte, la curiosità pubblica saprà imp, @imomenti © 5° di 
dronirsi dell'opera. (ltalia — eegrmaa 
i San Rocco 
AUSTRIA-UNGHERIA "L Introduzione del vice 
A Budape $ Inno di S. Hoc 









Abbiamo anuu; 

































deputato € giornalista ungherese, fu Me n 
per essersi appropriato il ricavato di una sotto A a) Nottur 
zione. Dopo la lettura della sentenza chis: ato di pisnofor 
la parola e disse: N) Romanzo Andalusa 
« — Signor presidente, trovi ella in Dio Bpeosnamento di Diano 
così giusto giudice, come ho Irovato ia lei. Tisu Ri 5 ! rlerrine "i 
ha voluto chiudere il decennio del suo regime BAL feto ed bari 
con questa meschina e facile vittoria 8074 5. hoc, lis 
* A queste parole il pubblico resta domi [Y & Religione, Pa 
nato da uua indescrivibile agitazione. rimando AP . 
« Si grida a squarciagola: 9. Salve Regina 
« — Viva Verlovay. Hp 
« Il presidente si trova impotente a pr Jef isa == prot. È 
fine al baccano. i iazzo i pol 
« Intanto i due fratelli escono frettolos faggo: — prof È © 
[aan sala, sbattendo violentemente la porta del | u E salato di Ven 
l'aula D: Zarpellon 
| « La folla si espande sempre gridando pi | '9 La Canta, corn di 





ento di pianoforte © 


corridoi, corre dietro al Verbuvay, di cui si | 

















Nuestro concertatore 
corteo trionfale. Le grida ingiuriose ai giudi ‘ai 
lusiaghiere per Verhovay, continuarono a lung Corana pr Bf 

| Un vero scandalo insomma. » operaia 

Sfortunati i paesi, nei quali i condannal [IRA IE jl che soci 
sono più aulaci degli uomini che non hauv [Ale #9 im, iatorno 
avuto mai nulla da face colla giustizia. Msc. dell'amore » 

: AMERICA. ft Mtossiu 

STATI UNITI Mil, La Befana, pur 

' Grant moribondo Ide maestro E. Capti 
Troviamo in un telegramma da Nuova Yor fritto successo. È 
omicita dell’ azion 





al Daily News 











































« Ia cagionato profonda e dolorosa ju- fisico, in qualche tr 
pressione in tutta | Unione la notizia che l'i RP@fica 
lustre generale Ulisse Graut, stato per due voll Tra le esecutrici 
Presidente della Repubblica, trovasi ormai iv RR £ fra gli esecutor 
| fine di vita. Egli soffrira da parecchi mesi vi RA Grassi, due butti p 
| tumore cancrenuso alla radice della lingua ; s RI messa in iscena è 
sperò sulle prime in una guarigione, ma nel Il pubblico si è 
ultime settimane peggiorò assa Ve riudire parecchi 
| medici banno dici ca che Dazio consun 
non c'è più speranza. Grant può vivere ancor: Dì QBbrta pagina il Pro 
tre od anche sei mesi, ma la sua sentenza è B @lpali generi soguett 
data. Il male fu cagionato dall’ abuso del eoezia nel mese 
mare. i Furti ed arre 
Appena scoperla questa cagione, | iuferw us Franco Auto 
sunesse interamente la sua abitudine, ma © | a, denunziò, | all 
troppo tardi (MO Gianettini, da lui 
ili soffre atroci dolori all’ orecchio dest 1884, lo aveva di 
ed al cocuzzolo del capo, ma dimostra gro” BAbdiaute' scasso di ui 
coraggio, lavorando le sei e sette ore al di, ! le, non precisate F. 
torno alla storia della sua vita militare. stura venne a ci 
Di questa il primo volume è finito ed il» io Gianettini altri 
condo non tardera ad 11 generale invora Blliscomo da Palerm 
stando a sedere colla testa bendata, deita 15 *mbre 183 dalle 

















figlio ed ascolta la lettura del testo comple feclusione per ban 
suggerendo poi cou tutta calma i cambiaweli BBBito alle pronte mis 
da farvisi; non si lamenta, sebbene talvolta + Poluto arrestare | 
{ra orribilmeote. Egli ba solo una paura, qul: Bo fino dulla sera d 
di morire innanzi che la sua opera sia compe — SR. fu ieri 
tamente finita. Vivo da una bot 















ne n 


CRONACA 


Collegio 
Leggesi nell’ 
« Furono dir: 
Bilo per la couv 

ettorale, che avi 
ledì prossimo, a 
elta di un candi 
brno 22, » 

È più oltr 
« Scegliere n 
'iceramente liber 
paco. ceco qu 
ro degli elettor 
dledì. Bando, ad 
do alle piccine 

Aspettiamo | 
elettorali 


uu 








NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 8 marzo. 
Il natali dol Ro e 
I 23 an 184 
Ficeviamo la seguente comuuicazione 
Mi pregio di prevemre codesta 
Direzione che la Giunta municipale ha deli 
rato di festeggiare il Natalizio di Sua Muesta 
Re nel 14 marzo, e la gloriosa giornata del 22 
Marzo colla illuminazione straardinaria, iv del 
te sere, del Teatro Goldoni, e con un cv 
straordinario dalla Banda mm Piazza S. More 
dalle 7 a 




















orevo 













































zione di 
o concerto in quella Piazzi 
illumioazione della Casa comunale nella sera 
14 corrente. 


Scuol 











Grando di N. tocco. — A 
biamo oggi ito a parte della accademia le' 
teraria e musicale che lu tenuta nella Grav Sal 
della Scuola, dinanzi ad una enorme 
geute, anche troppa, perchè moltissimi, è !® 
questi gran numero di signore, dovettero riu® 
nersene in piedi e quindi a disagio. 

Xi programma, che pubbliebiamo più innan! 
era già troppo lungo per numero di cow 
zioni letterarie e musicali; ma diventò eter 
per la lunghezza di alcune composizioni. lu 4! 
sto genere di trattemmenti, appunto perchè * 
dev” essere convinti, sulla base del numero dell: 
inviti, che la gente în gran parte dovra stare * 























Notiamo poi 
tale, smentisce 






Orriere 


Cawena per peri 












Presi 


| disagio, non na mai perdere d'occhio 4 Vastarini, ( 
misura anche in omaggio al detto del mare sa Mio ehe se er uri 
Colombi, cioè che le accademie si fanno 0 N" Biani. go, Cotto | 








si fanno. 
Alle ore 3 e tre quarti abbi 

sala e durava ancora un breve ragiona! 

iacomiaciato più di mezz'ora prima — 5 
‘one, ne Ari 





0 lasciata! 
pento — 


ul tesa 









Lunedì 9 Marzo bi 










IONI INSERZIONI 
ent 


ST all'ana R Fer gli articoli nella quarta pain 
° 31.45 all'anno, 40 alla linea; pegli avvisi Pi 
51225 al trimestre, quarta pagina cent. 25 alla li 
' atte di fica per uno sola vlt; 
gs L e per un numero grande di inserzioni 
ec l'Amministrazione potrà far qualche 
Li 6 facilitazione. Inserzioni nella terza 
postal, ih Le @ fina ent 10 sia linea 


Le inserzioni sì ricevono solo nel nestro 
Uticio è si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 10. lf 





















Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. A red 
reclamo. essere affrancate. 





e n iaia 


























sita si _ non sono così lese che occorra una missi stata sciolta prima davanti all'ufficio dell’ Eu- | dova, dico, ch'è una città eminentemente poei- Del resto, Cavour si sforza di piacere, met 
fazzella si vende a cent. 10 per ristabilirue la cordialità. È. per questo che | 99nc0? fica” che assiste, nella grandissima maggioranza, | te in opera tutto il potere "i. seduzione che 
x - Pecbabilmente noa vi sarà duopo dell'allennza. |, or f ora ghe ognuno sdempia Il debito suo; auche alle scene di questi giorni. pes de în così alto grado, poichè, quando vo- 
| " pisa i ora che a Padova il Gorerao si faccia vivo, m. Vaini a col- | leva, h . Dbomand: Forino : 

. VENEZIA 9 MARZO tra l'Inghilterra e la Turchia per la questione | non contro gli studenti, ma contro chi profitta Moi sa: Errori di Ita Parigi) 
LL dell’ Afganistan e dell’ Egitto. del loro movimento. La questione odierna è la moglie, e se conviene farle la corfe ( onesta 





mente s'intende ) per influire su di lui ». Seri 





invenzioni ferroviarie P. S. 1 dispacci giunti più tardi sono me- nata tutta dalle dubbiezze e dalle lungoggini 





he le 


















































pie 6" 


ue impedire | ata 

Pigi dello Stato, l' Opposizione | ma non distruggono la fiducia dr” st RAT è i ve da Parigi: 

] *.i deputati considera mezzo ef- | ‘e sia mantenuta. * forma inammissibile. — Il Go- crivono, da Napoli 6, alla Perseveranza : s_. Accarezzo gli Iollands (2) quanto pos- 

froera dei deputati considera mezzo el- | terno, che è stato la causa del male, trovi al- serenica scorsa il prof. Earico Ferri, in- | 0. FO colazione in piccola brigata con loro e 
sbabile con tutti, anche col 





terno il rimedio. E soprattutto tuteli le nostre | vitato da alcune centinaia di giovani della no- | procuro di esset 









tn crisi ministeriale, Il mezzo sarebbe 
e di Milady. E perchè giudicate de' miei suc- 




































Pr isino, ma l'Opposizione non se n'è Cast acari le nostre persone. Noi ab-| stra Università, vi ha parlato per due ore nel- 

(ocio; u' era convinta sin dal princi- Quelli che în piazza sorgono in nome del-. | Dismo scritto siamane sosta oreà prefetto: ori | "Aula magna ionanzi a non piccola parte de'no- | cessi, s0n0 gia riuscito a fargli mellere le m 

cos di russione, e le sue domande quo- | la libertà hanno la tendenza più spiccata sd | gi cittadi ‘tg aestre iter scrittori | sini 3600 studenti. Egli ha svolti i criterii della | siccie sue zampe sul mio abito, lucente, nuovo. » 

dela inferocire poi contro la libertà altru fadini, e la poniamo sotto la sua e: | nuova scuola positiva di dritto penale, ia un di- Non riesce però a conquistare tulti. Per e- 
" sponsabilità neo coronato da molti applausi. La sua criti- | sempio Walewsky gli è e. gli rimarra nemico , 








ipo d'appello nominale miravano appunto 
Pei Perchè si lusinga di ottenerla 

u discussione e la volazione, se non è 
i n grado di darsì questa sodisfazione 


mo anche qui — | ‘°tia scuola classica è parsa in generale più | punto dai motleggi, a cui il conte è Glarendon 
colle violenze; se | cridente dell'esposizione del sistema penale po- | non avevano scrupolo di farlo segno e di cui 

sitivista, com’ egli lo concepisce gioraudosi di egli si avvedeva. Anche quel Iraseggiatore com 
te ricerche autropologiche del Lombroso e delle | plimentoso del Brunnow finì. per Fil ergli 0- 
del Garofalo. I sostitutivi, come egli li | stile. Cavour lo denunciava « venduto corpo ed 
e pene presenti, ì modi di prevenzio- | anima al Buol ». Ed anche tra le donne, Ca 
‘e quelli per far che il condannato | vour avera, egli pure, una « bella nemica. » 





| © Seil Governo sequestra un giornale che per * Queste parole sta 
turba la pace delle famiglie colle indiscrezioni Li valremo, indie hei a 
‘o elle oatuenie; al. 'irpvaso sempre gioroali |" "ePe* ristetilire È orloe 


che gemono sulla libertà della stampa con- (Nostra corrispondenza privata.) 
culeata. Scil Governo minaccia la cattedra a chi TRE 


se ne serve per muovere guerra alle istitu- sta i 0 08 pi) dai 
zioni politiche e alle basi stesse della società, ” i serivo (ore 1 12 pom.) la ci ro col lavoro 1 dauui del reato, fa un poscritto alla lottora del 9 ma 
Pa ag ipogea] th biigina Amoduilla. 1 picchetti | Macga se egli ll concepisea con” la previsione | egli scrive: da 
5 di fanteria, che avevano oceupate le porte del- | necessaria. Certo questa è apparsa poco. Contra: « Dimenticavo di narrarvi ciò che mi è 
tersnle. che considera ogni opinione contraria | l'Università, ridotti ormai a proporzioni minu- | rio alla deportazione ed alla pena di morte, egli | (to duto ieri sera da Cowley. Eutro, e_ trovo 
denion come una ribellione, si assiepa alle | scole, s000 tornati detinitivamente in quartiere. | riconosce questa derivar logi nale dels ea msciatore di buon umore ; egli mi abborda 
porte del giormale ribelle, invocando la morte Cè però sempre un corpo di truppe solto l'atrio | stema, come da quelli del Darwia e dello Spen: | col dirmi ri lendo: « Vi ho faito or ora un bel 
contro il suo redattore, per provare forse che della Prefettura preparato ai futuri e non im- | cer, per riguardo ai rei iucorreggibili, e però da | « lito col ichessa di Valentinois 
i i avvenimenti. Simi. Ba lo sofferma, per l'Italia, il fatto | « alle prese ndon affiachè esperimenti 
è abolizionista della pena di morte solo per i non pare abbia esau: | Sio nbiamo ogui anno un duemila omicidii | * su di lui la potenza de musi begli vech 
grandi malfattori ; se essa invade la scuola e rito sino al fondo il sacco, dirò così, delle sue | qualificati, che, a rigor di logica, andrebbero pu- Notiamo qui fra parentesi, per rammentare 
Sti rare e tg a ur: |M do per cia | li gesta rigori St pp 
prof. Caro a P. soli Ao 5 Î x + Risolve la difficoltà col suggerire di far | di Carlo Alberto, deferente ai voti delle popo- 
me avvenne pel prof. Caro a Parigi, il cui |tiquaitr'ore, e, più che gli orecchi, mise a_du- | lavorare costoro, invece de' dato onesti, nei | lazioni di Montone e Roccabruna, antichi feudi 
corso fu sospeso, pare che la liberta non ab- | rissima prova la fenomenale pazienza dei Pado- are coro, altere de alesso che la logica | della corona di Savoia, aveva annesso 1 due Co- 
bia da offendersene. Il Governo solo è liber- | vani, nou è bastata a solisfare V'umor nero de $ professore non contenti nè i rigidi, | muni agli Stati sardi, rivendicando antichi di 
ticido la folla è sempre liberale! Questo pare | E" Seo 20 le voci che corrono, sono ti tra glì studiosi di questi argomenti. | riti sovrani, non conlestbili. Dallora in poi la 
vi ce Ù che SR no To dell'ai lestì iucoi li, che | ‘o all aperto, | famiglia di Monaco si atteggiava a vittima di- 
il dogma per certi giornali, che si mostrano | musica, musica di fischi, di grida, di chiassi, Cl iena Er aeaicntiri DEne "i Gabinetti ed all'opinione pubblica 
tenerissimi della libertà della stampa e della |senza che l' Autorità, questo si può facilmente | sposti alla malaria come loro, e di più esposti Quanto alla duchessa di Valentiuois, essa era 
Leltedra. solo quando credono che le minaeci | prevedere, ci mella dentro nemmeno la. punta | a' loro colpi, io non li vedo diventare innocui: una de Mérode, moglie al principe ereditario , 
o le coneulchi il Governo. del naso. x Se non morti di febbre, e privati di chinino, Si | che pochi mesi dopo duveva succedere al padre 
‘S'invoca sempre la libertà. Ma se un pa- îl comm. Minghelli-Vaini, buon uomo, ma | potrebbe dire che così il difetto di logica rigida | come principe Sorrenti Era, come attesta Ca- 
ito ciiladinoè insetti irresoluto, tentenua sempre Îra il sì ed il uo, | mena ad un' inconsapevole crudeltà; peggiore di | Your. bella donna, e giovane, non avendo anco- 
cificociltadinoè insultato persistentemente ogni lo che partito prendere. quella che offende l'immaginoso proessore, che | ra ventotto nomi. 
sera da un altro, ed egli non vuole o nun può n questo È Treia ha ciò ed ia allro dal Lombroso e dal “Difatti, prosegue la lettera, scorgo la si 
reagire, la libertà del persecutore o quella del | Fante tutte le stagioni, dell’anno, gli sfacendati, i | Garofalo. guora (suzeraine) di Monaco (3) iu istretta 


esca nel torbido, la canaglia che approfitta di i fere ] Ilesa d' Inghilt 
rseguitato è in rricolo. O il Jecutore è pe hi PP! cuola po ‘sec 0 conferenza col mio collesa d'Inghillerra. La 
pe — pers tutte le occasioni per venire a galla ed avere il La scuola positiva secondo i suoi maestri | conversazione però veniva interrotta da Lady 


lussi, perchè i wiliardi non sono a disposi- ) e 
Lone di molta avrebbe conchiuso Con- arrestato, 0 il perseguitato è costretto a rin- | suo quarto d'ora di dominio, spadroneggia per | © discepoli, tende alla diminuzione dei reali, | Clarendon, la quale si portò via il marito, sia 
"bai ssaritimento diverse da quelle che chiudersi in casa, mettendosi in una specie di | lungo e per largo senza che si mostri un keppì | mentre la Scuola classica tendeva alla diminu- | per g: sia per andarsene a dormire. Volli 
E dla (Cemgri 1 meal di questurino, od un cappello di carabiniere. | zione delle pene, e, pur negando la liberta, pro- | COFErT loro dietro, ma non riuscii a raggiun- 

» sita approvate dalla Camera. l vantaggi | ‘1.1}a libertà, il persecutore deve conservare È se questi mandatarii del potere si deci- | bone pene crudelissime e severe. È la difesa | BCTIi. Torno addietro; la folla, senza che me ne 
banchieri potrebbero essere dissimulati me- ua ila. i Pai sessgaliio dee dono a comparire, arrivano sempre a battaglia | POME Pene Jelissime ee fesa | Svvegga, mi sospinge dietro alla duchessa, che 
ia un articolo, e peggio in un altro, ma tutta la libertà sua e il perseguitato deve limi- | finita, quando oguuno ha avuto il suo, compre- senza alcuna efficacia morale. Come poi si lu- | aveva colto di nuovo (raccroché) Cowley, e gli 
tare o annullare la libertà propria? Viva la li- | sa la felicissima notte. singhi di diminuire i reati, negando la libertà | diceva in tono patetico, facendogli l'occhiolino: 





























si 

» Convenzioni ferroviarie dividevano la 

soraîzo, perchè una frazione di essa, che 

sui l'indirizzo politico del Ministero, 
“a contro le Convenzioni. Liberata da que- 

‘ato, la Maggioranza dovrebbe opporre 
posizione una maggiore resist La 
coup dell’ Opposizione di provocare una 
di adesso, pare adunque infondata. 

‘furto l'Opposizione ne sente la difficoltà, 
diamo al linguaggio di taluno de’ suoi 
li, che si mostra ora sollecito soltanto 

ir cadere le Convenzioni, non del colore 

tivo del Ministero che potesse succedere 
Ninistero Depretis. 

Le Convenzioni devono ad ogni costo ca- 
Le questo grido che si comprenderelibe in 
seen ai fautori dell’ eserci governativo, si 
sa invece dalcampo dei fautori dell’ eserei- 
o ivato. Non sono riusciti, dopo che hanno 
ato diseusso alla tribuna e stampato nei gior- 
si, a consingere il paese, che il Governo, 
santungue esso fosse, trattando con gruppi 
i banchieri, che sarebbero presso a poco gli 































































































































































































































































































































arresto volontario. In questo caso iu nome 












































































































































s possono certo dare a credere che trov È A s 
Laga PagpatcRras VIE | berta e la tutele cui il Governo è obbligato preicisstrsogne dirlo subito. Se fa la seo-| e facendo comparire i malfattori come malati e | * Ho spiegato punto per puulo il mio affare a 
ibra banchieri disposti a conchiudere 2Î- | ergo i cittadini che pagano così caro la si laresca universitaria ad iniziare la baraonda di | perciò degui di pietà, per coi si distrugge sem- | 7 Clarendon. Ma, ora, quell'orrido (affreuz ) 
i rnuosi per loro, per far piacere a Bae- | "orezza cla libertà individuale che non hanno. questi giorni, alla medesima nou vanno attri- | Uro più | siciliana] ESSO parlare avolgerà 
i 0 ad altro ministro del suo colore. Ù 0 l'buiti tutti î disordini che si sono verificati e pre più l'orrore del delitto, che ci vuo! far | quanto ho fatto. Quel signor di Cavour è un 
mp eo degna rine C'è però qualche cosa da dire anche în | contro i quali la coscienza pubblica energica» | comparire inevitabile, la Scuola positiva non | cattivo uomo: è il mio mortal nemico ». La 
i terre À È se ' far cadr ad | difesa del Governo, ed è questo che pel pre- | mente protesta. x ce l'ha ancora appreso, e probabilmente | folla essendosi un po'diradata, non fui costretto a 
ini con he i sccaulscono, pel. AF FATATO giudizio che la folla, la quale urla nelle vie, fuluratevi; Ieri sera, verso le 9, uo'accos: | son ce l'appretsderà. E non meno curiose sono | sentire la chiusa del mio. paneGirinoi potei 
zaglia di popolani, di ragazzi e d'iguoti, que- preciptarmi all'incontro di Lady Cowley, a cui 


















»'di sa 





o le Convenzioni, coll’ unico risultato 
u la nazione, vi è una specie di superstiziosi lo 
sisuare provvisoriamente l' esercizio go- ajla mesi) #R pe 0 | gii ignoti di cui si occupa tanto frequentemente | !° conchiusioni della Scuola positiva, la quale | jo formalmente denunziato le debolezze di suo 
terrore della sua inviolabilità, e i giorn “' bellettioo della P. S., si recarono davanti | ammette la pena di morle, come conseguenza marito » (4). 





































abilità, 

rico beni, con tutti i dauni del provvisorio, e ; I ; 

fap lay we vr a ig gut di né anche per risparmiare rotture dei vetri, le |' Euganeo, in Piazza dei signori, e là presero | del suo sistema, ma ne sconsiglia l'applicazio- Leggendo queste lettere briose e spigliate 
[sa Rigi ipa di 300 gr ia iscUS- | Janno facilmente ragione o ne altenuano al- |® gridare viva e abhasso, con accompagnamento | ne perchè si dovrebbe applicare in Italia so- scritte dal Congresso, non si ha più l'impres- 
artt altre Convenzioni, fra qualche anno. = ggiia pesci i sassate. ; so" | sione fredda e senza rilievi che si prova nel 
1 meno il torto, e son pronti a dar sempre & Ratdralmente gli evviva erano per il Bac-| Pre troppo vesta sca leggere i resoconti delle sedute, ROBE nei 


























L'impressione è vivace, come di 


Rossi ; gli abbasso per l'Eu- | ——265kîkî"”M"M==<=m==x=x=======2xow protocolli 





He dtenere la contiquazione dell'esercizio | ‘tosgo al Governo, il quale è paralizzato, per- | chiglione e l'av 














[Patuivo prot o ani un n 
ER neo, valina mito, | chè sa che i nemici gli daranno sempre torto, | ganeo, che aveva avuto il coraggio di approva aL zione drammalica che si svolga innanzi a_n 
(1 rcizio privato si ras » | e gli amici non gli daranno mai francamente |! resto dell'avvocato predetto, come un saggi ATTI UFFIZIALI Cavour schizza, tralteggia, descrive, narra da 
lanza raro, d'energia da parte dell'Autorità vero arl Lo si sente invaso da quel diable 














































































































be ad un Ministero Biancheri ! 2-46; 
isi Sono gli stessi che hanno tanto gridato " i 4 a nn ; au corps a cui non sì resiste. Tutti quei 
Bor- to l'elezione di Biancheri a presidente L' Euganeo nei recenti fatti di Padova ave- Poi i dimostranti fecero bersaglio della loro (Vedi nella quarta pagina.) Sonaggi che si immaginano seduti in studiati 
esso i Pisino P va appoggiato la scolaresca nell’ affare dell’ ar- | lapidazione lo ‘040 che porta l'insegna del-| ———_—_—__ —_—— ieegiamenti intorno al tappeto verde, diventato 
Di Camera e che ci videro un segno ms2#" | resto Bruneiti e Diasimeto l'arresto. Ma ciò |l' Euganeo, lo atterrarono, e quindi, orgogliosi | * ne 'celliica dl Caves MN luogo comune, per magia di Cavour si anima- 
pnt dl tradimento dellonor. Depretis, PeF- | pon impedì che fosse fatta all’ Euganeo una come d'un trofeo conquistato col sangue (il po' sl coni no, prendono vita, parlano, gesticolano, si ap 
» somina di Bianeheri a presidente della | ‘imostrazione. Si ruppero i vetri dell’ ufficio, sangue d'un fanale a gaz, che andò in frantumi), dal 1852 al 1861 (‘)- passionano. Li seguiamo dalla sala delle conte- 
i eoaniora di Depretie orerug per (Dalla Rassegna.) renze nelle feste, nelle riunioni particolari , nei 
° fu asportata l'insegna © buttata nel Naviglio, | tinchè gli diedero inonorata sepoltura nelle acque colloquii intimi. Oltre al damma , si ved 
marasa il passaggio definitivo del potere A 1 particolari delle sedute del Congresso s , Si vede un 
Ù dopo averla fatta. passeggiare. per le vie di |scure e fangose del Nariglio. à retroscena, che generalmente rimane misteriosi 
4 Sinistra alla Destra. Adesso sono essi che Pe fango da "i agente. Gpessionatissi- | piecenti è serrati con panca musetto. Li direbbe | è ch ci i si 
_— È Padova come un trofeo. Si gridò morte al D) Lene piccanti ee molta pello. scrivere alcun che di | © "Ly pa ur Cavogi dla interessante, 
mamente parlando, » virgola che po- Mie osrirere ceca CANE La fama di Cavour dinaozi all Europa fu 








nuo! 





ment 





al marchese d'Azeglio, ma mevo per lui che | anche i mer rac dal “Congresso:., Zulli 
ai mar ergono amet @ esijegi le lascia | n9eho 1 meno Penero een eoliane con 


uo questo pussggio: per attirare nella | yirettore. L' Autorità ha lasciato fare. Il Go | tesse offendere la Midi popolo so 
» quei deputati di Destra, che banno | verno è una serie di colp di forza con reazioni. [Fr dello stesso avv. Rossi, che, certo, 


‘Se la folla avesse voluto invadere | non dere tenersi troppo onorato dei suoi nuo 








con Convenzioni. 



























































di debolezz i rrtiaro 
tnwcano la discussione € la votazione PO. | gii ufticii, non e' erano guardie per impedirio. protettori. Lo mandano ai Paolotti sotto l'im: | (#0 rire rai palle di | quanta piu ragione!) l'appellativo che molti 
1 ma comprendono che la maggioranza, 3, putazione d'aver istigato la scolaresca alla resi- » Isera ly Palmerston special: | anpi prima s'era alfibbiato, in quella stessa Pi 
Nle ù » | Bisogua auche convenire che la folla, sicura |stenza entro il recioto dell’ Università stessa mente, con cui Cavour è in comunanza di set» | rig; al fastoso marchese di Brignol agli 
‘© ha resistito durante la discussione | ell impunito, è talora più buona di quello |dove ai soli studenti e professori cd a pochi | timenti e di coneetti. — Se accede che | Palmer: le, N00 Marchese SI ORRORI Tip: 
Convenzioni, resisterebbe meglio adesso, | che il Governo meriterebbe che fosse. privilegiati (tra cui il Rossi) era concesso di ston vadano a Broadlands, avito loro tenimento, a, che veniva chiamato 
nella contea di Southampton, Cavour se ne 








del |entrare. L' Euganeo raccoglie la_notizi 
commenta, senza vltra; 





rommarica e cerca in qual modo potrà far loro 


questo sono essi, i nemici del trasfor- Gi facciamo eco alle parole indigna 
avere, anche la, notizie del Congresso. ( Lettera 






























































































) Rino, ehe fanno del trasformismo; come sono | | : 
" V'egregio direttore dell’ Euganeo, il quale ba | cend n 
Labloci dal colzetali 5 cendo un libero e pacato apprezzamento. Nulla, | {' 
LAc, gia ES AEREI root PE n ine di più regolare. io | © Osoi lettera, o quasi, racchiude qualch 
i er coi ci i lettera, 0 racchiude qualche a- 
«No; quelli che ieri sera tirarono i sassi Ebbene. una troupe inqualificabile ed inde- ativano tutti, rappre: po 
) Mativo, Rappresentano, come si vede, il | della via 'dadliro le porte dell’ Euganeo, che ne | inibile si mette a tridare, a lencier stesi, a vo: | Deddolo, qualche detto frizzante, qualche tratto | ventisei milioni d'abitanti, REATI Deo si 
do della logica. duppero i fanali, che ne rubarono l'insegna, | witare delle insolenze assolutamente gratuite Raorai dr rr anaigl aa aven- | coli di gloria Misivali La 
, , , i ? pato Kars, che dor ES 
pu Ferò il giuoco è troppo palese perchè est veli che gridavano abbasso !’ Euganeo, morte prova pri all Euganeo, che gi aper: | presto ottenere Pi allivementa hi pron 4 « La seduta d'ieri, scrive Cavour il 9 a. 
4 quell che erilraPolevano emere, non erano | sima la causa degli sludenti, poro nudo il | bre rile, si è aggirata sulla' questione italiana. Af- 

















| fichè voi ne possiute conoscere nou solo il 
triste risultato, ma i principali particolari, vi 
mando, la minuta del dispaccio a Cibrario (5), 

la quale ne contiene il racconto. 





Jedimento della P. S. LO credereste ?_ Non 
un soldato, nessuno insomma 
che impedisse a quella gente di consumare le 
i soldati stava 


Possino lusingare di persuadere i loro avver- 


%, se anche questi fossero più ingenui ei 












Juudenti. Diamo la nostra parola d' nore che 
dn erano studenti, non erano la nobile legione 


sieno, dell'avvenire. 


Impero ottomano. Ecco la scena: 
« Clarendon è stato maguifice 
stione di Kars. Ha detto che l' l 





























































































































































on parlo di B. (1), perchè è | Fox, ricco, liberale ed ospitale signo 
priamente tale. 
od Coogresso, Cavur protetà 


ti, noi dicemmo al porti con Orlofi. 
uu artefice di belle frasi, che scaglia a tutti in 
parole del suo collega hanno mag 









Le notizie . i, Del pe ricordare) queste precise parole : Te- | borulle, pugni. ef similia, del'ziavano in peri 
totizie d' oggi sull’ Afganistan sono pa- | #f;smo forte che a Padova non ci nl Governo, | nenza Îl classico Stabilimento. Richiamata l' Au- 
non ci sia, all’occorrevza, da sperare tutela torità a provvedere, come fu fatto, privatamente | 
materiale da parte dell’ Autorità. e con la voce della stampa, non mosse ciglio, | 
















contro l' occupazi aria, di parte degli Stati. pope 








nell Pare he la missione del oglio di 
"in Ieghilterra, non solo tenda a to 





i mi ha detto: « Mi avveggo 
fici, il bar. Mubner replieò accennando up 
o se non a metà nemici; ape- | 104% pants è Rca. Covo cine fa ce i ba 





morale nè . 
nè piegò sua costa, finchè tre facchi iprese la cosu in bare 











i 
lo |) la maggioranza dopo le Convenzioni, si è a" fossero, lo diremo colla parola di | sue imprese. Le gua 
È 7 ; vi li eve (opere Lo pe vano iN | febbe per veat' anni la guerra , anzichè cedere | * r . 
io ‘tdi un gn peso. Resta l'idiizo Rabagas al concerto del Principe di Monaco: | Prefettura, circond noi comm. Minghi Vai | i qui pasto. Sì è feto fi mento e ron: | pn _Malewsky è sato, come sempre, debole 
n lfmente politico del Ministero, che la ma: bug la dov era, dov' era la forza | È tutto ciò di più buffo, 0 di più sconsolante, sciato sulla spalliera della. poltrona, prendendo | {usolente a suo riguard Prendi 
la snai tate Te que lraioni approva. Ml | pubblica, quando la violenza si consumava ? | «he di posta immagionre uo atteggiamento drammatico, Questo aleggia: | nulla per condurre le cuse ad "90 risultato pr 
cn di scindere la maggioranza, nascon- « Noi non fummo neppure avvertiti ; tutto | , 4; trago che di Kos fereedimezo avuto | pun si ale ee il quale comincava a | tico qu . Clarendon, che prevedeva pila 
buio i Pentarebi die voi neo impunemente. Îl nostro amico, | degli altri esempii molto significativi, chè non è n 2 tris Y o d b tu 
i gdo l'entarchi dietro il presidente delle |, usci) fre mpanementa 1 POSE, fui | da ici che a Padova malintenzionati fanno | 1'lienipolcaziarii russi, Orloff segnatamente, | (it* fallo, ra fr siieadigneri. a 
n dem, perchè la maggioranza che ha paura. | ‘ificio, per miracolo non fu colpito do un sas- | quant” bi loro aggradisce. | poco alla vota sono sedotti dai ml apigiatà | Napoli e del Papa com'esì meritano. fia desto 
e & tutto di quei successori, abbandoni | so alla fronte te Dt 00 mese, più, li Cafe Podrocehi, dopo | GRt brio , del beon uaiore è dello. ipirlio del 6 VA Ao 
\ Wrelis, è semplicemeute un (evtalivo puerile. « Tre giori appena cominciati i tumul- | la mezzanotte, era divenuto leatro di scene ver- 
plicemevte un lebtalivo pi opena cominciati i tamu- 8 Resti mpossbii a decriversi. Osceil mincio, scrive, ad essere in ottimi rap- | (2) Lord Holland, della famiglia del celebre. oratore 
ssi. 
so 
no | 
ino. d 











Here ii di n i Inghil « Il fatto di ieri sera prova come ci al non pe- 
Pai n î bal Selene ni cme passino rig" p- siarono go po' le | DI leuni giovanoiti, au- | *_"° che saremo amici interamente ». | dtt, e così Lord modo che la questione fu 
loghilte K È 3 pi gl gate —_—____ seppellita in una ri 
La dimostrazione fu poi sciolta davanti eg li () Vedi il nostro N. 58. | PP"5) Allora ministro degli aflri ester 



















ue i giornali ufficiosi di Berlino dicano | ja casa_ del Procuratore del Re, a squilli di Potete quindi argomentare come siamo & 
dn La inthilara è le Rosie | noaiba e col. nice, la perchè. neo era | Prdota io ito di scarsa petblica, « Pel 0) Srannov. MELI imme genirinee: in 
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nudo e crudo che il Governo di Roma era il | 
ggiore di tutti è Governi del mondo. Il a cai 
les vitres. Ezli si propone di rendere conto del 


politico. Ma si può affermare che abbiano inteso tori monarchici-liberali mette avanti il nome del ) pon 

di dar ua voto politico i depulati deli altri capitano De Ameraga. jon illenirohà = eri la È na Lato è 
dispaccio desti Lech par ele o a Sorse allora il no propio e ionica Î LI ci 

fre oriperei eroine * Crediamo che chi lo asserisse, andrebbe a pobii paoli ringrazio tuti dla gentile 0 | ___3 

essere " come vedrete, molto più mo- | tropp' oltre e non sarebbe nel vero La Maggio cos benz rain lee 




















hiamato Avizz 
tris Madé 


di $ in Giorgio 









































c cogna leriale può essere assai più ragguar + lo scopo del mutuo | Re del Belgio, una Esposizione inter 
derato. Persisto a credere che bisogna essere | ranza minisi ss rigrigaliatà : on: | I 7 te 
suto più calmi in parole quanto più abbiamo | derole di quella che ha condotto in porto le vgri racconta che il Principe eli dal profondo del suo cuore faceva | alla quale l'Italia sarà ufficialmente rg Fano 
pretesa di essere audaci nei atti, se l'oeca-| Convenzioni. È si vedrebbe che non  iagan folcone CI cole Lavalleta nos. oli perl icremento di questa Societa ileran | ita di ca Angela, 
si presenta. renato nio no di notte tempo un domestic done i vantaggi. Esprimeva pure u idea Il Ministero d'agricoltura, industria , Anna 





tere politico nou potesse nascere equi 
« Oggi aucora sono numerosissimi 1 depu- 





malmenato, rimproverandolo di portare delle let cioè l'istituzione di un grande Magszzino c00 | mercio, come si è rivolto alla Camera 4, , 



































; c ‘oduzioni agricole è 
tete dare ad tere anonime sd una douna, lo condussero alla perativo che porterebbe imweusi frutti alla e mercio per le pr gricole ed indu 
Maggiori ardimen patata son Gervbero. bess ie di e an Speraia citandone l'esempio dell’ Inghilterra ; | si rivolge a mezzo di quello dell'Istrugna sit 
" Ripetete di rai, soll migliori jatenzioni, i marie Il commissario li redarguì e li trattenne fi- raccomandava il lavoro e tì risparmio, e finiva | blica, alle Accademie ed Istituti di belle gg eso ch 
re a tette le orsceble: sizione fetta | raveivatae ‘le. speranzo dei rodieoli e compro: 90 SÌ mattino seguente. portando un brindisi alla. ocilà 0 al so capo citaodole 8 fare Re perchè. 8 qu detto 
Che volete mai? ! Nella posi si L. i - Vivissimi applausi salutarono così "| sposizioae orlaute © ruotesco, 
li'Italia, glì uomini moderati, | mettesse la nosira quiete all’interno e il nostro Silgiaheo de Pula Ri Lonati pi i lat P 





non sperano più nulla | credito all’ estero. 






ela, per 
ti 


n ebbe un felice risultato Reale sempre applauditis: Glì artisti nostri 









































se La spedizione 1 a ternin 6 Giovanni 

I fe mon da nina guerra generale; e gli uomi penne nare la gn n perchè il giovane Bonaparte e î suoi socii ag- Pariava poi il co. Tiepolo. Disse che era | splendide tradizioni delle mostre autecelea Ù 

« violenti da un cataclismo nniversale è. n Soreggicat È: del Consiglio, ora che R'edirouo, invece del nestico aspettato, il incaricato dal sindaco — costretto a partire per | accrescere con vpere degne dell'arte venety que ro Luigi, negozi 
Una conversazione che Cavour ebbe a Pa- | l'onorevole presiden si gpptet r, che sì recava in quella casa a affari da Veuezia — dell' onore di rappresentario | unoresole posizione, che si 3080 ormai salga 


si è liberato dalle Convenzioni, vogli 





sappia i 





**Gordella A 


























rigi con Clarendon è specialmente iuteressante. Mo dalle Comrenzionh | veglia 2. @1P9 3 ro dottore. sale ritrovo. Pariò delle Società di | stata nel mondo. s 
Ecco come Cavour la narra, facendola precede: | rarre profitto dalle disposizioni della Camera. | Il povero Rayer non ebbe il tempo Mutuo soccorso € del loro scopo. Disse che Lo spuzio per le belle arti è conce % er 
re da uu o della situazione ogli ‘a coa una delusione. È hecessario anche di RÎPE € protestare ; lu malmenato e percosso, © | nezia è la citta dell'arte per eccellenza come De | tuitamente dal Comitato esecutivo, e la pat @ifesposte all'410° | “ 
41 di aprile finisca coa una delusi. È necessario dopo aver subite le violenze di quei signuri, fanno fede i suoi stupendi monumenti, i SUOÌ | ne dell'Istituto è incaricata di tacogitt* di 

e Lori e o ee mo sullo bose dol suo V@N0E, per giuuta, trascinato ad un posto di ro di Venezia | spedire al Ministero le domaade di amen," Padovan Vincenzo 
Buol. L' imperatore è impensierito dagli a î te. per cui essa liene parecchi esemplari de) g° Biggamenti Giovanna, cost 













del Times; Walewsky è più irresoluto che ma 


va sa cos j to resistito ad una 
TN II cori ene quella ch'è testè terminata, l'o 


duli a stampa a disposizione di chi nou 


Bullettino 
do così al blasone del ricco il | ancora ricevuti. 


NASCITE : Maschi 


li ave, 













pi e E a ita a lui il te | blasone del lavoro, Abbellì il suo felice discorso Il Ministero si riserva di far con, fall 2 — Nati ia alt 
orli en |rnigodfagien det Siae Il Principe Vittorio son si recò alla polizia, ' con calde, patriotiche parole, inveggiando a Ve- { quanto prima le disposizioni definitive. vi DAB "uxTimoNir* 1. Na 
e noi, accettando rassegnati il presente, ci apeticegtiea! ; ma gi rifugio presso l'amante coso di ‘questo era menta Rina te da 
incidente ; ora , ini 














iamo ad enfants terribles per l'avvenire. 
188. Torso ‘alintedere clareldion. Ecco il rias | zioni. Orami egli è 
sunto della nostra conversazione. viare, auche minimamente, dall' autico e 
2"Voi vedete, 0 milord, che dall'accaduto | non gli gioverebbe nè presso gli amici, nè pres- 
risultano due cose so gli avversarii. L'on. Depretis lo sa meglio di 


« 4. che l'Austria è decisa a non fare con- | ogni altro, e ci suguriam:» che la sua condotta 





però, è noto a tutti ch'egli Gli evviva e l'entusiasmo furono al colmo. | delle Belle arti è stato pubblicato nel fasti DECESSI 
ello scandaloso affare che è ' La musica a questo punto iutuonava gl’ iuni pa- | di gennaio nel suo Bullettino ufficiale.“ 
nto delle chiacchiere e dei commenti | triotici fra il plauso generale. 
Parigi ' Il bar. Ferdivando Swift disse pure parole 

Si assicura che il dottor Rayer sporgerà | d'occasione. Portava un brindisi ui due. più ' servizio di  Lapresent 
querela contro il Principe e contro i suoi a-! ‘ampioni del risorgimento italiano, Vit- | SOTVIZIO di rappresen 





Venezi 













ove 
uzia che fu istitu 
a pel cambio dei} 
































Ssonriri | idioti cron a SII A I Eamanuele © Garibaldi, Garibaldi anche { fttova. Vicenza, Tresis Rovigo e at 

0: chie Talia ROB/Ra Pa Ana eE A a = —_— = " | come caldo propugnatore delle Societa di mu | fi tati servizli alle Banche sio muro! i 
"ret pira BESTE posizione del Pie- La situazione del NOTIZIE CITTADINE tuo soccorso. Di qui l'inno di Garibaldi che fu | 44llo slegso Istituto: Ppreseaa 

le div trewvamente difficile. Bisogna Telegrafano da Roma 7 al Corriere della Venezia 9 marzo. vivameute applaudito. Con la data 40 corrente andrà in 1 













Parlava iuoltre il sig. Mayrargues, redattore | ,;,, 
— Avutane | della Venezia, facendo voti per la prosperità del { zione tale servizio; 
regolare vue | Sodalizio € inneggiaudo ai nostri soldati in A-.{ % Mani. E 
provinciale, è convocata |’ Assemblea generale | iric Riti 
dei socii per il giorno 12 marzo a. c., alle ore 8 dai lipesiti è cont Rara ag 


Sera 





rappacilichi con 
l'Austria e il Papa, o che si prepari con pru 
denza a fare la guerra con l' Austria. Nella pri- 
ma alternativa, dovrò ritirarmi per far posto #i 
retrogradi ; nella seconda , bisogna ch' iv sappia 












piro che, prodacendo: 
bero pui incontrati 
me difficoltà a superararia e a ricompa 
re il Gabinetto, Bisogua a 








Bullettino 










rlava anche il sig. Seguso come presi- 




































jena omeridiane, nella sala municipale, gentilmente | dente della Sucietà degli scalpellini, ed il signor | : x NASCITE: Maschi 1 
nori sono Te Contradidzione | il Genala per presentare le Ci pomeri nicipale, gi gli senipe RSERENt e con corrcali Br Pad: ; 
0 01 ti Ileata , l'In- | Dato Così si decise di aspettare a prendere u per ricevere dal Comitato promotore | Luigi Trev come presidente di quella dei ; + «id urea mari ati im alter 
pun quatto della nce) tone bla ERE e de n la bandiera sociale, e per comunica. | lavoranti in conterie. Uuito in Treviso, la Popolare cooperaliv dite. Blfl'yxtrimoNII: 1. i 


ghilterra. » 


« Clarendon si fregava disperatamente il 
mento; ma non pareva punto stupito. Dopo 





vigo e la Bellunese, in 2ccomandita, F. Pristo Mino. © 
cimi di e C. in Belluuo, hanno assuoto 4 Sun 
odissario pel pagamento delle fe è, Bffa. csslin 
n quelle Casse, nonchè polizze del Ba Fear 
oli € di Sicilia; per questo però il pi. Beto Mr 

delle fedi di eredito è fino alla co 
renza di lire 4000 l' una. 





pente appri ni della Pri Della Societa generale operaia parlarono i 
venuto, si vorrebbe provi Venezia, 6 marzo 1885. socti Sautini, Calzavara ed altri. 

Questo sarebbe l'intendimento del Ministe- — Slante la diserzione dell Da ultimo il barone Ferdinando Swift por 
ro, che sì annunciava nei circoli di Montecito- | Gssata pel giorno 4 corrente, si rende noto che, | tava un briadisi alla nostra Regiu: 
rio, e che trovava appoggio in molti dell lla presenza del sindaco © di un suo delegato, Qui gli applausi fu eutusiastici. Tutti 
gioranza, tanto che è prububile che, se A giorno 24 marzo alle ore 1 pom., avra | Gli astanti, in piedi, agitavano un piccolo go 
osizione tentasse di dare battaglia al Ministero, ' luogo presso il Municipio il secondo esperimento ' falone coi colori nazionali, portante nel campo 
la Maggiorauza si ricomporrebbe serraudo le lle, d'asta per l'appalto quiuquennale della loruitura | bienco le tre iniziali in lettere d'oro 0, 








po' di silenzio, mi disse: « Avete ragione da 
vendere; non’ potete fare altrimenti ; soltauto 
non bisogna dirlo. » 

« Ripresi: « Avete dovuto scorgere che non 
sono nè chiacchierone, nè imprudente. Perciò 
penso che bisogna aspettare il momento op 























he venne instituito 




















"a tutt, | Servizio di corri denza pe sso di ef 

boriuno , ma, in pari tempo che bisogna a- | © le terrebbe testa. e dei lavori di riparazione delle calzature pel | che con gentile pensiero veniva regalato a tutti le piaciar di Sell nta LO 

portuno , z i; iii sopra le piazze di Schio, Thiene, Valdagno, x 
po preciso per dirigere a dovere 'unque, come vi avevo telegrafato ieri, lOp- Corpo delle guardie municipali @ civici pom. | quale ricordo dei banchetto, e che fino allora, zigoano ed Asiago, e quindi da oggi intau 6.1 





ostro andamento politico. La guerra non 
si a farla ad ol 
tranza, to the knife (7). D'altronde , per poco 


posizione starà sulla breccie ad ogni costo pi i, uonchè per tutto il personale di basso ser: 
tentare di buttar giù il Ministero; e questo — vizio stabile e provvisorio, barcaiuoli, facchi 
cedendo, come ha fatto ieri, nella Camera, su ' ni, ecc., alle dipendenze del Municipio di Ve: 


ugata, casaling 





tutti questi goufaloni facevano, coi loro 

h questo nostro Istituto accetterà allo sconto pre 
gliaati colori, bella mostra, ben disposti nella ati ali 
tavola, mentre la marcia reale veniva nuora | 5 i Suoi Stabilimenti effeiti pagabili sull 





$ Frizzele Ati 






































che durasse, sareste costrelto ad aiularei. » — mostra la ferma intenzione di | pezia. mante suonata tra gli applausi. piazze. a Candido, 
« Qui Clarendon lasciò stare il suo mento, \ogai costo al potere. Queste al Il termine utile per la presentazione di of. Tornata la calma, sorse il prefetto a rin- sais artici, Bullettino 
ed esclamò: « Cerlameate, certamente, con vero | meno sono le impressioni generali. | ferte, non inferiori al ventesimo sul prezzo di | Graziare e quindi si accomiatava salutato dai | Fao veneziano è consacrato un opuscolo iut- ; î 
« cuore e con la più grande energi - aggiudicazione, scadrà il giorno 8 aprile p. v,,! più cordiali applausi. tolato : Giovanni Cecchini, tipografo venezian MASCITR: frei 
Il conte di Clarendou che ‘0sì formali Telegrafano da Roma alla Gazzetta del Po- alle 2 pom AI banchetto erano rappresentate anche pa- "tizie biografiche di L. Ughi. L' opuscolo «ae 







tenente il ritratto del Cecchini è de à MATRIMONI: Mo 

cara e venerata memoria di Giovanni Cecchi. |M detta livoscon Miti 

nell’ anniversario della sua morte, dal fig! 

| Giuseppe, 9 marzo 4855, lip. di Giovanni Ce 

{ chini. 

7 |. Musica in Piazza. — Programmi 
| pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittad 


polo di Torino: 

Secondo le ipotesi, che oggi si ripetevano 
nei circoli di Moulecitorio, si nega che i deputati 
del gruppo agrario Lombardo Veneto abbiano 
dato palla nera nello serutinio; si afferma iu- 
vece che pa 
nistro Manci 

Dei ministeriali e così detti indipendeni 
si citano il B Tartufari, De Renzis, Ve 
e Cappelli, come quelli che avrebbero nello 
squiltimo votato per il no; riferisco la 
ma non me ne rendo garante. Il deputato Lucca 
si è astenuto. 





sicurazioni di simpatia all 
vilava  premurosainente Ur a recarsi a 
Loudra e vedervi la Regina, che pareva vedesse 
di buon occhio la terza riscossa , non conservò 
sempre sentimenti così italiani. Un incidente, do- 
vuto ud un' imprudenza — lo si può dire — di 
Cavour, raffreddò i suoi entusiasmi. Il Conte es 
sendosi recato a Londra e volendo esercitare le 
sue seduzioni tanto sui tory che sui rwigh, 
cioechè la politica dell'Inghilterra riguado al 
l'italia nou venisse a cambiare con il mutarsi 
dei partiti al potere, combinò, all'iusapula di 
Clareudon, e dietro suggerimenti di lord Sbaf- 
tesbury, un' interpellanza con lord Lyadburst , 
da farsi alla Camera dei Lordi. Da questa in 
pellanza Cavour si ripromelteva due cose: una 
dichiarazione di simpatia da parle dei tory, 
la quale mostrasse che, come lo assicuravano 
alcuni capi del partito consersatore , non v'era 
differenza, nella politica verso l'Italia, tra uu 
partito e Tatto; ed il secondo luogo una © 
ferma solenne e pubblica, da parte di Clarendon, 





recchie Societa di M. S. 

Così ebbe fine questa bella festa del lavor: 
della quale furono auspici il buon umore € 
piu frauca cordiali 


usa italiana, che 


















di 
che il ruolo della tassa per occupazione 
di spazii comunali lungo le pubbliche vie, rela- 
tivo al 2* trimestre 1885, restera esposto nella, —1©morificemza, — Il nostro bravo e i 
Nesidenza muuicipale per giorui vito consecutivi | falicabile incisore Giovanni Contarini, che 
a cominciare dali 8 marzo corrente, dalle ore 10 ' ferse devotamente a mezzo del marchese Villa- ' ? ty le È 3 
tmeridiane alle $ pom., per opportuna ispe- | marina a S. M. la Regina l' Altum dei Sauti e 1" #9" ydi martedì 10 marzo, dalle ore 3 alle 
zione da parte degl’ iuteressati Sante Veneziani, ebbe a segno di gradimento: prejudio e introduzione peli arca Ti Teonsao 
Avverte inoltre che coloro, i quali non in-| una bellissima spilla di brillanti accompagnata i °*2 De Les Marra. Dic i ANI Millet 
leudessero approfittare ulteriormente della cou i da una lettera conlorterolissima dello stesso ca- | dante. Finale 1° nell'opera  Oraziù e Curia flo" 59, nubi, 1. 
cessione, dovranuo rinunciare la licenza, di cui S ima nostra | 5, Witte, Walz La dea del Walhalia. 1 figg e Nerroto detto + 
Non risulta che abbiano preso parte allo} Sorrente cercai "on più tardi del giorno 45 yerbeer. Sinfonia La Siella del Nord. — ' fi" 
Olidone,” Demi "piebdno,: Robert respousabili della tassa pel 2.* trimestre 1885. prisvipali | urteat Pola Dicselibe: i le G. 
, a della vita di S. Rocco, e si ammirano negli Accattonaggio. — Oggi le G. M. am 


osta, Borgniai, Dell 6 Tassa traghetti - 
mosta, ‘gniai, Della Marmora, Garelli, Mear 1888. I pia fa a schienali che fiaucheggiano l'altare dedicato a | $t2F000 per acc 
Il 

i 


: ruolo della tassa sui traghetti relativa al primo | S. Rocco nell aula maggiore della Scuola 

alcuni deputati miuisteriali, credendo che lo fas festera esposto nella Residenza pens is le pari a ero Lg di quest vive rain 

scrutinio non avrebbe avuto luoge cipale, Palazzo Farsetti, per giorno otto con. | benemerito artista, che nei tardi suoi auni si , " 
uti a PyTaAbO vaio aio: Gia aussi re da Ere Son | gusdagua onoratamente il proprio pane. € s0. } 3îl guardie, le quali, adoperando molta pazie 




























































Venne pubblicato 
Foglio periodico « 
o contiene 

1, Legge N 





ì 
[ 













284 





































O - 5 ‘ e conducendusi esemplarmente, la tradussero 
dell JI. cevul collo D, d'il n dalle ore 10 antimeridiane alle 3 pomeridiane, | ©resce lustro ai patrii movumenti. Così lo as p si la concessione «di 
sia assicurazioni ricevute nei colloquii di Pa i ilarita, liclemprion bueoniàa pid inte: | secondino i proprii concittadi Tei Rae sforzi da essa fatti per 2 Legge N. 284 
Clarendon lemette che l'interpellanza gli 4° a di es Bibliografia musieale. — Leggiamo Le due brave guardie portavano i numer! ge gti dex 
uscitasse delle difficoltà, e si adirò fortemente Pepe seen : nel pregevole giornale / Propugnatore medico, | e 51. 3 Legge N. 
di ciò che considerava come un intrigo di Ca- L' esirema stra nella riunione teuuta | Ver di li, un articolo bibliografico che riguarda j 












vour e del marchese d'Azeglio. Non solo otten 
la mozione del vecchio lord venisse rio- 









oggi ha escluso l'idea di di i io massa, ; il Comitato di 


un to | 
deliberando invece di affrettare una discussione | dato dal ziali è più 


ro di uno dei nostri più illustri | Que, 


li cessione : 
avcati, 
4 I Decreto, 






‘210 suddetto e dal Comizi 












Ja teune il broncio col Conte, e — peg. | Iualsiasi in cui possa affermare nettamente le | strettuale di Venezia, col concorso del R. Min- vo — del quale ci siamo noi pure | ©" Msilorie contenute 
gio as / Cavour, che non a. | idee del partit ster icollura 6 di allri euti morali, asvie | occupali muito tempo sddietto allorché vente Ju seguito a varii arresti praticati ia quî. EBiBBione del testo un 
Vera ponderato abbastanza le conseguenze di Si riunirà inoltre domani per discutere una | cano che l'inaugurazione dell'Orto stesso se-| pubblicato dalla Casa Ricordi — è il Siorni di pregiudicati riconosciuti autori di © mercantile. 


quel suo ripiego, se ne rammarico. proposta dell’ on. Bovio per la revisione dello dei furti ullimamente commessi, speciale Diffusione del 





guirà domenica 15 corr., alle re f. Sull influenza della musica sul fisico e sul mo- 






































































































































































« Ciò ch'è avvenuto, Statuto. La sede dell rale, del prof 2. Vigna, di nel Sestiere di S. Polo, la Questura sequestra BRM contadivi. 
Torino, mi prova quanto ‘è fi A Tripoli? regio, Campo S. Alvise, NN. 3151, 3156, 3158. | nocomio femminile di S. Clemente s Venezia, | Molli Oggetti e chiavi fabe, alcune delle fe Ri ai di au 
in diplo Colla debito Tisiivi risrologione questa È fu questa occasione seguira anche la di- Non possiamo, per difetto di spazio, ripro- | foge POSTO ® porte aperte con dette chi ‘fi Vallombrosa 
Clarendo: di un appoggio, Su | telegrafato da Roma 8 all'Arena siribuzione dei premii della Esposizione inter- | durre nella sua intesrità il dotto articolo che ‘cli Esame di cor 
cui contava nella Camera, Cavour, avutane l'oe- Ni Alimentato MaI De. da Ber. | BAZIOnAle di Amburgo, della Esposizione nazio. | porta appiedi la firma L. De P.; ma non pos oggelti ritenuti di compendio di fur. BBnta allievi alla n 
casione, feco dell'uomo di Stato ‘inglese un €-! lino per l'ita roll ate | nale di Toriuo e dei concorsi pubblicati dal | siamo resistere al piacere di riprodurre il se 1 ©,0% 20008 riconosciuti, si trovano depust! colastico 1883 8 
loquente panegirico, che fu fragorosamente ap Si'ifersia Mabilita me sei seri 1 | Consorzio e dal Comizio di Ver guente bra pae Ufticio della Questura, sulla fondamenti SB 8. Avviso di cor 
plaudito, « Se non ha ua cuore di bronzo, sei | cointervento nel Suln della Turchia e dell'lalia b * Gli efletti della musica sul sistema ner. j “9TeN20, © sono i seguenti : . prat 
veva egli di Clarendon , questo deve c L Ialia occuperebbe Tripuli dale carte a — La riuwivue dei socti per il ban- | Y050 € sulle facoltà psichiche sono descritti scien- ovaglia con iniziale non ben precisa! BBD: e provine; 
verlo, » E gli faceva esprimere il suo ri toni chetto della Società geuerale operaia ebbe luogo | ‘ilcamente, tenendo conto di tutto ciò che può | !” ©9106 rosso; sirio Mas teresse da co 
(eato. Ma da allora in poi, Clareadon è messo Seb l ieri alle ore 6 1,2 nella sede della Societa in | 88ire sui nervi di moto, sull’ intelligenza, sulla anque toragliuoli con iniziali G. F. iv !° d 
/ di frequente in burleita ‘da Cavour, che, seri» Pra Campo S.ie Marie del Giglio, che, precedute dall | sensibilità è tulle le mazioni di questi che | ®D!°Str0 nero in carattere corsivo ; 
vcado confidenzialmente, non si priva del’ mali- Telegrafano da Roma 7 È musica con la bendiera sì diresso al Restaurant | 609ducono all'applicazione  fsiol Pops Uno delto con piccolo foro orlato in co BA 10. Copertura d 
loso gusto di chiamarlo quell’ istriee di Claren. Assicurasi che i ministri del. | San Gallo, ove ebbe luogo il banchetto per fe- sirato. Quivi la fisiulogia è svolta | 9® bisoco; begno vazionale. 
don, 0, cou perilrasi ispirata da un vezzo del la marina studino l'eventualità di una marcia | steggiare il 18° anniversario della sua ‘fonda»| OO rara maestria, passando dagli effetti de Uno detto, idem, in cotone rosso; du 
Lord di accarezzrsi il wonto, [homme au men- | dei nostri soldati sopra Kassla. Deo “4° | elementi materiali a quelli puramente sensitivi Uno dello con iniziale T. 
ton chatouilleur Dimaotra. la \groade d 343 Ventotto detti ia sorte, 
Dan tra d Parigi, Cavour è riv. Dimetraziono a Napott, "yy Lt "ch cre apporctina per civ 130| Ditta la rando iena che pus gt | Vstot dit gore, 
luto a seguire la linea di condotta che si è | —Telegrafano da Napoli 8 all' Ztati Mussi, prefetto, l'assessore co. Tiepolo, delenauo | grate sensazioni. a quello. della. musiva. Quello | 1 N: 36, i0 cotone rosso; 
trocciata, Egli ha riconosciuto che dalla diplo- | , Ti» Ut8 imponente dimostrazione di stu- | dal sindaco; il sig. Rocco Giovanti ssae Eito | è ut eccitamento forzato dopo del quale si Suato Dito detto ron iniziali 4. C. pali nel coso di 
mazia non nulla da sperare: il cannone denti si recava refettura per protestare | Società generale operaia ; il barone Feriiavade | U0® sofferenza fisica e morale; 1 influenze in Cinque detti senza marca; Male l'anno 488% 
è quello che l'italia. Seoza essere ni un Contro l'approvazione delle Convenzioni ferro- | Swill, e rappreseuanti. di a vece della musica, senza alterare quelle condi |; C°*tro delli nuOVi color giallognolo cu M. Riparto ira 
gerveau brùlé, ni un eoureur de popularità, pre- dini. Sovrapposti stavano zioni, ne rende duraturo il delizioso effetto e j (’20Fi*, due dei quali con righe rosse ; i militari de 
parerà la guerra. ù Pa cripte pole | berto di Vittorio Emanuele e di Garibaldi intrec» | stimola anzi i sensi sgome esc la intelligenza (I rain puma vizio, 
pre x: e ieri. ciati dalle bandiere nazionali. # nuove armoniose idee e peugier 3 prelbbedione E SL 
(i) ©A calli que ua grade scompiglio; lu uo Quando tutti ebbero preso posto, la musica | . | * Rispetto alle diverse disposizioni Gisioto. | 8*!®Deli di panno nero; 
_—_—___ | poierio di uria è grida infuriati per l'ostacolo | intuouò la Marcia leale che fu" Iragorosamente | Siche, di,Sottor Vigna aggiunge alla L'na soltana di cotone color marrone co 
incontrato; parecchi dimostrauti si miseroa gri * applaudita. Zione del Rambosson preziose e filosofiche ri. | ©*Uffo orlato in rosso; 
ITALIA dare degli evviva e degli abbasso che la legge Ai brindisi prese primo la parola il signor | flessioni, distinguendo ‘benanco la idoneità di Uo paio pantaloni di stoffa scura, nuo 
n non permette. Rocco Giurauni, capo della Societa, € prima di | 8Ustare Îa musica, facendo una dotta esposizione | ®4 %* giacca color cenere a quadri bianchi 
j o e atitolato | persona del suo rappresentante co. Tiepolo, e | Perfetta simetria «egli apparati acustici, la spe. | ® "ighe blu e marrone. Uchiesta 
6 È Giordano Bruno, fu sequestrato arbitrariamente. così pure la stampa dell'onore che areracio ielto | ciale altitudine del sistema nervoso; call quale ton nio calzoni quasi nuovi da estate 47 14. id 
Chi vuole l'esercizio privato non può re- Mo rai alla Societa intervenendo al banchetto ; lesseva | dituostra l'influenza nostalgica non solo nel pros | $°f2 quadrigliata scura ig Lo vercio 
spingere in modo assoluto le Convenzioni. Que- A brevemente la storia di questo Sodalizio d muovere l' irresistibile desiderio della patria ion. Ua vestito da donna, sottana con corp Vetati 
ping: Leggiamo nella Gazzetta di Mantova in q zio dal patria ion 
ste, qualunque ne sia la forma, daranno sempre gaia dei 7: sua fondazione e il forte sviluppo che aveva | (Ma, ma ancora gli altri siti dove qualche af. | ©Ol0r caffè e latte guarnita in celeste i 2g (did. — D 
occasione ad una lunga discussione intorno ai lersera, un soldato di cavalleria, rientrando | P"®S° Uei primi anvi di sua vita, quindi la sua | feto lega un individu Una giacca pure da donna di stoffa, col" BI, 22 li. id. — c 
" 4 rogressiva decadenza fino i ,,_* È così che entra il dottor Vi caffè, operata. Dese 
risi in caserma alterato dal vino, veniva giustamen- progi ‘nza fino quasi a mina Vigna mera i 
do si è accellata una premessa, è assurdo il te ripreso da un superiore. ll soldato iuriprrito | ©ÎAFB@ la completa roviua. Pariava poi. degli | B'i0tamente nella parte terapeutica dell’ infiuen Ufficio dello st ut Conti comu 
rianegarne le conseguenze; quando si è procla- andò alla rastelliera per impugnare ua fucile; | SIOFZI fatti degii uomiui di buona volonta. per | della musica, citando malattie morali "gta Corte de 
malo l'esercizio privato, nou si può, senza €ON- ia, trattenuto immediatamente dai soldati di "®iz4rue le sorti e conduria al punto ia | Medicina avera esaur ATER ATI RRi Ri =/ sei 
traddizione, a nostro avviso, portar Îa questione guardia, venne posto agli atresti. cui ora si trova. Disse che: « sulla nostra ban- | Sidii ed il ridestarsi Enposte all'albo del Palazzo comunale 25. Notizie sull 
Tdelle Coovsazioni nel campu politico. Bisogna Questo serdobe il fatto. che esagerato dalle  di*Ta sta scritto solo concordia, risparmio e mu: ; 84 *Mozioni fece consegui giorno di domenica 8 marzo 18%. 1 eS Concorso è 
esaminarle unicamente dal punto di vista del voci corse, ha fatto credere stamane iu città | ‘%% 50ccorso, € che con questa nubile insegna, Ml cav. Besarel va migliorando tutti i} o Bse) Giovanni fabbro ferraio, eon Di Chiara Tere intituto delle € 
maggior iuteresse dello ito; è questo MSSdO. NI NAGAI TE ia ‘sialioli (ec giovi. casse. Jootana getapre da ogni agirito di parte politico, | giorni della grave ferita fattasi il 3 corr. alla |“ Gavi Eopme hope omier te gi : 
liorarle nei partico! ma allora NON guenze. ociela prusperera e diverrà sempre più forte | mano destra, e, se uessuna complicazione soprag, Mugi ato del 3 
bisogna adoperarle come uo' arma politica per Li e b Copra rilevandone i vantaggi morali e ma- | giunge, io uu tempo rela! vamente breve, il pie A ,, con Mazzoni Ea 28. | 
rovesciare il Gabinetto. Collegi Pesaro. eriali che emanano da _ssa. “| artista guarirà. a. Gaspari Pi Riassunto 4 
« to errore è stato commesso dalla Telegrafano da Roma 8 alla Persever Il sig. Rocco fia un briadisi Il Besarel io questi hi rispa, 
Pnterchle, la quale be veramente dato un voto Pel Collegio di Pesero ua gruppo di elet- | alle Autorità presenti. Una salva d'applausi co- | cenza di vedersi oggetto di ttenzioni particolari 1 | iaia. lo Rosa, Pe” ifembre 1854, 
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le chiavi 
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F. io ide 
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mizioli © 
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ori, con 
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idrigliato 
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fa, color 


ichi Vimnceozo chiamato Domenico, fabbro in Ar- 


giale (sedute del 23 e 30 dicembre 1884, 13 e | 
20 gennaio 1885) 


cilato Virgioia chiamata Marchi Adelaide, do | 


mato Avizzù Domer 
5 Maddal 
dipende 


bracciante in Arse- 
trice. 
con Numa Caterina, 


detto Fanuto 6 
di 


) Wathiea Aum 
Mi Giovanni, agente di negozio, con Socal detta 


». foaditore io bronzo, con Moroni Maria , 
4 detto Febo Giuseppe, calzolaio, con Fornessa Ma- 
sco, facchino marittimo, con Tagliapietra 

fl ‘Giovanni, caffettiere agente, con De Col Amalia, 


negoziante di granaglie, con Corsi Ce- 


sposte all'Albo del I1.® Ufficio nella frazione 
La di Malamocco. 


via Viaceozo , addetto al Faro di Malamocco, con 
Govnsa, csslinga. 


Bullettino del 6 marzo. 


Maschi 2. — Femmine 8, — Denuncia! 


TE 
MICI Ati in altri. Gos Ù tale 13. 


| e più cuntadi 


auche nel Veronese. 
Certi fogli a sì in gran cogia, e 
certi conferenzi ne eccitano i lavo- 
ratori dei campi a dissennati propositi. 

. SU questo triste argomento, scrivono al 
l'Arena da Correzzo : 

Domenica due lavoranti vanno in 
deputazione + ed a nome dei 
loro cor che sono 300, giovami e forti 
pretendono aver lavoro. 

Il vecchio sindaci 

e, e ha fai 


ch'è anche agente della 
lavorare qui un trecento 
alla settimana, rispo..de che non 
; ed allora quei due, a nome dei 
fanno il dovere di metter fuori 
miwaccie abbastanza chiare, abbastonza gra 
se ne vanno. 
All'indomani eccoti vanno 300 armati di 
campi del signor Jacur .e vogliono la 


la incontrano il delegato 80, 
conosco, ma che mi dicono s1 fa 3 

pezzi in questi giorni per tutelare |’ ordine pub 

blico, il bravo teneate dei carabinieri a ca 


sono buoi 
ib modo infinito, 





*AITRIMONII : 4, Nadali deito Fagotto Emilio, gondo- 
Mall discher Maria Luigia, cuoca, celib. 
ai I, Fantini Astolf igia, di anni 87, vedor 
sod Venezia. — 2. Banchi Begotti Maria, di 20 
— 3. Zambelli Angelo, di ami 77, nu 
Mod. — A, Caruzgi Zanetti Lucia, di auni 46, 
Sintuloga | di Borca, — 5. Roman Filomena, di 
Sie Contadina, di Chinano i 
, di anni 76, celibe, ricoverato, di | 
#7. Vianello detto Brocca Giuseppe, di anni 74, 
ate, id. — 8. Spioelli Gioseppe , di anni È 
ditor di legna, id, — 9. Vettor Lorenzo, 
industriante, di Aviano. — 40. Ricci 
di anoì 27, celibe, già bracciante, di Venezia. 
Î umbini al di sotto di ammi 
Decessi fuori di Comune 
ori De Levis Caterina, di anni 70, vedova, ca- 
desi in Ferrara, 
Bullettino del 7 marzo. 


NWCITE: Maschi 1, — Femmine 2. — Denuncia: 
1 — Nati in altri Comuni — — Totale 4. 
MNIRINONIL: 4. Boni Giovanni, marinaio, con Ghezzo 
», quinga, celibi. 
i Giovanni Battista, r. impiegato, con Manoni 
aalioga, celibi 
awe Giovanni, barcaiuolo, celibe, con Marcon detta 
Nara, sarta, vedova, 
I: 1. Uiffo Sester nob. Giovanna, di anni 87, 
asionata, di Venezia. — 2. Girolami Salvi Lui 
 — 3 lassuto Tessa | 
casalinga, id. — 4 Ga 


pu. — 6. Perissinotto Avieri è Maria, di anni 33, 
aulinga, id. — 7. Orsini Angela, di anni 22, 


, di anni 43, studente, id. — 9. Mor 
lido, di anni , prseatore, di Buran 
anni È. 
Bullettino dell'8 marzo. 
MSOTE: Maschi 4 — Femmine 5, — Denuncia? 
$ — Nati m alter Comuni — — Totale 11 

MATRIMONI! 1. Mazzocco Angelo, Durchiaio , con Re- 

Brocoa Mu \dalena, domestica, celibi È 

tini detto Alborini Vittorio, fonditore lavorante, 

{a Calligo Anna, sigaraia, celibi. 
facchino all' Arsenale, 


, facchino da 


a Toei Maria, sli 
DEGESSI: 1 Noal © L 

ta, di Venezia. — 2. Padella Zag 
| di Mestre. — 


Vette pubblicato il fascicolo N. 4, anno corr., 
Figlio periodico della Prefettura di Venezia. 
d tuglene + 
A Legge N 
dei prestiti 
49, che proroga 
Istituti di emissione. 
N. 2551, che proroga il termine 
e ed alienazione dei canoui non 


4R Deereto, che psbroga le disposizioni 

storie contenute nel Regolamento per l'ese- 

dute del testo unico del Codice per la ma- 

1 aeteanil, 

3 Diflusione delle piccole iudustrie adatte 

Aadio, 

"Esami di ammi 

di Vallombrosa. 

Esame di concorso per l'ammissione di 

ni alla R. Accademia navale per l'ao 

Kulistico 1885 86. 

Avviso di concorsi 
di secouda cate 

* provinciale. 

* Interesse da corrispondersi duraute l’anno 


sulle somme depositate alla Cassa depositi 
Wi, 


one all'Istituto fore- 


ione di 
tra 


e l'ammis 
Amwi 


di capo per i socii del Tiro 
ne periodica per l' anno 1888. 


13 14. id. id. — Il Manifesto, 
1 Riparto fr ‘omuni della Provincia 
Mtiageute di cavalli e muli da sommini 
“Ni nel caso di mobilitazione dell' eser 
fate l'anno 1885. 
4 Niparto tra le varie forze dello Stato | 


biliari delle classi e categorie vincolate al 
zio 





| 

13 Formazione e spedizione della lista di | 

"fil fioroni nati nell'anno 1867. 

18 Cassa nazionale di assicurazione per gli 
ui degli operai sul lavoro, — Sedi com | 


beata alle quali si debbono indirizzare le 


Sori 
prime 
19.1 ni la igienico-sani! 


a wmercio degl 


ato dello Stato civile. 
ria. 
tracci. — Stracci car- 


2 14. id. — Disinfezioni. 
U. hd. — Cert fivati di origine e di 


n nali. — Giudizi di appello 
UA Corte dei couti. 
Uestati scolastici senza bollo. 
Hizie sulle scuole private. 
‘0 a due posti gratuiti ei 
delle Canussiane a S. Alvise per 
Tute, 


n ” 
Couto del Foglio Periodico per l'anno 

LI li 

dgr'tssunto delle operazioni delle Casse 


pormio del heguo a tut 
1854, 


re alle case loro. | 
di nuova compari 3 
quieti, più imbizzarriti. 
Altra comparsa quasi improvvisa dei pre 
detti siguori, altri cousigli per parte del dele: 
gato e tenente, altri inviti recisì a ritoruarsene 
a casa € fine della nuova dimostrazione ia modu 
pacifico, dovuto questo soltanto ali’ energico 
quanto dignitoso contegno delle Autorità. 

Uno dei caporioni fu arrestato: uo altro 
denunciato, e pare che il uumero non sì chiu 
da quì. 


scono per ritor 
AIÎ' indon 


vnsiglio emise un'ordinan- 
legittimo l'arresto di Somu 


ruga, negaudogli la liberta provvisor 


la Nazione: 
une spiezazioni sul rimprovero 
diretto al conte Mouster di non aver comuni. 
cato a lord Granville una Neta del 5 maggio 
1885 del cani elliere sugli affari africani. 1 
busciatore gliela les senza prese: dirgliene 
copia, che d' altrow po fu chiesta. Herbert 
Bismarck persuase agevoi sente lord Granville 
che tutti i maliotesi fra l' lughilterra e la Ger 
mania derivarovo dai ritardi avvenuti nella pre- 
sentazione delle Note diplomatiche. Ritengonsi 
per emali tutti i dissidi ; specialo 
dopo un coll 
basciatore Master, 
espresse la sua viva sodisfazione per il 
lento degli antichi buonissimi rapporti. 
Il conte Herbert Bismarck, in nome dell'im 
peratore Guglielmo, cousiguò il Gabinetto di 
Saint James ad accomodare le dilticolta sorte! 
colta Russia peli'Afzamstan, mediante mauteni 
mento delle guarmgioni nelle piazze finora ve 
cupate dalle sue Puteuze, esclusi ulterivri avan 


stabi 


viato russo Lessar sostiene che gli 
abbiauo 10vaso il territorio russo presso 


Parecchi wivatori del Belgio si sono messi 
a isciopero. E siccome nou tutti gli operai 
hanuo voluto imitarue l'esempio, un duecento 
scioperanti $ lati ad una miniera, e hao- 
no fermata la macchina destivata a mandare 
l'aria respirabile a una quarantina di operaì | 
che lavoravano nelle gallerie. 

Se i soccorsi fusero tordati pochi minuti, | 
quegli infelici sarebbero morti laggiù astissiati | 
per opera dei luro compagni, tutti alfigliati pro- 
babilmente, alle Associazioni che bauno per 
loro programma : liberta, umanità, e allre cose 
in à. (Arena) 


n Mussauah! 
La Morning Post ci presenta nella Russia 
endenti su Massavah, prima che 
se festata l'idea di occupare 
quella località A 

Secvudo il giornale inglese i circoli gover | 
nativi di Pietro n sono sodisfatti. della 
occupazione di Msssauah da parte degl'Italian 

Vi furono, durante la Conferenza del | 
Congo tratt Gabinetti di Parigi e di | 
Berlino per l'occupazione di quel porto da parte | 
di truppe francesi. | 

Jegoziati restarono però senza risul | 

si stabilì che Massauab sarebbe | 

occu) n più dai Francesi, ma dai Russi, e 

che la Russia proclamerebbe il suo protettorato 
suli Abissinia. 

« Il Governo russo riteneva che la an 
logia esistente fra la forma di religigue eri. 
stiava, che prevale in Abissinia (rito greco-orie 
tale) € la religione della Russia farebbe acco 
gliere favorevolmente il protettorato. 

« La subitanea ed inaspettata presa di pos- 

) fatta dall'Italia maudò a moute ogni pr 
getto di altri, proprio nel momento che n'era 
Vicina l' esecuzione. » 

A proposito di questa 
Post, nella quale il Di 
qualche cosa di vero, q 
fano della Consulta, 0sse 

erive da Pietroburgo alla Mor 
n consiste nella ques 
he politica, negli accordì, che si anda 
vauo tramando da altri per Massauah : accordi 
segreti, probabilmente conosciuti dal Governo 
italiano, il quale saggiamente 





della Morning 


grave danno dei commereii e degl interessi 
italiavi nel Mar Rosso. 

« Ecco — soggiunge il Diritto — dimo- 
strata ancora più l'opportunita e la 
del silenzio più assoluto da parte dell'Italia ; 
ecco chiarito perchè il nostro Governo noa par 
lò. E fece benissimo, e così si garantì il sue 
cesso della spedizione ; altrimenti, se la stampa 
avesse potuto prima essere sodisfatta 
curiosita, sarebbe stato compromesso il nostro 
Avvenire” uel Mar Rosso rd a Massauab oggi 
sventolerebbe un altra bandie 

« Che ve dirà la Turchia ? Essa dovrà ben 
dirsi contenta che cu data l'Italia, ia- 
vece di un'altra nazione ben più per essa pe- 
ricolosa. » 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Roma 8. — Il Re e la Regina inaugurarono 
la triphee Esposizione al palazzo di belle arti, 
comprendente l'Esposizione desli oggetti e docu- 
menti per la storia. del italiano 


| mata ha proclamato, il 5 


| indietreggiare di poco gli avampost 


gl’ insorl 


del nu 


ma. e l’Esposizione degli oggetti antichi e moderni | 
in legno iutaghato ed intarsiato. 

Il prosiadaco e la Giuuta ricevettero i So- | 
vrani. 

Madrid 8. — Si firmarono ieri dal 
stro di Stato il protocollo per Jolo coi mi 
d''loghilterra e di Germania, e 11 pri 
Feruando Poo col ministro di German 

Guatemala 8. — ll Presidente di Guate- 
rente, obbliga 
l'unione delle cinque Repubbliche dell Am 
rica centrale. 


i 
stri 
ocollo per 


Pari 

marzo, a 

dice che U il nemico fortemente tri 

dinanzi a Duve. Combattimento vi Lo 
delle truppe francesi è ammirabile. Ver- | 

so Langson, Negrier fece saltare i forti ciuesi | 

della [rontiei 

Parigi 8. — Un dispaccio del Temps da 
Hanio dice che i Francesi impadronironsi delle 
trincee di Duoc dopo due giurni di sanguinosi 
combattimenti. La resistenza dei Cinesi è inau- 
dita, Lo slancio dei Francesi è meraviglioso. Il 

ico fu completamente fugato. Le sue perdite 
sono enormi. 

Londra 8. — leri lungo 
surus e Grauville. Dicesi che 
dichiarato che la Vorta è pr 
coll’ Inghilterra un' alleanza offen 
circa | Afganistan. 

Londra 8. — Assicurasi che gli ultimi di- 
spacci da Pietroburgo corruborano le assicura- 
zioni pacifiche date da Staal. La delimitazione 
della frontiera af; è abbandonata. Credes 
che il commissario russo ‘arriverà sul luogo al 
pri di maggi 

Lendra 8. — Il Gov 
senale di Wooiwich di fabbricare due milioni e 
mezzo di cartucce per settimana. 

Il Daily News dice: Persiste la tensione 
dai rapporti auglo-russi 

vi dall'Inzhilterra, nell 
per far fronte alle even 


oquang 
verato 


oquio tra Mu- 
Musurus gli ha 


0 domando all’ ar- 


dia e nell’ Alg 
tualita 

Rimostranze serie furono dirette a Pietro 
burg». Ogui sperauza di accomodamento non è 
perduta, ma la situazione è criti 

Il Times dice che i Russi consentono ad 
ma man- 
tengouo pretese sulla froutiera. Se la Russia pre- 
ferisce la guerra, troverà l' lughilterra pronta € 


| decisa. 


Il Times invita il Gabinetto ad ordinare al 
generale Lumdsen di entrare a Herat, € orga 
nizzarvi la difesa. 

Atene 8. — Grande effervescenza in Alba 
pecialmente a Prizrend agitazione. Si chie- 
de l'esenzione delle imposte, e che s1 pongano 
iu libertà i detenuti politici e vengano richia 

gli esiliat e è diretta da Co- 

tati irredentisti, stabiliti a Prizrend e Corto. 
La Porta spedisce truppe. 
Costantin:poli 8. — Le Potenze, avendo 
‘celtato la proposta della Francia riguardo a 
ta francese notificò alla Porta 
sì riunirà a Parigi il 46 
marzo. Comprendera soltanto i delegati delle 
grandi Pitenze e l' Ogm Potenza avra 
o. la i 
il delegato «sidererà come dele 
suppletor chiese alla 
Francia altre spiegazioni. Le notizie dell'Albania 
sui gravanti. Mancano 
lo il telegri Però conferma: 
le truppe turche furono respinte dopo un com 
battimento a Liouema. La guarnigione di Priz 
rend rituzio: citta lella, ciccon 
iusorti. Il console austri: ii 
si sono pure rifugiati nella cittadell 


‘ovo greco 
La Porta 


spedì rinforzi da Salonicco e Mona! 


Porto Said 9. — Sono giupti il Dandolo, 
il Conte Cavour e due squadriglie di torpedi- 
niere. 

Londra 9. — ll Daily News ba da Suaki: 
In una ricognizione fatta dagl'loglesi i 


e la Germ 


Herbert Bismarck riparte oggi 

Il Principe di Galles sbarcherà a Dublino 
18 aprile. 

Lo Standard ha da Sciangai: I Francesi 
fermarono parecchie navi inglesi ed ameri 
recantisi a Tientsin. 

Rio Janeiro 9. — Ebbe luogo |’ apertura 
Parlamento, eletto in seguito 


pello al popolo, sulla questione della schi 


| HI Messaggio dell Imperatore annunzia il pro- 


getto dell’ emancipazione degli schiavi, e lo rac- 
comanda alla serìa attenzione del Parlamento. 


Nostri dispacci particolari 
Roma 8, ore 7.20 p. 
La riunione della Maggioranza fu 
differita a domani, perchè anche Mancioi 


Comitato della 

ptarchia per fissare la condotta del par- 
tito nei prossimi lavori legislativ 

La Rassegna dice che, se non si oc- 

cupa la Tripolitania, sarà estremamente 

difficile venire a capo dell'insurrezione 


uditissimi, interven- 

naugurazione dell'E- 
sposizione storie: città di Rom: 
all'Esposi one d'intarsio ed all'Esposi- 
zione delle memorie del risorgimento, rac- 
colte da una Commissione romana. 

Pel 14 marzo no luogo: la so- 
lennità della pi pietra del monumento 
a Cavour, la rivista della guarnigione, 

ugurazione dell'Esposizione dei boz- 
zetti della statua equestre a Vittorio Ema 
nuele, la consegna delle bandiere ai nuovi 
reggimenti e l' illuminazione della Via Na- 
zionale; anche i Veterani festeggeranno 
il giorno 14 con un banchetto. 

Roma 9, ore 14.55 ant. 

L'Opposizione promuoverà la questio- | 
ne politica tauto nella discussione della | 

agraria, quanto nella discussione del- 
la politica coloniale. La Commissione rea- | 
le per le industrie navali si riunì al Mi- 
nistero della marina per udire la relazio- 
ne dell'ispettore del Genio navale, Bozzo- 
ne, circa le vi fatte dalla Commissio- 
ne a tutti gli opificii navali. 

La solennità della deposizione del 
prima pietra del monumento a Vittorio 
kmafuele in Campidoglio è definitivamen- 

sata pel 23 corrente, 


Roma 9, ore 4.35 p. | 
Alla riunione d'oggi della Maggioran- 
za sono presenti 170 deputati. Depretis 
ringraziò gli amici del Ministero, come 
si sono comportati nella discussione fer- 
roviaria. Disse che non potevasi aspettare 
maggiore numero di voti favorevoli, stante 
la grandezza e la complessità della que- 
stione. 
Dichiarò espressamente che si man- 
terrà fedele alla maggioranza, smentendo 


| così tulte le voci contrarie sparse a que- 


sto proposto. Osservò esservi molte que- 
stioni da esaminare, ma non potersi farlo 
nell’ odierna adunanza. Si fiss 
nuova adunanza mercoledì sera. 

Genala presentò le Convenzioni fer- | 
roviarie al Senato, chiedendone |’ urgenza, | 
che fu accordata. | 


per una 


rane fra Chia 1 e Spezia. 
Milano 9, ore 3.40 p. 

Fra Deiva e Moneglia, alle ore 2.30 

ant., cadeva una groi 1a, impedendo 

circolazione dei Chiavari e 
Spezia. La frana atterrò porzione del inuro, 
facendo una breccia larga circa 9 met 
e altre minori in altri punti; perciò quel 
tratto di linea resta in tal guisa totalmente 
indifeso. 

Attualmente continuano cadute di pi 
cole frane, non senza pericolo di da 
di grossi ma: 

Chiudonsi le breccie col legname. U 
timato il lavoro, sperasi potranno transi- 
tare i treni con precauzione durante la 

ornata. Rispetto ai treni notturni non 
si può assicurare se potranno transitare, 
sendo necessarii altri lavori. 


Fatti Diversi 


ra della Madonn 
» ner giorni 23, 24 25 e 26 m 
con premi di lire 1500, 1000, 500, 
400, 300 ed a'tri minor 


Notizie — L'Agenzia Stefani 
i mando: 

Costantinopoli 8. — Confermasi che la pe 
ste scoppiò a Stamaaon sulle frontiere persiane. 


Cento morti i 


Qu lo. — L' Age 
Reuter ba da Alessandria d'Egitto in data del 
4 che furono imposte quarautene per gli arrivi 

ye Madraz. 





lenute nel fasci 
Roma, tip. del Senato. 
Nm 
essore di fisica 1 
bilimenti mariti 
viaggio nell' ai 


- (C. E Resio, pro. 

ademia navale). — Sta- 

ni in Shaaughai. — Note di un 
l'aranà - (Giacomo Bore, le- 
Neale di vascello - Lomunuaz.). — Sul reciula- 
mento della gente di mare - (Dott. Stefano ac- 
ina). — 1 bilaoci della Ma- 
lamento 


America e ìn F 
Cina. 

Cronac: 

Tavole: Il mareografo elettrico (tavole una). 
— Viaggio nell'alto Parana: Da Tucuru-pucu 

ta del Guaira — Piano della gran 
due). 
AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 
——— ——— 

CAV. GIOVANNI CECCHIN 

Dopo i Gamba, gli Andreola, e gli Anto» 
nelli ebbe Venezia ua altro valente tipografo» 
editore, Gil i Cecehial, rapito da morte 
ai cougiuuti e agli amici — oggi un gono tra- 
scorso. 

Nel suo tirocinio di tipografo egli avea co 
preso che l'arte della stampa, anche 
dovea esser portata a quel grado di miglior 
mento, cui era giunta, senza parlar dell’ estera, 
quella di Torino, di Firenze e di Milano. 

Si pose pertanto all’ opra il nostro Cecchini, 
e con atlvita pari al sapere istituì in Venezi 
uno Stai be diede lavori 
pregevoli 
titolo di Reale; 

Istituti scientifico-letterarit. 

Conosciture delle varie fasi subite dall’ arte 
tipogi son meno che colto, il di 
lui giudizio sulle edizioni e sugli autori era sew- 
pre coseienzioso e diritto. 

Cosa degna di nota fu il culto che il Cec- 
chivi si avea fatto della sus professione, tenen- 

lo il decoro mediante la massima iutel 
ligenza ed onoratezza da lui usate in ogni | 
voro, anche a scapito del proprio interesse. Di 
fatti non fece mai dell'arte traffico, ma ben 
mezzo con cui provvedere onorevolmente alla 
sua famiglia, e giovare agli studii e alla cultur: 
onde si poteva additarlo a chiaro esemplare agli | 
altri suoi colleghi. 

Nè per taute sue benemerenze doveva 
maneargli il meritato guiderdone, che, oltre alla | 

na ed amicizia che gli professa 
lo conobbero per rai fari 0 di rapporti 
venne iusiguito dell’ Ordine cavalleresco 
dei SS. 

Fiù qui il Cecchiui come esperto e probo 
tipografo editore ; quale cittadino, fu di animo 
buono e geutile, di modi in apparenza poco e- 
spansivi, però confideazialmente gioriali e sem- 
pre correiti, di carattere nobile ed indipendente, 
non altero, nè umile. Era uomo che, appena c 
nosciuto, simpalizzava 

Il figlio Giuseppe segue gli esempi 
nel dirigere lo Stabilimento creato dal di lui | 
genitore; Stabilimento che nulla lascia deside- 
fare sia per le nuove macchine lipografiche, sia 
per i tteri di ogni specie e di tutto buon 
gusto, sia, infine, per gli esperti operai che vi 
sono addetti 

Ma per Giovanni Cecchini il nefasto giorno | 
9 marzo 1884 dovea essere l'estremo delia di 

la fisica ed industriale ; quest' ultima fatta | 
la sua operosità. Il cumulo di memorie | 
e di affetti lasciati dall’'egregio estinto sia ghir. 
Janda immarcessibile che conforti perennemente 
la di lui zolla funerea. 
Padova, 9 marzo 1885. 


Givscrez nos. Bansano. 





bi 

La famiglia Doleetti, vivamente commos- 
sa, riugrazia di cuore tulti quei pietosi che 
nella triste cerimonin d'oggi dimostrarono di 
condividere l' acuto dolore che le cagionò la per- 
dita dell’amatissima sua Gi 

Chiede scusa per le involontarie ommissio- 
ni, cui fosse incorsa. 

Venezia, 8 marzo 41883. 250 


meraviglioso e non ben com- 
preso mistero di natura che ci genera, ci nutri- 
e ci ripara è anche all'opposto quello che 

i fa languire, ammalare , e talvolta anche mo- 
rire colle sue molteplici alterazioni qualificative 
e quantitative. Erpete, scrofola, scorbuto, sifilide, 
tifo, febbri, anemia , apoplessia, e da queste gli 
impuri connubii e le trasformazioni, tutto è pro- 
veoiente dal sangue. | sapienti di tutti i tempi 
i sforzarono con ogni studio di trovare rime- 
dii che, depuraudolo, lo ritornassero alla pri 

na composizione, ma iadarno. Era riservata al 
nostro secolo la scoperta del vero depurativo del 
sangue, dello sciroppo di pariglina composto, 
fatto dal dott. Mazzolini di Roma, che depura il 
angue da tutte le sudette alteragioni, senza alcuo 
iucomodo ed in un tempo assai breve, e per 
questo fu premiato colla più grande onorificen 
za, qual è le medaglia d'oro di prima classe al 
merito, in seguito a verdetto di una commissio- 
ne dei più illustri clinici dell’epoca, Baccelli , 
Galassi, Mazzoni, Valeri. Si vende a L. 9 la bot. 
tigl 

Depositi in Venezi 

lla Croce di Malt 
Farmacia al Daniele Manin, Campo San 
Faotino. 938 


GAZZETTINO MERCANTILE 
NOT Liù MARITTINE 


comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 
Havre @ marzo. 
vel. ngi. Wess Auscranan, giunto qui da Hong Kong 
10 corrente, ebbe a Lordo un principio d'incendio, ma 
apento prima che ì dauni al carico si facensero cone 
siderevoli. 


Farmacia Béiner, 
Lampi 


Nuova Yorck 5 marzo (Telegr.). 
lente da Liverpool, giunse 


li vap. oland. Coredo 
Bordò nel canale con ua battello-cist 
Said con una vena d'acqua. 
Amburgo 6 marzo (Telegr. 
Il vel. frane. Valparaiso, provenieate da lquig 
cagliò a Biankenese, € dovrà alleggerire. 
Bristol 6 marzo. 
ingl. Loch-Rannoch , giunto da Nuova Yorck a 
gerdette il 23 febbraio imbarcazioni, vele, ec. 
Lynn 4 marzo. 
Jap. ingl. Orsino, di Nwcastle, giinto qui oggi da 
10, s'abburdò contro la spiaggia e ne ri- 


(E 
Avonmouî 


Lerard 5 marzo. 
Ni vap. ingl. Gorhemburg City, da Londra a Boston, fu 
2 corr. a 49 N. e 28 O., senza elica dal vap. 


terra 2 marzo 

AI vel. ital. Carrara, cap. M o di Livorno, giu 
to qui ieri, incontrò pessimi tempi che gli procurarono dan 
ni al corpo. 

Bordeaux 26 febbrai 

Ni vel, ital. Gemma C., cap. Dal Orso, giunto qui 
Baltimora con sego, soffrì una burrasca nell’14 e 1% cenns- 
do iwenre entrava Del Gollo di Biscaglia. ÎÌ carico essendosi 


smosso, la nave rilasciò a Falmeuth, e l'acqua gettata dalle 
pompe presentavasi mista a sezo. 


Del 25 febbraio al 4 marzo avvennero i seguenti si» 
istri marittimi 

Velieri : inglesi 49; di altra bandiera 16. — Vapori : 
iaglesi 10; di altra bandiera 3. ce 


E dal primo gennaio 1885. 


Velieri: inglesi 165; di altra bandiera 133. — Va 
inglesi 82, di altra bandiera 32. 


la depressione del 
cia meridionale si estende nel Mediterraneo oc- 
cidentale. Atene 768; Golfo di Guascogna 751 
Golfo di Botnia 745. 

lu Italia, nelle 24 ore, barometro disceso 3 
millimetri rdezua e nella costa. tirrenica ; 
temperatura generalmente aumentata ; nella notte 
colpi di vento di Scirocco nel Tirreno ; qualche 
nebbia nel Nord. 

Stamane, cielo nuvoloso nel Nord, sereno 
nel Sud; venti intorno allo Scirocco qua e là 

arometro variabile da 760 a 767, da 

Nizza alla costa ionica; mare itato, mosso. 

Probabilità: Venti abbastanza forti, a forti, 
del terzo quadrante nel Tirreno; Ostro altrove; 
cielo nuvoluso con pioggie nell'Italia superio1 
temperatura elevata. 


Alta ore 5.15 ant. — 8.50 pom,— Bassa 0,55 


antimeridiane. 


SPETTACOLI. 
Lunedì 9 marzo 1885. 

TEATRO ROSKINI. — La Compagnia di operette di Ri. 
Scognamiglio, diretta dall'artista L. Maresca, rappresenterà 
La Befana, del maestro E, Canti. — Alle ore 8 #14 precisa, 

Tearno GOLDONI. — Riposo. 


trAtno wINERVA. — Via 22 Marne a Sin Moi, — 
Trattenumento di Marionette, diretto dalla compagnia De-Col 
Commedia # ballo. — Alle ore 7 


ULOTTO. 
Estrazione del 7 marzo 4885: 

Venezia. 9 —- 36 — 30 
Bani, 
Firgazi 
Mirano 
Napoi 
Palermo. 
Roma. 
Tonno . 


D.' William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 

San Moise, Calle Valaressa, 

( Vis-n-vis 1° HÒ! n 

Specialista per otturature di denti , ese» 
guisce ed applica denti e dentiere secondo 
gli ultimi progressi della moderna 
senza dolori, ed a prezzi convenieni 
aim. 16 


m- 
8- 

79 

ELI 
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59 


PER TUTTI 
Lire Cinquantamila 


( V. Avviso nella 4* pagina 
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Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
9 marzo 1885. 
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Sconto Venesia © piazze d'Italia 


Della Banca Nazionale 
Del Banco di Napoli. + 0° + > 
Della Banca Veneta di depositi e conti correnti » 
Della Bunca di Credito Veneto 





























BORSE. 
FIRENZE 9. 
Rendita italiana 9817 Legend 
Oro _- 'arrovie Merid. 716 50 
Londra 25 12 — [Mobiliare 1016 — 
Francia vista -—100 46—, 
BERLINO 7 
Mobiliare 3417 — [Lombarde Azioni 234 50 
Austriache 508 50 |MRendita ital. 979 
PARIGI 7 
Rond. fr, 3 00 8222 |Consolidato ingl. 98 ‘/% 
® 06.00 10447 |Cambioltaia = — ‘a 
Rendita ital. 97 70-— Reudita turca CECI 
Per. Li V. — | 
VE -- PARIGI 6. 
, Rom, 
bb, ferr. rom. [Lonsoligati varchi -_ 
Londra vista =— 25 (Obblig. egiziane -— 341 
VIRNNA 7. 
Rendita in carta 83 65 ® Stab. Credito 303 75 
® in argento 8410 (Londo 126 25 
» inoro 1092) (Zecchini imperiali 5X0— 
» senzaimpos.99 40 [Napoleoni d'or 9 
Azioni della Banca 869 — [100 Lire ltaliame — — 
LONDRA 7. 
Cons, ingies Cl spagnolo « — — 
Cono fiattamo 96%) | etereo 2 


—— rrr——rr—r—r—— 
È stabilita la circoscrizione giurisdizi 
nella quale è compreso il territorio della 
colonia italiana di Assab. 
N. 2884. (Serie 3°.) Gazz. ufl. 29 gennaio. 
UMBERTO I 
PER GRAZIA DI DIO È PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 
la legge 5 luglio 1882, N. 857 (Serie 
rnente i provvedimenti per Assab; 
sto l'art, 294 del Codice penale per l'e 
modificato dalla legge 25 giuguo 1871, 















Sulla proposta del Nustro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli affari della Guerra ; 

Abbiamo decretato » decretiamo quanto se- 
gue: 

Articolo unico. ll territorio della colonia i- 
taliana di Assab è compreso, per gli effetti del 
iustizia penale militare nella circoscrizione 
giurisdizionale del Tribunale militare territoriale 
di Bari. 

Ordiniamo che il Decreto, m 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rae 
ufficiale delle Leggi è dei Decreti del Reg 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Koma, addi 15 gennaio 1885. 

ummaTO. 




























Ricotti. 
Visto — Hl Guardasigilli, 
Pessina. 








N. 2878. (Serie 3%.) Gazz. ufl. 30 gennaio. 











1 funzio: ddetti all'ulficio di Delegazio- 
ne della Direzione generale del Tesoro italiano 
presso la Casa de Rothschild fratelli, di Parigi, 
presi uzione corrispondente ad un 





capitale effettivo di lire quattromila (L. 4000) e 


scuno. 
Tali cauzioni saranno costituite nei modi 
sritti dall'art. 2 del R. Decreto 4 aprile 
1880, N. 5399. 





R. D. 8 gennaio 1885. 





N. 2880. (Serie 3' jazz. uff. 50 gennaio. 

È dichiarata la pubblica utilità delle opere 
che il R. Commissariato dei Musei e degli scavi 
di Sicilia propone di eseguire per mettere allo 
scoperto l'angolo nord-est. della chiesa monu- 
mentale di Sauta Maria della Cateua ia Palermo, 
togliendo il magazzino di proprieta degli eredi 
Vassallo. Le opere medesime dovranno essere 


jute nel termine di anni due. 
"Sgt R. D. 8 gennaio 1885. 


azz. uff. 30 gennaio. 
Per i formaggi che lucono a Tenda 
e nei paesi limitroli e per 10 stracchino di Mi 
fano è concessa, quando vengono esportati all'e- 
tuzione della tassa sul sa! 
ite Decreto sarà, preseutato al Par. 
convertito fn legge. 


nre Db 41: gennaio 1885, 



















N, 2881. (Serie 3") 

















MDXXXV parte suppl.) 


Gazz. uf. 28 gennaio. 
(Catania) è autoriz= 
pnaio 4885 la tassa 
di famiglia col massimo di lire trenta, io cone 
formità al reparto stabilito con la deliberazione 
consigliare 4 ottobre 1884, approvato il 29 stes 

so mese dalla Deputazione provinciale di 

tan 

















R_D. 25 dicembre 1884. 


————________————1n2ò 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


attivato il 4. febbraio 1885. 
_——___.?—Ò]|]€?——o”’_—rr 


| PARTENZE 


LINEE ARRIVI 















(a Venezia) 


24.20 M 
a 5.15 D 











Padova-Rovigo- | » 
Ferrara-Bologna| È 
ci 
Treviso-Cone- | ». a 
gliano-Udine- | | si 
Trieste-Vienna | ». |h 
È |P 
Per queste linee vedi NB. p. ( 
1h Ù 





{) Treni locali 
La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 
La lettera M indica che il treno è MISTO o MERCI 


NB. — | treni in partenza alle ore 4.50 
- 3,48 p.- 4 p.- 9. p, e quelli in a 
le ore 721 a. - 1.50 p. - 5.45 p. e 1135 p, 
percorrono la linea della Pontebbu coincidendo 
a Udine con quelli da Trieste. 


— Linea Troviso-Cornuda 











da Treviso part. 6.48 ant, 4250 ant. 5.42 pom. 
a Comuda arr. 8.25 ant. 2.3 ant. 6.25 pom. 
da Cornuda pari. 9— ant, 2.33 pom, 6.55 pom. 
a Treviso arr. 40.6 ant, 3.50 pom. 7.58 pom 


Linea Rovigo-Adria-Loreo 





Rovigo part. 8. 5 ant. 212 pom. 8.35 pom. 
Adria arr. 855 ant, 447 pom, 9.26 pom. 
Loreo arr, 9.23 ant. 453 pom. 9.53 pom, 
Loreo part, 5.53 ant, 12.15 pom. 5.45 pom. 
Adria part. 6.18 ant, 1240 pom. 620 pom. 
Rovigo arr. 7.10 ant. 133 pom. 7.20 pom. 


Linea Vicenza-Thiene-Schio. 











Da Vicenza part. 7.53 a. 11.902. 430 p. 9.20 
Da Schio =» 5.452 9.202 2—p GI0p. 
Linea Padova-Bassano. 

Da Padova part. 5.35 a. 8.30 a. 1.58 p. 
Da Bassano » 6. 72 9.122. 220p 








Linea Conegliano-Vittorio. 

Vittorio 6452 11.202. p. 5.28 p. 6.00 p. 8A 

Conegliano 8.—a. 1.19 p. 4.52 p.6. 9p. pi9A 

A e B Nei soli giorni di venerdì mercato a Coneglì: 
Linea Treviso-Vicenza. 


Da Treviso part. i 8962; 118 
Da Vicenza » 18 6pi 


| Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario per marzo. 























| PARTENZE ARRIVI 
Va vino {3;— eb, acum)" g 
Da Chioz:ia f 31 Sii A Venezia f Sia Di 
in-Sa2 Dama e viceversa 






Da Venezia ore 
Da $, Dovrà ore 


Lirea Venezia-Ca: 
PARTENZE Da Venezia 

Cavazuceherina 
ARRIVI 


A Cavazueeherina 
A Vener 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


! Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 


Niccome le edicole per | 
vendita del gior re- 
stano aperte sino a 
trata, così avvertiamo che alla 
tipografia della « Gazzetta di 
nezi de tutte le se- 
re il giornale fino dopo la mez- 
zanotte 

Chi vorrà avere 
zetta di Venezia » 
che a battere ad uno del bal 
coni a pianoterra che g di 
no sul Campo di Sant'Angelo, 








versa 


ore 6:30 ant 














































234 
L'UFFICIO DI COLLOCAMENTO 
Calle del Ridotto, 4 
PROCURA OCCU 
per aie, cameriere, 
cuochi 'e diret 
geoti di 
vendo variî posti dis 
che a Milano e Rom 
spondenze con le principali A 
mento, Alberghi e grandi Hotel 
Inutile presentarsi senza oltime referenze. 
L'Ufficio è aperto dalle ore 40 ant. alle 2 pom. 


VENEZIA 


Bauer Griinwald 
Grand Hotel Italia 


I Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di San Marco. 
RESTAURANT 
vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. 
randioso salone d nzo 
in primo piano, sale e camere separale 


per prauzi 0 feno, di società. 4 








ri di 1 
ampagna; e ne fa urgente ri 
bili, tanto a 

, ove liene continue corri- 
enzie di colloca- 









































li Udine 





Provincia do 
COMUNE 
di Morsano al Tagliamento 
Avviso di concorso. 

A tutto marzo andante resta aperto il 
corso al posto di m 
questa ecsdolta come 

L'aonvo emolum 
quali L. 2200 pi 


2a mobile, e Li 
vallo. 








p è di L 
io net 
indennizzo 









Il Comune conta 2800 abitanti, divisi io 
tre principali frazioni, la maggior dis 
quali, dal Capol di appena chil 
Viabili pttima. 

L' eletto assumerà il servi 
gli abitanti, non appena gli sarà partecipati 




















Morsano, il 4° marzo 1885. 
Il Sindaco ff, 
G. CASTELLANI. 


A. Fabris, 
Segretario. 











Quest'acqua minerale 
naturale purgativa 


iva superio 








x è dii una azione pure: 
‘que mine rali amare da m 
+ Med. prim. Minich, Venezi 
le dotata di ottime qualità 
mente purgativa ;è bene tollerata 
Anche dalle persove che presentano sintomi 
di irritazione intestinale 
« Prof, De-Giovani 

ompre corrisposti 
care dolori intestinali 0 prod 
pel contenuto adde 

« Prof. Porro, Milano. « 

> sem vamente Sorgente 
meesco Giuseppe. Vendita 
presso i sigg. farmacisti, Depositi d'acque mi 
nerali e presso G. Botner, farmacista in Vene= 
zia. — La Casa di spedizione, in Budapest. 








sa riesce fac: 








Padova. » 
senza pro 
lurre molestie 





' 
| 
i 





mi ha 






























SAREI III 6 


MALATTIE ‘-a 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 


,PATERSON' 


BISMUTH è MAGNESIA) © 
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VA 
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Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, 
come felpe, della classica Casa Massing - la più -rino 
mata oggi, - mussoline, fustagni, marocchini, fodere, 
nastri, gomme lacche ecc. 
commissioni anche di « gibus » e 
di cappelli da sacerdote. 
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A a tutti, fuore 
può colpire leg 
sti. Non abbiam 
lamo Un pop 
cile in questi ca 
0a si può pr 
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la questi 
fi tutti i colori 
UCI Italia, Sì d 
Sicuro di dormir 
Prio da piangere a 
‘alemata ? 
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so si ricevono all'Ufficio a 
2x0! le Caotorta, N. 3568, 
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1 devo farsi in Venezia. 








le, sì 
liante 
M 
to B gazzetta Si vende a cent. 10 
le ne VENEZIA 10 MARZO 
sp { gato delto che siamo un popolo di d 





gici, Ciò non si osa da qualche tempo 
Mae Ma si direbbe che siamo un popolo 
(moosulli con un solo malauno che i 
S'MeUii sono tutti fuori del Tribunale e 
» pirte della Magistratura. Se i ma- 
) i jlti sono lentissimi, tanto ci 
|’ cuiza che più si faccia aspettare del. 
liuto le Associazioni politiche e i gior- 
| el pubbliche riunioni formicolano di 
l'ivossulti, i quali hanno l' intuito del di- 
j perchè giudicano con una celerità tanto 
aeruviglioso, perchè è troppo evidente, 
sa si sono presi il fastidio di prender 
I. cogoscenza delle leggi. Si può anzi e 
Dure che è più presto e sicuro il giudizio 
L'plicazione delle leggi, quanto più i giu- 
iiroao alieni dal conoscere le leggi sulla 
fi iglicazione precipitano il giudizio. 
è difficile essere giu 
uesolli a questa maniera. Si fa una dimo- 
qualcheduno, gli gridano sotto 
morto? Pare che 
un complimento le- 
,, Per sgombr la Questura arre- 
uilcheduno ? È un arresto illegale. È tutto 
gle ciò che fa la Questura. I giureconsulti 
stano in questo caso, e si converrà che 
giulizio loro è facilmente pronto. 
tisi disprezzano gli agenti della Questura, 
a è un fatto che domandano loro virtù di 
si non sarebbero capaci. Devono essere così 
uperiri alle passioni umane da lasciarsi 
sultare senza perdere un momento il loro 
que freddo, Questo per la forza morale. 
puanto alla forza materiale, i giureconsulti 
liedono che colle buone maniere, investiti 
Dbogari dalla folla, arrestino, seaza perdere 
armonia e la grazia nei loro movimenti, qual- 
che si vuole sottrarre all’ arresto , 
atto lla folla, e persuaso del resto dai 
nali che la risolta alle guardie è sempre 
ito meritorio e quasi eroico. 
Che se i questurini si dibattono, i giure- 
sti in uome della grazia e dell’armo- 
1 ludata, dicono che i questurini si sono 
dlti male, Essi devono arrestare un ub- 
bra che si contoree, con serenità olimpica, 
bin movimenti violenti. Come si fa a di- 
grane la gente e crederla al di sotto degli 
ai ulti, e chiedere loro ciò che ad uu 
bho, € magari ad un gentiluomo, per- 
È ieatiluomini dell’ ultima emissione non 
Mo Wbligati alla squisitezza delle forme, 
oserebbe chieder 
Hi tutto è illegale ciò che fa la Questura, 
[cè che ordina il procuratore del Re. 1 Tri 
tt el testo della legge discutono. Discus- 
i lmghe talora quanto le decisioni incerte. 
tureconsulti che serivono nei giornali, delibe- 
î elle conversazioni private 0 parlano nelle 
toni pubbliche, non discutono, decidono 
Me è wai duro il senso della legge per que- 
ri, che non si sono mai dati l' ineo- 
di conoscer la legge. Giureconsulti for- 
A eui la decisione non costa studio nè 
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llituo un principio facile da applicare. Le 
strazioni hanno ragione e il Governo ha 
ME, le dimostrazioni s01 mpre legali, @ 
‘merno adopera sempre contro le dimo- 

D'ivni armi illegali. 
Lun principio quasi generale. Diciamo qua- 
|'sderale perchè ha un' eccezione sola. Le di- 
strazioni sono sempre legali, eccetto il caso 
* dimostrazioni sieno fatte contro di loro. 
Sliarresti sono sempre illegali, eccetto il ca 
*u0a resti libero qualcheduno del quale chie- 
° l'arresto in nome della loro libertà. Se 
l'utarono l'arresto di Sbarbaro, invocarono 

Ml di Coccapieller. 
Isquestri dei gio 

































































i son sempre illegal 
‘tuti i giornali che dicono male di loro 
l’consulti hanvo un principio che si ap- 
“a tutti, fuorchè a loro. Il Governo n 
" colpire legalmente se non i loro avv 
[‘% Nou abbiamo ragione di inorgoglire se 
“0 un popolo di giureconsulti. Non è dif- 
N ln questi casi acquistare la laurea, ma 


ba 
li i Può pretendere di far progredire la 
Vea 


























ì te duesti giorni abbiamo udito pubblicisti 
mali i colori deplorare l'eclissi della li- 
ty Ialia, Si direbbe che nessun cittadino 
lesa di dormire nel proprio letto. È pro- 
Pn ere allo spettacolo dell' Italia in- 
Stiamo anche noi che vi sia qualche cosa 


deplorevole, a questo spettacolo 































Martedì 10 Marzo — 3.° Edizione 


dei pazzi che opprimono i savii, e degli accorti 
vituperabili che vituperano i timidi, i quali 
sono altrettanto riguardosi di dire quello che 
pensano adesso colla libertà, quanto lo erano 
coi Governi dispolici. Pare che sia una fata- 
lità che la libertà sia oppressa in Italia dal 
Governo quando non lo è dalla piazza, e dalla 
piazza quando non lo è dal Governo. Ma è 
plorare la tirannia governativa adesso che il Go- 
verno chiede ogni giorno alla piazza il per- 
messo di vivere, è grottescamente comico. 

La stampa, educatrice, diseduca il popolo, 
e vive a condizione di diseducarlo, perchè la 
stampa a Don mercato non può vivere se 
non a patto che_se ne stampino centinaia di 
migliaia di copie, e la gran diffusione è otte- 
nuta lusingando, non combattendo le pat 
delle moltitudini. Il buon mercato ha din 
nuito l'influenza della stampa, condannando 
i giornali alle declamazioni generiche per di 
fetto di collaboratori speciali. 

Ora per avere il favore delle masse biso- 
gua dire all che esse amano che 
sia detto, e non si può sperare così di educare 
le masse. Queste imparano soltanto che possono 
essere sicure, qualunque e mettano, 
loro giornali i quali 
vivono perchè approvano tutti gli eccessi ch'esse 
commettono, sono sempre pronti a dichiarare 
illegate 

Con questa educazion 
uo 
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ò che fa il Governo verso di loro. 
che le masse rice- 
) se queste 
magi 





vono 





i & miraco 
anche 
non abusano dell’impunità che è loro assicu- 
rata dai giureconsulli che pullulano nell' anti- 


ca patria del diritto. 
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(Vedi nella quarta pagina.) 
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non commett 
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( Fine. — V. il N. Gi 

Signori, se io sono riuscito a persuaderri, 
ed a sgombrare il terreno dai triboli che mì 
avevano arresti n, mi affretto a rit 
là onde ci siamo dipartiti, cioè a dire, al que- 
sito: che cosa può fare lo Stato per diminuire 
gli effetti della crisi agraria ? 

Ora, © signori, i0 ho preso nelle mani que- 
sti 32 ordini del giorno, che esprimono î desi- 
derii e le speranze dei nostrì colleghi , ed ho 
cercato di analizzarli. Vi ho trovato molte e 
svariate proposte, le quali mi pare che sì pos 
sano elassificare sotto quattro catezorie. 

Alcune riguardano la proprietà : togliere i 
vincoli che ancora l'inceppano , impedire l’ ec- 
cessivo frazionamento della terra , favorire i 
contratti a lungo termine con obbligo di mi- 
glioramento, ricompensare i miglioramenti stes 
ine di locazione 
a seconda categoria si riferisce propria- 
mente all'agricoltura : rimboschimenti, prosciu 
gamento di paludi, bonifiche , opere idrauliche, 
leggi sulla caccia; favorire l'uso del sale nella 
pastorizia, allargare la coltivazione del tabacco, 
favorire le industrie attinenti all'agricoltura. 

Vi è una terza categoria che riguarda i 
tributi, e dice: riforma totale del sistema tribu- 
tario, sostituzione di una tassa sull’ cutrata, e 
secotido alcuni progressiva, alla presente impo 
sta fondiaria, alleggerire le tasse dei contratti e 
di successione, migliorare i metodi di esazione, 
abolire le quote minime, attribuire al Ministero 
d' agricoltura l'amministrazione delle acque de 



























































Vi è finalmente la quarta categoria, che 
riferisce alla parte igienica, morale e del credi- 
to: Scuole d'agricoltura , provvedimenti contro 
la pellagra, pareggiamento dell' insegnamento 
condario fra le Provincie , istituzione di probi 
viri agricoli, riforma delle opere pie, diminu 
zione del prezzo del sale, e forse altre. 

Ora di queste proposte ve ne sono mani- 

molte, che sono importanti e_ tali 
bbero una discussione accurata ed 
pratica. Ma è egli possibile che 
a proposito della crisi agraria possiamo affron- 
tare tanti problemi, i quali non solo si esten- 
dono ad ogm parte dell'agricoltura, ma spazi 
no altresì nel campo giuridico ed ammini 
tivo? lo lemerei ce mi avvenisse ciò che dice 
il poeta: 

Gho nulli 
notate 
proposte sì polran 
avranno la loro. sede 























una risoluzio 























stringo è tutto il mondo abbraci 
lire che parecchie di queste 
trattare a suo tempo, ed 
in disegni di legge, che 
slanno già dinanzi al Parlamento. Per esempio ; 
una dimostrazione del danno gravissimo che ar- 
reca alla piccola possidenza la uniformità delle 
tasse e dei diritti in materia di bollo di regi 
stro, e sugli affari, io l'ho letta con molto 
teresse nella petizione della Deputazione provin. 
ciale di Sondrio. Orbene ! l'argomento si trat- 
torà opportunamente quando venga. all'ordine 
del giorno la votazione sul progetto di modifi- 
Cozione alla legge di registro e bollo, che l'o- 
forevole ministro delle finanze ci ha presentato. 
Altri provvedimenti possono essere in sè 
i ottimi, ma non hanno relazione col male 
che vogliamo curare. Non vi ha chi più di me 
Gesideri il ribasso del prezzo del sale. È vero 
che da due anni in qua il consumo si svolge 
un poco più largamente, ma non è men vero 
che il prezzo è sempre altissimo. E mi sta sem 
pre viva dinsazi alla mente guella pittura. che 






































































| il mio egregio amico e collega Cardarelli ne 


fece, mostraado quanto importante fusse quel 
condimento alla salute, al buon essere, alla ri 

bustezza del povero; e quanto importasse ren 
derlo più agevole e più a buon mercato. 

È cosa ottima, da farsi appena la finaoza 
lo permelta, ma non mi sembra che abi 
porto diretto colla concorrenza estera, col de- 
prezzamento dei grani, e colla crisi agraria che 
travaglia il paese 

Adunque queste @ simili proposte, buoae 
in sò stesse, mi sembra che possano essere di- 
scusse in altra sede. 

Ve ne sono tre però che si mostrano ap- 
propriate all'uopo, è che sì riscontrauo nella 
più parte di questi ordini del giorno (due al- 
neno di esse sono comuni a moltissimi ): lo 
sgravio dell'imposta fondiaria, il eredito agrario 





























| e ua dazio di entrata sui cereali. 


| a chi ud I° 








Cominciamo da quest'ultimo. 
A chi assistette alla pugna ed alla grande 
vittoria ottenuta dalla lega contro la legge dei 
cereali in Inghilterra, sotto la guida del Cobden; 
‘o delle benedizioni che dalle più 

remote capanne di quell’ isola si levavano verso 
Roberto Peel, qi abolì il : 
a chi seguì ed ammirò la po 
del conte di Cavour, e le ardite e sagaci prov 
visioni del Parlamento piemontese, che in mez 
20 alle strettezze dell’ erario pur 0sò abolire il 
dazio sui iù logico di noi, abolì an- 
che il dazio sulle farine; a chi, dico, fu testi 
monio di questi fatti, par di sognare, vedendo 
che oggi il concetto protettore si rinnovella e 
si caldeggia da ogni parte. 

Multa renascentur quae jam cecidere. 

E in vorità voi e il Parlamento prus 
siano di questi giorni di 3 














































marchi, ctoè di L. 3 75 per quintale all' entrata 
dei grani, e il Parlamento francese sta anch' es- 
so agzravando i dazii già esistenti. 





Monarchia e repubblica ia ciò si danno la 
mano (si ride); quanto a me, o signori, io 
vi confesso che noo potrei accettare simile pro- 
posta. 

Non nego la sua efficacia ; non vi ponno esse- 
re sul mercato prezzi diversi, e l' aumento artifi- 
ciale che si fa sul grano estero si riflette anche 
sul prezzo del grano interno. Soltanto credo che 
per farsi 
piuttosto alte 
he l'effetto desiderato. Riconosco ancora 
l'influenza degli esempii ; € gi 
l Austria Ungheria voglia adoltare un provvedì- 
mento simigliante. Laonde non mi maraviglio 
Lo che anche qui si proponga, e che il Par- 
lamento, se non ora, ne possa un giorno essere 
commosso. 

Ma questo dazio, 0 signori, che altro è, se 
n un'imposta messa su tutti i contribuenti , 
a favore di una sola classe? A che altro  rie- 
sce, se non a rendere più caro l' alimento ne- 
cessario alla vita ? 

Ne parleremo diffusamente se verrà in di 
scussione ; per ora me ne passo, e solo ricor, 
ai suoi sostenitori, che il dazio d'entrata sui 
cereali avrebbe per effetto di farci perseverare 
in quell’ antico sistema di coltura, che vogliamo 
trasformato e miglio ed avrebbe ancora un 
altro effetto, quello d° accrescere l'alea dei prez 
zi, perchè l'esperienza ci ha mostrato che gli 
sbalzi e le delusioni la maggiormente si mani- 
festano, dove più gravi sono i dazii d' entrata. 
È finalmente, © signori, a me pare che questo 
dazio sia la negazione di tutto quel sistema di 
comunicazioni, di quel progresso della viabilità, 
he ci sforziamo di mantenere e ‘acerescere 
ogni giorno. Ma come? Noi spendiamo centinaia 
di milioni a traforare le Alpi , affiachè rapidi 
trascorrano i treni mossi dal vapore dall’ una 
all'altra contrada; vogliamo dare dei premi 
alla marina mercantile perchè i suoi viaggi sia- 
no più frequenti, i sui noli più bassi ; ci 
ziamo, insomma, di portare più rapi 
più economicamente uomini e derrate 
paese all'altro; e, dopo tutto questo, rendiamo 
foro più difficile |’ entrata, e se fosse possibile, 
vorremmo asserragliare la porla, che, con sì 
grave spesa e fatica, abbiamo aperto ? 

Ma non è adesso il momento di trattare 
siffatta questione: la tratteremo di proposito 
però io poteva discorrere di 
questa materia, senza esprimere francamente ia. 
turno ad essa Îl mio pensiero. 

Passiamo al credito agrario; argomento 
difficile, più difficile assai di quello che a pri- 
ma giunta appare, sul quale però l'on. ministro 
di agricoltura e commercio ci ha presentato un 
dis legge: e speriamo che la Commis: 
siono non tarderà lungamente a darci la sua 
desiderata relazione. lo spero e credo che l'ef 
fetto di quella discussione e della legge che sarà 
votata, sia di agevolare la soluzione dell' arduo 
problema, e sin da ora dico che alcuni articoli 
di esso mi paiono buoni nella sostanza , e var- 
facilitare le garanzie date dal prestatore, 
e ad altirare perciò i capitali verso la terra. 
parte giuridica sarà migliorata, ma, in quan- 
to alla parte eci a, essa non è risoluta € 
non poteva forse esserlo da quel progetto. 

Eppure la parte più importante, per cl 
guarda la questione sotto il punto di vista che 
la guardiamo noi, è la parte economica 
poichè noi vorremmo trovar modo che al 
coltura affluissero capitali molti, ad interesse 
mite, ed a lunga scadenza. 

‘Qui sta la difficoltà, la quale dipende ia 
parte dallo stato in cui si trova (se mi è lecita 
questa parola ) il mercato dei capitali, ma viene 
accresciuta da ciò, che il pegno sta nel mi 
ramento agrario e nei suoi futuri effetti, wa il 
miglioramento noa è ancora cominciato quando 
il sovventore fornisce il suo denaro. 

Il credito adunque non è reale o non lo è 
che in parte ; è soprattutto personale. 

Ora il credito personale è efficacissimo , 
quando trattasi di restituzioni a breve scadenza, 
come nelle altre industrie. Ma l'agricoltura ha 

















ire, sia necesario che il dazio sia 
‘senza di che non si produrreb- 
tutta 
















































































































bisozno di tempo lungo, e, in tal caso, quella 
maniera di credito perde del suo valore. 
La materia è un po'astrusa e temo di non 
spiegarmi abbastaoza chiaramente; ma io vor- 
rei far intendere a tutli i miei onorevoli col 
leghi le difficolta che vi sono su questa mate- 
ria, affiochè non si speri troppo. Imperocchè, 
accettato il to del ministro, anche con 
qualche modilicazione, avremo reso la parte giu- 
ridiea più semplice, più facile, ma nou avremo 
però sciolto il problema come lo vediamo noi 
nella sua essenza. Al credito agrario si sono 
dedicate le Banche popolari, ed huano fatto o- 
pera buona ed utilissima; ma è evidente che la 
loro azione rimane cireoserilla in una cerchia 
lo ristretta. Questo stretto cerchio è ciò che 
rende facile l'opera loro: in quanto che esse 
per così dire, una vigilanza continua 
‘coloro che preadono le somme a mutuo ; 
li seguono, ne conoscono la vita, le opere : san- 
no all'uopo incitarli al miglioramento agrario 
che deve fornire i mezzi per la restituzione del 
capitale. 

Fu utile la diffusione delle cartelle agrarie 
e sarebbe desiderabile che fossero più larga- 
mente scontate dagli stabilimeati mezzani di 
credito, come le Casse di risparmio ed altri 
Istituti simili, i quali, a loro volta, potrebbero 
emettere cartelle agrarie, e con esse procurarsi 
uo capitale da sovvenire l'agricoltura. 
atendo ance lo Stato conforti ed 
ecciti gli Istituti maggiori di credito a fare il 
credito fondiario ed il credito agrario, ed es- 
sendo le operazioni loro in una scala più larga 
ne tragga speranza di risultati maggiori 

Ma io chieggo: Può lo Stato agire anche 
direttamente a questo fine, concorrere al eredi- 
to agrario con proprio capii 

lo so bene che l'Inghilterra ha fatto, dopo 
il 4846, dei grandi prestiti col danaro pubblico, 
per delerminati oggetti, come per la fognatura 
è altri miglioramenti delle terre, ma sempre 
con grandi cautele, sotto la direzione e l' ispe- 
zione di autorità competenti e non senza sieure 
guarentigie di restituzione. 

Si capisce che lo Stato possa fare il me- 
desimo anche da uoi, quando si tratta di Con- 
sorzii per canali di irrigazione, per bonifiche, 
ma rispetto a proprietari privati mi apparisco- 
no chiari i pericoli, difficili le guarentigie. For- 
se lo Stato potrebbe essere intermediario fra il 
capitalista e il proprietario, facendo servire la 
Cassa dei depositi anche a prestiti agrari, ben- 
chè siano gia molli gli uffici che le sono asse 
gnati. Sono tutte questioni gravissime, che vo- 
gliono essere studiate e alle quali credo che la 
scienza e la pratica non abbiano dato ancora 
una adeguata solu È ne traggo la conelu- 
sione: che se il credito agrariv ci apparisce 
come un mezzo di grande riparazione alla crisi, 
i parliamo, e di grande aiuto alla trasfor- 
mazione della coltura, nondimeno i modi di at- 
tuarlo, noa sono ancora così ben determinati, 
da sperare che il rimedio possa esser. fornito 
in quelle dosi così copiose che sarebbero ne- 
cessarie alla radicale guarigione. 

Temo di aver parlato troppo di questo ar- 
gomento, senza aver saputo reudere il pensiero 
ben chiaro. Se ciò fosse, io vi prego a supplire 
al mio difetto colla vostra benevolenza. 

Quando la relazione sulla legge del credito 
agrario sarà presentata, noi chiederemo che si 
discuta senza indugio, e torneremo solleciti sul- 
l'argomento. 

Viene da ultimo lo sgravio dell’ imposta 
fondiaria. 
in dal 1874, quando si faceva la legge che 
fu chiamata del conguaglio provvi fu ri 
conosciuto, dalla Commissione reale e da quelle 
parlamentari, che le terre d'!talia pagavano 
troppo, e fu riconosciuto non solo in relazione 
alla rendita territoriale, ma soprattutto dal pa- 
ragone fatto colle altre nazioni. Fu unanime su 
questo la dichiarazione degli uomini competen- 
tissimi che componevano quelle Commissioni. 
Ma le necessità dello Stato erano sì grandi che 
non solo quel giudizio dovè rimanere come una 
chiarazione generica, ma la fom 
rata allora di 20 milioni. Più tardi 
crebbero ancora i bisogni e vi si aggiunse un 
no, poi un secondo, poi ua terzo decimo. 
Da quel giorno in cui fu proclamato che 
la terra in Italia era aggravata oltre il ragione 
vole, da quel giorno l'imposta crebbe del 50 
per cento. Nè questo è tuto; un' altra gra 
sima sorgente di aumenti fu nei centesimi ad- 
dizionali delle Provincie e dei Comuni. lo veg- 
go nelle stalistiche che dal 1871 al 1881 la s 
sraimposta provinciale è aumenta! 48 a 74 
milioni; la comunale da 78 a 114; sono dun- 
que stati in 10 aoni oltre 60 milioni di più 
che per una parte gravano sui fabbricati, ma 
per la maggior parte sulla terr 

lo so benissimo che i Co 
e non a torto, che lo Stato abbia ad essi tolto 
varii cespiti di rendita ; che contemporaneamen- 
te lì abbia caricati di spese obbligatorie, spesso 
von necessari i so. bene che la civiltà 
ha le sue esigenze e la vita odierna richiede 
molte spese; ma so altresì che, se non si pone ua 
limite a questo progresso tributario dei Comuni 
e delle Provincie sarà vana 
vio che voi poteste ottenere dal Governo. Im- 
perocchè, se quel margine che lascereste da una 
parte vien coperto tosto dall’ altra, non ne avrà 
il contribuente alcun beneficio 0 sollievo. 

La questione dello sgravio della imposta 
governativa è adunque collegata indissolubil- 
mente a quella di una sosta nei centesimi ad- 
dizionali comunali e provinciali; l'una senza 
l'altra sarebbe opera vana. 

Fra le conclusioni della Commissione di 
inchiesta, secondo la relazione dell'on. Jacini, 
non si può passare sotto silenzio questo, che 
« fra le piaghe che offendono l'agricoltura, la 
maggiore, la pessima di tutte è l'eccesso della 













































































































































































dolgon: 







































imposta fondiaria. » la domanda dei 
LOD rietari. del Comigi, delle Depatazioni pro: 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 





INSERZIONI 


Per gli articoli nella quarta pagina cent 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina ceut. 25 alla linea © 
Spazio di linea per una sola volta; 
per un numero grande di inserzioni 
l'Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella terza 
pagina cent. 5O alla linea. 

Le'inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Uftiio e si pagano anticipatamente. 

Un foglio separato vale cent. 10, I fo 


fio tg 4 4 La lettore di 


reclamo devono essere afrancate. 















merita di essere esaudita. Ma 


Vinciali è giusta, e 
io debbo 


si sono fatte due obbiezioni, alle quali 
rispondere. 

Si è detto: la crisi è parziale, cioè solo 
nei terreni graniferi; lo sgravio invece dell'im 
posta che si richiede è generale per tutte le 
terre; dunque manca la giustizia distributiva, 
è voi alleggerite non solo chi soffre, ma eziondio 
chi non è aggravato. 

L'obbiezione sarebbe vera se l'Italia avesse 
tutte le sue colture specializzate, se quei sette 
i di ettari che sono seminati a cereali 
rcoscritti in una o due regioni della 
fossero tutte le 





















ma non è così. 
ture sono fra noi alternate, e non è 
raro il caso che si verifichi ciò che desiderava 
Columella, cioè che il fondo fornisca il putri- 
mento ed il vestito, la illumivazione, il riscal- 
damento, insomma tutto ciò che può occorrere 
ad una famiglia, senza bisogni di scambi. 
Adunque noi abbiamo avvicendameati tali, 
i quali le colture si alternano l'una col- 
10 è seminato dovunque. 
Anzi se poi guardiamo alla generalita dei 
sediamo che il grano occupa solo un terzo 0 
ua quarto della estensione del fondo; il resto è 
ad altre colture. 

Pertanto la giustizia distributiva non è punto 
violata; imperocchè colui che ha prato, vigi 
bosco, ha anche terre a grano, per le quali pa- 
tisce la crisi; e l'alleggerimento generale del- 
l'imposta trova sempre la sua giusta applica 
zione perdita parziale che il medesimo 
proprietario fa su quella coltura. 

Dunque a noi pare che l'argomentazione 
non abbia valore; od almeno ne ha uno tanto 
sottile da poter essere trascurata, perchè in ma. 
teria d'imposte non possiamo mai sperar di 
oltenere la perfetta eguaglianza e la perfetta 
proporzionalità. Ci è sempre qualche cosa di 
approssimativo, che si discosta dal rigore mate- 
matico. 

L'altra obiezione che si è fatta è, che lo 
sgravio è troppo piccolo. Gli oppositori hanno 
preso ua aspetto contrario a quello che si aspet- 
lava da loro: si sono interessati a favore di 
coloro che domandavano soccorso, ed haono 
detto: miseri a voi! Che cosa domandate? Un 
nulla ! 

1 tre decimi toccano quasi i 29 milioni di 
lire. L' Italia ha di terreno colto 29 milioni di 
ettari; dunque lo sgravio equivale ad una lira 
etlaro, non peria il pregio che meniate di 
ciò tanto scalpore. 

Signori, questa forma delle medie se è utile 
in alcuni casì, iu altri par fatta a posta. per 
trasfigurare le cose. E tale è il caso presente. 
Se le terre fossero tute di una qualità e tassate 
ad un modo, sompreaderei l'argomento; ma le 
terre son lassate diversamente secondo le qu 
lità loro, ed io ne conusco di tali che pogano 36 
lire per ettaro di sola imposta governativa, senza 
calcolare le provinciali e comunali. Il teuimento, 
del quale io parlo è di 1000 ettari, e però il 
proprietario uon sarebbe rilevato soltanto di mille 
lire, ma i ne risparmierebbe 8160, Dunque 
non è cosa tanto lieve quanto si predica. Ad 
ogni modo, lasciate che gl’ interessati rifiulino, 
se eccedono, sì misero beneficio: ma io veggo il 
contrario, perchè sono essi che lo chiedono. 

L’accordare uno sgravio di 29 inilioni al 

l'agricoltura, mi pare un benetizio notevole, del 
qu le, nella condizione presente, i proprieta 
lorrebbero accontentarsi. Ed io non dubito che 
una parte di quei milioni ritoroera ia migliori 
menti alle terre stesse per renderle più fecon- 
de, ed accrescere la generale prosperità. 

Rimosse queste due difficolta, se ne aggiunge 
una terza, quella del bilancio. L' onor. Sonnino 
ha fatto l'altro giorno un'analisi molto fina 
della nostra situazione di bilancio, nella quale, 
pur confermando ciò che l'onorevole ministro 
delle finanze aveva detto nella sua Esposizione, 
ne ha lumeggiate alcune parti vivamente. 

Dico ch' egli non ha fatto che confermare 
ciò che l’onor. Magliani aveva detto, con queste 
parole: « La progressione delle spese straordi- 
marie dal 1879 io qua è spaventevole. È venuto 
il momento in cui è necessario arrestarsi. Chi 
non vede la necessità di porre un freno ad una 
larghezza che, se si è potuta conseotire fino ad 
ora, non sarebbe più oltre comportabile con un 
buon assetto finanziario ? » 

Signori, il bilancio di previsione per l'anno 
1885-86 si chiude mediante un debito, o 
detto con uu' accelerata alienazione di 
nio, per lire 30177,589:23. lo ho esaminato 
tutte le leggi, che stanno dinanzi a voi, di spese 
straordinarie, ne ho fatta un'analisi come feci 
poc' anzi degli ordini del giorao, e le ho divise 
in tre categorie. Vi sono delle spese straordi. 
narie, che avele gia volate (e su queste non vi 
è più a parlare), e che ammontano a L. 6,200,000; 
ve ne sono delle altre non votate, ma prossime 

d essere; per esempio, le spese militari straor- 
dinarie, la Cassa militare, gli effetti delle Con- 
venzioni ferroviare che stiamo discuten 
queste ammonteranno a L. 12,963,000. Final- 
mente ua' altra serie comprende quattordici pro- 
getti di legge presentati alla Camera, che impli» 
cano diminurioni di entrata © aumento di spesa 
come, per esempio, la marina mercantile, il 
ervizio telegrafico, l'ippico, le carceri, gli ar- 
chivii, e via dicendo; e questi sono anche intie- 
ramente da discutersi, ma se fossero tulti 8 
provati ucerescerebbero il bilancio della sp 
di 9; lire. 

Sommando tutte queste cifre, si arriva a 
lire 58,656,939.23, E notate che nou ho tenuto 
conto del servizio ausiliario della marina, del- 
l'ordinamento dei Ministeri, dei porti di quarta 
categoria, dei consorzii d'irrigazione, delle scuole 
agrarie, prima perchè non sono precisati gli el 
fetli di essi in una somma determinata, poi 


altre coltur 



































































































































perchè non eredo che questi effetti saranno ri 
sentiti nell'esercizio 1885-86. 


Per la steasa ragione io non poteva calco« 

















































































lare, come non ho calcolato, le spese che, 
benè deliberate, pure non spuntano che 
funi venturi: per esempio le co 

niarie delle ferrovie sarde, del bonificamento 
della terza serie dei lavori del 











guori, a dire ad un ministro 
{rate », quando il bilancio e le spes» straordinarie 
fuori di esso ci stanno innanzi colle cifre che ho 












sopra delineate ? 

Gia tempo si cradette che la costruzione 
delle ferrovie dovesse collocarsi fra le spese ef 
feltive. Codesta appirve a taluni esagerazione, 





vrao queile nuove ferrovie avranno 
limeno aveva per sè un fon 
inquantochè per ora, lungi 
dall'acerescere ate dello Stato, esse sono 
una fonte di uscita nel loro esercizio, Ma su 
ciò il miuistro ha una opinione contraria e re. 
cisa: egli crede che, in buona regola, esse nou 
possano collocarsi fra le spese, ma fra le tra 
sformazioni patrimoniali. Però, lasciando store 
questo puoto, certo è che, per usare della frase 
pittoresca del' presi.leote del Consigli», in finanza 
non basta che i due capi del cerchio si tocchi 
no; uopo è che l'uno sì ribadisca sull’ altr 

Inoltre l'onorevole Magliani mira a sce- 
mare gradualmente il debito fluttuante, e va 
gheggia il pensiero di formare un'Istituto stabile 
di ammortamento dei Debito pubblico. Ora, da 
vanti allo stato presente delle cose e ai bisogni 
dell'avvenire, non credo possibile che si possan 
diminuire le entrate. 

Qui mi par di 
delle economie. 

Signori, quando io aveva l'onore di sedere 
su quei banchi (accen al banco dei mi 
stri), era comune ed acre rimprovero, che nou 
supevamo fare sufficienti economie, che bis: 
guava essere più severi, che si potevano rispar 
imiare sul bilancio dai 30 ai 50 miliou 

Dal 1876 al 1884 jo ho aspettato indarno 
dall' Opposizione, venuta al Governo, le decantate 
e promesse economie : invece il bilancio 18° 
rispetto a quello del 1871, portò ua aumento di 
spese effettive di quasi 100 milioni. Tutti i Mi- 
nisteri hanno anmi le loro dolazioni ; s0- 

rattutto la guerra, i lavori pub 

lici. 

Dunque, per attenerci ad una speranza più 
fondata, cerchiamo di porre argine alle spese 
nuove. lo ho udito far plauso all' onorevole Pa 
voucelli quando, l'altro giorno, ci ha esortato 
con calde parole a spogliarei di tutti i miseri 
interessi locali, a mettere un freno alle troppe 
esigeuze, ed avere in cima del pensiero soltanto 
il bene nazionale; ma temo molto che quegli 
applausi non basteranno a trattenere i più da 
ellodero quel che oggi non si pArebbe dare, e 
che appena avrebbe giustificazione in uno stato 
di floridezza finanziaria. 

Però è il Goveruo stesso che deve dare 
l'esempio: è dal Guverno che deve principal- 
meute venire quel freno, del quale l’onor. Ma 
gliani ha così bene, nella sua esposizione, rap- 
presentata la necessita. 

Parteado dal bilancio 1885-1886 quale mi 
sta dinanzi, conviene, per la verita, aggiungere 
come sia sperabile che le entrate gittino più 
del previsto, e che su ciò suol farsi assegna- 
mento per controbilanciare le spese straordi 
narie. 

L'onorevole ministro delle finanze lo ha 
già avvertito nel'a sua esposizione; egli ha dato 
nozi un prospetto, dal quale risulterebbe che, in 
media, le entrate crebbero di 23 mi 
al di la di quanto si era sperato. 

Senonchè, quand’ anche ciò avvenga nell'av- 
venire, ed io lo auzuro e lo spero, poichè la 
saviezza del ministro fu sinora assecon.fata dalla 
fortuna, non cessa per questo la necessità di 
tenere il bilancio nei cancelli nei quali è rio 
chiuso: e è lecito disporre altri 
queste maggiori entrate. Su di esse infatti 
va volto lo sguardo l'on. Lucca, il quale, affer- 
rando le parole del ministro che questa somma 
d'incremwento anquale sarebbe in gran parte as 
sorbita pel primo e pel secondo anno, ma che 
pei successivi potrebbe dar luogo alla possibi 
lita di sodisfare ad altri bisogni delle nostre 
popolazioni specialmente agrarie, ne traeva ar 
gomeato a filucia che in ciò trovassero salde 
basi le sue domande, 

No, onorevole Lucca, non faccia assegna 
mento ‘sopra di ciò; gl'incrementi annui ao- 
dranvo a colpire i vuoti rimasti, poi a formare 
un fondo di riserva per gli eventi straordinari 
poi a scemare il debito fluttuante, e agli altri 
bili fini che il ministro ha delineati, 

Ma, se non si può fare asseguamento sopra 
questi avanzi, adunque quello sgravio dell’ i 
posta fondiaria, che dissi giusto e ragionevole, 
non potrà mai invocarsi nè sperars n è 
questa la conclusione alla quale io voglio giun 
gere. 

lo mi dirigo all'on. ministro delle finanze, 
0 gli ricordi pensiero ch'egli ha più volte 
espresso, cio, che trasformando i tributi, si può 
conseguire il tine di alleggerirne alcuni, senza 
diminuire in alcuna guisa la somma totale delle 
mantenendo il bilancio in quella 
che è condizione suprema, non solo 
alla prosperità, ma all'onore della Nazione, Con 
questa trasformazione d'imposte io credo si 
arrivare a trovare la somma che occorre 
minuire gradatamente i pesi dell’ agricol- 
istò a me di suggerire al ministro i 
menti opportuni ; mi basta rammentare 
che, se da una parte è stato tolto il macinato, 
dall' altra parte sono state introdotte delle im 
poste per una somma anche maggiore, senza 
che però le popolazioni ne abbiano elevati gran 
di lamenti, € senza che la pubblica prosperità 
ne sia stala scemata. 

Io riconosco nell'onorevole Magliani inge- 
10 è perizia in tutti i rami dell’ amministra 
one, ed esperienza nella condotta della cosa 
pubblica, tale da tenermi sicuro che non gli 
mancheranno i mezzi, se egli si pone a studiarli 
per operare questa trasformazione, e ritrovare 

la quale gradatamente sarebbe desti- 
re i tre decimi sull'imposta fon 
. (Bravo! Bene!) 

Ma non è sopra uu ordine del giorno, che 
si può fare assegnamento per dare s»disfazione 
di reclami ed alle querele. | Parlamenti di Ber- 
lino e di Parigi vi hanno risposto con una leg- 
ge, ed è solo legislativamente che può apportarsi 
il rimedio. 

Ora la legge noi non abbiamo bisogno di 
chiederla ; essa è in pronto per essere discussa 

la davanti alla Camera una legge sull’ ordina 
mento dell’ imposta fondi jon solo il di 
segoo, ma la relazione, la quale, mi sia lecito il 
dirlo, se non avrà pregi di valore, ha certo 
quelli di accuratezza e di coscienza. Sta davanti 
alla Camera questo disegno di legge : perchè noa 



































tire l'antico grido; fare 






















































































































































































lerlo ? Là sono po 
trattiamo ; lo sgravio dei tre 
freno delle spese comunali e pro» 


deve essa di 
i puati che 
devimi e il 














Nondimeno si dirà che lo sgravio dell'im 
posta è proposto ivi a 3, a 10, 15 auni di di- 
stanza ; ma nieute impedisce che la Camera ar 
rechi una variazione dei termini che lì riduca 
ad 1, a 2, a 5 anni; tutto dipende dai provve- 
dimenti che debbono surrozarne il prodotto. 

L'on. Depretis nel 1876 a Stradella dice 
va: « Noi abbiamo certezza e dimostrazione del - 
la sproporzione della imposta sui terreni, asse 
stata a modo provvisorio per una tregua di 
stanchezza, quasi direi di disperazione, e di 
mento di ritentare la questione che si lascio 
sospesa per ben dodici anni, sempre prometteo- 
do di farla e di risolserla, e sempre mancando 
alla promessa. lo spero che questa perequa 
da lungo tempo aspettata sara discussa e volata 
dalla nuova Camera, » Questo diceva l'on. De- 
pretis nell'8 ottobre 187° Stra 

e se la guerra del 1866, e poi le stret 

tezze finanziarie, l'acquisto di Koma, e gli eventi 
che seguirono, poterono in qualche guisa giusti 
ficare il primo indugio, come si potrebbe, non 
dico giustificare, ma scusare questo secondo ? 

So che il concetto di perequazione eccita 
in parecchi una cotale ripugnanza. È noudimeno 
oso affrontare la questione, perchè ho coscienzi 
che la Commissione ha fatto ogni opera, ed » 





















































mio avviso è riuscita a togliere tutto ciò € e il 
progetto poteva avere di ostico. Essa ha dato 
all'opera sua, non un carattere fiscale, wa un 


carattere eminentemente civile, onde la proprie» 
tà sarà accertata nel suo possesso, nelle sue de | 
limitazioni, e terminazioni, onde si agevoleranno 
i contratti ed il credito sulla p 
f un'opera civile, della quale noi Italiani sb 
biamo dato l'esempio in Europa, e oggÌ, 














dietro dell 
queste oggimai hi 
abbiamo ancora quasi 
senza mappe geometri 






no compito il catast 
la metà del territori 
dobbiamo mirare 
sto probi 
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come ultimo fine ad avere un 
torio. 

Ma anche considerata sotto l'aspetto finan 
ziario, legge aggiunge alcune clausole assai 


vantaggioso, che le tolgono ogni rigidità. E pri- 
mo non aumento d'imposte durante la catasta 
zione, In second» luogo, i miglioramenti poste- 
riori alla data della pubblicazione la legge non 
saranno calcolati, di guisa che il proprietario | 
potrà con sicurezza maggiore di quel che faccia 
ora, affrontare le spese necessarie al migliora 
meato dei fondi. 

È siccome il catasto richiele un ventenuio, | 
e la revisio. non si fa che 30 anni d 
Ja fine, perciò l'agricoltore di avere 
davanti a sè un mezzo secolo, prima che stano 
colpiti da tributo i miglioramenti che oggi ar 
reca al suo fondo 

Infine, o signori, è stabilito che, raggiunto Ì 
il fine delle operazioni catastali, e dovendosi de | 
terminare un'aliquota comune per estimo, non 
più per contingente di Compartimenti, di Pro- 
viucie o di Comuni, si prenda a norma l'ali 
quota che risulterebbe, secondo il nuovo estimo, 
nel compartimento che risultera meno gravato: | 
cosicchè fra i compartimenti attuali uno potra 
couserrare l'imposta quale oggi esiste, gli altri 
saranno tutti sollevati. 

Ora io ered» che questo complesso di prov 
vedimenti e di cautele sia tale da rassicurare 
ogni spirito più timorato. Ad ogni modo è | 
in quella legge, dove noi discuteremo le grandi 
questioni, sopra una delle quali vi ba iutratte 
nuto oggi l'onorevole Canzi, quella cioè di sì 
stituire una imposta sulla entrata personale, all 
imposta reale Ja. | 

3 dove il suo concetto potrà trovare , 
e dove saranno addotte le 
tagioni iu iavore e in contrario, e forse potran 
no dimostrare che fra tutti i metodi di tassa 
ione della rendita fondiaria, quello catastale, 
dopo molte vicende di opinione, rimane ancora 
il meno remoto dalla perfezione scientifica e 
dalla giustizia. Ma di questo punto non posso 
nè voglio parlare ora; mi basta aver chiarito 
che nella legge di perequazione sono posti i coi 
cetti dello sgravio di tre decimi e della sosta 
dei centesimi addizio: 
Provincie. E l'uno e l' altra potranno accettar- i 
si, se l'onorevole ministro preseutera coutem 

neameute i provredimenti di che ho per: ; 



























































































Riassumendo 
l'espressione di quei 
snosca che tarpera 
tive e molti desiderii, mi sembrano i soli pos 
nelle presenti condizioni di cose; una re 
ne amministrativa, la quale faccia l' accer 
lamento vero e reale della rendita imponibile | 
dei fittaiuoli secondo giustizia ed equità, sot 
traendo, per conseguenza, all'imposta tutto ciò 
che era guadagno nei tempi passati e che or 








oti, i quali, sebbene 10 ri 

















più non &; la discussione della legge sul rior. ! II metodo 
ì 





dinamento dell'imposta foadiaria per poter iu- 
sieme ad essa trattare due grandi argomenti 
l'uno quello dello sgravio dei tre decimi, sgra: 
vio che, secondo me, dovrebbe farsi a uno, a due, 
a cinque anni di distanza; l'altro quello della 
sosta dei ceatesimi addizio ali e co 
i. Ile questo tem 
po l'onorevole ministro delle finanze sarà in gra 
do, come jo non dubito e 
ingegno e dalla sua equa 
wodi di dare all'erari 
quella che sarebbe in questo . Così 
potrà compiersi un'opera Jegnissima di lode, 
è nello stesso tempo non saranno alterate le basi 
del bilaocio. 

Siguori, *io vi ringrazio della benevolenza 
Hal mi avete usato. lo so bene che le cose che 
o pi 
assai spera ue. A me pare 
che il vantaggio materiale non sia così lieve come 
essi si crede, ma certo poi la parte morale 
sarebbe grandissima. 

Nel fare l'Italia noi ci siamo trovati so 
vente nella dura condizione di dover opprimere 
ribueati, perchè averamo bisogno di risor- 
grandi per lare la unità e per' salvare l'onore 
della patria. A chi ci siamo rivolti? A tutti 
certamente i cittadini, ma sovra tutti ai pos» 
sessori delle terre. Veniva una prima necessit 
e tosto un decimo sulla fondiaria : una second: 
e una terza necessità, un secondo e un terzo de- 
cimo. Dopo le crudeli traversie, scampati dal 
naufragio, è venuto un momento di sosta, sono 
passati i pericoli, si è parlato di molti sgravii, 
ma nessuno ha pensato a sollevare l'agricoltur: 

Or bene, o signori, non ba egli qualche ra 
gione l'agricoltore se si lagua che questa patri 
alla quale ha servito con tanta potenza d' 
ne, con tauto slancio di volonta, lo abbia 
menticato ? 

Fate vedere che il Parlamento ba in cima 
del suo pensiero l'agricoltura, fate splendere ui 
raggio di speranza nel cuore di coloro che 
















10 eguale a 





















































sopra diseguo dell'architetto prof. 
| partecipano, e voi vedrete che ad una utilità, seppe Casiellzzi, dallo scalpellino Giovsani Bor: 








il mio dire, conchiudo con | Sera 








i tutti e due ancorchè piccola, seguirà tale s04 
‘animo, che gli agricolluri si melteranuo con 


verra uu 


uo ben 
Beuissi 
tutti i 
gratula 








ne del 





rdore al miglivramento de’ campi, e ne 
solo vaotaggio a loro medesimi, ma 
ne. (Bravo ! 
ve da 








leficio generale a tutta la na: 
mo ! Vivi segai di approva: 





lati. — Moltissimi deputati vaono a cou- 
rsi coll’ oratore. ) 





ITALIA 





Leggesi nel Diritto : 


V 
la som 
dova Bi 
sorato, 
che ne 





appartenesse al d 


re, lorv 
nessun 
suppose 
rizzate 
l'uft 
Zia per 
rosì e 

Il 


Tel 
Sera: 
Nei 





uue consegnata al Ministero dell'interno 
ma di lire 1190 dalla contessa Maria ve 
uglione di Monale e dal figlio di lei, O- 
ulticiale di marina, con dichiarazione, 
ba risultando provato che quella somma 
defunto vice-ammiraglio senato» 
» rispettivo marito € genitore, sebbene 
annotazione dimostrasse il 
che fosse un residuo di 
a lui da privati oblatori, quando resse 
di commissario del Goverao alla Spe- 






























sere distribuite a beneficio dei cole- 
lor. famiglie. 
Ministero, dopo avere espresso i più si 













sullodati eredi pel | 
si affrettò ad iuviare 

I sindaco di Spezia, ucciò la eroghi 
delle famiglie povere danueggiate dal 










segui dell’ Italia 
Africa. 


» da Roma 9 al Corriere della 





leg 


i circoli politici di qui si va dicendo 


colla massima riserva che il conte Herbert Bis- 





in- | marck è audato a Luutra a dichiarare al Go 











verno britau Germania iutende che 
‘rita del ottomano sia rispettati 
da tutte le Potenze. Si cri bulterra 
si rifiutera di fare promesse in questo senso. 
sarà vero 0 non vero, esatto 04 inesalto. 





Bismare 
Vivas 





Li 


si sta facendo in Africa è c 
un grande drumma ch 
one dell'Africa e a cui si vuol far p 
he la Franci 





geade ii 

Le 
sarebbe 
rebbe cl 


po la | avutare gi' Lu 





ora, v 
rauten 

LU 
nel Mat 


primi due a Massauah 
| bero 















psistere iu un cori 
| verebbe da Massauah 
1 luglesi agirebbero sul 





è che l'andata del figlio di 
ka Londra è argomento di commenti 





sini. 





tere da Massauali dicono che quanto ora 
il prologo 

e finire colla sparli- 
lecipare 
quando abbia sbrigato le fa 








di 

















n Cin 
trattative fra |’ Italia e l' Inghilterra nd 
ro finite perchè il Governo inglese vor- 


minciassero ad 
ne della iosur- 





e le truppe italian 












ce, | Italia, per 
rebbe limitarsi ad occupare Suakim ga 
la dagli attacchi di Osman Di; 
Italia teude ad aprire due gra 
r Rosso ed uno nell Ox 
Leila, 0 
dell''Abissima e dello Sc 
‘e a Kaffa ove afflluirebbero 


























ì prodotti dei p Galla e der S I 
meati italia erebbero da Massavah 

tino all’ Equatore. 
Le lettere da Massavah annunciano che la 


bandiera turca sveut 





) bandiera italian 
| della fortezza. Le 


blici U! 


La 





| cisì per imp-hre le scorrerie che fa 





la tutti i giorm dapperlute 
ra inalbereta soltanto il ve- 
wo di festa dei mussulipani. La 
tola all’ ingresso 
ne, le poste, gli altri pub 
fici souo sempre tenuti dagli egiziani 
compagnia di bersaglieri di guarnigione 
eato presso Massauali na ba ordini pre 
10 iu quel 




















territorio gli Abissiuti 


Le tend: 


sono i 


speciali del luog 





senti 
attratti 


4 wilitari venivano 
dei Comuni e delle j portato via ua 


_ È fuori di dubbio ehe la discussione agraria ' sparmio per quei socit arlieri che 
» le ali a molte aspetta. , produrrà incidenti importauti e dara occasione | deuza erai 
la 

politico vengo assicurato che nessuna seri 


ua 


lativa 
tati del 
interess 
il Mini 





Ti 
Sera: 





parlamentar 


n pro 
possa 
di sel 

| essere 


spetto dal suo | nare alle © 
resentare i ‘ prolungarsi delle sedute impedisce di dare, nei 


giorno! 





che av 





tener 





ni 
Sera: 
I U 
4 espone la gratitu line e | 
giaa per le truppe. Il generale dice sperare di 


co 
uu 








dure a Kartum prima 
pel 


ve allo; no i soldati italiani 
i.ua ed alle altre condizioni 
L'acqua è scarsa. Eppure lo 
della truppa è eccellente. 

tre nott si ebbero allarmi gridati dalle 
Ile. Si trattava di iene e di sciacalli che, 
dall'odore delia carne delle macellerie 

n cerca 


























tico. Ma da uu autorevole uomo 





voto pu 
trat- 

avviata fra l' Opposizione e quei depu- 
lla Magzioranza, che più specialmente si 
sano alla questione agraria per rovesciare 
istero. 








legrafano da Roma 9 al Corriere della 
‘ Opinione esamina il metodo dei lavori 
ammettendo che quindo si tratta 
etti importanti, come le Convenzioni, vi 
essere uno straordinario prolungame 
lute. Ma ciò — dice l' Opinione — può 
l'eccezione, non la regola. È d'uopo tor- 

uetudini * ordinarie. L' eccessivo 











li, ai resoc 





ati parlamentari la necessaria 


ppiezza, obbligandoli a strozzare gl’ incidenti 








vengo ute, quando que 
elle ore pomeridiane. Il 
me iu tutti i paesi liberi, 


conto della stampa. 

INGHILTERRA 
lo si marcierà su Kart: le 
elegrafano da Lu 9 al Corriere della 














‘n ordine del giorno del generale Wolseley 
mmirazione della Re- 








della fine dell'anno; 





vento 





prepararsi a marciare ia autunno. 





1° eserci 
corr. alle ore 11 aut, in Campo S. Biagio a 





tell 


monumentale all’eserci 


L.*] 


Il monumento coi 


gurani 















fanciullo, lavoro dello scultore cav. 
Benvenuti. La base del monumeuto fu eseguita 


Giu 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 10 marzo. 


ugurazione del monumento 
‘ana — Domenica 15 











avra luogo l' inaugurazione del ficordo 
cr 


te uo soldato che una douva ed 


Aug 


cibo. Pare abbiano | 





l'inazione è forzata. Bisogna | 









v ed all'armata per quan 
nelle inondazioni dell’ auno 1882. 
te in ua gruppo rafti- 









Il robustament 
to la di 





del M 
Trevisa: 
La ristrettezza del luogo, sul quale va 
essere collocato il monumento, fa sì che il Co- 
mitato iniziatore di esso sia costretto a 
i molto il numero degli invitati, e nou po 
estendere, come 
tutti coloro che furono fr 
Tiro a seg 
nica 29 corr. avranno prine 
periodiche di tiro nel poligono militare di Lido, 
€ proseguiranno nelle successive domeniche e 
feste stabilite dal calendario civile, quali ver- 
ranno indicate di volta in volta col relativo 
orario. 












pterlo 
sarebbe stato suo desiderio, a 
i soseriltori. 

— Nel giorno di dome 








pio le esercitazioni 





















Beneficenza. — | Comunicato.) 

Per disposizione testameutaria del sig. An- | 
tonio Guadagnini fu Marco Antonio, decesso vel 
giorno 4 genu r., la Congregazione, 


di carita di M avendo ricevuto 
dall erede di 
di ital. L. 462 a favore dei poveri della 
chia di Mogliano e preferibilmente del Circon 
rende pubblico l'atto gene 

del pio testatore. 
lel prof. Fulla» 
— L'Ateneo terra vel giorno di giovedì 12 cor 
rente, alle ore 8 e mezzo pom., una delle or 
dinarie sue adunanze. lu essa il socio corrispon 
dente cav. prof. ab. Bernardo Morsoliu leggerà 
la Commemorazione del professore cav. Rinaldo 
Fulin 

Ateneo vemeto. — La leltura fatta ier- 
sera all Atenco dal sig. dott. Eruesto Bonvec- 
chiato, giovane di bello ingeguo e di vasta col 
tura, sul tema: Giacomo Lropardi e la filosofia 
dell'amore, iuteressò vivamente — malgrado abbia 
durato un'ora e mezza — l'eletto ed affoliatissimo 
uditorio. 

Ci siamo imposti per questo corso di con- 

ferenze di fare delle brevissime relazioni, e mal- 
grado il desiderio vivissimo che avremmo di 
dare un largo riassunto di questa conferenza, 
jella quale la bellezza dei pensieri procede in 
bello accordo colla vivezza degli 
elevatezza dello stile e colla esattezza scientific: 
della parola, dobbiamo limitarei ad uo arido 
cenno 

L' egregio oratore, spaziando largamente nel. 
le regioni della filosofia, fece peruio del suo ra- 
gionamento un confronto tra le duttrive dello 
Schopenbauer e quelle del Levpardi, sulla scorta 
per quest’ ultimo non soltanto delle opere sue, na 
ben anco delle auree pagine dettate sul Leopardi 
da Francesco De Sanctis. 

Il lavoro del dott. Bonvecchiato è profon: 
damente meditato , ed è seritto con larga vena 
di sentimento e colla mente informata a sode e 
sane dottriu 

Il pubblico lo comprese subito e udì la lunga 
lettura con sempre crescente interesse, rendendo 
alla chiusa con vivi applausi siucero omag 
gio al giovine e distiutissimo scienziato , i 
cui forti studiì gli conseutono omai di presen- 
tare lavori moturamente peusati e fatti con quella 
coscienza, della quale sono tanto rari ezgi gli e 
la ben più avanzata. 












































































tre d avere lo scopo di suvvenire 1 sucii vperai 
nelle malattie e uella vecchiaia, ba pur quello 
commendevolissimo di migliorarli coll’ educa 
ziove. A tal uopo la Presidenza, mercè l'appog 
gio dei socii protettori, si adopera con molta 
solerzia acciocche gli artieri profittino della be- 
netica istituzione, e vi riesce 1n gran parte. 

Domenica scorsa, quindi, nell'occasione della 
seduta generale, distribuì dieci premi in bian 
cheria a quei soci che maggiormente si distin 
sero per frequenza e conteguo alle letture do 
menicali, date uella biblioteca del sodalizio, ed 
aveva gia distribuiti altri premii il giorno dello 
Statuto a quelli che si distiusero nelle pubbliche 
Scuole serali, e 4270 formelle da fuoco in fin di 
anvo ai frequentatori tutti di Ile Scuole suddette. 
Di più, uella stessa seduta, il presidente, siguor 
cav. Loreuzo Baruni, mamfestò sentita ricono 
| scenza vers» i beuemeriti socii , siguori cugii 
Pivato, per la gratuita sowmiuistrazione della 
materia prima, di eui son fatte le formelle, e 
verso il vice-presidente sig. Brazzoduro Nicolò, 
che dal 1578 coopera con enerose elargizio: 















































al raggi ato del nobile scopo dell’ «duca 
ua veto polilio zione. Egli, iufatti, il Brazzoduro, fece tenere 
da Roma 9 al Corriere della | anche quest al presiderte la somwa di 


| cento lire in libi 





tti della Cassa postale di ri 
la Presi 
» stati premiati per la loro premura 
ed educarsi, 
tal mod» che le associazioni operaie 
davvero progredire, e quella della Giu 
la quale ci siamo occupati parecchie 
olte, ce ue offre un bell'esempio, e può essere 
overata fra le migliori del Veneto. 
le. — Questa Banca è 
tare effetti pagabili sulle se 








well’ istru 




















autorizzata a 
guenti piazze 
Avigliano (Provincia di Potenza), Casteldel- 
piano (Provincia di Grosseto), eto (Idem), 
Massa Marittima (Idem), Orbetello (Idem), Chiau 
ciano (Provincia di Siena), Siualuuga (Idem). 
Società ni La si 
Sociétà alemanna, la sera del 18 corr., darà un 
trattenimento nelle belle sale del. «Kistoratore 
Bauer e Grunwald. 
-.—_—_————————— 


CRONACA ELETTORALE 


Collegio di Belluno, 

Telegrafano da Belluno 8 al Pun 
golo : 

« Giuseppe Finzi declinò, ringraziando, 
la candidatura oflertagli di questo Collegio 
di Belluno, dichiarando ancora di non p 

ter entrare nella Camera, per la ragione 

i * 

stessa che lo determinò ad uscire. 

| « prova rammarico, ma altresì 

grande rispetto, per questa decisione. » 
Non ne avevamo parlato, perchè ci 

| aspettavamo questa risposta. L'on. Finzi 

si sarebbe ripresentato agli elettori 

saro, se avesse potuto mutare la sua de- 

cisione. 


Gorriere del mattino 


Venezia 10 Marzo. 

Sewto DeL Reono. — Seduta del 9. 
Vicepresidente Borgatti. 

Apresi la seduta alle ore 320. 

artecipa lettera del Municipio di 

Lrcon 10 riugreziameuto della votazione pel sus 


Pessina presenta un progelto sulla facoltà 




























































a costruzione dl 
jodustrie di 1 





genza. 
È approvata 
Genala presenta le Convenzioni ferroyi, 
chiedendo |’ urseaza; preseata. imoltee 114 
gelto per maggiori spese pel mordinament) ;, 
personale della pubblica sicurezza 
Approvasi l'urgenza delle 
Succhi Vittorio raccomanda la sulle», 














illa sua bandiera 













scussione del progelto pel riordi A questo scopo è 
personale di sicurezza ; chiede | u ‘ punificenza 
È approvati Alla SV. Mila 
Cencelli, attesa l'importanza di fo di sapere dall 
zioni, propone che ciascun Uffici Md) modo dei pags 
commissari. Propone che il prozetto si ma, dii è propizia la 





all'ordine del giori 
ficii non avanti il 12. 
Il Presidente osserva essere impossibile 
la convocazione avvenga avanti tale data 
Mette ai voti la nomina dei due c 


Ila discussione degli | siguore, gli 


ole 
gonsiderazioni 





Uni 





DmISsar 


r ciascun Ufficio. sommnissione d 
PS appro, Temo 
Levasi la seduta alle ore 3 35 pom È ria 







N pubblica la pi 


(Agenzia Stefani 





| di 
Camena Del DEPUTATI. — Seduta del 9 

I Presidenza Biancheri, Aa 

| sà n 

i La seduta incomincia alle ore 2 2: Sla 


“Acton, Fincati © 





Comuuicasi una lettera di Gagliard, 


o ill'onor. Sai 
dimette da deputato, usa del svaczau 
Su proposta di Cairoli, la Camera ad un: FE uniranno don 





nimita ricusa di prenderne atto. 
Rip la discussione della crisi agrar 
Toscanelli, proseguendo il suo discorso, 
cominciato venerdì, combatte le proposte di p, 





ga riuvione de 


0 da I 
elegrafan ti 
ti ne della 













recchi oratori. Dimostra che volen 
scegliere. dillere 


mare l'agricoltura  bisog 











l 
culture adatte alle varie regi 

to debba provvedere che la mezzadria, della qui persene rilevo l'im 

sossibile diveng Depretis 

rileva i vantaggi, ove è possibile divenga oli Opal 
| gatoria; vuole che sì vesdano i beni delle oper, RAMBP* "PMO pigiorai 
pie che si trovano in pianura per. rimboschin RMFTZ'O ce ndi dittic 
Vi mooti. Commenta i Varii voti. della Comm, BABI E" overno av 





sione d'inchiesta domandando quale sia l'oy 
nione del Governo in proposito. cita 
legge per sodisfare a tulti i bisogui dell'agr. 
coltura più urgenti cui. possa ripararsi senza 
aggravii del bilancio. Desidera che si riva 


N doveri, e compier 
tagli dalla Maggior 
saimeste subito, | 
mati questioni 
L'on. Minghetti si 































gli elenchi delle strade provinciali ; il M dichiaraudo di è 
| dia l'esempio con piccoli pezzi di terra Di dubbi, e d'av 
ricostitussca la vigna colle viti am e agraria © sulla | 
rialzi la  ricebezza mobile fondiari en ggli s'adoperò 
scompaiano gli affittuali e i propri NI buon andamenti 








vino direitamente P la. queste 
sociale bisogna che il n nlo econom 
ed agrario proceda d'accordo col morale, e 
insegni alle classi operaie ad accontentarsi d 
proprio stato. Appogi i pro 

viri e la trasformazi Aributari 
Saluta il Governo che con C nzioni e Trat 
lati d'irrigazione ecc., si rese b 
agricoltura. Saluta gli agricoltori che in mezv 
al brigantaggio, alle malattie e ad altre dilt 


altro non è scevr 
fe dalla politica de 
ia una libera 

tioni del giorno. | 
ble conoscere i suv 
L'on. Depretis 

Pon Mioghetti 
za per mercoledì s 
























La geoguosi: 





coltà, migliorano le produzioni dell’ Agr 
Di Sangiuliano sostiene la crisi. essere alii Dini 
lunga durata, uè limitarsi a pochi prodotti. Ea. | (9 Direzione gen 





mina le cause, cioè: la sosta nella deerescenni 
della potenza d'acquisto del denaro ; î migliora 
menti agrarii d'altri paesi d' Eur l'abo 
zione del corso forzoso e la concorrenza am 
ricana. Si compiace del ribasso del prezzo 4 
pane che ne deriva ma ne teme una dimiv 
zione dei salarii. Espone le dilficolta oppone 
tisi alla coltura inteusiva e alla trasformazio» | 
della coltura. Accenna ai rib'ssi negli agrumi 
alla probabilità che ribassino i vinì, indicand 
ne le cause, Chiede che il Governo si adope 
ad ottenere dall’ Austria il ribasso dei dazii 
introduzione degli agrumi. Considera come 
rin ‘io efticace della crisi la trasformazio 
ma tributari fasi. 


piendo uno studi 
dante la geognosi 
o soggetto alla lei 
to, 

La carla geognos 
tisultati di uos n 
i in tutta la purt 
fecritorio suburban 
zona: ed in ess 
distinti : le prote 
ps0 da 10 ceutiu 
detto altopiano. 
te dei piccoli col 
ssi comprese ; € 
denza, denominate 
A corredo di qu 
sezioni geografi 
uno può facilmen 
te profondita dell 

















ds 








la 
svolgendone le 
1 difficolta di limitare le sovrimpusi 














WCITi 





Provincie senza esonerarli in pai 
sobligatorie. Invo propositi 
1e dei progetti di legge sul serviz 











Ì pres 









la esposti. Combatte il idea di BB I 
| riduzione dei 3 decimi d lecita Marla: condi 
* semplificazione nelle procedure di espropriazi: Mie can ne 





ne è pubblicità di tutli i diritti reali, ed 0 









| agevolazioni al eredito agrario e_ fondiario. li Muerte per messo” 
! tiene che il progetto del credito agrario, qui' pely 
è presentato dal Ministero, giovi all'Italia Melia siogra 
ridionale e insulare. fiù latte le ind 
Raccomanda che si affidi agli Istituti di la presto porta 












nali e raccomanda il rierdi 
nti frumentari. Conchiude con 
rie considerazioni generali sull’ emigrazione 
sull'indirizzo dell'azione dello Stato di fre 
I problema sociale ed agrario. 
Buttini conferma che la crisi esist 
po e persiste e colpisce il principale proò 
ostro, i cereali, il cui prezzo si rinvil si 





n rà illustrata da p 
|» numerose sezi! 
colti su fondi du 
ura dir 
fontanili 
È finalmente ir 
nde carta, sulla q 










ta dei pi 





{tem 
to 


















e coltu coni 
pre più, mentre la terra e le sue produzie! * aa ta fio 
aggravano sempre piu di tasse. L' agricoltuo “Bibi: tono esser, 

imale anche per i danvi derivatile da a' del bonificagie: 


diminuzione di 
do provare il 


tariffe doganali. Constata | 
dita e di capitale, non 
trario il dire che il risparmio aumentò. È 
aumento di ricchezza mobile non fondiaria. ® 
mostrando la statistica che il debito i 
cresciuto in misura quasi. corrispo: 
crisi è grave appunto perchè non è tempora 
Noi vogliamo mantener alta Ja bandiera di 


A questi lavori 
nistrazione, deve 


di re 
Mi Qua 
Li RYI difticotta 






' 





per ui 
posto 
Sara 

dl 











Me si occuperanno 
scritta d 




















| bero scambio, ma ci troviamo fra tre na Na egg 
che tornavo al protezionismo, Raccomandi * Br Rieatto netla 
Guverno è alla Commissione le torifle dui! Telegralano da 
e di studiare se questa condizione di cose nl L'altro ieri, pr 
metta io un grado di infermità. Opina nec» 'OVAIM Moscatelli 
tino provvedimenti per mantenere T equilibrio: Bbalan irini, armati 





intanto però devesi aiuta 





moralmente © ) Strascinarono ne 














terialmeute l'agricoltura ; perciò appogeio #' Bone di Sant Ores 
ordini del giorno Lucca e Panizza, speciala miglia centomila | 
per la diminuzione del sale, Prega il 6 > 1500, ch 


00, 





4 temperare le dichiarazioni fatte che » 
tarono gli agricoltori. 

Auuuoziasi un" in 
altri per supere il pr 


rilasciarono 








rpellonza di Ber Conferenza 


gramma cui il GU 














Vel'grutano da 























s'ispira nella politica coloniale, conferenza 
Levasi la seduta alle ore (i. "pt 
(Agenzia Stefani pazzi nerri 
n parte 
presa dal 
8. MI. 11 Ro ed il Club Alpino. la liberazione deg 
Con la seguente lettera all' onor. dep ingr Dindato da 
| Lioy, presidente del Club Alpino Italian», | fn etione, pu 






uu slitudine dal 


è Bessone è. 


Fu applauditis 
Seandato alla 





miuistro della Real Casa ha partecipati 
| vo atto di Sovrana geuerosita e una atteste 
ne del vivo interesse che Umberto |. prende 
lo sviluppo della utilissima istituzione. 
« Roma, 6 marzo 188° 
| + Sua Maestà il Re, desiderando dare © 
| novella prova del suo grande interesse ai 10!" 
del Club alpino italiano, del quale Sua M 
leute onorario, e concorrere al decor» 
nto di una istituzione così patr 
! educativa, deguavasi di accordare per ul 
{uio uo premio di lire 500, onde dalla sede 
trale venga anao per anuo assegnato alli st! 
che si sara meglio distiuta nel promuovere Peî, 
ticolari campague alpine rivolte ad illusi 
una zona di montagne, ovsero con pubbiict!* 



































CSllimbanehi 1 


Maeque un tu 


de @ lanciato 
giovine vperani 


Stia dallo sce 









t 


Ù aver, 













"costruzione di rifgii, 0 cul favorire 
100 industrie di montagna. 

confida che il Club alpino 

sua impresa di fare 

pscere Lan Lscgret delle 

ted Appenini e d' infondere nella gio- idere tutti 

senti sep (San Ai qusuepncai e che gli rineresce di pon essere 

eta che porta serit- | 


Delitto Tribunale a Losanna. | 


legrafano da Losanna ? al Secolo : 
Lo scalpellino Chavan, colui che sparò + 

rii colpi di rivoltella co 
nua, dichiarò 








sr avarchico; 


Alpi 





ati 





i, 
erirle, | 


distiutis: | Clan o Franoia. 


Telegraf.no da Parigi 9 al solo : 
| L'ulticioso Temps. enumeraudo gli errori 
dell’ambasciatore Tseng e dei capi del partito 
della guerra i ina, uonchè le 
cesì, som jude così il suo articolo 
s « La Cina scelga la guerra con tutte le sue 
stro dellisiruzio» | conseguenge, oppure una pace onorevule che s0 
— Così il Di- | disfi il suo amor proprio. Nella campagua at- 
i soldati di lei salvarono l' cuore delle 


gli attestati di mi 


posiderazione: 
Il ministro, Visone. 





Università di Padova, 
missione d'inchiesta sulla vertenza | 
ta al u 
ia relaz 


uo | 
fi ha presen 


sbblica la pi 


a Roma. 
vie restando intat 


fano da Roma 9 alla Lombardia: | Però la Cina deve rinunziare solennemente a 


iuoti a Roma i viceammiragli fra 
-eicali € Martini, Essi, sotto la pre» | ©“ lesouo ‘preteso’ out ToneMino: = 





Saint Bon, compileranno la Ù 
Tera dakesisenini [UL Der Be Reeara Futa 
Parigi nera discute il bilancio 
modificato dal Senato 
graria Parigi 9. — L missione del Senato 
rso in. go da Roma 9 alla Perseo. dei cereali aderì al pro votato dalla C: 
di pa della Maggioranza s'è | = Berna 9. — All'aperturs delle due C: 
rastor re, il presidente Stoessel ri e Wirz ci 
Terenti ministri, tranne Mancini e Pessina, | servatore, pronuuziarono disi provanti le 
lo Sta misure contro gli anarchici considerandoli de- | 
a quale linquenti di reali comuni. i 
obbli Cairo 9. — Graham è partito per Suakim. 
+ opere Siadera O, — 1 Tedeschi fecero sbbassare | 
bschire la bandiera inglese a Vittoria all’ estremità della | 


va. lanalzaronvi 
la bandiera t 

Teheran 9. — | membri 
missione della frontiera afgana trovan 


, territorio persia 


"eri, e compierlì per la fiducia dim 
‘i dalla Maggioranza, che pregò di riunirsi 
Spe. te subito, per intendersi su altre i 
Loti questioni. 


oglesi della Com 
Lo 





vedano 





redaoo Tua Minghetti si compiacque di tale pre- Berlino 9. — Orti a Corte gran pranzo 
a lcharando di sentire il bisogno di dis | d'onore pel genetlinco dello Grar. Vi assisteva 
Dose si subbi, e d'avere schiarimenti sulla que- | Bismarck. 

sue; si ‘ politie n ; 

pati agraria è sulla politica srecieglie estera. Parigi 9. — Un telegramma del Ministero 


degli vsteri di Guatemala 

pubblicò un Decreto che  proclau 

mericana centrale che for uerelbe una Repub 
blica unica. Barrios assumerà il comando mili 
tare supremo 


volti 
one 





ituazione 





im von è scevri 
ila politica de' 
ha libera. discussione 


che 
del 

















“ui del giorno. Il Ministero faccia franca» Fr sbacag 
probi. Mo, euowere i suoi intendime iena a 
è Tra L'on. Depretis aderì volentieri ai de Frigrirgite veti 
rat: € che conobbe re 
Lo della netti, e si fissò la prossima adU | dispaccio di Bismarck a Munster, del 5 corr., che 
eni da assicurazioni aut -hevoli. Crede che il raf. | 
dill La geoguosta © 1° i gia ora scomparso 
dell'Agro Roma ateo 21 la mo 
be Leggesi nel Diritto : 
seni La Disenone generale dell’ agricoltura sta nderà pell'an- 
cscenza — Bapenio uao studio di grande importanza ri presi 


Irogratia del terri ficienti per la campagua del Sudan. 
9 del viaggio del 
| Arciduea Ros pa discute il riavsi- 


austro greco. | giornali otficiosi sono 


I 
a 
210 del 
ino: 





boli 
ame» 





a carta geognostica fu apprestata in base 
risultati di uns numerosa serie di trivella- 
ni in tutta la parte dell Agro, compresa ira 
territorio suburbano e la linea perimetrale 

ed in essa sono rappresentate a_co 

: le profondità diverse dello strato 

wo da 10 centimetri ad un metro per il 

hi dello altopiano, ossia per la parte pianeg- 

dei piccoli colli ; il terreno delle valli fra 

esi comprese; e le pendici dei colli in forte 
denza, denominate spallette 

\ corredo di questa carta si hanno nume 


di 
por 

azione 
grumi è 
ficando: 








Belgrado 9. — 
Serbi abitanti nella Mi 
assistevano 

Serbia di prendere sotto la sua protezione i S 

di di Macedonia e i loro interessi. Un altro 
meeting sì terra a Nisch il 16 stesso. i 


un meeting di 
3000 persone vi 








Ultimi a:spacc» dell’ Agenzia Stefani 
Parigi 10. — Il Petit Journal dic 





palpa + sezioni geografiche e naturali, dalle quali uffic'ali gioute a Parigi assicurano 
evil us può facilmente rilevare, non solo le i erno spaguuolo è inquieto riguardo l’eser- | 
Arvdgie + profordita dello strato terroso, ma ezis ,, il quale conterrebbe numerosi utficiali su 
Fever % iiriate condizioni che presenta il sot= | periori, partigiani di Ruiz Zorilla. Gli anarchici 
spriazio del quale numerosi pioni si conser | decisero ili tenere meeting pubblico il 20 corr. 
Apr usifcati secondo la maggiore o minore | nella Piazza dell' Hotel de Ville., 
rio. Ri che preseutano alla rottura e_ disso Vienna 10. — | Goverm d'Austria e Un- 
v fuale Meo pr mezzio della zappa, del piccone © gheria presenteranno oggi 
Ha nd he nie, menti il progetto per la nuova tariffa dogmi 

terla idografica non è ancora compiuta, | che aumeuta i diritti di certi prodotti industriali 
uti die tutte le indagini furono ultimate per | importati dalla Francia e dalla Germania, ed 
riordime= ‘© presto portare a compimento. Essa pure autorizza i due G re sui grani 
pet. ? listrato da prospetti numerici e grafici | © sulle farine gli 
azione è è sumerose seziuni, preparati sugli elementi | biliti per la Geri ì 
li fronte fest su fondi del nostro personale, con la Londra 10. — Il Daily News dice: 

retta dei pozzi , piccoli corsi d'acqua | goziati suglo-russi per l'Afganistan 
steva da luni Lo Czar ed i ministri desilererebbero un 

ma il partito della guerra è 


È finalmente in corso di esecuzione una 
fe carta, sulla quale saronno disegnate le 
ture, secondo la loro attuale distribu 
® ed i confini delle proprietà. Essa dovra 
Pb 1000 essere modificata, seguendo i progres 
* boniticamento agra 
A questi lavori, iniziati per cura dell’ Am 
, deve aggiungersi il concorso ban 
decente per un grande vivaio di piante, 
Lo mano appena superate al 
nche questo un considere 
“ Ì Governo ai proprietarii 
* secuperanuo della trasformazione agra 
lla legge. 





prode 
vili seme 
azioni si 
tura sta 


te. 

Il Daily News smentisce i negoziati d 
leauza anglo turca contro la Russi 

Il Daily Telegraph cousiglia una solida al- 
leanza anglo-tedesca. Si spedì a Berlino Dille 

ro coneluderla 

Madrid 10. — L'O; 
oggi alla C 
l'appello di 7 
come gli anni preced 
San Salvador e gli altri Steti dell'America cen 
trale si dispongo: opporsi colla forza al 
colpo di Stato con cui Barrios riunì cinque 
Stati in un solo, d'accordo colla Camera. 


Nostri dispacci particolari 


zione provocherà 
le discussione circa 
in luogo di 48.000, 





Ricatto nella campagna romana. 
doganali 


Tu 10 da Roma 9 alla Perseveranza : 

L'altro ieri, presso Niasano, il proprietario 

® Moscatelli fu sequestrato da alcuni | 

ri ti di iucili e pistole e bendati. | 

no nella boscaglia soprastante al 

al Oreste (Soratte), chiedendo alla 

Sia centomila lire pel riscatto. La famiglia 

Wiwlò 100, che furono rifiutate. Ne mandò 
* rilaseiorono il ricattato. 








sera, si 
desiderio ma- 


avere schiari- 


pggia gli 
almente 
PIO 
scontore 








| meuti intorno 
l interna ed estera del 
Il Comitato 
proporre l' abi 
guerra e la di 
sale. 
I radicali e i pentarchisti sperano 
rovocare una crisì, valendosi dell'appog- 
gio del gruppo agrari Magzioranza 
che ri isfatto dell ultimo di- 


Berio è 


verso Conferenza su iomolo Gessi. 


Tel gratano di 7 al Secolo: 

la conferenza dul viagaiatore Pene 
su Romolo Gessi entusiasmnò; 
Mazzi narrò con ell avia 

presa dal celebre esploratore 

Stazione degli seb 

da Gordon, saltò + 

punendo i ribelli, e che coperto 


piu 


dermmatica 
africano 





FezIONe 





TALL Utadine è, 
St Palaia dal Vicerè, morì assistito dal scorso Not che questo 
fe pe BI Fuapplauditiscimo. ruppo non ll’ odierna riunio- 


ne della Maggioranza. 
1 giornali contengono particolari di 
un grave ricatto perpetrato da cinque ma- 
landrini contro un grosso possidente nelle 
vicinanze di Roma. Il ricattato venne ri- 
iato dopo che la famiglia ha pagata 
onsiderevole somma. 
Roma 10, ore 11 35 ant. 
L' Opinione uccusa pi Rassegna di 
consigliare un gruppo della Maggioranza 
a staccarsene dacilivamente. 





o 1885. 
dare Un 
sai lavori 
si Maestà È 


7 al Secolo 
da Pest: Oggi durante | 
si fla Camera dei deputati, mentre discu- 
N legge IL "e la navigazione dae 
1 un intiviluo 
banchi ! 11 pae 
que un tuwuito 
dla lanciato il grido I sr: Uè 
dtt sperato Per scemare. | ampressione 
à, dallo scandaio, si dice che lusse U- 





l? 








— 


po: 


da una frazi 
varsi pretese incompati 
del bilancio, il M 

sciare ad altri la responsabilità del Go- 
| verno. 


fia 


| pita da 


Il Popolo Romano dice che se, a pro- 
della questione agraria, dovessero 
della Maggioranza solle- 
lì coll integrità 
istero farà bene a | 











I Sovrani visitarono i Granduchi di 


scomparvero; il Gertrude entrerà in dock oggi nel pome- 
riggie. 


Quenstowa è marzo 
NI pir. ingl. Memron entrò in porto assistito da due ri- 


morchiatori. 


v: Brest 4 marzo. 
11 vapore Ironopalis, vueto, colà a fondo la notte scor- 


sa all'entrata del nostro porto. 





11 vapore Svea, cap. Leverin, è arrivato qui da Alpnote 


coa forte colaggio nel suo carico di vino. 


li 
scoperti due canti 
mo » di Dante. 


Il sig. Boyer, nella Revue Contemporaine, | 


i Fran | pubblica due cauti dell’ Faferno di Dante, che | rivò qui con dana 


| Bollettino uffi 
il 


riliene inditi e che dice di avere scoperti 
sualmente in va codice della Biblioteca nazio- 


pregato uno dei nostri corrispon 
di chiedere schiarimenti in pro 
, prefetto della Biblioteca | 
nazionale Vittorio Emanuele di Roma, Il prof. | 
Gnoli ha risposto gentilmente : 
« Roma, 7 marzo. 
ignore, 

Eecole spiegazione richiesta. È vero | 
che iu un Codice della Vittorio Emanuele (8 del 
fondo di aleo) si trovano due canti ag 
giunti all’ [nferno, che però non sono certamente 
di Dante, wa d'un ignoto imitatore senese del 


« D. Gxoti. » 


Corr. della Sera) 


— Dal benemerito Comtat 
per l'erezione di un monumento in Lecco ad 
Alessandro Manzoni riceviamo la terza li 
quale si chiude colla cifra complessiva di Lire 


Vicenza. — Dal- 
p. or ora pubbli. 
reditato istituto di Credito 
a quel gi di 
)24:28 e la passività di L.A1,625.985:18; 
il beneficio di questi due | 
tu ed il ri. 


Banca popol 
la situazione a 28 f 
cota da q 
rileviamo 
LAI 


sconto, fu di 
stanno di fr 


Processo di stampa, — Per reato di 
stampa, il gerente del delunto giornale 4 do- 
vere, di Roma, in seguito a verdetto di colpa 

dai giura! è stato condan- 
ato a sei mesi di carcere e lire 2000 di multa. 
(Italia.) 


1 Meininger 
notizia ce la da Das Echo di Berlino: La 
Compaznia del teatro ducale di Meinengen, ce- 
lebre per la cura mmuziosa. con la quale ese 
ri della drammatica -— ogoi 
sorifeo, ogui perso: che non parla, è un 
rtista — iutraprevdera un giro arlistico iu 
talia. Appena terminati i loro inpegui a Pie-! 
trobu rsavia, i Meininger, sotto | 
liere aulico Chronegk, © 
un corso di rappresentazioni a Venezia, 
, Firenze, Ni Roma, Torino e Trieste. 
Il dura di Sas 


| di questa Compagnia modello, ha date la sua 


desione al giro artistico in Italia. 
» il sig. Lombardi del nostro 
a invitato la Compagnia di 
Gli si era dato al 


atro, — L'Agenzia! 
Stefani ci mandi 
Monaco di Baviera 9. — Al teatro di Corte 
piò un incendio, che fu tosto spento, senza 
danwi considerevoli 


taste Iragich 
Lucca 9 al Pungolo: 

A prevenire qualunque 
giungesse per un preteso ci 
nuto a Fraga, in Comune di Capanuori, eccovi 
come stauno realmente le cose. 

Un certo Salvatore Della Santa, uomo sulla 
qua è morto in poche ore, in seguito a 
gravissimi disturbi intestinali. 

1 medici riconobbero che re sì no- 
tavano alcuni dei sporadico, 
ma nello stesso lempo esclusero assolutamente 
trattarsi di vero colera. 

Ad ogni modo, per eccesso di precau 
la casa dove morì Della 
vi furono poste a custodia alcune guardie. 

Sì è proceduto inoltre alle solite misure di 
disinfezione. 


— Tolegralano da 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsnbile 


La famiglia Blamehl porge sentiti ringra- 
ziamenti al ch $t. Angelo Sab- 
badiui, per la cui scienza medica ed 
tà di cura fu tratta dall'orlo della tomba la 
| rispettiva madre e suocera, quasi oltaatenne. col- 

jeumonite ipostatic: CT 


capsule Guys 
sapsule erano nere € 
vece sono bi 
psùla è impressa la firma E. 
Le capsule Guyol 300 
cellenza delle bronchiti, etisi 
Esigere sull'etichetta la fir 
Jacob, Pai 


i rimedio per ec- 
ima, catarri. — 
vot, 19, rue 

si 


- GAZZETTINO MERCANTILE 
NOTIZIE MARITTIME — 


(comunicateci dalla Compi 
generali » in Venezia). 


Sicutbampion 7 marzo. 





Little, da Topsham diretto a 
o, verso mer- 





I 
| Str ami, facenti prto el’equipggio dell'Uva, 


regie dock, 
la 


prosesi 


|: 


Cartagena 3 marzo 
Il bark austro-ung. Miroslaw non è aflatto entrato nel 
le erasi delto prima. | 
fu turata da un palombaro, ed il bastimento 
il suo viaggio per Filadelfia 


Brindisi 8 marzo 
NI tast. Zeno, cap. Zennaro, proveniente da Catania, al 


ciale della Borsa di Venezia 
10 marzo 1885. 


god. 1° luglio 


contanti 


PREZZI 


Valore 
[Nom.| Versato 





Olanda 
Germania 
Francia 
Belgio 

Londra. 
Svizzera 
Vienna-Trieste 


| 
sof s22|70] 122 [15] 123 
100 [20] 100 —| 


wo] -| 100 
201 |] 205 


Della Rinca Nazionale 
Dei Basco di Napoli SIRIA: 
Della Banca Veneta di depositi e conti correnti - 
Della Banca di Credito Veneto — 


BORSE. 
FIRENZE 10 


BERLINO 9. 
345 50 (Lombarde Azioni 
bus — [les 
PARIGI 9 
2 (Consoli 
[Cambio Itala 
— | Rendita turca 


| 


|Consolidati turchi 
— lObig. egiziane 
VIENNA 9 
#66 | 
to 84 20 
ovo 109 &) 
23 tnpo..99 20 'Sruosor' d ore 
azioni ce — Banca 869 — _!100 Lire La'ane 
LONDRA 9. 
98%] » spagnole 
9% — turco 


Rend. fr. 300 82 3: 
è +500 10 
stendita ital. 97 

Pers. LV 
sie 
Ferr. Rom 
Obi. ferr. rom. 
Londra vista 


= PARIGI 7. 

2 

Credito 908 75 

124 30 
[i 
9 79— 


Reueita in carta 


imreriali 


Cons. inglese 
Cons, Îtaltano 


(80 267. Int. N, — 0. 9". long. Occ. M. R. Coll 
11 porsetto del Barometro è all'altezza di m 
sopra la comune alta marea. 
Tanto 12 merié 
15629 | 75686 
101 
100 
887 
9% 
S 


Forometro a 09 ia mm. 
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Velocità oraria in chilometri. 


(1 
Stato dell' atmosfera Coperte 


Riatiicità statica 

soco. Notte = 
Temperatura massima 13.5 Minimo 80 
Note: Nuvoloso — Barome tro decrescente. 
— Roma 10, ore 3.10 p. 


lo Europa pressione rapidamente sumevtata | Paletot li 


nel Nord-Ovest; diminuita in Ru Ausiri 
| Uogheria; alquanto bassa (758) nel Mediterranec 
occideutale. Irlanda settentrionale 747. 
nelle 24 ore, piezgerelle nelle di 
del Piemonte e della Toscana 
| venti qua e là forti; temperatura eles 
Stamane cielo misto nelle isole, 
anche piovoso nel continente; veati we 
forti nel canale d'Otrauto; fresc! 
| ve; barometro variabile da 754 a 763 dal golf 
di Genova a Sirac 
| d'Otranto; mosso altrove. 
|" © probabilità : Venti freschi, meridio: 
| nuvoloso con qualche piogii 


li; ciel 


i 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 





(Anso 1885.) 
Onmservatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 2/10”, 5. 
Laginim è ich (idem) -«—OM4GÎ29, 18 
ion 





| 
stro Verdi, — Alle ore 8 112. 


i mare agitato nel canale 


su, | Indirizzo: GIUSEPPE BASSI fu Antonio, 
Venezia a messodì di Ramo 11°50.° 972, 42 ont 


Tramontire apparente del Sole 
Levare della Luna 
I speridiano 


SPETTACOLI. 
Martedì 10 marzo 188%. 
veamno nossini, — La Compagnia di operette di 
Scognamiglio, diretta dall'artista L. Maresca, rappresente 
La "Befana, del maestro E, Canti. — Alle oro 8 114 preti 
teATRO GOLDONI. opera: La Traviata, del mae: 


uva. — Via 22 Marze a Sin Moisi, 
Marionette, diretto dalla compagnia De-Col 
Vallo. — Alle ore 7. 


vEATRO MI 


Trattenimento 


A” EDIFICATRICE 
di case per operai in Venezia. 

Il Consiglio d' amministrazione della Socie- 
tà edificatrice di case per operai in Venezia, a 
termini dell'art. 33 dello Statuto sociale, con- 
voca gli azionisti in assemblea generale ordina- 
ria pel giorno di domenica 22 marzo a. c., alle 
ore 8 pom., io una sala del locale Municipio, 
gentilmente concessa, per deliberare sul seguente 

Ordine del 

1° Rapporto del Con 
ne sulle condizioni della Società, in base ai ri- 
sultati del bilancio 1884, ed approvazione dello 
stesso. 

Hi» Approvazione della quota di dividendo 
sulle Azioni sociali pel 1884, proposta dal Con- 
siglio «i’ amministrazione. 

Ill* Proposta di annullamento di dieci A- 
zioni di socii morosi, che hanno rinunziato alla 
quota versata. 

IV.* Nomina di un consigliere d' ammini» 
strazione in sostituzione del defunto signor A- 
lessandro F 

Qualora questa prima convocazione non po- 

per difetto di numero giusta 
l'art, 35 dello Statuto, l 
avrà luogo nella successiva domenica 29 corr., 
ora stessa e nello stesso locale, nel ca 
so, come di regola, le deliberazioni prese saran- 
no valide, qualunque sia il numero degli inter- 
venuti 
Venezia, 9 marzo 1885. 
Il presidente, 


FORNACE da lateri: caleo 
a due vasi, situata in Murauo, nella località detta 
Serenella, fornita di grandi magazzini e tettoie, 
e circonda to terreno adatto ed alla con- 
duzion ed al deposito di matet 
Ha facili gli approdi dalla laguna sia per lo 
| sbarco che per l' imbarco, potendov 
! le grosse barche, ed è munita di tutti gli attrezzi 
inerenti all'industria, nonchè di materiali cotti 
























di Assicurazioni Gi 
SULLA VITA DELL'UOMO 
FONDATA NELL'ANNO 1862 
PREMIATA A POSIZIONI DI 


0 1881 - Lodi 1883 
cou medaglie d’ oro 
1884 con medaglia d’oro 
indus. e commercio 


Sepe Socue - Milano 
Via Monte Napoleone, N.22 — Palazzo proprio 


Capitale sociale in N. 1250 Azioni né 
L 


‘nibatine da L. 5000 cadauna 6,250,000 
‘eblgazioni degli A 
pae attività, Stabili e Vi 


Totale delle garanzie L. F0,350,000 
oltre i premii futuri dovuti dagli assicurati. 


Assicurazioni di capitali pagabili ai figli 
od eredi in caso di morte dell'assicurato 0 ad 
epoche determinate. — Rendite vitalizie. 





jone della Reale Com. 
dal sig. avv. M. DANELON, 
20 


4 


| LA 
REALE FABBRICA BAVARESE 


| MERCI DI GOMMA 


Guttaperca ed ebanite 
AL SERVIZIO DI SUA MAESTA” 
| tene deposito gener le per 1° Italia 


| IN VENEZIA 

j S. Marco, Freszeria, N. 1582. 

ermeabili per civili e milita 

meabili per Ospitali. Tuppex= 
in tutte le 


ri. Tele ii 
zerie, Ne 
forme. € 


ì 


, deboli altro 


lo ASSUME QUALSIASI LAVORO SPECIALE 


prezzi di favore al gran- 


lo menti industriali e mec- 


lemperatura alla. 


Forniscedi paletot impermeabili 
LE GUARDIE DELLA R. QUASTURA 
E DEI MUNICIPII DEL RE 








# Marco, Fresseria, VENEZIA. 
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ATTI UFFIZIALI 

Sono chiamati alle armi, per un periodo dl i- 
atruzione, gli ascritti alla 2° categoria del- 
la classe 186: 

N. 2899. (Seri 








) = Gazz. uff. 42 febbrai 


UMBERTO IL 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NA 
Re d' Italia. 
Visto l'art. 8 del testo unico dell 
sul reclutan con Regio | 
1882, N. 956 
Sulla proposta d 
rio di Stato per gli affari della Guerra ; 
decretato e decretiamo 
rogato il Regio Decreto 22 m 
& (Serie 3*), col quale veniva 
bilito in veotimila uomini il contin te delle 
ima parte della 2' catezoria della classe 1863 
si Ma 2 È parimeati abrogato l'art, 2 del 
Regio Decreto 6 marzo 1884, N. 2051 (Serie 3°), 
col quale si stabiliva la durata dell’ istruzione 
delle due parti di detta 2* catego! 
Art. 3. Tutti gli uomini ascritti alla 2* ca- 
tegoria della classe 1863 saranno invece indi 
stintamente chiamati alle armi per un periodo 
d'istruzione di circa 40 giorn 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Racco! 
ufficiale delle leggi e dei Dec del Re 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo, 
e di farlo osservare. 
Dato a Roma, li 29 gennaio 1885. 
cnenTo. 








pn 





legge 
sereto 































































Ricotti. 
Visto. — Il Guardasigilli, Pessina. 





N. 2902. (Serie azz. uff. 14 febbraio. 

Il magazzino di deposito dei sali in Tor- 
tecerchiara è soppresso. Î 

Per l'acquisto dei sali il magazzino di ven- 
dita in Rossano e lo spaccio all’ \ogrosso în A 
mendolara sono aguregati al magazzino di depo- 
sito dei sali in Lungro, gli spaccii all' ingrosso 
Cotrone e Cirò al magazziuo di deposito dei 
li © Vabacchè in Cataozaro Marina 
Per | acquisto del sale | magazzino 
di vendita in Pisa è aggregato al magazzino di 
deposito dei sali e tabacchi in Livorno. 

La sede dello spaccio all’ ingrosso in Ghi- 
lazza è trasferito ad Abbasanta. 
La circoscrizione dei magazzini di v 
i all’ ingrosso è parzialmente 
appresso: 

La rivendite dei generi di privativa situate 
nei Comuni di Sant Aguello, Piano di Sorreuto 
€ Meta, in Provincia di Napoli; nel Comune di 





































udita 














Sezze e Ponzano Romano, in Provincia di Ro- 
ma; nella frazione di Rocca d'Orcia, nel Co- 
mune di Castiglione d'Orcia, in Provincia di 





di Arvier, in Provincia di 
Torino, sono rispettivamente aguregate per l'ac 
quisto dei sali e dei labacchi ai magazzini di 
Vendita. in Sorrento, Velletri e Poggio Mirteto, 
‘ed agli spaccii all’ ingrosso in Arcidosso ed Aosta. | 
Kt. D. 22 gennaio 1885. | 
N. 2882. (Serie 3°) —Gazz. ull. 30 genwio. 
La somma di lire cinquecento stabilita nel 
ruolo organico dello Istituto tecnico di Viterbo 
per la presidenza dell'Istituto medesimo è © 
vata dal 1° febbraio 1885 a lire mille 
AI pagamento di questa maggiore spesa si 
ovveduto per l'anuo finanziario corrente coi 
fondi disponibili al capitolo 41 del bilancio pas- | 
sivo del Ministero dell'Istruzione Pubblica eser- 
e e per gli anni successivi coi 
fondi che verranno appositamente iseritti al ca- 
Pitolo corrispondente del bilancio medesimo 
R. D. 11 gennaio 1885. | 
| 


N. MDXXXVI. (Serie 3*, parte suppl 
Gazz. uff. 30 gennaio. 

Il Municipio di Chiaravalle Centrale (Catan- 
gato) è autorizzato ad applicare, nel biennio 
1885-86, la tassa di famiglia col massimo di li- 
re 120. 


Grosseto ; nel Comun 










































R. D. 25 dicembre 1884, 
N. MDXLIII. (Serie III, parte suppl.) 
Guzz. utt. 30 gennaio. 
L'Amministrazione dell'Ospedale di San Lo- 
renzo in Carmagnola (Torino) è sciolta, e la 
sua gestione temporanea è affidata ad un com- 
missario straordinario, da nominarsi dal signor 
prefetto della Provincia, con l’incarico di com- 
ilare l'inventario, di rettificare i registri ed i 
conti, e di fare le opportune osservazioni per 
quelle riforme, che il Consiglio comunale credes- 
se di proporre ai termini di legge. 
R. D. SI dicembre 1884. 

















parte suppl.) 
Gazz. uff. 30 gennaio. 

La Congregazione di carità di Gualdo Cat» 
taneo (Perugia) è sciolta, e la gestione tempo- 
tanea delle opere pie dipendenti è affidata ad un 
commissario straordinario da nominarsi da! pre- 
fetto della Provincia, con l' incarico di fare quan- 
to sarà necessario al loro regolare assetto e per 
la reintegrazione del rispettivo patrimonio. 

R. D. 31 dicembre 4884 





N. MDXLIII. (Serie 3 

















ie rr 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 1. febbraio 1885. 
rr 


PARTENZE 


LINEE ARRIVI 








(da Venezia) 





25.23 
29 50 
p3 5 











Linea Treviso-Cornuda 
















da Treviso part, 6.48 ant, 1250 ant. 5.12 pom. 
2 Cornuda irr. 825 ant 2 3 ant 625 por 
da Cornuda part, 9.— ant. 2.33 pom 6.55 pom. 
3 Treviso arr. 40.6 ant. 3.50 pom. 
Linea Rovige-Adria-Lore 
pt. 342 pom 835 pom 
Hrr. 855 aut, SAT pom. 926 pom 
9.23 ant. 453 pom. 
A 5.63 ant. 1215 pom 
6 {240 om 
133 pom 





Linea Vicenza-Thiene-Schio. 








Da Vicenza part. 7.532. 11.30 2. 430 p. 9.20 pi 
Da Schio e 5.452. 9,802 2—p GIOR 
Linea Padova-Bassano. 

Da Padova part, 5.35 a. 8.30 a. 1.58p. 7. 7p 
Da Bassi » 6, Ta 9122. 2 po T4sp 





Linea Conegliano-Vittorio. 
Vittorio 6.452. 11.201, 2.36 p.5.28 p. 6.40 p. RAS a. B 
Conegliano 8— a. 4.19 p. 452 p. 6, 9p. 7.45 p. 9452. A 
"A e B Nei noli giorni di venerdì mercato a Conegliano, 





Linea Treviso-Vicenza. 


Da Treviso part. 5.26 a.; 8.34 2.; 1.18 pi 
Da Vicenza » 5.502; 845 a; 2. Gp: 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare | 
Orario per mars | 





B 
30} 














PARTENZE ARRIVI 
8:— ast ;c 10:30 ant, 
Da Venesia } 35 som, A Chioggiaf' 5:30 som E 
ot, 9:30 ant. È | 
a venain $ FD 
dà è viceversa 


ARRIVI 


A S. Dona ore 6 15 p. eirea 








A Venezia ore 9158, + 

Linea Venesia-Uavasuaehorina e viceversa 
PARTENZE Da Venezia 6:30 ant. | 

Da Covasuecherina + 2:30 pom 

ARRIVI ore 10:— nat. circ 
615 pom. » | 











INSERZIONI A_PAGAMENTO 


JI DIVER 








AVV 


Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 





Siccome le edicole per la 
vendita dei giornali 
stano aperte sino a notte 
‘ così avvertiamo che alla 
tipografia della « Gazzetta di 
Venezia » si vende e le » 
re giornale fino dopo la mez- 
zanotte. 

Chi vorrà avere la « Gaz- 
zetta di Venezia » non avrà 
che a battere ad del di 
coni a pianoterra' che guarda- 
no sul Campo di Sant'Angelo. 






























del Professor BOETTGEL 
preparata da G. C. Briining, 


Francoforte sul Me 


icata; per conseguenza vien. raccomandato 


ai init cia: 
ZS, POLVERE DEPILATORIA 
(E) t 





Riconosciuta il miglior 
re. velenose, completamente ino 
dermide più 4 





comP., 
tra, 9 








VENEZIA, 


esso Girardi - Botner - Zampironi 





fensivo, non intarca l'epi- 




















- Il penoello annesso 
per l'Italia presso A. MANZONI e 
a Sala, 16 JIA, via di Pie 
ara Municipio, angolo via P. E. In 





Pomiodo ti 
di Merluz: 





vole di fi 





) 


LS 
0 
PNTYLON 


CRISONTYZ 


CALLI 


d’Olio Puro di 


FEGATO DI MERLUZZO 
con 


Ipofostiti di Calce e Soda. 
È tanto grato al palato quanto illatte. 


atto le virti 
>, più quell 





de 


|, rimedio nuo», 
acia. 


al piedi 


ZULIN, 
‘ura effic: 











vissimo, di meravigliosa e si 


mediante l' ECRI: 


dell ‘Olio Crado di Fegato 
degli Ipofostiti 





dI: 


o ssse ss 0Rs Ce 


DZ4A 











MEDAGLIA D'ORO ail Esposizione Universale del 4878 


APPARECCHI CONTINUI 


PER LA FABBRICA DEL 


LE BIBITE 





ost 


Acqua di Seltz, Limonate, Soda Water, Vini spumanti, Birre 
1 SOLI CHE SIANO INARGENTATI ALL'INTERNO 
Nuovo piccolo apparecchio continuo a buon mercato 


P 


0 


Casa J. HERMA 
I. BOULET e 


ITARIGIONE RAPIDA è 





ARSENIATI ‘ORO 








mr. 3. - 





Non più medicine. 10 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti adulti 


e fanciulli senza medicine, senza purghe, nè spese, mediante 
la deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta 


Revalenta Arabica 


guarisce ra 
striti, gastralgie, © 
flatosità, diarrea, go 



















dalle cattive digestioni (dispepsie), ga 
tipazioni erogiche, emorroidi, glandole , 
fiamento, giramenti di testa, palpitazio» 
pituita, nausee e vomiti dopo 
ori ardori, granchi 
dell foga» 








ni, ronzlo d° orece 
il'pa 
€ spasimi, ogni disordine. di 
to, nervi e bile, insonnie 
sunzione), malattie cutanee, e 





acidità 








in tempo di gravlanza; di 
otmaco, 





del respir 













febbri, catarro, 
mancanza di freschezza 





57 anni d'invariabile successo. An- 
allevare figlivoli. 

Estratto di 100,000 cure, comprese quelle di S. M. 
pa Pio IX; dei 


l'Imperatore Nicola di Russia, di S. S. fl 























Padova-Rovigo- satin 
9 î 

10. 15 

Ferrara-Bologna 2106, 
p. 10. 50 

OST, 

Treviso-Con a 943. 

gliano-Udine “ 1.36 fo) 
Trieste-Vienna notte 

p 850 

Por queste linee vedi Lai R hi s ; 


(") Treni local 

La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 

La lettera M indica che il treno è MISTO o MERCI. 

NB. — I treni in partenza alle ore 4.50 ant. 

. p, e quelli în arrivo al 
- 5.48 p. e 11.35 p., 

Pontebba coincidendo 





dottore Bertini di Torino ; della marchesa 
molti medicì, del duca di Pluskow, della mat 
ham, 












Cura N. 67,81. 
1869 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto 
nel mio paziente. Mi reputo con distinta stima 
Dott. Dowenico PALLOTTI. 
79,422 — Serravalle Scrivia, 19 settembre 


7 dicembre 





— Castiglion Fiorentin 





Cura N 
qs 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della sua | 
meravigliosa farina Revodenta Arabica, la quale ha tenuto 
ia vita mia moglie, che ne w nente già da tre 
aani, Si abbia | miei più sentiti ringraziamenti, ecc 
Prof. Pietro Canevana, Istituto Grillo 


Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 ann' | 
da costipazione, indigestione, nevralgia, insonnia, asma e 
nausee. 

Cura N. 46,260. — Signor Rabertz, da consunzione pet- 
monare, cou tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni. 




















APALLIBI 


DINAMIZZATO 


w 
Dottor ADDIS 


sa Revalenta, n 
nè il pes 
da mia vista 
busto x 
n 
che lunghi, 
DÌ 
Cura N, 6: 
ln omaggi 
cuore pievo di 
lo segui 
deperimento sof 

















LE coi 















a sento più 


n chiede più 





ri 


2 febbre miliare caddi in istato di completi 
samente di infiammazione di 





imbali è centesimi 50 per petit a mento pacco portaie 
I GFEGRERTUAENUNRI sini 
A Venezia presso la Farmacia Zampir 


8 





I sifoni a leva grande o piccola sono solidi e facili a pulirsi 
ACHAPELLE 


, Successori, ingegueri costruttori 
. Invio franco del prospetto dettazliato 





OC EEN PIU IRR RETERR 











da estenua 
delle membra per ecc 








Lo 
ta meraviglio 
lla vecchiaia 


to, 


settembre 181 
intereso dell'umanità e col 
ad unire il mio elogi 
Revalenta Arabica 





tre, colica d'utero, dolori per tutto il corpo, sudori terri- 








tanto che seami 











ia elà di venti anni con 





quella di una vecchia di ottanta, pure di avere un po'di sa 
lute. Per grazia di Dio la mia povera madre mì fece pren 
dere la sun Revalenta Arabica , la quale mi ha ristabilit 
è quindi ho eraduto mio dovere di ringraziarla per la ric 
tata salute che a lei debbo, 

Cumenmiva Santi, 408, via S, Isaia 


che cinquanta 
Prezzo della Revalenta Arabica: 


A? Aù L"&50; 1 
(o) 


In scatolo 
kil, L 8 


romei in 
‘macisti è 





















tua di ki 


nera 





drogliieri. 


va che la carne; economizza 
Le il suo prezzo in altri rime 


L 250 
19; 6 hi L. 





ed in tutte le città. press 


Giuseppe Bota 








presso i si 
ia Bor- 
i 








farma. alla Croce di Malta 





uno Mantovani. 
Pose 


Fradcesco Pasoli. 


Domenico Neg 
Farmaci 





ri. 























po volessero iu 


























| o [IPOGRIPI vasira | 


CARTE 
assoc 


gr Venezia it. L. 
fi mestre, #85 al 
tdi semestre, 11,8 
Raccolta delle Leggi 
Racer della Gazset 
ero in È 
postale 





DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA | 








aociazioni si ricev 
NE lo, Calle Caot 


avendo anche adesso arricchito | 
il suo materiale tipografico | 


> assume | 


QUALUNQUE 
Avvisi mortuari | 


FATTU 





OPUSCOLI 


Ì 
| 


nEGISTAI 


| 
| monetari 


E] 


a Gazzella S 
VENEZI 


cIRcoLani 





commissione 





vogliono una c 


gari con 
fell’ antitrasformisn 
la 








cmcm LANA AIR AAA 


COLLEGIO TEDESCO WEYARN 
STAZIONE THALHAM presso MONACO (Baviera 


aliani, che una educazione generale, in lreve 


da principi 
fel trasforimisn 
Bi. pretis, ma alcune 
ato di succedere n 
on elementi della 
sentano già come | 
heri-Cai Cairo 
| presidente della 
ha diretto la discu 








almente per giovani oltre 
parare la li 


enze e ul 












Migliori rele menti presso 


1 PTT III 





eva segnare il pas 
ira pura, dovrebl 
gio dal trasforiist 
cairo) 

Il 
Inon ha potut 
ripugoavano nd 
Hovrebbe cadere al 
Mipuale pesava sulla | 































Ministero De 
batt 





vere avuto più vol 
bessun Ministero a 
Sebbene non « 
idità della 
i questa morte 
I malcontenti p 
ella questione 
ale, ci sono, 








ver 
ma 
anno il giuoco del 
Mvversi anzitutto è 
dell Opposizi 
o taluno d 


all’ingrosso ed al 


dettaglio. 





tare 
juesto caso sarebil 
Merce di contrabb: 
bero la merce, 

rebbero | 
i chi 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, 
come felpe, della classica Casa Massing - la più -rino 
mata oggi, - mussoline, fustagni, marocchini, fodere, 
nastri, gomme lacche ecc. — Si assumono 
commissioni anche di « gibus » e 
di cappelli da sacerdote. 





ba profitterebbe, « 
bbero per lo mer 
Iatanto si spin; 





























Destra, dagli alt 
Ja sentito il biso; 
Juta della maggio» 
Riassunto degli Atti amministrativi di tutto il Veneto. lr dire così che 
- La uove. 
say AVPALTI. fa'ali provvisoriamente deli- cio di Venezia, ha dichiarato L'Opposizione 
1 marzo innanzi la berato per lire 16,1 il fallimevto dì Zennaro i paggioranza sin 
Prefettura di Rovigo si terrà (F. #. N 24 di Venezia.) menico, di Vincenzo, 
l'asta per l'appulto dei la- —— iuolo dì Venezia; deleg ione finale, ma qi 
vori di rimonta dei due moli 4 21 marzo innanzi la Di- alla procedura Îl sig. vice uguanza di una | 
Gussana e e che difen- rezione delle « ostruzioni na- resiiente Antonio Silves 
dono la grand» svola di Po- vali del Terzo Dipartimento ha ordinato l' apposiz Nvenzioni, è qu 
di lire 2125600. l'appalto di legno mogano € Francesco Franco, agzioranza, quest 
ll termine pella produ noce nostrale provvisori ha fissato il 20 marz anta voti. La mag 
tesimo scade Îl 17 marzo. e per la nomina enim pol 
(F. P. A 66 di Rovigo) x di Vepezia.) curatore ; tal 





del 





















- ptt per la pr 
W 15 marso ionanzi il Wi 21 marzo fananzi Ja | dicharazion APP 

Munic:pio di Fiesso Umber- Direzis degli armamenti ti; ha determinato il 17» Ù 

tano Ai terrà l'asta per ap 10 dipartimento ma pre per la chiusura 

pato ‘cia forilura vela | ta per | Pila dei crediti Alex 
lara occore qua alto della fornitara di (P_PON 24 di Ve 
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VENEZIA |l MARZO 


vogliono una erisi a qualunque patto, ma- 


i un nuovo trasformismo 


sa segnare il pas 


dal trasformismo di Depretis a quell 
pirli 


Il Ministero Depretis, che l' Opposizione 
; ha potuto battere quando le Convenzioni 
sqnivano ad una parte della maggioranz 
binbbe cadere adesso che questo incubo il 
qule pesava sulla maggioranza è tolto, e dopo 
mmavuto più voti di fiducia in tre mesi, che 


ussuo Ministero abbia avuto in tre ano 
Sebbene 


| maleontenti per l' attitudine del G 


ela questione agraria e nella politica colo- 
si fa- 
ntarchia, perchè sono 
Pentarchia, e una vit- 
ria dell'Opposizione non potrebbe che pro- 
Pentarchi. Biancheri in 
questo caso sarebbe la bandiera che copre la 


iale, ci sono, ma non crediamo ch 
peo della 


alla 


zano il gi 
sversi anzitutto 
ittare a taluno dei 


merce di contrabbando, ma tutti 
bero la merce, 


parte i Pentarchi, a cui la crie 


va profitterebbe. cioè Crispi e Nicotera, reste= 
atbero per lo meno freddi nella battaglia 

dagli uni Depretis verso 
u Destra, dagli altri verso la Sinistra, ed egli 
hi seito il bisogno di dichiarare nella se- 
sta della maggioranza, che resterà fedele a 
e a lui, 
vuol fare evoluzioni 


lutaoto si spi 


aaa, come questa è rimasta fedi 


t dife così che non 


riaralo 
0 DO 
blada 
gando 


ratore PA 
;. GIO, 

quiz 
per li 
danza 


e politica e iuterrog 


sola voti. La n 


lvitiva 
ilito 


mmer= 
Margo Dal Corriere della Sera.} 


Quale scopo si sia proposto il 


Stampa pubblicando un libro d' appuu 
rie intorno al patriguo Alessandro Mauzoni 
e i prim capitoli del 

e la_ve 
voluto 
bare le corbellerie — com' egli le chia 
mpate sul 
nei giornali e nei libri, ed 
del Cantù (2) 
il più notevole ed il 


che nuda e spiac 

"= le inesattezze e le falsità 

lo di Manzo: 

he particolar 

* pure gli sembra 
Wcompleto di tutti 


lavor 


i chiu 
editi 


= Pa di rettifica meglio di un parente 
immer 
jimeo 


Merario, vi si trova 
notizie intorno al Manzoni, 4 
«li, suvi amici, alle sue abitudini, 


li, nella quale si può spigolare impu- 


de 
de nozze da 
do gPozze dal 


lo è soverchia, l' intimità dei legami. 


Nel libro dello 


‘moria dei più 
” pi 

Moral 

cutra snella, piuttosto largo di 


pisano, 


lo Gal gli davano « 


"+. Vedendolo la pi 


{M) Aleandro Manzoni 


® 
tlizine, — Milano Fratelli Treves, 1880. 


in nome 
jll'asttrasformismo. Noi abbiamo detto sin 
piocipio che la Pentarchia, sorta in odio 
|'aormismo, non sarebbe succeduta a 
egreis, ma alcuno dei Pentarehi avrebbe cer- 
sio di sccedere a Depretis, facendo alleanza 
ny cemeati della vecchia Destra, Adesso pre- 
no già come possibile un Ministero Bi 
roli ha proposto un appla 
ii pesifeote della Camera pel modo con cui 
; diretto la discussione. E Biancheri, che do- 
ggio da Depretis alla De 


» pura, dovrebbe invece segnare il passag- 
Mi | volta di 


oltre misura fidenti nella 
dit della maggioranza, pure crediamo che 
| questa morte non deva morire adesso. 
verno 


pur salutando la bandiera, 
uva lascierebbero passare la merce. Dall'altra 


L'Opposizione ha interesse a diminuire la 

vanza sino ai ventitrè voti della vota- 
tute fnale, ma questa rivela appunto la ri- 
iauaza di una parte della maggioranza alle 

rioni, e quando il Ministero pose la 
direttamente la 
Miiuranza, questa rispose persino con ses- 
za, per impedire l'av- 
ella Peotarchia, più 0 


uno avrebbe potuto fare tale minuziosa 

nvis- 

Mo ventiquattro anni — dal 1837 al 1861 — 

iatimita del Manzoni, e che questi predili- 

7 ue lo stampa dichiari modestamente 

* il suo libro non può aspirare a nessun me- 
ro una pre 


Mm npa è descritto il Man- 
dla g°! precisione matematica, ormai sfuggita 


lto 4 metro e 7£3 millimetri, di cor- 
alle € 
iato di torso, Le spalle uu po' alle verso 
Ja un pochivo rannie- 

ja volta, non si tro- 


ben 


la sua famiglia e i suoi 8° 
tig ‘ftunti è memorie di S.S. Milano. Ulrico Hoepli 


Bug] Al nondro Manzoni. Reminiscente di Cesare Cantù. 


Mercordì 11 Marzo — 1.2 Fdizione 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


meno mascherata, si mostrò disposta sempre 
a qualunque sagrificio. 

Una vittoria dell’ Opposizione non potreb. 
be essere che l' effetto di una sorpresa, dalla 
quale deve stare in guardia, ora più che mai, 
la maggioranza. 

Adesso invocano il Senato contro le Con- 
venzioni. Perchè il Senato ha in qualche ci 
dovere di respingere una legge votata dalla 
Camera dei deputati, e in qualche altro non ne 
ha la facoltà. Quando la Camera aveva votato 
l'abolizione della tassa sul macinato, il Se- 
nato era. fa; se respiogeva la legge. La 
Camera dei deputati era il popolo allora, il 
Senato era il privilegio, e il privilegio dove 
va cedere al popolo. Adesso invece la Camera 

deputati non rappresenta più il popolo, 
ma i banchieri, e il Senato ha dovere questa 

respi le Convenzioni votate dal- 
Ja Camera dei deputati. Notiamo di passag- 
gio questa contraddizione su ciò che il Sena 
to può e deve fare in certi casi e non può 
fare in certi altri. Vi sono democratici nei 
cui ragionamenti non si troverebbe altra ba- 
se che quella del bon plaisir dei Re di Fran- 
cia. 

Se fosse stato possibile che la Camera dei 
deputati respingesse le Convenzioni sin da 
priucipio, votando l' esercizio governativo, ne 
saremmo stati lielissimi. Ma la Camera, qua- 
si tutta, Ministero ed Opposizione, vuole l'e- 
sercizio privato, che non è possibile senza 
Convenzioni con banchieri. Ora crediamo che 
non vi sia Italiano il quale non frema al peo- 
siero che una crisi renda necessaria, da-qui 
a qualche tempo, una nuova interminabile di- 
scussione delle Convenzioni, le quali sollevereb- 
bero le stesse accuse e gli stessi incidenti. 

La politica invelenirebbe nuovamente e ne- 
cessariamente la lotta, L' opposizione, pur mu- 
tata, adoprerebbe le stesse armi offensive, e 

pale che fosse, le stesse armi 





per la difesa. 

Ci sono questioni che non possono rima- 
nere eternamente pendenti. Bisogna risolserle 
e un'altra sessione per la discussione di Con 
venzioni nuove c'interrorisce. Oramai, se che 
il Ministero. dovesse cadere, cada pure, ma 
quando il Senato abbia già dato il suo voto per 

Ricominciare quando si è re- 
spirato appena per avere finito, sarebbe troppo. 


Alla Camera dei Comuni d' Inghilterra, i 
ministri hanno detto che la guarnigione di 
Kassala è stata informata, che pensi a salvarsi, 
come meglio può, perchè nessun. esercito in- 
glese © egiziauo sara mandato a liberarlo, 
come pure non vi andrà nessuu esercito turco. | 
ministri inglesi rifiutarono di aggiungere altro 
e di sodisfare la curiosita evidente dei depu- 
i 


iu lai nulla di distinto, nè di espressivo. 
i capelli castagoi, la 


va 

Avendo asuto da giova 

sua pelle era invece della qualita propria dei 

biondi e dei rossi. Gli occhi erano di grandezza 

ordi di un celeste tendente al verdog 

la fronte alta; la bocca media, con labbra alti. 

late sulle quali ordivariamente appariva il sor- 

riso benevolo « di ehi scherza ma non scher- 

nisce 

e 

sttant' anni. Il suo passo era veloce e lo 

un leggiero movimento del 

tà | capo, che gli faceva girare il fazzoletto di seta 
‘a che legava intorno sl collo come cravatta. 

Andava soggetto a mali nervosi ed incomodi 
di digestione ed a dolori di capo, che n'era 
no conseguenza. E soffriva di un’ apprensione 
morbosa, più fisica che morale, di svenirsi lon 

‘da casa, come gli era di fatti accaduto a 

Perciò usciva solo, ma per andare poco 
lotano; per esempio, a Milano, da casa sua a 
via delle Case Rotte, ed a Brusuglio in fondo 
al viale dei platani della sua villa. Malgrado 
questi mali nervosi era molto robusto e, già 

i anni, andava dalla casa di Milano a 
leggiava tre o quattro 
sa ‘ampi, e tornava a piedi 
Si può calcolare che fucesse una 
treatina di chilometri. 

Usciva spessissimo nel suo giardinetto di 
città, visitando le piante e potai rami 
qutili. Fumava non di rado, ma non per iuvio- 
cibile abitudin di terra cotta, di 
quelle alla turca; pigli 
scatola in un modo singolare — cioè con 

la mano sinistra — ch'egli avera imparato 
inconsapevolmeute per nou lasciare la penna 
quando scriveva 


verso gl 
accompag 


la società el aveva sempre a- 
la sera 0 lo accom- 

di fare 

di essere 


quand 
parlava con i suoi amici, 


Di questi suoi aniici si è molto scritto e 
parlato, ma più inesattomente che d' ogui altra 
cosa. 

‘secondo lo Stampa, furono amici del Man 





tati interrogaoti, i quali volevano sapere se la 


guaraigione di Kassala sarebbe aiutata dalle 
truppe italiane. Su questo punto ci sono certo 
trattative, a proposito dei disdeguosi rifiuti, 
che certi giorgali dissero opposti alle propo» 
ste dell'Italia; ma non se ne sa per ora a 
solutameate nulla. Il nostro miaistro Manci 
rispondera domani alle interrogazioni rivolte- 
gli dai deputati, naturalmente « nei limiti in 
cui potra farlo, senza nocumento del pubbli 
interesse ». I ministri inglesi non haono cre- 
duto di poter parlare, in una questione, nella 
quale, se lo può senza inconvenienti, ha da 
parlare prima il ministro italiano, perchè la 
questione riguarda direttamente |’ Italia. 


a terza spedizione 


28 febbraio 4885. 
l'impegno preso con voi col nar 

i del nostro viaggio da Napoli 
a Porto Said, riserrandomi in successive mie 
di fare altrettanto pel resto del viaggio che an- 
cora ci rimane a fare prima di giungere a de- 
stinazione, e per tutte quelle particolarità che, 
dalle lontane ed inospitali regioni che noi an: 
diamo ora ad abitare, mi parrà valga la pen 
di far conoscere ai vostri lettori. 

Da Napoli salpammo, come sapete, il 24 
del corrente febbraio sul Washington; alle 3 1,2 
pom. finiva d' imbarcarsi l'ultimo reparto di 
iruppa formante la nostra spedizione e poco 
dopo i generali, gli ufficiali del presidio, i pa- 
renti, gli amici, tutti quelli insomma che, per 
dare l'ultimo addio ai partenti, erano saliti a 

del piroscafo, ne discesero in seguito al 
segnale che annunciava la partenza ed ai reite- 
rati inviti degli impiegati di bordo. Verso le 
ore 4 1j4 » lzata i' ancora ed il piroscafo 
incominciò a muoversi lentamente, insensi 
mente, dirizzandosi all’ uscita del porto. La str 
da lungo la darsena era Rigga_ di amici, parenti, 
riosi e, mentre prendeva:no il largo, ci saluta- 
rono calmi e sereni, senza grida, direi quasi 
freddamente, se le manifistazioni esterne vales 
sero sempre a rendere esattamente lo stato del 
l'animo ed i sentimenti dei quali esso è com- 
preso. Il Washington diede l'addio con tre colpi 
sparati dai cannoncini che ha a poppa ; salutam 
mo ancora varii gruppi formatisi sulle navi a: 
corate in porto e davanti alle quali sfllavamo 
scambiammo pure un atnichevole saluto coll’ e- 
quipaggio di un piroscefo inglese e quindi co 

mo a prendere il largo. 

Non era passata mezz’ ora dal momento in 
cui s'avea lasciato il porto di Napoli, che un 
segnale di tromba chiamò tutti gli ufficiali a 
rapporto. Fummo riuniti nella sala di prima 
classe, a poppa, ove il maggi 
nella sua qualità di più anziano degli uffi 
della spedizione, fece la presentazione al tenente 
generale Ricci (il quale, come sapete, è pure 
imbarcato sul Washington), colla solita formola 
riluale: « Ho l'onore di presentarle gli ufficiali 


Sei 


zoni prima il Contal 
Breme, il Berchet, il Pelliso, il Pecchio; poi 
Grossi, il Torti, Il Rosnari, il d' Azeglio, di 
noto più tardi suo geuero; Cesare Giuli 
marchese Litta Modiguasti, Giulio Carcano, 
seppe Piola, Alessandro P estalozza 
Parlava italiano con è 
lanese cogli altri quan 
eralmente uo po” prima dell 
Andando funi, il Manzoni, invece 
s' alleggeriva, perchè il camminare 


_ Se volete andare di questo passo come 
prerò un cavallino è lo. nretterò di carriera : se 
vuol crepare lui, crepi piare, ma io nou voglio 
crepare. 
le amico did Manzoni il generale 
legno. Si ex npiacera molto anche 
deila conversazione di Si giamondo Trecebi. 
Quanto alle relazioni dra il ni e Tom- 
maso Grossi, lo Stampa ci fa sapere che il 
Grossi, dopo avere abita;i.o per un pezzo nella 
casa del Manzoni, non hi lasciò quando il suo 
ospite passò a seconde notte — nel 1837 — 
ma vi rimase fin quando prese moglie egli stes- 
o. Ed, a proposito del (; rossi, lo Stampa r 
ta un curioso anedc! oto. Una sera era al 
catro, vicino ad un tal.» della scuola classica, 
‘ava le sue oper e acerbamente. Il Gros: 
ppettito © di difeodersi, 
seguitò la cri i neiata. Dopo un altro 
atto andò via, ed allora j| suo vicino domandò: 
— Chi è quel signo re tanto colto e di tanto 


utore dei Lombardi alla prima ero- 


x isì e del Manzoni an 
che il sacerdote Giusepj »1 Vitali, che l’ arcive- 
scoro Gaisruck chiamai: « un santo ». 

AI Rossari il Manzon i lesse l' ultimo suo inno 
lanti, interrotto |erchè una strofa non 
. Rossari disse francamente che non 
era una delle migliori d ell'autore del Cinque 
Maggio. Pensarono un pe szo tutti e due a mi: 
gliorarla, ma vi rinuncw n wao, e l'inno rimase 
incompleto. 

Fu amico del Manze o 
e il Raiberli andava 
sue poesie. Andavano a 
Cattaneo, fondatore del .0 sstro Gabinetto numi- 


gli piace 


anche Carlo Porta, 
delle 





smatico, e Francesco RO ssì, bibliotecario della 


di più. Ve 

stivaloni e berretto pi 

poco rispose: « Ho piacere di vederli riu 

per augurar loro il buon viaggio. Spero che a 

tremo occasione di fare in seguito una più in- 
scenza ; non ho l'idea di fare un di- 
mi limiterò a due parole 

di tutto, ciò che raccomando 

loro è di 

l' entusias ni, 

rose ed ardenti, qui 


nature gen 
per indole ad 
quella calma che deve essere compa 
sibile di una grande ed assennata im- 
si guardino quindi dalle esagerazioni per 
improntate a generosità, e specialmente 
nelle presenti circostanze in cui il caso ci può 
condurre a confronto con popoli calmi e pen 
santi come sono gl' laglesi. Nei luoghi dove or 
remo, il nostro nemico principale è lam 
tura, nemico contro cui il più caldo entusi: 
smo si spezza n è sostenuto da tutta la no. 
stra energia fisica e morale. Preparino i sold: 





alla nuova esistenza, al nuovo clima, alle nuove 

abitudini che li attendono, dicendo loro la ve. 

rità sulla regione ove sono chiamati ad opera 
re; li abituino già fin d'ora col pensiero ai 

ricoli di fronte ai quali potranno per avventura 

ai calori eccessivi, alla sete, ai mille 

alle mille privazioni, in un paese ove 

utto che sia comodità; io fui già altra 

quelle regioni e lì prevengo che appeni 

postovi il piede ogni poesia sparisce, o per me 

glio dire, la sola poesia che rimanga è quella 

del dovere, alla quale li esorto a rimanere sem. 

pre e ad ogni costo attaccati come quella che è 
feconda delle più dolci e solide sodisfazioni 

Tale fu press'a poco il discorso che ci tenne 
il generale, per quel tanto che mi ha potuto 
servire la memoria, dopo tre giorni di continuo 
ed orribile mal di nare. 

ti che fummo sopra coperta, si pro- 

minare di mettere a posto la truppa 
la qual cosa era stata sospesa poco prima della 
partenza. La larghezza del posto per ciascun 
soldato era stata calcolata in 45 centimetri ; ma 
siccome i primi occupanti, non si erano atte- 
nuti strettamente (e l'infrazione era tanto fa 
cile!) alla larghezza fissata, e che 
tutta l'artiglieria non potè essere allogata, e tale 
inconveniente si mantenne durante pressochè 

A bordo, facendo astrazione delle truppe è 
dell'equipaggio, sono imbarcati, oltre ai 62 uf 
ficiali della spedizione (comprendendovi anche il 

enerale Ricci ed il capitano Carini), anche il 
comandante Basso della marina militare, il quale 
va a Massauah per imbarcarsi sulla nave am- 
miraglia l' Amerigo Vespucci, un tenente medico 
pure della marina militare e 2 o 3 borghu 
quali sbarcheranno a Porto Said ove un 
questi ultimi impianterà un deposito governati- 
vo di carbone 

1 maggiori Bagoaschino e Garzera vecupano 
una cabina fra tutti e due; un'altra ne occu 
pan re medico Panara ed il capitano 
di Stato Maggiore Carini; gli altri ufficiali oc 
cupano le cabine di prima e seconda classe, ri- 
partiti in numero di 4 per cabina. Il generale 
Ricci occupa l'alloggio del comandante. 

Fu iniziato un servizio di sorvegliauza com- 
posto di due capitani d'istruzione, due uffiziali 
di settimana ed un ufliziale di picchetto. — 

re al suono della 


i, l'abate Bottelli, celebre 
seppe Barbieri. 

& curioso un aneddoto a proposito del pri. 
mo incontro fra il Manzoni e Giuseppe Giusti, 
nel 1845. Si abbracciarono commossi, e il poeta 
di Monsummano fu cortesemente invitato a ri- 
mi in casa Manzoni. La seconda moglie di 
Alessandro era malatissima, ma desiderò vedere 
il Giusti e sentirlo recitare qualche suo verso. 
Egli la compiacque: l' ammalata lo riograziò, e 
gli disse: 

— Ora io la guardo di sotto in su — cioè 
dal letto — ma presto la guarderò dall'alto 
in già — intendendo dire che presto sarebbe 
morte. 

Il Giusti non capì quel modo di dire, e cre 
dette doverlo attribuire a superbia. 

AI Manzoni fu poi graditissima la compa- 
goiagdi Emilio Broglio e, negli ultimi anni, quel- 
la del Bonghi 6 del professore Rizzi, « coi quali 
— dice lo Stampa — andava d'accordo non 
solo nelle opinioni letterarie, ma bensì nelle po- 
litiche. 


Dire quali fossero ‘lè opinioni del Manz 
riguardo alla politica, alla storia, alla filosofia, 
all'economia pubblica, che lo Stampa riporta 
el suo libro, porterebbe troppo lentano. 

Soltoscrisse nel 41848 l'indirizzo a Carlo 
Alberto, perchè venisse a soccorrere i Milanesi : 
non volle sottoscrivere la richiesta dell’ unione 
al Piemonte, perchè, secondo lui, stabiliva una 
delimitazione dell' Itali 

Assai prima aveva rifiutata una decorazione 
mandatagli dal Gr di Toscana, e per non 
fargli rifiutò anche quelle mandategli dal- 
| la Francia e dalla Prussia. Venuto il nuovo 
Regno, accettò, senza incoerenza e senza debo- 
lezza, le decorazioni e i soccorsi di Vittorio E- 
manuele. 

Quale stima ed affetto avesse per Vittorio 
Emanuele e il conte di Cavour è inutile dire. 
| Leggendo nei giornali, nel 1860, una frase si 
| reotipata per la cessione di Nizza e della Savoi 
egli esclamava : 

— Casa di Savoia è divenuta grande ab- 
bastauza per non aver più bisogno della culla 


INSERZIONI) 
Per gli articoli nella quarta pagina cent 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
1a pagina cent, 25 alla linea 0 
di linea per una sola volta; 
numero grande di inserzioni 
strazione potrà far qualche 
ne. Inserzioni nella verza 


campana seguito tosto dal segnale di tromba 
‘endemmo tutti a pranzo; il pranzo fu copio» 
mo e condito dalla più schietta allegria; il 
mare non aveva ancora cominciato a far sen 
tire i suoi rivoltanti effetti! — 
salimmo nuovamente in coperta ; la truppa ave- 
va finito di accomodarsi alla meglio e dormi 
vano tutti, e gli ufficiali, dopo aver fumato un 
tantino, dopo di aver un tantino guardato le stelle, 
dopo di aver scambiato quattro chiacchiere, 
scesero nelle rispettive cabine per fare altret- 
tanto. 
Il mattino appresso mi svegliai alle 4, e sa- 
ro di poppa; vidi che avevamo la- 
gli' isolotti di Stromboli, 


in quel porto il Dandolo. Appena per- 
duta di vista Messina, scendemmo sotto coperta 
a era cominciato 


mare, in uno dei suoi inespl 

volu'ò per questa volta usare una galanteri 
grado di maggiore! — Del resto non è facile 
sottrarsi al mal di mare sul Washington, stan- 
techè questo piroscafo ha un rollio ed un bec- 
cheggio fortissimi. 

Nei giorni 25 e 20 soffi 
orribilmente il mal di mare; il 27 ci trorammo 
meglio ; si finisce a far l'abitudine a tutto; la 

riuniti dopo pranzo, sul cassero di poppa, 

0 delle allegre canzonette popolari, 
accompagnati da un organino, da un mandolino 
e da una chitarre 

Oggi, 28, verso mezzogiorno, scorgiamo il 
faro di Damiatta; speriamo di essere per le 3 
e mezzo a Porto Said. 

A Porto Said rimarremo questa sera, 28, 0 
domani, domenica, 1* marzo, per ripartire il 
lunedì mattina. Lo stato della truppa è eccel- 
lente; essa è stata molto a disagio pel poco 


mo quasi tutti 


freddo che 
tura va mas; il viaggio, fu ottimo, 
pre sereno e calmo. Tutti gli ufficiali sono 
nimatissimi ed allegri ; le voci di probabile guer- 
ra che circolano fanno ottima impressione. Il 
generale Ricci fu sempre cordialissimo, ed ha 
impatizzato iofinitame: 
11 discorso dell’on. Minghetti. 
(Dall' Opinione.) 
( Fine. — V. il N. 64 e 65. ) 

Signori, questa forma delle medie se è utile 
in alcuni casi, in altri par fatta a posta per 
trasfigurare le cose. E tale è il caso presente. 
Se le terre fossero tutte di una qualità e tassate 
ad un modo, comprendere l'argomento; ma le 
terre son tassate diversamente secondo le qua- 
lità loro, ed io ne conosco di tali che pagano 36 
lire per ettaro di sola imposta governativa, senza 
calcolare le provinciali e comunali. Il teuimento, 
del quale io parlo è di 1000 ettari, e però il 
proprietario non sarebbe rilevato soltanto di mille 
lire, n € ne risparmierebbe 8160. Dunque 
————————É&=8 
spose alle lode fattegli per avere unito il reame 
di Napoli alla Monarchia di Vittorio Emanuele : 
jon ho fatto che il mio dovere. 

Un aneddoto, col quale chiuderemo queste 

‘a quanto fosse nobil 

mo dell' illustre port 

Un ufficiale piemontese andò un giorno a 
fargli visita nel suo studio durante i quattro 
mesi di Governo provvisorio del 1848, Discor= 

quell' ufficiale si rommarieò che i Pie- 

fossero mal veduti a Milano, mentra 

pure l'esercito difendere la 

Lombardia. « E questo dice lo Stampa, presen- 
te al colloquio — pur troppo era vero. 

Il Manzoni rispose che quell’ antipatia era 

ma che la divisa del soldato 
piemontese ei per ogni buon italiano. 

E per mostrarglielo — erano in piedi — 
Alessandro Manzoni baciò una spallina dell’ uf- 
ficiale. 


11 Manzoni e la bugia. 


Un tratto caratteristico del nostro poeta è 
anche qui. Un giorno egli e il Romagnosi di- 
scutevano se un avvocato avesse potuto, o meno, 
dir bugia per difendere il suo cliente, cioò per 
difender uno, della cui colpevolezza egli fosse 
certo. Il Romagnosi posi 
neva che la legge da un difensore appunto al 
reo, perchè trovi tutti i mezzi con cui possa 
mostrare che la pena, o quella pena, non gli è 

Il sua volta, accanito, era 
per il no, ferocemente — per il no, perisca il 
mondo ! 

La discussione finì; nessuna delle parti 
cesse. 
Parola d'onore, nel Manzoni non c'era 
molta stoffa d' avvocato ! 


Mauzeni e la pena di m 

Una - volta discuteva sulla pena di morte 
coll'avv. Brofferio, e addusse tante e tali ragio. 
mì in favore, che questi protestò la difendereb- 
be in Parlamento. Venuta l' occasione, l' avvo- 
cato la combatte colla violenza che soleva, e 
peo Manzoni gliene fece osservazione, il Brof- 
ferio si scusò: — Che vuole? mi han fatto 
presidente d'un meeting contro il patibolo, ed 





Garibaldi, andato a fargli visita, gli piacque 





Braidense, persona molli» erudita, di gran me 


moîto, e lo colpì la modestia con'la quale ri 


io — da quel porcone che sono, non seppi res 
sistere. 
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Tirà, col decreto € col regolamento 
persone estrauee entrino 


fanno, s91 
riconosce 


Noa iu 


ine la sua nel locale del 


solo se sarà 


ussione agrari 
ene che la crisi m 


folli gi trova 


imeute la trasformazione de 
"Re dimostra cou esempti le dificolta m 

st ie che è opera lunga € costosa da 
iiche pei gravami d'ogni 

tuta massime nella Valle del Po. 


i cui speci 





Tira. Bisogna incomiuciaria al più pi 
come opiva dovrebbe attu 

a di altri 
quello 
) realmente 
i i mo 
Mo tutti in equa pr 


del credito ugra 
capitali per favorirlo, Vuole 


usi ell 
pla coop 
i acemertondo della reddita pubblic 
Pb razioni ferroviarie, Propone ui 
l‘fo per invitare il Governo 
*'raggerimenti indicati nella rela 
* immissione d' inchiesta. 

‘si aouvaziano uu' interrogazione di 
Sol altri al ministro degli affari 

Sa giuuto il momento di far di 


è comunicazioni sull'azione militare del- 
avvenute nel Mar 


ie sulle occupazioni 
bo: ou interpellanza di Di Si 
‘all'azione della politica 


Giuliano 
plo 
dillerra e colle Potenze central un 
sua di Toscanelli sulla via 
"eno ui rapporti internazio! 
\incini dichiara che nei li 
ici senza aveumento al pubblico 


''ilerà martedì prossimo a queste interpel 
uchè a quella presentata ieri da Bovio 


ali 
Rimane così lito. 
Hipreadesi la discussione della questione 
7 
fili gulica apparenze di rimedii q 
li, eccetto la soppressisne dei d cimì 


Lia Alcuni anzi come i rimaneggiamenti del- 
la perequazione ece., 


‘asse sul registro e bollo 
a» rieonno a gravare anzichè sollevare |” 
coltura. Combatte il dazio 
| eetali, propugna che si agevoli e si est 
libera collivazione 
credito agrario offra 
ieacemente la trasformazione della coltura. 


‘nolo qualche utile produrra ed approva 


je si cominci a far qualche cosa. 
Sogpesa la dis ussione, Depretis dice _c 


ponderà sabato all’ interrogazione di Tiva- 


al. 


Di Breganze. 
Mancini risponi 
i'arcesto e sui modo col quale si 


le subito a quella di Doi 
trattò 


bito della marina mercantile Laozone, rin- 


ws nelle carceri di Patrasso. 
Dotto la svolge citando fatti, lamentando 


via, il trattamento e la noncuranza delle 


yolà italiane, specie di quel console. 


Mancini rettifica i fatti in parte incompleti 


parte erronei, dimostrando che Lauzoue 
armente carcerato per contravvenzi 
sanitarie, Il Ministero ed il con 
shiadonarono, ottenendo anzi per lui 
iitiatato di favore. 
Lusi la seduta alle ore 6,10. 


Tdezrafano da Roma 10 al Caffè 
Ala riunione della Magi 


ulti, Magliani, Coppino, Genala. 
L'aspetto di Depretis è buono; egli è ila 
rando, gli vien chiesto da ua deputato 
bla come stava, ed egli rispose 
- M uno lombardo, che gli fece la stessa 
Mola, rispose: « La va mini mal ! 








Bisenlosi alzato per parlare, l' Assemblea 


linitò a restar seduto. 
L'os. Depretis rispose : 
2 sato in grado di star ritto. 
Honte parvle s0n0 accolte 
inv 

Seusa i luagbi intervalli di queste riunio 
nuo propone e Dio 
arglielo, gli man 





a applausi 


per pri 


sit Ringrazia i colleghi dell’ assiduita e dell 


tenza durante la discussione ferroviaria, 


è diffeile della sua vita, con tauti interessi 
come nou si riscontrano 


addittorti, lung 
pu altri Parlamenti. 
Coalerma di essere stato dubbioso egli 
 cie davunti a tante difficoltà si potesse 
le, tauta lena, tanta unità hi azion 
Riagrazi 
Hi pese per i benefici che ne risi 
"strie nazionali, per il co 
Sauze è del credito dello Stato, 
i Dice che questo benefici» non è un 
db ma una realta. Da ogoi parte d' Italia 


tiranno 


Ulgono affermazioni favorevoli per il trionfo 


"progetto, 

, Dichiara formalmente di voler 
ripa 

de serifiero, 





uu 3*A5IUNGe: Sarò sempre fedelo alla Maggio» 
At), come questa fu fedele a me, © le professo | 


Mi gratitudine cha durerà tutta vita. 
sa Ji 'ole spiegare apertamente il suo progri 
Sdi Governo in una prossima seduti 
aialrera mente la Maggioranza di 
dilanlonarto, 
*rla conservare compatta, wuita, 
A questo punto scoppi 
i l'% Miaghetti, associandosi alle pari 
ig, riconosce il bisogno d' intendi 
‘olnente, ma chiaramente sopra diverse 


forte. 


vi 
di ehe sono all' ordine dal giorno ; dichiara 


" delestare Îù idoi della 
ppt] pe dei corridoi 
e nella pros 
L'on. Depretis 
la riuaione resta fissata per 
la Minert 


seduta. 


mino i 
st je proposte latte per riparare al ma- 


fondiaria è richiesta dalla giustizi 

provvedimenti, ritenendo effica- 
purchè esi» | 
io di gravare i redditi, tal- | 


r rione, si abo- 
Hi decime, sì coneretiuo gli studii dei 


uto delle bouitiche spendendoci 





iale del Go- | 
s pel Mar Rosso e sulle nostre relazioni 


seguita dal 


sull’ importazione 


dei tabacchi. Dubita che 
li capitali da aiutare 


“Ricotti risponderà giovedì all’ interpellanza 


‘Muza erano pre- 
È 128 deputati, e i miuistri Depretis, Bria, 


« Semo qua. » 
« Grazie! Per ora 


pone, e che 


la Maggioranza anche in nome 


vlidamento del 


servare 
210 del partito anche mediante qual- | 


om° egli fa solenne promessa di 
lo graodi applausi 


‘si ami 


Hi incriverlo. per primo 


ima 
isponde di tenerlo iscrii Ito» 


fo tri dispacci particolari 
Roma 10, ore 7.50 p. 

Il Diritto smentisce il Temps che 
chiara che l'occupazione di Massavah è 
provvisoria. 

Essendosi il Ministero dichiarato di- 
sposto a mettere la perequazione fondia- 
ria all'ordine del giorno, tosto dopo le 
ferie di Pasqua, assicurasi che il gruppo 

‘agrarii interverrà domani ser 
alla riunione della Maggioranza. Prevedesi 
che in ogni modo la discussione agraria 
non potrà chiudersi senza una nuova vo- 
tazione poli 

Nei corridoi della Camera parlavasi 
oggi di esibizione fatte dalla Pentarchia, 
ma non accettate dai dissidenti e dalla 
Destra, per la formazione d' una maggio 
ranza per netto misto. 

Il guardasigilli prepara un esteso mo- 

e-presidenti di 


Telegrafano da Roma 40 al Corriere della 
Sera: 

C'è aspettativa per | 
Jedi. Îl Minghetti, allora, s 
domande così sulla politica i 
politica estera. La crisi agra: 
minore del suo discorso. 

Interrozato da qualche collega sulle sue ine 
tenzioni, il Miughetli ha risposto: 

— Comprenderete che abbiamo bisofi 
dichiarazioni esplicite cirea le idee del Governo 
€ provocherò queste dichiarazioni nel modo che 
mi parrà più opportuno. 





oceupera la parte 


al 


on 


Minghetti prese 

de che oramai Depretis mira a canzon 
vuole, per conseguenza, forzare la situazione e 
metterlo al muro. 

‘0 promesso formalmente di por 
re la perequazione fondiaria come primo dei 
progetti all’ ordine del giorno, e fu messa in di- 
sparte ; per ciò è irritato e vuol pr e spie. | 
gazioni. ( Secondo i nostri dispacci particolari | 
la perequazione sarebbe messa all' ordine del | 
giorno dopo le feste pasquali.) 


Tribuvale. 
| liberali ed i costituzionali di Pesaro 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani si accordarono sulla candidatura di De 


Parigi 10. — Il Petit Journal dice: lo 
mazioni Ufficiali giunte a Parigi assicurano che 
il Governo spagnuolo è inquieto riguardo l'eser- 
cito, il quale conterrebbe numerosi ulficiali su- 
periori, partigiani di Ruiz Zorilla. Gli anarchici 
decisero di tenere un meeting pubblico il 20 corr. 
| nella Piazza dell' Hotel de Vill | 

Vienna 10. — | Governi d' Austria e Uo- 
gheria presenteranno oggi ai rispettivi Parla- 
| nenti il progetto per la nuova tariffa doganale, 
che aumeuta i diritti di certi prodotti industriali 
importati dallo Francia e dalla Germania, ed 
autorizza i due Governi a percepire sui gra 
e sulle farine gli stessi diritti che saranno st 
biliti per la Germania 
Londra 10. — Il Daily News dice 
goziati vnglo-russi l'Afganistan con 
Lo Czar ed i ministri desitererebber 
luzione pacifica, ma il partito della guerra è 
potente. 
I Daily News smentisce i negoziati d'al- 
lenza auglo turca contro la Russia. 

Il Daity Telegraph consiglia una solida al- 

leanza anglo-tedes Si spedì a Berlino Ditke 
per coneluderta. 
Madrid 40. — L' Opposizione provocherà 
oggi alla Camera una grande discussione circa 
l'appello di 7000 ini, ia luogo di 43,000, 
come gli anni precedenti. Secondo un dis o, 
San Salvador e gli altri St.ti dell'America cen 
trale si dispongono di opporsi colla forza al 
colpo di Stato con cui Barrios riunì cinque 
Stati in un solo, d'accordo colla Camera. 


Roma 41, ore 42 15 p. 
Prevedesi che il Senato non potrà 
ominciare la | 
le Feste pa- 
che la riunione della 


1 ne 


| Popolo Romano annuni 

le il completo accordo tra il Governo e 
i firmatarii della mozione Lueca, senza al- 
enn detrimento del bilancio. 

Il Re riceve oggi al ‘tocco la missio- 
ne birmana. 

La Corte d'appello confermò la sen- 
tenza del Tribunale ehe condannò il Co- 
mune di Roma ad indennizzare |’ orefice 
Venturini di Ascoli, cui 

rubarono dalle 
internazionale artistica un medaglione © 
gioie pel valore di 10,000 lire 


ed 


Genova 40. — Per l'anniversario di Maz 
ziui le Societa operaie con bandiere si recarono 
* Staglieno a deporre una corona sulla tomba 
di Giuseppe Mazzini. 

Berlino 10. — La Banca dell'impero ha 
aumentato lo sconto al 5 p. 0,0. 

Brunsvick 10. — Il ministro Loerta, inau- 
gurando la Dieta, disse che, dopo la chiusura 
della sessione straordinaria, la situazione per 
la successione è inalterata, e nessun passo fu 
fatto presso il Governo locale che possa chia 
rire la situazione. Il Governo non può dire se 
sinnile passo sia stato fatto altrove. 

Parigi 10. — Notizie da Londra. assicuri 
no che l'ughulterra e la Germania si sono a 
comodate sulla questione coloniale, quadi la fir 
ma dell'accomodamento finanziario dell’ Egitto 
è imminente. 

Parigi 10. — (Camera) — Si discute il 
bilancio. 

Malgrado l'opposizione el ministro, r' 
spingendosi gli emendamenti del Senato, si mi 
tengono le cifre ridotte sugli stipendi degli Ar- 
civescovi di Parigi e d' Algeri, e dei curati. 

Approvasi intro 221, in con 
formita alla do il eredito 
di uu milione e centomila franchi pei canonici, 
che la Camera aveva soppresso. Si mautiene la 
soppressione dei camouici di San Divuisio e le 
borse dei Seminari! 

‘Londra 40. — Alla Camera dei Lordi, 
Grauville, rispoudendo a Salisbury, dice che nè 
il Goveruo inglese, nè l'Ambasciata tedesca ri 
cevettero la © ja di offesa alla bandiera iu 

peruu ; d'altronde ciò non potrebbe 
iplicazioni: nei negoziati colla 
affari coloniali, esseudo ora 


Il si 
pubblica 


Boyer, nella Revue Contemporaine, 
tiue canti dell'Inferno di Dante, che 
rei Sualmente in un codice della Biblioteca naz 
nale di Roma. 

Abbiamo pregato uno dei nostri corrispon 
denti romani di chiedere schiarimenti in pro- 
po È. Gnoli, prefetto della Biblioteca 
nazionale Vittorio Emanuele di Roma. Il prof. 
Gnoli ha risposto gentilmente : 

« Roma, 


Ad 


he 
1 marzo. 


tto 
Li giunti all’ Inferno, che però 
Si Dante, wa d'un ignote imitatore senese del 
Secolo XIV. Questi due canti furono pubblicati 
per la prima volta dal cav. |. Giorgi, bibliote- 
Pifio in questa Biblioteca, nel Giornale di F 
‘romanza, sio dai 1880. lo comunie: 
har Boyer l'estratto a stampa della pub- 
zione del signor Giorgi 
« Ecco lutto. 


fu 


« D. Gou. » 
un (Dal Corr. della Sera.) 


oc ____n 
AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente resp 
———______——____z 
RINGRAZIAMENTO. 
La famiglia Biamehl porge sentiti rinkra. 
ziamenti al chiarissimo dott. Aug: 
1 la cui scienza medica ed assi 
ta di cura fu tratta dall’'orlo della tomba la 
rispettiva madre e suocera, quasi oltantenne, col- 
pità da preumonite ipostatica. DI) 


Germania cirea 
su piede amichevol 

Madrid 10. — (Camera) — lì ministro 
della giustizia, rispondendo ad un'interpellanz 
dichiara che non vi è nessun conflitto col Qui- 
finale. Le relazioni della Spsguo 

Nuova Yorck 10 — Nulizie giunte da 
va Orl Waskiogtou recano che la guerra 
è dichiara è Nicaragua in 
seguito all'azione di Barrios a favore dell'unio- 
he dell America centrale. Lo scopo principi 
Si Barrios sarebbe d'’impelire il canale di Ni- 
caragua. 


re. 
ve. 


do 
NOTIZIE MARITTIME 


comunicateci dalla Compagnia « Assicurazion 
generali » in Venezia). 
outhampton 7 marzo. 

tl vapore Gertrude, cap. Lie, da Topsham diretto a 
Dunkerque ia ravorra, investi e mandò a fondo, verso_ mer 
Delio all alierza di Owers il bark austr, ung. Ireneo; 
Lin Schoautz, in viaggio da Londra per Celte, 
pece. 

Tre uomi 
scomparvero i 
riggio. 


i e 
pri; 


A Kassala. 

Londra 10. — (Camera 
Milner domanda quali provvedimenti sì prende- 
per informare la guarnigione di Kassala 
'eterminazione di abbandonarla, affinchè 
i cogli avversarii selvaggi © s(ug 


facenti parte. dell'equipa 
fl Gertrude evtrerà în doch ogg 


i comuni.) Quenstowa 4 marzo. 


II pie. ingl. Memron entrò in porto assi 


morchiatori 
Brest 4 marzo. 


della 
colò a fondo la notte scor- 


possa accordi 
gire all' eccidio. 
Barilett chiede se il Governo permetteri 
al Sultano d'inviare truppe a salvare la guarni- 
popolazione di Kassala. 
ponde che Bariug ed il ge 
nerale Stephenson si misero d' accordo il 4 feb 
braio aliinchè il Governatore di £ n 
formato che nessuna spedizione 
può inviarsi a Masala, e conviene che 
i egli se debba cercare di raggiungere la 
venire a trattative coi ribelli. Chermsi 
inglese nel Mar Rosso, propose 
i Governatori di 
je migliori  secori 
loro guarnigioni cogli Abissini ovvero coi ribel 
biltre d'iaformare il Re d° Abissinia che 
tutte le proposte provenienti da 
ite al Sultano che ripreuda 
litorale del Mar 


Roven 4 marzo. 
Il vapore Svea, cap. Leverin, è arri 


o le con forte colaggio nel suo carico di 
gena 3 marzo 





| regie dock, come erasi detto prima. 
La falla fu turata da un 


prosegui ieri il suo viaggio per Filadltla. 


gli 
Brindisi 8 marzo 


rivò qui coa dano. 


bOnse. 
FIRENZE 10. 
98 15 —]Tabecchi 
Ferrovie Merid. 
25 25 — |Mobiliare 
100 45 — 
SERLINO 19. 
347 50 |Lombarde Ari 
50% — |Mendita tal. 
PARIGI 10. 
Rend fr, 3 008237 |Consolidato ing. 98 (a 
500 19017 |Conbiolala = — a 
97 87— [Rendita tura = 819 
| 


| PARIGI 7. 


Consolidati turchi 
— lobblig. egiziare 
LONDRA 10. 


| iane ia [e n 


n 
1012 — 


Rendita italiana 
Oro 

Londra 

Franeia vista 








‘AM | approv 
la. Suzgerì 
non i 27250 


3790 





gione di suppor 
prendere provved 

Bartlett chiede 
cia passi per soccorrere 

’Gladstone risponde nulla poter aggiungere 
alle die di Fitemaurice. 

Bartlett replica: La Camera deve compren- 
dere che il Goverso non si propone di fare 
nessun passo. 

Gladstone risponde: Nulla ho da aggiunge- 
re alla mia risposta. 


le di 
sali 





Ca 


UST 


Obbi, ferr. rom. - 
Londra vista 3 


alle 


fine dell’ Esposizione | 


liliene inediti e che dice di avere scoperti ca- | 


da due rie 


qui da Alicante 


{1 hark austrong. Miroalaw non è affatto entrato nel 


lombaro, ed il: bastimento 


Il hast. Zeno, cap. Zennaro, proveniente da Catania, are 


———- 


SOCIETA’ EDIFICATRICE _ 
case per operai in Venezia. 


Il Consiglio d' amministrazione della Socie- 
tà edificatrice di case per operai in Venezia, a 
termini di dello Statuto sociale, con- 
voca gli azionisti semblea generale ordina- 
ria pel giorno di domenica 
ore 2 pom., in una sala del local ipio, 
gentilmente concessa, per deliberare sul seguente 

lorno : 

1° Rapporto del € amministrazio- 
ne sulle condizioni della Società, in base 
sultati del bilancio 1884, ed approvazione 
stesso. 

li Approvazione della quota di dividendo 
sulle Azi pel 1881, proposta dal Con- 
siglio d' amministrazione. 

IlL° Proposta di annullamento di 
zioni di soci morosi, che hauno rinunzia! 
quota versata. 

IV* Nomina di un consigliere d' ammini» 
strazione in sostituzione del defunto signor A- 
lessandro F 
Qualora questa prima convoca: 

‘aver luogo per difetto di numero 

Vart. dello Statuto, la pnda convocazione 

avrà luogo nella successiva domenica 

all'ora stessa e nello stesso locale, nel 

so, come di regola, le deliberazioni prese 
ide, qualunque sia il numero degli 


* Stab. Credito 
Londra 


Zecchini imperiali 


Bollettino ufficiale della Bors: 


10 marzo 1885. 


9 | 


[ET] 


tes 


qual ci 
rane 
inter 


Venezia, 9 marzo 1885. 
Il presidente, 


A. Fonxom. 253 


Da aflit 


rsi 0 da vendersi 
FORNACE da laterizii e da © leo 
| a due vasi, situata io Muranc a 'ncalita detta 
fornita di nd, magazzini @ fettoie, 
a da rosko terreno ito ed alla e» 
| è dei laterizii ed al deposito di material 
| Ha facili gli approdi dalla laguna sia per | 
| sbarco che per l'imbarco, potendovisi vccostare 
| le grosse barche, ed è munita di tutti gli attrezzi 
all’ industria, nonchè di materiali cotti 


Pres. Venezia a premi. 


(LO 


| VIN ni 
| BANC) DEL POPOLO 
Î DI VENEZIA 
Î cietà anonima cooperativa. 
AVVISO. 
Gli azionisti della Banca del Popolo di Ve- 
ali in assembler generale or- 
nel giorn» 22 marzo 1885, alle ore 11 
ni, nel locale della Borsa, gentilmente concesso 
de deliberare sul seguente 
Ordine del gi 
| a) Relazime del Consiglio di Ammini- 
strazione e dei sin 
| b) Awprovazione 


Svizzera 
Vienna-Trieste 


| Pezzi da 20 franchi >» 
Banconote austriache 

Sconto Venesia e piazse d'Italia. 
Della Banca Nazionale 
Dal Banco di Napoli. «> +: 
Della Banca Veneta di depositi e conti correnti » 
Della Banca di Credito Veneto ». + + > 


lit —_——m 

|  GilULETTINO METEORICO 

del 10 marzo. 
ERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
long. Oec. M. R. Collegio Rom.) 

Jetro è all' altezza di m. 24,23 | c) Nomina 
| zione, cioè: 8 usceuti per compiuto biennio, 

iu sstituziore del cav. Reitneyer, defunto. 
.1) N unina di 3 sindaci uscenti per com- 

e dii un sindaco supplente. 


























































del bilancio 1884. 


amministi 


1 pozzetto del Bi 

sopra la comune zita mares. 

Tan. 12 werid 

15629 | 75686 

tot 117 | 132 
100 | 108 |130 

887 950 | 908 
9% st 


3 pom. 


Fstometro a 0° 680 


Umidità relativa . . . - il 
Direzione del vento super | 
lesa ciale | 
Velocità orari in torte. 
| Siato dell’ atmostera - | 
| Acqua cadota in ma | 
Acqua evaporata 
| fiettricità” dinasaica atno- 
seria. . — e 
| Bietiricità statica 
Crono. Notte 
femperatura massimo 13.5 Minimo 80 
Note: Nuvoloso — Barome tro decrescente. 
— Roma 10, ore 3.10 p. 
iu Europa pressione rapidamente aumentata 
nel Nord-Ovest; diminuita in Russia e Austria- 
| Ungheria; alquanto bassa (758) nel Mediterraneo 
occideutale. Irlanda settentrionale 747. 
n Italia, nelle 26 ore, piozgerelle nelle di- | 4 
verse Stazioni del Piemonte e della Toscana j 
| tenti qua e là forti; temperatura elevata. 
‘Stamane cielo misto nelle isole, coperto e 
| anche piovoso nel continente ; veati meridionali, 
| forti nel canale d'Otranto; freschi, deboli altro 
ve; barometro variabile da dal golfo 
jova a Siracusa ; mare agitato nel canale 
mosso altrove. 
Venti freschi, meridio: 
nuvoloso con qualche piog: 


Coperto 


Coperte 


100 


(Presso l'Ufficio della Banca si rilasciano 
| agli azionisti i biglietti d'ammissione a tutto il 
| giorno 21 marzo. 

cia assegni verso tenue pro- 
ali piazze d' IL 

l'incasso su tutte le 


La Banca rilasi 

vigione sulle prin 
Fa il servizio 

italiane estere. 

Riceve versamenti in Conto Corrente e Ri- 

sparmio, corrispondendo | interesse del 3 112 

p-0,0 in conto disponibile e del 4010 in conto 

siucolato a mesi sei. 

Fa natio 

$conta recapiti commerce 


sopra valori pubbliei 
li al 5 1,2e 60/0. 


Li; cielo 


Preg. Signore. 
Mi permetto rappresentarvi che l'im- 
ne dei Cartoni Seme Bachi 
Giapponesi quest anno limitatissi 
mo, come è limitato il quantitativo della 
nostrale confezi 
lare dai vari Stebilimenti da me rap- 
presentati. 
iredo quindi doveroso mettere in av- 
za la mia clientela e sollecitarla a 
prima che si e- 
sauris liori qualit 
Mi protesto con tulto rispetto, 
onio Businello, 
al magazzino di curiosità giapponesi, 
Ponte della Guerra, 5363-64. 


siliam N. Rogers. 


Chirurgo dentista di Londra. 

San Moise, Galle Valaressa, N. 1329 
Hòthel Momaco ) 
iturature di denti , ese» 

condo 
gli ultimi progressi della moderua scienza, 
senza dolori, ed a prezzi convenienti» 
aimi. 16 


RANDE ASSCRTIMENTO 
ORSLOGIERIE 
da lire 8 a lire 7OO 


Venezia, Merceria San Salvatore, N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 


bia GIUSEPPE SALVADORI, 


SULLETTINO ASTRONOMICO 
(Anno 1885.) 


Osserv astronomico 


del KR. Istitui 
Latit, borea!e (nuova determinazione) 
Longitudine da Greenwich (idem) 
Ura di Venezia a merzodì di Roma 

48 marzo. 
{ Tempo medio locale. } 
del Sole 


Levare appare 7 
saggio del Sole aì meri 


Ora media del 
diano. 
Tramontare apparente del Sele 
x 6 ATO matt 
Luni al meridia 46° 9 
Luna 0 Bi sera 
guorni 26. 


Bassa ore 2. 0 ant — 20 


aot.— 9.35 pom 
spi OLI, 
Mercordì 11 marzo 4885. 


ararno nossa, — La Compagnia di operette di R. 
Scognamiglio, diretta dall'artista L. Maresca, rappresenterà 
To tpefano, del maestro E, Canti, — Alle ore 8 114 precise. 

Teramo GoLvoni. — Riposo. 


2.40 pom. — Alta 7 
































PORTATA. giusta i limiti segnati nella pianta topografica | n, Treviso part 5.362; 8.361: 1.4 


















ivi d no 6 ro. redatta dall’ ing re Borruto. Vicsaza è 5.502: Hero 
Da FARLA cl Palla 17 a GG 31 dicembre 1886 Da Viet ti 8 
49 not. vino, GO la. 125 bot. ol, al'edie, Ple A |. 3000, (Serie 3 Tazz. uf. 17 febbraio. | Società Veneta di navigazione a vapore lagunare RNTRE LE per NEW-YORK diredto, 





M. A. Salvaguo. 





telluccio Acquaborraua, in Orario per marco. 
PARTENZE ARRIVI ' 
10:30 ant. ed 


Detti del giorno 7 ll Comune di Ci a 
Ba Bari e gal, sp. il Dauno, cap Milella, con 171 | Provincia di Campobasso, can l'attuale sua 
denominazione in quella di Castelmauro, a co- 


“al primo febbraio 1885. 


candi piroscafi di prima classe di questa linea partiranno regolarmente per Nou. } 
ci e passeggieri ai prezzi più bassi, con buon trattamento, 


Per Nuova-Yorek partenza da Trieste 

















col. vino, 34, coi 
Mandole, 40 balle carrube, $ bo 





Da Venezia { 3:— goin, A Chioggia 





Jè provine 


mio 




























RD. 22 io 1885. Tio mi niente 2: x — Cabine per passeggieri . 200. — s, pi semestre, 1 
; È De Chiogeta f 75 — Mat a venesia f 3° 3» ei ci 20 mera fio Has &. Tec Kala. Vr o Sia dale Lap 
ni Pete E Gee iu TEA tetra tica Venice Ling; e ino Comunale). —= Per imbarco merci rivolgersi all'agente generale signor Emy, dela uti gli SU 
Pal: Cerli c-snfi, pia fel Lillo, cp. Mera È istituito un Archivio notarile mani a È 
Gad: 08 dee 29 vert oli 124 me. von tale in ciascuno dei segueoti Comuni capoluoghi | Da Venetia ore 3— p. 4 8. Donà ore 6 13 Poglayen 









Da si. Dova ore 6 — a, A Venezia ore 915 





Brindisi e Bari, 2 





ino, 18 col, sequavita, di mandome 





9 cesti fichi, 9 sac. s 
e vicevers: 






casso capoge, 5 balle mandole, e 4 bot. rottami cera, Comuui e sedi dell’ Archivio notarile man- | Lices V. 4 m Ù ptre. 
dine, race, all'Ag. della Nav, cen. ital damentale : Galatina, Gallipol e, Nardò, | PARTENZE Da Venezia ore 6 30 = = { | sioni Saia 

Da Liverpool, vap. ingl. Tarifa, cap | Ostuni, 1 ro! uffano, Tricase. Da Cavazuecherina + 2:30 pom Ì Me | bardi 
lamergai, e 75 2 100 bar. olio di cotone, 10 bar. | Archivio notarile distrettuale da cui l' Ar-| 4BRIVI A Cavazueeherina ore 10: art circa i 







A Venezia * Giò pom + 


solfato di ram 





chivio notarile mandameantale dipende ai termi» 
ni dell'art. 105 della Lecce. 

Data dell'apertura al servizio pubblico 
notarile distrettuale ai termini 
vembre 1884. 


1885. 





i palma, e 6 bal, carta 
Nolaga, 147 bar. è 131 bot. olio di o- 
all'ordine, race, ai fratelli Pardo di 















| | Archivio 
20 | l'art. 155 del Regolamento: n 
| R. D. 1° febbrai 


Giuseppe 
Da Fiume, vap. 

dar. estratto di rover 
mobili», 10 balle erbe, | 
l'ordine, race, a Smreker e € 
Da Trieste, vap. nustr, Miano, cap 

col. macchine, Î78 col. unto da carro, 
acido, 6 sac. ‘agicoli, # fusti rum, 2 fusti. cognac, 
i. oho oliva, 3 casse smido, 3 col. spug 





INSERZIONI A_PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 







Gazzella si 
—__ 
VENEZIA 





e. Buda Pest, ca 
$ mazzi manichi 

















erie 3°) Gazz. uff. 19 febbraio 
ella Provi 
ire la 
quella di 





pune di Lurate Abbate 
0 è autorizzato a trasf 
sue omonima 





cia di ( 
munieipale dalla fra 
toni per scope, é col. lanerie, 6 bar, manifatture, | Caccivio. 

6 came pesce, 105 bal 
ssi all'ordine, racc, al Lloyd 





Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 





La Camera ha ict 





” abbonamento 


a, 50 balle la 


1883. 





2 genuai 
a discussione ace 


































che SEO er, N, 2911. (Serie 3° Gazz. uff. 23 febbraio l'agricoltura, è su 

595 lalle cotone, 45 casse È approvato il gola Mar I Lira Siccome le edicole per la Le per renderle me 
odaco, 6.4 cl. divers valor: | gione del testo unico di lesge sulla tassa di fal ve Het 

dine, tace. all'Ag. Peni Persie ij spor A een vendita dei giorn R Fica, ma non 

_————————— R. D. 15 gennaio 1885. ho aperte sino a Si fpc1è è stata sinora 

TRI _MUVI a Dini i, Va oratore ha 

ATTI UFFIZIALI ei el Ar aralore' che 10: 

ORARIO DELLA STRADA FERRATA (= Beat 


__——__—————————@w=—=w=mvLmune di Bruzzano di una zona di Linea Treviso-Vice! 


MDXXXIIL (Serie 3*, parte suppl.) attivato il 1. febbraio 1888. 

Gazz. ull. 30 gi 
L' Asilo infantile di Vescovato (Cre 
eretto iu Corpo morale, ed è approvat 
Statuto organico composto di N. 32 art 





re il giornale fino do Noi non ricordi 














CA ato del mondo sie 


Chi vorrà avere la « Ga; 





questo genere. Coi 
ì delle proposte © 





LINEE | PARTENZE ARRIVI 











| |A Venezia) 























































N DAL dicembre 1884. ° ) | che a battere ad uno del bal- Mino opa ialzia1 
ra ‘adova-Vicenza- DI coni a pianoterra che guarda. ° 
N. 2898. (Serie 3 Gazz ult. 14 febbraio. «Milano- “ pposte sieno discu 
Palernostro comm. avs. Paolo, consigliere | Vorona-Milano E Col no sul Campo di San gelo. - figa 0 le approvi, 1 
alla Corte dei conti, senatore del Regno, è no- Torino. | MORTI = / p, propone 
minato membro della Commissione per l' esecu. piÎ.350 | Provincia di Udine Sitrne dini { LA l ” 
zione delle leggi 4 dicembre 1879, N. 5168 (Se- iz perdaziza | puLalona Pa psc: 
rie 2°) (Reintegrazione dei gradi degli ufficiali | (asi Î PUBBLICAZIONI ARTE svolgimento desti 
che servirono i Governi nazionali del 1848-59 | Padova-Rovigo- | 20M | COMUNE Î rer TIPOGRAFIA Da li si propongono 
come ufliciali effettivi), e 2 marzo 1884, N. 1858 si 53 D | e » \ enomeno parlame 
one EI ia ssttuzione del comm. Giunio] | Forrara-Bologna] n ‘is? | di Morsano al Tagliamento | N02ZZE È VISITA If inspiori 
k liere della Corte suddetta, «di X MI : i DELLA La qpusa 018/1987) 
ee si nato. IS "ea Ed) Avviso di concorso. BB difesa io Port 
_ R 20 | A tutto marzo andante resta aperto il con- fi Mi: meglio da un 
Viene modificato l organico del Ministero di | Treviso-Cone- 8 corso al posto di medico-chirurgo ostetrico per | MI 1: cento oratori 
Grazia e Giustizia e dei Culti. gliano-Udine vr queta Na i fumentare ha per 
18 D 


2003, (Serie 5%) Gazz. ufl. 14 febbraio, | Trieste-Vienna | 
UMBERTO I | 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
Re d'Italia () Treni oct 
Visti i Regii Decreti 3 novembre 1872, N. La lettera D iadica che il treno è DIRETTO. 
4424 (Serie 2"), e 13 marzo 4881, N. 90 (Serie La lettera M indica che il treno è MISTO 6 MERCI. 
3), relativi all’organico del Mioistero di Grazia NB. — I treni in partenza alle ore 4.50 ant. 
e Giustizia e dei Culti ; - 5.18 p. - 4 p.- 9. p, e quelli în arrivo al 
Ritenuto essere congeniente prendere in be- { le ore 7.21 a. - 1.50 p. - 5.45 p. e 11.35 p., 
nigna considerazione le istanze dì taluni vicese- | percorrono la linea della Pontebba coincidendo 
gretarii del Ministero anzidetto, i quali, sebbene | a Udine con quelli da Trieste. 
non siausi esposti all'esame di concorso richie { ——— 
sto dall'orgonico attualmente i vigore per la 





za mobile, e Lire 500 per indenvizzo del ca presenta un parti 


DI 


Per queste linee vedi NB. 





vallo. non rappresenta 





ta 2800 al 





Il Comune co 





) in au giornale « 
leg 
vrà voglia, ma | 
dere al ascoli 


i |l 
| 
. . MMpresentanza, © ui 
avendo anche adesso arricchito i 
Ire principali l 


il suo materiale tipografico 


Siabilità è ottime. È oruscoi | 29SUME | FattURE 


L' eletto assumerà il servizio, gratuito a tutti 
gli abitanti, non appena gli sara parlecipata, la QUALUNQUE 
commissione 


nti, divisi in 





, la maggior distan 
chi vorri 











ì non rappresenti 
JE [fanità non permette 









REGISTRI 








\COLARI 
nomina. 

Morsano, il 1° marzo 1885. 

Il Sindaco 

CASTELLANI. 








i mortuari Bollettari 





mon sono ascoltati, 
ma la stampa 


lo è di L. 2700 He 
1° 2900 per stipendio netto dalla ricch 
Ì 





















promozione al grado di segretario, hanno però | da Treviso part. 6.48 ant, 1250 ant. | vi lerticha devono:1 
dimostrata nella lunga carriera percorsa sulfi- f a Conada arr. 8.25 ant 2 3 ant A. Fabris, Ml iclcbhei 
ciente attitudine per essere promossi a tale grado; | a Corauda part, 9— ant. 233 pom, Segretario. MAP: scandaloso che 1 

Ritenuto inultre che, secondo le norme che f * Treviso arr. 10.6 ant, 3.50 pom. po, senza la possi 









reta. Questa discu 



























regolavano gli avanzamenti all’epoca della loro Linea Rovigo-Adria-Loreo | vi perg = 
ammissione in carriera, avrebbero avuta legitti» N O pa | Vv EN A Z IÀ CON parati i verde e dee atm vens BBMBozione che una | 
sna speranza di essere promossi per anzianità è Adria arr. 8.55 ant. 4.17 pom Î i gioventà, — Le pi ha rinviato la 
emerito riconosciuto dal Ministero senza l'ob. Loreo arr, 9.23 ant 453 | ri , Cura N. 65, — Prunetto 2 si si 
ligo della prova di u» esume; Loteo part 553 sat, 1215 pom | Bauer Griinwald]its- Fo: 0 sic bu fur di Londo, è Nei ine I A ie E este i 0 IBIS fondiaria 0 al 
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Mi Mira par, 1240 pom. | A i è ta Revelenta, von sento più alcun incomodo della vecia. Me 960 COUSIGHI 
nistro Segretario di Stato per gli Affari di Gra- srt LE pn | Grand Hotel Italia Revalenta Arabica” ni il peso dei sais 34 anal. Lo mic gorabo diventi MI mascioranza d 
sia © Giustizia © dei Culti Linda Vicaaza Thicca-Schi la mia vista non chiede più occhiali il mio siomu MM) del sal 
Udito il Consiglio dei Ministri ; i lene-Schio. sul Canal Grande ed in prossimità alla ia busto come a 30 anoi. lo mi sento, insounma, ringir 
}renfiigr ordigno LE Da Vic pot 7.532 11.202 490%. 9.201. | Piazza di San Marco. pigna 4 preti, confesso, visto ammalati, 0 della fondiaria 
Articolo unico. Gli attuali vicesegretarii del- [ "® Shi Rega >: RIA fatosià, dare, goufamento, gramenti di testa, palpizio: | Sh igiie selle cola a Meno a fr Resa prorredime 


ronzio d' orecchi, acidità, pituita, nausee e vomiti dopo 





l'integrità del 


‘è necessario p 


î Linea Padova-Bassano. RESTAURANT 


Qu- | Da Padova part, 5.35 a. 8.30 a. 1.58 p. 7. 7p. |in vicinanza, nel fabbricato appositamente 





la carriera amministrativa o di ragioneri 
vepti lo stipendio di lire 2500 ed almeno 15 





lo od in tempo di gravidanza; dolori ardori, gi Cura N. 67,321. Bologna, X settembre 1860. 


ogui di 





































ni di servizio utile per la pensione di riposo, | a Bassano » 6. 7a 9.122 2.20p. ®43p 99 o, pervi e bile, ae è 
be. fossero rieoooeelali idooti del Mialetto ses: Linea Conegliano Video i | eretto palla allargata Via 13. marzo, paria irlira tipe midini) di tool oriana dae sua, buio egionna di: 310 Atella 
tito il Gov del Ministero, potranno essere | vinsrio 645 11202236 p.528p.6 ndioso salone da pranzo | to, reumatismi, gotta, iui lu seguito a febbre miliare caddi in istato di coso MB‘ "Partimento n 
promossi, vrdine della rispettiva anzianità, | Conegliano R— a ‘119 0. 45808 9% 9981 sis A |in primo piano, sale e camere. separate | rc e deperimento soffrendo continvam È promessa è è 
SI grado di sgratario, evo discente dall ese | StM ut tV ASTE SR TI6R 0482 A | in Primo Pieno, male od 4 | eee ui) cel ln conan | ca rd pr Toe A to; non sarà mante 








di concorsi 
riere, nella 4 


quella delle due anzidette cor 
le si stimera di destinarli, secon 


oram 





una vecchia di ottanta, pure di avere un pe y 
grazia di Dio la mia povera madre m Le discussioni vu; 





o di 100,000 cure, 
atore Nicola di Russia, di S.S. il Pi 





mmprese quelle di S, M. | quella 
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la vecchi 
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uatetza, 
ecco 


19,50 
al Arimestre 
45 all'anno, 


Sii al semestre, 15 al tri 


ricevono all' Ufficio a 
eta, N. 3568, 


VENEZIA 12 MARZO 


i Camera ha ieri deliberato la chiusura 
; divossione accademica sulle condizioni 
sil agrolura, © sui provvedimenti da pren- 
$ reoderle meno tris 10 acca- 
jone, 
"bò è tita sinora una continuazione di so- 
li qui. (a oratore ha proposto provvedimenti, 
«fontore che lo ha seguito non si è ere 
4 ia obbligo di rispondergli e di confutarlo. 
wu non ricordiamo che in nessun Parl 
i) del mondo sieno avvenuto diseu 
sv Comprendiamo che sì fa 
Jelle proposte concrete per iniziativa del 
sno 0 per iniziativa parlamentare, che le 
» sieno discusse, e la Camera le re- 
q10 le approvi, ma che tanti oratori par- 


ere pe 


ga 3a 00n dovremmo dire discu 


puponendo ognuno una cosa diversa, e 
riusa la [discussione generale cominci 
slginento degli ordini del giorno, eoi 
gi si propongono le cose più disparate, è 
omeno parlamentare tutto italiano. 
La causa dell' agricoltura meritava bene di 
ve difesa in Parlamento, ma sarebbe stata 
un solo oratore autorevole, 
oratori senza autorità, Il sistema 
umentare ha per base il principio della 
resentanza, e un oratore vale in quanto 
bporesenta un partito o almeno un gruppo. 
i noo rappreseata nessuno scriva un arti 
» in on giornale 0 faccia una conferenza. 
gerà chi vorrà e andrà a udirla chi 
avrà voglia, ma la Camera non ba tempo 
perdere al ascoltare tutti gli oratori, i 
ali aoa rappresentano che sè medesimi. La 
pità non permette ai deputati che parlano 
inn sono ascoltati, di riconoscere questa ve- 
ma la stampa deve pur riuscire a per- 
erli che devono riconoscerla. 
jdaloso che una discussione duri tanto 
), senza la possibilità di uva risoluzione 
eta. Questa discussione non può avere altra 
zioge che una promessa. Il ministro Ma- 
i la rinviato la discussione alla perequa- 
» faliaria © al eredito agrario. Il presi 
dl Consiglio ha promesso nella riunione 
zioranza d' ieri, una diminuzione del 
kl sale e l'abolizione del primo de- 
fondiaria, stabilendo contempora- 
è provvedimenti per mantenere inco- 














Prunetto. 

; tà del bilancio. Ha detto pure 
e sario pensare alla perequazione 
i'm co Ba non a scopo fiscale, ma sulla base 
rg artimento meno gravato ». 

die promessa è a lunga scadenza, ma, se 


ori te 





esso i SI 
via Bore 
i presso 








i Udine.) 


ne 





li danno 
debitori di 


P. 
i Udine.) 





tisana 
irso ed 








va sa 





à mantenuta, ciò che appare pur 
mai sienro è il disavanzo. 

discussioni vaghe hanno questo incon 
promesse ancora 
le quali non si fanno però impu- 


#e minacciano il bilancio seriament 
cr 


n 
APPENDICE. 
Pro Domo. 
*gio autore di Giustina Cartoni, Fan- 
avvenire, signor Antonio de' Bersa 
questa lettera, che volen- 
Non discute la critica let- 
alla al suo libro in un'appendice dell 
Sl ma difende la sua ipotesi scientifica, 
emo su questo terre 
signor commendatore. 
cuore delle parole e dello spa- 
ll pregiato suo giornale ha voluto de 
è Giustina Cartoni. 
cortese ospitalità 
faccio col fermo pro- 
rlo — di non imp 
* difendere la mia opera letteraria dagli 
— aleuni de' quali riconosco giusti — 
dal critico della Gazzetta di Venezia. 
pubblicato il libro prima di quanto 
Vrei desiderato, ma, infine, l'ho pubbli. 
* critica ha il diritto, anzi il dovere, di 
"com'è, e io quello di professarmi grato 
{Moro che vogliono oceuparsi di me, 
* Wi regalano di qualche batosta. 





tele, che finiseono con 
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g{l questo, non apro più becco. 

\bommer: Bb nil di iutt'altro, è vorrei, se lei, get 
i sallimento È , fermarmi un po’ sul- 
ha confer 
glimiivo I glrile del 1883 trovai sul mio tavolo — 
lo Fra! fr alla redazione + — un opuscoletto 
Venesia.) bili) i (053 e dal Litolo miracoloso : Sulla 

"bia ul navigare gli spazii celesti, studio 
LEE on Pane uni, scoperta dell’ oscillante, ecc., ecc, 
ccettata dall 
7 
“ Rovigod 
sorsi 


“i cstino era tiato appuato in cilestro. 





Gli oratori non ascoltati della discussione 
agraria, come delle altre discussioni, nelle qua 
sgradili, perchè senza autorità, intervengono, a- 
vrebbero dovuto fare le prove fuori del Parla- 
mento e coneretare le loro proposte, e poi in- 
caricare un oratore di svolgerle. 

Il Governo le avrebbe accettate o le avreb- 
be respinte. Ma fare tutte le proposte che è 
possibile escogitare prima nella discussione 
generale, poi nello svolgimento degli ordini 
del giorno, e parlare ognuno per conto pro. 
prio, è una salira e una parodia del sistema 
parlamentare. Sono essi mandati al Parlamento 
per iscreditario 

La discussione della perequazione fondiaria 
dalla quale si avrebbe dovuto cominciare co- 
me un primo passo in favore dell' agricoltura, 
comincierà quando comincierà e finirà quando 
agli oratori che parlano più lungamente quanto 
meno hanno da dire, piacerà che finisca. In- 
tanto il beneficio dell’ agricoltura dopo tante 
parole sarà incerto, ma il bilancio ne uscirà 
certamente ferito. Questo si può pur troppo 
sin d'ora con sicurezza prevedere. 

La riunione Maggioranza d' ieri era 
aspettata dai Pentarchi, colla speranza che 
ad essi riuscirebbe di abbattere il trasformi- 
smo Depretis con un altro trasformismo. 
Sul beato di Minghetti, sul malconten 
to del gruppo agrario, sul malcontento del 
Centro per la politica coloniale i Peotarehi 
contavano per disfare la Maggioranza. 

È vero che per tener unita la Mi 
za, il Ministero è costrelto ogni giorno a sa- 
crificii maggiori, e il discorso dell'on. presi- 
dente del Consiglio nella riunione della Mag- 
gioranza di ieri lo prova. Egli promise la di- 
minuzione del prezzo del sale e l'abolizione 
d'un decimo di guerra, ch'è un grave colpo 
al bilancio, per contentare i proprietari e i 
contadini, e non promise di limitare la facoltà 
dei Comuni e delle Provincie di aumentare 
fondiaria, che è ciò che i proprietari deside- 
ravano di più. 

Non neghiamo che i malcontenti ci 
Ma però la paura della Pentarchia 
a tenere stretta la Maggioranza, e i Peotarchi 
devono essersene già accorti. 


ATTI UFFIZIALI 


(Vedi nella quarta pagina.) 


Ai nuovi giornali 

no creduto di sollevare, a prop 

sulla legge ferroviaria, citando esempii e co: 

che non reggono, una questione di costituzio- 

nalità, risponde Bottero nella Gazzetta del Po- 

polo di Torino, col seguente 

batte una puntata della Tribuna. 
Lo riproduciamo testualmente 
« Quale dev' essere la deliberazione del Mi- 

















sull'orlo del € andò a godere 
ospitalità del pavimento, che io non gli contesi. 

Habent sua fata libelli. Al pomeriggio rien- 
tro, e trovo che il servo di redazione s' era cre- 
duto in dovere di posarmi nuovamente sul tavolo 
quel povero esiliato, 

— Bah! — diss'io questi 
buono per la notte, Rideremo 
concilierà il sonno. 

È l'inabissai nella tasca del soprabito. 

Ebbene, signor commendatore, vuole che io 
le dica la verità vera? Il libricciuolo non mi 
ha fatto ridere, ma non m'ha nemmeno conv 
liato il sonno: tutt'altro! me l' ba rubato. 

Evan dieci paginette, aride come stinchi da 
morto, scritte colla sobrietà scientifica di un ac 
nico nonagenario, da un giovinolto di ven- 








volta — verrà 
allo peggio, mi 














le dieci paginette diventaron cento, pere 
chè io le lessi dieci volte. Niente voli di fan- 
tasia, ma nude verità matematiche, che una jn- 
Ja l'altra, come le pallottole di ua ro- 











o. 

E la conclusione ? 

La conclusione è questa: che la scienza 
pura — badi ! dico la scienza pura, non la pra- 
tica — è ricca di una nuova verità, di una 
nuova aspirazione. Essa sa ormai come si do- 
vrebbe fare — se mai si potra! — quando ci 
tentasse desio d'andare un po’ a perlustrare gli 
spazii celesti. Quel giovinotto le ha schiuso un 
campo nuovo e maguilico di studii e tentativi, 
€ la scienza darà la mano alla pratica per trovar 
modo di sodisfare quel desio. 

Lo troveranno ? L'avvenire riposa in grembo 
a Gio i È 

Ciò però che si può stabilire sin d' ora 
è, che quella stessa teoria, la quale pur ricono. 
sce le paurose difficoltà di sciogliere pr 
mente il problema, nov può però proclamarne 
a priori l' impossibilità. 

Che vuole? A me, ulti 
scienze esalle, parve che l'aver risolto, anche 
































4a \eoria, il problema di navigare 





nistero di fronte ad una maggioranza di soli 
23 — Nel dicembre 1877, il primo Mini- 
stero di Sinistra, presieduto esso pure dall' on. 
Depretis non avendo ottenuto che una maggio- 
ranza di 22 voti nella questione provocata dalla 
immortale gamba di Vladimiro, non esitò a dare 
le dimissioni, e la Gazzetta del Popolo lodò 
altamente lo di fierezza personale e di 
rispetto verso lo spirito delle istituzio: 
* L'esempio del 77 non deve egli far re- 
gola per l'85? 
« La risposta è facile e pronta; l' esempio 
del 1877 ha nulla che fare con quello del 485. 
« Nel 1877 il voto fu uno solo e per ap- 
pello nominale: nel 1885 al voto a scrutinio 
segreto sono precedute infinite votazioni, e pei 
appello nominale, e per alzata e seduta, in cui 
stero ha sempre riportate maggioranze 
più considerevoli. Se allo scrutinio segreto, 
col favor del mistero, si sono constatate due 
dozzine di defezioni, ciò torna più a disdoro 
della Camera che a danno del Ministero. 
« Dopo infinite (ripetiamo l'epiteto ) vota- 
zioni pubbliche, tutte piu che basterolI, e spes- 
ha non solo, 


derare ch' ess avvalorati da tre mi 
discussione e da continue vittorie parziali. 

« Quanto più frivolo era stato nel 1877 il 
pretesto che aveva aizzati contro il Nicotera i 
Bertani, i Cairoli, i Corte, i De Sanctis, i Laz- 
zar Mussi, i Seismit-Doda, i 
altri capi della Sinistra, in compagnia del Bon- 
ghi, del Sella, degli Spaventa, dei Visconti-Ve- 
nosta, tanto più era ovvio che la parte della 
Sinistra che esprimeva sfiducia in lui era trop- 
po infiammata e troppo poderosa, perch' egli 
e con lui il Miuistero riparatore potessero accit= 
gersi con successo alle grandi riforme (aboli- 
zione del macinato e del corso forzato, riforma 
elettorale, riforma ferroviaria) per cui la Sini- 
stra avea lottato e trionfato, 

Nicotera, con grande abnegazione, fe' il 
sacrifizio del suo portafoglio, e i suoi colleghi, 
con molto tatto, l’accompagoarono nelle sue di- 
« missioni, ben sapendo che il potere, nella si- 
« tuazione parlamentare d'allora, restava pur 
* sempre assic al partito, che possedeva 
« una enormissima maggioranza. » 

« L'arlicolo, in cui esaltammo questo alto 
politico, cominciava infatti con le seguenti pa- 
role: « Il Ministero ha presentate in massa le 
« sue dimissioni al Re. Lo ha annunziato ieri 
« alla Camera l'on. Depretis, il quale è stato 
+ incaricato di formare il nuovo Gabinetto. » 

« Nel presente 1885 la situazione è pro 
fondamente mutata. 

La riforma che ieri ha trionfato 
a debole maggioranza, è quella nel cui 
Sinistra è salita al potere. 

È merito del Depretis l'aver serbato fede 
al programma primissimo del partito ; e la Gaz 
setta del Popolo ha tanto più di fargliele testi- 
monianza, in quanto che nella questione ferro 
viaria (del pari che quella dello scrutinio di li- 
ta) noî eravamo dissenzienti, siccome quelli che 
avevamo sempre anteposto l'esercizio governa 
tivo, e non ci siamo rasseguati al sacrifizio del- 
la nostra opinione che per ispirito di disciplina, 
dinanzi alla provata necessità dell’ alleanza c' 
Lucumoni, quando, pel maggior bene dellappatri 

abbattere, nel 76, l'ultima 
teri di Destra. 
ci diluogheremo in riv 
le molte peripezie de’ tri 
Sinistra, e dalle guerre intesti 
rono gruppi, gruppetti e_ soltogri 
solo che nella riforma ferro noi abbi 
mo, contro noi stessi, accettata dalla Sinistra, 
in considerazione della Sinistra, noi abbiom 
o il programma del nostro partito. 





pure 
nome la 























retrospetti- 
Ministeri di 

che ne snerv 

pi; diremo 


il vuoto fosse scoperta tale, da meritare, per lo 
meno, l'onore della mia povera tuba. 

lo avuto torto? Son per questo forse un 
matto? Può darsi, ma, in questo caso, mi trovo 
in eccellente compagnia ; perchè ufficiali d'art 
glieria, del genio e di marina, che coltivano que- 

li essi  pigliata sul serio 
ono, e fanno richiesta a m 
che per averla prestata — sinonimo di regala 
— non l'ho più, della memoria da lui pub- 
blicata. 

Eppure non è mica 
signori sognino d' and: 
passeggiata sulla Luna. 

Ma, auche senza aver di mira questi s 
eterei, mi parve che all'idea del Grisogono pi 
sa sorridere un qualeli 

L'essenza della sc a nello aver co- 
stretto la forza centrifuga a mutarsi in vo mo- 
tore con direzione costante, e quindi in pro- 
pulsore. 

Ora i propulsori pouno rendere utili ser- 
vigii anche sulla terra. 

Permelta che io le citi come esperimento 

gono su una seggiola, 
tanto alta che le gambe non tocchino il suolo, 
e colle mani tengono fortemente afferrata la 
seggiola. Questa ha le rotelle e tanto meglio se 
piccolo è l'attrito del pavicoento. Mettono in 
rapida oscillazione le gambe, e ne avviene che 
ione la seggiola fa un piccolo 
passo innanzi. Se avessero poi tanta forza mu 
scolare da far lo stesso rapido movimento, an- 
che con due grossissime suole di piombo attac- 
cate agli stivali, la seggiola non camminerebbe 
più, correrebbe. 

Perchè? per effelto di forza centrifuga. E 
come? è semplicissimo. In quella rapida oscil- 
lazione, le scarpe, se male assettate, andrebbero 
sbalestrate per la stanza: e i piedi le seguireb 
bero, se potessero. Ma se non ponno, ponno però 
trasmettere questa tendenza, questo sforzo alle 
tibie, e le tibie ai femori, che lo trasmeltono 
al tronco, che, col mezzo delle mabì, lo tra- 


smette alla seggiola, la quale dunque si muove 


da credere che questi 
forse domani 











GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atli amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


Ora che finalmente anche questa riforma è 
Vittoriosi on riconosciamo a nessuno, e molto 
meno al Ministero, il diritto di metterla in for- 
se con wa crisi fuor di luo 

Qui nou si tratta d'una gamba di Viadimi- 
ro; si tratta d'una quisione, che ha costato al. 
l'Italia un'agitazione di molti anni; si tratta 
d'un immenso lavoro « compiuto », che nessun 
ha diritto di sciupare. 

Dopo i continui voti precedenti in favore 
del Ministero, la quistione di fiducia è risolta 
da un pezzo, e nelle circostanze in cui ha avuto 
luogo allo scrutinio segreto la defezione d' ale 
ni igaoli disertori, anche una maggioranza di 
soli tre voti sarebbe basterole, perchè i ministri 
sono omai fuorl causa. 

Una crisi nel presente momento si 


rivolgersi la Corona ? E quale di questi avrebbe, 

per ipotesi, la più lontava probabilità di costi- 

tuire un Ministero duraturo per più di un 
ono ? 

E se questo diciamo innanzi tulto come i- 
taliani, lo ripetiamo con viva insistenza anche 
ua pochino come piemontesi , poichè abbiam 
visto con grande conforto che la causa. che n 
sosteniamo, è quella pure della grandissima mai 
gioranza della deputazione piemontese, sincera 
interprete delle 

rola, di maggioranza 
a scrutinio segreto sulla riforma ferroviaria, e 
ciò dopo « infinite » votazioni « pubbliche » sul- 
le stesse materie, con maggioranze sodisfacen- 
lissime, il Ministero Depretis ha veoti voti più 
del bisognc 

Restando al suo posto egli fa il suo dovere, 
ed auzi niente più che il suo dovere. 


L Opini 

« ll Senato esaminerà e giudicherà le Con- 
venzioni senza lasciarsi guidare da considera 
zioni politiche 0 di partito. La discussione avrà, 
senza dubbio, l'ampiezza indispeasabile per dar 
ragione del volo che verrà pronuuziato; ma è 
lecito fin d'ora prevedere che nou verranno in- 
vocali, nè dai fautori, nè dagli avversarii delle 
Convenzioni argomenti estranei al carattere le- 

cnico e finanziario delle medesime. 
« Noi crediamo che il Senato le approverà 
come vennero votate dalla Camera elettiva. Po- 
je punto di esse, esprimere dei de- 
per mezzo d' ordini del giorno, senza 
re le disposizioni della legge. Qualua- 
que modificazione, per quanto lieve, bastando a 
far riaviare il progetto davanti alla Camera dei 
deputati, rimelterebbe tulto în questione, € © 
gionerebbe una nuova e considerevole ‘perdita 
di li 








nato, ia siffatte discussioni, è abi 
tuato a procedere con maggiore larghezza. Esa- 
minerà con la imparzialità e la. competenza, 
e gli son proprie, i varii problemi che alle 
venzioni si riferiscono, e quando si sarà per. 
suaso che, esclusa la possibilità di sostituire al- 
l' esercizio privato l'esercizio governativo, que- 
sto trova una conveniente attuazione nelle Con- 
venzioni presentate dal Ministero, non si soffer- 
merà a qualche particolare d'importanza secon. 
daria, e non ne prendera pretesto ad impedire 
che il pro diventi legge dello Stato. 

* Dal Senato ci aspelliamo una discussione 
alta, serena, informata a criteri non partigiani. 

« Ad ogni modo, noi pure siamo d' avviso, 
come qualche nostro confratello, che molto dif 
te il progetto possa venir votato pri 
delle vacanze pasquali. Anche per rispetto all'o 
pinione pubblica, non bisogna aver l'apparenza 
—@@--@“—________ 
in grazia della rapida oscillazione delle gambe. 

Questa è, in sostanza, l'idea del Grisogoi 

le otto gambe rigide di 
ferro, che guardano in su, e, in luogo di piedi, 
delle masse da cento, dugento o più 
chilogrammi; le mette in rapidissima oscilla» 
zione e dimostra matematicamente che deve ar- 
pidissima oscil- 
lazione, divorato il peso delle masse e del lo- 
comobile, solleverà questo in allo, e lo trasci 
nera anche nel vuoto, perchè non c'è alcua bi. 
sogno che il locomobile posi sul terreno, o sul- 
l’acqua, 0 

Certo, c'è di mezzo un grossissimo guaio : 
che cioè quanto più rapide si vorranno le oscil- 
lazioni, tanto dovrà essere più potente il motore, 
e quanto più polente, tanto anche più pesante. 

se l'aumento di forza centrifuga stesse 

proporzione diretta coll’aumento del peso 

del motore, nulla affatto si guadaguerebbe col- 
l'accelerar delle oscillazioni. 

Ma non è mica detto che tale debba e deb. 
ba sempre essere il caso, come non è detto che 
questo motore, più prosaicamente applicato alle 
navi, 0 ai rotabili, non possa dare apprezzabili 
risultati. 

Queste considerazioni mi determinarono a 
dedicare allo Studio del Grisogono un'appendice 
ell’ Osservatore Triestino, da me diretto, quel- 
l’appendice stessa che bo poi riprodotta nella 
Giustina Cartoni, ommettendone le parti che si 
riferiscono alle difficoltà fisiologiche dei pro- 
blemo. 

Ma, mi si dice: Nessuno s'è accorto di 
quell' appendice, quando fu pubblic 

Tanto meglio per me! perchè ci 

in parte, il mio tentativo di 
vi l’atteozione con un lavoro di fanta: lavoro 
che ho seritto e per quello scopo lì, e perchè 
il tema mi parve nato fatto per le qualsiansi 
qualità della mia mente, e perchè al motore 
Grisogono ci avevo aggiunto qualche cosa di 















































mio, modificandolo nel modo che ho deseritto 
al capitolo Vi. 
avvenoe che questo mio lavoro nom 





pagina cent 
iure nella 
pari 
Spazio di linea per 
e per un numero gi 
l' Amministrazione 
facilitazione, Inserzioni nella 
cent, 50 alla linea, 
Le inserzioni si ricevono solo nel 
Ufficio e si pagar 
Un foglie sepa 


pi trremi 
lasso fo 
reclamo 


tera 


, 5, La lettere di 
vono essere affrancate. 


di strozzare una discussione , che può spargere 
molta luce sulla n ja a cui si riferisce. È da 
desiderare che il Senato dia il suo voto con 
piena cognizione di causa. Solo in tal guisa esso 
varrà ad aggiuugere credito ed autorità 
legge, e a dissipare i dubbi che ancora, per av- 
ventura, in alcune menti potessero esistere. 

« IÌ Senato anche in questa occasione se- 
guirà le sue tradizioni di senno e di prudenza. » 


ITALIA — 


Stamane vi sarà un'allra riunione di Me- 
ridionali promessa da Pavoncelli, il quale so 
stiene che i Meridionali debbono accettare la 

jone della perequazione, affinchè cessiuo 
cuse che, per questa questione, i Setten- 
trionali muovono ai Meridionali. 

Un nucleo abbastanza numeroso di deputati 
Piemontesi e Meridionali, è disposto anche a 
discutere immediatamente la perequazione fon. 
diaria, ma essi hanno dichiarato che qualora la 
perequazione sia propuguata dal Minghetti, in 
odio di lui si staccherebbero dal Ministero. Non 
faccio commenti. | deputati Meridionali e Pie- 
montesi assisteranno questa sera alla riunione 
della Maggioranza, di que- 
stione della perequazione. 

Il Diritto ia un articolo di intonazione 
ufficiosa dice che le dichiarazioni del ministro 
Magliani, furono precise e categoriche, sicchè 
riesce difficile vedere come il Depretis possa al- 
terarle, sconfesrando il ministro delle finanze 
Ne parlò ia nome del Governo. « È inutile di 
imularselo, dice il Diritto; il programma del 
Governo in questa questione è precisamente 
l'opposto di quello dei deputati agrarii. Se il 
Governo voleva seriamente la perequazione | 
vrebbe iscritta dopo le Convenzioni. Quand’ an- 
che si riuscisse a discuterla in questa sessione, 
giuogerebbe al Senato in tempo utile per 
‘approvazione. Il programma di Magliani è in 
formato agli espliciti principi della Sinistra li» 
berale; tanto è vero che sembrò un colpo al 
” te trasformismo. Depretis stretto dal bi- 
soguo dei voti dei deputati deve riprendere 
pertamente il programma liberale del Magliani 

Lo stesso Diritto, accenna in altro articolo 
come le affermazioni del Minghetti nell'adu- 
nuoza della Maggioranza, abbiano bisogno di 
qualche schiarimento da parte del G Ù 
Dice il Diritto: « Ritrovi il Minghetti la fer- 
mezza delle sue antiche convinzioni separandosi 
recisamente dal Ministero, se da esso dissente, 
ovvero confermi defioitivami le sue nuove 
credenze legandosi coi suoi amici al Ministero 
poichè è impossibile che la Sinistra transiga 
coi proprii principi. È venuto il momento di 
chiarire le cose. » 

La Rassegna scrive: «1 deputati agrarii 
tengano conto delle condizioni reali della finan- 
za € si riavviciuino al Ministero; diversament 
accentuino il di Il Ministero fra due mal 
scelga il minore: la salvezza del bilancio. Ogni 
risoluzione della questione agraria si rimandi a 
dopo che si sarà fatta una discussione ampi 
sul bilancio, Il Magliani parli chiaro. La polit 
ca finanziaria è gettata, a cuor leggero, sugli 
scogli del disuvanzo. La politica parlamentare 
è minacciata dai vorlici della crisi. Se i depus 
tati agrari si sentono di jassumere la doppia 
responsabilità, poichè l'Opposizione offre loro il 
disgravio dei decimi di guerra e la diminuzio» 
ue del prezzo del sale purchè l'aiutino a_ri- 
preudere il potere, corrano all’ Opposizione, » 
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CILMI CI EI 
avea, a così dire, assaggiate ancora nè lima, nè 
, quando un bel di leggo nel Fanfulla 
che Verne è a Roma, e che si lascia sfuggire 
cerli accenni misteriosi a una macchina centri- 
fuga, dalla quale sarebbero da attendersi mira- 
bilia in fatto di viaggi celesti. 

S'immagini s'io restai di prim 

e Verne d' Egitto! — sc 
sogono è Grisogono ed io il suo profeta 
suno deve rapirci il vanto d'essere i primi. 

Fu allora che pigliai il manoscritto qua 
vergine di correzioni e combinai a tamburo bat 
tente un'edizione di quattrocento copie. 

Gli effetti di questa precipitazione io li co- 
nosco e li deploro; se vuole, ne arrossisco an- 
che, me son lieto a ogni modo che lu pubbli. 
cazione sia seguita. 

Adesso, per quanto altre preoccupazioni mel 
consentono, vengo amorosamente limando il la- 
voro, e spero che farà un altro vedere, se in 
questa letteratura frolla di talami insidiati e di 
Frini denudate dinanzi a un Areopago di lettori 
in foia, troverò un editore che voglia far il pa- 
drino a una figura ideale dell'avvenire e intro- 
durla nel gran mondo. 

Ho vuotato il sacco. Spero che lei, signor 
commendatore, non avrà a lamentarsi di me. 
Come lavoro letterario (non dico mai romanzo, 
perchè romanzo non è) abbandono il mio libro 
alla critica. Lo lodi che questo è avve. 
nuto —, 0 lo condan parole non ci ap- 
pulcro. Ho difeso soltani., ! idea, da cui mi ven- 
ne l'ispirazione di scrive. 0; ho difeso il pro- 
posito mio di divulgare ls notizia d'una sco- 
perta, d'una aspirazione, che, anche se al tutto 
irrealizzabili parvero indegne di sca 
dare il cuore dell'uomo, come non ne sono in- 
degoi tanti altri ideali che spargono i fiori più 
freschi e odorosi sul cammino di questa nostra 
povera vita, tutto selciato di prosa, 

Gradisca con rinuovati riugraziamenti una 
stretta di mano dal 
Trieste, marzo 1885. 

Suo devolissimo 
Astomo DE' 
































colle; 











perchè non ha po 
del pro 
îl con-| 
zi 


Sì rimprovera Depretis, 
ato come (condizione all'approvazione 
gelto per In sventramento di Napoli, 
senso dei deputati di Napoli alla peregi 














Ma in tal caso Depretis avrebbe dovuto far di- 
seutere prima il progetto della perequazione e 
poi ‘quello per lo" sventramento di Napoli. Ma 





un 





come si può ottenere questo cv Camera 
la quale sciupa tutta una sessione per le Con © 
venzioni ? 





Le nuove bandiere. 
Telegrafano da Roma 40 alla. Lombardia : 
Sabato, 14 marzo, durante la rivista delle 

della nostri rnigione, che sarà pas- 
300041 e, IL con Stico Aozino, assistito dai 
cappellani dell'esercito, benedirà le due nuove 
bandiere della brigi Roma 
Il co pte la brigata stessa leggerà, su- 
bito dopo la benedizione, la formula seguente 
pel giuramento delle trupi 


pe: 

Ò religione ba ora 

ra che il Re concede al rei 
Inamo morire anzichè abban 


difenderla fino all ultima stilla di saogue al | 
servizio del Re e della patri i 

Le truppe quindi ripeti 

ti comandante la brigata, quindi rivolgendo 
all'ufficiale portabandiera, gli dirà: « Quest 
simbolo dell'onore militare vi è affidato nel 
certezza lo difenderete, e che non lo ab- 
baudonerete che colla vita. » 

Dopo di che le truppe saranno passate ia 
rivista dal Re. 

























tta la bandie- ' 















« giuro 

















Notizio militari. 
no da Roma 10 alla Perseo. : 

L' Italia Militare pubblica il disegno di 
legge per la leva sui nati nel 1865, presentato 
già alla Camera. Il contingente di {.* categoi 
è portato a 82,000 uomini (da 80,000). La pai 
obbligata a passare soltanto due anni sotto le 
armi venn» ridotta a 17,000 vomiai (da 25,000), 
Sicchè 8000 serviranno va triennio, anzichè uo | 
biennio, Si avra , va 
aumento di forza sotto le armi di 13,000 uomini | 
circa, quanti sono necessari per oumentare di' 
40 uomini la forza sotto le armi di ciascuna 
delle 126 compagnie di linea e di bersaglieri. 

Un Decreto reale stabilisce la somma pei 
volontari dell’ anno 4884. Per la. cavalleria 
essa è di lire 1600, e per le altre armi di 1200. 

I militari della classe 4862, appartenenti ai 
reggimenti di artiglieria di campagua, som» 
iati iu congedo anticipato (148 uomini per ugni 
reggimento), comiagiaudo dal 15 corrente. 


Telegra 




































Telegrafano a questo proposito da Roma | 
41 all'Italia 


È certo che la Camera, nelle attuali dispo- ' 









sizioui, passerà sopra all'aumento di spesa ne 
cessario per approvare il progetto. 
Jotanto c'è gran movimento anche nelle 


mostre forze navali, perchè a Napoli verranno 
concentrati molti legui. 

È certo infatti che ivi si riunirà quanto 
prima una squadra e la comporranno il Dando 
lo, la Castelfidardo, il Vespucci, il Messaggiero, 
l'Esploratore, il Barbarigo, la Vedetta, il Cavour. 

Inoltre il Governo vi manderà anche i pi- 
roscafi mercantili da lui noleggiati, il Gottardo. 
l° Amedeo, il Florio, il Letimbro, il Washington, 
nonchè torpediniere, mitragliere, siluri, eec. 

La forza della squadra ammontera a_ 2000 
vomini. 


















Telegi 
La Commissione del bila 
chiudere il bilancio, 
Ricolti presenterà un'aggiunta alle variazioni i 
del suo Ministero. Nel bilancio di assestamento 
del 1884 85 si chiedono 5 milioni per spese oe- 
corse alla spedizione delle nostre forze militari 
in Africa. Nel bilaucio venturo si chiedouo altri 
due milioni pel bilancio della guerra. 

Fiualmeute il Ministero chiedera alla Ca- 
mera 5 milioni di fondi straordinari per le 
aperazioni relative alla politica coloniale. 

Stamani si conferma che è concluso l'ac 
cordo fra | Italia e l' Inghilterra 

Persistono le voci, secondo le quali l'itali 
tratta per poter occupare la Tripolitania. Si dice 
altresì che la Fr 
porrebbe come © 
questa sua acquiescenza il distacco dell' Italia 
doll'alleanza degl’ Imperi centrali (una cosa da 
nulla !). Per questa occupazione si starebbe trat 
tando colla Turchia per mezzo dell’ lughilterra. 
Ia proposito si farebbero pure pratiche a Ber 
lino ; ma meutre il principe Bismarck dichiara 
che non avrebbe nulla in contrario alla occupi 
zione della Tripolitania da parte dell’ Italia, r 
cuserebbe di assumere impegui formali di veruna 
specie. 

L'avviso Vedetta, richiamato dal Mar Ros 
so, è partito da Aden direttamente per Assab, 
toccherà Massavah € si recherà a Napoli. 

Il Popolo Romano invita il Governo e i 
privati a organizzare una spedizione commei 
ciale pel Mar Rosso, procurando d' istituire una 
Societa colonizzatrice, magari, pel momento, 
con ua milione di capitale. 
Clòd che si dice d ue militare 

Italla: a A LOI 

Telegrafano da Roma 14 al Corr. della Sera: 

leri pei corridoi della Camera, un deputato 
diceva al Marselli, segretario generale al Mini- 
stero della guerra: 

— Sapete... Corre voce che l' Italia 
‘Tripoli coi primi d'aprile. 

— È uo pesce d'aprile — rispose il Mar- 
selli. 

‘Quello che si conferma è che si. può dire 
soncluso un trattato fra l' Italia e |' Inghilterra 
e c'è chi aggiuoge che è già firmato. 

Una persona che avviciua il ministro Mancini 
mi disse che alla fine di questo mese pa 
una spedizione di seimila vuoi pel Mar Rosso 
e che un'altra spedizione di 
minì partirebbe a breve distanza ; al principio 
del mese venturo. Tutto già sarebbe ordinato 

r queste nuove spedizioni, al cui comando si 
porrebbero due maggiori gener 

La Stanpa, ofliciosa, uccenna lontanamente 
alla possibilità della esistenza di questo trattato 
fra l'Italia e l' loghilterr 

La Rassegna a proposito del sequestro di 
due telegrammi dalla Goletta, che accenvavano 
a mene dei Francesi nella Tripolitania, sc 
$ il Miuistero nou vuol comprendere che ciò 












































rà a 




















che aggrava la situazione è 1l buio che man- | 


“i FRANCIA 


1 cinque assassini di 
‘Telegrafano da Parigi 9 al 










| miset 


cia lo vedrebbe volentieri, ma + ed | tormenti che di 
dizione e come compenso 2 Ì lora, varranno ad espiare quello versato dalla 































tro Gamahut, Bayon, Soulier, Midi e Gar- « Una volta per tutte, i membri del 
pocigpri ai tvere assassinata la vedova torio rivoluzionario irlandese desiderano assi- 
Bellerich la madre dei due fratelli, uno com- curarvi che voi e la Principessa sarete in per- 
rio di po l'altro ufficrale di pace, fetta sicurezza, fino a che resterete sul suolo 
cui il primo, Norberto, morì in seguito alla sacro d° Irlani 
rita riportata negli Uficii del Cri du Peuple. * Andate a guardare coi vostri proprii 0e- 
L'assassinio fu commesso la notte del 27 chi ciò che il popolo irlandese ha sofferto, e n 


novembre 1884, nella casuccia di proprietà della v 


Ballerich, sul boulevard Grenelle, a scopo di 
furto, essend lenuta per donna dana- 
rosa, com' era difatti. 

‘Una donna, certa Leder, che le face 
servizi, entrata in casa a porlarie un po' di 
latte, trovò la Ballerich stesa per terra , con le 
gambe legate con un fazzoletto, con la gola ta 
gliata e colla faccia tutta pesta. Nov era ancora 
morta, ma di N a poco spirava. Il disordine dei 
mobili non lasciava dubbio alcuno sul movente 
del delitto 

Dietro le indicazioni di un bambino, di 10 
aoni, gli agenti arrestarono Bayon € il suo cose 
cusato Soulier, i quali sulle prime negarono ; 
ma poi finirono col dire che infetti avevano 
messo mano nel delitto chi l'aveva e 
guito era uo certo Gamabui 
guota da Parigi, © fu arrestato che alla 
Charité sur Loire, ov'era giunto a piedi, que- 
stuando, dietro denunzia di certi Caillette e 
Teinturi quali aveva proposto di far qual- | 
che « bel colpo » e pe loro confide: 
aveva confessato di essere 
nare la Ballerich , fatto di cui tanto si pari 

Condotto a Parigi, vennero arrestati gli al- 

















d 
pressione che, senza dubbio, 





el 
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biste un giorno essere il legatario 
d'usurpazione e dei tentativi di esterminio. 


i perchè questo viaggi 






fare con le aspirazioni 








le ne saremo riconoscroti, quantunque 
dei 





« V'ha un'altra ragione ancor più grande 









il tempo in cui i patrioti ir- 

no di poler salvare l' Irlanda co 
repubblica anglo irlandese. 

« Ora l'Irlanda sorge da sola, e la visita 

i Vostra Altezza Reale, a parte la buona im- 

produrrà il viaggio 

re, non ba niente a che 

gni dell' Irland 








fa 





he vi proponete 






HI Sindaco 
Telegrafano da Londra 10 al Secolo: 

A Dublino, mentre si facevano solenni ono- 
‘anze funebri al famoso oratore irlandese, il 
Cahill, morto in America, il sindaco 
strepitosamente fisc 
itratt el s 
pstile al Principe di Galles. 
fuggire in carrozza. | 
e E 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 12 marzo. 














tri complici, che svelarono tutto il piano del i | 
delitto. Gamebut.; giovane robusto, ebbe | inca | Bandiera. — Nelle vetrine del negozio 
rico di eseguire |’ assas: Naga sotto il Palazzo Reale, trovasi esposta li 





Di notte tempo, i malfi 
vittima aprì; costoro entrarvuo in 
hut la prese pel collo sì da strangolaria, altri 

la frugarono, quiadi andarono a 
mobili. Gamabut rimase con lei 




















raggiungere i compagni , 
potete lavorare più tranquilli; l'affare è fatto; 
le ho tagliato il collo. Avendo sentito rumore, i 
ritirarono, nou senza prima essersi impadro 
niti di una cassetta, che credevano contenesse le 
cose più , presa una bottiglia 
di vino ch' ero tutti intor 
no alla moribonda, che credevano morta, tenen 
do discorsi orrendi. Uno degli assassini disse: 
+ Natale è vicino; cou quel sangue si potrebbe 
fare del budino. 



















oa poterono rubare che 
cose insignificauti. | valori e i titoli che si cre- 
derano scomparsi furono ritrovati iu un na- 
scondiglio. n 

Gli accusati sono tutti gioranetti. Gamabut, | 
il più attempato, non ha che 23 auni; Soulier, 
il più giovane, ne ha 18. Sono tutti avauzi di 
prigione. Ma, cosa strana, Gamabut, dopo avere 
studiato, si fece Trappista. Uscito dal convento . il 
dove chiamavasi fra Tiburzio, finì col fare l'Er 
cole nelle fiere. 




















ca di ritrattarsi. 
jamo qui, togliendola dall’ Indépendanace 
la lettera che hut indirizzò dalla pri 
Mazas al superiore del suo convento : 
« Al reverendissimo padre Timoteo, su- 
periore generale nel monastero della 
Grande Trappa — Soligny-la-Trapp 
presso Laigle ( Orne ). ' 

« Voi sapete, reverendo padre, od avrete 
pur troppo letto hei giornali la disgrazia che 
mi è avvenuta. Sebbene nulla avvenga quaggiù 
senza la volontà di Dio, pure io non posso com 
prendere perchè Iddio lasci compiersi delitti co- 
me quello di cui sono l’autore! 

« La miseria ed i cattivi compagni mi 
hanno condotto a questo termiue. Ero giovine 
assai quand» cominciai la mia triste carriera, 
non avevo che 15 anni. Ne sono passati otto ed 
io sono divenuto un assassino. Certo mi dico 
reo, ma quelli che mi hanno trascinato al male 
e che premeditavano da circa un mese l'atroce | 
misfatto, le sono al pari di me. i 

« Ab! se avessi conosciuta la loro vita 









Belge, 
gione 

























me. 


bella 
nazionale in Venezia, che venne eseguita, comi 





e per cura di ua Con 
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a 
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elo, — Sapp 
prof. Combi in questa Seuo 
seguito a proposta del 

nominato il cav. Renato Manzato, 


vile, professore titolare di diritto civile.feo 
rit 


di diritto commerciale nella R. U 
| Modena, prof 
Al dibattimento, nessuno degli accusati cer. | ciale marittimo, coll’ iucari 

' gli elementi del dirit 


Venezi 
ficuamente efficace l'indirizzo delle Rappresen- 
tanze agrarie, ed a maggiorme,te diffondere ogni 
più utile ammaestramen 

nostre terre, dinanzi le nuove necessità della 
proprietà fondiaria e le condizi 


inaugurata il giorno 15 marzo p. v. 
ed il suo ordinamento, sono determinati da Re- 
golamento approvato dalle Assemblee dei due 








bandiera della Socie 





del tiro a segno | 





d una sottoscrizione di 
tato presieduto d 
Alessandro Levi. 

era, la quale ha nel campo bianco, 
ito, il disco di prescrizione con 
tra due fucili intrec lì 


guore 
'egre 











ragamente ric 
nel uezz 








1a e assai bella. Essa 
tini e Punter. 


Trovasi pure esposto cola un quadro con 





cornice dorata, coi nomi di tutte le gentili offe- 
| renti e con sotto quelli dei membri del Comi. ! 
tato, 


I. Scuola superiore di commer- 
lo che a sostituire il compi 
, il Govera 
iglio diretti 





















e 
nella stessa Scuola, degli el 
pazionale, costituzionale, penale e di procedui 





egnare inoltre gli elewentì del di- 
le e della procedura civile; ed 
attualmente professore 

versità di 

sore titolare di diritto commer- 





iute 
I cav. Gualtiero Dau 

















costituzionale e penale, 


‘onsorzio agrario proviuciale di 
— A rendere più pratico e più pro- 








» suli 





coltivazione delle 


pani economiche 
mutate del nostro paese, il Consorzio agrario 
iale, col concorso del Comizio distret 
e di altri Corpi morali della 

tero 
tituito in Venezia (Sestiere 







gricoltura, b 





i di Canaregio — S. Alvise) un Orto sperimentale. 
sull’ esempio di quauto si è fatto in altre regioni 
d'Itai 





Lo scopo della nuova istituzione, che 
le ore 1, 











ferenza di beneficenza avra luogo do- 
mani sera alle ore $ 12, ed in essa l'on. socio 


sata, giammai li avrei prafjicati. Ma, abimè, la | comm. Paulo Fambri tratterà il soggetto se 





che mi affliggeva, la debolezza del mio 
carattere, furono causa che essi poterono abu 
sare di me e trascinermi al mal perdouo | 
loro € penso che il mio sangue che verrà sparso, 
sopportare prima d'al 











mia’ mano. 

È orribile pensare a tutto ciò. Nel 1878 
verso la fine di novembre, grazie ad una lettera 
di raccomandazione di mia zia, signora Blaw- 
paia, voi mi accoglieste nell'Ordine dei frati 
postulanti oblati; indossai l'abito religioso il 
2 febbraio, giorno della Purificazione , e uscito 
dal vostro monastero verso il mese di aprile 
1879, portavo in religione il 
Tiburzio, ch'è quello del 

* Uscito dal monastero, rientrai nell' inver- 
no stesso anno nell'Ordine @ presi il nome di 
Stanislao, Spero, reverendissimo padre, che 
ricorderete di me, e la mia leltera non rimarrà 
seoza risposta. 
































* Adolfo Tiburzio Gamahut 
| « nato il 13 dicembre 1861 a Epernay (Marne) 
vra al n. 44, della sesta divisione a Ma: 

* boulevard Diderot, Parigi. » 


I ‘ondauua. 
Telegrafano da Parigi 11 alla Lombard 
Oggì fiul, dinanzi alle Assise della Senna, 

processo contro gli assassini della Ballerich. 
Gamabut venne condannato a morte. 

| Midi e Bayan furono condannati ai toro | 
forzati a vita; Soulier a 10 anni di carcere e 
Carry a 6 anni della stessa pena. 


INGHILTERRA 
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Lo Standard ha ricevuto da Parigi la co- 

pia d'una lettera, che gli è stata comunicata da 

| persona le cui notorie simpatie per la causa 

irlandese. hanno fatto ammettere iu una adu- 
di 
arigi. 

Questa lettera sarebbe stata firmata da otto 

dei nove dinamitarsi che assisterano all’ adu- 

nanza, e sarebbe del seguente tenore 

« A Sua Altezza il Principe di Galles, 

gran maestro della Massoneria ingles | 

« Sir, | 









amitardi, tenuta mercoledì scorso 













« La buona volonta che ha mostrato Vo. 
ra Altezza Reale promettendo di visitare l' Ir- | 
lav 





obbliga noi, di cui l'odio per la cattiva 
ministrazione dell' Inghilterra è così accen- 
stabilire una distinzione fra ogni at- 


per 




















continueremo certamente a fare, quando 
stra orgaoizzazione sia più completa e meglio 
organizzata. 






guente: Episodi e questioni di spada 

Tra Fiume e Venezia, — Il piroscafo 
vogarico Budapest ha inaugurato sabato decorso 
i suvì Viaggi tra Fiume e Venezia. Esso ar 
vava qui domenica, raccomandato alla 
Smrecker e C., con merci diverse 
sivo lunedì esciva dal 

Società di M. S. fra calzo! 
Questa Societa dispose di inaugurare il vessi 
sociale, per la formazione del quale cos 
parecchi sotto 
avra luogo il giorno 22 © 
Vapore. Le iscrizioni si accettano presso il si 
guor Pietro V Bartolameo. 


Iucemdio. — leri, alle ore 9 e un quarto 




























della Giudecca, di proprietà del sig. Marcoleoni 
La causa dell'incendio fu la solita ug 
Je di fuliggine. 
li, accorsero i pompieri di parecchi 
col loro comandante cav. Bassi, @ 
ebbe termine alle ore 10 pom. 
Furto. — Venue da noi uno dei signori B. 
rlando del furto Altieri, 


al N. 1232, per il noleggio di costumi da ma. 
schera. Egli ci disse che nello sc 
quell’ esercizio non apparteneva 
a certi R. 
Ciò per la verità 
Vas cities i cn 
CRONACA ELETTORALE 
Collegio di Bellun 
IL ceveRaLE Agostino Ricci. 


Riceviamo da Belluno il seguente di 
spaccio : 

« Belluno VI. — Oggi la riunione dei 
rappresentanti delle Sezioni di questo Col- 
legio elettorale, proclamò la candidatura 
del generale Agostino Ricci, la cui riuscita 
è sicura. » 

Il generale Ricci è uno dei migliori 
generali del nostro esercito, e lo prova la 
missione di fiducia, di cui è temporanea 








mente incaricato sulle coste del Mar Rosso. 
ato di Belluno è pa- 





scelta del Ci 
trioti 








Gorriere del mattino 


Venezia 12 Marzo. 


Cauena Dei pereTATI. — Seduta dell'il. 
Presidenza Biancheri. 


La seduta incomiacia alle ore 2. 25. 


| zione mantovana si propagherà in tutto il he- 








vrmontato dalla Corona , 


) d’insegnare pure | 




























n 
denza regionale, così si volle da tutti cere, 


farla, accettando degli accomulime 
mnibus è impossibile di 





Si anuuziano le dimissioni di Dili 


Pelosini da commissarii del nuovo Ca 










ai 
utero ava 























o canetti e Cocco Ortu 
ao di Tin atto. novembre. Ora, iatanto, passeranno le Conn 
tuprendesi la discussione agraria. zioni e i provvedimenti per la marina mere, 

tratta delle condizioni delle pro- | tile. x 

prietà agricole mella Provincia di Mantora, di All’adunanza erano presenti 170. depy, 

Frostrandole tristissime Chiede che il Governo se cai 

paghi alla Proviucia lire 2,600,000  liqi de, per 

pile di opere idrauliche. la risposta a Panizza, | -— Lepgesi nella Stampa : 

soste de che i contadini sono nel Maotovano' Circolano negli ambulatorii della Comen , 

dosttati meglio che altrove, ma gli agitatori ca- ‘ altrove voci di sforzi der dissidenti per ey 






o due Asso- | chiudere un conuubio lra essi € alcuni de 





muffati da filantropi hanno costit 
iazioni socialiste, con tali pretese, che, per 
isfarie, dovrebbe impiegorsi tutta la rendita 
ella Provincia mantovana per pagarne i salari. 
Il Governo è intervenuto, cambiando un eccel- 
leate prefetto con un altro che non ha l'espe- | 
Ja acquista pio dal primo, al 
momento che l'agitazione stà per palese. 11 
proprietarii vanno incoutro 0 alla confisca, quando 

pagar leimp0- distribuissero | impor- 
i; 0 al fallimento, qualora, pagaudo le | 
pitale; 0 a rivolu» 
da se 







































ersagliere accarezza, soprattutti, i de 
putati agrarit, e li esorta a gittarsi nelle bra; 
cia della Sinistra dissidente e dei radicali; ci 
com'egli dice, di quanti alla Camera haboo | 
programma di liberarsi del Ministero. Bisogoy 
! formare così una nuova maggioranza : proel, 
ma il nostro confratello 

Non ci fermeremo ad esaminare se e qua; 
to gli eccitamenti del Bersagliere, e gli argomeo 
ti da cui sono appoggiati, possono avere elfi. 
cia su coloro, ai quali vengono diretti. 

È troppo sincera la stima che sentism 
per tutti gli elementi dell' attuale maggiorann 
perchè non ci debba ispirare ripuguanza auche 
a mettere in discussione i sentimenti, coi qual 

| debbono accogliere il torto immeritato che con 
> | tengono per essi le lusinghe del! ersaglir. 
Ma dove è andato il sacro orrore per |i 
Destra? a che si riducono i forori dei diss, 
denti contro l'abbandono, le diserzioni, i tra 
dimenti della Sivistra temperata e del suo capo? 

Dunque è delitto per Depretis, seu 
riflutare il saggio e utile co 
versarii di ieri danno oggi spontaneamente 
suo programma, ed è cosa lecita e meriora ii 
mendicare cop artifizii partigiani e con l 
ghe bugiarde l'aiuto di questi stessi avversi 
per i pontefici della Sinistra ? 

Non ce n'era bisogno; ma se i teotatni 
dei dissidenti e il linguaggio dei giornali chel, 
sostiene hanno qualche utilita, questa è di pr 
vare una volta di più quanto vacua e jucorre 
te, per now dir peggio, sia la opposizione ch'e 
si fanno, e la cui ragion di essere è tutta e sol 
nelle ambizioni personali. 

Nel Mar osso. 

Telegrafano da Roma 11 alla Perseveran: 

Il Diritto crede necessario che | Inghii 
e l'Italia invitino | Abissinia a soccorrere kss 
sala. Non volendo |’ Abissinia prestarsi, dovret 
be farlo l' Italia, Certo vi sarebbe cri 
cii, ma ciò sarebbe un'affermaz a 
ranzia per l'Italia dopo l'occupazione di Mas 
sauab. 

La Tribuna assicura che vennero prese 
tutte le disposizioni per la partenza, non sole 
della quarta, ma di una quinta spedizione, ex 
trambe di 24 compagnie, quindi di 6000 uom 
ciascuua. Una partirebbe tra la fine di marz 
ed i primi di aprile. 

Il primo corpo sarebbe comandato da v 











tura ricadra sul credito dello Stato e sul be 
nessere delle citta. Se non si provvede, l' agita 





ri i mezzi più solleciti e 
‘ausa d'attrito fra 






















, tacciando di esagerazione le 
ate, sall'agricoltura, cadde egli stes 


imostra € 
guanze soll 









alle constata 
ne d'i 
tando dei rimedii, propone che si riduca subi 
a 40 e successivamente a 30 cent. per chilog. 
i prezzo del sale; che si abolisca 1 decimo del 
| l'imposta sui terreni, assicurando la sollecita 
abolizione di altri du»; che s'imponga un li 
mite assoluto alle Provineis e ai Comuni nel 
| sovraimporre sui terren 
Chiedesi ed approv 
scussione erale. 
Segue lo svolgimento degli ordini del giorno. 
Odescalchi svolge il suv: « La Camera 
vita il Miuistero a studiare a favore dell'agri- 
coltura o misure di protezione 0 la riforma 
! del credito. » 
i Angeloni svolge il seguente ordine del gior- 
no: »« La Camera, convinta della necessità di 
gliere la questione agricola, iuvita il Gov 
no a studiare i mezzi più opportuni per attuare 
i provvedimenti conformi alle proposte della 
| Commissione d'inchiesta circa la graduale di- 
minuzione e limitazione di talune imposte ; le 
più estese fuuzioni del credito e del riordi 
dell'istruzione agraria ; la maggiore fa- 
nei trasporti ferroviarii dei prodotti 
la salubrita delle abitazioni campe- 
lioramenti materiali e morali dei 
Ì miglioramento delle relazioni trai 
proprietarii ed essi, ed altri efficaci a tutelare 
le sorti dell'agricoltura. » 
Levasi la seduta alle ore 6, 53. 
(Agenzia Stefani.) 



























la chiusura della di- 











































* campest 
stri; i 




















Confronti di votazioni. 






ni ferroviarie, il Popolo 
Romano ricorda che precedenti leggi di molto 
riliero non raccolsero maggior numero di suf- 
fragii. 
Infatti la lezge sulle imposte dirette, nel | 





linea. L'altro 
dopo formate le 12 compagnie di linea, 4 de 
genio, 8 d'artiglieria, e sarebbe comandato a 

















4870, fu approvata con 139 voti contro 127; la | ch'esso da un maggior generale. 

‘gge sulle Corporazioni religiose, nel 1873, fu ap- Inoltre, fu ordinato l'invio di materiali pe 
provata 220 voti contro 193; la limitazione ; fortiticazioni, compresi 30,000 sacchi da terra è 
dello sconto della Ba zionale fu approvata ! 10,000 quintali di polvere. 






la nostra Universita il prof. Celestin 
Schiapparell ha aperto un corso di arabo, 
quale si sono inscritti 20 ulficiali da tenente + 
tenente colonuello. 
Lo Propagaoda Fide deliberò di inviare de 
norii nel Congo, e delegò il gene: 
escani del convento di Araceli a sc 
il personale. 


. con voti 134 contro 128; l'aumento delle tasse 
del registro, nel 1875, con 482 voli contro 165; 
i provsedì ‘2a pubblica, nel 1875, 

i provvedimenti Guan- 

ziarii nel 1873, con 151 voto contro 125, 




















grafano da Roma 11 alla Perseo 

L'adunanza della Maggi 
10 presenti tutti i 

il Mancini. Eravo pure presenti i deputati del 

gruppo agrario. 

Depretis parlò della sua tarda 





11 ricorso Costanzo. 
Telegrafano da Roma 11 alla Lombardi: 
Luuedì al Tribunale supremo di guerc: 

marina si discuterà il ricorso del soldato C 

zo. 

Sosterrà la difesa l'avvocato Morpurg», st 
gendo i tre punti seguenti di nullità : |' iucou 
petenza del Tribunale militare ; l' erronea wol: 
vazione della sentenza ; la lettura di docuner 
che non si dovevano leggeri 























| quiodi di presentare un omnibus finanziari 
tenente la diminuzione di un decimo di guerra 
le una sensibile diminuzione del prezzo sul sale; 
nonchè i corrispondenti progetti d' imposte sui 
generi voluttuarii per ricolmare il vuoto di quelle | 
diminuzioni. 
| Intende che la discussione sulla perequa- 
zione fi ia si rinviera indefiaitivamente. Il 
| Ministero non intende respiugerla, nè ritirarla ; 
si discuterà a miglior tempo. (/mpressioni varie, 





ti di Torino 









Telegrafano da Torino 11 alla Lombarde 

Oxgi, all idiane, gli studevti 
la nostra Un ‘sità si recarono con ban: 
alla Prefettura per chiedere la scarcerazit 
gli arrestati vella dimostrazione d' ieri 

11 prefetto Casalis non volle ricevere la Cow 
missione degli studenti — fece chi io 
cellì del palazzo, l'ingresso del qual 
da due questurini che tenevano & 
volveri 

Gli studenti allora gridarono 




















betti dice che tacerà riguardo alla po- 
litica estera, poichè il ministro Mancini accettò 
terpellanze. Circa la questione agraria non 
i gli pare opportuna la soluzione proposta, ma 
Je il riuvio della perequazione. Mostrò le di 











Abbasso Co 































di salis! Idi, recatisi all' Universita, cominciar 
dosi sodisfatto a sonare la campauella, e continuarono © 
‘ssere pienamente accet- per un'ora 
tabili le proposte del Governo. laterveone il rettore, che fu accolto da * 
| = Tetegrafano da Homa 12 alla Perses.; plausi e da fischi 
Il Depretis disse pure di riconoscere le sof Si decise allora di mandare dal pre! 
ero vantaggio che Una Commissione di quattro studenti per c' 
ma questa su- dere nuovami scarcerazione degli arrest 








ferirà ai € 
Gli animi 


| scita asprezze e avversioni che erede ingiusti 

| ficate, ma a cui bisogna pure dar il tempo di 
| dissiparsi. Intanto qualche sollievo glielo 
| la diminuzione del decimo e u 


ti. Domani questa Commissione 
pagoi l'esito dell'ambasciata 
irritotissimi. 

Alcuni studenti credendo di ravvisare 0 

























del prezzo sul sale, sensibile, ma non di 25 cen. Kuardia travestita, percossero ul compere 
tesimi, quale lo accennò il suo collega delle fi. però nulla di grave. 
naoz — 

| provvedimenti per colmare il vuoto nel ©» vertenza Tamnssia-Bru 





Scrivono da Padova 10 al Corriere dell 
Sera: 

Parecchi giornali — fra cui lo stesso 84 
chiglione di Padova — riproducendo con U 
certa compiacenza una Nota ulficiosa del Diri!! 
hanno creduto che la decisione dell'ultima © 
one d'iachiesta (Corradi e Maxni), che © 
vrebbe dato ragione al Brunetti nella pa" 
scientifica , ma Viceversa poi torto nella fo” 
rappresentasse per parte del Ministero Ul® 
approvazione alla relazione del professor 
massia. È bene invece si sappia che tutte le P" 
poste fatte a nome della Fucoltà medica N 
dall'anno passato dal prof. Tamassia co". 
nevano la separazione della scuola del proî. bd. 
netti da quella del Cacciola, e che queste {oe 
intieramente approvate dal Ministero, il 90" 





Î bilanco colpiranno zucchero, il caffè e l' alea 
| "ll Mioghetti notò anche la cootraddizio 
fra il discorso suo e quello del ministro Ma 
gliani, e disse che lo rassicura più il discorso 
dell'on. Depretis, ma crede che sia un errore 
il non affrontare subito la perequazione. 

Billia combattè il rinvio della perequazione, 
che tanto si invocò, si promise e si presentò, 
che ora si rimanda alle calende greche.” 

Chimirri approvò la proposta del Miuistero, 
La Porta presentò un ordine del giorno” 
con cui si preude atto delle dichiarazioni dei 
Consiglio. 

L'adusanza si sciolse alle ore 11 
L'impressione predominante che se n'ebbe 
è che, siccome ierì e oggi l'agitazione è cre 
seiuta in modo allarmante, con una brutta tene 




















































maggior generale, e verrebbe formato dalla sul 
rpo partirebbe immediatamente 








ordii 
peora 











zionare | 

prof. Ta 

questa ti Pr Ù 

oa si deve q 

© ilo che concern 
ava 


tra 
petali. 


frecciata 
contro gli 
ano da Row 





elegralo 
rà, mentre 
Bianchieri 
Ljò di portare 
fivaroni 
prete sull’ arresto 
nò al Depret 













Tivurotti. 
Pin ogoi modo 
ni sarò pronto a r 





















arecchi deputati « 
Marono al banco d 
{i Governo d 
fi Giuriati — che 
come quello del | 
È ‘Sono cose — ri 
2 che fanno gli 
ati 
otate € 1 
ti, Comini, Aport 
Notizie d 
erivo Tripol 
rriere della Sera 
Mjbopo tanto chiass 
dopo che tanti d 
iti ia tutti i seu 
e dalla loro fanti 
to esservi in Malt 
a omini, qui dire 
a un po' più infor 
ro le speranze, 1 
ti caddero. uti 


pure 
liminuisce. Non s 
re sia dei produtl 
ite spediscono | 
di avere ricevut 

i viaggiatori € 
si 0 tedesche uc 

vole, il che pr 
dei loro articoli, 
L' esporta del 
buisce pu 


sta va di 





































i Spagna e dall'A 
era ; la la 
B@fbono più dor 
esta l'avorio e 
attv:le stato del Sud 
più il numero d 
0 0 Tripoli ; antepo 
impossibile Governo 
degli Europei si 





e ad 
ui € 
fposero paria 


in Ale 
el 





Sia che ricorra 


contro us 
arire in Tribun 
i non che il G 
appresentanti 
mare sempre 
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qu 
uite suono di pal 
s'impi 


PTTETE3) 





Dispacci nel 


| Berlino 11 I 


Mondata la speranza 









volle dire 


O di AI 












con 
BO: è sotto | 
pronuuziò nel 188 
o dell’ Inghiltere 
azioni conti Jeuzi 
confidenziale 
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die a 
Lire che i roppor 
" cordiali. (La 


PPlaudiscono.) 
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Or non è gui B. Bottacchi, 
sito che pare dalla natura appositamente. for- 
mato per piantarvi un tale Stabilimento, fondò 
a Quiuto al Mare un Albergo, che porta per 
titolo Hutel-Pension Quinto, stazione estiva e 
insernale, con vasto giardino ricco di piante 
resinose, di pini, di palme e di altre simili, 
con accesso al giardino pubblico, e con vista 
superba sul mari 
Abbiamo pariato delle arie balsamiche dal 
puoto di vista di quelli, la cui salute è cagio 
nevole. Di questa precipua virtù delle arie di 
quelte riviere, e dell ddi Quioto al Mare in 
particolare, conveniva anzitutto far cenno, per- 
chè, qual altra cosa è più importante e più pre- 
ziosa della salute? Ma la societa che si accoglie 
ia ogui stagione a Quinto al Mare non si com- 
Itanto di persone cagionevoli o convale- 
menità del sito, la mitezza del clima, 
ste sulle colline e sul mare 
n copia i villeggianti per ricrea- 
zione e diporto, cosicchè per ragione della bel- 
lezza e bontà del luogo, e per la società che vi 
| si trova raccolta, | Motet-Pension Quinto può 


a che dl Goveroo apeirà a | — Chimiri dimostrò insufficienti i ti- 
iti La proposta dei liberali mori espressi da Billia, che i provvedimenti 
tf pinta Neca ti alia MU | POT Fonlongire GI VETTE Pene tate 
Madrid Mi. — l tro di Stato DI rosi. È, È A 

MOIO le Rjeoar Depretis ringraziò Minghetti e Chi- 


dendo in Senato all' interp:Ilanza di Maluquer 
| del 7 corr., attestò che Re Utuberto, in una visita mirri, assicurando che, se la Maggioranza 
rrà unita, il Governo potrà | 


Jo i sgoi or inì spaguoleschi per ese-| dell’ interno dic! 
s imasto ancora disobbedito dal Bru- | Cuba 17.000 cose 
di ridurre il © 
sta di cui parla il Diritto  vomir 
delle mille vertenze suscitate | 
cioè il diritto che gli 
‘eri dei clinici. ero 
Germania 
Francia 
Beigio 
Londra 
Svizzera - 
Vienna-Trieste 








mportanza relative alla distribuzio 

dei locali de potranno stu 

te secondo le ni di Del Mai 
Buenos Ayres W{. — Pacheco fu 
tro delle finanze. 


ndati. Si erede però immi- n iò coll’ approvazione, tra gli 
pertura dei corsì universitarii. di applausi, dell ine del rno lresclate 
inato da Laporta, Lacava, Salaris e Taiani, di 
preadere alto delle dichiara: ioni di De- 
Parigi 42. — Secono il Soleil, la rivolta ” pretis e di esprimere fiducia nell'opera so- 
del Cambodge sarebbesi estesa anche alla Co- lerte del Governo. 
Camera, | ciucina fino alle vicinanze di rebbesi | R 12 12 
il Giuriati | massacrato un posto di bersaglieri anvamiti a Roma. 14, ore 14. mer: 
Dopo la riunione di iersi 


udì, e al. | Bannom, HO d 
le Financial Newes ha | gioranza, tutte le polazioni di e 





frecelata del Depretis 
antro gli avvocati. 


cgrafano da Roma 10 al Corriere della 


Peri da 20 franchi . 
Banconote austriache 

Sconto Venezia e piasse d'Italia. 
Della Banca Nazionale a 
Del Banco di Napoli. | » ere 
Della Banca Veneta di depositi e conti correnti + — — 
Della Banca di Credito Veneto 


BORNSE. 
FIRENZE 12. 
Rendita italiana -— 97 67 4a Tabacchi 
Oro —-- 
Loodra 25 t4—| 
Francia vina —100 45 — 


mentre il presidente della 
eri, toglieva la sedu 
Il Biancherì né 
Ptaroni — che sabbato non aveva po- 
Ti sull'arresto del Brunelli a Padova 
al Depretis, il quale, anch 
ce gli disse di scusare se 
Vacliato di ricordare la interrogazione 
inaroni. 

ai ‘ogni modo, — aggiunse il Depretis — 
ila pronto a rispondere alla sua inter- 


Guance 


Jo di por 


Londra 141, — Il gior: 
| per dispaccio da Rio Janeiro :l rapporti diploma» | ideate in questi giorni dai pentarchisi 
tici tea il Brasile e il Clilì sono sospesi in se |Ja questione agraria consideransi sfumate. | dirsi uo soggiorno desiderabile e delizioso per | 
guito alla sentenza pro uunziata contro il Chili lerseri be luogo anche un’ ad * | chiunque abbia opportunità e mezzi  corrispon- 
dall’ arbitro iguardo ai reclami dei orsera chbe ‘neg _ un’ adu- | denti a poter usare di questa © simili villeg- 
nazionali i i per com-! Nanza d'un, gruppo di deputati pentar- | giature. Questa di Quiato al Mare offre, in pre 
penso dei ti dal bombardamento  chisti per discutere se I Opposizione pos- | ferenza ad ogui altra, una tenuità di dispendio 
i pn dà | sa lodarsi dei suoi specialmente | per ehi ne usa, che dev essere tenuta in consì- 
L'arbitro brasil , insultato dal Governo | lì ì derazione da quelli che non sono procacciar- 
chileno, lasciò Santiago, allegando cattiva sa- la condotta di taluni di essi sia così chiara, | ere" fenetio senza pur fre i conti con le 
loro rendite e con la spesa. Non basta: al vi 
vere famigliare che qui si gode in mezzo 
l'eleganza degli appartamenti e delle sale, ed 
bellezza interna ed esterna di tutto lo Sta. 
imento, si accoppia la premurosa ospitalità 
dell’ albergatore, sig. B. Bottacchi ; ospitalità tale, 
che, essendo ormai nota a parecchi tra gli al 


puvieinò: 





n n 
preehi deputati dell'estrema Sinistra si 
ceo al Danco dei ministri. 

‘verno dovrebbe meravigliarsi — 


uo arresti arbi 













































quan. 

pine 1 

eflica» fi Giurati — che avve 
tone qullo del_Bi 

| Sin aise — rispose sorridendo il De- 

"ie fanno gli avvocati diventati poi 


? hiusa un' alleanza offen- 
siva tra il Brasile e l' Argeotina contro il Chilì. | 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani | 


Londra 12. — Il Daily News ha da Varna : 


tiamo 
nza, 


PARIGI 10, 





"ei sl i, N verano pareechi avvocati | Venne sequestrato nell’ H: diaz un prociama del vena della nedira cocuparione. berzati, e perciò divulgato, molte persone sin- | ili tate turchi 
e com ‘ Comioi, Aporti ed altri. Mabdi che dice giunto il momento di ristabilire Dicesi che la diminuzione del prezzo | gole, senza compagnia, ed anche signore sole Lovira visa 
pa Ul il Regno arabo. Quando si dara il segnale, i | del sale varierà tra 45 e 20 centesimi. | ebbero a recarsi colà per motivo o di diporto 0 
Rendita in caro = €360 | » Stab.Credito 302 60 


Notiz Tripo! pellere. Il Governatore del ienza prodotta dall' abolizione del | di guarigione, e vi trovaroso tali accoglienge @ 


in srgeato dd — 





per la v hali |Londr 126 25 
er la _.nco da Tripoli di Barberia 28 febbraio | FCdlez domandò a Coataniiaopoli immediati it | primo decimo colmerebbesi colpendo prin- | elttazioni, che di più non avrebbero poluto tro: | * ! 718°"* 103 33. [Zeri imperiali "N — 
, : | : n s la 
URI ritornò Gnelmente la | ., Londra 12. — La voce di un suoro mo. e pen e aggravando la produzione de- io wo. per amara esperienza fattane, di quanto | azioni dall Aa grep dad 
n pu fopo ch tanti dipinsero e navi italiane mento dei Russi contro Herat non è confer- gli "1 Dandolo turnenà fra gior in L ge Sirposdia a her lactona ammeleta le LONDRA 11. 
el - h recarsi di una o Il 
n cage Cons, inglese 91% | * spagnuolo 


li av. tutti is con tutte le I » x i i 
gli av. ulti i se fon tutte le qualità Lo Standard dice che il Consiglio dei mi altro psese a cercarvi nella salubrità dell’a- | Come. oo SE9, | © tere 


ole ai lalla loro fantasia, dopo aver. perfino 

pria il de ri io Malla una spedizione di tren: | PIStFi si riualra oggi por driz arca ie la smarrita salute. In simili casi, le persone 

pista meri 1a Mala Mn ePoero le des di | castoai remo. La Rusia protesta intenzioni Pe: bisognevoli di trasferirsi nelle arie salubri di RULLETTINO NETEORICO 
a dal 12 marzo. 


luoghi lontani non dimentichino, per ogni ra 
gione, l° Hotel-Pension Quinto del sig. B. Bo 
tacchi, nella Riviera di Levante, dove l'a- 
ria sana, il buon ambiente, la vaghezza d 
e dello Stabilimento, le vicinanze da 
per mare, e, soprattutto, T ant 48 merid 
_ — ’ ospitale albergatore, ed | 76330 | 76297 
; ; : Tad era 
Fatti Diversi i si | se 
i 6.80 
93 
NINE 


cifiche, ma sost! che ba ve- 


son po' più informato, e così gli uni per- etnea Eta degli A 


i castelli in aria che s'erano 
il paese ora è in rovina 
chel Mya va di giorno in giorno sempre più 
li pro bisi; è pure vero che il commercio ita 
soeren aiuuisce. Non si può e che la colpa 
cl'es [ve sia dei produttori italiani, i quali dit 
è solo {spediscono la merce commissionata 
fi avere ricevuto il pagamento, mentre 

atori e rappreseotanti di Case 

accordano ogni facilitazione 


ersarii 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 


do 26. lat. N. — 0. 9. long. Oce, M. R. Collegio Rom. 


1 poscetto del Barometro è all'altezza di m, 24,83 
sopra la comune elta area. 


cupate 
gani. 

Il Daily News dice: Nessuna conferma che 
oceupate le gole di Rubat. 

pubblica una let- 

tera del segretario della Legazione argeutina a 
Londra, che considera la voce dell' alleanza of 

fensiva dell’ Argentina col Brasile coutro il Ch:N 

assolutamente falsa. 


otativi del Consiglio comi 
1° settembre, 2 


3 pom. 


> 


Processo del Masi. — Ci scrivono da 
Padova in data 41 corrente: 

Il processo dei Masi cominciato avanti la 
nostra Corte d'Assise fino dal 25 febbraio p. p. 
volge al suo termine. 


chè suggeriteci dalla gr 
tore, e perchè non polevamo pon porgere, a chi a 
d'uopo, il filantropico suggerimento di re- » 

jone e salute in codesto Coperto | Coperte | Coperte 


10 | — 


l'ggeondo tra l'loghil- 
terra e la fa delimitazione dei 
territorii all © . 

Madrid 12. — Vi fu una rivolta di ope- 
raie dei tabacchi, dicendosi che s° impiegheran» 


nen 


ranza: 


oe 


L'esportazione dello sparto (pianta tessile) 
viste pare, stante le grandi partite che 





Jovreb= Pi no le macchine per fare le cigarette. Il prefetti Dopo l'audizione di quasi 120 testimoni Acqua evaporata >» | 
S dall’ Alge î È per fare le cigarette. Il prefetto po q 
Fegf POI ta le peli è aeoicoi si ini e un capitano di gendarmeria lurouo leggermente | oggi fu eseguita la parle più virtuale e più i Mctckhi desnia une 


era; la lava, le pelli e gl 


oo più domandati, a causa del loro prezzo portaute dell'istruttoria, vale a dire la perizia 


degl’ 


da Perugia 8 al Corriere Italiano 

Sulla strada maestra di Magliano-Otricoli, 
sabato, alle 6 pom., il signor Augusto Schimidt, 
berlinese, fu assalito da un individuo vestito 
civilmente, ferito di coltello e depredato del 
portafogli. 

Lo sconosciuto aggressore fuggì per la cam 
pagoa. 

Sulla sera, i carabinieri di Otricoli arresti 
rono presso Castellaccio un individuo che com- 
metteva ogni sorta di disordini. Egli dichiarò 
essere romano, e chiamarsi Edoardo P'utignani. 

Pare che il cervello gli abbia dato volta, e 
già in altri tempi ti segui d''alie- 
nazione mentale. 


ana ga- 
li Mas- 


sassate. La calma è ristabilita. 

Nuova Yorck 12. — Il ribasso nei Conso- 
litati per le voci di guerra tra l' lughilterra @ la 
Russia produssero una grande emozione sui mer 
cati dei grani in America. 


feriti sanica statica. 
Quone. Notte. > : 

Temperatura massima 8.0 

Note: Nuvoloso. 

— Roma 12, ore 3.05 p. 

in Europa continua la pressione elevata nel 
Centro e intorno le isole britanniche; minima 
(744) nella Russia centrale, alquanto ‘bassa nel 
Mediterraneo occidentale. Irlanda settentriona- 
le 778. 

lo Italia, nelle‘ 24 ore, pioggerelle nel Cen- 
tro; venti generalmente forti del primo qua- 
drabte nell' Italia superiore ; deboli, freschi, me- 
ridionali nel Sud; barometro e terroometro leg- 


pgegneri. 
eriti dell'accusa sono gl'ingegaeri civili 
Stievai ui e Pedrazzo 
Come periti della difesa furono fatti venire 
da Roma Il comuo. Bompiani, presidente del Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici, il comm. 
Manara, direttore generale delle opere idrauliche, 
ispettore del Genio civile. 
ima discus- 
i periti di anibedue le parti pre- 
seutarono in iscritto le loro conchiusioni. 
Sono in grado di cormunicarvene testual- 
mente il tenore, che forse non riuscirà senza 
interesse ai vostri lettori, 


sta l'avorio e le penne di struzzo, ma 
usle stato del Sudan limitò e limitera an 
più il numero delle carovane che fanno 
; a Tripoli; anteponendo a tutte queste cause 
ppossibile Governo turco e l' insaziabile avi- 
degli Europei si avra uo' idea di quanto può 
bre a qu ro paese 
Qui come in Algeria, in Egitto 0 in Tuuisi 
usero paria, che è l'arabo, ha sempre 
Sia che ricorra alle Autorità per rec 
% contro un eurvpeo, sia che questi lo faccia 
rire in Tribunale, è sempre lui che avrà 





on solo 
ine, en- 
uomini 
i marzo 


Nostri dispacci particolari 


Roma 1, ore 7,50 p. 
Dispacci privati annunziano che 0- 
sman Digma, dopo ricevuti rinforzi, si 
dirigerà sopra Reren e Massauah; la pri- 
ma località surebbe in pericolo 


o da un 
lla sola 
tamente 
a, 4 del 
ato an 


sione tecni 


Fu richiamata dal Mar Russo la Ve- 
detta. 

Sì arrestarono quattro individui in- 
diziati del ricatto avvenuto venerdì in 
prossimità di Roma. 

AI Ministero degli esteri si prepara 
un largo movimento nel personale dei 
Consolal 

Stagni. procuratore del Re a Vicen- 


1 che il Governo locale sia d' accordo 
rippresentanti delle nazioni europee per 
are sempre questi disgraziati, ma il c 
le suono di palle e di cannoni anche 

+ impone. 


ili per 
terra e 





lestino 
abo, al 
nente a 


Dispacci dell’ Aganzia Stefani 
telino 11. — La Nordeutsche dichiara in 
n speranza della Pall Mall Gazette, re 


re dei 
le dei 
cegliore 








ttandosi della parte 
più sostanziale del dibattimento, su cui furovo 
chiamali a prouunciarsi uomini tecnici compe- 
Ventissi mi. 

Ecco le precise e testuali conclusioni dei 
periti d'accusa 

Essi giudicarono che « la quantità di terra 
accreditata all'impresa, oltre quella impiegata 
per la rotta dei Masi, è di metri cubi 60,000. 
Ma ritengono si possa imputare la deficienza a 
gravi frodi commesse dagli operai nelle cave, a 
grandi dis i avvenute nel trasporto della 


Schimidt sia il Putiguani. 


— —_——6———————————É_@ 


. PARIDE ZAJOTTI 


Direttore e gerente responsabile. 
— — . 


GAZZETTINO MERCANTILE | 


NOTIZIE MARITTIME 


comunicateci dalla Compagnia 


Assicurazioni 


germente discesi. 

Stamane cielo coperto; venti freschi del 
primo quadrante pressochè generali ; barometro 
variabile da 766 a 757 mill. dal Nord alla Sar- 
degna ; mare mosso, agitato. 

Probabilità : Veuti freschi, abbastanza forti, 
del primo quadrante nel Nord e nel Centro, ine 
torno a Levante e nel Sud; cielo nuvoloso con 


pioRRI 
BULLETTINO ANTRONO: 




















Libdiscussione ed alle polemiche ulteriori 
petti di Germania e d' lughilterra. 
volle dire con ragione che dopo il 

mento di Alessandria speravasi in Ger: 
above che l' lughilterra salvaguarde» 
ilto gl'interessi europei ed ammi 

W% con economia le finanze egiziane in 

tolto l'autorità del Sultano. Bismarck 


za, fu trasferito a Catanzaro. 
Roma 42, ore 9.35 unt. 
Alla riunione di iersera della Mag- 
| gioranza intervennero 4x4 deputati. 
Mancini non ancora bene rimesso 
mancava. 


(Anno 1885.) 



























terra, magi pro. 
venienti dalle cave e gettate nel fiume ; e ciò per 
mancanza di sorveglianza eflicace per parte del- 
l'amministrazione, risultante dal dibattimento. » 
Ed ecco quella dei poriti di difesa 
« La quantità di terra accreditata al 
esistente ed impiegata per 


generali » in Venezia). 
Genova 11 marzo. 
HI bark tal. Tripudio, cap. Repetto, proveniente da 


rardia 
‘arrivò a Rangoon ; sarà probabilmente una perdita 


Jerra € 
lato Co 


) 45° 
0049 224, 18 Ba, 
440:59" 27.4, 48 ant 





Longitudine da Greenwich (idem) 
Ura di Venetia a mezzodi di Roma 
43 marzo. 


1 vap. ingl. Dedale, da Mull a Cette, investì presso 





sa SETA E resa, oltre q i Ma Ln 
fron uaziò nel 4883 1n questo solo senso sul Depretis disse che le dichiarazioni del | ["foita dei siasi, si può precisare ed è di me- | te "iuincs ici co lo siva peso Pop, Fa la Mt ( Tempo ae local.) 
dell'Inghilterra, e fece allusione a queste ruo, concernenti la politica este tri cubi 34,226. | rapiti smi ware 


‘ Le cause assolute © relative, alle quali si © 
può imputare la deficieoza, sono : 

+ a) le frodi degli operai nelle cave | 

‘ 5) la materia caduta © gittata dagli ope- 
rai nell'attraversare i ponti suli’ Adige con le 
carriuole cariche ; 

e) la poca sabbia trasportata e rifiutata | mente cio 
sul luogo dei lavori; Bia potuto salva 

noto iriomprezione della sede del muoro |" ‘Sie s er si rievemmere vela viaggia de cleve 
rilevato = 

pa * Fowey 10 marzo (Telegr.). 

4 e) la dispersione di terra trasportata dal- basi È 
r lie la costruzione del rilevato su La nave musteesag: Rutor veni ge (oe 
bacqueo. » 

Venerdì prenderano 


saranno fatte in occasi dello svolg 
mento delle relative interpellanze. Si 
miterà alla questione agraria. Riconobbe 
il dovere del Governo di provvedere ai pro» 
rietarii ed agli oltori, di liorare 
‘igiene rurale, e di risolvere la questione 
del credito agrario. il Ministero non ac- 
cetterà i dazi sui cereali, nè gli aumenti 
Me per csemioare la Geeciezze di | sulla riechezsa mobile, ma provvederà a 
li speciali, ma diplomatici, 1 delegati frao- | 1 ficare i tributi e le opere idrauliche 
fà Billot, direttore degli affari politici | di seconda categoria, | onde agevolare lo 
intero, € Barrère, ageute della Frat sviluppo delle irrigazioni e delle bonifiche. 
Si formerà un speciale progetto delle di 
sposizioni contenute nel progetto sulla r 
forma comunale © provinciale circa le so- 


uni confidenziali in una comumieazio: 
filenziale, nel gennaio scorso. Assoluti 
orretta è l'asserzione di Grauville, di 
Sato riebi lo da una comunicazione 

"e on confidenziale, che la Germania 
SI ficeva con piena fiducia assegnamento 
abilterra circa la rappresentanza degl io 

N europei in Egitto. 

Hriyi KI, — La Conferenza deve qui riu 
I corr, per esaminare la questione del 


La Coubre 8 marzo. a SIPRC ne EI 


Palma, eb' era partito da 
x 1,14 aim matt 
di legna | Passaggio della Lun w 38° 1% 
Tramontare della Luna. — 2 DI ser 
giorni 27. 





NI bark ital. Conce 
Pensacola il 5 dello scorso 





tempesta, 
a: cora possibile com quale è total» 
nbardio; equipaggio ab 


bandie 


ha poca speranza € 
Marea del 13. 

Bassa ore 2.45 ani, — 2.40 pom. — Alta 8,90 

mi.— 9.55 pom. 
SPETTACOLI. 
Giovedì 12 marzo 188%. 

srarno nosani. — La Compagnia di operette di A. 
Scognamiglio, diretta dall'artista L. Maresca, rappresenterà : 
La Befana, del maestro E Canti, — Alle ore 8 114 precise, 

riarmo o von. — L'opera: Lucia di Lammermoor, 











ra difeso 
ati ire 


Si è senza notizie del pir. ingl. Alleghany, cap. Rea, 
partito da Cardif il 9 gennaio p. p- per Puintese-Galles. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
12 marzo 1885. 


la parola la parte ci- 
vile e il Pubblico Ministero. Sabato parlerà l'av 
voeato Bizio di Venezia, clifensore del cav. Can 


long Kong AA, — 1 Francesi s' im 
tele, ingegnere capo del Gieaio civile, e (se ne 


delle posizioni cinesi intorao a 











li combattinento che ha durato cinque n È fiarra il tempo) parlera pure l'avv. Villanova del uialro G. Donitotti, — Alle ore 8 112. 

ono così Le perdite dei Francesi sono di 40 morti vraimposte, per sullecitarne la discussione | difensore del Salviati. Nei primi giorni della ttatmo uimenva. — Via 22 Marte a San Moisì, — 
N pi e l'approvazione. È necessario pensare alla | settimana ventura preuderaano la parola il prof. [ Marionette, dirotto dalla compegiia' Do-Cal. 

sla ndra 41. — Il Daily Newes dice. € perequazione fondiaria, non a scopo fiscale, | Busi di bo Ri comm. l'urbiglio, dell'Uui- au "Alle ore. 
prefetto irbli cea siii Ù e base di un com ice Pera Leg dorso ai pMST fl 

per chie BL fallivo/ aieti@ugeo: gravato, lissandono determinatamente l'&- | gioreti erdetto Ù in “|a: o da vendersi 

i arresta | Daily News ha da Mested : Dicesi che | poca della esecuzione. Frattanto, per fare ‘ispettativa è grandissima, la folla enorme. i cl FORNACE da laterizi è da calco 

h 21 0005 li orse russe si hno dal Caucaso | qualche cosa subito, il Governo impegnasi menos tieo | 8% a due vasi, situata in Murano, nella località detta 

Dici rale, d |a proporre quanto prima w niente | vai remoto in Spagua. — L'Agenzia Serenella, fornita di grandi magazzini e tettoie, 

A ei è4: el e, e l'abo-| Stefani ci mauda: | e circondata » terreno adatto ed alla con- 

isure una Duly Neos dice: Bismarck assi piegare del gps gg gti Madrid 41. — Domenica vi ebbero sette | duzione dei laterizii ed al deposito di materiali, 

Iupago”i » inglese che ignora l'oltraggio fatto al‘ sione Ue primo, sociam colla. ‘0! > | scosse di terremoto in Albama. | Ha facili gli approdi dalla laguna sia per lo 


stabilendo contemporancamente i provve 
suere incolume l'integrità 


Quinto al . — Ci serivono da 
questo paese, e noi ben volentieri pubblichiamo, 
trattandosi di un argomento tanto importante 
per quelli che cercano di ristorare la propria 
salute: 


sbarco che per l'imbarco, poteudovisi accostare 
le grosse barche, ed è munita di tutti gli attrezzi 
inerenti all'industria, nonchè di materiali cotti 
e crudi. 

Per trattare, ri 


“dieta iugle 
aluente 


Vittoria; che. riconesce 
' Ioghuterra su tale | dimenti per 
tunasse, il Gover- | del bil esprimendo la spe- 
Ri guo za, che come il Ministero è fedele alla 
ggioranza, così questa sia fedele al G 


die 
ere della 





god. 1° gennaio 


Le si € 


sco scontesserà subito l' azione 
Jgersi a Sebastiano Ca- 


ass 











1330 Bac Madrid 11, — ur di - 
too une MVerico sumunzia gun to “ordine | binetto. | °°° Quinto al Mare, io prossimità di Genova e imprendiicre:1a Yenesie. 
Hi sirio motivato circa le dichiarazioni del | Minghetti dichiarò parlare per sè solo. | Nervi. sulla Riviera di Levante, è Uno dei più _———_—_—___n 
ima (o vo alla Camera, che crede contrarie all'al- | Convenne in tutti i concetti del presidente nl paeselli e dei più salubri, nel quale quelli PER TI TTI 
I PSCrWIBI ME Conco Cope del & correala del Consiglio. Fece una sola eccezione  citusta la sd sbrne, S6I ee Pe RL . n A 
la par _ MÈ csi tune che pp) alla pr circa il tempo della discascone della PO: ristoro contro 1 primi avi dele, malati ch Lire Cinquantamila 
; una di ! Ministro degli esteri, rispondendo all'in requazione, che, a suo avviso, devo a0-' iusidiano il petto coloro, che dai far e dal o ire alia dl usi 

si he: pont, di eri mufitto esiste | rompagnare ogni altro provvedimento. Si soggioruo in altri paesi o di montagna © di so mella 4° parti 

ee Fino Mr € il Quirino lo di sostenere questa opinione alla mil fai palate Forca profitto o la “Gio Senapata Spellanzon i Se pala SD NT î 

clizo dichiara che i senatori sono lieti di Came igione al loro uopo Di s _ ana a 

g_conter ini porti ele s cl col ‘Qurinate Caestro tto delle dichi ici Per talì cure e par tali guarigioni le ri-| Risa papa pe ANEOR. 
prof. Bra. sha Laporta prese atto delle dichiarazioni | viere di Levante e di Ponente sono sì rinomate, RIFORMATA, promiata all E Esposi- 





tpurdiali. (La maggioranza e la minoran | gi } ità 
dia | di Depretis sull’incolumità del bilancio, e | che non fa d'uopo secer nare alla salubrita di | sione masionale di Terino 
0000” cono) DI aio sull oo Scaltà dalla perequazione. | qc arie risoratii, balsamiobe. Ì — (TY. l Avviso in 4* pagine.) 





ATTI UFFIZIALI 


ufl. 6 febbraio. 
Villar-Almese , ju Proviacia 
sua denominazio= 
comineia 





N. 2886. (Serie 3°. 
Il Comune 
mbierà l'at 
a di Villar Dora, 






v 
e 





ne in que 


4° febbraio 1885. 


R. DIL gennaio 1885. 


Gazz. uff. 6 febl 
id impedimento 
al 













sere chiamati a farne park supplenti, da 
scegliersi fra i funzionari del Ministero dell'In- 
terno, aventi grado non inferiore a quello di di- 






perale del- 
dal mem- 





Nel caso mancasse il direttore 
la presidenza sara assunta 
nziano in grado 

esta disposizione 
ti corrente mese 





avrà effetto dal giorno DE È 








D. 13 gennaio 1885 


Gazz. ult. 7 febbrai 
senza pregiudizio d 
individui 


N. 2874, (Ser 
È concessa facoltà, 
legittimi diritti dei terzi, 
















di commercio, 
V' Amministrazione  molitor 
elenco, di poter derivar 





i Urutti di spiaggia lacuale ivi deseritt 
per l'uso, la durata e l'anaua presti 




















nell' elenco stesso, e sotto l'ossers 
condizioni contenute nei singoli atti di so 
gione all'uopo stipulati 


HI dicembre 1884 
Elenco annesso al R. Decreto del DI dicembre 
1884, di N. 12 domande dirette ad ottenere 
la facoltà di praticare ad uso privato alcu 
ne derivazioni de fiumi, torrenti e canali del 
Demanio dello Stato, e di occupare alcuni 
tratti di spiaggia lacuale. 
(Omissis) 











Concessioni d'acqua per forza motrice 
— Deri 


i Molini, 





îa territorio del Comune di S 
Belluno, nella quantit ve 
atta a produrre la forza di i 
mici, in sersizio dell’ Opificio di battiferro € 
ha costruito nello stesso e, frazione di 
Rasoi. — Data dell'atto di sottomissione ed uf- 
ficio avanti cui venne sottoseritto : 5 agosto 1884 
avaoti la Prefettura di Belluno. — Durata della 
concessi qoni 30 dal 1° gennaio 1884. — 
Prestazione avnua a favore delle Finanze dello 
Stato, L. 14. 






















Poli fa 
vo De 


5. Richiedente : 
ntata dal cav 


Ditta fratelli De 
; France 
Poli. — Derivazi n a dal fiume Meschio, 
in territorio del Comune di Vittorio, Provincia 
di Treviso, nella quantita non eccedente meduli 
2 31, atta'a produrre la forza di 54 cavalli di- 
mamici, în servizio del molino da cereali e del 
battiferro, che liene in servizio nello stesso Co- 
mune, regione Cenela, in virta della concessio- 
ne fatta dalla Repubblica Veneta colle termina» 
gione del 30 marzo 1770, nonchè per avimare una 
fuota da affilare, con ventilatore, che ha aggiuu- 
to al detto battiferi — Data dell'atto di sot- 
tomissione ed ufficio avanti cuì venne sotto. 
scritto : anni 30 dal 1° gennaio 1880. — Presta- 
zione annua 1 favore delle Finanze dello Stato, 
L. 20 (2). 

Concessione d'acqua potabi 

















dd Ammivistrazione militare, rappresentati 

il primo dal sindaco Pietro De Palo, e la secon» 
da da Pietro Colombana, maggiore del Genio, — 
Derivazione d'acqua dal torrente Ruseeco in ter- 
del Comune di Pieve di Cadore, Provia. 
cia di Belluno, nella quantità non eccedente 
‘moduli 0 024, per uso potabile della Borgata di 
Tai e della Caserma Alpina, costruita in Co- 
mune di Pieve di Cadore. — Data dell’ atto di 
sottomissione ed Uflicio avanti cui venne sotto» 
scritto: 4 agosto 1884 avanti la Prefettura di 
Belluno. — Durata della concessi anni 30 
dal 1° geunaio 1884. — Senza prestazione annua 
@ favore delle Finanze dello Stato, cioè gratuita. 


(Omissis.) 


(2) Oltre 
Reale Deere! 


nto, tosto emanato il 
essione, della somma di 
atto delle acque negli a 














ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 4. febbraio 1885. 


LINEE PARTENZE ARRIVI 






















| (da Venezia) — 


'adova-Vicenza.| 
Verona-Milano- 
Torino. 


| 
Padova-Rovigo- | 
‘errara-Bologna! 








Treviso-Cone- 
gliano-Udine 
Trieste-Vienna 


questo linee vedi NB. 













(*) Treni locali 
La lettera D 
La lettera 








ica che il treno è DIRETTO. 
M lndica che il treno è MISTO o MERCI. 











NB. seit treni in partenza alle 4.50 ant 
8,48 p.- 4 p.- 9. p. e quelli in arrivo al 
ore 1.21 0, - 1. - 545 pie 









Meorrono: li linea della Pontebbb coincid 
Udine con quelli da Trieste. 


© Linea Treviso-Cornuda 


da Treviso part, 6.48 ant. 1250 ant, 
A Cornuda arr. 23 
da Corauda part. 
a Treviso arr. 10. 
Linea Rovigo-Adri: 
rt. 8. 5 ant 348 835 pom. 
Rm Dit RSS an LIT pom 236 fem 
Loreo arr. 9.23 ant. 4.53 pom. 9.53 pom 
Loreo part. 5,53 ant. 12.15 pom. 5.45 pom. 
Adria part. 6.18 ant. 4240 pom. 6.20 pom 
so arr. 7.10 ant. 1.33 pom. 7.20 pom. 











Linea. Vicenza-Thiene-Schio. 


D ni Nos8 #41:90 
Piro pa 5.45 a. 9/90 
































Linea Padova-Bassano. 


Da Padova part. 8.352 8902 1-.58p 
Da Bas 6. Ta 9 fa, T20p. 


Linca Conegliano:Vittoria 


Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 





























ittorio 6,454. 11202 [ 
8—-a 1.19p A FiAnAta 
A e Nei soli giorni di venerdì mercato a Siccome le edi 
Linea Treviso-Vicenza. vendita dei giori 
Da Treviso part. 5.86 2.; 8.34 2.; 1.18; 7. dp no a notte i 
Da Vico » 2 6pi 7.30p 








cietà Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario per marzo. 




















PARTENZE ARRIVI 
a Venezia $$ A chiosa de Chi vorrà avere la « 
‘ sug È zetta di Venezia » non avrà 
Chiorsta È 7 a venazia f $:$ ani 

Linea Va Bona è vice 

PARTENZE ARBIVI 
e Venezia ore A $, Donà ore 619 

D A Venezia ore DI 


6:15 pom.» 





FI a mrcome & c. mamo Ea 


Premiati all’ Esposizione di Milano 1874 
Parigi 1878 - Monza 1880 
ed a quella N di Milano 1881 


ompensa accordata alla Profumeria 






INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


EMULSIONE - 
SCOTT 


d'Olio Puro di 
FecATO DI MERLUZZO 
con 


Ipofosfiti di Calce e Sode | 
È tanto grato al pa il latte, 


de tatto lo vistà dll Ollo Crudo di Fegato € 
ai ilezfazan, più quelle degli Ipofonit 

















collappidaltafi 









DEDICATA 


A SUA MAESTÀ LA REGINA D'ITALIA 


TESERO HE 


nocive e parti 
confidenza alle eleganti per le loro 
igieniche, per la loro squisita finezza e pel delicato 
e tanto aggradevole loro profumo. 





quant 









3eatolakcartone con ssort.compi.sudd.articoliL, 
3” dass in raso 





Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, pre- 
fumiere, 4704, Frezzeria, S, Marco — a Treviso 





} 
PUBBLICAZIONI | 


PeR 


N022£ 


CARTE 


Da 


} 
Ti 
| visita | ì 


GAZETTI DI VEIL 


| assume  [ Farrone H 


tsrat 


MPOGRIPI, 


DELLA 


OPUSCOLI | | 
| QUALUNQUE | 


| Bolletiari 


CIRCOLARI 





| Avvisi mortuari 
commissione 






















A. e Mi, sorelle FAL 


DEPOSITO 


CAPPELLI 


DA UOMO DA BONNA E BA RAGAZ 


all'ingrosso ed al dettaglio. 


8 


na 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, 


commissioni anche ti « gibus » e 
di cappelli da sacerdote. 


Salsa Senapata Spellanzon { 


RIFORMATA. 
VENEZIA. — RUGA RIALTO N. 492 — VENEZIA. 
Premiata con medaglia all’ Esposizione Nazionale di Torino 1884. 


SALSA SENAPATA SPELLANZON é eminentemente igie 
gl aller, e per coloro che viaggiano per mare. È 


















elle di 
0. Ciò per far cone 


Ficso venduta în elognoti 
restituendo il vasetto, a 
pe ta ia 








‘0 6. Spellanzon, e priacipali droghieri è salumicri di Venezia 
lalia. si 


Wi altre Città tf; 
Dee 





















nei corso 


a è raie mensì 
0 nell'esirazione 10 gennaio 1881 





dalla nostra Di: 





$ vendui 


sz. di Bari Serie 8Yà ©. 





L'© 











50, 


dei pagamento vinse fl primo premio di K 





“Revalenta ea 


















SIZIONE DI TORINO 1884 


PRI ì ALL’ESPOS 


_FERNET. III, 


 Ksposizione di Rovigo, 


to di sele: 


sto Fernet non deve confondersi con altri Fermet messi in commercio. Esso 
quore igienico, un buonissimo tonico a bare diuretica, preservativo dalle febbri, 
sl chinino, ca potente vermifugo ed antieolerico, un corroborante 
to per le debolezze, ed in tutti | casi di atonia, come lo approvano 
i seguenti certticati 
Attestato della Direzione dell’ Ospitale civ. e prov, di Venezia 4 marso 1672, 
id dell'Ospitale di Treviso 7 giugno 1872. 
dell Ogpitale di Padova 3 aprile 1873. 
del medico dott, Sabadini, marzo 1872. 
del medico dott. Pedrini, ‘30 luglio LT na 
$ 


. Giuliano, N. 5DI, SUS, 


di merzo litro L. 1.26; di due quintini 1, 1.00 
gross io scont Imballaggi © spedizioni 


PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DI TORINO IS$s4 











* Esposizione 





| Vendita di Cartelle originali dei Prestiti Comunali di 


(BARI, BARLETTA, VENEZIA, MILANO 


per italiane Lire 24+O 


a pagamento rateale di Lire CINQUE al mese 


Il compratore di queste QUATTRO OBBLIGAZIONI ORIGINALI 
| è sicuro di venire rimborsato dalle dette Comuni con 


ital. Lire 290, perchè 
la Cartella BARI Moss rimborsata con ital, L. 150. - 








» BARLE » » » 100 
VENEZIA” » » » 30,— 
» RILANO » » » 10,— 


Assieme ital. L. 290. — 

Le suddette QUATTRO oìbligazioni, oltro al sicuro rimborso hanno 
| noll’assieme 12 Estrazioni all'anno, e precisamente nei giorni: 
\ 10 gennaio 


| 
| » 
| 
| 


estr. Bari | RO luglio estr. Bari 

» Bai letta | O agosto Ù Mariana 
c » mo 

. Bari 

novembre » Barletta 

» Venezia |31 dicembre » Venezia | 


1 premii fissati dalle suddette Comuni ai quali ha diritto per intero il 
compratore dopo fatto il primo versamento, € qualora in regola coi paga- 
menti, sono di italiane Lire 


I 
| 
1000029, 50000, 30000, 25000, 20000, 10000, | 
I 























0090, 5000, 2000, 1000, 509, 200, 300 e 190 


| Offre altra vendita di lire cinque di rendita italiana (5 p. cento) che rap- 
presentano un capitale di L. 100, più una Obbligazione originale della citta 
di Barletta rimborsabile con L. 100 ia oro per L. 180 pagabili a cinque 
lire al mese avente quattro estrazioni all'anno. 


Prossima estraz. Prestito Milano al 16 marzo 
Spinetta, tacipala 


LihL 50 MILA © 





epep civsmbov ouowesed 3 


SII ip opnosd 0WwIG 11 








Le cartelle dei Prestiti BARI 6 BARLETTA an- | 
corchè graziate con premi e rimbo, ‘odono anche | 
il vantaggio di concorrere a tutte le altre Estrazioni | Î 
fino all'estiuzione del Prestito, | 

La sottoscrizione par l acquisto di tali Obbligazioni è presso | 
il Banco di Sera della Ditta FRATELLI PASQUALY, al- 
l'Ascensione, N. 1254 |.° piano, Venezia, e fuori città dai loro 
incaricati. 
GRATIS il programma a chi ne fa ricerca viene spedito GRATIS 
Spedire Vaglia o francobolli. 



































osnia trent 


2 





mnsuow 





radicalmente dalle cattive digestioni (4 





0 


adulti 
mediante 


ituita a tutt 








pepsie), gar 





Cura N 
In omag, 
olten 


ai tanti 












stiglion F 





sorentino, 
Quattro volte 





lenta da lei spe nutritiva che la ca 








fps che cinquanta v prezzo in 
ico PaLormi. | Prezzo della Revalenta A 
Scrivia, 19 re | "ni scatola: d14 di kil. L 250: 1 kil, L 
Kil, L 8; 2102 kil. L 19; 6 





Deposito generale per |" 1 
gori Paganini e V 
romei in Mil 





lena. Maria Joly di 





» Domenico Negri. 
Parmocia Parc 











fanno 1885 





Ags0ClAZIO 


37 all'ano 
al 






in, L 





"ione postale, 
o 30 al seme 








Gazzella Si 1 
VENEZIA 





a arrestano 


so al questore la 


) per ordine de 


"tar Na di protest 


divi è offesa dall: 


sputo 
Juel fh di sinduco 


ni per certi lav 


degl 





stò a Crem 


ire il sistem 











opera saggia, cor 
no, colt ] 
lavoro un iuterme 

si, in seguito | 
operai 


p bensì un vantagg 


a gioroata che avr 





re, ma non quanto 
nizzò la vio 

ro che hanno il 
Effiotissimi 3 inverr 
Efluura, che arresta 
chi dimentica cessare 
Mficomincia la liberti 


di biasimo, 
i. di sindaco di 
dai dimostranti. 
contro le guarili 
jcilio di un ladro 


la plebaglia, sia 


È 
le 
a 
ha 


di sindaco 





Ifbori di casa, lasciami 
tentati, e condotto 
Imostranti gli vollero 
onì. Egli ha subiti 
psto nel solo mod 
dimissioni if di « 
Aut 


re la violenza coi 


N Cremona le 





i di casa € portai 


mosso, tutti lasc 


fon c'è stato i 
to, che facesse u 














fatto. Eppure so 
iiib:. Esse de 

b di deliberar 

adica sempre 


to di sd 
n 
a la libert 
enza. 
e 
de dei ma 
Ù 


sindaci € 





È " 
stare anch' essa d 
Di) la libertà dei 
uenza dei deputa! 
fi Tuttavia la libert 
manomessa s 
io della sovra 
dico 0 fl. di sin 
re comunale, € qu 
ebbe il or 


{(fBiaramente 
ica che 





nr 












apre, Se | 
daco, una minora 
e la strada, entra 


Bporio all'abbomini 





Ci sarebbe giusto 
West usurpazione « 





tolenta sulla mag 
Muori scontessano 
Bircipio della magg 
B Minoranza che ui 
€ e vota, essi scel 
tono un'imprud 
È la corrente è i 
Te in un altro, e 
ita le plobi è sus 
Ni può esserlo da 
Msioni che si urta: 
îo naufragio, il 
ola di salvezza. 1 
Micare il diritto a 
Mono peotirsene 
Tra Gessler, che 
berretto, 
di deliberar 
preferenze, 1 
outro la libert 
La libertà della 








































0 mavicow 
è ua furfaute, n 













LL’ Esposizione Di Tonino 


MATO 
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esso È 
di Malt 
—_ 





Stati compresi 
d'postle, it L. 60 ale 
55) al semestre, 15 al 














ricevono all” Uff 
N. 


(azella si vende a cent, 10 
VENEZIA 13 MARZO 


ui giornali, che gemono sulla libertà 
S|) Goserno, quando gli agenti di Que- 
| imstano coloro che impongono al pre 
val questore la scarcerazione di un ar- 
ordine del magistrato, non hanno 
n di protesta quando la libertà dei 
Mini è fesa dalla plebaglia, che impone 
Sy wbostà nd un ff. di sindaco, come è 
ogolo bist a Cremona 
nl fi di sindaco trattò direttamente cogli 
ni pr certi lavori di sterro, anzichè 
cc il sistema degli appalti « credendo di 
gera soggia, come nota il Pungolo di 
col togliere di mezzo fra il capitale 
woro un intermediario parassito ». Ma 
ui, in seguito a queste trattative eb» 
aggio di qualche centesimo 
avrebbero avuto dall'appal 
to avevano sperato. Per- 
lenza, che venne consu- 




















agì un va 
vonta ch 
non qua 
anizzò la vi 
prle vie di Cremona, e per la quale 
he hanno il monopolio del liberalismo, 
i a inveire contro le guardie di 
sur, che arrestano sempre illegalmente 
fimentica cessare la libertà propria quan- 
gincia la libertà altrui, non hanno pa- 











di biasimo. 

{ di sindaco di Cremona ebbe invasa la 
Li dai dimostranti. Il domicilio è inviola- 
è costeo le guardie di questura, sia pure il 
inieilo di un ladro, nou è inviolabile con- 
sia pure il domicilio di un 








a letali 





daco? 

il fi di sintaco di Cremona fu portato 
ri di casa, lasciandovi la moglie e i parenti 
entati, e condotto al Municipio, ove i di- 
stanti gli vollero imporre le loro condi- 
bui. Egli ba subito la violenza, ma vi ha 
posto nel solo modo che potera, dando le 
sioni if di dopo. 

aa le Autorità hanno lasciato cone 
2a contro il sindaco trascinato 
ci di casa e portato in Municipio. Nessuno 
mosso, lulti lasciarono passare. 

Nia e'è stato in Parlamento nessun de 
so, che facesse un' interrogazione su que- 
Eppure sarebbe stato giusto argo- 
gno contro le Autorità di Cre- 























p di sl 
Ese devono rispettare ia liberta di 
qurehò la libertà dei dimostranti si deve 
Jeh' essa dinanzi alla libertà del sin- 
re, come meglio crede, senza 








sli 
a 
lì libertà dei dimostreoti trova chi la 
di sempre al Parlamento, e la libertà 
soli e dei magistrati, non istuzzica la 
esta dei deputati. 
via la libertà del sindaco non può es- 
P maammessa senza grave affronto al prin- 
on può essere 
0 M di sindaco senza essere consi- 
munale, e quasi sempre è anche quello 
ior numero di voti, cioè fu 
indicato dal voto popolare alla 
1 che copre, Se la maggioranza lo ha fatto 
Me), una minoranza qualunque può oceu- 
"i strada, entrare nella casa di lui, e sot- 
roall'abbominio di deliberare, com’ essa 











“be il mar 









* sarebbe giusta ragione d' indigi 
% usurpazione di potere della w 
‘ita sulla maggioranza votante, ma quei 
sconfessano in pratica ogni giorno il 
pio della maggioranza che invocano. Tra 
Mitoranza che urla e la Maggioranza che 
tota, essi scelgono la Minoranza, e com- 
%» un' imprudenza grandissima perchè 
l corrente è in un », domani può 
* inun altro, e come oggi la passione che 
4 lè plebi è suscitata dai loro amici, do- 
#uò esserlo dai loro avversarii. E tra le 
i ehe si urtano, come onde che mi 
> naufragio, il diritto resta pure la sola 
Adi salvezza, Hanno torto dunque di sa- 
ate il diritto alla violenza della folla, e 

Mhno pentirsene. 
la Gessler, che impone alla folla di salu 
1 50 berretto, e la folla che impone al 
“#0 di deliberare come le piace, non ab- 
1° preferenze, ma sentiamo lo stesso sde- 
Loro la libertà off 
‘à libertà della folla 
“ti dei magistrati, i quali devono agire 
loro responsabilità, come la libertà di 


i S'arresta dinanzi alla libertà di 
to € 



































n ino. Se un cittadino secca un 
ly, ‘ladino e lo perseguita, dev’ essere rit= 
il manicomio se è pazzo, in carcere 


‘41 furfaute, ma fl cittadino perseguitato 


non deve essere costretto a meltersi in prigione 
da sè rinchiulendosi in casa. Altrimenti se i 
pazzi oi furfavti liberi potraono perseguitare 
i cittadini savii e che rispetano le leggi, que- 
sti s' accorgeranno che torna loro conto di 
mularsi pazzi, o di diventare birbanti. 

Così la libertà della folla di manifestare 
le proprie opinioni si arresta, quando il sin- 
daco 0 il procuratore del Re, o il giudice ere- 
dono dannoso un provvedimento amministra- 
tivo, legale o illegale un provvedimento giu- 
diziario. Se la folla può imporre al sindaco 
una misura amministrativa, al procuratore 0 
al magistrato una scarcerazione, la folla è ti 
ranna, e la libertà del magistrato è soppres- 
sa. Ma di tutto questo noi ci preoccupiamo 
poco o punto, come se non contenesse la più 
grave minaccia alla libertà 

Quei signori che si diranno contrarii a 
tutti i monopolii, ma non aboliranno mai il 
monopolio del liberalismo, perchè ne traggo- 
no troppo vantaggio, conservano il linguaggio 
dei loro predecessori. Non si sono accorti pe- 
rò dell'immensa sostituzione di tirannia, che 
si è fatta nel mondo, Essi cambattono « la ti 
rannia di palazzo, che non esiste più, e la 
sciano che la tirannia di piazza ingigantisea 
ogni giorno », nota il Pungolo di Milano. 

Nuovi don Chisciotte, combattono i molini 
a vento, ma non veggono che la liberta è mi 
nacciata da un'altra parte e non da quella 












































di cui pretendono difenderla. 

Gli autori della violenza di Cremona reste 
ranno impuniti. E l'impunita degli uni para- 
lizza coloro che dovrebbero per istituto loro 
impedire che simili violenze si consumino. 
Gli agenti governativi sanno oramai che tutto 
ciò che fanno è proclamato illegale da coloro 
che conoscono leggi e giurisprudenza, 0, peg 
gio, decidono di caso in caso quali sono le 
leggi che devono essere applicate e quelle che 
sono andate in dissuetudine. I funzionarii ac- 
corti si persuaderanno sempre più, che la 
sapienza loro è chiusa tutta nel motto: Non 
te ne incaricare ! Così potrà avvenire più spes- 
so in avvenire, che la folla conduca per le 
vie, come in trioufo, siadaci e deputati, per 
impor loro la propria volontà. E la liberta, 
grazie alla condotta dei liberalissimi, sarà as- 
sicurata ai cittadini it Badino però che 
i cittadini italiani, che vedranno la propria 
libertà alla mereè della plebaglia, 
poco la libertà, e la plebaglia dall 
pus trovare un che i liberali pensino 
male, e può correggerli a modo suo. E: 
fu mai liberale, e i suoi diporizizenti nou 
fanno credere che voglia diventarlo. Il fatto 
di Cremona deve impensierire un po' i Sin- 
daci e gli uomini pubblici in generale, di tut- 


ti i colori politici. 
———————+—+—— 


ATTI UFFIZIALI 
(Vedi nella quarta pagina.) 


——s@@©@"—@@11>—___ 


Perequazio! 


Ila Stampa a proposito della pe 
requazione che si discuterà . . . quando si potrà 

La parola suona giustizia per tutt: ma 
molti s'aombrano della cosa, per falso vedere 
Tultavia è sicuro, com'è stato detto, che in 
questa livellazione dei pesi che aggravano la 
terra, si potrà trovare uno dei più ellicaci ri 
medii ai mali che truvagliano l'agricoltura na 
zionale, 

A consentirlo sono eredute restìe le P 
del Mezzogiorno, le quali, nelle condizio 
sono men gravemeute di altre col 
ta fondiaria. 























pra 












a non 














Leguesi 






















si nega da alcuno, 
che le ragioni della giustizia vogliano le Pro 
| tincie di uno stesso paese uguali nei doveri 
| tome nei diritti, negli oneri come nei beneficii, 
| è un debito d' per il Mezzogiorno affron- 
| 











tare senza esitanze la questione, ponderarla con 
equanimità, per contribuire a risolverla quando- 
chessia il meglio possibile AI patriotismo dell 
| nobile regione non è sconosciuta, nè insolita la 
virtà del sacrificio, se di essa la patria avesse 
| bisogno; ma qui non si chiede che ua' opera 
di equità, che non deve impinguare il fisco, nè 
creare vittime del sollievo iuvocato da altri, ma, 
| sopprimendo la disuguaglianza degli aggravii, 
pareggiare tulti nel beneficio. 

Difatti, i criterii, coi quali la perequazione 
dovrebb' essere condotta, sarebbero priucipal- 
mente questi : 

12 prendere 
lingente corrisposto attualment 
tra i compartimenti paga meno ; 
| ‘2° rendere invariabile, e non rinnovabile 

per un luugo periodo di tempo, che non dovreb 
he essere minore di 20 0 30 au 
sta per farsi 

















a base del contributo il con- 
da quello che 











13° accertare il reddito, a titolo di corre 





terreni, di 





catastale, solamente di qu 





zioa 
i mon esiste rivela, € 


VE 
ma si terre da scoprirsi 

4° stubilir ù 
principio che le collivazioni © i 










| promulgazione della legge, 





i, che il catasto 


he potrebbero chia- 


articolo di legge, il | 

ioramenti | 
agrarii introdotti posteriormente al giorno della 
non debbano essere 





da compilarsi prossimamente, 
re agli agricoltori l'agio e il tempo di 
lare la trasformazione agraria, senza tema 













di ricever danno per questa loro solerzia. 
Tali idee non sono nuove. Esse furono 
svolte e difese, nella prima Commissione inc 





ricata di esaminare il disegno di legge sul 
perequazione foudiaria, ds quattro commissa: 
i quali, per avventura, appartenevano tutti al 
Mezzogiorno, 

Sì legge, difatti, a pagine 6 della relazione 
Leardì, presentata alla presidenza della 
il 22 luglio 188: 

« Tre commissari (ai quali si deve aggiun 
gere l'on. Barracco) proposero un modo di pe- 
requazione, ch' essi dissero per disgravio, ovvero 
dell'aliquota minima; il quale sta in ciò: che, 
compiuto il ceusimento, si abbia a ricercare per 
ca Provincia l'aliquota d'imposta che le 
spetterebbe, riportando l' attuale suv contingente 
ei nuovi ac lamenti, e trovata 
iquota piu bessa, quest 
re a tutto il regno co- 









































mare i nuovi contingenti generali e provinciali. 
Dal che ne seguirebbe che questa unica Pro 
rimarrebbe col suo contingente come 
to, nè diminuzione d' imposta, 
re tutte, qual per poco, qual 










Quello che allora dicevasi per la Provinci 
si applicherebbe oggi al compartimento che pa- | 
ga meno. Le idee sostenute allora, sono accet- 
tate dalla Commissione d' oggi 

Non vi 
per i suoi rappresentauli cagione di temere l 
discussione, ma ve ne ha invece per desiderarla 
e affreltarla, sia per un sentimento di giustizia | 
e dignità, sia per l'utilità che anche quella re- 
ha il diritto di aspettarne. Perchè una | 
perequazione, compiuta con la prevalenza e la | 
guida di tali criteri, non solo nou sarebbe di 
nosa al Mezzogiorno, come a nessun’ altra Pro- 
liana, ma ad esso, come a tutto il 
be, per uno spazio di tempo 
molto lungo, l'intero benefizio immancabile a 
chi avesse l'accorgimento di ded ila tra 
sformazione delle colture, per riparare ai daoni 
che sono naturale effetto delle evoluzioni della 








ha, dunque, per il Mezzogiorno e | 






















produzione. 
_——————_—__ 
La plebe di € 





daco. 
lo di ciò che) 


invade la casa del 


Leggesi nell’ Italia a proposi 
scriviamo nella Rivista : 
La Giunta comunale di Cremona ordinava 
che per ì lavori di sterro sul pubblico passeggio, 
resi necessarii dal riordino di via Palestro, non 
venisse seguito il sistema dell’ appalto, adottan 
do invece il contratto a coltimo cogli stessi 
manuali, a mezzo dei rispettivi capi squadra 
scelti fra lori 
Sì stabili d'accordo un tanto al metre cu- 
bo; ma, terminati i lavori della settimana, ve- 
dendo i manvali di non raggiungere il guadagno 
di lire due al giorno, come s' aspettavano, ieri 
maltina verso le dieci si recarono tutti iu Mu- 
pd ner to ia modificazione ai patti sta- 
biliti. 
La seguente lettera del sindaco della città 
dice che cosa avvenne : 
Ai miei colleghi 
di Giunta e del Consiglio. 

« lerì, verso mezzogiorno, la mia casa fu 
invasa da una turba di plebe che con minaccie, 
grida ed ingiurie mi impose di uscire e di pre 
cederla al Palazzo Comunale e mi  accompaguò 
lungo la via con fischi ed improperii di ogni 
vu una guardia di P. S., non un ca 
rabiniere, e così nel centro della città, in pie- 

potè oltraggiare impunemente 
suo privato domicilio ed io pubblico il si 
dalla plebaglia, mettere a soqquadro ur 
famiglia ed imporre a i 
la più avvilente delle umiliazioni, l’ubbidire alla 
forz 















































Dovetti lasciare la moglie ia convulsioni 
ed i figli in pianto; pure ieri nulla risolsi per- 
chè avevo bisogno di calm misurando 
con esattezza la portata dei futti ieri occorsi, 
non mi resta che dimettermi. 

« Non è possibile ch' io resti un'ora sotto 
l'incubo di vedermi ancora violato il domicilio 
ile ch'io 
che un minuto alla mercè della p' 

sorvegliata e iu piena balla delle pro- 
prie aberrazioni, irrompa iu mia casa e mi 
strappi alla famigli 
il grave 

















come 
una necessì 





questure ‘da operette, i carabinieri alla 
non sono al certo fatti per agevo- 
pito d'un sindaco di città, e così si 
rende per l' avvenire assai più malagevole il 
trovare cittadini, che vogliano sobbarcarsi 
grave incarico. 

« Riograzio 
per venti mesi della loro fiducia, ed auguro al 
scessore eventi meno tristi e pensi. 

« Cremona, 9 marzo 1885. 














| di Messiva, 





i colleghi di avermi onorato | 


Venerdì 15 Marzo — 3.° Edizione 


GAZZETTA DI VENEZIA.. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


ITALIA 





dott. Antonio Tolo 
mei, de molto tempo ammalato, ha dato le sue 
dimissioni per ragioni di salute. La Giunta è 
anch' essa dimissiona: 










eo, a proposito delle 
vittime del soldato Costanzo, queste patriotiche 
parole: 

« Ben lagrimevole sciagura, oggi un mese, 
colpiva | esercito e la nazione! Il soldato Co- 
che sotto le sembianze dell’uomo na 
mo della 
notte, quando i suvi commilitoni meglio nel 
sonno riufrancavano le furze, brandito un fucile, 
voleva vendicarsi delle m 
dendo alcuni suoi superivri. 
— miracolosamente scampato alla morte — 
ineuraute di più grave peric soc- | 
corso dei fratelli minac 
Cossa, il Gribaudo, opposti i petti auimosi, ca 
devano fulmiuati al cuor: 

«Il 


























superbo di es- 


che s1 glori 
stelfidardo, degli assedi di Anco 
malauguratamente colpito dal de 
stino, sentiva più d'ogni altro il dolore. 

* 0 madri italiaue, che, benedicendo, avete 
coi o i figli cuola del dovere, della 
disciplina e del coraggio; oggi lagrimose e te- 
menti cho una mano fratricida ve gli spenga 
pgloriosi nel s o invauo resistenti, levate 
le fronti e vi coniorti l'elogio della patria. 

— Son giovinette figure irradiate dal va- 






























lore. Imperturbati e sereni, animati dal duvere | 
di difendere i compagui, incontrarono la morte 
la nel ito, de escevano generos 





culto, ma cogliendo l'alloro che meno improv- 
vido fato non avrebbe loro conteso sui campi 
di battaglia. Padri, che elle gioie del lavoro 
pensate orgogliosi ai figli affaticanti nelle mie 
palestre; madri, che nell amor vostro gli affret. 
late al domestico tetto, e con la mente li rive- 
dete più docili, assennati, pieui del mio nome ; 
fanciulli sacri fin d'ora a difficili eventi, recate 
tomba. A questo esempio d' eroi» 
smo infelice scaldate i cuori e gl' intelletti. Pu- 
rificatevi se vi ha macchiato la colpa, esaltatevi 
se incontaminati vi offrite alle pugoe, perchè la 
mia Stella salga nell’ alto 
« Recate lauri e fiori 
i miei prodi, io serivo: 
A 
Desittuni — Cossa — GrisauDo 
che a disarmare la rabbia omicida 
di un commilitone 
opposero il petto iguudo 
la Patria 

a perenne esaltazione del loro valore. 

« Prof. B.» 


























1 marmo che chiude 









ciò che vi sì disse. 
Per l'importanza dell'argomento e perchè 
couliene piu diflusi particolari, del nostro di- 












spaccio e di quello della Perseveranza, 
pubblichiamo anche questo dispaccio del Cor- 
riere della Sera 

Dei ministri mancavano il Pessina e il Man- 





cini che annunciò di essere indisposto, sebbene, 
martedì sera, per andare al ricevimento in casa 
dell’ ambasciatore inglese, stesse abbastanza bene 
iu salute. 

Mancarano il Sonnino Sidaey, il Fortunato, 
il La Porta e gli amici loro, che formano il 
gruppo ostile alla politica di Mancini. Così pure 
mancavano quei deputati i quali, gelosi custodi 
del bilancio, non vogliono saperne di proposte 
che possano intaccarne il pareggio. Mancavano 




















pure il Tegas, lo Spaventa, il Luzzatti, il Di 
Rudiui, insomma quel nucleo di Destra che, 
nella discussione delle Convenzioni, si è schie- 
rato recisamempe contro il Ministero. — | de 
putati agrarii v' erano tutti, Prinetti 
ch'è assente da Roma, avendo dovuto partire. 
biente, come si suol dire, era seriissin 
L'on. Depretis disse che a settantatrè aoni, 
quanti egli ne ha, non si c-mbiano le idee. Rac 
cu lò che si voti la legge sul credito agra- 
rio e fondiario e quella per le opere idrauliche. 
Osservò essere altresì necessario che si po 
ga un vincolo si Comuni affinchè non po 
seguitare ad imporre decimi addizionali. O. 
ggiuuse, si stralcierunno all'uopo aleu- 
i compresi nella nuova legge comunale. 
Promise una diminuzione sul prezzo del sale. 
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« Non però nella misura — disse — che 
lasciò intravvedere il mio collega Magliani ( ri- 
Sono più avaro, 
un decimo 


duzio ie di 25 cent. al chilo ) 
rromise di abolire, subito 
posta fondiaria ; 
due decimi verra doi 
diaria, legge giusta, 
| sandola sulla catasta: 
| pagano meno. 












colla perequazione fon- 
vile, che si completerà ba- 
jone delle Provincie che 








incontra opposizioni ardenti , ma, q 
conoscerà bene, sono certo che i limori svani- 
ranno. 





* Dev. Vostro 
« Avv. BEuLINI. » 





semi- 
nano certe dottrine, si raccolgono questi frutti. 
Il Pungolo mette, a questo proposito, il 
dito sulla piaga, scrivendo : 
« Si combatte una tirannia di palazzo che 
non esiste più, e intanto si laseia che la tiran- 
ia della piazza iogiganlisca ogni giorno più. » 


—__- 


















Il Depretis 
poste degli sgravi sovrannunciati in una appo- 
sita legze-omnibus la quale conterrà pure le 

roposte di provvedimenti intesi a colmare le 
une che sì produrrebbero nel bilancio in se- 
| guito alle diminuzioni accennate. 











Concluse dicendo che sperava che la Mag- 





N. 69 





Per gli articoli nella quarta pagina cent 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
ui ent. 25 alla linea 0 

apazio di linea per una sola vol 

















è per un numero grande di inserzioni 
Amministrazione potrà far qualche 
lazione, Inserzioni 
50 alla line 
Le inse ricevono solo nel nestro 
Uficio e si pagauo anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 10. 1 fo 
fli arretrati 0 di va cont. 36. 
lezzo foglio cont. La lettore di 
redlame devono essere afrancst. 








gioranza riconoscerebbe la serietà de' suoi in 
tendimenti, e continuerebbe ad appoggiare il 
Govervo. 

Minghetti, dice che s'era 
lare sopra la politica estera del Ministero e so 
pra la crisi agraria, avendo dei dubbi da chi 
rire. Ma, siccome riguardo alla politica estera 
sono già annunciate parecchie interpellanze, si 
riserva di parlare nell’ occasione dello svolgi» 
mento d interpellanze, Quanto alla que 
stione agraria , ora che ha sentito le dichia 
pni dell'on. Depretis, i dubbi sono spariti 
è contento € sodisfatto, 

— Mi sembra soltanto, dice il Minghetti, 
che la perequazione andrà alle calende greche 
dacchè si pensa ad è un decimo dell’ im- 
posta fondiaria. Ame pare che sarebbe meglio 
pensare all'abolizione dei decimi insieme al 
perequazione. In ogni modo, concluse il Mine 
ghetti, non intendo fare di ciò una questione @ 
me ne rimetto al Governo 

N he il ministro Magliani mentre 
prima aveva dichi lare comple» 
tumente con quauto egli, Minghetti, aveva detto 
nel suo discorso sulla questione agraria, quando 
poi parlò, a sua volta, erasi mostrato in aperta 
contraddizione colle idee ch' esso, il Minghetti, 





iscritto per par. 




















































aveva esposto. Soggiunse ch'era lieto di vedere 
chiarito l'equivoco — alludendo alla diversit 
della dichiarazione del Depretis e del Magl 





— Gli risulta ch'esso, l' oratore, aveva chiari 
mente indovinato le idee del Governo. ( Com- 
menti. ) 

Laporta. Sono lieto, dice in sostanza, di 
vedere che tulli siamo d'accordo. Gl' interessi 
dei proprietari debbono procedere di passo con 
quelli dei contadini. Siccome è impossibile per- 
dere di vista le condizioni del bi ,, che 
n sono eritiche ma delicate, così raccomando 
all'on. presidente del Consiglio che il progetto 
omnibus, che ha anvunciato di volere presen- 
tare, provveda a non lasciare dei vuoti nel bi- 
lancio. 

Credo che, appunto, si potrebbe ovviare a 
ciò tassando maggiormente i generi voluttuari 
quali lo zucchero, l'alcool, i tabacchi. 

La perequazione, continuò l' oratore, suscita 
timori nelle Provincie meridionali. Quanto a me, 
eredo che non risolva nulla. L'accetto, tutto al 
basata, come disse l'on. Depretis, sulla c 
tastazione delle Proviucie che pagano meno. 
sembra, tuttavia, che per ora sia inutile par- 
laroe. Aspelliamo che sia bene compresa nel 
Mezzogiorno. 

Billia. Mentre l'on. Minghetti, secondo che 
ha detto, è venuto qui cov dubbi, ed ora non 
ne ha più, io sono venuto senza, ed ora ne ho, 
(Harità.) 

Domanda come si provvederà a colmare i 
vuoti che si produrranno nel bilancio coi disgra- 
vii soprannuaciati. 

Chimirri. riassume il discorso dell'on. De- 
pretis. Esprime la fiducia di tutti i suoi amici 
nella politica di lui, e dice che approveranno 
l'indennizzo pratico e serio che il Governo vuol 
dare ai provvedimeoti per l'agricoltura, coordi- 
doli alle esigenze del bilancio. 

Depretis riugrazia il Minghetti delle parole 
cortesi che gli rivolse. 

Dichiara che la perequazione fondiaria non 
andrà alle calende greche, ma, anzi, si discu- 
terà presto. 

Rassicura il Billia circa i dubbi 
spressi. 

A questo punto, molti se ne vanno ; intanto 
si legge e si approva un po’ confusamente un 
ordine del giorno presentato da Salaris, Lacava, 
col quale si prende alto delle 
onorevole Depretis e sì espri» 


















































la lui @&- 













L'impressione generale, dopo questa riu- 
è che il Depretis fu 
lissimo, e si ne da una situazione dif- 
ficile e spinosa duraturo l'accordo fra il 
Depretis e la Maggioranza ? Questo è il problema. 

Alcuni sono stati malcontenti, senza dirlo 
chiaramente, dell'ordine del giorno votato, ve- 
dendovisi l'intenzione di quelli che lo hanno 
firmato, di riaffermare che il programma della 
Sinistra debba sempre servire di guida al De- 
pretis, poichè ad essa appartiene. 

Ricorderete che s' era annunciato che i de- 
pulati meridionali della Sinistra ministeriale 
vevano l'intenzione di rifiutare la perequazio: 
fondiaria qualora 0 fosse proposta dall'on. Min- 
ghetti 0 fosse dichiarata scopo precipuo de 
tazione agraria. Ora tre dei firmatari dell''or- 
dine del giorno sono meridionali. Il Salaris vi 
aggiunse il proprio nome nel momento che si 
presentava l'ordine del giorno, 

Il Minghetti, privatamente, dichiarò che era 
poco sodisfatto. (?) Così pure sembra che non sia 
sodisfatto il Toscanelli. — Il Bonghi, uscendo 
lunanza, disse: 




































È la prima volta che vengo a queste 
riunioni. Sono contrario a questo pasticcio che 
hanno messo assieme, e che non si può digerire. 






joni del Depretis. 
La riunione di ierì sera è vivacemente di- 
scussa dai pentarchici, che oggi stesso sì riuni- 
rauno per decidere sulla condotta da tenere. Si 
crede che, nonostante sieno scorparsi i nuvoloni 








la incolumità 
A quanto mi V'attacco dell'Opposi 
zione al Ministero avverrebbe martedì, nell'ueca 
pan dello svolgimento delle interpellanze sulla 
politica estera. Il Depretis parlerà sabato, © 
pare lunedì. hi 



























I President mu ire un'inà 

lente comunica un’ interpell; 
tro — Il pubblico, Il Pres nua: pellanza 4 
‘così benemerita | era pre n poco € ae 1a generale del blasonata ia atieo dg roggia delle ope 
, la quale ba con tanta | la Traviata, fu alquanto sorpreso tiri delta © | razioni (AMB menti n 
erementato, appuuto mercè |’ secuzione, complessivamente molto mig! Procedesi allo seruli; 


o, tamente, gli ar- 
la Lucia, e plaudì spesso, e giustamente, fl SI" | 1, g'acquisto delle 
Biraga 
















Ide parole di elogi 



















grarii. | della w 
i, che sì erano iscritti per parlare per | proutezza 
ale, rivunciarono alla parola; e si | intelligente e fervorosa della presidenz 
re lo svolgimento degli ordini del | deod» col manifestare la certezza che la bandiera | tisti principali signora Buireo 




















al minimo p 
vio che di 





































giorno. che veniva offerta alla Societa sarà conservata | rini e Scaramella. Miiapre' la disnusvione seal froggiio vo aggra* 

‘Quando alle sette terminò la seduta della | con amore e difesa ou onore, con fele e con | —Tenui facolta al Governo di far concessione delle Preada sull’ age 
Camera, ancora si era perfettamente all' oscuro | gagliardi | e tenuto pur co Mecniti I Governo Adi far eonssasione dele ui cano du int 
di quanto sarebbe accaduto nell'adunanza della Letto quiodi il verbale di consegna del se- ‘ to, lo spettacolo ci semi gio. 3 feti Beusintriz an niusioni della € 
nza. Soltanto più tardi i deputati agra.  grelario, siv. A. Bargoni, verbale che venne firmato Nella voce del tenore nolammo un € AZIONI | Pilo sulla pes 










del do sono gi 
slaseri a Luino il maresci Moltke e un suo 
diutaote. Pergottauo all Albergo del Sempione. dere qualche deliberazi 
Domani pirtono per Genova scorso del Depretis. A questa risoluzione, di ciel 


Ain Di ferr 


paesi gravi pr 





e dei docu 
coposta di Mi 
da ‘quell di Mer 
senta la 





fenomeno, se | torno ai perio 

kervevire alla rionione per pren. | dalle principali Autorità 0 Rappreseutanze pre biamento che somigherebbe ad un 7 : 

bl dopo sentito il di- | senti lla cerimonia, parlava Mir cav. avv. Bou- ! la pratica del teatro non ci desse la spirgazione. giarie, che produ sero in altri 
relatore, esponendo la | il Lazsarini, che nella Traviata, la cui tessitora è | blemi, e ch 

meno acuta di quella della Lucia, spesso ci Magliani presenta quattro progetti dj, 


azioni 
























—- prender parte all’adunanza, li spinse il fermen ed economica della Si ri ! Conini 

GU seloperi del 3: {o dei deputati meridionali contro la perequa- cune considerazioni sull'importanza delle armi ' ia questo spartito non svlo Pegge alla picos portanza rimani sci Prtezione di 
o, di Me dell'1t ne € l'intento di impedire che il Minghetti | da fuoco e sulla precisione del tiro. zione, ma si prende anche il lusso di cavtare srt Aprono Îl presente pro 

Leggesi nella Gazzetta di Mantova dell'11: tutta la gran scena del terzo atto nel tono Jel | getto, anzichè 52, costerà 100 milioni. Consige vasi la seduta all 







putati agrarit. Quindi l'adunanza si è sciolta. 
| Statistiche municipali. — Nella set- 
na da 1° a 7 marzo vi furono in Ve 
70 nascite, delle quali 14 illegiitime. Vi 
2 morì, compresi 9 che non ap- 
10 alla popolazione siabile, vè a quella 
mutabile. La media proporzionare delle nascite 





parlasse a nome dei 





ha notizia da Canicossa d'uno sciopero 
di doane e d'una minaccia di sciopero di brac 
cianti a Villi 
Nessun incidente. 
Abbiamo da Canedole che una treatina di 
manovali, che sono impiegati ia lavori del barone 
chetli, avevano scioperato, 


quale Donizetti la scrisse, mentre molti tenori, | ra dal punto di vista generale il problema fe 
fer non dire lutti — colnpresi i più rinomati | roviario, Deplora che le spese sieno soverchie vj 
Pers abbassano di mezzo tono. Gli è che av | inutili. Cita l'esempio della direttissima Rom 
viene spesso oggi ai cautanti che sono schia li, che richiederà circa 60 milioni, ong 
di quegli applausi che il pubbliro prodiga tauto | ottenere un risparmio di poco tempo. Ricordy 
largamente ‘@ quelli che lo stordiscono colla e- i esistere presso il Ministero dei lavori pubbl, 
missione di note acute, che il loro registro vo !un progetto con cui si otterrebbe il medesiyy 


commenti d 
no da Rou 




















da Roma 11 al Caffe: 
1 giornali della Peotarehia hanno fatto tanto 
chiasso per le dimissioni dell’onor. Gagliardo, 

























Tribui 



































Vediamo intaato ehe in ua ultima seduta Malgrado che la Camera, dietro proposta 





a mezza voce, serilta una tessitura normale, | Dimostra l’esistenza vera della crisi agrari, 





delle 


x | 
ce orlo. e dichiarando come fossero una protesta contro l'approvazione | fu di 25,1 per 1000; quella delle mort di 298 A | "i Permriiirti 
pelela pantovano, da cui, dopo delle Convenzioni ferroviarie. Ciò è falso. Le cause principa!. delle morti furono: va- | cale ne soffre al centro e che si mai ne no | risultato, m pierre I del troneo o cor 
Uver avuto meitameuli a sciuperare, avevau L'onor. Gagliardo è obbligato a dimettersi | iuolo 1, altre affezioni zimoi che 9, tisi pol- | intonati solo allora che possono spingere la vb: auUaie Re dati stati esame il progetto conc Sisti 
fano alleso sussidii per esigenze della sua Casa commerciale. monare 11, diarrea-evterite 8, pleuro-pneumo» | ©@- È questa la ragione per la quale odi tanto , de, citando dati statistici, che i risultati econo. lagliani,  itenend 
in leso sussidi dite e bronchite 22, improvvise 4, sus di raro oggi cantar verameute uu adagio, specie | mici non giustificavo le costruzioni dispendiose Mistero a guadagni 
| enzion 





bbia respiute ad unammità | precipitazione dall’ alto 4, per impi 

















della Societa si son deliberati invii di denaro 4 n, “ do î È: agis 

8° fratelli russi (°).e 9'è approvato la stampa di _le dimissioni ‘uro che iusisterà, avendole dive; — pubblichi 5” so di capiaole no a spago la voce um mene ali fargli da ris centres i aggioranza È to 
n 38 uno. e vo a ‘elenca. del oe 1 , o il 3 d vd gricola ita. ssegna 

un nuovo libretto da distribuirsi tra contadi le da un a i re il 1° elenco delle azioni soll liana, Deplora che il Governo. subisca pressi tica “oudiscendent 


arte, addio effetto, 
Anche | orchestra diretta dal prof. Aure- 





EGITTO 


— s'intende contro pagamento. Propone 





rdine del giorno sospensivo, i che preferisco: 














"o bb &inata 
Arie Leldira; ona ALe priore Ita contro Il OOO 10 CE CO NIUSIO el Angelo Pa; lia00 Ponzilacqua, ed i cori diretti dal maestro pePtSella, relatore, sostiene che la iso flo Stato, è t 

slo di Fu ‘a 11 marz Ì cnr (28° R. Carcano, sono degni di lode. tuale è una semolice conseguenza della legg a salvato alla 
Simi uu libretto di poche pagiue: — poi è ve- dra padopoli, 30 — Cav. Federico Stefani, 1 — Cav. | n semidio legne sarò sla 
nuta la volta de' Diritti dell'uomo di Mazziu! « Un telegramma pervenuto dal quartiere |‘ ,geiy Rosada, 5 — Co. Giacomo Rossi, 1 — — Sappiamo che domavi, dopo il 1* atto | parere iapicaga Sag sospendera |a Maggio aiaalo 





dell'opera, verrà eseguito dall’ orchestra, unita l'Italia, ag. 
mepte alia Bauda iilitare del 39° lauteria (gen- | che la Sardegna si rasseguera alla sua sort 
tilmeute concessa), la mareia trionfale cou Accetta con riserva i duti statistici. citati dy 
sta ed istrumeutata dal maestro A. Sauzogno ! Devincenzi circa il prodotto pia 
M. Umberto LL de; in ogni caso la tenuità del prodotto è un 
uu’ artista vene. | semplice conseguenza della mancauza di line 


penali 
Bflaado l'abitta 
Ificougiurare la te 
ni però st dom 
ta, avanti la chiu 
figonziario, ieri se 
itri dubitano che 
DÌ, già molto agg: 
aggravii 

ehe il Diritto, so 
Ministero, dubita 
elto, il quale rius 
i uvi e agli alt 
pbeve l'on. Depre 
inuzione del prez 


— ed ecco un terzo libretto ! generale di Korti aunuazia che a Kartum è (o. Alessandro Tornielli, 2 — Spada e Stella, 2 
direbbe che il presidente della Societa scoppiata, causa la fame, una rivolta. — Giorgio Suppiei, 2 — Eurico Suppiei, 1 — 
Mn nia Sa Upogeeta—- ripigli osa " ll Mabdi, temendo di essere assassinato irognol ‘Antonio, ® — Loschi Autoio: 1 — 
Frofuto iI mestiere di editore =. dai rivoltosi, bi dovuto foggirsene su un'isola pusolin Pietro, 2 — Cav. G. 6. Ballo, 2 — 
— del Nilo, Stamw Gustavo, 5 — Cav. Antonio Dal Cerè, 6 

Agitazione di AM Times ba un dispaccio secondo il quale | _ 1ug. Y. Mazzucchelli, 4 — Autonio Dall’Acqua, 

" la rivolta sarebbe scoppiata non contro il Matdi, [gi Giacomo Levi 1a Angelo, = Au |u{ama — Emma Turolla, la” rande artista, | © aliacciamen 

Voce ma contro suo zio. Îl. Mahdi sarebbe all'isola | cysto euvenuti. 2 = Nicolò. Rubelli, 2 ei ladisalbi bia Aia hO SVI Genala afferma che il Governo aveva o} 
Nell Arena di venerdì scorso era inserita A399% 120 miglia sopra Kertom. Paolo Tomicieb, 4.— Luca Tumicich, 4 — Ste- | alla Fenice all occasione del Congresso geogra- bligo di presentare questo progetto; resine 
uua corrispoadenza da Correzzo , sull’ agitazio- TURCHIA favo Bianchi fu Giacomo, 2 — Marco Pemma, | fico, fu or ora oggetto di una singolare distiu- | perc gpa € | del segni ‘Arsi COME pres 
Ne dei contadini nel Veronese. La rivolta in A 2 — Agostini Bonaventura, £ — Momano Giu: | zione. Essa venue nominata I R cautonte di | Soni i legittimi voli del Parlamento, espresio 
ivi si diceva che il siadaco di Correzzo, La Neue freie Presse ha da Belgrado le se- } lio, 8 —  Basch av. Luigi, 5 — Federico | Corte e di Camera di S. M. l'Imperatore d'Au- | Ne dei desiderii delle popolazioni {arti di lor 
essendo stato costretto a licenziare per man- guenti potizie sullo scoppio della rivolta in AI- ' Chisolè, 2 — Giovanui Rocco, 1 — Giovanni Mae Neva 1° importanza. politica st 


Faria gs» : - fo n = muro fat 8. ML. Ro A. si è degnata di nominare | !€ costruzioni ferroviarie, senza cui uon si 
ennzo di lavoro una parte dei contadini che bamia, segualataci ieri dal telegrafo: { Priuli, 4 Augeli Giovanni, 1 Faussone Ra de Rata Alione rebbe fatta. l'unità d' Ital lettua che qu 
























































































































erano occupati sui terreni dell onorevole Ro- " Amuunciasi da Pristiva cin Albania, che ' Autonio, 1 — Luigi Saviane, 2 — Trovò Pie x ; 7 d dg È RI 
Manin Jacur, e da esso sindaco amurinistrati, gli arnauti hanno avuto un combattimento san. 00, 4 — Stella Liberale, 1 — Ombrelli Gusta- | €, di Camera di S. M. 1. 1 Lasperalora | M6)rconia Gostarsao;sicea 80 feiioni li | BEBISIEL Po i e 
era avvenuto che circa duecento di quei lavo- guinoso colle truppe turche nella Ljuman vo, 1 — Berti Giuseppe, 1 — Priuli Lodovico, | d'Austria, Re d' Uugheria ecc riodo di 12 anvi; quiudi prega il Senato ad ap Digi alla Ga 





provare la legge. estati sucora tre 
Devincen: 
parola pressie 


fatori si recarono sul fondo in questione per Nabia sul Drim a 85 chilum. al sud-ovest di È — Bruuelli Antonio, £ — Bectotti Giovauni, AI diploma era unta la decorazione con 
imporsi ad esigere lavoro. Prizrend, e che nel passo di Budji avrebbero ! — Pavoni Marco, 1 — Fazziui Antonio, 1 |sistente in ua nastro giallo e nero fermato da 

fo detta corrispondenza si disse pure che fatto prigionieri 3 battaglioni turchi a 800 uo- — Isidoro Thul, 1 — Cav. Gustavo Boldria, 4 | Una fibbia in brillanti per essere attaccato sui 9 
uno dei caporioni, il quale è un pregiudicato, } mini. Lav. Marcello Memo, spalla sivistra allorchè l'egregia artista sara chia | SÎVO pel Govera 


veane accestalo per minaccie, e che per lo stese |. "e Il 2400 soldati turchi fotti prigi E asla[eGocie)poe Gtalire ela orvaluli alta) Co usi Inoriona scopssite: DES chiara Gi 





spiega il significato della sua gere. 
che non aveva nulla di of 





Aucora disori 


elegrafano da Tori 
agi si rinnovarono 
















rem 


Marchi, 6 — Grimani dott. Filippo 
rdinando Swift, 1 — Cav. Antonio Baschiera, 








































so motivo ua altro fu denunciato all'autorità quelle bande selvaggie furono, in gran parte, " penietratev 
giudiziaria. forniti compensi gra parle, 5 — Tagliapietra doll Luigi, 4 — Manetti cav. Godiamo assai dell'onore toccato alla esi | PFOpugua la legge per debito d'ufficio, ma } Cee nualiro s 
Ora veniamo a sapere che altri otto indi l giornale viennese dice che questa grave ! Antonio, 1 — 6. B. Canali, 1 — Co. Lorenzo { mia artista, alla signora cortese e garbata, che | Cie E ehe egli he percorso palmo e [dieta 
vidui, tutti contadini di Correzzo, pregiudicati, notizia ba bisogao di conferma. Tiepolo, 2 — Co. Alsise Da Schio, 3 — Gobi | è nostra conciltadiva. figella (Sardegna! cho egli ibm percorso (pala 0 ABI ni: veane resti 
e due di essi pure ammoniti, sono stati denu ‘Serivono da Costantinopoli alla Politische | Guido, 1 — Lobbia, 4 — Galli doit. Roberto, f | —< alto, facendo parte della Commissione div [ABUSI Mit ed al 
ciati alle autorità, quali finora maggiormente Correspondenz che auche nel Distretto di Di- 4 — Cav. France | — { chiesto. Conclude assicurando che riconosce la [BB (En tto. 
compromessi nei fitti di Correzzo breb, in Macedonia — abitato quasi esclusiva. * onî, 4. — Totale CRONACA ELETTORALE importanza, della, questione agraria, ma crele MB l'eoiluttazione 
"Tutto questo è grave, assai grave di per sè, | mente dagli Albanesi musulmani — la pubbli Collegio di Bel che ai. debba risoltere. provvedendo contento EBBE Cognatti rd alc 
senza bisoguo di commenti. diearcita Mela mieBo i duibionia lo prowsstore. gia! noli: 5 eltuno, rauramente alle condizioni dei. proprictaii © MB Coruelti vi dle 





dei lavoratori ; dividere queste in due classi cre 
de che sarebbe un gravissimo errore politico, [al 
quasi un delitto. 











Ma, se si vuole, lo si può anche trovare « Nei circoli bene ioform 


di Costantino- 1° Che ogm azione è di lire 50 pagabili 
normale, dappoichè quei contadini chiedevano poli si assicura che il maggiore Trotter, ad. 


ll pro! 
con lire 10 all'atto della costituzione della So- NOE 


‘anno dal pref 





IL GeNERALE Acosrino Ricci 

























lavoro, e null’ altro, accontentandosi dell'equa detto militare all ambasciata britana ca, ch' era ' cietà, poi con lire 5 me S i D io di 
e al asciata britana ca, c , poi cos 5 meu Sal candidato del Collegio di Bell ha pae, 
mercede in uso in quei siti. stato inviato dsl suo Gaveruo in Macedonia per 2° Che nessun socio può avere un numero ! pubblichiamo oggi È Do DE pi go Mancini dichiara di mecetlare lo svol MBBBE:ue relegrafato 
In questo momento però, un amico ci rac- studiare la situazione del paese, constata nel i maggiore di 50 azi |Pupechiamo oggi la biugrala, ‘che. slam fmetato! dell’ interpolizaza (sele police sslara e EI "o saito te 
conta un fitto ben più grave e di molto mag suo rapporto a lord Grauville che la sicurezza 3° Che la Sociela potrà procedere alla sua | PAY2 alcuni giorni fa la Gazzetta di To- {sabato della ventura sellimana, quando ne sia Va 
giori conseguenze. pubblica nei Distretti meridionali della Pro costituzione quando sieuo sottos:ritte 500 azioni. ( iM0, che non poteva avere preoccupa- | aperti Var Ua dispiscio della 
imdin 13, pattino del 9 andante, circa 100 con-/ cia i è molto migliorata durante gl ultimi 18 int Che la prima Assembico costitutiva 20 zioni elettorali. le ringrazia il presidente del' Consiglio ciguardo MIRIGli studeati si e 
adini del Comuue di Villimpenta (Mantova) si mesi minera il presidenti T lio d sa Gazz i il f vi i e a l pre 
) N ner presideute ed il Consiglio d' Ammini Lia Gazzetta di Torino dice che deve ! sile dichiarazioni sulla crisi agrario. #iln corpo dal pref 











ue degli arresta! 
tro la Gazzetta 
sero. Dovevani 
a dettare alla. 
da serivere il 





tarono nel fondo detto /{ Fention, ia fri * Soltanto il Distretto di Dibreb, come pure strazione. i veridi i 
Zione di San Pietro in Valle (Sauguinetto) ed i territorii limitrofi della Bulgaria © della Miu Il Comitato fa pure presente che Liar in suecose e veridiche, note Chiudesi la discussione generale. | 
‘obbligarono a forza i contadini che cola lavo. melia orientate, lascierebbero molto a desiderare della Societa è quello di ottenere il pane, e poi iografiche ad uno serittore illustre, in Mancini presenta il trattato tra l'Italia ed 
tavano, ad unirsi a loro, e portarsi in allri pus- su questo proposito. anche le paste, ai minor prezzo possibile, valea- Grado di conoscere e di apprezzare il ge- | il Madagascar e la Convenzione d'amicizia © EI 
sedimenti per far sospendere oguì lavoro e met- « Il Distretto di Dibreh è quasi esclusiva- dosi di tutti i progressi finora ottenuti e di di- nerale Ricci : bi viediri Prendi Bini d Ausso Bi 
si oli del progetto sulle fer- 
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tersi in sciopero pente abita! agli, Albanesi musulmani, che Videre gli utili della gestione fra i socii. È wato nel 1834, a Si 

sd » lo a Savo TI fan Mi Lombardia sono 
Questo oltrepassa ogni limite. RASOIO inre SS RI TOLIZORE Sete ARE IONI 'rarsasisolo: reieale delle asichi esita (NERE aLe VIN TT Dilsrinte e Bici, cd è aggiu 
questione agraria è al verlice della sua ' querele feudali e la vendetta. offre il minor aggravio possibile ai sottoseritori, piare della guerra. Fece le due Procedesi allo spoglio dello scrutinio se BB ti.na il rettor 
all scendente. « Questo Distretto non è stato mai com | permette che preui parte alla Società tutti del 48 e 49, e guadagnò la medaglia ss gni parigi tar ovdievagl , Yeane informat 
lesi or s0n0, noi prevedevemo con sfortu- pletamente dominato dalle Autorità ottomane. |coloro che hanuo a cuore il benessere della osso sottotenente, servì dieci anni, talia iatiolaà Mjstati arrestati uel 

pata esattezza quanto oggi succede, e fino « Stante la confgurazi propria lamie'ia, dal capitalista all’onesto operaio. fa pubsnerso. bell'artee: di astenia DIA Lari la nia alleno pe 
allora cousigliavamo il Governo a tenere aperti ‘ paese, è, infatti, difficile, se nou impossibile, Sono invitati i deteatori di schede a vo-  d' comineiò i suoi studii d'arte e d'ordi (Agenzia Stefani (Mes: calli 'vai 





gli occhi sugli agitatori, suì mestatori che so- seguire i feroci Albanesi, che comuwet lerle tosto trasmettere al segretario del Coi 
i La È Ù o , el Comi. | namento militare, a cui dov 
Dillavano i contadini e seminavano le campagne ogni momento atti di brigantaggio. In quanto ‘ tato presso il locale Municipi». catciera. Fece lee ma pogne di Criteera dal es 





) circondata dai 


Camera pei DEPUTATI. — Seduta del 12. 4 
Ercole © Ricott 


Presidenza Biancheri 








































































































Met loro sorversivi prociemi. alle greggi di moatoni che, a quel che sembra, | epi — Ricamo | Entrato nell di Stato maggiore, fu pro- bre ritornò in P 
pa azar gono l'oggeto principale dlle foro razzie, poco dolla Camera di commercio la segue mosso ufliciale in questo Corpo. Essendo capi La seduta incomincia alle ore 2.20, razione degli are 
MEM Sia biIOFI O i orscienli dando GORI lr e Rap ae Prore tano, venne incaricato dell inseguamento del- { 21 Breganze svolge un' interpellanza, perchè elegrafano da To 

p_ fl abiluri e i cascinali dando conlerenze, | gari od pi Turchi; chi resste loro rischia di j io Nella seduta del dì 41 corrente la Depu- | l'arte militare ai Principi Umberio e Amedeo, | nella chiamata e del 1863, 2* cate QNM 
Efnimato all'aria eporie è lasciendo! sedere; | perdere la\vita tazione di Borsa, di cui formano parte i signo. | allora fanciulli. ln quel tempo pubblicò la sua ' gUria, nou si accordarono ai frequentatori de Due studenti fu 
Fonte menti del cootadini, sorio che così | _e Lu qual Ditrtlo, senza dubbio 1 peggio: (ri? levi cav. Angelo, Millia Filippo, Rinaldi cav. | prima opera militare Introduzione allo studio | Tifo a segno nazionale i vantaggi assicuroti - BiBBormata e le fu si 
ssalità, li colpiscono e li su; lella Macedonia , il sig. de Laveleye aveva Giulio, Rosada cav. Augelo e Suppiej Giorgio, ' dell'arte militare, che lo fece uvto all'esercito. Pre. | dalle ordinanze ministeriali, 2 gennaio e 8 lu di ferro per per 
E Arpino « di tore main constatato nei suoi rapporti che il numero degli ‘ ha eletto ad unavimita di voli a proprio presi. | se parte importante, con opuscoli di molto valore, | gUO 1584. Domanda poi se il Governo intendi Dì Un'altra guardia 
MUD: sd nalare il sproprietario, pee.ia, slessti di | de s'aiesa TOR Ore durante l'anno 1884 ascendente, il cav. Angelo Leci 4 alla quistione tecnica militare iusorta tra il ge. | tiutare i bri nelle zone militari alpine; se Un citt ess 
SE È asa di | de a cirea 700. Questa cifra è però molto ess: _ Ha pure deliterato, ottenuto l'assenso della nerale Fanti e il generale Lamarmora. Promosso Elia modificare la legge sui tiri in guisa da coe- dardia che aveva 
gerata, sebbene il numero dei crimini commessi Camera di commercio, che le riunioni per i maggiore, venne mandato dal Governo a studiare cedere diritto di espropriazione pei campi uiole contro il r 









giunga l'invidia del nulla tenente verso il rice 






, | dn quel Distretto 


a abbastanza considerevole. » . cambii e per le merci abbiano principio, dalu il territorio tunisino uel 1864. Nel 1866, come lito; se rendere esclusivamente dipen feute da 

















































Spinto dalle teoriche di codesti moderni Cin: 

pi prelevati rgadb adr ione vatica ASIA sei x Na ate, alle ore 4 pom., invece che ; capo dell'Ufficio militare al Ministero della guerra, Ministero della guerra l' istituzione, soltraendore e le Autorità ps 

edi apeal Alla: ionina, del ran ia re ui Ai sperando che, in seguito a questa | ebbe parte principalissima uella mobilitazione | a! Ministero dell'interno la. parte ammini» i giulicano in 

tario, perchè la legge n0a può permettere all'a di b modificazione d'orario, la frequenza alla Borsa | dell'esercito ; per cui fu promosso tenente-co. | tiva. lu appissionati. | 
ME recite a decra cos; 9 Trlegraano de Roma 40 alle Ps. __ ' POM esere maggiore che per lo passo. lonnello. Dopo. 1 fu segretario della | Ricotti risponde che quella chiamata fu abiivano a cred 
Ni tribuno ed i suoi si accorgono ore di | felelmealo ale pag Tette si comunicò uf | Ateneo Veneto. — lersere, dinanzi a che riordinò l'esercito, e può dirsi | ceziouale, in conseguenza d Assicura Mifsulla legalita 0 di 
slo di soverebio è Manta cole disposi: | uibetae ie le tane orle del Ruspoli, | pubblico abbustanza uuneroso se n00 affollato, | che sia stato ii fondatore della Scuola superiore | che io avvenire gli uomini di 1*, 2° e 3* co BMP, per colpa d 

gioni dei contadini; si orgono ora di ssrearizcsilia nici ‘onchino. il sig. ab. Morsoliu lesse un di guerra, nella quale fu per molti anni coman- | t@goria che frequentano i tiri avranno vautossi Ano scene, che 

cares sveeznon» | dell'ab, R, Fullio, rilevando con pa dante iu secondo, valeatissimo professore d'arte | certi e defiuitivi. Dice essersi fatti studi per deplorate, 












secipitato di troppo; vorrebbero frenare gl 
iti, ma omai è tardi. Il male è fatto, e 
no sarà incommensurabile. n 
Noi non «deploreremo mai abbastanza questi 'onezia 13. marzo. 

fatti, e crelta to sostro di pubblicisti M. il Re. — Do- 
onesti e seriamente democratici, invitare chi "AUi, alle vre 11 ant, ricorrendo il 
me ba il diritto, si occupi della cosa, si metta di S- M- il Re, verrà cantato uella Basilica di 
fia le due forze che si cozzano — poverta e S%% Marco il Tedeum, col concorso delle Au 
Ficchezza — e tenti di far capire al lavoratore  'Orità. 

ch'egli giuvca il suo avvenire, la sua vita, la Pui 





VOTIZIE CITI rp cura diligente gli alli pregi dell'uomo ! ilitare e direttore delle campagne logistiche. ' perfezionare il Regolamento, disseute dol BASS i rettori e 
NOTIZIE CITTADINE chiarissimo, ed esprimendo il desiderio che i | 10 questo tempo pubblicò veri pelle sulla | l'assimilare i campi del tiro per le esproprio 
di lui lavori, sparsi qua e là, vengano raccolti | questione della : Difesa territoriale d' Italia, che | ZIONI ai lavori militari. Vecorrendo, presentera 
ip volume a vantaggio degli studi storici e della | levaruno grande rumore in italia, e furono presi ‘ UN progetto. Dichiara preterire che ji Ministero 
dell'uomo colto, operoso ed eruditissimo ; iU seria considerazione auche all'estero dai più della guerra si accolli uache la parte 
enezia piange perduti competenti generali. ministrativa, pure si vedrà dupo qualche au isioni di tutt 
L'egregio oratore fu alla chiusa vivamente Dalla Seuola di guerra fu promosso di esperienza. Studia anche ii modo di unire O cassate sulla | 
giore-generale, e mandato a comaudante una bri. | 9! tito a segno l'istruzione militare, sicchè l > non delle magg 
P, iL — il conte Guido Sommi | Kata di fauteria. Severissimo e buonissimo ad | lerza categoria possa funzionare come trupp® Munze dimostrunt 
" Piecinardi, gran priore dell’ Ordine di Malta ! Un tempo coi soldati, era insieme temuto ed ©Ombatteute. 




































































































sua libertà, cercando d' imporsi colla forza. - 
Mie! vid (Ogali nono eperie a (GI e. ia gia: ergsra, bile ore È, nella vele. maggiore del fa noto nella Repubblica delle lettere | amato come pochi generali lo furono. Scrisse Di Breganze si dichiara sodisfatto in perle Dispacci dell 
Miizia è ue lazio Farselti seguì la consego di Torasa BI, POT i su» sludii storici, ha pubblicato test | UU iuuo patriotico per la sua brigata, che fu R si la discussione agra Berlino 4 
ino 12, — 





Una memoria: Di un tentativo fatto dai Fran | usicato e cautato dai soldati. Poi fu chi Branca svolge il seguente 

cesì per impadronirsi del castello di Cremona ® Roma comandaute ia secoudo del Corpo. "di «La Camera insita i Cover 
nel 1537. Il teo Stato maggiore. lu varie occasioni ebbe dal Go. dere all agricoltura, 
capitano Gian Battista ( verno missioni delicatissime all’estero. 





iuvitiamo le autorità — nel caso leune, della baudiera che offersero le signore alla 
improbabile non lo abbiano fatto peranco — Società del Tiro a seguo nazionale. 

vogliano impedire che i turbolenti del Manto- Erano presenti il R. prefetto, comm. Mussi, 
vano portino la zizzania fra noi. il sindaco co. Serego, il maggiore-generale Pal 





Mitag porta la se 
liuee di nuviga 





ta il Governo a prove 
olla riduzione delle tarille 
rie, per quanto si alliene all’ industrio 






































È la ea si v, Di questo fatt ci L'eccesso delle fi ande: a vi 
È vitalissima questio: n mer DI D le fatiche intel n agricola, sospendendo è) ‘ogetto per acere » 
fiera trito % gear Hi pai Lod Menieiianie Hi prrsblio li colo: aio a e poro nolo, esiste la narrazione documenta: Più volte malato, e lo pila alti] scere gli 01 : ego a gp er » le leggi 
Esore. nello del 39 reggimento, molti altri afficioli. ii ‘8, ‘Ti, PPOCEsSi criminali dell'archivio Som |Ma alla foridezza delle forze. fisich sulla cessazione dei vincoli della proprieta f ione della Lt 
Ci ei pensi tao e ehe si è ia tem Maggiore dei Resli carabinieri. i membri dei "DÌ Piccinardi, e questa memoria iu iu lui una forza prodigiosa di volouta. lu ria e sulle facilitazioni di credito Sg agricoltori. le, approvata 
po. » i membri della dedicata agli studiosi di cose storiche. ri mirabilmente luci mente rifesane s presentando entro wa trimestre le prop i ptuarch 





tre le proposte di 

narne al vo, insieme 

esatte cognizioni wulilari e scientifiche, e sor. PPoventi attesi dalla re laine del rifl dosa 

Felto da una luoga e profonda esperienza dei Mali, al diskravio della tasso sui sale, della rie 

: Apriva la seduta il presidente della Societa Servizii più disparati. Soldato nel cuore, rigidis ©hezza mobile sull'industria agraria e delle quo! 

i discorso del conte D'Arco, deputato ra di Vetezia, cav. Miani, invitando a parlate — OT ®T2 da questa Banca, rileviamo che l'attivo | Sim nella disciplina, iufaticabile al lavoro, serba | tnivime fondiarie, » 

dicale di Mantova, fu accentuatissimo contro dopo brevi premesse — il sig. Alessandro Levi, 2 9% giorno era di L: 1,742,129:80 ed il pas | Viogi D Enza grave € quasi Uriste tutti i più Giolitti svolge un ordine del giorno per ! 

uelli che aizzano i contadini del Mantovano. dii Cossiato per il dono della ban: 500 di L. 1,705,198 :29, e rileviamo altresì che | S*0erosi eatusiasmi degli anni migliori. vitare il Governo a presentare entro la sessi 

i chi e che quando egli i, questi lesse un nobile ed appro !© "@ndite dell' eserCiZIO in COFSO S8lgONO Già 8 | morse + pe 

tentò di costituire una lega di Proprietari per prato discorso, nel quale ira allro vi erano Goal dI NT somma sta di fronte = _— Lina] 
sorrere i contadini, gli agitatori odiernì si bellissime parole di riugraziamento alle signore » 1748:93 di spese. Fi = 

Mc appoggio l'uno proposto. * tate le gut coristi slero cone 8 | me" di piso seo oi a sori | Corriere del mattino 
‘Quando il Garelli ebbe fiaito di parlare, ia patriotico scopo. Fiuito il discorso, il prelodato | "2°8' {v di L- 6930-50. 

mezzo alla sorpresa generale, si chiese e votò signor presidente couseguava la bella e ricca bau» aldo Ciconi. — (Que. | 

pezzo sura della discussione generale sulla crisi diera alla Presidenza. ciela aprirà domani sera, 14, le sue sale E 

Mirerie ll R. prefetto unì anche i suoi ai ringra 2 'rattenimento di commedia e ballo. i Senato DeL Reono. — Seduta del 12. 
Sell'aula v'era il olo, ministro Maglini. siameati ati dal sg, Alssandr Levi, jo nome Festa alla Società famigliare Con- Presideuza Durando, 
suonarono i cam per chiamare a rac- unitato, alle signore, ma ringraziò pure il | cordia. — La presidenza di questa Socie! Al la se 

dona i deputati. ‘Accorse il' midisito Grimaldi, | Comitato che seppe compiere così sollgcitamente | iovita i suoi soci all'ultima festa atreordice. Pipolo. San Giulia; 

mA si aspeltò inderno il Depretis, il quale avera | e così egregiamente l'incarico affdatogi U ' ria, che avrà luogo la sera del 48 corr. che si commemora. 


| bastimenti 
*cessario valers 





direzione provinciale e della presidenza della appunto il processo. L'edizione è di Torino, | poleutemente ragionatore, forurto di svariate ed 


mi Società del Tiro a seguo in Venezia, ece. ecc., | - 
11 discorso del deputato D aree. ‘SISI le Reppncalaa: dl ut “cc | Spr Msi Pari, Vir, 108 
popol ‘enezia. — 


Telegrafavo da Roma 42 al Corriere della zioni. 
Dalla situazione a 28 febbraio p. p., pubblicato 





per asse 




























Issione d 
domani, 

Parigi 12. La 
ve del bilaacia 
del è 
Senato. 





































stinai do a tali scopi gli aumenti naturali de 
n È imposte esiste..ti, si riduca subito a 40 # SU 
Venezia 13 Marzo. SVI Ide a O 
- prezzo del sale © si abolisca un decimo Ji guer 
assicurando la prossima abolizione degli alle 
due e s' imponga alle Proviocie ed ai Comu: 
uu limite sulle sevraimposte. 

eli svolge il seguente ordiue del giorno: 

no, * La Camera considera che per solleva 
agricoltura, oltre ai pro ti, che ene 
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le quote 


per ite 
essi 

ytlenei 
lancio, 
rie, de- 
li delle 
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mio il 
| guerra 
li altri 
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giorno: 
ollevare 









, organizzati in_modo 
"l'Meneficii sulle popolazioni rurali 
"i trasporto sui prodotti agrari 
Ininimo possibile; che si eviti 0- 
he direttamente o indiretta. 
agricoltora, » 
un' interrogazione di Pascolato 
ni della Conferenza di Gorizia pel 
"ella pesca nell'Adriatico e sulla 
dei documenti relativi. 
li Mancini sarà svolta 


gicado sull 


pafano da Roma 
MetFhenti dei giornali sull’ adunanza te 
catia Maggioranza non sono troppo fa 


Tribuna, il Bersagliere e la 
dizioni apparse tra 


pa guadagnar tempo fino all appro- | 
Convenzioni ; ma auche nei circoli 
otinua il malumore. 
la amaramente contro 
ca cool 
Mi ip preferiscono alla vita ministeriale 
pnt iS Suto, e termina dicendo: « Che 
ci glvato alla fine? Nou il Ministero, 
za, non il bilancio ; nulla 
0 ot. | 


quogiorare la tempe 
ti però st domandano se e quando si | 
"amati la chiusura della sessione, l'om» | 
ieri sera annuaziato. U 
zucchero , il caffè € 

rali, possano sostenere 


‘e il Diritto, solitamente benevolo ver- 
Hbistero, dubita che l'ommibus sarà ua 
| quale riuscirà probabilmente iu 

wi e agli altri. 
lvitene l'on. Depretis lo tacesse, pare che 
souzione del prezzo sul sale sarebbe di 
da attuarsi nel 1886, 
erano pochi deputati. 


Telegral 
si riuvovarono i tumulti all'Uuiversi 

sile, penetratevi, prod dei clamori 
urono quattro studenti, strappando loro 
eta. 

ljusta veone restituita ai professori 
Cuguetti ed al rettore, che si erano re- 
al pr fetto. 

INella colluttazione riu 

ll Cogoetti ed alcuni student 

li arrestati furono rilasciati in libertà. 

Ibunaai il professore Cognetti e gli studenti 

0 dal prefetto per uttenere una ri 


Vene \elegrafato al ministro dando rela | 
di questo triste incidente. Ì 
1 disprscio dilli Lombardia aggiunge, che 
gli studenti si erano messi in via per an- | 
1 corpo dal prefetto a chiedere la scar- 

estati e fare una dimostra: 

ita del Popolo, e le guardie 
visero, Dovevano permettere loro che ai 
o 4 deltare alla Gazzetta del Popolo V' 
da serivere il dì do 
lonbardia sono biasimate uaturalmente 
ed è oggiuot 

"Appena il rettore fu di ritorno all’ Uni- 
pi, veane informato che alcu tudenti e- 
suli arrestati nella prima aggressione del 


vil, colla bandiera dell’ Università in ! 
eondata dai professori Mattirolo, Co- 
e Ricotti, e seguito dagli studenti, 
bm iiornò ta Prefettura per chiedere la 
Pete degli arrestati. 
'stsao da Torino 13 allo stesso gior- 


de stuleuti furono feriti; una guardia 
Waita e le fu strappato una bor (stru 
{i ferro per percuotere a pugni.) 

lira guardia rimase ferita da 
Ti ottudino essendo stato min 
|urha che aveva estratta la daga, la fugò 
Ive contro il revolver. » 
È le Autorita possono ingranari 

fulicano in causa propria e qui 
*appissionati. Di essere i giorni 
ibluano a credere ch' essi hanno a deci 
ua legatita o illegalità degli arresti ? 
mì per colpa degli uni e degli altri, si 
xo scene, che poi non sono abba 
* dglorate, eome queste di Torino. 
Ni fellori eredono poi conven 
Wu testa degli studenti colla bandiera del- 

la, per chiedere al Governo ciò che 
® concedere senza abdicare, 

to quel progresso ur 
sioni di tutte le Autorita saranno appro- 
Ssate sulla pubblica v ; 
t09 delle maggioranze votanti, ma delle 
date dimostranti. 


Vspacci dell Agenzia Stefani 


Mino 12 — L'ordine del giorno del 
% porta la seconda lettura del progetto 


Madrid 12 — La Camera approvò con 
tro 33 la Co venzione commerciale 

coll' Inghilterra. 
lio Janriro 11. — e della rottura delle 
relazioni diplomatiche tra il Brasile ed il Chl 
è smentita. L' Imperatore richiamò |' arbitro 
brasilia; vi resta il ministro bra- 


siliano. 


Berlino 12. — Il Reichsanzeiger annunzia 
che i Governi tedesco e inglese si scordar 
di far esaminare da una Commissione misti 
che si raduuera a Capetowo, le pretese su pro- 
prieta private e diritti d' usulrutto 
dai sudditi inglesi nei territ 
prote: ‘a Germania fra la foce dell O- 
range e È: lusa Wallfiseh 
diti tedeschi nella Walltischboi, n 
presso Angra Pequen. 
Il console generale Bube è designato mem- 
bro tedesco della Commissione. 
Londra 18. — (Camera dei Comuni) — 
Bartlett domanda se il Governo i 
al Kedevi di ricorrere al Sul 
per soccorrere le guarnigioni del 
Fitzmaurice risponde che il G 
ziano espresse il 42 dicembre 183 il desiderio 
che il Goveruo inglese negoziasse col Sultano a 
quali condizioni potesse ottenere l'aiuto delle 
truppe turche di froate allo stato dell 
Sudan, e il Governo rispose l'indomani non a 
ver nessuna obbiezione all’ impiego di truppe 
turche se pagate dalla Turchia ed impiegate e- 
sclusivamente nel Sudan. Il 0 inglese si 
pose eccettuata quella di 
assicurare la rilirata delle guarvigioni. Nel n 
giO 1884 il Governo propose che il Sultano, 
Je Sovrano dell’ Egitto, riprendesse la giuri- 
sdizione diretta sui porti sulla costa egizia! 
del Mar Rosso, e li occupasse con truppe turche. 
Granville espresse rammi a Musur 
che la Porta non avesse preso una decisione a que- 
sto proposito. Detta proposta fu fatta nella fi. 
ducia che il Sultano sarebbe pronto ad applica» 
re ed osservare, relativamente al territorio così 
ripreso, le e delle convenzioni anglo 
turche riguardo alla liberta di 
vigazione, alle dogane, e alla soppressione della 
tratta degli schiavi. Il Governo iuvitò il Sul 
dopo la caduta di Karlum, ed 
a Kassala. | 
Londra 12. — (Camera dei Comuni.) — 
Gludstone, rispondendo a Northeute, le 
spiegazioni sugli affari al; Mm può 
gore la Camera ad accettare l'assicurazione che 
la questione è oggetto dell’ attenzione costante e 
seria del Governo. (Applausi.) Î 
ladstone spera che la Convenzione finan- 
ziaria sull’ Egitto presto sarà firmata; non può 
cisare la data della firma, ma appeva firmata 
la comunichera al Parlanx 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 


— La Norddeutsche respinge 
e del giornale 
polacco Nowosti, tendenti a rendere sospetta la 
politica tedesca collo sfruttare la questione af 
gana e turbare l'amicizia tra la Russia e la 
Germ: 
Parigi 13. — Gl'Irlandesi Davis, Stephens, | 


| Morissey e Leroy furono arrestati € sì espel- 


lera 

Londra 43. — Confermasi che il Gabinetto 
è deciso a muntenere ferma attitudine nel- | 
l' Afganistan. Una dichiarazione iu questo senso | 
fu spedita a Pietroburgo. L'Ammiragliato pre- | 
parò ieri altri sei trasporti. 

Il Daily News dice: Il Consiglio dei mini- 
stri discusse ieri i preparativi militari necessa- 
rii nell’ India ia caso di guerra. 

ll Daily News e il Times constatano che 
la Russia continua ad inviare assicurazioni pa- 
ciliche, mentre la prossimita degli avatpposti 
rende il conflitto imminente. L' Imperatore Gu 
glielmo adopera tutta la sua influenza per im- 

la guerra; egli spedì allo Czar una let- | 


feri 
Londra 13. — Secondo notizie del Forsign | 
Ofpee gli Alganì occupano aucora Peudjeh, i | 
Russi non avrebbero oltrepassato Pulikatum A-! 
krol 
Daily Telegraph ha da Korti: Dicesi | 
che il Mabdi abbia ritrato le sue truppe da Me- 
tammeb perchè temerebbe la marcia degli Abis- 
sini sopra Gallabat. | 
Jakim 13, — Grant è arrivato. | 
Nuova Yorek 13. — Si telegrafa alla Li 
dertad : L'ilonduras accettò il proclama di Ba 
per l'unione; San Sal 
a lo respinsero. Le truppe | 
contro San Salvador , 


au Salvador a spelire commissarii 
per discutere la questione. Intanto il Presidente 
del Messico telegrafò a Barrivs che gl 
attuare il suo progetto. Si crede che Barrios 
vi rimuncierà. 


Nostri dispacci particolari () 


Roma 12, ore 7, 40 p. 

Il sindaco Torlonia invitò in Re ad, 
assistere alla funzione del collocamento 
della prima pietra del monumento a Ca- 
vour che avrà luogo il 14 corrente. 

Lo stesso giorno anche i popolani di 
Borgo Trastevere banchetleranno per so- 
lennizzare il compleanno di Sua Maestà 
il Re. e 

a il necessario per l'impian- 
to d'un ufticio di porto a Mass 

AI Miuistero della guerra 





‘e di navigazione sovvenzionate dallo 


ultichstag si oceupò soltanto dei puoti 
pini uotenuti negli annessi. progetti 
Mone della lin Brindisi Alessandr 
Approvata a grande maggioranza. 
Marek propose di porre in costruzione 
clienti nei eautieri tedeschi, wa disse 
Sesirio valersi soltanto di uuovi basti- 


fino 


LI Sussione degli articoli del progetto è 
a domani, 
termivò la di 
respiugi 
Senato. Il 
4 Senato. 
12 — Il ministro della mari 


it!" dispaccio di Lesseps che conferma 
Lat francese 


tari 


gliato ordinò la 
le di Port- 
e sotto- 


È Consiglio dei ministri 
fermamente 


| per un migliore sistema di accampamento 
dei nostri soldati nell’ Africa, durante la 
stagione torri 
| Sovrani si 

{15 aprile. 

Stasera al Quirinale vi è pra 
onore delle mogli dei senatori e dei de- 
utati che furono presentate alle Loro 
Maestà. 

La Pretura condann 
di multa ed alle spese di gi r 
chese Pescia, il quale percosse la moglie 
e la cognata del prof. Sbarbaro. 

(°) Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 
seriti in tutte le edizioni 


recheranno a Napoli il 


a 50 franchi 


| solie al mes 


en 
Maggioranza. 
Fu firmato il decreto di proroga ad un 
anno del termine utile a godere i beneficii 
ione, istituito a vantaggio 
i insegnanti elementari. 
Procede bene una sottoscrizione aper- 
ta fra le signore romane per istituire 
pri a favore dei soldati della nuova 
brigata Roma, che compiranno atti di vi 


D) 
‘ 


| 
| 


lore. \B 


Fatti Diversi 


Stamane nelle acque del nostro porto si 
rinvenne il cadavere del cavaliere Cesi, sustituto 
procursiore queerale presso la nostra Corte 

appell i 

Si ignora, fino al momeato in cui vi telee | 
grafo, se si tratla di disgrazia, di delitto, o di 
suicidio. i 

L'autorità si è messa alla ricerca della 


e tra Deiva e Moneglia. 
da Genova 11 alla Perseveranza : 

izie avute oggi direttamente da Mo- 
neglia risulta che la caduta dei massi, durante 
la scorsa notte e la mattia è divenuta con- 
tinua: è massi d'ogui dimensione e qualità ro- 
» con velocità spaventosa fino sullo  ster- 
pre la strada, e di là precipitano i 


punti sono irriconoscibili, tanta è la 
quantita della terra e delle pietre cadute: come 
v'ho telegrafato ieri, ogai lavoro riesce assolu 
tamente impossibile. Alcuni viaggiatori tentarono 
il valico d re il viaggio al 
di là del pi 
oggi il mare abbastanza tranquillo, trai 
con barche fino a Deiva Marina. 


Bollettino meteorologieo telegra- | 
fico. — Il Secolo ha ricevuto, per la via di ; 
la seguente comunicazione dall’ Uificio ! 

» del New-Fork-Herald, in data 44 | 


lento cielone, che ba il suo punto 
centrale ad Halilax e discende gradatamente 
verso Sud-Est, assalirà probabilmente le coste j 
britanniche, le francesi e le norvegesi nella notte 
del 14 al 15 correo 


‘mg disast 
12 alla Lombardia 
La città è impressionata da un grave di- 


— Telegrafano da | 
Foggi | 


fel nostro Asilo infantile crollò un muro 
tile mentre vi si trovavano gli allievi. 
li vennero estratti cadaveri dalle 
rovine; quattro altri rimasero gravemente feriti. 
Si fara un'inchiesta. 


assicurazione per gl infortuni degli operai sul | 
lavoro, pubblicazione fatta per cura del Mi 
stero di agricoltura, industrie e commercio. — 
Roma, lip. Eredi Botta, 1885. 


Rassegua di scienze sociali e po- 
., — Sommario delle materie contenute 
I, fa 
pubblica in Firenze (tipografia M. R 


Simone Corleo 
ed il futuro. — G. B. 
gislazione sanita! 


Il parlamentarismo presente 

La nostra le- 

Lavori par- 

— X.: Cronaca pol — Biblio 

. G.: Guglielmo, M. Thayer. - Tatto, 

— Traduzione dall'inglese di 

— R. R.: Delle fratel- 

lanze artigiane in Italia, contributo alla storia 

giuridica d'Italia e documenti 

iogifiti dell'avv E. Orlando, professore 
to iversita di Palerm 

S no de l'istruzione 


Sofia 





publ 
renzo. — Bollettino bib 

Direzione della Rassegna : Firenze — Via 
San Gallo, N. i 


1’ Hiust me Italiana nel N. 10 

nuo XII, dell'8 marzo 1885, contiene: Te- ; 

Settimana. — Per il Centenario di ales- 

Potenza fantastica del Manzoni | 

lità (F. D'Ovid Alcuni cri- 

zoni (E. De Marchi) — Corriere | 

(Cicco e Cola). — La vita ed il clima d’Assab | 

(G. B. Licata). — Un matrimonio in. Provincia 

esa Colombi). — Necrologio — 
Incisioni: Ritratti di Alessandro Mi 

ute Prospero Aolinori e del prin- 

lo Demidofi. — Echi del carvevale di 

Roma: La mascherata africana; 1 carri — Il 

Corso dei fiori a Milano il 2 febbraio. — La 

pel Mar Rosso (8 disegni). 

: Buja veduta dal mare. — Carta geo 

grafica del Mar Rosso e della Baia d'Assab. — 

Scacchi. — Rebus. — (L. 25 l'anno, cent. 50 
il Numero.) 

———_—_—_ 

AVV, PARIDE 2 AJOTTI 


Direttore e gercate responsabile 
——-—— 


“GAZZETTINO MI 
NOTIZIE MARI TTIME 


comunicate dalla Compagnia + Assicurazioni 
generali » in Venezi 
Marsiglia 10 marzo. 
11 vapore ingl. Nedjed, proveniente da Bomi 
funco in porto mentre sl riearido e non si rius 
mare l'incendio che dopo aver sofferto seri: danni. 


Î Lima 4 febbraio. 
Il veliero ital. Egilda 
se a Callao con gettito di 


rio——"——ee EIA 


Jerra 8 marzo (Telegr.). 
imore hiato qui dal R, traspor 


N pie. i 
ica il 6 corrente a 30 mb 


! to Crocodile, avendo perduto 
lia Nord Ovest da San Vincenzo. 


FIRENZE 1 


Reodità italiana -—97 90 —jTabacchi 
vo — — —iPerro vie Merié. 





| Roma 13, ore 12.0 p. 


Giunse a Roma la Commissione inca- 
l Re, in nome di 


operaie di Palermo, 





Londra 25 tà —|Wobilare 
1 Francia vista 


Rendita i carta 
arzeoto 


OubL ferr. rom. 
Londra vista 


Olanda 
Germania 
Francia 


Della Bunca Nazionale 


Della Banca di Credito Veneto . 


BERLINO 1f 
309 — [Lombarde Azioni 
503 — |Mendita ital. 
PARIGI 12. 
Consolidato ingl. 97 
Carmbio Ttaha Ù 
97 25 (Rendita turca 


— Roma 13, ore 3.30 p. 
ione ancora elevata nel 
; minima (746) 


mi 
9730 


la Italia, uelle 24 ore, barometro disceso 
dovunque, più sl Sud; pioggie nel Centro ; nevi 
sull'Appennino centrale ; venti del primo qui 
drante qua e là forti nel Nord; temperatura di 
miovita. 
Stamane, cielo nuvoloso, coperto, piovoso ; 
venti del primo quadrante freschi, abbastanza 
forti; barometro variabile da 764 a 754, dal 
Nord' al Tirreno; mare 8g 

Probabilità Venti abbastanza for! 
tentrionali ; cielo nuvol 
ai monti; temperatura calante 
molto agitato, 


——________—_—_—— 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1885°) 
Osservatorio astronomico 
mR. Istituto di 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 
Longitudine da Green (idem) =—0%49" 225, 18 Em 
dira di Venetia a merzodì di Roma 11%59 
46 marzo, 
( Tempo medio locale.) 
re «patente del Sole . . 
saggio del S 


19 
Ì PARIGI 11, 


Conselidati turchi 
lg. egirine 


LONURA 12 


3 — 


3 


» 


lettino ufficiale della Borsa di Venezia 
13 marzo 1885. 


contanti 
stri 


Le 
Ora media del 
diavo . 
tare apparente del Sole 
re della Luna . . . . 
gio della Luna al 
soniare della Luna 
3A della Luaa a mezzodi, giorai. 

Fenomeni importanti 
——_—__________—_——_ 
Marea del 14. 

Bassa ore 3.20 ant — 3 
ent, — 10,10 pom. 
—_______________—_—_—c 


SPETTACOLI. 
Venerdì 13 marzo 188%. 

auamno nossini, — La Compagnia di operette di R. 
Scognamiglio, diretta dall'art Maresca, rappresenterà : 
La Befona, del maestro E. Canti. — Alle ore 8 114 precise. 

Trarmo Gotboni. — Riposo. 
rramo minenva. — Via 22 Marte a San Moist. 
nimento di Marionette, diretto dalla compagnia De-Coi 

immedia e ballo. — Alle ore 7. 


————@+€ 
Fornace da affittarsi 


la laterizii e da caleo 
Murano, nella località detta 
Serenella, fornita di grandi magazzini e tettoie, 
» terreno adatto ed al 
duzione dei laterizii ed al deposito di mali 
He facili gli approdi dalla laguna sia per lo 
sbarco che per l' imbarco, potendo 
Je grosse barche, ed è munita di tutti gi 
inerenti all’ industria, nonchè di materi 
e crudi da vendersi. 
Per trattare, rivolgersi a Sobms 
imprenditore in Venezii 


D.° William N. Rogers 
Chirurgo dentista di Londra. 
San Moise, Calle Valaressa, N. 4329 


( Vis-n-vis 1’ Hòthel Monaco ) 


Specialista per otturature di denti , ese» 
guisce ed applica denti e dentiere secondo 
gli ultimi progressi della moderna scienza, 
senza dolori, ed a prezzi convenientis- 
aimai. 16 


PREZZI 


Tr 


| 91 lol 97 last ss 


Pettiin 








Banca Veneta... 

Banca di Cred. Ven. 
Società costruzioni veneta. 
Cotosificie Veneziano . 
Ob Pres. Venezia 


Azioni Barca Nazionale. . 


Sconto Venesia e piasse d' Italie. 





BULLETTINO METEORICO 
del 13 mano. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALR 
{bo 267, lat. N. — 05 9. long. Occ. M. R. Collegio Rom. 


Il possetto del Barometro è all'altezza di m #183 
sopra la comune elta rarea. 
Tu 12 ner 


TIE. _ PRESTITO 
! della Città di Roma 


(Vedi l'avviso in quarta pagina). 
PER TUTTI 
LIOREER E | Lire Cinquantamila 


Note: Bello con corrente NE fortissima. (V. Avviso nella 4* pagina 
.r__——_———++_-+---E+PwF____o_o_ 


CASSA DI RISPARMIO IN VENEZIA. 


Movimento di Cassa nel bimestre da 1° gennaio a tutto 28 febbraio 1885. 


INTROITI 


Numerario in Cassa al 31 dicembre 188. . 
Depositanti per nuove investite al 4 p. 00. . 
Correntisti _ per depositi straordinarii - con correnti 2 
Diversi per affrancazione di capitali mutui, e per rifu 
‘contro deposito di Effetti pubblici ed industriali — 
Fitti di stabili . . —. sicl &S ILIE 
Portafoglio per cambiali estinte . 
Effetti pubblici per capitoli realizzati». > 
Introiti diversi sui mutui, effett! pubblici e sconti 
Introiti vari. 5 ARS MEI 
Rifusione di anlicipazioni e crediti vari». . + 


Tensione del vapore in 
Umidità relativa. 


in mm 
Acqua evaporata .| 
Blettricità dinamica sai 4 








Mp. 00. | 5 
ns di sovvenzioni” percette 


33,154 98 
Totale introiti 30,207 08 
ESITI 
ST MEM Sh 173.629 5) 
siessi a lutto 31 dicembre 1884. 


Depositanti 4 p. 0;0 per capitali ori 
78,507 49 


Detti per frutti consolidati sui capital 


Totale 
Correntisti 2142 per 010 per depositi straordinari in conto corrente ai 


@ correnti. per fruîti corr. d e 2 @ p. 0/0 pegati nel bimes. 

ti in mutui con ipoteca, ed in sovvenzioni contro depo- 
Metti pubblici ed industriali PAIS 
i per cambiali ed essi scontate IN a 
l'per anticipazioni a rifoadersi LL. 1... + 7540690 
pre » 22699 


pese Imposte 
12,386 43 


Spese generali d'amminisirazione ‘ 
Totale esiti 

Rimanenza in Cassa al 28 febbraio 1885. 
del depositi ordi 


i N. 286 Depositi N. 
» 23 . 


al 40/0, 
Accesi : Gennaio sii 
» — Febbraio 7 


i46 Riunborsi N. 
101 . 


Totale N. 217 N 
Movimento del depositi straordinari al 2 


Accesi: Gennaio 1885 . Libretti N. 49 Depositi N, 185 
* Febbraio + | * 09 147 


Estinti : Gennaio 
» Febbraio 


1198 


1886 . Libreto N. 


43° Rimborsi N. 
32 


Totale N. 76 
Dall' Ufficio della Cassa di Risparmio, 
Venezia, 8 marzo 1855, 


Lire 920,792 54 


Ul Presidente di turno, 
Cav. ANGELO LEVI fu ABRAMO, 


putti Virtona: 









































» dei 
Î 





gl 
ta di commercio ed alle Società indicati nell'u- 
Dito Elenco, di poter derivare le acque ivi 
descritte, ciaseuno per l'uso, lu durata e l'an 
pua prestazione notata Elenco stesso, e 
sotto l'osservanza delle altre condizioni conte- 
nute nei siugoli atti di sottomissione all’ uopo 
stipulati. 

















R. D. 25 dicembre 1884. 
(Omissis.) 


N, 2913. (Serie 31) —Gozz uff. 26 febbraio. 
È approvato un nuovo ruolo organico per 
il personale dell’ Economnto generale dei benefi- 


cii vacanti di Bologua. 
R. D. 13 febbraio 1883. 











Opere idrauliche dichiarate di 2° categoria | 
nelle Provincie di Treviso, Vicenza, Ve- 
rona, Mantova, Cremona e Lucca. | 

N. 2883. (Serie 3*.) Gazz. ul. 2 febbraio. | 

UMBE COL 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. | 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno | 

approvato ; ‘ 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo | 

quanto segue Ì 

Art. f. rate opere idrauliche di | 

2 categoria nelle Provincie di Treviso, Vicenza, | 

Verona, Mantova, Cremona e Lucca quelle de 














Elenco delle opere idrauliche che si aggiung 
per le Provincie di Treviso, Vicenza, 


IRSI D'ACQUA] 


Treviso 
Moplicano 


Vicenza Torrente Astico 


Id. . [Fiume Tesina . 


[Torrente Alpone 





.{bal Ponte di 


scritte nell' elenco dell annessa tabella, con de- 
correnza dal 1* luzlio 1884. 













Art cerno provvederà 
l'art. 47 ‘ marzo 186 
F, a stabilire i perimetri dei comprensorii che 


sud- 





debbono contribuire alle spese delle ope 
dette. 

Qualora aleuno dei nuovi comprensori si 

già stabilito per le opere 

ssi goria prima della presente 

legge, il Governo avrà facoltà di modificare il 
perimetro attuale. 

È pure in facoltà del Governo di determi- 
nare, occorrendo, con Decreti Reali i limiti pre 
cisi degli argini O tratti di argini, ai quali do- 
vranno applicarsi le disposizioni della presente 
legge. 

Art. 3. Quando per taluna delle 
dette mancassero i dati per determi: 
sicuro la media spesa annua di cui all'articolo 
4 della legge 3 luglio 1875, N. 2600, si potrà 
rendere a ba dia di altre opere 














pere sud- 









otenimento delle opere idrau- 
nte legge, 


Art. 4. P 
liche indicate nell'articolo 1 della pi 

















PRESTITO DELLA CITTÀ DI ROMA 


di L. 150,000,000 in oro al 4 p. 010 


DELIBERATO DAL CONSIGLI 
il 10 novembre 1882 e | dicembre i884, approvato dalla Deput. prov. 


COMUNALI 





——o——- 


i 29 novembre 1882 e 22 dicembre 1884 


CAPITALE ED INTERESSI GARANTITI DAL GOVERNO 


con legge $ luglio 18893, N. 148% (Serie 3.°) 





Emissione della seconda Serie di Obbligazioni 


deliberata dal Cons. com. il 1° 








per L. 20,000,000 
febbraio 4384 el approvata dalla Dep. prov. il 48 detto e dal Ministero del Tesoro il 7 marzo 14x 





Governo o dal Muni 






io, a tenore della delibera 


saranno iscritte le somme necessarie nella parte Ga libero per il portatore da ogni tassa presente o futo 5 e‘ 
ordinaria del bilancio de lavori pubblici; | zione ale del 10 novembre 1882 e della Consenzione tra il Municipio e la Banca Nazionale, nei nomi, in dala del 
patributo delle Provincie e degli altri marzo 4883. 






n queste opere idraulic 
delle entrate. 


interessati , sarà È 


scritto nel bilave 

















Questa seconda Serie 















compone di 40,000 Obbligazia 





alle 4 pom. 








nale nel solo giorno 16 corrente dalle ore 10 


sanno € uri finte 500, cioè : N. 20,000 titoli da una Obbli e e 4000 ti- | 
ue Obbligazioni. i 5 gr 
fl Leggi e, dei Teri del Regno ail e SIE I sottoscrittori avranno la scelta di pag intero 
revenge Le Obbligazioni hanno il godimento dal 1.° aprile p. v.; [{ riparto od in qualunque altro giorno successivo, collo sco 





varlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma addi 18 gennaio 1885. 


UMBERTO. 





Genala 
A. Mag! 





Visto. — Il Guardasigilli, 
Pessina. 


ono a quelle 
Verona, Mant 


ià classificate in 2° categoria 
a, Cremona e Lueca. 








INDICAZIONE DELLE OPERE 














ambi gli argini dalla confluenza dell’ Astico sino 














Costaluaga sino alla confluenza 





gl'interessi sono pagabili in oro il 1.* aprile © 1. 


nciando col 4.° oltobre co 





ciascun anno, coi 


presso la Cassa municipale e la Sede della Banca Na 

la Banca na Sede o Sue- 
la Banca stessa; Londra. presso la Cosa C. | 
. presso la Deutsche Bank; a 
.; a Brusselles, pres 





nelle altre € d'Iialia dove 
cursale, presso 
I. Hambro e figlio; a Ber 


4 presso la Casa André 
















oro ed alla All'atto della sottoscrizione saranno emesse ricevute pros. 
ri in 60 anni a co eguali, me- |} visorie del primo versamento, da commutarsi al reparto e 
diante sort I ri eggiate sarà (f altro titolo sul quale sarà scritta la quantità delle 0) 
fatto dalle stesse Casse incaricate del pagamento delle ce ole e a quietanza dei vel 









semestrali, insieme al pagamento dell 
aprile di detto anno 1900 e dei su 





ssi 














suddette Obbligazioni, 





no, offrono | 
al prezzo di L. 














cipale di Roma e presso tutte le Sedi e S 






ole scadenti il primo 
La prima estrazione 


în soltoserizione pubblica 
di L. 500 nominali, pagabi 





cursali della Ban- 





ottobre di (f del 4 0j0 all'a 
Roma 


onale ; 





del 6 00 all'anno sulla data in ritardo 
Un mese dopo la scadenza dell’ ulti 

tte in Italia sulle quali non fi 
anno vendute i 


















que differenza eventuale. 



















i titoli portanti q 

















Fiume-torrentelambi gli argini della coofluenza dal torrente Cor- ! avrà luogo in gennaio 1900. mbiati colle Obbligazioni. 
vada al paese di Gorgo. Î Aa sprnsna x; o Fino a capienza saranno irriducibili le 
Tubi gi ocani da poca e vate del ponte ail °_y 1/9 Banca Nazionale nel Regno d Italia in Nalia, la Casa || un° Obbligazione e lo altre, per quantità magg 
eiganze fino alla’ confluenza ia Tesina. | € !- Mambro e figlio a Londra, e la Deutsche Bank a Berli- | ventualmente ridotte in propor del risultato 





scrizion 























una © più rate, a volontà del sottoscrittore. 





Nel caso di ritardato pagamento sarà liquidato l'interey 


a rata, le Obbligazi 
se stato compila 
Îla Borsa di Roma a conto e 
tore, il quale rimarrà obbligato per qualu 





Al reparto ed in seguito dei successivi. Dal Amg 
anza del versamento a saldo, saranno 






Ii giorno del reparto sarà stabilito con successivo avvis 


allo sbocco in Bacchiglione a Longare. | n ì 
ning Luazine: vici: gite cato miri: (Clasian ai | L. atto della so: Il versamento relativo dovrà esser fatto nella stessa Cassa d 
S.Michele extra alla confluenza dell'Autanello, » 35 al riparto; ve avvenne la sottoscrizione, e così di regola i versamen 
con gli argini di. rigurgito lungo lo scolo » 125 al 13 aprile ISS5: delle altre rate, salvo ali concerti colla Direzione genera 
Mambrotta o Cavalleri e lungo i fiumi An- » 125 al ® maggio >» della Banca Nazional 
tanello e Fibbio. » 120 al 2 giugno >» Se il versamento eseguito all'atto della sottoscrizione ri- 
Id. «Argine sinistro dalla chiavica delle Torbide io TL. s:0 sultasse, per effetto del reparto, eccedente la somma dovuti 
su fino all'incontro della strada di Lepia. prada anche per il versamento al reparto, l' eccedenza sarà restilui 
ld. Jurgive destro dalle bocche di Sorio #1 Civettioo. Le sottoscrizioni în Italia saranno fatte alla Cassa muni- f ta o imputata nei versamenti successivi, purchè questi saldiu 








ircinteni 


(Omi 


issis.) 


della valle di Orla 


argine destro e sinistro dalla foce in Chiampo 
sino agli argini traversanti denominati dei 
Capri e dei Negri. 








[Torrente Aldegà 


Visto d'ordine di S. M. 


Il Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici, 
Genala. 


I Ministro Segretario di Stato per le Finanze, interim del Tesoro, 


A. Magliani. 





ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 1. febbrai 



































Linea Conegliano-Vittorio. 
Vittorio 6.452. 11.202. 2.36 p. 5.20 p. 640 p. 8.45 a. B 
Conegliano 8—a. 4.19 p. 4.52 p.6. Ip. 7.35 p.9.452.A 





1888. 


































aa n ” A © B Nei soli giorni di venerdì mercato 3 Conegliano 
FARTBRIA ARRIVI Linea Treviso-Vicenza. 
aaa” Da Treviso part. 5,26 a.; 8.34 a.; 1.18 T dp 
Vestzio » i 8.860; 1189; 7. Ap. 
can Lo alli fe Da Vicenza » 5.502; 8.45 2.; 2° 6p.; 7.90p. 
Pi a 5.16 D 
‘erona-Milano- 2910 
Torino. r È HH Orario per marco. 
Lar PARTENZE ARRIVI 
Da Venezia { $i tot. 
a A56D 
Padova-Rovigo- wu | tia | 0 ciocetaf3 
Ferrara-Bologna) PI ALAE Lin 
o Rit D PARTENZE ARRIVI 
adi Da Venezia ore 3— p. A S. Donà ore 6 15 p. elrea 
D 7 TN Da $. Donà ore 6 — A Venezia ore 915 . 
Treviso-Cone- 2 94 Urso Vanonio.Carnsecaberina e ricrea 
(1 | 21136 () | ranten 'enezia ore 6:30 ant. 
gliano-Udin $ 1,30 d Da Cevazuteherina ©’° 2:30 pom 
Trieste-Vienna D | pi 515 ARRIVI A Cavasueeherina ore10;— ant. circa 
SAT en : pen. è 
Per queste liuee vedi NB. ol kosa n _— 
M | pisgsp © v 
) Tre ici INSERZIONI A_ PAGAMENTO 





- 5.18 p. 


le ore 


reorrono la linea della Pontebba coincidendo 
& Udine con quelli da Trieste, 








21 a, - 








tera M indica che il treno è 












Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 


P | 








Treviso-Cornuda | Siccome le edicole per 
rt, 6.48 ant, 12.50 ant 
mio Rain AR del giornali non re- 
da Cornuda pari, 9. i 233 pom, 
è Treviso 10.6 ant, 3,50 pom. 
Linea Rovigo-Adria-Loreo Î 
Rovigo part. 8. 5 ant. 3.12 pom. Venezia » si vende tutte le se- 
Adria arr. 8.55 ant. 4.17 L » 
Mec LIT a re il giornale fino dopo la mez 
Loreo part, 5.53 ant. 12.15 pom. 
Adria part, 6.18 ant, 1240 pom. 
Rovigo arr. 7.10 ant, 1.33 pom. 





Da Vicenza part. 


Da Schio 








Lin 


»° B46 


Il vapore Teutonî 


1. 60. — Per passeggieri all'agente generale 


si Art rogiareni, 


tro Comunale 





7.53 a. 11.30 





tere ad uno del bal. 
coni a pianoterra che guarda. 
no sul Ca di Sant'Angelo. 








a 9.20 


INTERNATIONAL 


LINE 


TRIESTE per NEW-YORK direilo. 


I grandi piroscafi di prima classe di questa linea partiranvo 
ed assumono merci e passeggieri ai pr 









erzi più bassi, con buon trat to. 
orek parteni Trieste 

. — Cabine per passegzieri {. $@@. — Sopraccoperta 
or J. Ter Kuile, Vi 











). — Per imbarco merci rivolgersi all 





armente per New- Fork, 


dell’ Arsenale 
ageate generale signor Emiliano 





lu Venezia presso la Sede della Banca Nazionale nel Regno d'Italia. 



































































































Non 10 | 
PERFETTA SALUTE costituita a tutti adulti | 
re e PER TUTTI || 

Revalenta Arabica |l"F=r cariche origini doi Presti Comunali i 
PRA i i . |Yf, | Vendita di Cartelle originali dei Prestiti Comunali di || , 
Fmesoze noie Ile. (RARI, BARLETTA, VEVIZIA MILANO 
ni, rouzio d'’orecchi, acidità, pituita, nausee e vomiti dopo sel My Ì i pui sa 
il pasto od in tempo di gravitanza; dolori ranchi ® | Paga È | 46 
e I) 1 per italiane Lire 240 |#5 
i mi tn cei eo io |M -$ | 2 pagamento rateale di Lire CINQUE al mese |7? 
iidtuelgia singor Vislita, Mivplsia® ricacnasa Ji Wuscha Zal n — —— lat 
piegare cr aretcorcgioali i NOI | pratore di quasto QUATTRO OBBLIGAZIONI ORIGINALI || "? 
rambstrtto di 100.000 core, prese wi n è sicur di venire rimborsato dalle dette Comuni con BO 

im, ore Nicola di Russi $ Hi $ À Il 3 
ire re rin no Vasca [DNS ilal. Lire 290, perchè || 85 
gol medici, del duca di Pluskow , dlla marchesa di rt : ‘ la Cartella RI viene rimborsata con ital, LI 

811. — Castiglion Fioreatio, 7 dicembre | Bf 2 {l È LETTA ci » I? 
3 î VE ” 

la Revolenta da lei speditami ba prodotto buon effetto | BÎ ® ® || 7 irta a È 5 
nel mio paziente, Mi reputo cn dista stima, |. 4 lei 
qunaftra N 19,622 — Seravale Scrivia, 19 settembre |M 2 È lotto QUATTRO obbligazioni curo rimborso hanno | 1° 
corsi timetto sazia ponte per uns setois dela sn | q & || noll'assiome 12 Estrazioni all'anno, e pracisamente nei giorni: || © % 
to Gta ie rd recinto e cure BE GS [10 gennaio str, Bart 110 luglio — este. mari [24 
nati, Sì abbia 1 ici più sati ringratani, tc #6 [99 Sbbrio » Barletta] 90 agosto » o? 

rol'Iierno Canevana, sitio Gri rzo : 

Cora 40948 — ila Mei ly di 33 |(10 eprio : d bite fi 
da costipazione, ‘indigestione, nevralgia, _jasea © maggio » Barlesta| 90 novembre » DE 
tie $ ||s0 giugno » Venezia |31 dicembre È BE) 

ora N, 46,260. — Signor Roberta, da convunzone pol I primi ioseti delle cuddtio Cooieni ci als 

, <00 tosse, vomili, costipazione © sordità di 25 anni. $ " i ai quali ha diritto per intero il | 2 2 
dpr icon n e A a Lon gr doro. fatto A i primo versamento, @ qualora in regola coi paga- || © — 
completa paralisia della vescica e delle membra per ecce (AE 
di giovento 100000, 50000, 20000, 25000, 20000, 10000, | 27 
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VENEZIA 14 MARZO 


fomani non si pubbli 
azzella. 


troppe commemorazi 


la 


pi e troppe dimo- 
grano, queste conseguenze di quelle, Non 
i avone che abbia tante commemorazioni 
sono commemorazioni monarchiche 
icane, ma purchè vi sia qualche cosa 
i) csmuemorare interviene in gran porte lo 
sso pubblico, a commemorare gesta repub 
soe contro la Monarchia e gesta monar- 
‘he contro la Repubblica. 
Graliamo che l'Italia per la salvezza sua 
srbbe più guardare all' avvenire che al pas- 
n poichè gli uomini che l' hanno fatta non 
so disgraziatamente la scelta dei mezzi, 
ero aflrettatamente alzare l' edificio 
gati dargli le basi che lo assicurassero nella 
qu euì tutti gli edificii umani sono con- 
sutati contro il tempo. Due generazioni si 
gino, che hanno un compito diverso. La 
sim ba alzato l'edificio, la seconda dovreb- 
te assicurarne le basi, Ciò che iu architettura 
+ inpossibile, è possibile nella storia. La prima 
auerazione ha pensato, spinta dagli avvenimen- 
è la seconda che deve pen- 
se all'avvenire. Ma questa iuvece non fa altro 
be guardarsi indietro, e all’ avvenire non guar- 
di Esso manca alla sua missione storica 
Nou possiamo pur troppo conchiudere che 
i uuova generazione ha ua culto profondo 
per l'opera della generazione precedente. La 
siucerita di questo culto del passato, è provata 
dull'elerione di Castellazzo. Non v'è eutusia» 
smo nelle commemorazioni, ma queste liberano 
dal fastidio di pensare all’ avvenire, ed è più 
facile commemorare che fare. 
Disgraziatamente queste commemorazioni 
soa sono sempre innocue. Grida ed emblemi 
io la legge vi si fanno udire e vedere. I 
urconsulti della stampa, così sicuri a give 
dtare le illegalità, non possono distruggere la 
Vixe, la quale punisce l' eccitamento all'odio 
tal disprezzo contro le istituzioni, e ci sono 
che sono troppo manifesti eccitamenti 
all'olio e al disprezzo delle istituzioni, sì che le 
surlie e i carabinieri, senza essere giure- 
susulti, ne afferrano il significato, Una ban- 
dem repubblicana è sequestrata. Vi sono, quel- 
i de la difendono, Si grida Viva la Repub- 
ad un giornalista, ad un siv 
dimo magari ad un coi munale 
d wa folla che minaccia di entrare a forza 
ta ufficio, © in una casa privata, Vi pos 
peo ben essere i giureconsulti della stampa, 
Wali credono che questo sia un sacrosanto 
diilto dei cittadini. Ma gli agenti del Gover- 
) qualuique Governo sia che deva tutelare 
ciladini, non possono lasciare che le case 
vano assediate vome nel medio evo, da una 
la che vuole la morte, sia pure senza de- 
\muinazione di vecidere, di colui che vi sta 
letto Gli agenti del Governo sono obbligati 
questo caso a far sgombrare la folla, E se 
4 lla non va colle buone, bisogna farla an- 
dire colle cattive. E quelli che non vogliono 
salire colle buone ed ec 
+ testare, sono, con tutti i Governi, arrestati. 
è, questi arresti sono sempre illegi 
mpa. Stampa 
ima, la quale trova cosa. giusta che 
* lolla per esempio vada a for visita ad un 
dornalista che espresse un' opinione che alla 
nou piaccia. La folla in questi casi grida 
tsi iaebbria delle sue grida. Quando una folla 
ssa è l’incoscienza. Non solo 
sanno 


tal presente Sì 


no morte 
igliere 


tin movimenti 

SS nou sa ciò che forà, ma non | 
Welli che appareotemente la guidi 

ori la folla li ha consumati senza 

» di coloro che ne faceva parte li 

nte voluti. Essa comincia con 

da prepotenza e può finire con un assassinio. 

Chi u'è responsabile ? Tutti e nessuno ! 

Ma gli agenti del Governo commettono 
W'illegalità, secondo i non lodati giurec: 
Sult se sciolgono queste dimostrazioni le quali 
Sono come le nuvole, che si sciolgono talora 
! piccola pioggia, ma possono anche portare 
! fulive che fa strage. 

Quando gli ageuti hanno arrestato qual- 
theluno, che sarà liberato forse la mattina 
do, 0 condannato per citazione direttissima, 
Vdue giorui di carcere, la folla va a chiedere 

Starcerazione degli arrestati. Se le Autorità 

così deboli da acconsentire, avremo, 
Site ieri dicensmo, il Governo delle mino 
tace dimostranti, auzicbè quello della mas- 


Betta votante, © sarebbe Ja negazione del 








principio della maggioranza e della sovranità 
nazionale. 
Secondo i giureconsulti della stampa, 
mostranti hanno diritto di chiedere la scar- 
cerazione degli arrestati ! Questa mattina |’ 4- 
driatico vede gli studenti di Torino che vanno 
come fraticelli, a chiedere la scarcerazione degli 
arrestati nell'ultima dimo: 

Ma quei fraticelli erano tutt'altro che com- 
posti e umili, gridavano contro 1l prefetto, 
e i redattori della Gazzetta del Popolo, che 
non avevano nemmeno biasimato la dimostra 
zione, ma ne avevano parlato senza la rive- 
renza dovuta. © liberalissimi giureconsulti, 

lete stabilire per massima che uno seritto- 
re debba la mattina odorare il vento infido, 
per iscrivere in modo da evitare una vi 
di persone tumultuanti, le quali si credono 
diritto di rettificarlo, perchè non la pensa 
come loro? È questa la libertà che deplorate 
Ja dal Governo di Depretis 
al popolo italia n sapremmo immaginare 
noi tirannia più insopportabile, di questa li- 
bertà, che volete assicurata a coloro che sen- 
za alcun mandato, solo perchè occupano le 
vie, vorrebbero confiscare la liberta delle au- 
torità, come la libertà della stampa. 

Giustificando tutte le dimostrazioni si 
riva come a Cremona, all'eccesso che i 


mostranti vadano a pigliare il sindaco a casa, 
agnino per le vie, coprendolo di vi- 
no al Municipio e gl'im- 

ntà. E questa la libertà 


lo acc 
tuperii, lo condu: 
pougano li 

che ci volet 


loro vo 
prepara 
La sorte di Kassala. 

Leggesi nel Diritto : 

La questione, a parlar chiaro e pralicamen- 
te, si riduce a questi termini : 

1. Che gl’ loglesi rinunziano a soccorrere 
gli assediati, o perchè non lo possono dopo l'in- 
successo della spedizione di Wolseley e per la 
situazione puramente difensiva di Grabam a 
Suakim, 0 perchè non entra nelle loro vedute 
politiche. 

2. Che gli assediati non possono sperare 
soccorso se non da due parti ; 

a) dagl' Italiani di Massauah, 

b) dal Re Giovanni di Abissinla. 

Quale è il miglior partito? Le ragioni 
manitarie devono prevalere sopra tutte, perciò 

vi debbono essere rivalità con vedute inte 

simile impresa. 
è più al caso di tutti di salvare Kas- 
sala ed i suoi difensori è il Re Giovanni. Egli 
vi ha anche il maggior interesse di ogni altro, 
perchè se Rassala cadesse in balia del Mabdi, 
questi, appena terminata la campagna sul Nilo, 
ne farebbe base di operazione contro l'Abissiuia, 
che odia, perchè cristiana. 

Kassala in mano del Mahdi sarebbe come 
Herat in potere dei Russi di fronte all Afgani. 
stan, Noi crediamo che si potrebbe pure soste» 
nere che il Re abissino be eziandio il do- 
vere di salvare Kassala, avvegnachè pel trattato 
con Hewett dell'anno scorso, egli, ottenen 
l'apertura libera della piozza di Massauah ai 
sudi commerci di esportazione e di introduzio- 
ne, ha accettato benanco la condizione di ap- 
poggiare la ritirata dei Kossalesi sul suolo sl 
sino, mereè una dimostrazione armata in que 
zone 

1'loghilterra allora non avrebbe avuta 
bità di lasciare Kassala, qual pre 

ni, Questi però non 
ha mai adempiuto 1 obbi e quasi mo 
strò di non prendere alcuna cura della sorte di 
Kassala e della sua guarnigione. Tale condotta 
è difficile a spiegarsi 

Ora noi saremmo d'avviso che si debbano, 
sia dall' Inghilterra, che 
saurire lulli i mezzi possi 
agl'iofelici, rinchiusi in Kass 
bissino. Quando si fosse veramente 
Re Giovanni sì rifiuta, allora un'altra nazione, 
così crediamo , sentirebbe io sè stessa l' animo 
di tentare una sì nobile e generosa impresa, di 
Srrischiare il premio d'onore d'aver saputo evi- 
{are una seconda sventura — e potrebbe anche 
parere una vergogna pel mondo civile — come 
quella di Kertum ; 

È se al Re Giovanni premesse agire d'a 
cordo con l'Italia, ebbene !, noi non dobbiamo 
rifiutarvici; ma il tempo stringe, bisogna s0- 
prattutto far presto nell’ allestire tutti gli ele 
lenti necessarii alla riuscita. Ad ogni modi 
se i grandi s che non tarderanno a 
praggiunge dissero di seguire la stra 
{fel piano, sarà, forse, purchè intervenga l’accen 
Nato accordo, meno difficile e più suggerito dal 

il passaggio pel suolo abissino. Se si è 

(ciocchè noi non siamo in grado di 

tutto il fattibile si tenti per salvare 

rebbe, senza dubbio, dopo Massavah, 

un glorioso principio ; sarebbe garaulire anche 

per Massauab la tranquillità e la pace del suo 
territori 

Noi non c' illudiamo sulla serie di difficol 

del tempo e dei luoghi, che si 

affacciano all attuazione di questa impresa, ma, 

se essa potesse offrire probabilita di riuscita, 

Noi crederemmo che varrebbe la pena di fare i 
sarii sacrifizii. 


Chi 


di ques 


Leggesi nell Opinione 

La perequazione fon è rinviata a tem- 
po indeterminato. Noi saremmo peeo e renti 
alle opinioni custanicmente sostenute, se non 


| ne mostrassimo rammarico. Abbiamo sempre 
creduto che la perequazione fondiaria fosse la 
base di tutti provvedimenti destinati a rimuo 
vere, o almeno attenuare i mali dell’ agricol 
ivo è sottoposto al- 
ha detto di voler 


prop 
Che cosa ha dunque trattenuto l'on. De 


Il timore dei pregiudizii, che in alcune Provin- | 
| mente, che noi lavoriamo a civilizzarli, ed edu- 


esistono ancora contro quella riforma. 

A noi sarebbe parso opportuno che, stabi- 
lito il carattere eminentemente civile e non fi- 
scale del progetto, il Ministero avesse ferma- 
mente combattuto e distrutto siu d'ora quei pre 
giudizii che spera invece di vincere coll’ ajuto 
del tempo. Ci dorrebbe che, interpretandosi que- 
sto rinvio come un atto di debolezza, i pregiu 
dizii si rafforzassero invece di scemare. 

Ad ogni modo, se noi, nel giudicare le di 
cbiarazioni dell’ on° presidente del Consiglio, ab- 

amo dato prova di quella libertà, ch'è propria 
degli amici sinceri e disinteressati , ripetiamo 
però, che intorno alla compattez Ja fedeltà 
della Maggioranza non deve rimaner dubbio, 
tanto più se anche le imminenti spiegazioni del 
inetto intorno alla politica estera saranno 
tali, come confidiamo, da rassieurare il paese. 
——— T"_—— 


ll Messagg 
vo Presidente d’ America. 
(Dall" Opinione.) 

Come ci annusciò il telegrafo, l' insedia 
mento ufficiale di Cleveland, nuovo Presidente 
degli Stati Uniti, eletto novembre scorso 
contro il repubblicano Blaine, è avvenuto ve- 
nerdì 

Tutti i personaggi più importanti degli Stati 
Uniti assisterano a questa cerimonia lauto più 
memorabile in quanto che il Cleveland è il pri- 
mo Presidente democratico eletto da un quarto 
di secolo in qu 

Ecco il testo del discorso da esso pronun- 
ziato in questa occasione nel Campidoglio : 

« Concittadini, disse il Cleveland, in faccia 
a questa grande assemblea di miei compatrioti, 
io suggellerò con un giuramento la manifesta 
zione della volontà di un grande popolo libe- 
ro. Il popolo affidò ad uno dei suoi, come de- 
posito sacro e supremo, l'esercizio dei suoi po 
teri e dei suoi diritti sovrani, ed egli qui vi 
dichiara che si consacrerà al servizio del po- 

olo. 
P°°. Questa imponente cerimonia nulla aggiun- 
ge al sentimento solenne di responsabilità, con 
cui io comprendo i miei doveri verso la nazio 
ne. Nulla fara tacere l'inquietudine che io sento 
pensando che un atto qualsiasi potrebbe nuo 
cere agl' interessi del paese: e nulla potrebbe 
rendere più forte la mia salda risoluzione di 
impiegare tutte Je mie facoltà e le mie forze 
per il bene pubblico. La mia elezione provò an- 
cora una volta la forze e la sicurezza che offre 
un popolo governato dal popolo. A misura che 
gli anvi passano, appare sempre meglio che i 
nostri priucipii democratici non hanno uopo di 
apologie, e che, nella loro vigorosa e continua 
applicazione sta la miglior garanzia di un buon 
governo. 

« Ma perchè un g cui prende parte 
ogni cittadino, possa dar buoni risultati, è ne 
cessario che lo spirito di partito sì restringa in 

ja conoscere il punto 
dere allo spirito patriotico. 

o è ora confidato ad un 
nuovo guardiano, governo è sempre 
della nazione e non dev' essere oggetto di cure 
meno affettuose di quelle che ebbero gli altri 
che lo precedettero. Auimosità politiche, ricordi 
delle lotte, amarezze della sconfitta, entusiasmi 
della vittoria, tutto deve cedere il campo ad 
un'adesione schietta ed intera alla voli del 
popolo e ad un solo ideale — il benessere ge- 

Se fin da questo istante noi abbando- 

jo ogni preconcetto di partito, di setta po 

ideati gli uni negli allri, ci deci- 

diamò a lavorare d'accordo per il compimen- 
to dei nostri destini nazionali, noi evremo m 

ritato di raccogliere tutti i frutti che potrà 
portare la nostra fortunata forma di governo. 

noviamo oggi il giuramerto solenne 

di fedeltà alla Costituzione, che da circa un se- 

colo dà incremento e consistenza alle speranze 
ed alle aspirazioni di uo grande popolo, e l 

aiutò a svilupparle, sia nei grosreri tempi di 

pace, che nelle epoche di conflitti stranieri e di 

pericoli interui, di lotte e di vicissitudini. » 

Il Presidente raccomanda quindi che si 0s- 
servi la Costituzione collo spirito, con cui fu 
dettata, cioè uno spirito di concordia e di co 
cessioni mulue; esorta tutti ad esser pronti a 
sacrificare gl' interessi particolari agl' interessi 
generali 

Egli promette che |° osserverà sempre, e che 
manterrà sempre la distinzione fra il potere ri. 
servato allo Stato e quello del popolo. 

Ricorda che il popolo ha sempre il diritto 
ed il dovere di vigilare sui servitori pubblici. 

Insiste sulla necessità di fare le massime 
economie, anche perchè la semplicità torna a 
tutto onore di un Governo veramente repub 


in cui 
« Il pote 


ni del paese impongono l' ob- 
bligo di non dipartirsi mai dalla politica estera 
storiche e dai bisozni 


se: una politica di pace, di neutralità, rifug 
gente da ogni partecipazione alle complicazioni, 
dalle ambizioni dominanti ia altri contiueni 
che non debbono introdursi negli Stati Uniti. 
È la politica di Mooroè, di Washington e di 
Yeflerson, politica di pace, di sviluppo commer- 
ciale, di leale amicizia con tutte le nazioni, 
senza alleanza con alcuna di esse. 


‘« Quanto a finanza, le imposte debbono es- 
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Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


pdo che sul popolo non deb- 
È riguardo alla questione dei proprietari 
esteri, così sì espresse 
+ La necessità di aver cura della proprietà 
nazionale e di provvedere aì futuri emigranti, 
ige che la proprieta pubblica sia protetta con- 
tro ogni occupazione illegittima. 
« La coscienza pubblica vuole che gl 
diani aui nostri territori siano trattati onesta» 


carli, per poter loro accordare i diritti civili. 
Così questa coscienza esige l'abolizione della 
poligamia, che distrugge la famiglia e ripugoa 
al senso morale del mond e 

che noi ci opponiamo ail 

classe servile venuta in America per far con- 
correnza al lavoro american za puoto pen 
sare ad acquistare i diritti di cittadini, portando 
e conserrando costumi, che ripugaaado alla no 
stra civiltà. 

« Afferma quindi che i cittadini hanno di- 
ritto ;di essere protetti contro la incompetenza 
degl impiegati pubblici; conforta i negri, che 
sono protetti col solo falto che sono riconosciuti 
cittadini, coi doveri, obblighi, responsabilità, di- 
ritti e prerogalive dei cittadini stessi 

Il Presidente Cleveland terminò il suo di- 
scorso con queste parole : 

« I nostri sono doveri pralici ; essi e 
un'applicazione abile, una percezione intelli 
gente dei reclami pubblici, @ soprattutt> una 
ferma risoluzione di assicurare a tutto il piese 
i bepefizii della migliore fra le forme di Go 
verno. Non abbiamo fee nelle sole forze uma- 
ne, ma, riconoscendo umilmente la potenza e 
la bontà di Dio onnipotente, che presiede ai de- 
stini delle nazioni, e che sempre si rivelò nella 
storia del nostro paese, invochiamo il suo aiuto 
e le sue benedizioni sui nostri lavori. a 





Dopo questo discorso, Cleveland prestò il 
giuramento prescritto dalla Costituzione, e volle 
prestarlo mettendo la mano su una Bibbia, che 
gli era stata regalata dalla madre quand” egli 
uscì dalla casa paterna. 
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ITALIA 


«Di 
Telegrafano da Roma 13 al Corriere della 


tero degli esteri sono preoccupa- 
je che giungono dall’ Afgani- 
stan, pe 
glesi e i Russi. Sì crede indispeusabile, per ogni 
eventualità, l'invio di ua considerevole rinforzo 
di truppe italiane a Massouab. 

Il ininistro Manciui risponderà diffusamente 
alle interpellanze sulla politica coloniale, che si 
svolgeranno martedì, ma eviterà di entrare nel 
campo della politica coloniale, 

Scrivono da ino (Morea), che la cora: 
zata Dandolo ebbe una traversata tempestosi 
sima. Le squadriglie delle torpediniere furono 
molto danneggiate. 


Rettore decaduto non decaduto. 

Gli studenti di Torino avevano prima di- 
chiarato decaduto il Rettore, perchè il prefetto 
aveva detto ch'era d'accordo con lui, e poi lo 
invitarono a meltersi alla loro testa per andare 
dal prefetto a reclamare la restituzione della 
bandiera e la scarcerazione degli arrestati! Ciò 
ch'egli fece. 


Libertà di stamp: 

Leggesi nella Gazzetta Piementese : 

« Si deliberò di recarsi in massa, con io 
testa la bandiera dell’Università ed in pieno 
buon or; li ufficii della Gazzetta del Po- 
polo. Era in animo degli studenti di far modi- 
ficare in qualche parte la cronaca sui casi di 
ieri fatta da quel giornale. » 

Si comprende che cosa voglia dire chie- 
dere una rettifica ad un giornale alla testa d'una 

i giornali liberalissimi non 
fl liberta della stampa ! 


Alla lettera ierì pubblicata dal sindaco di 
Cremona, la Provincia di Cremona, in data del- 
LAN, fa seguire i seguenti commenti : 

'Ed ora aggiuogeremo noi alcuni particolari 
per coloro cui non fossero noli. È inuanzi tutto 
bisogna sapere che la Giunta, d'accordo col Con- 
siglio, aveva molto opportunamente accolto il 
desiderio manifestatole dagli stessi manuali di 
non appaltare i lavori di st ul pubblico 
passeggio pel riordino della via Palestro, ma di 
ordivarli a cottimo a mezzo di capi squadra 
eletti fra loro. 

Venne quindi stabilito un prezzo di cente- 

al metro cubo, e in base a quello gli 
insero al lavoro, innegabilmente 
faticoso, Se non che, alla fiue della settimana, 

i relativi conti, s' avvidero che, in ragione 
dell'opera compiuta e della tangente stabilita, 
non spettava loro che una media giornaliera di 
I. 170 — mentre la speravano in L. 2. Che 
deliberarono allora? Unitisi tutti, e in numero 
di circa duecento, si portarono domenica mi 
tina al Palazzo muuicipale, e cola reclamarono 
la differenza dei trenta ceutesimi all’ assessore 
dirigente i lavori, ing. Fontan 

A questo punto però è nec 
come l'avv. Bellini, a cui nel n 
riferito dall’ ing. comunale Balti: 
che serpeggiavano , avesse dichiarato allo stes- 
so ingegnere che’ si accordassero pure le due 
lire richieste — che in realta i mavuali si me- 

vano — O si sciogliesse il contralto, se que- 
sti ultimi desideravano di più. Quindi il facente 
funzione di Sindaco se ne stava tranquillo a 
casa propria, credendo che ogni divergenza fusse 


o osservare 
ino era stato 


Per gli articoli nella quarta pagina cent 
40 alla linea; pegli avvisi pure pella 
quarta pagina cent, 25 alla linea è 
Spazio di linea per una sola volta; 
@ per în numero grande di inserzioni 

strazione potrà far qualche 
Juserzioni nella terza 

50 alla linea. 
icevono solo nel nestre 
pagano anticipatamente. 

Un foglio separato vale cent. 10. If 

n cent. 35, 
La lettore di 


iminata ; ma l'assessore Fontana, anzichè, forte 
delle parole dell'avs. Bellini, dire apertamente a 
quegl” indemoniati che sarebbero loro state pa- 
gate le giornate di lavoro in base alle due lire, 
nella che si interpretasse la sua condotta 

e di chi cede e china il capo alla violenza, 

) invece che piu tardi avrebbe interro- 
gata la Giunta. Ed ecco il primo errore, perchè 
l'ing. Fontana, che dispone di così grande buon 

della giusta causa che difende 
i, ai quali non troviamo logico 
si trattenesse dal Comune quanto il Comune 
st ‘a fatto capire sino dal principio di 
essere disposto ad accordare, e che non si € 
accettato dai manuali, perchè fuorviati dal falso 
miraggio dei lavori a cottimo — l' ing. Fontana, 
diciamo, non doveva frapporre indugii; e fu- 
rono appunto questi che spiosero un nucleo di 
ben sessanta fra i dimostranu a dirigersi sino 
alla casa del sindaco per condurlo i Municipio, 
senza che nessuno s'accorgesse del fatto ; nè 
l'Ispettorato urbano, che non aveva un vigile a 
sua disposizione con ia casa tanta gente, nè le 
cinque o sei guardie di pubblica sicurezza, che, 
accorse alla chiamata, stavano nel salone di so- 
pra insieme al grosso dei dimostranti. 

Errore poi secondo, che non si comprende, 
fu quello in cui cadde l'avv. Bellini, il quale, 
dopo la sceuaia faltagli, ba aunuito — come 
poche ore prima — alle pretese dei manuali, 
che s'erano resi degni, non più dell'aumento 
di mercede, ma delle manette delle guardie. Una 
volta nel Palazzo del Comune, l'avvocato Bellini 
era 10 obbligo di ricordarsi d miliazione 
imposta alla carica, e, forte del diritto aceor- 
datogli dalla legge, da quella specie di castello 
egli doveva richiedere l' intervento della forz 
che sarebbe bastata in picciola misura e armal 
di pompe ad acqua. 

Invece. . Bellini ha fatto lui stesso ai 
dimostranti Je somme e le divisioni di quanto 
loro spettava in ordine alle lire due, ed ha la- 
sciato che, poscia, andassero per la via migliori 
E quasi tutto ciò non fosse mostruoso, 
permesso alla plebaglia — così la chiama l'avv. 
Bellini nella sua lettera — di riprendere lunedì 
i lavori. 1 lavori si dovevano sospendere subito, 
e non uno di quegli uomini era in diritto di 
tornare la mattiva susseguente a smuovere la 
terra di Via Palestro. Allora sarebbe stato il 
momento di richiedere l'intervento dell'Autorità 
politica, contro cui vi scagliate oggi perchè non 
ha preveduto un male, di cui voi stessi non vi 
accorgeste pur avendolo in casa. 

La Giuuta anch'essa ha presentato in massa 
le sue dimissioni. È 

Venerdì, alle 2, il Consiglio comunale è 
chiamato a raccolla, appunto per le dimissioni 
del Sindaco e della Giunta 

[Lo stesso giornale aggiunge : 

L'Autorità giudiziaria istruisce sollecita» 
mente il pcocesso pei fatti occorsi domenica al 
sindaco Bellini. 

Sappiamo poi che anche il prefetto sta 
istruendo un'inchiesta d'ufficio per vedere sin 
dove giunga la colpa attribuita dall'avv. Bellini 

suoi dipendenti. 


Carabinieri coraggiosi. 


Scrivesi da Tempio, 3, all’ Avvenire di Sar- 
degna : 

Nella notte dal 26 al 27 del caduto mese 
la stazione dei reali carabinieri di Terranova 
Pausania, comandata dal vice-brigadiere Basi 
nello Pietro di Mira ( Veneto ) trasferivasi. nella 
cussorgia di Arzaghena, distante dal detto puese 
circa quattro ore, per tentare l' arresto del la- 

ia, compagno e degno fratello in 

del quale in assalto 

notturno si impadroniva ni mesi or sono 
il valoroso ed attivissimo maresciallo Manai. 

Il Bastianello, conscio che dentro una con- 
ca granitica protetta, nell’ unico ingresso che 
la costituiva, da un muricciolo formato di ro; 
ze pietre, passava la notte il feroce Rog 
appostava ) suoi dipendenti in posizioni adatte, 
di fronte e di fianco a questa conca, nelle quali 
posizioni erano ampiamente riparati da massi 
granitici, che impedivano al Rogli di offendere 
Crradi lo stesso era esposto ad ogui sorta di 
offesi 

rano le ore 2 del mattino: la luna lim- 
pida ed alta sull’orizzonte illuminava quei di- 
rupi, ed il brigadiere Bastianello, coraggioso ed 
impaziente di indugi, si avvicinava, tenendosi 
carpone, alla fatale conca, per spiare ed assali- 
re la belva ivi accovacciala ; ma questa, accor- 
tasi dell'insidia, scarica un colpo di rivoltella 
dalle fessure del muricciolo e ferisce alla schie 
na il Bastianello, che si ritira tosto, prendendo 
posto a fianco della conca, da dove incomine 
alla sua volta le offese assieme ai suoi dipen- 
denti. Egli stesso, che pure sentiva il proiettile 
nelle sue carni ed il sangoe colante dalla ferita, 
non abbandona il suo posto e grida ai subal- 
terni di imitarlo. Intanto le esplosioni delle armi 
si fanno vive da ambe le parti, € ciò fino alle 
ore 3 del matlino. 

Durante questo lungo periodo di lotta, il 
Bastianello invitava il Roglia ad arrendersi : ma 
costui sprezzava le intimazioni come le lusin- 
ghe, ed alla fine stanco dalla lunga ed ostinata 
folta e forse esausto di pazienza e di munizio: 
ni, scavalca il muricciolo, che sbarra la con 
e con un balzo rapido gira la posizione del ca 
rubiniere Pinna e lo fulmina alle spalle. man 
dandogli una palla e tre metri di distanza, che 
gli fracassa la vertebre del collo. Il Bastianello, 
di ‘o della sua ferita e noncurante delle 
sue sofferenze di tante ore, balza alla sua volta 
dalla sua posizione, e sicuro della sua forza da 
Alcide , sì avventa per afferrare il bandito, che 
aveva già sottomano, ma incespica fatalmente 





fra roccie e cade. Profitta il Roglia di questo 
incidente e scarica la seconda canna del suo 
fucile sul eaduto fracassaodogli una coscia; per 
cui facile è riuscito al bandito di sparire frg 



















Tuaugurazione del monumento 
l’esercito e all'armata. — Rammenti» 
mo che domani, alle ore 11, avrà luogo l' inau- 





quel labirinto di rocccie, e di sottrarsi così al 


colpi degli altri carabi 
Pi infelice Piana Francesco di Chilarza era 















i o el retto nel 

iovane coraggiosissimo ed amato dai suoi com- gurazione del monumento che venne eri 

x jefSitsso nello scorso anno veniva Campo di S. Biagio in onore dell' esercito ed a 
della medaglia al valor . per memoria imperitura di quanto esso fece nell’ au- 

uno scontro da lui sostenuto con a iutre- tunno del 4882, allorchè la nostra regione venne 








pido e volonta risoluta. colpita dalle inoadazi 















Scrivono da Vittorio 2 al Progresso 
Di ritorno dopo una breve assenza, posso 





N. 229 danneggi 
dalle inondazioni ammessi da questa Deputazi 











pltanto, ed iu forma , darvi una 
calo PA iielali ne provinciale fino dal 28 ottobre 1884. slla 

Ha ‘un' osteria, un po'isolata, ma non molto concessione dei prestiti ipoteearii col beneficio 
discosta dal Duomo, è avvenuto uno di quei della legge 8 luglio 1883, N. 1483, per la c 













tanto N. 191 
lire 


pma di L. 1,513,901, s 
la conceduta somma di 
1.059,40 si sono a tutto oggi insinuati ; 
he tutte queste insinuazioni 
del Capitolare deliberato dal 
0 provinciale nella seduta del 30 giugno 
1884, avrebbero dovuto farsi dazli iuteressati eu- 
tro due mesi dalle rispettive ovi e quin- 
di entro il 28 dicembre 1884; 
Considerando che anche dei 111 
soltanto 21 e per la somma definitivamente 
cessa di L. 391.900 si sono prodotti 
ciente o regolarizzata documentazione , e 
quinli per essi soltanto fu ri bile s 
indugio, trovasi in corso, la stipulazione dei 
relativi contratti; mentrechè per gli altri fu ne- 
cessario richiedere e pendono le pratiche pei 
necessarii completamenti degli atti, che devono 
farsi « cura delle parti ; 
Considerando che ad evitare un soverel 
cumulo di tali affari in limine di tempo, con 
pregiudizio anche dell Amministrazione pr 
ciale; e per evitare alle parti stesse i dauni ov- 
venibili dalla perenzione, ormai prossima, dei 
termini consentiti dalla legge per la concessio 
dei prestiti, e i quali danni dovranno per 
golo imputarsi alla inazione delle parti, od alla 
insufficienza per valore © per titoli delle esib 
cauzioni ; giova sollecitarle anche una volta al 
pronto disbrigo dei loro incombenti; la Depu- 
tazione provinciale ba deliberato di difida 
danneggiati ammessi alla 
liti ipotecarii alla esibizi 
coordinati documenti della | 
Il R. prefetto preside, Mussi. 


plessiva so 





falti che, non par vero possauo si 
una citta, dove hanno stanza ca 
Nella notte dal 40 all'41, ciaq 
penetrarono nell'osteria per una finestra del 
an terreno, di eui smossero l'inferriata ser» 
Vendosi di una trave per leva. 
Due degli aggressori, col coltello alla mano, 
lirono nelle stanze di uno dei proprietarii, che 
erano a letto; altri due, pure armati come i 
primi, eutrarono nella stanza dell'altro proprie 
tario, un prete. Colla mi n vie di fat- 
to, si fecero consegnare le chiavi dei casselli € 
le diedero al q eroe da galera, che s' im- 
possessò di danaro © di tì pel valore, di- 
cesì, di qualche migliaio di lire. 
Dopo di ciò, approfittando dello sbalordi 
mento degli aggrediti, passarono tutli cinque 
alla cav ve bevettero del vino migliore 
pare, per festeggiare l'audace impresa, riusci 
Mmaguificamente, come altre due in poco tempo, 
perchè nessuu agente di pubblica sicurezza ne 
furbò il compimento. 
Como sono salvaguari 
stanze dei cittadini! 
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la vita e le so-, 


























| Corr. della Sera: " 
tato arrestato il quinto dei mallattori 
che eseguirono il ricatto del Moscatelli a Vi 
terbo. 
Venne pure sequestrato il denaro del ri 
cotto. 

Si afferma che il ricatto del Moscatelli sia | 
lato di certo Cunei, agente 
di campagna, il quale non poteva esigere 5000 
lire dovutegli dal Moscatelli. Il Cunci avrebbe 
promesso 100 lire ai quattro mandatarii. Egli 
stesso avrebbe confessato lulto al giudice istrut- 


FRANCIA 
Processo Ba 


Telegrafano da Parigi 13 al Corriere della 
Sera: 

Eccovi i particolari più interessanti sul pro. 
cesso Ballerich, che si svolge alle Assise. 

‘arlo Ballerich, l'accusato, è un giovane 
alto, dai modi distiati, pallidissimo. Interrotto 
dalle lagrime, narra la scena successa alla reda- 
zione del Cri du Peuple, quando lui e il fratello 
aadarono a chiedere sodisfazione dell’ indegno 
articolo pubblicato a proposito dell’ assassinio 
della madi 
Gli astanti simpatizzano per lui. 
Ballerich conchiude, esservi a Parigi gior- 
nali iofami, protettori dei ladri e degli assas- 
sini. 



















Do: 
DS) 
PS 


si Italia negli anni 
la concessa dalle leggi 
Dì , e 4 dicembre 1879, 
leggendo l' Avviso dell’ onorevole 
Comando locale del Distretto, pubblicato nei 
lennità del giorno 15 | 
corrente, sì riscontrano iuvitati tutti gli ufficiali 
in generale a qualsiasi milizia appartengono ; e | 
quelli, di cui parlan» le reintegrazioni suddette, 
non sono contemplati, sebbene il loro grado 

torni ad onore dell'esercito e della marina 
. * Abbiamo principiato, e seguiremo di que- 
sto' passo, se si crede dimenticare coloro che 
segnarono per primi la via per ottenere l' indi. 

pendenza del paese. 
* La Rappresentanza 
degli ufficiali reinteyrati vital 
* Cav. Aromo BiLLanovica 

R. luogotenente di vascello, presidente. » 


mbi © a Ri- 
Pubblichiamo una quinta 
lista di nuove offerte pervenute ai Comiliti 
Per Combi. — Liste precedenti L. 1084:50. 
— G. cav. Ricco, lire 20 — C. Pugliese, 2 — 
V. Cal Oagaro, 2 — D. prol. Ca 
vale 2 — C. prof Bellini, 5 
, avv. Cen. 
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ati 
Questa conchiusione è accolta da applausi 
frenetici. 

Dopo l'esame di alcuni testimonii, viene 
interrogato Massard, direttore del Cri du Peu 
ple, il quale dice che l'autore dell'articolo fir- 

Chasing è un giovinetto, il quale verrà 
all'udienza se è proprio necessario. Del resto, 
l por era un semplice scherzo. (Proteste 

i. 

Duc, detto Querey, redattore del giornale, 
colui che fu aggredito dal Ballerich, dice che 
non conosceva l'articolo, il cui autore è un 
giovinetto estraneo alla redazione. Può discu- 
lersi il buon gusto di esso. (Oh! rumori.) 

Querey dice ironico 
— Ab! vi siete preparati la sale. 
Il presidente lo redarguisce vivamente. 

Il dott. Guebardt, fornitore dei fondi del 
giornale, dice che alla tia dei conti, l'articolo 
era una fontasia, una caricatura. (Rumori.) 
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co 
co. Rota, 20 — G. prof. dottor 
8 — G. Soldati, 2:50 — D. De Bene- 


R. Zeri, 2 — avv. Gri 
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| 
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1 G. Rastell 
— E. Loschi, 1 — G 
losi, 5 — F. Pedoja, 













— B. cav. Stringher, 5 — 5 Ù 
pai Federici, 1:50 — V. Maraugoni, 2 — E. 
Un’ altra ansol e i lente, 4 — C. Rosada, 5 — 6. Borg Î 





Telegrafano da Parigi 15 alla Persev.: 
jel processo contro Ballerich, il procura. 
(enerale espresse la compassione che gli 
ispirava l'accusato e il biasimo alla condotta 
‘ovocante del Cri du Peuple; ma disse che 
‘arrivare fino al perdono completo gli era im- 
possibile 
Laguerre, avvocato della parte civile, fu 
violentissimo, aflermando che il Ballerich era 
uno strumento della Prefettura di polizia. 


G. Paccanoni, 5 — D. Genovese, 1 — 
1 dolico, 250 — S. Maltese, 2 — M. I. F. 1 — 
U. Gagliardo, 1 — U. C., 1 — C. Finzi, 3 — 
' V. Baldassari, 4 — U. Zanot M 
giui, 2 — L. comm. Bodi 
— M. comm. sen. Casaretto, 
— G. Roggeri 5. — Totale L. 

Per Fulin. — Liste preceden 
cav. Ricco, lire 20 — € Pugliese 2 — V 
Calore, 2 — A. co. Da Schio, 5 — A. Biasutti 


tori 





,2-L 
, 10 — F. Magni 

































Il presidente lo redarguì ripetutamente e il | — J. co Pesaro Maurogonato, deputat 
pubblico si mostrò ostile. D. prof. Canale, Deputazione veneta di 
Alle ore tre, dupo una corta deliberazione, ' Storia patria, 25 — F. cav. prof. Russelti, 5 — 
il giur) prosciolse il Ballerich, il quale venne L. cav. avv. Fontana, 10 — D. cav. avv. Berto 
immediatamente posto in liberta. i, 5 — E. Zezi, 2 — G. B. dott. Lucchesi, 10 
1————_Er_ Fratel A go. Dona Dalle Rose, 20 — 
fre n G. prof. dott. S: — Ateneo Veneto, 50 
NOTIZIE CITTADINE = = dote” ve 






Venezia 14. marzo. 


Au rear 'er la ricorrenza del- 
l'anniversario di S. M. il Re, questa matti 
alle ore 11, nella Basilica di S. Marco vi fu il 
canto del Te Deum. Assistevano alla funzione 
il R. prefetto col Consiglio di Prefettura, il sin- 
daco colla Giunta, sen 








Loschi, 1 — M. pr 
rini, 250 — A_ Pelosi, 4 — V. Gi 
— B. cav. Striagher, 3 — E. Gentili 
Federici, 1:50 — A. De Bruno, 1:50 
rangoni, 1 — E Valente, 1 — C. K 
| 6. Borghi, 2 — G. Paccanoni, 3 — 
| vese, 1 — G. Rodolico, 2:50 — 
| — M. 1 F., centesimi 50 — U. 
Fiozi, 1 — V. Bal 
| L. Mongini, 2 — L. 
gualbò, 1 — M co. Cipolla, 20 — A. co 
i, 25 — R. Boni, 3 — 
tale lire 1498:50. 














amministrative, scolasti 
i, molte Rappresentanze ed un 
grandissima quantita di cittadini. 

Terminata la cerimonia nella Chiesa e men- 

ire tuonavano le artiglierie, il vice ammir 
comm. Martini, seguito da brillautissimo e assai | 
numeroso stato maggiore, nel quale erano rap- | 
preseutate tutte le armi, così dell' esercito per. | 
maneote, come della milizia mobile, della mili 
gia territoriale ecc. ecc., passava in rivista le 
RR. truppe di terra e di mare che sfilarono io 
bellissimo ordine sotto il comando del maggior 
generale Palme: 
Auche iu Piazza vi era moltissima gente 
ivi recatasi a godere della vista simpatica del 
nostro esercito baldo e animalissimo in tutte le 
sue armi, Allorchè poi sfilarono i bersaglieri fu 
un momento di compiaceaza e di gioia per tutti. 
Appena sfilati i bersaglieri ogui ritegno fu rotto 
1 il pubblico invase tutta la Piazza. Erano quel- 
li che volevano correr dietro ai bersaglieri che 
fendettero la folla. wa per raggiungerlì avranno 
avuto un bel correre! 

La città è oggi tutta imbandierata e que 
ata sera dalle 7 alle 9 pom. vi sara in Piazza Una maestra di grado superiore, coll’ asse 
un concerto straordinario della Banda Cittadina gno di L. 1200; un maestro di grado inferiore, 
ed il teatro Guldoui sarà straordinariamente il- | coll’ assegno di L. 1200; una maestra di grado 
Juminato per cura del Municipio. | inferiore di 1.* categoria, con L. 1000; 








c. 





10 — F. Mi 






















— Nel cenno che abbiamo pubblicato ier l'alt 
solto questo titolo, annunziando le nuove no- 
mine di professori, 
è questa è quella del professore di lingua in: 
glese, sig. Achille Gianoiotti. Egli insegna da 
taoti anni liogua inglese nella Scuola superiore 
di commercio, ma la nomina di professore ti- 
tolare non gli è pervenuta che in questi giorni. 

Concorsi al i di maestri © 
manestre. — lu seguito alla deliberazione di 
Giunta del 2 marzo, viene aperto il concorso, 
presso il Municipio, a tutto 15 aprile p. v., 
posti seguenti ed a quelli eventuali di risulta 
nelle Scuole elementari della città e della Fra- 
zione di Malamoeco: 




























































| a provvedere che si riduca di 1,3 il prezzo d 


lue as- | nella corrente sessione concreto proposte diret. 









bolizione dei decimi 
; alla riduzione del prezzo del sale ea 
vorire le industrie afti 

Francica svolge 


prnali comme 


per le Scuole maschili complete, con ‘comm 
i un assistente per le Scuole maschili è di S 


mplete, con L. 500, ed una assistente per 





| sindaco Torlor 














il Reichstag 





spingesse una od. altra Ii * 





I suo ordine del gioroo 











































femsenioli uo aborio | Governo accetterebbe volentieri le li ramma 
mento del | che è il seguenti Camera, conside Dome ea acconti: confatò un teleg 
neegnanti laumento del | che È dI sliorare la condizione degli agricol- | date come un acconti; conlutò i timori espe, stasera al È 
imo del Toro stipendio ad ogni quadrie "occorre. ribassare I° imposta fondiaria, fa | sulla politica coloniale. | negoziali coll'Igi ie da la p 
nio dal giorno della momina: 1 rrriso pubbli» Soli OSTOLE il a più. breve tempo | terra circa il Kamer procedo bene. A4 41, Mi 
enni gi sail ica Li possibile faccia proposta, alfiuchè tanto si ot | Pequena l'indust ta è da stato di p Teodora, 
Concorso al posto di farmaci svolge il seguente ordine del giorno: | possibile la coltura del coto ramera 
— Rimasto vacante all'Ospedale civile il posto ee considerate le gravi condizioni Prega, che dopo sì grande slancio naz Kan interrogazi 


stabile di farmacista aggiunto coll'annuo assegno | nale, non sì perda il giovane 
di L. 2000, e coll’ ol titolare di una 

cauzione corrispondente ad un’ annualità di sti- 
pendio, se ne apre il concorso a tulto il giorno 
45 aprile p. v. 

Ateneo Vene la conferenza di 
iersera nella quale il comm. Fambri parlò sul 
tema Questioni di spada, accorse un pubblico 
affollato ed elettissimo. 

Il chiaro oratore, così felice sempre ed in 
qualsiasi argomento imprenda a trattare, discor- 





alla crisi del continente ; rite- 
genti fissati dalla legge di con 
rispondono per erronea 
uti, invita il Goveroo 
nei limiti stabiliti, a de- 
di quanto si pagò 
scorrere al pae 
gamer terre demaniali 
considera lo spirito 
delta legge e portate in aumento del contiog 
te; a presentare un progetto di alleviameuto delle 


HMpErO in pro 





agrarie anteriori 
nuto che i conti 
guaglio del 1864 1 
applicazione a que 
a ridurre il coni 

trarre il coutributo de 
le dal 1868;a far 
sente” delle 





sizione della 
sità di Pa 
duti dell'8 f 
o la lapide € 

non contei 
ininubile 
l'oratore svole 
ne sull'arresto d 
isconveniente ed 


| cole questioni di partito, ed in divisioni my 


pp 
niv 









sionali. (Applausi dei deputati e delle tr 

Parigi 13. — Il governatore della (i 
na telegrafa che le bande del Cambo : 
dono; che le popolazioni rientrano bei vijug 
ristabileudosi la tranquillita nella Cocineiog E 

Parigi 13° — Briere telegrafa che 1 Cia 
dinanzi a Lsngson, vedendo minacciate le |pr 
posizioni, lasciarono Thatke © rientrarono ig 
Cina. 
































eva 














































rendo sopra un tema nel quale in Italia e all'e + la differenza in aumento Hong Kong 13. — Gli inerociatori {ra Depretis erede e 
stero è riconosciuto per una autorita, fu supe # modificare l'attuale sistema di per- | cesi catturarono un vapore inglese, carico 4, BO " di Padova 
riore quasi all’ aspettat e rese l'argomento,  cozione delle tasse allo scopo di ager piombo per contrabbando di guerra or! il Governo è 
che per la sua natura sembrerebbe interessante | Gamenti © diminuire ke spese delle ri Vienna 43 — (Camera.) Vitezich, rifere,. a IG della 
a pochi, interessantissimo n tutti, e anche diver- | stabilire che le terre devolute al De dosi a una conforme interpellanza presentata aj; esigenze, della 






tente porte anedoltica, resa più attraente 
da quel che di originale e talora di pa- 
radossale, che sta nell'indole dell'ingegno del 
Fambri. 

Tut 


sedi interna 
al Parlamento 
tore dell’iserizi 
prima dovesse © 


Camera italiana, interroga il ministro del coy 
mercio se iuteuda dare schiarimenti sui veg 
ati di Gorizia conceruenti la pesca 
iolti, e pubblicare i relativi documenti 
Londra 13. (Camera dei comuni.) 





gano proprietà dei Coi vedere perchè 
sì riconosca il diriti degli estimi 
da due anni trascorso vl termine d' im- 
ita fissato dalla legge del 1851 e che qui: 
sui redditi 









m 





quanto il chiarisssimo uomo disse 








il riparto de poste avvenza GI dla 
verrebbe alla conchiusioue che se noo si PUÒ + nyyli;a dare proute disposizi: ni per la correzio» | stone dichiara conchiuso uu accordo tra |'|,, MgggNelle pr!" li 1 
ottenere l'abolizione del duello, si può però ri- ne di molti errori dei libri catastali ; a procurare | gbilterra e la Russia mediante risponden furono udite £ 





durlo, grado a grado, a proporzioni ben piu pie- | 
cole, e quindi meno daonuso, coll’ aiuto di u- | 
na giurisprudenza morale e forte @ colla istitu- 





diplomatica. Nè Russi, nè Afgani avanzera 
al di la delle posizioni attuali. 
Londra 13. — Telegrafasi da Zanzibar che 


di diminuire |' emigrazione. » 
N seguito a domani 
unziausi interrogazioni di Righi sul mo 


non poteva to 
riconoscere cl 



















Misna delle Corti d' oaurè. do con cui l'intende eseguire nelle Provincie | i Belgi si ritirano dalle stazioni da essi sti) furono Elem 
Ci auguriamo che il nobile apostolato im- | venete le sentenze circa le coutravvenzioni bo. | lite nell' Atrica orientale. Quanto 2° arr 

preso dal Fambri, e da lungo tempo, ora coi li | enel Bastione at Londra 13. —/1 preparativi di guerra co pende innanzi 

Bei ed ota colle conferenze, sia. fecondo di buoni | centi d nell’ Università di Tori tinuano. Fu orsinato agli arsenali delle Provin. [gag oratore non 





risultamenti 
















si la seduta alle ore 6, 15 cie di Bombay e di Bengala di. preparare SEE dic 
ll pubblico, al quale la parola facile ed or. !evasi la seduta alle ore 6, Sizioni. Lo astorità. el oscoparo. dai dama MERUSrerto onu, 
nata dell oratore giunge sempre cara e simpa , Ai 0 del Montell per la mobilitazione di du corpi, ciascuno 4 Mentre 1ep 
tica, accolse la bella conferenza con una salva della Procura del Re | 28,000 uomini di fanteria, di 8000 di cavalleria jrdelli interrupp 





d' applausi 
Bauca n 
nale ammette allo sconto 
bili nelle segue 
Arian 
Brindisi, idem di Lecce; 
Giarre, idem di Catau 
Riposto, idem 
Modigliana, idem in Firenze. 
Casse di risparmio postali. — Ria: 
suato delle operazioni delle Casse postali di ri 


i ad un puuto sii 
razioni dell’ Op 
rso del preside 
continui. 
Pessina sj 
esto di Brunetti 
Cavalletto  convi 
modificazione 

dogli chi 

arsi, non ai rane 





n 90 caunoni. L'ammiragliato prepara vos 
flotta per trasporti. 

Brusselles 13. — L' agitazione ricomiacia, 

Belgrado 13. — Notizie ulficiose attenumo 
l'importanza dei disordini nell' Albania. | capi 
albauesi li disapprovano. 

Cairo 13. — Molti ufficiali al Cairo ea 
Suakim ricevettero ordine di prepararsi a par 
tire eventualmente per le ladie. 

Teheran 13. — Lumsdon ed i membri dell 
| Commissi iaglese si trovano nel territori 





per l'arresto 





nali per coutravvenzio- 
ni boschive, e al fermento seguitone, era corsa 
voce che due carabinieri fossero stati uccisi. 


La voce fortunatamente non si è coufermat 





i 





A Banca nazio» 
gli effetti paga- 


‘anche 











Proviacia di Avellino; 








Mar Rosy. 

Telegrafano da Roma 13 alla Perseveranza : 
ll Fascio della Democrazia assicura che 
i la Casa Lancia di Bologua ricevett- un'ordinanza | 
mportautissima (col termine perentorio di 60 
giorni) per la somministrazione di settecentomila 









































































armio del Regno a tutto il mese di gennaio | scatolette di carue in cousersa, il cui prezzo | Persiauo presso Herat. Credesi che. entreran interessi vivi di 
1885: è fissato ad 85 ceutesimi ognuna ; ciò fora | ® Herat nel casu che i Russi sì avanziuo, Lu. MÈ della Pentarchi 
Libretti rimasti in corso in fine un totale di 595 mila lire. | pivione pubblica a Teberan è favorevole ala pi de i 
del mese precedente. . . . . . N.1011,480 La Rassegna smentisce le voci corse di i Russia. [Coppino dichia: 
Libretti emessi nel mese di gennaio » 37,597 ! nuove e prossime spedizioni, e nota che i 250 Roma NI STLA GIULA è lcabeodiereti..i accademico di 

777, | uowiui reduci dall’ Africa sul Gottardo, DON | ore 8, salve di cannoni. Stamane ricevimento sl RM che il 
N. 1049077 | sono soldati malati (che furono soli quattro di | Quirinale del personale di Corte ; nel pomeris. f@lbfichi riapri 
Libretti estinti nel mese stesso + morbillo), ma mariuai che occoparono Massauab, | gio, delle Autorità. Dall'estero e'da tutta li Bfberà la ri 
_ cioè truppe da sbarco, per eccedenza di equi limnadicialà tiluaioniu siae + 
RE ti pe de saninal leoni di felicitazioni giuuzon Lo Tivaron pen 
5 | — La Tribuna dice: PRESSI Ar 2 Mare in interpe 
Credito dei depositanti in fine « Da informazioni che ci pervengono da | getti tuaA d (Via d Aden.) — Un MS Japid 
del mese precedente . . . L. 143,908,752. 59 ‘ fonte inglese possiamo affermare nel modo più | ja guida Mundatti fa arrestata. d' ordiaa del h n 
Depositi nel mese di gennaio » 17.24 assoluto che delle trattative di somma impor- ni; questi aspetta l'arrivo di Ferrari, in. [01 81 
: tanza sono prossime a concludersi ra l'ala € | visto di Umberto i Fatti ) 
. l Iogbilterra. » l(WasAlagian, colla L002A spe 6 - 
Rimborsi del mese stesso. » La Riforma scrive: jo Di oa cpr Tiro a seguo 
7 * Non abbiamo raccolto finora le voci del pet di Sì se vani, domene 
Rimanenza L. 153,738,347.33 la stampa ministeriale e di quella della Provio miss no att 10. Palin Nt tego 






cia cir 





Piaszà, — Programma negoziali iniziati da deputati della Si- sinia. Ferrari è a! 





umpaznato da Nerazzioi, me po di tir 







pezzi mus da esezuirsi dalla banda citta- ' nistra con deputati autorevoli di Destra, per de- gico della colonia di Assabi ghiera 
ina ta sera di sabato 14 marzo, dalle ore |gli accordi e combinazioni, intesi a provocare Parigi. 14 — L' [ntransigeant dice che o riuuione è ind 
Talle 9: una crisi ministeriale ed a costituire un' ammi | pupblicisia italiano Matteucci Tu espulso. il Municipio di 
1. Gabetti. Marcia Reale. — %. Meyerbeer. | Nistrazione moderata; ma poichè le vediamo Londra. 14. — Una riunion ti 







Autorità, pr 
ra alla Societa 
Jo caso di mal te 
ata alla domeni 
Lessa « 





di deputat 


‘olte in parte dall’ Opinione, non tarde- 
le a smentirle recisamente 
Rassegna così chiude un suo grave ar- 
outro la transazione del Ministero an- 
! nuaziata all'adunanza della Minerva : « Abbia 
mo per l'agricoltura una quasi inutilità; pei 
deputati agrari: una sodisfazione di vanità ; per 
il bilancio una iattura; pel Governo la debo- 
lezza. 


Finale 1.* nell'opera Roberto il Diavolo. — 
Ricci. Mazurka Era novella. — 4. Tho vas. Pi 
pourri sull’ vpera Mignon, 5. Weber. Walz 
Invitation è la valse. — 6. Mercadante. Sia- 
fonia opera Il Reggente. — 7. Strauss. Polka 
Champagne. 


Corriere del mattino 


3. 






parnellisti biasimò il viaggio del Principe 
Galles in Irlanda; invitò gl’ Irlandesi ad aste 
nersi da atti scortesi, ma ad astenersi dal re 
ceverlo al suo arrivo. 











Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 





n ’rocesso del 

he questo pri 
ua fine. leri vi | 
utanti della Part 











Londra 14. — Lumsden 
comuvicare all’ Emiro l' a 


fu incaricato di 
edo anglo russo per 






















s Il Diritto dice che nessuna nube offusca o; oggi ha pu 
Venezia 14 Marzo. l'orizzonte politico dell Itala pel presente e per ‘ Mantenere lo statu quo militare fino alla sulu le, l'avv. cav. L 

x | l'avvenire. Se si provocasse uu voto sulla poli. , zione della vertenza. La maggior parte dei giu ì bea nota valen! 

Senato pe Reoxo. — Seduta del 13. | tica estera l'on. Mavciai nou lo temerebbe. Il | Bali sono sodisfatti dell' accordo. rleranno gli avvi 





Londra 14. — La Camera dei Comuni bi 
20,000 sterline per la famiglia di Gordu 
Il Daily News crede l'orizzonte meno n 
naccioso, ma tutto ancora dipende dalla lu 
Il Governo inglese non può indietreggia” 
nè accettare simili promesse. 





Diritto afferma ottimi i nostri rapporti con gli 
Stati europei compresa la Turchia, la quale non 
adeerì alla proposta iaglese di concorrere a sal- 
vare il presidio di Kassala. 


Durando. 


Apresi la seduta alle ore 240. 

Proeedesi allo scrutinio segreto sulle ferro- 
‘condarie della Sardegna. 
‘asi senza discussione l'autorizzazione 


Preside: 





Mimirtedì il comm. 
BOMI P.M., è assai £ 


î bio mercoledì 





votal 





vie 





ana di Mou 
Va 13 alla Persei 








Agitazi 



























ri spese di 150,000 lire per provve | _ AIR pimbardaro de 
dere ai danoi esgionati dlle valanghe, " "| TeVsrafano da Vercelli 13 alla Peri: — | Chiuiatee distrussero il iorte di Siakuag. CER 
Approvausi senza discussione alcuni progetti | preretari, gli afftavoli ed i © | Det si prepara ad attaccare Mavpso. | che la potte sc 
e circoscrizione amu stra. 01, cr —— pres 
o ircoscrizione simuinistra. | veocederi, mini he. desegazioni ; SA presa fa furia 
Lo Ernstnegatieton dolorosa esistenza della crisi agroria, plaudendo | Nostri dispacci particolari r 
Î gi nobili sforzi dei deputati agrarii nel chiedere et " 


Il progetto delle ferrovie secondarie della 
Sardegna risulla approvato. 
Levasi la seduta alle ure 4 pom. 
(Agenzia Stefani.) 





concessioni dal Governo nei rapporti generali, 
tutela della coltivazione del riso, 

dell’agro vercellese, wa equa dir 
ne del prezzo delle acque, e un dazio di 
| compensazione sui risi esteri. 
Parlarono Borgogna, Fumo, Borri e Malia- 


Roma 43, ore 735 p. 
In causa del cattivo tempo, la rivi 
sta militare e la consegna delle bandiere 
della nuova brigata Roma fissate per do 


mani, furono rinvia 
Magliani 















ira galleria 
Bi: in us puuto è 
btemente coperto 
Mprte distrutta « 

BO dall'urto dei 








Camena pei pervtaTi. — Seduta del 43. 
Presidenza Biaucheri 











veri 











ll Comizio unta del bi- 



























La seluta incomincia alle ore 2. 30, aperse e si sciolse bo la Vial È ; [E lvi sopra da do 
Riprendesi lu discussione agrari Foviva (i Bel dl ra veg fici fresa Pepi de lancio le variazioni del bilancio 188485: BBbiruta, 
Papa svolge il suo ordine del giorn per il suo complea.no. aumento di due milioni al bilancio della Rf Prevedesi che ta 
Camera, penetrata dalle doloro; ie guerra e tre a quelilo della marina. per Da "OA si gar 
+ cui versano le plebi agricole, i erno A Toriuo, { le spedizioni nel mar Rosso. Migodota dei u 





impossibi 
minare | 








L'estrema Sinistra deliberò di vot 
a favore della diminuzione del prezzo del 
sale © contro l'abolizione del primo de 
cimo, 

1 Sovrani assisteranno domani al col 
locamento della prima pietra del monu- 
meuto a Cavour. 


Telegrafano da Roma 13 alla Persev 
Gli studenti, riunitisi vell’ Universit: 
cerlarono una protesta da i 

locale. 
il rettore ranno pure 
| un'altra protesta, non approvando essi quella 
i quali si riservarono di delibe- 


sale, e si attuino eflicaci misuri 

lagra. + 

Chimirri svolge il seguente ordine del gior- 

« La ( 

rere l'agricoltura, mitigando le tasse, impiegan 

dovi gli avanzi del bilaucio nascenti dal natu 

rale incremento delle imposte ; contenere le 
uove e limitare la facolta ai Comuni e 

yvincie vraimporre @ attirare verso 

la terra i capitali per la trasformazione del mi- 





contro la pel- k 





con 
al Governo 





i) 
Beneficenza 
da Modena 10 

Di! Municipio e la 
Postazioni di ric 
Guelano S 
orenticii 





















è quem ila 
di ew il resta 
licenza per gli a 







tto proibì la conferenza che doveva 
v. Nasi, pel genetliaco del Re Umberto, 
promossa dal universitario. 





molti 
alle deliberazioni 


senatori per 


tenere | degli Lfuen 































della coltura, invita il Goverao di e U mario 

Li Proveniinazii latilativi Si CIOIO, I giornali raccomandano la calma. sulle Conven ferroviarie. Lavori pubb 
mici per limitare la detta facoltà di sovr’ im- Telegrati da Torino 13 alla Lombardia: Roma 44, ore 12 mer. e Strade fer 
porre, promuovere e difloudere il eredito agra. | l Università è occupata in permanenza da Città animata, tempo discreto, sv ; 
rio el abolire gradatamente decimi di guerta a | 20 humero di studenti. sin sl via ; 
misura che lo consentano gli avanzi annuali sen- Le lezioni furono sospese. Tutti i giornali d appa 
za scuotere la solidità del bilancio. | Mi si assicura che il Ministero mandò ua utti i giornali mandano augurii di Po 1 





telegramma al prc tiger ta 4 
stra Universita, mi 
lora mu 


laresca. 





prosperità e di lunghi anni al Re leale 
Stasera, alla Consulta, pranzo dipl 
alico. 
Prevedendosi che dentro il marzo !! 


D Ovidio, rettore della 
adoto di destituirlo qua- 
sappia maotenere l'ordine tra la sco- 





tonofrio svolge il seguente ordine 
« La Camera invita il Governo ad 
e sollecitamente i provvedimenti amu 
nistrativi e a presentare le disposizioni lecislative 




























per restringere al puro necessario le +» ob Ù È s x delle 

bligatorie delle Provio Cor nita- Alle Assise di Forlì. Senato non esaurira la discussione e 

re le facoltative; impedire qualsi Telegralano da Forlì 13 all’ : Convenzioui ferroviarie il Miui Aratta a di | 

imposizione di ceutesimi addizione {siun 0! imputati di ribellione pei fatti del 2 Colla Società di prorogarne l' applicazione e a del Ci 

posta fondiaria. » giugno, in occasione delle onoranze a Garibaldi, al 4.” maggio. jin Per clussiti 
Frola svolge un suo ordine del ;,iorno : « La ; furono tutti assolti dai giurati. onf i che il Governo non pre loeere idrautie 

Camera, afirmaudo la necessità di diminuire (Avesano gridato: Fina la Comune, op SOI RO I ORA Mealità Pilinio 


'Po- parò alcuna domanda di nuovi crediti, 1° 
di maggiore spesa per le spedizioni 
Africa. Alle spese fatte finora supplire” 
besi con semplici economie nei bilane! 


Berlino 13. — Discutesi lungamente jl pri ' della guerra e della marina. 





! nendusi all’ iutimazi 





le gravezze che colpiscono specialmente la pro- 
prietà fondiaria e le industrie affini, in attesa 
di provvedimenti defiuitivi per il miglioramento 
agrario, invita frattauto il Governo a 


me di sciogliersi.) 


Vispacci ueli Agenzia Stefani 
—__ 









































































































































































































































































corso mese di febbraio i rilieri di campagna, spondenti, a cominciare del giorno 10 marzo « È I 
sia allimetrici che plavimetrici, del tronco di entrerà in vigore pel servizio diretto italo» 1 signori medici sono pregati di esaminare 264 va 
Casarsa a Spilimberzo, della linea Casarsa- belga un primo suppleme alcune cop attenzione la Carta Rigollot, che viene Il N.41 (anno 1885) del Fanfulla della Do- Ù 
limbergo-Gemons, St è gia postu ‘on at-. modificazioni ed aggiunte alle vigenti tariffe. | sequistata dai loro ammalati in certe farmacie. | menica sarà messo in vendita Domenica 15 mar d:7 
tività ai lavori di tavolo vade poter compiere al Detto supplemeato sarà distribuito gratui- lo Italia si vende una quaotità, relativa- ' zo in tutta Italia. 
più presto il progetto di appalto tamente a tutte quelle Ditte che pe acqui di carta senapizzata, la cui Contiene: p { 
ius - stato © che fossero per acquistare la 1 impressione nel foglio è un fazione ; il Ardea, Ruggero Bonghi — So i 
Teodora, di da Denà-Porto ‘nuria ea rese ifligolio@ netti, Contessa Lara — Una pa- i 
d Roma 44 ore 4:15 (Megna mel eniiaca, delle Strada Farine Procuratore: G dicamento è immensamente nocivo al gina inedita delle Memorie ca- 
s IR Il Consiglio di Stato, in sua ceceute adu- — Sul suicidio del cav. Cesì, sostituto procu- | degli ammalati; facilmente lo sì riconosce dal Lonoviane, Alessandro Ademollo 
(Camera tei deutati) — Tivaroni uanza, prese la seguente delib ratore generale alla Corte d' Appello di Ancona, | 0° “Poesia popolare (Ricordi del Mica 
(an herrogazione circa il divieto Ritenno che pussa essere approvato il pro-. reca l' Ordine: LT RZ Colli 
se ‘niizione della lapide sulla facciata Fetto per le pr occorrenti all'ar ro Cesi lamentava sempre dolori te alla carta. e racconti ( Eusebe Lombard ), fi 
Prorsità di Padova per commemo- Paine veg boh uu farraniar e menifesta Re: parace. ‘ro servizio pubblico a rendere ad Il Fanfulla della Domenica — DI 
Camiati dell'8 febbraio 1848. Sostie- geni lario fre con: oe a, | una nazione amca l'indicare tali attentar; <on- ll matrimonio di Maddalena, Hit 
pense dettata: dil'olnigne STe:l'Yesosa, Da n alfidar quale suò tro la saluie pubblica. Emma Perodi — Libri nuovi 
je la lapide dettata dal sindaco To- Veueta per Luprese e costruzioni. appaltatri isa del male che sentiva al capo. Con qual- La Ca Bigollot si vende presso = enna 
qon conteneva nulla d'offensivo o gli altri lavori «el tronco, La spesa all'uopo cuno disse perfino: — Un giorno 0 l'altro ve | €. Batuer, sermacisia in Venezia. ni siii. 
bile 43,000 ripartita | dranno galleggiare il mio cadavere. A Centesimi 8@ il Numero per tutta l’Italia 
i olge poi la sua interro- Bet 1a opero e a ge 
[eriioro: SVONRO DRI SPo Ra Tanaree. i ci ista e messa in 0- furto a Poriuo. — Telegra- neLÉETTINO METEORICO Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 î 
arresto di Brunetti, che giu pera dei leguawi L. ‘5 13; posa «ell fano da Torino 12 aila Perseveranza : col 14 marne. — Fanfulla quotidiano e settinanale pel 1885 : 
nie ed illegale. e dei meccanismi X ; Un ingente furto veniva perpetrato ieri sera OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIA Anno L. 28 — Semestre L. ‘4,50 — Trimestre fit <d 











mogli ufficit della Stazione di Porta Susa e pre- | (40 26. lat. N. — 0. Y/ long. Oec. M. R. Coll 
c'samente nel magazzino di deposito delle merci 11 porzetto del Bar 


Ren L. 7,50. 1op 
jetro è all'altezza di m. 24,23 














Depretis erede che, quanto alla lapide, dei passaugi a livello e lavori diversi, 
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aspetto, si desi lera però il bel tempo, perchè 


za di uno, coutenente la somma di 





fite grida sediziose ; | Au- 








































































































































































































































































































































































































Nebb. | Nebb. Nebb 
ndenzi i furono ud i lavori furono rallentati per la soverchia umi- |< par de pes 
anto Il o pera tollerare, Gre ognuno | dt Si teo i : 30,000 lire. Ta an (MÈ (N | MERGCIDI GOMMA 
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, aficalo. | forte umidita. lo Liguria ed’ in Sicilia il mano | sutori del furto ava siano aucora siali arre Sn ea dA, pe S. Marco, Fresseria, N. 1582. 
lettagli parlava della lapide, | dorlo è ia compleia fioritura. vegetazione | SAT —_ ln Europa, pressione notevolmente eleva ri 
8, [del è ; ‘opa, pres Jtevol “i ì È dii; 
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strade ferrate de’ Alia 


— La Di gio dell 
È zione di 














Femme, | e oro fino. Qualità [..Srtimerto] 


































rao il si-ciora det lavori pobbllci ha | Tslia asti cor, 0° perziole med fcezione di o 
delle Morevole sui segu nti affari: | Quanto renne roMeste Cee a datare dal caso di costipazion , orologi da tavolo, 5 
) tratta REL (ori complementari noe: SU: presa 11 corrente, le pelli fresche greggio sa= nerale in tutte le affezioni «ei bronchi e dei da parete d'ogni arantite un anno. catene per orologi 
pazione ie le. avi 'e pl] e iate od incalcnate, spefile a pic» polmoni prendere due capsule Gurol ad ogni forma e prezzo |. fd'argento e oro fino 
‘ casa ji | cola vel ed a va; pasto con del brodo. Questa cura costa circa sca "7 b se 
vo pre- seconda cateto di | eriite pel importo in servizi SD centesimi a1 giorno ed è tanto efficace quanto XL PREZZO È SEGNATO SOPRA OGNI OROLOGIO 
el si scagirvo ta rano nt puale, av osa. Nui uva possiamo garantire che 
diti, nè ione (Vicenza). » soltanto io l'efficacia delle capsule bianche Guyot munite LABORATORIO OROLOGIARO 





so alla rinfusa. — Veggan della firma E. Guyot, e fabbricate, 19, rue Ja» 
— Servizio cumulut.co italo be'ga. — La cob, Paris. — Le persone ed i bambini che non 
stessa D.rezione che, iu seguito ad sc- [gp I queste capsule, faranvo uso 
— tordi presi colle Amminlatrazioni estere. corri-| della pasta Ci] 









SVLIAON AWILTO 


SI accetttano lavori e riparazioni a prezzi m 


pitta @, Sarvanori, 8. Salvatore, 5022-23, vicino alla Posta 





Merrovia Cauarsa spilimbergo. — 
le gii ‘tUrzia al Monitore delle Strade 
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GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
ci dalla Compagnia « Assicura: 











HI hast, ellen. Ajos Spiridion, cap. Elias Papas, da Ci 
‘esa un carico di granaglie, trovasi in avaria 


Poggià qui lo scooner greco Nicoletta, cop. Argirò, da 
viste E Zad, 1 detto carino riesco che, seguito di 
araggi di Saseno, fa costret- 

i di sopra coperta 
bastimento sofferse pure dei danni e perdita di at- | 


er sofferto un fortunale 
gettare tutte le m 








Harwich 11 marzo. 





NI pir. inzl, Dedale ch'era 
fu seagliajo e rimorchiato qui © 











Il bastimento ital Anna, cap. P 
Genova a Valparaiso, si è perduto totalmente sulla costa del 





Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia | © trim». 
14 marzo 1885 » 
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Pezzi da 20 franchi . 

Banconote austriache 
Sconto Venesia e piazze d lialia, 

Della Banca Nazionale 

Del Banco di Napoli . 

Della Banca Veneta di depo 

Della Banca di Credito Veneto 


li è conîì correnti + 








98 15 — Tabacchi 














(Consolidato ingl 96 ?/ 
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io argento #3 85 





Stab. Credito 200 40 


Zeechini imperiali 





senza impos, 99 10 
Azioni della Banca 864 — 





Cons, italiano 





PORTATA. 


Arrivi del giorno 9 marzo. 
Da Trieste, vap. austr, Dido, cap. Benedetich, con 7 col 
jbe, 6O balle anici, 60 col. olio anici, 474 Lalle cotone, 
JO col: manifatture, 203 col. pellami , 1000 sac. semi 
se, 426 col olio, 153 col. frutta 
Monta, 44 balle bozzoli, 274 sac. call, f 
, e 75 col. ceresina, all'ordine, race. all'Ag. del 








441 col, vino, 676 








'mpedocle, sch. ital 
lo, con 320 tonn, zolfo, 
Detti del giorno 10. 


ino Pizio, cap. Vianel 











dine, race. ai fratelli Gondrand 
Detti dell'11 detto. 


le, vap. austr. Trieste, cap. Cippolovich, con 








giti, 205 casse unto da carro, 
ci diverse, all'ordine, raccomand. all' Agenzi 












ch.. ital. Florida, cap. Poli, con 490 toon. 


bark. ital. Federico, cap. Vianallo, con 668 








SPETTACOLI. 
Sabato 44 marzo 4 
Ni, — La Compagnia di operette dî R. 
fol diretta dall'artista L. Maresca, rappresenterà 
del maestro &, Canti, — Alle ore 8 116 precise, 
opera: Lucia di Lammermoor, 
ti, — Ricorrendo il 

“talia, il teatro sarà s 
giorno a cura del Municipio. 
1 Via 22 Marte a Sin Sloisè, 
diretto dalla compagnia De-Col 








aiiîio corponi. — 
dol masico G. Doni 








siamo minati! 


pe fa 


VENEZIA 


Bauer Griinwald 
Grand Hotel Italia 


sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di San Marco. 


RESTAURANT 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
{ eretto sulla ‘allargata Via 22 marzo. 
Grandioso salone da pranzo 
| in primo piano, sale e camere separate 
per pranzi e cene di società. 








4 
Non più medicine. 10 








PERFETTA SALUTI ita a tutti adulti 


è fanciulli senza medicine, senza purghe, nè spese, mediante 
la deliziosa Farima di salute Du Rurry di Londra, detta 


Revalenta Arabica 




















dolori ardoni 
‘o, del respiro, del fe 
brovchiti, 
























che per allevare 

Estratto di 100,000 cure, 
l'Imperatore Nicola di Russia, di 
dottore Bertini di Torino; della marchesa 


prese quelle di S.M 
Sil Papa Pio IX; 
stelstuart, di 








lt_———=— | Molti medici, del duca di Pluskow, della marchesa di Bré- 





Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicedibre 
1869. 

La Revalent 
nel mio paziente. 





da lei spoditami h 
reputo con dist 
Dott. D 0 Patorm, 
Cura N. 79,422, — Serravalle Scrivia, 19 settembre 
1872. 
Le rimetto vaglia. postale per una scatol 
meravigliosa fa 
io vita mia mo 
anpi. Si abbia 1 miei più sentiti ringrazia 

















le giù da tre 
stituto Grill. 








Cura N. 49,842, — Maddalena Maria 
ione ,, nevralgia, iusoo 
pause 
Cura N. 46,290. — Signor Robertz, di 
monare, con to 
Cura N. 49, 
eta parali 






estenuatezza, 















mente e fre 
ed arcip 


che lungi, e r 
D. P. Castelli, Baccel. i 
Cura N, 67,32f, Balogna, £ settemi 
ln omaggio al ve interese tà è 

cuore pieno di riconoscenza , vengo sd unire il mio 

ai fanti ottenuti dalia sua delizia Revalenta Arabica 
In seguito a 

deperimento so 

tre, colica d'utero, 

bili, tanto che scambiato avrei la mia età di v 

quella di una vec 





























@ quindi ho creduto mi 
rata salute che a l 








CLENENTINA San 
iù 
il sun prezzo in altri rimedi 





408, via S. Isaia. 








23 an 





Quattro volt 
che cinquanta vol 


Prezzo della Revalenta Arabica: 










In scatole: 118 di hil. L. 2:50; 412 ki 
kil, L 8; 2412 ki. L. 19; 6 kil. L. 42. 

Deposito ‘ale per l'Italia, presso i 
gnori Pa 6, vi 














romei in Milano in tutte le citta presso i 


farmacisti e dr 





farm. alla Croce di Malta. 






Ferrara Farmacia 









21 RICOMPENSE 
di cui 











































que Fosse. Prezzo 
le, alla scatola cent 
ceursale nella sesso 






e Paolo, a VERON 
atela » 
DIFFID. 







Balsamo 
quale ne 

alto not in ari 
esigere che ogni 
farmacia prodi 









"ASSOCIAZIONE MARITTIMA ITALIANA 





d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 


Ipofosfiti di Calce e Soda. 


È tanto grato ol pal 
Pomiedo tutto lo vir d 


pri Azionisti sono convocati 


tuto per il giorno di 
A (geutilmente concessa dalla spettabile 











Dio Crado di Fegato 









eptemente riformati 
z'imento d 
4° Eventuale nomina dei liquidatori, 


È 
agemdevole di facile è 
th RCOTT « nOWNE - xvOVA-YoRK 








vnina dei sindaci e supplenti a termini de 


Per 60 anni esperimentati 


PREPARATI D'ANATERINA 


del Dott. J. G. POPP, 











che venissero presentate. 
In difetto di numero legale di Soci, l' Assemblea di seconda convocazione avrà tu 
nedì 6 aprile p. v. alla 





dall’ Inghilterra e dall’ America, 








piombatura del denti-cavi. Venezia, 2 marzo 1885. 
Non havvi mezzo più efficace © 

Piombo odon 
sbo che ognuno si può facilmente e senza dolore porre 
"Rel alerisce poi fortemente aì resti del dev 
i alvando Îl dente stesso da ulterior gua 














naterina per 


lor di denti, guariso 





preservativo contro la Di 
le Acque Minerali. Prez- 








ere” Strade Ferrate dell'Alta Ual. 


to branchissimo € luect- 
o, ed a riuferzare le gengive 





Polvere vegetale 7 





VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO, |A sbt 


Di conformità ad Avviso 


previene che l' Amministrazione dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiu 





gara, dei materiali fuori d'uso che si trovano depositati nei Y 





li Sapone d' 
del Dott. POPP. 












DARENA non ve 





Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, pu 





essarie informazioni e ritirare gli stan 












17 marzo p. v., ai ( 


ii prega di osservare! 
plat PADOVA, VENEZIA e FI 


Per salvarsi dai falsifleati, si coverle 

È il rispettabile pubblico, che ogni bottiglia, oltre 
olori per tutto il corpo, sudori terrè | Jila marca registrata (firma, Igea e preparati 
d' Anaterina), det’ essere involla in una carta 
che mostra in chiara sl 
quila imperiale e la firma. 
parati del dottor I. G. Pap sono' stati vdottati 

te e dottor Drashe per gli Ospedah 1 e R. di 


miliare caddi in istato di completo 
lo continuamente di inf 100 ne 
Milano, 
ti anni con 
ia di ottanta, pure di avere un po'di sa- 
lute. Per grazia di Dio la mia povera madre mi fece pren 
dere la sua Revalenta Arabica , la quale mi ha ristabilita, 
vere" di ringraziarla per la ricupe 


mpa trasparente l'ac- 


















Zampironi, farmacie'a x 
eppe Bower, ala Croce 
» 





DI VENEZIA 
pitale versato L. 329,600 — Capitale esistente L. 56,700,06 


AVVISO. 


in Assemblea rale a L 
r., alle ore 4 pom., nel 
mera di commerci 
ORDINE DEL GIORNO: 


pnsiglio d' amministrazione ; 
indaci, revisione ed approvazi 








por Venezia it. Le 
al semest 





ini dell'articolo $ 4, 
sala terrena 
per deliberare sul 4 



























del Bilancio dell’ esercizio 1884 

approvato il Bila formità alle risultanze di esso, cos 

un quarti» del capitale s deliberare se, in base all'art. 1 dello sy 
utorio a tenore del Codice di commercio, debbasì. proe 















e subordinatamente: 
membri del G di amministrazione per la durata di due anni 
. Domenico Centanini, cav. Cesare Levì, Silvio Olper & 
issionarii e cessauti comm. Angelo Bargoni, cav 


—— 



















dei di 
‘avzetti ; 
un membro del Consiglio d' amminist 
conte Roberto Boldu dimissionario ; 

articolo 183 del Codice di com 
Statuto sociale. 





Ricordiami 
di rinnovare le 
iscadere, affinel 
ritardi nella tri 








‘az. 





per la durata di una 



















sori in base all'art. 23 d 
i Azionisti che dal giorno 7 marzo in poi, dalle ore 1 al 
nell’ Ufticio della Società (Calle delle N. 4558) il bi 
le dei Sindaci, e che nei giorni 19 e 20 corr., saranno r 


aprile 
PRE 








In Venezia 
Colla Race 





tessa ora e nello stesso locale. 


Il Consiglio di Amministrazione. 


aa 





o dall'Italia, giù 


caduta 


AVVISO. pre 


violati, ma no 














aveva dato s 
Eceneziaini inn chia preferì di 
Q sit ioghittere 
che le pai 
(OY sovrani 








fico nelle principali Stazioni e Citt 





sposto al Pul 










L 
INO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PIST È 





dei Lavori in T 
ma pi 





cupò Massaua 
L'Inghilterra 
occupare il Suda 

pi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BHES nel Sudan una | 
LENZE. gesso pacifico < 

sposto sempre < 

febbraio 1885 è una serie di 





pati necessarii, rivolgendosi, da oggi a tutto 

















roteste per ma 
o non vuole 
La caduta di 
come fu messa 





LA DIREZIONE DELL’ 

















L. 4:50; 1 | e Agenzia Lonzega. — &aetano 
Ruga 3 Rialto, N 


San Marchi. a $ Stu sfumerie, Ber | 











|— Legnage, vai 
Ì nf. P Hastova, farm. reale 


petti — Pordenone, Varuscimi farm. 


rm. — Adria, ‘è. Bruscaini farm 
farm. Biasioli — Bassano, | 


Il compratore di questa QUATTRO OBBLIGAZIONI ORIGINALI 


FARINA LATTEA H. NESTLE 


QUINDICI ANNI DI SUCCESSO 
CERTIFICATI 








1 
a 
6 
* 
e 
g 
G 
Li 
* 
H 
z 
{4 


Le suddette QUATTRO obbligazioni, oltra a! sicuro rimboreo hanno 


RCRETA? noll'assiome 1 2I Estrazio 








= 
Fi 
è 
fs 
: 
Fj 
bi 
li) 
‘4 
‘ 
s 
z 
a 


ne facile e completa, — Vien usata 








a disposizione del pubblico un 
tati dalle autorità mediche italiane. 


BALSAMO CORNET 


VERO TESORO DELLA SALUTE PER OGNI FAMIGLIA 


specialmente contro i Geloni 
CONE SEMPRE PREPARATO NELLA SOLA FARMACIA SPELLANZON 


Ruga Rialto, N. 482, Venezia. 


Non vi è rimedio fino ad oggi conosciuto che possa superare il tanto miracoloso e mai abbastanza lo- 
dato Balsamo € tato sempre con ottimi risultati da 

imedio prodigioso ed infallibile, 
futto ogni giorno, tanto a Vene fuori; per cui è inutile 
revoli guarigioni ottenute col prezioso Balsamo 
chi centesimi, quarisce con lutta sollecitudne 


50,000 Le 


compratore. dopo fatto..il primo versamento, @ qualora in regola coi pag* 
menti,sono di Italiane Lire 





5000, 8000, 2000, 1000, 500, 300, 200 e 100 


Offre altra vendita di lire cioque di rendita italiana ( 
presentano un capitale d 
di & 

| lire al mese avente quattro estrazioni all' anto, 


E. 
3 
4 
5 
3 
a 
DI 





N 





grande quantità di medici e 

iò lo prova il gran‘consumo che viene 

citare gii elogii ed i certificati delle ingume- 
uale mediante 


vinse fl prizdo premio di È, 


i bari Sorle Kta ©. 





corche gri 








il Banco di Cambiovali Î 
i Ascensi valute della Ditta FRATELLI PASQUALY, al- 


incaricati. 
GRATIS il programma a chi ne fa ricerca viene spedito GRATIS 


del pagare 


L'Obbliraz. 
















PER TUTTI |... 
G Veudita di Cartelle originaii dei Prestiti Comunali di È Merate. 
;: (BARI, BARLETTA, VEVEZIA MIVANO (i ME 


per italiane Lire 24+O 
a pagamento rateale di Lire CINQUE al mese 


MY poter restare po 
IGO susan minacci 
nel Sudan un' a 
e poi l'Italia. N 
IAIB quanto il tir 





è sicuro di venire rimborsato dalle detta Comuni con 


ilal. Lire 290, perchè 


noi fossimo an 








ghilterra, Era t 
la Cartella BARI viene rimbarsata con ital. L. 150, — hanno bisogno 
» BARLETTA » » » 100,— cosa, per prende 
» VENEZIA » » » 30, — Slifica queste pa 
» MILANO » » SE ice 





Ari 


Re 





Assiome ital. L. 290. 





all'anno, e precisamente noi giorni: 














gennaio essi 10 luglio est di selen: 
© febbraio i) . 3 |Adunan d 
marzo » » 5.IR MRI 
aprile . ottobre Ù SIM Presidenz 
20 maggio » Barletta|20 novembre + Barletta 
80 giugno » Venezia |S1 dicembre + Venezia Dopo alcun 





| 
MPicepresidente © 
fffettivo mons. | 
Modunanza 
Miprot. Cirio com 
di cui doveva dis 
profondita d 
Vibrata e severa 
più a sè stretti 
forza d'anim 
la, per ineredì 
bbe in tutta Jo 
fiamma ta 
scienza ; | 







I premii fissati dalle suddette Comuni #i quali ha diritto per Intero i 





100000, 50000, 820000, 35000, 30000, 10000, 





p. cooto) che rap 
LL. 100, più una Obbligazione originale della cilta 
a L, 100 in oro per L. 480 pagabili a cioqu 








tta rimborsabile € 








relì 
utore 


Prossinta estraz. Prestito Milano al 16 marzo 
Vincita principale Pi tene 


LARE 50 MLA (E 


egnato al 
Le cartelle deî Prestiti BARI 6 BARLETTA au- 




















mento la com 
Moecato della citt 
Mudii primi de 
Universitarii in 1 
Ta, ove addotti 
Fiunge che, rito 
Mipietere gli esum 
Rostenuti. Addita 












aggio di €. 
estinzione 


La sottoscrizione per | acquisto di tali Obbligazioni è presso 





I 
È 





N. 1254 1.° piano, Venezia, e fuori città dai loro 





suo 





Spedire Vaglia 0 francobolli, 





relativa istruzione a stampa corredata 
unitamente alla firma del proprieiario. 





I 
del timbro delia 
wo 





azione 10 aprile 1883 yi 1} primo premio 


o acqui: [ 
sie pomnisia; a rate meri She svolse 


en nn ri 


NUMERO 
MANCANTE 


VEDI BOBINE 
SUPPLEMENTARI! 







ha il vantaggio 
inzioni politiche, 
è la negazione ; 

e la Provin- 
com' è detto nel Ma- 


Corriera del mattin) 


Venezia AT Marzo 


iuseranoo a ban. il generale Agostino Ric 
di rappresentarne le conv 


Società di M. S. fra scultori in le- mentre il pi 


Due si rifugiò in un'al. | alle ore 7 pom. i soci 






‘avvenimento, è stata della mag 


nostro riguardo. 
0 altre corazzate it 
le alla corazzata Anco 


na, formeranno qui vu' im 


questo luttuos 
gior simpatia 
A giorni si aspettani 





sotendolo con la spada, mentre Carlo se- | 


guitava a Lirar revolvi rate — Seduta del 16, 


lenza Biancheri, 

a alle ore 2.20, 

a svolge la sua interpellanza. circa 

istrazione dell'erogazione del fondo g,,° 
stinato ad uso di be 

ma, del quale è 
fella legge del 19 giuguo 1873 sulle. Corpor, 
ni religiose nelli Provincia di Romi. Susti 
| he che detta legge fu svolta per dieci anni e 


| discapito di lire 2 
da spiegazioni 


nebe l'art. 3 statulisce che col fondo citato 
rovveda ad alcune spese del culto, comprey 





Allora Due fece fu 
le gravemente  feril 


Gamma DEI DEPITA 














alla sede della 


'* Maria Zobes cia di Belluno ch' egli, 


nifesto elettorale del Comitato 
liare per rugioni d 





leta generale operaia 
onde deliberare sopra gli argom 
vevano discutere la sera del 4 marzo, 
sospesa la seduta in causa alla 





Due gli strappò la spada 
12 le precipitò sul giornalista 








ambedue sì avvinghi 
fono e rotolarono per terr: 








Il Pungoto di Napoli ha in data del Mi dui fa visitare e stu 








sai resize. 
eci è in questo mom ficenza © di re 


non solo di devozione 
contro le quali la candidatura 
fida, ma delle aspira» 


vito è fatta spe 
iale raccomandazione ai sveii di nou mancare. 


porto di Trep. 














l'armamento completo 






tenti. Norberto fu condotto all’ ospe 
il 16 geonaio; Carlo, tan 





— La Camera 


che imbarca sul detto 
ja R, Prefettura la 





Lo stato maggiore, 
trasporto, è il 
Capitano di fregata cav 
cio, comandante; cav 
inte in secondo 
















del Ceneri è una si 
ii dell’Italia a tenere ne! 


posto, nel quale gli avver 


dove non tardò 
signor Due, era rimasto illeso 
l'aceusato, le quali, per un difetto 
10 rimaste nella ca 





100,000 annue 
dimostrando e 





+ la seguito ad accordi presi tra il Mi 
pubblici e quello dell’ inter 

Lo che ala delegazione d 

ti sia accordata la f. 

a pratica i trabac 





nimenti felice- 


tenepti di vascello stero dei lavo 

















Abbiamo detto sin da i 
fidatura del Ricci è una candidatura 
patriutica, e che fa onor 

di coloro che l' hanno scelta. 
dev essere difesa, 0 deve vincere. 





irva Cavale e Luigi principio che 


guardie marine signori Qui fratelli fu la morte di Jules Valles, 


uido giornale, per malati 





ntino Bonomo, Ste 
e e Adriano Qu 

acchinista Felice Cerruti ; capitano me- 
dico Mariano Bianchi; commissario Matteo A 


1°" “Mazza replica, pregando che fino a tant, 
che si regolerauno complessivamente lute |, 
amministrazioni delle Opere pie in ttalia, si de 
termini in legge speciale quella del fondo sj 








direttore dell 





le pietre per la costruzione 
i elevata tempo 
se per la competenza 








e al patriotismo 








gittima difesa, 











NI telegrafo annuozia che l'interessante + 
pagherà un /ranco d 





all’ armamento Liceo-Nocietà Bene: 
. — Oltre ai Concerti prescritti dallo S 
sociale — uno dei quali seguira doma: 
‘anno luogo in questo 
o: la prima di esse seguirà 
: nica 22, e la seconda domevica 29 corr., 
alle ore 2 pom. 

A tali tratteni 
i non soci medi: 
glietto di lire 

| signori socii 
come negli altri trattenim 





v è stato assolti 
nizzo a Due, ch' 





(Nostra corrispondenza privata.) 
Codore 14 marzo. 

o venne con pub- 

to festeggiato il 41.* 





Città di Napoli saranno 
la terza e la quarta s4 





Mazza dichiara: 

Palesi presenta la relazione del proget 
del credito agrario. 

Riprendesi la discussione agraria, 

pixe il suo ordine del giuro 
Joverno a dare pro. 

vedimenti per facilitare l' uso del sale pastori 
e regolare il mantenimento della n 





sadriglia di torpediniere 















L' Andromeda, sotto il coma: 
no di corvetta, cav. Carlo Mirabello, comandante 





rigi 10 alla Perseo 
ale del deputato avv. Galinea 
commissario di polizia inibì, alle Societa pi 
ere rosse. | presidenti 
€ seguirono il feretro colle 


Telegrafano da 












di questa patriotica terra, fino 
nivano innalzate 
ed a seconda de 


« La Camera 





il comando del tenente di 





L' Ortone, sot 
vascello Luigi Gralfagi 
Il Dragone, sotto il comando del teneate 
vascello cav. Alberti 
tto il comando del ci 
Michele Alberti, comandante 
della quarta squadriglia ; 
L'Arturo, al comand 
sacello cav. Leonida Vedovi ; 
Ed iutine la Vega, al 
di vascello Gennaro Grimaldi. 
A completare il corp 
inviare w Massauah per indi i 
l'ospedale gal 


jo ammessi anche 















le baadiere nazi 





di esse protesti 
bandiere rimesse nel fode 





vi avranno libero accesso 
quelli di prima 
i di ritirare il biglietto 
Ita cancelleria del L 
I più tardi nella vigilia di 





. A_ Pieve di Cadore la mu- . prietà agricola dagli oneri delle spese del cui 
ed equiparare mediante Un sis 
sta delle tasse sugli affari, le spese 4 
sgeculivi gravanti sulla 
de proprietà rural 
! forma della legge forestale rendendo compalibi 
i di questa legge coll'eststenza deli 
srizia sulle montagne, Aggiuoge la preghier 
che si dieno ai cou x 
ino ad operare e diffondere l'inseguameo 
» e frenare 1 furti campestri 
Della Rocca svolge l' ord 
cui invita il Governo a propori 
ne di due decimi di guerra € ritirare qualun. 
que progetto per l'aumento della tassa di reg 
stro e bollo nelle contrattazioni relative al 
gricoltura ; mitigare i trasporti dei pr 
gricoli; ridurre il prezzo del sale; modit 
il regime del dazio; organizzare il credit 
grario ; invita iuoltre il Governo a fare che 
sia compeusato delle perdite, re 
più proficuì i tabacchi col migli 
trabbando, proponendo 










li che alla Casa R 
amami di felici: | giudizii. © 














vennero radicizzati div 





do del tenente di va- 











Telegrafano da Suaki 
Osman Digma hanno ricevuto co 
forzi dal Mabdi e sei pezzi di artiglieri 
colonna di sudanesi sì è direlta verso Mi 
Credesi che quest'ultima localita cura 





Passando ad altro, vi d'rò che la nomina 











Martdiana,. Ge ato di questo Collegi 
acquisia maggiore consistenza, ed è 


da che escica splendidamente dalle 





sanitario marittimo 


tetto nella strada sottostante, e rimaneva in così 
grave stato, che all'Ospedal 
disperasi di salvarlo. Il fat 
Corte Polacca, anai 
Alessio Carnielì (il bulletti 






a nutrive fiduc 
urne il suo wu 





g artirà prossimamente 
oltre gli ufficiali medici già da noi 
ati, anche il capitano mer 





i l'infelice è certo 





luego, che tanto seppe 
di questi alpigiani 

#ssore nella persona 
del generale Ricci, 
è maschio, e tenuto in grande 
alino, Avverto però 
ha d' vopo delle mie raccoman- 
tia, pubblicata dai 
nza esplicita di 
e dei sentime 








Secondo un dispaccio da Kurti, all'Eachan- 
ge Telegraph, il quartiere generale di Wu 
avrebbe avuto notizia di una rivolta scoj 
nel Kordofao, in seguit 
veri e alle continue richieste di nuove truppe. 
juto che l'Emiro del Kordofan è zio del 





» Giava, parti ieri dal nostro 
porto, alle 7 pom. 
AUSTRIA-UNGHERIA 











dottori De Angeli e Franchi. 

Furto alla ferrovia. — Venne arre- 
stato un individuo per furto di vino da una che il R 
lla Stazione marittima. 

Furti. — (8. d. Q.) Ve 
14 corr., ia un momento che Boccassini Elisa 
avea lasciala incustodita la propria abitazione 
a S. Samuele, N. 
dusse e le rubò alcuni effetti da letto per il v 









ichè la sua biv 





o da Roma 15 alla Persev. : 
uagarico si propone di 
nto sul dazio di tessuti 
non compresi nel trattato di com 
mercio coll' Italia. 


Kartum affermano d' altra 
parte che il Mabdi stesso è tormenta 
more di essere tradito ed ha fatto perciò rad- 
iare la sua guardia. 

Per calmare la sua tema e rianimare la 
fede dei suoi seguaci, ba fatto ultimamente uo 
pellegrinaggio al sepolero di suo padi 
sola d'Abbab, sul Nilo, dove il falso proi 
teude aver ricevute le sue prime rivelazioni. 


"NOTIZIE CITTADINE 


+. G. F. Cattauel. 
nello studio del chiaro e 
iulio Carlini un ritratto 
del compianto barone G. F. avv. 
sono due 1 ritrati 
uno, e quaniuuq: 








le 8 pom. del 














da lui professati vet 
) non possiamo asi 
iori di non rimaueri 
ili a porgere il loro x 
rappreseutante di questa nobile Provincia com'è 
il geuerale Agos'ino Ricci. 








dall’ esortare gli 





192, ladro iguo 








polio sulle polv 
la sui metalli preziosi; aumentando 
tassa sugli alcools provenienti dall'estero, € 4 
, conferimento dell'uso dei titoli nobili 
udo le spese burocratiche non n 
pristinando il registro e bollo sugli atti dei pr 
ueoti, aumentando i pr 

venti della tariffa doganali 
Perelli svolge il suo ordine del giorno p 
invitare il Governo a provvedere perchè al j 
mo i tributi diretti ed in 
lì che gravauo la piccola proprieta € i cv 
pachè ad assumere a carico dello 
spese di utilità generale assegni 





o a un così degno 









(Vedi i bollettini dello Stato 
9, 10, 14, 12, 13, 44 e 45 marzo, 
oni masrimoniali del Aò detto 
nella quorta pagina. ) 


pa a tipo fisso in Ve 





figlio dell’ nssassi 
Leggesi nel Corriere della Ser 
Terminato alle Assise della Senna il pro- 
cioque assassini 
Ballerich, è comiueiato quello contro il figlio 
di lei, Carlo, che, in compaguia del fratello Nor- 
del Cri du Peuple 
per vendicarsi di un ignobile articolo pubblicato 
da questo gioruale. Norberto, ufficiale di pace, 
pagava cou la vita la inconsulta aggre: 
commissario di polizia, siede sul banco 











Ecco il Manifesto pubblicato dal Co- 
mitato formatosi nell’ Assemblea elettorale 
di mercoledì 14 corrente, per sostenere 
latura del generale Ag: 
Vi sono firmate persone di tutte le fra- 

del Collegio, e giornalmente giungono 
nuove adesioni 


cesso contro i 











Fr ssS8= 1 


Ritratto del b: 
— Abbiamo veduto 





berto, si reca 





sto sì diminur 





« All Ill. sig. comm. avo. Paride Zajotti 
Direttore della Gazzetta di Vevezia. 
« A V. S. Ill. è noto quanto ai gioro 








perchè il Carli 
fosse ben riusci 











nd 
indi 
potizii 









versa da 
n colori ca” 
Je il grao 
nelle sere suee 


n itre a ciò, illu 








fici 





PX queste feste pu 


* ‘na grandiosa 
sardo 
Cipue balli è 
7 Un grau ballo 1 
leone, dama della 
eta gran ballo a 
Oltre a ciò si 
Corse al Ca 
di 








alle 
Derby reale, 





" Finale 
i tepori d 








sull’ acqui de 


pneziane » cl 
irasportate dalla 
altrove. 

Le feste, in co 
3 di cinque 0 sei 
n 'Le ferrovie, a 

















igeranno ribassi » 
Siogili viaggi dti 
pr ondo feste n 

glattia, © i ci 





stata Un' iou 


Crist supera 
relegrafano da € 
La crisi municip 
Hi siadaco e la & 
oni per voto una 
prava al complet 
uglieri, 
L'ordio 
fu fatto segno il 
strazione comuna 
pi, 

Fu ìl risultato dd 
cordanti tutti ne 
uti e vell' atfermar 
razione comu 








del gi 








La morte de 
Telegrafano da | 





ferì è morto, d 
ottor Ripars, i 
fu in galera. per 
b di Garibaldi, di 
ascello 














Fra le corte tro 

Mesucate lettera a 
Î O. Carissimo 

« Voglio essere 
si cremi il pie 





[Elena Mattoni, vene 


Eleuori del Collegio di Belluno, 
i delle varie Sezioni di que- } 
Collegio, costituitisi 





degli accusati. 
1 due fratelli erano funzionarii zelantissimi 
e intelligentissimi. Carlo si era distiuto per lo 





stri si vada disculen: lente fra la Ger 
mania e l'Italia, sulla priorita dell’ invenzi 


della stampa; e quanto dotti ed 





derlo ancora mi 





ve; Ma suviamente pensava 
di vulla farvi per non sciuparli 
otaggiarlo, e preferi di farue uu altro. Il 





Penserini, consi terando che la Camera de 
di questa discussio 








questa l'ultima pre; 
cente per tutto 4 


Tutto Li devo e s 
lalla morte e oltre € 





cui aveva prestato ser- 
vizio al tempo del colera. La 
che erauo, diventarono esaltati e irascibili. Venne 
dato loro un congedo, durante il quale si oc- 
a cercare gli assassini della madre. 
La scoperta ebbe luogo senza il loro concorso. 
Gamahut e complici furono arrestati. 
i fratelli furono chiamati dal giu 
dice istruttore per essere posti al confronto con 
senza neanche essersi visti, giunsero 
armati al conveguo, disposti a servirsi delle armi. 
Ci volle tutta la fermezza del magistrato per 
raffrenare il luro furore. a 


accordo vi propongono la elezione del geuerale . di sv 
Agostino Micci. 
Il suo nome, noto 
talento, le sue coguizioni scientifiche e militari, 
raltere, pel suo patrivlisuo, n0u abbi- 
sogua dì raccomandazioni. 
Arro atosi volontario nl 1848 appena dic 
sellenue, combatte in tutte le guerre della patria 


lo ci sembra migliore ancora del primo, 


eopel' se pstaradelita 


Pregio priucipale di un ritratti 

vtliene con il fare larg 

penuellata vetta, decisa, col lumeggiare ardito; e 

olliene egualmente con mezzi 

Cioè ci tratteggio accurato, fine, dil 

geute, carezzevole, evitando arditi 

toni € readendo il lavoro più delicato, più appa 
risceote, più finito. 

Il ritratto del Cattanei, fatto dal Carliui, è 
della seconda mauiera © li presenta vive le sem- 
bianze dell'uomo egregio, caro, indimenticabile, 

— Abbiamo pure veduto il ritratto che ha 
eseguito l’egregio pittore Cannella per Commis 

lone della Società per le leste veneziane, lavo: 
anche questo riuscitissimo. Nella  somigi 
feriore a quelli del Carl 
specie del secondo ritratto da lui fatto. Tuttavia 
anche il lavoro del Cannella è, sotto molti aspetti, 
sai pregevole. 









e sebbene ia questio 
li non sulla stampa 
ma sulla invenzione del tipo 
bile, tuttavia parmi che per Venezia non si 
posseggano testimonianze di stampe anteriori al 
Pasquale Malipiero (1457-1462). 
acciutomi a qualche ricerca în pro- 
posito, mi avvenni dapprima in ua documento 
del 7 dicembre 1470, 1 quale paria di un atto 
Zuane de biazio bidello 
e aminiador da bolognia, e maestro Pollo dai 
libri bidelo in marsaria, per algune forme da 
stampar donadi e salteri 
del 1° febbraio 1447 (more 
da Antonio Gambaro 
e sfortunatamente non possediamo 
fra gli atti di lui 
« Dal documento del 1470, che pubblicheri 
a suo tempo completo nell’ « Archivi 
altro quaderno della stessa_ serie, 


| sollecitameute il progetto per sollevare l'ac 
i coltura, diminueado gli oneri imposti alle 








talia pel suo 


ne privcipale ormai s1 a 








il suo ordiue del giorno 
quale invita il Governo a present 
menti pei quali si riducano di 40 milioni 
imposte gravanti l'agricoltura, diminuendo di 
treltanto le spese per le nuove costruzioni fer 

lara che voterà contro qualuog: 
Ministero che noo dimivuisca il bilauero del 
vori pubblici. 


glianza : vi è chi Gabelli svolge 





vi è chi, invece, li 








ità dell'ingegno, la profondita degli 
studii, l'operosita i il coraggio e 
boegazione costantemente dimostra! 
li spisuarono la via ai sommi gradi della 
lia militare, gli valsero la stima e l' au 
stesso Governo, che 
inaugurare e si- 
te dell'Africa i prumi sforzi di 
vsenire columale, che aprirà au 
è un'era feconda di ricchezza ed importanza fra 
le altre nazioni. 

Conoscitore di questa Provincia, che più 
volte ebbe a visitare e studiare per ragioni del 
meglio di lui ne sa i biso 
uteressi, che in così gran 
p quelli dell'intera na- 
per le opere di difesa, sia per | 
portanza militare della nostra ferrovia. 
lo acquistera nel nuovo rappre- 
sente è rispettato consigliere urile 
cose militari € politiche, ed un deputato che, 
per leale devozione alla patria ed 





notarile tra uo 









otto che ha la data 
Peneto, quindi 1448) 





uaziasi uu' interrogazione di 
sia vero che ebbero luog 
le bandiere della brigata ona 
di quale specie fussero. 

Ricotli risponde essersi interpellati in 
e nelle altre citta i sacerdoti 


Si vede dunque a qual punto fossero giunti 

il dolore e l'ira dei due 
comparse sul Cri du Peuple l'articolo che i 
redaitori di questo gioruale hanno dichiarato 
scritto da un giovanetto estraneo alla redazione, 
ondo loro, altr 
». Sentiamo che razza di fanta» 


di tutti, e dello 
lo prescelse all'alto 
stemare sulle © 
n 






































questo ci parve 





e che, sempre 




















sicurò non esservi dilficolta, altrim 
pensato se non fosse il caso di 
vi fu alcun’ altra 
Comin ringrazia, sodistatto. 
Aunuuziasi un' ii 
" | ca sulla distribuzione delle pelli ac 
ti per migliorare la lavo 
































« Mi sta in mente — diceva l'articolo — suo ufficio, nessu 
gui, le aspirezio 


misura si accordano ci 





strate precisamente alcune partite di dare e a- 
vere per quelle forme da stampar i libri 
detti, fra il « de Biasio » e un ser 
Ziera e compagni. » 

« Voll matecipar agli eruditi , 
sua gentilezza, questa piccola notizia; perchè 
sebbene si tratti evidentem 
alle moderne stereotipie) col 
tabellare; pure. finori 


— Per quante volte 
l'argomento de 





venga trattato a Vene 
nelle quali, per servirsi delle parole dell 
i culla come in una conca 
nun sono mai troppe, perchè l’importa 
questione è somma, è vitaliss 
uta iersera all'Ateneo 
£. marchese Mal: 
ciò opportuna è riuseì interessautissima e per 
larga dottrina e per la vasta erudizione nu 
grado che l'illustre confereuziere non abbia 
vole, e il tiro è fatto, È | detto e noo potesse dire nulla di nuovo svol 
‘ato senza vergo. ' &endo il ponderoso tema. 
ll chiaro iugegoere fece un 









gli esseri sinistri che desolano la capitale sono 





semplici assoldati a un tanto 
fettura, e non lavorano che dietro suo ordine 
Ferry prova imbarazzi politici, mi 


I mese dalla pre- 





la città nostra 

















ziarii, o semplicemente gastrici? Un brutto di 
spaccio giunge dal Tonkino? Presto: un bel 


sentante un si 













te di stampe (sì le istruzioni dit 
p corrispondente 3 


siderii dell’ iuterrogante, il quale dicliarssi + 





delitto : orribili particolari, il coraggioso inter- 
vento dell'abi'e signor Kuehn (il commissurio 
capo della polizia), le confessioni della vittima, 

rresto di parecchie persone, fra le quali non 





ch'io sappia, le molte 
ricerche ho: avevano messo soll'occhio verun 
documento, relativo alla stampa, iu generale, a 
Venezia prima del no 

strano privilegio 
sebbene ricordo di ua metodo usato assai anti: 
dissi, dell'anno 1447. 














iasi un' interpellanza di Brano 
juto dalle Autorità politiche 
tro i prolessori e studenti dell' Umiversilà 





sul coutegno ter 











ptre il presente, dida votazione 


il colpo della diversi 
faccia all'intero 


gua allo « squartamento +. Ultimam 
ficoltà del bilancio richiesero una misura radi- | traverso i secoli, risalendo fino ai tempi ro: 
cale: bisognava assolutamente occupare l' opi 
nione. Camescasse, nuovo 
re la madre di uno dei suoi migliori 
imabut nel suo Gabiuetto, 
puella donna, e 
pttraile il suo portamonete; la sicurezza di 
. Il figlio, avvertito con tutti ' 5 















camente, è, com 

« Con perfetta si 
Venezia 18 marzo 1885. 

« Suo obbligatissimo 

« B. Ceccuerti 


(’) Veggasi il più recente scritto dell'illustre professe- 
trodazione della stampa in Milano » ecc. Vene» 
lì Visentiai, 1855. 





sati di vero progresso, liberta 
€ fede inconcussa nelle patrie istituzioni, procla- 
mando a nostro rappresentante il 


enerale Agostino Ricel. 


Depretis dirà se e quando rispondera 
di per lo svolgimento dé 
erpellauza Roux sui disordini avvenuli 
| Università di Torino. 
Levasi la seduta alle ore 6, 25 
genzia Stefani 


venendo giù giù sino 
fece la Veneta Repubbli 
| di idraulica, sulla scorta degli uomini più cele- 
le acque, ora in questo 
ed ora iu quel periodo della sua lunga e gi 
e conchiuse il suo dotto disc 
tristi vaticioii dal Cuv 
ttamente tutta , © dal Byron la ferma sua sicurezza che Ven 
a rimarrà sempre, si 

lata dalle acque. 

| L'uditorio non era affollatto ma scelto, e in 
4 ! gran parle composto di ingegneri; 
Quando questo arficolo cadde sotto gli oc- l'oratore fu vivamente e meritamente applaudito. 
cbi di Carlo Ballerich, questi entrò in wi 


























accoliti, e chiamato G | brati nella scienza d 

















nio, Maresio Ba: 









« Perry lo esige 
iguardi d'uso, ba © 





zia, tipografia Frati 











Scrive I Opinione : 
, ci piace ripeterlo 


CRONACA ELETTORALE 













vato il capo, reclamando sol 


to un rapido a 
vanzamento @ titolo di compenso. » 


Sartorio Cristoforo, Zasio Lue 
seppe, Vecelio Achille, Segato 





ma ciò che avvie 





troppo spesso a Torie 
qualche tempo, ci obbliga a rinnovare lè 
manda se, per avv 

rappresenta il 
cuuo degli el 
e hanno la tutela dell'ordine pui 














Gian Matteo, Masi Giuseppe, Solero G. 

biacomo, Tabacchi Osvaldo, Gerardis 
Gaspare, Galeazzi Francesco, Piloni Giovanni 
Barnabò Luigi Isidi 


GENERALE AGostINO Ricci. 
Si rassicurino gli avversarii del gene- 
Non ci sara il pericolo. che 


decada dal mandato per non prestato giu- 
ramento, entro il ter: 











© 1 Veneziani, note di Filippo 
di Antonio Frau- 
ra quale sia stata 
Veneto nell’ occasivne 


De Carlo Giaci 





in quella Provin 














Ti 
Nani Mocenigo. — Venez 


sasperazione. Ando a trovare il fratello, 
il quale non tardò a provare un sentimento cesconi, 1885. — L'autore 













vendetta fu decis ‘agarazzti Giuse, 


senza alcuna precauzione agli ufficii del Cri du ' della spedizione a Tripoli nel 1766 
v decisi a morire, lauto è vero che 

vrberto, stringendo la mano d 

fiaere, nel quale 


la coudotta del Gi 





essione diventa, 





Cesare, Favretti 









fuine stabilito dalla Si 
legge. Il geuerale Ricci non comanda il Carlo, Dart 
n Africa. Ha una mis 


siva 0 poco giusta. 
vogliamo esporre apprezza 















‘o, recava anche a Vevezia tanta molestia, è 
on abbiamo che qualche 


irono, quindi dallo sport 
pa 
is0 di vaiuolo, e all'Ospedale sussidiario, dove 


guardia di città, disse e ripetè 





corpo di spedizione 


Luigi, Gregori Gaberele, Mu 
sione temporanea come ispettore, e 


Solero Giovan 





‘a ul Parlamento. 





Battista, de Pautz 


2: 
« Roma, 25» 


Alla 


azione 
cechi 






) pa 


i di associazioni 


I 
di certi g 


Telegrafauo da 





Ri 
L'Italia Milita 
Mella Répubbliqu 
maviglio italiau 
tei è rimasto sv 





be condizioni co 
rie sono un par 
que. 
L'Italia milita 
i dirette in Ale 
Minegziate luo: 
le a navigare 








A 
Telegrafano di 





Stasera i pro 
ne a favore del 
votato contro | 
mostranti 
rente, 
Venne fatto u 








Telegrafano di 
Î Coutiuua gravi 
Misto, come | 
Circa cinque 
Man00 sfondata la 
rresità, e vi ten 
lea 
Sì deliberò d 
MEzioni gno a che 
solisfazione 
lenze comu 
POMUUYE 














c una 
Italia per offri 

feat: torinesi, iu 

fPila dalle viol 








"bollettino quo 
ile Corti, grave 
tone di Torino; 
eeademico di Pa 
Bi Torino 














per el 
AZIONE, ù 

Uno stu lent 

la notizia 













Addio, vi stringo la mano per l'ultima vol: 





nuneia anzi prossimo il suo ritorno 
per comuuicare al Ministero il risultato 
della sua ispezione sulle coste del Mar 
issione di fiducia del Go- 
verno che non esclude la missione di fidu- 
cia degli elettori. 

. Quanto poi alle grida degli avversa 
i quali credono, pare, che soltanto un de- i generali del uostro esercito, per dottrina, pro 


ero, Zuppavi Giuseppe, 
suo, De Polo Pie- 





furono oltre ceuto malati, ora sono appena 
uasi tutti in via di miglioramento ; 

icilio sono 15 in tutta la 
città. Siamo ritornati quindi alle condizioni nor 
i perchè qualche caso di vaiuol 
pertutto, lo abbiamo sempre avuto 






Protti Gioemio, Persicini An 
tro, Genova Nicomede, Vecellio Anto 
vielli Autonio, Guarnieri Giovauni. 





Scesi dalla vettura, eutrarono gridando e 
minacciando negli uffici del Cri du Peuple. Nor- | 
rme di ufficiale di pace 

i con la spada sguaina! 
rmato di un revolver e di un pugnale. 
sata una parete, entrarono negli uf- 





Leggesi nel Piccolo in d 
« Questo bel sole che ci allieta è © 
anticipo dei susaglianti sorrisi d' apr 
ranno per la città nostra di tutti 1 ste 
auzitutto l'inizio del nost 
to, la visita degli augusti Sovrani 
iu tali occasio 
ellissime feste, di cui si trace 


















berto era in uni Rosso. É una m 











L' onor. Cavalletto scrive all'A1 













mu. Ricci Agostino è disti 





berto gli portò un colpo al certo influito per il bene e ve vedia- 


Un redattore, il sigoor Massard, lavorava 





» gli studi 
protestavai 


wuiron 

Me dei pp 
pro 

nero rilasciat 


La dimostri 
ore 
Tali fatti in 





utato repubblicano possa interpretare i 
mi degli elettori del Collegio di Bel- 99° © 
luno, che non furono mai repubblicani, senti 


ca € pralica, operosità, va- 















una sala attigui 


del Reduci Garibai 
— Lo presidenza di questa Sucietà invita i socii 
va: « — Dov'è Valles? Bisogna che io lo am- alla ivaugurazivne della propi 





Accorse al baccano, e vi 


sto Norberto che con gli occhi stravolti grida piate vi sarebbe 





La Camera acquisterà col nuovo rappre- 


una distiuta € schietta autorità nelle Reti crt 








ls 
"a cittadinanza 








ricorderemo che il 





prof. Ceneri conosce ci alla Stazione, cu 





mazzi! » — avvertì immediatamente il sigor monia che luogo il 19 corr. 





€ politiche, e ua deputato che 





muovi, € alla ferrovia e lungo il pe 








è contro il 






il Collegio di Belluno , 





inde sala dell’autico Ridutto. 


Due, detto 
da, quoto, Seno Giorn e agile ola jet 


si avaozò. Ril 


uerey, che, impugnato un revolver, 


uuanto noi la lealtà e devozione al la 
[po : era stato Carlo Rev alinreizie eolie 


Guadalupa. Non apparteneute al Collegio, "ali istituzioni non sarà ad aleuno 


n —-— — 





corteo reale, specialmente iu piazza 





Nei recenti 


o vasto addobbo sul quale non pos- Hanno voluto, a 
» indiscrezioni, non sarà me- Rettore, la bandi 
a ripetizi di quello altravolta  rono processio 
allo stesso non fettura, ove sì sciolse 


malgrado il divieto del‘ 
dell'Università, e 


magorica , anche questa Anche a Bolo; 
. jologna, passeggiata, come sopra 
ia seguite. — Un faro elet- | degli studeoti colla ba nelle vie della 


a colori cangian'i, rira di tutte le linte città, p-r protestare coutro le Autorit T 
rande Ke equa della ouovà fina: ". Teontro Me: AMG "di Fas 


essive all’ inaugurazion 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
*. queste feste pubbliche si aggiungerann 


erede iano pero I pallini ost il Conte Ca 


vour e due squadrigle di torpediniere. 
Assab 14 (via Perim). — Stamane il colon 
Leitenitz ha passato in rivista le truppe. 


spilli e un gran pranzo a Corte; 


n casa della duchessa di 


difensore del condannato ricorrerà al 
grazia sovrani 

ln tutti i circoli politici oggi com- 
mentavasi vivamente la caduta di Kassala, 
parendo improbabile tale fatto che | 
le nostre truppe non trovinsi obbligate a 
qualche mo 


dell’ Ambasciata birmi 

Il Consiglio superiore 
avanti di chiudere i suoi 
l'istituzione di Commi 
agricoltura. 


di agricoltura, 
lavori, approvò 
ioni regionali di 


il 


Vicenza — 1 giorni 21-23 vario, il 24 al 
28 quasi sereno, venti dal SW sentii — Il bel 
tempo fu assai utile alle campagne © fu molto 
favorevole «i lavori campestri, specialo lle 
nuove piantagioni, alla potatura delle viti, alle 
semine di ortaggi, ecc. 

Lonigo — Tempo vario con nebbie insi- 
stenti e fitte. — Si ripresero alacremente i la- 
vori campestri. La stagione mostrasi in ritardo 
nella vegetazione, ciò che da speranza di una 
primavera regolare, 

Belluno — lu questi ultimi giorni le _con- 
dizioni mete gliorarono di molto. Tem- 
‘nie alta, geli notturni li- 
ornate serene, furono fa- 

ri campestri, come 


LA wu 
REALE FABBRICA BAVARESE 
MERCI DI GOMMA 


Gultaperca ed ebanile 


AL SERVIZIO DI SUA MAESTA” 
tieno depesito generale per I’ Italia 


IN VENEZIA 


P 

mitati, aria b Lento 4 
vorevoli per dar ma S. Marco, Frezzeria, N. 1582. 
potatura delle viti, acconciare siepi, raccogliere rds 


perm per civili e milita» 


ato si 
Mprese 


steva il del _( ssariato in 
forme ; pos 
ato ufficiale dei lunzis Sultano 


Regina; 


fa gran ballo al Cas ione 


| strami e spargere letami pei prati. 
sereni il 26-26 e 28; misti il 22, 


(°) Arrivati ieri troppo tordi per essere in- | o il 2. Bri- 


bili per Ospitali. Tappes= 
mearpe in tulle le 


2, ciò si dara uu' attratli» 
I Campo. — La gior 
di 


evcezio. 
ta del 
L. 21 mila, sarà memo- 


tanto 
tte 
Si de. 
) spe. 


gite loni italiani e indigeni. Nel do- 
po pranzo feste popolari. Tauto «| mattino quan- 
to alla sera vi furono salve d' artiglieria fatte 
dalla Castelfidardo. 
Il telegrafo da Assab a Beilul 
È giunto dallo Scioa Abdulraman. 
Parigi 16. — (Comera.) Discutendosi l' au- 
nto dei diritti sul bestiame, si decise co 
0 184 di passare alla discussi 


si pe asi finito. 


e la Villa ed organizzare una fe- 
illumivazione € funchi pirotec- 


‘Ogetto 
ma, una di quelle « fe 


con 
1 more, 


iorno: approvò 25 frau» 


altrove 
1a fole, in complesso, avrebbero un pe 


Sdi cinque o sei giorn. 
È‘, lerrovie, a tattandosi alle circostanze , | 
Libano ribassi sui prezzi ed organizzeran 
Proponi vmgi di pincer 


| ehi di diritt 

Londra 16. — Gli ambasciatori di Turcl 
F mania e Blum pascià racaronsi al 
reignoffice © firmarono la Convenzione per le 
| finanze agiziane. 


costru. 
la pro. 
| culto 


seriti iu tutte le edizioni. 
Roma 17, ore 42 mer. 

Assicurasi che la Camera prenderà 
sabbato le vacanze, che potranno esten- 
dersi fino alla seconda metà d'aprile. 

Molti argomentano che la caduta di 
Kassala possa essere una buona occ 
della maggiore nostra influenza in Afrie 
Annunciasi la nomina d'una Ci 
missione per proporre i mezzi di riparare 
e prevenire i dauni della proprietà ecele- 
siastica dei o 

La Relazione di Morandini 


sul progetto dei prestiti del 48 è in corso 


ione | 


lente | 


per Carri, 

rie. Letti e Cuscini 

emi per ginnastica e nuoto. 
Dischi, Clughie di t 


P 
te il 26-26; forte di 
SE il 22 ed il 27. — Si vengono ultimando gli 
si per l'impianto dei vigneti e si potano 
le viti. 
Palmanova — Temperatura media 8,6. Uo 
0 con pioggia (mm. 7,5). Coperto con piog- 
gi 3; sereni gli altri. 
Vento predominante È, NE. — Si continua ala 
| cremente la potatura delle viti. Mette in appri 
sione il protratto rialzo di temperaturi 
Cividale — Temperatura minima 4,8, w 
sima 8,5. — Tempo propizio per la polatura 
della vite e per i lavori di semina del grano- 
turco. 
Treviso — Decade mista. tendente al sere- 
Dominarono i venti di W e di NE mode 
Pioggia scarsa il 81 e 22. Nebbia il 24, 


Accorda preszi di favore al 
di Stabilimenti industriali e meo- 


Forniscedi paletot impermeabili 
LE GUARDIE DELLA R. QUasTURA 
i DEL REGNO 


È 
rati 


‘se del 
d, we 
ela ri. 


facendo fest si risana, si perpetua 
plinto, i cloquauta milioni mivacciono 
Pn sula uu’ iqutile ingiustizia. 





potibili 
za della 
egbiera 
dii che 
amento 


crisi super: 7 
o da Cremona 14 al Pungolo : 
le è stata superata. 

N iudae ta hauno ritirate le di 
soul per voto unanime del Consiglio, il quale 
avi al completo, essendo iutervenuti 40 
per 

snline del giorno deplora le violenze a 
i fatto segno il sindaco, ed invita l'om + 
stazione comunale a ritirare le date dimis- 


rino con 
pressio 
qualun- 
lì re 
e alla 
dotti 
dificare 
edito a- 
; che il 
ndendo 
a mavi- 
rendo il 
ritto di 
lando la 
ro, e sul 
ri, ridu: 
sarie, ri» 
dei pro 
o i pro. 


Ku il risultato di diversi brillanti discorsi 

culi tutti nello stigmatizzare i fatti ac- ‘ 

nell'affermare la sovranità dell’ ammi» 
unione comunale. 


La morte del 
fdegrafano da Roma 16 al Corriere della 


; è morto, dopo lunga e penosa malattia, 
pile Ripari, decano dei Mille di Marsa 
ia n galera per condanua politica, Fu me- 
) di Garibaldi, difensore di Rowa a Sao P: 
hu è al Vascello, ex-deputato di Estrema 
pra 
Fra le carte trovate nel suo serittorio e’ è 
seguente lettera al Lemmi : 
« Carissimo Adriano Lemmi. ” 
« Voglio essere cremato, e con me desidero | 
si remi il piccolo ritratto di mia mogli 
fan Mattovi, veneziana, vedova Belani. Sia, 
sesta l'ultima pregliera che fo a te, ricono- 
vale per tutto quello che hai fatto per me. 
ito li devo e sempre Li corrisponderò fino 
‘4 morte e oltre essa. 
« Il vecchio Rirani. 
+ Roma, 35 ottobre 1888. » 
Alla cremazione della salma del Ripari as 
|erauuo parecchi deputati, Reduci, rappreseu 
i di associazioni, diguitarii della Massoneria. 


ta 
di certi giornali franco: 
Ieegrafavo da Roma 15 al Corriere della 


premo. per 

al più 
ed indi 
e i colti 
ello Sta- 
asseguate 


era dere 
unciando 
| suo or 

utero 
re l' agri 
alle Pro ' 
iorno col 
provvedi 
pilioni le 
ndo di al 
oui ferro 
pualuaque 
10 dei la: 
L'Italia Militare, smentendo le osservazio 
leli Ripubblique frangaise sul cattivo stato 
tiglio italiano, ricorda cue l'Amerigo Ve 
si è rimasto sermpre nel Mar Rosso in ot- 
ae dizioni come quaudo è partito. Le sue 
smo un parto della fantasia della Répu- 


Comin se 
per la be 
Roma © 


i in Roma 
Jare l'u 
ero si 08 
i avrebbe 
dificare il 
trattati 


L'lalia militare cita poi molte navi fran 
ite in Africa e iu Cina grandemente 
lungo il viaggio © di pssibi- 

per della macchine 


Pella Roc 
istate pel 
e dei 


Tilegrafano da Genova 46 alla Perseo. : 

Stsera | progressisti fecero una dimostra» 
oe a favore del deputato Gagliardo , perchè 
sito contro le Convenzioni. Il numero dei 


azio! 


Spezia 16. — Il Duilio partì oggi per Mes- 
sina. 

Berlino 16 (Reichstag). — Dopo una di- 
scussione di otto ore si terminò in seconda let 
tura il progetto sulle linee di naviga: 
venzionate dall La linea. dell' Austral 

fu approvata con 

La proposta dei deputati clericali di accor 
dare una sovvenzione di 1,700 000 marchi alla 
linea dell’ Asia orientale, fu respinta. 

Il primo paragrato fu approvato, quindi fu 
rono accordati quattro miliom di marchi alle 
linee dell’ Australasia e dell’ Asia orientale, e il 
proluogamento della linea di Brindisi fino a Trie- 


| Ate, fu pure approvato 


Parigi 16. — La Liberté dice che la 
offerse di trattare per la pace, ma chiede 
tutto l'armistizio. La Fraucia ricusa |’ armi- | 
stizio. Hi 
Brusselles 16. — Un telegramma dell’ Indé- 
pendance teca che Sakurada, incaricato d'i 
del Giappone, fu ucciso da u 
Rotterdam 
Hong Kong 16. — La squadra inglese in 
Cina recasi a Hloug-Kong. 


Kassala caduta? | 
Cairo 16. — Le ultime izie di Kassala, 
ricevute stanotte a Suakim, datano dal 16 feb- 
braio. A quella data la città von era caduta in 
potere degl’ insorti. La voce della presa di Kas- | 
Pila, corsa a Suskim, non è confermata. Nulla 
sa al Cairo del preteso massacro della guar- | 
nigione. | 


Londra 16 (Camera dei Comuni). — North- | 
anda se il Geveruo sia iuformato delle | 
caduta di Kassala. 


dispa 

Baker, console a Suakim, che dice correre voce 
a Suvkim della caduta di Kassala. Noo bavvi 
però alcuna informazione auteutica în proposito. | 


Aceomodamento auglo russo. 
Londra 16. — (Camera dei Lordi.) 
Salisbury domanda spiegazioni sull’ accordo 
glo russo snnunziato da Gladstone e Gr 
în base gi telegrammi di Thortoa, di cui 
timo è io data orreute. 
Granville domandò informazioni a T' 
non può rispondere prima d'aver ricevuta la 
risposta. 
Salisbury dice che ripeterà la domanda do 
mani. 
(Camera 
municazioni 
Bourke. 
Londra AT. — Assicurasi pusilivamente, 

i della Camera, che il Goverao iersera | 
ha ricevuto un telegramma da Pietroburgo, cou- 
fermaute la dichiarazione di Gladstone, relativa» 
mente all'accomodamento auglo russo. 


dei Comuni) — Gladstone fa co-| 
aualoghe sn seguito a domaude di 


Londra AT. — AL Foreign Office si rice 
velte questa notte un telegramma di Giers re 


| di mostrare le si 
| che le carte le avevi 


di stampa. Sarà distribuita probabil 


i 2° Bellissime le campagne. Quasi ul 
giovedì. 


Ja potatura delle viti; avanzati gli altri 
—_—_— vor 


F t i D SZ dh Venezia - Cavazuccherina — Temperatura 

minima — 32 il 24; massima 42,4 il 21; me- | 
att iversi 8,3. Pioggia il 23 (mm. 4). Coperti il 21 e 
x ati + misti il 83 e 26; sereni il 24, 25, 27 e28. | 
dalla Gu je del 21, 26 e 27. Briva il 
ebbe grande successo. 


rumenti sono abbastanza belli ; 

! le semine dell’ avena, le potature delle viti e de- 
— Telegrafano da Roma 16 

al Corriere della Sera : 


gli alberi frutto, gli seavi di fossi continua- 
Certo tale. che disse chiamarsi Giovanni 


n0; la viola mammola è fiorita. 
Padova — Dominarono i venti del quarto 
si presentara, cinque giorni or sono, 
Ibergo della . Al terzo giorno della 


uadraute. Si ebbe pioggia il 21; nebbia nelle 
sua in quell' albergo il Marcesca si recò 


q 
mattine del 24-27. Non sì ebbe mai gelo. 
a Tivoli all’ albergo della Sibilla. Quivi fu rico 


Rovigo — Pioviseo il 23. Nebbia fitta al 
mattino del 24-27. Brina il 24-26. Scossa di ter. | 
nosciuto dal propriet.rio, che si stupì di vederlo 
signore. 


femoto alle 9,48 pom. del 26. — Stagione pro 
la cosa, il delegato di P. S. di 


| pizia all'agricolturi qualche | 

semine del marzuolo. La terra è abba | 

intimsndogli | ‘mine. 1 prati | 

carte. Il x c ' 

li chiea Crespino — Temperatura mi È; 

ni con pioggia (mm. 1,8). Brina il 24; nebi 

| fitta il 21, 2428. Leggera scossa di terremoto | 

| il 26 alle 9,45 pom. — Si pareggiano i ca japari | 

e si potano le vi | 


— Recitata 
di Dumas, 





Tivoli andò a tro 


guare a Ru 

Il delegato, iufatti, lo fece seguire dai sue 
agenti fino a Roma 

Il Marcesca giunto all albergo della 1er- 
va trovò la guardia di Questura Natali che disse 
avere ordine di condurlo alla Questura. 

— Volentieri — disse il Marcesca —; la-! 
sciatemi, però, il tempo di salire nella mia 
stanza a prendere le carte che lenzo, nella vi 
ligia. 

Salì in stanza, si chiuse dentro e si tirò un 
colpo di revolver alla fronte. 

Fu condotto, agonizzante, all’ ospedale della 
Consolazione, ove, pochi minuti dopo arrivato, 


SE 
| 
È morto nell'età di 83 anni il colonnello | 
Ripari, una delle più accentuate individualità 
del garibaldiso , uno dei patrioti più storie 
mente operosi e che più soffersero per la causa 
italiana. Il colonnello Ripari fu della più invin- 
cibile intransigenza rispetto al proprii ideali, 
molto diversi dai nostri, ma fu nel tempo stes- 
so della più completa, anzi affettuosa tollerauza 
rispetto alle persone. 

Riverenti alle virlò dei nostri avversorii 
quanto a quelle deij nostri amici, e diremmo 
quasi di piu per esuberare nel senso della giu- 
slizia e dell’ equita, amiamo di citare il seguen- 
te fatt 

Tutti sanno qui a Venezia quanto , alcui 
anni fa, fosse ardua, per non dire disperata 
posi ll" industria dei merletti, | 
che ora fiorisce tai 
amico Fambri, che avera fatto gara! 
scuole € per le officine, si trovava es 
una sowma enorme, e faceva appelli 
azioni trovassero sottoscrittori, dirigendosi 
più graadi fortune di questa ed altra Provincia. 
Quella del colonnello Ripari non era, per verità, 
una graude, e nemmeno una mediocre fortuna. 

: Ebbene, mentre i milionari non rispondevano, 
sebbene replicatamente sollecitati, ecco una let 
tera del Ripari al Fambri, nella quale gli dice 

pera io veramente non ho ricevuto nessun invito, 

g € nemmeno nessun programma , ma so che ci 

sei molto dentro per buon cuore. Permetti a 

questo decrepito avvers rio di concorrere col 
suo obolo, trovandosi teco nella santa neulralità 
della beneficenza per mezzo del lavoro. Fammi 
oscere dove posso mandare le 200 lire. lo ti 
lendoti sempre bene. 
lettera di affettuoso | 


e guardie di Questui 
legra donde il Marcesca prove- 
e l'Autorità di Genova rispose che i con- 
combinavano coo quelli di un 
tal Giuseppe Buissoo, giovane di 18 aoni, ca- 
meriere, fuggito da Torino dopo avere rubato 
quattromila lire al padrone. 
l Treves. — Riceviamo 
eli pubblicazioni «lei fratelli T 
_ Il Castello medioevale, di Camillo Boito. — 
È una pubbli n lusso ju formato 
album, cou vumerose incisioni e una splendida 
coperta iu eromo'itografia. Forma la prima parte 
un nuovo Album dell’ Esposizione nazionale 
E una splenlida pubblicazione in 
altra conserva 


parte fa opei 
rizione del C 


nostrì priucipali artisti 
la copertiu 
Seguirano 
€ coi ricchezza d' i 


al signor Eduardo Xi 
poi nello stesso formato 
‘isioni : L' Espo- 


Indirizzo : GIUSEPPE BASSI fu Antonio, 
#. Marco, Frezzeria, VENEZI. 


pri e i] 


BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI. 
SITUAZIONE AL 28 GEBBRAIO 1885 
( Vedi l' Avviso netla quarta pagina. } 
RULLETTINO METEORICO 
del 17 marso. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 


1) porsetto del Barome 
sopra la comune 
7 ant 
borometro a 0° ia mm. 
Term. centige. al Nord 
è» alSud 
Teasione del vapore ia mm. 
Umidità Sona 
Direzione del vento super 


57 
DO 

n 

NO, 


Stato dell'atmosfera . 
Acqua caduta in mi 
Acqua evaporata 
Blettricità dinamica 
sferica. . . 
Blottricità statica. 
Unono. Notte . . . » + 
Tomporatura massima 14.5 Minima 
Nete: Bello con Nebbia all'orizzonte. 


— Roma 47, ore 3.35 p. 


elevata spec 
Lapponia 737; Ebridi 747. 

ln italia, nelle 26 ore, barometro leggier- 
mente salito nel Sud, disceso nel Nord; tem- 
peratura cambiata irregolarmente; cielo gene» 
ralmente sereno; venti deboli. 

‘Stamane, cielo sereno; venti sensibili del 
quarto quadrante nella penisola salentina; debo- 


‘ lissimi altrove; barometro livellatissimo intorno 


a 771 mill.; mare calmo. 

Probabilità : Cielo generalmente sereno ; venti 
deboli, varii, nell’ Italia superiore ; correnti me- 
ridionali nel Sud; tempo instabile. 


god. 19 


god. 1° gen 


niarasi 80 


sstragti era esiguo, e la popolazione indif-| cante le dichiarazioni di Gladstone di venerdì, le | 
ù TI popi 
n quali esprimono esattamente le assicurazioni date 


Venne fatto un arresto. dalla Russi | 


Brunialti 
itiche con 
versità di 


AP 
Telegrafano da Pavia 16 alla Persev.: 
Cutiuva gravissima l'agitazione nel nostro 
vo, come protesta pei fatti di Torivo. 
iquecento studenti, oggi alle ore tre, 
ta la porta dell'aula magna dell'U- 
"sità, e vi tenvero una tumultuo semi» 


derà 
euto della 
muti. nella 


i. Aofari 
imicizia, agl' Ita- | 
Novi una spedi piro le tribu col 
pevoli dell'eccidio di Bianchi. Secondo nolizie 
Si deliberò d'astenersi dal frequentare le' che si hanno qui, la spedizione di Aufari si 
Hu Gno a che il Governo non abbia data | com di 1000 uomini, e promette un ottime 
a solisfazione ai compagni di Torino per risultato. 

ilenze commesse da quella Questura; di | malati della nostra guarnigione sono sol- | 
ere una sottoscrizione tra le Universita dodici. Lavorasi alucremeute alla costru- 
r offrire una nuova bandiera agli stu baracche. Si lavora pure alla costru- 


efani 


per tauto 
essere 10° alia zione 


si ale, testo di 
sposizione Artistica, testo di 
feste e la storia dell Esposizio 

di, 

Morgana, nuovo rocaanzo di Alberto Boc- 
cardi. 

I nipoti di Barbabianca, racconto pei fi 
ciulti, di Cordelia, illustrato da trenta disegni 
di Edoardo Matania. — Questo libro di Corde- 

fa seguito al Castello di Barbanera, pubbli- 
cato nello stesso formato. È la narrazione di 
avventure atte ad interes sare grandemente i fan- 
ciullì ed i gioviuetti, nello stesso tempo che 
istruiscono alcune divertenti lezioncine di 

saturale e di tisica che fanno capolino qua e la 
nel racconto, e una psipitante narrazione di 
viaggio in paesi lontani e selvaggi. 


Chirtaui, e Le 
di G. LL Ar 


ringraziamento, ma senza il chiesto indirizzo , 
sapendo che quelle 200 lire erano un serio sa 
crifizio di agiatezza per quel venerabile ves 
ma egli se lo trovò da sè l'ialirizzo, e l' am- 
Ministrazione ricevette da lui il denaro, insieme 
lettera commovente, che fu letta all''as- 
generale. il 
Onore si magoanimo avversario. 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


| ti 


301 





Lendita Italiana 5 p. 


la più ostivata si gua 
prendendo dua | 


Società costruzioni veneta. 
Cotonificio Veneziano . . < 
Ubi Pres. Venezia a presi. 


_____________“ 
| queste ci 


ii torinesi, iu sostituzione di quella prof 

i dalle violenze delle guardie; di pubblicare 
V lleltino quotidiano sulla salute dello stu- 
ale Corti, gravemente offeso. nella dimostri 
ue di Torino; di deplorare che il Gonsigi 
‘lemico di Pavia non siasi associato a qu 

Torun: per chiedere al Ministero uva ripi 


lo 


pia, talora ; se l'asserubiea protestando 
No la notizia diffusa da aleuni  sior lì, es 
M ft capursone della dimostrazione di di 
Slsera, avendo le guardie strappato gli av- 
municanti la deliberazione presa dall 
"a, gli studenti, raggruppatisi sulla Piazza 


nl Prolestavano gridando : Abbasso la Que- 


ezzamenti i 
inistro dele 


» tre arresti; ma per l'intro» 
professori Zola, Maggi, e Cani 
tilasciati in liberta gli studenti arre- 


È dimostracione si è sciolta lentamente 
ore 9 


N citi 


; gli stud 
fl studenti di Napoli banno voluto pro 
contro il contegno delle Autorità di To- 


- ni di quella Uoiversità. 


% Mei recenti di 


Tali fatti impressionano gravemente la no- | 


zione d'uva cisterna, sufticiente al servizio del- 


l' vcqua. L 
Uftimi dispacc! dell’ Agenzia Stefani 


Ragusa 16. 
Montenegro, parte 

Londra 17. — Gli ambaseta 
convocati al Foreign Office, per la tirun 
Gili relativi alla questione egiziana © 
mente la Comunssione per le garauzie dell im 
prestito. 

Plimouth 16. — È giunto il trasporto 
ropa provenente da Newcastle. 

Nuova Yorck 17. — Sì telegrafa da Pai 
ma: 250 insorti attaccarono la cilta iermaltina 
il combattimento durava allorchè il dispaccio è 
partito. 

Sì 
della r 
La poi 


prout 
mes 


Ew 


ha dall'America centrale: L'organizzazione 
istenza at decreto di Barrios continu 

une di Salvador si dichiara 
‘a morire anzichè accettarlo. Le truppe 
Je sì dirigono verso Guatemala. 


Nostri dispacci particolari (*). 
Roma 46. ore 8.30 p. 


lu; ora invece souo bianche, e su ogni ca- | 
| psula è impressa la firma E. Guyot. 

Le capsule Guyot sono il rimedio per ec- | 
| cellenza delle bronchiti, elisia, asma, catarri. — 
| Esigere sull'etichetta la lirma E. “uyot, 19, rue | 

utile alle! 
lavo = È 


Jacob, Paris. 
‘delle viti, alle Da affittarsi subito 
Si raccolgono | 


sirami e si sparge il ‘etame per i pra I 
tesine è incominciata la semina del grano mar psoterrà Fra hi, N. 4612. P. 3 
tario | 


zuolo. 
‘Riepilogo. — Il bel tempo di questa decade 
4543 © 
266 | 


tu propizio ai lavori campestri e di grau gio- | In Campo Ms. Apostoli, N- 
—— — '"'—-————- 


salento sì seminati. Buone ovunque sono le | qqe1. 
D William N. Rogers 


cereali specialmente 
Chirurgo dentista di Londra. 


AI Sud del- 
San Moise, Calle Valaressa, N. 4329 


neora un po' di freddo, per- 
chè si teme la vegetazione precoce dei seminati 
(Vis-n-vis D Hòthel Monaco ) 
Specialista per otturature di denti , ese- 


e dei frut'i; si desidera pure la pioggia. | man- 
li albicocchi, ecc., sono ; 

guisce ed applica demti e dentiore secondo 

gli ultimi progressi della moderna scienza, 


Notizie agrario. — Dal N. 8 del Bol- 
lettino di notizie agrarie, pubblicato dal Mini 
stero di agricoltura, industria e commercio, to- 

le seguenti notizie della terza decade di 


quelli posti i 
(Bari) | prati 
a 


sono in cattivo stato e 

soffre assai. 
- Veneto. — Verona — La 
le 








Il Tribunale supremo di guerra re- 
| spinse il ricorso del soldato Costanzo. Il 


ra, ed in ispecial modo | 
calde. A_ Locorotondo 

senza dolori, ed a prezzi convenientis- 

| stante 416 


Olanda 


strlto 122/05 
[100 |:5 


Vienna Trieste 


Pezzi da 20 franchi . 
Banconote austriache 


di depositi è conli correnti + 
Veneto 


Della Banca Vel 
Della Banca di 


FIRENZE 17. 
980742, occhi 
- — ctlereve Merid. 
25 #3 —|dobi' are 
100 42 —| 


709 — 
‘008 — 


Frane vista 


i { { ——__————————————_——_—_——É€É 
( Vedi le Notizie Marittime e le 
Borse estere nella quarta pagina. ) 











CAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZI i MARITTI 


{comunicate dalla Compagnia « Ai 
generali » in Venezia). 
Fowey 11 marzo, 
Ester, cap. Xigga, da Cipro e Fal- 
mouth per Londra, coa carrube, trovasi inve 
ata acqua nel bastime 
rono scoperti intenti a praticarvì dei rombi, onde impedire 
galla © rifiutarono qualsiasi. asisienza 
bilità che il bastimento potesse ga 




















Tallaud. Non fu tr 








che fosse rimessi 





giare col crescere 





Sourabaya 9 marzo. 


ir. ingl. Bengol, da Suigoa per qui, naufragò total- 





Roval 12 marzo (Disp) 
La vavigazione è chiusa, 1 vapori. Windorpe © Sirius, 
riumisero chiusi fra il ghiaccio. 


Piymonth ti marzo. 
La nave ingl. Wansbeek, in viaggio da Charente 
dra, ha rilasciato qui con for 





Ismailia 42 marzo (Telegr) 
Il vap. frane. Chiseau Yquem, da Tolone ai Tonkino, 





Greenock 42 marzo. 
Il vap. ingl. State of Nebraska, da Nuova Yorck a 

icagliò presso ll faro di Garmeyle, ma potè 
rimesso è galla senza avarie apparenti mediante parziale di 





Glasgow 12 marzo. 
ih, giunto da Baltimora, perdette tre 
imbarcazioni © pati danni al timone. 





Harwich 12 marzo. 
II vap. ingl. Dedale, incagliato a Shipwash dopo essersi 
rimesso a galla, giunse qui. Aveva fatto getto, di 100 tonn, 


le macchine in cattive condizioni, è una ve- 
Riparti per Londra rimorchiato di va vapore. 


del vapore Alleghaa 
la Cardif! per Poiatsde-alle, con carbone 








Dal 4 all'1i marzo avvennero | seguenti sinistri ma- 


lesi 8; di altra bandiera 45. — Vapori 
9; di altra bandiera 5, 





; di altra bandiera 148. — Vapori: 
dnglesì 94, di altra 


Filadelfia marzo (Disp), 
illison, diretto per 
ma scagliatosi poscia proseguì, 
glia distante da terra, essendo 
rio che faceva acqua ia grande quantità, dovette ritor- 
nare di rilascio a Lewes. 





II dark ingl. Orago, cop. 
3’ incagliò scendendo vi fi 











Gibilterra 6 marzo. 
II vel, Carrara proseguì il suo viaggio stamane senza 
aver eseguito qui alcuna riparazione. 





al rimorchio, avendo investito sopra Sì 











PORTATA. 
Arrivi del giorno 14 marzo. 


sel. dann. Danmark, cap. Clause 
va, a M. Trevisanato 


Detti del giorno 12 detto. 

ptiuopoli e scali, vap. flat. Cariddi, cap. Ferro- 
com 995 col. vino, $7 col. marsala | 

, 46 col. formaggio, © S1' col 
porti esteri, 300 sac. vallonea, 105 sac. sesime, 230 col 
spugne, 78 balle cotone, 47 b 

all'ordine, racc. all’ Agenzia della Navigazione generale ita: 











@ 15 col. diversi, 


Da Catanià e scali, vap. ital. Jonio, cap. Pigito, con 
3243 case agrumi, 453 cesti fichi, 121 col. vino, 17 col. 
olio, è 20 casse sapone, all'ordine, racc. all’ Ag. della Navi 
Sezione gen. ital. 

seh. ital. Trinacrio, cap. Mirabella, con 220 





Da Catania, brig. ital 

300 tono. zolfo, all'ordine 
Detti del 13 detto. 

ste, vap. austr. Milano, cap. Ivancich 

da carro, 200 sac. valionea, 78 col. 

ll" ordine, race. all’ Agenzi 


Donte B., cap. Buranelli, con 











ARRIVATI IN VENEZIA. 

Nel giorno T marzo 1885. 

Grande Albergo l' Europa. 

son - E Hart - P. E. IL Hemeleyk 

con famiglia » De Maunoury - A. Cornels, tutti dall'estero. 
Nel giorno 10 detto. 

Albergo Bella Riva. — Contessa Andrassy, con fami” 

, de la Chapelle, con moglie - Baronessa Wrede, con 
iglia - H. R. Smith - Gaillot, coa mogi 

Draskovich, con fam 

Sala nob. Marco, con domestici » V. 


— T. cap. Kuh-I. C. Sam 
Pellereau - 6. Ginoux, 





fia, tutti dall'estero 
riti, ammbi dall’ interno. 

Nel giorno 13 detto. 
Grande Albergo l' Exropa. — N. podi, 
con seguito - G. dr Ellis - V. B, de Comogne + A_von Kel: 
Her - G. È. Jones, con fa 


















O pom. — Alta 11. 





sot, — 11.55 pom. 





Lunedì 16 marzo 1883. 
di operette di R. 





oamiglio, diretta dall'art 

Gtae a ul dal macro Loco = 
teatho 60 50M. — 

del maestro G. Donizetti, — Alle ore 8 112 prec 

— Via 22 Marzo a Sio Mowò 

vette, diretto dalla compagnia De-Co 





lle ore 8 112 prec, 
Lucia di Lammermoor, 









Lombardo Azioni 





Rend. fr. 3 8160 
“300 110 20 
Rendita ital. 








'Consolidati turchi 





Rendita in carta Stab. Credito 901 40 





auosa impos. 98 90 
Azioni della Banca #64 — 


400 Lire Italiane 

















Bullettino del 9 marzo. 
Maschi ?, — Femmino 10. — Denunciat 
—. — Totale 18. 

‘Angelo, nargarito, con Be 








MATRISIONI + 1. | 
quretio. Vincanza, casalinga, 








2. Tognetti Sinte, negozi ali, vedono, con 
Vicenzi Libera, domestica, nubile. 
DECESSI : f. Bian 





gherita, di auni 48, 
| si Semenzato Luigi , coniugata, 
4. Rovelli Benvenuta, di anni 20, nubile, domestica, di Feltre 

Kogay Passero Sofia. di avni 28, coniugata, casulinga, 
di Trieste. — 6. Quintavalle Antonia, di anni 86, 
| vandaia, di Venezia. 







do Telemone, di suni 63, coniugato, ricoverato , 
Santo, di anni 63, celibe, sensale, id. — 

di Con 
frutti» 





Più 10 bambini al di sotto di anni 5. 
Bullettino del 10 marzo. 
NASCITE : Maschi 4 — Femmine 2. — Denunciati 











Nati in altri Comuni 4 l'e 7 
1. Soranà Pietrobon Maria, di anni 88, con 

fugata, affitaletti di Venezia. — 2. Vazzola Dal Molin 
di anni 80, ved., domestica, id. — 3. Pasetti Angel 










di anni linga , id. — 5. Destro Vittoria, di 
mato Giuseppe, di anni 88, vedovo, ricoverato, di 
Venezia. — 6. Arnoldi Eustachio, di aunì 68, coniugato, r 








pensionato, id. — 7. Masiero Antonio, di anni 42, coniuga 
to, già caffttiere, di Padova. — 8. ArcaduSechi Pietro, di 
aoni 37, coniugato, già pastore, Mele. — 9. Montagna San 
tino, di ‘anni 21, nel 399 fanteria, di Bar- 
bianello 
fiù 4 bambino al di 
Decessi fu 
Guadaguin Antonio, marinaio , seomparso in alto mare 
il 40 febbraio a. e 






















Bullettino dell'1Y marzo. 
NASCITE : Maschi 9, — Fem: 
morti 3. — Nati in altri Comuni —. — Totale 10. 





MATRIMONI! : 4. Chiarabba Pietro, agente pi 

Aleardi Girolama Maria chiomata Maria, casalinga, 

%. Fagioli Emilio, agente ferroviario, con De Cassan A- 
malia, © celii 

4. Levi Morpurgo Bellina, di anni 80, vedo» 

va, vitalizata, di Venezia. — È Lavacro Pusiol Laura, di 

vedova, casalinga, id. — 3. Martin Beuni Luigia , 

74, vedova, casalinga id. — 4. Spinassi Morandi 














di aoni 65, coniugata, casalinga , id. — 5. Bru 
no Drago Auj 49, coniugata, casalinga, di Sa 
vena. — 6 ria, di anni 40, comugata, ca- 





salinga, di Venezia. — 7. Zanetti Rizzo Maria, di anni 39, 
coniugata, id. — 8. Borgato Carlotta, di anni 14, casalin: 








wa id 
9. Sterle Pietro, di anni 81, vedovo, posside 

10. Rellati Antonio, di anni 80, "coniugato , ricoverato, i. 

— 11. Zampieri Giuseppe, di a + ortolano, di Zellari- 










di anni 66, vedovo , 
di anni 60, 


no. — 12. D'Este detto Boria Ange 
pescatore, di Burano, — 13. Zimoio 










vedovo, scritturale, di Ve amo, 
di anni 52, coniugato, ind la Va 








Ike Oscar, di anni 32, celibe, maestro di 
, di Breslavia, 














#iù 3 bambini al di sotto di anni 5 
Bullettino del 12 marzo. 
NASCITE : Maschi 5. — Femmine 4, — Denuneiat' 
morti 1 — Nati in altri Comuni —. — Totale 10 





MATRIMONI: 4. Lobrer Adolto, già cameriere d'albergo, 
con Mozzi Teresa, giù cameriera d' Albergo, celii. 

2. Hattistel delto Battistella Francesco , falegname, con 
Pastor chiamata Pastori Vitteria, sarta, celibi 

3. Biscaro Luigi, fabbro ferraio, vedovo, con Bisacco An- 
gela, periaia, nubile 

DECESSI : 1. Rosa Elena, di ani 38, nubile, cucitrice , 
di Ven 2. Mleneghetti Zanon Angela. di anni 87, eoo- 

raia, id. — 3. Bertolini Elisabetta chiamata Ci» 
lia, di anoi 32, nubile, benest — 4. Zaramella 
na Aona E'ena, di annì 34, coniugata, casalin 
torio. 

5. Rossi Francesco, di an 
to, di Venezia. — 6. Depila detto Mistracca cav. Spiridione, 
di anni 75, vedovo, r. pensionato, id. — 6. Msscarino 
tonio, di anni id. — & Gumar Car 



























to di anni 5 
i fuori del Comune. 

Nanziega Gio. Batt. diginoi 42, facchino, coniugato, de- 
cesso ia Villafranca di Verona 

Bullettino del 13 marzo. 

NASCITE : Maschi 8. — Femmine 7. — Denunciati 
morti 1 — Nati in altri Comuni —, — Totale 16. 

MATRIMONI! : 1. Tonini Giuseppe, barcaiuolo , con To- 
gini Cecilia, perla, celibi. 

£. Bogo Cajo, fabbro meccanico, con Lena Elena, dome» 
gtica, cello 

















4. Emo Rizzardi Cecilia, di anni 85, © 
di Venezia. — 2. Guech Zavin Nataliua, di 
id. — 3. Maron Lavezzaro 
erata, di Campolongo. — 4. Fa- 
leggiotto Sofia, di anni €8, vedova, contadina, di 0- 
riago di Mira. — 5. Puler Da Piante Giovanna Maria, di 
anni 62, vedova, casalioga, di Venezia. — 6. Pavan Chen 
bini Speranza, di anni 56, con 
Battista Coldel Anna, di ann 
8. Duorti Cate 
— 9. Da Preta Peoso N 
sigaraia, di Venezia. — fi 
nubile, casalinga, di Salgareda. 
4°. Zaniol Gietano, di anni 59, coniugato, marga 
io, di Muran 
Più 6 bambini al di sotto di anni 5. 
Bullettino del 14 mar: 
ITE: Maschi 4 — Femmine 2 — Denoncia 
4. — Nati in altri 1. — Totale È 
1. Mag lo Magnani Luigi, bi 
daivolo, con Mazzaschi Gug! pesta, celibi 
2. Dal Maschio Vincenzo, muratore, con St-ffnlongo San 
ta Elisabetta, contadina, celibi 
DECESSI : 1. Boscolo Centenari Antonia Pierina, di an 
ni TÀ, coniuga perle, di Venezia, 2. Camolli Mas 
sini Clarice, di an vedova, già ricamatrice, id. — © 
Tonin Maria Maddalena, di anvi ‘40, nubile, già maestra co 
munale, di Cismon. — 4. Augeli Marianna, di anni f 
bile, casalinga, di Venezia. 
5. Moro Domenico, di anni 81, celibe, già mer 
— 6. Gemelli Natale, di 


Cor 



















uva , casalinga, id. 
casalinga, di Ruo'a. 
+ di anni 43, coniugata, 
o Luigia, di anni 18, 











































Più 4 hambi 











ri di Comune, 
Una bambina al di sotto degli anni cinque, decessa 
ia Monselice. 





COLLEGIO TEDESCO WEYARN 
STAZIONE THALHAM presso MONACO (Baviera) 


Adatto specialmente per giovani italiani, che, oltre una educazione generale, in breve tem- 


po volessero imparare la lingua tedesca. 


Migliori referenze e ulteriori schiarimenti presso La Direzione Klein. 





all’ Accademia di 





nella composizione delle ossa. 


E sopportato dagli ammalati che non possono toilerare alcuna preparazione fer- 
ruginosa: hon ha alcuna azione sui denti; non provoca alcuna costipazione; è chisro 
e limpido come un' acqua minerale qualungue; s'assimila 
bonboni, pillole, o polveri. Agisce contro l'impoverimento del 
il linfatismo, la debolezza, ed i granchi 





Bullettino del 15 marzo. 
— Femmine 3. — Denuneiati | 





somo, facchino, com È 
domestica, celibi 
e Martini Maria Am 





MATRIMONIT: 1. Rizzo 









, con Guidi Caroliva, già 


4. Capitanio Antonio, 





lavoratrice in tint Ù 
ti Pianese Teresa, di anni 68 





8. Bianehi Ettore, di 2 
Più 4 bambini al di sotto di 


Pubblicazioni ma 


Esposte all'albo del Palazzo comunale Loredan 
il giorno di domenica 15 marzo 1885, 














Bagattia Ferdinando , fa 
chiamata Rosa, pezlaia, 
jacomo, fucchino, con Livan Margherita 
ta Teresa, perlaia 

Zecchinato Eurico, incisore litografo, con Soyca Ernesta, 





pe Francesco, furiere maggiore, con Ga 


o olim Earico Mar 





con De Biasi Ant 





Ja Antonio, fabbro ferraio lavorante, con Padoan Ma- 





Busiolo Domenico, marinaio, coo Bergamasco detta Pu- 
lese Lucia, già lavandaio. 
7 con Vianello detta Manetti 
Gioconda chiamata Francesca, 
Povoledo Luigi, facchin 





a Povoledo Giovanna Maria, 





Lanza Ferdinando, biadaivolo agente, con Scarpa Doro- 








lo ferroviario, coa Pizzo 





e Ernesto, impie 





Grapputo Gaetano, scrittore all' Arsenale, 
Moria, già sarta, 
Hullo Vincenzo, braceisate all’ Arsenale, con Chi 
chiamata Chiereghin 
Bafo Natale, caffettiere 
detta Boaretto Rosa, 





lente, con Marcoo chiama» 














Zeunaro Luigi, facchino ferroviario, con Zuliani Giovan 





INSERZIONI A_PAGAMENTO 





AVVISI DIVER 


‘ EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 


Ipofostt di Calce e Soda. 


È tanto grato al palato quanto illatte. 


Possiede tutto le virtà dell'Olio Crado di Fegato 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofontii 








La “anca riceve denaro in conto corrente corrispa 
21/2010 in conto 
tre giorni di preavviso 
3-0/, per som 
interessi sono netti da ritenute e capitalizzabili semestra'mente. 
iarii a due firme fino alla scadenza di sei mesi 
di Carte Pubbliche, valori industriali e sopra MERCI 












Riceve valori in s 
Rilascia 


coniugato, r. pensiona | 









lsmo nei fanciulil. 
È ricettata dai medici, é di odore, e mapore 
levole di facile digestione, e la soppoftano ll 
stomachi più delicati. 
Preparato ini Ch. SCOTT e BOWNE - NUOVA-TORK 





Il vapore 











daxg 







pied 


rimedi 









CALLI 


Vissimo, di meravigliosa e sicura efficacia. 


HW; 
rrrse meta És 


9 


Galesi 





CRISONTYR 


€ spasimi, ogni disordine. di stomaco, del respiro, del fega- 
to, mervi e bile, insonnie, tosse, asma, broochiti, tisi | cone 
sunzione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperime. 
tò, reumati tarro, convuision Ju seguito a febbre miliare caddi in istato 
nevralgia, sangi idropisis, mancanza di frescherza 
e di energia nervosa; 37 anni d'invariabile successo. An- 
che per allevare figliuoli 










€erro Leras 


Il rapido e bv.llante successo, che li Ferro Leras ottiene sempre più 

data daili anni 1448, quando diversi rapporti su questo prodotto vennero 
lenze, e nel 1859 all' A 

Nel mentre che vediamo tutti i giorni una infinità di preparazioni ferruginose 

cadere in disuso, al contrario la voga del Ferro Leras aumenta, pel motivo che 

contiene: 4° Il Petro, uno degli elementi del nostro sangue ; ® I Posfati che entrano 






cademia di Medicin: 
demia di Medicina. La Revolenta da lei speditami ha prodotto buon effetto 
nel mio paziente. Mi reputo con distinta stima. 


Pià rapidamente ei 
sangne, l'anemia, 
temaco, eccita l'appetito, facî- 
anemiche, ristabilisce eregolalamestruazione, 
ridona a! sangue il suo color naturale perdute ia 


La rimetto vaglia po 
meravigliosa fariva Revalenta Arabica, la quale ba tenuto | 

ita mia moglie, che ne usa. moderatamente gilda ine 
Si abbia i miei pià sentiti riograziamenti; fee. 





Esiste sotto forma di Sironpo e Sotizione. 


Deposito Parigi, 8, RUE VIVIENNE, e nelle principali Farmacia 
Depcsito iu Venezio, presso le Formacie Gi. Bòtner, A. Zampironi. 


SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 4,00008 





Sede in VENEZIA, Succursale in PADOVA 


_rrrrgenrrtenie— 


TUAZIONE DEI CONTI AL 28 FEBBRAIO 1885 





4. Azioni ; 

2. ihanca Nazionale Conto disponibile 

2 Cassa i . 

4. Effetti di cambio in portafoglio 

5. Effetti in sofferenza 3 

diti in sofferenza degli ‘esercizii precedenti 

7. Sovvenzioni su pegno di Titoli Lr 
su» diMerci . . .. 









diversi 
blici ‘e valori industriali 


tit 
16. Banche e corrispondenti diversi \ 

45. Beni stabili. +... 0... Sr 
46, Mobilio ur E agora bl 
47. Depositi liberi a custodia 

18.» a garanzia operazioni diverse 

49.» dei funzionarii a cauzione servizio 
20. Debitori in Conto Titoli 





ue esercizio, 





21. Spese è tasse del 


PASSIVO 


Capitale sociale . . . . 
indo di riserva 








1 
DI 
3 
4 
I 


E: car d, disponibile interesse 
id. non disponibile.» —. 

6 rispondenti diversi, 

vL re 





9. Vaglia in circolazione dello Stabilimento Mercantile 
40. Aziouisti conto cedole arretrate. 


41. Depositanti diversi È 2 
12 Conto Titoli presso terzi. > 1.11: 1 





43. Utili netti dell'esercizio A888. . ../... 
46. » lordi del corr. esercizio 
45. Risconto dell' esercizio prec 






Venezia, 15 marzo 1885. 
Il Presidente, 


GIACOMO RICCO. 


1 Sindaci, 
A. Parenzo, — F. Rosentha. 











vincolate per sei mesi e oltre 


effetti ci 
ticipazioni se 






ra di 








ve custod 





servizio di cassa gratis ai correnti.ti. 





4 INTERNATIONAI 
LINE 
TRIESTE per NEW-YORK diregio. 


granli piroseaîì di prima classe di questa linen p 
el assim ni 





Pe Nuova 
5 marzo. — Cabine 














utonia circa al 
— Per passegzieri all'agente gem 








ovo 





I sifoni a leva grande o piccola sono solidi e facili a pulirsi 
Cara J. HERMANN-L 


4. BOULE' 





















acidità, pituita, nausee e vomiti dopo 
po di gi za; dolori ardori, granchi 














67,811. — Castiglion 





rentino, 7 dicembre 


Dott. DowzniCO PALLOTTI 





stale per una scatola della sua 


roi 
forn 








Pro. Piero CanEvARI, Istituto Grillo. 






Mevralgia,  inponinia , asma e 














; rinnovare le A 











NPer tutta | 


di ta cute deri nia ani divi popo 




















Il Direttore, 


do 1 interesse dell 
sponibile, con facoltà ai correutisti di prelevare sino a L. 600) a vista ; pèr somme si 


ere di credito per l'Italia e per l'estero, anche per la China e il Giapp 
rica dell' incasso e pagamento di cambiali e coupons in ital 
ica per conto terzi dell'acquisto e vendita di foadi pubblici. 








questo concetto 

















ranno regolarmente per New } 
merci e passeggieri ai prezzi più bassi, con buon trat 
orek partenza da Trieste 

seggieri . 200. — S 
iu Trieste siguor JD, Ter K 
le). — Per imbarco merci rivolgersi all’ag 
D' Ant. Pogiayen. 























ate generale signor 








MEDAGLIA D'ORO all Esposizione Universale del 15 


APPARECCHI CONTINUI 


PER LI FABBRICA DELLE BIBITE GAZOSE 

Acqua di Seltz, Limonate, Soda Water, Vini spumanti, Birre 
1 SOLI CHE SIANO INARGENTATI ALL'INTERNO 

lecolo apparecchio con 






















a buon mercato 









MAPELLE 


», Suceessori, Ingegneri costruttori 
Rue Boinod, 31-33 (Boulevard Ornano 4-6} Parigi. Invio fran 






co del prospetto detta 












icine, 10 Cura N. 4 


PERFETTA SALUTE restivita a tutti adoti | (RFU paralita della 
 (aneinili senza medicine, senza purghe, nè spese, mediante 
la deliziosa Farina di salote Da Marty di Londra: detta 


Revalenta Arabica 


guarisce radicalmente dalle cattive digestini ( 
gastrai azioni crowiche, emorroidi, glandole, | predica, confeso, ti 
fiatosità, diarrea, gi menti di testa, palpitazio. 


522. — Il signor Malden 
ica 0 delle membri 





di gioventò. 
Cora N, G5,IR8 — Prunetto 24 

posse assicurare cho da due 

sa Hevalenta, non sento più alcu 

nè il peso dei miei 84 anni. Le mie gamb 

la nîîa vista nor 

lusto come a 30 anni. lo mi sento, inso 
















@ sentotmi chiara la men 
ili, Baccel. ia Teol. ed arci 








uore pieno di riconoscenza, vengo ad unir 
tanti ottenuti dalla sua deliziona Revalenta A 


rimento soffrendo continuamente di infammar 
colica d'utero, dolori per tutto il corpe 
Vili, tanto che scambiato 
im Estratto di 100,000 cure, comprese quelle di S. M, | quella di una vecchia di ottanta, pure di avere u 
l'Imperatore Nicola di Russia, di $. S. il Papa Pio IX; del | lute. Per grazia di 
dottore Bertini di Torino; della marchesa Castelstuart , di | dere la sua Revalento Arabica la quale ti da 1 

i, del duca di Pluskiw , della marchesa di Brée | ® quindi ho creduto mio dovere "i ritgraziaia per 

ratà salute che a lei debbo, 


Cusentiva Sant, 408, vi 
Quattro volte più nutritiva che la came ; ee 
che cinquanta volte il suo prezto in altri rimel! 
nia Arabica: 
416 di kil. L 2:50; 12 
hil. L 8; 24/2 kil. L, 19; 6 kil. L. 42. 
Deposito genera 
goori Paganini © ì 
ei in Milano, ed in tulte le citta pres 
cisti è droghi 
N. 49,842. — Madduiena..Maria Joly di 5 | PORN 
i i aes Maria Joly di 50 anni | è 
na 


vrei la mia età di venti 


Dio la mia povera madre in 










Pre 
Gura N. 79,422, — Serravalle Scrivia, 19 settembro la scatole 
























Giuseppe Bbtner, firm. » 
Girolamo Mantovani. 
Ferdinando Poni. 


















Ricordiamo ‘ 





dere, affinchè 
pardi nella trasi 
prile A885. 





PREZZO | 
Venezia 
ia Raccolta delle 
leggi, ©© 





ila Raccolta sud 
l'estero (qualun 
Tque destinazione 
cares 


a Gazzella » 











VENEZI 


La politica ado 


ini di ieri, è quel 
re consigliato ed 
Li se fosse mini 
Brispi. L'on. Crisy 


ema ha ripetu 
bata della Germi 
li, e dell'Ioghilt 


rranee. 


















Il discorso di ) 
lare questo risu 
prte alleati dell'in 
pinamente turbata 
ania e coll Aust 
ptato Bovio, dell 
ile vedere: nell’ 





na Ja dem 


naturale | allean 





ja è coll Austr 
L'on, Mancini 


fapporti colle Pot 





mostro riavvicinani 


| 





Disse prima cl 
bo menoma le re 
i; aggiunse chi 
blitica propria 

nerali e cogli ot 
za »; conchi 





ta di Kartum © 





ra di € 





sperazi 





ato l'ambasciot 


re al Gabinetto 






vesse formale ric 





rderebbe senza « 
Je condizioni 







i eoutrarii allo 










forze dal Med 
I laghitterra 
fosse turbato | 
Non fu un' ufl 









a Un avvertimen 
ala necolla con 
All Inghilterra 


ire i 
essere prov 





are Gordon da s 







BB! salvare Gordon 
fato a vendicare 
Mi "Gabinetto i 
Piva ripugnanza a 
N} vero ce ha si 
RE! Turchia prin 
Besso la ‘Turchia 
Mpesidera di avere 





Il ministro Dilk 
Milia. L'otterta no 
M Italia, fu, per qu 









Pet — i ministri 
formali itutioni, « 
Pmprende che pa 
lità prossime, 

ll ministro de; 
mente quando d 
irelta del Sudan 
nata senza che f 
ll ministro dell 
Fado di mandare 
Rando occorrano 
L'Africa non 
ioni di Europa 

Ha avrebbe potuti 
Misero le mani a 

Ron può mettersi 
alta dell'Africa 

ua via, 






L'inerzia dell 
"!one, abdicazion: 
"Utopa, 11 Medite 
VOL fare Un lago 
bode fr 








È esi la | 
talia non sarebi 
[°° stato sui 








di della 
ro in tutti gli Stati compresi 


cime postale, it. L. 60 al 
590 al semestre, 45 al tri 


gi ricevono all'Ufficio a 
viti, Galle Gaotorta, N, 3565, 

cn pr lettera afraneata, 
adi Pamento devo farsi in Venezia, 


ociazioni che sono 
abbiano a so) 
sione de’ fogli c 


rinnovare le 4 
radere, affinchè no 
nella trasm 


n 
Gpl A 
PREZZO D’ ASSOCIAZION 

Anno Sem. 
LL. 37.— 18 





ta Veneti + + + ere 
D da Taceolta delle da 
22.50 
Ul 


U) 


VENEZIA 18 MARZO 





asigliato ed essa ne vanterebbe i ri 
fosse ministro degli affari esteri | 
s L'on. Crispi ha sempre detto, e la 


| sa ha ripetuto, che l' Italia deve essere al- 


a della Germania nelle questioni conti 


rane, 

Il discorso di Man 
udire questo risultato, che se siamo 

alleati dell'Inghilterra, non n° è stata 
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sto Bovio, dell'estrema Sinistra, il qu 
te vedere nell’ alleanza coll’ Inghilterra 
zia, che aveva d 


Je superiori, ve 


naturale l'all 


u. Mancini ha voluto tre volte riba: 
questo concelto dell’ inalterabilita dei no 
rapporti colle Potenze centrali, malgi 
nostro riarvicicamento all’ Inghilterra. 

Disse prima che l' ami 

n me le relazioni colle Potenze 
giunse che l' Italia fa in Afri 

tica propria « coordinata cogli i 
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la politica adombrata nel discorso di Man- 
Ji ieri, è quella che la Riforma ha sem- 


e dell'Inghilterra nelle questioni medi- 
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varli allo spirito e ai patti della 
auza +, e che l'Italia, al 
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fu offerta all’ Inghil- 
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tore italiano + di far cono- 
Gabiaetto inglese che se l'Italia ri 


ae- 


db , ponendovi però 
dizioni: « che non accetterebbe impe- 


tri- 


lanande» le 


dal Mediterraneo, « farebbe assegno 
erra, perchè nè ora nè più tardi 


re turbato l' equilibrio. » 


a fu un' offerta diretta di cooperazione, 


avter 

a con fi 
dl'Isghitterra allora stava bene. far 
essere prouta a riprendere Kartum e ve 
Gordon da sola. Nel fatto, 5 
don vivo, meno ne avrebbe 
a vendicare Gordon mort 


vore. 


silvare Gi 


© ripugnanza ad esser solo 
ro che ha sollecitato la Franci 
tagliato | Turchia prima di andare in Egitto 
NT 
ja estenuate 
bra per 
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“i la Turchia nel Sudan, ed evidentemente 
e un'altra Potenza nel Sudan, 
Mivistro Dilke alluse chiaramente all'Ie 
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certi 


Jenert go; — i ministri inglesi, 
ringiovanit li ituliani, dicono tutta la verità — 
Ri A lintorie BB "rode che patti esistono in vista d even- 
di Prunetto. " ne, tra l'Italia e l' Inghilterra. 
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dii elogi | quanto disse che in una cooperazione 
"Arabico Ly del Sudan l'Italia non sarebbe impe- 
to di cane ? senza che fosse consultato il Parlamento, 
dori terre BB" ministro della guerra aggiuuse essere in 
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L'Africa non può essere di tutte le n 
È di Europa, cecetto che dell'Italia. L'Ita- 
"rebbe potuto preferire che gli altri te- 


zano 


Euò mettersele in saccoccia, quando si 


inerzia dell'Italia sarebbe stata abdica- 
ma in 
p, del quale la Francia 

avrebbe bagnato di 


del 


Mercordì 18 Marzo — 5. Edizione 


Non abbiamo un momento solo nascosto 
che la nostra politica in Africa ci espone a 
sagtificii gravi, ma crediamo che se un torto 
ci si può fare, è solo questo di averla comin- 
ciata troppo tardi 

L'Italia non può essere una Svizzera, nè 
un Belgio se pur lo vole storia lo dic 
O deve dominare, 0 essere dominata. Assistere 
al banchetto non può, bisogna che mangi 0 
che sia mangiato. Avrebbe torto di dimenticare 
la storia per fure della filosofia. Suo malgrado 
anche, dev'essere una grande Potenza 0 non 
essere. 

Il discorso di Mancini, che ci mostra, se- 
condo l' idi crispiano, alleati delle Potenze 
cantrali per le questioni continentali, dell’ In- 
ghilterra per le questioni mediterranee, pro- 
prio nel momento in cui l'Inghilterra e la 
Ge paiono d'accordo, ed è svanito il 

umore che le ha momentaneamente allon- 
tanate, deve rassicurarci. 

Questa politica piacerebbe alla Riforma se 
l'avesse fatta l'on. Crispi, e in questo caso 
non darebbe all'alleanza un cosi esteso signi- 
ficato, da negorla se in qualche quesi 
nostri alleati non sono d° accordo con n 

per esempio, l' Austria mostra intenzione di 
elevare qualche dazio d'importazione dall’Ita 
lia, la Riforma non coneluderebbe che I° A 
stria non è nostra alleata, e ricorderebbe 
lora che la Germa è pure alleata del. 
l'Austria, e forma con essa anzi la sola allean- 
20 che da qualche tempo paia immutabile, 
si è mai potuta accordare coll Austria sulla 
questione delle tariffe. Allora non negherebbe 
l'alleanza per così poco, e confesserebbe che 
la politica adombrata nell’ ultimo discorso 
Mancini, ci dà piuttosto la conviazione che la 
nosti ja è, dal punto di 
vista delle relazioni colle Potenze, assai buona. 
— ———————€6€— 

Contraddiz liberalesche. 

Il Pungolo scrive, ed ha ragione di scrivere : 

* Nessuna nazione può essere chiamata ci- 
vile se i cittadini non hanno nel sangue il ri- 
spetto della legge, fino al punto di prestare man 
forte ai rappresentanti di essa. Sventuratamente 
in Italia, per la memoria dei Governi stranieri 
e dispotici, siamo involontariamente portati alla 
reazione contro gli ageati dell’autorita, e per 
la nostra natura tica siamo portati a di 
scutere, senza sufficiente cognizione di causa, 
sulla giustizia e sulla legalità di un atto che i 
delti agenti compiono sotto i nostri occhi. 

« Questo falso apprezzamento dei diritti e 
dei doveri, dei cittadini che degli agenti 
dell’ autorità, induce la falsa credenza che guar 
die e carabinieri esercitino atto provocatore solo 
colla loro presenza — falsa credenza ch' è man 
tenuta viva da certi giornali che, più della gran- 
dezza della patria, hanno a cuore gl’ interessi del 
partito cuì servono 

‘ la presenza delle guardie e dei 
carabinieri, sogliono dire quei giornali, non si 
sarebbero verificati disordini » — perchè, ag 
giungiamo noi, gli agitatori di mestiere avreb- 
bero potuto fare e dire quello che meglio vole 


vano senza incontrare opposizioni. 
sto ragionamento ei ricorda all'in. 
versa quello che facevano davanti al tribunale 
i difensori dei prevaricatori della Lariana 
« « Gli accusati hanno potuto prevaricare 
li amministratori non hanno tato 
che dovevano ; dunque essi, gli ac- 
no colpevoli 
ondo questa teoria il colpevole non è 
chi commette un reato, ma chi gli lasciò la pos- 
sibilità di commetterlo. 
ltro caso, responsabili e colpevoli 
dei disordini che accadono sono coloro che, con 
la loro presenza per impedirli, ne fanno na- 
scere per ispirito di reazione la voglia e il pro 
posito. 
« Allora tanto fa passare la spugna sugli 
articoli della legge e mandare a spasso guardie 
e carabinieri. 
« Tutto questo diciamo a proposito dei fatti 
il giorno 10 a Torino, che in cone 
fatti di Padova e di Cremona, rap 
il rovescio della medaglia: — in- 
mentre quei certi giorni cui abbiamo 
‘0 più sopra, biasimano in coro le autorità 
ona rimaste inerti, parimenti in coro 
asimano le autorità di Torino perchè hanno 
ppedito una dimostrazione ch'era 
ita 


non 


posizione in Euro 


verifi 
fronto d 
presenta 


Leggesi nel Pungolo in data di Milano 16: 
alle 4 1j2, venne inaugurato a Cuneo, 
sulla facciata 
una lapide coi 
Maestà, che di la traosi 
durante lo infierire 
quel paese. 

La lapide che ricordi 
siro Re è di elegautissima fattu 
un'antica pergamena finamente mio } 

Allo scoprimento assistevano le Autorità, i 
rappresentanti della stampa e delle Associazioni 
cittadine. 
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alto eroico del no- 
lligura 
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Leggesi nella Perseveranza : 
Le piastre per la corazzatura della Lepanto, 


che verranno fornite dalla ditta Schneider e C. 
del Creuzot, saranno di ferro omogeneo fuso e 
fucinato, ed avraono il peso complessivo di cir 
ca 1705 tonnellate e la superficie di 1821 metri 
quadrati. 

Le piastre sono divise in 70 pezzi, la mag- 
gior dimensione dei quali veane stabilita in 
metri per 047 e le minime in 
metri 1. 98 per 0.48; lo spes se- 
conda della parte della nave che la piastra deve 
coprire, varia dai 48 ni 40 centimetri. 

Prima di esser messe in opera, le pisstre 
verranno provate: a tal uopo la piastra scelta 
per la prova verrà fissata ad un bersaglio 
legno sostenuto opportunemente da un triplo 

tema di puntelli. 

A piastra dovrà esser colpita tre volte, e 

cun colpo verrà diretto al vertice di un 

latero per modo che il centro di 
ciascun tiro m id una distanza inferiore 
di 71 centimetri dai bordi della cor 

I colpi verranno tirati con un cannone da 
45 caricantesi dalla bocea, e per proiettili si 
useranno palle coniche fuse ed indurite secondo 
il sistema Gregorini. 

La ditta Schneider si è pure impegnata per 
la foroitura delle de, madreviti, rotelle, 
ecc., pel complessivo peso di 7 tonnellate. 

Le chiavarde, sistema speciale della Casa 

sono di acciaio fucinato, e la loro 





tenza saranno determinate in se- 

ai risultati delle prove meccaniche che 

nello stabilimento del Creuzot 

alla presenza dei delegati del Ministero della 

mar 

Le piastre verranno pagate 1955 lire ogni 

ille chilogrammi ; il Governo quindi pagherà 

complessivamente per la sola corazzatura della 
Lepanto lire 3,700,000 circa. 


Farini? 


Telegrafano da Roma 47 al Corriere della 
Sera: 

A Montecitorio corre voce che, col favore 
dei deputati del Centro, si siano avviate tratta 
tive per indurre il Farini ad entrare nel Gabi 

ito, allo scopo di rafforzarlo. In questo caso 

uscirebbero il Genala, 
na e forseanche il Ricotti. È notevole che, men 
tre finora, ogni volta che al Farini fu offerto 
di entrare in qualche combinazione ministeriale, 
egli rifiutò recisamente, ora opporrebbe soltanto 
quelle difficoltà che, sono quasi di prammatica 
quando viene offerto un portafogli ministeriale. 

E certo che il Ministero, in un modo o in 
un altro, ba bisogno di rinforzarsi ; così com' è, 
è diflicile che si possa reggere. | fatti di Torino 
gli hanno dato un'altra scossa. 

Mi si dice che ieri il Depretis parlò al Re 
della necessita di togliere il prefetto Casalis da 
Torino, Lo si metterebbe a disj 
aistero, ggio, poi gli 
Iscamento a riposo, giacchè allora avrebbe rag 





giunto l'età voluta dalla legge pel conseguimen- 
to della pensione. 


Le bandiere brigata Roma. 


Togliamo dal resoconto telegrafico della se- 
duta del 16 marzo, del Corriere della Seri 
Pres. Aununcio alla che l'i 
min ha presentato domanda d' interrogazione al 
ministro della guerra per sapere se è vero che 
vi furono trattative tra l'autorità militare e l’au- 
rita ecclesiastica riguardo alla cerimonia della 
benedizione delle bandiere della brigata Ron 
{ Movimenti di sorpresa — Oh! oh! della May 
gioranza.) Facciano silenzio! dicè Biancheri 
scampanellando. 
Ricotti, mi 
$ posto a 
Bene! della Maggioranza. ) 
Comin. Avverto che sono di parere opposto 
a quello di coloro che, quando sentirono annun- 
ciare la mia interrogazione, fecero udire escla- 


istro della guerra ( scattando 
ispondere subito. 


a pretese dell'autorità 

che il ministro 

dia spiega Governo e a 

tutela del prestigio della nazione. ( Bene! Bra» 
101). 

Ricotti. |l regolamento militare stabilisce 
che le bandiere che si consegnano ai reggimenti 
siano benedette da un sacerdote. 

Perciò, dovendosi consegnare queste ban- 
diare ai nuovi reggimenti, il Ministero avvisò i 

ndi dei presidii delle citta ove si dovevano 
benedire le bandiere, che invitassero un sacer- 
dote a prestarsi per la ceri e rispo 
sero prima del 6 marzo, affinchè il Ministero 
in caso che gli ecclesiastici si rifiutassero di 
partecipare alla cerimonia, potesse pruvvedere. 
(Bene?) 

Le risposte furono sodisfacenti. 1 preti si 
prestarono volentieri. 

Quanto a Roma, fu invitato un sacerdote 
al quale parlò il mio amico Marselli, segretario 
generale nel Ministero della guerra. Il sacerdote 
dichiarò che avrebbe dato una risposta il gior- 
no dopo. lufatti il giorno dopo, venne al 
stero e si dichiarò pronto a benedire le bau- 
diere. 

lo non ho assistito al colloquio fra quel 
sacerdote e il amico Marselli, ma so che 
nessun patto fu concluso. (Bene.) 

Seppi dipoi delle voci erronee che corre 
vano. 

Dichiaro che piuttosto che patteggiare avrei 
modificato, con uu decreto, il regolamento mi- 
litare nella parte che riguarde la benedizione 
delle bandiere. (Applausi calorosi.) 

Comin. Ringrazio |’ 
la guerra delle spiegazi 
| cito pel resultato ottenuto. 














GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quotidiano co! riassunto degli Atli amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


Iucendio fn uva fil 
Un ufficiale ferito. 

Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Tori- 
no di stama 

leri l’altro sera, nella filanda dei signori 

e C., posta în territo! 
e ore $ pom., manifestavasi un 
che in poco d'ora assunse proporzioni allarmauti. 

Nella filanda erano depositate parecchie bal- 

le di seta e grande quantità di bozzoli da filare. 

di servizio, i terrazzani, al primo 

delle fiamme, si precipitarono all’o- 
pei lvataggio e di estinzione. Inutile ! 
Alle 8 1j2 le fiamme s' innalzavano così giganti 

e, che furono avvertite in Pozzo di 
Strada e Collegno, d' onde telefonicamente si 
avvisarono le guardie rurali ed ì pompieri di 
Torino. 

Quasi contemporaneamente, un espresso par- 
tito per Rivoli arrecava la notizia alle. compa- 
guie Alpine svernanti in quella città, 

Una compaguia fu spedita sollecitamente 
sul luogo della catastrofe, e vi giungera poco 

dei nostri bi ieri, che con pa- 
recchie pompi a diverse guardie 
rurali e civiche, graduali, subalterni, alle ore 10 
1,2 pomer. malgrado i disagi d'una pes- 
sima via, si trovavano già intenti al lavoro di 
estinzione. 

Ma l’opera delle pompe fu essa pure inu- 
tile; alle ft 12, dell'edificio più non esisterano 
che le pareti alfumicate, serrauti una bolgia info- 

dalla quale assolutamente nulla si poteva 
trarre a salvamento. 

Un ufficiale degli Alpiui fu vittima del suo 
‘aggio, e mentre vrtici delle fiamme 
sartiva ordini ai suoi adepti, fu colpito da 

ote, che gli cagionò una ferita 
guaribile in giorni 15; il valoroso tenente è il 
siguor Lombardi Francesco. 

feri mattina, alle dieci, le ul 
delle fiamme devastatrici guizzavano 
mezzo alle mura esterne, crollauti, uniche rispar 
miate iu parte dalla catastrofe. 

Si ignora le cause dell’ incendio. 
si valutano superiori alle L. 300,000. 


FRANCIA 
La fassa sul bestiame iu Francia. 

Telegrafano da Parigi 17 ai Secolo: 

Alla Camera dei deputati, 7 combattà 
con eloquenza la tassa sul bestiame e_ Brialou 
rimproverò par lo stesso motivo il Ministero, 
chiamandolo aflamatore. 

Egli fu tosto chiamato all'ordine dal presi- 
dente. 

Il deputato Duval, in nome della Comm 
sione, soggiunse che la tassa di venticinque 
franchi per ogni bue, proposta dal Ministero, 
sarebbe stala la maggior tassa che si sia mai 
pagata per un bovino in qualunque paese del 
mondo. 
Ciononostante essa venne votata con 273 
voti contro 216. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Altro che riabilitazione! 

Telegrafano da Vienna al 7imes in data 
dell'il: 

Durante gli ultimi mesi si era accentuato 
un movimento in Uagheria per rendere tarda 
giustizia ad Arturo Gorgey , il ben noto gene- 
rale della insurrezione nel 1848, che si {rovò 
costretto ad arrendersi col suo esercito ai Russi 
presso Villagos. 

opo d'allora egli visse sempre ritirato a 

considerato e trattato dai suoi com- 
patrioti come un traditore. 

‘n meeting di Honveds, 0 uomini della mi- 
lizia nazionale, fu tevuto ieri a Pest, sotto la 
presidenza del conte L. Tisza, fratello del pri 
mo ministro, e si presentarono ordioi del giorno 
chiedenti che la condotta di Gorgey fosse esa- 
minata spassionatamente. 

Surse subito una furiosa opposizione; ed 
in mezzo a scene di grande passione, fu appro- 
vato un emendamento, che riconfermava tutte 
le vecchie accuse coniro Gorgey, e dichiarava 
essere egli moralmente morto. 

Il presidente e parecchi distiati personaggi 
dovettero abbandonare la lumultuosa assem 

L'incidente è rimarchevole, come tale, che 
caratterizza il profondo spirito di odio e di ven- 
detta degli Uagheresi contro la Russia. 

INGHILTERRA 
Granvillo © Bismarck, 

Abbiamo riferito l'altro giorno il discorso 
tenuto da Bismarck al Reichstag, in seguito alle 

zioni del blue book inglese ed alle osser- 

fatte da Granvilie durante la discussione 
della mozione di biasimo. 

Granville, come ci ha già aonu 
legralo, non tardò a rispondere, e, nella seduta 
del 6 corrente alla Camera dei Lordi tenne un 
discorso che non avrebbe poluto essere più con- 


I danni 


Lo diamo in riassunto : 

Granville chiede alla Camera di poter dare 
alcune spiegazioni circa il recente discorso di 
Bismarck, riguardante i dispacci che, secondo il 

ncelliere, non avrebbero dovuto essere pubbli- 
cati nel libro azzurro. 

Egli spera che le spiegazioni che darà per 
via regolare al sig. Bismarck mostreranno le 
cose solto un aspetto differente. 

Lord Granville aggiunge deplorare siocera- 
mente che le osservazioni ch' egli ha fatte du 
rante la discussione del voto di 
causato del malumore al Cancelliei 

Egli crede che ciò provenga 
pretazione erronea della loro pot 

lo ho combattuto, aggiunge l'oratore, l'at 
tacco del duca di Richmond, il quale pretendeva 
che la nostra politica in Egitto fosse così cat- 
tiva, che un grand' uomo di Stato straniero 
aveva dovuto biasimaria, rispondendogli che jo 
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non aveva alcuna ragione di lagnormi della di- 
sapprovazione del principe di Bismarck, la quale 
proverrebbe dal fatto che noi non abbiamo se- 
guìto i consigli (avrei dovuto dire forse: non 
abbiamo ascoltato le sue opinioni) ch'egli ha 
dato al Governo precedente e al Governo attuale 
di prendersi | Egitto. 

lo aggiunsi allora: Suppongo che il duca 
di Richmond non si aspetta che noi rinunciamo 
a qualunque libertà d'azione per la politica estera 
e coloniale. Questa risposta fu diretta al duca 
di Richmond e non al principe di Bismarck. 

Con mio grande dispiacere, il Cancelliere 
dell'Impero tedesco ha dato alle mie parole un 
senso ch' esse non avevai 

li si è pure lagnato ch' io ubbia scorret- 

tamente interpretato il Consiglio, ch' egli aveva 
dato (o piuttosto l' opinione ch' egli 
spressa), aggiungendo che questa opinione, se 
avche fosse stata esalta, io non aveva il diritto 
di farla pubblica, visto il suo carattere confi- 
denzi 

Ebbene, quanto alle parole « Prendete l' E- 





gilto », io avrei probabilmente impiegato una 
migliore espressione, se avessi preparato in 
iscritto il mio discorso, benchè queste parole si 
riferiscano indubbiamente, sia a un protettorato, 
sia a una occupazione futur 

lo deplorerei vivamente d'aver meritato il 
rimprovero che mi vien fatto, giacchè ciò s 
rebbe più dannoso e più penoso per me, che per 
qualunque altra persona. 

Parlando del consiglio, 0 

pressa dal principe 
è comunicazioni m 

confidenziali del 1882, di cui il pr 
Bismarck ha parlato nel suo recente discorso, 
ma bensì alle dichiarazioni posteriori, il cui 
carattere non era confidenziale, e che mi parve 
significassero che il Governo tedesco, due anni 
or sono — qualunque possa essere il suo parere 
attuale — desiderava e sperava di veder l' ln- 
ghilterra assumersi l'incarico di rappresentare 
in avvenire gl' interessi dell’ Europa in Egitto. 

lo devo aggiuogere che questa speranza non 
era espressa in modo incompatibile coi trattati 
esistenti. 

Lo scopo della mia dichiarazione non è 
quello di fare la mia propria difesa, ma di can- 
cellare tutti i sintomi di malinteso, manifesta. 

telegrammi erano stati spediti 






cherei di rispetto verso me stesso e 
verso il gran ministro di una Potenza amica, 
se volessi muovere qui un altacco personale, 
non provocato in uleun modo, contro il signor 
di Bismarel 


parole che il siguor di Bismarck ha pronunci 
alla fine del suo discorso sulle relazioni future 
fra i due paesi. 

Queste parole sono tanto più importanti, 
inquantochè furono pronunciate in un momento, 
iu cui il principe di Bismarck poteva sentirsi offeso. 

A quanto pare, si suppone in Germania che 
noi non conosciamo perfettamente la situazione 
attuale di questa grande nazione. 

Io credo, invece, che non vi si 
paese dove, non solamente 
ma tutte le classi della popolazione apprezzino 
più completamente e con maggior sodisfazione 
la posizione immensamente importante occupa! 
dalla Germania io. Europa dopo la proclama- 
zione della sua unità 

lo credo sia nell' interesse d' Eur 

lazioni fra la Germania e l' Inghilterra  sieno 
ime (applausi), e non lo sieno meno colla 
Francia e i suoi allri vicini. 

Sono persunsissimo esser più che mai nel- 
l'interesse della Germania ed anche nel nostro 
che le relazioni sieno buone in questo momento 
nel quale stiamo per incontrareì su quasi tutte 
le parti del mondo. 

inchè ciascuno di noi due sosterrà i suoi 
diritti, noi avanzeremo certamente nella grand'o- 
pera comune di ercio e di civilizzazione 
con uno spirito di cooperazione cordiale. 

Tutti 1 miei sforzi saranno diretti in fa- 


alcun altro 
li uomini poli 





vore della politica conciliativa, tracciata dal 
principe di Bismarck. (Applausi calorosi e pro- 


lungati.) 
SVIZZERA 
GI ‘chisti ni 


Dai giornali svizzeri riproduc 
del decreto del Consiglio federal 
gli anarchisti, del 26 febbraio 1885 

« Il Consiglio federale, considerando : 

« che risulta dalle ricerche fatte dalle Au- 
torità di polizia di parecchi Cantoni che, in al- 
cune località del paese, degli individui riuniti 
in Associazione e prendendo il nome di anar- 
chisti, predicano apertamente il furto, l'incendio, 
l'assassinio e la distruzione della società ; 

+ che questi eccitamenti sono divulgati da 
giornali, che si pubblicano © che sono distri 
buiti nella Svizzera ; 

«che un certo numero d'indizii tendono 
a far presumere che un complotto era stato or- 
dito dagli anarchisti per provocare l' esplosione 
del Palazzo federale a Berna, ed anche che qi 
sto complotto sarebbe stato seguito da alli e- 
sterni costituenti un principio d'esecuzione 

« che questi fatti sembrano costituire 
dei crimini © delitti contro l'ordine costituzio- 
nale e la sicurezza iuterna del paese; 

«che in ogni stato di causa è diventato 
necessario aprire un’ inchiesta giudiziaria sulle 
mene degli auarchisti, e di collocaria sotto una 
direzione unica; 

« visto il rapporto e le proposte del Dipar- 
timento federale di giustizia e polizia; 000. 

« ed ia applicazione degli articoli 4, 6, 11 
e seguenti della legge sulla procedura penale fe- 
derale, 32, 36.e 37 della legge sull’ organizza 
zione giudiziaria federale; decreta : 

« Art. 4, Dei procedimenti penali.sono ax 





















Svizze 


0 il testo 
concernente 





eli contro gi 
Rhisti, i quali, sul suolo svizzero hanno ecci 
a commettere dei crimini di diritto comune sia 
nel paese sia all'estero, e che ia altra guisa 
no cercato di recare sfregio, colla violenza, 
ordine costituzionale ed ulla sicurezza int 
del paese 

« Art, 2. Il sig. avv. Maller, consigliere na- 
jale a Berna; è nominato procuratore gene- 
fale della Confederazione svizzera, per adem- 
ere iu questo processo le funzioni che le 
leggi federali attribuiscono al provuratore ge 
nerale. 

« Art. 3. Comunicazione del presente de- 
creto sarà data al tribunale federale, con invito 
di inforwarne i due giudici d'istruzione fede 
rale; ai Governi dei Cantoni e, per loro, alle 

lorità cantonali di polizia. 
donare 4. II diperiimento federale di giusti 
zia è polizia è incaricato dell'esecuzione del 
presente decreto, » ; 

In occasione d apertura delle Camere 
federali, le porte del Palazzo federale 
furono di nuovo aperte al pubblico 
la rigorosa sorveglianza di agenti del 


RUSSIA 







































la ri 

















pi, che il prorsi- 
srtenza relutiva 





sorio 





ornale di Pie- 
, è l'organo uffi- 


viene oggi il 
è n 











sprimen- 
dosi su tale vertenza in questi termin:: 

« Di fronte alle recenti dichiarazioni dei 
ministri inglesi al Parlamento, non comprendia» 
mo il malessere che provano i fondi pubbl 
Londra, Qualunque sieno le difticoltà che cir 
confano fa questione delicata di delimitazione 




















ja regio ove 9° incontrano pretese con 
tradite ziati fra la Russia e l' Inghil- 
ferra co ‘ol desiderio e la conviuzione 





sincera, essere interesse delle due parti di po 
ter giungere ad un regolamento pratico, solido 
e durevole, che potrà stabilire un accordo pa- 
cilico fra i due paesi e cousolidare le loro buone 
relazioni. » 

Un dispaccio pui di Pietroburgo ci fa sa- 
e alla Corte e nei principali circoli 
lomatici di quella capitale si ripetono le se | 
guenti parole che avrebbe proferite lo Czar in | 
Una conversazione avula di recente con Un ge- | 
nerale : 

« Non posso comprendere, egli disse, che | 
mi si attribuisca l'intenzione di dichiarare la 
guerra, perchè nessuna vittoria potrebbe com- 
pei sacrilizii che saremmo obbligati di 
fare. L'avvenire, contiuuò l' Imperatore, riserva 
alla Russia dei gloriosi destini; ma essa deve 
compierli con la forza irresistibile della civiltà 

va con la violen: 




































NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 18 marzo. 

Consiglio comu — Alla seduta 
d'oggi assistevano 38 consiglieri 

ll Sindaco diede anzi tutto lettura di una | 
lettera del cons. Pascolato, colla quale, iu se- | 
guito al voto emesso dal Consiglio, dichiara 
di rilirare le date dimissioni dalla ci 
sigliera fino alia prostime elszioni  supplotorie. 
Lesse poi le lettere dei colonnelli dei regi 
menti 33.* e 34*, colle quali riugraziano la città 
di Venezia per il dono delle due bandiere per 
la nuova brigata che assuuse il nome della città 
Stessa. Comunicò quindi la notizio che il Co- 
mune è riusciuto vincitore in grado di Appello 
ella lite intentatagli dagli eredi Culti sulla va. | 
lidita del testamento del fu Davide Cutti. 

Passando all’ ordine del gioruo, il Consi 
decretava le liste elettorali amministrativa e com: 
merciale per l'anno 1884. 

































L'assess. Valmarana dava quindi lettura 
della relazione della Giuuta sul voto emesso dal 
Consiglio di Stato sull'articolo aggiuato al Re 





golamento traghetti e barche, riferibile alle gon- 
dole iu servizio degli Alberghi. Conchiuse pro 
pouendo al Consiglio di accettare le conchiusioni | 
del voto, incaricando la Giunta di applicare le 
disposizioni del Regolemento predetto alle gon- 
dole degli Alberghi. 
Seuza discussione, il 
proposta della Giunta. 
Voteraui 1845-1949. 
ne del Sotto Comitato 





siglio approvava la | 


— La direzio- 
priucipale dei Veterani 
1848-1849 ia Venezia inviò il seguente tele- 
gramma di felicitazioni pel natalizio a Sua Mae» 
| il Re Umberto 1*, ed ail augusta Casa di 

avoi 











<A Sua Maestà Umberto I 
in Roma. 

* Per la fausta ricorrenza natalizio di Vo- 
stra Maestà, il Sotto-Comitato principale dei 
Veterani 1848-1849 residente in” Venezia, con | 
reverente affetto iunalza fervidi voti per la feli- 


cità e prosperità Vostra, e della augusta C: 
di Savoia, 














« Il presidente - 
* De Guetror cav: Faaxcrs 
* Teneute colonuello. » 
la riscontro a questo telegramma , la Ma 
stà Sua si degnò geatilmente di trasmettere al 


detto Comitato il seguente benevolo ringrazi 
mento 











« Al presidente del Comitato principale 


tuti di Assicura; 


onest 


Castello, e precisam 


ha 
consacrata alle 
nell'Istituto tecnico Fra Paolo Sarpi. Il Ponga 
è un praticom 


zione degl’ intellige 
dioaria valentia, 
eseguiva i 


mare del vecchi. 
spiegazioni ed eseguì anche delle manovre 
vremmo desiderato di poter disporre di maggior 
tempo per godere di quel trattenimento e per 
esperimentare la ferrea memoria del Ponga nella 
nomenelatura degli iutini 


| una pubblicazione dello Stabilimento Prosperi 
che porta in titolo Relazione sulla guidovia 
Mestre. Vice 
Nella Relazione propriamente detta si mira a 
dimostrare 
carta corogratie 


gere lungo la strada proviuciale a Mi 
la guidori 

una 

e dall'altra per Santa Maria di Sal 
chele, Piazzola ecc. a Vicenza 





Veterani 1848 1849, Venezia. 

* Sua Maestà il Re, seusibile agli affettuosi 
sugurii di codesta patriotica Associazione, mi 
inearica di ringraziarla del gentile peusiero. 

« Il ministro 
* Visone. » 


Levi 
Ospital 
























ci 





guente comunicazione 
Oggi, secondo anniversario della morte del 
compiauto maestro cav. Samuele Levi del fu 
Abramo, seguì in questo Ospitale civile, colle 
prescritte formalità, la distribuzione delle cinque 
grazie di lire 50 ciascuna, disposte in perpetuo 
dai signori Baroni-Adolfo Scauder-Sabato e Gior- 
gio Eorico Levi del fu Bar. Angelo Adolfo, 
per ottemperare ai desiderii ed onorare la me- 
moria del suonominato defunto loro zio, a; fa- 
vore di altrettauti poveri o povere degenti ‘nel 
detto Istituto, e resi assolutamente impotenti a 
procacciarsi il vitto per malattia 0 per subite 
operazioni nou imputabili a propria colpa, 

I graziati furono: De Zorzi Pietro, Calchera } 
Valentino, Pezzotti Eugenio, Rosa Maddalena e 
Goltipavero Rusa. 

Moi Regio Istituto Ve- 
meto di Scienze, lettere ed arti. — 
Venne testò pubblicata la parle Il del volume 


































XXI. Essa contiene: Monumenti dell'Università 
di Padova (1222 1318), racco 
Gloria. — Venezia 





i dal m. e. Andrea 
G. Antonelli 





Tipogratia 
1885, in 4° 


Funerali, — Molte persone, tra le quali 





prevalevauo iu aumero 1 neguziaali, i banebie- 
fi, gli agenti di commercio, iu una parola la 
gente d'affari, conveuuero questa mattina nella 
chiesa di 
gnor Pietro Ces 
Societa ungherese di Assicurazioni 





Luca 





fuuerali del compi 
impiegato presso la prima 











rappresentanze dei varii Isti 
ne, e quella della Società di 
M. S. (ra agenti di commercio, industria ecc. 


Vi er 





10 puri 





sodalizio verso il quale il Cesculti serbava grau 
di 


mo affetto. 
Precedeva 





la dell’ Istituto 





il corteo la Bi 


Coletti. 


Il povero Cesculli — era uno di cuore, 
, laborioso e stimato da tutti — 

Il modello di un barek. — Abbiamo 

fatto uva passeggiata oggi sino in Quiatavalle a 

cute all'anag. N. 9, dove a 

bita Tonio Ponga, maestro di attrezzatura cose 

esche in genere nell' Istituto tecnico Fra 

















mtinuò la sua vita tutta 
warinaresche insegnando 





lui sa tutto, e, quel che più 











vale, sa farsi lutto quanto abbisogna per un na- 
viglio. 

Non narriamo certo cose nuove: egli, ia 
epoche più 0 meno lontane, — e questa Gas 





zetta lo ha rilevato — fece modelli di varii 
navigli, è nel nostro Civico Museo congervasi uu 





» modello di galea, che attrae sempre l' att 
i e l'ammirazione di tutti. 
Certamente in conseguenza di questa straor- 
l'Istituto tecnico di Bari ordi- 
oga un m di barck, ed egli lo 
uo modo non solo perfetto — al- 
meno per quanto pare a noi profaui di que 
tudii — ma meraviglioso. li modello wisura 
oltre 6 metri di lunghezza, e dalla chiglia al 
l'alberatura è tutto una meraviglia di precisi 
Tutti quegli attrezzi, tutto quel materiale, tulli 














nava al P 





















quegli ordigni sovo eseguiti con tale precisione 
che ti sembra proprio di vedere col 
rovesciato un vero e superbo navigi 


inocchiale 





o. 
Il bravo nostromo, che somiglia ad un lupo di 
stampo veneziano, ci fece laute 

3 











ttrezzi. 


Siamo certi che il lavoro del vecchio no- 


stromo sarà degnamente apprezzato a Bari, duve 
le cose marinaresche s 
onore e dove vi so 





> pur tenute iu grande 
o tanti womiui valenti. 
stra intaoto lodiamo il bravo 





Per parte 1 





< Ponga, dalla cui scuola sortiranuo certamente 
dei br 


ed istruitissimi marinai. 
le venete. — Abbiamo ricevuto 





Gui 








Veneto. 





e Mestre-Castelfranco 





var 






sia necessario, per completare 
la rete tramviaria, partire da Mestre per giun 









dovrebbe biforea 


rete per Mi 





i per dirige 
0, Noale ecc. a Castelfra 








A meglio sviluppare il progetto e la Relazio 


ne, che porta ta firima dei signori Lupati dutt 
ing. Lue'Antoni», sindaco di Borgoricco, Mene- 
ghelli 

vile, fano segui 


Mico è Perazzolo dott. Ant 





nio ing. ci 
, sotto forma di allegati, tre 
memorie, taluna delle quali ha molte rispetta 
bili firuue. All'opuscolo è unita una buona carta 
corografica, nella quale sono seguate in nero le 
ferrovie ed in rosso le guidovie iu progetto. 

É uno studio assai diligeute e che ci pare 
basato su sodi criterii alti su dati statistici 
raccolti in tabeli e che completano la pubbli 
cazione, ofrendo elementi certo sicuri sulla im- 
portanza economica e commerciale dei Comuni 
che verrebbero toccati dalle guidovie. 


ziani. — Da domsui 
19 ia por, i Vaporetti veneziani sul Canal gran- 
de proseguiranno sino ai Giardini pubblici. 

ticoltura r 


mma della prima pubblic: 
ulla 































— Ecco il 
lezione teorico. 
Frutlcoltura razionale che sarà 





pratica 
tenuta dal prof. Antonio Brovazzo, domani, 19 
marzo, alle ore 10 ant. nell Orto sperimentale 
del Consorzio agrario provinciale in S. Alvise, 





N. Bibi. 











Parte teorica. — La frutticoltura del pas 
sato, del presente © dell'avvenire — Grande è 
piccola coltura. — Differeoza tra la coltura dei 


cereali e quella delle piante fruttifere. — Cause 
che ostarono ed ostano alla frutticoltura dei 
campi. — Importanza e campo d'azione della 
frutticoltura di giardino. — Principi generali co 
litueuti la base del grande frutteto razionale di 
‘ampo. — Vautaggi della coltura delle piante 
fruttifere a sistema razionale. — Forma da sta 
bilirsi delle piante fruttifere per la grande col. 
tura. — Della potatura in genere, — Differenza 
della potatura delle piante fruttifere a_ granello 
(pero e pomo) a quelle a nocciuole (pesco ed 
albicocco). 

Parte pratica. — Varie operazioni di pot 
tura sopra piante fruttifere di differenti forme. 
— Differenti modi di potatura a seconda della 
farietà di specie delle piante. — Modo di po 
dn rami fruttiferi: dardi, lambourde, bri: 
i 


Liceo-Socletà Benedetto Marce! 
— Ecco il programma del Concerto che 
avrà luogo questa sera, alle ore 9: 

4. Liszt F.: Concerto per pianoforte su 
canti popolari ungheresi, con accompagnamento 
d'ua secondo pianolorle, signorina E. Pante 
(allieva) ; prof. F. Giarda. 

2. a) Carissimi: Piangete, aria — b) Schu- 
mann: Notte primaverile, melodia, per suprano, 
signorina G. Zuliani (alunna) 

3. Marcello B.: Salmo X., a quattro parti 
co soli per coutrallo e basso, signorina E. 
Montemerti (allieva), signor /. Massaro (alunno) 
e coro di aluune ed alunni. 

4. Ponchielh : Recitativo ed 
tralto nell’ opera / Prome 
Montemerli (allieva). 

3. Goltermann : Concerto in Re mi 
violoncello con accompagnamento di pi 

‘of. E. Dini, sig. A. De Lorenzi 
lunno). 

6. Mendelssohn : a) Addio alla selva — b) 
Maggiolata, coro a sole voci; aluune ed alunni 
del Liceo. 


Direttore pro! Reginaldo Gruzzini. 
















































per con- 
Sposi, siguorina E. 




































ingres: 
vantaggio dell’ istituzione. 
| biglietti sono vendibili alla Cancelleria del 
Liceo ed al negozio musica E. Brocco in Mer 








AI programma è unita la parafrasi per il 
lel Salmo X. di David (In Domino Con- 
fido), di Girolamo Ascanio Giustiviani. 
Teatro Goldoni. — Domani, dopo il 
primo atto della Lucia, verrà esecuita la 
tasia per gran hestra : L' ftalia all'annun- 

















zio della morte di Garibaldi, del maestro Gu- 








lelpali. — Elenco delle cont 
varii Regolamenti municipali pertrat 
tate durante il mese di febbraio 1885: 

Numero complessivo delle contravvenzioni, 
— Evase con procedura di componimento, 





416 — Deferite alla R. Pretura, 30 — Non am- 
messe, 121. 


accalappiati nel mese pre- 

ne vennero accalappia! 
N. 23, dei quali venvero ue 
cisì 12, restituiti 12, in deposito 1. 


Furto, — (8. d. Q.). — Nella notte del 16 
al 17 andante, iguoti ladri, penetrati. nell' eser- 
cizio del liquorista Bastianelli Angelo a Ca- 
stello, N. 3806, vi rubarono bottiglie e recipienti 
pel valore di lire 30. 

UMelo dello stato civil 
Bullettino del 16 marzo. 

NASCITE: Maschi 4 — Femmine 9. — Deaunciati 
mortì 2 — Nati in altri Comui ., — Totale 15. 

MATRIMONI: 1. De Poli Luigi, fabbro lav 
Vianello Maria, giù domestica, celib 

detto Fasana Federice 
male, con Cravin Teresa, perlaia, celibi 

DECESSI : 1. Varisco Suadersehitiz Regina, di anni 77, 
vedova, casalinga, di Venezia. — 2. Calbo Stecher Giuseppe, 
di anni 34, coniugata, casalinga, bd. — 3. Baldini Marian 
gela, di ani 21, uubile, perlaa, i. — 4 Bastasi Antonia, 

uni 48, nubile, peri 



























carpentiere all' Arse- 



















sedovo, agente, id. — 
coniugato, r' pensio» 
Sabia Vi 
— & 











Carli Giusepye, di anni 45, coniugato, face 
di Venezia. — 10. De Vià Gio. Batt, di anni 6 mesi 
sei, id 

Più 7 bambini al di sotto di anni 5. 

Bullettino del AT marzo. 

NASCITE : Maschi 6. — 
morti — — Nati in altri sale 40, 

MATRIMONI! : 1. Cristofoli Prat chiamato Da Prat Gia- 
como, facchino postale, con Canzian Luigia, domestica, ce 
libi 

2. Ardit Antonio, ortolano, coa Ventura Gaetanina, vil- 
lica, celibi 

DECESSI » 1. Dal Cere Marian 
possidente, di Venezia. — 2 Bosm: 
aoni 69, vedova, civile, id. — 3 
terina, di anni 49, contugata , vi 
chevi Beitis Anna, di anni 47, vedovo, casalinga, di Oderzo. 

5. Marsonetto Ange 0, di anui 78, vedovo, già fabbro 
di Venezia. — ti Funes Giuseppe, di anni 66, vedovo, 





Demunciati 














di anni 
Brazu 
Pizzato Si 
ica, di Mira — 4. Mar- 


sa 


71, nubile, 





























10. Dal P. 
no, di Puos d' Alpago. 
sato Pirtro, di anni 44, ved 
— 12 Meogo 





agente, di Vene 
Michelangelo , di auni 33, coniugato, 


na. 
vice cancelliere di Pretura, id. 





| 
| 


rà 6 bambini a 


CRONACA ELETTORALE 





sotto di 








Collegi 








IL cRNERALE Agostino Ricci. 


Poichè siamo maleontenti del Mini 
stero, gellìamo ua sasso contro la Monar- | 
chia, all'ombra della quale viviamo noi, | 
come i nostri avversari! Questo è il ra- 
gionamento, solito del resto, dei giornal 
pentarchici, nel Veneto specialmente. Dopo 
le elezioni generali noi li abbiamo s 

sti seguire la stessa via. Fummo 
lannati noi ad appoggiare nelle ele- 
zioni generali del Veneto, monarchici di | 
tutte le gradazioni, perchè i nostri avver. 
sarii, monarchici s'intende, ci hanno op- 
posto repubblicani di tutte le gradazioni 
gradazioni mutano, ma il colore resta. 
Pare che il rosso sia l’unico colore che 
sia ben visto da questi signori, i quali 
pure portano nelle riunioni pubbliche la! 
ndiera tricolore collo stemma di Savoia. | 
. Siamo stati logici noi, perchè accet- 
tiamo sempre contro qualunque candidato 
repubblicano, un cAndidato monarchico, se 
anche ce ne dividano le idee secondarie, 
ma ov è la logica di questi signori mo- 
narchici che presentano sempre candidati 
repubblicani, contro qualunque candidatura | 
monarchica ? 




















pre 
































Non dimentichiamo infatti che a Tre 
n) fu la candidatura Andolfato, il 
quale riuscì, appoggiato da monarchici 
moderati, contro | monarchici pentarchici, 
e Ter votò e vota per la Pentarchia. An- 
dolfato era uno dei loro, ma questo non 
gli giovò. Egli vota per loro, essi non 
votarono per lui e gli opposero una candi- 
datura repubblicana. 

Ed ora a Belluno si ril 
tico giuoco. Oppongono Ceneri a Ricci. 

Dicono ch'è questione politica. Gli 
elettori di Belluno devono dimostrare che 
non sono contenti del Ministero. Ma sce- 
gliete un avversario del Ministero a que- 
sto scopo! Perchè scegliete un avversario 
dichiarato della Monarchia ? 

Se il prof. Ceneri appartenesse in 
qualsiasi modo al Collegio, potreste ad- 
durre a vostra giustificazione, che lo su- 
bite, sebbene non sia del vostro colore, 
per promuovere appunto una dimostra- 
zione contro il Ministero. Ma Ceneri non 
ha alcuna radice nel Collegio di Belluno. 

E stato scelto, e v'era tutta la li- 
bertà deila scelta. Possibile che in tutta 
Italia non ci fosse un monarchico del vo- 
stro colore da presentare ? Se avete scelto | 











l'eterno an- 




















| scegliendo invece, come il solito, un car 











| ma poi 


| che predica la_pol 


| il Governo si ost 


egli 

qualunqi Perchè pro- 
prio uu repubblicano? È dunque vero che 
siete monarchici, che non appoggiano se 
non repubblicani, e ci tenete ad_affer- 
marlo ogoi volta? Voi non lo subite, lo 
scegliete. 

Eppure 





iete, fra le altre cos 
che malaccorti. Non v è Uolle; 
quale, facendo appello ai malconteni 
si trovi un eco nei loro cuori. Sulle mas- 
se che soffrono, fa sempre effetto il gri- 
do, che il tale candidato è il candidato 
dei signori, e l'altro della povera gente. 
Il voto diventa una protesta, u 

rancore. ci sono candidature che hanno 
























sempre un’ eco. i 

Sono sleali, perchè allettano con pro- 
messe menzognere, ma fanno impressione 
sui cervelli duri e sui cuori che sof- 
frono, i É 

Ma il prof. Ceneri che appartiene a 


uel partito, il quale ripone il segreto 
ell’ umana felicita i nà percla i 0a a 
spira a sostituire un Presidente della Re- 
ubblica ad un Re, più che a mutare 
l'ordinamento economico dello Stato, che 
elettori lo spettacolo della 
n promette altri vantaggi 











addita ai su 
Francia, e 





che quello di sodisfare l'ambizione futura 


di qualche Grevy italiano, che cosa può 
dire agli elettori di Belluno ? È 
Non parliamo di quelli che lo respin» 
gono, perchè, se anche malcontenti del 
Ministero, non credono per questo che si 
debba combattere la Monarchia, perchè colla 
Monarchia sono possibili Ministeri di tutte 
le gradazioni, dai più conservatori ai piu 
liberali, ma per gli elettori che odiano i 
signori, che cosa significa questo profes» 
sore, amante delle belle frasi, che si batte 
per una forma di Governo, e purchè vi 
sia la Repubblica, è disposto a lasciare 
che tutto il resto duri com’ è? È con que- 
sto nome, che è un rappresentante della 
aristocrazia dell'ingegno, con questo gi 
cobino a freddo, che adora una forma ed è 
impotente a mutare la cosa, che si cerca 
di scaldare il cuore degli elettori di Bel- 
Juno ? Ù 
Il vostro Ceneri non persuaderà gli 
elettori antichi, e non dirà nulla al cuore 
degli elettori nuovi. Voi avrete soltanto 
mostrato una volta ancora l'animo vostro, 
peregrinande tutta Italia per un candidato 
ellunese senza inventare un candidato 
monarchico, che sia del vostro colore, e 







































didato repubblicano, il quale adora tanto 
il nome della Repubblica, che a qu sto 
sagrificherebbe tutto, e prima di tutto la 
sostanza. 

Non avevamo ragione di dire che la 
Pentarchia fa come la eurruca, | uccello 
di Giovenale, che cova le uova del cu- 
culo ? 

Gli elettori di Belluno hanno dato 
troppe prove di buon senso per prestarsi 
a fare con voi questa dimostrazione plato- 
nica, e voteranno pel generale 








Agostino Ricci. | 





Corriera del mattino | 


Venezia 18 Marzo. i 


Causaa psi perorim. — Seduta del 17. | 
Presidenza Biancheri | 

La seduta incomincia alle ore 2. 20. | 
Capo rammenta che, insieme con Ungaro 
presentò alcune interrogazioni fin dal 23 genna | 
ì 





io, sull’ impianto d'una scuola di chimica indu- 
striale a Napoli per la preparazione delle 
il mi 
ea, la ritira, 

Il Presidente conferma che quella intero 
gazione fu presentata 

Bovio svolge l'icterpellanza sua e d'altri, 
per sapere il programma cui si ispira la politi» | 
ca coloniale. Dice che l’ estrema Sinistra ammet- 
te la politica coloniale poichè procede dal dirit 
to della civiltà a diffondersi. Dopo Roma, che fu 
il primo popolo colonizzatore, vennero Venezia 
Geuova e Pisa. Svolge ora il terzo periodo pel 
quale la democrazia stabilisce il criterio che la 
politica coloniale si svolga nelle terre incolte, 
laddove von ammette |’ di conqui- 
statori nelle terre che portano gia "toa 





elli , 
nistro già rispose a Della Roc- 
























dell’uomo. Esamina se sia opportuna l'impresa 
a dall'Italia. Osserva 
icizia coll' Inghilterra da Je alla de- | 
mocrazia, che giudicò non naturale, nè utile l'al 
leanza colle Potenze centrali. Havvi un uomo | 
hale per. distrarre | 

€ riportare uu’ altra vit 
po Sadowa e Sedan, quella € 
germanismo in Europa, e l'\uper 
razia. Era vpportuno unirsi all’ lughiter 
ma non dovevamo aspettare due auui. Frat- 
la Poteoza ebbe disastri, che, agendo 
con maggiore prontitudive ed euergia, si sareb- 
bero forse evitati, € reso il nostro compito più 
facile. Nè fu prudente questa lentezza, perchè 
diè tempo a tutti di conoscere le intenzioni che 
Ja ancora a nascondere, € mi- 
se iu avviso le altre nazioni. Parla odo dei mez- 
Zi per compiere l'impresa usservii necessitare | 
delle alleauze. Domanda quindi se si siano presi | 
accordi coll’ Inghilterra e coll’ Abiss inia, e quali | 





tutto che la nuo- 












Asi 

































compensi ci sono stali assicurati. 
Solimbergo svolge l' iuterro, le sua e di 
altri, se il miwistro degli affari esteri creda giu 
di fare alia Camera comuu 
ne militare dell'Italia e sulle vc- 
militari nel Mar Russo. Dice che in 
Alrica vanno compieudusi avvenimenti che pos 
sono avere una graude tuluenza nel mondo po- 
litico, commerciale ed economico. L' talia non 
poteva nè doveva rimanere inerte. Ma ora, che 
l'impresa è cominciata, domanda se le occupa. 
Zioni di Assab, Beilul e Massauab si collegno 
a più vasio disegno e alla campagna iugiese ; 
se e quale Lonvenzi esista col Sultano ci 
l'occupazione di Massoush, poichè uu mivistro 
tuglese la paragovò a quella di Cipro, Domanda 
iuoltre se il cuutiugeute della spediziove uon 
sia iosuliciente per le operazioni interne, ed | 








to il momento 
zioni sulla 
cupazion 



































nostri prodotti di nuovi mercati. Osserva 
la emigrazione nou 

espansione e alla 
trettanto avvenga 
illusi 
richiedono i nostri prodotti. Si arriverà a ye, 
muo' 

situ tener alto il prestigio italiano, puneado 
veramente gli i 
stringere amicizia coll’ Abissinia, mandar 


























cupati. 
dente alle 













mento mili 
Joniche. 


are 


cuze centrali 
utabili della p 
L'equilibrio 




















risponde alla desi 
nostra civiltà; teme che 
în Africa, dove, senta |, 
ra pei bisogni degl' indigeni po. 











ni, fio 


e il commercio, ma, per riuscire, 


een 


ssassini di Giulielli € Bin 


rappresentante permanente , educare in |,\ 
giovani abissini e dare libertà di azione poiy, 
nda quiudi quali sieno i y 
erciali e politici dell’ aziog, 
erno nel Mar Rosso e quali i cri 
direttivi della sua politica coloniale ; se € qug 
impegni reeiproci esistano fra Inghilterra 
a d'impegnare un'azione 
terno dell’ Africa il Goy 
gare il Parlamento; quale, 
contegi Austria è d; 
Francia, nostra azione nel yy 
Rosso; se sia vero che l'Italia abbia riso 
sciuto i diritti allegati dalla Turchia ; quali yy 
ni coll’ Abissinia ; se e qu 
do il Governo intenda presentare il prot 
delle Ci di Londra e Be 
tive corrispondenze diplomatiche. 
Toscanelli svolge la sua interpellanza gr 
seguita dal Governo nei rapporti inter 
Esamina fa posizione dell'Italia io E 
ropa, quando Mancini assunse il portafoglio 
qual'tempo le nostre relazioni colle Potenze 
gliorarono per effetto specialmente della trp 
alleanza, della quale il paese accolse la notizia 1 
to favorevolmente, nè può supporre che il Goverao 
siavi venuto meno. L' amicizia ingl, af 
mata da quei ministri nelle due Camere, valea 
rafforzare la iciplice alleanza © corrisponte all 
reciproca simpatia dei due popoli. Parlando p 
delle occupazioni nel Mar Rosso, domandi 
intendimenti del Governo circa l'estensione 
territorio da occuparsi e le operazioni mil 
per assicurare il possesso di Massauah e 
la formazione d' un esercito coloniale. Felicita 
della politica seguita, confidandosi ch' essa ms 
terrà alto il prestigio della bandiera italiane. 
Mancini risponde: Il criterio direttivo 
Governo nella politica coloniale esser la di 
sione della civiltà limitandone l' azione in cus 
da non soffocare le liberta naturali L' 
zione della schiavitu, l'assassinio elevato è 
tolo di gloria non è liberta naturale. Punend 
lo, impedeudolo, sostenendo colla forza la è 
stizia, si rende  servigio alla civilta. Munti 
quindi le dichiarazioni fatte altre volte e le p 
messe date. Fra qualche mese si  intrapreo 
ranno esploraziom sulle coste dell’ Africa € 
Congo. Ferri ‘a promesse al Negus di 
spettare, di ampliare le frauchigie del porto 
Massavah per le merci risguardanti |’ Abissi 
Circa alla Conferenza di Berlino, prese 
in breve documenti dai quali risulta quar 
niziativa presa dal gran cancelli la d 
zione dei lavori lo onorino, come risoluta fu 
uva nuova questione di diritto inte 
‘olla Società africana, per la quale merita 
Re dei Belgi, e come l'Italia fosse degnamente 
presentata in quella enza. Spera di j 
sentare fra qualche tempo una legge per. fac 
tare ed incoraggiare i viaggiatori ed 1 1 
rii alla formazione di col ) spella 
l'industria privata. Nega che fa condotta p 
ca del Governo fusse oscillante; rimase 
te nel proposito di mantenere alla questioue 
giziana un carattere europeo, come lo dimesta 
Nè questa politica merita la tuccia di invpr 
tunta e di leutezza. 
Se due ani prima l'Italia, invitata © 








no intenda interro; 





elen 




















































































Di 
temporaneamente alla Francia , fusse andati 


Egitto, non vi sarcbbe andata sola, ed avre 
completamente diviso i sagrifizii e la resp 
bilità coll' Inghilterra, Non dette rifiuto 
riserve, di cuigla disposizione dell'Italia a cv 
vare l'Inghilterra è oggi il compimento. | 
stra la legalità della spedizione di fronte a! 
lamento. Risponde all'accusa non essersi 1 
stipulato coll Inghilterra, che, per quant 
e decise sieno le nostre simpatie per css 
l'Italia colle sue truppe nel Mar | 
politica essenzialmente italiana, coordiniti e 
interessi generali della civilta e cogli 0ì 
assunti nella triplice alleanza. 

Il Governo iniziò l'imp 
pria responsabilità, non sen 



































sa solto la } 
calcolare tulle 













possibili coutingen i mezzi 
risolverle. 1 fatti d quei ca 
pon erano sbagliati circa ai 
por fra l'Italia è l'Inghilterra, risponde © 
re iutimi e cordiali. Alla caduta di hortua 
era il momento di offrire ad una forte è 
ne un concorso nella campagna del Sudov. N 





dovi offerta, von vi fu vecasione 
to, soltauto fu incaricato | amuasciator 
no di far conoscere al Gabi 
l'Italia ricevesse formale richiesta 
zione, l'accorderebbe senza comp 

















erno interpretare i sentimenti del Peî® 
a 


e della Nazione ital 





{Vive app 
zioni) 

Vi poneva solo due condizioni 
terebbe impegui contrari allo spirito e 8! È 
la triplice alleanza ; allontanando | Ile! 
sue forze dal Mediterr: p farebbe assegno * 
l'loghilterra, perchè, nè ora nè piu tordi 
fosse ulteriormente turbato l'equilibriv. Il | 
verno britannico, con affettuosissima FIS 
espresse la sua riconoscenza; però, pel mou 
to, tale richiesta scuoterebbe il prestikio 
Potenza inglese, specie nel mondo musulm 
ma riservarsi di tener conto della disposti 
dell'Italia mutandosi la situazione. A «hi 
proverò il Ministero nulla essersi stipula! 
ve anche osservare che gli eventi  suproge! 
paralizzarono per qualche tempo o-ni decisi 

| vincoli colla Germana € coll Austri* 
quali rileva i benefici effetti, uoo sono pu 
leutali, ma sono sempre saldi. 

Nessuna convenzione esiste con la Tur 

Il Governo dichiarò che l' occupazioni 
vendo per motivo la sicurezza, non crede 
vesse sollevarsi questione di sì 
riale. Amiche ti, come dimostra € 
varii fatti, ci legano coi sovrani di Abissi * 
Aussa. Quanto all’avvenire, il Govereo alti. 
gua di libertà d'azione nelle trattative iDlerti, 
Zionali, che verrelbe scemala © distrul © 
dichiarazioni al Parlamento ; queste poirebist. 
essere male interpretate o lradire quasi | 



































ravita terri 
























fotti mi 
culi, impaziente 
Psa della civilta 
no gecettare | 
SI resto il 
tru 






ra de 





le la sic 





seria 
a ad una 
gute 





pdando 0 sa 
portato pei primi 
$, (Appiausi. | 
Ricotti, risponde 
pa che per le © 
qu maggior cc 

provveduto e 
sora basteran 
che 3 








provviste 
uomi ritenuti 1 


Megtione di € 
s » a da 









parazgato 
Mar Russo. 





a dello Stato 
Ni seguito a dov 
1 por 





relegrafuuo da 












ade pr 
Rappi 
vel 


Le de 
Migrino dalla 
Jezia, alfine hè 
nre crescenti de 
lima state appr 
ale si sarebbe i 
Ate" ner accorar 
i che son» richi 
to veramente 
Il Ministero 
lavori pubbiiei 
to pel serv 

















pla 
porto ; regolame 
dore responsabi 
alla Capitaneria 
qu 

dia 
Ricsso tempo la a 
pelata ai capit 

Hi a quel puuto 
conveniente 

E poi intenzio 
ì tuti quegli stu 
inno necessari | 
braccio sinistro 
pei quali sarebi 
ro dui mi di 
lutanto verrani 
attività, tutt 
di escavazio 
















fi 

li 

tape 
O 11 4discor 
Telegrafano da 
L Mancini 

ni puati esplicit 
ta, ma l' impre 
IDO cisti commer 


piassero disordì 


Rinppo ireragie 





















è parsa evidente un 
la comp'esso, 
Bigoli. benevolmert 
ditono dei mormori 

Cos 
Telegralano da 
Preparasi, al M 
di legee che 


iorni tutti gli | 
a fine di escl 







NI cazzi 


| il vestiario, le 


rucentocinquau 
feudo, 
Nell' Arsenale 1 


per l' eventuali! 








binuano altresì | 
rrere alle nuste 
Sciope 








Telegratano da 

euto st 
pente Oggi 
lezioni, 


RO Molti stugwnti 








L'Università è 
Nessun disordi 





Mi Aoche a Geno 
}@ 1: del oca 
decisero 





ME a che sia data 
ne 


Ì Gli studenti de 








BI dichiarata la pr 
Met di Padova“ 
MESI dino all'otten 
DI conseguenza, 11 





Usa fino a nuov 


Dispacci a 
Roma 17, — | 
è giunta 
Mi vero Custo 16 





si locer 


Perie del Hausa 
Parigi 16 








f Parigi tr 
igi 17. Lo 

Mumento dei dir 

che è salate 





Pi 





igi 17, 
Re ser ani 
Brusselles (7 
hero 4) € de Ki % 
Lontra 1 
Irlanta ; ì n 
i Mode di ora 
Midrid 17 


‘azione 



















uti su 
Mmusissivne 
ere, 













endo se 
Bianchi 
larvi un 
n Talia 
Politica 
0 i spe 
l' azione 
criteri 


quale sia 
) è della 
nel Mar 
| ricono. 
vali sie. 
"e quan. 
rotocolly 
le rela. 


Oza irea 
i ioterua. 
i in Eu 
oglio ; a 

O6e mi 
a triplice 
izia 100l- 
Governo 


la diflu. 
in guisa 
L'istitu 
vato a li 
Punendo. 
sa la giù 
Mantiene 
e le pro 

aprende- 
frica e al 
gu» di ri- 
| porto di 
Abissimia. 
presente 
La quanto 
è la dire 
vuta fosse 


a di pre 

e facili 
missione 
spetto ale 
tta politi» 
se costa 
estione è 
dimostra. 
inoppor- 


lata cos 
andata in 
} avre 
responso 
ma fore 
è condu 
o, Din 
ite al Par- 
ersi nulla 
santo vive 
essa, pure 
so fa una 
ata 
i obblighi 


la pro 
re tutte le 
mezzi di 
Ji calcolì 
sea dì rape 
de € 
prtum non 
ste nazio 
udav, Nou 


segno sul 
i) ne 


risposta» 
el momen 
tigio 

usulm 

isposizione 
chi rie 
pulato, dee 
praggiunti 
| decisione: 
Lustria, dei 
o pure rel 


rà necessario per 

civiltà, l'Italia € il suo esercito 

la loro parte. nell'onorato 

resto il Ministero si riservò liber. 
ulle truppe, per la: 


dente | iniziativa del Governo interpreti 
ole nie del paese. Conchiude esprimendo fe 
vi lore © nella abnegazione dei 
"iudo ua saluto di affetto a quelli 
nira,to per primi la bandiera italia 
3 (Applausi). 
vadendo a domanda rivoltagli, 
le terne occorre. 
itingente. Le truppe esser 
provvedi fondi, 
aziui 


"li ritenuti non necessari. 
stione di costituire un 
ruppe a Massaua sono per 0 
saderta ; ed il Gov 
a spedire da 15 a 20,000 omini 
senza sensibilmente indebolire la 
) Stato, 
a domani 


purazsato 
gue Ri 
eta dello 
Il seguito 


N po 
feegrafouo da Roma 47 corr. alla Perse- 


Pet ande presentate al Ministero della 
suina dalla Rappresentanza commereiale di 
riti affochè venga provveduto ai bisogni 
ameenti del nostro 

approvate dal Ministero stesso; 
"ne si rebbe inoltre mostrato molto fa 
1 el'accordare quelle maggiori. fac 
dhe son riebieste dal lavoro e dul movi 
"i eramente straordinario del porto. 

Îl Ministero stesso, d'accordo con quello 
swri pubblici, sta ora rivedendo un 

mento pel serviz o di sorveglienza 

porto; regolamento che, nell’ acc 

pre responsabilità ed 

bill Capitaneria maritt 

quali abusi che venivano con 

meri e raccomnandatarii in genere, e nel- 
wo lempo la assoluta liberta, fino md ora 
cha ai capitani dei bastimenti di ormeg- 

a quel punto d' approdo, che credevano 
‘rente 

È poi intenzione del Ministero che 
i tuti quegli studii e progetti che s1 riscon- 
mo aecessarii per la sollecita costruzione 
inecio sinistro del b no e relative cala 
pe quali sarebbero stati già preventivati 
utiro milioni di lie 

lutaoto verranno continuati, ma con mag- 
w allività, tutti i lavori in corso, specie 
i di escavazione, eseguiti colle draghe a 
for 


pa ste 


Il discorso di M: le 
Telegrafauo da Roma 17 alla Perseveranza: 
L'on. Mancini fu tnsolitameate breve, e 1 
uni puati esplicito. La sua intonazione fu ot. 

Ja l'impressione non ne rieseì ottima. 

le queste sue par 
regione africana, 
da turbolenze, ll 


parsa evidente un' allusione a Tripoli 
la compesso, il discorso del ministro fu 
olto benevolmente, tranne che qua e la si u 
la Siuistra. 


Telegralano da Roma 17 alla Perseo. 
Preparasi, al Ministero della guerra, un pro- 
» di legce che chiamera sotto le armi per 
giorni tutti gli ufticiali territoriali, per pi 
pri a fine di escludere gl' etti e i vecchi, 
Nei magazzini militari souo pronti gli ar- 
il sestiario, le armi e le munizioni per 
ealocinquauta mila soldati territoriali, 0c- 
rado 
Ml'Arsenale di Napoli si fanno prepara 
l'ip l'eventualita di una nuova spedizione. 
tema» altresì le provviste di quanto possa 
rite alle nostre truppe in Africa. 


Sciopero di scolari. 

Taralano da Bologua 47 alla Perseo. : 
Meeuto studenti universitarii, radunati 
saeite oggi, deliberarono di fare sciopero 
e ini 


Nol studenti partirono oggi stesso per le 
n 


| Università è chiusa. 

Nessun disordi 

Asche a Ganova gli studenti, sfondata la 
fù del locale ov' era la b 

fi eciero di astenersi dal frequentare 

4 cle sia data agli offesi la dovuta ripa: 


Uli studenti dell Università palermitano han- 
° pro vlidarieta con gli stu- 
dova e di To 
» all'ottenuta sodisfazione 
»asezuenza, | Universita di Palermo è 
Si luo a nuova disposizione. 


Dispacci di 


Roma 4. — La 
P è giunta, 


Vie Custle 16. — Oggi, con esito sodisfa- 


’ Agenzia Stefani 


uchessa di Genova 1ma- 


| 
iano 


| nistrazione della gi 


Accomodamento maglio russ 
Londra 47. — (Camera dei Com 
stone dice che la dieuarazi»ne riguardante l'ac- 
cordo finanziario egiziano fu firmata oggi. Li 
e sarà firmata domani. Gladstone con- 


risposta della Russia fu ricevuta | 


i ordi 
Ldsto! 


che furono iuvi 
e avanzare 
vita la Camera a no 
informazi 


Londra 18. — Il Times e lo Standard non 
sodisfatti delle dichiarazioni russe riguardo al- 
VA tao, eredono che la Russia cerci 
guadagnare tempo. 


Ultimi dispacc dell Agenzia Stefani 


Parigi 18. — Molti banchetti e meetings 
rivoluziouarii hanuo luogo oggi per l' anniver- 
sario del 18 marzo suna dimostrazione 
pubblica è erò Vennero prese pre- 
cauzioni, e segnale. 

Parigi i che le voci di pa- 
ce colla jovre di Borsa. 

Londra 18. — La Camera dei Comuni ha 
approvato tutti gli articoli sulla ripartiz 
Collegii elettorali. Si discutera 

Londra 18. — Il Duily News 
ghilterra proporrà alla Comanssione del Canale 
di Suez di cousiderare il Canale un braccio di 
mare, e dichierarne l'assoluta neutralità. 

Londra 18. — ll Duily Chroniche dice: 
La dinamite scoperta nei d: cks iti Liveri 
crede fusse destinata per l'esplosione dei 

Nuova Yorck 18. — Un telegramu 
Panama dice: Dopo un lungo © 
ribelli sì ri rupo, Attendesi un nuovo attac 
co. La nave ingles» Hervina sbarcò 75 uomini 
per proteggere le proprieta. Dicesi che i ribelli 
abbiano occupato Colqu (?). 


| Nostri dispacci particolari (*). 


nistro | 

be pi 

ze internazionali non gli avessero impo- 
‘sto delle riserve. 

| te le dimostrazioni che l' Italia non 
rebbe vautaggiata acceltando il prim» in- 
vito dell’ Inghilterra ad intervenire in E- 
gitto, e che la nostra amicizia coll’Inghil 
{terra non menoma affatto |’ intimità del- 
le nostre relazioni colle Potenze ce 


| . Furono bene accolte parimenti le di- 
chiarazioni di Mancini che |’ Italia non 
| segue altra politie 
le che non si potè fare una spedizione a 
Kassala per concorde avviso negativo di 
uomini tecnici. 
La Camera accolse con pa 
i sfazione la notizia che 
le guar 
che eventualmente essi covpereranno co- 
gli inglesi alla ripresa delle operazioui nel 
venluro autunno. 
Il comple: 
stro parve si, 


del discorso del mi 
nificare che la prevccupa: 
1 Governo è quella 

una voce autorevole 

nell’ epoca della defi ne generale ed 

internazionale della questione africana, 

onde ottenerci una solida e legittima iu- 
fluenza e posizione nel Mediterraneo. 

Furono bene accoite anche le espli 

cite dichiarazioni di Ricotti che l' Ammi- 

ra è pronta a qua- 


lunque evento, per l'invio di ulteriori spe- 


li ieri troppo tordi per essere in- 
le edizioni. 


Roma 48, ore 42.05 p. 
constatano la buona jm- 
esplicite dichiarazioni di 
e Ricotti. Prevedesi. che 


tore Bertolè-Viale presentò le 
sue dimissioni da commissario per l'esame 


perchè non Vinsista. 


il'industriali italiani 
tecipare all'Esposizione d'Auversa oltre 
passano gli 8U0. 


Roma 18, ore 4 pom. 





Miu», si fecero le prove del tiro delle ar 
"e del dausan 
Parigi 16 — La Co 


e per prepa- 
Mame» to per la 


igazione 


è la seduta inaugurale. 
vot 
i — Mille muli si spediranno al 
Hg0 Per completare 1 mezzi di trasporti 
Miete foce bloccare Pokoz dalle canno- 
Parigi 17, La Camera approvò il progetto 
wretead dei diritti sui bestiami e sulle carni 
€ salate 
t 17. — Il Governo di Haiti comin- 
i Il versamento delle indennità pri da 
*Rierra civile del 1883. 
usslles AT. — La Camera approvò al- 
ana un indirizzo per felicitare il Re ri- 
redini a Portdow, 
cheggiarono alcune 
di orangisti percorrono la città 
adi 17 — Alcuni studenti volendo fare 
o TezIOne pubblica a favore di Giorda- 
n ge tomandaron tore le loro ban 
ha positate all i il rettore rifiu- 
Gailenti sono re 


La parte della relazione di Morandi 

| ni, riguardante i prestiti di Venezia 1848- 

49, enumera tutti i diversi prestiti 

somma complessiva di oltre 42 | - 

cordaudo per semplice memoria anche i 
Oni carta moneta. 

La relazione indica la parte avuta in 
tali presti tuti di carità; 
cenna le loro ragioni eminentemente n: 

ali ; a il pleb 
nione al Piemonte 


insistere per avere altre | 


i dif 


ne dei | 
f 


Soprattutto si accolsero benevolmen- | 


estera che la propria, | 


pterpellauti non | 


Convenzioni ferroviarie. | 


dell'Università di Roma | 


scritti per par-' 


del 20 per cento sui loro crediti origi- 

cifra sempre superata nei più disa- 

rosi fallimenti. Laonde, la maggioranza 

| della Commissione esprime la ranza 

che anche la minoranza vorrà abbando- 

| nare le sue riserve d' ordine amministra- 

| tivo, sicchè il progetto, come fu approvato 

dalla Camera, ottenga l’ unanimità dei voti 
del Senato. 

cesso del Masi. 


Padova 18, ore 4 pom. 


Nel processo dei Masi il verdetto fu 
unanime negalivo per tutti gli accusat 


Applausi. 


| Per dare un saggio dell’ impressione destata 
dalla difesa dell'avvocato Leopoldo Bizio, cite- 
| remo queste sole parole, eloquenti, del Bacchi- 
glione di Padovi 

L'avvocato Bizio parlò in difesa del Can- 
| tele (net processo dei Masi) dalle 40 alle 12.34, 
religiosamente ascoltato da ua numerosissimo 
pubblico 

Scorrevano dal su» labbro 

Come mel dolce d' eloquenza i fiumi. 
Fu grande nel vero senso della parola, irresisti» 





ale della Borsa di Venezia 
18 marzo 1885 


Effetti pubblielt 








Obbi. Pres. Venezia a premi. 





Qianda. . - 
Germania . - 
Francia 
Belgio 
Londra. 
Svizzera 
Vienoa-Trieste 


Pezzi da 20 franchi . . 
Banconote austriache ; > 

Sconto Venezia © piazze d'lialia. 
Della Banca Nazionale s 
Del Banco di Napoli da 
Della Banca Veneta di depositi © conti correnti 
Della Buncs di Credito Veneto ». » 

BORSE. 
FIRENZE 48 

R pdite italizo8. 8 17 — (Tabacchi 
Londra 
Frsucia vista 


Wotiliare 

Arstriache 

PARIGI 17 
Coasolidato ingl. 
Cambio Itala 
(Rendita turca = @ 


97 Wu 


Hend fe 3.010 ‘ 
si 
O | PARIGI 16. 
Ferr. Rom 

VM fere. rom 


| Convelidati turchi 
su 


Ovbiig. egiziane 


» Stab. Credito 301 75 
Londra 124 40 
Zeechini imperiali 5 M— 
[Napotenni d'ore 9 80-— 
1400 Lire Italiano — — 


LONDRA 17 
ss 


suli 
se LETTINO METEORICO 
dal 18 marso. 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
do” 26/, lat. N. — 0° 9. long. Occ. M. R. Collegio Rom. 

Barometro & all’ altezza di m. 24,23 

Hot la estone sit ar 

1 ant. 12 merié 
161985 | 76116 

186 
146 
CEL 
dI 


argento 33 70 
sud 45 


Cons. melese 
Con, ltallano 


3 pom. 


Be3c2 


Acqua evaporata 
Elettricità 


iarica. 
Biotiricità statica 


— Roma 18, ore 3.30 p. 
ia Europa, pressione notevolmente dimi 
ta in Francia 1 depressione nella. Scandina 
tia; barometro abbastanza elevato (768) nella 
| penisola balcanica. Bodo 735. 


la Italia, nelle 24 ore, barometro disceso 
Scirocco forte a Cagliari ; pioggie | 


lamen! 


tico e nella Campania; coperto, piuvoso, 
meridionali; Scirocco for 


da 763 a 767, dall'Ovest all’Est; nare agita- 
tissimo, agitato, a Portofe Favigaana 
Probabilità : Venti freschi, abbastanza forti, 

del secondo quadrante ; cielo nuvoloso con pioz- 
gie; temperatura crescente. 

nu ETTINO ANTRONOZIICO. 

(Axno 1885.) 

Onservatori 


ione) 45° 26 10”, 5. 
0049." 225, 12 Ba, 


N di Roma 14%59" 275 42 ant 


I 49 marzo, 
{ Tempo medio incale. } 
re «ypareate del Sole 3 
Ora tuadia del passaggio del Sole al meri 
diano 5 x 
Tromontare apparente del Sole. 


è 6 
‘0 7° 486 
18 10° 


Bassa ore 6.10 an. — 5.20 pom — Alta 0.20 
pomeridiane. 


—_————_—_—_—_r—m—m_rc 


famiglia Dal Cerd e congiunti ringi 
ziano quanti pietosamente onorarono con dimo- 
strazioui d'affetto la memoria della loro cara 
| estinta e pregano scusare le involontarie dimen- 


ticanse. 
"i 

1 congiunti del compianto Pietro Ce. 
nenttl riugraziano vivamente la prima Società 
uugherese d'Assicurazioni, l'Associazione Mutua 
fra gli Ageuti di commercio ec 
tadini che vollero mostrare in tauti modi la loro 
affezione al defuuto, e chiedono di essere scu- 
suti delle ommissioni che ne fossero occorse 
nel parteciparne la fine immatura. 269 


fegato. — Viscere importantissimo al 

la nutrizione del corpo, destinato alla formazio- 

Je di quel Iquido indispen 

ate 11 quale le carni ed ogni 

noide, che noi maugiamo, diviene chilo, ossi 

sangue bianco. Il fegato, sia nella fina che nell 

grossa mistione, può alterarsi e divenire sede 

d'una ferita. L'erpete ed il reu- 

matismo, la gotta, la sifilide lo prediliggono e 

ibili le sue malattie, se il medie 
non curi la così detta diatesi, puri 
gue dei suoi inquinamenti. 1 depurativi del san- 
o sempre uno dei desideri 

ogni epoca, 

iuno ba potu- 


prine 
si sono proposti simili rimedii 
to giungere però al grado di perfezione a cui è 
giunto lo Sciroppo depurativo del dottor Gio- 
vanoi Mazzolini di Roma. Questo sovrano ri- 
medio, depurando il sangue dagli elementi el» 
rogeuei che lo alterano, produce radicale guari- 
gione dei mali del fegato, come ipertrofie ed 
atrofie, cirrosi gialla e rossa, 
terizia gialla e nera, epatologie, 
emorroidi, vomiti biliari, egc., ecc. Si vende a 
Lire 9 la bottiglia 
Depositi in Venezia: Farmacia Bòtner, 
a Croce di Malla. — Farm. Zampironi. 
rmacia al Daniele shamin, Campo San 
Faoliao. ve 


UNE ALLEMANDE de bonne famille, 
| maîtresse diplomée de langues, ayant fait 
ses études à Paris et enseigné le fran- 
caîs pendant plus de 10 ans à Londre et 
à Berlin, cherche pour le 1'" cu 15 a- 
vril, une place d'institutrice dans une 
école supérieure, ou dans une famille di- 
stinguge. Excellentes références. M.Ile 
Traghetto Maldalen 





a 4} 
Fornace da affittarsi 
ateriali aterizii 
a due vasi, situata in Murano, nella localita detta 
Serenella, formia di grandi magazzini e lettoie, 
. @ circondata da vasto terreno adatto ed alla 
duzione dei laterizii ed al deposito di materiali. 
| Ha facili gli approdi la per lo 
sbarco che per l'imbarco, poteudovisi accostare 
le grosse barche, ed è munita di tutti gli attrezzi 
inerenti all'industria, nonchè di materiali cotti 
« crudi da vendersi 
Per trattare, rivolgersi a Sebasti 
imprenditore in Vene: 


SEME BACHI 


Preg. Signore. 

Mi permetto rappresentarsi che l'im- 
portazione dei Cai i Seme Bachi 
Giapponesi fu quest ai 
mo, come è limitato il quantitativo della 


al magazzino 


164 Ponte della Guerra, 5363-64. 


Fatti Diversi 


« Marion Delorme » alla Scala. —; 7 

| La nuova opera Marion Delorme, libretto del 
Golisciani, musica del maestro Amilcare Pin 
successo. Il 
| chiaro maestro ebbe molte chiamate e si volle | 10 
pell” atto 


| chielli, ottenne ieri alla Sc: bi 
| il bis del duetto tra soprano e temo 


| terzo. 


Teniamo solt' occhio la Perseveranza nella 
recensione, nou però 


li Filippi, che era indisposto. 
pare che il successo vero 


i privati cit- | 


tamente scolpiti, nè vi abbondano quegli sprazti 
di luce che scuotono vivamente il pubblico. Ma 
così non è nel quarto alto. 
« In questo la passione è vi 
più energicameote ispirati 
L'esecuzione fu buonissima tanto da parte del 
cantanti, tra i quali figuravano in prima linea, la 
Pantaleoni, Tamagso, Broggi, Tamburlini, come 
da parte dell'orchestra e dei cori. 
Decesso. — | giornali torinesi annunzia- 
morte della marchesa Anna Trivulzio 
vicino, nata Koppmann. 
Un incrociatore francese 
| dato. — L'Agenzia Stefani ci manda 
Cherburgo 17. — L'inerociatore Cloche- 
terie affondò stamane nell’avamporto dell’ arse 
nale, meotre si dispoi d escire per fare delle 
esperienze. Iguoi sa dell’ accidente. Parte 
dell'equipaggio saltò in acqua; dicesi che pa- 
recchi fochisti manchino; lavorasi per rimet- 
| terlo a galla. 


la musica 


no 


| nes Espiosteni. — L'Agenzia Siefani ci 
manda : 

Mors AT. — Stanotte due esplosioni a Wa- 
| smes danneggiarono due case di minatori. 


Terremoti in America. — L'Agenzia 
Stefani ci mandi 
Costantinopoli 18. — Terremoti a Konieh 


forenze pedagogiche a Piev: 
— Gi scrivono da Pieve di Soli 
iovedì p. p. (3 marzo) a Pieve di Soligo 
niziato wo corso di conferenze pedagogiche, 
sotto la presidenza del R. ispettore Fenoglio. 
lo confido poco nelle conferenze pedagogi- 
che, che non altro frutto, da 
quello in fuori di dar agio a qualche au 
di sciorinar teoriche raccattate, «ume nuove in- 
venzioni, e spaccinr per buona moneta un' eri 
dizione piglisia a prestito. 

Se quelle di Pieve di Soligo si fossero av- 
te per quel da, non metteva conto 
ne parola. Ma le sono, invece, buone con- 

versazioni, in cui il presidente espone qualche 

questione pedago- 

av 0 danno spiega» 

| zioni, muovono vbbiezioni, così che, non solo si 

melt in comu.e le cognizioni de istruiti 

do sempre pratiche le questioni, cia- 

scuno, anche il più meschino dei maestri, ha 

campo di esporre quelli che diremo ripieghi di- 

dattici, cui nè libri, nè professori insegnano, 

ma uno è costrelto a trovarsi e ad usare 

vuol scendere alla pratica dell'arte dell'edu- 
zione. 

Fiu da questo primo convegno il Fenoglio, 
ad esempio, additò una lunga serie di tali ri 
pieghi per agevolare l'insegoamento della let 
tura. Con questi, gli è facile persuadersene, si 
abbrevia d'una meta quell’ insegnamento. 

I maestri convenuti si diedero la parola di 
accorrere al convegno una volta ogui quindici 
giorni, ed io reputo che lo faranno costunte- 
mente e di gran cuore, persuasi come sono di 

per ogui conto utilissima 
rima adunanza poi pensarono 
dare un ossequioso saluto al 
R. Provveditore di questa Provincia, cav. Angelo 
| Volpe. E dico a ragione, perchè questo provve- 
| ditore, i cui meriti letterarii e  patriotiei sono 
ben noti, va non meno commendato per la s0- 
lerzia, | n con cui promuo 
sula, protegge popolare in ques 
sta Provincia. Egli è de maestri il più saldo 
appoggio contro qualsiasi prepotenza; egli ai 
maestri lo stimolo più acuto all’ adempimento 
dei proprii doveri 

Sarei troppo lungo se volessi enumerar tutto 
il bene ch'egli fece in questa Provincia. Ma non 
posso tacere di una istituzione da lui promossa, 
fondata, raffermata, fatta prosperare; mentre 
! tante altre simi te anche da persone 

più potenti, e € ano di mezzi molto 
‘chire. Voglio par» 
lare della Soc vecorso fra i mae- 
stri della Provi la quale con soli 
25 centesimi al mese, che riscuote dai proprii 
socii, provvede gia ai bisogui dei maestri ma- 
e coi pruventi eventuali (lavori donneschi, 
teatrali, ecc.) mantiene in edu one 
figliuoli dei meestri poveri; e civanza ancora 
tanto da costituire uu ragguardevole capitale 
sociale. 
1 fatti valgono più d'ogni lode. 
n c'è dunque da meravigliare se i mae- 
atri colgono ogni occasione per altestargli sti- 
ma e gratitudine. c. P. 





‘oncorso. — È aperto il concorso a tre 
i vicesegretario di terza classe (con lo 
di lire 1300) nel Ministero di agricol- 
Aura, industria e commercio. 

Gli aspiranti debbono far pervenire le loro 
domonde (ia carta bollata da lire 1) a questo 
Mistero (Ulficio degli affori generali e del per. 

le), nou più tardi del 4° aprile prossimo 
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Serie estratte: 
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È Concorrenza 
Perseveranza : 

Da Parigi ci scrivono che presso parecebie 


— Leggesi nella 























mportante processo, che interessa anche Ve-| 


rona. 









e fanno prati 

facilitato il mezzo di poterla 

riduzione sui prezzi delle tariffe 

Amministrazioni interessate in tali (rasporti, sia 

con facilitazioni nelle operazioni doganali ai 

confini. 
Gli 







pali si concentrerebbero 
pel quale vi s 
scita e gli stessi prodi 


forzi 
nel consumo sv 
certa probabilità 
tori offrirebbero maggiori vantaggi in c' 
degli affari che annualmente fanno colla Francia. 

L'apertura del transito del Vorariberg in- 
fatti, viene a facilitare l'esportazione di 
ungheresi, che prima era molto limitata, 
aveva, per le sole specialità superiori, 
consumo nel mezzodì della F 

Le case speditrici poi avrebbero diramate 
apposite circolari ai varii negozianti di vino al 
l'ingrosso, in cui vengono rappresentati i va 
taggi non lievi rebbero nel loro commer- 
cio tanto per la migliore qualità della meri 
quanto per la maggiore facilitazione che p 
bero avere nei prezzi facendo acquisti di uaa 
qualche importanza 

A meglio raggiungere lo scopo, verrebbero 
usati, nel trasporto dei viai, nuovi tipi di va- 

che oltre atire 





prine 
ro, 







































gol il li 














goni, detti serbatoi 

quido da qualsiasi danuo proveniente 0 dalia 
cattiva qualità delle di © dagli eccessivi ca- 
lori dell'e darebbero una certezza assoluta 









per quanto riguarda ls dispersione del liquido, 
cosa che tanto facilmente si riscontra ora nelle 
spedizioni, che devono percorrere lunghi tratti 
di ferrovia e che vengono trasbordate ai punti 
di confine. 





Espostz 
la seguente com 

Quanto prima si procederà alla distribuzione 
delle ricompense conferite dalla Giurìa per la 
Esposizione generale italiana in Torino 1884. 
espositori premiati ritiri i diplomi 
d'onore, le m d i dipl accom 
paganno dalle rispettive Camere di commereio 
ed arti, sedi del inte distrettuali. 

La prima imminente distribuzione che, salvo 
i ritardi previdibili in ogni spedizione, potrà 
aver luogo ai primi d'aprile, compren 
premiazion ime sette Divisioni. 
seconda, composta de 
tava Divisione, dell' Esposizione 
Alpino Italiano, della Mostra z4 
istituiti dal 























I Club 
eenica, di quelli 















a, sarà fatla circa 
dopo pel ritardo cagionato dalle e 
stampa dei diplomi e dell’ appo 
firme. 


un 





Il Comitato. 


La società di Vie 
Vasili. - Unica traduz 
dal francese, — Milan 


del conte Paolo 
italiana autorizzata, 
fratelli Dumolard edi- 
al prezzo di lir 
» di Vasili non si cel 
ma si rivela anzi, il nome di una coltissima ed 
egregia signora, madame Adam, direttrice della 
Nouvelle Revue, alla quale si devono gia diverse 
opere interessanti tutte e pregiate per lo stile 
e per lo spirito fine e delicato. 


























si rappreso 
— Il corrispondente pari 
gino dello Standard dice che n Sarab_Ber- 
mhardt fu notificata la decisione di lord Cham- 
berlain (censore) di Londra, colla quale sì proi- 
bisco la rapprosonti ro della Theo 
dora, l'uitimo lavoro di Sardou. 

Milletreceuto fuellate per uecide- 
re un soldato. — Sono stati. fatti dei cal- 
coli curiosissimi sulla quantità di colpi di fu- 
cile che occorrono per uccidere un soldato ia 
guerra. 

ll maresciallo di Sassonia diceva che la 
distruzione di uu uomo, in battaglia, richiedeva 
tanto piombo, quanto il peso del suo corpo. 

Questo stesso calcolo è stato fatto in tempi 















moderni. Secondo il sig. di Chesuel. nella bat- 
taglia di Solferino furono tirati dagli Austriaci, 
8 milioni e 400 mila colpi di fuci Furono 





calcolati a duemila i morti ed a diecimila i fe- 
riti nell'esercito franco-sardo. Ogni ferito s- 
vrebbe quiudi costato 700 colpi, ed ogai morto 
4200. Ora siccome il peso » della palla era 
di 30 grammi, sarebbero stati necessarii almeno 
126 chilogrammi di piombo per ogni morto. 

Il calcolo del maresciallo di nia sa- 
rebbe stato quindi itferiore al vers 

Nella guerra frauco-prussiana del 1870, i * 
Tedeschi spararono 80 milioni di cartuece e 
362 mila cannonate. Il numero dei morti e dei 
feriti Francesi è stat 5 mila circa. Sot 
traeado approssimativat li dagli obici 
otterrebbe un morto per ogni milledugento 0 
milletrecento colpi di fucili 

1 fucili ad ago prussiani, secondo questo 
calcolo ro quindi più precisi delle cara 
bine austriache. 

Questa enorme quantità di colpi per ucci- 
dere ut uomo dipende da ciò , che il sodato 
Spara senza mirare, è naturalmente agitato, ed 
il fumo gl'impedisce di vedere bene il nemico. ! 
Arena.) 







































{ Nuova 





la a Verona, — 
ona 16 all’ Stati 


Gravissima 
Telegrafono da Ve 













L'altro ieri a Isola della Scala, l'ingegi 
Grassi, sovraiutende .te alle strade comunali, si 
recava per cose d'ulficio a Villa Fontana. 





Nel ritorno da Isola, impauritosi il cavallo 
della vettura, in causa di un carro di fieno, 
presdera la mano al coechiere e sì dava alla 





L'ing. Grassi speventato, senza riflettere, 
si gettò dalla carrozza e, sfortunatamente, andò 
4 battere la testa contro un sasso, riportando 
una gravissima ferita. 

Intanto il cocchiere, ch'era rimasto a cas- 
getto, non riusciva a frenare il cavallo — e la 
carrozza, urlando contro va paracarro, si rove- 




















al Grassi e al cocchiere, pure grav 
rito; ma il Grassi, dopo sei ore di a 
ferenze, moriva senza aver pronur 
parola. 

Lascia moglie e figli 
— Telegrafano da Lecco 16 alla 





A Garabuso, vicinis 
te, franarono oggi nun 
di dolomia giurassica, 
trazione della calce idraulica. 
i ruppero il muro di uno sla- 





lettera raccom: ‘ggiamo nel- 
Ai 
A Pit ano di Vicenza sì sta svolgendo 









Î 
ra le 


ii dell'ot- | 


tore Campana, e degli attestati | 
mese | 







agosto dello scor- 
agente della Ditta La | 











forti nel Cu n , si fa 

dalla Ditta stessa 8000 lire in lettera racco- 

mandata. no sette biglietti da mille, e due da 
ento lire. 

partita da Verona, arrivò all'Uf- 

di Vicenza, e per trafila d'ufficio, andò 














che, invece di riporla nella cassa forte, la mise 
in ua tiretto del tavolo aperto, indi chiuse luf. 
ficio e, allontanandosi, portò la chiave con sè. 

Più tardi la 
si là, invece dei 
cinquecento, si trovarono 
di carta del valore di un 

Fatte le debite indagini, i sospetti caddero 
sul Peretti. 

I giurati stettero assai poco nella sala del 
le loro decisioni e proqunciarono sentenza di 
piena assoluzione. 











dell'anno XII, 
Il testo comprende un articolo del più a 
teresse di G. B. Licata, sulla vita e il clima di 
Assab; uno di Giacosa sulle guide nelle Alp 
una rivista dei tre quovi romanzi di 
di Ro edi, che faono tanto ru 
more nel erario; e un coro del mi 
stro Gomes per la distribuzio 
alle nuove brigate. — fncisioni ; Le LU 
visitano la statua di Vittorio Emanuele, di P 
Costa, nella fondetia Nelli di Roma : Uscita delle 
truppe dall’ Arsenale di Napol o sul 
Wash ima (2 pagine 
di = 
scultore Santo Varni, il suo Museo 
è le sue opere (5 disegui), — Assab (5 disegni) 
— Monumento a Garibaldi a Udine, progetto 
premiato di G. cacchi. 
Rebus. — (Lire 25 | 
mero.) 

























AVV. PARIDE ZASOTTI 
Direttore e gerente resp: 
_—__€ 
vi MARITIME 
comunicateci dalla Compagnia + A 
generali » in Venezia). 

Fowey 16 marzo (Telegr 

fu scagliata è rimorchia- 











NOTIZIE 








| © La nave auste. ung. Esther, 
ta qui 





Mi 41 marzo. 
Il brig. ingl. Queen of Devon, da Londra per Swansea, 

fu investito e colato a fondo dal gl. Prudhoe Ca- 
sile, L'equipaggio salvato da un battello pescareccio, sbarcò 

o continuò la sua rotta 
Rouen 12 marzo. 

di vino facente parte del carico del vapore 
qui giunto, da Biposto, furono rinvenuti 











pressochè vuoti, 
Gibilterra 12 marzo 
Hi hark ital, Angela Madre, da glarsiglia per Buenos 
Agres, app ai con via d'acqua. Fa quattro pollici d'a 
qua all'ora în rada e dovrà mettere tutto îl suo carico a 
terra 









PORTATA. 
Arrivi del giorno 14 marzo. 


Da Trieste, vap. ital. Princ. Oddone, cap. Brollrio, con 
merci diverse, all'ordine, raccomand. all'Agenzia della Navi 
azione gen, ital 



























Da Cardif, vap. ingl. Birch, cap. Clifî, con 1724 tono 
mattovelle, ai fratelli Parto di 

Da Udessa, vap. iagl. Andanrieh, cap. Ewer, con 1000 
tono. grano, alla Banea di Credito Veneto, 

Da Newport, vap. ellen. Scaramanga, cap. Embericos , 
con'1800 toan. carbon fossile, alla Ferrovia 





Da Newport, vap. serm. RAcinstein , cap. Hampomier, 
con 4700 toan. carton fossile, alla Ferrovia. 
Detti del giorno 15. 
vap. austr. Trieste, cap 

racc. all'Ag. del Lloyd aus 

Marathon, cap. Wyle, c 
ai fratelli Pardo di 6. 
vap. ital. Bagnara, cap. Simile, con 
merci diverse, all’ ordine, raccomand. all’ Agenzia della. 
gazione generale italiana 


Detti del 16 detto. 
ali, vap. ital. Peuceta, cap. 
ordine, rae. a P. Pantaleo. 











Da Bari è 
merci diverse, al 








SPETTACOLI, 
Mercordì 18 marzo 1885. 
TRo nossINi. — La Compagnia di operette di R 





diretta dall'artista Le Maresca, rappresenterà : 
Giorno e notte, del maestro Lecocg, — Alle ore & 412 prec 
Trammo Gorpoxi. 
TEATRO MINERVA 
Trattenunento di Marionette, 
— Commedia € ballo 





— Riposo, 
Va 22 Mor 

to di 

Alle ore 7, 


e a So Mosà 
la compagnia De-C0 
















_1r________———m—Éx 
URARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 4. febbraio 1885. 

LINEE j 


PARTENZE ARRIVI 


(da Venezia) 








sola si 
Padova-Ro.igo-| è 7 som 
si iù 
Ferrara-Bologna| P‘i-5î 
1-D 






9 
Trieste- Vienna 


Per queste linee vedi NB. 





(") Treni Jocali, 
La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 
La lettera M ladica che il treno è MISTO 0 MERCI. 
NB. — i n in partenza alle ore 4.50 ant. 
5.18 be 
je ore Pai sl p. e 1135 p, 
percorrono la linea della Pontebba coincidendo 
a Udine con quelli da Trieste. 





I 
Linea Treviso-Cornuda si 


























part. 648 ant, 1250 
a Cornuda arr. 8.25 ant 2 3 an 
da Cornuda part. 9.— ant. 2.33 , 655 L 
è Treviso arr. 10.6 an. 250 = 1.58 is 
Linea Rovige-Adria-Loreo 
Rovigo part.8, 5 3.12 pom. 835 pom. 
Adria arr. 855 ant. 417 pom, 926 pom. 
Loreo arr. 9.23 ant. 453 pom. 9.53 pom. 
Loreo part. 5.53 ant, 12.15 pom. 5.45 pom, 
Adria part. 6.18 ant 1240 pom. 6.20 pom. 
Rovigo arr. 7. 1.33 pom. 7220 pom. 
Linea Vicenza-Thiene-Schi i 
Da Vicenza part. 7.53 a. 11.302. 430/n 9.20 pò 
Da Schio » Biba 9.202 2—-p G0 

















































| tre, col 


| che cinquanta volte il suo prezzi 


til 


Linea Conegliano-Vittorio. 

GAS. 11202. 236 p. 528 p. 6.60 p 845 a. B 
(RI 6. 9p. 7.35 p. 945 a. A 

ei soli giorni mercato 3 Conegliano. 





CARTE 


VISITA 


PUBBLICAZIONI 


SA 2° |nivenien 


GAZZETTA DI VENEZIA 


AeB 









Da Treviso pari. 
Da Vicenza » 











Società Veneta di vavigazione a vapore laganare 
Orario per marco. 





































PARTENZE egrrttdi " | i 
8:— ant. 10:30 ani > ul 
Da Vevezia a: a chioggiaf!3:50 pom. £ = 
os Chioetaf3:— Sta vennsa f 3:20 om * avendo anche adesso arricchito | pete. 
ssa ne mensa il suo materiale tipografico | 
Da Venezia ore 3 — p. A $. Donà ore 6 15 p. elrea _ Ea ERE | 
Da $. Donè 6- A Venezia ore 9158. » assume [ ì | | 
Linea Veneata-Cavssncoheriaa e viortrie || oruscori a FATTURE | | BA nicordiamo a 
ii ERIC cincorai quarunque do | piovane 
Se Sese tiara commissione [ ica di nella trasm 
asti rr e] Dr 





INSERZIONI A_PAGAMENTO® 


gazzella SI 
















































































E n I ; 
AVVISI DI ERSI SAR VENEZI/ 
Hi | pno le vi 
Vendita notturna della !_ Mi e 
H H A n Quella di Pado 
Gazzetta di Venezia | i flore 
= arono di ost 
Siccome le edicole per la E è "abbiano avut 
vendi " lo di Torino sia 
stano aperte s | [oi . Mfzu: di Bolog 
, Così avvertiamo che alla E Margot 
ografia della « Gazzetta di (i jata sodisfaz 
ene: si vende tutte le se- c z da) lo vacanz 
re il giornale fino dopo la mez- 5; Bu Volver 
zanotte. = ‘ uo facilitazioni 
Gr) no tutti; 
che a battere ad uno dei ba D Mii 
coni a pianoterra che guarda. ME ite siro 
no sul Campo di Sant'Angelo. =] } si ali 
a FI ) i contribuenti 
z MG ne hanno le tas 
“È -Iolezione  Grimault & C* È è: pile 
Ù # la politica ester 
MATICO si i sito dei fatt 
sono caratterisi 
a; Di. 11 male ci 
altro volta — 
miro di fatbrica e lo firma delle scemenze (AB 10 dui pubblici a 
Ne SRIMAGLT A O Mieore individui ne 





GRIMAULT & C, Farmaciti, Re 


donle.a in tal 
De deposi 


Avviso interessantissimo. 


Lezioni semigratuite di Pianoforte 
| riolino ed istrumenti da fiat 
tite da un esperto maestro 
| domicilio che iu casa propria. Garautise 

citi risultati. 

Per le condizioni d'insegn 
si a S. Lio, Ila Fava, Nu 
piano. 


Angelo Vio detto Gomena 


rende noto a' suoi avsentori che coll’ nr 
della nuova Pescheria, il suo posto tri 
nuove pai segnate coi NN. 13 e 1%, in fa 
cia al suo antico negozio con deposito pe 
see. Egli spera quindi di continuare i 
vigii con zelo € preu pel pas 


VENEZIA | 















In Venezia G. Bòtner, A. Zampironi. 





Bauer Griinwald 
Grand Hotel Italia 


in 








PERFETTA SALUTE riti 
nciulti senza medietne, senza. perghe, 
da eigona Perna di diete Da farby $i 


Revalenta Arabica 


guarisce 





ento, ri 






sul Canal Grande ed prossimità alla 


Piazza di San Marco. 
RESTAURANT 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. 
Grandioso salone da pranzo 
1 primo piano, sale e camere separate 
er pranzi e cene di società 








ro in 














ba; el' Autorità 


M@eote guardarsi 


prestigio 












radicalmente dalle cattive digestioni ( 























civile lib 





È Oggi p 





tà dei testimoni 





lori è 





pdini sup 


pr 
dei questurini, 


pra come 




















nderei ad una es 
ultimi 


APP 


e di energia nervi 
che per allevare 


Estratto di 10 





deCromzig 


Gre DADI 











| 
a £ 2 sreoll'uso regoli i Davi 
Cura N. 67,811, — Castiglioo Fiorentino, 7 dicembre costoco gola re def) % 
1869, " (peno comBattute connesuliati f di Anton 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto i Tortino, 





nel mio paziente. Mi reputo con 
Dot. Doxeuco laLLorri 


Quando un uo 
si possono spo» 
figa moglie che si « 
on vedersi 


I FERRO BRAVAIS 


0 Dimpocerito il 
Ritor, Gole <O imp. i 
na al sangue del ofamalattia. 


chie perse lung 








Scrivia, 19. settembre 















più 
Milimento li sente 
Mentre i cuori 
À nno loro 
ta di imita loca 





Maddalena Maria Joly di 50 anvi 
ione , nevralgia, iusonnia, asma e 


più. Tutta una 
li sforzi futti p 
bre, ora tragica 


pi: gli 
«B profondi 


Uno di questi 
anime virtu 














nausee. 
Cura N 





Signor Robertz, da con 
monare, con tosse, vomiti, costipazione 

Cura N ?. — Il signor Baldcein da estenuatezza, 
completa paralistà. della vescica e delle membra per eccessi 
di giovent 

Cura N. 65,184 — Prune 





rdità di 25 ann 






















24 ottobre 1866. — L° 
posso assicurare che da due auni, usando questa meraviglio 
sa Hevalenta, pon sento più alcun incomodo della. veechiaia 
nè Îl peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, 
la mia vista non ch ù 

Busto come a 30 an 




















Îo Fogazzaro 
dati gior 

È scuole diverse 
quale mancano 
to perchè il 
one solita 

















chiara la mente e freeca ln memoria 
i, Baecel. in Tool. ed arcip. di Prunetto. 
na, & séttembre 1869 
umanità e 
vengo ad unire il mio elogi 
a Revalenta Arabi 
fadli in istato d 
ate di infiammazi 








P. Cost 






dante 
L'argomento 
antica, è antic 
Momento che cr 
Personaggi vive 
Fiunovare qual 
A contessa | 
‘blonta virtue 
d © si urta: 
bia e non della 
respinge la 
Uore Umano, 
ato si alte 






cuore 
ai tanti ottenuti 

In seguito a fel 
deper: 


























il corpo 
età di 
di ottanta, pure di 
‘er grazia di Dio la mia poveta ma 
dere la sua Revalenta Arubica , la qual 
creduto mio dovere di ringr 
che a lei deb 
CumuentiNa SANTI, 408, via S, ds 


Quattro volte più nutritiva che la carne ; 





bili, tan 













DA UOMO DA GONNA E DA RAGAZZO 
all’ ingrosso ed al ll dettaglio. 








( 















economizza an- 
in altri rimedi 


ia Arabica 















‘e parler 


Prezzo della Revai » 
MO due mina 


























In scatola: 116 di hi. L. 2:50: 112 kil.L 450 ton 
L 8; 2 118 hl. L. 19; 6 hl. L. 42, Me ca 
Deposito presso i si YI “abano 
| gnori Pag: . via Bor. ml obattute d 
rom ed in tutte le città. presso i 
farm hieri. 









cappelli da 





VENEZIA Giuseppe Bitver, rm lla Croce di Mal 
Girolamo: Nan 
. Ferdinando Pi 















‘a prima vo 
la coll 






Tip cha cela Go setta 











I. 45 all'anno, 


ti gli Stati compresi 
ale, it L. 60 ale 
i'semestre, 45 al tri» 


si ricevono all' Ufficio a 
alle Caotorta, 

lettera affrancata. 

se farsi ia Venezia. 


Giornale politico quotidiano 


« Detto ciò, noi aspettiamo la risposta del- 
l'on. Depretis all’ interpellanza Roux per trat- 
tare anche, se ci parrà opportuno, l'altra parte 
della questione, quella che riguarda la condotta 
del prefetto di Torino ia questa deplorevole 
contingenza. » 

Ciò si stampa in Italia da un giornale che 
passa per uffivioso, sebbene sia ministeriale 
per la politica estera, e dell’ Opposizione per 
la politica iateroa, il quale vuole che gli a» 
genti del Governo non siano assolti, se non 
quando sia a luce meridiana provata la loro 
innocenza, vale a dire quando gli arrestati e 
i dimostranti che sono andati a chiedere in 
corpo la scarcerazione degli arrestati depon- 
gano che gli agenti del Governo si sono bene 
condo! 

Noi vorremmo che coloro che si sdegnano 
a freddo ogni volta per le brutalità dei qu 
sturini, leggessero i giornali di tutti i paesi 
del mondo, specialmente dei paesi ove. fic 
scono le dimostrazioni. Essi vedrebbero che 
sotto Luigi Filippo come sotto Napoleone ia 
Francia, e in Italia dacchè vi è liberta di 
stampa, si sono sempre stampate le stesse co- 
se sull' innocenza dei dimostranti e sulla bru- 
talità dei questucini. Si potrebbero ristampare 
gli articoli di venti anni fa; gli articoli che 
accusano le guardie di Questura, e quelli che 
le difendono € si sentirelbe sempre la identi 
| en canzone. Questa ripetizione continua non 
altro giorno | prova che vi è qualche cosa d' inevitabile? 

la scusa che il popolo è sovrano, 

| che è vero nel senso, che la nazione governa 
sè stessa, non si possono sciozliere cento per 
sone in una piazza, senza che si dica che si 
è violato la unesta del popolo. Pare che sia 
impossibile togliere questa confusione. Per le 
dimostrazioni e'è una specie di terrore su- 
perstizioso, come quello che provano pei malti 
| gli orientali, Guai a chi li tocca! 

affetta di dimenticare che vi sono di- 
mostrazioni ch' ese: 
no udire grida illegali, e che devono sciogliersi 
alla prima iutimazione, e sono iu istato di 
ribellione quando non si sciolgono. 
dimentica poi che non è permesso 
assediare la casa d'un privat 
dimostrazione ostile, con ingiurie e minaccie, 
e che le Autorità devono togliere l'assedio o 
permettere la violazione delle leggi e della 
dertà dei cittadini. Le dimostrazioni sono le- 
gali, in ogni caso, e gli agenti del Governo 
che le sciolgono commettono invece sempre 


atti illegali ! 
Se dopo aver intimato alla folla di scio- 


gliersi, le guardie facessero fuoco ed uccides- 


Ricordiamo a' nostri gentili associati 
simocare le Associazioni che sono per 
m affinchè non abbiano a_ soffrire 
; nella trasmissione de' fogli col 4.° 
sile 1885. 


getta Si vende a cent. 10 


VENEZIA 19 MARZO 


quat uno le vacanze pasquali sono an- 
“pla quasi tutte le Università del Re» 
quell di Padova fu chiusa, quella di To 
si chiuse da sè, perchè gli studenti di- | 

di astenersi dalle lezioni sinchè | 
iano avuto la sodisfazione che il pre- | 

fi Torino sia richiamato. Gli studenti | 
sipoli, di Bologna, di Genova, di Pavia, 

uro volta faranno sciopero siochè non 
ato sodisfazione agli studenti di Torino. 

si le vacanze pasquali sono anticipate. 

|: Università saranno riaperte, e vi sa- | 

neilitazioni negli esami, sì che li pas- 

) tutti, anche quelli che non avranno 
giato, perchè le agitazioni politiche sono 
se va impedimento agli studii. 

Ilalia chi rompe non paga mai; se qual- 

pasa è quello che non ha rotto. Pa- 
ibuenti che non rompono nulla 
ino le tasche rotte. 
Il Diritio, giornale uflicioso del Ministero 
la politica estera, stampava 
gopsito dei fatti di Torino, queste parole 
e scopo caratteristiche : 

Il male è — crediamo averlo già notato 
volta — che a testimoniare di sevizie ri- 
ute dai pubblici agenti si trovano ordinaria 

indiidui non troppo degni di fede ; e 
Autorità è ben contenta — soverchiamente | 
alert — iù tal caso, di accogliere soltanto 
deposizioni dei sui subalterni. 

* È un bruito sistema anche questo, poi- | 

appuuto trattandosi di depositarii della for- | 

| 
| 
| 


bara 


PICCOLA EDIZIONE 


mo. 


le, canto 
10 impare 


pubblica, essi non dovrebbero venir assolti 
#aceuseeuî son fatti segno se non quando 
10 invocenza splendesse addirittura meri- 
aiel' Autorità governativa dovrebbe atten- Si 
nente guardarsi dol sancire abusi capaci di | 
xe presticio ad istituzioni sorle in nome | 
vile libertà e della iaviolabilità personale, | 
Oggi però neanche il dubbio sulla veri- | 
lei testimonii può più accamparsi, Sono 
ini superiori ad ogni eccezione, sono egre- 
{nori che protestano contro la barba- | 
# qussturini, € noi abbiamo diritto di | 


ovasi sulle 
S, in fam 

sito pi 

i suoi ser- 
sato, 


dcbeci ad una esemplare punizione di que 
ai 
Ì Caterina gli mostra la sua simpatia istin 
| tiva coll nel lavoro ch’ ei non conosce, 
leggendolo contro il mal umore di Chaval. 
| Stefano che le vuol già bene per gratitudine, 
non ha ragione di volerle meno bene quando si 
| accorge ch'è una bambina sul punto di diven- 
tare una donna. La facilità dei costumi, le na- 
turali e mutue inclinazioni, li porterebbero ad es- 
amanti uva dell'altro. Ma Chaval, ch'è 
imale di rapina, da ua bacio a Caterina in 
più. Per chi sinceramente e pro | presenza di Stefano. È una specie di atto di pos 
meote li sente, questi amori sono una sven- | sesso, che fa credere a quest ultimo che Cate 
È Xentre i cuori frivoli li albergano con fa- | rina sia l'amante di Chaval. Stefano ne serba 
è e danno loro altre ilmente la di- | rancore a Caterina, e la sfugge. L' istinto ha 
a di fuita locazione, in altri cuori non en- | pure le sue delicatezze. Se Stefano avesse lot- 
ra lasciarvi traccie che non si cancel- | lato, Caterina sarebbe stata sua, invece ei la 
‘@ Tutta una vita può esserne rovinata. | abbandova a Chaval, ma conservando la, me- 
vizi fatti per evitaroe la catastrofe, ora | moria acre di questo abbandono forzato. E più 
Di". ora tragica, il mondo non tien conto | tardi Stefano e Caterina si chiedono entrambi, 
+ tanto degli omori leggeri quanto degli | perchè le loro mutue  istintive simpatie furono 
| profondi | troncate sul nascere, ed haono mille occasioni 
> di questi amori profondi che seducono | di divenire amanti, ma rimpiangono | idillio, 
stime virtuose, nelle quali la virtà stessa | idillio negativo della loro vita, arrestato sul prio 
ata parte freno, dall'altra alimento alla | cipio per la prepotenza animalesca di Chaval, e 
“ fundo dell’ ultimo romanzo di An- | noo lo rifanno, £ un idillio rovinato. Sentono 
naro, del quale leggemmo tante lodi | che ciò ch' è stato spezzato nou può riattacca 
vali letterarii e politici, di partiti | e si allontanano ogni volta che l'istinto lì por- 
terebbe a baciarsi. Le occasioni si ripetono sem- 
iu una terribile ed e- 
entrambi sepolti 


APPENDICE. 


Dauielo Cortis, 
di Antonio Fogazzaro. 
Torino, Casanova, 188%. 


do un uomo e una donna si amano e 
perchè c'è un marito 
he si oppove, l'alternativa è ocadere | | 


anno sentiti, e cercano di trovare 
mento preferito dalla vecchia scuola | una via per salvarli, l'istinto si appaga, e Ca 
Nelle, è antico, ma non è la novità del- | terina è di Stela £ un inverosimile letto di 
Uwento che crea l'interesse di uo romanzo. | nozze, ai cui piedi cresce l'acqua che minaccia 
i viventi che abbiano careltere, si | di affogarli e vi xalleggia il cadavere di Chaval 
qualunque vecchi fano ba ucciso, sfogando in quel ter- 
i eootessa Elena e Daniele Cortis sono | ribi smento la sua vecchia e mai sodisfatta 
"onta virtuose, non due istioti che s' in- | gelosia Chaval che li urta sempre, perchè la 
"AMO O si urtato. Il Fogazzaro fa della psi- | corrente lo porta ai loro piedi. Il grande scrit 
Sa e non della fisiologia. Crede alla libertà | tore naturalista ama, come si jede, qualche volta 
# respinge la onnipotenza della passione | le vecchie e lugubri combinazioni romaptiche. 
pn u cilorri all'antico romanzo | Perchè dovevano proprio trovarsi alla catastrofe 
ii allontana dal nuove | uniti i tre personaggi del dramma? Aoche il 

di Zola, Germinal, del | naturalista accomoda, per suo uso, la naturi 

Abbiamo citato questo tratto del 
non perchè sia il priucipale del roma: 
sin dol primo mo- | per mostrare con un esempio come nel 

mpatie | naturalista la resistenza sia una combinazione di 
È Smbattute dai temperamenti è dagli ac | temperamenti, di accidenti, mai un'energia del- 
"che qualche volta avvicinano le persone, | | anima umani 
% Qta paria quello che si direbbe misterioso | Nel Daniele Cortis è invece il vecchio ro» 
© della riproduzione. piuttosto che amore, | manzo che ba per base la liberta umano, nu 
Volta li allontanano. Quando Stefano | gli ambienti, gli accidenti, i lemperameuti che 
rima volta nella piigiera, con Cate- | spiegano le azioni più nobili come le più igno- 
Volta coll ubito dei: minatori eguale pei | bili della vita e toglie a tutte biasimo o_lode. 

SS la prende per un ragazzo. Può essere che il lettore non conosca 


sà ug 





sero, sarebbe un grido di orrore. Si direbbe, 
si è dello, che il Ministero gavazza nel 
. Le guardie devono rimandar a casa 
e, seuza meltere le mani addos 
ranti? È difficile che dopo le intima 
, le guardie si limitino a dire : Prego, se 
ne vadano, pvichè bisogna pure che sgombri 
no la via e la gente colle buone nou se ne 
va. Certo che è più difficile fare le guardie 
di Questura, che un articolo di fondo per at- 
taccarle o per difendere. 

£. ancora più facile però attaccarle, perchè 
non è necessario nemmeno un esame dei fatti, 
e basta spaziare nel campo delle idee. Si può 
per esempio chiedere a luce meridiana provata 
l'innocenza delle guardie, quasi che a priori 
si dovessero credere colpesoli, ma non è ne- 
cessario ricordare, e il Diritto infatti non vi 
ha posto mente, che in tutta Italia non si 
troverà un cittadino che deponga in favore 
d'una guardia di Questura, sicchè la questione 
si dibatte sempre tra i dimostranti e le guar. 
die, e i cittadini estranei che dovrebbero de- 
porre il vero, 0 evitano di deporre, 0, se non 
possono evitarlo, si guardano beue dal deporre 
contro i dimostranti, sempre per quella super- 
stizione che cento persone che si riuniscono 
sulla via con un grido politico, purchè non 
sieno clericali, sono sempre la maestà della 
nazione, che si diverte. 

Così a luce meridiana l' innocenza delle 
suardie no sarà mai provata, e le guardie 
sarebbero condannate sempre. Nel qual caso 
le guardie imparerebbero che quaado fanno il 
loro dovere sono sempre condannate e che 
potrebbero essere assolte invece quando non 
lo facessero più. Questa sarebbe certo uaa 
tentazione per imparare a non farlo, e badare 
piutt dimostranti, che al Governo, visto 
che quelli, per opera pure dei giornali uff 
ciosi, sono più forti di questo. 

Questi signori che hanno tanta antipatia 
per le guardie devono confessare che non se 
ne può fare a meno, e, quando si tratti del 
loro interesse individuale, sono i primi a va- 
lersi dell’opera loro, e a deplorare di non 
incontrarle nel loro cammino. Le guardie di 
questura non sono certo tutte stinchi di santo, 
ma temiamo che costituiscano pure quell 
classe di persone, che fa il suo dovere più di 
tante altre, e se lo fa, bisogna convenire che 
nou lo fa per vanità, perchè non ne aspelta 
lodi. 

Comunque sia, le Università sono schierate 
contro Depretis Molti giornali hanno già tratto 
argomento da questi fatti, per conchiudere che 


Depretis è maledetto dalla nuova generazione. 
_——wr——— 
donna, come la contessa Elena, e un uomo co- 
me Daniele Cortis, e non veda tra i suoi cono- 
scenti chi sarebbe capace di opporre alla pas- 
sione fanta forza di volontà, proprio allora che 

può dubitare della violenza di questa pas- 
il lettore ha diritto di 
nebiudere che Daniele ed Elena non sieno veri. 

Non è necessario 
abbia fatto © si creda capace di fare ciò che si 
racconta in un romanzo, per argomentare la 
verità o la falsità dei personaggi. 

| più certo cadrebbero, ma molti di quelli 
che cadono hanno pure lottato come Danirle 
Cortis ed Elena di Sauta Giulia. Anche i più 
libertini hanno esitato una volta slmeno nella 
loro vita innanzi alla seduzione di una donna 
che hanso veramente omata, ed hanno esitato 
proprio allora che la seduzione è parsa luro 
più facile, perchè si sentirono amati € 


to 


vuol parlare ora più volentieri d''istinti, che si 
contraddicono. Vi è l'istinto del possesso, ma 
vi è pure una ripugnanza che tutti abbiamo 
sentito a trattare la donna che si ama, come 
non se ne amerà più un'altra, come quelle 
delle quali si è riso e s' è seatito ridere ad ogni 
momento. Se non vi fosse il timore che voleodo 
conservare l’ amore, rispettandone chi n'è l'og 
getto, si arrischia di perderlo egualmente, per- 
chè solo il possesso è sicurezza, forse |’ amore 
sarebbe la maggior salvaguardia dell 

Elena ha due moventi che le consigliano a 
fuggire Cortis, col quale ba la terribile fami- 
gliarita di tutti i giorni, perchè sono cugini e 
vivono insieme. Essa è ambiziosa per l' uomo 
che ama, e non vuole essere col suo amore Un 
ostacolo al suo cammino nel mondo. Teme, co 
me Chateaubriand, nelle Memoires d'outre tombe, 
di « heurter en passant la destinte de quelque 
autre ». E quest' altro è lui. Amando, non vuole 
che l'amor suo sia un peso che lo liene a ter- 
ra, impedendogli di spingersi in alto. Ed E 
ha ragione, perchè se le donne sono state tante 
volte causa della fortuna degli uomini, non fu mai 
una passione amorosa, sincera e forte, che ha 
loro giovato. Sono audati su gli uomini che si 
sono serviti delle donne, non amandole, ma l'e- 
sempio di un uomo, 
che ne sia stato aiutato a salire, sarebbe forse 
difficile, per non dir impossibile, citare. 

È dunque l'amore stesso che è in questo 
senso freno all'amore. Elena ha un'altra forza 
di resistenza. Essa ba l'istintiva ripugnauza alla 
colpa. Jamais ternie. È un altro aspetto della 
sua lotta, che si trova pure in quel libro di 
Chateaubrand, che le fu regalato da Cortis, e per 
questo ha ragione di studiar lauto, 


scere qualcheduno che | 


adroni | 
della donna amata. Vi sono istioti, poichè si | 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


Eppure in questa nuova generazione, ci sono 
gli elementi di tutti i partiti. Quelli che hanno 
ora vent'anni e credono al diritto divino delle 
dimostrazioni, a quaranta le sc 
meno riguardo forse di quello che si add 
rano per iscioglierle a 

Ciò che è certo, si è che delle dimostrazioni 
si abuso, e che gli studenti possono aver fuori 
delle Università un'opinione politica piuttosto 
che l’altra, ma all'Università non vanno per 
fare della politica 11 movimento dei prefetti 
del Regno non dipende da loro, e se anche 
alcuni di loro credono coi giornali della Pen- 
tarchia, che Depretis sia la più grande jat- 
tura per l'Italia, essi sono all' Università a 
posta per prepararsi a sostituire alla presente, 
una generazione che sappia impedire tanta 
iattura e rinnovare l'ambiente politico il 
liano. Che se lo rinnoveranno, saranno bene- 
meriti della patri 

e dimostrazioni continue, e colle pas 

seggiate alla Prefettura, e collo sfondare le 
porte per prendere le bandiere, questo triste 
ambieute politico, nou lo mutano, lo perpe- 
tuano. 

teri alla 
vano di poter abbattere il Mi 
ma occasione, perchè aveva avuto ventitrè voti 
di maggioranza, nella votazione delle Conven- 
zioni, anno avuto una lezione. La mozione 
di discutere oggi i fatti dell'Università di To- 
non voluta dal Ministero, fu respiuta, 
ppello nominale, da 212 coatro 135. 

voti di maggioranza. 


rino 


per 
no 


L' Adriatico questa mattina vanta la 
imparzialità nel biasimare le violeaze del Go 
verno come quelle dei partiti avanzati. Quando 
le biasimò queste ultime ? Ci ricordiamo che 
a Forlì furono gettati dei sassi in una festa 
contro i palloncini che portavano lo stemma 
di Savoio. I sassi cadevano sulla testa dei pa- 
cifici cittadini, e perchè uno ha protestato lo 
hanno bastonato. 1 bastonatori furono arre- 
stati, e i loro compagui andarono a chiedere 
la liberazione degli arrestati. L' Adriatico ha 
biasimato queste violenze ? Anche quella volta 
scrisse il suo arlicolo permanente sulle vio 
lenze delle guardie. 


—_ mm ———6& 


ATTI UFFIZIALI 
(Vedi nella quarta pagina.) 


———&1kÈ______—____— 
| Prima essa fugge Cortis e lia col 
marito, facendo di tutto, perchè questi non ne 
la faccia possibilmente più uscire. Ma il marito 
stesso, che è uno scellerato, ed è mi to di 
| un processo per indebita appropriazion 

nella necessita di muoversi per salvarlo, e di 
| andare a Roma, ove colla famiglia si adopera & 
salvargli l'onore. Cortis è da 

chiomato in causa, Molte volte avvenne che la 
moglie per salvare l'onore del marito ha per- 
duto il proprio. E per dire il vero, l'autore è 
così bene persuaso di questo pericolo, che ba 
compreso che Daniele e Elena eranv condannati 
o a cadere o a fuggirsi per sempre. 

Deve essere stata anzi certo questa nece 
sità di separarli, che gli ba fatto inventare la 
strana soluzione che Elena parta per Jokobama 
col marito, dopo averlo salvato dalla galera. Qui 
la virtu passa il segno, e la difficoltà immensa 
di vincere risulla appuuto da questa troppo ei 
| ca risoluzione che appare necessaria per la 
| vittoria. 

Il senatore di Santa Giulia e la signora 
Cortis, la madre di Daniele, sono la nola vi- 
ziosa del romanzo, come Daniele ed Flena ne 
| sono la nota virtuosa. 

La madre di Daniele fu scacciata di casa 
dal padre per la sua condotta, ed è invero la 
più volgare delle mogli e madri colperoli, una 

Non diremo 





è disegnato con gran valenti 
natore, ma una simile figura dovrebbe essere 
forse, in un romanzo di questo genere, 
più in ombra, tauto più che è una figura oziosa 
più ancora ehe viziosa. Il romanzo potrebbe an- 
dare senza lei. 

Elena fa prima il gran servizio a Daniele 
di fargli pigliare la madre in casa, come poi 
Daniele spinge Elena a compiere il suo divisa- 
mento eroico, e andare a Jokohama col marito. 

ire simile si può aiutare, ma non si vive 


quando li 

quando Daniele spinge Elena 
a Jokohama non è solo nemico del suo amore, 
ma è imprevidente delle sciagiure che possono 
colpire la donna ch'egli ami 

mile chi sa quale può essere il destino della 
povera Elena? Tutti i pericoli sono verosimili 
L'immagiuazione può essere truce, ed essere al 
di sotto del vero. Ora è questo proprio il con 
siglio che deve dare un amante? Va bene vio- 
cere la propria passione quando la donna ternie 
non sarebbe altrettanto amata, o almen degna 
| di amore, ma consigliaria ad andare a vivere 
' con ua warilo ladro, che è capace di fare 


Con un uomo si- | 


Per gli articoli nella quarta pagina ci 
40 alla linea ; pegli 
quarta pagina cent 
spazio di linea per 
e per un numero grande di inserzioni 
Amministrazione pe qualche 
facilitazione, laserzioni nella terza 
pagina cent, 50 alla linea. 
Le inserzioni si ricevono solo 
Ufficio e si pagani 
Un foglio separati 
li arretrati ro 
e foglio cat. È. 
notiamo devozo essoro sfravcate. 


ITALTA — 


edizione delle bandiere a Roma. 

Telegrafano da Roma 16 alla Nazione : 

Ecco altri particolari sulla distribuzione 
delle bundiere ai reggimenti 79° e #0*, brigata 

Roma, e sulla rivista militare. 
| Un sole primaverile ha illuminato la po- 
triotica cerimoni 

‘Alle 10, S. M. il Re, accompagnato dal Priu- 
cipe di Napoli, dal generale Ricotti, ministro 
| della guerra, dal generale Pasi, primo aitante di 
campo, dagli addetti militari delle nazioni e- 
stere e da un brillante stai pre, è giunto 
sul piazzale del Macao. po è arrivata in 
vettura di gala S. M. la Regina, acco ta 
dalla priocipessa Medici di Ottrjano e da un 
geutiluomo di servizio. 

{I generale Pallavicini ha presentato le trup- 
pe al Re. 

Appena i Sovrani presero posto, è incomin- 
ciata la fuozioue religiosa celebrata dal canoni 
co Anzino cappellano maggiore della fi 
in un altare appositameote eretto sotto il por- 
tico delle piccole caserme d'artiglieria. La be» 
nedizione fu fatta complessivamente per le due 
bandiere. 

Il colonnello Pelloux, assistito dai capitani, 
dagli aiutanti maggiori in primo e dai porta 
bandiera, ha presentato le bandiere al sacerdote, 
che, benedettele secondo il ri 


Condotta la bandiera innanzi ai reggimenti, 
questi, al suono dell'inno reale, le hanno reso 
gli onori militari, mentre i capitani tornavano 
a riprendere il comando delle rispellive com- 
paguie. 

Allorchè il colonnello è giunto al centro 
dei reggimenti, la musica ha cessato di suoi 
re, ed egli bha pronunziato la formula imposta 
dai regolamenti : 


« Ufficiali, sottuffic 
caporali e soldati ! 


« La religione ha ora benedetto la bandiera, 
che il Re concede ai reggimenti. 

« Noi dobbiamo conservarie in ogni occa- 
sione, anche col sacrificio dei giorni nostri, e 
morire piuttosto che abbandonarie. Giuriamo 
tutti di difenderle fino alle ultime stille del no- 
stro sangue pel servizio del Re e della patria. » 

Ciò detto, ha provunciato le parole Lo giu- 
ro, alle quali ba risposto un'urrà dei reggi- 
menti 

Il colonnello ha quiudi presentato i vessilli 
a S. M., che li ha consegnati ai colonnelli dei 
due reggimenti, meotre le musiche sonavano 
la marcia reale; e quiodi il Re ha letto |’ ordi- 
ne del giorno. I reggimenti hanno dipoi sfilato 
ionanzi alle bandiere. 

Malgrado il giorno feriale una folla im- 
mensa assisteva alla cerimonia che è riuscita 
iuteressantissima. Ilo visto più d'uno commos- 
su lino alle lagrime. Ad essa hanno preso parte 
numerosi ufficiali fuori riga, ufficiali in posi 
zione di servizio ausiliario, di milizia mobile, 
di complemento, di milizia territoriale, di ri 
serva. 

Finita la cerimonia della consegna delle 
n __—__——_—_ 

sarà un avventuriere, peggi 
quello che ha fatto a Roma come senatore, è 
follia è non è piu virtu. 

Il difetto del romanzo è in questa tesi sio» 
golare, che sia quasi un dovere vivere coi pa- 
tenti più spregevoli, per vincere una passione, 
Se non c'è altra via, la conchiusione sarà de- 
plorevole per la virtà, e il libro che vorrebbe 
essere il libro della fede, si convertirà in quello 
dello scetticismo. Se non v'è proprio altra. via 
per la virtù, sarà una ragione di più per non 
batterla e darsi piuttosto per vioti. 

Non è però l'inserosimiglianza della ci 
strofe che fara conchiudere essere men veri i 
persouaggi. La verità nou è tanto negli acci» 
denti quanto nei caratteri, nei loro sentimenti, 
nei loro pensieri, nella poesia che l' autore su- 
scita da loro e per loro. Questo ambiente poe- 
tico è accortamente notato iu un articolo di Carlo 
Donati, pubblicato nel Giornale di Vicenza. I mo- 
tivi di resistenza di Elena e Daniele che si amano, 
sono veri ed umani. La loro pussione è vera, come 
sono sinceri i loro sforzi. Le scene d' amore sono 
calde di passione, noi sentiamo che non è fiatoma 
dipinta, ma fiomma vera. Noi potremo conchiu- 
dere che non è naturale la soluzione, ma pure 
restano veri i personaggi e i moventi delle loro 
azioni. Il romanzo può parere nei fatti non vero, 
ma come svolgimento di un motivo vero ed 
umano, è verissimo. È vera la lotta, sebbene non 
ci appaghi il modo con cui si risolve. 

Morale è il romanzo del Fogazzaro, in quan- 
to è constatazione della liberia e dell’ energia 
umana nelle lotte della vita, e perchè solleva 
l'animo come la mente per le cousiderazioni 
del peusatore, e per la potenza dello scrittore, 
Quanto ai risultati possibili, se un romanzo 
può averne, esitiamo a rispondere. Molte signore 
che troveranno somiglianza tra le passioni pro- 
prie e quella descritla, ne trarranno argomento 
a coltivarle, se anche non le combatteranno col- 
la stessa energia e collo stesso risultato. Non 
tutte avranno un marito ladro a Jokobama, e 
| se mauca loro questo estremo rifugio, che fa- 
| ranno quando la passione confessata, come nelle 
ultime pagine del Daniele Cortis, non ha più 
schermo © riparo? Le passioni pos 
| vinte, sinchè non sono confessate 
| confessione, che resta ? 

C'è l'ambiente poetico nell’ ambiente poli» 

tico, e l'uno e l'altro non si confondono, per- 
| chè ripugoanti troppo. Daniele sarebbe il rap 
| presentante di un partito che non esiste. Ciò 
che esiste è grigio, ciò che dovrebb' essere è 
ancor buio. 
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CSS A EEE III eo ia." Di quale, cosi gergo 





bandiere, S. M. il Re ha passato io 
truppe, le quali poi in piazza della ladipenden- 
za sfilarono avanti alle LL. MM. 

to il defilà le truppe recaronsi in 
le e fecero ala per rendere alle stesse 
i ritorno al Quirinale, gli onori mi. 










nell’ andare al Macao che nel tornare 
,ggia, i Sovrani furono falli segno ai più 
rispettosi omaggi della cittadinanza che viva: 
mente interessata a questa soleunità. 














Le bandiere benedette sono di seta, collo 
stemn » e la Croce di Savoia, e ricamate 
dalla a professionale femminile di Roma. 


Sullo scudo della lancia dorata posta in cima 

incisa la seguente iscrizione, dettata 
longhi : « Alla brigata dell'esercito 1- 
» taliauo — che prende nome da Roma — le 
« donne rom no dato questa bandiera — 
« per ricordo prodi dell’ antico valore — 
+ ed in augurio dell'antica fortuna. » 















A proposito della consegna delle bandiere, 
l° Esercito Italiano scrive : 

* Per parte nostra crediamo che sia grave 
errore dissociare di proposito il sentimento del- 
a patria dal sentimento religioso, ogaiqualvolta 
l'accordo si possa ottenere senza la più piccola 
offesa al principio dellu più ampia libertà di 
coscienza, e seuza nessuna indecorosa iransa- 
zione per parte dello Stato. 

« Quando l'esperienza ci addimostra ogni 
giorno che l' educazione morale e patriolica non 
basta a frenare certi istinti bestiali, a_ domare 
certe nature feroci, è lecito non aver. perduto 
del tutto la convinzione che il sentimento della 

tria, del dovere è dell'abnegazione, trovi una 
potente in un altro sentimento non meno 
tintivo e potente nell'uomo, il sentimedto re- 
ligioso, senza bisoguo di farne una questione di 
culto è di credenze. 

« Certo, anche senza l'aiuto di quella molla 
efficace che è il sentimento che saptifica il sangue 
to per il Re e per la patria, non manche- 
rebbero martiri ed eroi iu numero sufficiente 
per coprire dall’un capo all'altro l'Italia di 
stituo € di monumenti; wa è solo di certe 
nime elette inalzare certi ideali al disopra 
ogni basso interesse terreno; pochi eroi non 
bastano per vincere battaglie, occorre il con- 
corso della massa disciplinata e fidente, la quale 
non lasci soli i pochi eletti destinati a guidarla ; 
€ per oltenere questo concorso — avremo torto 
crediamo proprio che sia desiderabile 
conciliare due sentimenti, che ci paiono fatti 
apposta per suscitare nel cuore dell'uomo ge- 
tierosi propositi 

* Ecco perchè non abbiamo visto con di 
piacere, che, in questa circostanza della distri 
buzione delle bandiere, la cerimonia si è potut 
effettuare con quelle forme tradizionali, che, 

jostro giudizio, tanto giorano ad accrescere il 
di certe solennità militari 
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elettorale di Pesaro, 

La Gazzetta dell’ Emilia ha questo dispac- 
cio speditole da Pesaro: 

« Si è adunato il Comitato provinciale. Set- 
taota delegati erano presenti; vi furono qua- 
ranta adesioni. Fu proclamata ad unanimità la 
candidatura di Giuseppe Vaccai, proposta dal 
Comitato locale. » 

















Scrivono da Ostiglia 16 all'Ztati 

la questi giorni le borgate di Ostiglia e Re- 
vere sono impressionate dalla scoperta di un 
delitto, che rimonta a quattordici am 

La maltina del 2 ottobre 1871, sull" 
del Po in quel di Revere, e precisamente nella 
località denominata Casteltrivellino, venne sco- 
perto il cadavere, quasi deaudato, di certo Ca- 
vagna Celeste, uomo presso la cinquantina, ne- 
goziante in maiali. 

Il cadavere recava l'impronta di parecchie 
ferite; una di queste, enorme, gli aveva quasi 
staccata la testa dal busto. 

Il primo a scoprire inconsaperolmente il 
cadavere dell’ ucciso fu il di lui figliuolo. 

Tutti questi particolari destarono grande 
sensazione nelle nostre tranquille borgate. 

Il Cavagna era nativo di Pieve di Ca 
presso NRevere, non aveva nemici, e rito: 
quelli notte dalla fiera di Bergantino (Rovigo), 
ove aveva ven ati parecchi maiali. Non poteva 
quindi trattarsi che d'un assassinio a scopo di 
depredazione. 

La voce pubblica ne indicava anzi come 
autori il bareaiuolo Venceslao Boni detto Moro- 
in, certo Giovauni detto Campalari, 6 certo 
Brighenti Giovauni. 

Vennero infatti arrestati, per ordine dell'Au- 
torita, ma essendo riusciti a provare l' alii 
dopo un anno di detenzione, giunse l' ordine di 
rilascio. La cosa cadde lì, e per parecchi anni 
non se n'ebbe più a parlare. Ma nel 4880-81 
(salvo errore) venne il delegato di P. S. a Re- 
vere Brunero Giovanni, giovanotto pieno di zelo 
nell’ adempimento del suo ufficio, e che da noi 
si mise iu evidenza per parecchie, così dette, 
buone operazioni. Egli però non aveva alcun 
incarico speciale circa la consumazione del de 
litto in parola, nè se ne sarebbe, forse, occupato 
senza una circostanza speciale, che attrasse l'al 
tenzione sua. 

Nei primi tempi che il Brunero fu in Re 
vere, durante i lavori di rinforzo all'argine di 
Casteltrivellino, alcuni operai scavando un fos- 

o ad un centinaio di metri dal luogo dell’as 
sinio, trovarono una camicia intrisa di san- 
gue, che doveva esservi sepolta da lungo tempo. 

La scoperta ia sè stessa e la località ove 
avvenne fecero riparlare del povero negoziante, 
e le voci giun orecchio del delegato, il 
quale prese le mosse di ciò per rifare tutta una 
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inchiesta. 
La voce pubblica continuava ostinatamente 
ad indicare e Campalari, due poco di 





buono, capaci a delinquere; e siccome nel 71 
non si era potuto stabilire che la notte dall'1 
al 2 ottobre fossero stati insieme al Cavagna, 
le nuove indagivi si risolsero a stabilire questo 
fatto. 

Gi volle fino ad ora per giungere allo scopo, 
dovendosi lottare contro la smemoratezza di 
molti, la paura di parecchi altri, ed il dubbio 
di non pochi testi, già reticenti, che il dire ora 
la verità li potesse mettere in imbarazzo colla 

us 
844 81 son potute stabilire parò circostanze tali, 
che uon solo cancellano l'alibi, ma danno i ma- 
teriali per un' accusa bene stabilita. 

Le testimonianze raccolte sono moltissime, 
fra cui, che nella sera del 1.* ottobre 1871, Mo- 
rosin € Campalari, insieme al Cavagna, compe- 
tarono del pane dalla fornaia Pinotti e si rec 
fono poscia dall' oste Ferranti a cena. 

Poco doro le 10 e 1j2 uscirono insieme, e, 
verso le uadici, 














una donna stando in una ci 
mera, la cui fioestra guarda io prossimità al 











, sentì dei passi conci 
un parlare convulso. Affae alla finestra, 
non vide le persone, conobbe però dalla voce il 
Morosin, che diceva: po..[far dio non ho paura. 

Questa donna, cousigliata dall’ amante, per 
non aver fastidii, allora tacque ; ma ora ha detto 
tutto; come pure l'oste Ferranti narra che, seo 
pertosi il delitto, si vide entrare iu negozio il 
Morosin tutto sconvolto a pregarlo, per amor di 
Dio, che non dicesse ch' egli la sera prima 
cenato da lui col Cavi 

A questo si afferi 
prove autentiche di, fatto, le quali, per or: 
tengono celate. Fatto sta che il giudice istrut 
tore del tribunale di Mantova ha trovato tutti 
gli elementi per far proce ll' arresto, il 
quale venne operato dai reali carabinieri qui in 
Ostiglia, fin da lunedì scorso. 

Ed ora attendiamo il processo, il quale per 
noi dev' essere uno di quelli che fanno epoca. 


luogo dell’assassi 

































ieri il di 











è, direbbe Fambri. 











FRANCIA 
F voci, e anche 4 
Telegrafano da Parigi 17 al Corriere della  guite bene assai di 
Sera: 


La voce, messa in giro dalla France, che tenori quauti baster 
il priucipe ereditario, Federico Guglielmo di 

Prussia, debba venire ‘a Parigi incognito sotto 
il uome di conte di Linden, a scopo politico 
è considerata una fola. 


"O NOTIZIE CITTADINE — 
die rear) Nella seduta 


enerdì 20 corrente, 
0 trattati i seguenti 





Applausi ve 
cialmen 






Vene: 





suoi concittadin 
che ri 









Consi 
di prima convocazioni 
alle ore 1 pom., verri 
argomenti : 












Marce! 
In seduta pubblica. 

1. Rianovazione del quiato dei consiglieri 
comunali. 

2. Proposta d'acquisto di aleune botteghe 
ed aree di proprietà demaniale nel Campo della 
Bella Vienna e nell” Erberia. 

3. Proposta di rinnovazione delle conven- 
zioni col Genio militare per l'uso precario di 
alcune strade militari nella Frazione di M 
mocco. 

4. Domanda del sig. Alfonso Wilekzeck per 
abbuouo di parte del canoue da lui dovuto per 
gli anvi 1883 e 1884 in base al contratto 27 
maggio 1882, stipulato col cessato Comune di 
Malamocco per l'esercizio vetture e per modi 
ficazioni al contralto stesso in quanto riguarda 
il pegamento del detto canone per l'anno 1885 
e suceessivi. 
$. Domanda della signora Anna De Combi 
Sossich per l’ acquisto di una tomba di fami- 
glia nel Cimitero comunale, per deporvi , oltre 
la salma del di lei fratello, prof. Carlo Combi, 
anche i resti dei premorti pareati, © 
l’abbuono di parte del prezzo della tomba, ed 
offrendo in dono alcune delle opere del defunto 
fratello suddett 

6. Proposta di applicare un nuovo fanale a 
gus di III categoria nel Ghetto Nuo 

7. Comunicazioue della deliberazione presa 
dalla Giunta per applicazione di un nuovo fa 
a petrolio nell'isola della Giudecca. 

8. Proposta di storno di L. 1600 dall’ arti- 
colo 32, Cat. Il!, all'art. 19, Cat. II, del Preven- 

To 1884. 

9. Nomina della Commissione mandamev 
tale sui ricorsi coutro la tassazione dei redditi 
di ricchezza mobile pel biennio 1886-87. 

10. Nomiva della Commissione d' appello 
sui ricorsi contro l'applicazione della tassa di 
famiglia 1884. 





il prog: 
le Sette parol 








uno di Palestrin 
guito il secondo. 








tutto, meritan 
di volere ogni a 
ica saci 

















nelle chiese. 











È noto ci 
da Uaydo per u 











diate da G. 

















nelle dire a tulti. 
Antonio 















11. Nomina della Commissione per la revi- 
sione e completamento delle liste dei contribuenti di altri poci 
la tassa di esercizio per |’ anno 1885. be gia a dar v 





Dono al Museo civico. — Il comm. sen, 
Automo Fornoni ha fatto « 0 al civico Museo di 
N. 30 lettere da lui ricevute da illustri persone 
occasione della pubblicazione in lingua ita- 
iana dell’opera di mad. Hanat de la Faye, « Do 
cumenti e scritti autentici lasciati da Danie 
le Manin ». Il cav. Vittorio Ceresole ha fatto 
pur dono del libro « J. J. Rousseau è Venise, 
1743-44. Notes et documents recuillis par Vieto 
Ceresole 





te eflicare. 








nei soleoni funeral 
ù 











Ate 


alle ore 








1? pom. 





sandro Manzoni. 





i pezzi di musica 
quelli che si eseguirono iersera al Liceo, e que- 
ste, d' ordinario, dovrebbero essere — pezzo pi 
220 meno — le proporzioni normali di tutti 
i concerti. Qual più, qual meno, i pezzi piacquero 
tutti, ed il pubblico, al solito affollato ed elet 
tissimo, ha lasciato la sala caramente impres- 
sionato 
Fu eseguito per primo il Concerto per piano- 
forte, di Liszt, su canti popolari ungheresi, nel 
quale la signorina Pante, fatta oramai bravissima, 
si fece tanto onore e fece pur onore al suo mae. 
stro, il Giarda. La Pnte ha attitudine felicissima 
per il pianoforte, e ne ha dato anche ieri splen- 
dida prova. — La sig Zuliani — la quale 
— forse meno sopraffatta da > — era 














Ancona al 
Marche 


Banco 








rappresentanti. 


















dono certo su terreno infecondo. Ella ci pi 
ma da lei ci avremmo aspet- 
perchè sappiamo che ella, 
ve far megli 

ir sempre forza alla voce 
che ne ha molta, ma preo 


detto Lutto questo perchè ora la signorina Monte 
merli nou è oggi più alunna, ma è arlista, € 
come lale va giudicata, 
Qualche altro teatro che 
la signorio 
si sì persuaderà anche meglio della verità delle no- 
stre amichevoli osservazio: 
Il pezzo artistican 
o'termann, eseguito dal Dini 
sul meraviglioso suo violoncello. Il Dini ha suo- 
vato da par suo, eco tutto: voler dire di più, 
pare paradossale, ma non 








sarebbe dire di meno : 


Ultimi pezzi del concerto furono, 

alla Selva, b) Maggiolata, di Mendelsson, per tre 
este composizioni 

cori uei quali fac 

eutrino presto dei soprani, dei contralti e dei 








ciare che anche quest 
correnza della seltimana santa, darà un con- 
certo di musica sacri 
Il concerto sara molto importante e attri 
entissimo. Crediamo che non sia ancora fissato 
puma ; ma, molto probabilmente, avremo 
di Haydo ed un Crucifirus di au- 

ra tra uno di 
ma riteniamo che verrà ese- 





tore celebre : si osci 





Decisamente, l' intelligentissimo president 

del Liceo e con esso il Cousiglio accademico 
lode sincera per questa loro cura 

10 farci udire lavori di mu- 
dei più celebra 
oggi non è più possibile — per tante ragioni 
che qui non è il luogo di enumerare — udire , 


Le Sette parole, che costituiscono altret- 
tante siafonie, sono per orchestra ; il Crucifirus 
è per coro a quattro voci. 
le Sette parole furono scritte 
coucorso a premio, aperto lo ' 
scorso secolo in Cadice da un © 
condizioni del concorso erano le seguenti 
premio verrà aggiudicato a chi invierà sette | 
grandi sinfonie esprimenti il sentimento analo- | chi 
go a ciascuna delle sette ultime parole pronun- | 
in croce. 

Vincitore del concorso fu l'Hayda il quale 
portava affetto tutto particolare a questo suo 
lavoro, che preferiva a tantissimi altri, per non 







moria di quest uomo 
Veneziani ed ai Murane 
stato lauto compianto, 1 
vigi Sormani-Moretti, hanno pub. 

puscolo, un Ricordo del 

jo agrario provinciale, al qual 
Ilevai, in compaguia del dott 
, come dice il si 





Lo, in forma di 

















non prece= 


vr far 


ella faccia e a 
Montemerli 








te meglio riuscito fu 


Addio 





furono ese- 
iamo voti 





vare l'equilibrio 





per li 


colla sezione troppo prevalente dei bassi. 
Je furono per tutti, ma spe- 
per il Dini, per la Punte, per il Giar- 
da, per la Montemertì, per la Zuliani. 

‘Alla sigaorina Montemerli venne regalato 
un leggiadro mazzo di fiori. 
artista che, ricordando 
presentavasi, modesta e gentile come allora, ai 

ai suoi maestri, ed era giusto 
vesse applausi e fiori 


Jca sacra al Liceo Benedetto 
. — Abbiamo il piacere di annui 
anno il 


Era l'allieva fatta 
lè prime emozi 












Liceo, nella 





Durante e 


ma lavori che 











omni 








remeri 
. la cui morte ha de- 
ignori A. S. De Ki 








Consor- 
lardo e 
De Ririaki, eb. 





dapprima, sorreggendolo' poi 
con opera intelligente, amorosa e continuamen 


Il discorso del co. Sormani-Moretti è quello 

che fu pronunciato da lui il giorno 11 gennaio 
del Colleoni. 

puscolo è stampato coi tipi della So- 

cietà Compositori-tipografi. — Venezi 


10 Veneto 





, 1885. 
Venerdì 20 corr. 


rà luogo l'8.* Conferenza 
di beneficenza, nella quale il socio dott. Gi 
ni Glasi trattera il seguente argomento: Ales- 





Napoli. — Per facilitare sem 
le relazioni 
di Napoli e il Banco di Sicilia hanno instis 
tuite proprie rappresentanze nelle Proviacie: 
di Ascoli Piceno alla Cassa di risparmio ivi, in 
Agricolo 
a on sede in Ancona, cui hanno pure 
aftidato il servizio apodissario pel pagamento 
delle fedi di credito € polizze di emissione dei 
due suindicati Istituti, lito che da oggi innanzi 
saranno pagati presso i detti nuovi Stabilimenti 





ommerciale nelle 





wile servizio apodissario pel Banco di 
Napoli è stato pure alti tato al 
cooperativa di Cesena, Banca popolare. d' Intra 

»nigO, che nelle rispettive 


Banca popolare 





proprie filiali, 


) il cambio delle fedi di credito e po- 


nella pienezza delle sue forze, cantò assai bene % Banca popolare di 

l'aria di Carissimi (Piangete), e cantò pure ab- piazze, ed in quelle ove h 
bastanza bene quella dello Schumann (Notte pri Phereranno il è 

maverile). lizze del nostro Istituto. 





Il Salmo di Marcello (X /n Domino Con 
fido) — che molto opportunamente era stato se- 
gnato a questo punto del concerto, cioè al N. 3, 
anzichè alla fine, e ciò per evitare quei rumori 
e quelle disatteozioni, alle quali ci riferim 
nella relazione del precedente concerto — ebbe 
esecuzione li a soli furono detti 
bene dalla signorina Montemerli e dal signor 
Mazzaro, wa il merito grande dei Salmi mar- 
celliani sta nella bellezza dei pensieri, nella so- 
pienza degli svolgimeati , nel modo magistrale 
col quale sono trattate le voci, ed io quel carat- 
tere semplice, appropri ch' essi ser- 
bano dalla prima all’ ulti Alla chiusa 
fu così vivo l'applauso, che del Salmo dovette 
essere ripetuta l'ultima parte. ci 

Dopo il Salmo, presentavasi sola, cioè ac 
compaguata dal piauista, la siguorina Montemerli, 
che oramai non più alunna, wa artista, Essa eseguì 
il recitativo e l'andante dell'aria per contralto 
{Involontaria vittima) dei Promessi Spos 
Ponchielli. La voce di questa simpatica signorina 
ha moito avvantaggiato nella forza coll'esercizio 
della scena, ed ha pure migliorato sotto altri 
aspelli; ma vorremmo però che questa nostra 
concittadina — alla quale desideriamo la migliore 
riuscita — non si mostrasse tanto preoccupata del 
voler far sfoggio di voce. Senza questa prevecu: 
pazione si cura ben di più il canto, che riesce 
più colorito, più vago, più caro; la respirazione 
ode meno, le frasi escono complete, le fiori. sempli 
ture più facili, più sicure, più granite: in una è 
parola tutto riesce meglio per effetto di quel- 
l'assione — che nou ci stancheremo mai di 

lare, bisogna 






rispondenza per i 
di G 
Montebello Vicentin 











centrale in 
bilimenti fila 
gal 





































ve del mondo — si 






Vali 






















































volte! 








Diciamo questo perchè nella 
tamarli vi è cuore, intelligenza e v 
dolce, soave, carezzevole, ed i co 


seria ed ellicace. 





poli, che presso gli al 
lera allo sconto effetti pa 
i sulle quattro indicate piazze. 

Pescheria. — Nella nuuva Pescher 
‘Ome avviene in Lulle 
mo notati 





nienti, €, ju seguito a 
m'è noto — fu creata una speciale Commis- 
sione composta degli assessori F. ing. Berchet, 
‘ava € co. A. Tormelli per avvisare 

alse l'idea espr 
iui, sviluppata poscia dal cons. Morosini, 
onsiste nel chiudere con cancelli gli inter. 
, ul live che ogni proprietario di banca, 
de 0 piccola, abbia per sè uno spazio 





i penserebbe anche a fare 
tutti i posti di vendita, 





Da ultimo si è stabilito un servizio di cor- 


di effetti, sulle piazze 





a, lotra, Lonigo, Noventa Vicentina e 
è quin 
questo nostro Istituto, laut 





da oggi innanzi 
presso la sua sede 
suoi Sta- 








Quasi tutte le cose ni 
degli inconve- 


, tempo addietro — co- 





sa dal c 











così grandi come pic 
le rubinetto per l'acqua 


che gli apparecchi per il goz. 

Queste ed altre aucora sarebbero le modi- 

ficazioni ju progetto. A noi sembra impoi 

lissimo studiare e ristudiare al fine di oltenere 

la maggiore solidità e, ad un tempo, la maggior 
tà. Sono circa tre mesi che la Pescheria 

funzione, e fiuora le pompe vennero rotte 








La chiusura eflettiva degli spazii con can- 
cellate sembra anche a noi opportuna; ma il 
dilficile sta nel fare accettare il nuovo di buon 
animo, e nello esercitare una sorveglianza alleuta, 


isogna ehe i cittadini aiutino il Municipio, 








Le 
Il | poscia sul treno, partiva per la nuova sua de- 





to ha potuto. 

Paulca, — leri, presso la Pescheria alla 
Cerva, al mezzodì, mentre si stava trasportando 
circa mezzo ettolitro di benzina destinato al 
negozio del sig. Giorgio Bernach a S. Bartolam 
meo, il recipiente si è rotto, e il pericoloso li 
quido dilatavasi per vasto tratto del selciato. 1 
soliti curio: 
vano lì a guardare, vi fu chi — dicono un m 
nellaccio — ha geltato sul liquido un ceri 
acceso. In uu baleno la benzina s'accese tutta, 
e le fiamme salivano così alte, da raggiungere 
tutta l'altezza delle case. Persone che discende- 
vano il Ponte Jalto ci dissero € 
loro giunse il calore di quella fiawmata spaveu 
tevoie. 

Il denso fumo e la fiamma tanto viva 
sa fecero accorrere subito pompieri e guardie mu- 
nicipali coi loro comandati; ma, in due o tre mi- 
nuti, consumata ls benzina, la fiamma cessò © 
non rimase che la paura negli abitaoti vicini, 
che ebbero a riportare dei leggieri guasti, e an- 
che io quelli che, stando lì a curiosare, si tro- 

arono ad ua tratlo quasi investiti dal fuoco. 

Strana bar ltro giorno par 
tiva da Venezia per M., dove veniva traslocato, 
un membro dell'alta magistratura. Egli caricava 
i suoi bauli io una barca e si faceva condurre 
alla Stazione ferroviaria. Giunta la barca alla 
riva d'approdo, quei facchini della ferrovia, al 
solito, fecero per scaricare i bauli; ma quel 
signore li redarguì vivamente impedendo loro 
di toccare le sue robe, e pare che, nella foga 
colla quale li respinse, gli si pata qualche 
parola offensiva. Quei facchini sì ritirarono, ec- 
cettuato uno, che, risentito, guardava quel si- 
gnore nel bi degli occhi. 

— Che cosa avete con me che mi guardate 
così? Volete anche dell'altro da me? lo non 
















































































vi temo, sapete ; anzi vi sfido tutti... 
Il facchino tenne lo strano invito e l'altro 
— il signore — lo investi furibondo e comio- 








ciò a menare terribilmente le mani, e nou solo 
contro quel facchino, ma anche contro altri 
quattro 0 cinque di lui colleghi intervenuti. 

Corsero busse da confessione, tali che uno 
dei facchini andò a finire in canale ed un se- 
condo ebbe un braccio assai malconcio. 

Il signore, quantunque malandato in salute, 
e quantunque all'apparenza sembrasse tutt'altro 
che forte © robusto, aveva somministrate delle 
busse degne del braccio poderusissimo di un 
° di un Fambri, per esempio. Natural- 
mente che ne ha ricevute anche lui, tant’ è vero 
che gli si vedevano delle contusioni. lotervenuti 
i RR. carabinieri e le guardie di P. S. chiesero 
a quel siguore il suo nome. Non è il caso di 
ciò — soggiunse — perchè io domando perdono 
a tutti ... e, nel dir così, messossi una papalina 
al posto del cappello, che smarrì duraute Ja 
collutazione, acquistato il suo biglietto e salito 
































stinazione tra una sonora salva di fischi dei fac- 





La strana barufla mostra chiaramente che 
quel signore si trovava iu un gran brutto momen 
to, e che, senza dubbio, sofferenze lisiche lo rese- 
ro furibondo ed incosciente. — Gli auguriamo 
quindi pronta guarigione, come desideriamo ai 
facchini della Stazione ferroviaria , dei passeg- 
gieri meno suscettibili, più umani, 0, meglio, 
meno sbilane 

Brutto fatto. — (B. d. Q) — Alle 91,2 
d'ieri sera venne fermato a S. Stefano un fa 
ciullo mentre trasportava uu sacco grande di 
carbone. lu seguito alle ricerche fatte dal dele- 
gato e dall’ageute di P. S., che, ha terro= 
gato, sì venne a scoprire che il padre suo, gou- 
doliere, da quattro mesi al servizio di una ricca 
casa sirauiera, dumoraote nel Sestiere di C: 
stello, andava commettendo furti continuati 
carbone, legna e petrolio a danno dei suoi pi 
droni, servendosi del proprio figlio per far tra- 
sportare a casa, di sera, gli oggetti rubati. Fu 
perciò nella stessa sera d'ieri arrestato; e il 
figlio, la cui eta è di soli 15 anni, fu posto in 
libertà. 

Furto. — (B. d. Q.) — A S. Polo, all 
nag. N. 2146, ignoti ladri, trovata aperta la porta 
di casa, nella sera del 16 and., eutrarono nel- 
itazione di Vaidi Abramo, e vi rubarono og 
Ati di qiancheria per L. 50. 


CRONACA ELETTORALE 


Collegio di Belluno, 



































IL ceneRaLE Agostino Ricc 

L' Adriatico non nega mica che il 
professore Ceneri sia repubblicano. Iice 
che non si presenta con un programma 
contrario alle istituzioni, sebbene non sap- 
pia se si presenterà nemmeno con un 
programma. Anche gli altri, dice |’ Adria- 
tico, hanno circoscritto sempre « i loro 
mi nei limiti rigorosamente costi- 
L» 

Faccia adunque un candidato in tutta 
la sua vita professioni di fede avverse 
alla Monarchia. Se agli elettori monar- 
chici tace naturalmente il suo passato, 
e non lo nega, è mala fede dire che è 
un candidato repubblicano ! 

.. Generi è repubblicano, ma non lo è 
più perchè in questo momento agli elet- 
tori di Belluno non dice che lo è, e non 
si sa nemmeno se si degnerà di dire quello 
che sia. Ma se noi diciamo che è repub- 
blicano, perchè egli ha sempre detto di 
esserlo, siamo in mala fede. 

Che colpa abbiamo noi se si ragiona 
così? Gli elettori di Belluno ne tengano 
nota. 

Per combattere il Ministero hanno 
cercato in tutta Italia un candidato, ed 
è come il solito un repubblicano, e lo di- 
ciamo perchè non sappiamo persuaderci 
che sia mala fede in nvi, classificare gli 
uomini, com' essi medesimi vogliono es- 
sere classificati. 

In massima vorremmo le candidature 
locali, ma se nel Collegio di Belluno una 
candidatura locale parve impossibile, quelli 
che potevano cercare in tutta Italia do- 
vevano proprio andare a scovare un re- 
pubblicano ? Se potevano peregrinare tutta 
l'Italia, non e' era un uomo solo del loro 
colore da presentare? O devono confes- 
sare di nou avere uomini, 0 di essere de- 
oli, si che devono subire ci i 

h pene cebice., iò che i loro 
















































poni 


si posero all'ingiro, e mentre sta- | 









Anche dalla parte opposta non fy 
ile trovare un candidato locale, ve 








die 
l 





irunialti per 

















hs dae ; si riaprano | 
generale Ricci, una delle più belle Pers fazioni richies 

nalità dell’ esercito, conosce la Provi, lroli dichiaras 
e i suoi bisogni, l'ha percorsa tutta pati deguiati 





varie occasioni, e anche non è molto 
do vi è andato ad ispezionare i fort 

sua parola fu udita in una delle suJeyi 

non lontane della Provincia, a Pieve di 

dore, quando fu consegnata la lapide in” 
nore di Tiziano al Municipio di Pievy 
‘adore. Non nato nel Collegio, non x; 
estraneo come il prof. Ceneri, il gp, 
otrebbe anche aver visto Belluno solo 
È carta geografica. di 
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resenta 
pnmossi p 


0 Qua 





che 














appoggio 






i fatti 













Mpepretis non se 


anardelli si 1 
pubblico, el 


were seen a ene Ren 


Corriere del mattiny 





Ipepretis replica 


fine, prega la 








Venezia 19 Marzo. Pron della mo 

37" procedesi all'ap 

Camera DEI DEPUTATI. — Seduta del 18 La mozione è 1 
Presidenza Biancheri 35, astenutosi 1 


f\nouaziausi qua 
ordano, Te 
ti « 
seguito 

ere 
me votato dal 
azione di Pel 











La seduta incomincia alle ore 2. 
Riprendesi lo svolgimento delle interpe 

ze sulla politica coloniale. L 
Bovio dice essere un benefizio della ; 
sione, che, senza che alcuno turbi l'azio, 
overno, si sono ben distinti coloro che assun 

















la responsabilità della sua politica da quell alienti | 
non la assumono; egli ed i suoi amici figy punte della c 
gono in semplice aspettativa. Dì patent Spuga 


capito 


Solimbergo prende atto delle dichiaraz 





prov ved 

di Mancini, ma attende ancora alcune rispy, Pampa sul prove 

da Ricotii. dell frane dell 
Di Sangiuliano prende atto delle dichix masi la sedu 



















zioni, e, aspettando gli avvenimenti, non prev 
alcuna risoluzione. 










Tosconelli si dichiara sodistatto, e du Alla 
titudine presa dagli altri interpellanti conv pai 
tacita una adesione alla polilica ministeriale bp pellani 


bi 
Di uttimo 
all'att 
usi all’unanim 
versità di Toru 
ri 
La questione pr 
Opp 


Ricotti replica a Solimbergo che le | 
spedite bastano per la difesa di Massav 
per le operazioni interne. 1 fondi vca sou 
stevoli; sopravveneudo necessità ulteriori dj 
deranvo maggior 
udosi grato 
lanti per l'accoglienza fatta alle sue dichia ar 
dice seniirsi autorizzato a considerarla con 
un'adesione per alcune. e almeno indireita, a 
tuale indirizzo polivco colomale de 
Tale couteguo concorde gli varra 
raddoppiare le cure perchè la sua azio: 


ave 















uN contezno 








1 OZIO, 
domani 
















Aoouoziasi un’ interpellanza di Caval Mamandelli si le 
nei termini segueati: « Udite le diehiarazi 


mpestando cor 





del Minisiero dezli affari esteri, il sottuseri 
non potendo convenire pella interpretazione da 
dal ministro alla mancata presentazione di v 
chiede d' interpellario sul risultato de 
sua politie 

Mancini dice che, non essendo profeta, 
figlio di profeta, non può accettare tale lub 












Lo Zanardelli c 
cenza 
iolento 








no 










pellanza. splicita dichia 
Cavallotti spiega che voleva con essa n voce: « Nell'i 
mifestare non dover credere il ministro ave vs 





po la p 
Nella votazione 
212 no e 135 
La maggioranz 
n. 

Così l'Opposir 
Dre l'ultimo v 
inistero. 
Dirca i fotti di 





l'approvazione di tutti; peraltro ritira l'int 
pellanza. 

Il Presidente sì associa al saluto che M 
cinì mandò ieri ai soldati di terra e di we 
che si trovano nel Mar Rosso; crede d'interp 
tare i sentimenti della Camera incoraggiani 
Guverno a provvedere quanto loro occore 
mandando assicurazioni a quei rap) 



















dell’ esercito e dell’armata italiana, che i n biesta promess 

presenianti della nazione tengono rivolti gli 

chi su loro con benevola attenzione, e \d j 

che faranno cuore alla patria. (Unanime e tu BBpolozratano da 

go opplauso.) n° assemblea 
Presentano relazioni: Brunialti sul l nell'Aula M 


lato di commercio colla Corea 
vedimenti circa le quoie mi 
sui terreni e fabbricati 
Aunuuziasi un' interrogazione di Coin Bilfon, Roux. chi 
sulla eccitazione che in alcune Universita se Miaffblazione pei tot 
dopo fatti che provocarono in quella di T 
la protesia degli studenti e de 
Roux svolge l'interpellanza sui 
disordini avvenuti nell’ Universita di To 
narrando i fatti e facendone risalire la res 
sabilità al prefelio, che sima come ciltad 
patriota, ma è un fvozionario ineito è pr 
cante. Protesia coniro la sua condotta a » 
di Torino, offesa da frequenti alli inconsi 
violenti dell'autorità politica di quella ci 
contro gli ollraggi commessi a persone 10 
sive, quali gli studenti e 1 professori. Dow A Lioue si lac 
quali sodisfazioni dara, e quali provve! iovitanti i ris 
preudera il Governo. ieare Ju caduta 
Brunialti svolse | interpellanza su 
simo argomento, confermando i fatti espost 
Roux, dei quali prega il ministro di € 
re la gravila e riaprire le varie Univer 
se, Richiama anche l'attenzi 
contrasti fra l' Autorità 
esaminandone le cause. 
Cairoli svolge |’ Interrogazione tes 


Savini svi pr 
me. dell'impos 


lla lettura 
al Comitato 
che la Camer 

















li dal prefetti 
informato ul 





La 
Tele ta 
Oggi, commen 
BM@osi poche bau: 
Ra, massime ne 
È da Parigi 1: 

















‘fano 














Disor: 

MI! Corriere del 
Dmi 

Lo Genova 16 

Mpralico genvve 








sui (rel 
politica e gli stu! 












































ziata. È dolente di queste m ni, 0% BBissioni ta sega 
non è sorpreso, conoscendo la delicatezz ti al palazzo 
certi sentimenti nella gioventu. Presa il * , Si form 
stero di tenerne conto e di cercare di rista Pale, che gri tav 
la calma colla fiducia e colla debita ripara! onvenzioni. N 
per gli offesi binteri uccor 

Depretis risponde aver esaminato i lot! +* Bui, uno perel 
telegrammi ricevuti dull' Autorità politica. N, ece., l'altro 








i retti UU deputato Pr 
BI vivamente a 


lato Ravenna 


versitaria e giÙ poter quia 
e completare la narrazione di Roux 
cagione dei disordini nelle varie Unive 





































peudere dai diversi partiti che vi si fur stile, Nell' atr 

Sarebbe bene che gli studenti dentro le È a una compa 

sità appartenessero al solo partito di ch bata. 

dia, Nè ba Roux il diriito di protestare ® Di Genova 17 

di Torw sendo egli suo legitt Mimma di ieri s 
lesta ulla sua volla € Ali furono 11 








ment blica, Viva l'În 


accuse pronunziate a carico d 
Questi 


liberale membro del Parlamento 
Governo, del resto, ba deliberato che 1 
zione da ciò di cui si impossessò | AU 
giudiziaria, si apra un'inchiesta nifidalo 
funzionari, per indagare la verita; € € 
abbia fallito sarà punito. Spera che questa 
chuarazione avra eilicacia di ricondurre la IU v 

Coppino ralflerima che nessu def 
tirò ma n scuole; non vede dunque |! 
di agitazione, da cui nacquero i diserdì 
piora, e ninno più di lui de 
riaprirsi l' Universita. Confida che a ciò 
no le posizioni ora anvunziate da È 
Il Governo ha il diritto di pretendere 
studenti studiino, e rispondano alle 
iu loro riposte, 
Rour conferma alcuni fatti ; «ice 
lati esser rappresentanti dell’ intera 
non del loro Collezio; ha protestato, n 
un senatore € un palriola ma costo ui de 
zionario inetto, che fece a Torino più Wli i 
bene, forse per essere troppo liberale ; de 
non aver nell’ inchiesta. 











asse 5 furon 
MO tratti p 
ibunale. Si 
l'esta, Solari 
9 seguito di 
Mei ioesli d 
Vi sequestrò |, 
A VWEYIVA 
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per dichiararsi soddisfatto, dimostrazione; pochi gruppi deposero corone sione, ricevuta da Martini, 20 marzo. 
‘ano le Università e sì sulle tombe dei na Hal » ; a teranno le lezioni finchi ” { Tempo medio locale. } 
ERERIA I Cara di Cola) I n d Il giorno 2 marzo andante, in Parigi, ces- | Levare ip;arente del Sale . © 4 
Childara, rispondenio «Noctkzute, dice che la 309.5 data sodisfazione agli studenti di sava di vivere Arturo Bronson di New | ce ruelia del passaggio del Sole ni mer Di, 7= 3017 
; dichiarazione dell'accordo sulle ficanze egiziane Forino e di Padova. Martini promise Yorek. 3 32 Ponente eppaoole dll dala dat 
Forino, si associa a fu firmata ieri. La Convenzione si firmera riferire a Coppino. AR piene iqeetigmnenai me 4 di 1 Leve dela feci #9" matt 
he pr seguente mozi spiegherà verso le N incide: ave il più vivo desiderio nella inconsolabile Passagrio della Luna al meridiano ; (‘3° 49° Ts 
Shi Iimossa pei fatti accaduti. nell'Uni- dichiarazione delle Conv y E Nanna Fondato DIVA a ehe lo idolatrava, negli amici, che gli portavano | Trameniare della Luna... 10° 34% sera. 
ilTorino, invita il Goseruo a provve. distribuiranno pi () Arrivati ieri troppo tardi per essere in- stima ed ammirazione, nei poserelli, che mai si | della Lun . 
Le la pronia ed ewrgica. riparazione in Londra 18. — Un istrumento diplomatico Seriti in tutte le edizioni. rivlgrrao a, Tui indarno. | 
si priucipii di liberta individuale e di _ venne trmato ieri dagli ambasciatori dell : 5 ui, dov egli, con ra sovvenne 
"fi doonta della scienze. » dî, Polenne, ‘redelto ‘Solto. forma. di protocol ._, Boma 19, ore 12,25 pom. a tanti infelici, avra largo tributo di piaato. del 19 marzo, 
eve di vue chie si discuta domani Generali Gi enume: Il risultato del voto d'ieri contro la Venezia, 19 marzo 1885 | © OSsERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIA 
nono; ME Ppina riservandosi ia liberta di appres- Lian eni mozione Roux considerasi una riprova del TERRENO BEL 'OESMANIO TRINAACITE, 
il quat raui spposgio che la diseunsinne abbia la garanzia i.lamento della Maggioran- Apia ppt lente gi uz int 
salle forni 3 € il principio sulla libertà di Ila saldezza del Ministero, e deb jr 
» nel BPPyipretis uva sccetta ta mozione nel Canale di Suez, 1 sei ambascia IK 0 MERCANTILE 3 pen. 
‘ielli sì meraviglia, nell'interesse del marono inoltre la ‘dichiarazione annessa, 1: A WAN ì H Gorometro a 0% ia mm. .| I6564 | 75543 | 75611 
Let ubbico, che non si accetti la discus con cui le Potenze desistono dal processo in: chico radicali per provocare una © GATETTINO HE KCA ù ea emesso | sndua 
del del Gli studenti recaronsi stamattina da NOTIZIE MARITTIME | e ne al Sud. | 100 ito 
‘ppretis replica che, appuato nell interesse insistere per le sodisfazioni Cipriano delsione del vapore fa mm. | 748 | #58 
li isa la Camera di nou approvare la chieste Itri. Il ministro disse loro essere  ‘‘’’unicate dalle Compagnia © dusicurazioni | nidi matta i «ul pi | si 
RETE mazione: pedi ii aiar rionali ragi generali » in Venezia). — rei dl vie ‘par. | RN | x 
i all'appello nominale sovr'esso. |cordo finanziario; determina l'ammontare del Ju Mersnanderi n Ismail 45 marzo Velocità orari in chilometri | 16 | 16 | 13 
0 18, tue è respinta con 212 voti con- | prestito, il moto” di applicazione, la garanzia SUto secondo la ‘egge. 1 sapore postale ia Roma, di Stgapore per Mars | Suocti eminem | CM | Corte | Coperto 
| collettiva delle Potenze, il modo di pai pigliare tranquillamente i loro studi, Per- glia giunse nel Cavale con perdita di un'ala dell'elic@ | Acqua caduta in mm. | | — | go | — 
20. \muozisusi quattro interrogazioni di Pe- fetto ordine. Fowey 16 marzo. | Acqua evapora . . . .| — 03 - 
ni VFiordano, Tegas, Prinetti, Mussi ed altri, fa espressa meuzione della durata dell’ occupa- L'austroung. Ester fu scagliato ieri da un rimorchio | Siettriità dinamica time | 2° | (3, Ù 
aterpellan.  snvelimenti che' il Goverao jotende di zione inglese; di tanto che, ove, dopo tre del suo carico è be | gieritti saio: : 2 UT 433 [33M 
I di seguito all'aumento del dazio sul 2uni, le circostanze che motivarono la Conferen- | ouman. Motta » << <<] | 
‘a discus MEP" votato dal P. ; un'in- dra si riproducessero, le Potenze a- AI Num ca IS ra OLI Pai” | 
Frane di Pelosini sulle questioni relative esaminare l'opportunità della nuova "mito (pei soli abbonati di Venezi: poemdhto 
Note: Giornata vario — Barometro deere» 





ì ali italiani a Madrid, e 11 Supplemento contenente le sedute 


scente. 


























































































Quelli che Da Governo per tute Madrid 18. — L' Imparcial dice che il g comunale del giorno 
ici riman. | dintti della © residente nella re della colonia spaguuola di Albue | — Roma 19, ore 3.25 p. 

si dela Spogo terrogazione di L. settentrionale), andato con un ufficiale ' tn la Europa pressione aumentata notevolmente 
hiarazioni BB", sui pr per danni prodotti interprete e sei marinai, a recla | d Abpeb, da: Ciro ia i perito per | nol Nord Ovest, bassa nella Fialeedia e nel Me- 
e risposte 5 os della gulleria el Rospo, che interrup- venne accolto ! la ferire agata redrelbtagr DIA Pe" | diterraneo occidentale. Valenzia 768, Pietrobur- 

i convogli. bastone senza sua desti bo por 9 
» dichiara. uta alle ore 7. ch'era presente, si oppo- Calamata 17 marzo (Telegr.). nelle 24 ore, barometro continua» 
n preseata (Agenzia Stefani.) »re, l'ulticiale, l'interprete € va. — ll proî. Frudeletto pariò a ) bark ital. Chiaretto, da Malta per Alessandra, pog- | mente disceso fino a quattoritici inili. vel Sud» 
i arinai furono feriti. — © dova Sulle origini della Divina Commedia. Sul. $'a!9 a Gytnon con danni, pari Ovest, ib proggie nell’ Italia su- 
AIUTA : 2 ctr È ia generale des! to- l'esito, riproduciamo quanto serive I’ Euganeo, priva ica sl Foglio Sr rd padre 
N fdezrafano da ltoma 18 ulla Perseveranza : iera probabilmente ve- l prof. Fradeletto ebbe finito di A | la forti da Levante a Scirocco; temperatur 

steriale, il iterpellanti, a cui si aggiuuse l'on. Cai- parl N iieizrone aliene professori, Bollettino ufficiale della Borsa di V mentata. 
e le forme giimo momento per dare più impor Una spia. proveniente da Assiut, dice che la mici, signore, e tutti vole striagergli la 19 marzo 188% Stamane cielo alquanto nuvoloso nelle Mar- 
savab, non illiltcco, avevano buon giuoco, appog tribu di Almazaz è pronta ad unirsi agl'lo- mano, congratularsi con lui per questo nuovo che e nella Romagna ; coperto, piovoso altrove ; 
gono ha lall'unauime proteste dei professori del-  Slesi. ù e così legittimo triou venti forti jo e nella costa tir- 
leriori di sssità di Torino, tra cui sono anche dei Bucarest 18. — « Noi, certo, non siamo stati degli ultimi. » renica, frese feco nel 
ri rometro 754 in Sardegna, 759 nella per 


Î getto di stabilire i portifr 













































































































































i interpel. 4 questione prese subito il solito aspetto Brail Esplosione miniera, — “ lentina; mare mosso, agitato. 
‘biarazioni, Mn è l'Opposizione, credendusi torte, Washington 18. — Il Senato approvò la genzia Stefan : DE Probabilità: Venti forti del secondo qua- 
arla come Mn contezno audac proposta, secondo la quale bisogna impedire al Kaisersaluten (Baviera) 18. — Avvenve =l | drante nell'Italia inferiore, abbastanza forti in- 
ci gove. Hous € DI idente di Guatemala di eseguire 1" plosizione di gas nella DIM: torno al Levante altrove; cielo coperto, pi 
l'asiline, RU delle cinque Repubbliche dell’ fossile presso Saurbrok:n ; 217 minatori erano £|=|= voso; temperatura alta; mare agitatissimo alle 
domani ; e poichè il. Biancheri met orono presentati all presenti. Finora soltanto 17 furono salvati. s|aj, coste’ meridionali, agitato all 
osta al voti per alzata e senza sa Parecchi progetti di muditicazione della Cos RI & 
orovata da BE 5 l'Opposizione Prlava raccogliendo le tuzioni Ie|°|È aa R n irezhe sarai n Di 
loiwanda dell'appello a pain = Ò el < 33 fa 2-3 ta ore 0.45 ant. — 4.40 pom, — Bassa 6. 
Carati op a dimanda, Vallppeilo sniane sug derigi 18. — 1 Gichteri è rimesso a Zihdice delle materie contenute nel fascicolo di de > z- e I Ù 
oltoseritto | EReststiado coi pugni ll tavolo, ©" Londra 18. — (Camera dei Comuni) — Memorie originali — Prof. Achille De Gio. £, [i edi E tuarto nossini — La Compagnia di operette di R. 
, arvitrio presidenziale. PEA coni van di alcuoi postumi dell'emi- x Scognamiglio, diretta dall'artista L. Maresca, rappresenterà : 
azione dala L'oor. Bianeheri, vivamente indignato, rep; 1° la Dichiar lewata fori: plegia d'origine cerebrale, — Dott. Ferdinando “| pe tà La Befana, del maestro E, Canti. — Alle ore 8 112 prec 
one di una MÈ, rimediata accusa, fra nutriti e proluo- lap cestito ficmeta  Zatoboni : Tre casi di ostoomielite diffusa spon= fio) tratio 60 vox, — L'opera: Lucia di Lammermoor, 
ultato della EB spgausi d'peogaiio. di decreto Re aderi. che (con tavola). — Dott. Roberto Massalon- | del maestro G. Donizetti. — Alle ore $ 112 prec 
prova A > Ital cerò di giustificare la. pro. promise di firmari si sì pubbliche 60; Dell'arteite cronica  geoeralizzata, studio | | ; _——__n a 
profeta, è MB ecandecenza, ma nun vi riuscì, e il st fanno domani. La corrispondenza si distribuirà  Palologico, clinico. = Dott. Papinio Penn i X 2: 
mo violeato giovò al Minister» insieme lunedì. lutorno ad aleuni casi di nevrite. — Dott. BANCA DEL POPOLO 
a cia dichiarazione del Depretis fata a ; ‘sì di applicazione della compre i SO RNENIE 
e we: « Nell’ interesse dell'ordine pubblico, » è sione digitale. ENEZ 
stro. avere 0Ux. » È Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani Rivista di medicina — Dott. Pietro Da Ve- SI LI Sssnerali 
ira l'inter. per appello nominale si eb e nezia — Della nevrostenia dispeplica, del dottor Li 
10 e 135 sì; astenuto 1 (Plebano). Parigi 19. — Una ventina di banchetti e — Do . Cavagnis: Dell’ uso della AVVISO. 
o che Mar: Bi ci unggoraza ministeriale è stata quindi riunioui ebbero luogo iersera. Dappertutto di- naflalina in varie malattie degl' intestini, del Gli azionisti della Banca del Popolo di Ve. 
e di mare scorsi violenti e grida di Viva la Comune, ma M. 3. Rossbach — Guarigione di due casi nezia sono convocali in assemblea generale or- 
















e d'interpre BB Cosi l'Opposizione oggi s'è adoperata a nessun disordine esterno. È d'ileo mediante la lavatura dello stomaco, del z nel giorno 22 marzo 1885, alle ore 11 
raggiando il BBlbrare l'ultimo voto segreto poco favorevole Parigi 19. — Il Principe di Galles e suo dott. A. Cabo. È È 'ant., nel locale della Borsa, gentilmente concesso 
inistero. te sei Il Duca z lazio sono passati per Rivista d'igiene — Dott. Cesare Muati: T_T TTA GI in deliberare sul seguente 
Cirea i fatti di Torino, s' intende approvata — (2! iretti a Berlino. Di due notev ori del prof. Corradi e del @rdine del giorno. 
LR i mp Brest provessa dall onor. Depretis. Ù Landi Lrla La Banca &' Inghilterra portò prof. So N to della tisi pol a) Relazione, del Consiglio di Ammi 
olti gli oe e lo sconto al 3 1/2. Rivista bibliografi pu e e dei sindaci ; 
e, @ fiducia A Pavia. Londra 19. — Il Daily News dice: Hart, Dei tumori ovarici ed uterini, loro dis “ninrs] pece tel bilancio 1884. 


nime e tun I direttore delle dogane cinesi, e l' ambasciatore cura, per 


di Russia a Pekivo avrebbero aperto trattative tor Colon 





pencer Wells (traduzione del dot- 
bo). — Dott. M.: Iscuria completa e Olanda. 





i d'amministra- 
0, 1 


aratano da Pavia 18 alla Persev.: ‘a di 6 cons 


c) Nu 
l'assemblea lempestosissima si è tenuta 


zione, cioè 










3 uscenti per vompiuto bien 

























































ti sul trat BB sel dula Mazli stud per definire se è possibile le condizioni della  perm ipertrotia prostalica, cauterizza- Germania . Loreto 
wi rr a ima ervenuto da Pace tra la Francia e la Cina. Tione terso galtenica ; guer-igio Francia j la suiluzione sc, cav. Reilmeger, delunto 
dell’ imposta sal Comitato. ll trae riagina Londra 19. — Il Times ha da Pekino: il tini — Dott. G. ‘o pografia e statistica letto. 1REAO bien co suppleate 
6 hde la Camera avero respinta la mozione Governo si prepara a far fronte al blueco di medico slurice del Comune di Sanluri, note del Svizzere » PIUO sensi dell'art. 57 dello Statuto, si pre: 
di Cairoli BBfe tour, chiedente al Governo un'ampia Petchi. Dicesi ch'è deciso ad spp.rre ai Fran» dott. $ Ledda. Vienna Trieste FONDSNO Gli azionisti. che del giorno 10: marso 
ecsita seso! | EBBisione pei fatti di Torino, scoppiarono nel però il tesoro im- Varietà — Formulario terapeutico. — Dott. essi a loro disposizione nell’ ut 
a di Toriwo Blu ki fischi e grande indignazione. lotta colla Fraucia Cesare Musatti: Sulla dura ta dell' immunità del , per la ispezione , la ‘relazi 
fammi pi Blunt pedata siaote, na A gere Prof. Costanzo Mazzoni ae Ribrio 1 
e : e rispose d Necrologi Prof. 10 Mazzoni. sarta 

di” ‘Torino, Bf eutto utcialatente. Pot di Londra 19. — Lo Standard dice che i Questa Rivista, è diretta dal dott. Angelo Mi- Pezzi da 20 franchi . Vosenin, 8 fabbro 1009, ld 

la respoo . conservatori domanderanno al Parlamento di re- nich; ue sono collaboratori il dott. Giacomo Ci- Banconote austriache Il Presidente , ANTONIO DAL CERÉ 
cittadivo € spingere la convenzione finanziaria per |’ Egit- dott Marco Luzzalo. - Venezia, tip. Gio. Il Segretario, 
to e pre Tirafano da Roma 18 alla Perseo to. Crede che anche ì radicali la respingeranno. Della Banca N Avv. Eboxnoo Troni. 
bia a nome Uati, memorazione dela Comuue, i Londra 19. — Il Daily News ha da Sua- ‘x Del Banco di Napoli. O. + (Presso l'Ufficio della Bauca si rilasciano 
ineonsulti HI poe ndiere rosse e nere kim: Grabam indirizzò a Osmau Digwa un pro- lo cale ad Alessam- Della Banca Veneta di depositi e conti correnti + — — — | gglj azionisti i biglietti d'ammissione a tutto il 

a città, € Bu massime nelle compagne. ciama, invitandolo ad arrendersi, e risparmiare 2'Leeco, dopo Del Hama di Crlito Veneto >; - slug pia 
one in da Parigi 18: lo spargimento di i un monume ato all'eroe dei de TTEORSE 










ue. 
ti. Doma Y Lioue si lacerarono i manifesti degl’ Ita- Londra 19. — ll Daily Newes ha da Cal-! mondi, ha ideato un wr 





umento nazionale al saga La Banco rita 










































































ovvedimenti BB ntanti i rivoluzionari vrtafipo utta: L'Emiro lasciò Cabul ed è atteso il 25 | l'autore dei Promessi Spo si. Si è all'uopo co- __ l wigione sulle prine 
Mi et A i frelazioneri (dI IAA L'ERBA coro. a; Postlaroe. | diituito un Comitato, bre sfeduto da quell'illu- Rendita taliune 99 07 {Tabucchi i adito © ROTA I servizio dl incasso. su tulte le piazze 
a sul mede- è bucarest 19. — La Camera votò il pro-| strazione della scienza e della letteratura, cheè (°°), 5 13 _ [Mobiliare 1005 — aliane ed estere. 
Li esposti da Disordiui a Ge: getto abrogante le tariffe doganali attuali e che | il prof. Antonio Stvppani. Freucia visa ==—100 40 — i Rice li in Conto Corrente è Ri- 
lì considera” È Corriere della Sera ha ì seguenti tele — Pistal le tariffe autonome fino alla promul L'appello del Comitat.0 ha già ottenuto un SERLINO 18 isparmio, corrispondendo l'i 131,2 
orgità chie gazione delle nuove tariffe. Le Convenzioni spe, ec0 favorevole. si può d ire in tutta Italia: la 310 50 |Loalarie Azioni 231 50! p.0/0 in conto disponibile e del 4 0/0 in conto 
ui fre ciali gerantiscono per parecchi anui tutte le na- ' sua cost da circa un mese, 50 |Bendita 1 41 60, Viucolato a mesi sei 
gli studenti, ziOnI cv puva | eccettuate la Fran; e colla ha rage seni ® | Fa anticipazioni sopra valori pubblic 
cia, la Turchia e la Bulgaria. giunto la e»spicua cifra di L. 10,000. 4 (e,3 00 8160 |Comolideto ingl 98 5 Ae 60/0, 
testò annue Madrid — ( Senato.) — Il ministro Ora il Gimitato esecutivo sta di lo in Rent 300 Combi "ala ———mr vas sense mere ne 
tazioni, ! della guerra rò che il governatore di Al-! proprio Memorandum, det tato dallo Stoppani, a qpendita ital. 
















seguito al. rulovdelle Conteszioei) donò il po- | tutti i Municipii, a tulti g l' Istituti di educazio» 


bucemas fu uito perchè abi 






"mon © D' William N. Rogers 



























































































tt al palazzo ia © etto : 
He, 4 formò ua nua irinpel N sto per con . Il ministro spagnuo- | ue ed a tulte le Società d ‘Italia, i 
te Viva 3 Ab lo a Marocco ha ricevuto l'ordine di doman- Esso, per far sì che: il monumento vesta n) di ea i T 
a riparazione gridava; Viva Gagliardo; Abbutto dure riparazione. Cedesi. che il Marocco farà! veramente fi coratere di san omaggio narinale Dain 2 3% oa Chirurgo dentista di Londra. 
Rabiuieri acco “di ses al sommo letterato, ha di-liberato d' inscrivere > 
to i fatti svi Bb 60 percio. guire "A E ntransi Nuova Forck 19. — Si ha dal Messico: | in un Album tutti colore» che concorreranno, ipsa PR 
politica, une sl'alteo: Viva gli studenti di Tori. 15000 uomini vennero spediti alla froutiera del | anche cou una tenuissima offerta, all’ effettua» nce 1 Specialista per ottura 
di Pettidetia deputato Priario che, per caso, passò di Guatemala. A lg LI Nasce ceca 5%! gujoce edappi Ùe 
va. Crede i B' vameate applaudito, Sutto le tinestre del 1 dispaccio da : Gl' insorti andiamo di cuore ves saluto ella pa * smeisinpon.99 16 990%! i ua Derriviizerni 
miversità È Nato Rava PPlaudito. Sollo lo darla del preparano ta nuovo altacco per seccheggiere | ca Lecco, auguraadole chi» i suol siurai biAUO Azioni dell Daaca BI —— 7 | senza dolor, ed a prezzi convenientin- 
i formano Bate Nolan da Palazzo Ducale sian» parecchie case a Colon e minacciano d'incen- | presto coronali da uno spl emi risulta! eine Ù TA 
fo de Univtf, B}' va compaguia di fanteria, ma non fu diare la ci Siamo certi che l'ideri di elernare la_me- ed ian ai Lied 
di chi stu Ba "ua moria di Manzoni nel prio dpale \eetro del Pro: gozzini del Printemps a Parigi 
stare a no! Genop, -, io omai ì di i particolari (*). messi Sposi sarà generalme plaudita, - 
egillimo POP rame di pa bepirg al ns Ù ati he Lc anaeo Les sci tutti gl'Italiani, che sento 120 uu po' di amore BULLETTINO ANTRONOM (Vedi fra gli avvisi in 4* pagina, 
le Pippi let gi at R 18 150 | per tutto ciò che v'ha di lello e di nobile, sa- (Asso 1885.) ee scene meri i - 
avena: Visa te e ema 15, ore 190 p. fanno ben lieti onora re col loro obolo il Omservatorio astronomico alsa Senal 
centrale del Senato pel pro- grande pveta nella terra d e' suoi padri. del R istitato di Marina giercantilo. | DÌ h p 











ale (auova determinazione) 45° 
ine da Greenwich (idem) — 0% 





completò oggi colla 
ii al primo Ufici 
n mandato favore- nell Indipendente di Trieste: 


ride lati 
Don Carlos nelle \lndie. — Leggisi Lera 
ra di Veneria » messodì di Roma 11" 


suna innanzi 
Croce, Palanzano, 

toni. Stamane la Que- y 

o di tali arresti, fece una perqui vole. Domani si riunirà pi 


Come è noto, don Cero 8 8° imbarcava, a” 
sN veili della Societa Pensiero ed Azio come Saracco sembra desiderare di essere 
*questrò una bandi: ra rossa coo serit- gig) 


i di dicembre, a te, con piecolo 
etna, e 


' 
pensato dalla carica di relatore, e Lam- *60ito diretto a Bombay. do ve inlende” dai 
Leone di Caprera, © vi sequestro molte pertie prestarvisi per le gravi in quel mite climo dell’ Ir dio. Ora si rileva da PI 
Vtapromettenti, > sue oceupazi a la larifla doganale, ; Bombay che il pretendent » non ha fatto senza | Dane | 
i 
À | 


quelli del Circolo repubbli- 
y. risultato il suo viaggio né-Ile 1 udie, e che ritor- 
ir OROLOGIERIE SEI 
Bombay, e, 


uo proposta da na adesso in Europa ris labili to 
Venezia. n 


e della sua inte marzo, egli si sarebbe im barca to 
Ultimamente, don Carlos ha fai to un'escursione $i 
sull'imalaia, vi ha visit ato divi conventi bud- da lire 8 a lire Y, OO 


i studenti di Torino, | 1,26 arto, riprenderebi 1e_ dii nora 
distici ed ha fatto la sali'ia di a leune creste più 


ed al Nord di Lagos. guarda come un nuovo errore dei capi | alte. Venezia, Merceria San Salvatore, N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. b 


18. — Credesi che Rossmano rap aver - men = e a 


del Conai Rs dh; : v 
del Canale ai studenti, iu vumero irta AVV Finn Ro e Ditta GIUSEPPE SALVADORI. 





— (V. l' Avoiso in 4* pagina. ) 





De Forest. 












































“paci gell' Agenzia Stefani 





Roux come  conel 
ellanza sui fatti de; 
a dalla 





Neny n 
tina 18. — Oggi è giunto il Duilio. 
ie Nryo 18. — La Borsenhalle ha da 






























Venne pubblicato il fascicolo N. 2, anno 
del Foglio periodico della Prefettura di Vene: 
Esso contiene : 

4. Tiro a segno nazionale - Campi di tiro 
- Bersagli e puntamento. 

2. Tiro a segno nazionale - Revisione dei 
progetti per campi di tiro delle Società del Tiro 
& segno nazionale. 

3. Viabilita obbligatoria - Liti - latervento 
dell’ Avvocatura erariale. 

4. Ordinanza di sanità marittima N. 1. 

3. Vaglia internazionali all'Austria Ungheria. 

6. Regolamento di polizia forestale per la 
Provincia di Venezia. 

7. Trasporti degli operai sulle ferrovie. 

8. Emigrazione degli operai fornaciari nelle 
Provincie di Bosnia ed Erzegovina. 

9. Stato degli utenti pesi e misure per l’an- 
mo 1885. 

10, Beni patrimoniali dei Comuni - Assi 
curazione dagli incendi. 

41. Liste elettorali politiche 

12. Tasse speciali comunali 

13. Commercio degli stracci, cenci, abiti 
vecchi non lavati, ecc. 

44. Riassunto delle operazioni delle Casse 

tali di risparmio del Reguo a tutto il mese 
lì dicembre 1884. 

15, Situazione patrivaon 
sioni al 31 dicembre 1884. 

46. Deliberazioni della Deputazione provio | 
ciale (sedute dol 97 genvaio, 3 e 10 febbraio 


4885). Ì 
1 





peri, 
ja 









































del Monte peo 














. Giurisprudeaza amministrativa. 
Sua Moestà, sulla proposta del ministro del- 
l'interno, dopo il parere della Commissione erea- 
fa con R. Decreto 30 aprile 1851, in udien 
del 5 warzo 1885, ha icegiato i sottonomina! 
Gittudini della medaglia in argento al valor ci 
vile, in premio di coraggiose e filantropiche a 
gioni da essi compiute. con evidente pericolo di 
vito, nei luoghi infradeseritli : 

De Mari» Costantino, contadino in Comelico 
Joferiore — Belluno. 

Polzotto Brocchia Luigi 
Piccolollo Antonio, negoz. in Lentiai — {d. 
Mariuzza Luigi, operaio in Padova — Pa 





Mezzalica Aut 
Piguotti Maria, vili 
Bria Battista, facchino in Bovolenta — Id 
Forin Giovanni, fabbro ferraio id. — Id. 
Calegari Antonio, segantino in Padova — 

Idem. 

Micheletto Giaciato, contadino id. — Id. 
Geleghin Andrea, manosratore idraulico in 

godarzere — Id. 

Cozzi Tullio, sarto in Baguolo di Po — 

Rovigo. 








Vi 


re, erdivendolo in Treviso — 





n20 Gasp 
Treviso. 
io Cividale — 





oli Antonio, contadino 
Udine. 
lino Pietro, maestro comunale iu Me 
retto di Tomba — Id. 
Bevilacqua Autonio, contadino undicenne in 
Brugoera — ld. Î 
Vianello Luigi, cacciatore in Venezia —| 








Venezia. 
Padella Vittoria, piattaio id. — Id. 
Cambiasio Giovanni, legatore di libri id. 

— ld. 

Gualteri Antonio, sergente nel 10° fanteria 
in Cavarzere — Id. 

Faietto Carlo, carabiniere Reale a piedi in 
Venezia — ld. 

Cavazza Giuseppe, facchino in Pescantina | 
— Veron 

S$manio Antonio, affituale in Terrazzo — | 
Idem. 

Il ministro predetto ha quindi premiaio con 
la menzione onorevole le seguenti persone per 
altre generose azioni compiute uei luoghi inira- 
descritti : 

Canavese Alfonso, mugnaio in Pasiano — 
Udine. 

Arrighi Giovaoni, custode dell’ Ullicio tele- 
grafico — Venezia. 

Simionato Vincenzo, facchino — ld. 

Oricchio Giuseppe, vicebrigadiere nelle guar- 
die daziarie in Murano — ld 

‘Tagliapietra Angelo, guardia daziaria id. 











Seno Edoardo, id. id. — ld 
Trevisan Eugenio, id. id. — Id. 
no Bortolo, id. id. — Id. 
gliopietra Gius id. — Id. 
pitavia Luigi, id. id. — Id. 
| Con attestato di pubblica benemerenza ha 
inoltre premis: 1 
Fontana Gaspare, in Comelico Inferiore — 
Belluno. 
Zanella Giovanni, contadino in Lozzo Ca- 
dore — ld. 


















Legge che stabilisce per gli ufficiali dei 
| Corpi militari della Regia marineria la 
posizione di servizio ausiliario. 
N. 2847. (Serie 3*. Gazz. uf. 5 febbraio. 
UMBERTO 1 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
Re b' (rat 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno 
approvato ; 

Noi abbiumo sanzionato e promulghiamo 
quanto segue : 

Art. f. È stabilita per gli ufficiali dei corpi 
militari della Regia morineria la posizione di 
servizio ausiliario 

Art. 2. La posizione di 
assegnata con Regio Decrei 
cati nell'articolo pre i quali, 0 per età 
o per non possedere più tulle le qualità richie 
ste per il servizio attivo nei corpi della Regia 
farineria, sono meno alti a proseguire in que- 
ato servizio, ma conservano tuttavia allitudine a 
prestare alcuno dei servizii indicati nell'art. 5. 

Art. 3. Agli ufficiali in servizio ausiliario 
si applicano le leggi ed i regolamenti cui sono 
soggeiti gli ulficiali in servizio attivo, con quel 

‘modalita che saranno determinate con De- 




















rvizio ausiliario è 
p agli ufficiali iu 





























giglio superiore di marina e sul conforme pare- 
re 










1887, avranno raggiunto i fissati 

nel predetto art. 6, saranno considerati in ecce- | 

în tempo di pace affidare loro tempo- | denza ai quadri orgunici fino al 1° agosto 1887, 

issioni dì servizio ; salvo che non ricevano promozione prima che | 

€) In caso di mobilitazione delle forze | spiri il termine predetto. il 
marittime od in tempo di guerra impiegorli nei Art. 16. È fatta fac 

servizii che possono essere affidati agli uffici: 





nell'attuale ordinamento della Regia marineria 
stabiliti appositi person . Î 
b, 








ranee 1 















dei q attivi. ficiali € 
‘Art. 6. Gli ufficiali dello stato maggiore | aprile 1884 
della ariueria, se hanno raggiunto l'eta | presenti ‘giudicati atti a pre- 









indicata pei varii gradi nella tabella seguente, | stare uno dei servizii s 
cessano dal servizio attivo e sono collocati nella | presente leg; 
posizione di servizio ausiliario quando conservi Ordi 
no attitudine ad aleuno dei servizii indicati al- gillo dello Stato, sia inserta nella Race 
l'art, 5 della presente legge. ficiale delle Leggi e dei Decreti del Re 

Stato maggiore generale. talia, mandando a chiunque spetti di osservarla 

Viceammiragli sn e di farla osservare lo Stato. | 
Contro-ammiragli . . + Data a Roma, 
ì di vascello 


jeati nell’ art. 5 della 





mo che la presente, munita del 
a uf 



















spitani di corve Visto, il Guardasigilli, 
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INSERZIONI A_PAGAMENTO 


vendita dei gi 
stano aperte sino a notte fnol 





re il gior 














DIVE! 





AVVI 


Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 








Siccome le edicole per la 





mo che alla 


je fino dopo la mez- 

















Ufficiali iuferiori | Pessina. otte. 
I collocamenti in riforma © a riposo di au- - Chi vorrà avere la « Gaz: 
torità degli ufficiali iu attività di servizio sopra-. È nominata la Commissione per un mo-| zetta di Venezia » non avrà 
sth Ò prg bilità ira % eric numento commemorativo dei caduli a | che a battere ad uno det bal 
attivo. Calatafimi nella battaglia del 15 maggio | coni a pianoterra che guarda- 
Per questi collocamenti a riposo dovrà es-| 1860. Campo di Sant 
sere sentito il parere del Consiglio superiore di | N. . . Gazz. uff. 21 febbraio. 
marina, il quale, in simili casi, sarà composto UMBERTO I n e Lp vi i 








uguale, 
pllveamen= 





di soli membri militari di grado al 
ma più apziani dell’ ulticiale del cui 
to a riposo si tratta 

Durante il tempo di guerra resta sospesa Veduta la legge 6 luglio 1884, 
l'applicazione del presente articolo. sie 3%), relativa alla erezione in contrada Pianti 

Art. 7. Possono essere © ti nella posi dei Romani, pressa@Calatafimi, di 
zione di servizio ausiliario, dietro loro doman- | to commemorativo dei caduti nella battaglia del 
da, quando conservivo |’ attitudine ad alcuno | 15 maggio 1860 
dei servizi indicati nell’ art. 5, gli ufficiali di Sulla proposta del Nostro Ministro 
tutti i corpi militari della Regia marina che ri- rio di Stato per gli affari dell’ Interno, Presiden- 
vestano una delle seguenti condizioni: te del Consiglio dei Ministri; | 


ITA' DELLA NAZIONE | 





PER GRAZIA DI DIO E PER VO 
Re d' Italia. 



























a) Che abbisno le condizioni prescritte Abbiamo decretato e decretiam 
per chiedere di essere collocati a riposo secondo di cui all'art. 2 









Art. 1. La Con 























le vigenti leggi sulla giubilazione; della cennata legge è composta come segue 
b) Che non siano stati compresi per due P dei Ministri, Pre- 
volte nelle liste d'avanzamento. sidente ; 
Art. 8. Agli ufficiali in servizio ausiliario Amari comm. prof Michele, senatore del | 
spellano i soltoindicati asseguamenti : Regno; = 
1. Sul bilancio del Tesoro: La pensione Crispi comm. avv. Francesco, deputato al 





Parlamento ; 
Di San Giuseppe baro 
Finocchiaro Aprile 
Palizzolo Mario, € 
Paternostro comm. 
Regno. 
ll comm. Taneredì Michelangelo, diretto 
re capodivisione del Ministero dell’ In- 
A questi assegnamenti sono aggiunte le quo- terno, esercitera le funzioni di Segretario. | 
te corrispondenti alle navigazioni ed alle cam- art. 2. La Commissione anzidetta avra fa 
pagne fatte, anche quando si tratti di ufficiali coltà di aggregarsi due artisti, cioè uu ultore | 
che non contivo gli anni di servizio richiesti per ed un architetto, i quali avranav voto delib 
essere collocati a riposo. rativo. | 
In ogni caso, l'assegno annuo, così dovuto Il Ministro proponente è incaricato dell’ e- 
a titolo di pensione all’ ufficiale in servizio au- | secuzione del presente Decreto. 
siliario, nov potrà mai oltrepassare il marimum Dato a Roma, addì 3 febbrai 
della peosione di ritiro del suo grado. Unsento. 
Sul bilancio della marina: Una inden- 
nità annua secondo la tabella seguente per gli 
ufficiali dello stato iore generale e gradi 
corrispondenti : | 





legzi vigenti, e, ove a que- 
simi ( per 


di ritiro secondo 
sta non abbiano diritto, tanti tr 
gli ufficiali ammiragli, superiori. tenenti di va- 
scello) 0 tanti venticinquesimi (per gli ufficiali 
subalterni) del minimum della pensione stessa, 
quanti scno gli anni di servizio che contano 
all'atto del collocamento nella posizione di ser- 
vizio ausiliario. 


tto, id.; | 
milto, id.; il 
| 








anello 
Paolo, 










senatore del 




























13855. 











Depretis. 


_ | 





———_——___mcmrr 

















ammiragli . . . L. 1000 | ORARIO DELLA STRADA FERRATA | 
Contrammiragli . . . » 600 | i | 
Ufficiali superiori. . » 400 | ttivato il 4. febbraio 1885. 
Tenenti di vascello . . » 350 lan 
Uliciali subalterni ; : » 250 I ume PARTENZE ARRIVI 
Durante il tempo in cui gli ufficiali in ser. EL 
vio ausiliario sono chiamati a prestare uno dei | fa Venecia) | 


>  Padova-Vicenza-| 
Verona-Milano- 
Torii 


servizii accennati all’ art. 5, e per quel nume 
di giorni di tale servizio effeltivamente prestato, 
l'indennità stabilita al N. 2 del presente artico» 
lo è aumentata per modo, che, tenuto conto del 
assegno di pensione di cui al N. 4, essi ricer 

un assegno complessivo, pari allo ‘stipendio (coi | 
sessennii) degli ufficiali dello stesso grado e dello 


stesso corpo in attività di servizio. adova-Rovi; -| 
lo tal caso spettano pur loro le indennità Ls if 


eventuali fissate per gli ‘ufficiali in attivita di | FOPTara Bologna 


Art. 9. Agli ufficiali che dalla posizione au- 
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Ma 


di mi 
un an 
rate men 
insinueran 
al 5 del p. v. aprile. 


dopo la n 


forniti da q 
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BARA 














guifica Comunità d'Ampezzo. 
AVVISO. 
riapre il concorso del posto di maestro 


ica e di organista in questo Comune verso 
) salario di fiorini 600, da pagarsi in 

















pande documentate 





15 giorni 





josto dovreb ‘ssere assunto 
pi 
Opportuni schi 

esta € 
tina lì 


BontoLo Micuit 






imenti saranno a richiesta 
pcelleria 

arzo 1883. 

1, Capo-Comune 




















Nuovissima Special 


Di 
ti A. MIGONE & G. MILANO 


Premiati all’ Esposizione di Milano 1871 
Parigi 1878 - Monza 4880 
male di Milano 1881 


daltaffticompensa accordata alla Profumeria 


VI ED ic R TA 
A SUA MAESTÀ LA REGINA D'ITALIA 


o 











Sapone. 
Estratto. 


A A4\ligone-L. 2.50 


ALA. Migone- » 





Acqua Teleita. ASA. Migone» a d— 


Artieolì garantiti del tutto scevri di sostanze 
nocive e particolarmente raccomandati con tutta 
confidenza alleSi; uti per le loro qualità 
igieniche, per la loro squisita finezza e pel delicato 
e tanto aggra profumo. 








assort.compi.sudd.articoliL. 





ia presso L. BERGAMO, pre 

fumiere, 1701, Frezzeria, £ Marco — a Treviso 
presto ANT. MANDRUZZATO, profamiere e chin 
e, — a Padova presso Îa Ditta Ved. di AN: 
GUERRA 90 








cei 
GELO 

















































i antecipate, ed eventuali aspiranti | 








GRANDI MAGAZZINI DEL 


Printemps 





























NOVITÀ 

Seterie, Stoffe lana, Panni, 

(stoffe cotone), Mode, Abiti con 

e Mantetti per donna, Fancintte 

Sottane, Accappatoi, Corredì 

Donne € Bim 

(Itidcana), Stoff 

Tappesserie, articoli per Letti, ( 

Magiierie, Vestimenta per’ 

Calzature, Parapioggia. @ 

pravatte, Fiori, Piume, Pass 
Mercerie, Ari ti pi 

Marrocchinerie , Pr 





Argenterie, 


dnvio Gratis 
e Franco del MAGNIFICO ALBUM 
ILLUSTRATO contenente 500in 
(modelli inediti) e dei campioni di t 
i tessuti, dietro domanda 
diretta ai 

SIG JULES JALUZOT & C* 

PARIGI 


Spedizioni in tutti i paesi del mondo 

















d’Olio Puro di 


FEGATO DI MERLUZZO 
con 


Ipofosfiti di Calce e Soda, 


È tanto grato al palato quant 


Possiede tut 
di Merluzzo, più 


lat 











ico li 
sce 
ace if Rachitis 

















neco di Pino ma 















plaza Pasta 


Deposito in PARIGI, 8, 7 


® in PARIGI, 8, Puo Yin } 


























































siliaria, di autorità od a loro richiesta, siano Da ONTO 
definitivamente collocati in riforma o a riposo, | Treviso-Cone- | » (38. | i rt 
sarà liquidata la pensione loro spettante secondo | gliano-Udine- | * (RS RU Î = 
le vigenti leggi, tenuto conto del tempo di ser- | Trieste- | cin: \ \ 
rai Mio int Ubi ti. |I Salsa Serapala S el Zon 
l'art, 4. | Per queste linee vedi NB. | p hi 915 ì IN de ala 0 
Alla pensione vitalizia, determinata nel pre. | ln # 41.35 D ) 
cedente alinea, saranno aggiunte le quote corri- | —(*) Treni locali. RIFORMATA. 
spondenti al numero delle campagne di guerra | La lettera D indica che il treno è DIRETTO. VENEZIA. — RUGA RIALTO N. 482 — VENEZIA 
fatte, agli anni di navigazione compiuti, e quan- La lettera M indica che il treno è MISTO o MERCI Premiata con f } zi È Torino. 
to altro può loro spettare in base al servizio | NB. — | treni in portenza alle ore 4.50 ant. Fr qelicaliglineci all'Esposizione Nazionale di Torino 1884. 
utile loro computabile a norma delle leggi vi- | » 5.18 p. - 4 p.- 9. p, e La SALSA SENAPATA SPELLANZON é eminenlemente igienica ed è la più economica por Jo famiglie, i Re 
pui PERO ren ber, per cloro cha ippian pe mare È a mglre di ut SALSE jose ora 
Quegli ufliciali che cessassero dal servizio | percorrono la linea della Pontebba coincidendo Fisco vendata la ologunti onice di vecia con. care Batarasietoih 8 veg 
ausiliario per rivocazione © per rimozione dal | a Udine con quelli da Triesti restituendo il vasetto, 2 soli cent, SO. Ciò per (ar concorrenza ppi Ei 
grado perderanno il diritto all' aumento di pen- = + per tetta l'italia ed all'Estero. Nallggio carico di committenti. — Ai rivenditori conto iu 
sione di riposo per il tempo passato in servizio Linea Treviso-Cornuda i DEECENTO peso G. Spellauzou, e principali droghieri e salumieri di venezia | 
acero ed altre Città d' Ialia, FRESA 
Art. 10. Gli ulficieli in servizio ausiliai da Treviso pari Gean AR n Sn | Pi nn } 
con 2% anni di servizio, avranno diritto al col: | “ds Cornet qari, 9 ant, 233 pom, 58 pome SEE = sommo Dna rn ann 
locamento a riposo ‘ndahe non raggiue pr ic. vigliPirmeit qeoaliir perc ——- = 
gessero l'età determinata dalle vigenti leggi sul i i a 
le pensioni, e potranno essere anco collocati a Linea Rovigo-Adria-Loreo Non più medicine. 10 | curan 1950 
riposo d'autorità con le forme presrite dalla sad nt aa foeeiro de PERFE " ad 
bond pt, . 926 po E restituita a tutti adulti ch 
Ù 458 053 € fanciulli sen ora purghe, nè spese, mediante | “pun, 
Art. 11. Le pensioni alle vedove e I’ assegno il: 4245 pom: 545 ron {ia deliziona Farina di seltto Du Bersy di Loira: dettato Cura N. 65,184. — Prunetto 24 ottobre 18 
gi figli degli ufticiali morti nella posizione di Adria pari, 6.18 ant, 4240 pom. 6.20 a Lingrrrrg da due anni, usa 
sersizio ausiliario saranno computati in base Rovigo arr. 7.40 ant. 133 pom. 7.20 R Ì t a sa Revalenta, non sento più alcun incom 
alla pensione definitiva di riposo, a cui, a termi evalenta Arabica | ni iivo ti mesi sin Le me in 
ni dell'articolo 9 della. preseute legge, avrebbe Linea Vicenza-Thiene-Schio. | radicalaento dalle cattive digertioni (dispo prega Ronrligticuna) fee 
avuto diritto l'ufficiale al momento della sua | pa Vicenza part. 7.53 a. 11.302, 420 p Siri, gastralgie, costiazioni ‘croniche, emorroidi. Fhodabo; ofesso, visito ammalati, faccio. 
MONTE: tto della ve dolore [POS Mo Gel siae em Dato, diarra, goutuneat, giramenti di tenta, paipiazio ghi, e sentomi chiara la mente e livec 
diritto della vedore a pensione. è subor= n ni, roca d'ore, sità piuto, nausea” è ii doo . 
dinato alla condizione matrimonio si Li Padova-Bassano. dl pe in tempo di gravidanza; dolori ardori, granchi ( N. 6 Pi 
venuto non meno di due anni prima del tra- | Da Patorapart 5.351 Bi LEA | tre fi cipria del foga: In omag Ù 
sferimento del marito nella posizione del servi Bisso » 6. Ta 912 2307 sqiziola sliia vulancà, crizioni. Cieeaala. SOLITI | 9 pino a 
zio uusiliario. Linea Conegliano-Vittori to, rewsastismi, gotta, tutta le Gebbii, è circo) earn) A 
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vizii proprii degli ufficiali nella posizione di | p, ua cn ppi imperatore Nicla di Romi cdi SS. Papa Pio Di hi | fate Per grazia di Dio la mi povera mal 






Con lo stesso Decreto saranno pure stabilite | 
le uorme, secondo le quali gli ufficiali nella po- | 
sizione di servizio ausiliario ne dovrauno essere 
tolti | 





Società Veneta di navigazione » vapore iagunere 
Orario per mar. 




















Maio alla giubilazione ed alla riforma. 
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,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 


La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto 
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a quegli ufficiali che sino a questa data non 
vranno ottenuto una promozione. 
* ‘Però quelli fra*éseì che, avauti il 1° agosto | 


A Venezia . 


menare, con tosse, vomiti, costipuzione © sordità di 25 agni, | 


€ quindi ho creduto mio dovere ‘i ringraziarla 
rata salute che a lei debbo, 

CoementiNa SANTI, 

Quattro volte più nutritiva che la c 

che cinquanta volte il suo prezzo in a 

Prezzo della Revalenta Arabica: 
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Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
rimovare le Associazioni che sono per 
















affinchè non abbiano a soffrire 
spdi nella trasmissione de’ fogli col A 
1885. 
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l'agitazione degli studenti continua. Non 
giù soltanto gli studenti delle Università 

, i dichiarano solidali cogli studenti di To- 
protestano quelli delle Seuole superiori. 
i misacciano 0 fanno sciopero, sinchè gli 
deli di Torino abbiano avuto riparazione, 
| b rimozione del prefetto Casalis da To- 
bi la prima volta che questa solidarietà 
gi siudenti si afferma in questo modo tra 
applausi della Pentarchia, la quale non ba 
4 inparato, e combatte il Ministero, con 
ha fetta di sostituirlo, come se jperasse 
sstivirio mai. Vi sono certi disordiai che 
I’posizione, la quale vuol diventare Go- 
to, non può approvare senza  pentirsene. 
dr asdo la Sinistra è arrivata al potere, trovò 
die via ingombra delle sue dottrine antigover- 


























portano li ins, e questo ingombro fu la causa prima 
arse wati ertori che la Sinistra ha commesso. 
ri a quela Sinistra, ch'è rimasta fuori del 


a: ere, ricomincia lo stesso giuoco, ed avrà 
ripentrsene 
La Perstortanza, in un assennatissimo ar- 
olo sull'agitazione universitaria, nota che 
zione dell'Autorità a Torino è stata « fiacca 
esorbitante ad un tempo, manchevole e so- 
chia +, 
Questo pur troppo si può, si dee dir qui 
si 
Noichè parliamo di studeati, chiederemo il 
x alla scuola. Il Goverao italiano, e 
amo Governo italiano, perchè il Mini 
0 Depretis subisce la legge medesima dei 
predecessori, è come un professore, il 
+ ui ha il segreto di mantenere la di- 
è Gli scolari, che non ue hanno s0g- 
divertono a tormentarlo. Comandano 
mi slentieri quelli che dovrebbero ubi 
et si quelli non sanno ubbidire 
olmo male. Non c'è tiro birichino che 
siliri noa facciano al maestro, che non 
W dirigere ed abdica. 
Nllaltra parte î professori, che non san- 
la disciplino, e subiscono gli 
i della scolare: desiderano natural 
, e, se se la possono pren- 
), sono capacissimi di com- 


Miere anche ingiustizie contro gli scolari 
-É_T_—_É 
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Mer luogo in epoca ancor 
(n le orme dovute, ma semplicemente 
mo d'apertura. Una Rappreseutanza del 
alpino di Va altri egregii signori 
#0 alla vigilia rtuna di far la prima 
audo all'americana; il 

‘ono gli amministratori dell’ ex co 
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7 (gueri e a quelli 

« let N Veneta, che pe ro la linea, a 

ia Arabica “reo della grande opera piuta 

sto di. complete &ll'ardito © saldo procuratore F. 

ato di gi ven BB bos 

vri dere vpi andare in ordine cronologico, qui si 

Bent l'orario dell'invito. fatto, a nome delle 

ore tn e és BE" economiche, dall' egregio direttore del- 

ri ha ristabilito» ti, T, Mengolti : 

Ma per o sce Partenze da Arrivi a 

via S, Bai Xhlo 94049 Torre 9500 

* temomizza n° BI sa = 1905 Schio 1045 

La Roe Nocchette 10:50 

3 Seghe 11.25 

daino Arsiero 41.35 

Scho  9— 


ebbe luogo la solenne benedizione 
0 tervento del rev. arciprete di 
he po 940 gl'invitati presero posto nel 
dl tipo americano, della lunghezza di 18 
nia tuto nelle officine di S.0 Elena di 
A, , che tolse il 
vet , fregiata delle bandiere 

v le il fischio di partenza per Torre. 
A ii ta sino a Pieno, ord, de gentile 
D.la Banda diede il primo saluto ; saluto 
at porre da altra Banda di sonatori e 
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Fiéllosi. Eeco perchè l'azione loro è come 
quella del Governo italiano « fiacca ed esor- 
bitante, manchevole e soverchia ». 

Si combatte il diritto divino, ma i liberali 
lo combattono male, mostrando col fatto che 
il diritto divino, messo ogni giorno in canzo- 
natura, è più fermo del diritto nazionale, che 
si potrebbe dire anche diritto naturale, pel 
iuale la società umana governa sè medesima. 

È un fatto che i Governi di diritto divino 
sono rispettati, mentre quelli di diritto natu- 
rale lo sono affati à 

Guardate le rimostranze ai Governi di di- 
ritto divino. La frase vi è sempre misurata, 
1 più terribili rivoluzionarii gli parlano con 
rispetto, e chiedono le più lievi concessioni, 
prosternandoglisi innanzi. Che se ricorrono alle 
fucilate, suprema ratio, non è quasi mai il 
diritto umano che vince il diritto divino, ma 
è un altro Governo di diritto divino, che per 
gelosia aiuta il diritto umano a vincere il 
rivale di diritto divino. 

1 popoli rispettano i Governi forti, e sono 
improvvidi i partigiani del diritto nazionale, 
che fauno vedere ai popoli in pratica, il di 
altero sempre, l'umano sempre umile e chie- 
dente mercè d'essere il potere. Così quelli 
che più combattono il diritto divino, lo esal 
tano in realtà, colle anarchiche teorie che dif- 
fondono uei Governi di diritto nazionale. 

Questi che hanno il consenso della nazione, 
sono compassionevoli, quelli fieri. Se i Governi 
di diritto divino cadono, durano più di quelli 
di diritto nazionale. Ca perchè tutti de- 
vono cadere, ma durano secoli. Gli altri me- 
nano vita piu breve e punto rigogliosa. Si può 
domandare anzi se sia vivere, chiedere ogni 
giorno il permesso di vivere. 

Questa disfatta del diritto nazionale, di 
fronte al diritt» divino, si sente specialmente 
nei paesi, ove i principii della grande rivolu 
zione sono più universalmente accettati come 
i grandi priucipii. 

La sovranità nazionale è un principio che 
nessun uomo sano di mente e sincero può ri- 
pudiare. Ma la grande rivoluzione ha creato 
la superstizione delle moltitudini che urlano, 
donde l'esitazione a colpirle per timore di 
colpire la sovranità nazionale. È questa super- 
stizione che bisogna distruggere. Se ci fosse 
un uomo che avesse tanto spirito, quanto ne 
aveva Voltaire, riuscirebbe questa volta forse 
a ccraser l'infame. 

1 funzionarii sono i servitori della nazione, 
ha detto la grande rivoluzione. E4 è vero. 
Ma è l'applicazione che non è più vera. Un 
mascalzone qualunque va da un impiegato ed 
esige che questo gli s'inchini dinanzi, e lo 
consideri come suo Sovrano, perch' egli si 
considera come padrone e l'impiegato come suo 
servitore. Adagio, ha diritto di rispondere 
l'impiegato. Souo servitore della nazione, ma 
non vostro. Se però una dimostrazione, for 
mata non si sa come 0 capitanata si sa troppo 
da chi, si presenta ad un prefetto, questo è 
il servitore, e la deputazione si crede la na 
zione, e quello parla a questa con quello su- 






























































Giunti a Torre, 
dei calici di spumante no, e l'ing. Men 
gotti fece il seguente discorso 





« Signori! 





incarico a 

co e Gaetano Rossi, all'atto della loro par 
tenza per le Provincie meridionali, ed è quello 

brindare in loro nome alla vostra salute e 
di esternarvi la loro imperitura riconoscenza per 
quanto faceste a rendere possibile l'attuazione 
della ferrovia, di cui abbiamo ora percorso il 
primo tronco. 

« Essi mi dissero che non dimenticheranno 
mai il vostro costante ed efficace concorso, sen- 
za il quale sarebbe stato ben arduo il. vincere 
le non poche e gravi difficoltà che s° opponevano 
all'esecuzione di quest opera, che, fortui 
mente riuscì di sodisfazione anco del R. com- 
. Bussi, che fece a noi tutti il 
quando, nella visita di ricogni- 

resse che era la 
riscontrava 
struita economicamente, sodisfacendo , in pi 
tempo, pienamente alle esigenze di un regolare 
servizio. 
























* Mi dissero infine che, quantunque lontani; 





rieciperanno in ispirito a questa modesta so- 
fennito, ed inviera poi tutti gli augurii più 
felici con un evviva a Schio, ad Arsiero ed a Torre. 
« Permettetemi, siguori, che ora da mia 
parte vi proponga un brindisi alla salute del 
l'illustre senatore Rossi ed a quella dell’ egregia 
sua famiglia, e che faccia i più fervidi voti per 
la conservazione di questa illustre stirpe, a coi 
anco in questa ferrovia spetta il posto d° onore, 
essendo stata da questa ideata e pure da questa 
Leramente eseguita. 
Brindiamo, quindi, tutti concordi, alla sa 
‘— onore e decoro, non 



















perstizioso terrore, che è la malattia del no- 
stro tempo. 

Servitori della nazione, sia pure, ma non 
come quei servitori, ai quali tulti i membri 
della famiglia comandano colla stessa autorità 
e gli uni dicono: « Se non fai quel che 
dico, li seacci @ gli altri: « Se non fai 
quel che dico ti bastono ». Questi servitori, 
che non sanno chi ubbidire, perchè la gerar- 
chia è sconvolta, servono necessariamente male. 

Non è da meravigliare se l'azione del Go- 
verno sia « fiacca ed esorbitante ad un tempo, 
manchevole e soverchia », sinchè questa super- | 
stizione dura. 

1 tunzic sono servitori della nazione, 

non dei perturbatori dell’ ordine pubblico, e i | 
funzionari d'un Governo, che hanno il loro | 
perchè ri 
presentano la nazione, dovrebbero avere 
autorità contro tutti i perturbatori. Invece è 
il contrario. È fiero il Governo che non rap- | 
presenta che la persona del Sovrano, quanto 
è umile quello che rappresenta la nazione. È 
scontro questo umiltà che io nome della nazione 
protestiamo, ed suguriamo, per la gloria del 
diritto umano, ai Governi nazionali, la fierezza 
che hanno i Governi del diritto divino. È pel 
priucipio liberale del diritto umano, che vo 
gliamo che l'azione dei Governi nazionali non 
sia così facilmente paralizzata. 

Ammessa l'azione « fiacca ed esorbitante, 
manchevole e soverchia » dell’ Autorità, è i 
discutibile l'esuberanza della scolaresca. È 
violenza bella e buona, interrompere le lezioni 
dei professori, sfondare le porte delle Università, 
impadronirsi delle Scuole per farne invece aule 
di deliberazioni, suonare fe: campane a stormo, 
come se la patria fosse in pericolo, chiedere la 
destituzione d'un prefetto. Poichè si è parlato 
della diguità della scienza, ci pare che la scien- 
20, 0 appresa, 0 da apprendere, richieda lezioni, 
e attenzione alle lezioni, “non tutti questi altri 
amminicoli niente affatto scientifici. 

La forma delle protesti» di tante scuole d'l 
{alia ci suggerisce una mal inconica riflessione. 
Noi abbiamo tutti un po” quello spirito di 
contraddizione, pel quale noliamo ciò che si 
può opporre al ragionamesato d' un altro pri 
ma di badare se il ragionamento è giusto 0 
non lo è. Spesso siam savii, solo perchè l'av- 
versario nostro ha avuto la cortesia di essere 
stolto, e noi, combattendo ‘lui che dice il falso 
entriamo senza merito sulla via della verità. 

Così un Goverao ch’ esageri magari nelle 
sue attribuzioni, ci tiene io riga e ci obbliga 
a chiedere solo cose ragionevoli. Un Governo 
ingiusto e magari lirannico, crea un'opposizione 
giusta e liberale. Che se il Governo è fiacco, 
e abdica e non funziona più, l' opposizione 
n'è crudelmente punita, perchè divaga tanto 
che diviene ridicola per le sue pretensioni. 

Agli individui desideia mo pel’ loro onore, 
che s' incoutrino in altri individui che dicano 


































































cose false, perchè essi per ispirito di contrad- 
dizione, diranno cose vere e savie. All’ oppo- 
sizione desideriamo un «Governo che ecceda 
nelle sue attribuzioni, perchè essa sarà ra- 





venne ja brindato alla sa- 
lute dell'on. deputato Tos Idi, instancabile pro- 
pugnatore di questa ferrovia alpina, leggendosi 
in tempo uo telegranuna di lui, mediante 
il quale annunciava di assistere col cuore alla 
festa, dispiacente che alti doveri lo tenessero 
alla Camera. Altri telegram.roi vennero letti del- 
l'on. Canella e dell'onor. Mattia De Benedètti, 
presidente delle ie economiche di Schio, 
in cui erano espressi sensi «Ji dispiacere di non 
poter prender parte a questa. fesi 

E ira gli evviva della jvopolazione festante, 
il treno prese la € per” recarsi. nell’ amica 
vallata dell' Asi la pianta del castello di 
Pieve sventolava la bandieri: tricolore, tenuta in 
mano da ua araldo, la cui figura spiccava gran- 
dissima nell'azzurro del cielo; e al passaggio 
del treno la Bauda dell’ Opif di Pieve rionovò 
il suo fragoroso saluto. 

Mantei sempre l'o r ario con precisione 
militare, passato di volo Sc.lrio e S. Orso, ove 
|più splendido pareva in que . «lì lo stesso Podere 
‘modello, il convoglio fece breve fermata lle 
Rocchette, ove si ammirò la bella Stazione in- 
dustriale ; quindi il treno 1 ece solenne il suo 
ingresso nella incantata vall ata dell’ Astico, tra- 
versando le quattro gallerie alpine, che formano 
e formeranno sempre l'amo » irazione del visita 
tore. Splendidi panorami! Massi davvero del 

È nel vagone al l "americana lo spet 
fesentava maesto s 0_ e intero, perchè 

































































dì essere nella sa! a di ua piroscafo. 
A Seghe, ove il Posina si sposa all’ Astic 
spari di moriaretti, banda, b andiere, si 
Giunta di Velo a presentan» gli omagi 
popolazione entusiasta, dispie + sente solo che Fra 
si non fosse sul tr 1 1n0. 





a villa Valmarana sem ! rava una fortezza 
fatata. 

La I»comotiva riprende 
rata passa allato al Posina, | + 
la Stazi e dire + Le rive del monte 
erano coperte di popolo ; le «+ ampane sonavano a 
festa; i mortarelti erano riperi rossi da cento echi; 


il fischio e accele- 
» attraversa, ed ec 











gionevole. Mai come adesso l'opposizione ha 
ragione di lagnarsi del Governo, il quale, ce- 
dendo troppo, la condanna a dire e fare tante 
corbellerie. 

All'Adriatico. Se abbiamo citato ieri fra 
tanti un fatto di Forlì, pel quale l' Adriatico 
non ebbe parole di biasimo, abbiamo avuto 
le nostre ragioni. Ci pare che non ci sia d' uo- 
po di meditazioni profonde per biasimare co- 
loro che gettano sassi contro i palloncini collo 
stemma di Savoia, e colpiscono i cittadi 
che stanno sotto e poi bastonano quelli che 
si lagnano. Era uno di quei fatti molto sem- 
pei quali l'indignazione deve scattare 
mente in tulti. Abbiamo citato più pre- 
cisamente questo fatto, perchè ui celebre re- 
pubblicano, il sig. Antonio Fratti, non ha po- 
tuto frenare la sua indignazione contro quel- 
l'atto selsaggio, e lo riprovò pubblicamente in 
una lettera, che fu pubblicata ia quasi tutti i 
giornali ; nell’ Adriatico crediamo di no. 

L' Adriatico non ha biasimato. Del resto 
perchè l' Adriatico non suole che citiamo casi 
vecchi, a prova della sua abitudine di non di 
pprovar mai cert» violenze, citiamo un fatto 
d'ieri, narrato da lui oggi. Gli studenti di 
Roma sono andati dal ministro dell'istruzione 
pubblica, e ne hanno avuto le risposte più 
concilianti, troppo concilianti, tanto è vero, che, 
dice |' Adriatico, Deprelis n'è rimasto scon- 
tento, e il ministro Coppino ha detto alla riu- 
nione della maggioranza, ch' era stato loro dato 
un senso esagerato, che non avevano. 

Nulladimeno, gli studenti hanno suonato 
le campane a stormo, sinchè il battaglio 
cadde, con pericolo di fracassare la testa di 
qualcheduno, sempre per ottenere la rimozio- 
ne del Prefetto di Torino, perchè sono così 
capovolte l'autorità e la responsabilità, che il 
ministro dell’ iuterno è responsabile del movi- 
mento dei prefetti, ma gli studenti lo doman- 
dano e anzi lo impongono. Nella stessa capitale 
del Regno, ove risiedono gli ambasciatori di 
tutta Europa, si ha da suonare la campana a 
stormo, tutto il giorno, come se la capitale 
corresse qualche grau pericolo, e non c'è nes 
suno che possa impedirlo, e se il Governo 
avesse fatto cessare il suono delle campane, 
avrebbe commesso un atto illegale! Ritorniamo 
al puoto di parlenza. Con ua Governo di di 
ritto divino, simili cose non avvengono. Che 
interesse avele voi, a provare col fatto, che 
va Governo di diritto umano difida di sè, 
quanto il Governo di diritto divino è sicuro, 
ed è umile l'uno quanto l'altro è fiero? In 
nome della santità del diritto nazionale ch 
jamo pel Governo di diritto umano, l'eguale 
serietà e l' eguale fierezza. 
lo alle dimostrazioni, non è vero che 
le crediamo illegali tutte. Crediamo che le di- 

non possano avere per conseguen- 
za la violazione della legge, e questa deva es 
sere impedita tanto agli individui isolati quan 
to agli individui conglomerati. Quando poi le 
dimostrazioni non si sciolgono dopo i tre squilli 
di tromba, i dimostranti che restano souo in 










































































——————6— 
la banda iutonava la marcia del trionfo. Ed 
era un vero trionfo per quei buoni valligiani 
il vedere la vaporiera lassù ; era uno scambio 
di saluti, di cortesie, di parole interrotte. La 
Giuota municipale, capitanata dal sindaco, era 
venuta alla Stazione a porgere un saluto a no- 
me di Arsiero; e sulle cime lontane dei monti 
sventolavano i vessilli tricolori. Fra gli evviva, 
vennero diretti telegrammi di ammirazione € 
che fu il pro- 
all'on. sena 
presidente 



















misura una lunghez- 
ra di la pendeoza mas 
sima che s'incontra su questa linea è del 32 








per mill 
La Stazione di Arsiero è a circa 300 metri 
di altezza sul livello del mare; e la strada della 








Val d'Astico preseota tutte le emozioni di wr 
grande linea alpina. Perchè vi hanno trincee, 
gallerie, controrive, a fianco di precipizii, ponti, 
rilevati ecc., con un torrente al fondo che ser- 
peggia maestoso e sesero a un tempo, da riva 
leggiare nel suo breve tratto co' più decautati 
norami della Sviz 

Nelle sue Note Alpine-Industriali, intitolate 
« La ferrovia alpina Torre Schio Arsiero , e le 
due Vallate del Leogra e dell'Astico » chi scrive 
ebbe la sodisfaziove di raccogliere lulli i. dati 
storiei e stalistici di questa ferrovia alpina, che 
lega a guisa di ferro da envalio le due pitto. 
resche vallate; @ nel tempo stesso di indicare 
quanto di meraviglioso presentano le industrie 
di questa terra. Queste Note portano la dedica 
« A Schio — sentinella delle Alpi — baluardo 
dell’ industria 

Gli operai dì Sebio, in occasione della pri 
ma apertura di questa ferrovia, dedicarono a 



































° (1) Editore Leonida Marin, volume di 160 pagine, in 
caretiarini,elaeviri con (regi alpio', LL 4,76,,; 





















istato di ribellione e di guerra, e ne sono 
prevedibili le conseguen: 
a gioventà delle nostre scuole ha ceduto 
certo ad un impulso che ha creduto generoso, 
ma la conseguenza è ormai il disordine. Fac- 
ciamo voti che per la naturale generosità d' 
nimo dei giovani l'agitazione abbia fine. 











È stata firmata la Convenzione internazio» 
pale per le finanze egiziane, Lo Standard dice 
che i conservatori e i radicali ne chiederanno 
la revisione, £ probabile però che non l'ot- 
terranno. 





















Governi u 
di Venezia del 1848-49, 
Comuni tose 
delle truppe ni 
1849 nl 1855. 

Dalla Relazione dell''Uft 
nato, composto dei senatori Verga 
Malusardi, Zini e Morandini, relatore, sul pro» 
getto di legge presentato dal presidente del Con- 
siglio, ministro dell'interno, di concerto col mi» 
stro delle finanze, reggente il Ministero del 
Tesoro, nella tornata del 3 luglio 1884, togliamo 
i seguenti brani 





Centrale del Se 
Sarac 

























dava nel 1849 per le vie, ed anco per le chiese 
. E i soccorsi si davano, ma le miserie 
di Venezia erano tante e grandi, superate solo 
praggio di quei cittadini. Venezia, stretta 
di assedio da un nemico potente e implacabile 
dichiarava di resistere ad ogni costo; e desolata 
dal colera, troppo pauroso per la generazione 
attuale, trovava modo di assistere i malali senza 
credere e senza dire che questo atto di miseri- 
cordia fosse un eroismo. Venezia resisteva sem- 
pre, od in sedici mesi faceva ben dieci impre» 
stiti, che sono, come risulta dalla Relazione del 
ministro : 

a) Prestito di lire 40,000,000, austriache, 
ordinato col Decreto 14 maggio 1848, del quale 
fu riscossa la sola quota della Provincia di Ve- 
nezia in lire austriache 4,500,000, pari a ita- 
liane . . . . . . . . . L. 3,888,900— 

b) Prestito ordinato con De- 
ugoo 1848 in lire 
austriache 1,500,000, pari a 

©) Prestito in effetti d’oro e 
‘gento, e ritenuta sugli 
dii e sulle pensioni, ordi: 
Decreti del 49 luglio 
1848, denti 
approssimativamente a lire au- 
striache 1,200,000 gli oggetti 
preziosi, e a lire 200,000 le 
ritenute, pari a 

d) Buoni della 
sconto emessi dal Governo 

rovvisorio col Decreto del 
35 luglio 1848... . 

e) Prestiti ordinati coi De- 
creli dei 19 settembre, 14 ot- 
tobre, 15 novembre 1848 e 
9 aprile 1849 per la parte ver- 
sata in denaro effettivo, esclusa 
la parte versata in moneta pa- 
triotica . . . . . +... 

{) Moneta patriotica  rima- 
sta în circolazione, dopo la 
votificazione del Governo au- 




































1,296,300:— 

















Sar 1,129,880:— 
Banca di 


1,609,875:— 


* 2,659,834:76 





striaco del 2 ottobre 4849, 
lire austriache 4,819 
ri a 











L. 42,155,925:98 
—————-—;—< 
Francesco Rossi una bellissima epigrafe, che 
mostra quanta parte prese anche la classe la- 
voratrice a questo avvenimento, che lega di nuovi 
interessi materiali e morali le due vallate. 

Quest’ epigrafe dice: 

« Ai cento echi — della bella vallata d'A- 
slico — che il fischio della vaporiera — per la 
prima volta oggi desta — gli artieri di Schio 
— meravigliati e riconoscenti — affidano il no- 
me glorioso di Francesco Rossi — ardito € sal- 
do promotore — della grande opera — che 
stringe in un sol vincolo d'interessi e di affetti 
— le due operose popolazioni — di Val del 
Leogra e di Val d' Astico — sorelle nella san- 
lità del dovere — e dignità del lavoro — 
Schio 15 marzo 1883. u 

Gli operai di Arsiero, insieme agli impiegati 
della Cartiera, presentarono pol alla gentili Da 
signora Nina Kossi Garbin pel cav. Francesco 
Rossi, assente, una pergamena di fattura del di- 
stinto calligrafo veneziano Prosdocimi, portante 
le seguenti nobili ed affettuose parole 

« Oggi che la locomotiva, opera della vostra 
forte volonta, percorre per la prima volta la 
Valle d' Astico, noi meravigliati applaudiamo a 
questo lavoro tanto felicemente compiuto. 

« Queste contrade già beneticate dalla vo- 
stra iodustria risorgeranno a nuova vita. 

« Le aspirazioni di queste genti per vostro 
merito escono dalla loro cerchia ristretta, e si 
propagano fino agli altipiani, ove i desiderii 
d'oggi parevano ieri follia. 

* Tutti indistintamente, e noi in modo spe. 
ciale, dobbiamo benedire alla vostra. operi 
augurando ch' essa possa perpetuarsi in fami: 
glia ad eteruare l' opera gloriosa del vostro il« 
lustre genito 

Inueggiando con verace gioia all'opera come 
piuta con americano ardimento, ogni patriota 
in cuore saluta superbo queste prealpì , bene» 
dette dal geuio di Alessandro Rossi che ha for 





















































tunata immogine nel valore de' suoi figli, 
Garrano BusweLui 
Socio del G. A. L 




















redibile a tanti 
emelleva per 
fa moneta, 
1849 fu 


Poi, ia sggiuata appena ci 
sacrifizii, il Comune di Venezi 
lire austriache 20,766,291: 

che per la Convenzione 
mbiata in valuta austria 
Questo cambio portò a quella € uno 
scapito di lire it 8,975.7 non 
sì occupa questo progetto di legge, e nou è 
neppure possibile alcun compenso, essendosi ef- 
fettuato il cambio fra carta veneta e carta au- 
atriaca, senza che ne rimanessero documenti di 
mi di creditori, È bene però i! ram 




































erelito € 

Menturlo a incoraggiamento e o maggiore giu 

stificazione del voto nostro, favorevole alla pre- 
ole legge. 





buirono pure a taluni imprestiti di 
versi Istituti di carità, e, fra i tanti, quelli di 
Vicenza per austriache L. 85,000, pari ad italia 
ne L. 73,457. — Questa somma fu pagata da 
quella Congregazione di carità, ai 9 giugno de 
4848, per ordine del Governo provvisorio di 
Venezia, d'onde non potè giungere a Vicenza la 
ricevuta deli perchè appunto nel successivo 
10 questa citta fu ripresa dalle troppe au 
Striache dopo la battaglia del Monte Berico, do- 
v' ebbe li fortuna, allora ambita da U 

sere ferito quel fiore di patriota e di gentiluo- 
che fu Massimo d' Azeglio. Ma, fortunata 
meote pei poveri, la Cougregazione può supplire 
‘a quel titolo di credito con più versi docu- 
menti di eguale valore. 

Le ragioni degl’ imprestiti di Venezia sono 
identiche a quelle degl’ uuprestiti di Lombardia, 
el identico e nobilissimo l'intento, cui furono 
destinati 

Auco 


Cont 

















































snezia fece il suo plebiseito di unio 
ne al Piemonte, accettato dal Parlamento subal- 
pino con la legge dei 27 luglio 1818; ed ebbe 
il suo Regio commissario, e proseguì gli arma- 
ì dopo l'armistizio Salasco, e fu sovvenuta 
dal Piemonte cou ua sussidi» ui 
delle quali non ebbe tempo di avere che ua 
ino acconto di L. 200,000 nel gennaio del 
Mirabile succedersi delle umane vicende 
dopo, nello stesso mese, e fors 
$s0 giorno, partiva dal Piemonte, non 
un soccorso tu denaro a Venezia, ma la rispo- 
sta al grido di dolore delle genti italiche, il 
quale fu, più che vaticinio, sacra e felice pro 
messa di prossima liberazione 

Auco per 1 prestiti di 
più vivi reclami, ed alla peti 
imune e della sua Camera di commerci 
lamento successe finalmente, nel maggio del 1879, 
la intimazione di ben 1368 creditori all’ Am 
strazione dello Stato, di convenire innanzi al 
Iribuaale civile per essere condanuata al pag 
mento dei loro eredi 

È il ministro delle finanze ricorreva al fa- 
cile ripiego del conflitto, che dette origine alla 
sentenza della Corte di cassazione dei 26 gen- 
naio 1851, con la quale, pure ammeltendosi che 
l'origine del Governo provvisorio di Venezia 
non fu in opposizione ai diritti fondamentali 
della nostra esistenza politica suggellata dal patto 
nazionale, concludeva per la incompetenza del- 
l'Autorità giudiziaria a pronunciare sulle diman 
de avanzate dai portatori di litoli dei prestiti 
deeretati dal Governo provvisorio di Venezia del 
1848 e 1849, e facendo voli che a quanto non 
poteva riparare il giudice, riparasse il legislatore. 































nezia si fecero i 
zione di quel Co 
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Due membri dell'ufficio centrale accetti 
il concetto di questa legge, ma credono che si 
debba fare ritoruo alla primitiva proposta del 
Goveruo, la quale venue allargata per voto del- 
Camera elettiva. 
sì dicono, essere di principio più che di 
fatto, la questione da loro sullevata, e credono 
che in una materia com'è questa, nella quale 
si Uratta di afottire un provvedimento, che ri- 
spouda ad un tempo alle ragioni di equita, ed 
alle condizioni della pubblica fiuanza, non si 
debbano, seoza ragioni gravissime (che essi noa 
seppero trovare nel caso presente) accogliere e 
sanzionare nuove proposte di iniziativa parla- 
mentare, che aumeutano il carico della finanza 
da Una misura piuttosto sensibile. Ed aggiuug 
no, essere questo un sistema pericoloso, che ha 
gia prodotto e produrra le piu tristi consegueu 
26; © però, a meltere un freno a simighianti de 
liberazioni, credono che giovi restituire agli ar- 
ticoli del progetto adottato dalla Camera elettiva, 
quelli proposi: del Goveruo cul primitivo pro 
getto di legge. 
Mo la Maggioranza comincia dal fare 
servare che il ministro proponeva di ridurre a 
quattro quinti l'importare delle tre partite dei 
credili riconosciuti, dimeaticando i depositi gi 
diziarii e pupillari, e i crediti delle Provincie e 
Comuui nun toscani che avessero diritto a con 
seguirne dallo Stato il rimborso, per anticipa- 
zioni fatte per costo dei 
tare dal 1849 per la occupazione delle truppe 
austriache, È se si riflette che il pagamento di 
tutti i crediti si farebbe tanto con l'uno che 
con l'altro progetto, comput 
minale del consolidato, tre per cento, ed esclu 
deadone gl' interessi decorsi per circa 35 anni, 
si vedra che, anche ammessa la variante al pri- 
mitivo diseguo, studiata e concordata fra il mi- 
| nistro e la Commissione  minist prima 
della discussione in Parlamento, i creditori ot 
terrauno circa il 20 per ceuto dei loro crediti 
originarii, cilra pur sempre superata pelle liqui» 
dazioni dei più disastrosi fallimeuti. 

Del resto, la Maggioranza, pure non con 
ndo la € cuza di resistere alla marea 
sempre cresceni esigenze parlamentari, 
contida che la mivorauza riserverà la sua seve 
rità di metodo amministrativo ad altri casi più 
importanti, © che fivirà per persuadersi a uva 
guastare la bella unanimita di voti del Senato 
in favore a questo diseguo di legge, che, oltre 
ad essere una riparazione palriolica, sta’ entro 
i limiti, che mui si violano impunemente, della 
giustizia assoluta e relativi 
Addi 18 marzo 185 


Monaxpini, relatore. 























































































versità. 
(Dalla Perseceranza. ) 

1 disordini che si mauifestano via via nelle 
molte Universita del Regno, e che hanno preso 
le mosse da quelli dell' Università di Torino, 
chiariscono sempre più, il che uon manchiauo 
mai di far notare ogui volta che l' occasione ei 
i offre, i vizii che sono di tutti, e quelli che 
appartengono io proprio alle Amministra 
nostre, alle diverse Autorità. 

Che degli studeuti s'accendano e trasmodi. 
no, nou è beve, ma s'intende; non sono gio 
vani per nuila. Ma, quello che vorremmo a ua 
tempo vedere iu loro, è la facile € generosa re- 
sipiscenza , come facile e generoso è iu loro 
l'accendersi, il trasmodare. La primissima ca- 
gioue dei primi tumulti della Università di To- 
fino, quella che degli ageuti di Polizia fossero 

elrati nell'interno di essa, nou ci pare desse 
diritto a nessua serio reclamo; l' Autorità 
sicure szaaveva voluto accertarsi se 
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L' locali , fatta per 





iggere nella Università r 
cati del 1821 apogliav 
1a donazione 
so d impedire che venisse aflissa. Che in 
appresso gli agenti della pubblica sicurezza 
cedessero, quando gli studeuti, insieme a pa 
reechi professori, s' incamminavano a protestare 
presso il prefetto, è male; e le proteste degli 
studeuti e dei professori erano giusti 
no intendere che qui 
e che sì mettevano dalla 





torio 
















alle 
i quali interver 





D nani avrauno luog: 
spese del Comune, i funerali, a 
l'intero Consiglio. 
Curiosa sfida. 

Legzesi nell'Arena ; 

Nell' Allgemeine Sport Zeitung di Vieona il 
signor Prince Smied avanzò una sfida formale 
al signor Moguani di Bologna, rinomato cultore 
i razze vquine, per meltere a prova 
stallone americano Amber, col magnitico mor: 
russo appartenente al Mognani, Ghitde 
nuto il miglior trottatore d'oggi giorno. 

li Mogoani ba accettato la stida, ponendo 
queste condizioni 

Che spetti, cioè, un premio di L. 8000 a 
dei due tavalli che riuscira vincitore in 
col percorso di metri 
e la sfida avvenga sopra 
e a Modena, in cui la 

il 20 di aprile: o a 
0, fra il 29 0 il 
no luogo 
era. Non fu indicata Bolo 
lare, e perchè il 
gioru» vrse bolognesi colle corse 
di Vienna. Che le lire 8000 sieno cousegnai 
venti giorni prima dell'esecuzione della sfida : 
che il forfait sia di lire 2000 se avanzato priv 
della corsa; di 3000 lire se al momento stesso 
della corsa. Che finalmeote sia libero il peso 
del eonduttore del Sulky. 


AFRICA 
Capitano generoso. 
,grafano da Roma 18 alla Lombardia : 
Frobite, comandante del piro» 
rehiò la Principe Amedeo 


I Cavale di Suez, ricusò 
si al rimborso per 

























dai pochi 
Uom che non di E sono 
da biasitaarsi più avcora gli studenti delle altre 
niversita, che si sono associati a quelli di Ti 

nella loro esorbitante pretesa, e sono tra: 
scorsi ad alti illeciti ed anche violenti. 

Ma questa, se è la parte peggiore dei fatti 
che h giorui le aule uni» 
versitarie, la che meriti. biasimo. 
Non si può nascondere l'impressione general 
poco buona che ha destato la condoita dei p 
fessori. Da loro si può e si deve esigere ch 
on solo mante empre vivo e presente il 
mtimento dei proprir obblighi, ma che no 
eccedano, per un eccessivo e falso amore di 
conciliazione, i limiti che non devono varcare. 
A Bologna ha approvato davaati 
agli scolari lo 
presieduta ì 
cciso dì non frequentare pi 
che aon fosse data agli studenti di Torin 
la soddisfazione che chiedevano, ed ha forn 
lato l'ordine del giorn 
la loro risoluzione 
a questa, 0 sperare sia una ecc@ 
zione, ci pare che i professori abbiano lasciato 
troppo tuescolata la loro azione a que 
hè ba perso d'autorità. C' 
fessori della Università di Torino dovesse 
lesiare contro la condotta esorbil 
sicurezza, se 
















































ua ippodro 
pista misura 800, 
Faenz 

30 1 
suete 


circa 
























ti hanno 



































qua 
qualsiasi compens 









sta bene: era nel loro ubbligo e nel loro diritto 
| di farlo. Ma dovevano farlo da soli, me. ì restauri che dovranno farsi allo scafo del 
| scolare le proprie alle proteste degli studenti ; 9 pie ‘ato che subì delle avarie nell’ opera di 






è chiaro che perdevano d' autorita, e che al 
postulto non ea un mezzo buono per con 
re gli studenti, i quali, naturalmente, dovevano 


| 


Il Governo pertanto conferì al capitano 
Trobitz la Croce di cavaliere della Corona d' l- 
















trovare, come hanno trovato, che le proteste dei talia. 
| professori erano Iroppo fiscche, e ci voleva as- MONTENEGRO 
| sai più Macciè a Cettigne. 
Delle Autorità politiche si può ripetere in } " 
genere quello che abbiamo delto due 0 tre giorni Para 0 da Roma 10 al Corriere della 


or sono a proposiio dei fatti di Padova e di 
Cremona, Come a Padova si è lasciato che si 
| sonasse a sicrmo per più di ua giorno la cam- 
| paua della Università, ed a Cremona si è la- 
| sciato il Sindaco per più ore in balia di pochi | 
| violenti, a Bologoa si suno lasciati alle prese 
cogli studenti, che volevano a forza la bandiera 
dela Universita, due impiegati di questa , che 
adempivano il loro dovere negandola. Sic 
| auche questa volta, si è visto accadere quello 
casioni è stato notato, che 
| l'azione delle Autorita locali è fiacca el esor: 


Notizie da Vi 





montenegrino, il quale si è rec: 
per trovarsi preseute all’ arrivo del 
folfo e dell Arciduchessa Stefani 









ciduea K 


NOTIZIE CITTADINE 
La le; ii Prestiti 1S-48- 











marzo. 















bitanie a un tempo, mchevole e sovere U n 
Che è u0 effetto di molte e lunsve eagicat: della | 4®» — La legge sui Prestiti 1848-49 fu 
| Sesta not sam naona dC” oraria | approvata oggi dal Senato, come annuncia: 


oflueuze partamentari, senza 
tener conto della capacità ed at'itudive loro; 
| della poca o niuna direzione che il Gover: 
! centrale imprime loro; della poca fiducia che 
esse hanno nell’ appoggio che il ministro può 
dare, sicchè crreauo altrove, nel patrocinio dei 
deputati © nella inazione, quella tutela, che do 
vrebbero trovare nel ministro, e che non Lrova- 
uo. È quando poi, alla pruva , coleste Auti 
‘ locali si trovano fiacche , incapaci , incerte 
| miuisiro si seusa col dire che non ne ba di tn 
| gliori, e non riflette che, se nou ne ha, è perchè 
uvy so 1 w glori che sceglie, ma quelli che 
più souv raccomandati € voluti da questo 0 da 
quel deputato. Il caso di Torino lo prova; la 
diflicolta di trovate chi potesse prenderne il po- 
sto, ha fatto indugiare il ministro, lauto che 
ora egli si Urova impigliato iu una inestricabile i 
| diflicvltà , poiché riesce ugualmente danauso il 
lasciarlo ja posto, come il toglierlo dietro la in + 
timazione degli stuleati delle Università. Queste 
0 le cause che hanno corrotta e corrompoi 
l’azione quotidiana del Governo ; noi le abbiamo 
più volte additate e lameutate , sicchè ciò che 
ora vediamo non ei reca meraviglia alcuna, € 
quasi ci maravigliamo che gli effetti di cause 
così assidue nou siano peggiori. Quauto ai ri 
medii, se € facile vederli , è altrettanto dilticile 
l'applicarli; chè quelli che dovrebbero farlo 
ou» essi stessi uia delle cagiuni, e noa delle 
minori, del male. È un circolo vizioso. 


+ mtcm————__—_—_— 


: no i nostri dispacci particolari, con voti 
' 67 contro 24. 

Diamo la lieta notizia di questo atto 
di giustizia, che si è fatto tanto attende- 
re, ai nostri concittadini. 

‘onsigli 
oggi assistevano 52 con s 

Sì procedette anzitutto al sorteggio di 10 
consiglieri costilueoti, col defunto Bach- 
na € col rinuuciatario sig. Concina, il quinto 
da estrarsi a sensi di legge. 

i uomi dei siguori: De 
, Ceresa, Manetti, Papadopoli, 
», Viseatini, Ricco e Morosioi. 

Ii >, dopo breve discussione, appro- 
vava poi la proposta di acquistare dal Demanio 
varie boiteghe ed aree nel campo della Bella 
Vienna e nell’ Erberia 

Approvava la rinnovazione delle Convenzioni 
col Gemo militare per l'uso precario di alcune 
strade wilitari nella frazione di Malamocco. 

Deliberava di ridurre il pagamento del ca- 
none da pagarsi dal sig. A. Walchzeck per l'e 
sercizio di veiture nella frazione di Malamocco, 
dopo discussione, alla quale presero parte i cons. 
Ciementini, Ascoli, Contin F., l'as. Tornielli, 
ed il Sindaco, relativa all'esercizio delle vetture 
al Lù 














— Alla seduta di 

















Vennero estratti 
Marchi, Scaudia: 
, Se 









Todri 














































Il Consiglio, dopo di ciò, accordava l'abbuo 
no di parte del prezzo di una tomba nel Cimi 
tero comunale per la famiglia del compianto 
cav. Carlo Combi. 














i ITALIA Approvava l'applicazione di due fanali i 
i] _ Ghetto ed alla Giudecca. 

H Re Umberto © Moltke. Deliberava lu storuo di L. 1600 da una ad 
5 Legzesi nel Corriere della Sera in data di 

Milano 19: 


Sì scrive da S 





mberto 
pva 


0 Remo che Re 
aveva dato ordine di complimentare in 
in suo nome il maresciallo Moltke, ma îl 1 
sciallo essendo già partito, questo incarico fu 
dato al conte E. Bernardi, prefetto di Porto Mau- 
rizio, il quale l'altro ieri veniva a tile effetto 
ricevuto in San Remo. 





cieta dei reduci Garibaldini ba inaugurato so- 
emente la propria bandiera. La sala, per cura 
ocii, era bene addobbata, e al banco della 








dei 
presideuza, tra bantiere incrociate, vi era il ri 
Uratto di Garibaldi. 











tra i quali ve ne erano molli 
ussavano la camicia rossa od il berretto 
rosso, vi erano molli iavilati e noa poche si- 
gnore. 
li presidente della Società, 
uno der Mille, fece un breve, ma appropriato 
discorso, ispirato a patriolici sensi, e che fu ac- 
colto da vivi applausi. 

Il sindaco, co. 





di 















Treviso ha mandato il seguente dispa: 
« Roma 49 marzo, ore 10. 30 ant. 
« Il guardasigilli, aniu migliori s 
timenti per la popolazione del Montello, è in 
tenzionato proporre l'indulto al Consiglio de 
ministri, ponendo simultaneamente sul tappeto 
la grave e comp essa questione del busco Mon- 
tello per eflicaci risoluzioni. 
« Per la serenita però delle discussioni e 
delle decisioni è indispeusabile la tranquillita. 


« Andolfato ». 


Azione militare italiana in Africa. 

Telegralano da Roma 10 al Corriere della 
Sera: 

È indubitato che, nel caso si confermasse 
la presa di Kassala si manderebbero subito ria- + 
forzi di nostre truppe a Massauah. 

Uomini competenti affermano che Massavah 
si potrebbe difendere anche colle forze che vi si 
trovano al presente. 





sig. Dall' Ara, 

















'ego, che, semplice volon- 
sercito regolare, ringraziò 











quali fossero lo scopo e gi 
nuovo sodalizio, e che gli venoe risposto non 
avere la Società altro scopo che quello di ram 
memorare, fra commilitoni, le date più gloriose 
del nustro risorgimento, sicchè egli accettò bea 
volentieri l'invito d' int alla cerimoni: 
mentre, bandita la politica uefasta, che ci divide, 
egli credeva sia sempre ulile il rammentarei 
quanto sangue è quaute fatiche abbia costato la 
redenzione della patria. E ricordò con calde 
ole l'eroismo dei Cacciatori delle Alpi, che, a 
fianco dell’ esercito nazionale, percorsero gloriosi 
mpi di Lombardia ; ricordò la eroica spedi- 


intendimenti del 






















































Ma, appena sia chiaro l'obbiettivo degl’in- zione dei Mille, dove il grande condottiero Giu 
sorti d'impadronirsi di Kerem, i nostri soldati seppe Garibaldi fece sventolare il glorioso ves- 
avranoo i rinforzi necessarii. Frattanto sì ut-| sillo, su cui stava serilto: Ztalia e Vittorio 


manuele ; ricordò l' affettuoso incontro del Padre 
della Patria coll’ eroe leggendario; ricordò un 
nobile episodio della battaglia di Moute Suello, 
raccoutatogli dal comandaute la brigata d'arti- 
glieria regolare, ch’ era sotto gli ordini del ge 
nerale Garibaldi, e il generoso Obbedisco del 1866; 
al Corriere della Sera: e ricordò pure come, quando il generale parla: 
questa citta — do- | dalla Procuralia al popolo veneziano, uno fra i 
— l'illustre fi- | primi ad ascoltarlo, solo ia mezzo alla folla, 


teude il ritorao del generale Ricci. 

Dispacci da Suskim confermerebbero che 
velle nostre truppe si è diffusa una leggera of- 
talmia (male d' vcchi 






















Tassoni. 




















nastia, che seppe sempre vivere 
nazione, ed essere la prima a pari 
dolori e della sua gloria. 

È concluse dicendo essere egli certo che il 
nuovo sodalizio saprebbe sempre mantenersi io 
quella linea veramente patriotica, nella quale si 


tecipare dei suoi 


corruttela. Fa, 





ili e, [Mussi insiste, P 















lunnie che si trovano in bocea di tut, a sì ministe 
ni faziose e che restano pa, prega 
dice Moreno au 





Iteriore 
gni 8! ti 
di 





e che ne suvì convegni ricordando 
sempre il glorioso motto del generale Garibaldi: 
Italia e Vittorio Emanuele, avrebbe saputo dare 
esempio del come si debba sempre pensare a 
difendere e combattere pel Re e per la Patri 
Ma: odi un viva al Re, all' Italia 
ed ai Rei limi di Venezi 
Applausi vivissimi e prolungati accompa 
gnarono e poi susseguirono le patriotiche pa 
role del co. Sereg 
Alla cerim 
une di Venezia 
1243 banda alternava l'Inno di Garibaldi cole 
la Marcia reale, sempre Ira i più vivi applausi. 
— Alla sera nella sala stessa vi fu ua bao- 
chetto — al quale ci spiacque di non poter inter- 
venire il che non ci esouera dal obbligo di rio 
raziare la presidenza per l'iuvito cortese — 
è riuscito benissimo sotto ogoi rapporto e 
che fu improntato della più schietta cordialità, 
Quadri commemoranti Il 1848- 
1849. — Do pca, 22 corrente, anniversario 
della rivoluzione di Venezia del 1848, saranno 
esposti, in una delle sale dell’ Accademia di belle 
arti, due quadri rappreseotanti : fl popolo gui- 
dato da Daniele Manin, che prende (Arsenale, 














ja vi era la bandiera del Co- 






































Venezia 22 marzo 1848. © L'eroica morte del 
tenente colonnello Itossarol, 23 giuguo 1849. 
L'autore è il signor Giacomelli, pittore notis. 





oltre ehe per altri soggetti anche e spe 
‘ate questi quadri di soggetto sto- 
. Questo è un eccilamento ai cit- 
orrere a vederli. 

Nozze. — leri a Castione di Castelfranco 
ebbero luogo le nozze della contessina Rita 
Maufrio, figlia del sesatore ed ex prefetto di 
Venezia, col dott. Pietro Bertolini. suo cugino. 
Maudiamo le nostre congratulazioni agli sposi € 
alle famiglie degli sposi. 

— A Bologna, nei giorni scorsi, 
iscena | Ombra di Flotow a quel 
Je una parle \m- 
portante la geotile sigoorina Pelich Maria, ed 
ebbe accoglienza assai corlese, tanto da parte 
del pubblico che della sta 
Quei giornali decautan 




















la splendida voce 








Couceri 
stra. — Riceviamo e pubblichiamo con pi 
cere la seguente comunicazione 
Venezia 20 marzo 1885. 

« Onorev. Redazione del giornale 
La Gazzetta di Venezia. 

« Abbiamo il piacere di annunciare che an- 
che a Venezia verranno dati i Coscerti popo 
lari a grand'orchestra, come praticasi già nelle 
altre città d' Italia. 

« L'orchestra composta di 60 professori fra i 
migliori della citta, eseguirà le mizliori compo. 
sizioni d’autori italiani ed esteri. Detti concerti 
comincieranno col gioruo 25 corr. alle 2 pom. 
nel gran salone Bauer-Griuwald. 

@ Le saremo gratiss se vorrà coll' auto» 
revole suo appoggio incoraggiare l'istituzione 
dei Concerti popolari, che possono essere utili 
all'arte ed agli artisti veneziani. 

« Cou distinta stima. 

« Per i componenti l'orchestra 
* F. Gianpi 

Società Alemamua. — La festa di 
ballo che ha dato ieri l'altro questa Società 
è riuscita molto, ma molto bene, così per coi 
corso, come per spensierata e cortese allegri 

La quantità e la bellezza delle sigoore, il 
trattamento gentile, delicato, ospitalissimo della 
presidenza resero quella festa assai attraente, per 
cui il ballo non cessava che a sole alzato. 

Ricco il buffet ed ottimo ed intelligente il 
rvizio da parte del bravo Grouwald. 


su . — Il fatto da noi nar- 
rato ieri sollo questo titolo era stato denua 

0 uri precisi termini, nei quali noi l'abbiamo 
riferito, al siguor procuratore generale ed ai suoi 
stituti un iaservieote d' ulticio, che aveva 
accompazuato quel signore alla Stazione, ed il 
quale mostrava, per uo di più, ad essi un'abra- 
stone riporiata ‘al braccio, a comprovazione della 

suo assert 

eee veniwmo a sapere che quel- 
e ritrattò il giorno dopo per intiero 
la sua deposizione, dichiarando di avere iuven 
lato tutto quel racconto, perchè preso dal vivo, 

Dubitando che siffatta ritrattazione gli po- 
lesse essere stata suggerita dall’ altrui desiderio 
di far passare sotto. silenzio uno sc: 
recammo oggi alla Stazione della ferr: 
le più accurate venimmo a rilevare 
che il fatto fu realmente di pianta inventato, e 
che quel magistrato, sebbene per vatura uo po' 
strano, nou ebbe qualsiasi alterco coa que’ 
chiui della ferrovia, ed anzi li ebbe a trattare 
cou molta cortesia. 

Rimave però sempre incomprensibile il per 
ché di quell’ invenzione, che fece tanto ci 
all'uffici» della Procura generale e della Corte 
d'appello. 

Rissa e ferimento. — Nel Sestiere di 
Dorsoduro, M. Vincenzo, venuto a rissa con un 
suo collega barcaiuolo, feriva quest’ ultimo di 
coltello. lì feritore veniva arrestato, 

Musica in Piazza. — Programma der 
pezzi musicali da esegu:-si dalla banda citta. 
gina il giorno di sabato 21 marzo, dalle ore 

alle 5: 

4. Mantelli, Polka La Giocosa. — %. Ricci. 
Duetto nell'opera Chiara di Rosemberg. — 3. 
Meyerbeer. Gran marcia in nell'opera L'4- 
fricana. — 4. Donizetti. Alto 2° nell''upera Ma- 
rino Faliero. — 5. Strauss. Mazurka Cuor di 
donna. — 6. Gomes. Siufonia uell' opera Gua- 
rany. — 7. Giorza. Galop I Bersaglieri. 
—..r— —————_= 


CRONACA ELETTORALE 
Collegio di Bei 





















































































































IL GENERALE AGOSTINO Ricci. 


. Vogliono una dimostrazione contro 
Ministero, e perchè gli elettori di Belluno 
si prestino a farla, per comodo della Pen- 
tarchia, affettano di non ricordarsi più che 
il prof. Ceneri sia un candidato repubbli- 
cano. È vero che fu repubblicano dopo il 
1859, perchè prima gli fu fatta l'accusa di 
essere stato clericale, ma non ha detto 
nulla che ci faccia credere ch' egli non sia 
piu repubblicano adesso. 

Perchè gli elettori di Belluno sieno 


giudici © giustiziori quasi del Ministero, 































no ù Sieno gui. 
i Catoni potrebbero du 








lo svol 
pa 
larmente 


























che sarebbero stati pare, di cm 
chiudere Convenzioni ferroviarie senza |, 
era dei banchieri, e che perciò avre, 
hora evitato queste accuse! leprelis ,, 
lito al potere a bandiera spiegata, com 
si diceva allora, proclamava appuoto |, 
sercizio privato delle ferrovie, în nome 
tutta la Sinistra, e le Convenzioni divag.. 
vano una necessità logica. 

Ma non è necessario, a prova dell’, 
serita corruttela, additare anche 
sospetti di corruzione. Bastano le Cm 
venzioni e l'appello alla grossa mal; 





all’ agrivoltu 











vedere frattant 





ni della sovriv 


hezza mobile 
di beni stabil 








gnità della folla, che quando v'è un aflr Mel sale, 
coi banchieri, qualcheduno può avere ny riunione 
parte di torta. blando è Ti" 





Uno degli argomenti iu appoggio del, (88 
corruzione è persino il progetto di leg, hi 
sulla creazione di nuovi Ministeri e‘: (felt 
segretarii generali. Difatti quando fu pn sia Ley ia 
sentato, si disse che quelle erano og, {aller Uro | 
gettate da Depretis alla Maggioranza pe Bonavoglia s+ 
esserne più sicuro. Il progetto non è a Je iovita il Gove 
cora discusso ed è innanzi alla Came o aggravi la pi 
da più d'un anno. Pare che non vi sia fre Rraigri eratetame 
nè di corrompere nè di essere corrotti H 

Gli elettori di Belluno hanno qualb 
cosa di meglio da fare, che di abbattere 
o di consolidare un Ministero. Un Mini. 
stero è sempre una cosa fragile coi nostri 
costumi politici, e muore quando parer 
più vitale, per cui non vale la pena di 
affannarsi per farlo morire più presto, tol 
prospettiva che gliene succeda uno di px 
giore. 

Gli elettori di Belluno, meno leg: 
dalle preoccupazioni della piccola politc, 
scegliendo a candidato loro il genera 
+ Ricci, fra i migliori, senza contestazione 
| possibile, generali del nostro esereito, m- 
strano di guardare più in là. Il genere 
Rieci rappresenta ai loro occhi in qu 
momento il priocipio d'una politica dè 
spansione che ci distrae dalla meschio 
dei dissensi interni. È bene che dalla mont 
ina venga il grido della patria che 
foca il grido dei partiti. 





Romano sv 
la Camera 











































Palomba 8 
poverno in vist 
Mel Demanio « 

bili che si veri 
la pronta retti 











rimborso de 
finanze del 
p coutive 
Torrigiami 
è il Governo 
dimenti, rivune 
giorno, col qui 
Dotto, per 

dine del gio 
Pasquali svol 


attuazione 














de 


szatli rinu 
ta il Governo 
delle imposte 

Mi» classi agri © 











Marri, col quale 
MP Ranziorio del + 
iore, e l'iugiu 
tempo reclamate 
di'apportarvi un 
fi seguito a 
Compans svo 
ue dell 
dia e Deiva 
prevenire 1 p 
Rziatori ed 
tono con fceq 

















© generale Ricci 
candidatura 
no telegras 
ma da Massauah col quale il generale 
ci accetta la candidatura : 
« Ebbi notizia della mia candidati 
a Belluno, dovuta certamente alla for: 
tempra di codesta popolazione, che pur 


la sua attenzione sopra un soldato. i DO Genuva-Spe 
« Lusingato, ricorderò con comp pigitiéa. eco 
cenza l'alto onore, qualunque sia il riv f_B d! (orsttoni 


tato. Procurerei conciliare le esigen 
generali del paese con le speciali del È 
legio. Sarei orgoglioso di confermare nel 
vita politica il programma da me senp 
seguito, di devozione illimitata al He + 
alla patria, il culto dell’ onesto, |’ ordie 
la disciplina. 

« Da queste terre lontane ove st 
tola la nostra gloriosa bandiera, mè 
un saluto affettuoso. 


« Generale Agostino Ri 


vetture € pic 
Farini 
prvalimenti ch 
e circa i 
Nieria del 
puo del comu 
) dei convogli 











dan 








Genala risp 
vare il servizi 













le condizioni 
lubre dai suss 
Foo non può p 
erna direttissi 
truzione della 
Compans è 
Discutesi | 
a messa all'ord 
proposta di 
e concedere il 


lett 


Roma 49, ore 8 p 


Aspettasi la prossima settimana il è 
| nerale Ricc 








nni 










Corriere del mattino 


Venezia 419 Marzo. 


della Leg, 
Depretis uo 
forni la Camer 
forno, quanto | 
one della 

sa stra 










Camera per perotati, — Seduta del 10 
Presidenza Biancheri 


La seduta incomiueia alle ore 2 
Pascolato @ Palizzolo dichiar È 
rano preseuli ieri avrebbero votato covle 


leg 








comples 


| 


|. 








) scopo di alla 


Fa; 






o insis 

















mozione Roux. enso che il dis 
Fili Astolfone presenta la relazione sU 9po quello suli 

gelto di estendere la pensione dei Mille * Depretis di 

| sbarcati a Talamone. fa Chiedesi |; 
Comunicausi le lettere di Pelosini © desi, 





‘ racciù che insistono nella dimissione lè € La propost 
missari del Codice penale. Mboutro 41 
Approvasi la proposta Chimirri d' ine Aununziusi 





MU! ritardo dell 
elativa alla r 
Mali del Lombs 





re il presidente a surrogarli 
Panattoni svolge l' interrogazione sU!? 7 
quisizione operata nello studiv d'un 8! 














della Curia Pisana, e dimostra ch' est !! I 

bi',raria ed illegale El cosatna 
Pessina risponde esser stato aneli'esl! Leggesi 1 

pressionato del fatto, ma non può ep" eco la K 

avviso sulla legalità o illegalità del giuice 4% BEboerato gi 

tore, perchè la legge aigda alla coscierti a pre 


butorizz 
modifica 






















al 





questo giudicare se debbano farsi 
zioni. 
Panattoni diehiarasi sodisfatto. 
Lucchini Odoardo svolge una sua p" 
| di legge sull’ azione popolare. 





no 








pe 


rizzazion 















desi dalla 
Couseazieate il Guardasigilli, prev! ‘4 concerne 

considerazione. a namento del re 
Mancini, riferendosi alle interrogaziv® 'ssenzialmer 


ca l'aumento del dazio sul bestisme 10 Fr" 
prega di sospenderle, perchè mentre pe 
progetto diuauzi al Sevato  Irancese, lis 
qui potrebbe nuocere agli interessi cl’ 


lun muovi regs 
tie d' artigiie 
Favallo e di 6 














è I motiv 

mo tutelare; assicura per altro ele il Ut" 4 Lorean 
ha mandato persona di sua. fiducia che PE, Mente svolti n 
informazioni sull'andamento delle dis Hrogelto stess 
e risolva anche alcune vertenze 1061" degli eg 


deriti. 
Prinetti, Tegas e Pais accell 
deve per ora lo svolgiynento della lor 


lavo di 5044 
0 iol 









è x 


che tutte le troppe inglesi eon cento ma, sollevate da Saracco, a cui risposero n <a 























re le propori di tito si i ini, i A 
imatdo pregs di sospendere, affermando È di qu uni non hanno mane. Trovansi a tre Magli Moi Pretoro il progetto sui PFE- n, oe 0.45ant.— 2.20 pom — Bassa 7.50 
inol,prese aver promesso di opporsi forse ancora raggiunto uno sviluppo pari a quel | Husheen. Attendesi hat'agli stiti, dei Governi nazion Lombardia au, — 6.15 pom 






‘e aumento. Aggiunge doversi Î1 Approvato dal —rarsom emme 


e Venezia del 1848-49, 





| glteri lo stabilito per esse presso le altre pri Madrid 19. ro degli affari este- 



































" i risultati degli studii della Commis- Potenze militari. ri ricevette una Nota le disap- Senato; quasi tutti i senatori veneti era- N° ; staliana 
do nue Mib, apprezzando come dis! prova ia Pastorale del escono di Plosecia. ll no pri Navigazione generale italiana 
anda CRErA spp: ‘etto, mi "o dato rea region se verno domandò l'autorizzazione di pubbl Roma 20, ore 4:20 p. Società riunite 
ai, la Cs 1 si dovesse dare la preceden- carla. ; Pr d Ù 
Dede ministro. ltri provvedimenti, che fossero più ur-|  Suakim 19. — Cinquecento sudanesi furono Il progetto dei Prestiti fu approvato FLORIO e RUBATTINO 









ui cimane ai colli presso Hasheeo. La ca 000 voll 67 contro 28. 1 senatori veneti , 

ene gf ridi la fanteria indiana furono pene sono Pecile, Dozzi, Giovanelli, SOCIETA’ ANONIMA. 

pea Jo. opgiatà fondieria (eolie; dispari he già si è fatto largamente strada, © ‘guizione. Il nemico si ritirò attual- Lampertico, Rossi, Fornoni, Michel apitale statutario 100 milioni, emesso 50 

fit ecerssivo fra mento della terra nel consolidare le unita costituite mente presso Hasheen. versato 35 milioni. 

sapa lo svolgimento agrario per provve tà di be VENE n i Con- 

psi te al corso delle ì qpalia ASI Si avvertono i signori azionisti che ll Co 

regolarmente al corso è a Segal pro: — Londra 19. — (Camera dei Comuni) — immivistrazione ha deliberato di chia» 
to delle paludi, correggere il catasto e Northcote chiede che si aggiorni dopo le vacau | a mare il versamento dei tre decimi delle azioni 

DELLA BORTE DELLA Mia AMICA (8, 9 e 10, di lire cinquanta cadauno) da ese- 


posta sui fondi rustici. sabile, perchè la istruzi a va la discussione per l'accomodament 
ge l'ordine del giorno per invi- più ellicace sviluppo, e questa ed il serviz da dimzioria egiziana Gssatà dal! "camOLINA VIANELLII © Buirsi alle epoche qui appresso indicate, cioè: 
Oggi compiono sei mesi dacchè l' ineso: Lire 50 dal f.° al 5 aprile 1885; 


si smfesi la discussione agrico 


i, e fra tutt ello € d 
serene Ja edies dei giorno per e fra tutti a quello che io considero di 


rilievo. Alludo cioè a quell’ altro con 















































ne Vi 
















otare col bilaucio un cedano con maggior facilita e più ordina! 

























che, gio mente. 
Sil agricoltore temi Le forseaziosi' pro ù bile parca mietera ua fiore gentile, spegneva a "°° 50 dal 1* al 5 maggio » 
I agtiratori i i rr Rev bro EPTO i analiiromenle doniai Bio porca alien esistenza, e eui tant'altre ere 1 50 dal f° al 5 giugno » 
i nome di le condizioni attuali della fi PD pda re menta MOMARE > Cara dai ocasini; | DE SEPMI eeì pib sesti visocii F aslelaia è Cp Rina e) facoltà si signori a 
ni diveni. bero altri aumenti, d' oude n Seb: | fiseuieato il bilancio della guerra, approsò l'ef- | amore Ma ta ori meta pel cielo, 0 mia Caro conformità alle deliberazioni prese dall 
0 dell'e 116 mila | fina, poichè sul tuo bellissimo volto splendeva biea generale straordinaria tenutasi il 14 marzo 





‘egliere fra i dne concetti sopraesposti , @ 
i evidente, per mio riguardi 

favore di quello che consist 
la forza present 






| un raggio del paradiso. Inrarnazione perfetta di corrente, di eseguire i suddetti versamenti con 
| quanto v'ha di puro, nobile e santo, bastava azioni della Società istessa valutate alla più, 
Avicinarti anche una sol volta per sentirsi st- ciò mediante restituzione proporzionale delle a- 
atti verso di te da irresistibile forza, tanta | zioni medesime nella ragione di: 

grazia, soavità e purezza emanava da ogni allo, una su otto pel primo versamento ; 
da ogni detto dlla tua gentile persona, Eri Ue su nove pel secondo versamenti 
della famiglia, del: fidanzato, delle amich Ut pu dieci pel terso versamento. 
soguavano per te i più lieti orizzonti. È 
mè, quando più bella ti arrideva la vita, ed il Detta facoltà si intenderà per se ferre 
i tolo più ardente del tuo cuore stava. per com» l8, Per cineeul versamento, ai periodi suindicati, 
CI no più enierto che sos perdona ti colse, e, 9! di !d dei quali 1 versamenti 008 saranno #e- 
si è dichiarata fa-! Diersi, un morbo CH iciasli i tu e, © celtati che in effettivo contante. 

metta ella Com! ttt pedi (Qualora i signori azionisti preferissero tutti 
preparare il ' i versamenti mediante restituzione di 

ie di Sess. | una sol volta dovranno farlo alla prima scaden- 





4,600 000 sterline per la paga delle tri 
bilancio non comprende i crediti per | 
è di Suakim, che il Governo pre- 
p Pasqua. 
tare che le armi spe- Londra 20. — Lo Standard dice che i con- 
decisero ieri di combattere vivamente 
è per l' Egitto. 
Suakim 19. — Gl'Imzlesi dopo una rico- 
e una leggiera scaramuccia rien- 


la prefe 














pposta e dell'imposta 
DS mobile, e sui redditi derivanti pagnia di far 
fheai stabili, riducendo di 30 centesimi D'altra parte, giova 
le, affrettando l' esecuzione della ciali, seg le l'artiglieria, ricevettero ul 

dei compartimenti vole avi 
, atluando presto gli armi non poteva non costituire ui 
‘meriti dalla Giunta dell'inchiesta a-  imperocché, se gli aumenti di quadri protues 
uesti 

per Ville 

he per questa conside» 
che consenga rimandare che si ri arigi 
regolamento per la libertà del 












di 
ni 































10 svolge l'ordine del giorno per 
if i Camera a votare che la rendita agri- armi speciali. D 

ta come tutte le altre, e passare razione, sarei d'avvis 
"lel giorno su tutte le proposte rela ad altro tempo le nu 


Gi, Roman: 














































lassù, ove aleggia il tuo 





illa mozione Lucca, attendendo che le — Î 2a, cioè dal 1.9 al 5 aprile p. v., consegnando 
ranza per _B' pustoglia svolge l'ordine del giorno, col mettano questa magziore spe itimi da uno sguardo su quel er Pieeterae selle completamente 
non è Governo a studiare il sistema che che debbono svilupparsi abbiano acquistata tutta Uitimi dispace! Aqpazia Stefani | consola i tuoi poveri geniti SRI geni 






le sorelle, le amiche, che piangono desolati sulla 

































































































































la proprietà rustica, ne scemi gli quella coesione, ch' è indispensabile per la crea} — Aia 20. — L'Italia si è diel o i versamenti, in valuta legale italiana 
ate e valga ad agevolare e a zione di nuove unità. vole all'ammissione dell’ Olan tua fossa cosparsa di mosti Sori. n, i use all eslero, quanto 9 restitazio» 
corrotti ret te le considerazioni ehe m' induco- sione per la redazione del Regolameni 298 ica ne delle azioni, dovranno eseguirsi 
A ht lze l'ordine del giorno perchè no a chiedere alla Maestà Vostra l'autorizzazio- nale di Sue: Si Ci 
ia Roma, presso la Società gen. di Cred. Mob. Ital. 
no qualche | delle crescenti uggiudicazio ne di ritirare il progetto di legge sopra ricor- Londra 20. — Il Times ba da Pekino : Con- dg id "SARA RADON 
abbattere BY Demonio € delle innumerevoli quote ine dato, e, mga nei. fermasi la rivoluzione a Kashgar. Il Governo Fra Firenze, i si 
ini si verificano iu Sardegno, provveda miei apprezzamenti, Le sarei grato se volesse teme che ciò riapre la questione di Kuldja. che la natura ha creato a v sc) r i 
i " 1 Torino, id. id. 
ch rrori catastali e per deguarsi di porre l'Augusta Sua firma all' au La Morning Post ha da Vienna: Un consi- | nità sofferente, è incontestabile che la Sorgente Torino: nresso la Banca di Credito IU 
storso delle quote indebitam le dal. nesso Decreto. Il ministro — Rio glio di generali a Pietroburgo emise il_ parere | dell' Acqua Amara Francesco Giuseppe in bu I gati 
do pareva pa 1 ppi presso In Ranca Veneta di 
a iure dello Stato per | appli che i Russi dev pecupare Herat ovvero in-| dapest vccupa un posto nente. Sommità We- pepontt pd sb 
a pena di alingente. Iucidente Cairoli-Nicotera. dietreggiare, la posizione attuate non offrendo | diche di fama europea, come sare vo po! pet 
‘esto, colla Terrigiani, visto che la discussione è ma- Telegrafano da Roma 19 alla Perseo. 2a. Dicesi che i generali pronun | fessori Cautani, Coppola, De Giovanni, Re 
no di peg: ie il Governo ha fatto conoscere i suoi in- L'incidente avvenuto all'ultima ora alla ziaronsi vivamente per la marci E Maggiorani, Martini, Pantaleoni, Porro, Semmo- Articolo 14 
cell rinuncia a ssolsere il suo ordine Camera sulla mozione dell’'onor. Fazio, fu mi, Morti 20. — Wolseley e il suo stato mage | la, Verga, Bamberger, Kussmaul, Leube, Nuss- ista, il quale nou avrà effettuato 
È iiuno, col quale chiedeva provvedimenti. lo, € potrebbe avere delle conseguenze, ‘ giore sono rieatrati a Morti. baum, Scanzoni, raccomandano la Sorgente A. ! » nel tempo assegnato , decorre di 
eno legati "i 
la poligiea ‘ilo; per siunili considerazioni, ritira il poichè determuò un acre dissidio fra gli ono ‘Belgrado 20. — Dicesi che il Goverao bul- , mara Francesco Giuseppe, poichè, contrariame È alla scedensa ne, l’interes- 
i; MB ocsioe del giorn revoli Cairoli e Nicotera. rado aortaria alla frontiera della Ma- | te alle altre sorgenti conosciute d' acqua amara, 8© 01 *refo r. (otto) pe 5 
| generale BBÎ puquati svolge il suo per invitare il Go- L'eterna mozioue Fazio e Bonacci per l'al Ì la medesima, presa ia piccole dosi, produce uu + Trascorsi trenta giorni dalla scadenza, la 
ntestazione MBro» 1 sollecitare efficacemente la discussione largamento dell’ elettorato amministrativo torna Un dispaccio da Pa. | gusto gradevole e agisce sicuramente, ed è leg- Società è in diritto, senza obbligo di costituzio- 
ercito, mo- mazione della legge sulla perequazione periodicamente alla Camera, che ostinatamente  nama dice: Tutto è tranquillo; dicesi che fi | cera e giovevole all'organismo anche dopo un ora od altra formalito qualsiasi, di di- 
np: par la respinge. capo degl’ insorti a Colon, diede 24 vre di tempo ! RESA È È di "a E ariannn fina 
f atti rinunzia a svolgere il suo con cui Ogx1 sape gli stranieri per lasciare la città. guardarsi dalle contraffazioni, si rac- | fi, procedere - 
in questo MB; \ Goseruo a proseguire la trasformozio: fautori a parole delle leggi socia! lea cometa Gi caigrre dalle farmacie © segonii e. | ce,0 staccare un auoro titolo da consegnersi al 
» la s n n 
litica d'e- delle imposte, a fine di alleviare gli oneri appoggiata la proposta Fazio, affiuchè si discu: Nostri dispacci particolari (°). pente la Sorgente Amara Francesco Giu- ® compratore. ERE 
meschinità Mi cssi agri 'le e della proprietà fondiaria, tesse avanti le leggi sociali; «ll ricavo della vendita appartiene di piùù 
lalla monta- MB consolidare il bilanci dello Stato. lufatti, l'onor. Mufti chiese la parola dopo Roma 49, ore 8 p. diritto Mai coon suo alla concorrenza, del 
aioechi svolse l'ordine del giorno suo e l'onor Fazio, e si agi È delia zioni i n roprio credito. Se vi ravvanzo, è riserva» 
a che sof Naiochi svolse l'ordine del giorno suo e _l'onor, Fazio, e si agilò pr averla; ma la (a Malgrado le spiegazioni e le assicu- ; Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia ' FI portatore del titolo cad 


| tr, col quale deplorasi l'indirizzo politico mera deliberò la chiusura della discussione ser ioni si ; 
fondiario del Governo che lo rende sempre volerlo sentire. razioni date da Coppino stamaltina alla 


giore, e l'iogiustiticato il ritardo delle radicali Chiestosi il solito appello nominale dall’ e Commissione degli studenti, questi conti 
lirue amministrative e tributarie da tanto strema Sinistra orevole Nicutera | nuarono a percorrere la città, recandosi 
sapo reelamate pel quale si toglie ogni mezzo animatamente combattere cogli amici contro la | alla Scuola d’ applicazione degl’ ingegneri, 


20 marzo 1885 «Se il ricavo fosse insufficiente è salvo alla 
—__ ; SSscietà il diritto di agire contro il debitore. » 
Roma, 15 marzo 1885. 

tri | 276 La Direzione generale 
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a. È 
i apportarsi un efficace rimedi: mozione € contro il chi.sto appello u»minale. 1 dove distol gui dall E - rm eee 
> telegram- fi seguito a doma L'on Cairoli re prese la difesa, dicendo | iensde leer aivorsità tati ri s 278 
nerale Rie- Compans svolge la sua che l'Opposizione n° era impegnati voll P a È Sti N] Il N.42 (anno 1885) del Fanfulla della !o- 
ssezuenze dell' interruzione della fer che la mozione era stata presentat a suonare la campana, che continua, da zi-—|— | menica sarà messo in vendita Domenica 92 mar 
candida tura M@Poe8 e Deiva è sulle i cotera gridav Voi vi demolite » parecchie ore. Per domani si anuuaciano - ILLE 330 in tutta Italia. 
alla forte nuove riunioni, nonchè l’arrivo di una = 5 Contiene 3 
’ ì ver li f i di Bologna. Gli » 
gergo seg ne negli ne di professori di Bologna. Gli | 3 | 2 È 
pero con [req duta, raggruppaadosi presso 1° emie pubblica sicurezza si » : Settecento, Vernon Lee — 
dato. so Genuva-Spezi ces ‘un tumulto straordmario, tale da impedire il | ; Pi i ee Commedie nel Mille, Enrico Pan- 
va compia» MB pitica è commerciate ta ti comiuciamento dell ale. impedire i disordiu ERE n x sacchi — Frammento, Gabriele 
sia il risul MIÈ*% corgiuozimento dell’ a'ta colla media è Assicurasi che il teil on. Nicotera | asera avrà luogo una riunione della = d' Annunzio — La poesia po. 
5 ‘sila Male Intanto sollecita che si provveda fu così violento, che l'on. Cairoli dovette fare | Maggioranza parlamentare. ' - polare (Ricordi del 1843), G 
ni Ko i è vellure € piroscal appello alla pro po della Peo- Ufliciò centrale del Senato per le) 5 Li rolamo Buonazia — Romanzi e 
ati dele e la_ su Interrogazione si ; scibi, Zenardelii è | GOMVenzioni ferroviarie si costituì, con | # raceonti (Eusebe Lombard del 
il Governo eredera di  pren- le che mancavano Crispi, Zanardeli € | Saracco presidente, e Lampertico segre- Theuriet), E. Checchi — Libri 








Ma nuovi — Cronaca. 






























me sempre Bj rico i danvi prodotti dalla fra ini. t 
al Re ed MIjP”a dei hospo che ha interrotto, con grave Molti altri membri dell’ Opposizione lascia FIERA 
* ordi bun dl commercio e dei viaggiatori, il tran- rono l'aula, non sapeudo come vutare. Centesimi 1@ il Numero per tutta l'Italia 
>, l' ordine, sl ki convogli lufatti, Pon. Cairoli votò pel sì, l'on. Nico- (") Arrivati ieri troppo tardi per essere in- | 
é sul i o, ta cos. seriti in tutte le edizioni. Abbonamento per tulta l'Italia: Anno L. 8 
mala risponde non essersi potuto finora ! tera pel no, e questi pro unciò il no con forza A itivaanale pel 1888 : 
e ove svel lulne il servizio delle vetture e dei  piroscati , iusolita. Roma 20, ore 40 40 ant. | — Fanfulla quotidiano e far le rd 
sra, mando Pr e condizioni del mare e delle strade in Parecchi altri pentafihici votarono no: ciò Alla riunione di iersera, della Mag- IA 28 — Semestre L. ‘4,50 — Trimestre 





che spira come la mozione 





zio non ebbe | gioranza, erano presenti 454 deputati. 





Ammin.: Roma, via Uffici del Vicario, 28. 
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Ne lm» don può prendere che soli 41 favorevoli contro 219 contrarii, e qui A iò * 3 
Ricci. » è irdssima ; promelte di SA EA SIRO aper I ep rego dalai TI 3 pied etnie 
[trazione della linea Parma-spezia. h are 5 | ca 
e 8 pe Compans è Farina sì dici 0 sodisfatt Il risultato sanzionava in tal modo la sen-! forze e sulla disciplina della Maggioranza. 4 Ds i fattarsi 
imana il ge- Diseutesi la proposta tenza del Nicotera: « voi vi «lemolite. Riconobbe la giustizia che la Camera de- È z era uso osteria e birreri 
1 messa all'ordive del gior lo zanardelliano d' si ' sideri alquanto riposo. Però doversi prima Cambi Giardinetto Infant 


sposta di legge d' imiziativa parlamentare, ano d'oggi. , esaurire la ques iacconi ni itioterrà Franceschi, N. 4612. Per 














= MB csc il volo amunnistrativo a tutti gli Tuttavia a che gli 

- soredere il vol n n gli onor. Cairoli e {fa "Sr; 

"om Metri politici, staccando questa parte dalla ri- Nicotera si riconcilieranno domani, per. media progetti di leggi più urgenti, oltre i g tario 

Attin9 Meu sea icsce comunale € proviucial zione degli amici. noti, comprendendovi quelli pel migliora- N. 4543 0 
Depretis non accetta, tanto perchè da po Domani l'onor, Cairoli svolgerà il suo or- | n dei maestri elementari e per la 266 













Worni la Camera ha fissato il suo ordine del dine del gi 


sulia questioue agraria. rettificazione dei Cwllegii elettora (i= 
chè la Commissione per l'e Ì gi TOGO 





































1 del 19. Het, quanto pe che continuando a mantenersi la compat- & bs : : $ 
de me dela legge comunale nou consente che Ia seduta di TR COL. Mal pa -\z\]|| Fatti Diversi 
3.90. cipria ear dee Dialer Tekegralano da Rome 49 alla Perso. uu. sibile, avan ] sin sost 
0. la complessivamente si raggiuugerà Depretis. parlà agitazione degli stu- iper Stizsera 100|25] 10 ai due galeotti, — Leggesi 
ano che 8 | di allar I vot tì i. voro legislativo. (Applausi.) bce bc Flagi t La fuga li |. — Leggesi 
1a allargare il voto, denti, e la disse esagerata e ingiusti i LA Logi, | Vienna Trieste Ì ! 5 9 a 
aio conlro ‘ndo la proposta nel | chiarò che il Governo è risoluto a_ mantenere | Dietro raccomandazione di Cuccia, late e ata 






























dichiarò che l'inchiesta sui fatti | 
ima ala- 


lere persua- | Depre 
! di Torino sarà spiata colla ma 


crità. 


Re Alto subito | l'ordine, e se nno le 
zione sul Pr, sulla marina mercantile | sive, si adoprerà la necessaria ei 
dei Mille È dichiara di non acerUare. tuoltre, perdurando l'agitazione, sì prenderà 
ilo nominale, al quale pro |jl provvedimento di far perdere un snuo ai piu 





po di Bove, fuori Porta S. 
l'appello che si fa subito dopo staccato il la- 

todi si accorsero della fuga di due 
1 due evasi, sui quali pesa la condan 














pino dichiarò che i giornali rife- ratti 
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closini è Fer turbolenti 
joue da col" BE La proposta Fazio è respinta con voli 44 denti: soli, avenlo udito delle voci accen- ; rirono inesaltamente la sua conversazione Sconto Venesio © SSA ro chiamano 
n va MU | nanti a un dissidio tra i ministri dell' no | di ierimattina colla rappresentanza degli | Della Bunca Nazionale si è 
Mie» Aumuaziasi erogazione di Boneschi | è dell'istruzione, chiede quale valore abi ! studenti. Egli fi versie cel Ò Del: Binco di Napol PARE: Sten 
di iatdo dell 1 della See ca | studenti. Egli non fece, parlando cogli Stu-' peja Banca Veneta di depositi è conti correnti _! fin dal mattino, e riuscirono , 
pura dali erp dall RIO 77, |" © Coppioo le smeatisce, e afferma che avi | denti, che ripetere le dichiarazioni falle la | Bali fac di Credito Vessto prendere il largo, calandosi , durante l'assenza 
Natta alla iuaione dei compartimenti cata” | pieno accordo tra lui © i rieti 1 adunanza | vigilia dal G lla € | ei compagni, nei sotterranei del forte e sb ‘ 
Sii del Lombardo Veneto, Dopo brevi altre dichiarazioni, l' adunanza | Vigilia, da overno alla Camera. | pognl, 
aghi cn h Sonti 9 i È HORSE. ndo fuori dallo stretto spazio che corre fra 
si scioglie alle ore 11 118. Continuando le dimostrazioni sdegli I rienza 20 Hirpededeg dio; Ii 
anch’ egli ine inamento dell’ esercito. | ; studenti, il Corpo accademico dell’ Uni 96 12 (g[Taracchi TIE Faroho giù''a 
Juò esprimere Leggesi nell’ Italia Militari | L’omulbus Depretis. ersità nostra persi il ministro del- 22 2 _'Ferrone Merid. 708 5) | fuggitivi varie pattuglie di carabinie 
giudice istrot: Relazione che accompagna il reale Telegrafano da Roma 19 alla Persev : l'istruzione ne ordinò, la chiusura. 1005 — | due galeotti, malgrado le ri 
coscienza di utato alla Camera, con cui fu Il Panfulta dice che ìl progetto omnibus I Ila pubblica forza, non furono ancora 
a coscì prati Roma 20, ore 12 m. 
e Minima Presentato alla vegno di legge per ; conterrà l'aumento di 13 centesimi sul dazio A pere? 
Uifcazioni alla legge sull’ ordiname del. | dello zuccchero e di 30 centesimi sull’ alco. Stamattina gli studenti avendo tro- 231 50 o 
n fechera altri aumenti sul petrolio, tabacco e | vata |’ Università chiusa e occupata mili- 4178 
Nel decorso 1%84, il mio predecessore | cale tarmente, affollaronsi davanti gri PARIGI 1) 
pria I tate dopo sed bai l'auto Si prevede che l'aumento sullo zucchero | protestando clamorosamente. Progati di 300 8140 Consolidato ing 98‘ |la sezuente comuni 
alla Maestà Vostra, un disegno di ‘una maggiore entrata di 14 milioni ; quello | “ciogliersi, non aderirono. Si fecero gli me "5,00 11020 |Combip lla —— 4 |logico del New-York Herald iu data 48 marzo: 1 
concernente alcune modilicazioni all’ ordi- sugli alcool di milioni 7 1/2; altrettanta somma o SA Îi st denti a ri prendita lial. 97 75 — |Reodila tura UL) “= Un immenso ciclone proveniente dall'Est 
Mmento del regio esercito, tra le gi SUlli altei generi; in totale 29 milioni di mog- | squili Insistendo gli studenti a rimanere, Fmti 22 | PARIGI 17, di Terranova probabilmente toccherà le coste N 
me 10 F "enzialmente da annoverarsi la formazione di giori proventi. tre furono arrestati. Allora recaronsi alla | 7.,, n, Sa: A fraucesi e britanniche dal 20 al 22 corrente. » 
tre. pende # BE = uui regcimenti di cavalleria, di 24 bat 3 par Prefettura a reclamare la liberazione de- | ui. ter.rom — 7 [Govliati urli —— | ci dl 
è BM" d'artigiieria da campagna, di 2 batterie a Lo rapuaote x gli arrestati. Venne risposto che, se non Lonira visa 3 /57-- (Otblig. egiziano s46— | ione di diver | 
Lori del Geo Tani sens ciorattà (motrici continuano i disordini, gli arrestati sareb- ” Ù me has È ì a Inghilterri 
RE Daci i tono rilasciati stasera. Grappi di studenti e | Redi in ea 13.8 lun” Sen Leggesi nel Corriere della Sera: È 
N | curiosi stazionano sulle vie e sulle piazze» dI lieti poet "Sor: denenzi oi Tritogolo di Londre pi discus 
Dispacci dell' Agenzia Stefani | P con iRectiai imperiali BAL ga in questi giorai una causa, che ba destato 












mae eine 2 »apoe 99 15 
adiacenti all’ Università, le cui porle sono Asfoni sla Basco 861 2 1100 Lire ltalime —— in lughuiterra 11 massimo inter 















pu tria® ll Senio ilo lauro | chiare © guaniato da agenti di sicurezza rome 11 dl cbr (6 ltd Dara sposò 

‘o sui cereali. h 

lista. Nessuu i Roma 20, ore 4 p. Cina: nf 984, | » spagnolo — — | in Milner, nipote dell’ Arcivescovo di Armagh, 
) Cons, _- 


Miss Milner era di una bellezza straordinaria, 











foga ucidente. 
ft anatto gene di aumenta ate |" Londra 49, — Il Delly[ Telegraph ha da Premesse alcune obiezioni di massi» 


















edi nobile ioni ne crd lento innamorato, che La conferenza del sig. Borfadini per * 1 Vendita notturna della 


non vedeva l'ora di unirsi a lei. Non valse ad nella nostra città ottima impressione, e in molti o dunque i giovani, mentre hanuo l'animo 


































































ci ella destato sp lire qualche altra volta le è facile alle impressioni, queste biografie n rà 
pensierirlo il freddo, strai o contegno della destato sp riu. Yp di i Ù ni a i 
Jose d lo Pi pile l'ottimo oratore. del Fraoklin, del Washington, d ine ho >, 
Migemesiooi, de anti rey TA ON: serrara ciro iticcinionzzine | Gerfilà adi cento altri, più soadiogli erpialori | Società Veneta di a de Zia 
n È x che furono a vicenda operai, soldati, maestri fo per marz 
scenti, che hi, dip emo timb, inofens ; GI accordi tra eopitani, ministri, a ricoltori. pecorai e presi: Tata r un siccome le edicole per 1, 
e nm o aveva col- i, agi ; 
ciglia; dell'inname uibe denti di Repubblica, non ripugnanti di nulla di giu 1à 10:30 ant, dimdisa del giornali a 
pito più profondamente l'anima ” x ] Teti a cuioggaf!0:30 208, 
Fato: appena ottenuto dal fratello di miss Mil- Nel bollettino finanziario della Nuova An-| ciò che fosse onesto, senza paura, ci ice | Da Ven Tisa s:30 po. g ciato: 
ner il permesso di farle la sua proposta, egli si  tologia del primo marzo leggiamo un breve ar- rs le dita 1a qualehe cosa ché | cn 6 7:= sa f Sipiant # 
era recato da lei, e ne aveva avuto una risposta tie lo che riguarda agli a li intervevuti ul- 0 di degradarsi a nou e n $ 3 — nom. è i 2 
Saga, ch'egli aveva interpretato in suo fivore; limamente fra gli Istituti di emissione in quan: | stire tre braccia di panno inglese. Liven Venezia-Sar Dono Via 


ato valore abbiano PARTENZE ARRIVI 











illare sconto. Ritenendo eh' esso renda esat- Questo libro insegna qu 


















































































































































































































































do miss Milaer vide la gioia bano ” 
Degli occhi del lord, parve spaventarsi, e, come te la situazione delle cose su questo punto, | nella fortuna ta diligenza, | osservazione e ll venezia ore 3— p. A $ Dont ore Sisp.elret| Venezia » sì vende 1 
ue rc dro Segrdio le opprimesse Îl cuore:  stimiamo opportuno di riferirlo tal quale. L'arti- | decisione, © quale cassa "di risparuio sia per | ‘1x5. Donà ere 6— a. A Venezia ore 9 15 De Sasa Mad dua iL 
« Oh! — gridò — vi è qualche cosa di terri» dice tutti l'economia del tempo e del deuaro. sii zati e vidi h, me: È 
bile, di spaventoso, che dovrei scoprirvi ! » Lord « Nel giorno 26 febbraio e in quello ap- Più che ua libro di precetti astratti di eu | atrSze Da Venezia cita zanotte. : ana 
Durham rimase muto dallo stupore. presso hanno avuto effetto due riunioni dei rap- | si compiacciono tanto i nostri noiosi moralisti, Da Covasueeherina ©» 2:30 pom. Chi verrà avere la «Ga Wi ini gi rie 
ee roedimeno, il desiderio. di posseere l'a presentanti i sei Istituti di emissione; alla pri- | una selva fitta di esempii vivi e parlanti, che |‘ puivi 4 Cavsiceberisa ore10:— sot CFA | ga sig A Calle G 
mata donna gli” momento, ma sono intervenuti i miuistri del commercio | sendono la lettura affascinante. Si sente. leggen 4 Veneti v 6: zeua 7 mon avra | 
È ° la del Governo, | «to, il carattere del pensatore anglo-sassone, che | , che a battere ad u 
dimenticare la piisteriosa esclamazion e delle finanze Itri funzi mi del verni ; = 
Sc e e è Joi cinqu asti al giorno, e che studia UD d 
he di nuovo la Iresdezza della sposa, che uem- Scopo principale di queste adunanze è stato | fa i suoi cinque pasti ] MANI A_PAGAME! 
Biso0 gli rese il primo bacio dimore, veniva quello di stabilire fra gli stessi Istituti un più f la vita nella vita @ non nella biblio Il Giu INSERZI DI AGAME } 
fireciso accordo Intorno alla pratica del saggio | sti direbbe che è uno di quei libri che rifau- - musi 
e del matri- di sconto nell ni di ciascuno, affinchè | no la gente, per veril a tratti si prove vo AVV IsSÌ' DIVERS 
e esasperato, da minac il saggio olficiale, che gran rimorso del tempo” perduto e wi rire | | 17 DAI 
Lat” ipare alla di lei ma contrattazioni, rimanga una realtà scimento di non essere più giovavi. Ju Ialia, | N. 767 _ 4 seri _ 

Men ceca di pra e, Egg | tit dt Etc | Mae ica Comunità d'Ampezzo, | ("© © esusEIO = 

Potrebbe ben darsi che questa uscita di zioni del disegno di lexge per la proroga del | romanzi, quasi sempre incoue ti, è bene far | MAL al i | IGARETT e, 
Jord Durham fosse stata cagioneta da un fatto, corso legale, rimaste sospese dietro il bisogno [ conoscere anche questi libri ri AVVISO. SIGAGETTI li L'on. Sanguln 
il quale, verso quel tempo, si seppe : sua moglie sentito da alcuni membri della Commissione di f guardare alla marca di fabbrica. La \raduttric SANI AIA Gel Fon CAIO Prini } opposizie 
prima del matrimonio areva dato il suo cuore avere stati € uova materia per melitarle; per | è nota per molte altro_ versioni dall inglese ©d | 1; music Era i ennio sa questo: COMBO /VarRO | (0 ÎI a GRimADUTA:D Fonsi a rei "volta che 
non le fu dato di sposare, Lady Durbaw, di iu modo, ossi e pnt dar pri nirenti cBast sesimra i fumo dei Bigareti Enia ri 
coslituzione nervoso ed assai debole, dopo il una politica di sc , abbia fatto cos3 | Euposizione Internazionale di {nsinueranno le loro domande documentate fino attacchi di * i i 
matrimonio rimase fredda verso il marito, di- savia e richiesta Lanze. preziosi, bronzi le, | al 5 del p. v. aprile. | Te Prini che 
venne melaoconica, bizzarra ; non pareva” più « Gon la opportunità venne anche posta €f eee. a Norimberga, xotto il protet: ni iclio' astro esere. assunio: 18° giora) rg Meri pi 
sentire. nessun affetto, © non riceveva più col- discussa lungamente la questione di ribasso del Y forato del Ito di Baviera. TT perio | percosse teal Inni cosa li una sessione 
Pipolica espassione; la novella e Gli siti pernedii BREE Lucio pros: fafono. je segueeli (Apertura 15 giugno. Opportuni schiarimenti saranno a richiesta | {| ovuesonrettoportata ama GRIMAUITSO Mibfio che un pros 
che priua le erauo stati tauto cari « Le decisioni prese furono le seguenti : " 5 forniti da questa Cancelleria. LL" savouro puzaa ramona panno pet ven fosse decisa 

er ristabilire la sua salute fece un viaggio « Mantenimento dello sconto per ora al lee maree 1883 fi ita ti 46 1 ano 4883. - n dn a 
a Caones. Durante il sto soggiorno in quella saggio corrente del 5 0jg; impegno per gli (L.) — Questa Losi roLo Micmetti, Capo-Comune. | In Venezia G. Bòtner, A. Zampiro, doni n 
citta le late solitarie, tenne tuti di non fare nè riduzione, nè aumento del f zione storica di quest'Esposizione, Come s: | 7 orga prog 
insomma un m (fatto stravagante. saggio, seuza una preventiva intelligenza col Mi-f è collocata nel centro dei grandioso edificio, in Dea dei deput 





una vasta sala dorata, ad ornare la quale hanno 
coucorso i migliori artefici della Baviera. L'are: 
di questa sala è, come vi dissi, di 200 m. q., 
ma ormai lo spazio diventa angusto, di fro 








Quanto tornò da Cannes il suo spirito pareva nistero e fra essi. 
turbat je di accordare sconti al di sotto 


Pare che allora nucque escluse da questo divieto le 
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la mente di lord 



































Durham il desiderio di separarsi da un essere 
che non aveva mai corrisposto al suo fervido Magazzini generali, che rim gila quantità degli oggelli e delle collezioni ci < voi 
amore e che ormai minacciava di renderlo in se un affare interno; la ,f arrivano da ogni dove. Fra le più utili, non v' ha è nio 
felice per la vita in Per ottenere il divor- che non ostacola le domande di sconto prove- f dubbio, sono le raccolte nelle quali si mostra lo TRIESTE per NEW-YORK direi do vi { a 
zio, cosa difficilissima in loghilterra, cercò di nienti dall’ e e gli sconti che sono accor- f sviluppo di qualche ramo speciale dell'industria 1 grandi piroscafi di prima classe di questa partiranno regolarmeate per Newe.Yori ad impedir 
provare che l'alienazio tale di sua moglie dali ai corrispo pop dei metalli. È nello stesso tempo è curioso l'im- { 61 assumono merci e passegzieri ai prezzi più bassi, con buon trattamento, cipio della m 
Non nacque soltanto dopo, ma che esisteva 2u- + Su questi puuti è stato redatto e lirmato f sieme di questi oggetti, anche pei non compe Der A lirtenisortrrat Reit zo Mt cos 





un compromesso, il quale impegna gl' Istituti fl tenti. Avvi, per esempio, una raccolta di tutte 
per tre mesi, salvo disdelta; ma non: è esatto f chiavi dei Ciambellani austriaci da Leopoldo 1 
lunque contratto che avesse forza legale che il saggio del 5 0jo, in virtù di questi ac, f a Fraocesco Giuseppe 1. Un'altra di 560 dit 
tante prove — debolissime — raccolte da lord cordi, debba durare invariato per egual tempo. f e amuleti. Una cueina uorimberghese, messa 
Durham in appoggio della sua richieste, vi è * Quale opiuione professiamo in riguardo al- f condo l'antico stile alemanno, coi suoi vasi 
questa che dimostra la pazzia come ne Parecchie raccolte di orna 


che prima del matrimonio el in modo tale che 


e I marzo. — Cabine per passeggieri f. BOO. — Sopraccopr Camera deputi 


merale în Trieste signor d, Ter K le, Via dell’ Arse vere la missio 
rei rivolgersi all'agente generale signor E 


Il vapore Teutonia circa al 2 
£. GO. — Per passezzieri all'agente 
( Teatro Comunale 

















lamentare. 
2 Rion soppiamo 
cato la sua pr 








inedio la politica di sconto che conviene oggi all’ Italia, f utensili inc 






















































evo l' insensibilità dimostrava colpevole la stre pio ; peri non esitiamo a dire che il Mini- ‘sani, di Baviera, Norvegia, Ungheria € n N he la 
ga. Il giorno precedente la conclusione del ma ; Iscitecna lo Noa Pegproi ad evitare una e. che sono oggetto in Signa dicen = S 
trimonio vuo zolfauello male spento e caduto in politica discorde, ha fatto cosa opportuna ef l'Asia centraie provengono gli 80 vasi di cuo 3 A = x = È Sarebbe curi 
darte nconse. e Testi di miss’ Milser. la quale ' conforme’ all'inleresse generale. Inlaoio. ci au-| stagnato; e lavori. pi e bronzi antichi PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DI TORINO 1884 | © Doiftti ba te 
però speuse le finmme con un su» grauile sciallo, + Euriamo che gli accordi durino e non soffrano f ampolle antiche, smalti, calici, mouete, arma- i Mifid lele a Bi, per 1a discu 
nom riportando altra ferita se non una leggiera ture, oggetti foderati in cuoio. sg 

scoltatura al petto, dalla quale non si lagnò con le stesse ragioni crediamo che anche ) e piccole raccolte sono poi supe FERNET - GORTELLINI ORiarie, l 

alcuno. Secon l'avvocato di lorl Durbam, imento del saggio corrente slalo te dalle maggiori d' argeaterie e i d'arte fà lo Cavour in 
questa insensibilità sarebbe stato un indizio si un partito savio. La condotta della Banca d'In- { d’ogoi specie, dei muse. d delle NUO (endere innar 
curo dell'alienazione mentole ghilterra ci ammaestra; avranno forse prevaluto f amministrazioni ecclesiastiche, ecc. che com- BIG: alta quale è 





Il giudice presideute, sir James Hannam, in essa fin qui le considerazioni politiche, ma f prendono oggetti preistorici e del Medio evo, e 
motivando la seutenza, riassuuse tutta la discus” devono avere avuto gran peso anche quelle finan- | dell'epoca del rinascimento , e tutto ciò che 
sione; dimostrò cou chiarezza matematica, che | ziarie, perchè quanto piu la riserva ingrossa, tanto | l'uomo ba saputo fare attraverso a tanti seco 
le prove di lord Durham non potevano convin- meglio la Banca potra bastare si bisogni futuri, { di lavoro e di progresso. Per il lustro dunque, 
cere il ‘Tribunale; che l'alienazione mentale di che possono essere forti e molteplici. Per uoi, | che questa sezione va acquistando, sì può argo 
lady Durham aveva privcipiato durante il suo he senza l'esempio accennato, sta il { meotare quello di tutta l'Esposi la quali 
soggiorno a Caones; che lo straa», fredio e la- i alli cambi che rimangono, e vi si era, dunque, un bel compenso materiale alla 
conico contegno di lei verso il marito, come | aggiunge l'altro, a dire il vero nè lie ras- { Baviera e al Maseo industriale di Norimberza, 
anche quella sus strana esclamazione, potevano | sicurante, della perequazione persisteute fra la | che allo spirito intraprendeote hanuo voluto 
benissimo spiegarsi colle angoscie di un cuore | importazione e l'esportazione, la quale, eziaudio | aggiuugere sacrifici e spese pel bene della na 
lacerato da amore non sodistatto e non estiato. | per il mese di gennaio, si annunzia con una f zione. 

La domanda di lord Durham fu respinta, a ca- | eccedenza della prima sulla seconda, che sale a 
rico suo andranno pure le spese del processo, | circa 31 milione, contro quella di 7,3 milioni 
le quali — come ha scritto l'altro ieri il no- | nel mese corrispondente del 1884. 

stro corrispondente di Londra — sono enormi. | + Resta, è vero, la differenza fra il sag. 
ciale e quello det mercato libero, chè è si 
sibile, e noi già l'abbiamo avvertita, ma non 
sempre, e non iv lulli i luoghi può affacciarsi 
la convenieoza che il primo tenda a coniormarsi 
al secondo. 





vexta_L all’Ewposizione di MII La proposta d 

ed nil Esposizione di 0 1984. fitirota dal propo 

let non deve confondersi con altri Fermet messi iu commercio. Esso bsto | onoreve 

è un liquore igienico, un buonissimo tonico a base diuretica, preservativo dalle febbri, oppo 

dp Sicuro surrogalo Al chiniao, un poten ugo ed anticolerico, un corroborantè fun capo della Pe 

lo stomaco indicato per le debolezze, ed in tuiti | casi di atonis, come lo approvano na: i 
seguenti certificati lea 

deapi si ccclissa 

Negro avanti per 









































Attestato della Direzione dell’ Ospitale civ. e prov. di Venezia A marzo 1672. 
id. dell'Ospitale di Treviso 7 giugno 1872. 
dell’ Ospitale di Padova 3 aprile 1873. 
del medico dott. Sabadini, marzo 187: 
del medico dott. Pedrini, 30 iuglio 1877 
del medico dott. Sabadinl, 20 maggio 1878. 
del civico Spedale ed Ospizio degli Eaposti e Partorienti in Udine, 1.* ngo- 
sto 1878 
sito generale dall'inventore Giacomo Cortellini, 
8. Giuliano, N. 591, 598. 
di litro L. 2.50; di mezzo litro L. 1.25; di due quintini L. 1.00. — In fu- 
al litro. — Ai grossisti 5: fa lo aconto d uso. — Imballaggi è spedizioni a 
committe 
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4881 


za di Bonfadin 
di \Mauzoni a Lecco, 





I posta d 


DO ALL'ESPOSIZIONE DI TORINO 1884 


Compagnia di operette di R. ——- 









































puo da Lecco 9 alla Perseveranza : 9 Scognamiglio, diretta dall'artista L. Maresca, rappresenterà FA r 
La Conferenze Bonfadini, tonale aaa ie) | + La Commissione della Cauiera, che dere | {e*Befota. 4.1 miesito È. Conti —— Alle ore 8/8 pre PREMIA lla prova. 1 
Teatro della Società a beneficio del monumento | Fiferire sugli articoli del disegno di legxe per | Truro Gorvon. — une parlar 








la proroga del corso legale rimasti sospesi, ha 


Manzoni è stata u 
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‘0 successo per l'illu- _—Pr —— ———__ 


sere” Jordelli ha 


































stre coaferenziere, che, so molli conoscesano | dato segno di vita. Pare ch' essa desideri di cn di 
per fama, pochi asesan avuto la Tostam di gun | conoscere l'entità ed estensione degli accennati | ORARIO DELLA STRADA FERRATA MPero 1a Penta 
tire e di apprezzare. rdi, e t'uopo, abbia promosso un attivato il 4. febbraio 1885. IRNEE EER bc DI PF OCCESMUARBBEZAGN membri di es 

Il palco scenico, sul quale dovevano pren. | cONVegno con i ministri. Speriamo che, d - = GUA E RAPIDA è INFALLIBILE coll’ bene, pur co 








la questione pi 
rirne. » 


rà matura abbastanza per 








der posto il conferenziere, le Autorità, una parte 
del Comitato, le Rappresentanze delle Società e 
Scuol. Nadine, era stato ottimamente add | —__—_T——————————— 
bato a trofei di bandiere. Nel mezzo del y 
scenico, sopra una colonna, era stato posto un Un buon libro americano. Padova-Vicenza- 
busto di Alessandro Manzoni Leggesi nel Corriere della Sera Veron: 
Il riassumere la splendida conferenza. del lndichiamo subito alle famiglie la traduzio Torino. 

Bonfadini è compito superiore alle mie forze, e | ne di un buou libro icano di Guglielmo M. È 
nou mi ci provo, sicuro come sono di ava po. | Thayer, Tatto, Energia, Principii (1). Lo pre 


i medesimi 
ano che la Si 
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da Venezia) | (@ Venezia) 





più ribelli delle Miatatti illustrazioni 
0,6 anno dichiarato fprime #41 più asegie e 


Ogni facone ehe non porterà la Marca di Fabrica depontata e ia Pirma 
deere tire rigorosamente rifutato. 


PARIGI, Farmacia GEIILIIN, ruo Rochechouart, 38, 


enti di un p. 
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Mo nè di gove 
ia al Governo 








lo Preparatore 







ti 
avuto Prodette ione chiedono 


























chia Sinistra 





INT. IB. - Unire conterimi DO per limball e centesimi 






































ter riuscire a dare di essa un sunto esatto e | senta ai giovani italiani in una prefazione il tanti onto ndr ) ottenere | 
preciso. H Bonfadini fu così stringato che nes-|sen. Alessandro R mente un libro | 45460 le d 
suua delle parole da lui pronvaciate fu inutile, Padova-Rovigo- | 8 GM A Venezia presso la Farmacia Zampironi!. 4 di essa, < 
ed io ritengo che il mij sunto della confe- | che, prima di scrivere un libro, lo vivono. L'in- | Ferrara-Bologna, 10.15 0 simili cont 
renza sio il testo della ima. ento suo è di dimostrare che tutti gli uomini | LA Wilaro l'avv 
re con quanta erudizione, con quanta sti, frugali e che hanno voglia di lavorare, f ) che non ha 
coa quauta scorrerolez: | possouo aprirsi una via nel mondo deep Madia; LE alieni Ji porto 





1 mu PERFETTA SALUTE restituita a tutti adulti | di giovento H 










2a il Boufadini abbia pa inutile Non è necessario a tutti di diventare uo- 


Treviso-Cone- | Mbscioranza fede 























pei lettori della P'erseveranza, che coposcono, indi è luminari della scienza , ma tutti È Mili srara medicine, senza purghe, nè spese, mediante Cura N. 65,184, — 2 tas. — L 
se non di persona, per i suoi lavori il distinto ere di essere qualche cosa a que. | _ gliano-Udine 11-39 GI | ‘a gioca Farina di sato Du Barry di Lindro, della: — | sono aiar cho 83 doc veni. rando visa 
letterato valtellinese. , a che pare, non troppo | Trieste-Vienna 3 d } 





facile e comune, se si guarda il gran numero 
degli vonnai inutili che esistono sulla terra. La | Per queste linea vedi NB. 
questa dea cieca che distribuisce i suoi 


‘ite Revalenta Arabica [ii mmc 


La Conferenza, alla quale assisteva quanto 
vi ha di eletto e di coito nella cittadina 
fu più volte interrotta da fragorosi 








+ MM notato che 








e radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), ga 


striti, gastralgie, costipazioni crauiche, emorroidi, glandole , | P 
















confesso, visito ammalati, faccio vingg 




















































mente, esiste meno di quel che {") Tragi locali flatosità, di che lunghi “ 

Alle 4 412, nell'albergo della Croce di Malta, Î possiede l'abilità di servirsi bene | -—!2 lettera D indica che il treno è DIRETTO. ali rele desc scia Sean di fn; pelpiaio | Cnipa fine Gira ia eimnià a free cui nelle citt 
abbe luogo ui banchetto offerto al commenda’ | delle sue doti naturali e delle Iacolta sequistate, | 12! Mida che dl irso è MISTO @ MERCI. || ist na n topo di prete panico a namiti dope || 0. Gaia desi ia Trl ed arci di Bcampano di P 
tore Bonladini da vari membri del Comitato e | quello è sulla via della fortuna più di chi vinee NB. — l'ireni in perteaza: alle ore 4.50 sul. | è spasimi, oga ne” di stomaco, del respiro, "del fega in omaggio ‘al vero. ‘nellinierere. dell DAI 
Mi coi, Scamiraloci; IPa.i goal SOS DU RIAO I Sad Redeena ai oi - 5.18 p.- 4 p.- 9. p, € quelli ia arrivo aL | to. nervi e ‘ile, iosonne, tsse. asta. broschiti ti cuore pieno di riconoscenza » vengo sé unire E tà 
daco, il presidente del Tribunale, il procuratore plti dimostrano nelle Seuole va gran ta- |! OPe 721 a. + 1.50 p. - 3.15 p. e 1135 p, ione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, ai tanti ottenuti dalla sua deliziosa Revalenta 4 MO dispaccic 
da hei l'oretor Moe e a e ia ate eva. | percorrono la linea della Pontebba coincidemdo | ' reumatismi, getta, tutele febbri, catarro, onva fn seguito a febbre miliare caddi im into ine è la catm 

maggiore cordialità regnò tra i ban- {tre è quotidiano l'esempio di modesti i a Uaina gen quei da Trieste. JO assi nata 23) GI E lett pe e | coringna pfrinde ciano piena chiesto il 1 
chettaati ; e alle frutta cominciarono i brindisi. | che diventano cittadini energici e fortunati Lioca Trevise-Cornoga che per allevare figlivl, bili tanto che scambiato atreî la ia età di‘ Pprovazione, si 













Primo sorse il prof. Stoppani, presidente del { lam I saper ben usare delle proprie forze 
Comitato, il quale, prendendo le mosse dalle {con ordine e con perseveranza 


Estratto di 100,000 e, © 
da Treviso part. 6.48 ant. 1250 ant. 54% pom. | l'imperatore Pilo di 





rese quelle di S, M, | Quella di una vecchia di ottanta, pure 
$. il Papa Pio IX; del Per grazia di Dio la mia povera madre m 





Questi casi 


















































































































parole colle quali il Bonfadini chiuse la confe Si narra di tre doltori in filosofia, che, per | 2, Coreeta tri 9=o mt #23 pon. (€59 tem | dottre Bertini di Torino dela marchesa Cotlstsari. di | va Hevalenta Arabica o quale ti ha Quanto alle 
fenza, inneggiò al progresso intellettuale di noù morire di fame, chiesero di poter servire |‘ Trerso ter. 106 imt ‘250 pom: 758 pan | mu medici del duca di Plunkow , della marchesa di iré- | 0 creduto mio dovere di ringraziari: } nale, non è < 
co negli ullimi cioquant' anni, e bevette a quel | nella casa di un ricco e fortunato allevatore di Linea Ri Adria-Li solo mn sidpega i N lui nel 
progresso ed alla, salute dell'illustre confereo- { pecore. Chi di loro avesa meglio impiegato i inea Rovige-Adria-Loreo fara N. 67,811, — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre | LE SEO di Filo 
giere. Bonfadini rispose essere una prova del {suo tempo? Far buon uso delle proprie forze Rovizo part. 8. 5 ant. 312 pom. 835 pom, fa ù è l'e copattro volte più nutritiva che la carne; e sella 
fogresso intellettuale di Lecco il fatto che lo | e far da sé è un precegto che non si conosce zo Pong pei; nell Feipeeraoni pentirsi buon effetto | che cinquanta volte il 7 do. Noi eredi 
jtoppani è cittadino lecchese, e hevette alla sa |abbastanza nei nostri tecchi paesi latini, abi [poli torri £ feel ve flo Dott. boweiico Pato, | Prezzo della Revalenta Ara #0 in Italia si 
lute di quest'ultimo. Il signor Guido Ghislau- | tuati ai governi paterni | al pacifico lasciar Adria pari. 6.18 ami. 4840 pom. 620 pom N. 19,422. — Serravalle Scrivia, 19 settembi In se 118 di kil. L. 250 L 4% n0 ci saranno 
s0ni a nome di Lecco, con poche ma appropria | fare. Oppure tutta la nostr. energia la teniamo Reno ‘ar. 7.49 ant. 423 pom. 720 pom. > 19 settembre | il, L' 8; 2412 kil L 19; 6 ki. È ti ave 
te parole, riugraziò il conferenzi in serbo per lamentarci e strillare contro un Le rimetto vaglia postale per una scatola della sua Deposito generale per l'Italia, presso | * arene 
5 Comitato pel monumento ‘a M REMO la gi On di aenri Linea Vicenza-Thiene-Schi sisestiglioa farina Revelenta Anglia. la que ba tensto | gnori Pagamimi Vol I ri Îl Governo | 
che seppe dare ua impulso straordina sodisfa dì nostri appeliti, che ci lascia uorire | pa Viceaza part. 7.59 a. {0.50 a 4.3og' 9.20 p,| init mia moglie, che ne via modetatamente giù da tre ie Milano | <d lo tate le /chta pre ho. È. malincor 
sottoscrizioni. di fame, che noo fa il bel tempo quando piove. | Di Sche ‘* 8.452. 9.20 2— n 6107 Proî. Piero Canevani, Ito eri frse, la couch 
Lg Parlarono di poi i siguori Emilo Fioechi, | L'ideale per molti giovani aucora nel vigore | Linea Padova-Bassano. Cura N° 49,842, — Moddalena Maria dels di 60 pe: Bétner, farm. alla Croce di ll giacobinisn 
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gnò il conferenziere’ alla Stazione ferrovia 
egli direilo a codesta città. tini Santarelli, 
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on Sanguinetti Ta proposto nella seduta 
opposizione d’ieri la dimissione in massa. 
‘api volta che una legge non piace all'Op- 
' oo, questa si dovesse dimettere in massa, 
ie una crisi parlamentare dopo la vo 
fuse d'ogni legge. Coi nostri costumi par- 
“uri pl che richiedono per una legge 
© sione intera, non sarebbe mai pos 
Peiche n progetto di legge, che la mino- 
nm buse decisa a non votare, diventasse 
sudo Stato, La dimissione in massa do- 
È; un progetto di legge fosse votato dalla 
Sr dei deputati, e prima dell’ approvazio- 
i Senato, potrebbe portare © crisi mini 
e 0 crisi parlamentare, e in un caso e 
tro il progetto resterebbe arenato e non 
qbbe alcuna legge, per quanto urgente, 
4 vi fosse un’ Opposizione numerosa de- 
Dial impedirlo. Che ne sarebbe allora del 
seg della maggioranza ? 
leso di chiedere ancora se vi sieno 
, Camera deputati liberalissimi, che credono 
"ine la missione di screditare il regime 
piamentare. 
Nan sappiamo se l'on, Sanguinetti ha giu- 
Liato la sua proposta di dimissione in mas- 
dicendo che la discussione è stata soffo- 
la Safebbe curioso saperlo, poichè l' onor. 
ssuistti ha tenuto egli solo, in questa ses- 
‘e pe la discussione delle Convenzioni fer- 
rari, la tribuna più lungamente forse dello 
so Cavour in tutto il tempo in cui ebbe 
‘ifendere innanzi al Parlamento, la sua po- 
ica, alla quale l'Italia deve ciò ch'è. 
La proposta della dimissione in massa fu 
irata dal proponente stesso, perchè vi si è 
Lpist lonotesole Zanardelli. Era tempo che 
capo della Pestarchia facesse udire la sua 
Bce per temperare lo zelo dei gregarii. Sinora 
api si eelissarono e l'altro giorno due si 
‘ avanti per mostrarsi in disaccordo com- 
sà nella votazione per appello nominale sulla 
posta di Fazio per: istaccare dal progetto 
tilorma comunale e provinciale la parte 
ativa all'allargamento del diritto di voto 
ls elezioni amministrative. Nicotera ha vot 
iì livore del Ministero e Cairoli contro, e 
vuo fariosamente bistieciati. 
i proposta della dimissione in massa fu 
ga dll’ Opposizione, e l'adozione sarebbe 
sua prova manifesta dell’impotenza del 
fra: parlamentare; uno scandalo che l'on. 
urb ha impedito. 
Ml Pentarchia è ferita a morte. Molti 
®mbri di essa hanno dichiarato di stac- 
liste, pur continuando nell’ Opposizione. 
® i medesimi, che da molto tempo con 
» che la Sinistra pentarchica non ha gli 
ati di un partito omogeneo, che sia 
lo sè di governare, nè di fare opposizione 
4 al Goserao, e per una singolare contrad- 
> che tutti gli elementi della 
non si 












































"i chiedo. 
Ha Sinistra si riuniscano. Ma 
è olleere l'omogeneità nemmeno io una 
cè di essa, come oltenerla nel tutto? E 
sinili confessioni, si meravigliano che, 
esitare l'avvenimento al potere di un pa 
ehe nou ha fede nei capi e i capi m 
%» autorità sui gregarii, ci sia sempre ui 
‘ioranza fedele al Gabinetto Depretis? 
Non chiedevamo ieri all Adriatico un 
» contro i disordini di Roma. Abbiamo 
totato che dopo la narrazione di un nuovo 
3anifo della storia italiana contemporanea, 
Fui nelle città italiane si vanno suonando 
tupane di Pier Capponi, sebbene non vi 
ikcun Carlo VIUI, | Adriatico stampava un 
‘ dispaccio, che constatava il massimo 
“ne e la calma degli studenti. Non aveva. 
" chiesto il biasimo, abbiemo constatato 
l’icovazione, solita del resto nell’ Adriatico 
Questi casi. 
Quato alle domande che ci fa poi quel 
“ale, non è difficile che ci trovi d' accordo 
Ni nella conchiusione che si governa 
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ne Ialia sivebè nel mondo politico ita 
‘ranno tante filtrazioni giacobine. I 

Atersarii ostentano di credere invece 
È ll Governo non sia bbastanza giaco- 
n malinconico che se le premesse sono 
% la conehiusione sia identic 
* Bseobinismo non solo nega dignità al 
“no, ma uccide la libertà in nome della 
è È colpa dell'ambiente più che degli 
10% Ma quanto ci vorrà perchè |’ ambiente 
riteato, dato che sia purificabile? Intanto 
ti ai Governi giacobini meno cat- 


pera 























































































tivi, aspettando un Governo liberale, contro 
tutti egualmente severo nell’ esigere rispetto 
e leggi, il quale non si presenta per ora 
sull’'orizzonte nemmeno da lontar 
e — — 

La quest legli studenti. 

L'Opinione pubblica il seguente articolo : 

l'lettori, e per i rosoconti della Camer 
e per le notizie € gli articoli da noi pubblicati, 
conoscono già i fatti che hanno dato occasione 
alla presente agitazione degli studenti. 

Faremo alcune considerazioni e riassume 
remo fedelmente le risposte date dall'ou. mini- 
stro dell' istruzione pubblica alla Commissione 
degli studenti. 

Premettinmo che qualunque sia il giudizi 
sui fatti di Torino, non crediamo che ai tempi 
nostri di libertà e d'uguaglianza gli student 
possano essere considerati diversamente dagli 
altri cittadini. Qualunque cittadino, sia o non 
sia studente, se è stato vittima di un abuso per 
parte delle Autorità, ha diritto ad una ripara- 
Zion 









































provasse che le Autorità di 
uto, gli studenti avrebbero 
diritto anch' essi ad una riparazione come citt- 
tadini, giacchè, se altrimenti si pensasse, sì ri 
tornerebbe, nè più nè meno, che alle Corpori 
zioni medioevali. 

inchiesta è stata ordinata e sarà fatta 
rigorosamente. L'obbligo degli studenti, come 
i qualunque altro cittadino, è ora di aspettarne 
i risultati e di accettarne le deliberazioni, con- 
fidando nella giustizia del proprio paese. Qu 
lunque perturbazione dell'ordine pubblico sa- 
rebbe colpevole, senza contare il pericolo che i 
partiti estremi Si giovino di quest' agitazione ai 
loro scopi. 

Le risposte del ministro alla Commissione 
degli studenti si possono dividere in quattro 
punti : 

4. Disciplina nelle Universi 
stro ha detto che il mantenimei 


ie I’ inchiest 
Torino hanno 































della 
plina nell'interno delle Università spetta al ret- 





tore e al Corpo accademico. 0 
generale, l'intervento della forza pubblic: 
recinto ‘delle Università è subordinato alla ri 
chiesta del rettore. 

Il principio esposto dall’ on. Coppino è giu- 
sto, non solamente per le Università, ma 
qualunque altro Istituto che abbia una direzion 
risponsabile della disciplina. È però questi 
di limiti, e siamo certi che l'on. ministro non 
ha mai inteso re una specie di immu- 
nità e di sovrapporre l'autorità dei rettore e del 
Corpo accademico a quella della legge comune. 

2. Inchiesta. L'on. Coppino ha confermato 
le dichiarazioni fatte dal Ministero nella Camera, 
vale a dire ch'è slala iniziata una severa in 
chiesta, e che si provvederà secondo giustizia. 

Ciò posto, aggiungiamo 
già delto più sopra, gli studenti commette 
bero un grave errore, nel loro stesso interesse, 
se non ritornassero in quiete e non aspettassero 
i risultati dell’ inchiesta, che, non dubitiamo, sarà 
condotta con sollecitudine, come, de! resto, è 
dimostrato dal fatto che gia dall’ Autorità giu- 
ziaria fu interrogato il rettore dell’ Università 
di Torino, 

3. Riunioni di studenti nelle aule universi- 
tarie. Il ministro ha acconsentito a che gli stu- 
denti si riunissero, permettendolo il rettore, nel- 
l'aula dell'Universita, per ricevere comunica- 
zione delle risposte da lui fatie alla Commis- 
sione. Ma soggiunse che da questo caso speciale 

va si doveva desumere una regola generale. 
siste un regolame.to che vieta siffatte riunioni 
di studenti nelle aule universitarie. Il ministro 
studiare la questione, ma finchè il reg 
n è abrogato, devono rimanere in vi 
gore le disposizioni in esso contenute. 

4. Riapertura delle Università. Su questo 

punto l'onorevole ministro dell'istruzione pub- 
blica ha dichiarato ch' egli più d'ogni altro de. 
siderava, nell'interesse degli studii e degli stessi 
giovani, la riapertura delle Università. Ma egli 
nulla può decidere in proposito senza il parere 
delle Autorità scolastiche locali, le quali sono 
in grado di sapere se la riapertura può aver 
luogo senza inconvenienti. 
Le parole dell'onorevole Coppino hanno a- 
vuto l'impronta di un grande affetto verso gli 
studenti. Si può dire che la riapertura delle U- 
niversità dipende in gran parte dai giovani stessi, 
che, giova sperare, daranno ascolto a chi vuole 
davvero il loro bene. 



































































Autorizzazioni 
cedere contro il deputato 






dizio contro l'on. le quali 
mera ha ieri accordato | autorizzazione. 

Le domande sono del procuratore del Re 
in Catania : 

« Con la prima di esse si chiede di pro 
cedere contro l'on. Bonaiuto per il titolo di 
libello famoso contro Luigi Martoglio, direttore 
del giornale la Gazzetta di Catania, il quale 
ha presentato querela contro l' onor. Bonatuto, 
me direltore del giornale catanese la Gazzetta 
del Popolo, e contro il gerente del detto gior- 
nale, Paolo Florio. Il querelante espone che, es- 
sendosi la Gazzetta di Catania lamentata del 
sig. Pizzarelli, {L di sindaco di Catania, perchè 
usava speciali riguardi alla Gazzetta del Popolo, 
comunicando ad essa sola i telegrammi e le 
notizie ufficiali, e così favorendo un giornale, 
del quale il querelante erede azionista il fl. di 
sindaco, la Gazzetta del Popolo abbia risposto 
alla Gazzetta di Catania odo da trarre + 
campo il Martoglio, qualificaado una sua 










































l'articolo della Gazzetta di Ca- 
lisprezzo l’articolista. » 
le vicende € le 
























considerazior iche relative a questa pri- 





gi 
ma querela, e conclude così: 

« La vostra Commissione non avrebbe esi- 
fato un 





momento a negare l'autorizzazione a 
contro l'on. Bonaiuto per titolo di 
so contro Martoglio, se non fosse 
stata fermata da una considerazione, anch’ essa 
d'ordine costituzionali 

« L'on. Bonaiuto, oltre che dalla querela 
del Mortoglio, è pure investito da altra querela 
€ da altra domanda di autorizzazione a proce- 
dere, per la quale la Commissione ha creduto 
dovere autorizzare il procedimento, come sì vi 
drà da qui a poco. Ora, poichè l'on. Bovaiuto 
deve pure essere sciolto dalla garaozia parla- 
tare per questo capo d'imputazione , non 
si vedrebbe il motivo di sospendere sulla sua 
persona una querela ed un procedimento, al 
quale potrebbe facilmente rispondere, dovendo 
pur comparire davanti al giudice istruttore 
per essere interrogato intorno alla se- 
conda querela. 

« Quanto poi alla seconda richiesta d 
torizzazione a procedere contro l' on. Bon: 
è a sapere in fatto che la Gazzetta del Popolo 
del 19° settembre 1884 pubblicava un articolo 
otitolato: La camorra impera. Questo articolo 
piroscafo Zadne, partito da N 
poli mentre infieriva in questa città il colei 
pretendeva di essere ammesso in libera pratica 
nel porto di Catania, dicendo scontata la sua 
contumacia, e che l'on. Morana, segretario ge- 
nerale del Ministero dell’ interno, avesse dato 
ordine al prefetto di Catania di fare rispettare 
la detta pretesa, minacciando di spedire una 
nave da guerri rlicolo incriminato diceva 
inoltre di avere raccolto una diceria, per la 
quale l'on. Morana sarebbe stato interessato 
nel carico di zolfi, che il detto piroscafo dove 
prendere, nel porto di Catania, dalla 
merciale Alonzo e Consoli. 

« È a notare peraltro che la stessa Gar- 
setta del Popolo, in data del 29 settembre 1884, 
pubblicava una lettera, in data del 19 settem- 
bre 1884, della Cisa commerciale Alonzo e Con 
la quale dichiarava in sostanza che l'on. 
Morana era estraneo a quel carico di zolfo, e 
che la piccola partita che doveva caricare il 
vapore Zadne era stata direttamente commissio- 
nata alla predetta Casa dai signori Tomas Ro 
berts and son di Liverpool con dispaccio del 5 
settembre, n. 2404. La lettera in parola  facet 
pure conoscere che il delto dispaccio era stato 
depositato in originale nelle mani dell'ingegnere 
Salvatore Giuffrida, perchè tutti lo potessero 
legzere, e che la casa, per amore della pubblica 
salute e tranquillità, aveva deciso di non dare 
il chiesto carico al piroscafo Zadne. 

Ma la cosa non ebbe qui fine, giacchè da 
quanto appare da altro numero della Gazzetta 
del Popolo, în data del 29 settembre 1884, l'on. 
Morana inviò un telegramma al prefetto di Ca- 
tania, chiedendo che la Gazzetta del Popolo ret- 
tificasse le cose dette a suo carico. Il prefetto 
inviò il telezramma all'on. Bonaiuto, direttore 
della Gazzetta del Popolo, il quale lo respinse, 
e nello stesso tempo spediva un telegramma al- 
l'on. Morana mettendosi a sua disposizione per 
una partita d'onore. La Gazzetta del Popolo 
credeva d'aver compiutu il suo dovere, pubb 
cando la lettera dei signori Alonzo e Consoli 


































































































e poichè l'on. M detto che avrebbe 
fatto sorso ai tribunali, la citata Gazzetta 
chiudeva il suo raeconto con dire: « Per noi 





qualunque debba essere il giudizio del tribu 
« nale, abbiamo la coscienza tranquilla. Abbia 
« mo fatto il nostro dovere come deputati e co- 
« me giornalisti, e come catanesi. Chi non l'ha 
« fatto è l'on. Morana, perchè come segretario 
« generale ordinò di adoperarsi la forza di una 















nave infetta, cioè d'imporre il colera a Cata: 
nia ed alla Sicilia, se ci fossimo opposti allo 
barco della mereanzia dello Zadne. » 

« In base a questi articoli contenuti nei re 
lativi numeri della Gazzetta del Popolo che si 
trovano allegati al processo, l'on. Morana pre- 
sentò querela contro l'on. Bonaiuto per la fat 
tagli imputazione di avere « abusato della sua 

lica per dare ordini contrari alle 




















forza imporre di dare libera pratica al va 
« pore Zadne nel suo eselusivo privato interesse 
« è per questa imputazione accorda agli avver- 
ari il diritto di prova, » 

« In data del 30 ottobre 1884 il giudice i- 
struttore di Catania procedeva ad una perquisi 
sizione nei locali della tipografia della Gazzetta 
del Popolo con esito iafruttuoso, ed ia data del 
di 8 novembre procedeva all' interrogatorio del 
gerente responsabile della Gazzetta Paolo Florio, 
il quale disse di non saper nulla. In data poi 
del 14 novembre lo stesso giudice istruttore ri- 
conosceva con sua ordinanza, la necessità di sot- 
toporre ad un interrogatorio di Bonaiuto, come 
supposto autore degli articoli incrimii 

« | fatti, talì quali risultano dalle carte 
processuali, sono questi : e su questi fatti la vo- 
stra Commissione, ono non cre. 
dette di dovere rifiuta prizzazione a pro- 
celere. Quando si tralta di querele presentate 
da funzionari pubblici per titolo di diffama- 
zioni e libelli famosi, che racchiudano imputa- 
ne di fatti criminosi © in vi al 
l'esercizio delle loro fazioni, va principio di 
ordine pubblico ha voluto che il querelato sia 
ammesso per virtà di legge a provare la verità 
dei fatti contenuti nello scritto o stampato in 
giurioso, e questa prova basta essa sola a libe- 
rarlo da ogui persecuzione penale. 

« ln questa erceptio veritatis fondata sopra 
un principio d' ordine pubblico sta una garanzi 
giudiziaria che può dirsi superiore alla garanz 
politica, giacchè mentre per questa il procedi- 

lento non può essere che sospeso, per quella 
Viene tolta l'imputazione, e ciò che aveva le 
parvenze di uo reato si trasforma nell' esercizio 
di un ufficio civile. Quando il querelato ha il 
diritto di farsi più che querelante, accusatore 
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Sabato 21 Marzo — 3.2 Edizione 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e gindiziarii di tutto il Veneto. deg 


in un giudizio, e far cadere sopra altri il rim- 
rovero che a lui si vuol fare, non si potrebbe 
lasciare sospesa sul capo di un ufticiale supe- 
riore dello Stato una gravisima accuso, che ri» 
guarda direttamente l'esercizio delle sue fun. 
zioni. Tale è il caso nostro, nel quale lo stesso | 
onorevole Morana querelante ha chiesto che i 
suoi avversari facessero in giudizio la prova 
della grave colpa che gli si appone. Se l'onore- 
vole Bonajuto non riconoscerà in giudizio la 
paternità degli articoli che gli si attribuiscono, 
ogni necessità di discutere il merito della que- 
rela o del libello famoso verrà meno; ma se 
egli per sontrario li riconoscesse come sua ope- 
ra, nascerebbe subito più che il diritto il dovere 
di'provare i fatti addebitati all'onorevole Mora- 
na. Forse, anche ammettendo la prima ipotesi, 
non sarebbe necessario ammettere la seconda 
partendo da una terza ipotesi, che cioè negli 
articoli incriminati non ci sia alcuna prova di 
dolo, e che raccogliendo una diceria e censu- 
el Governo nella persona di un 
suo elevato funzionario, si fece che eserci; 
tare un diritto della libera stompa. 

« La vostra Commissione però, onorevoli 
colleghi, non si crede competente ad entrare 
nelle questioni di volontà, senza ere il 
campo assegnato al potere giudiziario. Volunta- 
tis quaestio in arbitrio est judicantis - 
irebbe dire fino a che punto nella specialità 
casi si può estendere il diritto che ha la stam- 
pa di raccogliere le notizie e di censurare gli 
alti del Governo. C'è un modo in ogni cosa, e 
di questo modo che sta in un punto, nel quale 
quasi si toccano ma non si confondono mai 
l'esercizio del diritto proprio e l'offesa dell'altrui 
diritto, non può certo essere giudice una Com 
missione parlamentare chiamata semplicemente 
allo stato degli atti a verificare se il 
di arrestare un procedimento penale, o di darne 
l'autorizzazione. 

« Per queste ragioni la vostra Commissione, 
onorevoli colleghi, propone che siano accolte le 
richieste di autorizzazione a procedere contro 
l'onorevole Bonaiuto. * Noaro, relatore. » 






















































Il conte D' Arco. 


Dall’ Arena di Verona togliamo: 

Il conte D'Arco è un egregio gentiluomo 
mantovano, deputato di Mantova, ed apparte- 
nente alla Sinistra di Opposizione. 

Questo signore, nella discussione della crisi 
agraria, ba pronunciato un discorso lodevolissi 
mo per giustezza di vedute, per elevatezza di 
concetti, e per nobiltà di sentimento 

Il conte D' Arco si ebbe gli elogii e gli ap- 




















Ma i giornali di Opposizione uon gli ban- 
no risparmiato invece i loro strali 

Per loro, il discorso sensato e ragionato 
del conte D'Arco, era una dedizione al Mini 
stero, una defezione dall’ Opposizione, un tra 
dimento. 

La radicaleria vuole ed esige che tutti i 
suoi adepti siano ad essa sollomessi, mani € 
piedi legati, ed allorquando dal fondo onesto di 
una onesta coscienza si eleva una voce che 
chiama le cose col loro nome, che le giudica 
con sano e retto criterio, allora la radicaleria 
mette il cam) rumore, sì leva in massa, ed 
accusa ed ostracizza il malcapitato. 

Per quei signori noa vi è che una vi 

quella di negare lutto, negar sempre, 
) possa tornare utile al Governo che com- 






























inte D' Arco ha fatto una diagnosi esat- 
lissima della crisi agraria nel Mantovano, ne h 
to le cause, ne ha trovato i rimedìi, ma 
in un modo che non garba ai barbassori del 
radicalume. Perciò, guerra a lui. 

Noi, invece, ci crediamo in dovere di lodare 
l'avversario, che ha dimostrato di saper far ta- 
cere il partito dinanzi alla verità, e crediamo 
potergli assicurare che tutti i ben pensanti sono 
con lui 

Egli ha saputo sottrarsi ed elevari 
dalle aure piazzaivle del plauso degli sciope 
rauti e dei mestatori, e si è innalzato più su 
dei facili allori della democrazia patentata, che 
non è la vera e sana democrazia del popolo. 

Il conte D'Arco ha messo iu pratica i prin- 
cipii che professò alla Camera, nelle sue pot 
sessioni, pagando bene il contadino e non spe 
culando su di lui. Gli neghiuo questo i radicali, 











di molto 































Leggesi nell' Opinione : 

Leggendo le lettere di Gordon alla sua dolce 
sorelia, scritte dal Sudan e tradotte in francese 
da Filip) accumulano nell'animo, in- 
sieme al ne dell'eroe, le più alte con- 
siderazioni politiche. La cecità del Governo in- 
glese, obbediente sino all'ultimo istante alla teo 
fia astensionista, sfolgora e spiega meglio di 
ogni altro commento la irritazione degli animi 
patriotici contro di esso, Il Giadstone vi appare 
imprevidente al pari del buon siguore Davyl 
che traduce le lettere di Gordon; il Davyl, po- 

ella catastrofe di Kartum, ac 
, d' inesatto e di poco seien- 
titico il grido dell illustre dott. Sehweinfurtb, 
che faceva appello alla nazione inglese per libe- 
rare Kartum. Gordon non ha bisogno di aiuti, 
il suo ammiratore di Francia; e in que- 
st'ordine di idee si è cullato per molto tempo 
aache il suo tardo ammiratore d' Inghilterra, il 
Gladstone. Invano l'eroe di Karlum domanda un 
uto, se noa di iaglesi, di soldati turchi, i quali 
operio una diversione delle truppe del Mabdi 
sulla via da Suakim a Berber. 

La guagoigiove di Kassala verrebbe a rag» 
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INSERZIONI 


Per gli articoli nella quarta pagina cent 
40 alla linea; pegli nella 
quarta pagina cent 
Spazio di lira per una sola volta; 
€ per un numero grande di inserzioni 
l'Amministrazione potrà far qualche 

clitazione, Inserzioni nella. terza 
pagina cent. 50 alla lines. 

Le inserzioni si 
























Î 
"ant, Lo ievtoro di 


reclamo devono essere afrancite. 


giungere al primo cenno il piccolo esercito ri- 
paratore. Ma il Gladstone, 
tito radicale è deciso a escire dal 
voleva saperne, nomostant 
zioni del Gordon. « Abbandonare il Sudax, seri 
« veva il Gordon, è il colmo della follia. C 
* sterà ben caro il mantenersi nel Delta 
« egiziano abbandonando il Sudan orientale al 
« Mahdi o al Sultano, che facendo i sacrilizii 0e- 
1 correnti a conservarlo. Comprendo che si me- 
« diti di rinunziare al Darfour o al Kordofan. 
4 Ma bisognerebbe a ogni costo conservare le 
« Provincie situate all Est del Nilo Bianco e al 
« Nord di Sennaar. » 
; qui il Gordon esplicava con maravigl 
chiarezza l'influenza fatale della vicinanza al 
l'Egitto di uno Stato mussulmano, € prevedeva 
il contagioso effetto di questa rivolta in tutto il 
mondo arabo. 

E l'apostolo suffr 








































ava il politico, la sorte 
del Sudan gli stava a cuore ; aveva cura di quelle 
anime: « questi poveri sudanrsi sono le migliori 
« creature della terra, » diceva il Gordon inte- 
nerito, irraggiando quei poveri servi, come s0- 
fare tutti i redentori, della luce della sua 
anima ! È poi il politico, ripigliando il 
sopra, soggiuugeva: « Se poi si vuol a ogni 
costo abbandonare il Sudan, non lo si proclami 
ad alla voce, istigando così tutte le ribellioni e 
le diserzioni a profitto del Mahdi. » Ma la ri 
gione parlamentare che moveva il Gabinetto in- 
glese era iu contrasto con questi consigli della 
prudenza ; come lo è tante volte in tutti i Par- 
lamenti. La politica parlamentare spesso è co- 
stretta ad offendere laj vera ragione di Stato. E 
qui co delle proposte ingegnose, 
colle quali il Gordon cerca di attrarre 

glesi nel Sudan, o di escire dalle sue difficoltà, 
dal Governo inglese, e tutie e- 
scluse. Dall' escire da Karium e rifuggirsi nelle 
Provincie dell'Equatore , all'appello che gli si 
mandi Zebebr imprigionato al Cairo, e gran mer- 
inte di schiavi, il solo che potrebbe contrabbi- 
lanciare l'influenza del Mahdi, tullo ei tenta, e 
invano. 






















































Anti Stavery Society, ©! 
morte di Gordon, gliel'ha forse c: 
stringendo il Governo inglese a respingere |’ in. 
tervento di Zebebr, che avrebbe salvato Gordon. 
E, posto alla disperazione, costretto a fare as. 
segnamento sulle sue sole forze, le esigenze pa 

lamentari male interpretate, lasciandolo solo, 
solo colla sua fede e colla sua spada, esce fuori 
con queste profezie tragiche: « Insomma, mi si 
« dichiara che non mi si invieranno agenti nè 
« qui, nè a Berber, e mi si rifiuta Zebehr. Que- 
« sto mi autorizza’ a non prendere consiglio che 
dalle circostanze. Terrò fermo sinche potrò, e 
se posso spegnere la ribellione, lo farò. Se ciò 
non mi è possibile, mi ritirerò nell’Equetore, 
e vi lascierò l’incancellabile vergogna di aver 
abbandonate le guarnigioni di Sennaar, di 
Kassala, di Berber e di Dongola, colla cer= 
tezza che subito 0 più tardi dovrete schiai 
« ciare il Mahdi, se vorrete aver la pace iu 

« gitto. » E la profezia si è avverata in tutta 
la sua lugubre realtà; e Gordon non è più a 
dirigere col suo consiglio, a vincere col suo e» 
roismo, e a sanare colla sua pietà gli effetti 
della vittori 

Ora, il gabinetto inglese, spinto dall' opi- 
nione pubblica, compirà con grandi sacrifizii la 
campagna, che allora avrebbe costato tunto me- 
no, e avrebbe ottenuta la liberazione di quell'uo- 
mo, che Giadstone chiamava alla Camera l' eroe 
degli eroi. Ma il torto del Gabinetto inglese, im. 
pigliato, nelle sue dottrine astensioniste, è stato 
di subire troppo le influenze parlamentari; e 
l'effette di averle troppo subite lo spinge ora a 
interventi ben più costosi, a spedizioni ben pia 
diftcili, dalle quali era così lontano il suo pro- 
gramma, Questo episodio, che nui abbiamo epi- 
logato, può essere ulile anche per noi; e ci può 
ammaestrare intor 0 alle difficolta delle spedi- 
zioni africave e aila necessita di farle sia da 
principio con tulli i mezzi occorrenti a riusci. 
re € ad esercitare un grande prestigio. 

Il Governo deve saggiare la voli 
Parlamento, dirigerla e prepararla subito 
giori sacrifizii, se sono nec 
promettere il successo finale coll 
bivazioni parlameotari, se 
































































piccole € 
ute, con 





non 
è lecito dubitare, mira a un successo finale svol- 





10 predeterminato, e non lasi 
balia di tutti i venti 





gendo un pi 
dosi condurre iu 
fortuna. 
——_——__—_——_ _——— 


ITALIA — 


La festa del Re a Busca, 
Seritono da Busca 15 alla Gazzetta del Po- 
Toria 





della 














polo 








leri, giorno natalizio di 
berto |, 


M. il Re Um. 


la citta di Busca, auspice il Municipio, 






Bella ed imponente riuscì poi, alla sera, la 
illuminazione, massime per tutto il tratto di via 
Umberto, e rischiarati da migliaia di lumicini, 
facevano ivi graziosa mostra numerosi trofei € 
bandiere con garbo disposte in sui balconi e 
sulle finestre, 












La musica cittadina, co' suoi armoniosi con- 
centi, info va ancor essa maggiore entusia- 
smo nella già febbricitante popolazione, la quale 





prorompeva spesso nel grido di: Viva Umberto 
Îl Viva il Re gen 
Verso le or Ata schiera di gi 
vanotti, muniti di variopinte fiaccole, con a capo 
l'assessore municipale sig. Derossi Pietro, por- 
tante bandiera, si riversò improvvisa sulla civ 
piazza, e fatto invito alla banda di precederla, 
percorse la città intiera al suovo della marcia 
destando »vunque spontanee e caloruse 
ni al Re ed alla dinastia di Ca 
Busca, che tanto ci 
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cos 
raggioso Re d’Italia, durante la recente invaso” Ì 
Mir .cerv 4 E 


sione colerica, ha ieri solennemente dii 








ì 
RT 
{di 4 
| 
i 
Mate 


Ù, 
Ù 








- 





ass OCIAZIONE 





zia 1 37 all'an 











gli Stati compresi 





i si ricevono all'U 
Gaotorta, N. 3565, 
lettera affrancata. 


fazzella si vende a cent. 10 
——€@€m ___ttm 
VENEZIA 21 MARZO 


anguinetti ha proposto nella seduta 
ssizione d° ieri la dimissione in massa. 
ta che una legge non piace all'Op- 
a questa si dovesse dimettere in massa, 
crisi parlamentare dopo la vo- 
‘n d'osvi legge. Coi nostri costumi par- 
che richiedono per una legge 
sssione intera, non sarebbe mai pos 
‘Leben progetto di legge, che la mino- 
o sa a non votare, diventasse 
pilo Stato, La dimissione in massa do- 
un progetto di legge 
Sia dei deputati, e prima dell’ approvazio- 
senato, potrebbe portare o crisi mini- 
x, 0 crisi parlamentare, e in un caso e 
jiro il progetto resterebbe arenato e non 
she alcuna legge, per quanto urgente, 
W vi fosse un’ Opposizione numerosa de- 
I, yi impedirlo. Che ne sarebbe allora del 
in della maggioranza ? 
caso di chiedere ancora se vi sieno 
, Qumera deputati liberalissimi, che credono 
ione di screditare il reggime 








sse votato dalla 














\u sappiamo se l'on. Sanguinetti ha giu- 
to la sua proposta di dimissione in mas- 
fieno che la discussione è stata  soffo- 
0 saperlo, poichè l' 01 
\sguiselti ba tenuto egli solo, in questa ses- 
oe per la discussione delle Couvenzioni fer- 
are, la tribuna più lungamente forse dello 
isso Cavour in tutto il tempo in cui ebbe 
difendere innanzi al Parli 
ica, alla quale l'Italia deve ciò ch'è. 

La proposta della dimissione in massa fu 
irata dal proponente stesso, perchè vi si è 
posto l'onoresole Zanardelli. Era tempo che 
capo della Pestarchia facesse udire la sua 
bce per temperare lo zelo dei gregarii. Sinora 
api si eeelissarono € l'altro giorno due si 
mostrarsi in disaccordo com- 
» nella votazione per appello nominale sulla 
Fazio per istaccare dal progetto 
fibrma comunale e provinciale la parte 
uti all'allargamento del diritto di voto 
pministrative. Nicotera ha vota- 
Ministero e Cairoli contro, e 
souo furiosamente bisticciati. 
Li proposta della dimissione in massa fu 
gl dll’ Opposizione, e l' adozione sarebbe 
uk prova manifesta dell'impotenza del 
ga parlamentare; uno scandalo che l'on. 











d 
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mento, la sua po- 
















Pasmaro arr’ Esposizione DI Tonino 





a Pentarchia è ferita a morte. Molti 
mabri di essa hanno die 
see, pur continuando nell’ Opposizione. 
a i medesimi, che da molto tempo con 
stra pentarchica non ha gli 
sati di un partito omogene 
di governare, nè di fare 
1 al Governo, e per una singolare contrad- 
bce chiedono che tutti gli elementi della 
dì Sinistra si riuniscano, Ma se non si 
Menere | omogeneità 
e ottenerla nel 
simili confessioni, si meravigliano che, 
?eilare l'avvenimento al potere di un par- 
nei capi e i capi 
sutorità sui gregarii, ci sia sempre una 
‘ivranza fedele al Gabinetto Depretis? 























iedevamo ieri all' Adriatico un ar- 
ro i disordini di Roma. Abbiamo 
totato che dopo la narrazione di un nuovo 
‘o della storia italiana contemporanea, 
" cui nelle città italiane si vanno suonando 
‘pane di Pier Capponi, sebbene non vi 
Filcun Carlo VI, l'Adriatico stampava un 

dispaccio, che constatava il massimo 
ine e la calma degli studenti 
thirsto il biasimo, abbiomo constatato 
Worazione, solita del resto nell’ Adriatico 

















Nuanto alle domande che ci fa poi quel 
“ale, non è difficile che ci trovi d' accordo 
‘i nella conchiusione 
* È nelle premesse che non andiamo d 
Noi erediamo che non vi sarà Governo 
ll Italia sivchè nel mondo politico ita- 
Si saranno tante filtrazioni 
Miti @tversarii stent 











no di credere invece 
|: Gorerno non sia mai abbastanza giaco- 
m È malinconico che se le premesse sono 
pa la conchiusione sia identica. 
* ticobinismo non solo nega dignità al 
"O, ma uccide la libertà in nome della 
è È colpa dell'ambiente più che degli 
Né ma quanto ci vorrà perchè l 
, dato che sia purificabile ? lutanto 


giacobini meno cat- 

















bei ai Governi 





tivi, aspettando un Governo liberale, contro 
severo nell’ esigere rispetto 
leggi, il quale non si presenta per ora 
sull'orizzonte nemmeno da lontano. 


tutti egualme 
all 





© per le 
conoscono già i 
alla present 


Faremo alcuni 


remo fedi 





degli studenti. 
Prem 





possano essere 


zione. 
Se l'inchies! 
Torino hanno 





zioni medioevali. 
L'inch 
rigorosamente. L 





rebi 

partiti estre 

loro scopi. 
L 











punti : 
4. Discipl 





sto, non solan 
qualunque altri 
risponsabile de 





nità e di sovri 





-hiesta 








già delto più 


di Torino. 





tarie. Il ministr 





sio! 





non si doveva desumeri 





siste un regi 


potra studiare | 
lame 





punto l'on 
bli 








delle Autorità s 






studenti. Si può dire che la riapertura delle U- 

Diversità dipende in gran paste dai giovani stessi, 

che, giova sperare, daranno ascolto a chi vuole 
I loro bene. 

.———_— 

Auto: 

a procedere contro Il deputato 


davvero 





Fu distribuita ai deputati la 
Nocito sulle do 
dizio contro l'on. Boi 
mera ba ieri accordato | autorizzazi 
mande sono del procuratore del Re 








Le di 
in Catania : 


« Con la prima di esse si chiede di pro 
cedere contro l'on. Bonaiuto per il titolo di 
Martoglio, direttore 


libello famoso 


del giornale 





la 





ha presentato quer 
come direttore del 


del Popolo, 
nale, Paolo 
sendosi la Ga 





notizie uffici 
del quale il quei 


campo ii Marto 
bassa caluno 
tanic 











| ma querela, e conclude così: 










blica il seguente articolo : 
i rosoconti della C: 
gli articoli da noi pubblicati, 
tti che hanno dato occasione 


| d'or 








considerazioni e riassume. | 
ente le risposte date dall’ on. n 
stro dell'istruzione pubblica alla Comu 








jamo che qualunque sia il 
sui fotti di Torino, non crediamo che sì tempi 
nostri di libertà e d' uguaglianza gli 
onsiderati diversamente dagli 
altri cittadini. Qualunque citta 
sia studente, se è stato vitt 

parte delle Autorit 














di un abuso per 
ha diritto ad una ripara» 








le Autorità di 
uto, gli studenti 
diritto anch' essi ad una riparazione come cilt- 
tadini, giacchè, se altrimenti 
tornerebbe, nè più nè meno, che alle Corpora- 











a è stata ordinata 
legli studenti, come 
di qualunque altro cittadino, è 
i risultati e di accettarne le del 
fidando nella giustizia del proprio paese. Qua- 
lunque perturbazione dell'ordine pubblico sa- 
colpevole, senza contare il pericolo che i 
i giovino di quest' agitazione ai 








risposte del ministro alla Commissione 
degli studenti si possono dividere in quattro 
a nelle Università. L'on. 
stro ha detto che il m 
plina nell’ interno delle Univer: 
tore e al Corpo accademico. Quindi, di regola 
generale, l'intervento della forza pubblica nel 
recinto ‘delle Università è subordinato alla ri. 
chiesta del rettore. 

Il principio esposto dall’on. Coppino è giu 
le Universita, 
Istituto che abbia una direzione 
È però questione 











là spelta al ret- 


enti 


la disciplin: 
di limiti, e siamo certì che 
ha mai inteso di € 

pori 
Corpo accademico a quella 











ila legge comune 
Coppino ha confer 
istero nella Camera, 
iata una severa 
secondo giustizia. 





fatte dal 
vale a dire ch'è stata 
chiesta, e che si provveder: 
Giò posto, aggiungiamo 
ppra, gli stu 
bero un grave errore, 
se non ritornassero în quiete e non aspettassero 
i risultati dell’ inch 
condotta con sollecitud 
dimostrato dal fatto che gia dall’ Autorità giu- 
diziaria fu interrogato il rettore dell’ Università 











>n dubitiamo, sarà 
ue, come, del 








Riunioni di studenti nelle aule universi- 
ha acconsentito a che gli stu- 
denti si riunissero, permettendolo il rettore, nel- 
l'aula dell’ Università, per ricevere comunica- 
Ile risposte da lui fatte alla Commis- 
Ma soggiunse che da questo caso speciale 
una regola gel 

me.to che vieta siffatte riuni 
di studenti nelle aule universi 
questione, ma finchè il rego 
lo non è abrogato, 
gore le disposizioni i 

4. Riapertura delle Un 
revole ministro del 




















rsità. Su quest 
' istruzione pub 
Pegli più d'ogni altro de- 
© degli studi e degli stessi 





ha dichiarato 
siderava, nell’ intere 
giovani, la riapertura delle Universit 
qulla può decidere in proposi 

vlastiche locali, le quali som 
în grado di sapere se la riapertura può aver 











iorevole Coppi 














nande a procedere in giu 
iuto, sulle quali la Ca- 








ontro Li 








l° onor. Bonaiuto, 
I giornale catanese la Gazzetta 
utro il gerente del de 

Il querelante espone che, es- 
etta di Catania lamentata del 
sig. Pizzarelli, {l di sindaco di Catania, perchè 
usava speciali riguardi alla 
comunicando ad essa sola i telegrammi e le 
, e così favorendo un giornale, 
lante crede azi 
indaco, la Gazzetta del Popolo abbia risposto 
alla Gazzetta di Catania in modo 






azetta del Popolo, 


mista il fl. di 


















LI 
rticolo della Ga: 
e come degno di disprezzo 


LL’ onorevole relatore espone le vicende € 


Sabato 21 Marzo — 3° Fdizione 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari 





considerazioni giuridiche relative a questa pri- 





« La vostra Commissione non avrebbe esi- 
lato un lo a negare l'autorizzazione a 
procedi . Bonaiuto per titolo di 
libello. famo , se non fosse 
stata fermata da una considerazione, anch’ essa 
e costituz 

« L'on, Bonaiuto, 
del Mortoglio, è pure investito da altra querela 
€ da altra domanda di autorizzazione a proce- 
dere, per la quale la Comi ha creduto 
dovere autorizzare il procedimento, come si ve- 
drà da qui a poco. Ora, poichè l’on. Bonaiuto 
deve pure essere sciolto dalla garanzia parla- 
mentare per questo capo d° imputazione, non 
si vedrebbe il motivo di sospendere sulla sua 
persona una querela ed un procedimento, al 
quale potrebbe facilmente rispondere, dovendo 
pur comparire davanti al giudice istruttore di 
Catania per essere interrogato intorno alla se- 
conda quere 

« Quanto poi alla seconda richiesta d'au- 
torizzazione a procedere contro l'on. Bonaiuto, 
è a sapere in fatto che la Gazzetta del Popolo 
del ttembre 1884 pubblicava un articolo 
intitolato: La camorra impera. Questo articolo 
narrava che il piroscafo Zadne, partito da Na- 
poli mentre infieriva in questa città il cole 
















































pretendeva di essere ammesso in libera pratica 
nel porto di Catania, dicendo scontata la sua 
contumacia, e che l'on. Morana, segretario ge- 








nerale del Ministero dell’ interno, avesse dati 
al prefetto di Catania di fare rispettare 
la detta pretesa, minacciando di spedire una 
nave da guerra. L'articolo incriminato diceva 
inoltre di avere raccolto una diceria, per la 
quale l'on. Morana sarebbe stato interessato 
nel carico di zolfi, che il detto piroscafo doveva 
preudere, nel porto di Catania, dalla casa com- 
merciale Alonzo e Conso 
tro che la stessa Gar- 
ata del 29 settembre 1884, 
pubblicava una lettera, del 19 settem: 
bre 1884, della Casa commerciale Alonzo e Con 
soli, la quale dichiarava in sostanza che l'on. 
Morana era estraneo a quel carico di zolfo, e 
che la piccola partita che doveva caricare il 
vapore Zadne era stata direttamente commissio- 
nata alla predetta Casa dai signori Tomas Ro, 
berts and son di Liverpool con dispaccio del 5 
settembre, n. 2404. La lettera in parola fac 
pure conoscere che il detto dispaccio era sta 
depositato in originale nelle mani dell'ingegnere 
Salvatore Giuffrida, perchè tutti lo potessero 
legzere, e che la casa, per amore della pubblica 
salute è tranquillità, aveva deciso di non dare 
il chiesto carico al piroscafo Zadne. 

« Ma la cosa non ebbe qui fine, giacchè da 
quanto appare da altro numero della Gazzetta 
del Popolo, in data del 29 settembre 1884, l' 
Morana inviò un telegramma al prefetto di Ca- 
» che la (Gazzetta del Popolo ret- 
e dette a suo carico. Il prefetto 
il telegramma all'on. Bonaiuto, direttore 

Ita del Popolo, il quale lo respinse, 
lo stesso tempo spediva un telegramma al 
l'on. Morana mettendosi a sua disposizione 
una partita d'onore. La Gazzetta del Popolo 
credeva d'aver compiutu il suo dovere, pubbli- 
cando la lettera dei signori Alonzo e Consoli 
@ poichè l'on. Morana a 
fatto ricorso tribunali 
chiadeva il suo racconto con dire: « Per noi 
« qualunque debba essere il giudizio del tribu 
« nale, abbiamo la coscienza tranquilla. Abbia 
mo fatto il nostro dovere come deputati e c 
me giornalisti, e come catanesi. Chi non l'ha 
tto è l'on. M perchè come segret 

erarsi la forza di 
nave infetta, cioè d'imporre il colera a Cata- 
nia ed alla Sicilia, se ci fossimo opposti allo 
« sbarco della mercanzia dello Zadne. » 

« In base a questi articoli contenuti nei re 
lativi numeri della Gazzetta del Popolo che 
trovano allegati al processo, l'on. Morana pri 
sentò querela contro l'on. Bonaiuto per la fat 
tagli imputazione di avere « abusato della sua 
« qualità pubblica per dare ordini contrarii alle 
« vigenti leggi e regolamenti sanitarii col volere 
« a forza imporre di dare libera pri lv 
« pore Zadne nel suo esclusivo privato interi 
«e per questa imputazione accorda agli avver- 
« sarii il diritto di prova. » 

‘+ ln data del 30 ottobre 1884 il giudice 
struttore di Cala .a procedeva ad una perqui 
sizione nei locali della tipografia della Gazzetta 
del Popolo con esito iafruttuoso, ed ia data del 
di 8 novembre procedeva all' interrogatorio del 
gerente responsabile della Gazzetta Paolo Florio, 
il quale disse di non saper nulla. In data poi 
14 novembre lo stesso giudice istrulto 
conosceva con sua ordinanza, la necessità di sot- 
toporre ad un interrogatorio di Bonaiuto, come 
supposto autore degli arlicoli incriminati. 

« 1 fatti, talì quali risultano dalle carte 
processuali, sono questi : € su questi fatti la vo- 
stra Commissione, onorevoli colleghi, non cre- 
dette di dovere rifiutare l'autorizzazione a pro- 
celere. Quand tralta di querele presentate 
da funzionari pubblici per titolo di diffama 
zioni e libelli famosi, che racchiudano imputa- 
minosi 0 immorali relativi al 
l'esercizio delle loro funzioni, un principio di 
rdine pubblico ha voluto che il querelato sia 
ammesso per virtù di legge a provare la verità 
dei futti contenuti nello scritto 0 stampato in- 



















































































































































































































in un giudizio, e far cadere sopra altri il rim- 
provero che a Îu si vuol fare, non si potrebbe 
lasciare sospesa sul capo di un ufficiale supe- 
riore dello Stato una gravisima accusa, che ri- 
guarda amente l'esercizio delle sue fun. 
zioni. Tale è il caso nostro, nel quale lo stesso 
onorevole Morana querelante ha chiesto che i 
suoi avversarii facessero in giudizio la prova 
della grave colpa che gli si appone. Se l'onore 
vole Bonajuto non riconoscerà in giudizio la 
paternità degli articoli che gli si attribuiscono, 
ogni necessità di discutere il merito della que 
rela 0 del libello famoso verrà n ma se 
egli per contrario li riconoscesse come sua ope» 
ra, nascerebbe subito più che il diritto il dovere 
di' provare i fatti addebitati all'onorevole Mora» 
na. Forse, anche ammettendo la prima ipotesi, 
non sarebbe necessario ammettere la seconda 
riendo da una terza ipotesi, che cioè negli 
articoli incriminati non ci sia alcuna prova di 
dolo, e che race una diceria e censu- 
rando l'atto del Governo nella persona di un 
o elevato fuazionario, non sì fece che eserci- 
tare un diritto della libera stompa. 

« La vostra Commissione però, onorevoli 
colleghi, non si crede competente ad entrare 
nelle questioni di volonta, senza invadere il 
campo assegnato al potere giudiziario. Volunta- 
lis quaestio in arbitrio est judicantis: nè po- 
irebbe dire fino a che punto nella specialità dei 
casi si può estendere il diritto che ha la stam- 
pa di raccogliere le notizie e di censurare gli 
atti del Goverao. C'è un modo in ogni cosa, € 
di questo modo che sta in un punto, nel quale 
quasi si toccano ma non si confondono mai 

























































| l'esercizio del diritto proprio e l'offesa dell'altrui 





diritto, non può certo essere giudice una Com 
missione parlamentare chiamata semplicemente 
allo stato degli atti a verilicare se sia il caso 
di arrestare un procedimento penale, o di darne 
l'autorizzazione. 

« Per queste ragioni la vostra Commissione, 
onorevoli colleghi, propone che siano accolte le 
richieste di autorizzazione a procedere contro 
l'onorevole Bonaiuto. —» Nocito, relatore. » 











ll conte D' Arco. 


Dall' Arena di Verona togliam 

Il conte D'Arco è un egregio gentiluomo 
mantovano, deputato di Mantova, ed apparte- 
nente alla Sinistra di Opposizione. 

Questo signore, nella discussione della crisi 
agraria, ha pronunciato un discorso loderolissi 
mo per giustezza di vedute, per elevatezza di 
concetti, © per nobiltà di sentimento. 

Il conte D' Arco si ebbe gli elogii e gli ap- 
plausi della Camera iatiera, senza distinzione di 
partito, e l'approvazione della stampa minisi 
riale. 

Ma i giornali di Opposizione uon gli han- 
o risparmiato invece i loro strali. 

Per loro, il discorso sensato e ragionato 
del conte D'Arco, era una dedizione al Mir 
stero, una defezione dall’ Opposizione, un tra- 
dimento. 

La radicaleria vuole ed esige che tutti i 
suoi adepti siano ad essa sottomessi, mani e 
piedi legati, ed allorquando dal fondo onesto di 
una onesta coscienza si eleva una voce che 
chiama le cose col loro nome, che le giudica 
con sano e retto criterio, allora la radicaleria 
mette il campo a rumore, si leva in massa, ed 
accusa ed ostracizza il malcapitato. 

Per quei signori non vi è che una via pos- 

quella di negare Lulto, negar sempre, 
possa tornare utile al Governo che com- 








































vate D'Arco ha fatto una diagnosi esat- 
lissima della crisi agraria nel Mantovano, ne ha 
indicato le cause, ne ha trovato i rimedìi, ma 
ia un modo che non garba ai barbassori del 
radicalun Perciò, guerra a lui. 

vi, iuvece, ci crediamo in dovere di lodare 
l'avversario, che ha dimostrato di saper far ta- 
ere il partito dinanzi alla verita, e crediamo 
potergli assicurare che lutti i beu pensanti sono 
con lui. 

Egli ha saputo sottrarsi ed elevarsi di molto 
dalle aure piazzai»le del plauso degli sciupe 
rauti e dei mestatori, e si è innalzato più su 
dei facili allori della democrazia pateotata, che 
non è la vera e sana democrazia del popolo. 

Il conte D'Arco ha messo in pratica i prin- 
cipii che professò alla Camera, nelle sue pos- 
sessioni, pagando bene il contadino e non spe- 
culando su di lui. Gli neghiuo questo i radicali, 
ed allora non avremo difficolta € schierarlo fra 
e i padri Zapata della politica. 






































Un apostolo accorto 
olo lug. 


Leggesi nell Opinione : 

Leggendo le lettere di Gordon alla sua dolce 
sorelia, scritte dal Sudan e tradotte in francese 
da Filippo Davyl, si accumulano nell’ animo, in- 
sieme all'’ammirazione dell’ eroe, le più alte con- 
siderazioni politiche. La cecità del Governo in- 
glese, obbediente sino all’ ultimno istante alla teo- 
ria astensionista, sfolgora e spiega meglio di 
ogaì altro commento la irritazione degli animi 
























patriotici contro di esso, Il Gladstone vi appare 
imprevideote al pari del buon signore Dasyl, 
che traduce le lettere di Gordon; il Daryl, 





chi mesi prima della catastrofe di Kartum, ac- | 
cusava di romantico, d' inesatto e di poco scien 
tifico il grido dell' illustre dott. Schweinfurth, 
che faceva appello alla nazione inglese per libe- | 
fare Kartum. Gordon non ha bisogno di aiuti, 
diceva il suo ammiratore di Francia; e in que- 
st'ordine di idee si è cullato per molto tempo 
che il suo tardo ammiratore d'Inghilterra, il | 
Gladstone. Invano l'eroe di Kartum domanda un | 
aiuto, se noa di inglesi, di soldati turchi, i quali 
operino uaa diversione delle truppe dei Mabdi 

sulla Suakim a Berber. 
La guagoigione di Kassala verrebbe a rag» 






























INSERZIONI 


Per gli articoli nella quarta pagina cent 
la linea ; pegli av 


e per un numero grande di inserzie 
l'Amministrazione p 
facilitazione, Inserzioni nella terza 
pagina cent. 50 alla lin 
Lo'inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Uticio e si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato va 













di tutto il Veneto. 


rimo cenno il piccolo esercito ri- 
il Gladstone, 





















don, « Abbandonare il Sudar. 
a veva il Gordon, è 
s sterà ben più caro il mantenersi el Dell 

do il Sudan orientale al 
Mahdi 0 al Sultano, che facendo i sacrifizii oc» 
correnti a conservarlo. Comprendo che si me- 
al Darfour 0 al Kordofan. 
bbe a ogni costo conservare le 
el Nilo Bianco e al 




















egiziano abbando 























diti di rinuoziar. 


























Nord di Sennaar. » 

E qui il Gordon esplie 
chiarezza l'iofluenza fatale della v 
Stato mussulmano, e prevedeva 
























































apostolo suffragava il politico, la sorte 
a cuore ; aveva cura di quelle 
anime: « questi poveri sudanesi sono le 

« creature della terra, » diceva il ( 





















































gliono fare tutti i redentori, della luce della sua 
’ amima ! E poi il politico, 
disopra, soggiuugeva : « Sì 
costo abbandonare il Sudan, 
ad alta voce, istigando così tutte le ribi 
le diserzioni a profitto del Mahdi. » Ma la 
arlamentare che moveva il Gabinett 
iu contrasto con questi 
come lo è tante volte in tutti i Par- 
lamenti. La politica parlamentare spesso è © 
one di Stato. E 

















si vuol a ogni 
on lo si proclami 





















































consigli della 















































































cie dell’ Equatore , all’ appello che gli s 
mandi Zebebr imprigionato al Cairo, e gran m 

cante di schiavi, il solo che potrebbe contrabbi 
lanciare l'influenza del Mahdi, tutto ei tenta, e 
























L'Anti Slavery Society, che ora piange la 
morte di Gordon, gliel'ha forse cagionata, co- 
stringendo il Governo inglese a respingere line 
tervento di Zebebr, che avrebbe salvato Gordon. 
posto alla disperazione, 
o sulle sue sole forze, le 
lamentari male interpretate, 
Ja sua fede e colla sua spada, esce fuori 
con queste profezie tragiche: « 
hiara che non mi si invieranno agenti nè 
qui, nè a Berber, e mi si rifiuta Zebehr. Que 
sto mi autorizza a non prendere consiglio che 
dalle circostanze. Terrò fermo sinche potrò, e 
se posso spegnere la ribellione, lo farò 
non mi è possibile, n 
e vi lascierò l'incancellabile vergogna di aver 
abbandonate le 
la, di Berber e di Dongola, colla cere 
« tezza che subito o più tardi dovrete schi: 
« ciare il Mahdi, se vorrete aver la pace in E- 
« gilto. » E la profezia si è avverala in tutta 
la sua lugubre realtà; 
dirigere col suo consiglio, a. vincere col suo e- 
roismo, e a sanare colla sua pietà gli effetti 















































somma, mi si 




















ritirerò nell’Ei 














Gordon non è più a 








Ora, il gabinetto inglese, sp 
nione pubblica, compirà con grandi sacrifizii la 
costato tanto me- 
, è avrebbe ottenuta la liberazione di quell'uo- 
mo, che Gladstone chiamav 
degli eroi. Ma il torto del Gabinetto i 
pigliato, nelle sue dottrine astensioniste, è stato 
di subire iroppo le influenze parlamenta 
l'effette di averle troppo sul 
più costosi, a spedizioni ben più 
lontano il suo pro- 


campagna, che 











amera l'eroe 











diflicili, dalle quali era co 
gramma. Questo episodio, cl 
logato, può essere utile 
irare intorno 
zioni africave e alla 
li è mezzi occori 
re e ad esercitare un gr 
Governo deve 
Parlamento, dirigerla e prepararla subito ai 
giori sacrifizii, s 
promettere il successo fi 
bivazioni parla; 





per noi; e ci può 




















e colle piccole com- 
lari, se veramente, comi 











ndo un piavo predeterminato, e nc 
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ITALIA 


La festa del Re a Busca 
Scrivono da Busca 
polo di Torino 





lla Gazzetta del Po- 


natalizio di S. M 
auspice il Municipio, 





berto 1, la città di 
era tutta pavesata a festa. 

Bella ed imponente riuscì poi, alla sera, la 
illuminazione, massime per tutto il tratto di via 
e rischiarati da migli 
ivi graziosa mostra numerosi trofei € 
bandiere con garbo disposte in s 
sulle finestre. 

La musica cittadina. 











armoniosi con- 








già febbricitante 
prorompeva spesso nel grido di: Viva Umberto 
I! Viva il Re generoso! 

Verso le ore 10, una eletta schiera di gi 
Jotti, muniti di variopinte fiacc 
l'assessore municipale si 
tante bandiera, sì riversi 
piazza, e fatto invito alla banda di precederla, 

intiera al suono della 
reale, destando «vunque spunta 
ovazioni al Re ed alla dinastia di 
che tanto contorti 
raggioso Re d’ Italia, durante la recente inv 
sione colerica, ha ieri solennemente dimostra! 











. Derossi Pietro , por- 
improvvisa sulla civica 
































uanto vivo serbi in petto il sentimento della 
gratitudine, la quale, per mutare di secoli e di 
eventi, noù verrà mai meno in questa popola» 
zione. 


Le 

Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 19 
“iste pom., si è adunato l' Ufficio 
centrale del Senato, che ha l'incarico di esami- 
nare le Convenzioni ferroviarie. 

Erano presenti gl’ onor. Saracco, Lamper * 
tico, Giaonuzzi Savelli, De Foresta, Ranco, Mo- 
randini, Troechi ed Errante. 

L'Ufticio centrale si costituì eleggendo pre- 
sidente l'on. Saracco e segretario l'onor. Lam- 
pertico. i 
| commissarii diedero comunicazione dei | 

ti di fiducia ricevuti dai rispettivi Uftie 
L'Ufti trale rinviò alla seduta d’ogi 
alla quale interverranno anche gli on. Cambray 
Digoy € Bertolè Viale, l'esame del progetto di 
legge. 


Le vittime di 
Telegrafano da P 
di Verona: 
Stama: 




































’eceldio di Pado 
va 49 corr. all' Adige 








in Prato della Val fu consegoata 
la medaglia d'argento al caporale Vani, medi 
che sarà consegnata anche alle famiglie di 
di Gribaudo e di Desillani, vittime del- 
di Costanzo. 

Fu consegoata menzione onorevole 
porale Bigogoa e al sergente Miglio. 


















La strada per Tripoli. 

Leggesi nel Diritto : 

« Andate a Tripoli! — si grida. — Là nel 
Mediterraneo, vi comprendiamo; qui nel Mar 
Rosso nou sappitmo che cosa voi facciate! » 
Potremmo rispondere che talfiata le vie le. pi 
Juaghe sono in politica le più utili e le più si- 
cure, e che lo stesso ministro degli esteri. ha 
detto alla Camera che base della sua politica è 

















garanti stri interessi mediterranei, senza 
però nulla vendere del decoro italiano ad alcu- 
no, conservando tutta la nostra dignità e facen- 





do valere i non indifferenti mezzi, onde dispou 
l'italia, per il loro reale valore e da Potenza 
non aucella, ma amica ed eguale ai suoi alleati 
è compagni. 
AUSTRIA-UNGHERIA 
Incidente alla Camera di Vi: 

Il Secolo ha i seguenti dispacci 

Vienna 19. — leri alla Camera 
violeatissimo incidente : il deputato Knotz, te- 
desco della Boemia, accusò con grande veemenza 
il Governo di oltrepassare i limiti della mora- 
lità e della decenza nel combattere l' elemento 
tedesco volendolo ridurre alla condizione, ia cui 
si trovano i Ruteni in Gallizia e gl' Italiani in 
Dalmazia. 

Cherkawski, polacco, intimò a Mnotz di 
tacere, minacciandolo coi pugni sul viso. 

Ne nacque un tumulto indescrivibile: il 
presidente fece sgombrare le gallerie. 

Vienna 49. — lu seguito alle lotte parla 
mentari fra i deputati tedeschi e i deputati boe- 
mi, Conrad, ministro dell'istruzione pubblic 
avendo parlato in favore dei primi, si trovò ieri 
obbligo di presentare le sue dimissioni. 

Forse l' Imperatore lo persuaderà a ritirarle, 
giacchè, altrimenti, si temerebbe lo sfacelo del + 
Ministero attuale è il trionfo dei liberali te 


deschi. 
INGHILTERRA 

I ricami di un co) muzia) 

La Principessa Beatrice, figlia della Regina 
d'Inghilterra e promessa sposa, com' è noto, del 
Priacipe di Battemberg, è molto religiosa, e 
perciò al momento di provvedere al proprio 
corredo nuziale ha dato ordine ai fornitori di 
ficamare sulla biancheria, e specialmente sulle 
tovaglie, le salviette e gli asciugamani, non già 
il suo monogramria, od altri emblemi gentilizii, 
ma sibbene altre! vati versetti della Bibbia. 

Nel corso d.' lavoro sì presentò tuttavia 
una difficoltà; que!la cioè che, essendo immen- 
so il numero dei capi di biancheria , non si 
trovarono bastevoli versetti biblici da potervisi 
convenientemente ricamare 

La Principessa si rivolse allora al suo f- 
danzato; pregandolo di inviarle un certo nume 
ro di seutenze sacre in lingua latina. 

Il Priucipe di Battemberg si diè premura 
di subito sodisfare a tale desiderio di lei, e i 
versetti lativi da lui spediti furono subito 
camati in color rosso e azzurro. 

Senonchè, avendoli fatti tradurre, la Prin 
cipessa Beatrice venne a scoprire, cor sua 
grande sorpresa e dolore, che, in luogo di pie 
sentenze religiose, quei versetti altro non con 
tengono che il principio di canzonette piuttosto 
licenziose, in uso tra gli studenti tedeschi. 

Lo scherzo ha fatto ridere molti, ma noo 
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è andato troppo a sungue alla fidanzata. (Eug.) ; P 


NOTIZIE. CITTADINE 


Venezia 21 


tro a seg 
— Questa Societa ha ricevuto i seguenti tele: 
grammi di risposta 











Roma 47, ore 19,3. 
* Sig. presidente Società liro a segno 
Mestre, 

+ S. M. il Re cui ho avuto l' onore rass 
guare telegramma direttomi da cotesta Presi- 
denza mi incarica esternare la sua viva ricono- 
enza ed il suo gradimento per i sentimenti 














manifestatigli. 
« Il primo aiutante campo 
generale, Pasi. » 
Roma, 16, 3, 88. 
N. 333. 


« Presidente tiro a segno Mestre. 


« Ministero ringrazia partecipazione inau- 
gurazione Campo di Tiro codesta Società. 


« Il ministro, Ricorm. » 





"« Cittadini, 


« Nel 22 marzo 1848 il veneto leone fece 
udire quel primo ruggito che fu segna: della 
gran lotta per cui Venezia nostra va famosa ed 
ammirata in tutto il mondo civil 

« Il ricordo di quella data se è un orgoglio 
per ogai veneziano, impone anche un dovere. 

« Le Associazioni dei Veterani, dei Reduci, 
Politiche » di Mutuo soccorso deliberarono di 
commemorare, con intervento della spettabile 
Rappresentanza municipale, quella data gloriosa 
nel giorno di domenica 22 corrente. 

« La riuvione avrà luogo alle ore 4 pom. 
nelle sale del Ridotto, donde, dopo analogo di- 
scorso, che sarà teauto dal sig. comm. ingegne- | 



























re Vincenzo Manzini, uno dei 40 esiliati d: 
l'Austria, le Associazioni moveranno al sarco- 
fago di Daniele Manin per deporvi una corona. 
Il Comitato. » 
Statistiche municipali. — Nella set- 
limana da 8 a 14 o vi mo in Ve 
nezia 69 nascite, delle quali 4 illegittime. Vi 
furono poi 98 morti, compresi 11, che non ap 
partenevano alla popolazione stabile, uè a quella 
mutabile. La media proporzionale delle nascite 
per 1000; quella delle morti di 312. 
Le cause principali delle morti furono 
iuolo 7, morbillo f, diflerite e eroup 3, altre 
affezioni zimotiche 9, tisi polmonare 10, diarrea 
eoterite 5, pleuro- chite 10, 
improvvise 2, suici ento 1 
Esecuzi — Questa mattina all’ alba, 
nel forte del Lido, è stata eseguita la sentenza 
di fucilazione nella schiena, previa degradazione, 
contro il soldato Costanzo, autore dell' eccidio 
di Padov 
La lettera — La Di 
fesa pubblica la lettera che Sua Eminenza il 
Cardinsl Agostini, a scritto e inviato al Re 
per domaudare la grazia sovrana : 
M. Umsento | Re p'ItaL 


















































ancora inorridito per l' ec 
dio perpetrato in Padova dall’ infelice Costanzo 
sopra iunocenti compagui d'armi, vo naturale 
sentimento mi tratterrebbe dall’ innalzare fivo 
a Voi la mia voce per implorare la grazia della 
per lui. Ma la carità fraterna che ci ob 
ja ad abbracciare i nostri stessi nemici, e 
d'altra parte il mezzo che vi può essere di e 
sercitare, forse con maggiore eflicacia, la dc 
vuta giustizia, m' inducono ad sggiunger 
parola a quella di coloro che si sono interposti 
presso di Voi per oitenere la commutazione 
della pena allo sventurato omicida. Jo so, che 
nonostante la vostra clemenza laate volte eser- 
citata sopra sciagurati assassini, avete creduto, 
ache per la disciplioa militare, di porgere un 
terribile esempio e salutare l'anno scorso in un 
caso consimile lasciando libero il corso alla giu 
stizia. Ma abime! che quill'esemnio tornò sei 
za effetto per l'iufelice Costanzo, il quale nell 
sua sfrenata passione dimenticò 'utto. Se avesi 
conceduto la grazia al Misdea, non arrischierei 
oagi la mia domanda, ma quando uno con quel- 
l'esempio recente giuoge a ricommettere gli 
stessi delitti , bisogna conchiudere che fu acce 
cato per modo da non vederne le amarissime 
conseguenze. 

« Non vorrei certamente, Macstà, che la mia 
parola potesse venire interpretata come fautrice di 
rilassamento nella disciplina del prode e gene- 
roso esercito Vostro; i0 imploro da Voi, che 
solo potete farlo, dopo Dio, la salvezza’ (pur 
troppo non meritata !) di una vita, che attestan- 
do quanto siete benefico e grande, potrebbe ren 
dersi pur nelio sconto della sua pena, efficace 
mente esemplare. 

* Qualunque sia l'esito della mia viva pre- 
ghiera, sono sicuro che l'animo nobilissimo di 
Vostra Maestà degnerassi avermi quale con ri- 
speltosa osservanza mi offro 

* Venezia, 19 marzo 1885. 

« Dev.mo obbl.mo servitore 
« Firm. + Domenico Card. Agostini 
Patriare: 

Ateneo Ve — Non abbiamo potu- 
to assistere iersera alla conferenza tenuta dal 
l'egregio dott. Glasi sul tema: Alessandro Man 
zoni, per cui nulla possiamo dire sul grado di 
merito dello studio — certo pregevole — del 
chiaro uomo. 

Sappiamo solo che alla conferenza ha assi- 
ito numeroso e scelto uditorio, e che il dott. 
Glasi fu vivamente applaudi 

Ospitale € — (Comunicato.) — Il 
Consizl mministrazione di questo Spedale 
civile ba nominato oggi chirurgo primario il 
cav. Giovanai dott. Fiorani, chirurgo primario 
dell’ Ospitale di Lodi. 

Venezia li 21 marzo 1885. 
superiore di conamerel 
tudeoti della Scuola superiore di 
commercio si dichiararono solidali cogli studenti 
di Torino, e sospesero le lezior 























































































a Bologna. 
na che viene destinata 
alla nostra Biblioteca Marciana e che è, sotto 
ogni rignardo, deguissima del maggior encomi 
diamo pesto voleuterieri alla seguente relazione 
della Stella 4’ (tal'a sulla conferenza ci 
r sono in quel 
importanlissi 
Atene nel secondo periodo della 
nneso. 
enz'altro, la relaziona 
« La conîerenza Castellani tenuta l'altra sera 
al Circolo artistico va avuto una singolare im- 
portauza per la vastità della dottrina e per la 
lità, con cui l'argomento arduo è stato 
trattato. 
« Il valente conferenziere "a tratteggiato la 
di Atene Lel seccodo peri do della guer- 
ra del Pel: ponneso, faccud» risaltare le lotte 
fra eli oligarchi e i iiemocratici, e le tendenze 
dei partiti, e le s"pc del popolo e la 
sete di polero ilei gi 
« Come illustrazi me di 
Castellani ha pres» 
tica contemporanea di Aristcfare; pe- 
rocchè in quesia come, «ia si trova core un 
quadro storico delle cvndizioni politiche, sociali 
€ civili d'Ateue in quel tempo, vi sun ricor- 
dati i grandi avvcoimenti, rafigurati come 
tauti ritrali vivi e parlanti i personaggi © 
ebbero parte priocipale in que’ avveni 
acceunate le leggi, le consuciud'ni, le cosin. 1a 
ze di quel popolo. Nel medesimo tempo è que 
sta commedia un m.mument.. di critica lettera 
ria, il più singolare ‘oss che l'antichità ci 
abbia trai aspase il culto della 
pienza e del e nella civiltà greca; vi 
sono a piene mani $)9.sì giudizi gravissimi sule 
la poesia tri mica e ditirambica. Per 
questa commedia infine noi possiamo, meglio 
che altrove, conoscete lo siato della coltura a- 
teniese a quell'epoca, stato e coltura che si 
riassuni uv» nella fanrosa dispula che quivi sor: 
ge tra Eschilo ed Curip'de interoo alla premi- 
nenza nella trage.i 
di A- 


« i appunto 
ristofane, nei quali tale disputo sì svolge, il 
ly conoscere all ud 


detto conferenziere 
torio, leggendone una elegante traduzione da 
lui stesso fatta, traluzione che a giorni sarà 
pubblicata pei tipi dell Zanichelli, e che sarà 
accolta, tanto nel mondo dei dotti, per le 
prezise nolizie race»lte in ben adattate ed a 
sai erudite note, quanto, per la comicità tra 
sfusasi, da tutti quelli che si interessano anche 
solo us poco di letteratura. 

« Non ci proviamo neppure a riassumere 
i brani lelti, perchè ci sembrerebbe di sciuparli 
ma questo diciamo pira la traduzione  riseote 


della semplicità e del sapore attico dell’ origi 












Castellani ha tenuto sere 
trattando un 
ni 








la storia 
guerra dl 


























ale epoca il 
Ara 






































































virtà Segreto deg >, i cbbe tutt 


ro pi com folto, complesso 
| e di caratteri saldi. 
SE: Bartolomeo De Rin emergeva, colle 
sua semplice figura, colla sua candida modesti 
colla sua luminosa probità, colla schiettezza 
delle maniere , colla verità del dire, coll’ eutu- 
siasmo degli ideali , individualità attorno a cui 
convergeva l'amore di tutti, quell'amore che 





Non si 

dine. 

Sulla 

pie la me 

sella! 

Nel pomeriggio 
he sventi 


nale, in cui lo stile è perfetto, 
gioviale si solleva nei cauti corali 

blime lirica, il dialogo è sempre vivo, sponta- 
neo, , talchè ogoi oratore drammatico 
può da esso apprendere la vera maniera di con- 
versare. 


Opera pia del soccorsi 


| mi due progetti appro 
Risultano approvat 




















tomba di 
alcune 
oria del 





(Agenzia Spa, 


Cawena DEI DEPOTATI. — Seduta del 9) 
Presidenza Biancheri, 

La seduta incomincia alle ore 2 9p 

Gallo dichiara che, 











































lle Scuole ei i rispetto e la stima, essendo intenso SE presente, g,, e Oi altri q 
mo la seguente comunicazione: 1, | eompendio di lutti i seutimenti che creano nel- | votato per la proposta Roux mi BB i ero vi 
(opera pia dei soccorsi per la frequenta: | l'animo la devozione. ES ll Presidente comunica s5er v0mian, una trentina di 
zione bag evo) ri Sal giorno di + Nelle lotte politiche, cosigliere municipale gue s rito, commis Sri del Codice perg, Si calcola in col 
‘ata in assemblea g È resid le S à del Progresso, era | sostituzione di Ferrac: elosini sro parte a tu 
tip e SS care Salle ore 2 pom. al |e presidente della Società del Prog ero parte a tutt 








tri Pessina dichiara che. rispond 


campione che ricordava come h 
i ferie pasquali all’ interrogazioni di 


a circo 15 
mandasse da padre in figlio la virtu del 


TA dop: 
lle SI 


ani 








pio, per comuoicazioni della” Presidenza 


























e per discutere il seguente ordine del giorno. jonale, senza che i tempi ne iodebolissero la | rino e Costa sull’applicazione della jegg 0" , sia accadut 
indio li zione del conto 1886 | fari ma Îa rinsaldassero: sacro e fidato patri» | l'ammonizione. pod "' relegrammi 
ci Sani consente. città furono 
Aigle « Nelle gire e nella vita della cittadinanza Discutonsi le due domande per prg, [Ba fiatinna © pro 
ray cegind eroe cd darosero li | chiamato dall’ unanime suffragio a presiedere | contro Bansiuto per reati di stampa "MR f.100 firmati 
isame della proposta « na î 








La Giunta propone che si ac 
rizzazione 







l'Associazione triestina di ginnastica, egli guidò 


dedi lay 
le sorti di quel sodalizio dedicandosi interamen- u 


il nome 
Je 


» onde si onora quest’ Opera p tue 


redeito, che ideò e fin dalle pi 





arrestato 




























", i te a profitto della giovestà, che nella vasta Pa- Bonajuto prega la Camera a concede, afferma esser Bit 

ne fu proclamato fondatore, i'm leatro conveniva alle sociali adunsnze, agli eser- | autorizzazione riservandosi. di provare da lie core 9 sel ma 
tore di va cooperativo lezia pers ri agito tal ” | stampa 
chè quest Opera pia a quisti delle azioni del La gi cera uè diffamatore. "etegr 


di un mattino, a chi sul mare, sulle alpi, o 







Pasquali, stante tale affermazione, e; 










fo 



























no medesimo. ; 
in | ludi impreudeva la nova carriera nella multila- | che si rimandi la deliberazione alla. pr fissi 
* Esame. delli " costit pi prima ; 
corp time, della proposta di costituire ia | tere attività di quella democratica assemblea di | duta dopo le ferie, A Vennero ar 
fistazione e la repprecealanza alla Giunta mu | forze e di entusiasmi. Guala, a vome della minoranza della Giuy, Rfffpetti autori di qu 
Mieipale, è pruraga dell associazione pendenti le « Avvocato, conservò le tradizioni di illi- | combatte le conclusioni della maggioranza jyy 


Dispacci de! 


lino | 
pertiuca di Ediu 
è V'Imperati 


batezza scrupolosa del padre suo; cittadino, mo- 
strò come alla causa del paese si dedicasse in 
tero, condavnando coll’ esempio coloro che, se 
dotti da un utilitarismo profittevole, dimeatic: 





stendo nella sua opiuione doversi abolire lay 
dello Statuto ; 
Zeppa sostiene le conclusioni. 

Di Sandonato, presidente della Giunt, sy 





pratiche relative. 
avverie che, a termi 
Statuio vigeute, le co 
mediante avviso ne 





i dell'art. 17 dello 
vocazioni vengono fatte 
ali della citta, e ba 

















gi si pre 
; À . vano quanto duvessero alla patria "e antepone ‘ nifesta come procedette nel suo. esame 1°. o 
siera qualunque numero di socti a rendere le- vano l'avidità di comuistare nel mondo degli ' deliberazioni. Nisla. store 
n affari e dei ine L'lmp 


‘ati nome € posizione luerosa. 





Giolitti ne deduce come la Giunta vol 
fatti concedere l'autorizzazione non. state 
dichiarazioni della minoranza, ed egli pi 
non sì potesse nega 

Chiedesi la ebiusura, che, malgrado | 
sizione di Marcora, approvasi. 








ro delle 
Londra 
him: Le truppe 
pie all'alba per h 
Brusselles 20. 
lla 


Casa Tores in Via 23 marzo, — 
Uno fra 1 più leggiadri e ricchi edilicii sorti in 
questi ultimi anni a Venezia è certamente la Casa 
‘Tores iu via 22 marzo, nella quale l'eleganza della 
linea è messa in particolare risalto dal pregio dei 





« Bartolomeo De Rin 
in cui 1 


in tutte le occasioni 
4 suo ufticio era 
era amico, era fratel- 
era dato iutera- 

va spontaneo 




















abbisognava 
siuter 

{lo, perchè alla 
* mente e lam 
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marmi e dalla five esecuzione. Ora il lavoro è ad ogni pensiero, ad ogui cura della patria od Dopo dichiarazioni del relatore Noci ipa 
lermin ed i signori Marco e Giovanni fra- a quanto a questa si legasse 0 da questa di | personali di Pasquali e Riolo, approvansi Ruernae A PI 
telli Tores invitano gli amici ad una visita pendesse. onolusio beora formato 
sando a tale effetto il periodo da do « Rapidamente, sarà un anno, la sus mente Riprendesi la. discussione sulla orti Stoccolma 20. — 
30 corr. dille ore 10 aut. alle 3 pom. dileguò: si ritirò dalla vita e dal lavoro , mu | agraria. propos: Ù 









tI 
New Castle 21 
Rito ieri per Bert 
Umberto troveras 


Dalle ore 7 alle 10 pom. e per lo stesso pe- 
riodo il negozio sottoposto alla Casa Tores sarà 
illuminato a luce elettrica e ciò per desiderio e 
per cura del sig. Charles W. Walter: dell' Hotel 
Brita 

Società di M. &. fra calzo! 
la bandiera soci 


egli era vivo nel dolore di tutti; lo accompa 

guava in quella leuta dissoluzione, che prepara 

va la morte della materia, un pietoso e stra- 
te compianto. 

Era sul fior degli anni, delle forze, del 

a ; seuza i tormenti di cercare i 

luna ; uomo intero che camminava 


Cairoli svolge l'ordine del giorno: + Ly 
Camera, convinta che i propositi manifest ,} 
Governo non corrispondono all'urgeuza dei pen. 
vedimenti reclamati dalla crisi in cui vers 
le classi agricole, passa all' ordine del giorno 
Bonghi svolge il suo ordine del gioruo e 
quale invita la Camera, udite le dichiarazi 

























Brusselles 21 
Ja quale la deputoz 
indirizzo « 

























albergo il « lla Gerezza di poter mettere franco il dito sul ' del ministro delle finanze, a deliberare che ve Rffte vo indiri 
ga subito in discussione la legge sulla perequ Congo , i nt) 
orto, avendo goduto pochi zione fondiaria. Belgio nè ua sold 
Società di M. $. fra camerieri, | si; santiticate dalle dolcezze dorestiche. Doda rinunzia volgere il suo orl ralo che accetti 






lettieri, cmochi ece. — | sig o 


















i ) 
iglia nou lo allont da quella da | del giorno perchè . vetis ha fatto conosce» [ddl Congo. _ 

Guoraria el effettivi sono inviati ad intervenire | cuj era uscito, da quella con cui egli piangeva | che proporrebbe la diminuzione del prezzo « MiB} Londra 20 (Ca 

all’ Assemblea generale straordinaria, che si ter- | e anuunzia che d 
peiagonig i steli ‘3 | ll padre e una sorella. Nell amore € nel dolore | sale, e si riserva di esprimere il suo apre i sl 

eps ria ie e Ore 5 | s'affaticò l'anima sua, la morte lo uccise e lo | mento sulle dichiarazioni che il Governo NRE CONGELATO 





precise, in una sala dell’ Albergo la Luna, gen- 
lilmente concessa, per discutere sul seguente 
ordine del gio: 

1* Lettura del verbale della seduta prece 
dente. 

2* Relazione della Presidenza sul lavoro 
della Comunissionate nominata per la revisione 
dello Statuto dell'Associazione. 

3° Lettura della relazione della Commis 
ne stessa, e seguenti deliberazioni. 

4 Cancellazione di un e ciò dietro 
l'art. 18 dello Statuto sociale (capov. IV.). 

Mattinata sospesa. — La mattinata 
che fu annunciata per domenica prossima al 
Liceo Benedetto Marcello nou può aver luogo 
per improvvisa indisposizioue dell’ egregio prof. 
Din 





be dei Francesi | 
zione di una Po 
agl' interessi È 

lo tra l' Inghilte: 
mediterranee ne 
Londra Ca 


Mille anvunzia le va 
aprile 
Camera dei 


iene, malgrado l'in 
Mmegente la discussi 
na prima delle vaca 
Fitzmaurice di 
Mifornazione che i 
diera a Samoa 
Londra 20. 
|, contiene la dic 
nella question 
accio del 17 ma 
che Muaster fu 
rmare una dich 
l'adesione delle 
eto Kedival U 
prestito, 
legalità dell'in 


pito crudele ch' essa ' alla Camera. 

Auche Panattoni, rinunziando all’ ordine è 
giorno, dichiara credere mal provvedersi ai pr 
prietarii diminuendo un decimo dell'imposti 
contadivi diminuendo 10 o 15 centesimi 
sale; alla produzione agricola ed alla emic 
zione se non si coltivano 700 mila ettari 















tiplicandole nel petto dei pochi e dei migliori. 
* Abbassiamo le bandiere delle nostre So- 
ravvolgiamo nei veli funebri i vessilli dei 
sodalizii ; getliamo ua ramo di cipresso 
su questa towba che si dischiude, quando i 
e l'erbe e il cielo si preparano a ridestarsi agli 
amori della vita e del sole; compiamo solenne | 
la cerimonia che i costumi serbano per onorare 
i nostri più cari sull'altare della morte; ma 
non dimentichiamolo più, e come una lacrima 
| soffocata, ci resti senza rimedio il dolore di aver 
perduto quest'uomo onesto, questo giovane 
dente , questo cittadino iutemerato , questo pa- 
triota integro, premuroso, esemplare. 
« A te, Bartolomeo De Rin, la nostra pro- 
| messa, prche ore dopu la tua dipartita! » 


iQ 
| Corriere del mattino: 


Venezia 21 Marzi 


Atti ufficia 


Disposizione falta nel personale dipendente 
dal Ministero di agricoltura, industria e com. | 
mere | 





















ia di svolgere l'ord 
lecita il rordinamer 
dell'imposta foudiaria e la discussione del 
segno di legge eutro la presente sessione 
due modificazioni che propone. 

Toaldi rinuuzia di svolgere l'ordine 
giorno con cui invita il Governo a proper 
provvedimenti per alleviave i proprietari 4 
misure vessatorie che colpiscono le industrie 
grarie. 

Compans, senza svolgerlo, mantiene l'or 
ne del giorno per invocare i progetti per dio 
nuire 1l prezzo del sale a 40 centesimi ; esime 
da ogni imposta i terreni non superiori dì è 
ettari singolarmente possesuti e coltivati 
contadino con un reddito non oltre di lire È 
istituire il credito agrario al 3 per cento ni 

prestiti oltre le L. 300; limitare ai Comu PT 
€ alle Provincie la facolta di sovr’ imporre 

Panizza parla per un fatto personale 

D Arco replica, per un fatto personale 

Il seguito a domani. 

Auuunciasi un'iaterrogazione di Rug; 
circa l'applicazione della legge del 28 iu 
I8SI sui pesi e misure agli armatori delle » 
mercavti 

Consenziente Grimaldi, l'interrogante las 
ge subito. 

Il Ministro del sommercio risponde che 
! dierà nuovamente la questione. 

! Annunziansi le segueuti interro; 
+ Sanguinetti su provvedimenti per rip 
ferrovia Geuova-Ventimiglia nel Comune di ‘ 
migliano; di Ferrari Carlo © Borgata sui sui 









































Musiea in Piazza. — Programma de 
2zi musicali da eseguirsi dalla banda cittadina 
la sera di domenica 22 marzo, dalle ore 7 alle 9 
4. Carlini. Polka Fica /talia, Visa il Re. 
— 2. Verdi. Duetto finale 3* nell'opera Rigo 
letto. — 3. Meyerbeer. Dauza Alle Fiaccole. — 
4. Calascione. Pot-pourri sui canti patriotici. 
— 5. Errera. Marcia Di Festa. — 6. Massenet. 
Sinfonia nell'opera Il Re di Lahore. — 7. Ba- 
roni. Galop Bersaglieri avanti ! 
aperte. — Alle ore 8 di ieri sera 
gli ageuti di P. S. trovarono aperia la porla 
del laboratorio di pittu.a al Ponte dei Piguoli, 
N. 4887. Falle le debiie ricerche, e assicuratisi 
che la porta non era siaia chiusa per dimenti- 
canza dello stesso propi eiario, e nou essen 
poiuto riavenirlo, 1 deit azen 
negozio come megli» pot 
Anche la porta 









































pondendo a 
dichiarò che B 
tale ris 
lare di 
























eruo egiziano, 
Londra 20. 
kim 20: Dopo 
Jesi occupar 
0a, le cui perdi 
Londra 21 





Con R. Decreto dell'8 marzo 1888: 
Callegari cav_ prof. Gherardo, vicesegretario 
di 1 classe, promosso segretario di 3.* classe. 
Semro peL Recyo. — Seduta del 20. 
Presidenza Durando. 
Apresi la seduta alle ore 230, 
Presentansi due progetti d'importanza s 
condaria. 
li Presidente aununzia un' interpellanza di 
Rossi Alessandro intorno alle wisure che inte» 


Pa 


È 


Mie colline. 1 ne 
cciarono quindi 
Riva, 1 ribelle, in 
ronsi 






















1 magazzino di Ser. 
N. 421 rimase 
rielario. Questi, 
220 avtim. dalle 
guardie sopralluogo, e 

slatò che nulla, per sua buona ventura, era 
mancato nel suo negozio. 











zioni 











erso Tam 




























donsi adottare dinanzi alla nuova fase politica ! alla diga del Porzente iu Provincia di Ales lu Sil pet 
ode pei ste 1 | doganale di fronte alla Francia e alla Ger-, dria e sui provvedimenti per evitare i 4"! Biba trinceraronoi 1, 
N. 3040 a San Stef o degli lstio | 92! } alla Valle d'Alba; di Prinetti, Villa e Pi" BR enon no 





Magliani, trattandosi di questione grave, 
prega l'interpellaute di riuviarla a dopo Pi 
qua. 

Rossi acconsente. 


| e un'interpellonza di Zanardelli e Cavulle 

sui disordini e sulla chiusura di parecchie l 
versità. 

Coppino dirà domani se e quando risp 












tuti Pii, e locata al sig. Luigi Charmet, si ap Morvarono 
prese il fuoco alle ore 4 e mezzo d' ieri. Accors 


sero i pompieri, e alle 5 il fuoco era speato. 


Miki. Le perdite 


Has 








MW feriti. Lo 









tu (Questa notte Alfieri chiede d' interpellare intorno derà. © Levasi la seduta alle ore 6. | naerevo] 
a ‘alelli Gotto Gius pre, Sal di disordine verifi (Agenzia Stefani. I Ultimi dispacc 
vo invitali da dne agenti di Magliani gli ige | capre; rr 
P. par Alfieri Pili dara La questione degli studenti. Cattaro 2. — 





aggredirono le guardie, una delle quali fu di- 
sutmata, e l'allra ebbe la (unica locerata. Ma 
sopraggiunte altre guardie cd alcuni cittadini, 
che ad esse porsern aiuto, quei tre rivoliosi fu 
rono tratti agli arresi 


Furto. — Nel mattino del 16 a 


Telegrafano da Torino 20 alla Perse : 
{Dalle notizie che si hanno sul modo © 
| quale il Governo intende sciogliere la questiot 
degli studenti, risulta che il Consiglio der mio 
stri fu d'accordo coll’on. Depretis nel voler ® 
tenere rispettata l' autorita del prefetto. ln 90% 


Mibia, giunti di riv 
Mmave per Gettig 
) 2 Giovanni, gov 

Londra 21 
Miley il 20 correnti 
Mferazioni fu di st 


Procedesi alla votazione a scrutinio segreto 
dei progell approvati nella precedente seduta. 
Si apre la discussione sui provvedimenti re- 
lativi ai prestiti dei Governi nazionali della | 
Lombardia e della Venezia nel 1848-49, e sui 
residui crediti dei Comu Ila T; ja pel 



















, ignoti 





















mediante forzatura della porla, entrarono mantenimento delle truppe austriache dal 1849 | tO ai prolessori, essi intendono di avere Un f BMBtinante Ja valll 
lazazzin» del salumiere S al 1855. { parazione, e di poter riaprire |' Universita. cer è il nostro fiane 
fe di S, l'olo, e vi rubar-uo salumi per Saracco, a dell'U( | che gli allievi in tal caso ripiglieranno l'io imuAIE ‘ZIONE per | 
complessive lire 160. In seguit» alle indagini ficio centrale concessioni | Petto corso di studii con animo volonteros® mai. La cavalter 
falle, venivano ieri arrestali qualtro noti pre- accordate per inizi parlamentare ; dice es- | sera plieri manovrare 






, riconosciuti autori di detto fur 
cuperando inoltre la roba rubata. (8. d. Q.) 


(Vedi i bollettini dello Stato civile dei 
giorni 18 e 19 marzo, nella quarta pagina.) 





no con grande b 
Londra 21 
Pd che assistette 
I ribelli mostri 
Respioti dalle è 





sere preferibile il progetto primitiv 
stero, meno largo, crede impossibile, seguendo 

questo sistema, avere buona finanza. 
Magliani, risponde che il progetto è un 
vedimento di ritardata giustizia. 


11 processo « La bote!» 
Telegrafano da Rovigo 20 all' Adige 
Finalmente stasera è terminato a qu 

Tribunale il clamoroso processo per i fotti 

Polesine dell anno scorso, in occasione d' 























il Ministero seppe resistere alle sciopero agrario: 1 intentato contro È ut e sì mette 
pren csssin; contesta che il progetto in en a ve eo pa dl = » cavalli 
iscussione debba cousiderarsi d' iniziativa par- Dei 25 contadini. soli ih Mndo 
ontadini, 18 furono assolti ; li tene 
lamentare ; afferma che trattasi di semplice pro: furono condannati. ua, plsrono di 
Bartolomeo dott. De Rin. getto emendato ; tuttavia le osservazioni di Si furono inte 









| racco serviranno a rafforzare il Governo quan- 

do trattisi di proposte compromettenti l' Erario | —Telegrafano da Parigi 19 al Secolo 

dello Stato. — | deri, anniversario della Comuue, 
Morandini, relatore, vano grandi disordini. 

finanziario derivante dall’ approvazione del pro- Tutte le truppe erano consegnate nei 

getto în discussione. quartieri 


Approvasi gli arlicoli del progetto dopo Nella chiesa di S. Pietro, nel sobbore 
breve discussione. Montmartre, fu celebrata wua messa funebre 


Procedesi allo spoglio dell emorsa dei generali Clement e Thomas, 10 
risultano tutte approvate, lati da comunisti. 

Vena fa diecvtticne Li Nella mattina , dieci numerose deputazio”! 
giori spese del bilancio sì recarono al cimitero per portar corone 8 


Lar agpiergiani oder iulerai sul riordi- Y 
scsi Meri del persouale di pubblica tombe di Fivureus, Delescluze , Blauqui, 
pagina Fertò ed altri. 


Approvati senza discussione, Vennero proquuciali discorsi vivacissiai. 


Il 
ate cale 

€ 48 feriti; 

uomin 








Facciamo nostre, sulla morte dell’avrocato 
dott. Bartolomeo De Rin, di Trieste, nipote del 
direttore di questo giornale, le parole che g 
consacra l' Indipendente : 

* Scrivere qui, in testa alla cronaca citta- 
dina, fra le due linee del lutto, il nome di uomo 
per cui si è avuta l'alta e più larga ammira- 
zione, è il postumo onore che si rende a chi 
bene meritò della patria; ma è uno schianto 
per noi, che in questi venti anni di vita mili- 
tante abbiamo bensi avuto il coraggio della m 
stra fede, ma ci siamo iospirati alle virto dei 

maggiori ed abbiemo tratto conforto, nelle as 
1 sidue battaglie, dalle risorse che contava Il no- | 










vverte il lieve onere 




























le leggi votate, che 


progetto sulle mag- 









egli uti 


tefani, 
I 20 

20, 

> aVrelle 


linato ki 
Penale in 


cedere |, 
è di 





a volle in. 
stante le 
gli ritiene 


o l'oppo 


Nocito € 
ovansi le 


questione 


no: + La 
festati dal 
dei prov» 
i. versano 
giorno, » 
pro col 
azioni 
che ven- 
è perequa 





uo ordine 
conoscere 
rezzo del 
apprezza» 
erno farà 


ordine del 
SÌ ai pro 
mposta; si 
lesimi sul 
a emigra 
ettari in- 
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funebre 1 
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mas, 





i ebbe tuttavia a lamentare alcun di 


Lomba di Thiers si trovarono, seritte 
Sult alcune frasi che offendevano grave. 
î meworia dello statista. Furono subito 


io si sequestrarono alcune ban- 
pda plavano alle finestre di Bel 
di altri quartieri operai. 
lla sera vi furono, in varii punti della 
Na (reutina di banchetti e di concerti. 
‘l'tilcola in complesso che le persone che 
gi porte a tutte queste dimostrazioni som- 
a 15,000. 
»mento in cui vi telegrafo non 
uto verun incidente, 
‘’Telegrammi da Lione recano che in 
$ città furono affissi festi seritti in 
"i ilalina e proclamsnti |" anarchia 
"ivano firmati: LL gruppo Dinamite e Pe- 


tato un tale che lì afliggev 
r giunto a Lione fin da marte 
le ore mattino, poriando seco î ma 
stampati. 
'’rfelegrafono da Bastia che altri manife- 
casimli, inneggianti alla Comune di Pa- 
ella © 
Hi quattro Italian 
spl autori di quell’ affissione. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


fulino 20 — Il Principe di Galles col f- 
to duca di Edimburgo visitarono oggi l'Im 
ture e l'Imperatrice, che restituirono subito 


vista 


t'laperatore conferì il titolo di nobiltà al | 
sin delle poste Stephan, 
"padra 20. — N Daily Chronicle ha da 
Le truppe ioglesi sono partite nuova- 
all'alba per Kaskeen. 
Brusselles 20, — (Camera) — Bouvier 
x sulla conversione della rendita belga. 
Mernaert risponde che il Goveri i | 
ra formato un’ opinione in proposito 
Stoccolma 20, — Le due Camere respinsero 
d d'imporre i diritti doganali sui 


Noe Castle I nova è 
veri P rio del 
gberto troverassi pel natalizio dell’ Impe- 


irusselles 21, — Dopo un’ udienza ufficiale 
, qule la deputazione della Camera presentò 
wu indirizzo di felicitazione per l° opera 
il Re assicurò che non domanderà 

> nè un soldo, nè un uomo. Avrebbe di 
terebbe il titolo di sovrano 
Londra 20 (Camera 
che doma 


dei Lordi). — Dela 
tedì se Gran 

che la situa 

la coo- 

pstile della Tur: 

esi, e che esista un 2c- 
‘a riguardo alle 


cizione di una Pi 
a agl'interessi fraî 
do tra l'loghilterra e 
be mediterranee nell’ Africa. 
‘amera dei lordi) — Gran 
auuuazia le vacanze del 27 corrente al 13 
rile 
(Camera dei comuni.) — Gladstone man- 
e, malgrado |’ insistenza di Northcote, esser 
te la discussione della convenzione egizia- 
1a delle vacanze di 
Fitzmaurice dichiara ha ricevuto 
formazione che i tedeschi abbiano issato la 
diera a Samo 
Londra 20. — Il Libro azzurro, pubblicato 
chiarazione firmata dalle Po- 
la que tiaanziaria Un 
del 17 marzo agli ambasciatori inglesi 
che Musster fu incaricato dal suo Governo 
irvare una dichiarazione separata, second 
adesione delle Potenze all'articolo 26 del 
Kedivale, autorizzante la sione 
sito, non implicava il ento | 
ità dell'impiego così fatto del fondo | 
azurlameato. | 
weudo a domanda di Granville, Mun- | 
Marò che Bismarck lo aveva assicurato | 
e riserva per semplice forma, onde 
e la legalità dell’ azione del 











lt riconosci 
egiziano 

bndra 20. — Il Daily Telegraph ha da 

ento, gli 

Osman- 





Lndra 21. — Un dispaccio di Grabam da 
sia dice che le truppe dopo lasciato Sua- | 
vl'alba, ieri occuparono la sommità di 
colle. Il nemico ripregossi. Le truppe | 
bcirogo quiadi il nemico occupante un' alta 
# | ribelli, in numero di quattromila, ri- | 
"asi verso Tamai. ' 
| lancieri caricaronli mentre ritiravansi. El 
8» alevne scaramuccie. Le truppe po» 
neeraronsi in Zereba. Un battaglione con | 
toni restò a Zereba. Tutte le altre truppe 
mo a Haskeen donde rientreranuo a 
fil. Le perdite degli Inglesi sono 9 morti è 
lenti. L perdite dei ribelli sono iguorate 
isiderevoli. 











Ultimi dispaci dell genzia Stefani 


Caltaro 21, — | Principi Rodolfo e Ste- 

È giunti di ritorno dalla Grecia, partirono 
% per Cettigne, accompagnati dall’ Arci- | 
vanni, governatore della Dalmazi 

Londra 31. — Grabam telegratò a Wol- 

"il 20 corrente: Il risultato delle odi 

sioni fu di stabilirci in una forte posizione 
vote la vallata di Hasheeo, onde proteg 

rl nostro fianco destro, nonchè la linea di 

beglle zione per la progettata spedizione 

bu! La cavalleria mostrò grande slancio 
lie: manovraro diffici 











a corrispondente dello Stan- 
assistetta al combattimento d'ieri, dice 
li mostrarono uo grande sangue fred- 
uti dalle alture caricarono la cavalleri 
N e sì mettevano a terra sciabo 
cavalli. 1 lancieri furono 0! 
"N perdeado 4 uomini. Altri eorpi di ri 
i 'tarono di penetrare nelle tile inglesi, 
. fur;mo interamente distrutti, ed altri do 
* fuagire. Il loro fuoco è mal diretto. Il 
madente calcola che gl' Inglesi ebbero 11 
sug feriti; i ribelli avrebbero perduto 
omini. 
dor 21. — 11 Mudir di Dongola conce 
sesttpe per punire le tribù di Hassanieh. Gi 
Îl gStieraono Korti alla fine di marzo. 
auze di Kartum. 
"a la — Il ministro di Svezia a 
Hop incaricato dal Re Oscar di presentare 
darli "iograziamenti al Re Umberto per | 
Ta lalla a Massauab a suo figlio, e per la 
accordala ai missionarii svedesi resi- 
Vicinanze di Massauab. 


| ogni Comun 


Nuova Forek 21. — Un dispaccio di Ni 
ragua dice: Le truppe di Nicaragua e di San 
ntiera dell'Hoo 
Credesi prossimo uu attacco. L'Honduras 
sarebbe in insurrezione. 


Nostri dispacci particolari ("). 
Roma 20, ore 7 50 p. 


cidente di Geuova appariv 


anche da varii uomini politici, pubblicò ua 
esto raccomandante la calma. 

Gli studen dono riunirsi nuo- 
vamente domani, ma non trovarono ancora 
il locale. 

. Stasera l' Opposizione 
discutere la propusta Sanguinetti ed altri 
di dimettersi in massa come estremo ten- 

per impedire la definitiva sunzione 

» Convenzioni ferroviarie. Credesi che 
la proposta sarà respinta. 

AIl colonnello Messedaglia beì riparte 
per il Cairo per riassumere le sue fun- 
zioni nell’ esercito egizi 

Righi fu dal preside 
chiamato a formar parte della Commis- 


raduna per 


sione del Codice penale. 


(*) Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 
seriti in tutte le edizioni. 


Roma 2A, ore 42 ant. 


Prevedesi che oggi la Camera si pro- 
rogherà. 

lersera, nella riunione della Pentar- 
chia, presenti 70 deputati, Zanardelli di- 
mostrò che la dimissione in massa pro- 
posta da Sanguinetti ed altri sarebbe il 
suicidio del partito. I proponenti lo riti- 
raro! 

Nicotera volle di 
contraddittori dei capi dell'‘‘pposizi 
la proposta Fazio per l' immed 
sione della riforma comunale non sigaifi- 
cano disaccordo. 

La riunione si è sciolta deliberando 
un nuovo voto di fiducia ai capi. 


« L'incidente avvenuto 
gli onor, Nicotera e Cairoli, al momento della 
votazione per appello nominale sulla proposta 
Fazio, provocò uno scambio di dichiarazioni. 

« Parecchi deputati dichiararono formal 
mente di staccarsi dalla Pe , restando 
nell Gpposizione, finchè il partito non sia orga 
nizzato su altre basi. » 

Stante la malattia di Crispi, la Com- 
missione del Codice penale riuviò i 
guito dei suoi lavori dopo Pasqua. 

1 giornali autorevoli danno con 
di tranquillità agli studenti. Molti parti- 
rono, anticipando le Ferie pasquali 

Dicesi che fu deliberata l' applicazi 
ne dell’ apparato di- sicurezza Siccardi 
pei treni reali. 


Bullettino bibliografico. 


Le Cicerone, guide de l'art antique et de 
l'art moderne en Italie, par J. Burckwardt, pro- 
fesseur a niversité de Bale, traduit par Au- 

érard, ancien éleve de l' École normale 
seiller d'ambassade, sur la cin 








lin, avec la 

gies; premidre pa 

brairie de Firumu-Didot et C., imprimeurs de 
l'Iosiitut, 188% 


to, sulla prima cireoserizione (Pri 
di Caltanissetta, Caiania, G Mes 
lermo, Siracusa e Trapani). — Il fascico 
allegato al tomo | coniiene la Statistica dei beni 
rurali posseduti dagli eoti morali della Sicili 
estensione, natura e valore dei beni anzidetti it 
e per ciascun ente. — Roma, For 
sani e C., lipografi del Senato, 1884. 

Il passeto, il presente e l'avvenire musi 
cale, opinioni artisuiche di Diomede Belli, espo- 
ste all’illustre msesiro comm. Lauro Rossi, di- | 
retiore del R 


 Ij 


per istud 
È per l'in cemento musicale drammatico, | 
di cui viene raccomandata la pubblicazione an 
che da ‘auarde , ‘o 
figo, Stobilimento tip. P. Szariglia, 1885. — 
È vende al prezzo di cent. 20. 


Fatti Diversi 


Fiera di Lonig: 
l'esercizio delle ferrovie dell’ Alta [tai Hi 
che, allo scopo di favorire il concors» alla Fiera | 
€ Corse di cavalli che avranno luogo nella città 
di Lonigo nei giorni dal 22 al 29 marzo corì 
in coerenza a deliberazione del Consiglio d'am 
mninistrazione, verranno distribuiti per quella 
Stazione viglietti di audata e ritorno, di prima, 
secouda e terza classe, oltre che dalle Stazioni 
già abilitate, anche da quelle di Milano, Bolo- 
gua, Rovigo, Ferr Udine, Conegliano, Tre- 
viso, Venezia, Pado 
schiera, Mantova e Villafran 
ciare dal primo treno del giorno 24 a tutto il 
giorno 30 marzo 1885. 

| prezzi fissati per i viglietti da rilasciarsi 

Stazioni del Veneto autorizzate alla ven- 














Stazioni Prezzi dei biglietti 
Padova 
Peschiera 
Rovigo 





05 RT: 
8.05 3. 3.88 
lì ritorno sarà facoltativo in tutti i giorni 
sovraindicati e con tutti 1 treni aventi carrozze 
della clagse corrispoudente al biglietto, nè si 
già protrarre oltre all’ ultivo treno del giorno 
| 80 marzo. 


| Villafranca 


Paterne 


cantile iu di 


questi ultimi due giorni e dell'abbassamen 


00 


più pericoloso e tuttora minacciante. Credesi 
che il lavoro di riparazione potrà durare cir 


€ Moneglia 


| veno da Mila: 


! Pogl 





SULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anso 1885.) 


@nservatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit. boreale (auova determinazione) 45° 26/ 
Longitudine da Greenwich (idem) —0M49 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma 
28 marzo. 
Tempo medio locale. ) 
Levare apparente del Sole. 
Ora media del passaggio del 
dino. . + x 
Tromootare apparente del Sole 
Levare della Luna. 
Passagrio della Luns al meridiano 
Tramoniare della Luna . . 
Ri della Luaa a mezzodi, giorni. 
Fenomeni importanti 


Mai del 33. 


Alta ore 1.15 ant — 3.35 pom. 
aut, — 7.25p0m 


at nomui siovoni DE DAVERIO 
NELL'INFAUSTA RICORRENZA DEL TRIGESIMO 
DELLA NORTE 
peLLa LORO DLETTISSIVA GEMMA. 

Oggi è un mese che la Parca inesorabile 
troncava il filo dell'esistenza della vostra Gemma. 
ii | Oggi è un mese che voi foste messi ad una ben 
7 dî | dura prova, e che vostro noie euoe lu scomo 

ia santo e dal più tremendo dei dolori. 
one le velte dei monti ad ne- | jo, Che sofico al vosiro sure, e che, a costo 
no coperte di neve. vorrei consolarti, sento che, di- 
stero d'una tomba sì precocemente 
schiusa, ogui parola vien meno, ogni couforto è 
| vane. 
'Solo può lenire il vostro dolore il pensiero 
che, se Gemma vostra visse poco — visse felice. 
Per lei la vita non fu che un sentiero di rose, 
di cui non conobbe, nè sospettò le spine. Per 
lei la vita non fu che il principio di una festa 
_ | la cui fine ora gode in Cielo tra gli Avgeli, dei 
quali ella è bea degua sorella — e tra Je gemme 

di cui ella è serbata a vincerne lo splendore. 
) — la Gemma vostra è beota € felice — 
da lassù essa ora vi guarda e sorride — ma 
, perchè vi vede sempre ad- 


Terremoti. — L' 4g. Stefani ci manda 
Catania 20. — leri vi furono terremoti a 
Brancavilla e a Adernò; potossi a 

tazione negli strumeoti mi- 


— Leggesi nel Corriere Mer- 
di Genova 20: 
A seguito del cattivo tempo che 


temperaturi 


maruga. — Telegrafano 
Correre della Sera: 
| creditori della Casa editrice Sommaruga 
ieri tennero adunanza 
isero di vendere la proprietà della Cro- 
ce Bizantina per 5000 lire, quella della Dome- 
nica Letteraria per lire 3000, e di liquidare il ; 
deposito li 
Vi sono offerte di acquisto, ) prio. 
cipe Sciarsa, dal sigoor Cerboni e dal signor 
Cerimele, antico socio del Sommaruga. 


la. — Telegrafano da 


5° 10° 3s 


giorni 6 


— Bassa 8.35 


SPETTACOLI. 
Sabato 21 marzo 1885. 
trarno nossini, — La Compagnia di operette di 
Scognamiglio, diretta dall'artista L. Maresca, rappresenterà : 
La Befana, del maestro E Canti. -— Alle ore 8 112 prec. 
teatno coLtON, — L'opera : Lucia di Lammermoor, 
mitetti, — Alle ore 8 112 prec 


Frane a Mo. 
Genova 18 alla Parsevera: 


L Venezia, 21 marzo 1888. 


a mettere a posto le prime centine per puntel- | 278 si Ì 
lare le murature della galleria artificiale che Î 
precede quella del Rospo, pure in parte rovi 
nata, La parte che viene ora puatellata avrà la 
ja di circa 60 metri. 
pure costruita una galleria provviso 
ria in legname per difendere la strada nel punt 


Il giorno 46 corrente, dopo lunghe soffe | 
renze, sopportate con esemplare rassegnazione, 
moriva nella sua villa di Campolongo di Piave | 
rett 
ire fornita, carita- 
pa, pia senza ostentazione; € | 
ch'ella fosse tale, ne fece solennissima prova il 
concorso ch'ebbe ai s , e la voce 
rimpiauto de' tanti suoi beneficati 


Estrazione del 21 marzo 4885: 
Venezu. A — 39 — 289 — 86 — 8 
—@""@—"Pr1@(@@@—1@————@—@—@——11 

(Vedi il Gazzettino mercantile nella 
quarta pagina ). 


Fu douna 
tevole senza poi 


stante 
frequenza degli se del ma 
Si era pensato a Sestri, ma la difficolta degli 
approdi ruppe ogni trattativa : ora invece 5 
trattando qui a Gesova colla Societa Generale 
di naviga: per stabilire un regolare 
servizio fra questa e la Spezia. Si traspor- 
terebbero però soltanto i viaggiatori « ì ba- 
gagli 2: 
Si spera che i convogli dei viaggiatori pos- 
ino al porto di Spezia, a mezzo 
ale militare. 
Anche la ditta Qu e figli, armatori, | 
avrebbe fatte offerte pel servizio suindicato. 


in tanto lutto cui la: 
uti ed amici, ricordati dell egregio 
compagno della tua vita, ed implora per esso | 
del Cielo rassegnazione e conforto. 
Questo tributo d' 01 alla venerata tua 

memoria dedica il riconoscente 
Tuo figlioecio 

Y. Lvcicn. 


cio). Signore. lo sol 
per conseguenza ililucile digestion 
zione di ciò ud un mico, ed egli mi ri 
lola delle vostre rinomate Pillole 
zere, indicandomi di prenderne 3 per mattina 
e dopo contin 
e ne otte 
ossequio 
Verardi Luigi. Le Pillole 
po in tutte le farmacie a L. 
sull'etichetta la croce bianca su 


una 0 due per 

simo migli 

fesso di V. 
vendi 


vivono abbandonate poche centinaia dei 

italiani, circondate da tribù feroci, fra le quali | 

primeggiano i Daoakili, che portano ancora le! cia tedesca, A. Janssen, 
Fou fumanti del sangue del povero Giulietti e * ze. Spedizione in ogni paese, mediante vaglia , 


compagni, là il nostro prode esercito è giunto è francobol eg 221 
vendicatore e avventuroso, destinato chi sa 0} ====@@—@—@—1——@1t1111@@ 


quale avvenire! Fortunati i prodi che faran ri-! —1Nantes (Loire-Inférieure), 21 novembre 1882 
| spettare îl nostro nome in quelle loutane regioni. { Essendo di una costituzione anemica, ed 
Quando ritorneranno fra noi dalle nobili impre- 4 vendo avuto molte volte l' occasione di far uso 
luto riverente e affettuoso li accogliera ' del Fenno Bnavais, ho trovato fino adesso che 
del paese. Ma le coste del Mar ' esso mi avea sempre procurato il più gran sol- 
sospette, € il clima di quelle regioni | lievo. La mia provvista essendo esaurita, vI pre» 
i dominauo le febbri periodiche, | 80 d'inviarmi sei boccette L. Pennin. 
la febbre gialla, e anche altri miasmi nocivi. lo tutte le farmacie. — Esigere la firma R. 
Bisogua che quei prodi stiano in guardia anche | Bravais, stampata în rosso. 160 
contro il clima. Lo sciroppo di Pariglina com-| «->=-ama> 
417 


REALE FABBRICA BAVAREN 


i l'unico rimedio che dovrete inviare ai vostri 
| cari, 0 tenere madri e amici affezionati ! Tra le | 
ue più positive virtù vanta questo rimedio non 
, solo il guarire radicalmente le lente febbri pe- | 
Gultaperca ed ebanite 
AL SERVIZIO DI SUA MAESTA' 
tiene deposito generale per l’Italia 


| riodiche, ma di prevemre lo sviluppo di tali 
| infermità e di lutie le walallie provenienti dalle 
IN VENEZIA 
S. Marco, Frezzeria, N. 4 


! nocive influenze parassi — Sì vende a L. 
+ la bottiglia, e L. 5 la mezza. 
o 
ti per ci 


Depositi in Venezia 
Ci la. 
Ospital 


no da Genova 19 alla Perseve- 


delle linee ferroviarie della riviera 

ligure non sono miti 

Questa mattina, per una fortissima mareg- 
giata, che duraute la notte ha battuto con vee 
meoza l'argie della strada, si guastava il bi 
ario della ferrovia in stazione di Cornigli 

Venne immediatamente sospeso il passag: 
gio dei convogli, e provveduto al solo trasbordo 
bagagli e gruppi. 
‘appena cessata la mareggiata, ver- 

ato. 
labilire il servizio marit- 
ute l' interruzione 


L' argive, 
rà prontamente ri 
Le pratiche per 
€ Spezia du 
pao quasi compiuti 
di navigazione generale italiana 
metterà a disposizione gli occorrenti vapori, @ 
sperasi che il servizio regolare potra cominciare 
domani, sabato, nelle ore della sera. 
1 Vapori dali dalla Sqcietà saranno forniti 
di tutto il confort necessario ; i passeggieri do- 
però pagare una congrua sopratassa. 


maturghi © calsola| 

» 18 alla Nazione 
Giorni fa, Ponchielli e Paolo Ferrari, essen- 

dosi incontrati, s' iutrattennero amichevolmente 

dei fatti loro, vale a dire del teatro di prosa © 

del teatro lirico, dei successi e dei fiaschi. 

egli è, Paolo Fer- } 








— Seri _ 


D Croce 


Fanlioo. 





Un vecchio consiglio diceta 2. 

ranzie valgono meglio di una. Per premettere 
numerosi ammalati che si curano i raffreddori, 
le bronchiti © i catarri con le capsule Guyot di 
riconoscere le vere, noi abbiamo impresso in 
mi capsula bianca la firma E. Guyot ale 
firma si tro inche sull’ la, ma in tre 
colori. Le capsule Guyot così preparate non 
hai più aleun gusto e hanno |' apparenza 
d'un confetto. Fabbrica all'ingrosso, 19, rue 

Poris. 88 

nori medici sono pregati di esaminare 
| con attenzione la Carta Kigollot, che viene 
acquistata dai loro ammalati rie farmacie. 
Io tali vende una Quantita, relativa- 
nente considerevole, di carla senapizzata, la cui 
mpressione nel soglio è una contraffazione ; il 
nome e la firma Rigollot in tale difettoso me 
0 è immensamente nocivo alla salute 
facilmente lo si ricovosce dal 

non aver la n.edi 
18, e dal non essere lo strato di seuape 


ili e milita- 
Tuppez- 
_ Coperte 

Barche e Trebbiatrici. Letti è 


igilia dell . per ginnastica 


mo insieme, e Ponchielli di 





VORO SPECIALE 





ASSUME QUALSIA: 


Accorda prezzi di favore 
di Stabiliment 
canici ed Arsenali. 


Forniscedi paletot impermeabili 
LE GUARDIE DELLA R, QUASTURA 
E DEI MUNICIPII DEL RE Lu 


Indirizzo : GIUSEPPE BASSI fu Antonio, 


rendere ad! . Marco, Frezzeria, VENEZIA. 
ttentari con- | = 


juesti scherzi, sta 
le caffè di Porta Vittoria, dov” egli se ne st 
secondo il suò solito, bevendo la sua tazza di 
moka e leggicchiando la Perseveranza, più tran- 
quillo e più calmo di tutto il suo pubbli 
st'amico, riepilogando, disse 

— La Marion Delorm 
di scarpe, stupendamente lavorato ; soltanto, 
sognerà rimetterlo un poco in forma. 














| Big 
— Telegrafano | molto 
È un vero servizio  pubi 

una nazione sa l' indi 

tro la sele e pubblica. H 
La &-ria Rigollot si vende presso; 

G. Botwer. farmacista ja V TI 

del Bracci 





alla Perseo. 
cinque atti della Teodora furono 
ascoltati con attenzione; il quinto venne ap- 
plaudito ; gli altri ebbero un esi d 
L'allestimento scenico è 
zione ottima da parte della Marin 


4 del Reinach. 
___ 


Storia d’ Italia. — La Casa Treves ha 
impreso la pubblicazione di « una Storia nazio 
nale, ebe dai primordi arrivi fino ai nostri gi 
ni, che risponda agli studiî moderni e alle 
liberali, e che aia illustrata con, o 
e con dottrina ». Ne ha affidato il testo ad î 
uno dei nostri storici più eminenti, il prof. Pregrtzi 
Francesco Bertolini ; l'illustrazione ad uno dei | ‘*° ‘3° al sud 
migl il signor Lodovico | Tensione del vapore in 
Umidità relativa . 83 sw 
; Direzione dell vento ss NE. | ESE 

+. miei — 
| Velocità oraria in cailometri. 

Stato dell’atmestera . » 

Acqua caduta in mm. 
evaponta 

Blettricità dinamica 














UNE ALLEMANDE de 
maîtresse diplomee de langues, ayant fait 
ses études à Paris et enseigné le fran- 
cais pendant plus de 10 ans à Londre et 

Berlin, cherche pour le 1°" ou 45 a- 
vril, une place d'institutrice dans une 
école supérieure, ou dans une famille di- 

guée. Excellentes références. M.ile 
Schefiler, 2179, Traghetto Maddalena, 
Venezia. 267 


R STI PI x 
D.' William N. Rogers 
Chirurgo dentista di Londra. 

San Moise, Calle Valaressa, N. 4329 
(Vis-a-vis 1 HOthel Monaco ) 
nono. Notte > + > + | Specialista per otturature di denti , ese- 

Temporatura massima 16 Minima guisce ed applica denti e deutiere secondo 


Note: Vario tendente al nuvoloso. gli ultimi progressi della moderna scienza, 
— Roma 24, ore 3.15 p. dolori, ed a prezzi convenienti» 


In Europa, intensa depressione intorno alla 1 
Fiolandia ; pressione (763) nella Francia occi- 
dentale. Pietroburgo 723. 

la Italia, nelle 24 ore, pioggie forti in Ca- 
labria; leggiere in alcune Stazioni del 
veuti qua e la sensibili settentrionali nel 
neote; barometro salito 5 a 6 mill. 
leggiermente disceso nel Nord; temperatura al- 
quanto aumentata nell’ Italia superiore. 
| Stamane, cielo poco uuvoloso, sereno ; venti 

intorno al maestro freschi nel Sud; settentrio. 
nali, deboli, nel Nord; barometro: 756. nella 
valle padana, 760 nelle isole ; mare mosso lt 
costa ionica e a Livorno; agitato vella Palmaria. 

Probabilità: Veoti freschi intorno al Po- 
pente; cielo verio, con qualche pioggia. 





pane famille, 








BULLET E METEORICO 
cel 81 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIANCALE 
40 28/, lat. N. — 0." 9. long. Occ. M. R. Collegio Rom. 
11 possetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra-la comune ita area. 
Tanti. $8 meri 3 
15980 | 95947 
104 134 
.| 193 | 102 
| 79 279 
| 














graudi cartoni, furono 
zione nazionale di Torino, » È publ 
prima serie di quest' opera, che sarà condolta re- 
golarmente e rapidamente al termine. 


Î AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 








Gemm Daverio. 

È già trascorso un mese da quel giorno 
fatale, in cui io non dovevo più rivederti, o mia 
| Gemma; è già trascorso un mese, ma il dolore | 
di averti perduta rimarrà sempre vivo nel mio 

| euore. 

Chi avrebbe mai detto che nel momento, ia 
cui tutti ci lusingavamo di vederti guarita, le 
nostre speranze dovessero ad un tralto svanire 

tua bontà ed modi soavi facevano 
| di ie la più cara fi le compagne, una vera | 
gewma nel nostro Collegio, com' eri I° idolo della 
lua famigli 
Pal cielo, ove certamente ti trovi, veg] 
di me col tuo sorfiso angelico, e accogli questo 
| tenue ma sincero tributo 
| Venezia, 21 marzo 1888. 
jar 








Associazione Marittima Haliana 
DI VENEZIA 
( Vedi l avviso in IV pagina) 


Balsamo Cornet 


PREZIOSO RIMEDIO 
CONTRO 


I GELONI eee. cce, 
(Vedi l'avviso nella IV pagina). 





—_— 
NOTIZIE MARITTIME 


(comunicateci dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 
pool 15 mi 
ston avvenne tun in 
oveniente da Almer 


pe 


eri nei paraggi di G 
fra il vapore Îrene Morris 
Wilislare, proveniente da 

Sia l'uno che l'altro dei danni € 
voli, ed il Wiltshire fu fatto arenare onde impedire che co- 
lassa a fondo. 


Montevideo 16 
II dark ital. Giulio è Clemenza 
rilevò poscia previo sbarco di una parto di 
Morchiato ad ua sicuro ancoraggio. 


arzo (Telegr). 


arico è fu ri 


Gibilterra 12 
I periti che visitarono |" Angela_M 
sbarcare tanto carico, fino a che il rame n 


d'acqua 


deaux 

iunto da Filadelfia, e 

e la traversata ebbero 
sia dell' uno 


pi il anche det grano 


dell'altro, unitamen 
proveuiente dal carico. 


HI pie. ingl. Dago è arrivato qui da bu 
forti avarie. 


Falmouth 18 marzo. 
da Nuova Yorck per Danzica 
lunse qui oggi € sbarcò tuito l'equipaggio del veliero ita” 
lo Francisco, che nel suo viaggio di Nuova Yorek per 
glia, con petrolio, affondò il G febbraio u. 4, in lat, 36 
Nord, è long. 60. Oven 


le della Borsa di Venezia 
marzo 1885 


cap. Kolmgre 


A termine 





4. Menzia Giovanni, agente di negozio, con Socal detta | 
Sperti Luigia, sarta, celibi et 
SÌ: 4, Pel ua, di sani 87, ve 

Marina 

3. Facchina Luigia 

ai De Zorzi Teresa, | 

5. Zanandeea Luigi 

i 6 


i Giuseppina, di 
ouiugato, 


celibe, guardia di P. S,, di 


sotto di annì 5. | 
' 
mt @____yÉe 


Più + bambino al di 


attivato il 4. febbraio 1885. 
—____________- 
PARTENZE | ARRIVI 


da Venezia) — 
a. 5 23 
29 50 


LINEE | 
| 


Padova-Vicenza- 
Verona-Milano- 


2 
è 
Torino. 9, 


P 
P 
P 
Ci 


Padova-Rovigo | 
Ferrara-Bologna 
| 





Treviso-Cone- | 
gliano-Udine- | 
Trieste-Vienna | 


penso 
13131 S&® 


| 
Per queste linee vedi NB. hi) 





represso 


() Treni locali i 
La lettera D indica che il treno è DIRETTO. Î 
La lettera M Indica che il treno è MISTO o MERCI. | 
NB. — I treni io partenza alle ore 4.30 ant. | 
8 p.-4p.- 9. p., e quelli in arrivo al 
le ore 721 a. - 1.50 p. - 5.15 p. e 1135 p, 
percorrouo la linea della Pontebba coincidendo 
a Udioe con quelli da Triest 


Linea Treviso-Cornuda 

da Treviso part, 6,48 ant, 1250 ant 

a Cornuda arr. 8.25 ant. 2. 3 ant 

da Cornuda part. 9.— ant. 2.33 pom 

a Treviso arr. 10.6 not. 3,50 pom. 7.58 pom. 

Linea Rovigo-Adria-Loreo 

Rovigo part. 8. 5 ant. 8.35 pom. 
Adria arr. 8.55 ant. 9.26 pom. 
Loteo arr. 9.23 ant 9.53 pom 
Loreo part. 5.53 ant. 545 pom. 
Adria part, 6.18 ant 6.20 pom. 
Rovigo arr. 7.10 ant. 7.30 pom. 


Linea Vicenza-Thiene-Schio. 
Da Vicenza part. 
Da Schio 
Li Padova-Bassano. 
352. 8.302. 1.58p. 
Va Bassano . Ta 9i2a 2.90p. 
Linea Conegliano-Vittorio. 
Vittorio 6.452. 11.202. 2.36 p. 5.28 p. 6.40 p. 845 2, B | 
Conegliano 8,—a. 1.19 p. d. 6. 9p. 7.35 p. 9.452. A | 
A e B Nei soli giorni di venerdì mercato a Conegliano. 
Linea Treviso-Vicenza. 


Da Treviso part. 5.26 2; 8.34 2.; 
Da Vicenza » ai RAS ai 








Svizzera 
Vienna-Trieste 


| 
| 


Pezzi da 20 franchi. . 
Banconote austriache 
Sconto 
Della Banca Nazionale 
Del Banco di Napoli. =. — 
| Della Banca Veneta di depos 
Della Banca di Credito Veneto 


'nesia e piazte d'Italia, 


e conti correnti 


BORSE. 
FIRENZE 21. 
98 20 —/Tabacchi 
— — — [Ferrovie Merid. 
25 23 — [Mobiliare 
100 156 — 
BERLINO 20. 
Lombardo Azioni 291 50 
Mal. 9775 


Rendita italiana 
Oro 

Londra 

Francia vista 


Rend. fr. 3 00 8170 [Consolidato ingl. 
| Cambio Itaha 


| Rendita turca 


98 


107 
Por. L. V. 
so VE 
Forr. Rom. 
Obbl. fer. rom. 


PARIGI 19. 


i Conselidati turebi 
(Obblig. egiziane 
IA 20. 

|, » Stab. Credito 902 7 
Londra 124 30 
Zeechini imperiali 


un 


in oro 108/70 
® senzaimpos.99 26 (Napoleoni d 
Azioni della Banca 863 — _|t00 Lire Italiane 


LONDRA 20. 
Gate. Tiaitano 


985/,<] » spagnuolo 
96 ‘/ . 





Bullettino del 18 marzo. 
Femmine 4 — Denunciat 
in altri Comuni f, — Totale 10. 
De Pellegrini Bortolomeo, carpentiere, 
sarta, celibi. 
barbitonsore, con Stefan Anna M 
celebrato in Trieste il 23 lebbra 


mubile, casalinga, di Noventa di P 
di anoi 34, nubile, casalinga, di Vene 
5. Bullo Giuseppe, di anni 68, coniugato, pescivendolo 
possidente, id. — 6. Maggia Gi di anaì 57, coniu 
lo, faleguame, id. — 7. Agostini Enrico, di anni 44, con 
lo, cameriere, id. — 8. Brunello Giovanni, di anni 19, 
, fornaio, id. 
Più 6 bambini al di sotto di anni 5. 
Bullettino del 19 marzo. 
4. — Femmine 5. — Denunciati 
morti 1. — Comuni —. — Totale 10. 
MATRIMONI: 4. Divari Felice, carpentier 
Piccoli Adelaide, cucitrice, celii, 
‘2. Doria Giuseppe, manovale in Arsenale, con Gaspa- | 
tini Vittoria, casalinga, celibi. 
3, Zambon detto Tarabiu Domenico, bareainolo, con Spi 
‘usò chiamata Spinassi Lucia, casalinga, celibi. 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario per mare 
PARTENZE 


Da Vevesia {3:50 


Da Chiossis { $'_ pom. 
Linea Venazia-Sì 
PARTENZE ARRIVI 
A S. Donà ore 6 15 p. eire 
A Venezia ore 9182. * 


€ viceversa 


Da Cavazuceherina 
ARRIVI A Cavazuecherina ore 
A Ven 





INSERZIONI A_PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


VENEZIA 


Bauer Griinwald 
Grand Hotel Italia 


sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di San Marco. 


RESTAURANT 


in vicinanza, nel fabbricato appositamente 

eretto sulla allargata Via 22 marzo. 
Grandioso salone d 

in primo piano, sale e camere separate 

per pranzi e cene di società. 


Avviso interessantissimo. 


Lezioni semig Pianoforte , canto 
violino ed istri agovO impai 
tite da un esperto maestro di musica, tanto a 
domicilio che in casa propria. Garantisce solle- 
citi risultati. 

Per le condizioni d 
si a S. Lio, Calle della Fava, Nuu 


rivolge! 
582, terzo 


FARIN 


farm. G. Hostég] 


Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 


Siccome le edicole per la 
non re- 


a, così avv 
ipografia della « Gazzetta di 
Venezia » si vende tutte le se- 
re il giornale fino dopo la mez- 
zanotte. 

Chi vorrà avere la « Gaz- 
ze di Venezia » non avri 
che a battere ad uno del bal 
coni a pianoterra che guarda- 
no sul Campo di Sant 


d’Olio Puro di | 
FecaTO DI MERLUZZO | 
| 


con 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 


À to il latte. 

É tanto grato ol palato quanti 

Poldo tito 1a it dll "lio Crudo di Fegato 
Nt quelle degl potuti. 


"NMraori. 
Shel fanclutii. 


x 
Pmi, nome - seors-rons 


232 
Grande deposito centrale 


ACQUE NINERALI 


( NATURALI ) 


NAZIONALI ED ESTERE 
con depositi speciali 


ACQUE alcaline, arsenicali , acidulo - gazose, 
ferruginose, saline, solforose , ecc. 


FANGHE ED ACQUA TERMALE DI AB.N0 
FARMACIA POZZETTO 


Ponte dei Bareteri, Venezia 
PER LA VENDITA IN PARTITA E DETTAGLIO. 


Sciroppo 


k 
(DI RAFANO IODATO 


|} AGRIMAULT & Ci, Famesistta Parigi 


GUARDARSI 


mentre all'incontro non mancherà mai di sortire ef: 
felli salutari l'acqua genuina 


ANATERINA 


per la bocca 
del dott. 1. G. POP, 


La prego di spedirini, 
X. 3 bottiglie della s 


r. dentista di Corte in Vieona, 
outro l'importo qui com 

a genpina anaterin 

vegetale 0 


na fa 
così che mi c 


Wrente di nor 
imita a merito è dannose. 

ata stima L LawPaechT. 
gen presso Zurigo, Zeltweg, 56. 

in Venezia, dal signori Gle, Bat. 

farmacista a San Moi 

‘ farmacia Giuseppe 
di 


Con 


Malta, Sant Antonin 
e Agenzia Longe 


si 


ia Roberti, farm. 


Leg 
Ferena, F. Pasoli, A. Fi 
Dalla x 
fr. Bindoni, Gio, Zanett] — Pordenone, Varazcimi farm 
— Belluno, Agostino Sanegui 


lara — Treviso, 


di Pietro — 


Monta» 
andolfatti farm. — Adria, 


ma: Bruscaini farm, 


” 
— Cavarzere, farm, Biasioli — Bassano, 1. Fabris di 


aldassare farm 


A LATTEA H. NESTLE 


QUINDICI ANNI DI SUCCESSO 


21 RICOMPENSE 


di cui 


\LIMENTO COMPLETO PEI 


facil 


CERTIFICATI 
NUMEROSI 
delle primarie 


AUTORITA* 


er gli atomachi delicati 


numerose 
Si de in tutte le prima 
bretto che raccoglie i più 


1 dira dell' inventore HENnI NesrLè Vever (Si 
che tengono a disposizione del pubblico ws 
rità modiche italiane. 


fa 


1 pom 
di comme 


E DEL GIORNO: 


Po aimone ed approvazione del Bilancio dell'esercizio 1881 
approvato il Bilancio ed ia conformità alle risultanze di esso, « 
re un quoto del capitale sociale, deliberare se, in base all'art. 1 dello Suy 
ainrenmole reso eseeutorio a tenore del Codice di commercio, debbasi proce 
della Società ; 
nomina dei liquidatori, 
e subordinatamente: 
li amministrazione per la durata di due anni, jy 
co Centanini, cav. Cesare Leti, Silvio Olper 
‘comm. Angelo ’Bargoni, 


lo quan 


cessauti signori cav 
fu Agostino, e dei dimissionarii e 
lo e Cesare Vanzetl 
G° Nomina di un membro del Consiglio d'amministrazione per la durata di un an 
conte Roberto Boldu dimissionario ; 
Jaci e supplenti a termini dell'articolo 183 del Codice di con 
nuo da censori in base a 2 
Azionisti ch 
sta esposto per l'esame nell’ Uticio della Soc 
1881, e la relazione dei Sindaci, e che nei 
cure che > presentate. 
In difetto di numero legale di Soci, l' Assemblea di seconda convocazione avrà luo 
nedì 6 aprile p. v. alla stessa ora e nello stesso locale. 


2 marzo 1885. 


Audi 


rzo in poi, 
delle Rasse N 
iorni 19 e 20 cor 


3 pom, 
) il bilancio de 
, Saranno ritirate le 


Venezia, 


231 Il Consiglio di Amministrazione, 


SOCIETA ITALIANA 


PER 


Le Strade Feri Pale Meridionali 


Società anonima — Sedente in Firenze. 
Capitale 200 milioni interamente versato. 


Si notifi 
Lo aprile p. v., 


tà che ja cedola di L. 7.50 n 


si Signori portatori d' Obbligazioni di questa Soc 
hezza Mobile e Circolazione 


ara pagata, sotto deduzione della lassa di Ric 


presso la C: 
id. 
id. 


a Firenze, centrale 
dell'Esercizio 
nale nel Regno d'Italia 


rale di Credito Mobiliare Italiano 
id 
Belinzaghi 
Levi e figli 
io. 


la Sotiet 

la Banca di Scon 

la Banca di Parig 
id 

il sig. Meyer Cohn 

il sig. B. H. Goldschmidt 

la Banca di Parigi e dei Pas 

i sguori Waring Brothers e C. 


4885. 


di Credi 
di Parigi 
dei Pac 

id 


industr. e comm, 


La Direzione gene 


Sn 
lo 


ulti 


Non più medicine. 
PERFETTA SALUTE vesti 


a medicine, senza purghe, 
a deliziosa Farina di salute Du Barry di 


Cura N. 49,522. 


e 
possa assicurate che da due 2: 
sa fevalenta, noa sento p n 
miei 84 anni. Le mie gambe 
la mia vista non chiede più ocehiali ; il 
busto come a 30 anni. lo mi s 
predico, confesso, visito ammalati 
be luoghi, e sentomi chiara ls n 
D.P. Costelli, Baccel, in Teo 
Cura N. 67,321. Bologna, 
In oma 
cuore pieno di riconoscenza , 
ai tanti ottenuti dalla sua deliziosa Revalenta Arabes 
Ta seguito a febbre miliare cadi in istato 
do continuamente di 
ri per tutto il 


a N. 65,186, — Pru 


dalle cattive 


il'pasto od in 

e spasimi, 

o ad unire i 

an 

le febbri, catari 
isia,, mancanz: 
d'invariabi 


crimen 
herza 
successo. An 
evare figlivoli. 
to di 100,000 cure, 
e Nicola di Russi 
dottore Bertini di Torino; del 
molti medici, del duca di Plusi 
bam, ece. 
Cura N. 67,811, — Costig] 
1809, 
la Revalenta da tei speditami ba p 
nel mio pazieote, Mi reputo 


unprese quelle di S M 
il Papa Pio IX; del tocily 
ubica , la quale 
di ho creduto mio dovere di ringraziarla 
te che. a lei debbo, 


CrexentINA SANTI, 408, + 


ù mutritiva che Ja c 


Piorenti: 
Quattro volte 

Prezzo della Revaleuta Arabic: 
ti di L 11 sì 
2112 hl Lo 19; 6 ki 14 

Deposit 
gnori Paganini e Villani, 
romei in Mila + ed in tutte le citt 

isti e droghieri. 


kil, L 8; 


V'itabia 
Revalenta Ar 
ehe ne 
ti ringraziamenti, ec 
Prot, Preruo CANEVARI, ltit 
Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di nt Ù n so 
da costipazione, indigestione, Pe 
user. odo Punei 
LL Pe Francesco Pasi 


Verona 


Fon 


BALSAMO CORNET 


VERO TESORO DELLA SALUTE PER OGNI FAMIGLIA 


e specialmente contro i Geloni 
CONE SEMPRE Pagoda fera SPELLANZON 


Non vi è rimedio fino ad oggi conosciuto ch 
+ o nOsciuto che possa superare il tanto miracoloso e mal al 
{ato Baloamo Carnet, sperimeviato sempre con ottimi risultati da una grande quantita 
sa ogni giorno, tanto a Venezia che fuoi i mer sie na Dia le 
evoli guarigioni ‘ottenute col preti 
Chi ornirelii. quarto Se SSR tutta 
piaghe di qualunque » 
Morsicature, palcheosi. 
tung: 


rova il gran cc 


ui det 
simi 45, 80 è 1 Ri. è, 

€ che si spedisconò coniro vaglia posta 
mipurelo Scîroppo nonché la Pasta pettorale è 


perimentati da molti utni, pe. 
perimentati. i, per le molte 





succo di 
li contro qualunque 
la Pasta pi 
Deposit 


orale, alla scel 
e sueri 
DNA da Castella 
Dalnazia da 
DIFFIDA. — 
| vario tempo non pochi 
| e smerciano un prete 
| Balstmo gracsimo 
le dal 


| del 
| 
| Pres 
si crede în 
po di luero, pubblicano 
to dubbi 


! farmacista Ga 
ini parazione 
‘ della relativa istruzior 


esigere che ogni scatola è n 
nitamente alla firma del proprietario 


farmacia produtirice + 





agitazione univ 


o, Call 
gelo, 

RI per lettera 
sgamento deve fi 


Ricordiamo a' 
anovare le Assi 
pre, affnchi m 
di nella trasmis 
e 4880. 
pa 


aggelta si 


mese ne 


VENEZIA 


Opposizione, 


di maggioranza 
) di impedir 
joni div x 
quali 

I mezzo ch 
uello di una 
uo ve 
Opposizione 
era giustificato 
pza io 

le scissui 

ione ferroviaria 
denti attestavane 


alla Camera d 


Opposizione | 
uesta sessione 
fono meno leggi 
lucia che in 4 


Meri, prima di | 
per appello noi 
il prio 
riuvi 


loi politico 
Îl secondo sul 
wsì 
Dia questione ax 
a che dovess 
. Una sola sedu 
putato autorev 


ad una | 
i bavno parla 
o nelle sedute « 

e pomeridiane 
ra, di questo ti 

lo i deputati 
ore che essi | 
venire che gli 
tto non hanno 
mente la tribu 
ue sia, | 


promes 


o presentato 


ate la quest 


apparvero 
A vot 


ion 
e sull 

il voto pi 
>, un avver 


Proteste e dall 


va prefetto 

a. Se ogni acct 
to diritto nor 
ori 
dobb 
Sè stesso, 

Questa era la + 
i potevano chi 
tro qu 


, che n 


biamo ricor 


che | 
rità di Torino. 


"© illegalità 
L 


contro il Go 
diete a mez: 
fa l'effetto cu 
|° Stato, che q: 
Mo. Fu deliber 
dagli scolari 
ho scolar 







Tu 


Allo Sta. 
lla Bor, 
seguente 


ostatata 
Statuto 
rocedere 


i, in so 
Scarpa 
Atdra 


nmercio, 





uturante "1 








per eccessi 
866. — Le 
meraviglio 
la vecchiaia 


tarono forti, 





panità e col 
mio elogio 
rabica. 

di. completo 
di vene 
sudori terr 
pti anni et 
vo po dis 
i fece per 
i ristalulà, 
er la ricute 





Sla 
pnomizza a 
Ti 


blea i 
L 450; 1 
esso i si. 
via Bor. 


pce di Malte 


XA 


oni 


stanza 10- 
li medici € 
p che viene 
le innume» 





Domenica 22 Marzo — 5.2 Edizione 












ricevono all’Uffi 
Caotorta, N. 3565, 


Ricordiamo a' mostri gentili associati 
vare le Associazioni che sono per 

fi finchè non. abbiano a soffi 

"i qlla trasmissione de' fogli © 

rile 1885. 

nr 


anetta si vende a cent, 10 









VENEZIA 22 MARZO 





izione, battuta ogni giorno nella 
sibile discussione delle Convenzio: 
cirie, cantò vittoria il giorno della vo- 
+ perchè furono approvate con soli 23 
ii mozzioranza. L' Opposizione allora de- 
i di impedire con ogni mezzo che le Con- 
gi divenissero legge dello Stato. Non ha 
quli mezzi fosse disposta ad impiegare, 
serz0 che sì presentava prima di tutti 
slo di una erisi ministeriale, ottenuto 
s voto politico contro Il Ministero. 
Jyposizione ostentava una fiducia che 
‘i giustificata. I ventitrè voti di mai 
um io favore delle Couvenzioni rivela- 
cissure della maggioranza stessa sulla 
ferroviaria, ma le ripetute votazioni 
yali attestavano che il Ministero dispo. 
Li sia Camera di uo esercito più nume 























L'Ogposizione lo ha subito provato, per- 
usli sessione è sinora quella in cui si 
> meno leggì, ma si dielero più voti 
ilucia che in qualunque sessione prece 
Wri, prima di prendere le vacanze, la Ca- 
ca per appello nominale diede due volte un 
o politico, il primo sulla questione agraria, 
cond» sul rinvio delle interpellanze sul 
citazione unisersitoria. 
La questione agraria è finita, come si pre 
sa che dovesse finire, cioè con una pro- 
sa, Una sola seduta avrebbe bastato perchè 
qutato autorevole formulasse i desideri 
lassi agricole, e il Ministero 
che il bilancio 
visentiva di promettere. Invece per arri- 
ad una promessa, parecchie decine di de- 
kunoo parlato ai banchi della Camera 
1 celle sedute antimeridiane, e poi nelle 
i perde molto tempo alla 





oaui delle 









sse promettendo © 









» pomeridia 
ha, di questo tutti i partiti sono convioti, 
deputati che vogliono parlare e per 
» che essi parlano. Dopo sono i primi 
re che gli altri parlano troppo, e s0- 
non hanno autorità per tenere così 
ole la tribuna. 

Ciaunque sia, la Camera ha manifestato 
bi celle promesse del Ministero, con una 
1a di 102 voti, sebbene l'ordine del 
utato da Cairoli avesse posta net- 
la questione di fiducia, 

era con 216 voti contro 421 
provato il rinvio a tempo indeterminato 
uterpellanze sulla zione universitaria. 
iszioranza pel Governo è stata di 95 























23 voti delle Convenzioni ferroviarie sono 
appena la maggioranza fu liberata 
ioni, è le speranze del- 





% delle Conve 









sizione di far cadere il Ministero subito, 
neora che il Senato approvasse le Col 
tei, apparvero nel fatto infondate. 
Li votazione della Camera pel rinvio delle 





ellanze sull’ agitazione universitaria, che 
"Ma il voto precedente, dovrebbe essere, 
sto, un avvertimento alla gioventù delle 
" scuole, sull’ impressione suscitata dalle 
hi He dalle sue dimostrazioni. 
Sorerno ha ordinato un'inchiesta sui 
Îi Tutino, ed è il più che poteva fare. 
Voteruo che si rispetta non può sagrifi- 
"uo prefetto senza esaminare la sua con- 
ni accusato ba diritto alla difesa, 
diritto non può essere tolto al prefetto 
Trino, ehe non vogliamo difendere, ma 
dobbiamo riconoscere l diritto a difen- 
stesso, 
Nuesta era Ia sola sodisfarione che gli stu- 
» Potevano chiedere. Invece per protestare 
"0 quelle che furono dette illegalità delle 
| la di Torino ne furono commesse oramai 
IMegalità ! 
le scuole che sono editicii dello Stato, fu 
Mutate in aule di deliberazioni e di pro- 
MO il Governo. Vi furono inalberate 
"diete a mezz’ asta in segno di lutto; ciò 
la A elletto curioso, trattandosi di edificii 
on che questo protesti contro sè me- 
‘u deliberata la sospensione delle le- 
agli seolari, e ci ricordiamo noi quan» 


V scolari che questa deliberazione 

























































sarebbe slata sempre quella che più ci avreb- 
be fatto piacere di prendere. Si è preteso di 
resuscitare l'immunità medioevale. Infine le 
scuole parvero proprietà degli scolari avzichè 
dello Stato, affidate ai professori. 

Gli studenti come cittadini sono liberi di 
avere un'opinione piuttosto che un' altra, ma 
è da evitarsi la politica universitaria, per la 
libertà degli studenti stessi, giacchè la mi- 
può facilmente imporre alla mag- 
6 per rispetto umano, 0 per una #0 
là naturale. Di più è sempre pericoloso 
uva lotta contro una scolaresca, la quale esa- 
gerando la generosità dei proprii impulsi, ri 
sponde con cento voci dappertutto ad una voce 
sola. 

&: deplorevole che l'agitazione abbia con- 
tinuato dopo che il Governo ha promesso una 
inchiesta. Può sorgere sempre la necessità di 
misure rigorose delle quali gl’ innocenti pos- 
sono pagare il fio. Noi ci auguriamo che le 
vacanze pasquali mettano un po' di calma ne- 
gli animi. Ogni anno può avvenire che io una 
Università del Regno accadano disordini, e se 
allora tutte le Università devono scioperare, 
e lo sciopero deve passare dalle Università a 
tutte le altre scuole, anche alle secondarie, 
un oscurantista di spirito potrà chiedere, senza 
protesta, la chiusura delle scuole e la soppres- 
sione del bilancio della pubblica istruzione. 

La teoria giacobina è questa, che il Go- 
verno ha sempre torto ed è sprovsisto di dirit- 
to contro tutte purchè ai gia- 
cobini d i Giacobioi 
hanno torto, perchè il Governo ha il diritto 
che gli viene dal mandato di esercitare le fun- 
zioni di Governo, e queste ha tanto più il 
dovere di esercitarle con fermezza e con ener- 
gia, quanto più il Governo ha il mandato dalla 
nazione. Ritorniamo a quello che abbiam detto 
l'altro giorno. Bisogna rialzare il Governo di 
diritto hazionale umano, per togliere ognì spe- 
ranza di risurrezione ai Governi di diritto 
divino. A questo solo patto il diritto nazio 
nale può avere vittoria. Guai se i cittadini si 
persuadono esservi una sola libertà illimitata, 
quella di seccarli. 



































dimostrazio 
























che si agitano in Italia colla 
Monarchia, sono le stesse che si agitano in 
Francia colla Repubblica. Eeco ciò che serive 
il Temps: 

« Il primo dovere di un Governo qualsiasi, 
e il primo interesse del Governo repubblicano 
è quello di assicurare ad ogni costo l'ordine 
nelle vie; e la libertà lasciata alla stampa ed 
alla parola ha precisamente lo scopo di tra- 
sportare le manifestazioni 0 i conflitti delle 
opwioni dalla via pubblica che appartiene a 
tutto it mondo, nel giornale, o nel luogo di 
radunanza, che non s'impone a nessuno. Uno 
Slato ben sistemato politicamente (bien policé, 
come si diceva in passato) può e deve sop 
portare attruppamenti e grida inspirate dallo 
spirito di ribellione, od anche dal gusto del 
tumulto e dello schiamazzo ? Deve esso per- 
mettere che alcune insegue destinate a radu 
nate genti male intenzionate siano impunemen- 
le menate in giro per le vie delle città, scon- 
volgendone i! lavoro e la quiete? No, certa: 
mente no, e intorno al principio vanno d' ac- 
cordo tutti gli uomini sensati ; essi differisco- 
no soltanto sui mezzi: devesi prevenire o re- 
primere, e nell'uno © nell'altro caso come 
definire con precisione i caratteri della con- 
travvenzione, 0 del delitto? » 

È accennato poi alla legge francese che 
vieta gli emblemi contro la Repubblica, e che 
il Temps crede insufficiente ; questo osserva : 

« È chiaro, per esempio, che una bandiera 
rossa in una processione cattolica, e una ban- 
diera bianca in un corteo anarchico appari- 
rebbero del pari innocenti. Nessun emblema 
ha dunque carattere sedizioso in sè stesso; 
esso ha quello che l'intenzione di coloro che 
lo portano e la notorietà pubblica gli daono 
a ua certo momento. » 

Il Temps è giornale repubblicano, fedele 
alle opinioni di Gambetta una volta, di Ferry 
adesso. Esso combatte la teoria giacobina, c 
la strada pubblica appartenga a tutti i dimo- 
stranti che l'occupano, in nome d'un pro 
gresso più 0 meno bugiardo, per vietarne la 
cecupazione a tutti gli altri. Ciò che serive il 

| rompa, pel Governo della Repubblica francese, 
| si può chiedere e si chiede pel Governo mo- 
| parchico in Italia. 
|\ _ —_—_—_—__————— —_—+@+° 
| Le dichiarazioni dell’on. Mancini. 
(Dall' Opinione.) 



























































Sui seguenti punti 
| accogliendo lulle le ubbiezioni che gli pervenivano 


da persone autorevoli, ha principalmente insi- 
stito : 

Che la spedizione militare se si fosse 
limitata all’ occupazione di alcuni porti del Mar 
Rosso, senza connettersi con più vasti di 
non avrebbe potuto avere alcun valore politico 
nè commereiale per l'Italia. 

2° Ch'essa doveva pure direltamente 0 in- 
direttamente giovare a mantenere l'equilibrio e 
a raff la nostra autorità nel Mediterraneo. 
Finalmeate, che, nella nostra politica | 
coloniale, era necessario procedessimo di pieno 
accordo con l'Inghilterra, ma che questo accordo 
bile coi nostri impegni verso la Ger- 
Austria Uogheria, e non doveva puuto 
turbare gli effetti della nostra alleanza con que- 
ste due Potenze. 

Sono conformi a questi concetti le dichia- 
razioni dell'on. Mancini ? 

Sul terzo punto ci sentiamo interamente 
curati. L' onorevole ministro degli ai 
steri non poteva essere più esplicil 
mente egli ha confermato l'esi 
leanza con la Germania e l' Austria-Unghe 
ma forse per la prima volta ba accennato in 
Parlamento ad uu trattato ad essa relativo. I- 
le parole del ministro rimuovono ogni 

che dalla nostra spedizione nel Mar 
quella alleanza, ch'è la base pr 

della nostra politica estera, sia stata scossa 0 
compromessa. Restano dunque gli scambievoli 
impegni da quella alleanza consacrati. La qual 
cosa, come i lettori rammenteranno, abbiamo 
sempre creduto e sostenuto costantemente nei 
nostri articoli. 

Sul secondo punto, che concerne i nostri 
interessi e la nostra posizione nel Mediterraneo, 
le dichiarazioni dell’ onorevole Mancini ci hanno 
fatto sapere che al Ministero non ne è sfuggita 
la grande e vitale importanza. Che se ne sia 
preoccupato è messo in luce dal fatto, che quando, 
dopo la caduta di Kartum, il nostro Governo 
fece intendere all'Inghilterra che poteva fare 
assegnamento sull'aiuto dell’ Italia, pose per 
condizione che il Governo inglese  guarentisse 
l’ equilibrio nel Mediterraneo. Il Governo inglese 
non volle 0 potè, in quel momento, impegnarsi, 
ma ciò non toglie che anche su questo punto 
le trattattive debbano proseguire e possano e- 
ziaudio condurci a qualche utile risultato. Il 
Ministero non può a meno di considerare che 

sstra posizione nel Mediterraneo è tuttora 
Là ed esposi È poco probabile 
i dell'alleanza la Germania e 
Pogheria si estendano fin la, quantun- 
amo per certo che sul Mediterraneo, 
petto ali’ alleanza predetta, noi conserviamo 
ystra libertà di azione. È dunque evidente 
l'utilità di un accordo con l'Inghilterra anche 
su questo arduo problema. Noi non dubitiamo 
pertanto che l'onorevole Mancini, come se ne 
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è preoccupato in passato, così continuerà a 
preoccuparsene in avvenire, e a quei nostri in- 
teressi terrà fisso lo sguardo e a tutelarli effi. 








cacemente rivolgerà i proprii sfor Jesta 
gravissima questione dovrà, come abbiamo detto 
più volte, essere giulicata, a tempo opportuno, 
la politica del Ministero. 

Rimane il primo punto da noi esposto. Noi 
siamo andati nel Mar Rosso senza alcun trattato 
con l'Inghilterra, ma col suo pieno gradimento. 
Il ministro riconosce impl 
l'occupazione si limitasse a Massavah e a Beilul, 
non si avrebbe torto di negarne l'utilità. Vi è, 
dunque, qualche altra cosa da fare. È qui l'on. 
Mancini, se abbiamo bene interp 
ha nnato a due ipotesi. 

ò darsi che si stabiliscano, prim 
l'autunno, le basi di un'azione comuue del 
ghilterra nel Sudan. La qual cosa approverem- 

10 di tutto ci perchè sarebbe conforme 
alle idee da noi propugnate. Quando fossimo 
guarentiti sul Mediterraneo, da questa coopera 
zione potremmo ritrarre vantaggi soprattutto 
morali, che rialzerebbero grandemente il nostro 
prestigio all'estero. Ma può anche avvenire che 
questa cooperazione non sia possibile, ed in tal 
coso | ‘ole ministro de affari esteri ha 
lisciato intravvedere che l' It 
di esercitare un' azio! d' intraprendere ope. 
razioni per conto proprio. Su questo eventuale 















































programma è naturale che noi facciamo delle 
tiserve. Il giudizio nostro dipenderà dalla qua 
d 















quali finora poco o nulla sappia 
l'onor. Mancini (e non glie ne_muov 
provero) non è uscito dai termini generi 
entriamo nel merito delle esplorazioni nel Con 
go © di altre .. Ma, per quanto 
riguarda l' iniziata s ad 
oceupare il territorio prossimo a Massauah? 
Oppure cercheremo di stringere maggiormente 
le nostre amichevoli relazioni coll’ Abissinia, 
dove ci può essere il germe per noi di futuri 
protitti li Ovvero ci spingeremo più 
innanzi nel Sudan? È ile qualunque 
apprezzamento, finchè si ciò che verrà 
fatto. Prendiamo atto, però, della promessa del 
Ministero, che nulla d' importante verrà iotra 
reso senza aver prima consultato il Parlamento. 
fi tale stato di cose hanno operato saviamente 
gl'interpellanti, noo presentando alcuna mozi 
ne e il Ministero non insistendo affinchè fosse 
presentato. Cì troviamo davanti a disegni, che 
conosciamo soltanto in parte, e l' effettuazione e 
i risultati dei quali dipendono dalla maggiore 
o miuore abilità dei ministri, da ulteriori trat- 
tative, e fors’anche dalle circostanze. Ci pare 















































vomi 
ela 
no italiano non è 
più fortunato di esso il 
si offersero i traflici delle farine, e l' austro- 
I traffico dei cereali? 
nifesto il distacco tra la 











L'Opinione nota che il Governo italiano 
aveva coltivata la speranza di salvare le nostre 
esportazioni di aniroali, e segnatamente dei bovi 











cf Y, N or gli acli ll quarta pain cet 
; 5 all'ane 40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
‘ s tion) quarta pagina cent, 25 alla linea 0 
11/25 al trimestre. 
Leggi it 6, spazio di linea per una sola volta; 
n dle Le0t a ii L'& e per un numero grande di inserzioni 
È si l'Amministrazione potrà far qualche 
È facilitazione. Inserzioni nella terza 
“ n @ pigia cent. 50 alla linea. 


e delle vacche, dai ma 
in Francia. Ma questi dazii non poterono essere 





portazione degli anim 
cresce il consumo domestico ; i 
stengono, e la produzione nazionale non basta. 
Comunque sia la cosi 
‘ha sempre più bisogao chi 
ese estere. Ceri 
esta volta; ma fu 


ungarico impacci 
Ogni di più si fa 
politica e gl' interessi economici ; ogni 
fa da sè e provvede ai casi suoi. Sì torna al 
medi: 


—______=—."U ] We 


ITALIA 


Stato maggi 
pendenza, scrive l' Italia Militare, del 
riicolo 15 della legge in data 29 
2892, che stabilisce la posi- 


In d 
disposto dell 
gennaio 4885, N. 
zione di servizio ausi 
furono dic 
guenti ufficiali, per 
ela fissata dall'art. 





Contrammiragli, Sandri comm. Antonio: 





Capi 





promo: 
A contramui 

Mautese comm. 

Martinez comm. Gabriele 

A capitam di vascello: i capitani di fre- 

. Giuseppe, aiu. 

8. Mo Serra cav. Loc 

Carrabba cav. Raffaele, Galleani di 

cav. Carlo, aiutante di campo di S. M., Quigini 

Puliga cav. Carlo Alberto, Centurione cav. 

lio, Colonna cav. Gustavo. 

A capitani di fregata: I capitani di cor- 

vetta, Gaeta cav. Catello, De Si 

pinaso, Caoigl 

Preve cav. Francesco, Farina cav. Carlo, Armani 

cav. Luigi, Gavotl cav. Giuseppe, Ferracciù cav. 

Filiberto, 

A capitani di corvetta : | tenenti di vascello 

De Libero cav. 

Parascandolo ca 


gata, La Via 
tante di 


Vaino cav 


di libera 


Jul 


resi 


« Immaginate lo scalpore che se n'è fatto. 
che il giovine professore abbia ritirato 
la domanda di far l'esame, e abbia tutto pale 
sato al Ministero, e si parla anche di qualche 
iochiesta fatta dalla Facoltà per accertare i fat 
ti. Ci va di mezzo il decoro della nostra Uni- 4 
Vassili, el '6 Benessiti6s0Naii dallo sì venga | Perito 'eptiadea. di forma ERI 
per punire o per frenare simili 
per punire i calunniatori, cl 
voluto montare qualche macchina 
migrare, a scopo malvagio, chi non sarei 
gno di 
"L 
dovrebbe, 
sua energia. » 
inno 


Dice: 


in chi 
enormità 
bian 


del ri 
la un dispaccic 

una notizia della G. 

che l'on. Tivaros 


Sera 


iori dazii minaccia! 





presente è cattivo, la prospettiva del fu- 
turo è ancor peggiore. È vero che si fa _mani- 
festo ora in Italia il fenomeno della diminuzione 
delle nostre esportazioni e dell’ aumento dell'im- 
li forestieri. Gli è che 



















































gelo. 
i vascello, Merlin comm. Luigi ; 
Cassone comm. Fortunato. 

Capitani di fregata, Caramagna car. Gi 
Pico cav. An- 
cav. Giuseppe; Tedisco 















. Francesco. 

Capitano di corsetta, Profumo cav. Fran- 
cesco. 

Tenenti di vascello, Predenzan Amilcare, 
Ferrari Gio. Battista; Gagliardini Antonio ; Bel- 
ledonne Domenico; Lamberti cav. Eugenio ; Ser- 
ra Tommaso. 














sui, a decorrere dal 1.° i n 
‘agli. i capitani di vascello, 
Carpi comm. Michele, 














Iberto, Crespi cav. Francesco, | piutto 
Edoardo, Annovazzi cav. Giu- 
seppe Antonio, Razzetti cuv. Michele, Trani cav. 
Autonio, Reynaudi ca 
Eugenio, Gambino cav. Bartolomeo, 
Giambattista, 
A tener 

















I soltotenenti di va 
scello Strozzi Leone e Lazzoni Eugenio. 


Un professore ricattatore. 
Scrivono da Palermo alla Perseveranza : 
« Pare che nella 
avvenire qualche pic 
el egregio professore a 
il permesso di fare l'esame per una cattedra 

on so per quanto tempo 
quel giovane professore fu barcamenato per non 
farlo venire a capo di 
la voce che uno dei professori dell’ Università, 
del quale non oso declinare il nome, sia stato 
causa di tutti gli ost 
chi dice estorcere 


Università debba 





‘a chiesto ed ottenuto 











chi dice ottenere in 
dal giovine professore, che doveva fare 
l'esame, o da un di costui parente, la somm 
di L. 4000, che sarebbero state recisamente ne- | ciulla belga, Giov 
gate. ‘ 
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. ministro per la istruzione pubblica | una ray 
ione, spiegare tutta la 
















a interpell 
dell'Italia di Milano e in | tenza nemi 

elta di Parma è usserito | Jazioni diplomatiche e coniugal ‘ 
a ritirato |’ interpellansa | protesta, hoa vuol ail raesittare nile 
solla lapide dell'Università. di Padova. perchè | Tvietta” uo liccosiementa aaa gna 
il ministro Mavcini gli avrebbe fatto capire es- | degl Ups 


sere in questo momento inopportum 
ima | occupazione di Tripoli, che l' Inghil- 

| terra favorisce e alla quale I’ Austria e la Ger- | 4 pi co d 

mania non oppongono ostacoli. Diamo la notizia regie de, 

senza garanzia. 


Gli serezii della Pentarchi 
Telegrafano da Roma 21 al Corriere della | dall'Aia; ma 





essendo | di coda di stato civile, all’ abbandono definitivo. 








A ito della votazione sulla proposta 





Le inserzioni sì ricevono solo nel nostro 
Uficio e si pagano anticipatamente. 

Un foglio separato vale cent. 40. Ifo 
li arretrati è di prova ceot. 





Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 1 Su LO fot È 


reclamo devono essere afraneate. 





pertamente contro, il Cairoli in favore, mentre 
il Baccarini e lo Zanardelli uscivano dall'aula. 
L' Opinione non dubita della fedeltà del Cai- 
roli per le istituzioni, ma la sua debolezza ver: 
#0 i radicali fu grande quand' era ministro, ed 
ora la dimostra nuovamente trovandosi nell'op- 
izione. 
L'incidente d'ieri l'altro dimostra quali 
fossero le basi dell’ accordo della Pentarchia. 




















Lo studente Curti 






lurale 


Il Corriere della Sera riceve da Torino la 
lettera seguente : 

« Sigoor Direttore, 

« La malattia dello studente Curti è la 
causa 0 il pretesto principale dell’ agitazione u- 
niversitaria. Perchè i giornali onesti e indipen- 
denti come il suo, non ricercano come vera- 
mente siano le cose? 

« La Gazzetta Piemontese, nel N. 
vera : 

« Un feroce colpo infertogli con un corpo 
contundente, calcio di rivoltella, elsa di daga o 
casse-itte gli ha prodotto (al Curti ) una forte 
congestione cerebrale. » 

« Nel N. 76 si conferma che il caso è molto 
grave. 

“ Nel N. 77 si pubblica il bollettino  sani- 
tario, che non è sottoscritto da nessun medico, 

legge: « I medici non si dichiarano 
ssi sono d'avviso che si tratta di una 
lesione interoa, la quale potrebb' essere stata 
nata anche da un semplice pugno. » 
+ Nel N. 78 in prima pagina, si legge che 
mera fece una graude impressione la 
i un telegramma , fatta dall’on. Roux, 
annunziante che lo studente Curti era mori- 














3, seri» 
















« Nella seconda pagina dello stesso Numero 
si dice che il pretore si è recato a visitare l'in. 
fermo, ed aggiunge: 

«a Tutto ciò fa supporre che il medico cu- 
rante creda che il male sia stato prodotto da 
percosse. Tultavia egli non s'è ancora esplici 
tamente provunciato : dice trattarsi iu genere 
di una irritazione cerebrale. » 

« Oh! la daga, la rivoltella , il casse-téte 
dove sono andati? È lecito e patriotico gettare 
220 alla agitazione di una gioventù, natu- 
ralmente eccitabile, tali notizie? È umano ai 
tare come face di discordie civili la sventura 
di una madre colpita nello affetto il più sacro? 
« Che lo studente Curti fosse © no fra i 
dimostranti iguoro : questo so ed afermo che 
egli non ha la più lieve traccia di scalfitture 
di contusione nè nella testa, nè altrove; che il 
medico eurante fino a tutto il 17 non avea fatto 
la dichiarazione prescritta dall'art. 102 del Co- 
dice P. P., lo che vuol dire che ritenne la ma 
lattia naturale. Ma intanto l'Italia è a rumore 
perchè ritiene il Curti moribondo per le bruta- 
lita degli agenti di P. S. » 

E il Corriere della Sera aggiunge: 

* L'autore di questa lettera lamenta |’ io- 
capacità della magistratura; noi domandiamo 
10: se le cose stanno così, perchè il 

Casalis ha lasciato che questo bollore si leva: 
e crescesse per tulla Italia, senza far conoscer 
la verità sulla malattia del Curt 


Casalis si quei 


Telegrafano da Roma 21 all’ Arena: 

Il prefetto Casalis si è querelato contro il 

medico Morra, perchè questi dichiarò che la 

malattia dello studente Curti fu cagionata da 

vo pugno datogli da uva guardia di questu- 
mentre oggi si asserisce che quella m 

è natural 




































































BELGIO. 


Un Gambetta ginpponese, 


Leggesi nell’ Ftalia : 

Il signor Sakurada, un diplomatico giappo- 
nese giallo di colore, ma intraprendente di spi- 
rito, incaricato di rappresentare il suo Governo 
ed all’ Aia, ha fatto una fine tra. 
rda proprio quella di Gambetta. 

sedotto una bellissima fan- 
na Maria Lorette, iaducen- 
dola a fuggire di casa, per seguirlo. 

La ragazza, infatti, si lasciò rapire e gli a- 
maati filarono qualche mese di luna di miele, 
ritirali in una casina di campagua, tubaoti a. 
more come due tortorelle. 

Giovanna Maria Lorette era di buona fami 
modi, 
e sperava di diventare moglie legittima del suo 
amante esolico € originale. 

Ma un bel giorno la buona Giovanna viene 
a sapere che il traditore, lo spergiuro Sakurada 
è coniugato con prole — va uomo, insomma 
che è la negazione d'ogui voto legittimo per 




























one le rodono il cuore, 


Violenta e molto 0 
diplomatica nelle forme. 1%: 


Sakurada vuole trattare la Giovanna da po- 
rompere immediatamente le re. 












gliarsi Sokurada com’ è, con tutto quel po' po' 
Sabato scorso, tradita fece uno scane 

I ione giapp 
all'Aia, con poca edificazione della a 
contegnosa e severa, e del pubblico curioso e 

motteggiatore. 

Il diplomatico Sakurada allora si allontanò 
aggio fu raggiunto dall’aman« 

te e la riconciliazione fu fatta e suggellata. 
Come due amapli nei primi fervori, scebe- 









Fazio, l'Opinione osserva che il Nicolera votò | ro insieme tranquilli alla Stazione di Rotterdam, 

























































Olanda 
Domenica mattina fu 
all'albergo; Giovanni 


ia dest 
; ssa tentò 





‘e gli 
Stessi. 

Sakurada lu 
apodale, e morì | 





sera, senza 








arresti 





micidi 
ed infedele. 


per vendicarsi dell’ 
EGITTO 


Leggesi nel Diritto : 





ziani, hanno 
bebir pascia coi ribelli 
denza erano letter 


Losi 














La cori 






sempre nella re 


della soci: greta dei 


Zebebr fu arrestato il giorno 14 ad Ales- 


sandria. 


L'agente della società Sevussi era un pro 


tetto del Governo francese. 


Furono pure arrestati i ligli del Zebel 
è il suo mastro di casa. L 
go al Cairo. 

roro mandati con una forte scorta ia un treno 
lì subito, insieme a 
l° Iris, che parti 


suoi 
di q 





uesti ultimi ebbe | 





al Alessandria; e imbare: 
Zebehr, sopra un piroscati 
immediatameote per Cipro. 








e se ne andarono a cercare il ni 





veva pren 





di altri capi ribel 
pondenza fu scoperta parte ad A 
lessandria © parte al Cairo. È da notarsi che 

te tutto il tempo ch'egli stette al 
denza dell'agente 





una pistoleitata, che gli aveva fracassato la tem 


i di suicidarsi, ma non riu- 
feggiermente al polso; è più 
altri che ammazzare sè 


portato senza sensi all’o- 
ere ricuperato 
nemmeno per un istante la facoltà di parlare o 


farsi intendere in alcun modo. 
confessò tutta la sua 
ditato l'o- 





inte mer 


Arresto di Zebehr. 


Le Autorità inglesi, scortate da soldati egi- 
perto la corrispondenza di Ze- 
me alla corri 












NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 22 marzo. 






data glorio: 
altameute al cuore di 
La gran sula riboe 














Vi erano pi 


giorno ed 





chie Autori! 
notammo il sindaco colla Giuni 
1lsig. comm. ing. Manzini lesse ua discorso di 
occasione, nel quale riandò i fatti avvenuti in quel 
quell'epoca, e necessariamente toccò 

degli esenti svoltisi ia quel toruo di tempo, in que- 
sta od iu quella parte d Italia; ma ci duole dover 
rilevare che l'oratore non fu nè esatto, nè equa- 
Mime iu certe citazioni ed io certi apprezza 





fome. — Oggi, al tocco, 

ammemorazione del 22 mar- 

per Venezia, perc! 
patriota. 

di gente. 
Presso il banco della Presidenza vi era la 

bandiera del Comune decorata dal Re, e circa 

altre 40 bandiere di Societa politiche e di mutuo 





menti. Venezia, se è grande per le eroi 


le leggendarie imprese compiute in quel periodo 
n lo è certamente meno per il 
senso di gratitudine sempre vivo 
tutti quelli che divisero con lei 


memorai 





avversa fortua 
questo — le tr 
giorni. 





Ed ecco perchè certe dimenticanze non pos- 
sono essere da essa tollerate, come non possono 
essere lasciati passare da essa giudizii per lo 
meno erronei che falsano la storia e che le tur- 


bano l'animo. 


Il sig. ing. Manzini dichiarò che quanto diceva 
‘udendo cou ciò 
ina, tenuto conto 
della grave sua età : noi gli desideriamo che viva 
uncora a luogo € che ritocchi questo suo testa 


era il suo testamento politico, 
alia finesua, che riliene pros 














mento completandolo e correggendolo. 


Il 
laddove — pur nari 
— descrisse, con viv 








Ma, nel complesso — e per le ragioni che 
il suo discorso urtò tutti 

queili che giudicano uomini ed eventi con se- 
rena imparzialità € che serbano nel profondo del 
cuore viva gratitudine per tutti quelli, si chia» 
‘arlo Alberto, Vittorio Emanuele 
no piemoulesi © stranie- 

iu quelle imprese, per 
mne suo suonerà sempre nobile e gran= 


abbiamo acceonali 





mino Mazzin 
Cavour e Garibal 












de ai venturi. 


Dopo la commemorazione, le Rappresentanze 

mente, € colla banda 
ici del 1848, 
dove vennero deposte alcune 





sì recarono processio! 
testa, che suonava gl' 
sarcofago Ma 
corone. 








Quivi disse poche parole in onore di Mania 
ro, dittatore e proseritto il signor av- 
vocato De  Bedin, sollevando vivi applausi, €, 
la riuuione si è sciolta all’inno di 





prigi 


sci 
di. 
Alla cc 





pin 





col berretto ross 


La patriolica cerimonia si è compiuta con 


ordine perfetto. 
Cousi 











trattati, in 
sottoindicati : 


uoi patri 


Manzini ebbe qualche punto felice 
lo cose a Lutti ni 
ed efficace parola, degli 
episodi di quell'epoca, toccando sentimenti no- 
bili, e facendo scaltare generosi e sauti eotu- 





ione d'oggi hanno assi- 
alito oltre 40 garibaldiai colla camicia rossa 0 


comunale. — Nell'adunanza 
di lunedì 23 corrente, alle ore 1 pom, verranno 
rima convocazione, gli argomenti 


In seduta pubblica : 


4. Revisione e deliberazione delle liste elet 


torali politiche 1885. 


Informazioni sul risultato degli studii 
accordo colla Commissione permanente 
del Consiglio per i porti e lagune, sul progetto 

ca nel Canal Fa- 
siol per deposito delle materie fec 





fatti, 


per la costruzione di una 





guenti propos 


3. Domanda dei nobili signori conti fratelli 
oncessione a perpetui 
imitero comunale 





Papadopoli per la 
uno spazio di terreno nel 
intorno alla tomba di famig! 





4. Nopiina della Commissione mandamentale 
contro la tassazione dei redditi di 
ricchezza mobile pel biennio 1886 87. 
per la revi 

sione e completamento delle liste dei contribuenti 
la tassa di esercizio per l'anno 1885. 
6. Nomina della Commissione d'appello si 

le della tassa di 


sui ricor: 


8. Nomina della Commi: 












contro 
1884. 





pplicazi 





ri 
migli: 
























jo a. p. 
8. Liquidazione generale dei 
fra lo Spedale ed il Comune dall'anno 1860 a 
lutto 1881, e relative proposte. Ti 
$. Comuvicazione delle seguenti delibera- 





7. Proposta di storno di L. 3260 dalla cat. 
art. 85, alla cat. VI, titolo I, art. 60, 





‘aoquisto 









ssi fi 





tra le quali 





essa verso 
sia pure con 
— e fors'anco più ancora per 

lazioni ed i perigli di quei 





lebiti e crediti 





nell’ H6tel tativa diretta dei salizzoni occorrenti alla pevi 


mentazione della nuova Fia Due aprile (Merce. 


ria S. Bartolomeo.) 
febbraio 1 






nitato Veneto 


ma municipale, îa seguito a 


1885, per invio a Roma di 
ida 





per le feste di 








licitazione pri 





daco a si 


nero ditta Pia Beuotti 






nio dei candelabri della Piazza, Pi 
e) 23 febbraio 1885, per autorizzare il si 
‘e in giudizi 


nella lite promossi 








causa ritardata consegna della bottega N. 769- 





770 A, ia 
Btatistie! 





mo nella quarta pagina la Rassegua stati 


no 1884. 
lazi: 


dell'a 








pon- 

siglio superiore dei 
parere favorevole sul 
merci nella Stazione 





i quali, a 
a nostra insaputa, al 





due 
o avvenuti. 


— uu 

vexto — 
Ateneo V 
alle ore 8 4/2 pom 
di Beneficenza, nell 
Francesco Bonatelli 












Decenso. 
Lotto, Direzione di Ve 


il direttore del Li 
mento di Venez 





lle ore 
e il corteo funebre 
defunto, situata a S. 
losi. » 

B 





Fiuseita quest 
solito, essendo iutervi 
Proclamato presi 
Paulovich, questi 








6 


ma relazior 
nome dei si 
secchi, noo meno lu 
sa la scrupolosa vigi 
cita 





e, per 








approvato unaniu 











di 


lute 
no, era ben gi 


stare u: 
to non so 











la Bauc 
ficua, con cui tutti 
dell’ Istituto, la qua 


per l'opera 





sie 





fu approvata all’ 


tende, astenuto il Coi 








mari 
Il Monitore delle Strade ferrate reca che il Con- 


Liceo Marco P. 
seguente dichiarazione : 

« Egregio sig. 

« Noi sottoseritt 






« Forrawo Eroi 















ca del Popo 
go l'assemblea annuale degli Azionisti, che è 
ita anche più numerosa del 


Dal Cerè, che lesse una chiara e confort 
sullo stato della Ban 
, lesse altra relazione l' av. Val- 





a (utela del priva 
Quindi, posto indiscussi 





» al Consiglio d'ammi 
alla direzione ed a tutto il personale del- 





nanimità, essendosi, gi 


ja Due Aprile 


Pubblichi 








di Venesi 








lavori. pubblici ha emesso 
progetto d'un magazzino 
marittima di Venezi 








. — Riceviamo: la 
Direttore, 
i, a nome degli studenti del 


tro 









spedirono, 
niversità di 





Rettore dell’ 


Torino, un telegramma di adesione ai fatti colà 


— Benroupi Fetice 
meventuno — RovieLio Um: 
ADLER AUGUSTO. » 





la quale il socio sig. prof. 
tratterà il seguente argo 


mento: Echi dell'infinito. 


trazione del 
10 la seguente 


Dall'Ammi 
‘mezia, rice 








comunicazione, che pubblichiamo con dolore 
« deri, alle ore 11 1,2 





pubblico per il 
Gaetano Longone. 

luogo nella chiesa di 
9 112 di martedì 24 corr, 
partirà dall’ abitazione del 
M. Mater Domivi, calle Fi- 











— Oggi ebbe luo 





renute 67 persone. 
lente dell'adunanza il © 
diede la parola 











Poscia, a 





oghiera e rassicurante, atte- 
inza che venne sempre eser 

e pubblico interesse. 
ne il bilancio, venne 
coll astensione del 








mità , 


io d'amministrazione, avendo il senatore 





lati dall’ avv. Picinali 
Visti i brillanti risultati 





tanto più tenendo conto del- 


porta'a dalle condizioni 
durate per quasi un terzo 
iusta la mozione del dott. 


phedini onde l'assemblea avesse a manife- 





iale elogio e ringraziamen 





assidua, intelligente e pro- 
i prestarono nel vantaggio 
la del dott 





Finalmente si passò alla nomina delle ca 


fiche, e furono riconfermati lutti cinque i con- 


cioè i signori comm. 
co. A. Donà Dalle 
Somazzi, ed avv. È. 


Furono pure rie: 


e nomini 
di la sedut 











sig. not. De Toni, ing. Pisani ed avv. 
» ia supplente l'ing. C. Perlasca. (4 
venne seiolla 


siglieri che scadevano per compiuto biennio, 





senatore a E. Deodati, 
A. Dal Cerè, F. 
ed in luogo di 


uno defuoto fu nominato l' ing. G. Faido. 


idaci scaduti 
sec. 


‘onfermati i 









Ci è grato di chiudere questo breve cenno 


mettendo anche noi 





dino, dovul 
onestà € 
tori ed lid 
sempre più acqui 

Concerti orc! 
+ Ecco il programma 










nei salone Bauer e Gri 





1. Gomez. Siufo 
a grunde orchestra. 

2. Rall. Danza 
chesira 

3. a) 





8. Wagner. Preli 


giore sviluppo che prende questo Istituto ci 


in rilievo il sempre mag- 





dueia che ispira 
di lutti i suoi amministra» 
nomica maggiore che va 





ha 
del 
i- strale che avrà luogo il 25 corr., alle ore 2, 





polar! 
primo concerto orche 








nia nell'opera It Guarany, 


delle Driadi, a grande or. 


‘asate. Romanza Andalusa ; b) Ti- 
rindelli. Burlesca, eseguite dal prof. Tirindelli 
4. Beethoven. Ouverture 





jmont. 


ludio del terzo atto nell'ope- 


ra Lohengrin, a grande orchestra. 


Abbonam 
rata (compre 








O pei 4 concerti : Sedia nume- 
D l'ingresso) lire 8 


Gli abbonamenti si ricevono presso il ne- 


Birreria Bauer G 





la Compagnia m 
villa, colle signore Iv 
Sbodio, 


conse- 


di 





heim è oramai fra 


Fiuora però il 
nato, e la sua sarto: 
al deposito 








gozio di musica. Brocco, 


Compagnia milanese. — Il 5 





otto le Procuratie vecchie, trova 


ia Merceria, ed alla 








prile 







son e Gio 


A la Ville de Paris. — La Ditta bern- 


le più vecchie @_ rinomate 


anche nella città nostra, nella quale da ben 34 
nani tiene, come in molle altre citt 
da uomo con annesso ricco deposito di stoffe. 








uo stabilimento 
1a, invece di essere annessa 





al poute dei Dai. Il desiderio di migliorie e la 
necessità creata dal sempre crescente lavoro, 
persuasero i signo: 










locali all 
depositi ecc. ecc. 








Berobeim di aggiungere 
ndiosi saloni e di adatta. 
interno per uso di sarto 





lersera visilammo i muovi locali e ne ri- 


riammo la più gre 
loni, che guardano | 









i le ricche taj 








dita impressione. 1 due sa- 
'iazza, sono veramente ma- 





grandiosità e per ricchezza di sd- 
salone per la prova dei vestiti è di una 
joza veramente parigina. | mobili sono su- 


zerie sono di ui 
reveals 







che risponde perfettamente alla serietà di quella 
Casa. ti salone delle stoffe è pur esso assai bello 
ed appropriato. j 

Sotto la direzione dell’ intelligentissimo e 
simpatico signor Hermaun Bernbeim lavorarono 

li artisti di bella rinomanza, come sono il 
Capra, ebanista, il Sussi. pito tore, il 
Venturini, tappezziere, ed il Dissera, fal ‘atore 
di apparecchi a gaz. 

1 signori Bernbeim merita: 










































quiadi vi 


lode per il loro coraggio, e auguriamo ad essi, 
pur così favorevolmente noti, sempre maggiore 
fortuna. 





alla Stazione maritti- 
ute tre di 
marittima : Certo Ciro di 
, cadeva dalla bocca porta 
nella stiva del piroscafo Scilla, rompendosi una 
Turchetto fu Giacomo, ve 
neziano, è caduto sul veliero Federico, in così 
malo modo, che dovette essere trasportato al- 
l'Ospedale, © certo Walter Stephenson, fuochi 
sta del piroscafo Hidalgo, cadeva esso pure dalla 

porta nella stiva, rimavendo morto sul 




























— Bd 0) 
doratore Grollo 
abitante nel Se- 
re di Canaregio, ndo per il campo 
de' SS. Apostoli, venue colpito da apoplesia ful- 
minonte, restando sul momento privo di vita. 
— Venturini Anna, abitante a San 
N. 114, andò ieri sul 
ndo aperta la 
ri approfittarono del 
l'occasi rono in casa, e ruba 
oggetti d io un cassetto dell 
madio, per un complessivo importo di L. 29 
— (B. d. Q.) — leri, 
signora smarriva nelle 
vera da matrimonio, 
lesse ritrovata è pre» 


no d' ieri, | 
ni A 






















a mezzogi 
vicinanze di S. 
del costo di lire 30. Chi I° 














gato di portarlo nell' Ufficio della questura cen- 
trale. 
orriere del mattino 


Sento per Reono. — Seduta del 21. 
Presidenza Durando. 


Apresi la seduta alle ore 2.30. 

Il Presidente anuuozia un' interpellanza di 
Ca saro intorno alla condotta delle autori! 
Uuiversitarie; chiede se queste autorita , 
di chiedere la chiusura delle Universita, abi 
t» teatato dì ristabilire la tranquillita valendosi 
degli articoli di legge relativi. Domanda inoltre 
se il Governo intende di richiamarle all’ osser- 
vanza di tali articol 

Pessina dice che riferirà al ministro dell'i- 
struzione. 

Alfieri ricorda c 
interpellao; 
non si sia curato 
tenzioni. 

Pessina osserva che Coppino è trattenuto 
alla Camera da interpellanze sopra il medesimo 
argomento, presentate da parecchi deputati. 

Alfieri deplora che il Senato sia sempre 
impedito di esercitare il compito asseguatogli 
dallo Statuto, e la poca considerazione in cui è le 
nuto dal ministero. 

Pessina dice che il 
nato il maggiore omaggi 

impedirono al si 
nato, trattenuto 
lanze. 

Approvasi senza discussione due progetti di 
vendita e permuta di beni demaniali. 

Procedesi alla discussione della Couvenzi 
ne d'amici mercio e navigazione 
talia ed il Madagase: 

Dopo brevi osservazioni di Rossi Alessan 
dro e spiegazioni di Mancini e Caracciolo, so 
pra la pubblicazione del bollettino consolare, si 
appr 
























fiuo da ieri presentò a- 
che il ministro 
cere le sue in- 











Miaistero rende al Se- 
ma circostanze ecc 
collega d'iutervenire 
a seguito alle iuterpel- 






















rucedesi allo serutini 
volate. 

Si partecipa che lunedì si svolgeranno le 

interpellanze di Canizzaro e Alfieri al ministro 
dell'istruzione. 
‘ue lo svolgimento dell' interpellanza Ca 
rasciolo sopra gl'inteudimenti del Goverao ri 
spetto alla politica coloniale, e alla spedizione 
mnlitare in Africa 

Caracciolo ricorda i precedenti della poli 
tica coloniale, ma volle le spedizioni militari ; 
crede Governv italiano abbia notev 
le moditicato il suo programma ; spera il 
Ministero giustificherà questo mutamento, dovu- 
to probabilmeate alla tendenza generale degli 
Stati d' Europa di acquistare colonie. L' occu- 
pazione di Assab, Beilul e Massavoh non costi- 
tuisce una colonia, ma la cowquista di quei pae- 

ed alla Turchia; quin- 

nale colla Porta, di cui 
Jagerare l'importanza, ma nem 
trascurare, Non erede che le popolazioni 
ru inclivate ad avventure in loota- 

(eri. Esamina i li e le di 
la che può incontrare questa politica. L' Ita 
Ja trovasi a Massauah col pieno consenso del- 
l'loghilterra, ma sotto la sua responsabili 
sidera che la politica inglese nel Sudau 
durne maggiore il nostro pericolo, co 
l'eventualità che l' loghilterra abbandoni il Su- 

e l'alto Egitto, lasciandoci soli ed impre- 
ti diwanzi a diflicolta. 

Cluede la pubblicazione della corrispondenza 
del Gabinetto italiano coi diplomatici dell’ 
ghilterra 10 vscere i criteri. 
Governo nell'iutraprendere la spedizione. Rico- 
nosce l' importanza commerciale di Massavab. 
Teme che 1 negoziati coll’ Abis non siano 
di fi quando ciò sia, il Governo 
pensera se non gli convenga riniorzare il presi 
dio di Massauab. Si occupa d 

el i, dimostri 

sione finora ottennero uitati. Crede che 
gl'Italiani si opporranno vigorosamente alla tratta, 
ma la questione è grave, poiché fu occasione 
dell' insurrezione nel Sudan. Spera che il miui- 
stro darà spiegazioni rassicurauti circa la_pro- 
tezione dei missionarii. Giudica che la perma- 
ueoza a Massavab ed un' eventuale maggiore 
estensione potrebbero cagionare una guerra luuga 
e difticile. iutende fare opposizione al Go- 
verno, ma le sue preoccupazioni sono frutto di 
seulimento palriotico. 

L'oratore teme le conseguenze fi le 
dell'attuale politica, ricordando le dichiarazioni 
dei ministri delle finanze, della guerra e della 
marina. Affermasi poco partigiano della politica 
colomale ; preferisce la politica delle alleanze ; 
crede che i nostri figli avrebbero potuto inau 
gurare con maggiore profitto la politica coloniale. 

L oratore si vecupa del modo migliore di 
oltenere un accordo culla Turchia. Seguendo i 
consigli dell'Inghilterra, crede che solo col con- 
corso della Turchia si possa ottenere la pacifi 
cazione del Sudaa. Dimostra inesatto che la Tur- 





segreto delle leggi 



































non conviene 
mev 




































































Conchiude cl 

ne di Massavab 
i accordi. 

E Vitelleschi svolge un' interpellanza sopra i 

ile ni nel Mar Rosso, 

ti presi per 












attuarle. Dopo |" 
, egli esitò a sj 

che incerto noa Vedi isteriali 

che il ministro degli esteri ; tuttavia la quest 

ne essendo discussa, esporra brevi considera» 

zioni, esaminando la situazione complessivamen- 

te Volge un sguardo alla tradizione 
olitica 





























lio dechuare el | 
Dopo l'occupazione di Tripoli © dell' Egi 
aveva chiusa in un cerchio nel seno 
del Mediterraneo, Votendo uscire da questa si- 
tuazione, le rimaneva poca libertà. Fu creato 

‘Governo il dubbio di vecupare le spiag- 









e del 
8° “'oratore approva l'occupazione di Mi 


sauah; crede che la vicinanza delle popolazioni 
cristiane diminuirà le dilficolla accennate da 
Caracetolo. Dichiara che se le posizioni prese 
10 a risolvere la que 
, egli plaudirà incondizio: 
te la politica dei Governo. Se le oc 
scopo a sè stess 

are se esse valgono le dillicoltà e i sa 
erificii che possono produrre, Le dichiarazioni 
di Mancini alla Camera farebbero credere più 
probabiie la prima ipotesi. 

L' oratore giudica che la posizione nostra 
condurrà probabilmente ad una conflagrazione 
con le popolazioni barbare; ma in questo caso 
couviene esaminare quale sarà la posta in que- 
Conclude chiedendo quali sieno le 
li delia politica attuale, in quali con- 
dizioni le nostre truppe passeranno l'estate a 
Massavah; se, per trovare soggioruo migliore, 
converrebbe occupare paesi appartenenti all’ A- 
dissinia; se il Governo intente trarre qualche 
profitto economico dall'attuale vccupazione, € 
quali sono i provvedimenti presi per vttenere i 
concetti del Governo, e far fronte ai possibili 
avvenimenti. 

Osserva, meravigli 
per una conquista ordini 
rio, e lamentando che la po fivanziaria non 
abbia preparato il paese a sustenere gravi, im» 
ili sacrifici. 
vclude proponendo che il Senato esprima 
dati ed ai marinai italiani in Africa. soli- 
larieta e simpatia. (Vive approvazioni da tutti 
i banchi.) 
gini dice che il Governo associasi alla 
patriottiva mauifestazione. Il presidente non in- 
dugierà a readersi interprete dei sentimenti e- 
spressi iu Senato. 

Mancini dichiarasi a disposizione del Sen 
to; ma i discorsi e le domaude sono così mol 
epici e rete, che non potrebb' esser breve, 
e preferirebbe parlare in altra seduta. 

ll Presidente dice che la discussione conti- 
nuerà lunedì. 

Procedesi allo spoglio della votazione dei 
progetti approvati. 

Risultano approvati. 

Levasi la seduta alle ore 5 50. 

(Agenzia Stefani.) 

Caneri per peeotATI. — Seduta del 2I. 

Presidenza Biancheri. 

La seduta incomincia alle ore 1.15, 
vguesi la discussione agrarie. 
imaldi assicura gli amici e gli avversa 
dichiarazioni del Minister 








































































partiti 





















































concessioni a chicchessia, ma misure che repu 
ta opportune, possibili e necessarie, consideran= 
do la produzione come uu interesse superiore 
a qualunque altra politica ec 
mure fattegli da 
ca il Canale Ei 
col qual 
vinto me 
el Governo Dic 
sun provvedimento d 














preseutando il 
le 1 fondi per gli studii, 
tare ess. tutta la protezio. 
a Meardi che frattanto 

imitivo pel traccrato si 
spendera. Questa sospensione avvantaggiera me 
glio gli Agri vogherese e tortonese. Circa i 
‘orsi, osserva solo dovere adoperare rimedi com 
plessivi che tendano a migliorare in pari tempo 
dl reddito ai proprietari, il fitto ai conduttori 
ed il salorio ai vat I rimedii 































inuzione del decimo della sovraim 
prezzo del sale, il freno alle spese de 
ed Provineie, oltre al condono 
le ultime dei 34. pel con 
perequazione fondiaria, 





sta, il 

Comuni 
picesso al 
ferroviario. L 












u- 
zioni, non sara opera fiscale, ma di civiltà e di 
‘esso. | rimedi retti sono agevolazioni 

o, togliendo gli ostaco 
perchè gli 800 mi 
‘manenti nelle Casse di risp 
Un più proficuo rinvestimento 
debito ipotecario si converta in debito fondario. 
A ciò si giungerà concedendo alla Banca Nazio- 
nale, che lo chiese, 0 alla Romana, che lo chie- 
dera, l'esercizio del eredito agrario. 

Dice quauto il Guverno fece per Napoli e 
la Sicilia, in attesa dell'approvazione della legge 
che sta dinanzi alla Camera. 

Il credito dovra essere assecondato dalla 
istruzione agraria. Preseuterà gli emendameuti 
richiesti al disegno di legge pei rimbuschime 
ti. Aonuazia i buoui risuitati della legge per le 
irrigazioni e il uuovo disegno di legge che pre- 
senta per agevolare la coucessione e la distri 
buzione dei sussidi. Presentera il progetto già 
allestito per la costruzione di case coloniche € 
pel divieto di vendit» del mais guasto’ ad im- 
pedire la pellagra ; ed un altro progetto per rior- 
dinare i Comizii agrarii. Accetta le Paccoman- 
dazioni di Chiuaglia per regolare la classifica 
zione delle opere idrauliche e per istituire una 
Cassa di assicurazione pei danni delle inond: 
zioni. 

Assicura Lucca, Guala, Romania; Sangiu- 
liano e Caguola, che terrà conto delle loro ra 
comandazioni. Ritiene iufive che ogui provsed 
mento apr essere un avi o alla tri 
mazione delle colture, da couseguir 
corso dello Stato vicaria 
. Ruspoli, dichiarandosi sodisfatto, propone 
l'urgenza e il rinvio alla Commissione del bi 
lancio sugli studii del Canale Emiliano, 

La Camera approva. 

Afazza, per Meardi e Fortis, si dichiara so- 


(Così sono esaurite le doro interrogazioni. 








cerchino 
la terra, e il 


















































dista! 





| lui dette agli student 


discussione si 
mioistro dell 
invece si dil 
e ad una p 
Ja l'impos 

l'ultir 

moto funesti a 
pli tate deputati 
Fa ardata la disc 
perocchiè la s 
Hegarsi, ed è Mage 
"ettta Gomune © | 
l'imente € contribi 


Napoletane e ne 


ce 
dal 
l'agricoltura, cioè, 
debb’ essere un risultato ii proc 
plessivi, rillettenti chi 
Governo presenterà pu 
ciale riguardo all'agraria. Desidera di step, 
la istituzione dei probiviri a favore degl; 
coltori ; sarà appassionato fautore del capi 
che giudica u' importanza comme 
pciale. Respinge l'accusa di contraddizione 
e Magliani. Non accetta l'aumento del 
zio sui cereali, che contraddirebbe all'abol;, 
della tassa sul macinato. Nun accetta l'abo];z, 
della tassa di a mobile sui prog, © 
gricoli; conferma peraltro le dich 
Magliani come si debbano fare tut 
zioni. Accetta la massima della diminuzione 
sale, perchè appartiene al programma del 
verno. Resta da deteraninarsi la misura. Dic) 
ra per altro che intende trasformare | ira 
senza menomare la potenza del bilancio, po 
pone quindi l'abolizione d'ua decimo dell'ic 
posta fondiaria, rimandando gli altri due 4, 
legge sulla perequazione. Rammenta i suoj pr 
cedimeati per poter egli de 
temente abbandovare questa legge, Quindi ny 
tiene il progetto presentato, ma desidera che x 
faccia strada in alcune popolazioni avverse y 
esso, che la catastazione è di gran 


Mento di 
dimenti 
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) 
) fondati poi son 
Patondatia deriva 
cchè esso | 


‘proposta di l 


AZIO 
le foci 
















Mi oltanto colla peri 
otrà risentire 





tuo fravttanto pi 
il bilancio della 
Conviene coll’ on. 
sione è stata pos 
îlo, tanto è vero | 
lo da conservato! 
ma que 

loi 



































importo MB iste io promess 
imposta sul sal, ico MPT, male c'è, ed 1 
verno s'impegna di dimivuire non mem Proo di T 


15 ma non più di 20 centesimi il prezzo del y, 
musio 1886. 







appresenta il 65 4 
a rene lo nega 
neo che i proprie 





la medesima legge si 
e si provvederà a rei 
re il bilancio esta diminuzione delle 
trate, Per ora, nè provvedimenti più larghi, 
discorsi. Se s'intende aver fiducia nel Gowr, 
nda atto delle sue dichiarazioni. 
Cairoli deplora che il Gabinetto vena 
ifestare i suoi intendim le ultime 
ne che Depretis c disse Magli 
nel suo ordine del giorno. 
Crispi dichiara che volera contro ogni 
minuzione d'imposta, perchè l'usura è il p 
mo male dell' agricoltura. Bisogna. sottrarne, 
dimiuuendo il debito ipotecario. 
dichiarazioni di pe. 
one del progetto 









nti, perde a ten 
ola, € s0n0 costi 
lare le passioni 
ra quindi 
lia dissoluzione « 
enti si spostatio | 
e politi 
Si dichi 






















al libero 
Crede peri 
rastormazioni 
o ad iniziare 
cadono sulla 
tutto a far 
io della imipc 
le che il miste 
al suo posto, 

si a Destra 

ularsi coll’ or 






sulla perequi 
Mussi dice che è stanco di promesse, di 
destra e da sinistra, accetta quindi la proposti 
miuisteriale, perchè ha una data fissa 
Lualdi insiste nello sgravio dei 3 din 
Annunziasi un ordine del giorno di Cairi 
il quale, non sodisfatto delle dichiarazioni 
Governo, sospende ogni decisione, invitani 
presentare entro un mese una legge per piue 
ficaci provvedimenti. 
Aonunziasi un ordine del giorno anche è 
Laporta ed altri: « La Camera, prendendo al 
delle dichiarazioni del Governo, passa all 
del giorno puro e semplice 
Sonnino ritira un suo 
Branca fa osservazioni. 
Canzi dichiara che, ia mancanza di wet 
accelta le proposte del Ministero. 
Ferrari Luigi dichiara, in nome dell'es 
nistra, che non le accetta, perchè 




























L'incidente 
alla 











Telegrafano da | 





rdine del gio 














fi quali Zanor 
Durante lo svolg 
plla crisi agrari 
bres 












ma 
ficaci 

Depretis dichiara che accetta 1° ordine 
giorno Laporta, perchè esprime fiducia 
Procedesi all' appello nominale sulla pr 

spensiva di Cairol 

Risulta respinta con voti 236 contro 13 
astenuti 3. 

Mettendosi ai voti l'ordine del giorno L 
porta ed altri, Camporeale, Cairoli e L. Ferro 
anche a nome d'altri, dichiarano di asteners 

La Camera approva. 

Aonunziasi una lettera di dimissione è 
l'onor. Sanguinetti. 

Per proposta di Zanardelli, la Camura © 
ne prende atto. 

Si annunziano interrog: 
riotti e Asperti, sulla occupazione mil 
l Universita di Parma; di Crispi su quella 

lermo; di Bonajuto, sulla chiusura di qu 
a; di Mussi e Marcora, sulle muv 
azioni degli studenti a Milano; di Bonghi 
modi che il ministro intende tenere per pin 
tire la liberta delle Scuole e la disciplina ne 
Università. 

Dapretis dice che a pochi gioroi dall 
tazione sull'ordine del giorno Roux, 
un'inchiesta, egli non può consentire ad 4 
siffatte discussioni, e prega vivamente gl' 
pellanti a rinviare le loro domande 
la gioveotà studiosa rientrerà nella calma, e BS 
si risprirauno le Università. Dove non cesso 
le agitazioni, 0 ricominciassero d 
gli studi nelle Universita, il Gover 
il doloroso, ma preciso dovere, di a 
provvedimenti, che la legge gli consi 

Prinetti la ritira, Pasquali la 
Zanardelli non consente al rinvio; Caval 
egualmente, e dice che presentera una mor 
come protesta. 

Mussi deplora il rinvio. 

Bonajuto si associa a Cavallotti 

Crispi desidera che i giovani studino e? 
si occupino di politica, ma crede un errore 
rinvio. 

Bonghi lo accetta. 

Villa lascia la responsabilita al Govere 
la ritira. 

Coppino fa dichiarazioni circa le porole 


tana — regua gra 
Alle cinque e u 
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vedo che c 
Voci: Rinuneti 
Pan Ma u 
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Maffi © Costa 
Pamz di è 

mio discorso er 
li dai giornali è 
Non è vero, lo 
DI paese. (11 Pa 
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{A questo punt 
coprire la voce |. 







U Arco 
da parola 
Pun 
mato) 
D'Arco. Non s 
} stato in Provi 
la sua professi 
li che le sue ini 
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Bi i giornate 





Se la crisi nel 
[fà descritta dal P 
K hehe un mese. 
ll Panizza è p 
terapeutica il | 
rando del 
| sinto sa 
I) Vsprdal Il 
estrema Sinist 
fadicale e sie 
Le condizioni 
ano vr 
sì rei hi 
Pa 
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Cavallotti e Baccarini propongono che * 
svolgano domani le interrogazioni 

Procedesi all appello 
sta del 
minato. 

È approvata con voti 216 contro 12! 

Si annunziano proposte di Pasquali, Co” 
€ Bonghi, perchè, d n 
all'ordine del giorn 
zione. 

Il Presidente dice che ne tratterà dopo 
rile le dette leggi. 

La Camera si aggiorna al 27 aprile 

Levasi la seduta alle ore 845. 














un pre 
(Scoppio di 
PRO la voce dell 
Si rimanda la 
bue alla seduta vi 








denti volevano 
bio i 


Ssivari 
are l'agitazio 
Stanot 















L'on. Bonghi ha parlato come egli 88 5 * 

























perequazione foudiaria e ne ha chiesto la fu uccupala di 
discussione, Stamane gli 4 
Bonghi (Segni d'attenzione) svolse !! * Bre lacesse attont 
guente ordine del giorno : i ma il rettore 
“amera, sentito il stro delle È. BERT® strappata dal 









nanze, delibera che la legge di perequazioue 
diaria sia discussa prima di ogui ultra, © 1° 
all’ ordine del 
Non convieue che possa chiamarsi acc" 
mica una discussione che iu l'eco di dolor 
di lamenti del paese; lo diventerebbe per 4" 
se nessun savio ed elficace provvedimento | 
seguisse. E lale proviedimento ravvisa Dé 
seguo di legge per il riordinamento del 


a 
} versità 
Ma granata, 1 gi 
Mecati alla | 


Mi e piani, 


ll deputato €: 
Da chiest 
Conte Saas 




























jcussione ì rice- loeali, dei diritti di bolloe di patente e impegnansi 


ui dis iterdeva venisse solle. | vere il deputato Capo , ma ba rifiutato 
dal mioistro delle finanze, il quale nel suo ' vere gli studenti per il loro contegno. 
) invece si diffuse in una dissertazione 0 ì chiassi e le minaccie sino 
ire ad una pralira conclusione. i del palazzo invaso coutro i carabi» 
‘vata l'imposta fondiaria, segue l' ora» e le guardie, il palazzo e la piazza 
dara tolto l'ultimo lievito di dissensi re» stati sgombrati dalla forza dopo le intimazioni 
+ Sito funesti al paese; e non può am- | consuete. 
nl he deputati del Mezzogiorno possano Sei vennero arrestati , sotto l' imputazione 
pr di quel disegno | di ribellione. 
* peroccliè la sperequazione enorme non Fortunatamente non #' ebbe nessun ferito. 
‘ursi, ed è Mlagrente tra Proviacia e Pro Qualche disordine di lieve importanza c'è 
tra Comune e Comune, e più ancora tra stato alla Scuola superiore d'agricoltura in Por- 
ite e contribuente, nelle stesse Provin- tici. 
e e nella Sicilia. (Vive approva» Il pubblico approva l'energica condotta del 
rettore e del prefetto. 


pio d 
* Govera» egizi 


che stabiliscono queste due imposte. 
* Considerando che le Poteuze sono 

cordo nel riconoscere l'urgenza dei negoziati 

diretti a consaci 

lo stabilimento di un regime definitivo, desti 

a garantire iu ogai lempo ed a tutte le Potenze | 

il libero uso del Canale di Suez: è convenuto i 

fra ì suddetti sette Governi che una Commis: 


| ei 
| 


{ 


ne composta di delezati, nominati dai mede 
simi, si riunirà a Parigi il 30 marzo per pre- 
parare @ redigere questo atto, prendendo a base 
re del Governo di SM. britannica, in 





x "'ljondati poi sono i timori che dalle pers Credesi impossibile la riapertura dell’ Uni- 3 gennaio 1883, Un delegato di S. A. il 
zioni di BE sos posa derivare un aggravamento d'im- versità prima di Pasqu Kedevi prenderà posto nella Commissione con 
acilia BE berocchè esso è escluso dall' articolo 50 Qui nessun professore ha partecipato ai il progetto redatto dalla Com- 


zione del movimenti della studentesca. topo-to sì suddetti Governi, i 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Vi foposta di legge che sta dinanzi alla Ca- | 


%: lisato colla perequazione la proprietà fon- 
trà risentire benefici notevoli, ed il 


tenze vi aderisce 
toscritti ple 
Unzheria , Fi 





potenziarii di German 


I tributi 
oghilterra, Italia 


0 racttanto potrò 





Pro. epararsi a compen- . 

im. BR) dilavcio della perdita. i dei necessarii poteri, 
due alla duavieoe coll’ on. Cairoli che in questa di- conferenza di i loro rispettivi 
suoi pro BB ‘pe è stita posta da banda ogni gara di prima di “Governi assu gli uni verso gli altri gl'im | il 
lì deceg, ,, anto è l'onorevole Cairoli ha | interessi diretti m per opra riferiti 


LI 
lu tede di che, } sottoscritti hanno firmato 





ndi mao ) da conservatore, ed il stro Magliani ; soltanto alla tutela de; 

@ che si radical a custodire il ‘esente dichiarazione apponendori i loi 
verse ad #° getre l'onorevole Cairoli può lar- spettivi suggelli 

portanza in promesse. (Si ride.) A questa dichiarazione fa seguito una di 
le, il Go. fl pale c'è, ed in alcuni luoghi enorme; di Re Umberto venne solenu giato | ‘azione del Governo egiziano così concepita : 


e gli equipaggi gareggiarono uel | 
o con salve d'artiglieria ed | 


dalle trupi 
celebrar 
evviva al 
Suez 2. — Gi 
proseguì per Porto Si 


Il Governo di S. A. il Kedevi impeguasi a pro- 
mulgafe il decreto, il cui progetto è qui al 
legato. Egli dichiara inoltre, per quanto gli ac- 
ti si riferiscono alle questioni 

interna Egitto, il cui 


sprgsiacia di Treviso, ad esempio, l' impo- + 
tippreuta il 65. per cento del reddito netto ; 
Li che lo negauo partono dal pregiudizio 
dia che | proprietari delle terre in Italia 
6 rich mentre nove decimi di essi s 





inse stamane la Vedetta e 


delle en. d Tutti a bordo stanno bene. 











arghi, nè nele poseri ed impotenti, nelle condizioni Parigi 21. — ( Senato.) — Approvasi la | partiene, in virtu dei firmav 
ovetio, MB 2, privo a tentare alcuna trasformazione riduzione di alcuni crediti, introdotta nel bilane | di S- M. 1. il Sultano, di aderire a questi ord 
eri e g0u0 costretti ad emigrare od a fo-' cio della Camera. e impeguasi, per quanto lo coucerue, ad ese- 
venga a re le passioni del volghi. (Bene ') Revignan domanda che si ristabiliscano i | guirli. 
time 0° ‘imsudera quindi altamente politico por fre- crediti a favore dei Vescov Segue poscia la Convenzione per la garanzia 
Magliani ali dissoluzione della piccola proprietà Ferry dice ei ca no è | del presti il 18 corrente, ed il pro 
ti i spostano le basi del dell'ordine so- di manteue: a il Governo non | getto del decreto del Kedevi che questo sì è im- 
ogni di 4 e politie può proibire alla Camera di cercare economie o a firmare. 
dl pa si dichiara contrario all aumento del dazio ‘ nel. D dei culti. Alla Camera d' altronde en 
‘trarnela, ni, ma teme che l'esempio delle altre nulla tocc e sui sersizii e sul culto | Ultimi dispacci dell' Agenzia Stefani 
di ci trascinerà al protezionismo, come ci cattolico. Not la costituzione, nè i di- I 
di De atto al libero scambio. Massauah 15. — (Via Suy.) — Il capitano } 
progetto rele pericolose assai le rapide ed improv- iura di evitare ua conflitto ; | Ferrari scrive da Arlet che sul confine Abissino 
siemazioni di coltura, ed esorta il Go prega il Senato ad accettare le modificazioni 
da Mob iniziare l'alleggerimento delle imposte della Camera al bilaucio dei culti. già prevenuto del suo , e munito d'un 
proposti udono sulla proprietà fondiaria, ma so- Parigi 21. — La Camera ha approvato | espresso ordine del Re Giov-nni, di fargli ono- 


revole accog 
una conveniente scorta pe 


2a, e farlo tosto proseguire con } 
e l'adempimento della $ 
del Negus, non fa | 


l'articolo primo de bilisce lo 
serutinio di lista. 
AI Senato il bilancio dei culti sì approvò 


colle riduzioni fatte alla Camera. 


ialo a far discutere la legge di riori progetto che 
della imposta fondiaria, senza cui non 
he il ministro delle finanze possa rima- 
mal suo posto. (Vive approvazioni — Ap- 
lusi a Destra — Molti deputati vauno a con- , Mons 21. — La situazione è migliorata. 
biarsi coll’ or Le doune degli sciopierauti dichiarano che lo 
sciopero deve finire. Stamane 400 ritornarono 


3 decimi. 
lì Cairoli, 

i del 
idolo a 
Pr più el 


zii 





tosi volontariamente al missione all’ ulti 
momento, Ferrari preferì di continuare da solo 
il viaggio per evitare una perdita di tempo che 








auche di al lavoro. sarebbe derivata dal dovere di chiedere e di a- 
alto Malta 21. — È arrivato l'avviso Iris aven- | spettare nuovi ordini del Re. 
all'ordine grafano da Roma 20 al Corriere della ;te a bordo Zebehr pascià coi suoi figli ed il Suakim 22 — lermattina le truppe inglesi 





dipote. Coutivuerà il viaggio. Iguorasi la sua |di Zereba lanciarono bombe contro il nemico, 





giorno. pre la seduta alle 2 10 pom. Sono pre- destinazione. assembrato nelle circostanti. 
tuti i ministri e un centinaio di deputati, Portsmouth 20. — Venne ordinato a tutte Lisbona 22. — ll Congresso postale fu 
di meglio, Bh i quali zauardelli, Cairoli, Nicotera, le navi della prima riserva, di fornirsi di car- | chiuso. 


* bone e stare pronte ad ogni evento. 
Wellington 21. — La legislatura di Samoa 
approvò una pi sta tendente all annessione | 


Dursote o svolgimento degli ordini del gior- 


sulla erisi agraria — che sì riprende dopo Nostri dispacci particola: 





stre: 





relè nel Byrovate, con breve discussione, le proposte È i 
la Giunta per l'autorizzazione a procedere ! delle isole ili Samoa alla Nuova Zelaud: Spedito da Roma 2A alle 8:20. p. 
rdine del otro il Bonaiuto, per la vertenza col Mo (*) Ricevuto il 22, alle ore 0.35 a.!!! 
a. pa — regua grande impazienza. Suakim 22. — Gl'inglesi si avanzeranno sli i atisi ' 
Ila propo: Alle cioque e mezzo fi presidente Biancheri oggi all'alba; stabiliranno guarnigioni a Zereba _; Gli studeni di adunatisi al co Qui 
ce SEElilo vicinanze del campo: GIi ullimi rapporti | lino, dopo una discussione arruflata, vota- | 
ntro 134; — Così gli ordini del giorno sulla questione ono che gl’ Inglesi ebbero 21 morti e 42 FOno una protesta contro la chiusura del-| 


raris sono esauriti. Do facoltà di parlare al- | l' Università. 
a. Pavizza per un fatto personale. (Rumori Madrid 21. — (Senato) — Il mi 
gli affari esteri dichiara che, malgrado 


di interessi nel Canale di Suez, 











stenersi, Mi restriogerò a poche parole, gr 
chè vedo che c'è impazienza di fivire. n fu invitata alla prossima Contet 
sione del Voci: Rinuneti alla parola ! Rinuneii ! rigi. La Germania offrì altre volte di prendere | 
Pa Ma un deputato ha diritto di spie l'iniziativa d' invitare la Spagna. L'Italia pure 
mera non le idee svolte in un suo discorso quando espresse seutimenti favorevolissimi. Il miu tro | 
tsce di essere stato frainteso dichiara che, se la Spagna fosse invitata, inv 
i G. Na Voci: Basta ! Basta ! rebbe rappresentanti con programma di pace € | chiarazioni del Govern 
litare del Moff e Costa. No, parli! concordia. S Sanguinetti mò il PIANO 
quella di Pao Si è detto che i dati che citai Cettigne 21. — 1 Princ lolfo e Steta Sanguinetti rassegnò il mandato di 
la o discorso erano falsi e che li avevo de- ! nia sono arrivati nel pi deputato, avendo iersera la Pentarchia ri- 
panife ini giornali svarchici. frontiera dal Principe e dai 1 Il Priuci | fiutata la sua proposta di dimissioni in 
fonghi, sui Na è vero, lo ho ragionato conoscendo be- ' pe presentò all Arerduchessa Steiania un masni- | massa. 
per” gorale wise. (Il Panizza è deputato di Mantova.) fico mazzo di fiori. Una Deputazione della borghe Altri deputati, compresi Toaldi, Tec- 
lina nelle A questo punto i rumori sono così forti sia salutò i Priv gue, presen: | chio. Solimbergo, Parenzo, Andolfato, Si- 


tò loro il pane e 

| da parte della popolazione. Città pavesata. Nella 
* serata pranzo ed illuminazione. 

(Siede | 


sure la voce dell' oratore) 

reo, altro deputato di Mantova. Doma 
‘Agitazione crescente.) 

Ebbene, rinuacio alla pari 


moni, dichiararono di uscire dalla Pentar- 
chia, rimanendo nell’ Opposizione. 


( on capisce | Amministrazione telegra 
fica che con questi ritardi (causati da Roma) ci 
fa spendere inutilmente il nostro denaro? 


Roma 22, ore 10:45 pom. 


D'Arco. Non sapevo che il collega Panizza 
De sit n Provincia di Manto ad eserci- 
* lì sa professione di medico; quindi cre- 





Londra 21, — Il Libro azzurro distribuito 





li che le sue informazioni erronee avesse eri contiene ì documenti relativi alla questione Tutto è pronto per l’odierna solen- 
felpe Lo Gra ere aaa pre nica raro nità del collocamento della prima pietra 
tare severi pony Ecco il testo della dichiarazione tirmata il 


del monumento a Vittorio Emanuele in 


ote 
Campidoglio. V' interveranno 


Ei la respinge. Dunque s'è basato sui dati 
ta di Germania, Austria-Un 








tiene, € n « Fra i È 
‘avaltotti ll Panizza disse che i contadioi, nel Man- gheria, Fi Gran Brettagu Russia | i ministri, il Corpo diplomatico, i 
a mozione » percepiscono 35 centesimi per giornata ! è Turchia è stata convenuta, di c i deputati, i grandi Corpi dello Stato, le 





è erroneo. Auche d'inveruo, in {ja dichiarazione seguente : 
gioruate sono corte, percepiscono una lì Goveruo di S. M. | il Sultano auto 
! rizza il Governo di S. A. il Kedevi di emettere, | 
Se la crisi nel Mantovano fosse della gra= | aile condizioni contenute nei progetti di Con- | 
\ seria dal Panizza, nov potrebbe durare | venzioni e decreti qui allegati, ua prestito, che 
Ne ua mese. | può ascendere a 9 milioni di lire sterline effet- 
ll Panizza è pessimista. Se portasse nella ‘ tive, e promulghera il Firmano Imperiale neces- 
fapeutica il pessimismo di cui diè prova 
tudo della erisi nel Mantovano, noi qui tutti | ‘ni di Germania ed Austria Un 
simo sani potremmo premere la strada | gheria, Grau Breltogna, Ialia e Kussia, «5 
pedale... (Harità — grida = protento | dosi accordati allo seopo di garavtire tale pre 
Wrema Sinistra, benehè il conte d' Arco Liuato a provvedere al regoli 
Hicale e sieda all' estrema Sinistra.) ne finanziaria del Governo egi 
Le condizioni delle plebi agri ole nel Man- | sideranto che vccorre portare certe me 
> oa sono floride, ma, esagerando il male, zioni alla legge di liquidazione; considerando 
N rende incredibile, ch' essi ricono ita di sottoporre i lore 
Punisza (scattando in piedi). Ho qui nazionali in Egitto alle stesse tasse degl’ indige- 
N di un proprietario di terre nel Mi i impeguansi, assieme al Governo di S. M. il 
{Scoppio di urli — di proteste, che co- Sultano, di firmare una Convenzione 
No la roce dell’ oratore.) * nei termini del progetto qui allegato. Essi 
tati fazione della discus- chiarauo di accettare un decreto di S. A. il Ke 
devi ueì termini del progetto di decreto quì al- 
legato. Essi consentono a che questo decreto si 
riconosciuto dai tribunali della riforma come 
stati 


Autorità civili e m 
del colle, dove avverrà 
elegantemente addobba 

manifesto. 


itari, ec. La vetta 
la cerimonia, fu; 


dino e n00 
errore il | blicò un patrio 


le diel 





Governo, e 


 Merchior 


ed altri, per un progetto che regoli la 
| elassificazione delle opere idrauliche, e la! 
raccomandazione per l'istituzione d'una 
cassa d'assicurazione contro i danni delle } 
inondazion 

La stampa pentarchica è ammutolita 
pei risultati delle votazioni di ieri. 

Notizie da Massauah recano che le 
truppe sotto gli ordini di Saletta comin 
ciano ad occupare le posizioni dei forti 
verso Keren. 

L'Opinione nega che la Commissione 


, parole da 
no che SÌ 


alla propo* 
po indeter* 

scono | 
ELE 
sali, Cani 
iseriva 


a perequa” 





dopo esau* 


rile. 











Telegrafano da R: 21 alla Perseveranza: una legge obbligatoria tostochè si pub- | di revisione delle tariffe doganali abl 

L (| s 
Stefani.) Laser hiusa l'Università, ieri gli | blicato lfcialmente DI DI DE ; «5. | finora fatto proposte di aumento del 

vi per deliberare. Rifu- | impegnansi a portarlo collettivamente a co " 0 È 

prg lo Sii lasciarli entrare, Linea delle Potenze che bauno preso parte allo | 2Î0 sul bestiame. Aggiunge che i dazii 
n° Marono la porta, e deliberarono di conti- stabi! di questi tribuuali, e ad invitarie ad ! SUI ViM © sugli aleool sì conserveranno 
gli sa si "l'agitazione, aderirvi. Essi dichiarano di accettare l'applica-' inalterati. 
unta Mb, SUtotte, per ordine ministeriale, l' Univer- | zione ai loro nazionali, come. si sudditi è 
0 la pro la vecupata da una compagnia di linee. | del decreto di S. A. il Kedevi, in data del 13| ._ Roma 22, ore 415 p. 
olge il se Sumane gli studenti chiedevano che il ret-; marzo 4884, concernente l'imposta sulla pro La cerimonia della prima pietra pel 

dcvsse allontanare le truppe 0 si dimettes- | prieto questa modit monumento a Vittorio Emanuele ebbe ca- 
co delle GB" rettore l'ha negato. Gli studen e 1 rattere solenne e commoventi 
sazione f08— Mlbnia eeata dalla porta la leggenda seri pete Sotto il baldacchino presero posto i 
ra, € poss? 1 Unttersità, © messala sopra il manico di “gp tar È Lg 

h * fadata, 10 gran numero, dietro q » senza non- Sovrani, la Duchessa di tenova, il Prin- 
rsi accade ai tali alla Prefettura, e invasero l'atrio, le chè nel caso iu cui i selegati eletti nun si pre-  cipe ereditario, presenti i presidenti delle 
Si folori 0 Bg," e piani, cacciandone le guardie Se i delegati del console non si pre- Camere, il Corpo diplomatico, ecc. 
10 i L la Commissione, 0 1 Consiglio di 
per slir Ul de pi lesse un discors sa 
Li deputato Capo con una Commissione di rchè doveva scegliersi il - 


ha 
chiesto udienza al prefetto. mopumento sarà il nuovo tem 


Svole Saoseverino ha di rice 


pio della Concordia delle genti 
ad inlraprendere immediatamente d' accordo col | memori sempre dell’ opera grandio 
studio dei progetti di leg£© | Re, che me 


tuomo, ed oggi è chiamato il 
| Patri 


mento. 


alla memori; 
gusto genitore. (Appla 


prima pietra. 
sa, i Principi, i ministri, i capi di mi 


sione, i presidenti delle Camere, l’ ar-| 
chitetto. Î 


ne murata. 


le fra gli applausi d'una folla immensa 
lungo le vie, al passaggio del treno dei 
Sovrani. 


che possa approvarsi il progetto di ampliatoen 
causa dell’ inuest 
ferrovi 

| cui importo è preventival 


all'Amministrazione delle Strade ferrate del- 


italiche, | nente; cielo nuvoloso con pioggie, specialmente 
dei nell'Italia superiore. 


in vita il nome di Galan- 
Padre della | 
« Ci siamo e | 


BULLETTINO ASTRON 
(Anso 1885.) 
Omervatorio astronomico 
to di Marina Mercantile. 
determinazione) 45° 2/10”, 5. 
Longitudine da Greenwich (em) 0049" 225, 18 Eat 
tito di Verena è messodì di Roma 14A50" #75, 48 ant 
| 23 mart 
{ Tempo medio locate.) 
| Levare spparente del Sole 
Ora medi del passaggio del Sole al‘ meri 
diano £ 
$ Trncontare agpurcote 
fragorosi.) Leve dela Lera 
i È | Possagsio della Lun 
atto di collocamento della | Titsinire della Luna 
| gl della Loan a mearedi, giorni ciemi 1. 
Fenomeni importanti "= P. Q. 6* 43% sera. 
i cnlicrnica dept La e PESO, 
SPETTACOLI, 
Domenica 22 marzo 488%. 
rtamo Rossi Compagnia di oi 
| Scognamiglio, diretta dll'artista L. Maresca, r 
La "Befana, del maestro E. Conti, — Alle ore 8 412 prec 
riarmo corvoni — L'opera: Lucia di Lommermoer, 
det maestro G. Donitetti, — Ricorre 
giorione giorasta del 28 morto. 1868, dl teatro verrà llu- 
% eroe a cora del Municipio. — Alle ere 9. 


Banca mutua popolare 


DI VENEZIA 
Anonima Cooperati 


Sono invitati gli Azion 
, generale ordinari 
corrente, alle ci 
rene della Bot 
spettabile Cam 
{ sul seguiute 
ORDINE DEL GIORNO 

. Lettura ed approvazione del verbale del- 
l'ultima assemble: 

Relazione del Consiglio d' Amministrazione 
e presentazione del Bilancio 1888. 

. Rapporto del Comitato dei sindac 

.. Discussione ed approvazione del Bilancio 
1884. 

. Determina: della somma massima di 
credito da accordarsi contemporaneamen= 
te ad uno stesso socio. 

6. Nomi sei consiglieri d' Amministra- 
zione, di cui tre, uscenti di carica e tre 
a completamento del Consiglio. 

7. Nomina di tre sindaci effettivi e due sup- 
plenti. 

. Nomina 
sconto. 

. Nomina del Comitato dei Probiviri. 

Se per difetto del numero di socii richie- 
sto dallo Statuto non potesse aver luogo la se- 

‘ duta, avsertesi che la seconda convocazione sl 

__. l terrà lunedì 6 aprile, nello stesso locale ed al 
{stessa ora, e si delibererà qualunque fosse il 
numero degli Azionisti iutervenuti. 
Venezia, A marzo 1888. 


Il Consiglio d' Amministrazione. 
281 
e —}91=o.+...,.e\]Wen 
| un siGvone benestante ae. 
sidererebbe trovare 3 o 4 stanze 


Rammenta il motto 
i resteremo ». (Applausi 
Descrive sommariamente il monu- 
termina : « Se 
non per 
oso” 
0 6° 301 
Dei 
10 33% matt 
So sede 
U 44 matt. 


| meridiano 


Leggesi |’ 


Firmano il Re, la Regina, la Duches- | 


Qui recansi a deporre 
1 verbale colla prima pietra, che poi vie- : 


La ceri termina coll’ Inno Re 


Fatti Diversi 


me di Monselice. — Leggesi nel 
Strade fer 
glio di Stato ha ma 


Socle 


ti all Assemblea 
luogo lunedì 30 
una delle sale ter- 
ute concessa dalla 
u di Commercio, per trattare 


festato | 


di Monselice, della ferrovia Pa- 

Rovigo, i cui lavori sono resi necessarii a 

nella Stazione medesi 

Ha poi anche opinato che i lavori stessi, i 

complessivamente in 
per la esecuzione 


lire 197,000, possano affida 
l'Aite Italia. 


bilei. — Il Consiglio di 
parere favorevole sui seguenti 


affari: 
Progetto di lavori per l'armamento del 
tronco ferrovia: San Donà Portogruaro. 
Progetto modificato di lavori per sistema 
zione del Rio Uraua, presso la Stazione di Tar- 
cento, sulla ferrovia Udine Pontebbi 
Progetto per costruzione di | 
ottavo tronco della strada nazionale Carnica ! 


degli elettori del Comitato di 


— L'editore Filippo 
fra breve pubblicherà uo 
saggio e di crilica del dott. Alfio ! 
Calì: Salomone, l' Ecclesiaste e il Cantico dei 
Cantici. 
AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabiie 
-—T-@@«zz 


NOTIZIE MARITTIME 


(comunicate dalla Compagnia « 4 
generali » in Venezia). 
Helvoet 49 marzo (Telegr) 


curazion 


buona famigli 
sen 81 mr Dirigere lettere a 


Il vap. ingl. Navigation, da Rotterdam pel Mediterr= a S. Bartolomeo. 
jasciò 2 Shields con via d'acqua. 
Dovrà probabilmente scaricare 


Vegozio DA CAMPO, 
282 
—  Daafiifta: 


Nalta 19 marzo (Telegr)). era ad uso 
Hi bast. ingl. Alerandra, che erasi investito a Bengasi, * 
arrivò qui oggi per nparari Giardino 


| Rioterrà Fi 


Gibilterra 18 marzo. , riv 


Il capitono del pir. ingl. Redbrook, ri'erisce di aver in 
contrato il vapore Tagliaferro, cap. George, con perdita del 
l'elice, il 13 corr. nella bita di Biscag t 


"MAGAZZINO 
di curiosità 


GIAPPONESI.CINESI 


Ponte della Guerra N. 5364 
ora abbondantemente fornito 


T H È cinese 
Si mono soscrizio: 
alla gratuita ibernazione, pe 
iapponese, nonchè per le nosti 
ianco, Verde di Ascoli Piceno, Bria 


Brescia, e di altri principali stabili» 
mepti d' Italia. 


PROFUMERIE 


Polvere per pulire e conservare 
denti. 
Polvere di riso, Velutina. 
Sapone alla ro 
tura per ridonare ai capelli il pri- 
mitivo colore e fortificarli. 
Fior di mazzo di nozze per abbellire 


la pelle. 122 





Alta ore 2. 5 ant. — 5.20 pom. — Bussa 9.45 


ant, — 9.40 pom 


ISULLETTINO METEORICO 
del 22 marzo. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIAHCALE 
{ho 26. lat. N, — 0° 9. long. Occ. M. R. Collegio 
11 possetto del Barometro è all'altezza di m. 94.43 
sopra la comupe cita marea 
Tanto 12 teri 


15290 | 759% 


75418 
127 
126 
1003 
| sr 
NN 





















‘Nuovo 
| 
18 


Coperte Coperte 


con d 


Temperatura massimo 16 0 
Nete: Vario tendente al nuvoloso. 
— Roma 22, ore 3. 20 
lo Europa pi di 
ngel 738, Pietroburg 


quasi dovunque. 
Acka: 747, Golfo di Bisca 
glia 

la Italia, nelle 24 ore, barometro legger 
mente disceso ; pioggierelle nelle Puglie; venti | 
freschi intorno al Poneute. 

Stamane cielo misto ; alte correnti intorno 
al Ponente, fuorchè nel Nord; barometro leg- 
giermente depresso 753 nel Nord, 759 in Sici- 
li; mare agitato, musso alla costa ligure e nel- 
i l'alto Tirreno. 
| Proba 


lai 
i 
i 
i 


RIBASSO SORPRENDENTE 
negli orologi da tasca d’ argento 
na, | © OTO fino. Qualità |,,Ér3n% 


assortimento 
e, catene per orolo, 

forma e prezzo garantite un anno. laaresai 

[se] IL PREZZO È SEGNATO SOPRA OGNI OROLOGIO 


argento e oro fine 
LABORATORIO OROLOGIARO 


Si accetttano lavori e ri azioni a prezzi 


ci 
gi 
ri 
Assortimento 
orologi da tavolo, pae 


& 








i 
3 
i pirta G, Sarvanori, 8. Salvatore, 5022:23, vicino alla Posta 































352 di legumi secchi e 29120 quiatali di legn PARIGI 

da ardere. nd fr 3 0103110 | Comet i 98% 

Stabilimenti sanitari. — Le persone en-| > . 5 010 410 45 |Cimbio Itala — — Ya 

a rece l'anno 1884. trate durante l'anno negli Spedali e Manicomii | MRemdlta Hal. 28 — — (Recdita ture 18 20 
N movimento generale della popolazione furono 12953, che sommate al preesistenti a tari o@ | PARIGI 19 







della città di Venezia per l'anno 1884, sì rias- 
sume nelle seguenti cifre: Nati vivi 4021, nati 
morti 201, morti 3891, matrimoni 930, immi- 
@rati 2796, emigrati 1228, le poste 
A confronto con quelle dell'a danno 
le seguenti dillerenze ia più: Nati vivi 248, nali 
























morti 11 matrimoni 23, immigrati | 16,1 pei rimasti in cura. 

Stabilimenti penali. — Il, 
a 31 dicembre 1883 era di 1109; ne entrarono, 
durante il 1884, 2896, ne uscirono 2916 e ne 





1291, 
Popolazione. — La popolazione stabile a 31 

dicembre 1484 era di 132,807, e la mutabile in- 

scritta di sì divise : Stab 

femmine 7, mmase! 





rirono 28, 







civile, si ha per la pop 






96, 
per la 






città d' Ital 


31 dicembre 1883 
malati, dei quali 11% 
103 morirono, rimanendone 2623 
è 4144 maschi e 1459 femmine. 
e starebbe 


anno, e cioè 797 

3998, Considerata pporto allo $ E dopo ciò c 
mE spada PP stabile della Statistica, di dimostrare nel pr 
segue il confronto delle nascite e della morta- 
lità dell’anno 1884, con alcune fra le principali 
ed estere. 








indi in ragione del 








manendone 1061 alla fine del- 








pe 





libi maschi ine 2,776, coniugati | Confronto medio annuale delle nascite e della 
maschi 1,374, emmine 853, vedovi maschi 171, | mortalità colte principali città d' Italia ed 





femmine si 

Posto a confronto il totale della stabile, 
31 dicembre 1884, con quello del prece: E 
anno, vi si riscontra l'aumento di 2IH4 abi-| CITTÀ 


fonti italiane 






















che. nelle cifre suesposte 
ri, che erano alla five d'au 


Giova avve 
mon figurano i mili! 
no ju numero di 





popolazione per Sestie 
tabile, S. Marco 47. 
mut 
bile 2.199; go, mutabile 32,326, muta 
bile 1,7: bile, 4 mutabile 680; 
Santa Croce, stabile, 13,214, mutabile, 513 ; Di 
|soduro e a, stabili 128. imutabile 2, 


IMalamocco, stabile, 1 3. 
Nascite — | nati nel 1884 furono, come 
disse piu sopra, 4,021, che andarono così 
uddivisi : maschi 2029, femmine 15 i quali 
406 legittimi, 403 natu 165 esposti. De 
tratti dal totale 49 nati da genitori che non 
) residenza in Venezia, rimane un totale 
rrispondente alla media sunuale del 
7,9 per 1000 abitanti, superiore alia melia del 
1883, che fu del Gli espulsi morti maschi 
fu: femmine 79. 1 parti multipli 63, 
di due maschi, 16 di un 
femmina, 23 di due fem 
2 di un maschio e due femmine. 
Matrimoni. — ll numero dei matrimoni 
contratti legalmeute nel 1884 fu di 930; quelli 
fra celibi 838, fra vedovi 92, e cioè: 817 fra 
[celibi e nubili ; 21 fra celibi e vedov 
Iredovi e nubili, e 22 fra vedovi. Le 
[consanguinei furono 10, delle quali 2 
gneti, i fra zio e nipote #7 fra cognati. 
tale dei 1860 sposi, 1159 sipevano leggere e 
scrivere, e 701 eravo analfabeti, dei quali ul- 
timi 267 erano maschi e 434 femmine. 
Immigrazioni ed emigrazioni. — Le per- 
sone che immigrarono durante il 1884 somma- 
fono a 2796; quelle che abbandovarouo Vene- | Muovi 
sia 1228, colla differenza già accenuota di 1290 | Praga 
in più per le prime e di 288 per le seconde in | Copenaghea 
confronto al precedente anno 488: No 
Mortalità. — ll numero complessivo d 
morti nel 1884 fu di 3891, ripartiti jo 1885 
maschi e 2006 femmive. Il numero di quelli 
che morirono casualmente a Venezia fu di 388, 
fimanendo così uu totale di soli 3503, che cor- 








































































































In ordine allo Stato civile, si. trova che la to- |!" rltivi 


talità dei defunti andò così distribuita : Celibì 
9241, coniugati 955, vedovi 688, di stato 
7. Il maggior numero è 

considerare che iu detto numero sono compresi 

i bambini dalla nascita a cinque anni, i quali Dall UI 
goli diedero uu totale di 4323, corrispondente Venezia 








nou avevano ri 
pio (8) Detratti 











avvenne la morte, cecone la suddivisione: Spe- | Zane. 
dale civile 929, Manicomii 148, Carceri 28, Spe- 
dali militari 27, Casa di ricovero 243, Istituti 
diversi 119, a domicilio 2397, e 

$. Marco 314, Castello 601, Canaregio 594, San 
Polo 223, S.ta Croce 222, Dorsoduro Giudecca 
420, Malamocco 26. 

Sulla mortalità complessiva (3891) la me- 
dia giornaliera fu di 10,66, mentre deducendo 
quelle morti che avvennero in individui non re- 
Midenti, cioè né iscritti nella popolazione stabile, 
nè in quella mutabile, rimane la media di 9,59 
per giorno. 

Le cause prevalenti delle morti durante l’an- 
no furono: [prernnia bronchite, ece. 
bercolosi polmonare 442, gastrite, enterit 
375, lesioui valvolari del ci 
congestione ed emorragia cerel ; menio- 
ite, encefalite, ecc. 200, marasmo e tabe senile 
194; eclampsia 420, tifoidea 59, pellagra 50, dei 
quali 2 a domicilio e 48 negli Spedali e Mani 

, provenienti da altri C 

1 morti per malattie contagiose furono cc 
plessivamente 163, e cioè 97 per vaiuolo ; 37 

morbillo, 16 per difterite, 10 per scarlat- 
ima, 3 per migliara. 

Le morti violente nella loro totalità di 87 
rappresentano il 2,3 p. 00 dei morti ; scompo- 
ste per le varie cause, troviamo che le morti 
accidentali furono 66; i suicidi 20; gli omi. 
cidii 1. Confrontate queste cifre con quelle del 

dente anno, troviamo eguale numero di 
suicidi, due omicidi in luogo d'uno, e pur 
troppo l'aumento di 29 morti 

Meteorologia. media annua barome- 
trica fa di mm, ; ima si ebbe 
nella prima decade di gennaio (768, 
mima (754,98) nella seconda di apri tem. 

watura media fu di 13: netro centi 
grado), il massimo assoluto sì registrò nella se 
conda decade di luglio con gradi 30,15, ed il 
minimo (—0,70) nelia terza decade di gennaio. 
L'umidità relativa media in centesimi fu di 
76,35; la massima (89,82) venne registrata nella 

imsa decade di febbraio, la minima (62,7) 
nella prima di agosto. L'acqua enduta durante 
l'anno raggiuose l'altezza di mm. 938,75 (plu- 
Viometro). 

Consumo. — Nel Comune daziario di Venezi: 
con Murano, furono daziati per consumo, durante 

no in fusti; 



















pubbliet 
contanti 


PREZZI 








































animali bo" 
vacche e tori 5456, 7029 vitelli, & 







Popolazione 









god. 1° luglio 





estero durante l'anno 1884 . 






Tui 
Nati 


Media anna 






ro de 
Niorti 





censità © 
calcolata 


11496 9802 
5 84 

















di, 
19,131 





I 
9 338 







10M16 
10,725 


10,424 
92 








5012 34; 
{611 20, 


(1) Detratti N. 49 nati (durante. l'anno) da genitori che 
denza in 





il complesso di 15631 | ferr. Rom 
uscirono per ottenuta | Obbl. ferr. rem. —— 
Londra vista 2537 











risponde alla media del 24,6 per 1000 abitanti. NB. Per le città marcate con (‘) non si ebbero ancora | 


388 defunti (durante l' anno) che non ave- | 


nei celibi, ma è d'uopo | vano residenza in Venezia 


> di Statistica municipale, 
marzo 1885. 


al 36 circa per cento. lo quanto al luogo in cui Il Sindaco, D. SeneGo ALLIGHIERI. 


Il Segretario, Memmo. 








suddivisi :{ Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
21 marzo 1885 
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sasfanl + 
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sorini, 13079 capi e 6635 quintali di pollame | Pezzi da 20 franchi . » 


in genere, 132205 quintali di farine, pane e pa- Banconote austr 


sta di frumento, 70628 quintali di fariue (grano Sconto Venezia e piazze d' Italia. 


turco), 30428 di riso, 11935 di oli Della Banca Nazionale . . 
7859 minerale, 3344 quintali di burro, 3 Dei Banco di Napoli. > i 


6 Della Banca Veneta di depositi © conti correnti ; 
di zucchero, 31416 di caffè, Rete Pan Sposa di ari enti a 





di legumi serchi e 683,404 quintali di leg 
ardere. Confrontato questo coll’ 

troviamo l'aumento nel 1884 di 889 
vino, 132 buoi e manzi, 926 capi di pollame, | n. gita intima 
4073 quintali di farine, 975 di riso, 62 di olio | fr" 
vegetale, 508 minerale, 79 quiotali di burro, 474 | Lisgra 
di uova ed 8! i zucchero, mentre si vi 
la diminuzione di 939 v 


telli, 
dame, 










BORSE. 
FIRENZE è 
98 20 —|Tabucebi 


— [Ferrovie Merit. 
23 — [Mobiliare 















VIRNNA 21. 
Rendita in cara —83 55 | » & 
argento 83 90 |Londra 





408 80 |Zecchini 


99 25 [Napoleoni 
100 Li 





|Conselidati turchi -_— — 
— lOtblig. egiziane 347 — 


jb. Credito 303 10 
426 15 
imperiali 5 80 — 
d'ore n 
Italiane — 





ATTI UFFIZIALI 


N. MDLV. (Serie 


AI ruolo organico 
» in Torin 





talia 
29 giugno 1879, 


, parte supp! 
Gazz. ull 
el Muse 








app 
è aggiuoto un 


sisteute alla cattedra di chimic 


anouo di lire 
1884. 








00, a partire d 
R. D. 8 ge 


col R 


l) 
3 febbraio. 

leo industriale i- 
Decreto del 
posto di 1° as- 
con lo stipendio 
dal 1° novembre 
mnaio dl 








E approvato un nuovo ruolo organico per 
il personate dell Economato generale dei 


benefici 





N. 2914. (Serie 3°.) 


U 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DE 


Visfo il R. 
4182 (Serie 2°); 








nistro 


Sulla proposta del 








MBERTO 





Re d'Italia. 
Decreto 7 nov 








d 


zia e Giustizia e dei Culti ; 


Abbiamo decretato e decreliamo : 


Articolo un 
lo organico per 
ì di Venezia, 











del sigillo dello Sì 


in conf 
vista dal Nostro Ministro 
mo che il presente De 


ico. È app 
il perso: 








UNBERTO. 


Visto — Il Guardasigilli, 


Pessina. 


Nostro Guardasigi 
tato per gli affari di 


addi 12 febbr. 


vacanti di Venezia. 
22. uf. 24 febbraio. 


LA 





MAZIONE 


sembre 1877, N. 





li, Mi 











Vittorio 6.452. 41202, 236 p. 5.28 p. 6.40 
Conegliano 8— a 1.19 p. 452 p. 6. 9p. 7.5 p. 9.45 


Società Ven sta di ni rigazione a vapore lagunare 


$ 
Da Venezia { 


Ds Ghiocsia $ 7 3 





(ZE Da Venezia ore 6:30 ant. 
PARTENZE DI Csvssuecherina ‘© 2:30 pom Sapone 
ARGIVI A ore 10:— ant. circa Estratto. 
ì + 6:15 pom » i 











jo 1883. 





E. Pessina. 


Ruolo organico del personale dell’ Economato 
generale dei benefici vacanti di Venezia. 





GRADI È CLASSI 





ipendii 





indivi. | per 





duale e 


1° è 2* Categorie. 


Segretari 
Segretario 
Segretario 
Segretario 





coi agrett 


Cassiere . 


ta 
iv 
le d 
iale d 


1 
1 
t] 
1 








ati 





LINEE 













(") Treni locali 


- 548 p. 
ie ore Fa 





Padova-Vicenza-| 


La lettera D indie 
La lettera M indica che il treno è MISTO o MERCI. 
NB. — 1 treni ia partenza alle ore 4. 
9. p. e quelli in arrivo al 

- B.45 p. e 1138 





|: - $ 


Economo generale 


capi 





Vicesegretario a. 








segretario a . 


3° Categoria. 
ista 

ordine a 
ordine a 


Personale di servizio. 


a totale L 





Visto d'ordine di $. M. 
Il Ministro Guardasigilli, 


Pessina. 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
ato il 1. febbraio 


PARTENZE 











7000 7000 
5000 5000 
4000 
3500 
3000 
2500 
400) 
1500 
5000 





2500 
1800 
1400 
1200 





4883. 





ARRIVI 





Padova-Rovigo- 
Ferrara-Bologna! 
Treviso-Cone- | î &5" | 
gliano-Udine- go Vari 
Trieste-Vienna 18 D [4 È 
Per queste linee vedi Nn. | 810 0) È si 
. | -% pi D 








percorrono la linea della Pontebba coincidendo 


da Treviso pi 
a Cornuda a 





è Treviso arr. 


Rovigo part 
Adria arr. 





Loreo arr. 
Loreo 

Adria 
Rovigo 


Da Vicenza part. 
Da Schio 





a Udine con quelli da Trieste. 


da Cornuda pari. 9.— ant 233 


6.48 ant 1250 
825 an. 22 
40,6 ant, 350 


Linea Rovigo-Adria-Loi 


8 5 ant. 3.12 pom 





ant. 512 pom. 
nt 625 pom 
pom. 65 


8.55 ant. 4.17 pom 
923 ant. 459 pom. 
1245 pom. 












Linea Padova-Bassano. 


Da Padova part. 
Da Bassano » 


5.352 8902 






6 Ta dia 2 


part. 5,86 8.; & 


5,502; 8 















































gliano-Vittori 





Linea 


























0 a Conegliani 





Ae B Nei sol 


PROFUMERIA MARGHERITA 


Nuovissima Speclalita 


Di 
A. MIGONE & C. MILANO 


Premiati all’ Esposizione di Milano 487 
igi 1878 - Monza 1880 
ed a quella Nazionale di Milano 1884 


collajpiù altafRicompensa accordata alla Profumeria 









PARTENZE 
#:— 














A Venazia $ 









Linea Venezia-San Do: viceversa 
PANTENZE ARRIVI 














3— p. AS Donà ore 6 15p. elrea DEDICATA 
6— & A Venezia ore 9155. A SUA MAESTÀ LA REGINA D'ITALIA 
mozia-Cavassesberima è viceversa | —_ 













* Acqua Toletta, MARGHERITA .A. 
Polvere Riso . MARGHERITA A, Miy 
Busta... 










INSERZIONI A AGAMENTO 
AVVISI piveR Li 
Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 


Siccome le edicole per la 
vendita dei giornali 








DET 





Jardi 









*  elegantissima 






ezia 
Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, pro Vene i; i 
fumiere, 1701, Frezzeria, S. Marco — a Tre nec 

presso ANT. MANDRUZZATO, profumiere e 3 
agliere, — a Padova presso la Ditta Ved, di 4N 


ÎLO GUERRA, profumiera 





















zreua di | 
7. te le se- z a; n 
giornale fino dopo la mez- Avviso interessanti 


otte. Lezioni semigratuite di Pian 


Chi vorrà avere la « Gaz. | Villino el istrumenti da fiato. vencoro in 
tite da un esperto maestro di musici, ty 


zetta di Venezia » non avrà domicilio che in casa propria. Garantisce sk 
che a battere ad uno del ba risultati. 

Per le condizioni d'insegnamento, r 
erra che guard si a S. Lio, Calle della Fava, Num. %5%2, 
no sul Campo di Sant 


44. INTERNATIONAL 


LINEE 
TRIESTE por NEW-YORK diretto 


1 grandi piroscafi di prima classe di questa linea partiranno regolarmente per New. Yo 
el assumono merci e passeggieri ai prezzi piu bassi, con buon trattamento, 

Per Nuov ek partenza da Trieste 
è Teutonia circa al 23 marzo. — Cabine per passi DO. — Sopracco, 
eri all'agente generale in Trieste sigaor J, Ter Kuite, Via dell’ Ars 
Per imbareo merci rivolgersi all''ageate gel signor Emili 


VENEZ 





Amore di legal 
eta, e non sono 
anno il culto del 
delle 











‘piversit 
he delle scuole 
imitazione, si. dic 




























Chi protesta 
ta legge: dalla 
borre le suo prot 
re del suo bui 














ere efficace, devi 





Invece gli stu 
all 








sommettendo 

Mipio che nel no 

Mita secolare, nu 
Mi liberta 

Le proteste di 





















Non più medicine. 0 


WT'E restituita a tutti adulti 
za purghe, nè spese, mediante 
Du Barry di Londra, detta 


Revalenta Arabica iîi= î x 


pre 
futto violata 
Gienti radunand 
della maggio: 


può di 
Î 











tute 


















































il mio sto i contano i voti. 
guarisce radicalmente dalle cattive digeetioni (ispepsie), ga- | PuStO come a 30 anni. lo mi sento, insomma, rinzior Liands'ateheri 
striti, gastralgie, costipazioni erouiche, emorroidi, glandoie , | Predico, co faccio viaggi è p 

amenti di testa palpitaio: | che lu nente € freeca la tm MMpute ie toro all 

pinuita, nausee e vomiti dopo ed arcip, di È Musto è aperta « 

dn" dl Mama. del venire. A ge: lmtggio ‘al vare e ail aires. dle lezioni non per 

, nervi © som cone | cuo Jo di riconoscenza , vengo ad unire il u Invece le pr 
sunzione), n , deperì ai tanti ottevuti dalla sua deliziosa Revalenta Arabi a 

convuisioni In seguito a febbre miliare caddi in istato di pes 
soffrendo continuamente di infammazi Mfgicontati, la mog 
dolori per tutto il corpo, sutori tr» BllBBistatata. Gli edili 





tanto che scambiato avrei la mia età di vent 

a di una vecchia di ottanta, pure di avere un po 4 
e. Der grazia di Dio la mia povera madre mi Le porte fu 
dere la sua Revalenta Arabica, la quale mi ha r 


proprietà dee 





ure, comprese quelle di 
e Nicola di Russia, di S. S. il Papa P 
tini di Torino; della marchesa Castelstuart, di 








Rettori e dei 



























duca di Plustew, delli di Bd | @ quindi ho creduto mio dovere di ringraziarla per la or 
rata salute che a lei debbo. Torino gli st 
7,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre CuemeNntINA Santi, 408, via S. | ima il Rettore, | 
186 Quattro volte più nutritiva che la carne ; ec 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto | Che cinquanta volte il suo prezzo io altri rimedii Ù 3 
nel mio pazicute, Ni reputo con distinta stima Prezzo della Revalenta Arabica:  [MMB'"ore ella Pri 
Dott, Dowsuico l'aLLorT. Sapreerags trad TARANTO asta furono esp 
i Serravalle Scrivia, 19 settembre | Lij, L #8; 2412 kil. L. 49; 6 kil, L. 49, testa alle porte 
Le rime a sua Deposito generale per l'Italia, presso | ttor 
iglimsa farina Hevalenta Arabi uto | gnori Paganini e Villani, N, lì, vio È della legalità. 
ed in tutte le città poso! A Napol 
‘oghie alare 
NEVARI, i ghieri. tura tumultuari 
: È ir. alla Cr 





Maddalena Maria 4 Prrerieeil MY tutta ta vagio: 
0 DOSTOGO, Sti soma è y . Ferdinando Ponci. Putazione che 
fave coi dimostrazione 


il domicilio in 





Signor Robertz, da consunz 
iti, costipizione è sordità di 





ati Ferrara Farmacia Pere 


e ———________—_——_——- MO tosortis&e 
Mi rispetto alle 


——_—_———————————€—€ ——————€—@,  ° | ristabiliti privi 


Olio Naturale di fegato di Merluzzo ”} |\ &Tisn 
della Ditta 9. SERRAVALLO di Trieste | 
| 
ti 
| 











do l'insegna « 
gico per le vie 
scopa. É una « 
I giovani ama: 


? 
I 
PREPARATO A FREDDO IN TERRANUOVA D' AMERICA. Menini io 
È un fatto deplorabile e notorio come al comune Olio di pesce del commercio, cor f 
lo a vil prezzo, si giunga, con particolare processo ch > di ra one, a da Ò 
aspetto dell'Olio bianco di fegato di Merlusza, che ROL ki amealoisira per Bri Di { 
La difficolta di distinguere questo grasso raffinato dal j 
nale di aleriuzzo, indusse la Ditta SERRAVALLO a farlo preparare a fr 
con processo affatto meccanico da un proprio incaricato di piev 
) sul luogo stesso della pesca in Terranuova d' America. Essendo in 
‘ | caratteri Ali a questa preziosa sostanza medicinale, {' Olio d' 
uzzo di Serravallo può con sicurezza essere raccomandato e quale potente riu» 
quale mezzo alimentare ad un tempo, conveniente in tulle le malattie che deteriora 
profondamente le nutrizione, come a dire le werofole, il rachitism 
lattie della pelle, e delle m. 
Sogincda della pelle, 1 4 embrane mucose, la ca 





Smetterlo, Se 


forzata la ered 












istra per uso medi 
Dlio vero e medici: | 
do 
















Buenza immed 
Si sarebbero { 
Violenze nelle 
sioni forzate « 

È lo spirit 
Ralità al Gove 
tenuta 1 rispe 











lett — Nella convalescenza poi di gravi 
rd idee e puerperali, la miliare, ecc. si 


può dire ” 4 Ù 4 n 
Pda Gale a da rieginineo nto della salute stia 1n ragione diretta evi 


Se si vuol 
Coi Governi a 
obbligato a ri 
4 giureconsuli 
fosse sottop. 
Biornalisti, co 
suffragio univ 
la folla, col | 
Minare | 
legge che 
fatto che que 
è da waggiore 












foot zia della Ditta d, Serrav 
i falsi io di fabbrica, gl'imputati faro» 
pira, gue Chiarotto, Carattoni in vincolo comune, le spe 
civile, Ordinò inoltre lea gi ile e uma, quelle della Cancelleria ed i danni in vi® 
y noltre la confisca delle Bottiglie di Olio di Merluzzo falsificato. 



























Domessati ; Marco Ales 

— Verona Zigiotli. — Legna 
Umbertiano Frauzoja. — Treviso Zanetti. — Milano 
per la Lombardia — Trento Giuppon,, depos. £ 



















Farm. Brera, depos. g 





Ass0CIAZIONI 
iL. 37 all'anno, 18,50 


al trimestre 


, 45 altri» 


cevono all’ Uficio a 
Crtonta N 3568, 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
qiuovare le Associazioni che sono 
glere, affinchè non abbiano a 40) frire 
"i ella trasmissione de’ fogli col 4.° 
ile 4885. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. Trim 


veti o ci IL IT 1830 9.25 
V frcolta delle 


ieri, ® 


» 40— 20— 10 


| non è un Comizio, e che voti non si pos- 
sono contare, perchè si sopprimono tutti quelli 
che stanno a casa, ed uno che urla usurpa i 
voti per cento. 

| Fattostache per questi giureconsulti gior- 
nalisti tutte le violenze sono scusate, ed essi, 
proati ad accusare d' illegalità il Governo e i 
suvi funzionari, non paiono sospettare un 
momento solo che la moltitudine commetta 
atti illegali, e perciò sanciscono per essa il 


- GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


« Sono questi che vogliono rendere ine 
{abile ua conflitto, a scopo politico-sociale, noa | 
avvedeadosi qui tragico epilogo n be ave 
fe; — e noi facciamo quindi il dover nostro, | 
invocando un'azione energica dell’ Autorità, » 
chè si tolgano i mestatori di mezzo, e conta 


ITALIA 


ell’ Opposizione. 


| Sera: 


che quella | ciato all 


Telegrafano da Roma 22 al Corriere della 


LL 


e - York, 


ccoperia 
Arsenale 
iliano 


rma- 
e 
n via 


lessi. | 
ago 
ano 
ptioo. 


= privilegio che gli antichi giureconsulti liberali 


stazzella si vende a cent g@ | Pesavono si Re: l'emancipazione dalla legg 


ln questo modo legalità e libertà sono e- 
gualmente in pericolo, e non hanno altra 
ternativa che ricevere colpi dall'alto o dal 
basso, dal Governo © dalla folla, maltratiate 
| sempre. 

| _—————————+ ++ 


ATTI UFFIZIALI 


Disposizioni fatte nel personale dell’ Am- 
ministrazione finanziaria 
Gulardim cav. Francesco, ricevitore del re- 
gistro all'ufficio degli atti civili e giudiziarii di 
pllocato a riposo, in seguito a sua do 
per motivi lute e con effetto dal 
della sua surrogazione ; 
Moro Giovanui, segretario di ragioneria di 
2* classe nell’ Intendenza di Ravenna, trasferito 
presso quella di Vicenza. 


VENEZIA 23 MARZO 


\more di legalità vuol dire amore di li- 
gia, e a0n sono liberi se non i paesi che | 
laguo il culto della legge. Gli studenti delle | 
versità e delle scuole superiori, e ora an- | 
» delle scuole secondarie, per ispirito di | 
siuzione, si dicono mossi dallo spirito di 

ità, perchè accusano d' illegalità le Au- 

, di Torino. Potremmo rallegrarcene, se 

ualità fosse combattuta nel solo modo, 
scuì può esserlo con efficacia, cioè legal- 


i protesta può credere di avere il diritto | 
st legge dalla sua parte, ma se suole im- | 
Sere le sue proteste colla violenza, fa dubi- 
are del suo buoa diritto. La protesta per es 
pre efficace, deve essere legale e pacifica. 

Iavece gli studenti combattono le illegalità Le cause. 
mettendo atti illegali, dando una prova di La Perseveranza serive: 
giù che nel nostro paese , effetto di ser- « «Ma se guardiamo un po'in su e in 
Mi secolare, non v'è spirito di legalità, nè fuori di queste cazioni e ceusure particolari. 
c'è un'alira osservazione assai più grave da 
fare. Appunto perchè le cause prossime sono 
così sproporzionate all’ effetto, bisogna cercare 
| le cause vere piu in la. E queste cause son due: 
l'una, la poca vita intellettuale e didattica delle 
Università, a cui hanno colpa ministro, profes- 
sori, studenti, e che l questi, in molte Fa- 
coltà che sono appunto le più torbolente, trop- 
po oziosi ; l'altra, le selte politiche, che pene 
{rano nelle Universita asssi più e assai più spes- 
30 dei questurini, e che le guastano come gua- 
stano ogni altra cosa. 

lotanto il siatomo è brutto, e s’ azgiunge 

a tanti! » 


(Vedi nella quarta pagina.) 


cenni —@61@1_@ 


Le proteste degli studenti si sarebbero com- 
prese a coalizione, che non fosse prima di 
tutto violata la liberta degli studenti dissen- | 
enti radunandoli tutti; e accettando il voto. | 
della maggioranza, perchè allora soltanto si 
10) dire che gli studenti protestino, e se non 
si contano î voti, sono alcuni studenti che pro- 
ustino; e che in secondo luogo avessero te. 
ute le loro adunanze fuori della scuola, la 
quale è aperta agli studenti per andare alle 
«zioni non per deliberare. 

lavece le proteste furono dappertutto tu 
utuse, i voti dei disseuzienti non furono 
stati, la maggioranza non fu legalmente con- 
sita Gli edifizii furono considerati come | 
magrietà degli scolari. 

Le porte furono sfondate, l'autorità dei 

i e dei professori fu discovosciuta, A 
Timo gli studenti dichiararono decaduto pri» 
Rettore, poi se lo posero alla testa colla 
beliera dell’ Uoiversità, e aodarono a dimo- 
cite alla Prefettura. Le bandiere a mezza 
si furono esposte in segno di lutto e di pro- 
st alle porte delle scuole, malgrado il di 
pettori. Violenze dappertutto ia nome 
ità 

A Napoli gli studenti invasero la Prefet- 
tin tumultuariamente, e il prefetto ha avuto 
tlta la razione di rifiutar di riceverne la de- 
Wiazione che si presentava a nome di una 
dimostrazione tumultuosa, che aveva violato 

micilio in nome della legalità. 

Issorti sdegnosamente per la mancanza di 
fispeto alle Università, per le quali vorrebbero 
risabiliti privilegi medioevali, gli studenti di 
poli manifestarono questo rispetto staccan- 
do l'iusegna dell’ Università e portandola in 
sito per le vie di Napoli, sopra un manico di 
xopa, È una curiosa attestazione di rispetto. 
I giovani amano scherzare, ma lo scherzo, si 
dura un po' troppo, ed è ora di 

elo, Se lo scherzo continua, ne sarà raf- 
Vortata la credenza che vi sia qualcheduno, | 
de, per iscopi politici, sta dietro a questa a: 

Utizione e vuole continuaria, 

Se vi fosse spirito di legalità, la proposta 

biesta avrebbe dovuto avere per conse 
iuenza immediata una tregua. lo ogni caso 

Si sarebbero fatte soltanto proteste legali, non 
Violenze nelle Università e fuori, non sospen- 
sioni forzate delle lezioni, e tutto il resto. all'Sondeno un contadino, che, per mante- 

È lo spirito giacobino che impone la le- | nere gi'impegoi presi, si recava_di notte a la- 
talità al Governo, e non crede che la folla sia | vorare — 00 volendo farlo di giorno, per pau 

teruta a rispettare la legge raè stato lasciato pesto, malconcio € gron- 

Se si vuol legalità bisogna chiederla a totti. dante di sanfrdetto, Moglia, Gonzaga, le donne 
Coi Governi assoluti sì discuteva se il Re fosse | in attruppamenti si son recate è impedire che 
otblizato a rispettare la legge che emanava, e | si lavorasse pel formenton lando i patti 
È tiureconsulti liberali opinavano che ilRevi | 81 Lg È — ed ora uno sciopero più grave 
fosse sottoposto. Ora vi sono giureconsulti Leti 


ottenere tra gli obbligati, tra difol- 
“ hi, su’ quali a) unto, hè più attaccati al 
dorati, così poco liberali, nei Goseraì di. | lav (Lp cre» 
gio universale, i quali coschiudono che 


lavoro si esercitano maggiormente pressioni e 
È lolla, col pretesto che ha il diritto di no- 


minaceie 
‘© Uirbene, che cos'è che domandiamo noi 
minare È all’ Altorita ? Che non stia inerte davanti a que- 
ny i legislatori, si può emaneipare dalla | Ji; soprusi e violenze; che renda agevole la coo- 
che fa indirettamente. Noa curano 
Alto ehe quella che fa le leggi indirettamente 
ueggioranza, e che la folla che tumeltua 


Ruggero Bong 
Leggesi nella Libertà in data di Roma a 
Tutti ieri sera alla Camera parlavano del 
norevole Bonghi sulla crisi agra- 


un'ora è Mezzo asco 

è mezzo ad un'assemblea vuol dire sopportare 
una fatica davvero non comune. Chi ha fatto 
discorsi in pubblico sa ch' essi stancano più di 
qualsiasi fatica materiale. Ebbene, il Bonghi, dav 
Vero meraviglioso nella sua attività che gli permet- 
te di fare tante cose diverse, appena ebbe finito di 
parlare alla Camera si recò all’ Associazione 
della Stampa e presiedette per ui la ra 
presentanza permanente, discutendo su, di 
Hiversi argomenti: la prossima assemblea, il 
rinnovamento del locale, un corso di conferenze, 
il bilancio consuntivo, ece. ecc. E impossibile 
non ammirare un ingegno così piegbevole e così 
forte ad ua tempo ed una così singolare attitu- 
dine a star sempre ja moto senza smarrirsi mai. 


gitazione nel Mantovan 


La Gazzetta di Mantova, polemizzando a 

psito dell'ultimo discorso fatto alia Camera 
dal deputato d'Arco, serivi 

« Per l' Adige sono i pri 
mono un cont 
esorbitanti della 
stissime : 
de' conservatori ! 
| è Ma non sì è visto a Roncoferraro che un 
migliaio di contadini, disertato il lavoro, e re- 
| gatosi in massa al Municipio, noa sapeva che la 
| meoti fare, nè che bisogni esporre, a cui invo- 
lare giustizia ?+Sa l'Adige che rispondevano que” 
| Contadini a chi li iaterpellava perchè scivperas- 
| sero, mentre lavoro ne averano e beo retribui» 
| to? Rispondevano: Così vuole la Società — così 
ci hauno imposto i capi-sezio: 

" ltnposto, è la vera parola; — e le iuti 
midazioni, le minaccie contro ‘ì recalcitranti 
| sono all'ordine del giorno. 


rietarii che assu- 
1 — le pretese 
Società de’ contadini s000 giu- 
demagoghi sono un' invenzione 


averra, 





cilia. ira proprielarir © cootadini, coll’ im 
| ite le l’opera nefasia degli agitatori prose 
qua 





zione agraria nella Provincia cresce 
irmante, per le esigenze smodate dei 


di ieri è partita da 

Mantova una compaguia del sessantanovesimo 

teria, forte di 80 uomini, per recarsi a Via 

,, temendosi che avvengano disordioi nelle 
frazioni dei Comuni d iteo e Cizzolo. 

Part pure per Viadana un delegato con 

guardie di P. S. 
——— 


La leva sui vati nel 1963. 


Fu distribuito aì deputati il progetto di leg- 
ge per la leva militare sui nati uel 1865; ee- 
cone gli articoli : 

Art. f. lì contingente di prima categoria, 
che dovra essere somministrato dalla leva mili- 
tare da eseguirsi sui giovani nali nell’ anno 1863 
è fissato a oltantaduemila uomini. 

Per diciasettemila omini del predetto c 
tingeute, desiguati in base al numero di estra 
zione a sorte, la durata del servizio solto le armi 
sarà limitata a due auni. 

Art. 2. Per l'esecuzione di quanto prescrive 
l'art. 40 del test» uaico delle leggi sul recluta- 


mento del Regio esercito, approvato col R. De- | 


creto del 17 agosto 1882, numero 956 (serie 
terza) il contingente di prima categoria asse 
Ri alle siogole Provincie delia Venezia ed a 
quella di Maotova sara suddiviso fra i distretti 
amministrativi che le componzono. 

Il distretto amministrativo vi rappresenta 
il mandamento per gli effetti centempiati nel 
citato testo unico delle sul reclutamento. 

Ecco la Relazione dell'on. ministro della 
guerra, che precede il progetto di legge : 

Onorevoli Signori. — Ho l'onore di pre 
sentarvi il diseguo di legge, col quale, in confor- 
mità al disposto nell' articolo 8 del testo unico 
delle leggi sul reclutamento del R. Esercito, vie- 
ne stabilito il contingente di prima categoria 
che dovrà essere somministrato dalla leva mili- 
tare sui giovani pati nel 1865. 

Come rilesasi dall’ articolo 4° di questo di- 
segno, vi propongo che per la leva della classe 
il contiogeate di prima categoria sia di ottan- 
tadue mila uomini, e che per diciasette mila di 
essi, designati dalla sorte del rispettivo numero 
di estrazione, la durata del servizio solto le ar 
wi, sia limitata a due anni. 

Di froote al contingente stabilito per la leva 
per la classe 1864 com l'articolo 1° della legge 
3 luzho 1884, N. 2469 (serie terza), sì ba per- 
tanto un aumento di 2000 uomini di cootiagente 
nominale, ed un passaggio di 8000 uomini dalla 
ferma di 2 anni a quella di 3 aoni; d'onde ua 
Sumento nella forza presente sotto le armi 10 
tempo di pace di circa 13,000 uomici. 

Tale aumento sarebbe impiegato per por- 
tare la forza sotto le armi in tempo di pace 
delle compagnie dei rergimeati di faateria e di 
bersaglieri da 90 a 100 uomiai. 

aumento dato al contiagente nominale di 
prima categoria, vorrà poi ad assicurare mag: 
Fiormente la forza delle compagnie stesse sul 
piede di guerra 

Le disposizioni proposte coa l'articolo 2 
ed ultimo del preseote disegno di legno sono 
perfettamente uguali a quelle dell' articolo 2 della 
recitata legze, © percio mi dispeosano dal ri 
pelervi in questa Relazione le singole ragioni 
Che giustificano le suindicate disposizioni. 

Vi prego pertanto di accordare la vostra 
approvazione al presente disezoo di legze. 


_——————————————— 


L' Imperatore Guglielmo. 

Leggesi nel Diritto : 

La circostauza del prossimo giorno natalizi 
dell'Imperatore Guglielmo è per le Case reali 
i Governi d' loghilterra e d'Italia una felice 0c- 

one di dimostrare, con un atto speciale di 

l'armonia perfetta e l'u. 


Come la Casa d' laghilterra sarà rappresen» 
tata presso la famiglia imperiale degli Hoben 
2ollero, ia questa solenne ed importante circo- 
sanza. dal Principe di Galles, dal figlio di lui 
e dal iratello, Duca di Edimburgo , così quella 
d'Italia lo sarà per mezzo del Principe Tom- 
tnaso, Duca di Genova, il quale è partito ieri 
sera da Londra per Berlino. 

La scelta fatta del Principe Tommaso da 
parte del Re Umberto e del nostro Governo non 
poteva essere migliore, e produrrà certamente 
in Germania una eccellente impressione. 

È probabile che anche le Corti di Vienna 
e di Pietroburgo sievo rappresentate alla festa 

Guzlieimo da qualche membro 


Sire germanico potrà 
in questo giorno della sua vita provare la um 
sima delle sodisfazioni, concesse ad un Sovrano, 
quella ch'egli soa può a meno di sentire nella 
sua coscienza d'essere il più rispettato ed af- 
fezionato fra tutti i regnanti d' Europa, perchè 
degno di in ragione dei beuefizii da lui 
resi alla causa della tranquillità e dell’ amicizia 
fra gli Stati, ìl titolo di padre della pace. 


— e — 


ne. Ecco la 
l'agitazione 
totalmente pei corridoi. 
Il discorso di Grimaldi fu monotono. De- 
pretis fu breve e chiarissimo. L'assicurazione 
| che intendeva mantenere le promesse fatte, due 
volte fu da lui ripetuta in modo reciso. 
| Piacque senlirgli ripetere che avrebbe dato 
favore dell'agricoltura, se il bi 
lisse. Alcuni si aspettavano l'anuuacio 
sul prezzo delle acque de- 
»se per ragioni del 
votò contro il Mi- 


| di più a 
lo cons 
di una 
maniali. Il 

| bilancio. Per questo il Gual 

| nistro € il Marazio uscì. 

‘Ambeiue propuguavano quella diminuzione 

| che particolarmente interessa il Vercellese. 

| °° fl Hoguaagio adoperato da Cairoli nello svol: 

| gere mozione di aperta stiducia nel Ministero 
sembrò imprudente, ed influì ad numeotare la 

| maggioranza a favore del Ministero. L'esito del 
| la votazione impressionò. Il Ministero sp 

| di avere una sessantina di voli. Nicotera si op 
pose alla forma della mozione Cairoli, e n' ebbe 

| invece un centinaio. 
1°" Disse che restava nell’ aula semplicemente 
per votare iu omaggio alla disciplina di partito 
Il soto favorevole del Mussi confermò il 
legamento dell’ Opposizione. ll Sanguinetti 
| mancava, avendo dato le dimissioni da depu- 

io seguito all’ approvazione delle Conven- 
| zioni. Di quelle dimissioni Ja Camera non ba 
| preso atto. 

| °° Ha prolotto penosa impressione l' estrema 
vivacità del discorso dello Zanardelli a propo- 
sito del rinvio delle interpellanze. Egli trasmodò 
addirittura, fino al punto di esprimere la strana 

| pretesa ii voler sapere chi avesse riso, mentre 
l'Opposizione strepita e urla continuameni 

fl ministro Coppino fece brevi dichiarazio- 
ni, assicurando che non disse agli studenti che 
le Autorita di Torino avevano commesso be. 
stialità. 

1 commenti sulla seduta d' ieri si riassu- 
mono così. L'on. Depretis. favorito dalle even- 
tualità e dalla somma imperizia dell’ Opposizi 
ne pentarchica, ba potuto riconsolidare la Mai 
gioranza in nodo da affrontare le future bur- 
fasche. Pure v ha chi sostiene che qualebe mu- 
tamento presto avverrà nel Gabinetto. 

il Crispi voleva opporsi a che la Camera 
prendesse le vacanze lunghe, ma, fiutato il vento, 
se n° andò. 

È facile che la Camera, dopo le vacanze di 
Pasqua, si riapra con una nuova sessione. 

1 giornali della sera noo hanno nemmeno 
una parola di commento sulla interessante se- 
duta d’ieri, a causa dell'ora tarda in cui è 


Telegrafano da Roma 22 alla Nazione: 
Nelle riunioni dell Ulticio centrale del Se- 
che esamina le Convenzioni ferroviarie, pre 

nerale di approvare il contratto 
Governo : 
4. Separazione della fnauziaria del- 
le Couveuzioni dal bilancio generale. 
2. Precisare, mediante protocollo, i punti 
dubbi del contratto. 
3. Jadicare possibilmente l' impiego della 
somma di 265 milioni del prestito. 

( #929”4. Presentare la liquidazione di tutte le liti 
o questioni pendenti colle varie Società assun- 
trici. 
| 5. Prendere opportune cautele intorno alla 
concessione di 1000 chilometri di ferrovie. 


a del 
pretis 
Telegrafano da Roma 22 al Corriere della 


Si dice che per ora non sia stata data al- 
cuna disposizione per l'andata dei Sovrani e 
dell’onor. Depretis a Napoli alla inaugurazione 
dell'acquedotto del Serino. 

‘Sì nota che Depretis deve rimanere in Ro- 
ma a sostenere le Convenzioni in Senato. 

Stamani il Re presiedera il Consiglio dei 
ministri. — Nella prossima seltimaoa il Re an 
dra alle grandi caccie di San Rossore. 


11 duca di San © 

Legaesi nel Corriere della Sera 

É morto ieri a Fireoze un ricco patrizio, 
il signor Velluli Zati duca di San Clemente. 
Lascia due figli, uno era notissimo in Italia a 
tutti i cultori della musica, di cui egli era ua 
fervido mecenate. 


Pier Girolamo 

Telegrafano da Roma 22 al Corriere della 
Sera: 
Îl Comitato pel monumento a Giordano 
Bruno ha pubblicato wa foglio contenente auto- 
graîì di Révaa, di Victor Hugo e seritti di Sat- 
fi, di Zanardelli, di Buchle e Spaventa. 

GERMANIA 

La congestione di Bismarck. 
Pri Telegrafano da Parigi 20 al Corriere della 
ra: 
1° Havas e V' [ntransigeant hanno pubbli- 


eato la voce che Bismarck essendo a tavola, sia | 
stalo attaccato da congestione cerebrale. Traspor- | 





Per gli articoli nel 
40 alla lisea; peglì 
quarta pagina cent 
spazio di linea pe 
è per un numero grande d 
Amministrazione potrà 
facilitazione. Inserzioni _nella 


quarta pagina cent 
nisi pure nella 


Le inserzioni si rice 
Uttcio e si pagazo anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 10. Le 
pi arretrati è di 


che trovi 
. Una folla 
iggio da- 


r'ora dopo. Il dotto! 
vasi al Palazzo, gii prestò le sue ci 
nsiderevole si accalcò tutto il pome 
| vanti il palazzo. 
‘Queste voci sembrano senza fondamento. 
Almeno non deve essere stato nulla di grave, 
‘hè il cancelliere è stato a render visita al 
riucipe di Galles. 


FRANCIA 
Un ex-prefetto Indisereto. 
Parlando di va discorso violento pronun- 
sise di Parigi dal deputato Laguer- 
fe, nel processo Ballerich, il corrispondente del 
Corriere della Sera dice: 

* L'avvocato Laguerre non avrebbe però 
tutti î torti di scagliarsi, come fa, contro la 
Prefettura di Polizia, se questa venerabile € 
steriosa istituzione è veramente composta € 
gauizzata come ce la v dettagliando ogni 
Mattina l'ex-prefetto di Polizia Andrieux, nel 
suo giornale La Ligue. 

" Uo altro bel tipo questo siguor Audrieux, 
ex-procoratore, ex-prefetto, ex atubasciatore della 
Repubblica, €x- ex-tutto, Di giusta statura, 
snello, elegante, “pallido, con bafti neri, il suo 
sguardo è ammorzato da ua fitto velo di mio- 
pià avanzatissima, appena modilicata da un log- 
gerissimo tocco di strabismo ; insomma, non vi 
si preseuta come un uomo dall'aspetto franco 
€ risoluto, e non si sa mai quale fuoco tradi- 
tore egli vada atlizzaudo dieiro la sua retina 
spenta. 

+ Agitato anche lui dalla smania di far 
parlare di sè, fondò, tempo fa, La Ligue, nella 
quale ogui gioruo ci rivela uno dei tauti mi- 
steri della Pulizia, al tempo, in cui egli era pre- 
fetto, e lo fa con tanto spirito, con tanta ma- 
lizia, che ciò che nella Ligue è suo si legge con 
somma avidità — il resto sì salla. E ce ne 
conta delle belline: ci couta, per esempio, 
storia del giornale La Revolution Sociale, assi- 
curandoci che fu fondato con danari della Po- 
lizia, per attirarvi gli eroi dell’ anarchia e te- 
nerlì d' occhio. 

« Nella Mevolution Sociale scriveva anche 
Louise Michel, quella bietolona di Louise Mi- 
chel, che, malgrado la di lei fama di donna sov- 

è la più ingenua di tutte le donne po- 


no strano che un uomo, tante 
Polizia come 


madrilena, 
sara mai Visto uo ambasciatore tauto peltegolo 
e così poco scrupoloso sui segreti del mestiere ; 
al suo confronto, quella della Comune sara una 
diplomazia modello, da iavidiarsi, da imitarsi. » 
11 c Temps € la politica coloniale 
dell’ Ital 

Telegrafano da Parigi 22 al Secolo : 

ll Temps ha un articolo sull'Italta, nel quale 
rileva con irasi molto ironiche le contraddizioni 
e le reticenze del ministro Mancini nelle sue di- 
chiarazioni sulla nostra politi icana, 

Quel giornale ritiene che se iu quel discor- 
so c'è una cosa da notare, è questa : che il mi- 
nistro lasciò intendere esser possibile la coope- 
fazione coll’ Inghilterra in una prossima cam- 
pagua nel Sudan. Lord Granville gli fece certa 
mente tralucere la speranza del ragguardevole 
guadagno che ritrarrebbe il nustro commercio. 

Il foglio francese conclude rallegrandosi di 
vedere che l'Italia, mentre riauozia all’ occu- 
pazione di Tripoli, volga le sue giovani forze 

delle imprese coloniali, senza dar ombra ad 
ad altre nazioni. Sarà questo un vttimo sfogo 
ai nobili ardori ed alle legittime ambizioni de- 
gli Italiani. 
Uno sc 

Telegrafuno da Parigi 22 al Corriere della 
Sera: 
Una scenetta curiosa avvenne ieri alla Ca- 

deputati. 

Il capo usciere Mathieu, cominciata da po- 
co la seduta, andava ad avvisare il signor Al 
drieuz, il noto ex prefetto di polizia, che u 
signora sui cinquaul'anni, eccitatissima, cerca! 
di lui e lo alleudeva nella sala di aspetto, 

Aadrieuz capi subito come si trattasse di 
una signora che diverse volte gli aveva fatto 
chiedere 15,000 fraochi, altrimenti guai a lui 
alla moglie ed ai figli. 7 

Aadrieux pensò di farla arrestare. Ma sic- 
come non si può eseguire un arresto nei lo- 
calì della Camera dei deputati senza ordine della 





Questura, il cupo usciere disse alla signora di 


| dare ad aspettare il siguor Andrieux sul « quai » 
| attig 


; egli sarebbe uscito da quella parte. 
La signora andò, e invece della persona 
cercata si imballè in un agente che l'arrestò. 
rebbe un'antica cliente deli' An- 
zieux, diseredata a cagione della vita dissoluta 


| ehe menava. Insomma, è una storia molto im- 


brogliata. 
AUSTRIA-UNGHERIA 
1 fasti dell’ anarchia. 


Telegrafano da Vienna 21 al Secolo: 
Telegrafano da Temesvar : 


La impiegato postale, certo Honcbard, in- 


| tato subito a letto, von riprese i sensi che mez- | sieme a due ioservieuli, stava sigillandossgì sece 





























































































































l'arciduca Rodolfo al Principe ed alla Princi i Î pel Monte pensioni, odio e detestai il vostro no- 
pessa del Montenegro, al bel paese ed al valoroso | € pel miglioramento della condizione dei mae ove ebbi 
stri, ece., ba fatto seguire larghe illustrazioni e 

commenti. Ma veramente proficuo è il Diziona- celebrità non c 


(") farono tolti dalla polvere dell’ar-' talia ? E, se ne ha, se al magistrato può defe 
che la politica di Bismarck,  rirsi il colpevole di eccessi nell'esercizio delle 
il priucipe disse receutemente proprie funzioni, se anzi una duplice inchiesta, popolo. 

si poteva realizzare senza giudiziaria ed amministrativa, fu ini Londra 
















Un dispaccio di Graham 

























































































a essun ostacolo potè trattenere Re Gu 
H L'autore è il cav. Bruto Amante, segretario _ Pariglina si vende a L. 9 la ; 


al Ministero della pubblica istruzioni 
gretario del compianto ministro De Savctis. Egli Deposi IT ia Botner, 
è noto per consimili lodate pubbli: alla Croce di Malta. — Farm. Zampironi. — 


no forse da questo venuti ordini da Londra di concentrare da 20 
a 30 mila uomini a Quettab. 

Lo 
di dimissione di Gis 





è l'uffesa flagrante, che scotta al conferma che gli attacchi degl’insorti furwno rio di legislazione scolastica, riportata in fine di fama rinomata, il 4 
‘ia parecehi anni, nella mente | denti? Se un avvocato sia stato oflso , e lesté respinti. leri le perdite degl' laglesi furono 96 del volume. lu esso, non solo si richiamano tali raccontò la guerra miserabile che vi si pe 
. Una profonda riflessione fece | avvenne il fatto m un tribunale morti e 33 feriti. GI laglesi ottennero il loro esposte speciali rubriche la vera Pariglina ossia il vostro Sciroj 4 { 
e quando, nel 1861, fendono con ciò offesi tutti gli avvocati italia- scopo di occupare importanti posizioni pelle © alitico-alfabetico, si raggruppano Parigliva dallo stabilimento Carlo Erba e 
hiamata di Bismarck, da Pietrobur- ni? Se a me, deputati prossime operazioni sopra Tamai. varie cealinaia di massime del Ministero, del con metodo severo e costante com' è indicato iir 
a gettato. dito di so Londra 23. — La Morning Post dice che Consiglio di Stato, dei Tribunali per tutta la nell opuscolo, fui guarito. Ora sto bene e per Nibra 
guisa che Vittorio Emanuele, le vie uell i» fu ordinato agli ufficiali russi in congelo di vigente giurisprudenza scolastici rapporto opera vostra !! Grazie, uomo filantropo. Lo dico MUSE 
nata l'ora fatale, non tituiò di dormire, si lever: o armi tutti i raggiungere i reggimenti di cui parecchi diggia ne e licenziamenti dei a tutto il mondo: la vostra Pariglina è il più Eigie| 
nella prosecuzione della sua gran. ed i giorualisti reputandosene offesi? È, se avauzansi verso la frontiera afgana. dei Comuni per la sicuro rimedio per guarire le malattie dello sto- È 
qualcuno mi gabellera asino, dopo che avra letto ll Daily News ba da Calcutta: Sono per- uza delle leggi sc ‘o. — Tutto vostro — S. P. maggiore È 
| 







stesso giornale crede infondate le voci 
3 e l'imminenza di una 












l'iutero ordiue, chi 



































tschiafono la corona per por- questi appartenga ad una cissse, o chi gli im guerra culla Russia. Soggiunge che ogni speran- | ministrative. foscia al Daniele Manin, Campo San 
Perrin Germania, l'altro l'Italia, alla po.  pedisca l'esercizio di un diritto, il cui ricono» za d'accomodamento non è perdut 2 sui 
Lili all'altezza di grande Poteuza. Scimento sia ecessario 4 tutto quell' ordine so- è impossibile se la Russia non modi bdo” Carcano, — li reale 4 
* Reagone tra Vittorio Emanuele e Gu- ciale; — 1 I die Merieto noe pretese. Credo pere che esa guerra! sngio- | etiiato lomberdo di scieaza e ietiore pell' sdu- 
Pi purtroppo si arresta qui. Più fortu- generali, — chi impedisca ad alcuni studenti, russa in Axia provocherebbe una guerra dei | possa de dh br 1885, accogli 
posta della Commissione incaricata di pi "IO SIL 










, che la Russia no teress provo. > 
he la Russia non ha interesse di provO- | dere alle onoranze da rendersi a Giuli 










































(he Liberatore, l' Imperatore di Germa- © avvocati, 0 giornalisti, 0 calzolai, il far pro 

dd bravvissuto alla sua opera; e mentre cessioni notturue, il suomar la campana, il tur I crea pie LI 

LUNizioni sia si conforta, nelle virtù del figlio, della bare altrimenti l'ordine pubblico , non può ri Suakim 23. — | ribelli attaccarono nuo! * Sal “deri leo. deli Giuseppe Antonelli fu Giovanni Battista. 

pdria, ef inde suo genitore, alla Germi tenersi che offenda la classe iotera degli stu- gl' luglesi che stavano terminando | erp prailapaion esa Sal chi nen lascia eredità d' afetti 

tti ato di fest Li, degli avvocati , dei giornalisti, dei calzo- delle Zarebe ; furono respioti con serigrne edi r a delli Poca gioia ha dell'utua.... 

nel hont pl qule {a assorta LA greode stesi li, tulle equalimente rispettabili, nè che inteuda | be ca dererali j sleca nazionale di Brera, Ju conseguenza r 

a sellen FT capoagriieerere negro; dg rione i ado! del aa arscrale 1 di tale mandato, la Commissione invita ì pro Povero Giuseppe! È già scorso un mese 
} sempre UO avvenimento faustissimo, ha Immaginiamo che tutte le classi adottino dati dal generale Macuei, pri citiadini a sanzionare colle loro ta a IT0. | dacchè ci hai lasciati, ed ancor muti dal dolore, 





il sistema adottato oggi dagli studenti; l'anar- in due quadrati, e mareiarono verso Tam 
eruo nou potrebbe costruirvi le Zarebe, che furono occupate da | 
un reggimento di fauteria. Le altre truppe ritor 


3 iha0 un'importanza speciale. 
ilnpero tedesco. attualmente cl le. Il Gi 
‘lo splendore e della gloria all'estero, più impedire pe 









l’iviziativa del R. Istituto. 
NB. L'azione è fissata a L. 5. Le sottoseri. | DOM 
i 10 presso la segreteria del regio | Quanto hai lottato per so; 


jmaramente a te, non sappiamo, no. 
di pre !! 
ravvivere al fiero 




























































































































































ni € uo, [I dell'infi h ricoltori, 0 di qualsiasi l'intera © ‘anno al » | desti 
V'iasa pacifica e dell'influenza che si E! , 0 di qualsiasi Ù a neranno al e umerosi insorti nelle colline da " A d 
i ritirata Lisi senza limite e quale, nel corso leverebbe'in tutta Italia a sostenere le smmunita di Hasheen lo” avanzarsi_gl' laglesi, cer- | Intituto lombardo. edi rr ire La) Priora gp i al pelborzione 
"ol 'universale , non fu concessa che € l'unmipotenza dei propri individui. È la cor-_ carono d'intercettar loro il cammino; ma furono ! libreria, Ulrico Moepli nella Galleria Becristofo- | razione dall’iufelice tua madre, che qual ange 
tal, ed alla stesso Germania soltanto porazione medioevale che rinasce. letali ln iscscco dai canoe! della guarnigione | "i: © del singoli collettori all'uopo lacarie di sì tuo capezzale, 
viva cgexle nella sua epoca più remo © forse gli studenti hauno speciale privi. della Zareba di Husheen e delle navi, soffrendone | fece sforzi vani, ineuditi : 
sia, lor dira Nazione europea che sembrava po- legio e souo superivri alle leggi ed alle auto- gravi perdite. morte; invano lultasti palmo a palm 

cialuwente xi della sfera della politica tedesca, l'in rita Ren n cederle; essa crudelmente ti ropà, luscasudo iv tutti 

ante pr, signora dei mari e circondato dal Fc ciò ch'i hanno voluto affermare. Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani :si mosse dalla St ! quelli che l'amavano ui vuvto profondo, e nel cuo- 
v fa costretta dalla forza delle. circosti — L'Università, a loro avviso, è luogo privi- — n “ de Pictosa b 

ella pari lucersi ch'era anche a lei necessari feat e quale le guardie di pubblica ‘sicu. Berlino 23. — L'Imperatore ricevette ieri pronti Crosia “ente CARRI el | PRESE gioga Locceabile che Siren? 

Di Tureki sia del popolo tedesco. I recenti discorsi Pezza nou possono entrare, € nel quale essi soli anche i piu cospicui personaggi del Regno, Îl Chicca non fu schi là; riportò solo ! ove risiedi, volgi uno sguardo pietoso alla dere: 

sia, più è ti mento inglese dimostrano che ia la bau diritto di governare sè stessi. È una nuova, cui Bismarck. L Imperatore sì mostrò parecchie ' ipo gravi ferite, e fu trasportato all'Ospedale. litta tua miadre, che piange e prega per le; io- 

ell AL Mera una forte corrente tende all' alleanza estraterritorialita. | golte alla finestra del palazzo per riugraziare la | Egli “a dichiarato che la sua miseria è iroppo vocale da Dio quella forza e quel 'eotaggio, che 
ven BEBE Germania, e che il paese aristocratico, il È uo) credevamo che fosse già troppo am.  Dumerosa folla che lo acclamava. Alla sera illu- | grande perchè possa segu vere @ perciò : le s0no indispensabili a continuar la vita sola, 
uao: BBC, suora scorgeva nel nuovo Impero un par- metterne una in favore del Vaticano. sinazione della città. |, si suiciderà alla prima occasione. senza il tuo aiuto!" 
si pa. MIL, sela politica, ne cerca ora con premura Diciassette Vaticani duaque, non uno. — Berlino 23. — L'Imperatore ha passato Lo stesso treno, proseguendo, nel suo cam | 283 Il cugino, C. A. 
poderosa iaia. Ma contro questa dottriva ha protestato con uo' oltima notte; si alzò oggi di buou' ora, e sta | mino, quando arrivò ad Altopascio, spaventò i 
paesi: dei raggio del principe di Galles per fi magi enorme il Parlamento; nè il Go- perfettamente bene. buoi che guidavano un carro sulla strada car- 
, rive del II, linperatore Guglielmo. in occasione del verno può farla prevalere. Londra 23. — Il Daily News ha da Alla | rozgabile prossima alla liuea ferrovia D 8 Willi N R 
sapleanno è, iu questo senso, non solo un Tutte i l'bannv adottata; tutte io Fu Vinte la mobilità Le bestie, infuriate, recalcitrarono, e il con es Ham N. ogers 
ieri, ma BE ;00 per il sovrano, ma eziandio per l’arte sono state chiuse. ì due corpi di uomini, con ld 10 5 3 

attra MPSO RI Cancelliere, per l'arte di guerra dei Ma è un rimedio la, chiusura dell | divisioni di riserva. Vorrebbesi” gettare 28,000 | rn Siiscini parso Chirurgo dentista di Londra. 

ucede mi- suli tedesehi, per la valentia del popolo sità? É una repressione? È una pena | uomini nel Phisio, mentre la stagione permette | gambe, causandogli contusioni e frattura. | Sa ise, Calle Valaressa, N. 4329 
sue aa inc. domanda ingenua che 10 fo. le marcie rapide. Roberts prenderebbe il co- E sempre questo treno d:sgraziato, quando 2. * 

dicazione, BI È meotre la Gran Bretagna in tal gui ‘Anticipare le vacanze! Ma è ciò che gli : tnaudo in capo. Grandissimo entusiasmo nell’Io- | giunse a San Giuliano, spaventò un cavallo, il (Vis-a-vis 1° Héthel Momaco ) 

i ipoerite; M.juste il suo futuro Re, riconosce la posi scolari chiedono ! dia. Il priocipe indiano Sciudia pose l'esercito ‘ quale si precipitò insieme al carico e al padro- Specialista per otturature di denti , ese 
religiosa «dell'Impero tedesco a capo dell’ Euro; 'Se chiudeste l'anno scolastico, l'intero an- € tutte le risorse dello Stato a disposizione de- ne in un profondo fussato. guisce ed applica denti tiere secondo 
Je quelle francia — la viota di un tempo — è co- no, oh allora la faccenda sarebbe seria. Ma an- E" loglesi. ; È Questo è proprio il treno della fa Ù gli ultimi progressi della moderua seienza , 

sbdi scuo» ila a serbare un contegno quasi amichevole ticipar le vacanze per fare dispetto agli studen- Cattaro 23. — Il Priacipe_ Nikita accom | senza dolori, ed a preszi convenientis- 

0 inno la- si l'impero, e la Russia, l' Austria e l' Italia ti!... bella prova di energia! paguò gli Arciduchi Rodolfo e Stefania fino al + Tra G ‘a eSpezia. — Telegrafano ! nil Ù 

i ppano volonterose intorno ad esso, che È i professori son buoni professori se ispi | rondine. ore si congedò colla messime cordialità | da Genova 21 alla Persr.: |-————_—_———_—_—_—_—=——meex 

lenza noa seo Rropa simbolo e garanzia di pace. rano tali massime, o fe, non ispirandole, man- | Il Priacipe Danilo li accompagnò fino a Cattaro. 1 vapori, che, cominciando da questa notte, VIRVT] IRCAN ai 

to a peo ooo solo in Europa si estende | bite ' cano di quell’ autorità morale che basterebbe ad | I erano Ro irvino di coagionzione ‘tra Genora } -GAZZRI TiNO MERCANTILE 
4 potenza. nuovo Impero. La sua ban- evitare ogui disordine ? Nostri dispacci particolari 1 e Spezia, sono — Italia e Malta, + tutti e due — 
_—_—_— Mr cia sreutoia sulla costa orientale ed occi- Ma quale autorità ha su lorò il Governo ? — È ‘ eelerissioni ed alli a trasportare circa 180 pas- NOTIZIE MARITTIM 
a tale del continente nero e in Australia, e il Nessi Non li può destituire nè traslocare ; Roma 23, ore 42.05 p. ‘ seggieri. | rcomunicateci dalla Compagnia « Assicurazioni 
ttino ‘ne di Kaiser Withelms Land, dato tesiè ad sono piu inamovibili del magistrato. Non li può I giornali constatano la grande im- | Il tragitto marittimo durerà circa 3 ore: generali » in Vene: 
pe le Mila Nuova Guinea, traman- sospendere, se non deferendoli al Consiglio su-' portanza cisile e nazionale della solennità | le cabine. verrano etto disposizione dei Nuova Vorck 13 marzo. 
h tori muniti di bizlietto per sleeping ear. 1 Il vap. germ. Katie, proveniente da Gbthembourg e 





periore che è fatto di professori e che non man- 


sà ai posteri il nome dell'Imperatore Gu 
rofessori. Abolito il foro ecclesiastico, noi 





ri della prima pietra del Monumento | pro-. Shields, giunse qui con perdita di due imbarcazioni e con 





ta incontrate, i treni n 





Stante diffic 








































































































































































































































































lele, È sotto gusti fausti auspici che Gugliel- abbiamo istituito il foro dei professori. Ed ab * Vittorio Emanuele. Ù seguiranno lino allo scalo Federico Guglielmo : * avaria sopra coperta. 
o L'enira nel suo 89* anno di età. Non solo bismo creduto far cosa degna di popoli liberi _ L'Ufficio centrale del Senato radu- i viaggiatori scesderanav alla Stazione di Piazza | Norfolk Tei 
fini ‘Germinia, da Fels al mare, ma in tutto il mostrandoci ignoranti di ciò che nas quoti e per continuare l’esa- | Principe, e pei vicinissimo scalo di S. Limbania ‘1 vap. ingl etto ent 
vado cisile, si augura ogni prosperità a quella liberta; larza partecipazione dei citi ni al Go | me delle Convenzioni ferroviarie. Negasi ! $' imbarcheranno sui vapoi * rilasciò qui con perdita dell'elice. Dovrà probabilmente eni 
‘a domani ade Ggura che è l'incarnazione vivente del verno, ma forte il erno e forui tutti i che di ita È ioni del! ,, A Spezia, invece, 1 treui arriveranno fino trare el deck 
| colloca ia Il più saggio è eziondio il più forte. = poteri necessarii a far fu Pe ell’ orgualaiai : Che dopo. approvate lo Convenzioni del |, seconda Darsena del porto, davanti ai va 
"E zio è eziondio . » vi e Prferi È ogni; o e , e - 
o a Ville ll periodo della primavera dei popoli, come della pubblica cosa ed a correggerne gli errori. | Senato, si chiuderà la sessione. Assicurasi | pori ormeggiati. Malta 17 marzo. 
| corso dei hiamò iu un suo ultimo discorso il gran | che la sessione continuerà colla discussio- A Gormgliano si lavora febbrilmente giorno ll vp. jo Athens, da Cardiff a Colombo, rilasciò qui 
i mano ro BBuceliere, foridissimo per la Germania, è as i i Ù i i ne dei provvedimenti per la marina mer- | e notte a costruire l'argine guastato dalla ma- | con Guasti al corpo. 
n 4 radica acci dell’ Agenzia Stefani > ine Ì - 
su Suo BB iorido © è stuto assai più breve per Diese elia. (Eee e i bilanci d'assestamento. reggiato. uri RAZR 
si alia. Ù | direttori degli Istituti di credito si . Ù Una collisione avvenne neli' Elba fra un veliero e il vap. 
morte nea ù * Roma 22. — Ore 2.30 pom — Salutati da s i di er 1 Etoa minaccia. — L'Italia ha da | g,, l pale feat gg bere lip 3 
se E Pila più modesta, noa si augura ChE | vivissimi appluusi dl Re, la legis, il Priocipino ; raduneranno presto per: Ficsaminare la | Catania 13: poser iii coi ga 
Soia ag MIR, rvne el ua: alone PAL RN E NPI cio Docbrasa dii Genota cultaruno pel pediglio questione dello sconto. |" "Oggi graude ansietà fra le popolazioni che A 
a° più alla Le più efficace ne appositamente eretto sull'area che sarà Qui odonsi fare molte congratulazio- | sono alle falde dell'Etna, dopo le scossse più _ Messina 20 marzo. 
chica : aes ; pata dal Mouumeato a Vittorio Emanuele. Assi- + pj I ia ‘volazi Bell o meno violente avvenute lungo la periferia da 11 pin. Ville de Rome, della Società transatlantica, mentre $ 
cia la Irassea io Bandestage è Unser Reichkanzler. stevano i ministri, Ismail  pascu | ni per la aplendida votazion eHuno * Nord ad salpava, fu ds una forte raffica di vento spinto sul Duilio e 
nanzi alla SIE, piomatico € Latte le Autorità Tato pro E deputati di quasi tut! mot! sirumenti sismici sono in continuo | ME i elio tri riportandone i y 
ale a mus Ù Î Ziò un discorso fra continue approvazi | P———— ____ _——— y i n é 
vat l'agitazione degli studenti scia si lesse il docun ricurdante il colloca CRONACA ELETTORALE Prevedesi una possibile eruzione dell’ Etua, Londra 19 marzo, i 
ll suo pre xo de Zerbi scrive nel Piccolo di Na mento della prima pietra. Lo firmarono i Reali, ! che sbuffa orgogliosamente dal suo cratere mag- | Sono considerati come perduti, assieme agli equipaggi, i È 
stre ie. QRBIO'pato sssennato articolo: i ministri, Ismail poscia, gli ambasciatori, snai giore un fumo nerastro. ‘ A a OS ra 
Va parlo delle origiui. Tutti sanno che presidenti delle Camere, ecc. Quindi si depose | Ordinariamente, le eruzioni sono state pre |. Humber, che partì da Nuova Yorck il 15 febbraio 
i nella sie Lusalis è un prefetto imprudente, cui man- fi prima pietra che il Re per pi purò, Alle Collegio di Belluno cedute da simili scosse e movimenti di suolo. | PT Leedis- lion che da Halifen parti il 18 febb } 
ani, rispet vela misura ch'è dote pensabile al- ore 4 fra vivi applausi î Reali tornarono al IL cE 3 1° Da una settimana spira frattanto un'af8 | per Amburgo. i > Men REI, È 
bile il for RY}*@ di Goveruo ; e fra quanti si vccupano | Quirinale 9 luglio. H Mancano notizie delle seguenti navi \ 
'Emanvele teosa pubbliea in Italia non se ne potran Suez 22. — Il Gottardo è partito oggi per Longarone 22, ore 440 10 ua cielo anou: | Elda, Ja Mesan partì per Stockton-on-Tees, nello 
di tese trovar tanti, quanti sulle dita delle portosatd e Napoli. Sezione di Longarone : Elettoi volato, ma sempre la stessa afa calda. scorso settembre, È 
uo: ne potreste contare quali osino negare lO — Il Duca di Genova è giunti 7 i 265; d o Ingi. Clementina, partito da Hull Rowds per Shorch 
De potri sig Li Berlin 474, votanti 265 ; pel generale Ricci 26! i 
fapoleone | suor, Casalis sia una calemità pel paese ricevuto alla Stazione dal Principe Guzlielo. pel prof. Ceneri i gi cr nulle 1 > contessa di Canti-| ciro. di cene hd dra, che pri d ; 
o piena li maudato prefetto, orgente di conti. Jutervenne al solenne ricevimento dei Prineipi pes prot. ; < incia la pubblicazione delle | e i E Ms tn i 
V alare sol: [Bf® \abarazzi pel Governo che voglia conser | presso la Lro, Muesta i _ essa ili Castiglione » Figlia | S*"4 di 
trattavasi 19 alici. Tutti soguo egualmente che gli {°° Berlino 22 — raffred- Belluno 23, ore 42.40 pom. | velina moglie del © pupi al 18 marzo avvennero i seguenti siaisti 
dro di BS‘ s00 giovani € che i giovani , nel guar | dore, l'Imperatore ha ricevuto oggi solamente E, na d tai rasis: di Castiglio: ne { 
oglelnrosti: BR" cose, diversamente le veduno di quello | je feitcitazioni della famiglia Reale © dai prin Risultato complessivo meno dee pe Vittorio Emanuele Nolieri : inglesi 123 di altra bandiera 10. — Vapori: 
Uiarole, la sesinni le vedrebbero se mon fossero ' cipi esteri. cole sezioni. Rieci voti 5582, Ceneri . | ae III un gran suc b FILO. ingleni 05 di alta bandiera e 
Loglielmo e che, nell'operare, non sogliono avere | Costantinopoli 22. — Valeriz parte oggi in Maggioranza Ricci 3483. « Le sue Memorie, dice il Corriere della Sera, E dal primo gennaio 1885. } 
ato a scopi ‘a Posti l'uno di fronte all’altro, un pre-' missione speciale per consegnare al Principe e- IL Comrato riusciranno interessanti se avrà il coraggio di Velieri 
senza misura ed una età senza misura, reditario di Germania il grancordone dell’ 4% dir tutto ». Le: o 
temente ‘inimente si sono urtati con violenza € COD ting per folicitare Bistma ek dll saniversario © Notiamo che il generale Ricci non La merva n Tunisi, — Telegralano da 
rame dello BE Nou par i o oggi olo ha vinto, ma vi è tra lui e il prof. | Cegti la Perseve ranz 
cate chia va parlo dunque delle origini, Prevenire il Husni pascia parte oggi per Parigi per pare 8040 0‘ h ELLA pros. X ire di Sardegna enaunzia che nei i 5 4 
seta fera tt indubbiumente possibile , nè difficile,” tecipare alla Commissione del Canale di Suez. ! Ceneri si gran distacco di voti, da argo- cas gore teli fe gna Sa) toe SEAVATORIO DEL SEMINARIO PATHIANCALE 
via ampio Bf" ‘uo, atto a ciò, mon F 3 » mentare che le vittorie passato vanno s- | se'ehe il Governo prevenga 1 importazione del: | ** 39! N TU 9. iong, Gee, MR. Collegio Row 
pilveoe. Pro della propagazione e della repres Panama benchè kl' in la | sicurando le vittorie future. gesta ie Ualit: | t prato de Barometro è laica di m 21,22 
po ai loro ; cita, GI' lasorti cuntinusa Î Non abbiamo dubitato un momento Il progetto del nuovo prestito municipale | la merid 3 pom 
)o moderno la propagizione si è fatta con modo nuo» ma le notizie dell'interno sono favorevoli al Go | q,} degli aletlori bellunesi, ma ci (di tre ha: patient Hot i Tani 12 LI 
p andar di- Sui lrn minuceiose. Gli studenti insorgono Le truppe riportarono alcuni successi. A | Se senno degli è n netto d'imposta, rimbursando con questo il pre- meg vr 
{ro il Governo, perchè solidali con gli stu Cartageva il kenerale Vila fa, tirare contro 1 rallegriamo di dovere constatarlo una volta ! Sito del 18 Loi ns 
e Vittorio (ati parte repubblicana : molti professori, € canott d'una corvetta inglese del Canada, che | dì più. - Trastone del vapore in mm. | 745 BT 
dele Torivo anche il rettore, insorgono qua e là accusa di rere gl’ insorti. Si è fatto un gran passo da allora» Annali del eredito © della previ- Umidità v sy 
rombi ner 3 j P pi È 
essi cer Ma Pregeo, perth solidali con gli stu- Seiangai 22 — Parkes, ministro inglese, È | che potevamo considerare come una vit- denza, aumo 1885. — Ati della Commis. Direzione del vesto NSE. HSE 
ose 8 GI Menotti i Po go DT — | toria l'elezione del Varè, contro un can- | ima contltoa pull netti di Po ini n »_ 3 
gJl' organiz” 4 lela con que vi > sala na ; ui e sul lavoro Je ni dread PR 00 A 
NI) oli LI perchè solidali con quelli di Bologua e Roma 22. — Nella deposizione della prima | didato più av sato di lui. di agricoltur: lustria e commerci pete presiorera red nre laprsndali Mi uo 
cono alla BI TOO: è così via via, fino a queili di Ci ra del monumento a Januele, De tipog. Eredi Botta, 1885. ppt iaia 
} ho | Firenze che, ultimi a protestare, dichiarano lis, con voce commossa, evocate le memorie, Pi. cea mo | Glettricità dinusaica atmo» | 


[prio fare poichè tutti gli studenti delle altre il luogo e la profezia di Napo 
“sita lo han fatto. italiana, dice che solo sul colle 
Trattasi di una offe è per | sorgere il monumento rie 

MUbio detto esser mallattore chi nel- ! della nazione e ara di ce 
Ltersita, professore o student 

È qualcuno perchè studioso, in 


Fatti Diversi AVV, PARIDE ZAJOTTI a AR FO E ; 


rettore e gerente responsabile. nono. Notte 
Temperatura massima 12 0 Misia 64 


Note: Vario teudente al sereno. 
— Roma 23, ore 3.20 p i 
lu Europa pressione sumentata quasi do- 












Comuni e maestri. — È questo il li 
tolo d'uu libro, testè stempato in Homa, Casa 








































00? Niente di ciò. 
anuele sf" Sti] studenti, di Torino, volean fare una ue Pirro vunque ; depressione leggiera (156) nel mare li- ni 
eso di 6° Mai ta io urna fo onore at con brevi parole la grandiosi di mangiare € mollo più di digerire; emeltevo Bure e nella Finlandia. Irlanda vii 
POR To detto di taria: gli agenti monumento. Termina suauram Sovrani di Mio tie vertenze o ne' dubbi per l'im-| ogni giorno libbre di saliva, ero abbattuto, sî la Nati, pelle 24, ore, pioggie generalmente di 
valazio.furo. mafirao+ GR PE : Padoa Si colle ca- pianto, pel mantenimento di scuole, per classis ; nio. Odiavo l'esistenza. ll inio Kenere di vita, leggere in moltissime Stazioni ; temporali nel A 
È. Che mi obbliga a trasporiarmi di luogo in luo» penisola salentiva e a Palermo; barometro 





3 pubblica fo 0, Quale è l'a 
0a fra la gone papa Qaliana? È a imagine del Grande che ioni, per pareggiamenti, per rapporti col 
fe connesso all'istituto di Feolastico, coi delegati scolastici (dei 80, mi aveva permesso di consui do e rl 
*rssioni notturue? È inconciliabile forse l'e- fnplelo) e coi stiati medici, ma inutilmente. Avevo spesso sen- deboli. bi 
” e nadio usiversitario coo le libertà Il disco aestri. L'autore ha co oigenti tito gli edtosmii della vostra Pariglina. Volli pro Stamane cielo misto iu 
or rovazione e da app zioni dal 1859 a tutto il 1884 sull'istru- -varia, ma diseraziatamente, noo c oscendo nulla che piovoso url Continenti 
Si pae nel numeroso udilorio. ciascuno di essa, ne presi una che non era la vostra, ma e la freschi; barvi n 
Cattaro 22. Arciduchi Rodolfo e | dei regolamet che con arte fraudolenta s'imitava nella forma 758 a Palermo, 757 a Ge 
Stefania, giuuti da Cetligue, continuarono il | decreto per la licenza elirmentai jon potete credere co 
viaggio. Pranzo a Corte ieri a Celligue. Il Pria- per le Scuole normali, le leggi sull 
i i! obbligatoria, su muiui ai comuni 


te i più di lito nel Nord, leggermente disceso nel Sud ; 














coperto, an- 
enti variabili qua 
nell'estremo Nord, 
bra, Roma e Lecce; 


























propio: decano 

























Longitodine da Green 
OP di Venezia a mess 


( Tempo medio locale. } 
te del Sole. 
passaggio del S 





dian 


LLETTINO ASTRONO 
(Anso 1885.) 


Omervatorio astro: 
Marina 


Latit, boreale (auova deteriminazione) 45° 2 


ich (idem) 
odi di Roma 


24 marzo, 


Tramontire apparcote del Sole 


Levare della Luna 
Passaggio della Luna a) 


Tramogiare della Luna . D> 427 matt 
Wi della Luna a mezzodi, giorni 8. 
Fenomeni importanti: — 
Marea del 24. 
Alta ore 3.50 ant, — 8.05 pom. — Bassa 14.50 
imeridiane. 
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Legge sulla liquidazione della pensione agli 


ufficiali della R. armata. 
N. 2889. (Serie 8°) —1Gazz. uff. 3 febbraio. 
UMBERTO L 
È PER VOLONTA 
Re d' Ital 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno 
approvato ; 
Noi abbiamo sanziona 
quanto segue 
Art. 1. La liquidazione delle pensioni si fa- 
rà per gli ufficiali della Regia armata a. norma 
degli art. 14, 16, 17, 18, 19 e 20 della legge 14 
aprile 1864, N. 
medesimi rimane 
arzo 1865, N. 2217 
i soli tenenti di vascello e per gli uf- 
ticiali di grado corrispondente si aggiungerà in 


PER GRAZIA DI DI DELLA NAZIONE 





promulghiamo 










—————————— ao 
SPETTACOLI. 
Domenica 22 marzo 1885. 


TEATRO ROSSINI 


Scognamiglio, diretta dall'artista 





Lorenzo XIV, del maeni 
prima donna 
ore 8 412 prec. 


Tearmo GoLboNI 











tro Gontrand. 


jora Antigone Pallavisini 


— Hiposo 


omnpagnia di operett 


di R 
Maresca, rappresenterà 
— Serala d'onore della 
urroni. — Alle 








REGIO LOTTO, 
Estrazione del 21 marzo 4885 









Veneza. A — 39 — 29 — 86 — 8 
Bani. 14 — 34 — 37 — 143 — 86 
Finanze. 34 — 42 — 17 — 65 — 12 
Mirano. A4 — 3 — 68 — 76 — 2 

Napora . 40 — 56 — 57 — 5 

Paerwo. 90 — 9 — 19 — TA 
Roma, 11-20-25 — 82 
Tonno. 83 — 36 — dl — 
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Svizzera 
Vienna-Trieste 


Pezzi da 20 franchi . 
Banconote austriache 


illa 
ARA 





1sslar 





srl 





Sconto Venezia © piazze d'Itulia. 


Della Banca Nazionale 
Del Banco di Napoli . 
Della Baoca Veneta di 


deposità © conti con 


Della Banca di Credito Veneto 
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renti; — — — 

















rovie Merid. Tit — 
1008 — 
132 — 
9790 
30,0 8180 lo ingl 98 
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ATTI UFFIZIALI 





N. 2012. (Serie 


sullo zucchero. 


Quando la verificazione 


sportare sia fatta 
a 


art. 76 del Regolamento a) 


creto del 15 genna 
fioanza dovrà pure accertare se il vermouth coi 

per li efett della restituzio: 
e 


del dazio doganale. 


tenga zucchero, 


) 





nei local 
188: 








Gazz. uff. 23 febbraio. Art. 
"Tutte le dogene del primo ordine sono au. | te legge le pensioni per gli ulticiali della Regia 

torizzate a compiere le operazioni d' uscita del | Mariva e loro aventi dirit 

vermouth uso Torino e delle altre merci ammes- | in base agli stipe 

se alla restituzione del dazio d'entrata riscosso | 1882, N. 84. 


del vermouth da e- 
di fabbrica, secondo 
pprovato col R. De 
la Sezione tecnica di 


In questo caso alle operazioni di uscita del 


uth uso Torino sono autorizzati 
le dogane del secondo ordine, che il Ministro | rebbe loro, come se non avessero 


delle Finanze reput 





terà di 
RD 





anche 





gare, 
gennaio 1888. 








ogni caso agli stipendi lo ammontare d'un de 
cimo dello stipe 
compiuto sese ) iu più di q 
quelli effettivamente goduti, per stabilire la me- 
dia, come al predetto art. 17 

Per i militari del Corpo Reale Equipaggi la 
tabella fissa e graduale viene sostituita da quella 
unita alla presente legge; ma pei loro assimilati 
tinuerà ad avere vigore la tabella della legge 
del 181 

Il servizio e le campagne di guerra per 
l'indipendenza nazionale e di Crimea valgono 
servizio valutabile per gli effetti della pen- 
se fatte in età inferiore ai 17 an 

Gli anni di campagna di guerra continue» 
ranno ad essere valutati conforme all'art. 24 
della legge 20 giugno 1851, N. 1208, 

Art. 2. Quando l'ufficiale sia collocato a ri- 
poso @ in riforma d'autorità, la pensione gli 
sarà liquidata sulla base del suo ultimo sti» 
pendio. 

Pei tenenti di vascello all’ ultimo stipeodio 
sorà aggiunto il decimo dello stipendio dello stesso | 
grado in conformita del precedente arti olo. 
Hanno diritto al collocameno a ri- 
poso iaita di servizi 

ammiragli e gli ufficiali su- 
periori dopo 30 anni di servizio ; 
Gli ulficiali inferiori dopo 
servizio; 
I militari del Corpo Reale Equipaggi do» ' 
po 20 anni di servizio. 

Per far valere un tale diritto dovranno in 
oltre essere raggiunti i seguenti limiti dì et 

Per gli ammiragli, viceammiragli è uffi- 
ciali di grado corrispondente 60 anni; 
Per i contrammiragli ed ufîciali di grado 
corrispondente 55 anni ; 
Per gli ulticiali superiori 52 anni; 
Per gli ufficiali inferiori 45 anni ; 
Per ì militari del corpo Reale equipaggi 
non vi saranno limiti di età. 
Art. 4. Gli ulliciali, che dopo 25 anni di 
servizio divenissero inabili a continuarlo, per 
parere medico e per parere emesso dal Consiglio 
superiore di marina, ovvero fossero posti în di- 
sponibilità © aspettativa per soppressione d' im» 
piego o prigionia di guerra, avranno diritto al 
collocamento a ri do anche ni 
giungessero l' età determinata dall’ articolo pre 
cedente e potranno essere collocati a riposo 
d' autorità. 

La pensione di ritiro per gli ufficiali ammi- 
ragli e superiori, i quali non abbiano 30 anni 
di servizio, sara liquidata colle norme di cui 
agli articoli 1 e 

Art. 3ì. Sono aboliti per gli ufficiali e peri 
sottufficiali i privilegii luro concessi dal primo 
e dall’ ultimo capoverso dell’ art. 10 delia legge 
26 marzo 1865, N. 2217. 

Continueranno per altro a godere dell' ai 
mento del quinto della pensione i mulitari gi 
duati del corpo Reale equipaggi che abbiano 
compito 12 anui di servizio effettivo nello stes- 
so grado. 

1 macchinisti di 1° e di 2° classe, i noc- 
| chieri di 1° classe e altri pareggiati a quest'ul- 
| timo grado e classe, i quali contivo 6 anni di 
servizio nel loro grado e classe, avranno diritto 
all'aumento di due quinti della pensione. Sa 
però in loro facoltà di domandare che la liqui- 
lazione della pensione abbia luogo in base agli 
articoli 14, 17, 18, 19 e 20 della legge 14 apri 
le 1864, N. 1731. În questo caso la paga annua, 
compresi i sessennii, servirà di base per la li 
quidazione. 

Questi aumenti potranno essere computati 
al di sopra del massimo fissato dalla tabella. 

Art. 6. Alle vedo i degli uf- 
ficiali riforu i militari del corpo Reale 
Equipaggi riformati viene esteso il ber del 
la reversibilità del terzo della pensione, quando 




















































ani di 








































































Tabella fissa delle pei 
pei militari del corpo Reale equipaggi. 
(Art. 4 della legge) @ 








Nocchieri di 1*, 2* e 3° clas 


se, e altri miti! pares-| | 
giati a tale grado . . .| 730) 18 | 1000 
2° nocchiere e altri militari A ag 





pareggiati a tale grado 
Sottonocchiere ed altri mi 
litari pareggiati a tale gra- 





Mozzi . 
Ordiniamo 





che la pi 





de nella Ra 
Regno d'I- 
spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge dello Stati 
Data a Roma, addi 25 gennaio 1885. 


umsenTO. 


gill 










talia, m 








Wi. Brio. 
Visto — LG 





rardasigilti, Pessina 


Aumento di paga ai fuochisti di A° con- 
tingente in congedo illimitato, classi 1857, 
1858, 1859 e 1860, che riassumeranno 
servizio entro due mesi dal 49 corrente. 

N. 2916, (Serie 3 Gazz. uff. 25 febbraio. 




















no il servizio, contrae 
re di due aoni, godra: 
di pag 


a ferma non mino- 
le aumento 








no del s 








Se capi fuochisti,di lire cinquanta al mese ; 

Se solto-capi fuochisti , di lire quaranta 
al mese; 

Se fuochisti di 

al mese; 
fuochisti di 2° classe, di lire venticin- 

que al mese. 

Sarà inoltre loro accordato l'assegno di 
corredo in ragione di lire cinquanta per ogni an- 
no di nuova ferma contratta. 

Art. 2. 1 sottocapi fuochisti e ì fuochisti 
delle classi sopra te, i quali provino di 
aver servito, dopo il licenziamento dal corpo, in 
qualità di fuochisli sui piroscafi del commercio, 
attestati di aver disimpeguati, i lo- 
i 10 modo sodisfacente, saranno am 
messi nel grado © elasse superiori a quelli 
avevano al corpo all’ epoca del loro congedo. 

Ordiniamo che il presente Decreto, mus 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Kacco!. 
ta ufficiale delle e dei Decreti del R 
d' Italia, maudan chiunque spetti di osser- 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 19 febbraio 1885. 


1° classe, di lire trenta 












































UMBERTO. 
8. Brin. 
Visto — Il Guardasigilli, 
Pessina. 
N. 2008. (Serie 3%.) 2. uff. 25 febbraio. 
La Direzione Generale del Debito Pubblico 
è autorizzata a ritirare ed annullare, tenendone 


vivi i numeri d' iserizione, i seguenti titoli di 

debiti redimibili stati presentati per la conver- 

sione in rendita consolidata 5 per 100, cioè 

N 4 obbligazione della ferrovia Lucca Pisto 
ia (emissione 1860) 3 per cento ce 
decorrenza dal 1° marzo 1884, per la 
nua rendita di 31 RIO 

) dei Canali Cavour 

per cento con decorvenza dal 














2076 








il marito o il padre abbia prestato meno di 25 
anni di servizio. 

Alle vedove ei agli orfani predetti è pure 
concessa la riversibilità d' uu terzo dell’ assegno 
temporaneo goduto dal loro marito o padre, fino 
al compimento del tempo, in cui doveva per es- 
so durare. s 

Alle vedove ed agli orfani ‘degli ufficiali 
revocati o rimossi è concessa la riversibilità del 
terzo della pensione o dell’ assegno, come per le 
vedove e gli orfani dei ri salva la diver- 
sa misura della pensione 0 dell’ assegno, come 
del 25 maggio 1852. 

e e gli orfani di ufficiali e milita- 
avere acquistato il diritt 
liquidare pensione di ritiro, saranno considerati 
per la liquidazione della loro pensione © del lo- 






































fo assegnamento temporaneo come vedove ed 














e gge sullo stato degli ufficiali-e per 
la liquidazione della pensione ai militari feriti 
in guerra o in servizio comandato, 0 comunque 
Ilocati a riposo per infermità pi ti da 
causa di servizio, sarà 

mo della pensione per ciascun grado la pensione 
corrispondente al limite inferiore di servizio ri 
chiesto per ìl collocamento a riposo, e come 

atto quinti dello stipendio. 
la promulgazione dell 

















presen. 


, saranno liquidate 
ii stabiliti dalla legge 5 luglio 
Resta per altro in facoltà dei militari at- 
tualmente în servizio, che abbiano 20 © più an- 
ni di servizio, di optare per l' appli 
| disposizioni contenute neila legge 26 marzo 1865, 
N. 2217, e nelle leggi 25 maggio e 11 luglio 1852, 
N. 1376 e 1402 
È pure fatta facoltà agli ufficiali dei € 
della Regia Marina ed ai militari graduati del 
Corpo Reale Equipaggi di domandare la liqui- 
dazione della pensione nella misura che spette- 
avuta l' ulti- 




















124 Pt. 9, La presente legge avrà vigore 

















‘orpi | 


I*luglio 1884, per la comples= 






decorrenza dai 
per la comples 
dita di 
obbligazio 





lar soacsi 28, SOR 
dd Prestito et. 
pontificio per 
cento, delle quali due con de- 
correnza dal 4° aprile 1884 
e le restanti oltoceutonovan- 

ja con decorrenza dal 1° ot 
nò, per la com- 
’endita di . 
oni della ferrovia U- 
dive-Poutebba 5 percento, con 
decorrenza dal 1° luglio 1884, 
per la complessi; 
dita di 


893 

















150 


N. 3087 


titoli redimibili sopra designati, sarà inseritta nel } 
Gran Libro del Debito Pubblico, io. aumento al 
| consolidato 5 per 100, la rendita di lire otta 
taseimila qualtrocentotentinove e centesimi ses- 
santa (lire 86,429 60) co decorrenza dal 1° gen- 
naio 1885. R. D. 48 gennaio 18835. 










N. 290% (Serie) Gazz. ulf..25 febbraio. 
{È aggiunta all'elenco delle strade provio- 
| eiali di Lecce, per la parte scorrente iò quel 

| Provincia, la strada iscritta al N. 1:34 dell'elen- 
co Ill, tabella 8, della legge 23 luglio 1881, cioè | 
Prolungamento della provinciale Rotonda<Val» 
sinni verso Bernalda e Ginosa in Terra d' 0- 














R. D. 18 gennaio 1885, 





‘. MDXLIY. (Serie 3%, parte suppl.) 
Gazz. uff. 26 febbraio. 

La Cassa di Prestiti, esistente nel Comune 
di Bondeno (Ferrara), è convertita in un Istitu- 
| to di benefic: niera, sotto la d 
| nazione di Opera 
suo Statuto organico composto di 

7 R. D. 8 gennaio 1883. ...} 





, ed è approvi 






SOCIETÀ ANONIMA 
Japitale sociale 10,000,000 


vocali in Asse 
geutilmente con 
pomeridiana per deliberare sul seguente 


orRp 
4. Relazione del Consiglio d' Amministrazioni 


2. Deliberazio 








284 
———=__—____________n<«uncu | 





ili Azionisti del 





sso dalla 


pbre 1884 

sulla me 
ione ed ai 
di otto consigli 
essere ammesso al 
20 Azioni sociali a Vene 


3I dice 










nistro 








renti; a Milano presso la Spettabi 


Venezia, 16 marzo 188% 





biea Generale ordinaria 





daci 


Il Co 


















ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


Padova-Vicenza- 


Verona-Milano- |» 1 
Torino. tu d 15 LI 
| pii1.25D 











1883. 


ARRIVI 


Ta Venezia) 




















pod ent 454 D 
UMBERTO L Padova-Rovigo-| a. si mu |». 
| » L 
run cnazii Di Dio 1 rex vocoxm petra nazione | Ferrara-Bologna] 1° ‘is5 ra 
d'Italia. pai — D | poso 
Visto il R. Decreto 20 luglio 1879, N. 5020 TOT 
(Serie ®); iso-Cone- |: 943 
Sulla "proposizione del Nostro Ministro per | V'®vi90 cono È am 
| la Marina; gliano-Udine- | 1.30 D 
Abbiamo decretato e decretiamo : Trieste-Vienna |, 5.15 
Ari. 4. 1 militari della categoria fuochisti, _{h 851 
di primo contingente in congedo illimitato delle | Per queste line vedi NB.| p. SI 
classi 1857, 1858, 1859, 1860, che, entro due z Li 11.35 D 
la del pre Erin () Treni locali. 
E e e La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 


La lettera M ludica che il treno è MISTO o MERCI. 





NB. — 1 trei 





p, e quell 





= 545 


in partenza alle ore 4.50 ant. 


li io arrivo al 
e 1135 p, 





percorrono la linea della Pontebba coincidendo 
a Udine con quelli da Trieste. 


Linea Treviso-Cornuda 


da 
da 








Treviso part. 6.48 ant 1250 ant 5.12 pom. 
Cornuda arr. 8.25 a 2 3ant 625 pom. 
Cornuda pari. 9— ant 233 pom, 6.55 pom. 
Treviso arr. 10.6 ant. 3.50 pom, 7.58 pom. 
Linea Rovigo-Adria-Loreo 








Rovigo part.8. 5 ant. 2.12 pom. 
Adria arr. 8.55 ant, 447 pom 
Loreo ant. 453 pom. 
Loreo pari. &53 ant. 12.45 pom. 
Adria pori. 6.18,20t 4240 pom. 
Rovigo arr. 7.10.20, 133 pom 





Linea Vicenza-Thiene-Schio. 














Da Vicenza part. 2 43019 
Da Schio * è £- 
Linea issano. 
Da Padova part. 5. 35 a. 8.30 a. 1.58 p. 
Va Bassano » 6. 7a 9.122 2.2%0p. 
Linea Treviso-Vicenza. 

Da Treviso part. 5 8.95 2.; 1.18 p.; 7. dp. 

Da Vicenza » 5.502: 84521: 2 Gp 7.907 








Linea Conegliano-Vittorio. 


Godiia. 11.20 a. 236 p. 5.28 p. 640 p. 8.45 a, B 
1.19 p. 4.52 p. 6, 9p. 7.25 p. 9.452. A 


Ae B Nei soli giorni di venerdì mercato 2 Conegliano. 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 


partenze tetti] 
RT L N 10:30 sat, 
Vevesia | i 
va Veveria 1 3: pit a chtorgia;!9:90 401 
da Caioeria $ 3°— REt a venezia $ 9:20 ant È 
Linea Veni i 1 e meeveraa 
PARTENZE ARRIVI 
Da Venezia ore 3 — A $. Doi 6 15 p. cirea 
Da $. Donà ore 6 — A Venezia ore 915 » 


Licea Vonesia-Cavasnecherina 


Orario per marso. 

















‘ARTENZE Da Venezia 


Ù 
Da Cavazuocherina 


ARRIVI 4 Cavazuecherina ore 





di qu 
1. 86482 60 | vendita di tutti gli effet 
In cambio della rendita rappresettata dai | $!° Banco Prestiti di 


Gio. 


a 31 ag 
| seguirsi detta 





A Venezia 








viceveran 


ERZIONI A_PAGANENTO 





AVVISI DIVERSI 





Suolo di Bando, 


Con Decreto 3 marzo 1885 
to If Mandami 





impegi 





Grisostomo N. 5744, da 2I 









aprite pre 


to venne ordinata 





del sig. Pretore 
la 
mati presso q 

Isalberti a S, 
febbraio 1884 





stesso fon ricuperati ; da e- 
dita all'Asta pubblica nel gior 
venturo e successivi a mezzo 
ottuscritto nel locale terreno ai SS. Apo 


stoli N. 4557 al maggior offerente, 
Veuezia li 4 marzo 1885. 


249 


L' usciere 
LUIGI FRIGNAN 











MALATTIE 





STOMACO 





IN 


PASTIGLIE e POLVERE 


PATERSON 





(RISMUTH e MAGNESIA} 































DEL 


art. 18 dello 


AVVISO ni CONVOCAZION 


COTOMIFICIO VENEZIANO 

SEDE ED OPIFICIO IN VENEZIA 

— Versato 5,000,000, 

eziano, a termini dell’ art. 24 dello Statuto sociale, 4 
‘che avrà luogo in Venezia in un locale terreno de 
ommercio (Piazzetta S. Marco) il 12 


glia di presenza e sulle indennità di via 
Statuto e 154 del ( 
i effettivi e due supplenti, di tre sinda 
Assemblea bisognerà aver deposita! 
Spettabile Banes 

Generale dalle 14 ant. alle 3 pom, dei £ 


iglio d’ Amministrazione, 


Vendita notturna dell 
Gazzetta di Venezia 


Siccome le edica 
vendita dei giornal 











zeta di Vene: 
che a b 


coni a 
no sul 





VENEZIA 


\Bau 
| G 
| sul Canal 
| Piazza di 


R 


guarisce 













ig 


od in 


to, 
to, reumati 

| nevraigia, su 
e di energia o 

che per allev 
Estratto 


| 

| 
sa 

| 


ham, ecc. 


1809. 


La Revalenta da lei speditami ba pro 


GIORNO 
e dei Sindaci, ed approvazione del Bijay 





così avvertiamo che alj 
tipografia 


in vicinanza, nel fabbricato appositanei 
eretto sulla allargata Via 22° marzo 

Grandioso salone da praw 
in primo piano, sale e camere separ 
per pranzi e cene di società 





PERFETT: 





fa deliziosa Farina di salute Du Barry di Londo 


Revalenta Arabica 


tadicalmente dalle cattive 





l'Imperatore Ni 
dotiore Bertini di Tori 
molti medici, del duc 


| 
| Cura N. 67,841, — Castiglion Fio 
| 





















NT 
Leggi 
sta 


semestre, 
Ja dalle 
della Ga 








ab 
prile p.v. ad 








ggiO ai Consiglieri 4 
dice di Commerei 
effettivi © due vy 
dal 23 marzo al 2 

a Veneta di Depositi 
















Mancini hh 
orazioni fatte 
nostra politica 


pazione di 






erte sin 





AZzeuta 4 
intro le 4 


| Inghilterra 


SI vende lo e mariti 


ornale fino dop 








on Crispi, « 
rma. Qu 
plisfazi 
vale oscurava | 













pianoterra che guarda. 
Campo di s Angelo, 








ja luna contr 


er Griinwalilif. tion 
rand Motel Halia Mie 


Grande ed in prossimità di 
San Marco. 


ESTAURANT 





Imperatore 
italiano, il 
pcipi inglesi, per 
i piccoli risenti 
Gudo v'è interes 
Se un ministr 
gome lord Granvili 
Mifga mpana a stor 


riltà del Governo. 





Non più medicine. 


SALUTE vesti 
1 purg 








principe Bisma 


Il nostro mini 
aa Lissimo naturali 
gonfiamento, giramen Bis nec 
rechi, acidità, pituita, nause Se 

tempo di gravitanza; dol stato lieto di 


Alleati coll’ Aust 


rimuove 























gotta, tutte le febbri, cata do coll’ Inghilt 

ve viziato, idropisis, manca Lol 'Guete è 
ervosa ; 37 anni. d'invariabile ruccu canta 
siamo attac 

se tia ad » ester 





sia, di 
i della marchesa ( 
Piuskow , della 





a e commerei 
ratrice 








di 


Mose 





chiavi d 
o ha detto si 
bn siamo profeti 








e" so. 


nel mio paziente. Mi reputo cop distinta si troveranno, | 

| Suit Dono Ta nt 1 
Cura N, 79,422. — Serravalle Scriv pers gue 

| sens E certo che la 

|“ “Le rimetto vaglio postite per ona rmazionale 

| 





| anni, Si abbia 


Cura N. 49,842 
da costipazione, ‘i 


nausee, 


Gura N 46,260. 


monare, con tosse, vomili, costipazion 

Cura N. 49 
| completa paralisi 
di gioventà. 







dei 
| la mia v 
| busto come a 





| predico, confesso, 


che lunghi, e 
Î 


meravigliosa farina Revalenta Arabica 
vita mia: moglie, 


urare che da due 


D. P. Castelli, Baccel. în To 





che ne usa moderat n | compassione, € 











i miei più sentiti rimgrazioi fu» atermarla 
Prol. Pietno CAnEvAN, | MI l'italia dere 
Maddalena Maria Jos i, i 
igestione ,, nevralgia pnrene ind 

o2a sagrificio 


Signor Roberta Mbnucoza potttica 


Mifzione civilizzatei 
522. 






be l'on. Cr 
86. — Prunetto 24 iforma n ile 


| 
|. 





sento più alcun i 


La Riforma p 





miei 84 anni. Le mi Mpio, invece 
a non chiede più ocehiat ia 
30 anni. lo mi sento, ins la e dell'Aus 
sito armumalati, fa i e dell'Inghilt 





sentomi chiara la brebb 








' MP: influenza in 








il Cura N. 67,321. Bol È li 

| or) omaggio al vero, nell’ intr oli Stati. La 4 
cuore pieno di rie » vengo tima de 

| ai tanti ottinuti dalla sua delizione dei pice 


bili, tanto che 
quella di una 
flute, 


tati 





che cinquanta 











lu seguito a febbre m 
deperimento soffren 
tre, colica d' utero, 


dere la sua Revalenta Arnbica 
® quindi ho ereduto mio dov 
salute cha a lei deblw. 


Quattro volte più 


Deposito generale per 1° Italia 
'aganini e Villani, N. ' 
in Mi 











olessero te 
re cadd nere 















continuamente di ha delle for 
ne Mità una mollip 
vecchia di ottanta, pu mento di pi 
grazia di Dio la mia povera 
7 |tgia di Dio la mia or zione. La R 
i ringrari he i piccoli cer 









Morti appunto per 
Pon i meno 
rare le proprie { 
La Riforma 
Programma è qu 
iglia un alleanz 
Riforma che 
della ma, 
Biore Potenza 
loquente per 


CuemeNtINA SANT 








volte 











citt ore 





no, ed in tutte le 
droghieri. 




















Giuseppe Bitoer, farm. alla ( pe 
Girolamo Mantov ni, OmUne colla mi 
i reeglit Uropa, ch'essa 
Domenico, Negri. ll ministro 4 
Farmacia Parelli. 





patenti nni 








4,25 al trimestre, 








AZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


930 al semestre, 


ricevono all’ Ufficio a 











ra farsi in Venezia, 





una delle nostre prime città marit- 
perciò le questioni e gl' interessi ri. 
guardanti la pesca sono anche importanti. 
Vi si aggiunsero due nostri funzionarii, il 
la, ispettore de' porti în Venezia, ed il 
prof. Giglioli, il quale aveva fatto negli anni 
precedenti esperimenti idrogralici sulla profon- 
dità del mare in una sua missione scientifi 
Questi furono i quattro rappresentanti d' Italia 
altri quattro funzionarii e distinti personaggi 
furono delegati dal Governo austro un 
capo de' quali l'egregio signor De Alber, presi- 
dente del Governi 
lo non mave 
dare ai nostri delegati opportune istruzioni, @ 
segnare in una memoria tutte le ragioni 
che avrebbero potuto far valere, oltre quelle che 
ltavano già dal parere del Ci 

so diplomatico di cui test 
La Confereuza si radunò nell'aprile 1884 
e stette riunita dal 14 aprile all't1 maggio ; 
tenne non meno di 18 
verbali delle medesime fanuo fede della 
diligenza, del sommo zelo 


Su questo proposito qualche schiarimento 
invero si ottenne da una lettera di uno dei no- 


cio 0 dell'industria i sudditi dell'una delle due 


gramma della Riforma, anzichè al nuovo, e 
ere comuni a quelli del- 


non è per difetto di cautela che meriterà i 
maggiori rimproveri. Sulle coste del Mar Ros 
so non avremo per qualche tempo nulla da 
fare. Egli ripromise che quando fosse necessa» 
ria la nostra azione ulteriore nel Sudan, il 
Parlamento sarebbe chiamato a dare il suo 


sarebbero chiesti i fo 
——_ —__—_—_____— 


Ila si vende a cent. 10 


I 
VENEZIA 24 MARZO 


a Moncini ha rinnovato al Senato le 


Potenze debbono es: 








stri delegati, cioè dall’ onorevole Cappelli, 
quale risulterebbe che | 
sarà bensì d'ora 

zioni da pubblica! 


esercizio della’ pesca 
iti regolato da disposi- 
da ciascuno dei Governi, 
ma che avverrà poi, se non è gia avvenuto, lo 
o di questi regolamenti, e in certo modo 
la reciproca adesione ad essi per parte delle 


Nè a ciò poteva credersi che facesse osta 

nale dell'articolo 18 del 
trattato, ove si lezze che « resta eccettuato dal- 
I° esecuzione del presente trattato l'esercizio della 
ale, # poichè questa disposizione 
doveva essere naturalmente intesa in armoni 
colle disposizioni del prot 
no ni cittadini 





la disposizione 














"pira politica coloniale, Parlò colla stese 
pue di togliere ogni dubbio che 

oll' Inghilterra possa turbare la 
a cogl' linperi centrali. Anzi ha 
orata la parola alleanza per 
è la Germania, © per l' Inghilterra 
l'alleanza 0 per lo meno l' accordo. 
Il'Italia coll'Austria e colla Ger- 
S nelle questioni contiuentali, l accordo 
silterra nelle questioni del Mediter- 
; è marittime, è il programma consigliato 
e quotidianamente difeso dalla 
ona. Questa volta il ministro avera anche 
Siazione di constatare che una nuvola, 
sile oseurava l'orizzonte, è scomparsa, € 
mania sono ora nei 











laliani l'esercizio della 
sca in via d'eccezione e come corrispettivo 
A in conseguenza si doveva credere che, come 
conceduto di pescare nelle acque 
austro vogariche, così dovesse essere loro rico 
ciuto anche il diritto di aspirareall’affitto 0 
all'appalto dentro la x 

Quanto poi al divieti 


sa ancora è poi questo, che 








o novembre decorso, sta 









Togliamo dagli atti parlamentari della tor- 
nata del 44 marzo il seguente 
l'interrogazione del deputato 
nistro degli affari esteri: 


Presidente. Ora viene una 





‘olgimento del- 
'ascolato al mi- 





qualsiasi natura in quest an 
pur noto che le conclusioni della 
a forma privati 








Gorizia furono, 
noscenza degl’ interessa! 
e sodisfecero pienamente le loro attese, Y loro 





portate a co- 





esercitare la pesca 
i a strascico 0 a cocchia, e a quello 
assoluto di pescare in certe località. la confuta 
se è possibile, ancora più facile, 
imperocchè questo esercizio della pesca con le 

è ammesso da lu 
me fattune, sotto certe 
) sulla pesca 





domanda d'in- 
le Pascolato che è la 








Ora. benchè tutto questo si conosca, essendo 
po e non essendosi fatta 
ne da parte del Governo na 


tto desidera d'interrogare l’ono- 
legli affari esteri sulle conclu- 






revole ministro 
i della Conferenza di 
golamento della pesca nell’ Adri 
blieazione dei documenti relati 
L'onorevole Pascolato ha facoltà di svol. 


passato oramai lungo te 











zionale, sembra 1 
all'onorevole ministro degli affari esteri se egli 
zie dei risullamenti, a cui per 
venue questa Conferenza internazionale. Importa, 
senza dubbio, alla Camera ed al paese di cono- 
fine di una questione agitata più volte 
tro, come deve importare alla industre 
e laboriosa popolazione delli 
tica di venire 
alle forme ed ai limiti 





riserse, dal rego 
del 1835 era, no 
dine, ma anche espressamente abrogata con or- 
dinanze governative posteriori, e cioè del 1840, 
1841 e 1858; le quali pr 
la stipulazione del 
ne, Ond' è che, 
medesimo scriverasi che nell'esercizio della pesca 
ati dei due Stati erano sozgetti 
golamenli in vigore, non si poteva intendere di 
coiamenti che di quelli, i quali 
non già di quelo 
del 1835, che, per disposizione unilaterale au 
fe oramai più non era. 
So bene che il patto non poteva intendersi 
psse interdetto all'una 0 all'altra 
di fare nuovi rego 
come loro piacesse; ma 
rsi in questo sensi 
» î nuovi regolamenti portassero alte- 
mutamento qualsiasi 
nell’ esercizio del diritto riconosciuto dal trat- 
tato, tali disposizioni non potessero applicarsi 
ai cittadini dell’ altro St 
della facoltà appunto. per 
tuale; senza di che l' idea stessa del contratto 
tto scomparsa, e non sì avrebbe a 
vaga promessa, revocabile a pia- 
che dell'altra delle due porti 
argomento di convenzioni, 
jalmente internazionali, non può assolu- 
tamente ammettersi e nemmeno supporsi 

Queste stesse ragioni servono pure a dimo- 

strare come non potesse credersi lecito nel 1883 
nostri di pescare ia quelle 
dove era lecito il farlo al tempo 
della stipulazione del trattato, 

Date queste ovvie, giuste, e sarei per dire, 
nostre, era da attendersi 
Itra parte contraente vi 
lesse la necessità e la conve 
nienza di recedere da quelle disposizioni che 
stavano in così aperta opposizione col trattato. 

Difatti nel febbraio del decorso anno l'ono- 
revole ministro degli 
Camera che lo stesso Impero austro-ungarico 
fatto formale proposta della riunione 
di una Conferenza di delega 


che guidurunu i lavuri degli otto delegati. Nu 
essi ommisero per 

fecero anche intervenire dei periti tecnici in ma- 
teria di pesca 
Governo austriaco, a tutela degl’ interessi delle 
popolazioni dalmate, volle ci 
nisse e fosse ascoltato quel ted 
chner, direttore del Museo zoologico di 
Vienna, ch’ éra stato il più severo nel c 
nare qualsiasi spe 

eolio strascico, siccome nociva alla riproduzione 
della specie; e noi, 





loghilterra e la G possa dar noti 
sediali rapporti. Poteva 
u la politica dell’ alleanza coll Austria 
1 Germania e dell ‘accordo coll'Inghilterra, 
f'loghilterra e la Germania erano in 
una contro l'altra. Ma la‘ difficolta è 
rhilterra e la Germania sono 
Il principe Bismarck è 
ssprissimo pei ministri inglesi, e il mi- 
iville ha chiesto scusa a 
spiacevoli che questi era stato ob 
to a dirgli. La pace è fatta, e alla festa 
tagerstore Guglielmo, se vi è un Prinei 
taliano, il Duca di Genova, vi sono due 
iacipi inglesi, per mostrare ancora una volta, 
« i piccoli risentimenti rafforzano l' amicizia 
sando v'è interesse a restare amici. 
Se un ministro italiano fosse stato umile 
sue lord Granville, sì sarebbe udito suonare 
campina a stormo nei giornali, contro la 
Inglesi amano assai meno 
retorica e visto che l'amicizia della Ger 
ania giova, n00 credono che si debba compro- 
stterla per uo momento di cattivo umore 
rincipe Bismarck. 
tro ministro degli affari esteri è con- 
tissimo naturalmente di un riavvicinamento, 
fimuore ciò che poteva essere una 
ela per la sua politica. Si comprende che 
a stato lieto di evnstatarlo innanzi al Se- 


Pascolato. L'argomento, al quale si devano di molti 
sce la mia interrozazione 


to tema più volte 





nfatti essere mi- 






di discussione in questa 
amorosa solleci- 





nostra riva adria- 






tudine fino dal 
letto, ed il compianto deputato Micheli, in 





d'ora innanzi, 














parlare di altri ri 





questo, io crederei di rivolgere all’ono- 
revole ministro degli affari esteri le seguenti do- 
prima di tutto, qual soluzione sia stata 
onferenza di Gorizia alle diverse 

interpretazione 


glio dell'Impero austrinco dal 
Ne parlò di nuovo, or fa u 


calore che gli is 











anno appena, 
etto ivissimo che egli 
nostra Chioggia, 
Bernini, al quale, l’ono- 
i diede risposta 














inoltre uomini esperti anche da 
Chioggia, e si fece di più un iuvito diretto 
pescatori chioggiotti ed al Comune di Chiog- 
gia, d''inviare i loro delegati per farsi cola rappre» 
sentare e manifestare il loro consultivo parere, 
A questo fine in Gorizia vennero due membri 
della Camera di commercio di Venezia, e i de- 
legati del Comune e della Societa nomerosi 
ma dei pescatori chioggiotti a far udire la loro 
illuminare ì nostri delegati. Aggiun» 
gerò che l' 0a. Berio, con lodevole abnegazione, 
volle sottostare al disagio di recarsi egli stesso 
due volte da Gorizia a Chioggia per 
istudiare sopra luogo la condizione del paese e 
di quella industria, e ne ritornò con pieva in- 
formazione dei bisogni di quei pescatori 
Frutto di questi studii e delle coscienziose 
discussioni della conferenza fu la sottoscrizione 
di un protocollo finale, che porta la data del- 
l'11 maggio 1884. 
Questo protocollo contiene la proposta di 
un nuovo regolame.to della pesca austro-uuga. 
rica e di alcune modificazioni nel regolamento 
sulla pesca italiana. E queste conclusioni furono 
poi sottoposte ad entrambi i Goveruì , i quali, 
dopo averne presa conoscenza, ed averle fatte 
esaminare gi dicasteri competenti (ed io ho 
consultato, com' era mio debito, il mio collega 
dell’ agricoltura e del commercio, dalle cui a 
iribuzioni dipende tutto ciò che concerne la 
pesca ), hanno, con lo scambio di note diploma- 
tiche, accettato quelle 
due regolamenti 
e suggerito dalla Cor 
Fia da principio erasi inteso che non fosse ‘ 
conveniente di stipulare un solo regolamento î 
comune internazionale sottoscritto da entrambi i 
il Goverui , perchè non sarebbe 
da numerosi incouvenienti, è nè anche, 
do, avrebbe potuto esser £i 
un regolamento sulla pesca da 
tutte le nostre coste fusse la  emavazi 





discrepanze insorte into! 
del patto del protocollo 
condo luogo, da quali atti questa risoluzione ri 
sulti, e se sia venuto il mon 
alli possano pu 
ranzia resti a noi della durata contrattu: 
i della Conferenza di Gorizia deb- 
bono avere per essere vera 

Non e'è bisogno ch' 
fiducia che gli sforzi del Goveruo del Re per 
giungere ad un equo compo 
abbiano avuto il desiderato effetto di ga- 
raptire all'Italia il suo diritto, e alle popolazioni 
delle nostre marine l'esercizio della loro antica 
(Bene! Bravo !) 

Presidente. Ila facolta di parlare l'onorevole 
ministro degli affari esteri. 

Mancini, ministro degli affari esteri. Non 
ere difficolta, ed anzi mi credo in do 
fornire alla Camera le comunicazioni ed 
informazioni desiderate dall’ onorevole interro- 
gante deputato Pascolato ; il quale ha comune 
con altri suoi colleghi del Veneto una ben legit 
tima sollecitudine in fa 








delle due Poten 
questa mater 


revole ministro dezh affari est 
larga ed esaurieute, non solo, ma tale che ma 
propositi suoi nel vo- 
ler rispettato quello che era ed è senza dubbio 
il nostro diritto. 

Trattandosi, adunque, di cose di cui si oc- 
con molta competenza e molto amore 
oratori ben più valeoti di me, 
Camera non può quindi avere dimenticato, i0 
posso limitare lo svolgirnento della mia interro 
gazione a brevissima parole. 
ne ha origine nell' interpretazio 
da darsi all'articoto 18 del protocollo finale an- 
nesso al trattato di commercio coll’ Austria-Un 
‘e 1878; il quale poi cor 
quasi testualmente all'articolo di egual 
del protocollo finale annesso al prece 
dente tratiato del 186 

Nel trat'ato del 1878, in via di eccezione, 
ma come correspeltivo di concessioni impor- 
tanti fatte dall’ Italia all'Austria Ungheria, venne 
assicurata ai cittadini Italiani la facoltà di eser- 
pesea nel Mare Adriatico lungo le co- 
ste austriache, colla limitazione però che il di- 
fosse riservato agli abitanti del 
litorale fino alla distanza di un miglio 

pei nostri incomiac 











lmeute qual ga 








mente efficaci. 








di cose che la i quali godevano 











imento della que- 












Ita del Governo. G 
lta del Gorern cere lauto dell’ u 











gheria del 27 die 








che venisse impedito ai 











ore di una delle impor- 
lustrie di quella Provincia italiana, e 
d'una classe di persone veramente degna di tulte 
le simpotie e della protezi 
delle migliaia di onesti e laboriosi pescatori 












in verità che 
gasse e comprei 















ne del Governo, quella 












bali coll'Austria e colla Germania e d'ac- 
ei coll Inghilterra, I accordo completa l’al 
bin Questa è negativa e prevede il caso 
amo attaccati, quello è positivo e ci apre 
tal « estendere la nostra influenza po- 
merciale e la nostra azione civi- 
trice è, colla speranza di trovare quelle 
terraneo + che il mini 
ha detto si troverebbero nel Mar Rosso. 
a siamo profeti, per assicurare che le chi 
}'siroseranno, ma il trovarle dipenderà dal 
P oostra energia. 

Eeerto che la nostra posizione politica 
»’nizionale è piuttosto degna d'invi 
pae, ed è fortunato il ministro che 
afermarla con tanta sicurezza. 

L'Ilulia deve però fidare nelle proprie for- 
|’ più che in quelle det suoi alleati, e noo è 
© sigrifcio che si estende « la propria 
litica e commerciale e la propria 
Mme civilizzatrice ». 

Questa posizione internazionale è quella 
n. Crispi si augurava, e della quale la 
Riforma magnificava i vantaggi. 

‘è non è contenta. leri, per 
l'Italia alleata della Ger- 
iaia è dell’ Austria nelle questioni continen- 
tl edell'Ioghilterra nelle questioni marittime, 
‘ato un' Italia che estendesse la 
lalueaza in Europa coll’ alleao: 
| Stati. La Riforma vorrebbe l'Italia la 
Fina dei piceoti, come se i piccoli Stati uniti 
Wessero tenere in iscacco i grandi, e la som- 
a delle forze non costituisse nelle grandi 
Melì una moltiplicazione, mentre è per l'ag- 
Feimento di piccoli Stati una semplice ad- 
zione. La Riforma dimentica un'altra cosa, 
mi cercano i più grandi e i più 
‘appunto perchè hanno bisogno di aiuto, 
x forti, che hanno bisogno d' inte 
Sire le proprie forze colle forze altrui. 

la Riforma, malcontenta perchè il suo 
Farumma è quello da altri attivato, coa- 
Adia un alleanza innaturale e inverosimile! 
iene che consigliava all’ Itali 
seegla maggiore Potenza terrestre è della mag- 
1 Potenza marittima, non sarebbe abbasiaoza 
‘4lente per persuadere i piccoli a far causa 
‘une eoila minore delle grandi Potenze di 
a, eh'essa chiama la prima dei piccol 
di sinistro Manciai 









dalla costa. Il diri 
que, al qua del miglio marino. 

Il patto, che sembra così semplice e chiaro, 

ha dato origine a gravi 

difficolta provenienti, 





È anzi dimostrata l'opportunita dell 
rogazione che egli ha risolta al Governo, dac 
chè ricevo notizia che una simile interrogazione 
è stata da un deputato austriaco contempori 
nnuuciata nel Reichstag di Vienna. 
ja storia dei fatti, 
e sopra i punti controversi, che sono 
e possesso della materia esposti dall’ on. 


i esteri annuo; 








invece, come è ben nol 
difficolta nella esecuzione 
n gia dal mal 
all'Austria verso gl' Italiani, 
esistere, non foss'altri 
della comunione di razza e per gli 
Joni rapporti fra quelle popolazioni 
@ le nostre), ma piuttosto da contrarii interessi 
materiali dei pescatori della costa italiana 
zioni degl’ interessati presero 









di entrambi gli 
lare d'accordo l'esercizio della 
pesca nel mare Adriatico. 

a stessa proposta era stata messa avanti 
anni prima in questa Camera 
inento dal nostro onor 

stata bene accolta, 
stesse popolazi 
stero degli affari esteri eran 





















polazioni soggette 
(malanimo che non pu 



















hm + chiavi del Me 





n via di suggeri- 
le collega Cavalletto, 
ome meritava, dalle 
interessate, cosicchè al % 
pervenute racco= 
dalla popolazione 
ja di porto di 
già ben preparato 





n avrà dimenticato che nel 
febbraio dell’anno scorso, s 
dell'on. Bernini, io la intrattenni con un lung 
discorso sopra tutti gli aotecedenti di questa, 
per lungo tempo 
troversia. Essa, negli ultimi anni, era 
Ja inasprita da una recezte Ordinanz:, che il 
Governo austriaco aveva pubbli: 
iutorno alla pesca, e da collisioni, anche san 
guinose, che avevano contristato questi infelici 
firontando disagi, sofferenze 
ogni sorta, vanno a_ passare nelle 
privazioni ed io un duro lavoro la più infelice 
delle stagioni dell’ snno nelle acque dell’ Adr 














prima forma 





delle Diete provinciali, ovsero 
in interpellanze nei Consigli dell’ Imper 

mente în dichiarazioni di 
tendevano che l' uso della pesci 
gli strumenti adot:iti dai pes 
nocivo alla riproduzione de 
sero poi talvol 
spiacevole, quella cioè di vess: 
di prepotenze, e perfino, come la Cai 
tamente ricorda, di c 

> luogo a spargimento di sangue. 
e l'ordinanza del minis 
commercio austriaco del 1° 
quale parve a tutti qui 
che agli altri al mi 





chiamarsi anno: 





sia dalia Capita! 
Perciò il terreno eri 









sa impressione sì sarebbe prodolta pres | 

so le popolazioni di 

Due Governi possono essere interessati su cerli " 
e su questi sì può anche stabilire ua vio- { 

ma ogni Governo poi debb' essere libero di ì 

moditicare i proprii regolamenti secondo i bi 

sogni € le cir 





nei modi e co 
atori nostri, fosse 








hè l'onorevole ministro degli affari 
esteri faceva notare alla Camera certe 
di forma che 

quel momento alla 
proposta stessa ; poichè a lui giustamente pare- 
va che questa non dovesse accogliersi se non 
quando si fosse concretata in tal modo da darci 
garanzia del pieno successo che avrebbero po 
isposizioni adottate nella Conferenza 








ta anche forma ben più grave, e 
oni, di molestie, 





accettazione della 




















piese gravissime, 






pn concernono i punti conci 

Alla domanda poi che tni si fa se vi sia 
stato, oppur no, questo vince 
mediante reciproche dichiarazioni, scambiate tra 
i Gabinetti di Roma e di Vienna, è stato rico- 
nosciuto che il protocollo di Gorizia rappr 
ta pe' due Governi la iui 
di esecuzione da darsi al trattato di commercio ! 
ed al protocollo al m 
guentemente per tutta la durata del trattato di 
o, il quale è 
de quella interpretazior 
reciprocamente riconosciuti, vincolano entrambe 





jonunciai che la questione, 
rincipalmente sull’ interpretazione, 
i esecuzione del Protocollo annesso 
al trattato di commercio italo austriaco del 1878 
attualmente in vigore, tutti. gl 
che con molto zel 


Fio d'allora io 





settembre 1883, la 
dentro, e prima e più 
degli affari esteri, co- 
4 aperta violazione dei di- 
lesta violazione si 
xtto triplice aspetto: prima cioè 
sto fatto ai Comuni della sponda au- 
striaca di dare in affitto © 
diritto di pese 
tal modo volessero esercil 
pescatori italian 
vieto fatto di e 
ia cui l'esercit 
tori nostri, cioè con 





Qui si arresta la storia, per così dire uffi. 
si arresta cioè alla tor 
ta della Camera del due febbraio 1884. Però 
to che Ja Conferenza fu realmente convo- 
sappiamo che la rap 
za dell'Italia a quella Conferenza fu 
ta a due onorevoli co 
€ Berio, e a di 









ciale della questione 








ritti garantiti dal trattato, Qu 








dai miei predecessori erano 
senza essersi mai potuto 
venire a capo di un'equa e sodisfacente solu- 












Gorizia; anzi no 









appalto il loro | 












legbi nostri, i de 








a nella zona riset 
tarlo e trarne profitto» 
; in secondo luoge 

‘e la pesca nel solo modo 
no da tempo immemorabile i 
le reti a strascico 0 a 
terzo luogo, col vietare addirittura 
50 località determinate, le qual 
ritenersi escluse secondo 
atlato, perchè non comprese nella zona ri- 
io dalla costa. 

in questa Camera la 






lmente, in seguito alle tante mie insi- 
alla vigilia della discussione ch' eb- 
di questa Assemblea, sorse 
la proposta di affidare a delegati di entrambi i 
verni lo studio della questione, sì che le con- 
elusioni, alle quali essi addivenissero, 

lla comune approvazione de' Governi 
medesimi. Allora io non potrei dar sicui 
alla Camera che tutte le modalità riguardanti 
la coolerenza anzidetta 
ma le difficoltà furono viote, e la Conferenza 
potè effettivamente radunarsi 
uo altra, che si era raccolta in Olanda, due anni 
invanzi, tra i delega 





putati Cappelli 

Stato. È pur noto che i delegati raccolsero con 
genza gli elementi della questione, 

he alle informazioni delle parti 

interessate sia dall'una come dall' altra ri 

| l'Adriatico, ed è noto infine che si giunse a 

| qualehe risultato. 

Però le conclusioni della Conferenza ulfi- 

ino ancora note, sebbene 

ussione, per parle 






















Fuori di questi punti concordati nel proto 

collo di Gorizia, ciascuno dei Governi è libero 

di modificare i propri regolamenti sulla pesca 

secondo i progressi della scienza od i bisogni | 

del proprio Stato, Ù 
Allo spirare del trattato ho fiducia che una 

felice esperienza, e lo spirito di concordia e di 

amicizia che unisce i due Governi e i du 

lieranno il mantenimento di questo equo L 

accordo intorno alla pesca; ma in triti i casi } 

risorgerebbe la nostra posizione di diritto fon- LI 
sul secolare possesso nel medesimo statu > 

quo ante al trattato stesso. i pd 

Signori, io mi affretterò } 

Camera (spero anzi di poterlo fare nella prossi Ax 

ma settimana) un Libro Verde che contenga non 

solo tutti i diciotto processi verbali, le istru- dì 

zioni, le corrispondenze diplo: 

e successive, ma anche la relazione finale e 

ntiva dei nostri delegati, dalla quale risul» 
meote i vautaggi olleuti. nella sola 

zione di questa che jo chiamerò apo 













cocc 
la pesca in 40 0 
avrebbero dorul 









cialmente non 
ad esse sia avvenuta di 
li organi della pubblicit 
Si è specialmente sollevata la quest 
| Conferenza di Gorizia 
lazione di una 





‘ebbero concordate ; 








servata del migl 
Quando fu sollevata 
questione relati; 



















sull'esempio di 












Je fece le più am 
nfutazioni. lufatti, ri- 
divieto, del dare in affitto od in 





lì affari esseri 





tutte le Potenze 
er regolare la pesca nei mari del 
Nord, e che avera dato ottimi risulta! 

Questa Conferenza si riunì in G 
alla medesima intervennero quattro delegati 
liani e quattro austro ungari 

L'on. Pascolato ha indi 
dei nostri delegati, che furono gli onorevoli no- 
stri colleghi deputa! 
pelli, quale membro del contenzioso 
ato il relatore presso il Consiglio stesso 
sopra questa vertenza, per incarico da me avu- 
tone, ed aveva conseguentemente consacrato spe- 
ciali studii intorao all'argomento; il Berio sp- | e spinosa vertenza. 





ra convenzione, la quale rego 
lasse il diritto di pesca sulle due rive dell A- 
driatico, ovvero se invece fosse rimasto libero 
di promulgare ed emettere regola- 
menti intorno alla materia. 

È siccome da informazioni che si ha motivo 
di credere sicure risulterebbe che effettivamente 
è rimasto in facoltà così dell'Italia come del- 
I’ Austria Ungberi: 
menti sulla pesca, è sorto un dul 
pubblicamente espresso 
qual maniera vi 














do del loro diritto, 


to i nomi di due 





l'affitto di una ca Cappelli e Beri 


lio di una fornitura nel- 








la Groce di Mall 





domandò cioè per 
i assicurato a noi | eser. 
È cizio del nostro diritto se resta iu facoltà dei 
all'esercizio del commer ' due Slali di mutare i regolamenti. 








1878. stabilisce 
le esenzioni, i favori di 











che tutti i privilegi 


ffida all'antico pro- | cui godono rispetl 








i nella quarta pagina cent 
2; peglì avvisi pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea 0 
spazio di linea per una sola voltai 
e per un numero grande di inserzioni 
l'Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella. terza 
pagina cent. 50 alla linea, 
Le'inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Uficio è si pagaco anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 10. Ile 
cent 
tato fog con È. Le litro d 
reclamo devono csaro afiveate. 

















































































rico, a 














marittimo di Trieste. 
come era mio dovere, di 













































nsiglio del con- 
ho fatto cenno. 
































dunanze, ed i pi 














e aggiugerò anche 
e e d’imparzialità 








ciliozi 











profondire l'argomento ; si 

















dall'una parte e dall'altra; il 














e anche interve 
simo consigliere 
























lane 
le di pesca colla cocchia 0 

















dal nostro canto, von man 
trapporvi l'intervento dell’ esimio 
strini e di altri scienziati. Si 































































































































































































































onelusioni, pubblicando i 
così, come era siato proposto 
lerenza di Gorizia. 





















to immune Ù 
cre- ; 
dito in Italia che 
sercitarsi lungo 
della 
della sola sovranità nazionale, ma "00 
altro Governo, per quanto amico j 
















le coste austro ungariche, i 













stanze del proprio paese sopra 







o, rispondo che, | 
















a° 
ne ed il modo 





ta 





pi 





simo annesso, e conse- 


» La 
zione, 


he prorogabi 
e modo di es 

























‘SÌ, i ' 















presentare alla 







iche precedenti PE 





















annos 














Limenti g; 





sopra piante a_ 56 
tia PT potatura delle radici prima del 


tà di M. 8. fra barca! 

la seguente 

residenza della Società di M. 
Ali prega la S. V. a voler anuunziare 
iniaferenza ilel sig. Attilio Sarfatti /l bar- 


suli Venezia nella storia e nell'arte, non © 


aio la sala dell’ Albergo Da 
1 E ia quella 


ne da 
bbato 2$ corr. alle ore 9 pom. 


el Lieo Benedetto Marcello, 


istruzione sono obbiettivi maggiori ? Rispondern 


noi i ministri inglesi, quan 
lutarono con simpatia i 
he per l'eventuale possibilita di 
| laghilterra; però non vi si 
questo maggi 
o sareb- 


0.al Parla 


pecorrenti. 

erenti tutelando la si- 
curezza del Mar Rosso, dove sì esercita taata 
parte del commercio italiano ; le nostre truppe 
estenderauno la loro protezione ai territorii 0c- 


dite. Credesi che al 
glesi ebbero 5 ufficiali e 
fer 


Berlino 23. — Il Reichstag approvò in 
terza lettura _il progei 
zioue sovvenzionate dall’ Impero quale fu votato 
nella seconda lettura. 

Parigi 23. — Il Senato contiuua la discus 
sione dell'aumento dei diritti sui cereali. 

Li erutinio di lista. 

Vienna 23. — Il Fremdenblati dichiara i 


pa. Esprime la speranza che i direttori 
Hei Piecolo © del Pungolo avranno il co- 
raggio di rifiutare la sfida © sceglieranno 
padrini che dimostreranno la nessuna vali- | 
\fità eil nessun obbligo di accettarla. | 


Collegio di Belluno. | 
Belluno 23. — Risultato complessivi 
Ricci 5602, Ceneri 2099. Maggioranza per 
Ricci 3503. | 


di importazione e di esportazione dal 1° gen- 

naso al 28 febbraio 1883. — Roma, tipografia 

Elzeviriana nel Ministero delle finanze, 1885. 

— ————————— 
AVV. PARIDE ZAJOTTI 


Direttore e ‘gerente resi 


Nell'ora vigesimaquaria del 21 marzo 1885, 
si spegneva la preziosa esistenza del 


Iri con fera di 3 + fondate e respinge energicamente le voci che 
DT Coeli. ‘residenza ringrazia poi nello stesso ©UPA faranno tentativi per migliorare ed e- | pi È 
atano ej BB! Uiguori Campi e Genovesi che avevano | stendere le uustre relazio l’Austria abbia intenzione di wa'azione mili» Bullettino bibliogr: 
Una cità sRIOT io a questo benelico scopo Il | Presi. Cita la costruzione d'un tronco ferrovia - late nei Balcani, al conti H Governo a 
ato ag ge Medit Pest Cita Je castrazione cordo colla popolazione desidera di vedere cone! | Relazione sul bilancio del primo esercizio 
"| militare. Re AI al asse galla lesà dal 1884, presentata dall'avv. Gaetano Schiratti, pre- | nario, seppe cattivarsi la s 


A dirve, 
itettoniey 


compivno 


ESCI biglietti. d'ingress 

la libreria Oagania, l' Emporio di 
"dalla porta del Liceo la sera della Gon- 
na, — Prezzo lire una. 
f Raccomandiamo vivamente ai nostri con. 
correre affollati alla Confere 


sini di ac 


sltiziosi dello scopo, per il quale essa viene | 22 


; 
sustea in Piazza. — Programma dei 

Manici da eseguirsi dalla banda cittadina 

pio di mercoledì 25 marzo, dalle ore 3 112 

MERITI 

3 Hi/nuss. Marcia Esulta 

le Sinfonia 4 Normanni a Parigi 

sit Wale Bouquet. — 4. Verdi. Rataplan 

sa La forza del destino. — 5. Lecueg. 

pi piroftè Giroftà. — 6. Bellini. Duetto 
"em La Straniera, — 7. Bernardi. Polka 





che il compito delle 
è di garani 


cherebbe d' iuviare i rinforzi assolutamente ne- 
cessarii e proporzionati agli scopi attuali e sen- 
compromettere le finanze. 

Consente a preseotare i documenti, pi 
cipalmente relativi alle trattative che precedì 
tero la sistemazione della questione finanziaria 

Furnisce spiegazioni sopra la 
zione firmata a dra. Dice 
creditori dé virea 20 mili 
immediato page 
Sì oceupa brevemente della Conferenza che 
rà a Parigi il 20 corr. pei regolamento 
le per assicurare la libera navigazio 
le di Suez Cirea ai documeuti rela- 
tivi alla conferenza del Cougo per l' Africa 0e- 


esistenti. Tali seotimenti del Govera 

appoggio sicuro tica della pace dei tre 
linperi e tutti gli altri Stati animati dagli stessi 
sentimenti. 

Londra 23. — (Camera dei Lordi.) Gran- 
ville, rispoudendo a Marlborough, declina ogni 
responsabilita dell'articolo del Times relativo 
all’Afganistan; dichiara che il Gabinetto, pur 
mantenendo fermamente la politica richiesta da- 
gli interessi e dagl' impegoì dell’ Ighilterra non 
trascurerà nessuna occasione di giungere ad un 
accordo onorevole sodislacente per tutti gl'in- 
Veressati. 

Londra 23 — (Camera dei comuni.) Dopo 

discussione è fissata a giovedì la discus- 

ne della Convenzione per | 

Londra 23 (Camera dei Comuni). — Cowen 

uncia che chiedera di sottoporre al Parla- 


mini 
della latteria di 

Soligo, nell’ assemblea generale Ù 

1885. — Pieve di Soligo, tip. D. Caguani, 1885. 


Fatti Diversi 


Terremoto. — L' Agenzia Stefani ci 
| mandi 

Catania 23. — leri una scossa di terremo 
to ondulatorio ibile a Nicolosi della durata | 
di due secondi. 


Questa rivista, unica in Italia nel suo ge 
‘a ad illustrare coo Memorie originali 
nostro paese € a 


Sulla zolla che copre quella salma veneri 
associandosi al vivo dolore della moglie e dei 
figli, spargono un' affettuosa lagrima i suoi di- 
sati, ai quali si mostrò sempre, colla parola 
€ coll'opera, più che superiore, amico e fra- 
tello. 
284 Gu' Iuricoami Detta Dinezione. 
Trigosim. 
Sia pure nel consueto ordine da natura pre» 
scritto che i vecchi debbano precedere i giovani 
nel sepolero, e che ai Gigli quindi ‘ato 
il soleone ad un tempo e mesti 
di chiudere gli occhi morenti ai loro amati ge- 
nitori e raccoglierne l' estremo anelito, Chi però 
potè mai apprezzare quanto costi al cuore umano 
questo tributo di doverosa e figliale pietà, e 
che natura 


uanto penoso sia questo 

ssimi dei. MR cidevtale, noa vede difti mento ll progetto di Regolamento dal Canele | poscere con ampie, Recrsioni o coa da, scct: eunnto Peracbili sub leggi colgo de' nol? 

ni, l'edii {| — tersera, verso le ore undici | he, Riassume 1 risultati notevoli della Conferenza ' %' 5U63 prima delle ratifiche. rato Bollettino tutto il lavoro del mondo civile Un siffetto pensiero mi si affacciò alla mente 

" l'edib BBI_C% Sicornicione delle Procuratie vecchie, | di Berlino, rilevaudo la parte importante che vi Palstanrieo dico che non può cotbitiento | rispetto ale monifantezioni RIC Ale Ha e fo, quando, (ola all'afelto dei figli © 

ir imzeute in quel tratto dove abita, cre | ha rappresentata | Italia Rekbera non diretta. “ Atiuslmento le istruzioni aì delegati jugiesi liana attraverso la storia. dei Simeri nipoti SIOIINO Della tarda da di 
ei de, s Ugo Vis è ci . eg È ad C di Sì i, mo Ù 

di 'nibedi RG: 156 Leo Visentini,o li presso, staccavasi | mente interessata, circa | missionari, i viagai niergaza dI: POrigi del, Gatefe HEAD tl primo + tata 1884) di pag. 822, | ottantasette anni quella benedetta donna che fu 


zione esit 


pito co) 
issime | 























ngi pezzo di marmo, che, cadendo da quella 
lbrerole allezza, veviva a battere suì 
Piazza spezzandosi in parte in m 

mentre un grusso pezzo, del peso di 

Aylogramoni, Piuma: intero e veniva rac 
guardie municipali. Fortuna volle 

in quel momento si trovasse sotto 


| torì e gli esploratori curezza e la 


pa finalmente della qu | 
Finora non esistono tratt 

no all'Italia il diritto di eserci 

nel Mer Rosso una relativa repressione di questo 


stione 


posito, coni 
3 gennaio 1883. 
Londra 23. — Ua dispaccio di Graham 
teri le perdite degl’ luglesi furono di 5 uf- 
e 51 soldati uc fra cui 70 
finora cifre 


in elegante formato, la 
Recensione di 57 pubblicazio 
lo Spoglio di 182 periodi 
tivaia di libri ed opuscoli, che si son venuti 
man mano pubblicando sull' Italia nel corso del 
1886 jo tutti i paesi oltre a Notizie im- 
portanti sul movimento degli studii storici. 


prende 16 Memori 
di 


Angela M Ceren Lo di virtà 
domestiche, per mitezca c vouta di animo a tutti 
carissima, essa lasciava una sì larga e copiosa 
eredita «li affetti che rimarrà perenne nel cuore 
di quanti la conobbero. 
All’ addolorati 


amico cav. Pacifico Ce- 


più che affetto 


Rate lifo che inutile ua sopralluogo di | iniquo commercio. Ri to del 18 Ho Zareba foro a Rivista è diretta dal Costanzo Ri 
sape tra 1 laghilterra e l' Egitto. Le Autorita Mene rene aloi Rido Rerdslo 68: [RETI ONT DÒ Mkalri sotiori della Moria Mar 
co del — (8. d, Q.) — La sera Peperoni Pi per is- | quasi tutti i più illustri cultori della storia 
avvantag. MB} è ud. 1 oper mi camelli, muli liana. Conta iafatti oltre a 430 collaboratori 
‘a un'osteria al ponte S. Polo per bere inzio mezzo secolo tengono alto il no 
il cervello Myra di Citton Luigi e Rinaldi G le avrebbe permesso di reprin aa truppe sono partit Fog diedipe too 
rebbe ser Usciti di la, questi due ultimi invita. per mare, L' loghilterr aligli ar Ia ivohii contrae et: Dogo costraita fesso 1 frletà RCSFESRO 
camialri di a pagare il call qualche ritrosia per nou. estendere Frgpe Sacile Spineda pds] [ira bibliotecarii, pro all'amico Pacifico che per tanti anni 
ere anche venzione alle altre Potenze. RIMEDIO GRaNNI CON 1nesiieo silla. VISsASE fessori di », membri di Ac | vezzo a vedersi dinanzi quella sua bella e serena 
Ora, però, un dispaccio di G Suaki L | cademie, di Deputazioni e di Societa storiche, vecchietta che lo attorniava di affetto, e a cui 
“varie ra. chiara che l'Iaghilterra è disposta ad roeranno a Suakim. La | direttori di pinacoleche, senatori, deputati, uo: | egli corrispondeva con ogni maniera di curo 
cio fa pro. ii, che se ne fuggì. Il Citton Tu arre- | !9 proposta c Lacro ii SR = (TOlti I Sudaona) ucessi seri d'arti, hanno risposto all'appello, e Goti [lo di altanazoni) lo: più squisite; rianero oggi le 
anche Rinaldi uon si è ancora potuto tro puelude mie più sincere condoglianze. 
Ronin! pl r Richidiando di acositere Îl cossigiio di prevalere After tetno dia ea RI Badenlerna li E ubia egli ia queste poche righe in uno 
sati opere, ML. cauta nente, Il Gu uulla trascura per adem- . Stltorni della Zarela Spal ieeor edellero. 500 al mesto tributo verso la povera madre sua, 
sevizio. del piero i, puoi goreri luvoca una deserte sai l'onesosili cla sà Sire nigiia. i tiaia: rà delle stime © della inaltera» 
Î ì ciosa d'aspettazi ca al inistero Ùi el ia che gli professa 
vee» Borriere del mattino (iu tn e Bombay 33 - ia dell’aten eli PG. Molm Senta, 25 orso 4885, 
tipi na | senza arretrar Resa ace n para i per 25,000 | Porro, G. Rosa, F. Schupfer, P. Villari, A. Holu, Tiemiso 
Lucchi, dai siro neL Reoyo. — Seduta del 23 terà ai suoi si omini, destinati a Quettab. | _. C. Paoli, ecc. Di 
n il successo coroni Belgrado 23. — | Serbi di Macedonia e e accoglienze dei colti lettori ai quattro si 


dalle stofle 


Presidenza Vicepresidente Borg tti. 


zione del paese sara la nostra più dolce ricom- 


della vecchia Serbia 4 a Vravja un mee- 


fascicoli della prima annata furono favorevolis- 


Fuma prova Procedesi alla votazione della nomina d' un , ting, che protestò contro ì maneggi deila Bulgaria, | sime all’ ardua impresa, se dubbiamo giudicare La costi 

e ; , î Je la più ostinata 
o dei no BBuuissario di vigilanza della cassa. militare, (scali segni di approvazione su fulli È | espresso simpatia pei Greci opponentisi a tali | dagli apprezza li delle riviste ilalitae € fo | risco rapidamente e senza Tposs, preadeudo dua 
serramenti nove di Longo dimissionario. E maneggi direlli pure contro la Serbi restiere, specialmente dei periodici inglesi, come | capsule Guyol ad ogui pasto. Per Il passato 


etti anche 
cura 
lel 
ito. 
citta dini a 
edificio, 
» che no0 
| raffrenare 
dearono è 














Il Presente chiede a Coppino se e quando 
cade rispondere alle interrogazioni di Caniz- 
ro e Altieri. 

Coppino giustifica la sua assenza alla pre 
Nou crede che siavi motivo di 

i sue e quelle del pres 

Il altro ramo parlamenta- 

interpellauti di riaviare le 
assicurando contemporanea 


quiadi chi 
aterpellanz 


Caracciolo risponde brevemente che approva 
la linea politica genera he il wi 
stro nulla disse circa i mezzi per evitare com 
plicazioni politiche e milita 

Ricott risponde a Vitelleschi che il Mini 
stero sì preoccupò principalmente della salute 
delle truppe Crele che piu degl’ insorti, si deve 
temere il caldo. Ad ogni eventualità i nostri le 
dati sapranno affrontare i sacrifieiì e le priva: 
inevitabili Confida che il paese darà un eguale 


! risulta che la Fra 


Washington 23. — Cleveland nominò Ma 
clane ministro degli Stati Uniti a Parigi, Phelps 
a Londra, Pendleton a Berlino. 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani 


Londra 24. — Dal Libro azzurro suppletorio 
ia, la Germania e | Austria 
che la Commissione del Canale di 


l' Athenaeum, l' Academy, la Contemporary Re 
view, la Westminster Review e il Report of the 
royal Society of literature 1884; i quali de- 
scrivendo l'indole della nuova Rivista ne hi 
posto in rilievo il carattere scientifico e 
vale, sua importanza come affermazione 
dell'unità morale, pros compiersi 
varie popolazioni della penisola e delle 

Viene ora alla luce il dell'an- 


sul 10 nere e disgustuse al pal 

rece sono bianche, © su ogni 

psula è impressa la firma E. Guyot. 

Le capsule Guyot sono il rimedio per ec- 

cellenza delle bronchiti, etisia, asma, catarri. — 
gere sull’ etichetta la firma E. Guyot, 19, rue 

lacob, Paris. He 


SPETTACOLI. 


co pl Md arno allenta a rtinet, è ad | scempio, senza abbenonaîsi vd eogerazioni Dos fosme Geretibe de. | seta JI. va oe E in Martedì 2% marzo 188 
o H ‘Ripete che nessuna diflicoltà si opporrebbe | *iderava. j ; due Memorie di C. Gioda su Girolamo Morone 
ni are i provvedimenti destinati a tutelare la a ocani mile. momiei ‘Un dispaccio di Baring del 2 corr. dichia- | e di V. Malamani sui costumi di Venezia nel | rato "Oa gaia L Warest, rire di R 


esto valga 








beta degli studii, insieme al mantenimento del 





all'invio di quindie 


Mar Rosso, fuorchè la spesa, senza indebolire 


ra che se l'anlicipazione sul prossimo prestito 


secolo XVIII, studiati nei po 


Scognamiglio, diretta dall'artista L. Maresca, rappresenterà : 


La bella Eslor, del maestro F. Palmieri. — Alle ore 8 112 


(ti da essi Bjciue pubblico. È Verra fatta all'Egitto avanti il 6 aprile, | la Recensione di 20 pubblicazioni rec 

le condizioni dell o. ) P . 
a nella co- deri è Canizzaro acconsentono, le condizioni dell'esercito: rinistro mon abbia | l'Egitto dovrà sospendere il pagamento del tri- | ria autica, medivevale e moderna; talune di | c sio salpare © > lie aida 
ssempio t] Seguito dell’ interpellanza sulla politica co; > completamente gli obbu buto turco, queste rassegne, come quella di F. Saraceno sul è Licia 
nostra, o A italiana, accetta le dichiara: ca x 3 conte Umberto I. del Carutti, di A. Gloria su | e 
cento: sir naro; pr Mara cao Ù Nene corpo Ù he la politica del Ministero Nostri dispacci particolari due opere relative ad Albertino Mansat edi C. UNE ALLEMANDE de bonue famille, 
debe di latere boni Unbrlane ci conduca a buoni risultati. Quant ei dea 3 I Vassallo sulle lettere della m sbegra] elle maîtresse diplomge de langues, ayant fait 
rie! rivetti rn » alludere alla possibilità ch Roma 23, ore 9 55 pom. on lo Spoglio di À Pari sig 
di più cow vt | fi calori estivi le truppe italiane ll'diccerso: di 1 e poligrafe, na | ses études à Paris et enseigné le fran- 


gaz, di cs 


egli artisti 
Lelli Maree 
truzione € 


Uliscussione avvenuta recentemente alla 
ircoserive la sua natura nei puati priu- 
set, 
spoadendo a Caracciolo vuol rimuovere il 
he l'iniziativa nel Mar Rosso costilui- 

mi deviazione dal programma della politi 


arsi nei territori più elevati con 
più favorevole. Confida, in ogui even 
tualità, nel miuistro della guerra. 

Caracciolo spiega che, parlando di compli 
cazioni, volle alludere solamente all’ Abissivia e 


alla popolazione indigena. 





eralmente bene accolto, sebbene non 


date tutte le incertezze 


zionali e forestiere — con |’ Elenco di oltre 
100 nuovi libri di italia © iutive 
con parecchie teresse storico. 

Noi auguri ista storica italiana 
uo prospero avvenire, come si merita il suo no 
bilissimo iutento € il modo col quale si è cer 


cais pendant plus de 10 ans à Londre et 
à Berlin, cherche pour le 1'" cu 45 a- 
vril, une place d'institutrice dans. une 
éeole supérieure, cu dans une famille di- 
Excellentes références. 


pet se adionale_ degli ii Ditnostra, snere eee na ricca a Korea adiagi cato di raggiungerlo; Ma, SR perchè il | stinguée. Mile 
oIlini); conforme alle grandi tradizioni dell’ Ita. | | adrepia lai a stro 0 si effettui, che q atufipe ini gi se ni 
ala sua: posi geografica ed ai suvi sforzi | "!!"i ee pri trupp pes È ghi iscere le vicende della nostra patri Schefler, 2179, Traghetto Maldalena, 





uu per riordinare le forze tel 


desiderabile per 


cupata da presidi egizia uti al- 


‘Ufficio centrale del Senato per le 


uo di apprezzare l' im 


267 


ti v’ è per migliorare le sue finanze, L Italia | | Oi ee netta | Convenzioni ferroviarie nominerà ‘il suo | rino, è vrmai sorretta da lutl cultori d 

PU oaralilo ati gilet # Abissinia. La condotta del Governo è diretta Si fora - 

de Tale Da Sie [ollare mere n | AU gi place al ag tl SIGNORE donesianto de: 
L Giovanni 1 tia salone coriliziatiioe ; le manifesta» | 8 ri9otsere di lo ogni questione. | —L'’architetto Sacconi venne. invitato | fascicoli trimestrali di oltre 200 pi sidererebbe trovare 3 0 4 » 

senti); Dal dell'opiurone pubblica e la tendenza del Un Morse Keud ieri al pranzo di famiglia al Quirinal ti prezzo di abbonamento è di L. 20 a muri vuoti e servizio presso 








giarono il Goverco ar 
turi della sua lui 

torta la febbre € 

Sali d' Europa e la 

Jiserva che 1 Governi n 


enza di Berlno. 
n sono sempre lì 


di scegliere il momento dell'azione ; ricorda 


preparezio» 
e che invase tutti 





‘felegratano da Roma 25 alla Perseo: 
£ notevole il discorso proferito iersera dal 
basciatore Keudell alla riumone nel palazzo 
larelli 10 onore del genetltaco dell’ Impera 
tore Guglielmo; © volle mostrare come 


Un Comitato misto di professori e 
il delle 


studenti prende accordi coi Comi 
altre Università per un'azione co 

La Commissione d'inebiesta non 
ta dal Governo pei fa 


na- 
dell’ Università 


tutto il Regno e di L. 24 per tutti i p 

presi nell'Unione postale. — Ogni fascicolo si 
parato L. 6. Gli abbonamenti st ricevoi 
casa editrice fratelli Bocca , Torino, via 


buona famigli 
Dirigere lettere a 


Negozio DA CAMPO, 
a S. Bartolomeo. 


282 
47 










n De Marco za dell'Italia colle Potenze ceutrali Aereo di Torino è composta dei senatori Cano- giornale dei tloricol LA 

i) quello del ma s een: ce n Tori i i NI 
; Angelo ita 0, per lo meno, il buon accurdo coll to; e QUO tesi è lui se, nel 4878, ‘le gravi | nico, Giannuzzi e Cremona. . . . . _| in etegauti REILE FABBRICA BAI ARISI 
tono) rase ill aebio glorie gig pf Accert e si addensavano sull'Europa sì dissipa» Coppino non accettò le dimissioni di | a 2 colonne. L. 3 all'auuo. L'ultimo Numero i 1 Sì DATI 
Gpadnatura | Besorte consigliato dal Gabisetto. Noi ab spore gono per no più sinifcani | Maurizi, retore dell'Università di Roma. Di 
pp snsigliato da D rando l'imminente pericolo d' una guerra è 11,50 ione delle rose — Coltura delle or 
bico); Tra a politica pa quindi | ricordando 1’ iu i Boma 24, ore 11,50 ant. gione d 

"a 1a mann da an spiate; | eroi o edge Opi o I dll cho | chiare Crprpet ivi — Seme ori | MBRCI DI GOMMA 
oll' illustre sccordo coll Jughiiterra non contraddice zione di Belluno e done | importan- No Togli pai | da "alla na (el Phanî 

” uleanza co è colla Geru 1 : pel 1888 (con 4 Gultaperca ed ebanile 
lar eaza coll'Aiairia/e10pia: Germania (ansi za, la interpreta come un saluto mandato | iucis) — Le rose azzurre — Nomi scieutlici perci att 





conte: 
lì pecorsi 


one, È vero 
col 











s 
> l'esattezza 
costringet® 








uple 


imenti d'Egitto fornirono all’ I- 


una posizio 
atervento 


filo di non ac 
| patti stipulati A e 

Il Governo italiano raggiuose il suo intento 
be reventeruente si videro l Inghilterra € 
Mnia ravvieinarsi pacificamente. 


e da maggiore garanzia alla pace 


Devesi a 
È politica la presenza festeggiata d uo prio- 


Roma 23 alla Perseveranza i 
pulto le notizie spedite al 
poli affermanti lo sfacelo della 


icotera abbia 
oggi dichiarato egli sì è stac- 
Ckto dalla Peotarchia, nè volera mai contro il 
Ministero io questioni d'ordine pubblico, o in 
; | altre simili suscitate dal gruppo radicale. 


Assicurasi i 


fertino 23. — La Morning Post dichiara 


al nostro esercito, chi 
re oltremare il prestigio e l'onore del 
fazione. 


La venuta del barone Soubeyran a 


Roma pretendesi connessa col progetto di 
conversione della nostra rendita. 
Giuosero qui i rappresentanti di p: 


recchie ferrovie tedesche per partecipare 
agli studii per le tariffe internazionali co- | 


muni, riguardo alle merci. 


ato ad accresce- 
la | 


e volgari di alcune delle piante più comuni da 
lardivo — I fiori doppi — Piccola vetriata per 
semine (con incis) — Aiuole (con iue 
Alle rose — Prezzo dei fiori sul mere 
Torino — Per prese: va ementi — ( 
i | delle fragole in barili — 
e dei fiori naturali — Le fuchsie — Po 
tate le vostre piante — La terra pei vasi — Il 
libro: Coltura dei fiori in vaso, con 129 
lire 2 — Tabacco contro pl'inselti — 
glie variegate — Gli ortaggi italu 


| Faggio a 
ilà nei cartocci per manzi — Mazzi elet- 





AL SERVIZIO DI SUA MAESTA 
teno deposito gei per l’Italia 


IN VENEZIA 


S. Marco, Frezseria, N. 1582. 














ol a pad ranieri iti 1’ | che la fiducia e la simpatia che attualmente go- La Commissione governativa dell'in- | trici — Pei rosofili — Esposizione di piante a 
zo la quale di del dina rt ‘che rappreseata + è dovuta al: | chiesta sui fatti dell’ Università di Torino | bulbo — Collzi v di orchidee — Un asparago 
tota vittoria d ” i H . | gigantesco — La festa delle rose — Esposizi 
3; Pesi i io Moria del suo popolo, ma la pace — (Camera). — Tirard presea- sollecita i suoi prepa partenza. orlicola a Milano — Cataloghi ricevuti — 


enga presto 


azione dei 


nente alle domande direttegli. Quali sono 
U direttivi dell'ccupazione del Mar Ross 


tò il bilancio pel 1886. 
Peyron preseota un credito di 12 milioni 


Roma 24, ore 340 p. 

Il Rettore dell'Istituto tec J 

l'espulsione d'un alunno per infr 
alla disciplina. 1 compagi 


0 ordinò 
ione 
si predispon- 


e giornali, ecc., ecc 
gio gratis dietro richiesta in cartolina 
doppi 


Decesso. — È morto a Parigi Paolo Ta 










| Accoraa preszi di favore ai gran- 
dustriali e mee- 


— Eeco il Uli vantaggi politici ed economici si atten- | ro il lavor Ù Mi “ Inied cs 
x Lele x x Suakim 33. — Le perdite degl gono ad una imostrazione per chiederne sputato, ex-direttore delle ferrovie Pa- | pn *cradlì na . pra 
coltura n » è ragionevole. ml atei doti di quale nemiazi asione ! tisi Lioue-Mediterrance. Fu uso dei collaboratori | Formiscedi paletot impermeabili 





lispouderò per quanto me lo permetta | 


ae 


Vaza dell'avvenire. L' occupazione politi 


la costruzione 
do , allorchè gl'insorti si 


» terminat 





| ba e stava 


| La Libertà, 


parlando delle sfide che 


del Rothschild nelle operazioni ferroviarie di 
quel celebre banchiere. Talabot era nato a Li. 





| LE GUARDIE DELLA R. QUASTURA 





gli studenti di Napoli mandarono a De 
Zerbi e Comin, dice strano che mentre 
reclamano l’inviolabilita dei loro diritti, 
non vogliano rispettare quelli della atam- - 


» vrre all'opera ellicace della pa |, BDELMUNICIPII DEL REGNO 
wi : (A Î 
Mine dell'Egitto; esercito una legittima 

qui gulla detinitiva soluzione delle questio 


iziane; essa, col servizio che reudiamo, 


le nostre relazioni culi lughilterra. Vi 


moges il 14 agosto 1799 (Pungoto.) 


Pubblicazioni del Ministero dello | Indirizzo: GIUSEPPE BASSI fu Antonio, 
finanze, — Sialistica del commercio speciale | N. Marco, Frezzoria, VENEZIA, 


sicinarono e sì precipitarono sulla zareba © 
riuscirono a pevetrarti. Il vivo combattimento 
durò 20 minuti. Il nemico era in numero 
| 5000 uomini, ma fu respiuto , con grandi per- 





















PORTATA. 
pi del giorno 18 marzo. 


Imera, cap. Paratore, 
TR col. agrumi e a- 







di 


l” 
di 


scali, vap. 


con 100 


, cap. Ivane 
le lama, 


rringhe, 100 bar. birra, 24 
i, all’ordine 
p. germ. Indipendent, cap. Vogelge- 
totale ferro , 270 massetti ferro, all'ordine 
Detti del giorno 19. 
Da iui, ap og. Hidlpo, op. Ie 
e 944 bar K 
dar. arrig 
balle iuta, @ 32 col. merci diverse, all' o: 
ndo di 6 

di vap. ing 









bot, 
sale, 20 
ai fia- 








ine, race 

















1250 toan. 





zap. Martin, co 


p. Phillips, 





1160 tona, carbon fos 
Da Costantiaopoli 

con 150 sac. piselli, 54 co 

olio, BA ce ‘33 balle tabacco, 29 balle mam 

40 col. merci diverse, all'ordine, race. all'Ag. della 


al. Scilla, cap. Claves, 















rap. austr. Reka, esp. Androvich 


bozzoli, 185 col. 

438 sac. semola, 

col. unto da 

del Lioy austro-ung. 
Da Newcastle, vap. 

100 tonn. carbon cos 

senico, dI bot. soda, 

ce, 35 bot. b carboni 






T. 1 Robson, cap. Trail, con 
nitrato di soda, 75 bar. ar- 
5 bar. alkali, 52 hot. € 
diversi, 
di lino, 7 
Bari 47 









spirit 
15 col. scope, all' ordine 
Gondravd. 






Detti del 20 detto. 
Da Marsiglia e scali, vap ital. Simeso, cap. Tondà, con 
150 sac. arschide, 40 sac. nitro, 216 pezzi ferro, 
se agrumi, 11h balle lana lavata, 20 bot. olio 
co. divers, all'ordine, race. all'Ag. della Navigazio 
rale italiana 
Da Cordif, vap, ingl. Uimberto Arbib, 
1650 tonn. carbon per Arbib 
Da Trieste, vap. austr. Trieste, cap. Cipollovieb, con 
45 col. vino, 22 col. acido acetico , 100 bar, birra, 5 
frutta secca, è 110 col, diversi, all’ ordine , race 
zia del Lioyd austro-ung 
Detti det 2A detto. 
vap. ital. Lil 






Ù 












cap. Saville, cou 







ri 













Da Guifà © scali cap. Narehi 
Cortà 4 bot. olio, 
è da Brindisi 

82 casse 





O: fusti acquari 
dine, race, all 






i geo, it 
Da Termini, sch. i 
230 tonn. zolfo, all'ordine 
Da Cocconads, vap. frane 
Bennoit, con 16,702 sac 


Marietta C., cap. Ivan 








Ù 





St, Nasaire, capit 






Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
24 marzo 188% 
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Regio Istituto di Genova , il resto 
to pel mantenimento di sordo-muti nell’ Istituto 







il distretto gi 
x 
mento della Vandea, il qi 
innanzi del distretto consolare di Bordeaux 


N. MDXLVI 











vembre 


N. MDLXIV. 








—____—_—Tte©"dt 
È stabilita la ripartizione tra i comparti- 


N. 2906. 


leva maritt 








l mantenimento di tre sordomuti nel 









i Cagliari, continuandosi a tenere dalla Congre- | 
azione di carità di Cagliari | amministrazione 
lei beni dell'eredità del fu conte Viale. 
R. D. $ gennaio 1 



















febbraio. 
è soppresso, ed 
lo a quello del | 
je del diparti 
‘a parte d' ora 






‘onsolato in Màvre, 


R. D. 8 febbraio 1885. 







(Serie 3°, parte suppl.) 
22. ult. 27 febbr 
rziale riforma dell'Opera 
Bolognola (Macerata), nel | 


siglare 20 aprile | 





Felici di 

o della deliberazione 
1884 sulla riforma parziale di quest'Opera 
vato il nuovo Statuto in data 2 
1884, composto di die: 
R. D. 8 genni 











suppl.) 
Gazz. ufl. 27 
È approvato per l'Istituto Vegni (Scuola pri 


Serie * 





tica di agricoltura nell'azienda agraria) lo 
tuto organico che va annesi 


al presente Decreto. 


(NB. L'Istituto Vegni ha sede nella tenuta 


menti marittimi del Regno del primo con- 
tingente sui nati del (864. 
(Serie 3%) Gazz. uff. 25 febbraio. 
UMBERTO L 
ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 


Visto l'art. 134el tale per la 
a del 18 agosto 1871, N.627 (Serie 29) 
proposta del Nostro Ministro della Ma- 

















Sulla 
ina ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
Articolo unico. La ripartizione, (ra i com- 





Numero degli inscritti sulle liste 


| Provenienti] che han 


| dalle levi 

| degli anni 

precedenti 
e già 


COMPARTIMENTI MARITTIMI 


sorteggiati 


delle 
eroga. | tepule 
nello stesso Comune di 


| 
| N. MDLXVII. 


( 


designati dal testato 
| cettare | 
| fi 
| coll’ obbli; 
beni costjtu 





[sk articolo precedente, 
| le col titolo: 
studio » 


I? 


siglio d'am 
e composto della Giunta 
pro tempore di Bussana; il quale 


| Statuto-Rego 
zione del 
del 


L 


del Regno. 


46 luglio 1884, per la leva di mare del 
anno, sui 
i 






Ripartizione fra i compartimenti marittimi del Regno, del primo contingente di 2500 omini 
stabilito dalla legge del 16 luglio 1884 per la leva del 4% 








, nei Comuni Cortona e Mon: 
» e nella villa e podere di Barullo, 
prtona.) 

febbraio 188%. 











rie suppl.) 
‘Gazz. uff. 2 marzo. 
unale ed il parroco di Bussana 
ila qualità di amministratori 
sono sul d ac 
edita dell’ ass. Pasqual 
plografo 10 marzo 18 
re per pubblici meanti i 
lità ed impiegaroe 
tato, da intestar- 


Serie III, 





La Giunta co 
Porto Maurizio), 
















forza del testamenti 
di a 
ti la detta er 
in rendita dello 
Donetti p 












’ammontari 





te mora- 
er posti di 





* Fondazione Donetti 







di cui all'articolo pre 


I 
ministrato dal 


le sari 





Eote moral 
rappres 













P 
Consiglio è 
etto di 
la appro. 





pilazione d'un pr 
da presentarsi 


incaricato della 






nto , 
o due mesi dalla inserzione 


Re ei 
Decreto nella Rac 
Decreti, e nella G 





pita ufticiale delle 
esta Ufficiale 





‘esenti 
e de 






Leg 





R. D. 29 gennaio 1885. 





partimenti marittimi del Regno, del } 
ingente di 2500 uomini fissato € 





n les 





‘rente 
è stabilita nel modo 
firmata, d' ordine 
Marina. 

ente Deere 





ati del 1864, 
indicato dall’ an 







gi e dei decreti 
a chiunque spetti di osservarlo 


Dato a Roma, addì 3 febbraio 1885. 
UMBERTO. 





Visto. — 4l Guardasi 





5 sulla classe dei nati nel 1864 


Totale 


degli 


Primo 


rte | 


) preso inscritti che| 


all’ estrazio 






hanno preso! 


Ommessi nati parte 
assegnato 
nelle leve nell'anno | iestrazio. 
precedenti 1884 
ne 


Soi 





Porto Maurizio . 
Savona 

Genova 

Speria 

Livorno 
Portoferraio 
Civitavecchia 





Castellammare . 











AVVISO ni CONVOCAZIONI]E= "> 


COTONIFICIO VENEZIANO 
SOCIETÀ ANONIMA — SEDE ED OPIFICIO IN VENE 


Capitale 
onificio 
prdina 





uf 


ciale 10,000,000 — Versato 5,000,000, 
art 





4 dello 
n un 





Statuto s00 





ini de 
in Ve 
(Piazzetta S. 










Gli Azionisti del Cc 
enerale 



















sso dalla Camera di Commercio 


lm e 
pomeridiana per deliberare sul seguente 


ORDINE 
» del Consiglio d' Amministrazione è dei Sindaci, ed approvazione del i} 






n sornNo 













mbre 1884 
sulla medaglia di pre 
indaci 









za e sulle indennità di viaggio ai Consi 
8 dello Statuto e 134 del Codice di Comu 
i e du di tre sindaci effettivi « 

bisognerà aver «epositato, dal 23 marzo al 






















3. Nomina di otto co 
ammesso all’ Ass 











































sociali a_V le Banca Veneta di Depositi © € 
presso la Spettabile Banca Generale dalle 41 ant. alle 3 pom. dei giorni 
16 mar si 
11 Consiglio d' Amministrazione. 
msn 
VENEZIA 


COLLEGIO TEDESCO WEYARN 
AZIONE THALHAM pese MONACO (Bavie 


, chi 





, Pentarchia, 





a educazione generale que 






r giovani 
re pr Kiogua ted 


ze e ulteriori schiarimenti presso La Direzione Klein, 





) specia! 






sero impa 
livri. refer 


EMULSIONE “- 




























time 








































til $ ‘chia han 

DI q mm s ) Pentarchia 
SCOTT 3 miai fi RE 

E s55g è ,, ua altro x 

SETT digiti Bi 
piange gici zizi. Lire 

con “è 53 . 
Ipolosfii di Calce e Soda. "O Di N «n nemmeno 
» 
É tanto grato al palato quant sr 32 è TI 





lutti e ci 




























Possiede i dell'Olio Crudo di Fegato pi 
di Merlazz», più quelle ® e" \ iò che è 
Tisl. e 
ariace |a Tiel: E PIF] e Baccuriui è 
o = N did 
Fi sì p vomini 
= sf nire sî undav 
sapore So, ia) ma 
portano Di È ni 
3 tre ca) 







va sparendo tra 
tre no 





mediante l' ECRISONTYLON ZULIN, 










ta. € 
A@roposta Fazio | 
minist 

del N 





roli votò 








zioni 
in fav 
, Crispi e B 
Mo Zavarde 
Istudevti, < 
Moussione del 
per via tott 
@@iù citi 
potro 
e d'imp 


MEDAGLIA D'ORO all Esposizione Universale del 1878 


APPARECCHI CONTINUI 


PER LA FABBRICA DELLE BIBITE GAZOSE 
Limonate, Soda Water, Vini spumanti, Birre 
1 SOLI CHE SIANO INARGENTATI ALL'INTERNO 

Nuovo piccolo apparecchio continuo a buon mercato 

















Acqua di Seltz, 





Conv 
























Visto d'ordine di S. M. 
Il Ministro della Marina, B. Brio. 









































Pizzo 
Taranto 
Bari 
Ancona 
Rimini 
Venezia 
Cagliari. 
a Maddalena 
cen Messina 
ri Catania. 
i Porto Empedocle 
i Trapani neo 
2 Palermo 
ì Totali 
Roma, addi 5 febbraio 1885. 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 4. febbraio 1885. 
LINEE PARTENZE ARRIVI 
Stizzera 
Vienna-Trieste (a Venezia) 
2,4.20M 
a 5 15D 
Verona-Milano- 1910 
Torino. iso 
po 945 
Sconto Venesia e 
Della Banca Nazionale b_- a 4540 
Di Dane di Napoli; 5 — — | Padova-Rovigo- ta pu 
, Della Banca Veneta di depositì è conti correnti ; — — — -| a 10. 11 
Della Banca di Creito Veneto © ©» © to +2 7. | Forrara-Bologoa, p_si8d 
lino 10.50 
BORSE. io 
usa Treviso-Cone- | + 2 9.6 
Rendita italiana 98 10 --|Tabacch n 
Ore — — = lferresk x gliano-Udine- |; È oo 
Londra 25 34 — [Mobiliare Trieste-Vienna | ». p. 5.15 
Francia visa =—100 30— È rt) 
BERLINO 29. Per queste linee vedi NB.| pi n 915 
Mobiliare 313 50 la Azioni 232 — tr p. 11.35 D 
Austriache 505 50 |endita ita. 9790 (") Treni locali. 
PARIGI 23. Là lettera D indica che il treno è DIRETTO. 
Rund (300 8168 La lettera M indica che il treno è MISTO o MERCI. 
» 50/0 11035 NB. — | treni in partenza alle ore 4.50 ant. 
Rendita ital. 97 80 — |Rendita turca + 8.18 p. - 4 p.- 9. p,, € quelli in arrivo al 
Pur. L. V. le ore 7.21 a. - 4.50 p. - 5.15 p. e 1135 p, 
Co tt PARIGI 21 percorrono la linea della Pontebba coincidendo 
GUN ar, rom. 'Gonsetidati 1 più ica pe parne: con: quelli da Triosto: 
geni» 8631-[ie noti ite] Linea Treviso-Cornuda 
" | da Treviso part. 6.48 ant. 12.50 542 pom. 
Rendita tn arti | 3340 | » Sb Croito 308 30 | ‘2 Cormuda re. 828 sn 2 3 sot 625 pom 
sul Lesbo n 126.46 da Corauda pori. 9— ani, 233 pom 6.55 pom. 
DINI] 33 dn 3 Recateni ere." 5 si 3 Treviso arr. 10.6 ant. 3.50 pom. 7.58 pom 
i n 
Azleni dalla Banca 866 — (100 Lire Italiane | Linea Rovigo-Adria-Loreo 
LONDRA 24. i 8.35 pom. 
4 Prot, | 9.26 pom. 
e prin sit fo 
545 pom. 
—_ = 630 pom. 
7.30 pom. 


ATTI UFFIZIALI 


N. MDXLV. (Serie 3*, parte suppl.) 

a ‘ Gite. uf. 36 febbraio. 

È "pete la riforma del lascito Viale, 
in perpetuo sulle ren- 
l'anoue red di li 
















Linea Vioanza:Thiane-Gelto. — 

Da Vicenza part. 7.532, 11.90 2. 4.30%6 
Da Schio =» Gd5a 9.202 2-R 
Linea Padova-Bassano. 


Da Pater part 8.96 2 900 (80P 17 
Da Bassano » 6. Ta. 9.192 2,900 N48 





Linea Treviso-Vicenza. 
Da Treviso part, 5.26 2.; 8.30 n.; 1.18 p.; 
Da Vicenza » 5.502; 845 a.; 2 6p; 
Linea Conegliano-Vittorio. 

Vittorio 6452. 11205, 226 


Conegliano 8, 
A è ByNei soli 











forni 


ott Luedlusiote x 
| Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 





Î 
| Da s. Dona ore 6— 
Linea W 


È no sul Campo di sant’ Angelo, 


Orario per marco. 


PARTENZE ARVI 
ci 8:— nnt. 10:30 ant, 
sia $ 3:— pom. A Chioggiay"i:30 pom, ® 
9:30 ant. $ 
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ZE Du Venezia ore 6:30 not. 
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A Cavasuecheriaa ore 10-— ant circa 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 


Siccome le edicole per la 
mdita dei giornali non re. 
erte sino a 















zetta di Venezia » n 
che a battere ad ui 
coni a pianoterra che 




















I sifoni a leva grande o piccola sono solidi e facili a pulirsi 

J. HERMANN-LACHAPELLE 

ET e C., Successori, Ingegneri costruttori 

Rue Boinod, 31-33 (Boulevard Ornano 4-6) Parigi. Invio franco del prospetto dettay! 
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Farmacista di 1° Classo, a Parigi. 


1 ela media Ita 
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Ugo Pentarchia 
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questa 
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» della Magg 
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La 


ll VINO di CHAPOTEAUT è ll ni; 
fanciulli. Aumentà la quantità del latte delle muurici. 


Deposito a Parigi, 8, Rue Vivienne e nelle principali Farmacie 
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Deposito in Venezia presso le Farmacie G. Bòtmer, A. Zampironi nell 
——— ___—_—_—_—_—_—_xmvmmsmusuccccoz M@lbs3, è i vati vi 
n a ” equistano La lu 
Non più medicine, 10 | citta N 40,28, — 10 signor Baba vi» II n vi i 
completa paralie della vescica e delle m si Male sarebbe i 
PERFETTA SALUTE vestito a otti stati | dovette de Mo nuoro che 
opta medicine, senta purghe, rà sposo, mediate Cura Ni. 6 A "a Dina 
sa Farma di salute Du Barry di Londra, detta: — | pogso assicuran purea Mita sche la Si 
evalenta Ara ica nà il peso dei miei 86 sunî. Lo mie lissensi tra i 
la mia vista not chiede più ocelia 7 
viso ralicalmente dillo et busto come a 30 an mi sento, [Pe il capo della 
pr pre, conii predico,, visito ammalati, fn Menti si riv 
hi, acidi i, Baccel, ia Tool. e pi lina accond 
il fasto od in tempo di gi 87,381. Bologaa, # sete to possibile che 
ogni disori ln omaggio al vero, nell n accordo ne 
vr RE Ministero Dey 
rr, B) Abbiamo semp 
| primo strende continuamente ebbe avuto pe 
bill, taoto che scambiato avrcì la mia età e gi 10 avvia 
compreso quella di una vecchia di ciant, ; Ù approvato, e 
Nicola di Russia. di & Sì lei | lute. Per grazia di Dio la mia povera madre m Dt i , 
della marchesa Castelstuart, di | dere la sua Revalenta Arnbica , la quale e noeor: pi 
della marchesa di Byg- | © quindi ho ereduto mio dotere ‘di ribgraziaria p Huando i Opp 
Fata salute che a fel debbo. 
|. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dic IENTINA Santi, 408, vis Tenzin 
Fiorentino, 7 dicembre cu mina Santi n dulli i mezzi 





Quattro volte più nutritiva ehe 
che cinquanta volte il si 








la Revalenta da lei speditami ba prodotto huon è 

nel mio paziente, Mi reputo con distinta stima mu 
Dott. Doenico PaLLoTT 

— Serravalle Scrivia, 19 settembre 
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il l'Italia ; press 
‘aganini e Villani, N. 6, via ! 
in Milano, ed in tulte le citta. pres” 
farmacisti @ droghieri, 
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ve più 
Cora N. 49,842. — Maddalena 
costipazione, indigestione, nevralgia 
vausee. 
Cura N. 46,260. — Signor Roberta, da con 
sobre, con iste, ve, cotpzine 6 sodi di 36 ata 
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VENEZIA 25 MARZO 


| 
chino | 





i Peatarchio, ch'ebbe un giorno solo di 
in cuì banchettò a Napoli per 
sè stessa, e non ebbe che  disillu- 
soa, è ora disciolta. Dalla Peutor- 
L'asino spera più nulla, e alcuni dei suoi 
iano con tanto disgusto, che si può dir 
quivo di averle moi appartenuto. | 
xe ultime sedute della: Camera i capi 
; Peotarchia hanno cercato tulte le cca» 
per fur vedere che non andavano d'ac- 
fra di loro. Se uno votava contro il Mi- 
ua altro votava ia favore, il terzo nov 
, fotto vedere in tulta la seduta, il quarto 
fjotanava al momento del voto, il quinto 
e vemmeno a Roma, Pareva che i cio- 
sg della Pentarchia ci tenessero proprio 
[ubiire una distinzione, piccola o grande, 
alli è cinque. 
) che è notevole è che Cairoli, Zavar 
« Beccorini in questi ultimi voli furono 
wmini di Governo di Crispi e Nicotera, 
[atre s° andava facendo una distinzione 
maggiore tra Crispi, Nicotera e gli 
it capi della Pentarchia, la distinzione 
la sparendo tra quei Are e la Sinistra e 
na | tre non andarono bene d'accordo 
seno in questo, ma la tendenza era 
sta. Cairoli votò solo coll' estrema Sinistra 
proposta Fazio pel sulfragio universale nel- 
dezioni amministrative, e Nicotera ha vo- 
ia favore del Ministero, Zanardelli se ne 
jò, Crispi e Botearini non e’ eran! 
Ma Zavardelli ha parlato uell’ affare. degli 
jieoti, come Cavallotti, e Baccarivà nella di- 
Lssione delle Convenzioni lerroviarie, ha rac- 
jlo per via lutti i sospetti più maligni 
i atti a sollevare |’ animaversione pubbli- 
stro il Ministero, e a creare quell’ am- 
+ d'impopolarità contro il Governo, del 
è si vedono ora i segni. 
e Nicotera si ricordarono, più dei 
i in Peotarchia, che ci sono certe 
nego che possono giovare al momento in 
si stringono, ma che poi lasciano i segni 
i anche il dolore. Quelli che pose | 
esere ministri domani, non senza peri 
riagono alleanze con quelli che log 
alt sono nemici di ugni Ministero posi 
Qey' attitudine dei capi della Pentarchia 
a coloro che rappresentavano 
Italia. E curioso che sia stata | 
ne politica | 









verso 
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1 med 
mi ia loro più forte la pa 
agiociuio, 
srehia si è formata in odio alla 
rauza, quella è stata conseguenza 
Ai primi siotomi di sfacelo della 
sla, ci siamo chiesti se lo sfacelo della 
athia potesse avere per conseguenza lo 
be dela Maggioranza. Adesso che lo sfacelo 
giuto, è naturale che rifacciamo la do- 
tl Le maggioranze durano sinchè sono 
ullute da minoranze che aspirano a di- 
ioranze. Quando queste si disgre- 
la maggioranza cessa la necessità della 
*ì € i varii elementi che la compongono 
PAustano la loro libertà. 
Qule sarebbe in questo caso il trasformi» 
RP tuovo che succederebbe all'antico ? Di» 


























Ù anehe la Sinistra di seconda formazio» 
è la Peutarebia, sorti nuovi e più vi- 
issensi tra i cioque capitani, quale sa- 


* il capo della Sinistra nuova, e a quali 
îerli si. rivolgerebbe, sicuro dell’ impossi 
è d'un accordo positivo, dopo che non è 
possibile che il partito durasse nemmeno 
negativo, sinchè fosse caduto 
Ministero Depretis ? 
Abbiamo sempre detto che il trasformismo 
“ble avuto per conseguenza \rasformismi 
Fi. Lo abbiamo subito, non lo abbiamo 
approvato, e temiamo di doverlo deplorai 
di ancor più 
Quiado i Opposizione dopo la votazione 
* Convenzioni ferroviarie decise d'impedire 
Ulti i mezzi che div ro leggi dello 
abbiano ereduto che I’ Opposizione nou 
PuoSt avere la sperauza d'una crisi miuiste- 
È* wa fidasse piuttosto in un' agitazione e 
“ parlamentare, che prorocasse disordii 
Si conseguenza potrebbe essere anche una 
“ Wivisteriale e parlamentare. 
" progetto non è insensato soltanto, è eri 
%‘50, ma se non crediamo che sia il pro- 








1a accordi 



































Le capi dell’ Opposizione, crediamo che 
Progetto di coluro che,.senza, essere.i 







json dirigono, propriameai op | 








posizione, ma la tra: 
errori più fatali. 

V'è uno spostamento di gerarchia e di re- 
sponsabilità. Gli uni paiono dirigano, e gli al 
tri trascinano. 

1 capi, quelli che possono esser 
domani, dicono bensì dalle corbi 
teversi il favore dei loro seguaci, visto che 
questa appare loro lalvolla come una dolorosa 
necessità per mantenere il posto eminente in 
cui si trovano, ma non desiderano certamente 
che le Convenzioni ferroviarie sieno respinte 
dal Seuato, 0 nasca qualche caso, pel quale il 
Senato non abbia tempo di dare il voto. 

N deputato ministeriabile che non de- 
sideri che le Convenzioni diventivo leggi dello 
Stato, e non seota una specie di ribrezzo a 
cominciare di nuovo la campagna che il Mini 
stero Depretis ha dovuto affrontare ia questa 
onore alla bandiera della Sì 
ch'era quella dell’ esercizio 
privato delle ferrovie. L' esercizio dello Stato, 
soluzione forse di un avvenire non lontano, 
per ora non ha speranza di vittoria. Nuo- 
ve Convenzioni vorrebbero dire la stessa perdi 
ta di tempo della Camera, la stessa Via Crucis 
pel Ministero; una vittoria, se pure sarebbe 
una vittoria, faticosa, e dalla quale chi ha vin- 
to esce più malconcio di quello che è stato 
vinto. 1 ministri possibili del domani, devono 
augurarsi duaque che il terreno politico sia 
sgombro dalla questione ferroviaria, e il gior 
ovenzioni saranuo approvate dal 
Senato, i capi dell’ Opposizione che aspirano 
a divenire miuistri domani, bauno da provare 
la tentazione di illuminare le loro case. 

Ma sono quelli che non diverranno mini- 
stri domani o possono divenirlo dopo qualebe 
grave disordine, che sarebbero lieti che la 
questione restasse, per essere occasione di 
nuove e prossime crisi. Per questi tulto è 
Buono, purchè avvenga lo scandalo, e con 
loro Î capi dell'Opposizione transigono pure ogn* 
giorno, sebbene devano considerarli come i 
maggiori nemici lotò, auchè delle istituzioni. 
È titolo d'onore per Crispi e Nicotera, dar 
segno di questa debolezza meno di Cairoli e 
di Zanardelli. 

L'agitazione degli studenti è stata un buon 
giuoco, per questi capi non visibili dell’ Op 
posizione, che founo dire corbellerie, com- 
mettere errori, e debolezze imperdonabili 
capi visibili. 

È l'effetto troppo sproporzionato alle cause 
che ci fa credere esservi chi abusa della na- 
turale mobilità d' impressione dei giovani per 
uno scopo politico. 

L'agilazione fu salutata come una prova 
del nobile entusiasmo della nuova genera» 
zione, e i circoli socialisti si muovono, dopo 
i deputati pentarchici e dell’ estrema Sivistra 
ei lì repubblicani, per approvare l'agita- 
zione, la quale iu verità ha raggiunto propor- 
zioni da farci temere per la serietà nostra. 

Colla scusa della solidarietà sono chiuse 
le Università e Scuole superiori, e l'agitazione 
si è diffusa nei Ginoasii e nei Licei, e negli 
Istituti tecnici. A homa perchè uo scola 
dell’ Istituto tecnico è stato cacciato dal diret. 
tore per infrazione alla disciplina, gli scolari si 
proponevano di fare una dimostrazione per 
chiederne la riammissione! Perchè non faranno 
una dimostrazione per chiedere il passaggio 
agli esami pesli scolari, cui fu rifiutato ? 

Le proteste pubblicate nei giornali rive- 
lano la credenza che gli scolari non dano a 
scuola per imparare, ma per imperare. Sono 

giudizii pereutorii senza appello. O costringono 
i rettori e professori a mettersi alla loro testa, 
© biasimano” rettori e professori e Consigli 
accademici, senza parlare delle Autorità go- 
vernative. Protestano perchè le decisioni degli 
studenti non sono state rispettate, e i Consigli 
accadentici e i professori ne hanno prese delle 
altre. Pare che non veggano nelle Scuole al- 


ano a commeltere gli 
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cun superiore. 
È fuori di Scuol dimostrazioni e sfide 
ai giornalisti che non ammirano questa loro 
condotta. Chiedono l' immunità per le Scuole 
e respingono il giudizio sulle persone. Colle di- 
mostrazioni € culle sfide però non si giova al 
trionfo della verità, della libertà, della giustizi 
La minaccia di ua colpo di spada non è 
il modo più adatto per far uscire la verità 
dal fondo del pozzo, ove ama nascondersi. 
Dall'altra parte i giornalisti che subissero 
tali sfide, riconoscerebbero la libertà della stam- 
menomata. 
Ciò che è più curioso si è che questa 
agitazione, che sarebbe tempo, per la serietà 
nostra, che cessasse, è cominciata in nome 


della legalità. 




















lug», che ci. rende 
tempi primieri, dai quali si stud 
spicii, e dove, sotto _il libero cielo 
presente la divinità 


ra gli ebbe restituiti feggeuza profetica, 
augurava che se mai le genti italiche, vincendo | 
i dissidi geografici, avessero potuto rifarsi un | 








ci 


se un momento di gloria dovesse sorgere a ce- 
lebrare il rinascimento nazionale, esso non a- 
srebbe potuto trovare altra sede che sul sacro 
colle Capitolino. 


ci 


la 


mente consacrarsi l' 
trice, di cui fu auspice © creatore Re Vittorio 


È 


sentenza del vecchio 
lando il segreto della nostra miracolosa  resur- 
rezione, ci assenna coi 
che, la Dio mercè, pi 





Ì 





Emanuele; e sulla quale vorremmo leggere la 





invitte © 
v 
N 






insegnandole, colla santità della parola gii 






d'amore ne lo ricambiò 
sua s'mplicità, di Re Galantuomo, che poi la 
nazione, in un giorno di lutto supremo, tradus- 
se nel titolo, che gli rimarra eterno, di Padre 
della Patria. 


glio, Voi oggi, qui dove sorgerà l'augusta im 
magine paterna, la quale già, come palladio tu- 


d' Ital 


quasi 
della mole che coronera questa città e diverrà 
il nuov 


degli artisti e dei pensatori, ai quali V. M. volle 
commettere l'elezione del luogo; e fu non senza 


dall' onvipotenza delle memorie 
poteva essere sconsigliato dell'a 


caduchi edifizii, i quali s° addossano confusa- 
mente 
| lato app 
trovar comodo e maestoso access 


rimuovere le diltic 
| le misuri a ragion d'arte, 
| quali appaioao a prim' ve 
| sto quasi direi sca 
cora Vince 

© io m'inganuo, mostrerà come sappia trovare 
aocora nobilissime forme se ua alto intento la 
iospiri. 


altri, lodati anch’ essi per 
e vigore di concetto, è, a 
sale. 
plicità, che, senza allouta 
imaesta romana, arieggia 
eleganza grec 


| che è segnata nell’ edi 
destra di veder tutto il giro dell'orizzonte, si 
| elevera, campata sul cieu», la stati 


davanti ad essa 
| ered' io, altra al mondo che 
gno di riparto e per impo nen It 





Mercordì 25 Marzo = 3: Edizione 


« Sire, 
« Siami concesso incomineiare, venerando 
modo dei nostri ai 









gine di quei | 
0 gli au-| 
sentiva 


viva limo 








+ L'esule di Sant' Eleoa, quando la sventu- 











la forza delle memorie ine 
be raccollì a ferma unità in Roma. 
profezia, che uni è una realtà invin- 
bile, avrebbe potuto facilmente aggiungere, che 












+ Qui soltanto, di allo spettacolo della 
ittà eterna, che coll' ari Ile leggi costitui 
prima Italia, e che ora è suggello e fonia 
mento all' Italia nuova qui soltanto può degua- 


ra della Concordia salv 








che rive 





riso romani 








i soli pericoli, i soli 
jcora temere l'Italia : 





Concordia res parvae crescuni, discordia , 
mazimae dilabuntur. 

Quasi ogui cosa ci paria di Roma e di 
lui: di lui, dell'atleta delle Alpi, che espose 
sull'altare della patria la sua corona, la sua 
terra natia, la sua spada, la sua fama. 

« Noi celebriamo a ragiove i precursori. i 





oi generosi sacrific 
ittorio Emanuele, nato Re d'una Casa, a cui 
onorata tradizione millemnaria prometteva un 
svenire rispettato e sicuro, creò, a rischio di 
e di fortuna, la diftieile e da tanti secoli 
jo iovocata concordia , movendo incontro 
Italia ancora dubbiosa delle sue speranze, e 












credere in sè stessa, e a sentirsi matura alla 
muele cercò e trovò la sua 
e nei popolo ; e un plebiscito 
i titolo, sublime vella 





orza nella 








i, 0 Sire, primo e degno suo fi- 





elare e ispiratore, ha culto in tutte le città 
, Voi non potete vedere che tracciata 
a segui stenografici la stesa e l'altezza 








tempio della Concordia. 
« Una parola di lode io devo al coraggio 


fuughe esitanze scelto questo, il quale, se pareva 
predesigo 

ato della squal- 

e dall'ingombro dei 








ida e malagevole china 


piedi © sulla priwa erta del clivo, dal 
to dove avrebbe: a volger la fronte, e 
il monumento. 
ero riuscì a 











« Ma la grandezza del 
ta topogralie 

















di 
la prova l'arte 


ruine. E meg 
java, la quale, 








« Il disegno che ottenne il pregio su molti 
ardimeato di uovità, 
giudizio dell’ univer 
O per armonica sem- 
arsi dai ricordi della 
una serena e sobria 





mmirevole sopratu 








« La, su un'eccelsa base e a_ quell’ altezza 
io, il quale ci toglie a 


equest 
dell'eroe, veduta quasi de tutte le 
citta e dai collì che ci si leva di fronte; e 
rirà un 1 scalea che non avrà, 

inca per inge- 






sfondo al 


« Il colonnato che fara teatro e 


itato 
quali la scoltura narrerà 


statue e di fregi, ni 


| altri monumenti trionfali; ma se a 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


graziosa Regina, esempio alle donne 
ù alto ideale di sposa e di madre, 
Voi vedrete, il me ne assicura, sorgere 
he glorie 
ritornerete spesso, 
contemplare di quassù la 
irarvi alla gloriosa imm 

locò la Vostra Casa a 




























L' Opinione serive : 
A noi pare che le 
del Ricci, venute do, 

dopo gli sforzi che i radicali della Pron 
fecero coi nomi dell'Imbriavi prima, del Ce 
adesso, segnino un confortante risveglio nel di 
tito veramente liberale dei circondarii di Feltre, 
di Belluno e del Cad 





Pasco 
Tivaroni e 
neia 
i 


lezioni d 














diminuzione nelle forze 
che vinsero, in novembre 1882, col no 
me del Tivaroni d' estremo Sinistra, e poi non 
0 che essere sodisfatti d'un risultato, il 
quale ci garantisce che una delle più patriotiche 
Provincie del Regno non intende punto subire 
le iafluenze, per quanto violente, del radicali» 
smo. 














Nell'elezione di ieri, il partito d’Opposi- 
ne pentarchi: alleato dei radicali e rac 
comandava calorosamente la candidatura del 
prof. Ceneri, il quale aveva confermato che s2- 
febbe tornato all'estrema Sinistra. 

Notiamo il fatto, non perchè possa destar 
sorpresa, imperocchè non è vhe la rinoovazione 
dei fenomeni che la Pentarchia presenta entro 
e fuori 
cora una volta quanto sia 
zione pentarchica sia, com’ essa dici 
























ve 








a cui stiano a cuore le istituzioni, e per dimo- 
strare inoltre ancor magziormente l' impe 
del trionfo che i nostri amici riportarono col 





nome del dotto e valoroso soldato. L'annuazio 
della elezione di lui a noi pare, e parrà, ne sia- 
mo cerli, a tutti, il saluto che il primo colle 
convocato dacchè le spedizioni in Affic: 
Jo intraprese, manda all'esercito in quella 
iamato ad accrescere il prestigio e l'onore 











terra 
della nazione. 
Di questa sì resero interpret 





gli elettori 
di Belluno, onorando coi loro 





della Provtaci 









L' Opinione scrive 
E finita la lunga discussione, che non ose- 
rla grande, con un voto che riusalda la 
maggioranza, e del quale il Ministero dovrebbe 
trar profitto per ritoraare la calma nelle Uni- 
versita, per rinsaldare il bilancio dello Sta 

per resistere alle spese, per preparare le nuove 
leggi d'imposta e di sgraviì efficaci in modo 
che gli agricoltori ne traggano qualche conforto 
per costriugere davvero et stare la 
legge di catastazione e di perequazione, che ebbe 
un sì grande impulso dal discorso nobilissimo 
e forte dell'on. Ruggero Bonghi. | cento e più 
voti di maggioranza, coi quali fu respinta la 
mozione dell' ou. Cairoli, mostrano essi soli la 
Ila quale la Pentacchia aveva con- 
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per mettersi in 
aperto col Cairoli; 08- 
sere o che non avrebbe mai dato il suo voto 
a qualsiasi alleviamento delle presenti imposte; € 
che l'usura era il tarlo roditore della nostra pro- 
prietà rurale, e non l'imposta. Nel che vi è una 

rie di vero; e non si può dire che il discorso 


















INSERZIONI 


Per gli articoli pella quarta pagina cent 
‘40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linta 0 
spazio di linea per uoa sola volta; 
€ per ua numero grande di inserzioni 





I'Amministrazione potrà far qualche 
zione. Toserzioni nella terza 





GAZZETTA DI VENBZIA. = 


Le inserzio; 
Utbcio e si pagano anticipatamente. 





Un foglie separato vale cent. 10. 1.fo 
li arretrati e di prova cent. 
lezso foglio cent. 6. Le lettere d 


reclamo devono essere afrancate. 


Telegrafa 
« Gli studenti dell'Istituto tecnico e nautico, 


per accordi presi cogli studenti dell' Università, 
rotestarono clamorosamente contro i fatti di 
'orino. 

+ AI sopravvenire della forza pubblica, fatta 
venire io tutta fretta, essi chiusero i cancelli, 
impedendo l'accesso ai questurini. 

Nacque il solito tumulto indiavolato; i 
uesturini sforzarono l'ingresso dei locali per 
isperdere gli studenti triaceratisi nell’ interno. 

« Furono fatti tre arresti 

i È incomineiata l'istruzione del processo 
di questi arrestati e di altri sei arrestati prece- 
dentemente, cioè : 

+ Carlo Romualdo, studente di secondo anno 
di medicina. 
« Luigi Alfani, uditore al primo anno di 






























lettere. 

« Giovanni Nioni, stulente di terzo anno 
di medicio: 

« Antonio d' Aloia, studente di terzo anno 
di m 


Domenico Plinio, studente alla Scuola 
professionale di S. iomenico Maggiore. 

« Alfredo d' Alessandro, tappezziere. 
rispondere di ribelliove e vie di 
ageoti della forza pubbli 
« Lo studente Ermenegildo de Cesare da 
Cassano all'Ionio, arrestato dal delegato Infante, 
perchè aveva issato una bandiera rossa, dovra 
rispondere dell'art. 471 del Codice penale. 

« Vi ho telegrafato ieri che lo stuitente Ar- 
lotta, anche a nome dei compagni ha sfidato 
Rocco De Zerbi, direttore del Piccolo ; oggi, il 
prof. Sorgente ba sfidato il dott. Montuori, re- 
dattore capo del Pungolo. 

« Gli studenti, oltre questi, manderanno 
probabilmente alri cartelli di stida, perchè 
irritano contro i giudizii pronunciati dalla stampa 
sulla luro agitazi 

Ma non v'è più nessuno che possa sottrarsi 
al sindacato della stampa. La vita privata stessa 
non è più murata. E solo gli studenti vorranno 
imporre alla stampa l'alternativa di lodare 0 
tacere? 

Se i giornalisti accettano la sfida, ricono. 
scono questa diminuzione della liberta loro e 
dei loro colleghi ! 





fatto contro si 









































Lo studente Curti. 


Scrivono da Torino 22 al Corriere della 
Sera: 





Signor Direttore, 


Se permettete, rispondo io alle domande 
rivoltevi ieri da un torinese sulla malattia dello 
studente Curti. 

La malattia pur troppo è seria ed è stata 
gravissimi 

La Gazzetta Piemontese diceva cosa men 
che vera quando affermava nel suo numero 75 
che era stato un feroce colpo infertogli con un 
corpo contuudente, calcio di rivoltelia, elsa di 
daga © casse-téte, a produrre la congestione ce- 
rebrale. 

Auzitulto, congestione, o commozione cere- 
brale, lo studeute Corti non ebbe mai. Il pro 
fessore Bruuo, che lo visitò l'indomani dei fatti 
assieme col prof. Morra, senza pronunciarsi 
sulle cause, giudicò la malattia una lesione ce- 
rebrale ; più tardi si pronunciò per una ipere 
mia al cervello. 
assolutamente escluso che lo studente 
Curti sia stato colpito da uu corpo contuudente. 
Il fatto avvenne così: 

Lo studente Curti — che, fra parentesi, è 






























del Grimaldi non mettesse bene e non solvesse 
opportunamente, per quanto è possibile, il pro- 
biema del credito agrario. 
Noi saremmo facilmente d' accordo coll' on. 
Crispi, se sì trattasse d'indebolire il bilancio ; 
ma gli sgravii alle classi agricole ed alla pro- 
prieta li colleghiamo intimamente con la pere» 
quazione e con la consolidazione del bilancio, 
fuori della quale non vi è salute neppure pegli 
stessi agricoltori, come lo ha ieri dichiarato 
nettamente il presidente del Consiglio, come lo 
aveva già dichia l'alto seati- 
mento della sua responsabilita. Il voto dali 
Camera consente iu questi due priocipi 
sì debbano alleviare il sale e la proprietà, e che 
le perdite dell’ Erario si debba far fronte con 
altre entrate e non pregiudica l'urgenza della 
perequazione. Il che è corretto; ma nella sua 
Indetermivatezza lascia l'adito aperto ad altri 
studii ed alla ricerea più riposata quali sieno 
gli sgravii più opportuni e la loro misura e con 
ate si debbauo fronteggiare. 
prerole presidente non le ha volute in- 
quantunque si sappiano quali 
sieno; e ha fatto egregiamente a non specificare 
le materie tassabili, nè la misura delle maggiori 









































| 
che quella fortuna, 















i fasti e ricordere gi’ inser:namenti di quella 
nerazione di uomini che meritò d' accompagnare 
il Gran Re io Campidoglio. 

« La eloquenza dell’ arte dirà ai poste 
qua le altri 
come troppo prodiga ed accomodevole, non ci 





forse c'invidia | 


imposte. Già si sa che non si può uscire dalla 
cerchia del caffè, dello zuccherò, dell'alcool, del 
tabacco, del lotto e del gaz; forse vi si potreb- 
bero aggiungere altri prodotti | quali la fecola 
e somiglianti ; 1a il come e il quanto spetta al 
Governo l'indicarlo nel di opportuno. E denis» 












fu donata per larghezza d' improvvise prosperità, 
ma fu conquistata con lunga, vigile, iustanca- 
bile perseveranza, in mezz:0 ad eventi spesso au- 
cipiti, ed alcuna volta avv. ersi e ruinosi, i quali 
non ci tolsero mai l'inde inita virtu della fede! 
Solo durando e perduram Io, solo accogliendo in 
disciplina d'amor patrio tutte le forze che an- 
che per vie traverse cos 

l'Italia, il Re liberatore È. 
e pronunciare quelle parole incancellabili, che 
nostri antichi avrebbero potuto scolpiri 





| di Giove Statore: Vi 







« E Voi, Sire, che già foste cousacra! 
popolo per eroe, della carità, 









potuto giungere qui, | 





simo fece anche il presidente del Consiglio di 
chiarando che, al momento opportuno, due pro 
geiti di legge si presenterebbero : uno per l'ap- 
| plicozione immediata e provvisoria dei nuovi 
dazii ; l'altro per servire alla discussione più 
| piena e definitiva. Così si fa in Germania colla 
| legge del catenaccio, che noi abbiamo più volte 
| invocata ; tutela |’ Erario e vieta le speculazioni 
che ingrassano alcuni fortunati importatori, sen- 
| za vautaggio dei consumatori e con notevole 
Josomma, il Ministero ha 





la persona la più tranquilla di questo mondo e 
ocipii tutt'altro che sovversivi — sì tro- 
sulla porta del « Caffè Alfieri », allorquan- 
do gli studeati uscirono per la seconda volta 
avendo alla testa il rettore. Suo malgrado, si 
trovò portato dalla corrente in mezzo agli altri. 

Trovandosi poi vicino al prof. Coguetti, nel 
meotre questi era sccerchiato dalle guardie, ha 
creduto di frammettersi per salvare il suo pro- 
fessore. Un pugno di uva guardia, ato a 
quest’ ultimo, gli andò a cadere fra capo e collo. 
Lo studente Curti non ne sentì i tristi effetti 
che la sera, e se ne lameutò subito. leri, ripren- 
dendo la coscienza di sè stesso, la prima cosa 
che disse è stata questa: « ho ricevuto ua pu- 
guo qual » 

Per la verità dei fatti è bene si sappia che 
la mattia del Curti, quale si è presentata sinora 
senza alcun segno est può esser derivata 
anche naturalmente dall’ esaltazione. 

1 professori che lo curano dicono: noi pos- 
siamo affermare in coscienza che un pugno dato, 
dove dice di averlo ricevuto lo studente Curti, 
può produrre la malattia che il Curtì ora pre» 
senta; ma noi non possiamo con pari sicurez: 
1a affermare che altre non sieno, le cause che 
hanno prodotto la irritazione cerebrale, della 
quale è sofferente lo studente Curti. 

Finisco col dire che le ultime notizie avute 
sono rassicuranti. Lo studente Curti guarirà 
fra poco, e completamente. 
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La fine del torbidi a Torino. 
Telegrafano da Torino 22 al Corriere della 
Sera: 

la seguito alla deliberazione pres 
Governo di far occupare militarmente | 
sità, gli studenti che ancora rimangono a To- 
rino — e son pochi — si sono adunali oggi, 
| nelle ore pomeridiane, nelle sale dell'Associazio. 
ne democralica — puramente iu mancan 
altri locali. si lg 

Dupo usa lunga e vivace discussione, pre® 

\se l'idea di astenersi da ogni dimostrazion® 

pubblica, e di projesiare con un ordine del giora 








































































































































































































































































































































































































































































1 
tua, nel complesso lo speltacolo è una leltera cal nissima, diretta al 


= ” ldo di Sam- 
I no di bi 7 l'operato del Governo e per che gli rimase un soffio di vita. Ugual sorte eb- getti di corazzatura della Ditta Ansa prc Sere Sa 
| Solta fiore dell Universi berd i suoi seguaci. pierdarena. SPETT nubidico volle riudire il famoso 


nali e colla & 
zelo lodev 













Afacelo della Pentarchia, 





" È 
L'adunanza si è sciolta in perfetto ordine. n tal modo conquistata, N fe il sig. Scaramella dice con voce vi- 






















detta, che il s a Bo Sera moiulo e dei ( 
Nel palazzo del Duca d'Avola, in quello vg lagie. molto slancio, con troppo slancio, | -—Telegrafano da Huma 24 alla Peri | Pfizione spiegati 
dl Ù nel palazzo Madama erano vstoro, nella confusione del combaltimen- presi ESE IAA IL orga da aio presi: Dei fogli pe dla la TERI, gut 
i sd Tie to, presero come nemici anche molli sulanesì dell'egregiv senatore Bargoni, il quale dimostrò acco fe a aero i orchestra di atentare le mulize relauvealo sci 
> Bada? c gi volto ‘essamento pet csasio I x chiei, dl c ra 
Quest ato degli stleati potete pure rito: he stavamo al lor» serrizio © ne foero sirage. molto iuleressamento per l'Associazione. 1j Sadirttura! — E ziacché siamo a parlare del- | dei Pentarchici, tenenlone stanti so} 
ati che telegrafano Lciazion n 





nun avremo ‘atti i corrispond 
e notizie, esalta 





nerlo 1’ ultimo, Sino dupo Pasqua, 


Mie sollantondo ch'essa l'orchestra, diremo che sono veri gli appunti che | deputati, che [acilmente. tornerauno all'onjy 
altro. i 9 


Pagramigi) Colico. si facerano ad essa ieri in teatro, ma bisogna lavece trattasi di beu altro. Crispi c \° 





giornali inglesi ques 




































































= cali li arabi von sarebbe stata l'espressione di una sentita rider PRA no considerarsi secessionisti 
| Procemo Brunetti. za generale Neill telegrafò in tal modo, a | convinzione in seguito a un diligeote esame del- mr, tener © dei difetti deg! tret) [vat prdh € Baca 
i legrafano va 24 al Pungolo: lord G della battaglia l'ordinamento sociale, la respinse. crd nt 7 i Molti gregarii poi si dichiarano sci; 
Lead age e Sr lacaficro E terri SIRO Tale partecipazione venne arclta con viva l'uno cla, Palco ET! 1 musica per ripa | ogni vicolo Fachè Won si Cesar ur act 
Lodovico Bruuetli, è terminal è rimasta a noi. Al right. Le nostre per- , approvazione dall’ Assemblea. crimini apre iniienii esit api die 
Il famoso professore fu rinviato avanti al 0 leggiere ; quelle dei nemici gravissime » Dopo altre deliberazi "el ‘tenuto conto che lo spettacolo co- Le Università, 
ibunate, to a termini dell'articolo 2 ucnccermanzzni Mita dei revisori per |' esercizio erò va te iii 
Mpsesto; limpulelo a -term —————_—__—_—te enti : Bongoncelli Carlo Alberto, Valsecchi sta una sol Telegrafano da Roma 23 alla Perseveray, lino > 
Codice penale per oltraggio a pubblici fuozio- mena sani cà i seguenti: Bongoncelli Carlo i ad Cosl cm Continuando la calma nelle Universe mpezzodì per Lon 
marii nell'esercizio delle loro funzioni. NOTIZIE CITTADINE Pietro e Bussato Augelo, ed a membri del LC Luvi RIN ità, 4g DEA FU. 
Il processo si svolgera nella prima metà di Pa mitato per la Cassa Prestiti: Del Turco Antonio, C iere del mattino pi pe a pubblica, Pola aci 
aprile. Pavoni Antonio, Rongaudio Filippo, Treutio Lui- OTT 


ver 
gi, Trevisan Antonio, Usigli Girolamo, Parami- Venezia 25 Marzo. Telegrafano da Roma 24 alla Perse ha 


otti Marco e Pinzan Emilio. stro La Rassegna e la Stampa giustifica; 






Il Brunetti si difenderà da sè. | 
— L'Autorità giudiziaria procede contro | 









































































°, o) NO l'oe 
gli studeoti, causa dei disordini universitarii. erte pervenute ai Comitati. NocletA venezi Senato peL Recno. — Seduta del 24. cupazione militare delle Università. Priopp = 
sulbinnsni Per Combi. — Liste precedenti L. 134: Costa Mayer. — Presidenza Duraudo. Autorità interne (Reltore € Corpo sccadeg arativi ni 
PETRI mil’oserelto. | R. Ministero di agricoltura, industria e COM vra luogo alla sede della vostra società giuna- nte com semora il defunto sena- | non erano più rispettati, e vi regnava l'angre ‘della frooti 
‘Moschini, 10 — B. lente dia, 
Felegrafano da Bologna 24 all’ Ztatia : lire 100 — G. cav. Moschiui, 10 — B. stica Costantino Iteyer l' Assembiea generale , il Governo era vbbligato ad intervenire per cogratica di L 
Giu in parecchie città della vicina Rsy- | dott. cav. Bernardi, 5 — A. Gradara, 10 — A. col segu rdine del giorn c È che Cadorna è risultato eletto | tutela dell'ordine. La eee ageule ri 
ero in parecchi i ol segueute ordine del giorno Comunica che. Cador o ele ‘ 4 X Sar, ageote 1 
magna uumerosi pacchi di manifesti rivoluzio- | Biasini, 9.80 — F. Gialinò, - — A. cons. cav. prive gie REREAR nia cha OR fre dò l'agitazione minaccia di pasa: Set0oo 
norit da disiribuirsi clandestinamente nelle ca-| Buzzati, 40 — G. B. co. sen. Giustininn, 90 — gestione del 1874 [gunasanirio per le j fondersi alle. Scuole: secondarie. pancenii d* PARERI 
germi P. comm. li pag ng lr 2* Approvazione dei bilanci consuntivi del Procedesi alla discussione sulla istituzione | denti eccitatori furono sospesi. Qui la sig dra 24. — Il 
; s Jetita Vinto ale ipolfgna s Lia) La irieireerà gi rg pal TRIO 1886, presto bag È i | delle Scuole pratiche e speciali di agricoltura. n toccò a tale Restagno, scolare dell’Istiy; giziano di giù 
che invece dell'Afri si i n 15 — E. pe < * Nomina delle cariche sociali. Rossi, Marescotti e Pecile presentano e svi: | tecnico. pna Casa ci 
È È , 20 — C. cav. Conta, 30 — N. Pilla, A | ossi. ves P | A Ga v pa 
È a finis CIC. Fasce, $ — E. Bassano, 8 — V. 0/6 ‘osa Tores n San Moisè. — Nei no- | luppav SI Generrendo, Il Mlobieco Cel rebbe doch, wa la 
pe gicrno e. la e — or- ‘20 — L. Della Torre, 15 — A. Dal mi degli artisti che lavorarono con tanto « De no degl' Is cond 
= Venga queto giorno e ta cere io e Bitaro, Be Totale, Îre 1647:50 alla costruzione 0 alla dec di quell'edi. | del riordmaruento dell'istruzione agrari Ni Comitato degli studenti di Roma av 
ENpni eogione di giuviai enegio donanzzle de: Per Fulin. — Liste precedenti L. 1498. 50 ficio — che abb — incor | nendo essere una ri indispensabili ieri deciso di recarsi da Coppino a comunica 
Se Pig resti Heel th — R. Mistero di agricoltura, industria e com. sero due ni alle quali è dover nostro | toruare al Ministero dell'agricoltura |’ insegna- | la deliberazione presa al Quirino e. sollecita 
ii a Le ere si piglisranno Treu- | mercio, lire 100 — G. comm. Treves De Bon- riparare. Vanno quindi aggiunti i siguori : mento agrario, togliendolo al Minister» dell istru- | una sodistazione ; oggi, s'è adunato nu 
e n 7 fili, 28 — E. bar. Todros. 10 — L. dott, cav. Bizzi L. (tore in figura, a fresco ed a | ione, pl quale Irovai assi dicagiato mente per rideliberare GR, 
fondo a 4 ve stanno li | Scoffo, 5 — A. Gradara, 20 — A. Biasini, 250 | tempera) e Canta Giovanni (diseguatore e pittore Levasi la seduta alle ore 6 : - PL 
A n ; ne Frs iceradiatettee —°V, doti, Marchesi 2 — A. comp Caccianiga, | ornali»ta,) Î (Agenzia Stefani ; Tassa sul g a igor 
Da uti Fqusinaa —- Telegrafano da Roma 23 ulla Perser 
i; le. 10 — Professori dell'Istituto tecnico di Trevi | AA PESTE r mi Za 
Marni i mezzi si adottano, anche i più ri-|s0, 10 — A. car. Girolto, 5 — L. avv. caY.  \ppiaun veduto coa piucere pisano lassare Mongenet. Si attribuisce al ministro delle finanze Mt Apm 
Giò che prova che contro questi ne-| Piazza, 5 — i. prof. cav. Barlo, 5 — P. sento; i concerti orchestrali popolari: ma sarem | i nella Gazzetta Piemonte ne circolava la voce anche nei circoli piriame Colpa 
a ‘scrupoli. la difesa nou si. potrebbe | co. Manfrio, 10 — G. B. cose. Giustiniao; 20 btu siate asso MiO Me e e ia di dl lo.| Uta dolorosa notizia ci giunge dalla valle | tarii, l'intenzione di tassare il gas. Più dii ‘ 
Lal - ott. Boldini, 10 — P. comm. Fambri, 5 Li | d'Aosta. Il senatore Baldassare Mongenet è spi- | invece, pare l' aggravio del tabacco è dell 
C. dott. B Pi 


nza pericolo e senza cale ed il prezzo ancora più mite avessero im | 
P P Pi 








rato il 22 





lange 





— A. cav. Antonelli, 5 — F. dott. 





rr. nel pic 





lo paese di Pont Suiot- | cate del lotto Fervono su ciò gli studii ala |) 





@ questi concerli quel vero carattere po 



























































pres h rene posi A salasso dello li Stati Uniti so 
ti aust — C. prof. cav. Ci — E : + di gara ere PO | Martin, ove egli possedeva quelle conosciulissime | rezione generale dell ui nio 
Leggesi uell' Zratia : _ 6. Coen, 20 — ©. Canta, 8 — L. Della Tor- TOTO de ra der Mardi poresbi 25h | ferriere che davano i migliori prodotti. metal- ; LAI 
numerosa schiera di giovani ingegneri, | re, 10 — Totale, lire 1793. ‘Un concerto popolare nelle sale del Ri lurgici di quella vallata. 5 n Bona: Lis igecaliera.Ti 
nico di Vienna, è partita oggi Leone avv. rotore Baur e Grouwald e colla spesa di lire Nato nel 1814, nella non lontana Carema, Telegratano da Roma 23 alla Persec i n 
alla volta dell'Italia, accompagnata dall’ egregio | Fortis. — La illustre poetessa ed ottima si due, sia pure compresa la sedia, è uu non senso. | egli contava 74 anni , età non troppo invltrat Stasera il Consiglio comunale esaminerà li erlino 24 ì 
prof. Schoen guora Eugenia Pavia Gentilomo Fortis, eseguen- Bisogua trovare un ambiente vasto, alla ma- | PT UU vOmO avvezzo a vivere nell’ aria sana | proposta della Giuuta per. l'applicazione dela artà per | 
Lo scopo del viaggio è di fare studii e pren | do un desiderio del compianto suv consorte, avv. capace almeno di un migliaio di persone, le delle moutague, fra la tranquilla operosita della | legge del risanamento di Napoli ad alcuni pui paguato alla Sta 
dere rilievi sui lavori idraulici del Trentino e | cav. Leone, ha generosamente Vita industriale. nisse dal Cu 





li Roma. Qualora tale proposta v 
Ja parte della sua vita ei la sacrò a siglio respiuto, la crisi sarebbe indubitata 
‘duzione metallurgica dei suoi — 


to ja dono quali, in media, civè tra quelle sedute e quelle in Ù 
Frari piedi, diano un preventivo di lire 1000 di in. tas 
sai pregevoli opere di materia legale, ed ; casso, nel complesso, per concerto, 0, individual. ieliorare la 





arlo, dall'ambas 





del Veneto. alla Direzione dell'Archivio di Stato 
Gli studenti si recheranno poi a Venezia, | le 








rigi 26. — Il J 












meta principale della loro escursione, ove sog- | altre, da lui possedute, unde vi siauo custodite, | meute, di una lira cadauna. stabilimenti, ed a cercare di tenere in onore } La tenuta degli ufficiali di mari p: La Legazion 
giorneranno per alcun tempo, a complemento ed illustrazione della libreria le Ci fu detto che il locale non vi è, e infatti 9U"st0 prodotto, che, per la sua qualità, può Il ministro della mariva ha disposto quasi fe trattative avi 
—— gislativa e di amministrazione, da tempo fon- nou lo vediamo neanche noi a colpo d'occhio; *2!taggiosemente competere con quelli degli sta- | segue, daudone avviso a tutte le Autorità mari. nchiudere la 
Il Duca di Chartres. data presso l'Archivio stesso. In tal modo la ia ciò per tauto, e procedendo per esclu-  Dilimeati esteri. | time: 







Il Duca di Chertres, nipote di Luigi Filip- | egregia donna intende anche di render onore sione, lo d 
0, già Re dei Francesi, fu di passaggio a Mi. | all'uomo specchiato e distinto giureconsulto che mai pensa 
lano e recasi a Bologna a visitare lo zio, Duca | le fu marito, deponendo presso un Istituto che Granwald per dare questi co 





mo francamente che non avremmo Le incessanti cure date all'industria non | « È vietato l'abito borghese, dalle 8 a 
alle sale del Ristoratore Bauer e Sli permisero di eccellere come uomo politico; | al tramonto, agli ulfiziali di qualsiasi grado e 
sli orchestrali | POichè gli elettori di Verras gli avevano dato ' corpo, anche quando non di sersizio, desti 






















di Montpensier. tanti tesori conserva, quei libri che furono 0g- popolari, mentre le avremmo messe in prima li- } ! 0 di rappresentanza per la VII, VIIL e IX | ad un Istituto militare della Kegia marina 
FRANCIA getto de' suoi studii nel non breve esercizio ; nea se si fosse trattato di bauchetti v d'altro. ’egistatura, mauilato che gli venne couferm sulle Regie navi-scuole. 
dell'avvocatura, da lui professata con integrità Il Ridotto noi pp. 4 le pure per la_X legislatura dagli elettori d' Ivrea. | « È vietato altresì agli utfiziali dei corpi dell 
Piccoli sei | parigi P m è neppur esso, anche per i » 
6 Le sare | Si SRIMO ed acutezza e cultura di intelletto —!sue condizioni acustiche nou rispondenti, il lo- Nel 1870 fu innalzato alla dignità senato | R, marina, eccezione futta degli ulticiali amu 
Serivouo da Parigi 18 marzo al Corriere La Direzione dell’ Archivio, nel farsi inter ! cale opportuno, ma è sempre preferibile alle ma neppure ai lavori dell'alto consesso | rigli, l’accesso © il trausito negli Slabilime Duel legali. pot 





della Sera : prete presso la signora Fortis della riconuscen- | sale predette; il teatro Malibran uon lo sì può , idua. litari marittimi io abito borghese. » 


‘ 
uomo di idee liberali e grande apri 



























plico Araltacapo per la Prefettura di|za degli studiosi, fa voli che, entro i confini ' avere oggi perchè se lo sì aprisse ai ‘Approvasi liste 
polizia, la quale comunise l' imperdonabile errore | degli studii storici e delle indagiui amministra- Jamente per qualche trattenimento diurno il Fic I Principi ereditarii 12 contro 99 
di arrestare la moglie di uu redattore della Aé | tive, segnati al proprio Istituto, il nobile esem- | seo lo colpirebb» con quei balzelli dei quali og- Lo piange ora, oltre alla numerosa fami | @ Austria a Cettigue. Parigi 24. — F 
Publique Hadicale, sospettata — la moglie — | pio fruttifichi ; meutre per l'antica e riverente gi va immane perchè ritenuto beve rovinoso. > ' glia ch'egli lascia, tutta la valle d'Aosta, bene- Tal di "Callao “SI APUANA A lio contenent 
di ua delitto molto comune, ma niente affatto | affezione che ia legava al chiaro giureconsulto, rebbero perd gli aliri tcotri, cioè il | ficata da lui in mille modi. TA dll gono Lea È telegramma « 
politico. godrà, fra i molti di lui amici, di aver occa: | Rossi d il Goldoni o) 


Ù sappiamo perchè 






ri 





20 di Corte di ieri, il Pro fieBiehe Maocioi 





Dovete sapere che la polizia di Pari o ia Alice: Durante il pi 





, di tenerne vivi non si potrebbe co 


130 equi compensi 
titolo di gratitudine, di dare questi cone ni Di 


festivi in uvo del 
i pregii della mente e la illiba due teatri, cioè in quello che offrisse i migliori 


poni ullieti pri 
‘a tutti gli stor 
sbinetli di Loi 


Nikita brindi 


un corpo di agenti in borghese, detti agents des 
moeurs, specialmente iucaricati di sorvegliare le 


alla coppia imperiale d' Av 


di quest , alla Casa Imperiale e specialmente a 





della terra | C'P° 
stri 






















ce 
Del 

dei Pi di po 
provucanti creature che danno rita e movimento l tezza del carattere. patti, euto calcolo delle rispettive copacità e di | -_Telegrafano da Roma 24 al Corriere della. Guerto ‘alla sus volta porto? un brmditi SI; Rifaispensabite p 
i boulevard, e che fanno dire ai buontemponi. | —memeficenza. — Alcuni negozianti di quei vautaggi che prevalessero nell’ uno al con | Sera: | coppia dei Principi, alla famiglia principesca d pi'egninzo 
Sia indigeni che strauieri : « Le boulevard , il | vio, avendo ricuperata della merce da un'avaria fronto dell'altro. îl discorso del ministro Mancini, pronun-} Spostenegro ed al suo popolo valoroso e © RAfBargi 84 — 1 
DALAI sofferta, devuisero parte del ricavato a favore ci dissimuliamo le difficolta che vi ciato ieri nel Senato, ancorchè fosse diluito, so: L'illuminazione di Cettigue e dei mos RMMM® del Canale « 
ola mentale cieli te Sltre Loro În-| dell Istituto Coletti, e cioè nella somma di lire sono, ma non le crediamo i disfece meglio di quello che pronunciò nella C3 circostauti riuscì splendidissima ; dinanzi al p- RIME Germana, 
combenze, > quella di tener d'occhio certe ! {4g 90. troviamo sbagliata, auzi impossibile addirittura mera dei deputati. Le dichiarazi relative al 1azz0 suonava la banda sicale, una folla immeo 


bolteguccie puste nei così delli Passages, ove si 
vende o si lioge di vendere profumeria, guanti, 
ecc., ma che iu realtà servono come luogo di 





Il Consiglio «lirettiv os RI 


prega di ringraziare in s 





di questo Istituto ci_ l'idea di dare dei concerti popolari nelle sale del nostro accordo coll’ Inghilterra furono più mar- 


lacclamò le LL. 
> nome i benemeriti | Ristoratore Bauer e Grouwald e al prezzo che ha lasciato intravedere la probabile 0- | palazz 


AA., che da un poggiuvio 
| palazzo assi 


v di fuochi d'artilicio. Fi 





e Missak effen 


























offerenti. venne fissato. mentanea occupazione delle terre dei Bogos e‘ Pwsti. il Pi Nibita sido MP scene cons 
couvegno alla clientela internazionale, che ha | © x ‘ questi, il Principe Nikita gridò verso la piaze s 
Dione (Epp Pereira ia Premesso questo, diremo poche parole sul ha dichiarato, abliastanza esplicitameste, che una |‘ Vivs Ja coppia det Principi ereditari. dA Francia, dopo 
ene concerto d'oggi. missione più numeresa seguira quella condotla | Siria ». La folla rispose ,; iuvitò la Spag 
alle tortorelle del boulevard. n n Ù boni gri pnt 
EOS questo Setprgnote È celtasala Gai li tempo orribile ha certamente cougiurato ora dal Ferrari al Re Giuvanui di Abissinia. ID ' 7,pj0 @J urrà, che durarono parecchi minut di 
Passage de l' Opéra Ira una sala di lettura pei j -—« Nell'estrazione 1 sorte oggi seguita pres ‘lla riuscita econumica del concerto al quale conseguenza, complessivamente | IOEITOU ppia dei Principi ereditari riceve eat 
giornali € uno stabilimento inodoro, dove si uti- ; $0 questo Municipio lella grazia di L. 100, di ‘9890 accorse poco più di cento persone; ma | questo ù sa nin Ù d 


ta mattiwa i rappresentanti della cc bi fp 
igarica a Celtgne. Alle ore 9 ant i Me ammini 

» una gita sul monte Prilip, dov Biase 
gode una mognitica vista: del lago di Scuun BRA®' Suez 

| quindi partiro 





il successo arlistico fu ottimo, perchè tutti i livre. 
pezzi del progremma furono eseguiti beve, © se leri assisterano alla seduta del Senato pa- 
sì può forse muovere appuuto di nervosita in Pecchi deputati: il Bianchi, il Roncalli, il Comio, 
qualche mon eccessiva nel direttore, ch'è il Palitti, il Sonnino e parecchi ambasciatori, 
l'egregio e valente pro larda, non si può fra i quali il Keudell e il Decra H TSO ini dispacci 
ehe lodere tuito ll resto. Oramai sì ritiene certa l'occupazione delle | Terribil 

Ogu: pezzo venne vivamente applaudito e terra dei Bogos, ma si dice che se ne dara pre “ae annoio siria 
dello stupendo preludio del terz' atto del Lohen- Ventivo avviso al Re Giovanni di Abissinta, di- Scrive la Gazzetta di Messina del 20 aprile 


lizzano i giornali arretrati. L'altro giorno, la | fondazione de 
Sigoora Monnanteuil, bella, elegante, simpatica , | favore di un povero e 
moglie di un redattore della République Radi: . operaio, fu conseguito il beneficio da Forti Fe- 
cale, entrò in detta bottega del Passage de 1 O | lice fa Moisi 
péra: gli ag e stavano in osservazione, vi‘ —— Venne conferita anche a Minsin Anto- 
entrarono dopo di lei , le int 0 l'arresto nio fu Gio. Maria, d'anni 77, già falegname, in: 
e la condussero dal commissario insieme alla la grazia di L. 86:80 istituita dal bene. 
direttrice dell'azienda. Appena si fu dal com- | merito comm. nob. Campana di Se 

































































°, sena- + i : Sept a RI 
, rin, di Waguer, si volle la ripetizione cendogli che quella vecupazione è momentanea, lersera, alle vre 7, si è scateuuto sul: "enna 24 
missario, la signora Mom teu, non ebbe che e di un povero ed one- Lac Sri piacque il prof, Tirindelli, il quale bre restituito il territo: tà un furioso uragano, il quale ebbe gravi pr 66 contro 141 i 
Mira inte dall cato IMI eo di; eseguì verameute bene tre pezzi, uno dei quali adesso, si teme che i ribelli del PorzIOni nel nustro porto , pei tremendi vel li articoli del | 
» più sincere scuse dall'egregio fuazioneio, a fuori di programma, in seguito alle vive do no a Musgavab ; perciò si vorrebbe fortunali di ponente € libeceio. del Governo c 
ee reiterati mande di ripetizione della sua leggiadra e dif | fortificare gli allipiani circostanti a Keren e ga U erageuo ba spiegato la massima eta MBPudapest 24, — 
edsltore della fspubligue Radicale, lonché Presso la R. lutendeoza di fiuanza di Venezia licile Burlesca. reutire così la via da Massavab a Kereu alle ore 7 alle ure 8 1|2, suscitando seri b a grande ma 





si tercà il giorno 8 april 





































































































" Chi bene incomincia è alla metà dell'opera, Le notizie messe fuori da qualche giornale  !®OFI pei legui ancorati url porto. Msione degli artr 
e pt ito e so | ce ft ANTE eye end STE 
A teneri di privativa non si cambiera locale, i i soldati, come pure riguardo a nde di hci per partire alla volta di Pi Londra 
‘sd i ero rape delle È Si fatto | sere, Via tel Duomo. surà assai presto sbugiardi Delme finforzi fatte del Sa i esagerate. Uo in fermo, fu spinto dal vento sulla ti, corto Bione dic fe 
pra compaia desi grati, me ritori DI fatto RA NI an e la pesa dì studiare per vincere ogni ditti | vio di viveri e di un po'di materiale era sta —uilio, dal cui sperone fu sfonJato a prus "SUIT veg 
pr ereeile dl ng “ eggio BI n o Pg preridla colta e dare cosìfatti concerti orchestrali popo bilito da tempo, e così erano state du tempo Questo inaspettato avvenimento produsse 0" BRRG marzo. La ris 

Die, vide " la quel curioso cassito usa | spondente prot. Costantini Triantafilia leg. "i i un ambiente veramente popolare e con. prese le disposizioni per uu s one ; Panico € una confusione a bordo della Ville dt lare è Lomira., 
Efitiloate.riclamò pel suo gioreele. CAI. late | Gorà use ssemoria ietltolata # un biglietto alla portata dei meszi del popolo. | di soldati; ma il Saletta non ha chiesto vulia Bbchiesta sui luoy 
BIBI 0 rido prime. di questo itio la AGpubisias | Nelle sera sucocsuita Così come sono, 1 ssono chiamare Il colomuello Saletta invece, dietro invito del sul momento conoscere l'i di delimitazion 
Radicate? lo stesso, che per ragioni di bre ! alla stessa ora, serà tenuia la IX nè carne nè pesce, e non promeltono certo nulla Ministero, maudò ua lungo rapporto, ch'è per- ricevuti e supponendos osì È 
sono costretto a sbadigliare giornalmente sopra | beneficen socio residente cav. Giambattista f' ene 10 quauto a vitalità. perg Gear dx vel quale di- Pitti? La PIA) Tana ndanneoto. del Nostri disp 
un certo numero di fo a sospeltavo nep- | Cisotti, il quale parlerà sul seguente argomento Tentro Rossini. — Nella rieletto "1 Dalia. Talento. GaLErt Rio er i È 
pure l'esistenza di quel giornale. Ed ecco ora | Bassano, gli Ezzelini e Cecilia di Baon primavera, la di pitti Gomslelia) di en RE PO Tuta PEER drag rei rat Ro; 
la Republique Radicale nelle mani di tutti, solo| —Nella prima sera l'ingresso è libero, nella Alessandro Marchetti, rappre Rolo par, renne Sie ia pere verso. Rarua, | corti Rag Loddetto (al rdecalo Escea e Assicurasi. clu 
perchè una onesta signora volle, per isbaglio , | seconda è a pagamento, € l'introito va a van. reste Cariveci, dara sto teatro un corso quale ia lita. PA QUID ripeto die ste, l'eegoali fui oa Mld Loi T00ea dl i ioni ferroviari 
Epica ico | pesto di Prduedire Lore: | aggio di. elezioni carta = bid a uente personale ar- e il Ministero prenderà una decisione en- del Quilto chiamarono i soccorsi degli altri dv Besta, 

il ta i hi la settimana. legni da guerra Dandolo © Principe Amedeo cb" BA LL 

Il sig. Monnanteuil ha intrapreso una cam- di commercio, Industria e possiden Attrici : Boccomini-Lavaggi Giuseppina, De 


Il miuistro della guerra, Ricotti, seguirebbe PUSErO in mare tutte le imbarcazioni con UO 
utieri il consiglio del colonnello Saletta, ma 8F8U parte degli equipaggi. 
il Maueini è titubante, perchè teme di disgusta- La laveria del port 
re il Re Giovanni di Abissinia, t mva pronti aiuti. — G 


utro la Prefettura, contro il Governo, | 

tro la repubblica borghese, a cui preferisce 
perfino i così detti tristi tempi dell'Impero — 
nientemeno! — e lo serilto anche a Cassa 





Paladini-Audò Celeste, Brumim Privato: Elettra, 
Gerard Mina, Arrigoni Hdeg 
stiva, Muguaini Giuse 
Leopolda, Peruggi Al 






ee. ee. — Da una Relazione sulla adu- 
| nara tenuta da quest Societa il 22 corr., ehe 
la Societa stessa iuviava in forma di Comuni 













la, Cambiè Erne- 
Massei Mary, Hanke 









d'altro cauto, foî 
uti apprestoti 













Spanio, 













n ‘ eato si gioruali, togliamo quanto segue rio. 2 lettere private risulta che il console francese, Duilio contr buirono enormemente al prov’ & Vene 
ac , il quale, figurarsi, n'è conteutone. Quan. | 9 el Di id Aq Atori: Mar Vio- u n 
lo inch atto sprecato perchè una m fig 'one: Nelle Relazione presidenziale, molto Oppor- | cengo, Giannelli Pavto, Campioni Alfredo, Arri presso il mo. Salvataggio del Barion e a dani mivori. ministro | 









tunamente, 


parlava d'affettuoso ricordo e di 





ata è eatreta in una boltego a doppio uso, che | Cambiò Alessandro, Mugnaini Au» sì sa a quale scopo. Fortunatamente, tanto il Duilio, quanto ere di comm 



















































rimpianto per la perdita del segretario Pietro 5 cchi fara subito lievo Barion non subitono danni rilevanti È 
fe d'a nn mei dit | ft lid nl i 1 a Pi o ei br e rà puo: Befana 
AFRICA RR aarieiri gori Miramare podina Giuseppe, Erzegovia Arturo, Giuvannelli Augu. creano pica linea ferroria. neo se, a Condizioni critiche, avendo ron Ali RG 
à | pine , * a 2 ‘esto inca lo i caunoni, ai quali erauo de! Esposizior 
» EEOAR psguandola coa ua ricordoa cui potra concorrere | tip," ‘5* Generoso, Bagnoli Carlo, Bosio At-_ teegrafienmente. ° ceriDO volta gli ormeggi. "Vent si oggi, fu lo 
La battaglia fra Nuakim e Tamai. | ogoi socio. e IRENE La Rassegna raccomanda al Ministero che _—St deve alla vigilanza, allo zelo e alla so K 
Telegrafano da Londra 23 al Secolo : Nella stessa Relazione si comme:norava Pure | prezzi verranno annunziati con apposito Mani- PE2* di Provvedere Massauah di piccole navi mA abilità dei relativi comandanti, se i due l 


Ron 

Ricevuti 
L'Opinione s 
Ssori liberali 
OSANO appog 
" universitari, 


Eccovi maggiori particolari sul combatti- la perdita del socio Picciolato. che abb 
mento d'ieri fra Suakim e Tamai. L' Associazione, dopo la sistemazione delle gia, 

La perdita degli arabi ammonta a circa | tariffe, calcola su 7,000 lire, circa, all'auno di Teatro Goldoni. — Molti applausi ierg le 
mille uomini tra morti e feriti. contribuzioni e sopra circa L. 4,000 di interes- | sera al Higoletto, ma in gran parte furono rega. è 
Nel furore della mischia, un coraggioso | si, avendo N. 221 soci io confronto di L. 3,090 lati. — Il tenore sig. Lazzarini cantò abbastan. Kiacchè queste 
ceo si slanciò disperatamente tra le file de | dell'anno scorso con N. 247 socii e con un ri- za bene e fece sfoggio di voce; il soprano sig* torale. Su ci 









o la possibilità di accostarsi alla spiag- gli da guerra non ebbero a deplurare danvi 
e possano servire come forti staccati a di: ! barconi, che servivano per la caricativi! 

le peusa che si dei carboui, ebbero gravissime avarie; 0 
sei torpediniere essì, anzi, affondò couvpletare col carico. 
no fatte per la difesa dei li le de Rome non può pr 
il ministro delle marina chi to, il viaggio, e sta 
secieeo si, teoendo in Una mano la spada e schio più grave di quello attuale Buireo aveva iersera la voce più tremula e mal mera a decidere il Consiglio superiore di ma- ficevuli per mezzo del palombaro 
si lira una bandiera. Un drappello di arabi La Relazione accenna all' esito negativo del ; sicura del solito ; il baritono sig. Scaramella eb. . rina. 


| festo. 









































































y Il Duilio trovasi ormeggiato presso i M* © convertiti 
ru) con non minor auda concorso all’ Esposizione di Torino per causa | be qualche bel momento; il basso sig. Cromberg è Colla prossima posta, proveniente dall'A gaezini generali. Il eo, 
lo ser gn eroismo altrettanto grande quanto | di un' errore avvenuto uell'immalricolazione del- | ottimo — forse il più a posto di tutti — la | frica, giungeranno i testamenti e i bagagli di — Il Vandolo, in giornata lascierà la boa P° 





Oormeggiarsi vicino al Duilio. 
Ml capitano del porto, cav. Maccarone, 









ptrepido sceicco cadde trafitto da la Società, il numero attribuito alla quale figu- | signora Du distiuta comprimaria, a volte so | Bianchi e del Diana, assassinati 
prano, a coi 


aut. Li triognodo fort la sua bandiera da | rev iavce nell'elenco degl espositori per 0g he ‘contralto, è ua Bella e brava | ia Africa. li testamento dat: Bianoli coni mente 


ichè le 
demico) 
nerchia, 


sovcargli 
Ilecitare 
to nuo 


anze, € 
rlamen 
dilficile, 
Ile gio. 
alla Di. 


era la 
oe della 
ni punti 

l Con- 
to, 


) quanto 
la marit: 


8 ant 
grado è 
destinati 
Jarina 0 


rpi della 
lì ammi» 
bilimenti 


Adria di 


il Prio- 
e d'Au 
eote alla 
cipe ere- 
lisi alla 
pesca del 


monti 
zi al pa- 
immensa 
uoto del 
p. Fioiti 
i piazza: 
n d' Au 
grida di 
minuti. 

ricevette 
| colonia 


sulla cit: 
ravi pro 
di venti 


so energia 
ser lì 


ansatlane 


dusse un 
Ville de 


cere l'im- 
dosi così 
) del le- 
rcare. 
e distri» 
n, della 


dal bordo 
altri due 
leo, che 


slati 
| propio 
pri. 

uanto il 


i trova 


"ui è colla gente del comando, mo- 
stico sio lodevolissimo, e furono” sino 
pu drata a prestare i loro aiuti, nel luo. 


cnicolo e dei danni. 


mp rift è limitata alla rottura di tegoli 


LUNA il fracassamento di parecchie im» 


pispasci dell'Agenzia Stefani 


na 2 — La Gazzetta Ufficiale reca che 
fetto di Girgenti, lu nominato a 
i fu nomioato prefetto a Gir- 


Ri 


4. — Il Duca di Genova è ripar- 
pi dra e N 
agodi per Londra e Newcastle. 
— Fu distribuito il Libro giallo 
a corrispondenza riguardo al con- 


quasi generale del la. 
opero 
OR II, — Il Daily News continua a 
ilitori nell'India per la 
ca afgana discussa dalla 
lì Londra. Durante la discus- 
le russo, dici che la so- 
‘era il Pen 
gl Russia 
ilU,t 36. — Il Daily News crede il pre 
2rmtano di già conchiuso condiz 
‘ina Casa co 
sppena la Conveuzion 
'Tiudto 24 — La Morning Post dice : L'O. 
La tispo è il Porio 
"age lla Conte 
2 — 1 lavori della ferrovia avau- 
ila lioea è di gia costruita al 


sli, uso dei principali luogotenenti 


su Digma, fu ucciso nel combattimeuto | 


pica 

— Canovas dichiarò ieri alla 
i che attendeva oggi la risposta del Ma. 
è che agita conforme alla digoità del 


rerzenze fra il Maroc- 
ppianate. Il Sultano 
) americani incai ‘ati. 
Vicerè si recò a Ravul. 

pirera l'Emiro dell'Afs 


Il Duca di Genova 
Le partì per l' Inghilterra via di Calais, 
nato alla Stazione dal Principe Fede 


saperi 24. — Le d 
di Sali Uniti 


i 26 — Il Jow 

La Legazione 

trattative avviate attualmente a Pekino 
chiulere la pace tra la Francia e la 


2 — (Senato) — Say combattè 
dei diritti sui cereali. 

Ferry lo difese. 

fingi 24, — ( Camera.) — Discussione 

serutimo di Nsta. Si decide che le ele 
ali si farsano salvo il caso di sci» 

lo, eotro i sessanta giorni precedenti al 

è dei lecali poteri della Camera ; quiadi 

14 agosio e il 44 ottobre. 


Parigi 2 — Fu distribuito un altro Li- 
yiallo coutesente i documeati sull' Egitto. 
Tu telegramma di Decrais del 16 gennaio 
he Maorini, rispondendo all'appello dei 
uffeii presso l' laghilterra, dichiarò 
tutti gli sforzi per produrre |’ accordo 
Gubivetti di Londra e Parigi, che eo: 
alispeusabile per la buona soluzione delle 
la egiziane. 
fingi 2i. — I rappresentanti della Com- 
+ del Canale di Suez sono : Italia, Ress- 
— Giermiuio, Deventhali — lughilterra, 
suole e Rivers Vilson — Franesa, Balli 
ussia, Hitroro — Turchia, Fark 
i Mssak effeadi — Austria, Goluchow 
basate console generale austriaco al Cai 
a, dopo accoriatasi colle altre Po: 
lò la Spagna el’ Olunda a partecipare 
quissione di Suez 
Min 25. — Il ministro di Spagoa a Ro 
iricato di riograziare l'italia, che ap 
rliulmente la domanda della  Spagua 
namessa a partecipare alla Commis 
ver 


Pi pacci dell’ Agenzia Stefani 


ino 24, — Il Reichstag si aggioruò fivo 


#mna 21 — La Camera ha risoluto con 
ro 141 di entrare nella discussio- 
li del progetto concernente | 
# Governo colla Nordbaho. 
Petapest mera dei Signori ha 
| grande maggioranza di procedere 


ve degli articoli del progetto di rifor- | 


Damera dei Sigoori. 

Lada 84. — (Camera dei Comuni.) — 
Me dice che la Russ non ha ancora 
all'importante dispaccio di Grauville 

>. La risposta deciderà se si debba 
"a Lonira, ovvero prima procedere ad 
Nesta sui luoghi da parte della Commis- 
delimitazione della froutiera afgana. 
Nostri dispacci particolari 
Roma 24, ore 7 45 p. 

Luositurasi he il relatore delle Con- 

Mi ferroviarie al Senato sarà De 


hello a Venezia, 

" ministro d’agricoltura esortò le 
«te di commercio meridionali ad in- 
A lche giovane al corso di bacolo- 
dl È aprirà fra breve in Padova. 
ta esposizione d'intaglio moderno 
eri fu lodatissimo lo Zanetti, di 


Roma 25, ore 14.50 ant. 
ed apostoli del 


re la prete 
fuori della 


| potè ristabilire la interrotta comunicazi 





Coppino conferì ieri con parecchi 
professori, e li consigliò ad astenersi dal 
partecipare all’ agitazione. 

Questa sera, all’ pollo, prima rapj 
sentazione della Giocondu di Ponchie! 


Fatti Diversi 


è proote disposizioni 
infuriare dei marvsi, si 
ne della 


prese, appena cessato | 


linea ferroviaria di Cornielia 

Per evitare però qualsi. 

n avvenire, ed essendo il 

Lo alla base dalle coat mareggiat 
verrà costruito un poute più a Nord, facendo 
conveniente deviazione della linea, troppo espo- 

sta al mare. 

Dumani, mercoledì, verrà completamente ri- 
preso il servizio ferroviario. Per maggiori pre- 
isiteranno ancora le lu- 


inconveniente 
o gran parte 


— Leggesi nel Corriere Mercantil 
Per l'inaugurazione del busto di Ponsard 
all'Accademia, Bornier aveva seritto dei versi 
impati e distribuiti agli invitati. 


rivolgendosi a | 


Tu mourus en pleine lumibre 

Et la victoire coutumière 

T'accompigna jusqu'au tombeau. 
Quale deve essere stata la sua meraviglia 

vedendoli stampati così : 

Tu mourus en pleine lumibre, 

El Vieioire, a couturiéee, 

T'accompagoa jusg 
Sì dice che volesse straagolare il prop»! 
Nozze, — Leguesi nel Corriere della St 

un matrimonio che toe- 


rina Maria Treves, tiglia del celebre editore, spi 
sa il prof. Augelo Mosso dell’ Università di To. 
rino. La signoriva Treves è una leggiadra 
telligeute e buona fanciulla ; il prof. 

tore del libro sulla Paura , ch'è forse I° opera 
scientitica più importaute pubblicata in lialia 
in questi ultimi anoì, non è soltanto ua : 
logo di già larga fama e di grande avvenire, 
ma un giovane simpatico, pieno di spirito e di 
garbo, Tutto quindi promette all’ amabile coppia 
uva lunga felicita. 


Eruesto Ross! ferma un conv. 
— 1 giornali tedeschi narrano il seguente 
latto, del quale fu protagouista involontario il 
nostro celebre artista : 

Domenica warzo primo 
Breslavia per Berliuo col trem 
untimeridiane, di cui ogni vagone è provveduto 
di freni, che possono essere posti iu attivita dai 
viaggiatori, iu caso di estremo bisoguo. Uu car- 
tello espsto in ogni vue avverte però i viag- 
giatori, che, permettendosi di arrestare il treno 
per solo capriccio, dovranno pagare una multa 
di 30 marchi. 

Pochi minuti dopo lasciata la Stazione di 
Sorau, il treno accennato sostò d'improvviso, 
con grande spaveuto dei viaggiatori, poichè si 
seppe tosto che la cazione ne era l'apparato 
supra indicato. 

Malgrado il trambusto, i conduttori però 
non tardarono a scoprire il colpevole uelia per. 
sona di un elegaute viaggiatore, adagiato paci- 
ficamente sui cusciui d'un riparto di prima 
classe. Il meglio segui poi quand» sì volle i 
rogarlo, perchè il viaggiatore no1 compreudera 
parola di tedesco, e quindi aveva neppur 
compreso l'avvertimento del cartello contro l'in- 
debito uso apparato di freno, 

Visto colesto aruese vicino a sè, aveva pro 
babilmeute voluto sperimeutare a che cosa ser- 
viva. 

Fatto è che alla prossima Stazione si trovò 
un impiegato capace di fare da interprete col 
forastiero, e di mettere ia chiaro l' incidente. 
È così si seppe che il viaggiatore era Ernesto 
Rossi. 

Nutiamo di volo ehe le nostre Società fer 
roviarie pubblicano gli avvisi che mettono ne) 
vagoni tn 4 liague: italiana, tedesca, tagiese € 
fraucese. 


yrr., egli parti da 
celere delle 11 


agricoltura. — Concorso 

internazionale di apparecchi elevatori d' acqua 

a Cagliari» Pozzi Norton e modenesi ; pubbiica 

zione fatta per cura del Ministero di agricol 

tura, industria e commercio — Roma, lipug. 
ì Botta, 1884. 


LU — L' Illustra 


Testi 
lo). — La mare D' Azeglio (R 
Bonladim). — La vita ed il clima ad Assab (6. 
B. Licata). — I paesi delle valanghe. (Giuseppe 
imonio in Provincia (Mar- 
chesa Colombi lleria Estense (L. 
Chirtami). — Noterelle, — Setarada. 
Incisioni : La rivista del 14 marzo : Il conte 
di Torino distribuisce i diplomi agli allievi del 
Collegi di Milano. — Roma: La nuova 
lella Camera dei deputati (2 pa 
gine). — La 3* spedizione i pel Mar Rus- 
so: Ispezione dei muli e del materiale d' approv 
vigionamento sul Molo dell’ Arsenale di Napoli 
— La Galleria Estense di Modena (6 disegni). 
— Assab (3 disegni). — Ritratto della contessa 
Eufemia Ballestrem di 
— Rebus. — (L. 25 l'anuo, Ceut. 


Dnwario delle materie cs 
4 Vol. olo L. di questa Rassegna, che 
pubblica in Firenze (tipogratia M. Ricci) due 
i mese: 

ostituzione coloniale ia 
glese. — Aurelio Golti : Del duello a proposito 
del Codice penale. — Camillo Supino: Il con- 

detto di libertà io economia politica. — X. 
olitie * Cronaca ecvuomica è finan- 


— Francesco Sca: 
Studi di Tocco Fe 
zione storica e scieuti 
zione del Codice per 


Es 

da dai favori di prepare 
Latiano dal 1866 al 1886, 

— Bollet 

la Rassegna: Firenze — 


v 
nel Secolo in data di Milauo 2! 
Nell’ atrio del teatro alla Scala avvenne ieri 


| ma quanti 








per l'onore dell’arte e per la dignità della cri- 
Lica, v non fosse mai suecessa. 
primo alto dei Puritani . il 
pubblico si riversò dalla platea nell’ atrio. Fra 
quelle cento persone eravi il sig. Aristide Gold- 
Baker, un giovane educato e simpalico, redatto 
re arlistico della Lombardia. Egli, mentre stava 
pariando cou amici, venue affrontato dal 
baritono sig. Brogi 
— È lei il sig. Goldbaker? — domandò 
in tono abbastanza aspro. 
— Sì, rispose l' interpellato. 
— È lei che serisse l'articoletto di stamane 
della Lombardia, e che parla di me? sontivuò 
il primo. 
— Sì! rispose ancora Goldbaker. 
— Ebbene — esclamò il sig. Brogi — al 
lora lei è un imbecille ! 


quesi 


A questa ingiuria, il Goldbaker fece per lan- | 


ro | jultatore e 
‘rano presenti 
sero i due contendenti. 
com' è naturale, si fecero commenti vi 
i sull’ accaduto ; tutti però ebbero parole 
simo per il provocatore, che, oltre aver 
svelto un luogo e un momento »rtuni, non 
iso — come il li 
fare quella triste scenata. 
isti poi, che sì trovavano alla Sc 
la, si unirono per protestare coutro l'offesa fi 
ega e ai diritti della critica 


percuoterlo ia viso 
I brutto fatto di 


no scritto | uno contro 
calore di qualche polemica; ma in quel pi 
, con spontanea premura tutti 

i da un sentimento generoso, che vorremmo 
potesse durare anche nei momenti di calma. 

Il Goldboker aveva pregato intanto due su 

iecolo, ed il signor 
Barattani, del Corriere, di rappresentario, desi 
derando una seria riparazione all’ offesa. 

— E prego voi, aggiunse il Goldbaker, per- 
chè appartenete ad opposto partito, di far ri- 
spettare i diritti del giornal 

Speriamo però che la q 
accomodare amichevolmente. 

lutauto che ciò succedeva da una parte, 
dall' altra il sig. Brogi, in compaguia di un certo 
sig. Viviani (che posava a suo Paladioo ) nar 
rava e commentava a suo modo la causa del 

però glie ne incolse, 
punto, cento voci all’ unisono ono in coro 
il grido di alla porta ! È l'oratore do- 
velte pel momeato andarsene in pa 

La coda al fatto avvenne Ira il secondo e 
il terzo atto. 

Il sig. Brogi, pentito delle parole sfuggite 
gli io uu brutto momento, volle porgere le sue 
scuse al sig. Polastri , redattore della Lombar- 
dia ; ma questi non si credette in diritto di ac- 
cettare scuse per offesa fatta ad uu sua collega 
ed amico. 

Ed ora ecco il delitto di lesa maestà, del 
quale il Goldbaker sarebbe colpevole. 

L'altra sera il sig. Broggi sostenne la parte 
di Re Alfouso nella Favorita. Il Goldbaker scris- 
se queste quattro innocenti linee apparse, nella 
Lombardia di iermatti 

li quarto Re Alfonso della stagione, che 
baritono Brogi, è piaciuto abbastanza, 
hè, forse per un po' di stauchezza , non 

« fosse sempre sicuro dell' intonazione. » 

Da ciò le ire del sig. Brogi, il quale vor- 
rebbe — a quauto pare — soltrarsi alle criti 
che cui vanno incontro quanti si espongono al 
pubblic: compresi nei giornalisti. 


otizie agrarie. — Dal N. 9 del 80l- 
lettino di notizie ‘arie, pubblicato dal Miuiste 
ro di agricoltura, industria e commercio, togl 
mo le seguenti notizie della prima decade di 
marzo: 

Feneto. — Continuano i lavori campestri, 
quali la © neimazione dei prati, la potatura dei 
delsi e delle viti. | salici sono in piena vegeta 
zione ed i mandorli sono ia piena fioritura. !l 
cana, seminato; i frumenti sono in bénis- 
sime condizi 

Riepilogo. — Le pioggie cadute tornarono 
utili alle campagne ; seltauto in Sicilia e nel- 
l'estremo Sud della penisola si comincia a la- 
mentare la siccità. La lemperalura el fa 
progredire rapidamente la vegetazione, cou qual- 
ehe timore degli agricoltori, specialmente del 
l'Italia meridionale, in un ritorno di basse tem- 
perature. Il mandorlo, che ha compiuta la fi 
tura coll allegare il frutto vel Sud, con 
fiorire nel Veneto. Nella media ltali. 
alberi fruttiferi sono iu fioritura. ln Si 
anche nella bassa Italia continentale la vite ha 
sviluppato le gemme. | frumenti. specialmente 
nell'alta e media Italia, sono belli e promettenti. 
1 levori campestri pi alacremente. 

Regione LV. - Veneto. — Verova — La sta 
gione corre propizia pei lavori campestri. Alla 

si lavora nella potatura delle viti ; nella 
piauura è verso la five. La terra è bene disposta 
per ricevere il seme del marzuolo. Si potano i 
gelsi e si contiwuano 1 lavori di terra. 

Vicenza — Giorgate variabili con minuta 


lione s' abbia ad 


lività ai lavori campestri 
pi , cioè la semina dell’ avena, del tri- 
foglio e wedica, erpicatura dei frumenti e dei 
prati, potatura delle viti e spargimento di con- 
cimi. 
Lonigo — Giorni con pioggia 2 (mm. 33). 
il eil ido e veatoso nel- 
procedono alacre. 
mente. È molto avanzata la potatura delle viti. 
| frumenti germogliano bene e sono promet- 
Venti. 
Belluno — I lavori campestri si limitano 
ancora alla potatura delle viti, le quali non si 
mostrano gran falto sod Si coulinua a 


U 
e 8; coperti gli altri ; piovosi il 4 ed il 
biuso e temporalesco il 6; vento fortissimo di 
SE la sera del 10 dalle 6 pom. in poi. — Il 
frumento io generale si presenta bene. 
Palmanova — Temperatura media 9,4. Gior 
nì con pioggia 2 (mm. 40), sereni l'i, 2 e 8; 
il 3,7, 9, 10; coperti il 46, e i due pri 
mi con Pioggia; vento forte E l'f, SE il 6, 
NW il 7. — Continuano i lavori campestri del- 
la stagione, la potatura delle viti è finita, i fru- 
menti sono bell 
Treviso — Decade mista, con dominio dei 
venti di ENE freschi ; pioggi 
scarsa — Ollimo lo siato delle campagne 
vori souo progrediti di molto. 1 salici sono ia 
piena vegetazione, e gli alberi da frutto hanno 
le gemme che sono per isbocciare. Si teme che 
la temperatura troppo elevata spinga troppo la 
jone, che potrebbe poi subire desti per 


gen de 
dae 


grossa i suoi occhi. Il frumento è bello e ver 
deggisnte, © così l' erba, principalmente nei prati 
ladino pota le viti ed apparecchia 
— Temperatura media 64, 
pioggia 2 
i 6, 8, 10 3 9 
tine del 6, 8 e 9; brina il giorno 2. V 
del 10 da NE, la notte 
del 6, da SW, tenuto una provi 
perchè impedì la veri 
nuano « mantenersi belli. È comple 
dell'avena. Continua la potatura delle viti e de- 
gli alberi da frutto. 

Padova — In questa decade dominarono i 
venti del primo quadraute ; si ebbe pioggia nei 
| giorni 4 6, nebbia la sera del 9 e la mattina del 
40; sereno il giorno 7, misti i giorni 4, 2, 6, 
9; nuvolosi gli altri. 

Rovigo — Temperatura molto elevata nella 
seconda metà della decade. Pochissima pioggia 
I 4, goccie il 5, 10. Nebbia il 6, 8 10, — Nelle 

impagne si sta seminando la cana) pre 
rano le terre per il frumentone. Gli alberi 
ruttiferi mostrano abbastanza sviluppati i loro 
bottoni ; però il troppo sviluppo delle 
più le timore gglì agricoltori 
peratura media 9,4 Un gior- 
no con pioggia (mm. 8). Bi gelo al piano 
il 2 e 3; nebbie l'8, 9 e 10; vento fortissimo 
di SW il 6 alle 1.45 pom. per circa un'ora, 
vento piuttosto forte il 7 ad intervalli. — Il ca- 
nape è seminato; continuasi la potatura delle 
vili; si piontano gli alberi. 





AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile 


La famiglia Cossato, riconoscente a tutti 
quelli che, nella luttuosa circostanza della per- 
dita del loro amato genitore e parente Ple- 
tro Cossato, preservi parle, ringrazia e pre- 
ga essere scusala se mai fosse avrenuta qual. 
che involontaria ommissione. 


uilche tempo si mostrava 
iotrattabile, tacitur quieto. Tutto lo alteri 
va. Non sì sapeva che pensare. Se fosse pazzo ?. 
No; era malato. Dopo la scomparsa di quell’e 
pete che aveva sulla pelle, il suo cuore si alte 
Egli aveva l'erpetismo nel sangue. Bisognava 
che gli si purilicasse il sangue, se si voleva re- 
stituirio alla pristiaa trang È difatti ebbe 
la fortuna di consultare l'illusire prof. comm. 
Mazzoni, il quale gli propone di prendere lo 
sciroppo depurativo di Pariglina, composto del 
dottore Giovanni Mazzolini di Roma, che gli 
arrecò una perfetta guarigione ed vperò un cam- 
biamento morale. A chi vuole avere il vero 
roppo di Pariglina del dottor Mazzolini di Ro- 
ma rammentiamo che si vende al suo stabili» 
mento, iu via Quattro Fontane, 18, al prezzo 
di L. 9 la bottiglia, e preghiamo non confou- 
derlo con altri, che sono daunosissimi. 
Depositi in Venezia: Farmacia 
alla Croce di Malt ro. Zap 
Farmacia al Daniele Manin, Campo San | 
sun 


SEME BACHI. 


Preg. Signore. 
Mi permetto rappresentarvi che l'i 
portazione dei oni seme 
6 mesi fu quest anno li 


è iner 


mo, come è limitato il quantitativo della | gian 


nostrale confezionata a sistem: 
re dai vari Stebilimenti da me rap- 
presentati. 

Credo quindi doveroso mettere in a 
vertenza la mia clientela e sollecitarla a 
favorirmi le commissioni prima che si e- 
sauriscano le migliori qualità. | 

Mi protesto con tutto rispetto, i 

nio Businei | 
al magaz: 
164 Ponte della Guerra, 5363. 
S'invita il possessore della Polizza 
di carico, a tonnellate 531 mattonelle e | 
tonnellate 589 5j20 carbone da vapore | 
qui giunta da Cardiff col vapore inglese 


Winestead. 


Capitano Millist, a presentarsi immediata- 
mente dai sottoscritti, avvertendo che da 
ieri mattina 24 corrente è pronto allo 
scarico. 
Venezia 25 marzo 1885. 
Fratelii PARDO di GIUS. 


287 Raccomandata: 


D.° William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 

San Moise, Calle Valaressa, N. 1329 

( Vis-a-vis 1° Hò Monaco ) 

Specialista per otturature di denti , ese- 
guisce ed applica denti e dentiere sicoudo 
gli ultimi progressi della moderna scieuza , 
senza dolori, ed a prezzi conveni 
simai. 


Magazzini del Printemps a Parigi 


fra gli avvisi in 4* pagina). 


NOTIZIE MARITTIME 
(comunicate dalla Compa; * Assicurazioni 
» in Venezia). 


Cefalonia 22 marzo (Telegr) 
Nea Eftichia, cap. Maerì, con 





nel 46, sempre | 


a Sierra Lemme, e riportò 
10, riparò € procedette per 
Rio Nunez. 


Faro 21 marzo 
N brig. 

mouth per Savona, aperse una vi 

mare il 19 corr. 
Vi è molto a temere che divenga 

equipaggio sbarcò qui; 


ino di curiosità giapponent, | 


| Rend fe 3010 


Ul pir. ingl. Fabian, 
retto per Liverpool, urtò l'altro 
trick, che era ancorato. Entrambi 
ri però il seconda, che ba tosto dovuto procedere allo scari- 
co di tutte le merci 


Ul transito nel Canale 
rimastovi ineagliato, È pro 
pool. Per scgliario sì dovrà alleggeririo. 


Stoccolma 49 marzo. 
zione è aperta sia. pei vapori, che per 


Palermo %1 marzo. 
iunse il bark ital. Teresa Lo-Vico, cap. Fer 
da Trapani per Gioucester, con una vena 


Melvoet 49 marzo, 
Il bark austroune. Sulin, cap. Ursicich, da Dordrecht 
per Livorno, aperse in rada una via d'acqua di 49] pollici 


Troem 18 marzo. 
gl. Maria A. Hinde, cap. Kelly, s'investi sulle 
roccie uscendo dal nostro perto per Rochetort. Ha 7 piedi 
d'acqua a prora; 40 persone gettano il carico d'olio in ma- 
ed un rimorchiatore è propto per tentare lo scagliamen- 
to coll’ alta marea. 
Leith 20 marx 
Î. Inplewood venne in collisione 
rimorchiato 


ingl. Wintrop, carico di frumento, da 
vestì a Nargen; il compartimento di prot 


Messina 20 marz 
Je. Ville de Rome, nel salpare dal 
ja forte burrasca sul Pwilio, il cui 
di compartimenti 


i danno è di joca importanza. giàcchè il palombaro sta 
otturarndone la talla, e appena vuolato dell'acqua, il: vapore 
gi metterà in rotta. 


lettino ufficiale della Borsa di Venezia 
25 marzo 1885. 
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Banca di Cred. Ven. 


Società costruzioni veneta. 


Azioni Barca Nazionale. . 
Banca Veneta 


| 
tas[uf 102l65] 122 (70 123 
100 [20] 100 [50] { 


Svizzera > 
Vienna Trieste 


Pezzi da 20 franchi . 
Banconote austriache 

Sconto Venezia e passe d' Italie. 
Della. Banca Nazionale 
Dei Banco di Napoli. + . . > 
Della Banca Veneta di depositi @ conti correnti 
Della Banca di Credito Veneto 


BORSE. 
FIRENZE 25. 

Rendita italia |Tabacehi 

Londra 

Frane vinta 


71 25 


512 40 !Lombardo Azioni 
505 — |Rendita ital. 
PARIGI 26 
81 70° |Consolidato ingl. 
140 47 |Carobio Itala 
47 80 -- Rendita turca 


Mi intare 
A ctrache 


131 50 
9770 


»5 


-- PARIGI 24, 
Fert. Rom. 
Oubi. ferr. rom. 


Londra vista 


-—-  |Conselianti turchi 
25 37 - [Obblig. egiziane 
VIRNNA 26 
#28)» 
‘0 83 10 
ia oro 10875 
senta impos. 98 95 
i dalia banca 


sw 


va in cana Stab. Credito 201 70 


Londra 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIAMCALA 
Y. tt. N. — O 8". long. Dec. M_R. Collegio Kost,; 
Mi persetto del Barometro è all'altezza di m. 24,22 
sopra la comune alta scarsa 
7 12 merit 
Berometro a 0° ia 151.83 
Term centig 


Direzione del vento super. 
. è infr. | 

Velocità oraria tn chilometri. | 

Stato dell' atmosfera 

Acqua caduta i 







































sno p 
Linea Padova-Bassano. 
BULLETTINO ASTRONOMICO. dine a a 
(Anso 1885.) Da Bisssuo » 6 7a. 9.12 
Osservatorio astronomico | Linea Treviso- 


Mo letituto di Marina Mercanille | n, rey pt bro 
Bat. errate (ara dterionione) 45° 10", & | | Da Vieni ®_ 5 #6 i 
Renn da L'iceziadi di Mora CIOGO"ITA St 10 Linea Conegliano-Vittorio. 











a B 








(Tempe meio locale. } 1,19 p. 4.52 p. 6. 9p 5 p. SAS AA 
Levare cpjarente del Sole di venerdì mercato a Conegliano. 
Born spin dt i in | e 
Tramoatare ‘apparcate del Sole 618 p a para: 
Lun dll o ira o dtt] TNSERZIONE A_PAGAMENTO riniemi N 
Tramoniare della |. 3 3 16° matt inn di 
Ma dell Loss 1 magiol, gioni giorni A AVVISI DIVERSI 

se NOVITÀ 
Marca del 26. î 
% 7.10 Sto dan panni, Indi 
sisi (sore xe 7 Venditanotturna della | sigotti: fio 





















































anctulte e ragazzi, 





e Mantelli per donna 









































AVVISO n CONVO 
























FTACOLI. va i V Î Sottane, Accappatoi, Corredi per casa 
maso 1855 Gazzetta di Venezia | Sn eentii 
= Sui Tele fio e cotone, Fazsoletti, Cortine 
uaTRO di ideaue), Stoffe per Mobili ed Addobbo, 
Mialaizie. 4 a, iccome le edicole per la (idea), Bolt Per Deo Lalli, Camicie. 
do delle ro lei giornali re- Maglierie, Vestimenta per Uomini, 
epr erte sino a notte Calsature, Parapioguia, Guanti, Sint 
rie 4 ri A, così avvertiamo che alla a uorcerie, Arlicoti di Parigi, 
Singapore 2 1853. tipografia della « Gazzetta di Argenterte, Marrocchinerle , Profu= 
Venezia » sì vende tutte le se merie, eto. 
Gambier Doll 18.11 È 
fare er sat io | dnvio Gratis 
A vel etti Chi vorrà avere la « 6 o, Fermo del AGNIFICO ALBUM 
+ o. ILL contenente 50041 
‘srl Rorneo pepe MERI Venezia n EA (modelli inediti) e dei campioni di tutti 
Stagno Malacca MINI e a battere ad uno del bal- i tessuti, dietro domanda affrancata, 
Cale dall 12 | coni a pianoterra che gua | diretta ai 
ppi Lente siro orli: ra L a no sul Campo di Sant'Angelo. SIGN JULES JALUZOT & C* 
ro Lontra ge nine | Es JALUZOT 
Società Veneta di vavigazione » vapore leganare | rates | Spedizioni in tutti i paesi del mondo. 
Gyrnrlo; per: fn | V LA N L i; Loi REI I 
PARTENZE ARRIVI _ — = = 
Ri— ii Chi U D ant. % o” s 
da veosis ce scese: 0 e Bauer Grilnwald POLVERE DEPILATORIA 
Da Chiogria f 3 pom. A Venetia} 33) pom 1 itol i det Professor BOETTGER 
Linea Venozia-San Donà e viceversa Grand Hotel Italia preparata da G. S. Brialeg, 
PARTENZ ARRIVI sul Canal Grande ed in prossimità alla Francoforte sul Meno 
Da Venezia ore 3— p. A S. Donà ore 6 159. eirea | Piazza di San Marco. || Ricooosciuto il miglior p gilatorio senza sosta» 
Da $. Donà ore 6 — ore 915e, h È È ze velenose, compietamen , non intacca l'epi 
Linen Venasini RESTAURANT deri pù ect; per convegni raccomanda 
PARTENZE Da Vevezia ore 6:30 nt partico " 





Da Cavazuceherina + 
4 Cavazvert risa 


30 pom. 
circa 






ARMIVI eretto sulla allargata Via 














7 |in primo piano, sale e 
per pranzi e cene di 3 


ORARIO DELLA STRADA FERR 
attivato il 1. febbraio 1885. 

































LINEE PARTENZE ARRIVI 
(da eta (a Venezia) 
I LB a 
Padova-Vicenza:| }5%0 | Liiso 
Verona-Milano-| »% 5 | 2810 
Torino. k8i5m | Rss 
pit.25D | p945 
i, a 4 54D 
Padova-Rovigo- » | 2,8 5% 
Ferrara-Bologna D| D ve n 
D | n sò.s0 
__—_—_——_ I 
. D a 79M 
Treviso-Cone- |a 948 | 
gliano-Udine- | DITER. 
Trieste-Vienna | o | Reis | 
il p 850) 
Per queste linee vedi NB.| mp 918 
Ù M p. 11,35 D 
(°) Treni loc: 
La lettera D indica che il trono è DIRETTO. 





La lettera M Indica che il treno è MISTO o MERCI, 

NB. — | treni ia partenza alle ore 4.50 ant. | 
8.48 p.- 4 p.- 9. p, e quelli in arrivo al | 
le ore 7.21 a. - 4.30 p. - 515 p. e 1135 p, | 
percorrono la linea della Pontebba coincidendo 
A Udine con quelli da Trieste. 








in vicinanza, nel fabbricato app 
99 


randioso salone da pranzo 


età. 






sositamente | | É l'unico preparato raccomandato dai medici 











marzo. \ re pennello a Gent 

|. Deposito General I fesso A. MANZONI è 

dell ZO | È COMP. MILANO, viu della Sala, 16 — ROMA, via di P 

camere separate 41 — NAPOLI, piazza Municipio, angolo via P. E. Im 
4 VENEZIA, i - Botner - Zamp 
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Linea Treviso-Cornuda 
da Treviso part. 6.48 ant, 4250 ani, 5,42 pom. 
a Cornuda 8.25 ant. 2 2 ant, 6.25 pom. 
Cornuda part. 9. ant 233 pom, 6.55 pom 
3 Treviso arr. 10.6 ant, 3.50 pom, 7.58 pom 
Linea Rovigo-Adria-Loreo 
t,8. Gant. 342 pom 8,35 pom. 
8.55 ant 4,47 pom. 9.26 pom, 
Loreo arr. 9.23 ant. 453 pom. organismo Le 
Loreo part. 5.53 ant. 12.45 pom. | 
Adria pari. 6.18gant. 12.40 pom. 
Rovigo arr. 7.10 ant. 1.33 pom. 7.30 pom. | 
Linea Vicenza-Thiene-Schio. | Rene Pete cesttertni 
Da Vicenza part. 7.53 a, 11.900, 430p. 9.20 p. Î 
Da Scho =» Biba 9.202 2—p 6I0p| 





soriamente deliberato per li- 


RIASSUNTO re 4065 58. 


1) 28 marzo innanzi la 


DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI delle Costruzioni (F. P. N. 88 di Udine) 
i tutto il li” del II ei 
di tutto il Venete. timo si terr: ll 30 marzo ed occo 

























_ la provvista d rendo il 9 è 14 aprile ino 
APPALTI. cuoio per zi il Municipio di Medun si 
M 26 marzo innanzi la dato di lire terrà lasta per l'appalto del- 
Giunta Municipale di Roana, la costruzione in le; 
gi terrà l'asta to Il termine pella produ- ponte sul Meduna _rimp 
dei lavori di costruzione di miglioria del ven a Navarons sul dato di lire 








2271146. 


bbricato scolastico nel- 
un fa LE N 


la frazione di Hoana sul da: 

to di lire 1419946. | 
Il termine utile per pre- 

sentare le schede di miglio» 
non minore del vente- 

simo scade il 11 aprile. 

(F. P.N. 77 di Vicenza.) 


tesimo scade il 18 aprile 
26 di 


(E. P. A zia) 88 di Udine.) 





N 30 marzo innanzi la 
Intendenza di Finanza in Tre 
viso si terra nuova asta per 
l'appalto della Rivendita A, 
6 nel Comune e frazione di 
Treviso, via Piazza S. Le 
nardo Circondario e Prov n- 
cia di Treviso. 

I fatali scade 
dici ziorni dal d 
a quello del delibe 

(P. P.N. 1i8 di Tr 


Ml 28 marzo innanzi la 
Direzione d'artiglieria e tor- 
pedini e delle armi portatli 

| si terra l'asta per l'appalto 

| della provvista durante l'an 

l no 185 e 1. semestre 1886 
di cuoi e_ pelli sul dato di 
ire 2176076 

| 1 fatali pel miglioramen- 
to del ventesimo scaderanno 











no quine 
jcressivo 





10 in due 
zione di 

di congiungi 

poluogo di Terrazzo e ls fra: 
Pione di Begosso sul dato di 
Îire 11638 09 pel primo lotto, 
è lire 5183.15 pel secondo 


“ fatali scaderanno, 
laici giorni dal dì del di 
to. 






Il 31 marzo innanzi l'In- 
tendenza di Finauzo în Rovi- 
go si terrà l'asta per l'appal- 
to della Rivendita N 2, Co- 
mune di Loreo, via Centro, 
Circondario di Adria, Pro- 
vincia di Rovigo. 





















to marittimo 

uin- | per la provvista di ottone in 

ibe- | fogli, lastre e verghe per la 
| presunta somma di L. 8197 





















: 
tamento. Lei i fatali scaderanno quin- 1 fatali scaderanco quin 
HP. P. N. 75 di VerODR) | gie ‘giorni dal di del deli gici, giorni successivi a Quel 
i amento. lo dell’ aggiudicazione. 
marzo innanzi il | "*"E" PN. 26 di Venezia) =“ (F. P. N. 68 di Rovigo) 


li pio di & Pietro al 
icipio 
nn to) terrà l'asta lo 
palo del lavoro di costru 
di un fabbricato ad uso 
le in S. Fietro al Nati- 
sone sul dato di lire 19601 
fl termine resen- 


tazione di mig! 

















ni 
Intendenza 


marzo innanzi la 


ll 30 marzo innanzi il 
panza in Ro- 


Municipio di Zoppola si ter 
l'asta per l' appa'to definitivo 
lavoro di costruzione del nuo 
vo ponte in legname si 

nale Brentella luogo la 

da che da Ovoiedo di Zop- 
pola meite. a Murlis provi», 


appalto 
Grespino, via Pi 
i, Cesenderie, (1 Poles 
Provinei vigo. 
I fatali scaderanno 


SFERRARE E RI 


| GOCCIE RIGENERATRICI && 
| 


Ogni facone che non porterà la Marca di Fubrica depositata e la Pirma 
‘dora ciere rigorosamente riautato. 


PARIGI, Farmacia GEIILLENT, ruo Rochechonari, 38. 





del Dottore SAMUELE THOMPSON 


— Questo medicamento è da lungo tempo riconosciuto e raccomandato come ll più grande rigeneratore dell' 


AL FLACONE 
dolo 


gomito Prodetto 


rato 


JO per rimbali. e cem 





md SO per ipedis. & merzo pacco postale 








data dell’av- 
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Î la €: 
gentilmente e esso dalia Came 

pomeridiana per deliberare sul segue 





CAZIONE 


VENEZIANO 


ED OPIFICIO IN VENEZIA 
to 5,000,000, 


1.24 dello SÌ 
a in un lo 


COTONIFICIO 
SUGIETÀ ANOBINA — delta. ven 











tuto sociale 
le terreno di 





iano, a termioi dell 
e avrà luogo in Ven 





Lonific 





Gli Azionisti del 






















cati in ubica Generale ordinaria x 
ps reedtra a di Commercio (Liazzetta S. Marco) il 12 aprile p. v. aj { 
te 
ORDINE DE GIORNO 
I del Consiglio d' Amministrazione e dei Sindaci, ed approvazione del Bi}arejy 
mbre 1884 
2. Deliberazione sulla medaglia di presenza e sulle indennità di viaggio ai Consiglieri 4 





18 dello Statuto e 154 del Codice di 
ci effettivi © due s 


di tre sin 
2 A 





ministrazione ed ai Sindaci (ar 





consiglieri effettivi e du nti 
nesso all’ Assemblea bisogne epositato, dal 23 marzo 
ali n Venezia presso Îa Spettabile Banca Veneta di D 


ale dalle 41 aut. alle 3 pom 





Nomina supp 


Per + È 
almeno 20 Azioni » 
a di 
' 


i ott 











tabile Banca G 





» presso la Sp dei & 


1, 16 marzo 188 






1 Consiglio d' Amministrazione, 





286 





lo Vevezia Giuseppe Bòtuer. 

















osa A 
Ferro Leras 








data dalli anni 1848, quando diversi rappo 
ademia di Scienze, e nel 1859 al 
ntre che vediamo tutti i 


i su questo prodotto vennero presentati 
ademia di Medicina. 
una infinità di preparazioni ferruginose 

















Pi in disuso, al contrario la vo) ‘as aumenta, pel motivo che 
jene: 4° Il Ferro, uno degli elem ne; 2° [ Postati che entrano 
Ed nella composizione delle ossa. 





una preparazione fer- 
i hon provoca alcuna costipazione; è chiara 
rale qual ; s'assimila più rapidamente dei 
bonboni, pillole, 0 p e contro l'impoverimento del sangue, l'anemia, 
il Uinfatismo, la debolezza, ed i granchi di stomaco, eccita l'appetito, faci- 
litalo svilupponelleragazze anemiche, ristabilisceeregolala mestruazione, 
arresta gli scoli bianchi, © ridona al sangue il suo color naturale perduto iù 
seguito a malattie. 


E' sopportato dagli ammalati che non possono tollera: 
denti 







ruginosa: non ha 
e limpido come ui 














Esiste sotto forma di Siroppo e Soluzione. 


Deposito a Parigi, 8, RUE VIVIENNE, e nelle principali Farmacie. 




































Depi sito in Venezio, presso Formacie G. Bòiner, A. Zampiroal. 250 

Non più medicine. GP 
PERFETTA SALUTE restività a tutti adulti | di gioventt, é naz 
Farina di salde Da Garsy di Londra: delta: | poso ocio 5 ratti 

| valenta Arabica [iii ei 











































a. È lo, gira | che lunghi, e sentomi chiara la mente e fi 
nh pituita, D. P. Castelli, Baccel. in Teol, ed arcip, di V 
È i Cun N. 67,32 S settembre 1869 
| lo om v 
e y du 
ile cutanee, eruzioni, tanti ottenut evalenta A 
si, gotta, tutte le febbri conv lo seguito a febbre milan n istat 
xague viziato, idrogisin, 1 chezzà | deperimento soffrendo continuamente di infr 
e di energ ka; 37 anni d'invarielile successo. An- | tre, colica 
che per allevare figlivol bili, tanto che scambiato avrei la mia età di ve 
Estratto di 100,000 cure quella di una vecchia di ott 
l'Imperatore Nicola di Runa fe, Ver gr Di 
dottore Bertini di Torino; de ‘e a Revalenti mi 
| molti medici, del duca di Pluskow quindi ho creduto 
bam, ecc ata salute che a le 
Cn ertit 2) omne Fani È CremENTINA SANTI, 408, 
1809. Quattro volte più nutritiva che la carne ; » 
Tirrenia al spara Pa: perdetio. che cinquanta volte il suo prezzo in altri rim 
no mio pagine. Mi reputo co distinta sima; Prezzo della Revalenta Arabica: 
per una se la sua Deposito generale per l'Italia, } Ù 
0. la quote ha tenuto | gnori Paganini e Viliani, N. li, vi 
in vita mia che ne usa moleratamente giò da tre | pmei in Milano pit le cit 
Pro! Pirrno Canevana, Istituto Grillo. | ‘armaciati e droghieri 
Cura N, 49,842; — Maddalena (Moria Jelp di 60 ansi; VEVEZZA Giuseppe Bitoer, form 
da costipazione, indigestione, nevralgia, ia, assu © D nd 
Lear Verona Francese 
Cura N, 46,260. Signor Robertz, da consunzion Ù Domenico Negri 
menare, con tosse, vi è sordità Ferrara . Farmacia Perelli, 






























mappa di lngazzà sul dato di to curatore prosvisorio _ronzo, venne accettata da Ve- on 
DIL semi do Rn 
SF. P. N. 72 di Verona) di Venezia; ha pi rappresentante i min avvisa che il 22 
aprile. per’ Ja "no fig Leonardo, Miriana e Occorrendo il 23 ay! 
le rile iobeni la durature detiitivo e della Miche Maggio presso la Hretri 
Muni i Ros pe si terrà l'asta pio di Be: billo N termine ai id" ae 
l'asta per lati arante o For le dichiarazioni L'eredità di Bolzan Gio. danno di contribu 
da 29 sett lot Na fissato il 12. Batt, morto in Crespano-Ve- tori di pubbliche imposte 
ampagna Gi detta map- aprile per la chiusura della ata da Rigo = (F.V. N 5 
S. Bello, lato Ange Monia che da S Vito per pa di 8. Verifica dii crediti ed inte 
Jato di lire 9135. lolta € Provi € numeri 689, 1236 nella m è PN 28 dì Venezia) le è Esali 
Ni termine per |" te al confine coi di baldoria ; un. 233, 1597, — serie dana ano Reali N 
di miglioria scade entro Il cia di Treviso sul duto di li- 284, 1130. 119ì, 1358, 1189, ACCETTAZIO.] DI EREDITA Mesraltronyi TI; n 


re 3461:71 

| fatsii scaderanno oîto 
giorni dalla data dell'avviso 
di provvisorio deliberamen- 


termine di 12 giorni. 
F. P. N. 70 di Rovigo) 










1 3 aprile invarzi la Di 
| Genio militar + per 
Marina in Venezia si 
rrà l'asta per l'appalto del- 
le opere occorrenti per I° im- 
anto nel forte S. Andrea di 
ido di una stazione di 
elettrica è per la sistemazio- 
ne di alcuni locali destinati 
materiali 
ubacquea del 





{P_P. N. 88 di Ddine) 





STE 
U 31 marzo innanzi il 
Tribunale di Verona scade il 
termine aumento del 
confronto 













327-330, 











Lido, sul dato di lire 18,500. provvisoriamente deliberato 
Î fatali scaderanno quin- | per lire 10.000 
dici giorni dal di successivo |’ (F.!. N. 74 di Vero 









a quello della delibera 
(F. P. N. 28 di Venezia N14 april 


ibumale di È 
Tribunal = 


















GIL Adi, 445, 86]! 
4i9, 968, 


(F.P.N 7 


WU 27 aprile innanzi 
Tribunale di Belluno #i 
rà l'asta in confronto di 
como Barbi dei no 
33 
254, 302,286 hi, 20 b. 2 





Bazzoni Domenico e 
, venne dal Tribi 
Verona rinviata al 2 














L'eredità di Pettenuzzo —- presso la  Pretur 


7, 















%I È K morto in Villadel- . L'eredità di Torresan Ma- na avra luogo l'usia 
12, 15318 153 e. tutti neilà Jon Bortol ; qual dei to venne acc di contribuenti 
di Cucca sul cato di minore Giusepp muzzo SI Giovanni quale p pubbliche import 

fu Gaetano. presentante il proprio figlio (F. P. N. 52 di | 


di Verona) IE RN minore Luigi, 


(F. P. N. 148 di 


71 di Padova.) 





Treviso) 
























4 errari to, morta in Bassano, venne 24 aprile e 1 magg 
E un e per inte. accettata dal di Jei inarito la Pretura di Sj ù 
7 i suoi figli Gaetano nob. bertagnoni, nel. avra luogo | 
» Giuseppe ed An- l’interense del minore’ suo varii imme) 
È figlio Giacomo. contribuenti del 
(F. P. N. 71 di Padova.) (È. P_N.77dì Vicenza) | bliche impost 


(F. P. N, 86 di Udine 





. L'eredita del cav. Valen- 
te Lodovico, morto in Fratta 

esige, ‘cettata dal 
sig. Carlo Valenti 


eredità di Mattia Pie 
monte, morto a Buja, veone 
accettata dai di lu figh mi 
nori Mattia e Pietro median- 









CONCORSI. 



















runoro dei Vero tri e i : Ù c ca 
pio di Albaredo si terrà nella mappa ‘ — L'ersdiri $ 0 il concorso presso 
‘sfa per l’appaito dol mag- dato di, i n sPALLMENTI alia Sele iti 0: APRE A ira 
gio 1845 a Wutlo 15 gennaio; I fribunale di Commer- cettata da Valeotiio Vacilio ; sorziati Comuni di Osì 
i$$0 della riscossione tassa gio di Venezia ba dichiarato per na ‘e goisnino Veceifio L'eredità di Su Valen-. sorzili Comun ? 
Jedaggio al ponte metallico il fallimento di Finco G, att., presentant. i e su ino, morto in Savorgnano, Trasaghis con li 
Doll’ Adige fra 1 due Comuni 1127 april Inadizi Ni Tri-’ commerciante ‘in Vioi e lc. Sito Simo. eeTo penne accettata Wa Gio, Hatt Di 
di Albaredo e Ronco sul da- bu di Verona si. terrà quer di Ven budice “ (P. di Belluno.) Sult, quale tutore dei mino- Le 
to annuo di lire 9000. l'asta in confronto di Squa- delegato il sig. v.ce-presiden- — MO Relg0 nipoi e. figli del de 
Il termine utile per pre- stabia Ghunappo, dei umori te Ant, Silvestri , ha ordinato eredità di Zandegia- gela Sabina, Luigi ed An- RO na) 
sentore le offerte di ribasso _1:6B, 175.6, 747, 748, nella _l’ apposizione di agli &50r, comp Giovaani, morto 1a a; "e. > Tip, dela Gassate 








psociazioni # 
Ange 








Ricordiamo 
innovare le 
"tere, affinchè > 
di nella trasm 
ile 488: 
PREZZO | 


As 


qualun 





MING: destina 


Td Gazzetta S 


VENEZI 


In Italia noi 
i, ma bensi gove 


lo e questo gov 


no, Questa sen 


ordota ieri un 
sentenza è | 
no che sia gove 
acilici cittadini 

Li veri son 
il 6 
6 


abbia 





ervati 
tro non è 
note, ma il 
piranti. | 

amo perchè ci 
verità vergogno 
tutti al pus 


Il Governi 


fingere una menzos 
Mfapzia; il Governi 


Mmostranti, è lo è 














ffOstizia, della ve 
fo overno nostro 
capi. Certo von 
Hamentari, ma 

È Mel ambiente 





Mg: quegli uomi 


dire la verità 





ministri perch 
re Governo se 
putato complet 
Mfche l'ambiente 
ri rinuoverana 








Mint è quos 
lppo manitesto 
bro, l'effettiva s 
Nd paesi che 

BY sodtivistero | 


ro senza la 
Governo duvreb 

ha questa ma 
A della n 


zione 


no debole 


MO maggior 








za 


ranza avvibita 
ndalo 


Pa così pres 





t 
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"sia ministro 
pd 





grificare 






la mag 
che fa 
Basità nazionale 


inoranze 


one esterna 


e vota, E 





i. 
ere la forza di 
Moranze dimost 


N) 





sì rassi 
lritto nazionale 

Mito nazionale 

Mi abuso di 





poter 





te dimosteai 





one è 1 Gover 
Pilevando loro 
te superabili 
i pei pregiudizi 
lalmente 

pel pi 
rido nelle vie 
ssa 
















sebbene q 


alle vene 





luve 
la piozza bian 
Biustizia ha p 
bilancia, 








verno 
imorso della de 


"pre di fare att 
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Per gli articoli nella quarta pagina cent 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea 0 
spazio di linea per una sola volta; 
è per un numero grande di inserzioni 














LS f' Amministrazione potrà far qualche 
4 or facilitazione, Inserzi nella terza 
ora je postale, pagina cent. 50 alla linea. 
b, semestre, 15 al tri» Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 
ur. "ui Ufiicio e sì pagano anticipatamente. 
ancio a Pracazioni dì ricono all'Ufiaia , ess ese $ È A PS suî ala anni È Da foglio separato valo cent. 10. Le 
i Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. nto agio cs. È La lord 
di Am ‘ho farei: ia Vatonia; realamo essere afrascato. 





Ipplenti, 
le p, v, 
iti Core 






no dovere di ‘ristabilirlo dappertutto ? Deve 
permettere che continui per più giorni lo 
spettacolo musicale della campana a stormo 
che suona per opera degli studenti, per convo- 


Ricordiamo a' nostri gentili associati 
rinnovare le Associazioni che sono per 
"im, affinchè non abbiano a_ soffrire 
di nella trasmissione de’ fogli col 4.° 





























pani 




































































Tie 1885. care. cittadini a difendere la libertà non mi» 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. | nacciata ? Deve tollerare che i Rettori e i profes- 
Kano Sem. Trim | 39" © focciano causa comune cogli studenti, 
È o sieno in balia di questi ultimi, se si oppon- 

+ ILL.37— 18.50 9.25 | gono aì loro voleri? 
n Baela dalle 20 10 | La ripugnanza atavistica degl' Italiani a dar 
i ila: (i + 2950 4125 | ragione al Governo contro le dimostrazioni, 
siecolta sud.» 2— 12— | eil poco rispetto della legalità, perchè sì paga 
pt. (qualun- ; | nella libertà i debiti della schiavità, ci hanno 
‘u dstimazione) |» 60. 30-— 13— | dato il triste spettacolo della nessuna autorità 







Ly OTTICI 


| vazzella SÌ vende a cent. 10 


da parte dei Rettori e dei professori sugli sco- 

lari, per cui la disciplina non poteva essere 
| più mantenuta nelle Scuole. £ colpa del Gover- 
no se ha dovuto ristabilirla ? 

Quando i preposti delle Università non sono 
in grado di magienere l'ordine, il dovere di 
ristabilirlo è del Governo? Quelli che in 
cuore l'hanno invocato perchè non avrebbero 
saputo come cavarsela, in mala fede accusano 
il Governo che interviene, salvando ad essi ia- 
sieme la loro quiel la loro popolarità. Si 
direbbe che ogni cittadino italiano si consi 
dera come nemico del Governo, perchè si ril 
| sempre a sue spese, ne chiede i servigii, e no 


i fu gli offre maî il suo appoggio. Questa attitu- 
to non è il Governo della maggioranza | dine verso il rionale: $ 1a; 16008 


iote, ma il Governo delle minoranze di- | che i cittadini italiani avevano contro i 
sinati, L'abbiamo detto più volte e lo ri- 













VENEZIA 26 MARZO 













i Ilia non ci sono governanti e gover- 
4 ma bensì governanti molli e un gover- 
è questo governato unico € solo, è il Go- 
Questa sentenza non è nostra, e ce l' ha 
senatore del Regno. Forse 
i soteuza è troppo mite. Non è solo il Go- 
che sia governato, ma anche in generale 
uelfei cittadini, che rispettano le leggi. | 
sermanti veri sono quelli che le violano. Il 































lata ieri un 


































Governo 1 














ve servi dello str: 





pi stranieri © to 
un grande mutamento si è fatto nell’ ordine 
dei fatti, perchè l'Italia è, che non esisteva 
politicamente, ma nell'ordine delle idee e nei 
costumi nulla è mutato. Non ci meravigliamo 
di questa attitudine dei cittadini coutro il Go- 
verno, perchè è un risultato storico. Sono tanti 
i che noi lavoriamo contro il Governo, 
e nulla abbiamo fatto 








tumo perchè ci teniamo, e erediamo che sia 
a verità vergognosa, che deva richiamare alla 














e tutti al pudore. 

il Governo della maggioranza votante può 
una menzogna, ma ha almeno una ga 
sazia; il Governo invece delle minoranze di 
ipstronti, è la negazione della legge, di 
ustizio, della verita, della liberta. Questo è 
































pel Governo. Ora co- 
































inn | Goveruo vostro, e bisogna fare in modo che | mincia la parte più ditticile. Bisogna far sen- 
sigari ambi. Certo non si cambierà con votazioni | tre Ja necessità che il Governo, che emana 
si F.rlamentari, ma colla mutazione dei costumi | 4al giritto nazionale, sia in grado di gover- 
866. — L dell'ambiente politico. A mutarlo possono nare, per tutelare la volontà della maggioranza 
neravigie BM re quegli womini che non sì stancano mai | della nazione, senza curarsi molto delle per- 









dire la verità, e che non si curano. molto 
ministri perchè credono che non vi possa 

















sone dei ministri, ma ponendo mente alle ne- 
cessita del Governo, delle quali abbiamo il 
torto di non tener conto. 







sere Goveruo serio e autorevole, sinchè n 
nutato completamente l'ambiente politi 
dè l'ambiente politico dura com' è, i mi- 
vveranuo gli stessi errori, perchè 
Inosigeranno sempre colle miuoranze dimo- 
Jiiolì, è queste usurperanno, con. isfregio 

manifesto del principio della maggio» 



















ATTI UFFIZIALI 


sti ri 


















(Vedi nella quarta pagina.) 









































sadori ter 

fu. l'effettiva sovranità. 
ti anni con RANIT ONTR Rie rai è la seguente lettera parla» 
va po'di Mi paesi che si reggono come il nostro | mentire da Roma 21 alla Persereranza 
Sisti, he Mivistero il quale non può durare un La Camera si è sciolta accettando, senza 










che nessuno s' opponesse e tra applausi, la pro 
posta del presi: 
al 27 apr 


je senza la maggioranza del Parlamento, 
teruo dovrebbe avere tutta 1° autorita sio- 


ricope 

















questo 



























































mizna 1 questa maggioraoza, perchè la sovra | g'accordo. Le ultime sue sedute son passate in 
lella nazione è per lui. Invece non c'è |un clamore continuo, in un baccano, si può 

bieat suo debole come il nostro, e che più sia | dir, verzognoso. Ua solo oratore, nella seduta 
è we © dimostranti, sebbene | antipenultima, è riuscito a tenerla attenta un'ora. 

L. 45031 ssadigraia girino È Nell ultima, il ministro d'agricoltura e com 
È nza della nazione sia sua. La Mag- | mereio non è stato ascoltato punto; lo stesso 

peso i sie [ioraaza avvilita, le minoranze trionfanti, e presidente del Consiglio assai poco. La conelu 
via_bor » scandalo che bisogna toglier», e che non |sione della lunga discussione agraria è stata 
presso! I ur csì presto, Quelli che mirano a to- | quella imperfetta proposta del Ministero, di cui 
irre N ui © | v ho discorso giorni ancora piu imper: 

di ul questo scandalo si preoccupano POCO | fetta che io non vi avessi detto ; gincchè il pre- 









+ sia ministro Depretis 0 Cairoli, se l'uno 
lato in fondo sono sempre obbligati a 
vilcare la maggioranza della nazione alle 





sidente del Consiglio, se 
promesso il Goverao alla presentazione di un 
progetto di legge che scemi il prezzo del sale 
di 15 a 20 centesimi e la fondiaria di ua de 
cimo, ha aoche aggiunto, dall'altra, che in que- 
sto progetto di legge sar 

per compensare l'erario della 













o chiasso. Vogliamo la so- 
ttiva, nella sola man 


tanze che 
























nulla nazio 
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IE esterna possibile, cioè la maggioranza | imposte nuove 
i Latisana tota, E il Governo sorto da questa deve | perdita che avrebbe fatto, ma che il Ministero 
podio. bre la for nre Me. Île | ton aveva ancora su questo coneretate le ide 
dotta la forza di fer rispettare la leggo ae |Bomc solo una situazione parlamentare 

l'asta fi runze dimostranti, Questo è veramente UN |così cattiva ed intrigata come la nostra può 
imap Si Mw atisimo, l'ideale dlla legge. Stdiamo | aver comigito la Maggioranza, dll, Camera 
venti debi- mo 63 Lera ini Ù ad accettare e votare, E la proposta del Miuiste- 
Crm s9vg dial ira pr to è stata votata, badate bene, per alzata e se- 
Valne.] pure questi Governì fiacchi, che si sue- 


duta. L'appello nominale, chiesto da alcuni de 






ministerial 
reale, a nome di parecchi che averan 
la mozione Lucca, ha dichiarato che si 
La Maggioranza sì sari 









do è si rassomigliano, poichè, avendo il_| putati 
{o nazionale per sè, prostituiscono il di- | © 

nazionale alle minoravze, sono accusati diro , 
abuy di tirannia dalle mino- | sarebbero astenii 




























































è stata dal presidente della Camera rinviata al 
giorno della riapertura di questa, qu 

fisserà l'ordine delle sue discussioni. 
il vero, sarebbe stato giusto che la proposta 
fosse stata tratta! 
, come sua ro; 








Reale superabili, ma che divengono iusupera: 
i pei pregiudizii dell'ambiente politico, e spe- 
aluente pel pregiudizio che una folla che 
[bla nelle vie, sia lo maestà nazionale che 
[is sebliene questo non possa sorgere che 
* urne. luvece le urne sono schiaffeggiate 
Piosza blandita, perchè contro la piazza 
iUstizia ha perduto la spada. Le resta solo 


si 
lancia, nella quale pesa i torti che riceve, 
ULI ii 

























Lonevole e neces 


















uo 
Bonghi no 


posto, ed era così nervoso, che al 
è pi 


























posta già fatta e depositata sul banco della pre- 


sidenza ; ed il primo 






















ile è aper: "212 poterli mai equilibrare colle punizioni | convocherà, le chiedera di votaria. 
caso Il "8 infligge, Le ragioni di tanta turbolenza e confusio- 
al po Lil Governo così debole deve sentire il | ne sono parecchie: la voglia di andar via; l'a- 









gitazione degli studenti ; la caparbietà dell Op 


soppo € 
posizione ; l'impotenza del Miuistero ; la de 


annuo s! 








a della debolezza, perchè lu accusano 
‘pre di fare atto di tirania. Lo proclamano, 
Semwpio adesso, tiranno, perchè ha fatto oc- 
tililarmevte le Università. V'è buova 



































————__————_————__——m__— 






ente del Consiglio di prorogarsi 
eno sì è trovata 


da una parte, ha com- 


bero anche proposte 


è stato ritirato, quando il 


ide 


a pere vista scemare di 40 a 50 voti. D' altra parte, 

tè dimostrauti, le quali opprimono la proposta del Bonghi, che la legge di perequa- 
bse e il Governo, e li umiliano entrambi | zione fosse stata messa all' ordine del giorno la 
Metando loro contro ‘ostacoli, per 8è facil- | prima, o almeno la_ terza dopo le leggi sociali; 


alla fine della discussione 
Ja chiu- 
Ja il presidente s'era così ostinato in un 


bene d'insistere. A ogni 
modo, è sicuro ch'egli manterrà ferma la pro- 


iorno che la Camera si 


denza visibile d'ogni cosa. Il Ministero non s' è 
proposto altro se non di lasciare, nella lunga 
liiscussione agraria, consumar il tempo. Sono 


1 Se l'ordine è turbato, non bs il Govar- | all'ordine. del giorno progetti grari di legge © tire alle richieste dei Cousi 
; ren ' i 





di diverso interesse. 
stero che ecc.tasse dissensi troppo pericolosi 
all'esistenza sua e della Maggioranza ; perciò, si 
lascino tutti a osare. 
dà luogo a discorsi che sfilano l'un dietro l'al 
tro, senza schierarsi di fronte; si lascino sfila 
re il più tranquillamente, il pia lentamente pos 
sibile. Intanto, ia Senato si prepara la legge 
sulle Convenzioni : lunghe vacanze permetteran- 


















no che si votino anche prima che la Cameri 
si riapra, Il 27 aprile resteranno a questa soli 
due mesi utili di lavoro; ma vi saranno i bi 
lanci, € si procurerà che la discussione di essi 


li occupi tutti. Così arriva a giuguo, alle va- 
canze d'estate, e sì vivrà tranquilli 5100 a no 
| vembre. E un povero programma ! 

Così la Camera si è disciolta senza avere 
chiarito e definito gulla: né politica estera, nè 
finanze, nè ordine pubblico, nè scuole, nè stu- 
denti, nè agricoltura. La Camera apparirà al 
paese un soprappiù. Una Maggioransa vi vota 
per il Ministero, è forzata a votare per il Mini- 
stero; ma non tutta, certo, di buona voglia, se 
tutta "in buona fede. Si mantiene il Ministero 
come il tappo suggellato sulia bocca di una bot- 
tiglia rovesciata. Non si vuole che esca da que- 
il liquore che contiene è che si teme arda ; 
rimeoti, si dissuggellerebbe. Ma s' illude chi 
s'immagina che ciò possa durare a lungo. | 
numeri più o men grossi della Maggioranza non 
devono ingannare. | più grossi sono stati otte- 
in quistioni di partito, come nella votazio» 
ne contro l'ordine del giorno Cairoli ; in qui- 
stioni di ordine pubblico, come nella votazione 
rinvio delle interpellanze e delle interroga» 
zioni sugli student 
E certo, sinchè l'Opposizione si conduce così, 
non è possibile che succeda altrimenti. Ma l'Op- 
zione comincia a intendere che fa falsa stra- 
Ii otera contro la proposta del 
Fazio, che fossero discussi gli articoli della leg- 
ge comunale e provinciale coneernenti l'allargs 
mento del suffragio amministrativo, 
lo prova anche l'astensione dello Zanardelli e di 



































































altri nella stessa occasione. Se l'Opposizione © 





stituzionale di Sinistra sapesse o potesse ver: 
mente sciogliersi dai radicali e darae pegno, io 
credo che la situazione del Ministero peggiore 
rebbe. Ma l'onorevole Cairoli, che presiede ora 
questa Opposizione, non è atto a darle ua al 
teggiamento preciso; il Baecarini ha sciupato 














nella discussione delle Convenzioni; ed è natu 
rale che di tutti questi errori il Ministero si 
giovi. Siamo davvero posti fra l’uscio e il mu- 
ro. Non mai un deputato, mi pare, è stato me 
no libero di ora. Non mai, quindi, ha sentito 
più disgusto dell’ulticio che gli veune commes 
so dal paese; non mai ha desiderato di più di 
sgravarsene le spalle, se l’ ba accettato e lo tie- 
ne, non per sè, ma per il peese. 
————_———_—————  _ _ 
1 turbamenti universitari!. 
(Dalla Na: 





















Su questo argomenta 





piamo essere tanto bene informata, quanto im- 
parziale, la lettera seguente, nella quale si con- 
tengono importanti ragguagli meritevoli di esser 
conosciuti Jai nostri lettori. 

Il procedimento giudiziario e l' inchiesta 
amministrativa metteranno in chiaro se e come 
fossero provocati e sino a qual punto scusabili 
i primi turbamenti di Torino. Ma i turbamenti, 
che si sono dipoi propagati € ripetuti nelle altre 
Università del R hauno certamente messo 
in chiaro la suprema necessità di meglio or 
nare la disciplina nell’ insegnamento superiore. 

Quelli che arguiscouo dalle libertà univer- 
sitarie del Medio Evo per cantare ioni alla li 
cenza che vorrebbe impiantarsi oggi, dimenti- 
cano che allora le libertà erano concesse come 
privilegio ad alcune caste e ad alcune corpora 
zioni, e che oggi la libertà è patrimonio di tutti, 
e che fondamento principale ed essenziale della 
libertà è che la legge sia eguale per tutti. E di 
menticano ancora che male si preparerebbero le 
nuove generazioni al Governo e all’ indirizzo del 
paese, se per prima cosa non s' insegnasse loro 
che nessun è atto a comandare, che non abbia 
prima saputo ubbidire. 

Noi ci auguriamo che dai 
Ministero comprenda la necessi 
sostan: 
di ottenea 


































































uel desideratum nella pubblica istru- 
zione, che uel suo semplice enunciato pare per- 
sino troppo semplice e quasi balordo, e che pure 
nell'atto pratico sembra così difficile ad otte. 
nersi : ed è che i professori insegnino, e che gli 
scolari studino. 

Ecco la lettera : 








pare 














che uni lano, se non 
fine, una tregua, mi pare non sia senza ulilità 
il riandare i fatti avvenuti in questi giorni, non 
soltanto per trarne argomento a ponderazione, 





o la 





ma anche per giudicare cou animo pa 
condotta del Governo. 


suoli, nell'ultima riunione della Maggioranza 
disse, come al solito, una cosa molto savia, che 
se non erano da ‘usarsi, s' intendevi 
le agitazioni degli studenti di Torino; non si 
potevano facilmente comprendere i torbidi delle 
altre Università. 

« Di fatti, per spiegarli bisogna sapere che 
non tutti, ed io posso affermarlo senza timore 
d'esserè smentito, furovo opera spontanea di 
studenti ; in parecchie città anzi gli studenti si 
limitarono da principio a proteste vaghe e lac 
niche, e non fu se non dopo ripetuti e vigorosi 
eccitumenti avvenuti dal di fuori, che si risol 
vettero ad assentarsi dalle Università e a pren- 
dere tutte le altre deliberazioni, che s-ro note. 

«ll Governo credè da 




















jascuno è parso al Mini. | dovunque si lus 





lo prova; e | 





tutto il vizore e la sincerita dell’ Opposizione | 


nostri amici da Roma, egregia persona, che sap: | 


L'onorevole amico vostro, deputato Baraz- | 


jgarono di potere con l' autorità 
loro far rientrare aell’ ordine le scolaresche. 
Cotesta fu chiamata debolezza; ma chi lancia 
l'accusa non ha forse ben in meute la nostra 
legislazione scolastica, la quale è urgente modi 
ficare per quauto concerne le Universita, perchè 
lascia il Governo o addirittura disarmato, 0 
troppo impacciato iananzi a fatti come quelli 
di recente avvenuti. 

+ Ne avete una prova nel clamore che si è 
elevato perchè il Governo ha fatto occupare mi- 
| litarmeote alcuni Atenei, pretendendo alcuno che, 

in omaggio dei regolamenti, i quali affidano 

Rettori e ai Consigli accademici la disciplia 
| delle Universita, la forza pubblica non debba 
| intervenirvi, neanche quaodo sì tratti di vero e 
proprio turbamento dell’ ordine pubblico. E giac- 
chè parlo di questo, sara bene si sappi io 
credo saperlo, quali furono gl' intendimenti del 
Governo nell’ordinare che la Università di Roma, 
prima, poi alcune delle altre, fossero occupate 
militarmente. 

« Vi prego di notare che ho scritto alcune, 
e ciò mostra che non sì volle fare vana pompa 
di forze. Dovunque, come a Genova, a Bologua, 
a Pisa, a Firenze, a Modena, a Messina, le Au- 
torita guarentirono che l' Università già chiusa 
sarebbe rimasta incolume da tentativi o di iu- 
vasioni o di nuovi disordini, l'occupazione fu 
risparmiata. 

« Ho detto che la prima Università, nella 
quale penetrasse la truppa, fu quella di Row 
Ora ecco come stanno le cose. Malgrado i di 
sordini di Torino, di Padova, di Pavia, di Bo 
logna, gli studenti di Roma se ne rimasero tran- 
quilli fino al mercoledì 18 corrente. In quel 
| giorno, adunatisi nel teatro Rossini, deliberarono 
di nominare una Commissione e mandarla im 
mediatamente al ministro. L'onorevole Coppino 
e l'onorevole Martini erano alla Camera, dove 
| 






















































appuuto iu quel giorno l'onorevole Roux svol- 
geva la sua interpellanza relativa ai futti di To- 
rino. 
| “© «Avvertiti che la scolaresca in massa si 
dirigeva al Ministero, l’onor. Martini corse alla 
Minerva. La piazza era gremita dagli studenti, 
la Commissione era già in anticamera. Sarebbe 
stata una grande imprudenza il ricusare di ri- 
ceverla quando neppure si sapeva ancora che 
cosa avesse da esporre, che cosa da chiedere. 
L'onor. Marti la ricerè: il colloquio fu quale 
la Commissione lo riferì poi agli studenti. La 
Commissione chiedeva si facesse giu tizia ; l'o 
norevole Martini rispose che non concepiva Go- 
| verno senza giustizia : soltanto osservava che far 
| giustizia non siguificava puuto dar ragione a chi 
la chiedeva con voce più alta ; e chi avesse ra 
gione si sarebbe saputo per la procedura giudi- 
| ziaria già iniziata è per l' inchiesta ammiatstra 
tiva, per la quale il presidente del Consiglio 
preudeva in quel punto istesso formale impegno 
innanzi alla Camera. La Commissione non re- 
plicò ; soggiunse chiedere gli studenti che, quando 
avvenissero fatti come i presenti, fosse data agli 
studenti un'aula nella Universita per prendere 
| le loro deliberazioni. L'onorevole segretario ge- 
nerale rispose che avrebbe riferito al ministro, 
sebbene, a parer suo, la domanda avesse poca 
probabilità di essere esaudita, perchè le Aule 
| universitarie erano destinate aglì studii, non ai 
tumulti. A questo punto uno degli studenti in- 
terruppe; « E allora noi faremo. 
* L'onor. Martini troncò la frase; disse 
non voler neanche sapere ciò che si propones 
sero di fare: che il Governo non poteva asc 
tare minaccie; dal momento che la Commissione 
era venuta non per esporre dei desiderii, ma per 
imporre degli ultimatum, non v'era più ragione 
| di continuare la conferenza. 
Tre 13 Commissione, ritirandosi, pr 
















































Gi 
mattina di giovedì 19 agli studenti è noto, poi- 
chè egli ebbe occasione di dichiararlo a più ri- 
prese alla Camera; ciò che è certo si è che 
le ministro ebbe dalla Commissione 
degli studenti la formale assicurazione che tutto 
sarebbe finito per la promessa, ch' egli facera in 
| nome del Governo della efficacia e della serietà 
| dell' inchiesta sui fatti torinesi. 
| «Come l'assicurazione degli studenti si 
| verificasse non importa che lo dica. Comincia- 
rono le grida dentro | Uv cominciò il 
| suono della campana a stormo; tale ua disor- 
| dine, insomma, che, se condannabile ovunque, 
| 
| 























nella capitale del Regso era addirittura intolle- 
rabile 
« Allora fu deliberato d'impartire telegrafi- 
camente ordini a tutti i Rettori delle Universit 
hè, dovunque gli studenti avessero abbando- 
| nato i Corsi, le Università fossero chiuse. U- 
guale ordine fu dato naturalmente al Rettore di 
Rome. 
+ Quale forza rimanesse ancora alle Autorità 

scolastiche è dimostrato da questo : che la chiu- 
| sura a Roma, ordinata alle 4, non si potè effet 
| tuare che la sera verso mezzanotte, perchè an- 
| gli studenti occupavano tumultuando le 
le; e a. mezzanotte in puuto, il Rettore della 
Università, recatosi alla Minerva, couseguò al 
l'onor. Martini le chiavi dell’ Ateneo, facendo 
viva istanza perchè il Goyerno atlenesse una 
promessa dal Rettore fatta "agli studenti, quella 
cioè di riaprire la mattina seguente l'Università 
dove gli studenti intendevano riprendere le di 
scussioni interrotte, e adunarsi per muovere ia- 
contro ad una deputazione di professori bologuesi 
che si supponeva venire a Roma, apportatrice 
di nuove proteste. 

* Ciò che si rispondesse a cotesta richiesta, 
chiunque abbia senno lo immaginerà di leggieri ; 
ma perchè appuato la richiesta era tale da far 
credere che, uon appagati, gli studenti avrebbero 
voluto penetrare nella Uaiversità, valeudosi, come 
altrove, di leve e di scuri, i locali furono nella 
nolte occupati militarmente, e altrettanto fu fatto 


























al tempo stesso dovunque, caduta ogni forza 
moraîe, si fosse sentito il bisoguo di eguale prov- 
vedimento. 

« Il Governo dunque usò ogni maggiore 
luoganimità, fidò, fiachè potè, nell'autorità dei 
Consigli accademici; poi volle, e fu provvido, 
difendere i giovani contro i loro stessi eccessi 
e contro i perniciosi consigli degli istigatori, e 
rehè aveva obbligo di tutelare ad ogni modo 
autorità sua col prevenire a tempo, impedì 
possibili collisioni e repressivui. 

« Dopo questa, che è l'esalla esposizione 
dei fatti, giudicate voi che valore abbiano le pro- 
teste dei professori romaui, formulate nel Comi» 
zio di sabbato, e le loro inefficaci affermazioni, 
ch' essì avrebbero con la influenza loro fatti 
cessare in un'ora quei disordini, che pur questa 
vantata influenza non fu valida a sedare in tre 

















lungo Roverella monte: 

« Ve ne scriverò un'altra volta; intanto 
aspelliamo maggiori indizii degl' intendimenti del 
Governo, perchè si aumunzia, ed io non son lon- 
tano dal erederlo, ch'esso voglia adoperare, anche 
in questa questione dei professori, tutta quella 
doergia, che il rispetto dell’ Autorità gl' impone, 
e che il voto della Camera deve bastare ad in- 
cutergli. » 












L' Opinione scrive : 

«ZAR 
non sarà grav 
squa, gli studeuti e i professori saranno 
al loro posto colla ferma intenzione di adem 
piere 1 proprii obblighi. 

« A tal uopo è necessario innanzi tutto che 
cessi l'agitazione presente. L'inchiesta sui fatti 
di Torino prosegue alacremente. Le persone al- 
tamente rispettabili, che il Governo ha incaricato 
d'iovestigare la verita, porgono la più ampia 
guarentigia che ehi ha veramente errato verrà 
a dunque fatto ciò che do- 
e di più non potrebbe fare senza compro- 
mettere il proprio prestigio e il principio d'au- 
torita, che tutti abbiamo interesse di mantenere 
incolume. 1 voti del Parlamento, a questo ri- 
guardo, sono stati espliciti, e impongono al Mi 
nistero la via che deve seguire. L' inchiesta ri» 
gorosa da una parte, la tutela dell’ ordine e del 
rispetto alla legge dall' altra — ecco il duplice 
compito del Governo. Ed è un errore il credere 
che con le agitazioni, le pressioni, le intima- 
zioni si possa costringerlo a trausazioni, che, nel 
presente momento, sarebbero un insigne e fu- 
nesto esempio di debolezza. 

« Più ancora che agli studenti indirizziamo 
le nostre parole ai professori, che, per buona 
ventura, în iscarso numero parteciparono al mo- 
vimento. Se lo hanno fatto per frenarlo, per ri. 
condurre i giovani nel relto sentiero, l' opera 
loro va lodata. Ma gravissima sarebbe la loro 
responsabilità, se incoraggiassero le resistenze. 
All ardor giovanile degli studenti 
molto va concesso. Ma, che omini maturi, al 
stoli della scienza, proclamino una dottrina, che 
logicamente ci ricondurrebbe al diritto d' asilo 
nei conventi e nelle chiese, è cosa assurda, 
o) aberrazione, alla quale ci ripugoa di prestar 
fede. 

« Abbiano dunque il coraggio questi pro- 
fessori di dissipare l'equivoco € di rimettere la 
questione nel loro veri termini, e troveranno 
certamente ascolto presso gli studenti, @ finirà 
senz'altro questo spiacevole stato di cose, ch'è 
severamente giudicato dall’ opinione pubblica. 


















































IL’ inchiesta. 

Telegrafano da Roma 25 al Corr. della Sera: 

Pare che gli studenti di qui abbandone- 
ranno definitivamente l'idea di tenere un'altra 
adunanza per trattare dell'agitazione un 
taria. La maggioranza del Comi misto di 
professori e di studenti, inclina ad attendere 
con tranquillità l'esito dell'inchiesta che deve 
farsi a Torino dalla Commissione composta del 
matore avv. prof. Tancredì Canonico, consigliere 
di cassazione, dal senatore Giounuzzi Savelli, 
ex mioistro di grazia e giustizia, e dal senatore 
Luigi Cremona, professore nell’ Università di 
Roma. 

I lavori di questa inchiesta procederanno 
sollecitamente. Il Ministero spera che potranno 
essere finiti prima di Pasqua. Perciò il Co- 
mitato misto sopraddetto iutenderebbe pubbli 
va manifesto in questo senso: di aspettare, 
il resultato dell'inchiesta. leri sera lo si stava 
preparando, e stamani il Comitato si riunirà per 
approvario. C'è il guaio che la minoranza del 
Comitato minaccia di costituirsi in gruppo se. 
parato, richiamando gli studenti al teatro Qui- 
fino. Si spera di calmare anche questi 
Ora l'agitazione si è estesa agli studenti 
delle scuole secondarie, che oggi debbono riunir- 










































si nella sala dei Reduci indipendenti, per di. 
scutere circa l'espulsione di ua loro. collega 
certo Rostagno, che affermano sarebbe stato e- 





spulso per ordine del Ministero, mentre invece 
pare che sia stato soltanto minacciato di espul- 
ione. A quest adunanza pare interverrà un 
professore, allo scopo di calmare le ire. Se non 
gli volessero dar retta, il professore se ne 
drebbe. 











La Rassegna, în va arlicolo serio e calmo, 
mostra le esagerazioni nelle quali cadono gli 
studenti, e dice che, qualora i professori di To- 
rino si fossero comportati dive 
tazione non si sarebbe 

ioni attuali. 





mente, l'agi- 
almeno uelle pro- 











ilitare 
delle Università. 





A proposito dell'occupazione militare delle 
la Rassegna così risponde alle ob- 































lamata una massima, che volentieri accet- 
Liremni a queste contiioni prima, che i gio 
Vani riconoscano tutta l'autorità del rettore e 
del Consiglio accademico dovisi vo 

: seconda, che rell 

9 abbiano modo di far valere e rispet 

autorità loro. 

Nel fatto, si è verificato |' opposto. 
tore, se faceva quel che volevano gli stu leati, 
era applaudito: se non li sacondava, era urla! 
Che cosa è dunque quest’ autorità del rettore, 
the nou riesce a mantenere l' ordine interno, 
anzi lascia andore ad ogni disordine, dalla vi 
lenza contro chi vuol far lezione, alla sonata 
a stormo? 

L'ordine non vi era più: vi era l'anorchia 
— e siccome minacciava di andar oltre, e sie- 
come ne potevau» derivare conflitti più perico- 
dosi, il Guverao aveva l'obblig» d' intervenire, 
avendone perfettissimo il diritto. L' autori 
rettore non è che autorità delegata e derivata : 
tanta quanta glie ne danno le leggi: tanta per 
quanto è «fficace. Constatata l'inefticaci», subentra 
soccorre l' autorita suprema. D' altroade, la 
sima dell'on. Coppino non è uo principi» 
di diritto pubbliev; non è sancita da aleuna 
legge: e il Goverdo, in conseguenza, uo ha 
commesso illegalità alcuna, occupando le Uni 
versità, che per gli stulii più nou servivano e 
servivano pei tumulti 


l è 1 partiti 
Corriere Mercantile 

— Questa Fratellan 
fare atto di solidarietà 
verso gli studenti italiani, augurando che l'unio- 
ne degli operai del braccio, cogli operai del peu- 
siero, conduca alla liberta della patria. » 
4 [mola 23 marzo. — Il circolo s 
Figli del lavoro, plaulendo alle euerciche pro- 
teste degli studenti d' Italia, si associa alle pro 
teste medesime contro le violenze e i soprusi 
commessi da un Governo dit 
cootro gli studenti di Torino e di Padova e si 
augura di averli compagni nelle lotte future per 
l' emancipazione economico-politica d' Ialia. 
è Queste notizie sono nuova prova del ci 
colo che il partito sovversivo fa delle agitazioni 
fra gli studer 












































remi 





GU stud 
Leggesi ne 
« Savona 24 mar 
20 Operaia deliberò 































11 Consiglio universitario di Rom 
© l'inchiesta. 
Telegrafano da Roma 23 alla Perseo. 


Il Comitato dei professori e degli studenti 
dell Università approvò ieri un ordine del giorno, 
con cui si accetta l'inchiesta, si ritiene inutile 
il persistere nell’allontanamento dai corsi, si 
afferma il viucolo che unisce le Università ita- 
liane, e si fa appello a tutti gli studenti di To- 
rino per ripigliare gli studii. 

Contro l’ultimo inciso votò una minoranza 
di sei studenti radicali, dimessi 

Il rettore Maurizi ritirò le sue dimissioni 

lersera, il ministro Coppino chiamò alcuni 
professori, che faono parte del Comitato , per 
@vvertirli amichevolmente di ritrarsene, avendo 
inviato una circolare che ingiuuge ai professori 
di nou unirsi nell'eccituzione agli studenti, al- 
trimenti il Governo procederebbe secondo la 
legge (iutendesi che li deferirebbe al Consiglio 
superiore) 

Stamane il Comitato di Roma s'è adunato, 
e cogliendo l'occasione della dimissiove de' 6 
studi si è dichiarato sciolto. 
la Ufficiale pubblica va decreto 
firmato dai ministri Depretis e Coppino, il quale 
istituisce una Commissione d'inchiesta ammi 
nistrativa, che, senza pregiudizio dei procedì- 
menti giudiziarii, dovra, nel più breve tempo 
possibile, indagare quali siano le cause delle 
agitazioni manifestatesi nell’ Universita di Torino 
ed altri Atenei del iegoo; accertare i fatti av 
venuti ; ricercare a chi spetti la_ responsabilità 
dei fatti medesimi. 
| commissarii partiranno domani per To- 
fino, salvo di visitare poi altre Universita. 

D he gli studenti di Roma saranno 
riconvocali per costituire un nuuso Comitato 
che sappia meglio tutelare la loro diguita. 









ITALIA 


GI seloperi del mant: 

Scrivono da Mantova all’ Italia. 

leri a Castelbelforte , Distretto di Mautova, 
i contadini del luogo, minacciarono la squadra 
degli operai veronesi mentre lavoravano. V 
nero fatti quattro arresi 

Verso sera un gran numero di operai si 
raccolse innanzi al Municipio, chiedendo con 
alle grida la liberazione dei compagni arrestati. 

A questo punto uscirono dalla caserma al- 
euni carabinieri a cavallo i quali sciolsero l'as 
sembramento. 

Oggi, temesdosi nuovi disordini, gli arre. 
stati di stanotte vennero condotti a Mantova. 

Da qui poi venne spedito un rinforzo a Ca- 
slelbelforte di sette guardie di P. S. con un de- 
legato. 

Da Castelbelforte si chiese anche della truppa. 

Tuttavia si ritiene che noo ve ne sarà bi- 









































Stamane nevica. 


GERMANIA 


al Pa: 
leo, 
i nell' Indipendente 

ll 16 marzo, nella seduta del Reichstag ger- 
manico, ebbe luogo un incidente, del quale il 
telegrafo non fece alcuna menzione, ma che non 
può esser passato sotto silenzio. Esso ha l'im 
portanza d'un piccolo avvenimento. 

Il deputato polacco Jazdzewsky dichiarò che 
il suo partito avrebbe volato contro il progetto 
per le sovvenzioni ai vapori transatlantici. 

Il mio poruito — soggiunse Jazdzewsky — 
non può essere certamente eutusiasta del Gover- 
no, e il modo con cui fu trattato nella seduta 
di sabato e le false ccuse del cancelliere non 

sono certamente contribuire ad avvicinarlo 
al Governo. 

Il cancelliere aveva detto che il partito po- 
lacco ‘a alla guerra, colla speranza di una 
restaurazione del Regno di Polonia. 

Bismarck si alzò tosto e 
bagi ch'egli era pienamente convinto che 
partito polacco, e specialmente la frazione a cui 
Ò 
di 




















































partiene Jazdzewsky, tendeva a provocare ua 
stro per la Germania a fiue di conseguire 
il suo ideale, il ristabilimento del Regno di Po- 








ILA 
Il deputato Lr 20 aggiunse Bismarck, 
lò di pericoli per la pace. 
per lo bb detto: È vecchi 


di tutti quegli uomini 


tradizionale tat- 
litici, il cui idenle 


Lica 
lpoo colla 













Fr 7 8 brio (086, per lavo a Roma di una 


sona municipale in seguito fa domanda del 













DECESSI 


4. Da Rosi 














Ciò ho potuto constatare io stesso più volte sg a, di Venezi Vemezia Ma 
per mia propria esperienzi bbiamo, co- | Comitato veneto per le feste del carnovale di Meier ca dona, giù 273, Selle 
me tutti sanoo, nell'Impero, alcune frazioni il | Roma 1 e ion Male dota 7 casalinga, i — d 
cui ideale, «apertamente dichiarato, non può es e) 16 febbraio 1885, con cui fu accordata la possi Francesca, di anni 2! nubile, ballerina, di Bolo" 
ser raggiunto che con una guerra, cioè coq una | rimunerizione di L. 100 alla guardia municipale | goa PRESA 





sconfitta della Gerina: i Dorigo, confermata in servizio per uu" 











































5. Landi Settimio. di anni 






































Il deputato Jozdzewsky non nega di aspirare altra ferma. FisOeSt. i sont POE 
a questo ideale, ma dice di voler conquistario, | d) 23 febbraio 4885 , per appaltare mediante "iù 1 bom i 
non a mezzo di una guerra, ma per la forza | licitazione pri la manutenzione per un trien- Bullettino del 23 marzo. 
della pubblica opinione. uio dei caudelabri della Piazza, Piazzetta e Molo. RAROIÉI Melli @ —. fipenin Î1— Beni 
Questo è, v signori, assolutamente impos: | e) 23 febbraio 1885, per autorizzare il WI pz Pre pag e 
sibile; l'ideale da me accennato, il distacco cioè | daco a stare in giudizio nella lite promossa er RO rici Giuseppe, macaliio, ssa 
di Provincie dello Stato prussiano, è possibile | la Ditta Pia Beuotti-Sailer per indeanizzo da De Martia Teresa, casalinga, celibi È k 
soltanto a mezzo della guerra o della rivolu |in causa ritardata consegua della bottega DIO ‘gio, oste, dipendente, con Numa Cateri- 
zio | 169770 A, in Via Due Aprile. na, calzolaia, celibi È pi 
C'è da scegliere fra queste soltinto, e qua Tiro a seguo. — Dome gini iaseppe, posiente, con Venetian Viti 
gina avranto pin zioni di questo So" [atiSt dito Mc Fac di ni 7 
È certo che i signori Pulsechi hauno tullo | cieta nel Poligi sol seguente OFAFIO: vedova, periaia, di Venezia. — 2 Miscort Gatti Giuseppina 
l'interesse a non palesare troppo presto le loro | Dalle ore 9 e mezzo ant. alle 4 € MEZZO Pow., di anoi 67, vedeva, giù domestica, 14. — 3. Cogo Risoluî 
mire per potere in tal modo acquistarsi il di- lezione prima di tiro preparatorio. Ltigia, di anni 69, vedo«a, rofilzaperie, id. — 4. De Lorenzi 
ritto di combattire, in seno al Meichstag lede- Nelle ore della matti@a avra pur luogo la Domenica, di anni 45, nubile, domestica, id. 
sco, l'Impero germanico. { scuola di puotameuto per quei socii che ne ab G. Vodonato Petr, di nni 70, e aiugto; frutti 
Ma pel nostro iuteresse, in quello del Go- Mo i — 6 Longone es. Caino, di ape 0, cosi 
erdo; dba) di asetieri Bone ia: chlerol la Cose — La Banca pazio- sani di, coniugato, doratore, di Venezia, — 8. Torresia de 






I cui 





proposito e di svelare i piani di cu 





nche gli effetti paga- 











to Torressa Vespasi 





, celibe, cameriere, di Vi: 





0, di au 











fine ullimo è di compromettere in qualunque pil LI pa ee Ot, arecelli*Alescnadro, ‘di soci 29, vedovo, gii 
modo possibile l'avvenire dell’ Impero, aftinchè «puts Lara pria di Gampolasso), Li Cameriere, di Puacenza. — 10. Steghieassa Waller, di anni 
), Larino (Pi “di Campobasso), Lovere fo 
la uazioe sappia a che debba atteoesi, da Qua! Provjuea di dfromacia i Cn e ncia di 17 cette marina, di Muli ghiera) 
perte irianizo conshisse ie ‘viclenta. ftippico | S*M9} Sogliano ci Rabicone (Provinela di Port). Bullettino del 24 marzo. 
contro È Polecchi con le seguenti parole : Navigazione sul Fo. — La Camera di © NASCITE: Maschi 6 — Femmine 4, — Denuncti 
Quando l'Impero germanico sarà distrutto, OWtbereio ha ricevuto dalla R. Prefettura di pori — — Nati in altri Comuri —. — Totale 40 





juente comunicazione i 





Rovigo la si 





quando la Prussia sara rovesciata, il peggio che 












MATRIMONI! : 1, Michieli detto Fanuto Giovanui , ba 











i : Ila posizicue iu opera delle nuove porte. caiuolo, con Perissinotto detta Triaca Angela, domestica, ve- 
Joss toccare ai Polacchi è di essere incorporati s Pella pi pei ì caiuolo, con Per I, 3 

E quaieh liro Siato, ma può darsi che il vinci- | Costituenti la prima chiusa verso l'o del soste- dovi. |. È; 
tore possa aver ioteresse u ristabilire il Regno | 8% di navigazione di Cavanella di Po nei Co... DEI essi de Banco d Nesandro Carmela, di agei 70, 
di Piloaia, e ia tal caso lo ristabilirà senza MUUI di Loreo e Bottrighe, è mestieri innalzare | vedovi, clean Ve di Potaonore ù 








attraverso il sostegao vu’ armatura in travi di 
sposti a castello che impedisce l' esercizio della 
navigazione. 

Tale lavoro verrà falto eseguire da que- 
st Ulficio del Gemo civile nei giorni 30 e 31 vol. 
geute © 1.* aprile p. v., perciò interesso codesta 
vnorevole Camera di commercio a volere pub- 
blicare come di metodo il conseguente avviso al 


dubbio. 

Frattanto essi possono contenersi amiche. 
volmeute verso il Governo attuale, e assicurare 
ai loro concittadivi i beneficii del Guverno at- 
tuale. 

La risurrezione della Polouia sarà realiz 
zata senza la vostra cooperazione dallo straniero 
stesso; giacchè vi sono all'estero dei partiti 


bare 










































ni 60, coniugato, industriante, id. 








3. Vallassa detto Giove Ant i 
o, di Venezia. — 4. l'attipanin Bartolam 
— 5 Moderato Giuseppe, 
, goadoliere, id. Berlen 
coougato, ficchino, id. — 7. PI 
elibe, (ruttivendolo, id 
nbivi a! di sotto di anni 5. 
Decessi fuori di Comune 
Va bambino al di sotto degli anni cinque, decesso in 


i0, di aupi 72, coniugato, 








58, conug 




















che vedrebbero con piacere lo stacelo della Mo» Pubblico. » Salzano. 

varchia prussiana e la creazione di un elemento T Bullettino del 29 marzo. 

ostile all' Impero germanico. operetta del maestro Palmieri, data per due sere rari tenia RIS 
Aspettate dunque con pazienza che questa a questo teatro, noo piacque. mordi 1— Nati im siti Gomeni — — Totale 7 

uerra discraziata giunga da sè e astenetevi dal € — (B. d. Q.) MATRIMONII: 1. Pollato Giovanui fabbro ferraio, con 

l'affrettarla coi voti. pubblica sicurezza venne ieri a Di Chiara Teresa, operaia nella labbrica di fiammiferi, celib. 
Voi teutate invano di provocarla e di sol | Ospedale Martinovich Teresa, d'anni 54, la coi cinaimgi cati ee cre Padaza delta Revere 

lecitacia parlandone; ia vostra speranza non si quale, cadendo sul Ponte di Rialto, fratturavasi  ‘*‘pctss ariani Coeo-Porto Pasqua, di anni 77, 


realizzerà. | Goserui conoscono troppo bene i 
loro interessi; e parlo non solo dei Governi 
della Germania, wa anche di quelli esteri. 


FRANCIA 


er d'onore ». 


la gamba deste 

— Dalle guardie municipali veone ieri ac- 
all' Ospitale Pinatti Ventura, di 
4, che, caduto in Calle S. Augelo, ripor- 
ferita alla test 














cre 

Leggesi nell’ Italia 

« Abbiamo narrato la scena tra i fratelli 
Ballerich, impiegati alla polizia, e la redazione 
del Cri du peuple che aveva offeso la memoria 
della madre loro — e abbiamo pure narrato 
l'assoluzione del Ballerich superstite, accusato 
di tentato assassinio. 

« Ora i compagni di fede del Cri du peu- 
ple, hanno tenuto una riunione per offrire va 
revolver d'onore al redattore aggredito. 

« Che cosa non diverrà d'onore un gior 

In quella riunione contro la polizia repub. 
blicana fu ripetuto ciò che si dice n Italia con- 
tro la polizia mosarel 

Tra un critico e 

Telegrafano da 

Domenica, nell 


Ufficio dell 


Stato elvil 
niali 


Esposte all lazz0 comunale Loredan 
il giorno di domenica 22 marzo 1885. 


Belletti 








Udi 


seppe, guardia municipale , con Milan Maria 











Zanon detta Valdrap- 





Luigi, fruttivendolo, coa Drigo Antonia, ca- 








silinga. 
Duvanzo Giulio, meccanico, con Zanchi Elena, casa 
Albanello Francesco, bracciante all’ Arsenale, con 





oga. 
si 





Giovanna, domestica. 
Cortivo Giuseppe, parrucchiere dipendente, con Benve- 
nuti Giovanna, guantaia. 

Speranza Benvenuto, possitente, con Sucol Angela, ca- 
salinga 

Prando 

Penzo detto Zennaro A: 
Giovanna, già perlaia. 

Avogaro 01 Avogadro degli 
dente, con Trevisamato Giovan 






di 








eorrierista. 
24 al Secolo: 
dice del giornale il 





Auto 





, cameriere , con Basoni Maria, came- 





gelo, fruttivendelo, con Gambara 





ap 
Temps Sarcey disse chi i redattori del Figaro 





Azzovi conte Azzo, 
, possidente. 


costituiscono una banda organizzata contro i per, 














giovani autori teatrali. Wolf, risponde oggi sul Merchi Pinaciara, Gostariani. cia Ghacdi Leigh, sno 
Fiyaro coa un furioso articolo intitolato Sarcey tiaza da n ee 

la portiere, in cui insulta gravemente il collabo- Marin Vittorio, falegoame, con Spagnol detta Perekla Te LiN' 
ratore del Temps. resa, perlaia. 





Si erede che i due letterati scioglieranno 6630 Giacomo Autouio, negoziante, on Racic Alfoo- 


la vertenza con un duello. 


PAESI BASSI 
L’ imperatrice d' A 
e ui n 

Telegrafano da Parigi 23 al Secolo: 

felegrafano da Atsterdam che | Imperatri 
ce d'Austria passeggiando per una via delle più 
popolose , fu impruvsisamente accosfata da un 
signore che la percosse col paracqua. Però non 
le colji che il ventaglio. 

Arrestato immediatamente ed interrogato, 
egli negò di sapere che la signora da lui per 
cossa fosse l' Imperatrice d' Austria. 

Si crede ch' egli fosse ubbriaco, 

Veune provvisoriamente rilasciato in libertà, 
ma gli faranno quanto prima il processo. 





Gio. Batt. Francesco, fabbro ferraio, con Duse Lui- 
a Maria 
o, pastieciere, e 





Bossolini Lucia Italia. 
anche Riato Giovanni, oste dipendente , 
sarta. 


Reato chiama 






coa Zanon Giovanna, 
Cogzetta Daniele, offellere, con Callegari Lucia chiama- 

ta Caterina, domestica 
joletto Ettore, guardia municipale, con Burcovi 





sal 
ci 








h E 












io, marinaio, con Gerani chiamata Gi 
ni Elisabetta, cucitrice. 
Benedetti detto Maguamuro Dome 
perlaia. 
ida Pietro, dipiatore in Arsenale, con Zambon 





Vattellante, con 





0, 
Rizzi 





Orsola, sarta. 
Ki vanni , fruttivendolo, con Vianelli chiamata 
Vianello Elisabetta, già cameriera. 


Bullettino del 20 marzo. 











sd ù NASCITE : Maschi 4. — Femmine 4, — Denunciati un 
amazaezen®  sworli — -— Nati in altri Comuni 1. — Totale 9. 
DECESSI : 1. Caburlotto Caterina, di anni 82, n 










ricoverata, di Venezia. — 
dova, casalinga, id 

70, vedova, 

di anni 68, conuga 
tini Dalle Ure Antonia, 


2 Dald 


NOTIZIE CITTADINE 

Veni 

Consiglio coi 

di venerdì 27 corr. 
ranuo trattati 
sottoindicati 







26 marzo. 








ale. — Nella seduta 
vre 1 pom. precise, 
iu prima convocazione, gli ogg 








In seduta pubblica : 


- 4. Proposta di permuta colla Fabbriceria 
di S. Pietro di Castello di locali annessi all'ex 
Caserma di S. Francesco di Paola, di proprieta 
della chiesa di S. Francesco di Paola, con altri 
appartenenti al Comune nei riguardi del nuovo 
edificio scolastico. 

\omina della Commissione mand: 








mich. Francese 

Vetnier Pietro, di anni 60, 

ini detto Capello Virgilio, di anni BI, celì 
tia Giacomo, di a 
















dun 





lite, facchi 


Pu 6 di 





wi al di sotto di anni 5. 
Decessi fuori di Ca 
bambino al di sotto degli 








men- U ni cinque, decesso 








sione sullo scrutinio di lista alla Camer. 






pendant al coullitto anglo-russo, perchè u 
di rompere le buone relazioni fra il boulevard 
® Broadway. 


alla 
Barbiere all' Opéra Comque, si era presentata 
alla ribalta cou un'andatura tanto incerta, che 
a prima vista fu giudicata indisposta. Ma 'con- 


sibile, e tutti si 
abusato uu po' troppo delle bibite ameri 
nella lodevole 
benevoli, di farsi wu po' di coraggio. 


bile, e mi 


prouta, lì per 
coolizzata, il siguor Carvalho avrebbe dovuto 
quella sera resutuire al pubblico il prezzo dei 
biglietti. 











ener 2. Vi 
di anni 50, comugata, casalinga, 
3. Bettinelli Leonardo, di anui 87, vedovo 
4. Lazzaroni Paolo, di 
Rizzi Francesco, di anni 7 


chi Teodo- 











cuoco, 
6, conrugato, sensale, 

coniugato, inservien 
|, celibe, fabbro, id. 








sotto di an 
Decessi fuori del Comune. 
Un bambino al di sotto degli anni cinque desesso in 





Van Zandt. 
23 al Corriere della 


La quest 
Scrivono da 





arigi 


Sera: 


L'interesse che dovrebbe destare la discus- 
cessa 
i ad uva questione bea piu grave, di ci 


mo una questione Van Zaudt, che può fare 
naccia 





Couuscete l'origine di questo incidente: miss 
0 Zaudi, sopravominata la fauvette, tempo la 
prima rappresentazione della ripresa del 





uando essa a girare per la scena a zig-zag, 


cogli occhi stralupati, l0 sbaglio nuu fu più pus- 


he Rosina aveva 
ne — 
sserv in seguito i 


persuasero 











intenzione, 


Ma il pubblico di quella sera fu inesor: 
ifestò la sua d'sapprovazione con una 
Va di fischi ; si duvelte calar la tela, e se non 
fosse stato iu teatro per caso un'altra Rusiva 
ì, a far le veci della fuuveti 














Miss Van Zandt, dopo aver digerito — 0 


viceversa — la dozzina di bicchierini, nei quali 

eva sperato di trovare il laleuto e la voce che 
nou ha, partì per Pietroburgo, dove, 
telegrammi e le corrispondenze ch'essa stessa 
maudava ai gior 


secondo i 





li compiacenti, avrebbe avuto 
discreto successo, malgrado l'avventura delle 


bibite americane. 


Ma iaggiu sulla Newa la povera fauvet 





iotirizzita dal freddo, malgrado le ardeoti di» 
chia 

€ il suo penste 
della rue Favart, ai triouli più 0 wanv genumi 
preparatile dai suoi preseuli e ricchi ammira 





zioni di quei borardi, si aunviava a morte, 
» era sempre rivolto al teatro 





he riesciro 
Jadere il sig. Carvalho di fiagere di aver 





sommo bisoguo di miss Vau Zaudl per la ri- 
presa di Lakmé La fauvette ricevette |' ordine 
telegrafico di 


fare è bauli e tornare a Parigi 

wediatamente; mai ordine fu così gradito, 
La sala dell’ Opera-Comique, per la ripresa 

Lakmé, fu composta dal signor Carvalho e 











dagli amici della divetta cou una cura serupo» 
losa; nessuno fu lasciato 





ntrare se non aveva 











tale sui ricorsi contro la tassazione dei redditi ! Mestre. * priva giurato di prorompere in applausi al se- 
di ricchezza mobile pel biennio 1896 87. Bullettino del 21 marzo. guale cuuveauto, ma per disgrazia non si potè 
. Nomina della Commissione per la revi NASCITE : Maschi 7, — Femmine 6. — Denunciat ! evitare l'ingresso di qualche traditore. Quando 
sione e completamento delle liste dei contribuei morti — Nati in altri Comuni 1. — Totale 16. la Van Zandt apparve sulla sceua, una modesti 
ti la tassa di esercizio per l'anno 1885. NATRIMONI!: 1. Casati Gio. Batt., carpentiere, coo salva d'applausi ac olse Lakmé, che titubava, 
4. Nomina della Commissione d'appetto sui "5 "tut Privo ttnario anche Giuro, proemere 089 Come Rosina, ma questa volla nun 6 





ricorsi contro l'applicazione della tassa di fa 
miglia 1884. 
&. Proposta di storno di L. 842:98 dalla 


di disegno, coa Mathieu Anna chiamata anche Maria Cal 



















lootagner Ravagnolo Ansa Maria, di 





















per eccesso di spiriti, beusì per paura, | tradi 
tori fischiarono. 


Allora fu ci 





lata la tela e il commissario 











Cat. VI, Titolo IV, art. 85alla Cat. VI, TitoloI, ni 90, Venezia. — 2 Zanchi Barella  cioto dalla fascia tricolore, si presentò alla ri- 
art. 60 ‘del Bilancio a. p Aagela, di a, casalinga, di Murano. — 3. balla per mellere ai voti — sicuro, ui voti! — 
6. Proposta di storno di L. 746 Toma iui Maris, di anni $i, nubile, casalinga, di Trieste. — se si duvesse continuare v meno lo spettacolo. 
85, Titolo Îl, Cat. VI, all' Art. 60, Titolo I, Lic Augela, di anni 19, nubile, maestra, Sarmeola di Jutauto che si preparavano le urne, il Depret 
5. Longato Giovanni, di anni 62, coniugato, muratore, | ell Opéra Comique, disse molte parolinr all’ 
di Venezia. — 6. Luise detto Garbo Aatunio, di anni 49, | "ecchio degli spettatori più o meno influenti, e 









coniugato, seosale, di Mestre. — 7. De Zotti Luigi, di anni 
25, coniugato, agricoltore, di S. Michel del Quarto. — 8 
Zanoni Giorgio, di anni 2Ì, celibe, di commercio, di 





ge 
diti fra lo Spedale ed il Comune dall'anno 1860 
a tutto 4881, e relative proposte. 

8. Proposta di cessione di un'area comu- 
ale a S. Marcuola alla Ditta Mandelli Lui 

9. Proposta per la costituzione in opera pi 

della fondazione Buciatoro ed approvazione del 
relativo Statuto. 

10. Accettazione dei doni pervenuti al Mu- 

seo civico negli anui 1883-84. 

11. Comunicazione delle segueoti delibera 
ioni prese d' urgenza dalla Giunta a sensi del- 
art. 94 della legge comunale e provinciale : 
a) 4 novembre 1884, per l'acquisto a_tri 

tativa diretta dei salizzoni occorrenti alla pa 
meotazione della nuova Via Due Aprile (Mer- 
ceria S. 








1 bambini al di sotto di anni È. 

Decessi fuori di Comune 
Sacchi Enrichetta, di anni 24, vubile, decessa a Pa- 
dova. 











del 





imberti Timoteo, di anni 13, decesso a Pernumia. la 


tumbino al di sotto degli anni cinque, decesso 




















Bullettino del 22 marzo. 


ITE: Maschi 4 — Femmine 2 — Denunciati 
ati in altri Comuni —. — Totale 7. 

MATRIMONI! : 1. Tomb Pietro, barcaiuolo, vedovo, con 
Bernardi Rosa, casalinga, nubile. 

2. Bevilacqua Giacomo, remurchiante, celibe, con Stefa 
ni Vincenza, sigarasa, vedova, 

3, Boldria Luigi, rimessaio lavoraate, cou Fierindo Gio- 
mass, 








porre, da una bauda di yankees, un 


{ chico glu glu, © 





quando si fece lo spoglio, si trovò senza troppa 
sorpresa che la fauvette aveva n 
| maggioranza. 





vulo una gran 


Ed ecoo come i buoni parigini, che si 





n 


tano di imporre i loro gusti alle cinque parti 


mondo, si sono alla loro volta lasciati im- 
cantante 
cui gola pare piu adatta a ripetere il bac- 
he ava ad emettere dei trilli. 
l'Opéra Comique è un teatro 





Nota bene 


+ sovvenzionato dal Governo 


Nella grave questione, la stampa si è divisa 
due campi : a destra quei giornali che furono 












pregati di portare alle stelle la V 
far dimenticare l'intemperanza di 
uistra quelli che uon furono pregati. Fra questi 
è il Gil Blas, di cui ua redattore aodò per fare 
fi. pregare, ma il siguor  Carvalbo 




















dette necessario di spendere... nepp 


rola per convertire quel foglio al Y. fu soce 











— il vocabolo corre già il boulevard — Fo dei quali 
del Gil Blas, che sarebbe sLito Lato son , avendo 
la fauvette se... ma tutto non è possibile g det 
sto mondo, e il signor Carvalho è ricco g, La le grave 
non è un Rothschild. Vw ti prese è comm 

$ cittadini » 


nre e sore 
Corriera del mattin, 


Sedale ad informa 


batt 
Venezia 28 Marzo. mea 
siagica po da Manto 
Senato peL Regno. — Seduta del 35 sera, rap 





avve 
a, com 
rossa 
Gi 





Presidenza Duraudo. 

Riprendesi la discussione. sull istituzy, 
delle Scuole pratiche speciali per l'azricoltupa” 

Alvisi e Maiorana aggiuogono brevi cut 
derazioni. n 

Grimaldi rallegrasi con tutti gli oratori 
pur facendo qualche riserva, dichiararono ei 
avrebbero dato voto favorevole. Riconosee ci 
il miglioramento dell'agricoltura  devesi ati 
dere solamente da un complesso di prove 
menti. Il progetto in discussione costituisce gs 
tauto una parte di questi provvedimenti, >" 

L'oratore estendesi a fare conside 
sull'attuale inseguamento agrario, il mezz 
adatto a migliorarlo. 

Dopo osservazioni di Finali e Rossi, chiy 
desi la discussione generale. 

Approvasi l'ordine del giorno di De v 
cenzi, accettato da Grimaldi, invitante || Go 
verno a coordinare i diversi rami dell iuseg 
meoto agrario 

Sopra l'art, 4.° parlano Alvisi, Rossi, Gr, 
maldi, Maiorana, Finali, Moleschott, Peeile 
De Vincen 

Approvasi l'art. 1.° emendato. 

Amsegni per le {ruppe lu Africa, 

Leggesi nell’ lalia Militare ! 

1 maggiori assegui dovuti agl' impiegati è 
Cassa, ai carabinieri ed agli vperaì civili des 
nati presso le truppe dell'esercito sulle con 
del Mar Rosso, sono stati ssati col segueni 





n ragazzo NN vici 
cosa ci fosse da 
seato da no piaud 
Chi non batte 

| ragozzo avrebl 
Lo di dargli dell'iu 
i teatro si vide c 
dimostranti 




















tive Mia di 
piu Biliario di santa 
per del tempo si 


fel dottor Mazzo 











cito, i quali acc 





come mi venne 
‘8 benissimo. 












leggesi nell’ Opini 
del Belgio un in 
la parte glortos 
Je in Africa ebbe 
ndo l'avdirizz 











ii 





BAI siguori deputa 








Hegio Decreto 19 febbraio scorso : camera e col p 
Art. 1. — Agl'impiegoti del Ministero del saggezza delle Pu 

Tesoro incaricati del servizio della Cass pil fiuvita dietro 

tare per le truppe sul Mar Rosso speltioo,dlre Francia, € previ 



















lo stipendio, di cui suno provvisti, gli speciali ato, la Uoaterenz 
meggiori assegni fissati per gli ulficiali ed in lo diplomatico di 
piegati del Regio esercito dagli articoli 1 #2 de b tempo che prezi 
precitato Regio Decreto 11 gennaio 188%, e nel MAMMIe popolozioni 1 
wisura stabilita pel grado di capitano. era nasisazione il 
Tanto lo stipendio, quanto i maggiori as. Diva tedio 

ji tutte le nazioni 


gni, pel tempo che gl' impiegati restano in wr. 
presso l' amministrazione militare, saran 

posti a carico del bilancio della guerra 
Art, 2 — Agli uomini di truppa dell 

dei carabinieri reali destinati come sopra, 
‘uto, in luogo del seprassoldo stabilito doll'ar 
ticolo 4 del Regio Decreto 41 genuaio 1885, u: 
giornaliero soprassoldo speciale nella misura se 





ire dei vautasgi 
| Il nuovo Stato 
adustriale del be 
voglio dubitare 
Sempre sono st 
di vsteadere per 
erviali a lont 





















O RELA era lo scopo ch 
ieri e vice-brigadieri . . » 075 lazione alri i 
Carabinieri . . . . . . . . » 080 10 sono pro! 


ETEE SEET 





bt, che m' esprivi 


























Art. 3. — Agli operai dei magazziui ceo BABBI}: essi ti co 
trali militari, destinati a prestare servizio presso a iotrapres 
quei magazzini d'equipaggiamento, è dovuta, oli e Le mi diss 
la page stabilita dal Regio Decreto 25 luglio 181, [ga festano da sorto 
una giornaliera razione viveri, una indent. [Sjg quicolta dappr 
di equipaggiamento di lire 150 ai capi-operai,è Jong sup “in 
di lire 100 agli overai, ed ua soprassoldo giu pil neaza Imiti, 
naliero di lire 0,50 ai capi-operai, e di lire 031 divanzi @i ca; 
agli operai. rendere omaggi 

Art. 4. — Il nostro ministro della guem lo conio adi 


è incaricato della esecuzione del presente De 
creto, che sarà registrato alla Corte dei Conti 
Dato a Rome, addi 19 febbraio 188%. 


b, senza sagrilizi 
hide iranche dui 
ME ti di sviluppo « 

















UMBERTO. ggradite, 0» 

Ricorm. —Bigfaziom uti per av 

11 relatore delle € ont figata \ 
Arre; do sono ‘ad 





Telegrafano da Roma 23 alla Persev.: 

L''Uilicio ceatrale del Senato ha esuuri 
oggi l'esame delle Convenzioni, ed elesse a re 
latore l'onor. Saracco, il quale, nonostante lè 


i uva volta di p 
appresentauti de 














MGlornalisti cncce 
voci che correvano ieri, si assicura che 3 BAM scesi nell /u 
cetterà E@iLo curioso inerd 

11 progetto di legge Baceelli. alla Camera dei 





Nella Ga 
pa; una 





vi 
destina 
fa ai giornali © 
(Qi deputato Rol 

del chiasso nell 

pa liberale, el 

blerare dagli use 

ji RBbarasse ch'egli n 


Telegrafano da Roma 25 alla Lombardi: Ul 
La relazione dell'onor. Cremona modi 
tutta la legge Baccelli, riducendola a 32 soli 
licoli; esclude l'autonomia e la giurisdizi 
dei Consigli accademici per i professori ele 
ranno sottoposti al Consiglio superiore ; mi 
ra le condizioni dei professori straordinari; 

































le istituz di nuve Università = 
Scuole di applicazione por gli ingegueri # Ps BE Si) rasi 
ed a Pavia; ricusa uu milione di sussidi pi Cal 
incoraggiamenti. la gibei siguori 
L'on. Coppino espresse all'Ufficio certi BEI 1,/; 
il desiderio di votendire le attribuzioni dl i da pelbuna fu el 
sorzio delle Universita per quanto riguarda | da i 


dinamento degli studii. 
Malgrado queste variazioni, si ritiene che 
progelto rimarra «bbaudonato. 


do 
Questi gior 
ulo della 
lo as 

Lsse 







tere 
dosi la Car 
e pasquali, s1 cr 
usterà senz’ altro, 


La erli Roma. 
Telegrafano da Roma 24 alla Persevera 
sera il Consiglio comunale tevtò di 
salvare capra e cavoli, approvando l'applicare* 
ve della legge di Napoli solo al ghetto e a due 
piccole zone del rione di Regola, adiacenti sl 
ghetto, e respiogendolo per tutti gli altri quor 
Ueri pei quali la Giuuta la proponeva, con voll 
30 contro 25 e qualche astenuto. 

L'assessore Fiano votò contro, 

s'asteune. 

L' approvazione dell’ applicazione al + 
ghetto non può bastare per salvar la Giub!s 
che oggi s'è adunata in casa del sindaco } 
deliberare. Si ritiene che dara immoncoli'ne 
le sue dimissioni vella seduta di venerdì 

Sebbene il principale movente dell oppes 
zione sia giuridico (il diritto di proprietà 
non politico, pur tuttavia in Roma la questivi 











Mfiale sia stata pr 
y 

Douo al pri 
ff Feieeratano di 1 
B per il presente na 





Sino a ieri turo 





l'assessore 









Libar 














r 
Ù 










poni 
n) Comitato è 








| pre 
Lutz, v 








ale 






























si muta iu politica, e il voto di iersera si fi ra 
solve nel trionfo dei clericali. Senone! be il sssio 
intempestivo lo scioglimento del C Ù Mpero, le 
può bastare a farlo scansare il riescire, vel 


prossime elezioni suppletive, ad eleggere UN 
quiodicina di liberali. favorevoli alla propos! 
ieri respiuta ed altre simili. Nel frattempo, l 
ministrazione si condurrebbe da un altro 286% 
sore lunzionante. 

Tutti i giornali, meno i clericali, sip" 
nunziarono grandemente favorevoli alla Giuu!? 

































Assassinio settario. 
Sotto questo titolo, la Gazzetta dell’ Emili 
pubblica la corrispondenza seguente da Savi®* 
no di Romagna, 23 marzo: 

« leri a sera veniva ferito quasi improvv! 
samente l'ottimo giovane Ronwo Frebbi ds 4 
socialista, che è gia stato arrestato 1u uns sla 
pochi momenti «ol maresciallo dei Re 
arsb:aieri, col ancora insenguinelo. 





nta Mobilita 
eutreravno a 
Pi, 4 


lo Sard 25. 
CS 











































































































































































































































































































That 
(a 
cur. VIa 
vola "Ti retbi fu soccorso qubito da due suoi discussione le dichia ione suoi sentimenti verso eroico Sovrano, e voti gruppo di montagne e di valli da Val Varaita a 
preme ali sembra fosse direlto il costituzionale, la quale credbsi d perchè sia lungamente serbato alla felicità della all'Orco; dove fu più umida è iu Val di Susa tiri 
Tapi. > egli avula poco prima | verno, che civè | passì relativamente alla que- patri e D'Ala. In Val di Dora cadde in un sol Du 
He per stione € compagno, del feritur della su attualmente non sieno + Enuevesivo FacaRazzi, presidente. » giorno tanta, quanta ne cadde in tutti gli altri 
Are Wil lerita è grave, ma sì spera guaribile. | nè uecessarii nè desuderabili, € che i diritti del E a questo telegramma venue fatta del mi _ Giorni presi insieme Î v 
n ma lpise è commosso ® sommamente in- Consiglio di reggenza si faranuo solamente dopo nistro della Real Casa la seguente risposta : Questi i fatti raccolti: passò quindi alle Lat 
} | cittadini accorrono numerosissimi i passi preparatorii necessarii relativamente al- Roma, 20 marzo 4885. ragioni di essi. SS 
ile ad informarsi dello stato del povero | l’esecuzio la Reggenza. lira ne) oa Egli crede che le valanghe cadute non siano i 
Parigi 25. — Un dispaccio del guvernatore —“ ilmo sig. presidente della Sosietà operaia na grund lavinen, nè staub-lavinen; le crede 
della Nuova Caledonia anuunzia che la tranquil- di Longarone. vere frane. Per studiare il viaggio delle valanghe | A | 
Lodigiani lita è ristabilita nelle tribu iodigeve, presso le + 1 felici augorii offerti da codesta Asso- bisogna studiare dell'acqua che le generò. Stissora 
ivno da Mantova all’ Arena : quali reguava agitazione. ciazione M. il Re nella ricorrenza del Suo 'Accenuò alla stagione eccezionalmente buona | Vienna Trieste n 
balo ser8, FOPPresenia inn Messeni Agenzia Havas ha da Tas- toruarono ben graditi all’ augusto So- dell’ inverno del 1883 e dell'ottobre fino ai 20 no Hob 
si, avvenne un piccolo incidente, ci atliceo della guarnigione il quale, seosibile a questa novella prova vembre scorsi; acceunò alle scosse di terremoto | peia Bina h 
; a, cc spaguuola di Albucemas produsse qui viva se mi rende interprete dei intesesi il 28 dicembre ed il 3 gennaio nelle | Dei Banco di Î 
zione Hi, bandiera r0s : sazione, | commenti della stampa spag uola fa. Suoi ringraziamenti. località, in eui poi vennero le valaaghe, e quindi | Della Banca Veneta di depo i 
Pitura Pongo se alla Gioventù repubblicana od voriscono | che la Spagna avrebbe ve- « Nel compiere ai graziosi voleri di Sua alle grandi burrasche del 24 dicembre e del 13 Della Banca di Credito Veneto 
| consi. radicale, applaudirodo alla... due territoriali e prolitterebbe delle preoccupa- | Maestà, sono lieto di offerire alla S. V. gli alti gennaio. | ————____________—__—_—_—_É@—m—@"@m€rté@ 
4 zioni attuali delle Potenze europee. Le relazioni di mia distinta considerazione. La burrasca del 21 dicembre fu seguita da | BORSE. 
[ Guverno marve- neve, rassodata da una corrente fredda; poì | FIRENZE 26. ; 
cos mente lese. venne altra neve, altre correnti fredde, e final- | peugia italia —97 4 ca 
sce cha facato — ll Temps ha da Madi mente una corrente sciroccale che percorse la | Oro - 107 50 
allen. chi che il Vaticano, 10 seguito alle rerterate Lombardia, la lomellina e tutto il Piemonte, | Lesdra 2526 - 1 
Vvedi istanze di De Molius, acc: andando a battere c | Francia vista —100 40 — Y 
ce sol. nella parte non ulticiale della Gaceta, e commercio apre un concorso interna» cialmente le Alpi Coz'e. Questa corrente fi BERLINO 24. 
riguardante il Vescovo di Plasem pale di piccole trebbiatrici a wapore a Pe- leutissima. Penetrando nelle valli raffreddate essa | oil 312 40 Lombardo A 231 50 
erazioni Londra 25. — ll Duily News dice: È as saro. cedette una quantità dei Vapori che conteneva, | Austrad 506 — |M i 9770 
t20 più arlo di sa e redere che l'attuale conflitto colla Rus Un Comitato ordiaatore provvedi che si condeusarono dando luogo alla neve. | PARIGI 85 
er del empo senza l' intervento del {ri si riferisca ad una lista prio ste quanto occorre per la riuscita del con È Muaga coudeusazione del vapore è sempre | Reud. fr. 3 01081 85 
i, chiu. P je dottor Mazzoni e d'uu ufficiale del- rile. Invece l'onore e la parola dell hilterra Il Comitato si compone del direttore della accomp laata da fenumei notevoli di calore, e] » +5 010 110 4% 
salo, i quali accompaguarono il ragazzo trovausi impegnate. Nun potremmo neppure am- R. Scuola pratica di agricoltura di Pesaro, del fu oppunto questo calore che non permise agli | Mendita ital, 97 50 — (Rendita ture 
1 0 mettere l'arbitrato d'una terza persoi presidente dell' Accademia agraria e di ua dele. strati di neve cadenti di aderire a quelli c ele pertndl) PanicI 32. 
Îì mazzo ba sporto querel le le cose Lo Standari fa la politica gato della Prov già erano venuti prima. Il grande peso della NEVE | purr, Rom AR 
so come mi vennero narrate da buona fonte però teme che la Russia consideri i preparativi Il concorso si apre nel di 1.* luglio 1885 e sopraggiuuto, e la sua poca adesione, diede ori- | Oui. ferr. rom —— — , |Gonselidati turchi — — 
fece beniasiamo» come provocaziu si chiude nou più tardi del giorno 20 dello stes- ai tristi disastri lamentati | Londra vista 25 37 4/, !Olblig. egiziano 347 — 
si Giri 1) Re dei melgi È Londra 25. — La Regina arriverà a Cher- so mese. ; aduta, stando ai dati di fatto re VIRNA 4 
Pecile © x urgo il 31 corrente, colti nei Osservatorii, avrebbe Un VOLUME | Rendi in carta -=—83 25 | »  Stab.Cradito 301 70 
el'imociazione africaua. 25. — Putti gli ufficiali delle trup- di 60 miliardi di metri cubi | ia argeoto 83 60 [Londra ssi 
Loggni nell’ Opinione : pe inglesi nell Ludia, come pure quelli delle trup. 99932 — letica Accenna quindi al cammino delle due fa-: + in vro 108,5 \Zecchini imperiali 5 Bi — 
| Palumento di Brusselles fece presentare pe indigene attua do ché. movimento dei metalli preziosi fra l'Italia 6 mose burrasche; dice che esse non sono indi: ! 2. sata mandi ‘aed 95 [Napoleoni d'ore 9 79% 
lea, jd Belzio un indirizzo di congratulazio- mati Nessun cambia dei ro elezioni di Carlo F. Ferrario al Coo gene dell'Europa, ma veonero dal golfo del Mes- ' Atieni dlla Banca 863 — _|100 Live Viliaa — — 
li parte gloriosa che nelle esplorazioni i che i Gunetuo glio superiore di statistica ; pubblicazione falla | sicog e non è meraviglia che, venendo dall'A- towni. 2, 
ati di pe ia Alcica ebbe il Re Leopoldo. Questi, o di mantenere fermamente la P®T cura del Ministero di agricoltura, indu tlatico, le correnti portino molto vapore. Cons. inglese VI Vu] » -- 





talamo 95 7/; 





e commercio, — Roma tip. Eredi Botta, 1885. Tuito ora 



































































































































li desti glo l'indirizzo, pronunziò le seguenti pa- nda di delimitare senza ritardo la frontiera i fa risalire al sole: parecchi 
le cose afgana ve. — Sono se danno la colpa delle valanghe al sole; ma il sole; TTT LETTINO METEORICO — 
leguente Sioori deputati — lo mi congratulo “Stamane ebbe luogo un abboccamento tra _gna Vento, ploggia e move: + Santa lia 9on ne può sulla. Esso anzi ci avera coperto le BULLETTINO METEORICO 
tra e col puese dell'opera compiuta Grantille e Musurus. È gioraali menzionano le fia e la temperatura si è sensibilmente abbas- 90stf® montagne di piante; la colpa è Dosira, sel 26 marte. 
tero del pisezta delle Potenze a Berlino. voci di abboccamento riguardo alle informazio _ g poichè siamo noi che le abbiamo abbattute. OSSERVATORIO DEL SRMINARIO PATRIARCALE 
sa mili- huuils dietro invito della Germania © portanti che il Governo avrebbe ricevuto — scrive la Gaszetta di Manto- Conebiude quiadi caldamente per il rimbo | ‘40 26/. lat. N. — 0 ®. long. Occ. M. R. Collegio Rom} 
do, oltre scia, € presieduta da uu illustre uso iVamente alle proposte russe per l'alleanza vg — ieri vi fu nuova neve; dalle ore 7 1, %bimento delle montagne ; speri he l'opera del | -— "li pozsetto del Barometro è all'altezza di m. 24,28 
speciali la Conferenza di Berio ha compiuto colla Turchia ia caso di guerra cull'Iughilterra. sile 8 4,2 venne a larghe falde , dopo incomiu- lb Alpino possa giovare assai ® tale intento. sopra la comune alta srarea 
ed im. i diplomatico di sumua importanza. Nello Suakim 25. — Un nuovo distuccamento è ciò la pioggia, quindi daccapo la neve che ha ‘Termina esprimendo a nome del Club Al- | Tasto 18 meri Srem 
| 02 del garauzie si accorda» partito stamane per la Zareba, costruita sulla durato fino verso le ore 4. pino un sentimento di viva gratitudine agli udi- | Berometro 3 0° ia mn 16560 | 78118 as1et 
ppt ligene dell'Africa centrale, strada di Tamai. Ua pallone (revato lo accom a Verona ci fu un tempo indiaro. !' propone — stante la ricorrenza della | Vers centi. nl Net: - (Ha 0-0 
e dei due grandi fumi è ne paguava, vnde osservare i movimenti del ne ea Veomticcio e scrive I° Arena — Bescita del Re — un saluto ad Umberto 1. Si ina al 
ori asse. ivtarigoo Sci x fosse in dicembre, e Si applaude ad Umberto L Umidità relativa. . . + st vi 
dn ser usi, 0 dai curo ll quartiere generale si trasferirà Oggi al piove a catinelle. A mezzogiorno veniva giù se - v=rT=en= ==> mo | Direzione del vento super. NNE | sE 
di ali della meutralità pani. P99!9 BO ticino è Tam Rua pel VV, PARIDE ZAJOTTI rana si 
l suovo Stato del Congo offrirà all’ atti- Ottawa È scuppiata una sommossa s rece è neticato tuti EA elocità oraria in i | 
dustriale del Belgio degli sbocchi, di cui nei circoli del Distretto Price Albert, provincia regge er profe» Direttore e gerente responsabile rioni fa cy one) 
sglo dubitare, la nazione saprà trarre tuba. I rivoltosi ruppero il telegrafo, co- chi. _—_____—ÉÉkÉ—€=crnuemmsz | Lei evapont pl 000] 





mandati da Riel, ex-capo dell’ insurrezione della de 
Riviera Rossa del 1570, che Wolss ug 





‘ Sempre sono stato conviato dell’ impo 





Fepresse. Da tre giorni — scrive la Gazzetta di Treviso 












Treviso il tempo fu burrascoso: GAZIETTINO MERCANTILE | Forma > Sto 30 |+0 [40 































































































































































































































































































i distendere per la nostra nazioue relazioni Vi fu spedita la polizia a cavallo. Malgrado le ———€ - - 
w La — lira un vento fortissimo. Oggi ro giunta ” r 
stvali a luutani paesi. Aiutar questo svi- voci esagerate, credesi che la ‘cosa non sia piove prep dietgon a laica ne: NOTIZIE MARITTIME ereno. Notte. x - 
1.00 vera lo scopo che ini proposi foudaudo la grave. Tiso allegretini (comunicaleci dalla Compagnia + Assicurazioni Temperatura massimi 40.0 Minima 6,0 
078 Madia aiitano. Madrid 25. — I giornali pubblicauo il rac- Dal Mezzodì d'Italia ci mancano i giorna- generali » in Venezial. Note: Vario tendente al sereno. 
030 ‘finan prefoualasata le $09) - conto delle ai ini dei Mo- uiudi è a ritenersi che sia caduta gran neve Parigi 20 marzo — Roma 25, ore 4 p. xi 
ti, che m' esprime la Camera dei rappre ri sellznod P ' 
alia ati, che nr esp d "pp ri contro gli Spagi e di Melica sull’ Appentino. Il veliero Margherita, dalla Sicilia per La Novella, con ia Eisroga presicna sirsordisariazionie si 
o presso van sa, È conforteranno a proseguire (Centa), e di rr che org _''11 Secolo ha i seguenti dispacci zolfo, ha investito e si è affondato in quest'ultimo porto... ata 782 n Fin Lat pron ne in italo, Tex # gi 
À pera iulrapresa, poti 25. — Dicesi che Valiriz, ò vi S SS ; a 
ita, oltre + lo uoa wi dissimulo punto le difficoltà, franerse, tu incaricato di scandazliare Bismarck Bologna 24 marzo, ore 8.50 pom. Aden $0 marzo. lu Italia, nelle 24 ore, pioggie e nevicate 
io 1880, POOR stare ola Nes grandi dra. sce l'olicenze terso-ruava, megpotita dale en della giornata, appena qui arri» Il vap. frane. Landore, proveniente da Bussora, è st: nei monti e nei colli del Nord e del Centro x 
adenu N diitali Qeseriacioia. eppet luttario. fa A Lprcgigiin vato, to rimorchiato qui coa danni nella macchina. venti forlissimi settentrionali nell Italia supe» H 
operai, è dela deppriaciaio, qpoec o slo, Annunziasi ufficialipente cle è completa la Partito da Milano col treno delle 14.50 = | Fore; forti intorno al Ponente e al Tirreno ; E fi 
pera o spente; è Irono superate ia_ vieta di del Alban i limeridiane, la nevicata ci colse a Melegnano Avana 7 marzo italiano SORTAT ANO NE Salice! * 
rit senza limiti, abuegazioni eroiche, alle Nuova Yorck 23. arios, con 15000 uo 3 È Il bastimento Henry Knight, cap. Pendieton, partito da n Osta ce 3 i A 
Tra i, dinanzi ai rappresemanti del paese, i0 mini, 1 sopra S. Salvador. En ASTE aumentando verso BO persicola il 16 dello scorso febbraio per Montevidto, fa di ura diminuita, specialmente nel Centro, i 
EI VERS. — 0a fipercio del Nor COPRONO cia Mad Rari ni ViTa del fio Salt Key, | Stamane cielo nevoso a Belluno, Camerino, Sag 
Hart 9. ao, ed auguro chel o a ar ia rit la SI corti arto di nere è impre IA. SA. ia um di 10 pm, ar qui | I dl td El tl lt Adro; fori at gi 
Conti. adorna dirigo pr ti sa anta are di FIPgiani di Manitoba. Qualtro guardie 4 Modena cadeva la neve fino dalle 8 di colla nave Addie Hack. 3 teotrionali nel Nord, freschi, meridionali nel j di 
85. Mi di srluppo © di prosperità. Cremella A quesia mattina. A Bologua, come a Lodi , dopo —  puermo 23 marin | Sud del Continente; Libeccio fortissimo a Cs- $ 
sE gradite, o siguori, i miei più sentiti Nostri dispacci particolari te i pa di Milano giunse in ritardo di una Oggi qui puatò prova di fortuna il piroscafo ital. Prin us iatale, Hal nel Castro, (T0R pila: LI 
3 suina uti per avermi recato l' espressione “ee Di pe cipe Oddone. Per annie pel Sad. è salati ici 
sentimenti. del Li ei » oca a a a; , i) 
= spina Ila Cano iaia per Bologna 25 marzo, ore 1.10 pom. — leri È Londra 23 marzo. lico ; agitato, mosso, altrove. ta 
tipi zlini pe spariti nevicò ‘ala © continua a nevicare. la dave Chasseur, proveniente da Carmen, è arrivata Probabilità: Venti forti, settentrionali nel pra 
vi nie volta di DIG cia Goa di e Non giunsero gli ult da Milano e, a Falmonth con dani Nord, nel Centro, intorno al Ponente e nel basso n 
ssaurito diarcheerig) a da Torino per la gran copia di neve caduta. Cala Tel | Tirreno; nuove pioggie; mare agitato. \ 
pago spresentauti della nazione. » Gi la È e RE eio tiie penida Rostov, Don 22 marzo (Telegr). | 
siunta, relative ai nuovi la 'eggiolo arzo, ore 1430 pom. La navigazione a Taganrog è aperta per i vapori, mai | *— - ' 
ag; jomalisti encelati dalla Trib: alle demolizioni dei quartieri par iero dpr Ampia: EEE E Cic ‘erminae atlete ehe 3-08 mc RULLETTINO ASTRONOMIC / 
che ae s A Se ni Si erede però che questa nevical | n 
si nell Italia di Milano: — , il funzionante di sindaco e la Giunta eggiera la Les ‘ ius si mne favi || (Anno 1885.) i‘ 
urivso inerdente si è verificato dome- sono dimis ri. Ò La navigazione nel carale è nuovamente libera i tronomico 4 
ni. ik lamera dei deputati in Brusselles. La Commissione d'inchiesta sui fa . padea % Ria \a Mercantile. t 
fendi è Camera vi sono due tribuue per lag; ‘Torino partira domani sera. P Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia | L.: ww 08 
modibt Pan; una destivata ai giornali liberali , e d ala ori 26 marzo 188%. Longitudine da G idem) -—OM49" 225,12 Est, 
} soli ate [lai giornali cattolici. ue sedute pre! nari. re Denza, ultima della serie ini o 1 crm di Venezia a merzodi di Roma 14%50." 27, 42 ant, 
lputato Rolin fece osservare che si sen- Roma 26, ore 41.59 ant. del Club Alpino a benefi i cei 27 marzo. 
chiasso nella tribuna occupota dalla È 4 neggiati dalla neve, ebbe luogo venerdì sera nel . i medio locale. ) 
sp liberale, ed allora 11 presidente la fece Ricevuto alle ore 4.30 p. l'Aufiteatro di chimi Po. lil {ur : ssa 
” x, è ; A 
uietare. da, cieri, malgrado che il Ru Sua Maestà la Regina intervenne “ rio di fare un'opera buona ed il | Ora media del passaggio del Sole al meri- 
ù 8 v grati - | _ diano 
bars ch'egli uoo aveva ebiesto questa mi jeri alla distribuzione dei premii nelle nome del conferenziere elibero la virtu (di fare 3 | trees appnioni di 
Pi tecissiva ® molli uditori —- cosicchè tutti i posti i Lovaso dalia Linn 








Scuole fe to Len mu 
ella Luna al ueridiazo 


Luna. 
a mezzodì, giorai 





Mel pressdento 1 pinili professionali dell’ antiteat n ti da uu pubblico 
presidente rispose: o H n p, lell’ anfiteatro erano ocetipati da un pubblic 
= Quei siguori souo già stati avvertiti i... n, prima di ripartire per Pa- attento ed elegante. 
Irale rigi, fu rie vuto dal Re. È Il conferenziere fu, al.suo arrivo, salutato 
Li tribuna fu chiusa a chiave. La stampa è quasi unanime nella cri- da un bell’ applauso. 





























PREZZI 














del con- 
da:I'oc- oriers dell Indipendance ; dell Etoile, {ica contro il Consiglio comunale, che ha mincio accennando al lungo camm 
le, dell' Echo si sono ritirati prote- tina coalizione per interessi pri- fatto della meteorologia prima di poter prender 
pe che il ” azione della legge di P°9° fra le scienze, posto che ora le compete 
sé 88 lubbiamente, dal momento che il Club Alpino } 












Questi giornali si astengono dal dare il re- 
> della parte di seduta, cui nou hanno 
assistere 

“Msendusi la Camera roata per le va- cialmente. 
Pasquali, si crede che questa faccenda si La Gioconda, di 


” 
M edilizio, provocata la 
che sarà annunziata uffi- 






ua meteorologo a stare fra due distinti 
ziati, un fisiologo ed un geologo ia questa 
ferenza. 

La meteorologia però ha un cattivo avvo- 
che non sa suonar la lira, come fece il 








SPETTACOLI, 


Giovedì 26 marzo 1885. 
tratto nossini, — La ( 














Ponchielli, colle 











































































































































splicazio» Wra seuz' altro, benche la misura presi» i A 
RISETE dle sia sata proprio fuor di luogo. presi. gnore Durand, Duvivier ed Oselio,, e coi nè frugar nella terra, come il Baretti. | Scognamiglio, diretta dalla Vappressatert: 
acenti al sa signori Burbaccini, Vuselli e Maini, ebbe Egli starà fra l'uno e l'altro: non salirà troj La ‘Befana, del maestro E. Canti, — Aile ore 8 112 
tri quor- principe Bismarck. iersera, al teatro Apollo, completo suc-' sito, nè si addentrerà in profond = Tratno GOLDONI. — Riposo. 
‘con voll Teegrafano da Berl no 25 alla Perseo» cesso. d magi ‘miterà a delineare vinggio delle n $—_-=__—e—————- 
Nav a ieri furono raccolti 1.700,00 m »" rca ie li - n i î UN SIGNORE benestante de- ‘ 
as ra pente nazionale da farsi & Bismarck Vicenza 25, ore 8.30 p. 1!" rrebbe cominciare col presentare le strane È 353ijf sidererebbe trovare 8 0 4 stanzo 
al solo Comitato esecutivo ha stabilito di com- In ca del cattivo tempo, la Fiera viaggiatrici delle nostre A Ipi; ma ciò è gia 2 a003=> e servizio presso h 

Giunta, rifornire SIL ganta ca de MERO, fatto da altri. Il suo com pito, quiadi, sì riduce Ei abiti famiglia, 
Giant e di Schoubausen pet reg viene prorogata a tutto il SI corrente, ‘ isccae l'ubicazione cl quese spinte per pi à Miaere ettaro il Negozio DA CAMPO 

orale pippo naro, Pe con adesione del ianti, staute il nu- eccellenza che appaiono tutt gli anni, e que i 1.. 141 a S. Bartolomeo. SRI 

punta a su piacimento. ne q chi mero straordinario dei cavalli arrivati ed. st mono apporirono in firma ‘e numero ecce- È FIS: 
I° opposi: ste contento di questa decisione s° abbia in viaggio. In Sinpaco Muona. — zionale o n x 
viluire la RR curdi Coll’ alpinismo e la meteorologia s' iutro liga Riba a allo 
sali AE e ee ao t Di i dass mele montagne un bene lo piito di ot | n Senapata Spellanzon 
È data h i t servazione. Oramai sono 130 gli Osservatori RIFORMATA Espos 
queta qui tmandatori, dal he, per Fatti ivers sparsi sulla catena delle Alpi, ed è a questi che ; peszi ga 20 franchi . Le pl: Pr 
siglio I Re tan asian = il'eouferenziere si rivolse per le notizie che gli Banconote austriache 4° pagina. ) 
re, neile Volla che uu ministro bavarese, a nome . 
gere una * tiene nel seno del Cousiglio dell’ Impero 
roposta Bisione speciale, 


concorso di tutti 
scolaresca, sparo di mor- 


EE sei GRANDE ASSORTIMENTO | 


CI OROLOGIERIE 


po, l'A 






Dispacci dell'Agenzia Stefani 
Londra 





$. — AI Consiglio dei ministri, 
VT Grauviile comunicò un dispaccio della. presidente della Societa operaia di Loi 
V che ordina all'arsenale di Derouport di inviò vella fausta vecasione a S. M. il Re il te- 


"drone le navi. legramma segueu a 
!' Daily Newes ba da Allababad che Duff « Lonsarone, 14 marzo, ore 9 anl. Balme da lire 8 a lire 7 O O 


nat mobilitazione di 50,000 uomini che —4 5. E. it Ministro della Real Casa Notò come la 


ctentreranno a Pishio sotto il comando di - 

“ se Roma. al basso, fino a mel ; 
; « Società operaia ILongarone, memore nuovi Questo nou nuoso in mei eorologia, che constatò Venezia, Merceria San Salvatore, N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 
gioriusi titoli dell' augusto Sovrano alla dero- che oltre i 2000 metri di altezza la neve e la 


desco CV onere pre pr E Sezione tranci ci Dila GIUSEPPE SALVADORI, 
ri s Ù 


Matmich 25, — La Dieta sccollò seosa | iosa del Na £ pra affermazione 
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ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


er iii a 


PESTE TALI 


Convenzione fra l Tralia e la Francia per 
la tutela della proprietà letteraria ed ar- 
tistica. 

N. 2917. (S Gozz. ult. 3 marzo. 

RTO L 


STA° DEL 


UMBE 
PER GRAZIA DI DIO E PER VO 
Re d' Italia 
Visto l'art. 5 dello Statuto del Reguo; 
to il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segre- | 
tario di Stato per gli Affori Esteri ; 

Abbiamo decretato e deeretiamo quanto se» 
gue: 

Articolo unico. Viena è iutiera esecu 
sarà data alla Convenzione stipulata a Pa 
9 luglio 4884 fra l'Italia e la Fraucia per la 
tutela della proprieta letteraria ed artistica, le 
cui ratifiche furono ivi scambiate il ventuno gen 


A NAZIONE 


0 che il presente Decreto, munito | 

Ilo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufliciale delle leggi e dei Decreti del » d'Ita 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di ‘farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 5 febbraio 188%. 
unnento. 
Mancini. 

Visto — Hl Gi 

Pessiv 


ardasigilti, 


vention entre l' Italie et la France concer 
int la protection des oeuvres littéraires el 
artistiques. 
d'Italie et le President 
de la Képubiqu lement auimés du 
désie d'ap 
stauts pour la gi 
fe et artistique les modilications 
a popos de conclui 
but, une nouvelle Convention, et out | 
à cet eflet, pour Leurs Piempotentiaires, | 
savoir: 
Sa Majesté le Roi d' Italie 


Son Excellence M. le Geuéral Comte Mena- 
brea, quis de Val Dora, Son Atubassadeur | 
Extraordivaire et Pivipotentiatre près pu 


vernemeut de la République francaise. ete,, ete. ; et | Da 


Le Président de la Republique frangaise 


M. Jules Perry, Député , 

seil, Ministre des Affaires btran 
quels, après avo: éebange leurs pleins 

pouvoirs, trouvés en bonne et due lorme, sunt 
convenus des articles suivants : 

Art A. Les a d''ouvres 
scientifiques, ou artistiques, que ces veuv 
jent publiées vu non, joutront, dans chacun des 
deux pays, réciproquement, des uvantages qui y 
sont 0u y serout aecordés par la loi pour la | 
protection des ouvrages de littérature, de scie 
ou d'art, et ils y auront la meme protecti 
le méme roc'u:s lesal contre tout e atteinte f 
tée a leurs droits, que si celle alleinte avait è 
commise à | Gard d'auteurs nationaux 

Toutefois ces avantages ne leurs seront r 
ciproquement assurés que pendant l'evistence 
de leurs droits daus le pays d'origine, et la du- | 
rée de leur jouissance dans | autre pays ne pour- 
ra eccéder celle fixée par la loi pou les auleurs 
nationaux 

L'expression + oeuvres littéraires, scientifi- 
ques où artistiques » compreud les livres, bro- 
chures ou autres gerits, les veuvres dramatiques 
ou dramnatico musicales, les compositious musi- 
cales, les veuvres ehorégraphiques ; les oeuvres 
de dessin, de peinlure, de sculpture, de gravure; 
les litographies, les illustrations , les photogra- 
phies; les cartes  géographiques, plans, eroquis 
el oeusres plasliques, cc nl la géographie, 
la topographie, l'architeeture, les sciences nat 
relles ; et, en géoéral, toute prosuetion quelcor 
que du domaine litéraire, scientitique vu arti- 


stique. 


| Goneg 
A 


Continua. } 
—_ ——  ——_— _ —— 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario per mar. 
PARTENZE ARBIVI 
Da Venezia $$ A Chtoggiaf10:30 ant. 
Da Chioggia { 757 
Linea Veno 
PARTENZE 


Da Venezia ore 3— p. 
Da $. Dons ar: 





ant. 
pom. 
ant, 
pom. 
-Sam Dona e viceveraa 
ARRIVI 
A S. Donà ore. 6 15 p. elrea 
A Venezia ore 9155. » 
rima e viceversa 
PARTENZE — Da Venezia ore 6:30 ant, 
Da Cavasuecherina » 2:30 pom. 
RIVI A Cavasuceherina ore10:— ant.” circa 


A Venss 


RIASSUNTO 
ORGLI ATTI AMMINISTRATIVI 
di tutto il Veneto 


APPALTI. 
tl 27 marzo innanzi il 
Municipio di Terrazzo si ter- 
rà l'asta per l'appalto 
#0 in due lo! 
zione di u 
di cogiungimento fra il ca- 
poluogo di Terrazzo e 1a fra- 
zione di Begosso sul dato di “U 
lire 11648.09 pel primo lotto, | Direzion 
@ lire: 5189.15 pel secondo | navali del Terzo 
BA to marittimo si terra l'asta 
"i tali scaderanno quin- | per la provvista di ottone in 
dici giorni dal di del delibe- | fogli, lastre e verghe per la 
ramento. presunta somma di L, 8197 
1 fatali scaderanno quin- 
dici giorni dal di del delibe- 
rament 
AF. P. N. 26 di Venezia.) 
Ml 30 marzo innanzi il 
Municipio di Zoppola si terrà 
per l'appaito definitivo 
lavoro di costruzione del nuo. 


ll 28 marzo innanzi la 
Direzione d 
pedini e delle armi portatili 
Si terra l'asta per 
della provvista 
no IS8S e I, sem 

pelli sul dato di 


el migliorame 

to del ventesimo scaderarmo 

4117 aprile. 
(PP. N 


6 di Venezia 


8 di Verona.) 

1 27 marzo innanzi il 
Municipio di ‘$. Pietro al 
Hsone si terra asta pe 

palto del lavoro di costru- 

fieno di un fabbricato ad uso 

Scuole in S, Pietro al Nati- 

sone sul do di tre 18904 


4 ii ord 
tesimo "RE pf 86 a die 


Il 28 marzo innan:i la | re 406558 
rezione delle Costruzioni | . (F. P. 
navali del Ill. Dipartimento = 
Marittimo si terrà l'asta per | Il 30 marzo ed occor- 
Faorovvista di coregge di | rendo iì 9 è 14 aprile innan- 
cuoio per trasmissione, di | zi il Municipio di Medun si 
movimento gul dato di lire | terrà laata perl'appalto del- 
10662.90. la costruzione, in legao del 
ponte: sul Meduna rimpetto 
4 Navarons sul dato di lire 


CEPITA 3 lo) 


Pola mette a Marife provsi- 
soriamente deliberato per li» 


Padova-Vicenza-| 
Verona-Milano- | » è 


| Per queste lin 


La lettera D i 
La lettera M indica che il tren 


NB. — | treni iu partenza all 
548 pd p. 
le ore 7.21 
percorre 


Vittorio 


to il 4. febbraio 18° 


| Partenze 


2.9. 


Torino. 


Padova-Rovigo- | 
Ferrara- -Bologna 


Treviso-Cone- 
gliano-Udine- 
Trieste-Vienna 


edi NB. 


) Treni locali 


, € quelli 
5.45 


n quelli da Trieste. 


Linea Treviso-Cornuda 


pari. 648 ant. 12.50 ant. 


‘0 arr. 40.6 ant 


Linea Rovigo-Adria-Li 


part. 8. 
arr, 8.56 ant 
arr. 9.23 ant, 
part, 5.53 ant 
port. 6.18 ant, 
arr. 7.40 ant, 


342 pom. 
447 pom 
453 pom. 

4245 pom 

{840 pom 
1.33 pom 


Loreo 
Adria 


Linea Vicenza-Thiene- 
Da Yin 
Da Schio 


3 a. 11.90 a. 


part. 
. Ab a 9.202 


Linea Padova-Bassano. 


dova part. 5.35 a. 8.90 a. 1 
Bassano » 6. Ta 9.122, 2 


Linea Treviso-Vicenza. 


Treviso part. 5. 26 a.; 
Vicenza » 5.502: 


836 a.; 1 
845 a. 2 


Linea Sine liano-Vittorio. 


6.452, 11,202. 
1.19 p. 


236 p. 


iano 8— a. 


Nei soli giorni di venerdì mercato 3 Conegliano 


INSERZIONI A_PAGAGENTO 


AVVISI 


i giornati 
a 
a, così av 


Chi vorrà avere 


zetta di Venezia » n 
che a battere ad uno del bal- 
coni a pianoteri 
no sul Campo di Sant 


Salsa Senapala Speli 


RIFORMATA. 
482 — VI 
Premiata con medaglia all Esposizione Nazionale di Torino 1884. 


La SALSA SENAPATA SPELLANZON è eminentemente igieni 
ant, gli alberghi, «per colero che viaggiano per mare, È la migliore di tutte le SALSE 


VENEZIA. — 


edi 
Viene venduta in eleganti 


restituendo il vasetto, a soli cent. 9, 
per tutta l’Italia ed all'Estero, - Porto ed imballaggio 


DEPOSITO presso . Spellanzou, e principali dro 


ed altre Citta d'Italia. 


Il 30 marzo innanzi la 
denza di Fi 
viso sì terri 


rovine 


no quine 

dici ziorni dal dì successivo 

a quello del del: beramento. 
KP. P. N. 1iS ci Treviso.) 


Il 31 marzo innanzi l'in 
tendenza di Finanzo in Rovi. 
go sì terrà l'asta per l'appale 
to della Rivendita N 2, Co- 
mune di Loreo, via Centro, 
Circondario di Adria, Pro: 
vincia di Rovigo, 

1 fatali scaderannio qu 
dici giorni successivi a qu 
lo dell’ aggiudicazione. 

(F. P. N. 68 di Rovigo.) 

li 31 marzo invanzi la 

denza di Finanza in Ro- 


via Piaz 
2a, Circoudario di Palesella, 
Provincia di Rovigo, 

I fatali scaderanno 
dici giorni dalla data dell'as- 
viso di seguita aggiui 
ne. 

(F. P. N. 68 di Rovigo.) 

Ml 31 marzo innanzi il 

Stonicipio.di Rovigo si terrà 
l'asta per l'affittanza noven- 
nale da_29 settembre 1835 
della campagna Guerrine ia 
S. Bellino, legato Angeli, sul 
dato di hire 9jdb. 


Cnugiente 


è DIRETTO, 
è MISTO o MERCI 


0 la linea della Pontebba coi 


pori, 
3.50 po: 


DIVERSI 


Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 


Siccome le edicole 
vendita d 
stano aperte si 
riiamo che alla 
tipografia della « Gazzetta di 

enezia » si vende tutte le se- 
re il giornale fino dopo 
zanotie. 


che guarda. 


35 D 


le ore 4.50 ant. ». 
in arrivo al 
pe 1135 p, 


dendo fami 


orso 


Schio. 


2° 


58 p. 
20 N 


i8 pe 
6h: 7. 





er la 
non re. 
otte inol- 


mez- 


. 
a « Gaz 


rend 
della nu 
nuove 





ngelo. 


RUGA RIALTO N. 


e far concorrenza alle 


di miglioria scade entro il 
termine di 7 
di Rovigo) 


1 3 aprile innarzi la DI 
rezione del Genio militar. 
in 
ta per | 


pianto nel forte S. Andrea di 
Lido di una stazione di luce 
elettrica è per la sistemazio- 
ne di alcuni locali destinati 
materiali pe 
a subacquea del porto di 
ul dato di lire 15,500, 
scaderanno qu 
dici giorni dal di succe 
a quello 
(E. PN 


nicipio di Albaredo si terrà 
l'asta per l’appaito dal mag 
gio 1855 a tutto 15 gennaio 
1889 della rascossione lassa 
pedaggio al ponte metallico 
sull’ Adige fra i due Comuni 
di Albaredo e Ronco sul da- 
t0 annuo wi-tire 9000) 

Il termine utile per pre- 
sertare le Offerte di riba 
non. inferiori al ventesimo 
scade it 12 sprie 

(F. P. N. 74 di Verona) 

N 13 aprile innanzi Ja 
Deputazione” provinciale di 
Udine si terrà l'asta per la 
mavulenzione durante il quin 
Genio 166-195 della ira 

a provinciale detta cella 
Monta che da S Vito per 
Villolta è Provi i feto 
le al confive con la Provin- 
cia di Treviso sul dato di li- 
ITETSE 


Scatolajcarioue con assort.comp 
elegant 


presso ANT. MANDI 


a carico dei committenti. 


PROFUMERIA MARGHERIT 


Naeriosime fipeck 


Pangi 187% 


ed a quella Na ione di Milano 4881 
mpensa accordata alla Pro 


DEDICATA 


A SUA MAESTÀ LA REGINA D'ITALIA 


garantiti del tut 


inte raccomandati © 


ole loro profumo. 


ima ia raso. 


Vendesi a Ve 


04, Frezzeria, s. M 
ZITO, p 


GELO GUERRA, protu 


d'Olio Puro di 


FEGATO DI MERLUZZO 


con 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 


ns 
6 la Scrutota. 


ariaco {1 Reumatiimo: 


Toso 0 Rafredori. 


lachit 


agemderolo 
stomachi più 


A mia 
Sy Paganini Villani © € 


scevrì di sosta 


‘o hei fanciulli. 


PUBBLICAZIONI 


res 


note 


avendo anch 


SORIORIERIORONE 


oPuScOLI 


cincoLani 


ou 


sudd. articoli L, 12 


3 Ditta Ved. di AN 


DA UOMO DA DO 


all’ ingrosso 


mata oggi, - mussolin 


GAZZETTA DI VE 


VT: “ 


(| JA 
e adesso arricchilo 


il suo materiale tipografico 
ass 


FATTURE 


REGISTA! 


sume 
ALUNQUE 


Bollettari 


- esa Avvisi mortuari PART | 
pai : | COMMISSION lo 


igieniche, per la loro squisi 
e tanto aggradi 


APPELLI 
REA EDA RAGAZZO 
ed al dettaglio. 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, 
come felpe, della classica Casa Miassing 


- la più -rino 
e, fustagni, marocchini, fodere, 


nastri, gomme lacche ecc. — Si assumono 


commissioni 


anche di « gibus » e 


di cappelli da sacerdote. 


MATICO 


preparata colle 
toglie ili Matico del Ford, he 
‘chi 'riputa» 


cass GRIMAULT & Cie, 


GAULT & Cie, Farmacisti, 
enne, PARIGI 


cRII 


noto a' suoi avventori che coll andament: 
‘a Pescheri 
panche segnate 
cia al suo antic 

Egli spera quindi di ci 
con zelo e premura come pel passato. 


ni 


ailzon | 


il suo posi 


negozio 
pt 


ZIA. 


ed è la più economica per le famigli 


oste finora in 
tto 

glia 

tor 


arm o pia 
o prezzo viene r 
Ai riv 


hieri e salum 


1 fatali scaderanno olto 
giorni dalla data dell avviso 
di provvisorio deliberamen- 
to, 

F. P. N88 di Udine) 


ASTE. 
parzo iunanzi il 
Treviso si terrà 
a in confronto della nob. 
na Catterina vedova 
visa n quattro 
669, 


Panigai, 


670-677 

3" nella mappa di 
a sul dinto di | 855.60 
prima, lot 


ci 
1615, 1608, 
1668 166, 


nella stesci mappa sul dato 
di lire 2358 quanto al quar= 
to lotto 

F.P.N 137 di Treviso. 

N81 marzo ‘irmanei 1 
Tribunale ili Verona scade il 
termine per, l'aumento. del 
sesto nell'asta io “confronto 

i Failoni Felice del n 4636, 
nella mappa di Verena (cit 
provvisoriamente. deliberato 
her lire 10000 

ILA di Verona.) 

I 14 apri innanzi it 
Tribunale di Fste, si terrà 
l'asta in confronto di Longo 
Domenica ved. Brunoro dei 
10,380, 410, (530, AO, 378, 


trovasi sulle 
N. 13 e 15, in fac 
con deposito pe- 
uare i suoi ser- 


"a LANA, e 


Non più madiciae, 
PERFET ti 
a deliziosa F saluti va 


— Revalenta 


i, ogui disordine di sto 
t0,} nervi e bile, 


sonnee, Wise, asma, bronchit 


gotta, bun 


Jergia nervosa 
che per allevare fglivoli. 

Estratto di 100,000 core, comprese 9 
l'Imperatore Nicola di Russia, ‘di $. S. il P 

ttore lertini di Torino ;. della: marchesa 

molti medici, del duca di Pluskow, 
ham, ecc 

Cura N, 67.811, 
1860. 

La Rev 
nel mio p 


ieute, Mi peputo con distinta at 


Dott. Dowemico PALLOTT. 


Cura N. 
1srr 
Le rimetto vi 0 


È | ERRE 


19,422. — Serravalle Scrivia, 


esta 
ha 


49,862. a 50 anui 


+ nevralgia, 
Signor Roberta, da consi 
mappa 


dato di lire 6 
(P. P.N. 7 


FALLIMENTI 
Il Tribunale di Commer= 
cio di Venezia ha dichiarato 
il fallimento di Fineo 6. Batt, 
merciante in vini e lie 
di Venezia, giudice 
il sig. vee-presiden- 
te Ant, Silvestri, ha ordinato 
l'apposizione del sigilli e no- 
minato curatore provvisorio 
I sig. avv. Fr. Bombardeila, 
di Venezia ; Da pretisso il 3 
aprile per fa nomina del 
uratore definitivo e della 
‘Razione di sorve 
ba stabi Vo Jl termi 
giorni per le dich 
dei crediti; ha fissato il 12 


di Padova) 


nanzi ji Tri. 
Verona si terrà 
fronto di Squa 
©, 747, 748, nella 
mappa di Ingerza sul dato di 


e di 
in € 


invanzì. il 

mago si ter- 

mfronto di Be- 

netti Francesco € Tellin Fo 

tunata divisa in dieci Jotti 

dei no. 113, 1138, nella map- . aprile per la chiusura della 
pa di $ Gripsrio di Gueca, | verified dei credi 

meri 669.1 (E PN 2840: 4 


di Waldo ace: 


ESATTORIE 

Fsattoria_di Latisana 
avvisa che il 22 aprile ed 
occorrendo il 28 aprile e 9 
maggio presso la Pretura di 
Latisana avrà luogo l'asta fi 
scale di. vari immobili 
danno di contribuenti di 
tori 


368, 1189, 

B4(d, Sia 
TO, 969, 371, 
321, 19241, 
utt ne 
‘a sul dato d 


153,2. 133 e. 
pa di Cu 


aprile innanzi il 
Ù Belluno si ter- 
rà l ‘n confronto di Gia 


L'Esattoria d 
como Barbi dei teo 


avvisa che il 28 
occorrendo il 


è. 396 by nella mappa di Pe 
deserta 


(F. P. N. 


Las 
Bazzoni D 


l'asta fiscale 

ti {a danno 

debitori di 

pubbliche imposte, "°° 
(F. P.N 52 di Udine) 


71 di Belluno) 


in confronto di 


Feattoria Consorziale 

{i Spilimbergo avvisa che i 
n 
MA aprile 


i Arabica 


della marchesa di Bré- 


— Castiglion, Fiorentino, 7 dicembre 


lenta da lei speditami ha prodotto buon effetto 


49. settembre 


nenie giù da tre 


insonnia , as 


1 Mer sè e quale legale rap- 


0 


adulti 
diante c 


— Li signor Daldco 
paralisia della vescica © delle membra 
venti 
a N. 65,184. 


— Prametto 24 ottobre 186 

posso 2: 1 due anni, usando questa 

sì Revalenta, non sento più alcun incomodo dell 

né il peso dei miei 86 anni. Le mie gambe diventar 
a cluede prù occhiali , il mio si 

a 30 anni, lo mì somma, r 


to com 

chiara la m eci 

Castelli, Baccel. in Teo. ed arcip. di | 

a N. 67,321. Bologna, 8 settembre 181 
o al vero, nell'interese di 

nia, vengo 


lo continuamente 

dolori per tutto il corpo 
mbiato avrei le mia età 

quella di una vecchia di ottanta, pure 

Jute, Per grazia di Dio la mia 

dere la sua Hevalenta Arabica 

è quindi ho credi 

tata sa 


overa madre m 
la quale mi 
mio dovere di ringraziarla 
ute che a lei debbo 

CLEMENTINA SANTI, 
Quattro volte più nutritiva che 


a volte il suo prezzo in altri 
Prezzo della Revalenta Arubics: 
Id di hil. L. 2:50; 418 k 

3 2.118 Mik L 19; 6 ki. L 4g 
Deposito generale per l'Italia , 

© Viliani, N 

+ ed in dulte Te citt 

droghieri, 


kil, L 


lato 


Giuseppe Botner, farm. alla 
polamo Mantovani, 

Ferdinando 

France 


nzione pol 


la Pretura di Spilimbergo, 

avra luogo l'asta liscale di glio Silvio, 

Varli immobili jb dauno di (F. P. N. 71 

contribuenti debitori di pub- 

bliche imposte i 
P. N 86 Udine.) 


presentant 


eredita 
ronzo, venne acre 
cello Moria p 
rapprescotar 
figli Leovardo 
Michele 
(E. P. N 


CONCORSI 
A tutto 30 


is al posto 
condotto dei con- 
nuni di Osoppo € 
l'sunuo sti 

DI 


di medico 
sorziati ( 


Giovanni per 
rense del. pro; 
drea, 


(F. PN 


ACCETTAZIO» 1 DI EREDITA 
L'eredità di Pettenuzzo 
Gaetano, morto in Vili 
conte, venne accettata da Pi- 
lon Bortuly quale tutore del L 
minore Giuseppe Pettenuzzo 
fu Gaetano 
fF. P. N. 71 di Padova.) 
ia ' 
eredità di Rasla-Dani 
Innocente, n220, " di 5 
da Ferrari 
per sè e per inte. 
ri suoi figli 
eppe ed An- 


P. N. 71 di Padova.) 


ns 
redita de 

dovico, mor 

Carlo Valen 

N. 64 di hov 


L'eredità di Torresan Ma- 
ria, moFta in Crespano.Vauao 
to venne accettata da De Kos. a©cettata dai di 

vanni quale padre e rap. MOTI Mallia e Pie 
presentante il proprio figlio t© Il suo tutore 
minore Luigi coloso, 

(F. P. N. 148 di Treviso) (P. P. N, 83 di L 


L'eredi 
monte, morto a N 


ADE 


1 eredità di Monti Elena, = 
morta in Auronzo, venne a 
cettata da Valentino Vecellio 


Tip. della Gazaeil 





e Venezia it L 


stre, È 
n) seme 


Filfote del 


lag 


dedi fuori per lettera 


mento deve fi 


Ricordiamo 
rinnovare le 4 
alere, affinchè 
tardi nella trasi 
prile A8S5: 


PREZZO 1 


Venezia 
è Raccolta delle 
tutta l'Italia 

la Raccolta sud 
l'estero (qualu 

ue destinazione 


ans o 


nali 
GAZZEULA | 


blico clar 
ud 
pafusione nelle n 


are conc 


pmandano ci 
Abbiamo 1 
denza da 


ra, nella quale | 
a luce diversa 
lo d''informazi 
la conlermi 
La condotta « 
ta incriminata 
Governo ha avi 
Mime vo funzior 
M@bsione ad accus 
le 
cessario 
Ja rimor 


razioni delle 


accuse 


U 
ri del Reguo, « 
| inch 


Deplorammo ci 


n sia cessata qu 
Besso il Comitat 
nti dell’ Univer 
cettare l'inchies 
di riprendere 
ali facenti pa 
ati, non per pr 
Mel ischiesta e lo 
rehè avrebbero 
sa d'accordo © 
biversità italiane 
Questa di 
pio della paci 
overno prenda d 
bspetto di pressi 


letale per a 
impossibile ed 


N} la gioventa, la « 


n ssenza de 

de di Lante svent 

heude soprattutt 
% 


Mente inered. 
Bite più felice de 


00 lei 
Possa 


ertivsi alla narri 
Ci sentiamo 


PranO in 


ndo 
isfamarsi. So 
Mono delle foll 
sieri d'altri te 


Ver verità l'a 


Arabica 

di completo 
sudori. terr 
ti anni co 
um po'di 

ni fe 


per la ripe 


ouomitb 
di. 


pbies i 
45011 


via 
Lo presso È 


i Molta. 


ro suo 
Belluno.) 


Zandegia 
sorto in Ae 
ttata di Vee 
sè a quale 

Jori suv 
Mafiaona 8 


Belluno.) 


Bolzan € 


corttata del 

i Rovigo 

sola Gin0î 

sano, Ve 

lei marito 
inoni, nel= 

ninore” su0 


Vicenza. 


Mattia Pie 
puja. veve 
lui figli mie 
ro media 
Angelo N 


| Udine.) 


anne, 48,50 
trimestre 

all'anno, 
, 11,25 al trimestre, 
lle Leggi it. L, 6, © 

di assetto i Lo 3 
tn tutti gli Stati compresi 
nm, postale, it L 60 ale 


50 al semestre, 15 al tri» 


sell ianì si ricevono all'Ufficio a 
sio, Calle Catort, N. 3508, 
Minor letra affrancati 

è Mitaio dov farsi ia Vania, 
si 


pus 


Ricordiamo a' nostri gentili associati 
rinnovare le Associazioni che sono 
Jalere, affinchè non abbiano a mire 
end nella trasmissione de’ fogli col A 
le 1885. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
Anno 


ten iii IL 
Lala Raccolta delle 
» 40. 


Trim 
985 


Sem. 
18.50 


20. 
22.50 
UT 


60 30, 
fa 
azelta si vende a cent. 10 


VENEZIA 27 MARZO 


10.. 
ELI 


Veg tte 
per tulto l'Italia. » + 
liu Raccolta suddi > 
pe latero (qualum 
que dstinazione) 


L'inchiesta sui fatti di Torino era la sola 
ulsfizione che il Governo potesse dare, e 
i data. Quali che sieno i torti d'un pre 
il Governo non lo può sagrificare al 
plico clamore, se non esamina i fatti per 
talicare con conoscenza di causa. V'è tanta 
safusione nelle narrazioni, che molti ancora 
fmindano ciò ch'è veramente accaduto a 
furino. Abbiamo riprodotto l'altro giorno una 
«eripondenza da Torino al Corriere della 
Sira, nella quale i fatti sono presentati sotto 
ma luce diversa, el’ abbiamo riprodotta a ti 
ilo d'informazione, aspettando che |’ 
i © la rettitichi. 


chie- 
va la conler 
La condotta del prefetto di Torino non è 
sità jseriminata adesso per la prima volta, 
Governo ha avuto torto di non rimuovere 
prima va funzionario il quale avera dato oc 
casiuve ad accuse diverse e non aveva più per 
le accuse di opposta origine, l'autorità ne- 
cessaria, Si dice infatti che fosse già decisa 
la rimozione del prefetto, ma dopo le dimo- 
strazioni delle Università e delle Scuole supe- 
piori del Reguo, era necessaria un’ inchiesta 
|- l'inchiesta fu ordinata. 
Deplorammo che l'agitazione universitaria 
a sia cessata quando l’ inchiesta fu ordinata. 
isso il Comitato dei professori e degli stu- 
jati dell'Università di Roma ha deciso di 
eltare l'inchiesta e di attenderne i risultati 
Sette studenti ra- 
Comitato, sì sono ri- 


riprendere le lezio 
i facenti parte del 
non per protestare contro l' aecettazione 
e la ripresa delle lezioni, ma 

wa avrebbero voluto che la decisione fosse 
l'accordo co’ rappresentanti di tutte le 

là italiane. 

fusta decisione dovrebbe essere il prin» 
&lla pacificazione necessaria perchè Il 
tuo prenda deliberazioni serene, senza il 

Mello di pressioni esterne. Noi ci auguri 
he questa agitazione finisca, non solo per 
31 partiti estremi vi soffiano sotto, e per- 
*questa solidarietà, affermata universalmente 
* li prima volta, potrebbe anch' essere: nella 
brite d'aleuno la prova d'un’ insurrezione ge- 
ile per altra occasione, ma perchè è una lotta 

ed assurda questa trasil Govero 
i gioventa, la quale deve naturalmente for- 
dell'avvenire, dai più 
Srsatori ai più radicali. Non v'è classe 
corre casco 


APPENDICE. 


Germinal, 
di E. Zola. 
Paris, Charpentier, 1885. 
Vi è in questo ultimo romanzo di Zola 
* polenza drammatica superiore forse agli 
Le sventure della famiglia Mabeu raggiun 
le proporzioni della antica tragedia. Solo alla 
laantica è sostituita la fatalità fisiologica € 
île. L'assenza dello scrittore nella rappresenta 
* di inte sventure, ce le fa seotire di più. La 
*ule soprattutto è una grande figura dramma 
> Zola non sorprende mai colle modific 
l'animo dei suoi personaggi, le va spie- 
veng no con tanta evidenza che 
ngono, eloquenti come un fatt 
sviomo alcuna meraviglia se 
‘gnata e piena di buon senso, 
"mente incredula nelle promesse di un 
* più felice degli operai, formulate da Ste- 
Laotier, e contraria dapprincipio ad ogui 
tdi sciopero, finisce a diventare una furia, 
Seria di strangolare i suoi se torneranno 
dg lviere e si daranno per vinti. 
veglia ai nostri occl avessimo 
‘con lei, e non dubiti momento 
Osta essere qual 
stele vero però che il romanzo in que- 
cessato d'essere una lettura pi 
vai JT chi non vuol pensare e vuol 
"si alla narrazione di fatti immagin 
) segtiano Oppressi come i 
tg!" fondo alla miniera, ‘e fuori lottano 
MMuwarsi, Sono tristi anche qua 
n delle follie, quelle che secondo i ro- 
d'altri tempi costituivano la vita al- 


*} quadri dei portit 


bh donna rd 


i 
ur verità l’autore ci descrive le intime s0- 





nella quale il sentimento della solidarietà sia 
più spontaneo, eppure non’ v'è classe che sia 
più destinata a dividersi più tardi. Gli stu- 
denti appartengono a tutte le classi della so- 
cietà, ne hanno tutti gli umori, tutte le ten- 
denze. Oggi protestano in nome della solida- 
rietà. Che saranno domani ? 

Non vorremmo che gli studenti facesse 
della politica, per risparmiar loro il ramma- 
rico di parer più tardi in contraddizione con 
sè medesimi. A dicioll’anvi non si vede la vita 
che da un solo lato. Dopo ogni anno perta 
un contingente di cognizioni e di disillusioni. 
Nessuno è responsabile a trent' anni di ciò che 
ha pensato e detto a diciotto. È a trent' anni, 
che pensando a ciò che si era a diciotto si 
guarda la propria individualità come se fosse 
quella d' un altro. Che ragione c' è di sciuparla 
questa individualità, quando non era ancora 
formata ? 

A diciott’ anni si studii. Sì dicono tante 
cose, ma non c' è ragione di stamparle, e quelli 
che le hanuo stampate se ne pentirono. Sta 
bene evitare questi pentimenti. 

Speriamo che la calma succeda ai torbidi 
di questi giorai, che uomini maturi della Stam. 
pa, del Parlamento e anche della Cattedra, per 
debolezza 0 per ambizione, hauno avuto il torto 
» non se ne pentono già, de 
vono avere la coscienza tetragona. 

V'è però una questione che fu agitata in 
questi giorni, e che val la pena di discutere 
ancora. E quella dell'immunità delle Univer 
sità. 

Haono detto che la stessa Austria non ha 
osato far entrare i soldati nell’ Università. 
Notemmo che questa è una frase e non un 
fatto, perchè ricordammo, per citare un esem 
pio del quale fummo testimonii, che la ca- 
valeria austriaca nel 1859 entrò nel cortile 
dell’ Università, facendo fuoco, in occasione 
delle dimostrazioni pei funerali del professor 
Zambra. 

La Riforma, rispondendo si giornali che 
avevano protestato contro la pretensione di ri- 
stabilire il diritto d'asilo medioevale per le 
Università, scrive che non s' invoca il privi- 
legio, ma il diritto comune e che l' Università 
è una casa, nella quale la forza pubblica non 
può entrare, quando il capo della famiglia non 
la invoca. 

Questo capo della famiglia è il Rettore, e 
quando il Rettore non chiede la forza, questa 
dovrebbe arrestarsi alle porte checchè accada! 

L' Universita non è una casa privata, è un 
edificio pubblico, mantenuto a spese dello Stato, 
per insegnare. Creliamo che il disordine co- 
minci quando gli studenti, che fanno parte 
dell’ Università per istudiare, deliberano di non 
intervenire alle le 

Il Rettore dall'altra parte, per la solida: 
rietà che ha cogli siudenti, difficilmente pren. 
derà sopra di sè l’odiosità di chivmar la for- 
za. V'è il caso poi che il Rettore sia in balia 
degli studenti, che lo diebiarino decaduto pri 
ma di loro arbitrio, e poi lo mettano alla testa 
delle dimostrazioni e vadano con esso alla Pre- 
fettura, esponendolo aì rischi di una dimo 
strazione sciolta dalla forza pubblica, e dov'è 
allora la liberta del Rettore? Infine il Ret- 
tore è nominato dal G e il ministro 


di alimentare. 


serno, 


disfazioni deì suoi personaggi con tale frequenze 
Je si può dire che una sola sia l' vccupazioi 
ale dei minatori e delle minatrici. I tuito 
sperano, fuorchè in quella ! 

Non ci sono che due personaggi, Stef 
Caterina, i quali, attratti l'uno verso l' altro dai 
loro istinti, s' arrestano perchè Chaval si è mes- 
so brutalmente in mezzo a_loro. Il solo 
che non riesce in questo m sotterraneo è 
quello che sarebbe meno bestiale. È una curiosa 
fissazione di questo graude analizzatore dell'uma- 
na bestialità. Bestialità sì, ma torva, come la 
bestialità dev” essere. Non sì sorride mai in qu 
sto libro. Quando lo si depone si respira, lo si 
riprende a leggere attratti dalla sodistazione di 
un'analisi implacabile, profonda, in gran parte 
vera, ma vi mancano la luce e il sorriso. 

Lo Zola non raccoghe qui soltanto docu- 

ati umani. Egli non descrive più ciò che 

o setilito, ma immagina ciò che egli 

erede che altri debba sentire in condizioni di 
animo straordinarie. L'immaginazi 


obbiettivo. Quaudo Stefano, Caterina e Chaval, 
fuggendo nella mibiera. distrutta dal nichilista 
Souvarine, che parrebbe piuttosto un personag 
gio di Victor Hugo, drammatico sino a dive- 
nire grottesco ; dalle acque in una 
condizione che rinnova l' orrore del diluvio 
biblico, sì trovano per una combinazione sin 
golare lulli e tre insieme, per riassumere, come 
nei quinti atti delle commedie, la situazione dram- 
matica principale nei suoi tre personaggi, lo 
leve far appello a tutta la sua fanta: 
iverne le sevsazioni. È una siluazi 
primente la quale non lascia liberta d 
Non c'è tempo di vivere in quei momenti. 
Si aspetta di essere liberati, tutta la vila è s0- 


| spesa per;io sgomento di morire, per la speranza 
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della pubblica istruzione, che è alla testa del- 
le Università del Reguo, può chiedere al mi- 
nistro dell'interno la forza per ristabilire l'or- 
dine nelle Università. Nelle Scuole, edifi 

dello Stato, il Governo deve intervenire quando 
gli scolari, invece di andare a scuola, non solo 
deliberano di non andare, ma impediscono di 
andarvi a quelli che ne avrebbero la volontà, 
ciò ch'è violazione della legge e della libertà. 

Non è in nome del diritto d'asilo, nè in 
nome del diritto comune, che si può interdire 
alla forza pubblica |’ accesso alle Università, 
quando l'ordiae vi è turbato, 

Dall'altra parte se anche in una casa pri- 

ta nasce un disordine, sul quale sia chia 
mata l'ttenzione del pubblico, e vi si commet- 
tano violenze, fil padre di famiglia sia sover» 
chiato dai figli; senza imporgli l'odiosità di 
invocare la forza, questa deve intervenire per 
ristabilire la pace, appena lo scandalo diventa 
pubblico. 

La Riforma ha dunque torto coi suoi cavilli. 
L'Università non è una casa privata; è una 
Scuola, nella quale si va per frequentare le 
lezioni, e gli studenti cessano d'essere tali, 
appena deliberano di non volere studiare, e 
pretendono di comandare ai professori, anzi 
chè ubbidirli, e adoperano la campana che ci 
ma alle lezioni per invitare gli studenti a di 
sertarle, e per difendere la libertà dello sciopero 
contro il ministro dell’ istruzione pubblica, dal 
quale le Scuole, così le grandi come le piccole, 
dipendono. Se si alterano le cose pel bisogao 
della tesi, conviene ristabilire il signifi: 
delle cose, per abbattere le tesi false. 


ATTI UFFIZIALI 


(Vedi nella quarta pagina.) 
ne rie e 
Un po’ di luce sui fatti di P: 

Quando fu arrestato il prof. Brunetti a 

dova, abbiamo nolato che i giureconsulti 
della stampa iu coro, hanno detto che l'arre- 

o era illegale. Noi ci siamo limitati a chie- 
dere che aspeltassero le decisioni sulla legalità 
dagli interpreti naturali della legge, 
magistrati. 

L'arresto fu dichiarato legale dal Tribu- 
nale di Padova e dal ministro della giustizia, 
on. Pessina alla Camera dei deputati. 

A questo proposito ci giunge poi la se 
guente corrispondenza di Padova, che contiene 
dati di fatto interessanti, e che adesso a mente 
riposata si possono apprezzare : 

Padova 25 marzo 1883. 

(A.Z.) Quando il rispetto alla legge ed alla 
Magistratura, che un tempo era nell'animo di 
tutt, come è adesso sulle labbra soltanto, lo s 

dimostrava nei comportameati, non pure della 
stampa, ma anche dei cittadini, la censura gi 
sta od ingiusta contro i magistrati si aspettava 
di portarla a giudizio compiuto, od almeno si 
procurava d ‘sì completamente dei fatti, 
oude non dover poi ricredersi ad ogni momento, 
e vedere smentite le proprie asserzioni dai giu- 
dicati dei Tribuuali, o dalle parole dei mini- 
stri. 


Ma pur troppo in un tempo, nei quale il 
partito © la personalità ha quasi sempre il so- 
pravvento, l'osservanza di certe regole elem 
tari di equità nei giudizii sui fatti © sulle per- 
sone è inutile aspettarsela, quando la parola 
d'ordine si è di voler viucere sopra un punto 
e a aa 
di vivere, Hanno troppa iviziativa invece questi 
tre personaggi, le loro vecchie passioni non tac- 
ciono iuuanzi all'immenso disastro che dovreb 
be cancellare il passato, e anuullario nella 
seria presente. È per verità una situazione da 
far impallidire qualunque scrittore, tauto più lo 
Zola, che vuole dir tutto, e non lascia nulla al- 
l'immaginazione del lettore. È difficile imma. 
giuar tutto, e il pensiero antico, che dal su- 


blime al ridicolo non v'è che un passo, deve | 


agghiacciare l' audace che tenta immaginare tutti 
i momenti della vita in quell’ agonia della vit 

Stefano uccide Chaval e possiede Caterina 
per la prima volta. Allora! Caterina è così sen 
za forze, che ne muore subito. Questo per la 
verità fisiologica. Il cadavere di Chaval, portato 
insistentemente dalle acque verso di loro, li urta 
sempre ai piedi. Questo per la violenza della 
siluazione drammatica. Non v'è un ritorno al 
vecchio melodramma in questo dramma, pur 
tanto realista, di sottoterra ? 

Lo Zola predica ai suoi seguaci di non abu- 


È i suoi seguaci credono ingenuamente che la 
lezione deva essere presa alla lettera € tentano 
descrivere scene che si seguono, senza quello 
che si dice il talento di composizione, che distri. 
buisce il colore per mettere in luce certe cose 
e in ombra certe altre. Lo Zola invece sente 
come gli serittori di tutte le scuole la pecessità 
di disporre la scena in modo che l'intensità 
drammatica vada aumentando gradatamente sino 
al punto che deve più colpire la fantasia del 
lettore. 

teremo un altro esempio di abuso di im- 
magiuazione tragica, ed è l'assassinio che cu 
mette Bonnemort, un vecchio minatore, docile 
per atavismo, che diventa ribelle ed assassino 
all'ultima era. Durazte lo sciopero, descrì 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano cel riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


determinato, senza curarsi di nessun’ altra cos 
anche a rischio di eccitare le passioni malsane 
e di promuovere gravi disordini, dei quali certo 
non sono responsabili coloro che adempiono il 
loro dovere, specialmente se chi avrebbe avuto 
l'obbligo di prevenirli o di reprimerli non ha 
0 l'abilità 0 la volontà di farlo. 

noci bene: come noi troviamo in- 
giusto portare accuse contro i magistrati m 

i processi, perchè questa ci sembra 
una pressione indecentissima sull'amministra- 
zione della giustizia, non ci pensiamo neppure 
di dar giudizio sul caso presente , che si trova 
ancora sub judice, perchè non vogliamo influire 
menomamente là dove c'è un imputato. 

Il cav, Bonomi, Procuratore del Re di Pa- 

non ha bisogno delle nostre parole di 
elogio, perchè è un funzionario ben conosciuto, 
perchè il di lui carattere onesto, la rettitudine 

tendimenti e la di lui fermezza sono 

e gli ricom he i suoi avver 
sarii, per sentenza dei quali egli è adesso, co- 
w'è ben agevole immaginarlo, privo di ogni 
altra qualità necessaria al suo uffici 

Quantunque nel fatto attuale potremmo dir 
qualche cosa ancor noi, facciamo nostre ben 
volentieri le seguenti osservazioni della Perse- 
veranza del giorno 17 corrente: 

« Noi non vogliamo entrare, dice il gior- 
« nale milanese, nel ginepraio padorano; non vo- 
« gliamo esaminare se il professore Brunetti sia 
« stato arrestato a tempo opportuno, e se il 
« Procuratore del Re abbia ecceduto ; quantua 
« que, del resto, l' accanimento, col quale i me 
« statori lo assalgono sia già una testimonianza 
« in suo favore, ai ne avesse bisogno ». 

A soi preme che questa cuffia del silenzio 
sia tolta, per amore soltanto della verità, sopra 
un puntò importantissimo, che nessun giorvale 
ha rilevato, lasciando poi a ciascuao il giudi- 
care da sè. 

Ed il punto è questo, che non è vero che 
l'arresto del professore Brunetti sia stata una 
trappola tesa a quel valentuomo. — Il Brunetti 
oltraggiò in caffè Pedrocchi una, ilue, tre. volte 
il professore Tamassia ; el il professore Tamas- 
sia fece una, due, tre denuncii 

Il professore Brunetti andava dicendo a (ntti, 
che avrebbe continuato in crescendo; per la 
qual cosa con tulta ragione potevano temersi 
eccessi gravissimi da una parte e dall'altra. Il 
Ministero della pubblica istruzione, informato 
direttamente dal Tamassia e dal Rettore, si li- 
mitava a mandar per telegrafo dei saggi consi- 
gli di prudenza e di moderazione, malgrado a 
vesse da un mese ammonito il Bruu-tti per | ul 
tima volta. Codesta persistenza poi, pendente 
un processo, era uno sfregio continuo verso la 
Magistratura inquirente, e non poteva tollerarsi 
più a lungo. Quindi il procuratore del Re, nel 
desiderio anzi di non essere costretto ad una 
misura di rigore, e sperando che la propria fa 
ma di uomo di parola valesse a trattenere il 
Brunetti, disse francamente a tutti, cominciando 
dalle Autorità locali, che avrebbe fatto arrestare 
ia flagranza il Brunetli, se avesse ripetuto le 
solite violenze. E non era un mistero per. nes- 
suno la sorveglianza che faceva la Pubblica Si 
curezza a questo scopo assai visibilmente e sen- 
za riguardo alcuno, secondo le istruzioni del 
procuratore del Re, che trattandosi di un pro- 

elicatissimo e pendente, lungi dall’ ab- 
bandonare ad altri il campo, avea obbligo as- 
soluto di dirigere ed apprezzare lui solo, e sotto 
la sua responsabilità, il momento in cui ordi- 
nare una sì grave misura 

Ma il Brunetti nen abbadò a tutto questo, 
che pur sapeva, e fu arrestato, non in Caffè, 
ma fuori, e abbastanza distante da esso, con 
tutti i riguardi, senza che quasi alcuno se ne 

lesse, e senza (notate bene) neppure una 
lagnanza dell' arrestato. 

Essendosi deliberato di arrestarlo, in qual 
che modo pure si doveva eseguire l' arresto. Che 
se il modo tenuto non venve biasimato dal mi- 
nistro Pessina, il quale anzi, colle sue ullime 
parole dette alla Camera, lo dimostrò opportuno, 
e tuttavia non andò ai versi di alcuai; figu: 


zione del quale sono dedicati due terzi del ro- 
manzo, il vecchio Bonnemorl sta per istrango- 
lare una fanciulia, figlia di uno dei suoi pa- 
droni, che si trova per sua disgrazia tra gli 
scioperauti che tumulluano. Se nou gliela por- 
tassero via, l'ucciderebbe. Più tardi, essa gli 
compare dinanzi, ed egli, jocretinito, sente rinno- 
varsi l'impulso della strage e l° uccide. E un colpo 
di scena iuesplicato ia un romanzo, che pur vuole 
spiegar tutto, € per ispiegare tutto obusa delle 
più minute descrizioni, tanto che in qualche mo- 
mento si butterebbe via il libro, perchè i per- 

ticolari, che non finiscono mai, opprimono. 
Lo sciopero, benchè troppo minutamente de 
seritto, è la grande attrazione del romanzo. 
Come si forma, come si svolge, come va oltre 
le intenzioni di chi lo dirige, tanto che tutti 
piuttosto che allori paiono strumenti, è mira 
bilmeate descritto. L'arte di Zola di muovere 
le grandi masse, dando la fisonomia a tutti i 
personaggi che le compongono, qui non solo si 
si può dire che graodeggi. Stefano 


venta il capo visibile del movimento senza di- 
rigerlo, e u' è soverchiato, benedelto un giorn 
,, la bestia in- 

pel furto all’ as- 

sassinio del piccolo soldato, uno degli episodii 
più notevoli del romanzo ; è borghesi che scher- 
zano dappriocipio, e non credono al walanno 
che li minaccia, come per esempio nella scena 
della colazione in casa Hennebeau, quando co- 
mincia lo sciopero, bellissima perchè verissima; 
yri e padroni, lutti ci restano impressi 

ente e lì ravvisiamo sempre nella. folla 

ia cuì si muovono, 

P MEI quadro pieno di vita che si va mo- 
ilicando sempre, sebbene _il, fondo ;del quadro 
resti lo sesso, che ci desta orrore qualebe volia e 


Per gli articoli nella q 
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| rarsi quanta rettorica sarebbesi sciupata, ove 
| si fosse lasciato il Brunetti tornare alla sua casa, 
per catturarlo cola ; e nella descrizione del fatto 
sì avessero potuto far comparire ì domestici 
lari violati, lo scompiglio della casa, lo spa» 
vento degl innocenti, e tutto quello che può ser- 
vire di fondo al quadro rappresentante lo strap- 
pamento di un padri marito dal seno 

famiglia, favorito dalle tenebre della not- 


Questa è proprio la verità, che non mi 
pire sia stata raccontata da nessun giornali 
poichè si pubblicarono bensi per esteso i discorsi 
inesattissimi del deputato Tivaroni, ma non in- 
| tere le risposte del ministro Pessina, auzi 
| cune parole soltanto di questo, le quali, fuori 
| del contesto complessivo, non rappresentano 
di lui vera opinione; © così si è saturata | 
ria di falsi apprezzamenti. 

Voi fareste bene quiadi a pulblicare 
intero le parole del guardasigilli, togliendole da- 
gli Atti ufficiali, affiochè i vostri lettori potes- 
sero meglio formarsi un giusto concetto della 
questione. 

In un sol puoto conveniamo coll’ onorevole 
Tivaroni, e non quando narrava alla Camera a 
suo modo l'affare Rezzora, ma quando si la- 
guava che il ministro Coppino non avesse pro 
veduto a tempo contro 1l Brun sella stera 
delle sue attribuzioni; riò che avrebbe impe- 
dito tutti i disordini seguiti da poi. Ma non 
parliamo di debolezze, perchè altrimenti dovrei 
entrare a discorrere di tauti altri fatti, che pre- 
pararono il terreno, non dimenticando come la 
cittadinanza fosse stomacata della impunità che 
si lasciava da tanto tempo a coloro che nel Caf- 
fè Pelrocchi commettevano violenze € laidezze 
indegue di gente civile, e che provocarono, in 
mancanza di ogni prevenzione legale, manesche 
e riprovevoli repressioni individuali, 

La Camera di Consiglio rinviò al Tribu. 
nale il professore Brunetl, mautenendo sempre 
fermo l arresto, e quindi Ira pochi giorni avre- 
mo il dibattimento. 

Sì procede anche pei guasti all' Università 
e pel suono sedizioso della campana universit 
ria, perchè, naturalmente, si tratta di un fatto 
che, se non sommosse la cittadinanza, la quale 
si rimase del tutto indifferente, la sdeguò per 
un sì proluagato turbamento, che avrebbe po- 
tuto facilmente essere prevenuto fin da principio, 
e ad ogni modo troncato nel secondo giorno, 
solo che l' Autorità politica avesse fatto vedere 
di esser viva, e nou lilubaute ed incerta sempre, 
come l' universitaria. — È per togliere qualun- 
que calliva interpretazione alle nie parole, non 
iutendo che si dovesse preudere d'assalto |' 
niversità, colle disgrazie relative (che anzi godo 
assai sì Sia potuta superare la crisi senza ma- 
lanni) tendo di dire che si poteva pur 
far qualche cosa prima e meglio, tenendo chiusa 
l'Uuiversita il primo gioroo, od almeno chiu- 
dendola il secondu ! 

Del resto, è probabilis 
que’ guasti non si trovera 
e resteranno ignoti; sicchè, veduto che ormai 
tutto è calma, noi noa ve saremo dolenti. 

Fioisco con una scoperta esilarante. La c' 
pana universitaria, che alcuni giornali, abbando- 
nandosi ad uu inopportuno lirismo, proclamaro- 
uo della Lega Lombarda, della Libertà, dell’ As- 
sedio di Massim ece. ecc. — campana che, 
cou eccessiva misura, come avviene al solito con 
geute paurosa di tutto, si trattava in quei gior- 
ni di togliere, e che qualche giornale raccoman= 
dava al sindaco Tolomei di riporre nel civico 
Museo, si è riscontrato che era stala fusa 
mente nel 1815, e che, oltre ai soliti emble 
ligiosi, porla iu graade rilievo l'aquila. bicip 
austriaca, col nome di Francesco 1° Imperato- 
re è he! 


mo che gli autori di 
0 tanto facilmente , 


Pubblichiamo ora togliendolo dagli Atti parla- 
mentari della Camera dei deputati, tornata di sa- 
Dato 14 marzo 1883, il discorso del ministro Pes- 
sina, a cui accenna il nostro corrispondente. 

Presidente. Ha facolta di parlare l'on. mi- 
nistro di grazia € giustizi 
i — __——_ 
più spesso schifo, ma ci fa soffrire ciò che sof- 
frono quelli che vivono dinanzi a noi e con noi. 

Prova manifesta della potenza intellettuale 
artistica dello scrittore, & lo svolgimento e la 
rappresentazione completa del suo soggetto pur 
tauto complesso. 

Il romanzo fiuisce con una minaccia. Il ti. 
| tolo Germinal è giustificato dai germi della ri 
| voluzione sociale, che l'autore sente sotto ter- 
| ra echesi svolgono, mentre i gaudenti la calpe 
| stavo imprevidenti della loro sorte. È qui che 

appare sostituita una specie di Fatalita sociale 
al Fato autico. 

| Lo scrittore ostenta una grande imparzia 
lità nella lotta tra gaudenti + quelli che vogliono 
godere, ed è anche io gran parle ua'imparzia- 
lità vera, perchè la sua analisi va così in fondo 
\ che non gli permette di nascondere la verità 
per amor della tesi. La vendetta è il risultato 
della lotta, giunto al punto acuto, ma non sarà 
vendelta universale, come l’ autore predice, sen- 
za che si capisca bene se lo desideri, 0 se lo 

Piuttosto si direbbe che lo credi 

L the logi la bestialità umana, 
non ha certo la stoffa di un apostolo per i di 
ritti della bestia umana. ei 

È strano che la letteratura si compiaccia 
di descrivere l'umauità, ridotta al livello delle 
bestie, proprio adesso che sta per chiudersi il 
secolo dalla proclamazione dei diritti dell'uomo, 
Se le bestie sapessero leggere, e si accorgessero 
che gli uomini, î quali proclamano i loro 
crosanti diritu e le opprimono facendole servire, 
assomigliano loro tanto altro che l'avvenimento 
del quarto Stato! Ci apparecchierebbero una ri- 
voluzione formidabile, che nou avrebbe apparen: 
temente minore diritto di tante altre. 
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‘Ilicolta «i tradurre in atto questo 
Sono evideuti per chiunque consideri 
dl tilla materia © delicatezza delle atti 
ft con la promessa legge si duvrebbero re 
se nehè la già notata varieta delle nor- 
| "igerti in ordine alle proprieta eccle 
1 elle diverse parti del Reguo. Ma se 
filicolla possono spiegare la causa per 
a ritardato il provvedimento anzi» 
avo la uecessita di scio- 
vemente sancita dalla legge 


Milrehe i miei onorevoli predecessori hi 
la loro attenzione a questo grave ar 
‘0 sollecitudini nou produs- 
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‘bn tendendo io pure di dare oper 
* iii me, solerte ed eificace, per affret- 
di una legge da tanto tempo 
e ripetutamei vocata, hu ravvisato 
ta di avere il € Je Spi 
competenti, aflinchè la proposta di 
possa esser il risultameoto di studiù am 
saturi 
til vopo ho stimato che sarebbe con- | 
si di procedere alla nomiva di una Com- 
pe con l’incarico di studiare e coneretare 
le che crederà più opportune per prov- 
al nordiname , alla conservazione ed 
uinisurizione delle proprietà ecclesiasti 





poi il lavoro della Commissione | 
lo, compatibilmente con 
vità dell’ argomento, ho pensato 
Mublite il termine di un anno per la pre- 
sive del risultamento dei suoi studi 
Ni reco vere di svttoporre 
stà Vostra Decreto per la 
4 , e spero che 
im vnorarlo dell’ augusta sua firma. + 
o il beereto 
articoli 16 e 18 della legge 13 | 
) ISTI, o. 214, riguardante le prerogative | 
Samo Poutitice e della Santa Sede e le 
lelki Stato con la Chiesa ; 
‘ Ritenuta la convenienza di dare. esecu- 
dal disposto dal succitato art. 18 
«Sulla proposta del Nostro guardasigilli, 
istro segretorio di Stato per gli affari di 
zia € giustizia, e dei culti; 
« Abbiamo decretato e decretiamo : 
« Art 4, È istituita una 
icata di stuliare e presentare al Coverno 
conerete per uva legge intorno al rior- 
alla conservazione ed all’ammi 
azione delle pr lesiastiche nel Reg: 
La Commissione è composta nel 





jggero, deputato al Parlamento ; 
orgatli Francesco, senatore del Reguo ; 
Cadorna Carlo, id. 

Cauonico Taneredì, id. : 
Csorati Luigi, direttore generale del Mini- 
wo di grazia e giustizia e dei culti. 
Ferrsceiv Nicolò, deputato al Parlamento ; 
ladelli Luigi 
Lapertico F 
Miutellini Giuseppe, deputato al Parl 
Niaghetti Marco, id. 
Feruzzi Ubaldivo, id.j 
Tim Diego, id. 5 
n i 
i Giuseppe, id. 

Presideute della Commissione è 
sellure Cadoru rlo; ed è rivestito delle 
mì di segretario della medesima il com- 

e Casorali Luigi. A_ vice segretari $0n0 
ali i signori cav. Zella Milillo Michele ca 
vue nel Ministero di grazia e giustizi 
ulti, e cav. Pellecchia Giuseppe, reggente 
eine nel detto Ministero. 

«Art. 4. Eutro un anno dalla data di que» 
Vereto la Commissione presenterà al Gi 
) le sue proposte. 

* Art, 3. Il Nostro ministro guardasigilli 
|Suricato della esecuzione del presente De- 
* Dato a Roma, addi 12 marzo 1885. 

UMBERTO 
E. Pessima, » 


1l Principe di Napoli. 
rafano da Roma 26 alla Perseveranza: 
E stuto qui per alcuni giorni il dottor com 
sre Russi, di M onde curare una 
* inlisposizione di S. A- R, il Principe di 
Vl, il quale ora è guarito perfei ' 
l uggi si è recato al Collegio militare per 
ovra di compagnia e di plo- 











alla Perseo : 
giornale afferma che il senatore 
tru, nominato relatore della legge ferrovia» 
* intenda proporre qualche morlificaziom al 
î. 20, relativo alla distribuzione dei 1000 
tiri di nuove costruzioni. 
La notizia è suggestiva. La Relazione si li- 
Tà a delle sole raccomandazioni, è non pro- 
"a nessuna modificazione, che farebbe ritor- 
ve le Convenzioni alla Cameri 
Cone 
pen no da Roma 26 alla Persev.: 
inistero inviò un comunicato ai prefetti 
È feltori, perchè si accordi 
(della forza pubbli 
% ton avvennero di 
tupazione militare per semplice precau: 
ul professori di Roma e di altre Università 
pararono dai Comitati. 
»mwissarii per l' inchiesta sui disordini 
"silarii sono partiti stamane per Torino. 


llmana, 


Sli studenti delle Seuole secoudarie 5000 


ti nella piu perfetta calma. Quelli di Roma, 


"iti ieri, deliberarono d’ inviare una let 
l'onorevole Coppiuo 
di riammettere 


| nostre carceri giudiziarie. 


he esauriraono il loro compito nella | 


colla quale lo pre- 
studente Rustaguo e 


ad una 
,, perchè, in questo ca 
re di forzare il suo avversario colla 


La Stampa, esposti i fatti successi a Na 
poli, difende il prefetto Sanseverino, rngiusta 
mente accusato. Vi pi aggiungere che 
qui si ritiene che il prefeti Napoli si sia 
comportato meglio degli altri. 

Telegrafano da Palermo 26 alla Persev. : 

Durano le con lizioni medesime circa la 
faccenda universita 
® | professori, isi nella sala della cliai- 
deplorarono l'occupazior 
versità, e ne domandano lo semnbro, impegu 
dosi al mantenimento dell ordine. 


Ma, in questo caso, veane 

dai trattati, ed anche dalle deci 
nali di presa, che le navi colte in flagrante de- 
titto di contrabbando non sono passibili delle 
conseguenze ordinarie di condanna e di preva 
ricazione, esi a far uso del 
diritto di prelazione, col lasciare al sequestrato 
le e col tener conto del 





lettera al direttore della Gazzeli 


l' Esploratore, 
numero del Corriere contenente le accuse del 
Krause al marchese Buonfanti al Congo, solle- 
citandolo a rispondere. 


imile restrizione del loro Sarebbe l’unico italiano che avesse visitata la 
misteriosa Tombuetu. » 


Il sig. E. Parravicio 


ci scriva ch' egli ha mandato il 


A proposito di questo affare, il sig. Parme- 


nio Bettoli, che dimorava a_ Tripoli nell'aprile 
1881, — precisamente uel t 


npo in cui il Bon 
nella sua relazione del suo viaggio affer 

i essersi trovato colà e di esserne partito 

in compagoia di 30 Tuarek, — pubblica una 
di Parmi 


Egli riporta un suo diario, in cui sono ace 


al puoi re le massime penalità in caso 
di sequestro dei carichi «i riso. Basta, pel mo 
mento, di protestare contro la decisione che non 
può essere giustificata da alcuna legge ioterua- 
zionale. 


termina che dal 1° aprile gli alpioi sì forme» 

ranno in 6 reggimenti residenti a Mondov), Bra, 

Savigliaao, Torino, Milano e Conegliano. 
Pollegri 
Telegrali 


11 prestito egiziano. 
Ecco il progetto di convenzione, 


I francesi a 
jo da Parigi 26 alla Perseveranza : 
Quest’ oggi, alle ore 2 172, c'era una gra 
folla ‘alla Stazione per la partenza del treno 
speciale, che nella ricorrenza della settimana 
arte direttamente per Roma. 
ho potuto conoscere il 
to dei pell 
sere in buvi 
ghezza del tre 
venivano caricati. 
Sì dice che superino 
molte signore. | pellegrini 
il 31 corrente. 


‘renti 
Telegrafavo da Mautova 26 corr. alla Lom- 
bardia : Art. f. Il Governo egiziano, coll’ di 
Stamane ) S. Ml. il Sultano e colla garanzia di cui la pre- 
guere Sartori Eugenio, presidente della sente convenzione, emetlera a un tasso che non 
provinciale dei contadini, e Clemeute Nizzoli , potrà eccedere il 2 1,2 00 la quantità di titoli | 
segretario della sucieta stessa. necessarii a prdurre una somma effettiva mas- | 
Le loro case venuero sottoposte a minutis: i 2 milioni di sterline. 

equisizione. decreto di S. M. il Kedevi fissera il tas- 

Vemubro pure arrestati a Casatico il capi-, 90, le condizioni e la data dell' emissione. 
tano Francesco  Siliprandi collaboratore della Art. 2. | coupous saranno pagati in oro ia 
Favilla € presidente della Su dei contadini a Londra e a Parigi il 1° marzo e il 

italiani, a Castel D'Ario Tito Melesi, direttore 1° Se lembre di ogni anno. 
del giornale /{ Pellagroso. A pagamenti sarano 
"Tutti gli arrestati vennero tradotti nelle Dio fisso di 25 ir. la lira sterlina. 
Art. 3. Le obbligazioni di questo prestito 
non potranno essere colpite da alcuna imposta 
a prolitto del G egiziane Î 
Art. 4. Una annualità di 315,000 sterline 
al servizio del prestito, sara prelevata 


nota ai nostri lettori. 
Progetto di convenzione. 

Nello scop» di facilitare al Governo egizi 
no la conelusisne d'un prestito , destinato in 
parte a provvedere alle indennita di Alessandria, 
il cui regolamento presenta un Llere spe. 
ciale d'urgenza e pel’resto a liquidare le situa 
zione lin iaria e assicurare il servizio di certe 
spese straordinarie ; 

1 Goveri di Turchia, Germania , Austria- 
Ungheria, Fraucia, Gran Brettagoa, Italia e Rus 
sia fissarono di comune accordo le seguenti di- 
sposizioni : 


numero, se si considera la lun | 
e la quantità dei bagagli che | 


250. no pure | 
rriveranuo a Roma 


sima 


fatti al cai 


Regua graude fermento. 


Telegrafano gi 26 all | desti 


— Ù Ò n come primo onere, sulla I 
METE Le oasaino ia vue alla Borsa, alla | servizio del debito pubblico e del debito uniti 
subito dal generale Negrier al Touchino, anche | Dona P 
perchè lo si attribuisce alla mancanza di muui- | S 
zioui. 

La situazione di Ferry, per questo fatto, 
potrebbe esserne scossa. 

Si smeutiscono le voci allarmanti sparse 
ieri a Londra relativamente all’ aggravarsi della 
questione algan | 

Russia mautiene il patto di non avan- 
zare linchè pendono le trattati 
el’ essa darò una risposta sod 
di Grauville, e si crede pure che determinera 
le norme per eseguire la deliuntazioue della 
frontiera. 

Le ie da Suakim fecero, in complesso, 
una cattiva impressione. Nell’ ultimo combati 
mento rimasero uccisi 250 indiani del treuo. 


parte di questa annualità che 
vrbita dal servizio dell’ interesse 
‘a destivata all'ammortamento del prestito, 
L’ammortamesto si fara per riscatto al corso 
Quando il corso sarà superiori 
flettuera alla pari per estrazione, sot 
del diritto del Governo egiziano di 
alla pari 
del nuovo prestito sarà | 
el debito pubblico egiziano 
i del servizio dei debiti | 





esso si 
riserva pet 


di Germania, Austria Vo 

Brettagna, Italia e Russia 

a garantire congiuntamente € 

Jomaudare ai Joro Parla- 

utorizzazione di garantire congiuota. 

lidariamente il servizio regolare del- 
{a di 315,000 sterline sopra stipulat 

8.1 commissari: del debito dovranno, 

scadenza, reoder conto 

no, con un rapporto speciale 

to nel Giornale Ufficiale, della 

destinate al servizio del 


gheria, Frav 
s'impegi 
solidalm 
| menti |" 
lente € 
Conferenza del pose 
Telegrafano da Parigi 26 alla Nazione : 
L'apertura della Conferenza pel Canale di 
Suez dicesi prorogata fino al 15 aprile. 


11 riso è contrabb: di guerra. (3) 


pglese ha consacrato un ar | 
licolo alla questione che preoccupa il mon s| 
commerciale uil’ estremo Oricute, e si chiede 
se il riso può essere considerato come contrab 


L' Economi: Art. 9. Tutti i versamenti del prestito sa- 
ranno centralizzati alla Cassa del Debito. 

Art. 10. Le spese della rimessa e le altre 
spese dell'operazione saranno prelevate sul mun- 
tare del prestito. 

1 commissarii della Cassa del Debito pre- 
sul prodotto del prestito la somma 

ja al pagamento delle indennità d' Ales- 

e le pagheranno agl' interessati per conto 


in generale possa 

tate come contrabbando di guerra è stata 0g- 
getto di numerose coulruversie. Grozio ed al- } del Governo egiziano segondo gli stati di riporte 
tri giurecvasulli dono lm hanno stabilito una | fissati dalla ©: A iuternazi lle delle 
triplice classificazione delle merci, il cui tra- | indenuita. Queste saranno pagate integralmente 
sporto può essere proibito : 1° che devo- | e senza interessi di ritardo. { 
no sempre essere considerate come di contrab- "Art. 14. L'avanzo del prestito sarà rimesso 
baudo; 2° quelle che non possono esserlo ; 3° no secondo i di lui bisogni. 
res ancipitis usus, quelle possono esserlo 0 Art. 12. Ogui residuo non impiega! 

secuudo le circostanze. U sarà destinato al riscatto, nelle condizioni 
parte, non accetta la terza serie, perchè allarga sui all'art. 5, di titoli che saraono annulla! 
fidelnitameute la lista degli articoli di con Art. 13, La Cassa del Debito pubblico alla 
trabbaudo, per la cousi ire indirizzera al Governo e- 
gior parte delle cose possono, secondo le cir- o le 
costauze, servire a qualche cosa in tempo di 
guerra. 

Se però i viseri possono essere classificati 
nella lista degli oggetti di coutrabbando, è chia- 
FO che ciò von può essere che come res anci 
pitis uvus. Il trattato dei. Pirenei del 1679 e 
Euello d' Utrecht ver 1713, li vmmettono uell’ e 
avo degli oggetti che si possono seque- 
rare, Nel 1749 la Francia e la Danimarca ha 
no firmato un trattato supulante le stesse re- 
gole, ma, verso la fine del diciottesimo secolo, 
l'uso, i trattati e le_lecistoni dei Consigli delle 
prese delle diverse d'Europa hauno ame 
Piesse le idee di Grozio invece di quelle di Bya 
Kershock. Nel 1793, la Francia dichia- 


sandi 


gii 

giustificazioni prodi 

| l'impiego dei fondi provenienti dal prestiti 
Questo rapporto sara pubblicato nel Gior- 

nale Ufficiale. 
Art 14. La preseate Convenzione sarà ra- 

lificata, e le ratitiche sarsn biate a Loo- 

dra il più presto possibi 
In fede di che i plevipol rispettivi 

o firnato e vi apposero il loro sigillo. 

tto a Londra il... marzo 9883, 

e 
L'accusa post 
fatta al marchese Buonfanti 
dott. Krause. 


Ph 











arrivi e le partenze. 


| rizio Buonfanti. E bada 
che forma ' senza che mi recassi al Consolato e conferissi 
l'allegato 4 della dichiarazione delle Potenze, | col console. » 
autorizzato di dichiarare che la risposta alle 
disfacente s00 


è inevitabile se la Russ 
ni occupate nel terri 


completamente la politica conciliante anglo-te- 


dite alla frontiera dell' Afganistan. Venne ordi- 


Îe de 


nati i wenomi fatti dell'aprile 1881, e soggiungs 
« Tutto ciò ti dimostrerà come io anno- 

e specialmente gli 
Ora io, al pari del dottor 
Krause, mai, nè in quel mese d'aprile, nè pri- 
ma, uè dopo, ho udito parlare del signor Mau- 

he, non passava giorno 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Pietroburgo 26. — L'Agenzia telegrafica ha 


roposte di Granville in data 16 marzo non fu 

sora spedita, quindi le voci che non sia s0- 

Londra 26. — Il dice che la guerra 

n lascia le posizio 
ano. 

ly News ha da Suakim: Tue tribù 

jan Digma, malcuntente dell'anda- 


— La Morning Post dice: La 
ita del Principe di Galles a Berlino ristabili 


desca 
Lo Standard dice: Altre truppe furono spe- 


nata la mobilitazione dell' esercito a Bombay. 
Malta 26. — L' Iris avente a bordo Zebber 
è partito per Gibilterra. 

Ottarca 26. — Il Governo ignora il preteso | 
cambiamento di Manitoba. L' insurrezione si li 
nel distretto del forte di Carleton. Gl' Iu- 
diani non vi partecipano. Distaccamenti con due 
loni vennero spediti per rinforzare la po- 


le di Sao 
Guatemala 
con 10,000 uomini, pronti a respingere Bari 

Un dispaccio da Panama dice che i 

dei ribelli, rappresentanti il Governo, riuniti 
2 Panama, decisero di nominare una Commis» 
one per regolare le vertenze. 

‘Aden 26. — Dicesi che quando i presidi 
egiziani saraono ritirati, quella Proviocia sarà 
governata da un capo indigeno protetto dagl'o. 
glesi. 


Messina 26. — La seconda divisione della | 
squadra p-rinanente, comandata dal contrammi- 
Bertelli, composta del Dandolo, del Duilio ! 
Principe Amedeo, è partita nel pomeriggio 
per Siracusa. | 
Massauah (Via Suakim) 24. — Il capitano 
itenuto da Rosalula la permis 
arazziui, questi, rimasto a Ailet, 
ari 


sione anche pel 
n'è partito il 20 marzo per raggiuugere Fe 
ad Asmara, resideuza del Mas. 

Parigi 26. — (Camera) — Delafosse do- 
manda che il Governo dica tutta la verita sul 
combattimento di Dong-Dong, ove Negrier dovete 
ripiegare perdendo 200 uomini e parte dell' ar- 





leudo, nega la perdita disparte 
Furono prese misure 
colonne arrivano attal- 

di un incidente, che 


dell’ artiglieri 
riutorzi, le cui teste 
mente a Laogson. Trall 
i gloriosi capi riparerauno. 
Delafosse rende omaggio ai soldati; deplora 
che sacrilichiosi in folle impresa. (Applausi a 
destra. — Proteste della maggioranza.) 
Ferry, rivolgendosi alla destra, esclami 
Se volete porre questione ministeriale, ponete! 
Delafosse coustata che l'invio successivo 
lorzi non produsse nessun effetto. 
idesi che Granet svolgerà sabato l' in- 
sulla guerra franco-cinese. 
L'incidente è chiuso. 
Anteguera 26. — Le voci di prossima mo- 
dificazione del Gabinetto finora non è coufer- 


| mala. 
‘Bombay 26. — Donold Stewart, coman- | 


dante in capo nell'ludia, assumerà la direzione 
dell'esercito a Quettab. 
Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 

Parigi 26. — Il Temps dice: Secondo buo- 

ne informazioni da Londra, non credevasi ad va 

conflitto anglo russo; i due Governi sembrano 

decisi ad accordarsi. Assicurasi che lo Czor è 
animato da idee pacifiche. 

Vienna 26. — La Camera dei Signori votò 

mente il bilancio del 1885 

mera dei deputati tenue una seduta 

Aven provato di rinviare alla 

: Commissione le modificazioni proposte dal Club 

Corunini, da introdursi nella Convenzione colla 

Nordbabo, incaricando la Commissione «i riferi- 

fe entro sera, e il presidente avendo fissato la 

prossima seduta per domani, la Sinistra lasciò 











Leggesi nel Corriere della Sera: 

Abbiamo già esposto la grave questione sol- 
levata dal dott. Krause contro il marchese Mau- 
rizio Buonfanti. Il marchese Buonfanti ha pub- 
blicato la relazione d'un viaggio ch' egli avreb- 
be fatto parteado da Tripoli a traverso il Sa- 
nara, e terminando a Lagos sulla costa occideu 
tale dell'Africa. 

Si tratte d'un viaggio lunghissimo, di gran- 
de diflicoltà, unico nel suo genere, che ba dato 
grande riputazione al Buoufanti, e che gli è 
Salso di essere stato impiegato dalla Società i 
ternazionale africana, e mandato al Congo, dove 
ora si trova. 

Il Krause nega, con argomenti molto serii, 
che questo mai stato fatto, ed accusa 
il Buonfanti d' impostur 

il capitano Manfredo Camperio ci scrive da 
Pisa a questo proposito : 

« Pisa, 19 marzo 1885. 


Ho lelto col più grande iuteresse il vol 
atro articolo sul meraviglioso viaggio del Buoa- 
fanti da Tripoli a Lagos per Tombuctu. Il dot- 
tor Krause gia collaboratore dell'Esploratore ha 
ragione secondo me. Ancor io mi trovavo a 
Tripoli proprio quando il Buonfanti avrebbe in- 
trapreso il suo viaggio da Tripoli coi treota 
Tuarek, e non iutesi wai parlare di lui. Il sigaor 
Krause è forse l'europeo che ha maggiori 
zioni coi capi Tuarek di Tripoli, coi quali 
in intimità per parecchi anni, e nessuno meglio 


tata la guerra all'Inghilterra, diede degli ord 
affinchè le navi neutre cariche di gr: è d' altre 
provvigioni fossero , gia condaunate come 
prese di guerra, ma condotti uu porto per 
diritto di prelazione + 
ispose con ua stu 
di qu 
mulgata in seguito, 
4 flitto colì' Ames 











d'un altra simile pro» 
stota la causa di 
lla Danimarca, le cui novi 
davneggi daztì dei bell 
n trattato conchiuso colla prima di 
che la questione sarebbe 









I° lughilterr 
essere giammai contrabban ma per 
chè le circostanze non giustilicavauo questa mi- 








29") Economist trae dalla giurisprudenza adot- 
lata le cs 


da bocca sono destinate ige- 
raute e nun solameute ad uu purto di uno dei | di lui può essere giudice ii fare. Però 
| aes Slligrant, È neutri sono obbligati» sot- | ser bene aspettare la rinponta” del Buoofaati. 





rumorosamente | aula. La Cami deeise in 
| guito, con voti 146 contro 5, di rinviare la 
| duta a domani. 
| Londra 28. — Assicurasi essere ordinato 
di spedire subito 15,000 vomiai nell Indi 
Londra 26. — (Camera dei Comuni) — 
Il messaggio della Regiua annunzia la risolu- 
mare sotto le bandiere la riserva 


Suakim 26. — Un convoglio, partito s 
mane, giunse alla Zereba sulla strada di Tamai. 
Alcusì iusorti che lo attaccarono, furono re- 
spioti 

i el 








tre feriti. 


che gli Arabi delle nuove colonie spagnuole del 
Golonver attaccarono e distrussero le fattorie 
| spagnuole, uceisero sei spagnuoli, e ne callurd- 
rono parecchi. 


| Nostri dispacci particolari 


| Roma 27, ore 11.30 ant. 
| Ricevuto alle ore 4.20 p. 
| 





delle sentenze 
di carcere, quando si 
manda di grazi. 


1 clericali si costituirono in Comitato 


per spedire | 





lendo un centinaio di vomioi. Gl' ln- 
| 


Madrid 26. — Notizie dalle Canarie recano ' 





Fatti Diversi 


Società veneta di 
Leggesi nel Monitore delle Strade ferrati 

Sappiamo che la Società veneta per imprese 
e costruzioni pubbliche, nella sua qualità di 
esercente le ferrovie venete, ba chiesto al Mioi- 
stero dei lavori pubblici di essere autorizzata a 
prorogare per un altro anno la convenzione da 
essa stipulata con la Società Italiana dei ce- 
menti e delle calci idrauliche di Bergamo, rela- 
tiva al ribasso di tariffa accordato ai trasporti 
di cemento sulla linea Cittadella Bassano. 


Lavori pubblici. 
riore dei lavori pubblici ha emesso parere favo- 
revole sui seguenti affari 

Perizie per la piantagione d' alberi d 
fusto lungo la strada nazionale N. 11, 
franco-Mestr 

Peri 
nutenzione opere verde argi 
rona). 

Progetto difesa frontale argine sinistro Po, 
tratto inferiore del froldo a Stianta (Rovigo). 


vi 


lavori da eseguire nel 1885 in ma- 
ature Adige (Ve- 


_ L'Agenzia Stefani ci manda : 

Tamatava 26. — Un terribile uragano scop- 
piò il 23 marzo. ll trasporto francese Qise e 
due pavi di commercio audarono perdute ; dicias- 
sette periti. 

Notizie sanitarie. — L'Agenzia Ste 
6. — 1 giornali di Valenza dicono 
i di coliche, con sette morti 
illo sanitario ha te- 


che vi furono 82 ci 
ia quattro giorni. Il © 
legrafato non essere coler 


AVV, PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 
———m————_—__" 


LA DITTA 


Fratelli Pasqualy 


avverle che ha aperto una succursale 
all’ Ascensione, al N. 1256, e pr 
mente nell'ex negozio Botanico, al solo 
scopo della vendita dei suoi titoli a pa- 
gamento rateale, nonchè per la verifica 
tutte le Lotterie nazionali ed estere 
dalla creazione delle medesime. — Ag- 
giunge che il servizio di questa verifica 
sarà d'una esattezza inappuntabile, e 
spera d'essere favorita di una numerosa 
clientela, visto che questa è l’ unica A- 
genzia in Venezia, che si occupi di tale 
servizio per il quale tanto spesso si rì- 
correva fuori 20 


Da vendersi od affittarsi 


VILLINO 


Meggiatura a pochi LI 
la Stazione di Mogliano Ve-@ 
neto, Rivolgersi al studio del 
jotaio dett. Andrea Sellenat 
in Mestre. Ci) 





i D* William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 


San Moise, Calle Valaressa, N. 4329 

(Vis-n-vis | HOthel Monaci 

Specialista per otturature di denti , ese 
guisce ed applici tiere secondo 
gli ullimi progressi oderna scienza , 
senza dolori, ed a prezzi convenientis- 
simi. ti 


i GAZZETTINO MERCANTILE 
NO’ MARITTIME 


‘comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia, 


4. Ml wap. Tregonna, da Nicelaielf 
a'incagliò presso il faro antico ( cost 
| favorerole 
H at Denis (Oleron) 21 marzo. 
Si rinvennero sulla. spiaggia dei pezzi. di le 
ai suppone appartengano al carico. dell'italiano Concettina, 
| Baulragato a La Coubre nel suo viaggio da Pensacola a Bor: 
deine 








Cette 20 marzo, 

11 pir, ingl. Esealona, cap, Anderson, arrivando ieri da 
Fiume carico di doghe, investivasi sopra un banco di sabbia 
al passo Nord-Est. Dopo due ore si rilevò coll' aiuto di due 
rimorchiatori e senza danni 

Cominciò a scaricare stamane. 


Lewes (Delaware) 12 marzo, 

Il vel. iagl. Otago, carico di cassette per Genova, pare 
tendo da qui assistito dal rimorchiatore Pupde riportò ; dei 
gravi danni allo scafo per avere investito nel fiume Delawe 
fe, ed anche per essere stato urtato nella discesa da pareo» 
chi pezzi di ghiaccio 


| __—_—___ 
| BULLETTINO METEORICO 


37 marzo, 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(ho 267. lat. N. — 0." Y, long. Oce. M. R. Collegio Rom.) 


11 porsetto del Barometro è all'alterza di m. 21,23 
‘ sopra la comune alta mares. 
12. merid 








3 pom. 
7165789 
128 
134 
#08 
713 
| sE 
7 | sr 
Coperto | Coperto 
20 | 


| Rerometto a 0% ia mm. 
Term. centige. al Nord 


Tensione del vapor 

Umidità relati — 

Direzione del vecio ager. | 
iafer. | 


‘ono. 











ila 
| Coperte 
| = 
.|40 he 


+0 
Tenporttar mimime 14.0 Micim 0,0 
Note: Vario teadente al sereno. — Barome» 


| onde preparare le feste per l'ottavo cen- | tro crcilante. 




























del kh. 
Latit, boreale (nuova deterin 
Loneitudine da Greruwich ( 
Gm di Vi 
28 
{Tempo 1 


Levare «parente del Sole 
Ora media del passaggio del 
diano + 


Tramontare apparente dal Sole 


della Luna 
della Luna al mer 





mezzodì di Koma 


azione) 457 #9 
n) 








marzo, 
medio locale.) 
® 5° 38 
[ET 
4° 7% sera 
dia 107 40° de 
# 31° mau 
giomi 12 


Muren del 28. 


Bassa ore 
ant, — 9.55 pom 





SPET 
Venerdì 27 
TRATRO KOSSINI, 


Scognamiglio, diretta dall'artista L. 
Conti 
Grassi. — Alle ore 8 112 





La Befana, del maestro 
tista Luigi 
Tratno GoLvoxi 





— Ri 


nici 


3,45 ant — 3. 


5 pom. — 


TAGOLI. 
marzo 4888. 





poso, 


PORTATA. 
Arrivi del giorno 23 marzo. 


Da Londra, vap. ingl. W 





balle cocco, 124 bot, olio di cot 


olio, 50 sac. call, 543 tovu. 


fossile è 10 col. diversi, all'ordine, racc. ai fr 


Giuseppe 


Da Bari e scali, vap. ital, Celeste, cap. Evans, con 702 
fusti è 95 bot, vino, 158 casse sapone, e 20 bot. e 4 bar. 





ordine, racc. ai frate! 


con 67 balle covo 
di 







Detti del 


Da Trieste, vip 
col. vino, 258 sac. vallonea, 








100 se. zucchero, 50 sac 
" 





te, è 52 col. diversi, all’ ordine, 


austro-ung. 
Da Malay 

tona, olio d'oliva, per Jacob 

Da Costani 

con 110 sac. sesame, 











è da porti 
. olio oliva, 





tabacco, 185 ba 
ne, 22 
l'Ag. della Nav. ge. ital. 











ARRIVATI 


Nel giorno 

Grande Albergo l 
Reenen - S. Wolkar 

A. Gourd - D. de V 

de Lie - A. Roechlui 

C. Cadell, tutti dall'estero, 
















Effetti pubblilei 





a 





Pezzi da 20 franchi . 
Banconote austriache . . 





Della: Banca 
Del Banco di Napoli . 


te, Triente, cap. 


liok 97 [sl 95 
Metti Industelali 





si 
n 
Ei 
4 
5 


inestea. 








onelle, e 








ili Gondrand. 


giorno 35. 





pollovie! 
di col. ol 





Levi ‘e figli. 
4 bar. 


ita 
10‘ 





IN VENEZIA. 
2 marzo 188%. 














Banca Veneta . 
Banca di 


Azioni Barca Nazionale. . 


Della Banca di Credito Veneto scie 


BORNE. 
FIRENZE 27, 
Rendita italiazaf | 97 25 --|Tabacchi 
Oro 












3 











25 27 —[uobiliare #w5— 
100 45 
BERLINO 26, 
310 50 [Lombardo Azioni 230 — 
509 50 |Memdita ital. 9710 
PARIGI 25, 
O 8155 /Conslidato ingl 97% 
5.010 410 40 [Cambo lla = —% 
97 50— [Rendita tura =—"*61 
n [RI Pas PARIGI 24, 
22° lcontoiatitursi — — 
» [Obblig. egizime 346 — 
Stab. Credito 300 90 
126.25 
riali 581 — 
Napoleoni d'ore -—# #0— 
400 Lire Italiano — — 
LONDRA 26. 
Pat, 96 7 | * spigiuto — — 
Cons - 95 7%n 1 e torto mira 





OP 49 6 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Aso 1885.) 


Alta 9,20 


La Compagnia di operette di R 
Maresca, rappresenterà 
Serata d'onore dell'ar- 


cap. Millin , con 66 
18 col. bagagli, 50 bar. 
590 tonn, carbon 
elli Pardo di 


Da Alessandria, vap. ingl. Lombardy, cap. Thompson, 

18 casse indaco, 40 balle seta, e 8 col 

39 bot. vino, e 850 cesti fichi, all'or= 
js, Orient 


ch, con 


, 40 col. manifattu» 
fe, 17 col. minerali, 31 col. frutta secca, 10 casso 

legumi, # balle Jana lav 

rame, 49 sac. caff, 9 col. spirito, 6 bar. sardelle 

All Agenz, del Lloyd 


pon 





, Bark ital. Venere, cap. Vianello, con 441 


opoli è seafi, vap. ita. Ortigia, cap. Vee- 
caviale, 4 casse aranci, 

mastellé ssnguette, S bot. aequavita di marasca, 
50 sac. cenere, 10 cas. 
ol. vino, 3I casse sapo 
le stracci, © 7 balle mandole, all’ ordioe, racc, al- 


ropa. — W, Wegermann - T. von 
famiglia - Leblois, con famiglia - 

let - 1. Mouille - T. bar 
- P. Ogle - C. Watoey - G. Greer 


PE 
È 


j 
i 





= = 
Della Bapca Veneta di depositi © conii correnti  — — — 


[Ferrovie Merid. 098 — 


rr -<x 
UPPIZIALI 
| pote, | 
| Convenzione fra l'Italia e la Francia per | 
la tutela della proprietà letteraria ed ar- 
tistica. 
# 
Art. 2. S 
chacun des de 
la publication, la cireutati 
i pportation vu l'exportation 
scienfiques 0u artistiques 
ou d'objets de reproduction non autori 
soit que les dites contrefagons ou reproductions 





nt. 





















n autorisées proviennent de luo des deux 
t qu'elles proviennent d'un 





ys contractants, s 
Liers quelconqu 
La méme pr 
toute representati 
m autorisée des oeuvres dra 
les, dramalico-musicales ou chorégraphiques des 
l'autre Pa 
soit to 
d'une mavière 
additions, des re- | 


Pa 













auleurs et compositeurs. de 
cette representation 
parti 





ut 
le, et qu'elle suit effectui 
que, méme avec des 
u des variantes | 
n 0u l'executioo publique, | 
uvre dramatique, musicale, | 
‘o-musicale, 0u chorèzraphique francaise 
sera, en outre, iuterdite d' office par l'autorité 
locale, lorsque_l' auteur pmpositeur aura 





































Ohbl. Pres, Venezia a premi, 

















au Ministère de | Agricolture, de | 

t du Commerce d' Italie, soit è l'au- 
torité diplomatique ou consulaire-italienne en | 
France, la declaration qu' il entend faire défen- | 
dre ln representation ou l'execution de son | 
oeuvre è ‘onque ne fournirait pas la preuve 
derite et légaliste de son autorisalion. La ré- 
ceplion de cette déclaration donuera ouverture 
à la perception au profit du Trésor Italien, d'une | 





taxe de dix franes par ocuvre déelairée, pourvu 
que la publication de cette oeuvre soit poste 
rieure à la mise en vigueur de la présente Con- 
vention. Si la dite taxe venait è ètre réduite ou | 
supprimée vis-h vis des auteurs italiens, les au 
teurs francais en seraient, de plein droit, exo- 
Ù is la mme proportion. 

N est, d'ailleurs, bien entendu que l'accom 

net de la formalità dont il est fait men- 
‘dent est purement fa- 
cultatif, et que son omission ne préjudicierait 
en rien aux droits résultants, pour l'auteur fr 
gais, de la présente Convention, notamment des 
articles 4° et 9. 
Art. 5. Les slipulations des art. 1*7 et 2 de | 
la présente Convention s' appliqueront également 
aux éliteurs d'oeuvres publiées dans l'un des 
deux Pays et dont |’ auteur appartiendrait è une 
nationalité lierce. 














pliss 
tion au paragraphe pr 


























Art. 4. Les mandataires légaux vu ayants- 
cause des auteurs, èliteurs, traducteurs, compo- 
siteurs, dessinateurs, peinires, sculpt 
veurs, architectes, lithographes, ele, j 











ciproquement et à tous égards des ni 
que ceux que la présent Convention accorde aux 
auteurs, éditeurs, traducteurs, compositeurs, des- 
sinateurs, peiotres, sculpte graveurs, are 
tectes, lithographes, photoz 

Art. 3. Les arlicles extraits de journaux vu 
recueils périodliques publiés dans I’ un des deux 
Pays pourront ètre reproduits, en original ou 
eu traduction, dans |’ autre Pays. | 

Mais celle faculié ne s'étendra pas a la re- 
production, en original ou en traduction, des 
tomans-feuilletons ou des artieles de science ou 
d'art. 

Il en sera de mème pour les autres articles 
de quelque étendue, extraits de journaux ou de 
recueils périodiques, lorsque les auteurs ou édi- 
teurs auront expréssement déelaré, dans le jour= 
nal ou le recueil meme où ils les auront fait 
paraître, qu' ils en interdisent la reproduction. 

En aucun cas l'interdietion stipulée au pa- 
raphe précédent ne s'appliquera aux articles 
discussion politique. 

Sont interdites les appropriations indirectes 
non autorisées, telles que adaptalions, imitations 
dites de bonne fui, transeription ou srrangements 
d'oeuvres musicales, dramatico-musicales ou cho- 
régraphiques, et genéralement, tout emprunt quel- 
conque aux oeuvres littéraires, dramaliques, scien- 
tifiques, vu artistiques, fait sans le consentement 
de l'auteu 

Art. 6. Pour assurer è tous les ouvrages de 
littérature, de science ou d'art la protection 
stipulée par la présente Convention et pour que 
les auteurs des dits ouvrages soient, jusqu' è 
preuve contraire, considérès comme tels et ad- 
mis en conséquence devant les tribunavx des 
deux Pays à exercer des poursuites contre les 
contrefagons, il sulira que leur nom soit indi- 
qué sur le titre de l'ouvrage, au bas de la dé- 
dicace ou de la préface, ou è ‘la fin de l'ouvrage. 

Pour les oeuvres u pseudi 


mes droits 




















































ges, est fondé è sauvegarder les droits apparte- 
nants à l'auteur. Il est sans autre preuve répu- 
tè ayant-droit de |’ auteur anonyme ou pseu- 
dovyme. 

Art. 7. Sont expressement assi 
ouvrages originaux les traductio: 








|-848 p.-4p. 


| percorrono la linea della Pontebba coinci 


l'un des deux Pays, d'ourrages nationaux ou 
étrangers. 


Ces traduetions jouiront è ce titre de la 
6 Is en ce 














La è 
qui concerne leur reproduclions_ non autorisées 
dans l'autre Pays. 


Il est eotendu, toute 








‘ar par “rapport A la versi 
de l'ouvrage original, et no: 
droit exclusif de traduelion 
teur d'un ouvrage quelconque, 
morte ou vivante, hormis le cas pi 


n qu 
pas di 
au pr 
crit en langue 
vu par lr 














Continua. ) 
e ———— —"— 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


attivato il 4. febbraio 1885 
——___________—____—& 


























LINEE PARTENZE ARRIVI 
(da Venezia) 
Î a 523 
Padova-Vicenza:| 9. sp 
ki 656 
pd. 15 M 
"ii 25 d 
Padova-Rovigo- 20M 
Ferrara-Bologna| i 
- Dd 
TERA Dai 430 D 
Treviso-Cone- | = 5.35. 
gliano-Udine- | * 7:90 0 
Trieste-Vienna | ». Fay D 
ag ei 
1este |. edi NB. 5 10 (7) 
Per queste linee vedi BRIO 


(") Treni locali. 

La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 
La lettera M indica che il treno è MISTO o MERCI 
NB. — 1 treni in partenza alle ore 4.50 aut. 
9. p., e quelli in arrivo al 
1.50 p. - 545 pe ff 





le ore 7.21 a. 


& Udine con quelli da Trieste. 

















| 
Linea Tre Cornuda | 
da Treviso part. 6.48 ant. 1250 aut, 5.12 pom. | 
1 Coruuda arr. 8.25 an. 2 3 ant. 6.25 pom | 
da Corauda part. 9.— ant. 233 pom, 6.55 pom. Il 
3 Treviso arr. 10.6 ant 3.50 pom. 7.58 pom. 
Linea Rovigo-Adria-Loreo 
Rovigo part.8, 5 ant. 3.12 pom. 8.35 pom. 
Adria arr. 855 ant, 417 pom. 926 po 
Loteo arr. 9.23 4.53 pom. 9.53 porn, 
part. 5,53 ant, 12.15 pom. 5.45 om, 
part. 6.18 ant. 4240 pom. 620 pom. 
Rovigo arr. 7.10 ant. 1.33 pom. 7.30 pom. 














Da Vicenza 4.30;p. 
Da Schio 2 
Linea Padova. Bassano. 
Da Padova 352. 8.302 1.58p 
Da Bassano 1a 12a. 2.90p 





Linea Treviso-Vicenza. 

Da Treviso part. 5.26 a.; 8.3 a.; 
Da Vicenza » 5.502: 8.452: 2 Gp: 
Linea Conegliano-Vittorio. 


Vittorio 6452. 11202, 2.36 p.5.28 p. 640 p. 8,452. B 
Conegliano 8—a. 4.19 p. 452 p.6, p. 7.25p. 9.452. A 
A e B Nei soli giorni di venerdì mercato 3 Co 




















| Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 


Orario per marzo. 














PARTENZE ARRIVI 
mera $8:— ent. 10:30 ant, 

Da Venezia { 3: por, ACdioseiaj'o:D ani $ 
0» Chioggia $ 3‘ fon, A Vensini Saas | 
Linea ap Mana è viceversa 

PANTENZE ARRI 
Da Venezia ore 3 — p. A $. Donà ore 6 15 p. etres 
Da s, Donà ore 6— 2. A Venetie ore 9158, » | 
Linen V rtoa e viesversa 


Da Caveruceherina + 2:30 pom. 
Gre lO — ant. circa 
» 615 pom. » 


ARRIVI 





| 
PARTENZE Da Venezia ore 6:30 sot Î 
| 
| 


SCIRODPO e PASTA n LIGA 
al Succo di Pixo mart 
LS i 


La perone dei 
Deposito in PARIGI, 8, Rue Viniomao, 


53 


di tre 
Hirometire, della. FO nico 











PERFETTA SALUTE restituita a tutti adulti 
e fanciulli senza medicine, senza purghe, nè spese, mediante 
la deliziosa Faria di salute Du Barry di Londra, detta 


Revalenta Arabica 


guarisce radicalmente dll 
siriti, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glandole, 
flatosità, diarrea, goufamento, giramenti di testa, palpitazio: 
ni, ronalo d'orecchi, acidità, pituita, nausee_ vomiti dopo 
il pasto od in tempo di gravidanza ; dolori ardorì , granchi 
© spasisai, ogni disordioe di stomaco, del respiro, "del fega- 
to,! nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, 
sunzione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, 
to, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catare 
nevralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezza 
e di energia nervosa; 57 anni d'invariabile successo. An- 
che per allevare figlioli. 

Estratto di 100,000 cure, comprese quelle di SM 
l'Imperatore Nicola di Russia, ‘di S. S. il Papa Pio IX: del 
dottore Bertini di Torino: della marchesa Casteletuari, di 
molti medici, del duca di Pluskow, della marchesa di Bré- 
ham, ecc. 

Cufà N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 
1869. 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto 
nel mio paziente, Mi reputo con distinta stima, 

Dott. Dowemico Patrorm. 
422. — Serravalle Scrivia ,, 19 settembre 


tive dig 





stioni (dispepsie), ga- 























Cura N. 





| 1872. 


Le rimetto vaglia postale per \una scatola della sua 
meravigliosa farina Revalenta Arubica, la quale ha tenuto 
in vita mia moglie, che ne usa moderatamente già da tre 
anni. Si abbia i miei più sentiti ringraziamenti, ece. 

Prof. Prerno CanEvani, Istituto Grillo, 





Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 anzi 
da costipazione, indigestione , nevralgia, insonnia, asma e 
nausee. 

Cura N. 46,260, — Signor Robertz, da consunzione pob 


"ont go Ln, Vi pain cd iS aid 








N. 49,522, — Il signor Baldcoin da estenuatezza' | 

completa poralisia della veseica e dille membra per eccessi 
di gioventà. Î 
Cora N, 68,185‘< Pronetto O vittobire 1866. — L* 
gonso assicurare che da doo ann, dando questa meraviglio | 

sa Revalenta, noo sento più alcun incomodo della. veecihaia 

nè il peso dei miei 84 ana. Le mie gazube diventarono forti, 
la mia vista non chiede di io stomaco, è ro | 
busto come a 30 riagiorinito, e | 
predico, confesso, visito ammalati, fecio viaggi 1 piedi, xa. | 
che luughi, e sentomi chiara la mento # freeca la memoria: | 
| 




















D. P. Castelli, Baccel. in Teo. ed arcip. di Pros 
Cura N, 67,321. Bologna, è settembre 1860, 
lu omaggio al vero, n 
0 di riconoscenza , vengo ad unite il 
tenuti dalla sua deliziosa Revalenta Arobica. 
ln seguito a febbre miliare caddi in istato di completo 
deperimento soffrendo continuamente di infiammazione di ven 
tre, colica d'utero, dolori per tutto il corpo, sudori terri 
bili, tanto che scambiato avrei la mia età di venti anni cor 
quella di una vecchia di ottanta, pure di avere va po 
lute. Per grazia di Dio la mia povera madre mi fece pren 
dere la sua Revalenta Arabica , la quale mi ha ristabilita, 
« quindi ho creduto mio dovere ‘i ringraziarla per la ricuy 
rata salute che a lei debbo. " La ua 
CuemENtINA Santi, 408, via S. Isaia. 
Quattro volte più nutritiva che la carne; economizza an- 
che cinquanta volte il suo prezzo iv altri rimedi 


Prezzo delle Revalenta 
In seatolo: #16 di kil. L. 950; 1/2 kiL 
kil L 8; 2152 kit. L. 19; 6 kl L. 42. 
Deposito wenerale per l'Italia, presso i si 
goori Paganini e Villani, N. 6, via Bor-| 
romei in Milano, ed in tutte le citta presso i | 
farmacisti © droghieri. | 











interese. dell’ umanità e col 








io elogio 
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VENEZIA Giuseppe Batoer, farm. alla Croce di Malta 
. irotimo Mantovani 
* — © Ferdinando Ponti 
Verens |. Francesco Pasol. 
». Domenico Negri 










fmento dell'litore EDOARDO SONZOGNO in Milano, Via l’isquir 


IL SECOLO 























Anno 188 


pra: | 


ASSOCIAZ 












[ss] Ct ] GAZZETTA pI° MILA ore \ 


IL (ERO 
IL SECOLO" sn adsonsi 
IL SECOLO Hot AI Più i atoso ca telegrafico PE Ì 


IL SECOLO ti ita AMATE Fe 
IL SECOLO pp tiro cine rutaive MarimORI 7 | 


ruate il più completo ed il più rapidamento info 





pplementi” straordi 





i dovpi € 






unione postale, 





"gir mestre. avo 
ocazioni si rie 


Calle Gao 





















IL SECOLO “ili Lemporio Pittorssco ell Giornale ilusir ii 
IL SECOLO AIN elba tig Peo DIO pori 
} ì Îi in dono a Ric piano | 
IL SECOLO! buona 1 peguiseo gusto clesottaone È III n istore le 4 
LA LUNA DI MIELE ere affine 
della dinner v per centimetri GS pardi nella trasi 
e ; meno UT sa ; rile A885 
rr ; i a PREZZO 1 
PREZZO D'ABBONAMENTO AL SECOLO: Mi 
tta, $ L 24 — Sem 1.42 — Trim. 1.6 | UBI V°ficcolta dell 
RG Megci, ec. 





L SECOLO col giorno 1A impren lerà la pubblicazione i 
I I 


pendice del nuovissimo Romanzo : î 


LA GRANDE MARNIERA © 


GIORC FINET 
inomato autore del Padrone della 
cs 


INTERNATIONAL 


as LINE 
TRIESTE per NEW-YORK diretto. 





olta sud 
) (qualu 













Dura ancora 
a il priocipio lil 
lionario e giacobi 


ila avrebbe pace 
confusione ces 
o libe 
principio rivoluzi 
pella legge 































I grandi piroscafi di prima classe di questa linea partiranno regolarmente per Noe } D leg; 
ed assumono merci e passeggierì ai prezzi piu bassi, con buon trattaw NI principio ri 
Per Nuova-Yorck partenza da Trieste altà il princi 
Il vapore Teutonia circa al 25 marzo. — Cabine per passeggieri (. BOO. — Sopra ridi, in'oonire: 
. GO. — Per passegzieri all'agente generale in Trieste signor J, Ter Kuile, Via dell Ars puis Ù 
( Teatro nale ). — Per imbarco merci rivolgersi all’ agente generale sigoor Emilian | pio apparente cl 
ioranza 








Il principi 
teoria ma dis 
vero che la mo 

Bi astiene dall'iv 

Mabdicazione che 

Migrande risoluzio: 
Btante pel 
Possono esse 

mine 


PUBBLICAZIONI 


quale 


NOZZE 


TIPOGRAFIA 





VISITA 











GAZZETTA DI VENEZIA. == 





avendo ‘anche adesso arricchito 


lanve a priori 




















i il suo urale tipografico eri 
fre SELE blica, i duelli 1 
| oPuscoli RENE FATTURE i quali de mi 











CIRCOLARI 
Avvisi mertuari 


REGISTRI 
Bolletta 


QUALUNQUE 


commissione 


Tutto questo 
Bella sovranità 







rovato ancora f 





gioranza dei v 




















Crediamo ch 
(che i citta tini 


loro 01 
pi si 








intimidatrici e | 

sarebbe 
I 

quella di dar ce 

che 

di manifestare | 

te 





Riassunto degli Atti ammini 





più veri 





opera d 


offerte di ribasso non infe- 
riorial ventesimo nell'asta 
x di quattro torni pa 
na pialletta oriz- 
metalli (fimeuse) 
iomente deliberato 





APPATTI 
4 6 aprile innanzi Îl Vu- 
nicipio di Vigo si terra l’a- 
per l'appalto della eo 
atruzione di u 
stico in quest 


alla procedura il sig.» 
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L'11 aprile fonanzi la 
Direzione delle Costruzioni 
navali del Terzo Dipartumen- 
to marittuno si Lrrà l'asta 
per la vendita di caldaie u- 
sate, parti di caldaie ed altri 
oggetti di ferro esistenti nel 
R Arsenale marittimo di Ve- 


19 aprile per la pres: n'a en 
glie dichiarazioni dei cre 
+ ha determinato ii | me 
i per la chiusura di ve 
rifica dei eredìt 
(F. P. N. 30 di Veneno 


di coraggio nell 


(F. P. N. 76 di Belluno.) 


popolare appaia 
si Una minoranza 
quella invece ch 
Pubblico, 


Se tutti dic 


Il 7 aprile invaozi il Mu- 
nigipio di Vigo si terrà l'ac 
stà per l'appalto dei lavori 
di taglio, facitura, esbosco e 
condotta sullo siazio di se 
gno dei tronchf mercantili 
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1 bazzetlla Si vende a cent. 10 


ZA 


VENEZIA 28 MARZO 


fura ancora una confusione deplorevole 
a il principio liberale e il principio rivolu- 
sario e giacobino, e crediamo che l' uma- 
a avrebbe pace, se pace può avere, quando 
1 mafusione cessasse. Pel trionfo del priaci- 

iterale si mbattere anzitutto il 
Il primo si svolge 
ala legge, il secondo è la violenza contro 


deve 
gicipio rivoluzionario 


a leg 

Il principio rivoluzionario e giacobino è 
a realtà il principio delle minoranze inti 
itrci, in contraddizione assoluta col prin 
) apparente ch'è quello invece della mag- 
oranz 
Il priocipio delle maggioranze è affermato 
n boria ma disconosciuto in pratica, tanto 

è vero che la maggioranza non se ne fida, e 
si astiene dall’ intervenire alle urne. Questa 
abdicazione che è cominciata in Francia colla 
grande risoluzione è il fenomeno triste e co- 
stante pel quale i Governi della maggioranza 
possono essere accusati di menzogna flagrante. 

Le minoranze intimidatrici sono riuscite 
a paralizzare le maggioranze, condaunando al 
tidicolo e al vitupero, le opinioni, ch' esse a- 
verano interesse a combattere. Pochi hanno il 
coraggio di affrontare il vitupero, e più pochi 
aocora il ridicolo. Così è facilitata l' usurpa- 
zione delle minoranze intimidatrici. Le con 
dione a priori scoraggiano i poco animosi che 
si adattano a subire il parere delle minoranze 
a tacere, Le dimostrazioni nella vita pub- 
a, i duelli nella vita privata, sono i mezzi 
vi quali le minoranze intimidatrici riescono 
1 sofbcare le opinioni contrarie. 

Tutto questo si fa io nome del principio 
Ha sovranita nazionale, pel quale non s1 è 

slo ancora formula più pratica della mag- 
sita dei voti. 

Crediamo che se si riuscisse ad ottenere 
de i eitta 'ini avessero tutti il coraggio della 
# opinione, si sconcerterebbero le minoranze 
limidatrici e il Governo della maggioranza 
snebbe più veri! di quello ch' è. 

L'opera dello scrittore deve essere appunto 
vella di dar coraggio ni timidi, di persuaderli 

mì hanno soltanto il diritto ma il dovere 
manifestare la loro opinione, e che le opi 

Mi fisehiate non sono, per ciò solo che 
sno fisehiate, le peggiori. Un' opinione invisa 
tlaite volte migliore di quelle che hanno il 
fsore popolare, e basta tante volte un po” 
l'eoraggio nell'affermarla, perchè l' opiuione 
polare appaia quello che è, cioè il calcolo di 


tia minoranza intimidatrice, e l'opinione invisa, 


Nella inve 
Pubblico, 


che ha più largo cousenso nel 


Se tutti dicessero la loro opinione e la ma- 
ilestassero francamente, resistendo alle mi- 
fanze intimidatrici, che in nome del prin» 
pio rivoluzionario giacobino vogliono impor- 
il loro eredo, rientreremmo nella verità 
Ila giustizia, nella libertà. Il Governo della 
Maggioranza sarebbe il Governo della mag- 
Manzi, e Governo e paese cesserebbero di 
Sere oppressi dalle, minoranze intimidatrici 
* sfruttano e sgomentino tanto |’ uno che 
l'altro, 
ln ogni Stato libero ci sono cittadini che 
salino a soverchiare, 1 buoni cittadini sono 
iTece quelli che procurano di avere la ragio- 
“ dalla loro parte, e di farla trionfare col 
Moto, L' ogini il voto sono le due armi 
Ni del cittadino libero. Le altre sono armi 
Srle. Ma non si può sperare che la libertà 
duri, dove quelli che combattono. colle armi 
otte vincono quelli che combattono colle armi 
Sali, per eui le armi corte sono imposte in- 
distintamente a tutti coloro che non vogliono 


ni 
titeni, abbandonando ai soverebiatori il 
tren 


ll principio delle minoranze intimidatrici, | 


mal alla rivoluzione, si rivolge poi contro di 
\ Perchè dopo le iutimidazioni dei giacobini 
"o le intimidazioni dei reazionarii ; ai 


dialetti Lia RAS 


1 | Vcolpi di piazza che soffocano la libertà e im- 
pediscono l'umministrazione della giustizia, 
succedono i colpi di Stato, con intimifazioni 
e violazioni della giustizia e delle leggi nuove. 
Quelli che potrebbero salvare la libertà, la 
quale da un secolo soffre tanto in Europa per 
opera della rivoluzione e della contro 
zione, sono quelli che tacciono, e che n 

tano, e che dovrebbero invece parlare e vo 
tare sempre, perchè il Governo della maggio- 
ranza finisca ad essere il Governo della mag- 
gioranza, e a tenere nei limiti della legge le 
minoranze intimidatrici, che hauno diritto di 
vivere, ma non d' imporsi colle intimidazioni 
sotto tutte le fori 


Le notizie dell’ Afganistan hanno prodotto 
grandi ribassi uelle Borse europee. La Russia 
si è sempre avanzata protestando la sua inno- 
cenza e alle di non comprendere le in- 
quietudini inglesi, Adesso essa continua lo 
stesso giuoco, e l'Inghilterra si trova nel bivio 
doloroso di lasciarglielo fare o di romper 
guerra, Noi speriamo tuttavia nella pace, ma la 
pace si po mantenere senza grave sacri- 
ficio dell’ loghilterra ? Questa non può per- 
mettere che la Russia si mantenga nelle posi- 
zioni occupate, e respioga la proposta d' una 
delimitazione delle frontiere, senza confessarsi 
militarmente inferiore alla Russia. In questo 
caso l’ Afganistan, perchè tutta la questione è 
di prestigio militare, potrebbe cedere alla ten- 
tazione di abbandonare il protettorato iuglese, 
per cercare la protezione della Russia. Se la 
pace fosse un’umiliazione per l' Inghilterra, 
non sarebbe in realtà che una tregua. Speria- 
mo nella tregua, ma si comprende che le Borse 
scontino le apprensioni di guerra. 

Le risposte dell: Russia alle proposte 
glesi sulla delimitazione delle frontiere afgane, 
non sono ancora a Non si 
i caso tali da rompere 
i negoziati. La missione di Herbert Bismarck 
riavvicinando l' Inghilterra e la Germania, dere 
aver fucilitato le trattative tra l' Inghilterra e 
la Russia. 

Un Messaggio della Regina Vittoria chiama 
intanto sotto le armi la riserva. 


ivate a Londra. 
crede che sieno in 0; 


ocumento ri 

L'Opinione giustamente chiama sopra que- 
sto documento l'attenzione del pubblico col se- 
guente articolo 

Ci è pervenuto un curioso documento, il 
manifesto del così detto Partito socialista rivo- 
luzionario italiano ai socialisti d' Ialia e al po 
polo (sîe), per festeggiare l'anniversario della 
Comuue parigina. 

Nessun giornale, che noi sappiamo, lo ha 
pubblicato, nessuno he ha parlato. Eppure a noi 
pare che non debba passare inosservato, nou 
foss' altro perchè porta le firme di due deputati, 
Avdrea Costa e il dottor Luigi Musini, insieme 
4 quelle di un gran numero di altri socialisti. 
È utile il far ciò che costoro vogliono, 
e se lo spazio ce pseutisse, riprodurremmo 
l’intero manifesto a edificazione dei nosiri let- 
tori. Noi daremo però i brani principali, aftin- 
chè si veda che 3 Stato 
sociale vorrebbero regalarci gli onor. Costa e 
Musini e i loro coilegh 

Il popolo di Parigi, essi dicono, voleva ren 
dere universale non sc ente il p, me il 
potere e la proprietà. Ed ecco i mezzi che, se- 
condo il suddetto manifesto, la Comune adope- 
rava per raggiungere lo scopo : 

« Abolendo la leva, toglieva di dosso al po- 
la imposta del sangue. 

+ Abolendo il bilancio dei colti, confiscando, 
a profitto del Comune, i beni di mao morta e 
deeretaudo la separazione della Chiesa dallo Stato, 
dava un colpo mortale alla superstizione reli 


polo 


" Fissando il massimo degli stipendii a sei 
mila lire l'anno, aboliva d'un tratto le grosse 
prebende municipali e governative, su cui in- 
grassano migliaia di oziosi. 

« Riordinando l'istituzione dei giurati, as- 
sicurava ad ogni cittadino il giudizio dei suoi 
N 
P « Atterrando la 
Napoleone, affermava il prima 
forza brutale, e bavdiva la p 
pressi. 

* Chiamando la donna a partecipare alle 
faccende pubbliche, sopprimera la ingiustizia 
che pesa da tanti secoli su meta del genere 
umano. 

« Assicurando la pensione alle donne, legit. 
timo o no, dei combattenti, riconosceva la v 
ralità umana e sociale dell’ amor libero. 

« Attribuendo alle Società operaie, le offi- 

abbandonate droni, proibendo le multe, 

il prezzo della mano d'opera, soppri- 
do il lavoro di notte nei forni, abolendo 
l'istituzione dei sensali, affermando, in fine, che 
la terra appartener dee a chi la coltiva, che gli 
arnesi del mestiere son di spettanza dell’operaio, 
che dev'essere assicurato ad ognuno il lavoro 
ed il pane, la rivoluzione del 18 marzo gettava 
le hasi del nuovo diritto economico — dei nuovi 
| rapporti fra capitale e lavoro, e inaugurava fra! 
| camente, audacemente, la rivoluzione sociale. 

Gh autori del n 
di direi. quelo alto scopi 
tomunardi quando assussinarono gli ostaggi © 
indendiarono i monumeuti di Parigi ; ma questo, 


plonna innalzata al primo 
del dirltto sulla 
ai popoli op 











probabilmente, ce lo spiegheranno quando c'i- 
Viteranno a festeggiare un altro anniversario. 
Per ora ci basta di sapere che il programma 
testè riferito è pur quello dei socialisti italiani, 
i quali conchiudono colle seguenti parole il loro 


* Promettiamo a noi stessi — agli amici ed 
ai nemici — d'ispirarci al forte esempio che da 
Parigi ci venue; e traendo gli auspicii dai 30 
mila cadaveri, che la borghesia furibonda am- 
mucchiò sulle strade di Parigi e sui campi di 

ry, dai deportati, dagli esiliati, dalle vittime 

mi età e d'ogni sesso, dai tanti dolori e 
dalle tante lagrime che scorrono come rivi at- 
traverso le pagine della storia, promettiamoci 
di non risparmiare sagrifizio alcuno per attuare 
al più presto e il più compiutamente che si pos 
i nostri grandi ideali. » 

Sì ha torto di non attribuire mag; 
portanza a siffatti documenti ; essi diffondono il 
veleno ed esercitano una funesta propaganda 
soprattutto nella gioventù. I grandi ideali degli 
onorevoli Costa e Musini si riducono ad una 
promessa di materiali godimenti, allo sperpero 
della proprietà, alla distruzione dello Stato, in- 
cominciando dalla distruzione della famiglia. 

Ma il documento che abbiam» ia parte ri- 
prodotto prova un'altra cosa. 

Sì seguita a dire che i radi 
alla Camera, si modificano, si calmano, diven- 
tano pratici. Il n di cui parliamo, di- 

Jostra come si abbia torto di credere che i ra- 
dicali diventino meno pericolosi entrando in 
Parlameato. | grandi ideali degli onor. Musini 
e Costa devono porre in guardia gli elettori, e 

li della necessità di combattere nelle 

lente i radicali, ma coloro 

la Camera nou hanno il coraggio 

di separarsene apertamente, e troppo spesso li 

confortano e li rafforzano votando insieme ad 
essi 


, entrando 


(Dall Opinione.) 

Abbiamo annunziato che la Giuota munici- 
pale di Roma, in seguito al voto dell'altra sera, 
ha deliberato di presentare al Consiglio le sue 
dimissioni. Molte premure, però, vengono falle 
affinchè non metta ad effetto questa sua risolu- 
zione. E per verità, lutti vedono gl’ inconvenienti 
che produrrebbe, in questo momento, una cris 
Probabilmente, coloro stessi che votarono con- 
tro una parte delle proposte della Giunta, sono 
i primi a desiderare sinceramente ch'essa ri. 
manga al suo posto. 

Non ritorneremo sul voto di martedì, giae 
chè i lettori conoscono tutti 1 particolari della 
questione. La Giuata ha cre 
pio di Roma dovesse valersi del beneficio 
cordato dalla legse per Napoli testè votata dal 
Parlamento. È inutile sofisticare : il dissidio nel 
Consiglio ha preso ori jal diverso apprezza 

uto intorno all'opportunità di applicare quel- 
la legge a Roma. L'applicazione di essa al Ghe 
to fu per parte di alcuai w sione pro 
bono pacis. Si possono paragonare, chiedono co 
storo, le condizioni di Roma a quelle di 
li? La legge votata dal Parlamento ebbe 
censori, Rispelto a Napoli poteva giustifiearla la 
urgenza di provvedere alla salute pubblica. E 
dubbio che questa urgeuza esista, almeno nel 
medesimo grado, per Al miglioramento e 
al riordinamento edilizio della capitale ha gi 
provveduto un'altra legge. Con qual diritto si 

a Roma, sottrarre una parte della città 

per così dire, alla comune? Qui non si 
tratta di difendere essi privati , ma la giu- 
stizia, ch è iuteresse pubblico. E d'altronde, af 
frettando le «‘emolizioni, si sarà in grado di dar 
immediatamente ricovero, ad «que condizioni , 
ad una parte considerevole della popolazione cac- 
ciata dalle sue antiche abitazioni? Ad ogni mo. 
do, se si ha ragio invocare l' applicazione 
della legge di Napoli al Ghetto, altrettanto non 
si può dire di altre zone, per le quali l' indugio 
non porta alcuo danno. 

Questo, in riassunto, hanno detto gli oppo- 
sitori. A poi piace di sollevare la questione so. 
pra le considerazioni personali. Ma non si può 
disconoscere che l' opposizione mossa questa vol- 
ta alla Giunta si collega con un intero programi- 
ma, che differisce grandemente da quello, di cui 
sì è fatto propugnatore l' onorevole fl. di sinda 
co, È antica nel nostro Consiglio comunale la 
lotta fra quelli che vorrebbero più rapida la tra- 
sformazione di Roma, e quelli che stimano ne- 
cessario di procedere più lentamente e con mag 

prudenza. Nell'uno e nell'altro campo tro- 
Viamo uomini che hanno dato prove cos 
amore alla libertà e al presente ordine di cose. 
È naturale che i clericali stiano con quella par- 
te del Consiglio che vuol progredire più lent 
mente; ma ciò non significa che tulti coloro 
quali propugnano quest opinione , sieno mossi 
come forse qualche consigliere clericale, da sco 
pi politici. La lotta, di cui parliamo, può esse 
fe spiegata abbastanza da ragioni economiche e 
finanziarie. Essa si manifesta sotto varie forme 
secondo le occasioni, ma a noi preme di dichia 

re che sarebbe un errore e un’ ingiustizia il 
voler giudicare la opposizione nel Consiglio uni- 
camente con criterii politici, dai quali siamo 
d'avviso che non si lasci guidare il maggior nu- 
mero degli oppositori. 

È noto il nostro modo di pensare su que- 
sta cotroversia. Noi abbiamo sempre creduto che 
nella trasformazione di Roma si dovesse proce 
dere senza incertezze e senza precipitazione. È 
più volte siamo riusciti ad ottenere che i due 


| programmi si accordassero, 0 che, quanto meno, 


intervenissero opportune transazioni. 

Per tal guisa, la presente Amministrazione 
municipale ha potuto compiere © iniziare molti 
provvedimenti anche da noi appoggiati , perchè 
lì riteneramo utili alla cosa pubblica. Ora, ve- 
nendo al caso di cui ci occupiamo, ci pare che 
si potrebbe seguire lo stesso metodo di conci- 


i di | 
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Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


liazione. Ia fondo, la Giunta deve considerare 

iale delle sue proposte, cioè 
l'applicazion igge di Napoli è stala ap- 
provata in massima dalla maggioranza del Cos 
siglio, e, uella pratica, avrà effetto per qualche 
quartiere della città. La Giunta, pertaoto, ha con- 
seguito una parte pregevole del propri: 
intento, e quel che più importa, l' ha conse. 
guita anche dagli avversari come una prova 
di fiducia in lei. 

Sappiamo bene che la Giunta espone altre 
laguanze ; che altre sue proposte furono deli 
te a Commissioni , il che equivale a ritardarne 
l'esecuzione ; che la Relazione sul bilancio pre- 
ventivo pel 1885 parve a taluno, non iuvestighi 
ino ora se a ragione 0 a torto, una requisitoria; 
che sull'indirizzo delle scuole ebbe a subire una 
vivace discussione. E noi iutendiamo pure che 

li precede.ti, uniti anche al fatto che qual 

| che assessore, per vero dire, dimissionario, 
volse coatro gli antichi collegi , abbiano pro- 
| dotto un po' di stanchezza e di scoraggiamei 
Tuttavia, le relazioni tra la Giunta e il Coi 

| glio ci sembrano ancor tali, de poter andare in- 
nanzi senza gravi contr 

Vine Sela Baltgla dell'altra sera. nessuno dei 
due partiti ha vinto interamente, o è stato inte- 
ramente sconfitto, Ciò prova che su molti punti 
la conciliazione è possibile, e che nel Consiglio 
comunale di loma, con un po'di tatto e di 
prudenza, si evitano facilmente gli serezii. 

Del resto, se il conflitto s'inasprisse, se i 
due programmi dovessero trovarsi apertamente 
l'uno di fronte all'altro, sarebbe indispensabile 

| che i due partiti si ordinassero meglio, e che, 
| qualunque dei due prevalesse, fosse in grado di 
accettare l'arduo incarico di assumere la dire- 
zione dell’amministrazione muvicipale e di at- 
| tuare le proprie idee. Ma a questo crediamo che 
| uon si verrà, auche perchè è contrario all’in- 
| dole del Consiglio, nemico delle risoluzioni e- 
| streme. D'altra parte, non sono loutane le ele 
ni parziali, e, în occasione di queste, anche 
‘opinione pubblica si manifesterà chiaramente. 
da esse potra prendere norma la Giunta at- 
tuale. 


La Nazione ha da Roma: 

La crise capitolina è dichiarata. Il pro-sin- 
daco Torlonia annunziò il divisamen 
della Giunta di dimettersi all’on. Depreti: 


. | quale, sebbene con vivo rammarico, non potè 


pensare © insistere per dissuaderlo. Sembra che 
un forte gruppo del Consiglio sia disposto ad 
assumere l'iniziativa per dichiarare che i voli 
| dell'altra sera non ebbero carattere di sfiducia, 
e per pregare Sindaco e Giunta a rimauere al 
loro posto. Ma non si crede che il Torlonia ce- 
derà, tanto più in quanto che egli sa benissimo 
che i suffragi ultimi non furono che il corou 
| mento di resistenze e d'insidie antiche ed iu- 
Vineibili. 

Sì è oggi anco pensato e discusso per la 

luale costituzione di una nuova Giunta con 
un altro capo. Ma le volonta si chi 
discordi, da togliere ogni lusinga 
| zione in questo seuso seria e durevole. 

In tali condizioni la necessità dello sciogli- 
mento del Consiglio appare evidente, se non 
subito, a breve data. E già in alcuni circoli si 
| parlava oggi della nomina del Commissario Re 
gio, sebbene l'on, Depretis nou abbia ancora 

uto tempo neanco di lervi meote. 


———— +——- 


Nell” Afganista; 


Leggesi nella Perseceranza : 

GI laglesi 0 gli Afgani, nc meglio piace, sono 
da uu lato a Peudjeb, dall'altro hanno vecupato 
il passo di Rabat e una parte della vallata che 

ade verso Aff-Rabat; i Russi si sono inol 

fiuo a Zulikar da un lato, dall'altro fino 
a Pul Kbisti. Gli avamposti degli uni e degli 
altri si trovano discosti non più di tre tappe, 
e un qual si sia incidente potrebb’ essere ci 
gioue di un coufitto. Così, dopo essersi da più 
di un secolo accampati gli uni di fronte agli 
altri, mossi quasi da una tendenza fatale, Russi 
ed loglesi si trovavo oramai sul medesimo cam- 
po di battaglia. 

La Russia ba progredito lentamente ma a 
guisa di un fiume che corrode con 
dua tutti gli ostacoli ehe si è cercato di o) 
porle. Da Buccara si è allari 
Va a Merw, da Merw a Sarakbs. C'è qualche 
cosa di irresistibile. E si noti che l' Inghilterra 
avvertiva il pericolo ; ad ogoi passo innanzi della 
Russia, diceva che doveva essere l’ultimo, che 
| sarebbe stato l'ultimo; dicera che l' Amou-Da 
ria doveva essere l'ullimo limite, che non 
sarebbe potuto tollerare che la Russia l'oltre- 
passasse. L'ha oltrepassato ; tanto che coll’ ul- 
timo accordo stabilito fra i Gabinetti di Londra 
e di Pietroburgo nel 1873, la Russia ha otte. 
nuto dall’ laghilterra che questa riconoscesse la 
occupazione sua di quella parte di territori 
abitato dai Turcomaua, fra la Burearia e l'Af- 
| ganistan. Ma, lo scorso anno, i Russi hanno var 

cato anche questo limite, banno occupato Si 
rakbs, all'est di Heri-Rud. L' loghilterra prole. 
stò; ma alle sue proteste la Russia rispose con 
quove pretese, e domandò ch 

i possedimenti russi e gli afgani fosse tracciat 
dietro criteri etnogradci. Ma, dove seguendo 
questi criterii, si dovevano seguare i nuovi con 
| fini? 1 Russi li tracciavano presso a poco nei 
| luoghi che ora hanno occupati; gl loglesi assai 
più indietro. Fu nominata una Commissione 
anglo-russa per definire la coutroversia ; ma i 
commissarii ioglesì atlesero iavano i comm 

rii russi. Nel frattempo Russi ed Afgani si avan 
zarono ad occupare i territorii, ne' quali ora 
| si trovano gli uui di faccia agli altri. Le trat- 
| tative diplowatiche proseguono, ma proseguono 
| anche i preparativi di guerra. 

| 1 Russi accousentono a la frontiera 
Li 80 miglia da Herat, ma vogliono Peudjeb. 





Frattanto il Governo russo sfiretia la costru» 
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zione della ferrovia da Krosdowodsk a Ki 
vat nella direzione d'Askhadab. Se nel 1851 la 
45,000 miglia dalla frontiera 
dista appena 300. La guerra 
evita 

Ciò che va notato è il modo di procedere 
della Russia, protestando ad ogni passo che non 
intende minacciare i possedimenti inglesi nell'In- 
dia, deridendo i timori che, per questo rispetto, 
manifestano i giornali iuglesi. Va notato anche 
che la via ferrata, di cui sì è delto ora, non è 
compiuta che a metà, per cui mancherebbe ora 
alla Russia questo poteute strumento di guerra. 
È ben vero che l'indi togliere 
parte del prestigio, di cui è circondata presso 
le popolazioni turcomauue ; ma essa può indie- 
treggiare solo a metà, guadagnando un altro 
tratto di terreno sul conline segnato ne 
nell'accordo coll' laghilterra. È può attendere 
d'aver compiuta la ferrovia; vautaggio questo 
ben più grande di quello che ora le offre la 
guerra del Sudan, che tiene impegnata una parte 
delle forze dell’ laghilterra. Chi sì trova in una 
siluazione più difticile è il Governo inglese. Se 
lasciorà compiere alla Hussia un nuovo past 
per breve che sia, raffermerò la persui 
gliene laseerà, quando che sia, fare un altro; 
perderà il prestigio suo nell’ Afganis l'avrà 
moralmente abbandonato. 

guerra stessa del Sudan, se da una parte 
può consigliarle una politica pacifica nell’ Afga- 
nistan, dall'altra le consiglia di nou compro- 
meltere altrove il prestigio della sua potenza, 
per evitare una guerra, inevitabile domani se 
non oggi. In ciuque 0 sei sellimane può con- 
ceatrare 80,000 uomini presso Herat, e non 
avere di froute ch: altrettauti Kussi, i quali ora 
banno maggiori difficolta per concentrare truppe 
lungo l' Afganistan. Tuttavia, ad onta di queste 
ragioni, si può dubitare che il inglese 
sia deciso a sostenere ora Una guerra. 
ston non esiterebbe uu solo istante, e forse non 
esiterebbe uu Ministero conservatore ; ma il ga- 
binetto attuale, composto di elementi diversi, @ 
in cui prevalgono le tendenze pacifiche, e 
cerca una via d'uscita. Ben è vero che le dilfi- 
colta si troveranno maggiori d'assai fra qualche 
aquo; ma quelle dell’ oggi sono quelle che pre- 
mono e turbano. Al poi, penseranno poi. 

La questione anglo-russa. 

Telegrafano da Vienna 26 alia Nazione : 

a Neue Freie Presse riceve sulla quistione 
afgana dal suo corrispondente inglese, ordii 
riamente bene informato, il seguente telegrammi 

« Durante il suo recente soggiorno a Ber- 
lino fu dato ad un personaggio altissimo, e da 
persona competente, l'assicurazione, che questa 
persona fa di tutto per sistemare le diflicolta 
sorte fra l' Inghilterra e la Kkussia, ma che tale 
scopo non può conseguirsi senza che il Governe 
iuglese serbi un conteguo deciso e fermo, in 
stendo su tutte le domande finora fatte. Soltanto 
se tale fermezza si facesse palese, la persona di 

avrebbe potuto impedire che il con- 
asse pericoloso. 

« Ecco la causa del linguaggio decisu del 
Daily News, il quale tult'ad un tratto, nella sua 
qualità di giornale uficioso, parla ogni giorno 
dell’ infamia che l' lughilterra commelterebbe se 
ritirasse le sue domande giustificate, e non pro- 
teggesse l'Emiro in Pen}deb, 

* Ecco anche la causa dell'enumerazione 
dettagliata dei 30,000 uomini chiamati sotto le 
armi, e degli altri 10,000 della risor 
con provvisto per sei mesi nel Pishi 
fivaluente la causa del linguaggio risoluto del- 
l'ultima Nota ioglese indirizzata al Gabinetto 
di Pietroburgo e della deci ferma del Ga- 
binelto di respingere cioè decisamente le preti 
sioni russe per ora e fino al giorno in cui la 
Commissione per il regolamento della frontiera 

‘a emesso il suo giudizio. » 


1» in America. 

Ecco il raffronto edilicante che fa il Pro- 
gresso Italo-Americano che si stampa a Nuova 
Yorek. Lo dedichiamo a coloro che dicono tanto 
male dei questurini del Regno, e additano loro 
ad esempio 1 policemens della Repubblica ame- 
ricana : 

ll policemen è pagato come un professore 
della migliore Universita del Regno, è rispettato 
e temuto universalmente, occupa nel mondo e 
nella vita americana una importante posizione, 
mentre il questurivo ba quanto basta per mo 
rire lentamente di appetito — quaranta o cin. 
quanta lire al mese — è malvisto e disprezzato 
dalla gente minuta, è tenuto a debita distanza 
dalla gente che passa per sensata e ragionevole, 
noa ha nessuna sodisfazione morale, all' infuori 
di quella della coscienza o quella di essere inen- 
zionato nella Gazzetta Ufficiale, se compiendo 
il proprio dovere, si busca un colpo di revol- 
ver 9 una coltellata nella pancia... Eppure, ma!- 
grado l'enorme sproporzione, tulla sfavorevole 
per l'Italia, l'agente delle nostre questure non 
commette la millesima, la milionesima parte 
delle porche villanie, dei soprusi indegni, delle 
gesta da mascalzoni, che quotidianamente fa il 
policemen, di giorno e di notte, pel suo buon 
piacere, credendo di esercitare un diritto e che, 
purtroppo, vanno impuvite solo che egli, dinanzi 
al giudice, baci la Bibbia e giui 


ITALIA 


Il Rettore d versità di Torino. 

Dal prof. D' Ovidio, Rettore dell' Università 
di Torino, la Rassegna riceve il seguente tele- 
gramma : 

* Torino 26, ore 412.10. 

« Colleghi ed io non eapitanammo 
strazioni, Avda' 
putazione di siudenti. Il colloquio col prefetta 
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Dura ancora una ci 


ù avrebbe paci 






Lac 
a confusione cessasi 
iberale si 


‘ondo è 





alla legge, il se 





ll principio rivoluzionario e giacobino è 
a realtà il principio delle minoranze intimi. 
trici, in contraddizione assoluta col princi. 
gio apparente ch'è quello invece della mag- 


gioranza. 





ione. deplorevole 
; il principio liberale e il principio rivolu 
ario € giacobino, e crediamo che l' uma. 
può avere, quando 
Pel trionfo del pria 
deve combattere anzitutto il 
ginipio rivoluzionario. Il primo si svolge 
la violenza contro 


Il principio delle maggioranze è affe 


n teoria ma disc: 
è vero che la maggioranza 
si astiene dall’ intervenire 





stinte pel quale i Governi della maggioranza 


possi 





verano 





zione delle minoranze 





pid 
d quali le minoranze 





panza dei voti. 


Orediamo che se si riuscisse ad ottenere 
Île 1 ertta 'inì avessero tutti il coraggi 
#0 opinione, si sconcerterebbero le mi 


limidatrici e il 





sciuto in prati 
se ne fida; @ 
urne. Questa 
ablicazione che è cominciata in Francia colla 
grande rivoluzione è il fenomeno triste e co- 


ne 


lie 








essere accusati di menzogna flagrante. 

Le minoranze intimidatrici sono riuscite 
a poralizzare le maggioranze, condannando al 
ridicolo e al vitupero, le opinioni, ch' esse a 
interesse a combattere. Pochi hanno il 
coraggio di affrontare il vitupero, e più pochi 
ancora il ridicolo, Così è facilitata |’ usurpa- 
intimidatri 
dinve a priori scoraggiano i poco animosi che 
si adattano a subire il parere delle minoranze 
vi tacere, Le dimostrazioni nella vita  pub- 
Ili nella vita privata, sono i mezzi 
iutimidatrici riescono 
a uficare le opinioni contrarie. 

Tulto questo si fa in nome del principio 
ti sovranita nazionale, pel quale non s1 è 

slo ancora formula più pratica della mag- 





overno della maggioranza 


Sble più veritiero di quello ch'è 


L'opera dello scrittore deve essere appunto 
qlla di dar coraggio ni timidi, di persuaderli 
te non hanno soltanto il diritto ma il dovere 

manifestare la loro opinione, e che le opi 
Sì fischiste non sono, per ciò solo che 
> dischiate, le peggiori. Un' opinione invisa 
* tte volte migliore di quelle che hanno il 
, e basta tante volte un po" 
''eoraggio uell' affermarla, perchè l' opi 
polare appaia quello che è, cioè il calcolo di 
pinione invi 
Wella invece che ha più largo cousenso nel 








Va minoranza intimidatrice 


pibblico, 


Se tutti dicessero la loro opinione e la ma- 
"lestissero francamente, resistendo alle mi- 
n nome del prin- 
0 rivoluzionario giacobino vogliono impor- 
N il loro credo, rieutreremmo nella verita, 

4 giustizia, nella libertà. Il Governo della 
Siggioranza sarebbe il Governo della mag- 
Soranza, e Governo e paese cesserebbero di 
oppressi dalle, minoranze intimidatriei 
de sfruttano e sgomentino tato | uno. che 


Fauze intimidatrici, che 





In ogni Stato libero ci sono citta! 
1 soverchiare, I buoni cittadini sono 
10 di avere la ragio- 
dalla loro parto, e di farla trionfare col 
il voto sono le due armi 
Sali del eittalino libero. Le altre sono armi 
le Ma non si può sperare che la libertà 
Suri, dove quelli che combattono colle armi 
ineono quelli che combattono colle armi 
Sali, per cui le armi corte sono imposte in- 
ale a tutti coloro che non vogliono 
soverchiatori 


‘tod 





"ee quelli chi 
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+ abbandonando 











ncipio delle minoranze intimidatrici, 
"Af0 alla rivoluzione, si rivolge poi contro di 
Mi, perchè dopo le iutimidazioni dei giacobi 

010 le intimidazioni dei reazionarii ; ai 
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i che 


il | te basi del 


fcolpi di piazza che soffocano la libertà e im- 
iscono l'amministrazione della. giu 
succedono i colpi di Stato, con intimiJazi 
e violazioni della giustizia e delle leggi nuo 
Quelli che potrebbero salvare la libert 











la 
quale da un secolo soffre tanto in Europa per 





opera della rivoluzione e della contro 
zione, sono quelli che tacciono, e che non vo- 
e che dovrebbero invece parlare e vo 
tare sempre, perchè il Governo della maggio- 
ranza finisca ad essere il Governo della mag- 
gioranza, e a tenere nei limiti della legge le 
minoranze iutimidatrici, che hanno diritto di 
vivere, ma non d' imporsi colle intimidazioni 
sotto tutte le form 


volu 














Le notizie dell Afganistaa hanno prodotto 





Ì 

Ì 

| grandi ribassi nelle Borse europee. La Russia 
| si è sempre avanzata protestando la sua inno- 
| 





cenza e affettando di non comprendere le in- 
quietudini inglesi. Adesso essa continua | 
stesso giuoco, € l'Inghilterra si trova nel bivio 
doloroso di lasciarglielo fare o di romper 
guerra. Noi speriamo tuttavia nella pace, ma la 
ce si potra mantenere senza grave sacri- 
| ficio dell'Inghilterra ? Questa non può per- 
| mettere che la Russia si mantenga nelle posi- 
zioni occupate, e respinga la proposta d' una 

















delimitazione delle frontiere, senza confessarsi 
militarmente inferiore alla Russia. In questo 
caso l'Afgavistan, perchè tutta la questione è 








di prestigio militare, potrebbe cedere alla 
tazione di abbandonare il protettorato inglese, 
per cercare la protezione della Russia. Se la 
pace fosse un' umiliazione per |' Inghilterr 
non sarebbe in realtà che una tregua. Speri 
mo nella tregua, ma si comprende che le Borse 
scontino le apprensioni di guerra. 

Le risposte delli Russia alle proposte in- 
glesi sulla delimitazione delle frontiere afgane, 
non sono ancora arrivate a Londra. Non si 
crede che sieno in ogui caso tali da rompere 
i negoziati. La missione di Herbert Bismarck 
riavvicinando l' Inghilterra e la Germania, 
aver fucilitato le trattative tra |’ Inghilterra e 
la Russia. 

Un Messaggio della Regina Vittoria chiama 
intaut to le armi la riserva. 
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Un documento rivoluzionario. 
L' Opinione iamente 
sto documento l'attenzione del pub 
guente arlicolo 

Ci è pervenuto un curioso documento, il 
manifesto del così delto Partito socialista rivo- 
luzionario italiano si socialisti d' Italia e al po- 
polo (sit), per festeggiare l'anniversario della 
Comuue parigina. 

Nessun giorvale, che noi sappiamo, lo ha 
pubblicato, nessuno ne ha parlato. Eppure a noi 
pare che non debba passare inosservato, non 
foss' altro perchè porta le firme di due deputati, 
Audi a e il dottor Luigi Musini, insieme 
& quelle di un gran numero di altri socialisti. 
È utile il fi jò che costoro voglion 
e se lo 5| eatisse, riprodurremmo 
l'intero manifesto a edificazione dei nostri let- 
mo però i brani principali, aflin- 

Governo e di Stato 
gli onor. Costa e 





a sopra que- 
co col se- 

































chè si veda chi 
sociale vorrebbero regalarci 
Musini e i loro colleghi 

Il pe di Parigi, essi dicono, voleva ren 
dere universale non solamente il voto, me il 
potere e la proprietà. Ed ecco i mezzi che, se- 
condo il suddetto manifesto, la Comune adope- 
rava per raggiungere lo scopo : 

« Abolendo la leva, toglieva di dossogal po- 
polo la imposta del sangue. 

Abulendo il bilancio dei 
























dava un 
KIOS8. 

« Fissando il mossimo degli stipendii a sei- 
mila lire l'anno, aboliva d'un tratto le grosse 
prebende municipali e governative, su cui 
grassano migliaia di oziosi. 

« Riordinando l'istituzione dei giurati, as- 
sicurava ad ogui cittadino il giudizio dei suoi 
pari. 

+ Atterrando la colonna innalzata al primo 
Napoleone, affermava il primato del diritto sulla 
forza brutale, e baudiva la pace ai popoli op 
pressi 
« Chiamando la donna a partecipare alle 
faccende pubbliche, sopprimera la ingiustizia 
che pesa da tanti secoli su meta del genere 
umano. 

« Assicurando la pensione alle donne, legit- 
timo o no, dei combattenti, riconosceva la mo- 
ralità umana e sociale dell'amor libero. 

« Attribuendo alle Società operaie, le offi- 
cine abbandonate dai padroni, proibendo le multe, 
fissando il prezzo della d'opera, soppri- 
mendo il lavoro di potte nei forni, abolendo 
l'istituzione dei sensali, affermando, in fine, che 
la terra appartener dee a chi la coltiva, che gli 
arnesi del mestiere son di spettanza dell'operaio, 
che dev essere assicurato ad ognuno il lavoro 
ed il pane, la rivoluzione del 18 marzo gettava 

» diritto economico — dei nuovi 
rapporti fra capitale e lavoro, e inaugurava fran- 
camente, audacemente, la rivoluzione sociale. » 

Gli autori del manifesto hanno dimenticato 
di direi quale alto scopo umanitario avessero i 
comunardi quando assussinarono gli ostaggi e 

































































probabilmente, ce lo spiegheranno quando c' in 
viteranno a festeggiare un altro anniversario. 

Per ora ci basta di sapere che il programma 
testè riferito è pur quello dei socialisti italiani, 
i quali conchiudono colle seguenti parole il loro 
manifesti 

+ Prometti 
ai nemici — d'ispirarei 
Parigi ci venne; e traendo gli auspicii dai 30 
mila cadaveri, che la borghesia furibonda am- 
iò sulle strade di Parigi e sui campi di 
Satory, dai deportati, dagli esiliati, dalle vittime 
d'ogni eta e d'ogni sesso, dai tanti dolori e 
dalle tante lagrime che scorrono come rivi at- 
traverso le pagine della storia, promeltiamoci 
di non risparmiare sagrifizio alcuno per attuare 
al più presto e il più compiutamente che si possa 
tri grandi ideali. » 
ha torto di non attribuire maggiore im- 
portanza a siffatti documenti i diffondono il 
ed esercitano una funesta propaganda 
soprattutto nella gioventù. I grandi ideali degli 
onorevoli Costa e Musini si riducono ad una 
promessa di materiali godimenti, allo sperpero 
della proprietà, alla distrazione dello Stato, i 
do dalla distruzione della famigli 

Ma il documento che abbiam» ia parte ri- 
prodotto prova un'altra cosa 

Si seguita a dire che i radicali, entrando 
alla Camera, si modificano, si diven- 
tano pratici. Il mani di cui 


























































parli: 

















mostra come si abbia torto di credere che i r 
dicali diventino meno pericolosi entrando i 
ne: ideali degli onor. Musini 





a devono porre in guardia gli. ei 
persuaderli della necessità di combatte 
elezioni, non solamente i radicali, ma coloro 
eziandio che nella Camera non hanno il coraggio 
di separarsene apertamente, e troppo spesso li 

lortano e lì rafforzano votando insieme ad 

















(Dall' Cpinione.) 

Abbiamo annunziato che la Giuota muni 
pale di Roma, in seguito al voto dell'altra sera, 
ha deliberato di presentare al Consiglio le sue 
dimissioni. Molte premure, però, vengono fatte 
affinchè non metta ad effetto questa sua risolu- 
zione. E per verità, lutti vedono gl’ inconveni: 
che produrrebbe, in questo momento, una crisi. 
Probabilmente, coloro stessi che votarono con- 
tro una parte delle proposte della Giuota, sono 
i primi a desiderare sinceramente ch'essa ri- 
manga al suo post 

Non ritorneremo sul voto di martedì, giac 
chè i lettori conoscono tutti 1 particolari dell 
questione. La Giuata ha creduto che il Muvici- 
pio di Roma dovesse valersi del beneficio a 
cordato dalla leg: 
arlamento. È inutile solisticare : il dissidio nel 
Consiglio ha preso origine dal diverso apprezza 
mento intorno all’ opportunità di applicare quel- 
la legge a Roma. L'applicazione di essa al Ghet- 
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per Napoli testò votata dal | 


to fu per parte di alcuoi una concessione pro | 


bono pacis. Si possono paragonare, chiedono co 
storo, le condizioni di Roma a quelle di Napo- 
li? La legge votata dal Parlamento ebbe aspri 
censori, Rispelto a Napoli poteva giustifieari 
urgenza di provvedere alla salute pubblica. E 
dubbio che questa urgeuza esista, almeno nel 
medesimo grado, per Roma, Al miglioramento e 
o edilizio della capitale ha già 
provveduto un’altra legge. Con qual diritto si 
sottrarre una parte della città , 
per così dire, alla le; e? Qui non si 
iratta di difendere ma la giu- 
stizia, ch è iuteresse pubblico. E d'altronde, af 
frettando le demolizioni, si sarà grado di dar 
liatamente ricovero, ad eque ci 
ad una par! revole della popolazione cac- 
ciata dalle sue antiche abitazioni? Ad ogni mo- 
do, se si ha ragione d'invocare l° applicazione 
della legge di Napoli al Ghetto, altrettanto non 
si può dire di altre zone, per le quali | indugio 
non porta aleuo danno. 

Questo, in riassunto, hanno detto gli oppo- 
sitori. A poi piace di solle 
pra le considerazioni personali. Ma non 
disconoscere che l' opposizione mossa ques 
ta alla Giunta si collega con un intero prograni- 
ma, che differisce gr 
sì è fatto propugnal 
co, È antica nel nostro Consiglio comunale la 
lotta fra quelli che vorrel più rapida la tra- 
sformazione di Roma, e quelli che stimano ne 
cessario di procedere più lentamente e con mag 
gior prudenza. Nell'uno e nell’ altro campo tro- 
jmo vomini che hanno dato prove costanti d 
amore alla libertà e al presente ordine di cose. 
È natur i clericali stiano con quella par- 
te del Consigli che vuol progredire più lenta- 
le ; ma ciò non significa che tutti coloro i 
quali propugnano quest opinione, sieno mossi , 
come forse qualche consighere clericale, di 
pi politici. La lotta, di cui parliamo, può 







































































sse 
re spiegata abbastanza da ragioni economiche e 


finanziarie. Essa si manifesta solto varie forme 
secondo le occasioni, ma a noi preme di dichia 
rare che sarebbe un errore e un' ingiustizia il 
voler giudicare la opposizione nel Consiglio uni- 
mente con criteri politici , dai qi 











dizioni , | 





i siamo |i possedimenti russi e gli afgani fosse tracciata 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


do, la Giunta deve considerare 
che la parte essenziale delle sue proposte, cioè 
l'applicazione della legge di Napoli è stala ap- 
provata in massima dalla maggioranza del Con- 
siglio, e, nella pratica, avrà effetto per qualche 
quartiere della città. La Giunta, pertanto, ha con- 
seguito una parle non ispregevole del proprio 
intento, e quel che più importa, l'ha conse 
guila anche dagli avversarit: come una prova 
di fiducia in lei. 

appiamo bene che la Giunta espone altre 
ge; che altre sue proposte furono deleri 
il ehe equivale a ritardarne 
l'esecuzione ; che la Relazione sul bilancio pre- 
ventivo pel 1885 parve a taluno, non iuvestighia- 
se a ragione 0 a torto, una requisitoria; 
che sull’ indirizzo delle scuole ebbe a subire una 
vivace discussione. E noi iutendiamo pure che 
questi precede.i, unili anche al fatto che qual- 
che assessore, per vero dire, dimissionario, si 
volse contro gli antichi colleghi , abbiano pro- 
dolto un po' di stanchezza e di scoraggiamento. 
Tuttavia, le relazioni tra la Giunta e il Coi 
glio ci sembrano ancor tali, da poter andare in 
nanzi senza gravi contrasti. 

Nella battaglia dell' altra sera, nessuno dei 
due partiti ha vinto interamente, 0 è stato iute- 
ramente sconfitto. Ciò prova che su molti punti 
la conciliazione è possibile, e che nel Consiglio 
comunale di Roma, con un po'di tatto e di 
prudenza, si evitano facilmeute gli screzii. 

Del resto, se il conflitto s' inasprisse, se i 
due programmi dovessero irovarsi apertamente 
l'uno di fronte all'altro, sarebbe indispensabile 
che i due partiti si ordinassero meglio, e che, 
qualunque dei due prevalesse, fosse in grado di 
accettare l'arduo incarico di assumere la diri 
zione dell'ummipistrazione municipale e di at- 
tuare le proprie idee. Ma a questo crediamo che 
non si verrà, anche perchè è contrario all'i 
dole del Cousiglio, nemico delle risoluzioni 
streme. D'altra parle, non sono lontane le el 
zioni parziali, e, ia Occasione di queste, anche 
l'opinione pubblica sì manifesterà chiaramente. 
E da esse potra prendere norma la Giunta at- 
Iuale. 





liazione. lo 














































































La Nazione ha da Roma 

La crise capitolina è dichiarata. Il pro 
daco Torlonia anuunziò il divisamento suo e 
della Giunta di dimettersi all'on. Depretis, il 
quale, sebbene con vivo rammarico, non potè 
pensare © insistere per dissuaderlo. Sembra che 
un forte gruppo del Consiglio sia disposto ad 
assumere l'iniziativa per dichiarare che i voti 
dell'altra sera non ebbero carattere di sfiducia, 
e per pregare Sindaco e Giunta a rimanere al 
loro posto. Ma non sì erede che il Torlonia ce- 
derà, tanto più in quanto che egli sa benissimo 
che i suffragi ultimi non furono che il corona- 
mento di resistenze e d'insidie antiche ed iu- 
vicibili. 

Si è oggi anco pensato e discusso per la 
entuale costituzione di una nuova Giunta con 
un altro capo. Ma le volontà si chiarirono così 
discordi, da togliere ogui lusinga di una solu- 
in questo seuso seria « durevole. 

In tali condizioni la necessità dello sciogli- 
mento del Consiglio appare evidente, se non 
subito, a breve data. È già in alcuni circoli si 
parlava oggi della nomina del Commissario Re 
gio, sebbene l'on, Deprelis non abbia ancora 
avuto tempo neanco di mettervi mente. 
————— _——— 


Nell’ Afganistan, 


Leggesi nella Perseveranz. 

GI luglesi © gli Afgani, ne meglio pi 
da un lato a Pendieh, dall' altro hanno 
il passo di Rabat e una parte della vallata che 
si stende verso Af-Rabat; i Russi si sono inol 
tirati fuo a Zullikar da un lato, dall'altro fino 
@ Pul Khisti. Gli avamposti degli uni e degli 
altri sì trovano discosti non più di tre tappe 
e un qual si sia iacideate potrebb' essere © 
gione di un conflitto. Così, dopo essersi da più 
di uu secolo accampati gli uni di fronte agli 
altri, mossi quasi da una tendenza fatale, Russi 
ed loglesi si trovano oramai sul medesimo cam- 
po di battaglia. 

La Russia ha progredito lentamente ma a 
guisa di uo fiume che corrode con forza a 












































sono 

















| dua tutti gli ostacoli che si è cercato di op- 
| pori 


Da Buccara si è allargato a Chiva, 
va a Merw, da Merw a Sarakbs. C'è 
cosa di irresistibile. E si 
avvertiva il pericol 

ussia, diceva che d 





da Chi 
qualche 
pti che l' Inghilterra 
d ogni passo innanzi della 
veva essere l'ultimo, che 
sarebbe stato l'ultimo ; diceva che l' Amou-Da 
ria doveva essere l'ullimo limite, che non si 
sarebbe potuto tollerare che la Russia _l' oltre 
passasse. L'ha oltrepassato; tanto che coll’ ul 
limo accordo stabilito fra i Gabinetti di Londra 
e Pietroburgo nel 1873, la Russia ha otte. 
nuto dall’ laglilterra che questa riconoscesse la 
occupazione sua di quella parte di territorio 
abitato dai Turcomaani, fra la Bucearia e l' Af- 
ganistan. Ma, lo scorso anno, i Russi hanno var 
cato anche questo limite, hanno occupato Si 

rakbs, all'est di Heri-Bud, L'loghilterra prote- 
ma alle sue proteste la Russia rispose con 
nuove pretese, e domandò che la frontiera tra 

































d'avviso che non si lasci guidare il maggior nu- | dietro criterii etnogralici. Ma, dove seguendo 


mero degli oppositori. 
È noto il nostro modo di pensare su que- 


questi criteri, si dovevano segnare i nuovi con 
fini? 1 Russi lì tracciavano presso a poco nei 


sta cotrosersia. Noi abbiamo sempre creduto che | luoghi che ora hanno occupati; gl’ Inglesi assai 


nella trasformazione di Roma si dovesse proce 


dere senza incertezze e senza precipitazione. E | anglo-russa per definire la_ controversi 


più indietro. Fu nominata una Commissione 


i ma i 





più volte siamo riusciti ad ottenere che i due | commissarii iaglesi altesero invano i commissa 


iutervenissero opporlune transazioni. 


Per lal guisa, la presente Amministrazione | si trovano gli uni di fav 


municipale ha potuto compiere o ini 








lì riteneramo utili alla cosa pubblic 
nendo al caso di cui 





| programmi sì accordassero, 0 che, quanto meno, | rii rus 





Nel frattempo Russi ed Afgani si ava: 
zarono ad occupare i tecritorii, ne' quali ot 
agli altri. Le trat- 








re molti | talive dipiowaliche proseguono, ma proseguono 
provvedimenti anche da noi appoggiati, perchè | anche i preparativi di guerri 

Ora, ve- 
7 ono occupiamo, ci pare che | ad 80. miglia 
iadendiarono i monumeuti di Parigi ; ma questo, | si potrebbe seguire lo stesso metodo di conci- 





1 Russi accousentono a porre la frontiera 
da Herat, ma vogliono Peudjeh. 








Frattanto ‘il Governo russo affrelta la cosiru- | putazione di aludenti. Il colloquio . col. prefettg 


































































quarta pagina cent 
la linea ; peglì avvisi pure nel 
Felt. 25 alla linea è 


Per gli articoli ne cent 











Le inserzioni s1 ricevono solo nel nostro 
Ufficio © si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 40. Lie 


i arretrati è di prova ce . 36. 
lexzo foglio coni. 6. La lettere d 
vene essere affrancate. 








zione della ferrovia da Krosdowodsk a. Kizilar- 
vat nella direzione d'Askhadab. Se nel 1851 la 
Itussia era lontana 15,000 miglia dalla frontiera 
dell'ladia, oggi ne dista appena 300, La guerra 
sì potrà evitare 

Ciò che va notato è il modo di procedere 
della Russia, protestando ad ogui passo che not 
intende minacciare i possedimenti inglesi nell'In- 
dia, deridendo i timori che, per questo rispetto, 

anifestano ì giornali iuglesi. Va notato anche 
che la via ferrata, di cui sì è detto ora, non è 
compiuta che a metà, per cui mancherebbe ot 
alla Russia questo poteute strumento di guerra, 
È ben vero che l'indietreggiare le può togliere 
parte del prestigio, di cui è circondata presso 
le popolazioni turcomanue ; ma essu può indie 
treggiare solo a metà, guodagnando un altro 
iratto di terreno sul conliae segnato nel 1873 
nell'accordo coll' Inghilterra. E può attendere 
d'aver compiuta la ferrovia; vautaggio questo 
ben più graade di quello che ora le offre la 
guerra del Sudan, che tiene impeguata una parte 
delle forze dell Iaghilterra. Chi si trova in una 
situazione più difticile è il Governo inglese. Se 
lascierà compiere alla Russia un nuovo passo, 
per breve che sia, raffermera la persuasione che 
gliene laseerà, quando che sia, fare un altro; 
perderà il prestigio suo nell’ Afganistan, l'avi 
moralmente abbandonato. 

La guerra stessa del Sudan, se da una parte 
può consigliarle una politica pacifica nell’ Afga- 
nistan, dall'altra le consiglia di non compro- 
mettere altrove il prestigio della sua potenza, 
per evitare una guerra, inevitabile domani se 
non oggi. ln ciuque 0 sei sellimane può con- 
centrare 80,000 uomini presso Herat, e non 
avere di froute ch: altrettaoti Russi, i quali ora 
hanno maggiori difficolta per concentrare truppe 
lungo l' Afgauistan. Tuttavia, ad onta di queste 
ragioni, si può dubitare che il Governo inglese 
sia deciso a sostenere ora una guerra. Palmer- 
ston non esiterebbe uu solo istante, e forse non 
esiterebbe uu Ministero conservatore ; ma il ga- 
binetto attuale, composto di el 
in cui prevalgono le tendenze pacifiche, esita, € 
cerca una via d'uscita. Bea è vero che le dilfi 
colta si troveranno maggiori d'assai fra qualche 
aouo; ma quelle dell’ oggi sono quelle che pre- 
mono e turbano. Al poi, penseranno poi. 

La questione auglo-russa. 

Telegrafano da Vienna 26 alla Nazione : 

La Neue Freie Presse riceve sulla quistione 
afgana dal suo corrispondente inglese, ordi 
riamente bene informato, il seguente telegramma 

« Durante il suo recente soggiorno a_ Ber: 
lino fu dato ad uo personaggio altissimo, e da 
persona competente, l' assicurazione, che questa 
persona fa di tuito per sistemare le difficolta 
sorte fra l' lughilterra © la Russia, ma che tale 
scopo non può conseguirsi senza che il Govern 
inglese serbi un contegno deciso e fermo, insi 
stendo su tutte le domande finora fatte. Soltanto 
se tale fermezza si facesse palese, la persona di 
cui si parla avrebbe potuto impedire che il con- 
flitto diventasse pericoloso. 

« Ecco la causa del linguaggio deciso del 
Daily News, il quale tutl'ad un tratto, nella sua 
qualità di giornale ufficioso, parla ogni giorno 
dell'infamia che l'Inghilterra commetterebbe se 
rilirasse le sue domande giustificate, e non pro- 
teggesse l' Emiro in Penjdeb 

a Ecco anche la causa 
dettagliata dei 30,000 uomini chiamati 
armi, e degli altri 10,000 della riserva, 
vviste per sei mesi nel Pisheen. Ed ecco 
pie la causa del linguaggio risoluto del- 
l’ultima Nota ioglese indirizzata al 
di Pietroburgo e della decisione ferma 
binelto di respingere cioè decisamente le pretene 
sioni russe per ora e fino al giorno in cui la 
Commissione per il regolamento della frontiera 
emesso il suo giudizio. » 
























































































































questura In It 
iu America. 

Ecco il raffronto edificante che fa il Pro- 
reso Italo-Americano che si stampa a Nuova 
jorek. Lo dedichiamo a coloro che dicono tanto 
male dei questurini del Regno, e additano loro 
ad esempio i policemens della Repubblica ame- 
rica 


















Il policemen è pagato come un professore 
della migliore Universita del Reguo, è rispettato 
€ temuto universalmente, occupa nel mondo e 
nella vita americana una importante posizione, 
mentre il questurino ha quanto basta per mo- 
rire lentamente di appetito — quaranta o cin. 
quanta lire al mese — è malvisto e disprezzato 
dalla gente minuta, è tenuto a debita distanza 
dalla gente che passa per sensata e ragionevole, 
on ha nessuna sodisfazione morale, all'infuori 
di quella della coscienza 0 queliu di essere men- 
zionato nella Gazzetta Ufficiale, se compiendo 
il proprio dovere, si busca un colpo di revol- 
ver 6 una colle ella pancia... Eppure, mal- 
grado l'enorme sproporzione, tutta sfavorevole 
per l' Italia, l'agente delle nostre questure non 
commette la millesima, la milionesima parte 
delle porche villanie, dei soprusi indegni, delle 
gesta da mascalzoni, che quotidianomente fa il 
policemen, di giorno e di notte, pel suo buon 
piacere, credendo di esercitare un diritto e che, 
purtroppo, vanno impuuite solo che egli, dinanzi 
al giudice, baci la Bibbia e giuri. 
































tore dell’ Università di Torino, 

Dal prof, D' Ovidio, Rettore dell’ Università 

di Torino, la Rassegna riceve il seguente tele- 
gramma : 

« Torino 26, ore 42.10. 

« Colleghi ed io non capitanammo dimo 

strazioni, Audavamo alla prefettura con una de- 





È 
Ì 
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terrogò il rettore dell'Un; 
>, ed i professori Cognett, 7 
erollabile | roli, Anselmi e Garelli. 


Î prefetto Canalis. 
Telegrafauo da Roma 27 alla Pery, 
Il prefetto Casalis, prima che si ge 
l'inchiesta, inviò all oo. Depretis una [ul®* 
tera, dichiarandosi pronto a chiedere |, °° 
nibilità, ovvero a dare le dimissiogi 
rendo, 










în 
quartetto, che avrà luogo domani, alle ore 2 p. preoccupano di noi, almeno vogliano dirlo: ci ey 


i i he atte ino quei rapporti, 
recise aggiusteremo in conseguenza ». cl De 
Pp' 1. Martucci. Trio in do per pianoforte, violino Poco dopo, lord Malmesbury essendo venuto tali rene si bay gaber 3) pu perder sport 
5 iglonelo (premiato dalla Societa del quartetto‘ Torino (1), ebbe parecchi colloqui con Cerour Ja docia in quei magni spirit, elevati © libr 

L 0 ro giusto ; scherzo (allegro e coi @ Marmora, e si sforzò di let i, d a Sgr : 

App Bed nilo n) di vi allegro riso. chiezti ed i tory averano per lo meno altrettanta tempo. Quando pure si tro di essi, si 
rer nostro, il ettore e i Tapeai » rac- luto — Prof. F. G  P. A. Tiriodelli, simpatia per il Piemonte, quanto lord Palmerston seu e quanto pregio aune i 
Rea adi gere piperita © prof. E. Dini e i schig, © che il discorso di Disraeli non era gli la vuole pes sò, la susle per l'opera sua. È 
comandando ai giovani di aspettare. E DIO dii vile fon) e ite I Girone Fidati iti 
ir e oa; na ron: Violino cop accompaguamento di pianoforte — Pochi giorni dopo Cavour serivesa italiano; dai Joho Russell, 


era necessario. La folla seguì senza nostro a 
senso. Era impossibile impedirio. » 


La Rassegna aggiunge : 
« Questo telegramma viene in seguito a 
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gere; e dopo il fatto ogauno è avion; BA SDO: Proto pe A, Tiridell, pro. Giada pref Ytdnto all'alleanza inglese, voi sape del nuoro Regur, serrono classicamente s Psa 
Mienigmo:.a_rilenere, 3. Beethowen. Quartetto (op. 18, N. 1) ch'essa è ne e secon ie N seta Si 

” cor ameoto. E per hi del che il miglio. stone, che chiudono le loro lettei da Roma 27 alla Py 
frena ento pomezia per a) ullegro con brio; b) adagio allegro gusti. Ma, per conservarla, credo che il miglior Lan Vide FIRST: salda Gg Messiah Telegrafano alla Perse 


molto; d) allegro — Prof. P. A. Tiriudel 








ili, sig. mezzo consista nel far prova, iu tutte le circo- 


La Camera di Consiglio rinvio i 


























































































n allievo), pro n e, di buona fede, di lealtà e di una graude non divisero le sue idee, che non approvarono | c,urbaro alla Procura generale pel cip" 

ri seni Lo Lane rotto (allievo), prof. F. Manzato, prof. Rootasta» Gà el musa inglese piace cambiare alcuni suoi mezzi. Non vi è, fi ve, esempio he, tempiato dall'art. 257 € pes eine 
Il Mattino di Torino, che si è fatto il mo- "Biglietto d'ingresso lire 3, presso La Can- Opinioni e contegno da un giorno all'altro, nou in aleun Parlamento, o) morte dla: nutro) di | lenze a funzionari amministrativi © guqx praneei eri na 
tore olficiale dell'attuale agitazione universi: celleria del Liceo Marcello e presso il Negozio possiamo seguirlo od imitarlo. Ciò potrà met- Slato straniero sia slata compianta con tanta | esclusa la tentata estorsione) Into scio; pi 
taria, ha fatto l'altro giorno una confessione, : musica in Merceria dell' Orologi tere di malumore i ministri, ma. in foudo, essi eloquenza di seutimento e di parola, q Na Procara genere atta ta ren foot proverbi 
, gua tenere gran conto. eranno di più. » di Cavour nel Parlamento inglese. lo passerà alla Sezione d' accusa. Anci pe con wa vicari 
quanto esso scrive: vii È della sua costanza ebbe nuove occasioni Ed ora, se si Viene riandando lo spazi Mo Pete e i Tribonsie ma otte ia coatro tl 
« Noa possiamo dissimularcelo, 1. dolorosi a di € di dar prova. Il 28 marzo 4837 scriveva, non te pre sea > dae pd oggi dl gior dale lieti provvioria ae io contrari 
da quiadici giorni lurbano gli °) senza un'ironia amari lani, nei q ei sta o 
i Potrecatari, nba Babno (rorsta va eco 1852 al 1861 (*). » Seno molto tenuto a lord Clarendon della | prendere vita come nazione, sì riconuscera quan- Agitazione sul Manto bre la ignora | 
generosa nell'animo della nostra cittadinanza. La politica inglese, in seguito al C--sresso sua franchezza. lu politica nulla di più pe to quell’ aiuto si o gibdiziono ; sario e po Un dispaccio di Mantova all” Log, @imeconto stili 

Fredda, apatica, quasi beffarda, dessa assiste di Porigi, non fu così fi sente ile loso che illusioni. Gli sono grato di aver voluto L'Inghilterra, nel quarto di aanubola che nel di comupi della 


PONI 


Se tu fossi 
Api sezione dell ‘€ 


all’agitazione della gioventù, che % 


difendere la causa della libertà viola 
vigore delle sue forze e con appelli alla coscienza 





sia cancellare le ultime tracce di quelle che non ha avuto più fedele amica dell’It 
del trattato ' lio. Quando oggi Gladstone dichiara solenne. 


me Cavour avrebbe voluto ed aveva sperat 
dal modo iu cui il coute di Buol è lord € 
don si erano lasci 


restarono ben cento 
cietà di contadini. 





nora Hug 
L'assulvereì 





‘ara avevo potuto concepire in vccasi Ù 
» sia dal linguaggio che di Parigi. lu fondo, le franche dichiarazioni di oo italiano ha le migliori 






























































Ci AI Vadle: ca 
vuesti, di tutti i liberali. Confessia- | questi ed i suoi colleghi, Palmerston in ispecie, lord Clarendon non mi hanno fatto conoscere uando sir Ch. Dilke ss da 
Moio: le cita del bengianen nos si smetitce. © ‘ svevano inevto s Loedra privato ei in nulla di uuvto, poichè gia da tempo mi avveggo | insiste dicendo che « fra l'Inghilterra e l’Italia Telegrafano da Roma 27 alla Per UT 
Questa freddezza dovrebb'essere una lezione. ; pubblico. Si vide ben tosto che, se il Gab-netto che la causa italiana ha completamente perdute | vi è, non solo amicizia , ma amicizia la più La nomina inaspettata del cardinale 0g, del 
cen inglese si era espresso nei termini più severi a le simpatie del Governo inglese. Ne sono afbit- | stretta », no merlengo ba fatto sensazione, perchè (, | 
cua al d’ nasiso, | riguardo dei Governi di Roma e di Napoli, ed to, ma nu giato. L'alleauza con l'Austr sebbene piemontese, è fra i piu intra | 08 
A Firenze si agita il processo contro gli | SYEFA ripetutamente mostrate le sue simpatie la base della politica inglese... » ! minore iutensita, da tosto trenta 


relegrafano da 
vu, Telegrafano d 
7 lla Perse pa folla enort 





to Palmerston Clarendon cadde il ! micizia s1 fonda, 7 i stnfciala politica, 
1858, e lord Derby fu iucaricato di | sopra la comunanza di vistosi interessi ; ma for: + Comte a 
Dopo avere saputo i particolari di una lun nuovo Ministero. Era tultora pen ‘ se non sarebb com intime , von così stre biggan dd Aocattrnne qradi esce 
: co fu spa- | € conversazione tra il marchese d' Azeglio e vente l'affare del Cagliari , nel cui tentativo il ; affettuosa, se se cemen egli a S OM compe able 
Duraote i dibattimento ll pubblico fa epe- | [rl Ciarendon, conversazione È cui ricelisto ario di Stato per gli affari esteri , | inglesi dalla compiaceuza, che ogauno prova per ippnssss ui Peio) puo MLSSSO comp 
po a Oi ne nusise. ES telacva che | NOD era pienamente sodisfacente, Cavour sc eshury, credeva che il o sardo | i benefici prestati, è presso di noi dalla grati | di Gregorio Vil (levando) nel prossivony ra 
sc ‘di una bomba. Trattasi invece di uu | %® (24 maggio 1856 ): complice (2). Un 1ocidente prodottosi | udine che serbiamo per i servigii ricevuti. Fouctlerpipsr progress egg Mie eng Li De ella sala Gn. 
Epto bremice flag ibid + Il discorso che Palmerston ha pronunzia nel corso vi questo allure, puco dopo la venuta sc nat Sobba dl aprita NU Valleano UnspeitS MIO Na Fraccer au 
“perdo rilibiiy nici Say bere Questa, | !0 nella seduta del 17 fissa la posizione del Go tory al potere, provò che questi non erau ' i a 


+4 $ È a c cl ì Ha 25 anni 
seohpianio avera prodotto lagore e quindi | eno iagiese sulla questione italiana. Egli vuoi meglio dispati per ‘avi che i ehy (um). Le| COMTONO del mattino | dine di anti ed industrie cattoliche e div Bi gia 


Ila guardia Beccheriui, ch' erano stati , P®" i! Piemonte, esso nou voleva però mettersi 


Pe ia urto con l' Austria, 


ignoti sinora, e che furono scoperti per le rive 
lazioni di una ragazza. 
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s | donati al Papa. I L'atto d'accus 
salvare la capra e il cavolo. Il che nou è guari cose giunsero a tal puoto, che Cavour potè seri- A TRA — cconto 
1l panico nel pubblico. piacevole: per: il cipelo, caponto sd'esere Uio: ‘Sere:S si si Atti ufficiali 1 capit [Era Rrdtae 
BELGIO. fato dalla capra. Ma bisogna pur rassegnarsi, « Fin qui abbiamo usato dei più grandi ri- Disposizisne faita nel parsonale dell’ Am- Telegrafano da Vienna 27 alla Lombardy hi tiro atto iu 
Auche gli st | poichè no abbiamo i mezzi di forzarlo a pro- guardi verso il Governo inglese, sia alla Camera, | ministrazione finanziari N [espilano 40. siato ‘maggiorei ic MINA: 
” Ruaziarsi ja modo più deciso. Il Ministero in- sia ‘ampa; ma comincio a perdere pa- Vissà dott Arturo, ufîiciale di scritiura di | Fichelles, direttore della Rivista Militare i 


Il Briséb 


glese non vuole mettersi in urto con |’ Austria. za. Quei signori ci trattano nel modo più | 4* classe nell’ Iutendenza di finanza di Udine, | arrestato perchè vendette delicati secreti di dota del 


Finge credere alla sua buona fede ed alla since- 

















Veniente, e pui banuo ancora l'aria di la-’ trasferito presso quella di Belluno. er rr 

Att rin est paethrnono rità delle sue promesse: buon pro gli faccia si. È troppo! » I P È L ia a di gr 
studenti di Brusselles, i iuolierr Art sigillati AA i dn Sa 

studenti itoliani un indirizzo di felicitazione per | 99 ®Ol0 essere dupe, padrunissimo. Questo con Con tulto ciò, Cavour persisteva a risgua: ‘enezi da il preside 








tegno, così diverso da quello di Lord Clarendon | dare l' Inghilterra come la nostra migliore allea- 
la loro eondolta , dichiarandosi in pari teo | a Parigi, ci avrebbe messo nel più grande im-_ ta. Se non era l'allesta delloggi, sarebbe quella 
loro solidali. 





Volevo otte 






























Personale giudi: 















i a (Dal Corriere della Sera.) - una dicl 
barazzo, se non mi fossi creato una posizione | del dimani. La linea politica di una nazione che Il N. 12 del Bollettino Ufficiale del Min | 
INGHILTERRA così netta di fronte all'Austria. Dopo quanto bo ha molt intrtesal» como li avere I’ ghil- | stero di grazia e giustizia, in data 25 corrente, HI mestiere sla dl piticcpielle rpsrgerr sedi 
ll Rilessaggi detto, possiamo attendere con pazi terra, nou è una linea retta, rigida ed iuflessi- | contiene, con altre, le segueuti disposizioni : mesi torti wa, cn Ari Mia perg n PA 
della Regina d’Iughilterra, tato degli sforzi combinati della Francia, del- ' bile. E piuttosto una linea ondeggiante © sinuose Magistratura. mon falla ell’'eroe di Byron, corre w 










td in modo 





no da Loadra 27 al Corriere della! ! lughilterra e dell’ Austria per migliorare la | ma che conserva, ia quell’ andamento , una di 


sorte dell'Italia rezione generale. Ora Cavour sapeva che questa 
« Mi spi 


pericoli, ora specialmente che le donne mas; 
giano il revolver. con una ammirabile disuv 
tura. 





Spanio cav. Michele, già giudice di Tribu- 
nale ed ora capo sezione di 1 classe nel M 












ribunale rit 
0 benissimo il cambiame Il tribuna! 






















0 00 ! direzione la impriwono gl’ interessi permanenti | stero suddetto, fu nominato, a sua domanda, , c sul 

ni ì x ‘o suddetto, lo, Ù h Potrebb' essere testimone di questo l'ar L'accusata su 

na che chiama sotto le armi la riserva. Esso ha | peratosi in Lord Clarendon. Egli temeva a Pa- | della nazione, nou l'umore variabile degli uomi | consigliere della Corte di Appello di Vene: tetto Brisebard, di Tonnerre, se, porcata asse di prevale 

prodotto grande agitazione. Figi il cattivo effetto che il trattato di pace po- | ni che sono al potere, uon le circostanze trau Fabris cav. Rinaldo, presideote del Tribu- | fosse stato spedito al mondo di là dal_ reso a ella avesse co 
L'opinione pubblica è eccilatissima ; vor. | ‘eva produrre in Iughilterra, e volesa acquistare ! sitorie che nel corso degli avvenimenti possono ' pale di Este. fu collocato è riposo a sua domanda | Jella signora Francey, la dea dei suoi deside Dice che lo 












rebbe la guerra per rialzare il prestigio della | Qualche popolarita nella questione italiana. ‘ra ' verificarsi. Cavour sapeva, per averlo constatato 
Granbrettagno. che la pace è accettata, egli vorrebbe seppellire | in tutte le classi sociali dell’ Jaghitterr: 
Lord Grammille si è recato a Windsor a | la questione per lungo tempo. Ciò che succede | causa italiana contava 1n quel gran popolo, così 
conferire con la Regina. mi conferma il dire di un membro infiuente: : innamorati erta, dei ferventi fautori, 
Ricordatevi bene che la, ove le simpatie per | l' opinione pubblica poteva , mou 


l'Italia sovo meno vive, si è appunto nelle | tenerci il broucio, ma non mai abbaudonarei 


NOTIZIE CITTADINE « regioni del potere completamente, poichè da parte nustra stavano 







| dal 1.° aprile p. v., gli fu conferito i! titolo e | js quale perciò è comparsa innanzi alle An e rivelazioni 


grado onorifico di consigliere di Corte di Ap! del'Yo. 
Rello, e fu nomato cavaliere nell'Ordine dei 11 signor Brisebard era un uomo sulla qu X questo punt 
che | Ss. Maurizio e Lazzaro. rantina, architetto municipale di Ton nto. 

Brrlendis cav. Gio. Andrea, presidente del | cacciatore di gonnelle a tempo avauzato — Nel seguito de 


Tribunale civile e correzionale di Girgenti, fu | pare che gliene avangasse parecchio, giace | affermazioni giù fu 
tramutato, a sua domanda, a Este. 
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} i le pro! pu ine che il vica 
bici sd a Loi Sere sopeleiiava a Lond Clarea- | lo spirito di giustizia © il diritto E, pure indi: |“. Bag Aotonio, giodace del Tribanale di Le- { tenia delle ane grate amorose è lunga qu [fine che il vicar 
Venezia 28 marzo. don ed a Lord Pi ‘ston un atteggiamento più | spetteudosi Lalvolta, quando le sue idee venivano | fa irameleto. a Vercaa l'anal ASGIINA i nre cca i Basivitra Gorle = [NO ‘iniocenti 
n iù freddo: il timore che Cavour, | combatti > ) | guago a - | sventurata donna Elvira. V' han, tra queste 
R. Istituto to di scienze, tiservalo e pi combattute, i suoi sentimenti fraintesi, le sue 






Dal Forno Federico, giudice del Tribunale 
civile e correzionale di Ascoli Piceno, fu tri 







ter ti. — Nei giorni 29 e 30 del mese 





facendo a fidanza con i sentimenti favorevoli | mire travisate, coutiuuava nella sua fiducia e 
corrente, alle ore 12 merid. precise, avranno luogo | rorali Nell Imperatore Napoleone Ill e manife ’ nelle sue couviuzioni a riguardo dell’ laghilter- 
due adunanze ordinarie, delle quali annunciamo | $*stigli con calore forse esagerato da Clarendon, | ra, e sperava iu lei a dispetto delle sconvenien 
APT tentasse un qualche colpo di testa iutempestiv:». | ze di lord Malwesbury , come aveva sperato a 
Ma il fare di Cavour era misurato e prudente. | dispetto dei rabbufti di Clarendon, « la vecchia 
Egli comprendeva come ciò che l' Austria desi. | volpe dal mento aguzzo ». 
derava, il fine a »sse Nell’ affare dei Cagliari la fermezza del Go- 
esusperare con calcolate provocazioni, con ripe- | verno sardo finì per trivafare, e sir James Hud- 
tute puuture di spillo, gl' Italiani a lei soggeiti | son, del cui trastoco era stata questione, tor 
ed il Piemonte, ailiachè , quelli, con inconsulte | nando invece a Torino, potè darvi nuovameute 
sommosse, o questo con imprudente assulto, si | buone assicurazioni delle simpatie del Governo 
meltessero inconsaperolmente dalla parte del tor- | inglese per |’ Italia ed il Piemonte. Hudson sog- È 


te agli occhi dell’ Europa, ed all'Austria stessa | giungeva però che l'Inghilterra, preoccupata di 


tadine e cittadine, serve e padrone, zitelle s Qui il pres 
ritate. Più di un vita fu minacciato di ella cade in gg 
mutato a Legnago a sua domandi: darne colla testa rotta; un'aflittaiuola, pe |M Li Fraucey | 

Sigismondi Eugenio, sustituto procuratore | quale egli spasimasa, lo scacciò con lè fortissima cr 
del Re presso il Tribusale di Udine, fu tramu- | jacendosi aiutare dal cane; un'altra chiamò è a 
tato in Aquila. te, ece. 
! Capra Antonio, sostitutc-procuratore del Brisebard aveva curiose teorie sull'arì 
| Re presso il Tribunale di Padova, fu collocato | matoria; e cercava quanto più spesso pol 
4 riposo, a sua domanda, da 4° aprile p. v., | metterle in pratica. Telegrafano 
* gli lu conferito il titolo e grado onorifico di | Ma colei, per Îa quale arse di fuoco 
! procuratore del Re, e fu nominato cavaliere della | viso e alla cui fiamma doveva fata! 


Corona d'Italia ciarsi le ali, fu la signora Francey, mogli la franchi da li 
Apostoli Gio | un negoziante di macchine, nata Diard. Li rata sede civile 




















P. Fambri: Un caso pratico nei calcoli del 
le applicazioni della formula idraulica sul moto 
permaneate. 
C. Vigna: La trasmi 
€ morale. - Memoria. 
A. Favaro: Gli seritti di Leonardo da Vinci. 
G. Lorenzoni : Dimostrazione delle formole 
di precessione e nutazione. 
o. Marinelli: Italiani, Slavi e Tedesc! 


‘Il presidente 
nta. 

















ione ereditaria fisica 























nni, sostituto-procuratore di 
Re presso il Tribunale di Este, fu tramutato a 



















































5 offrissero una buona occasione di raffermare la ! un guovo risveglio, avsenulo allora, della qu | veva chiesta in moglie, fin da parecchio teo La seotevza p 
a Bid Bat; Gone sii | a pero ea E e in ccp dt" ro patito centr di | Sc a pri: bn 
ve “ pi prie, lo - | sia pet i lì avere ad un lempo S il n n 
orgia TC TIT degna. Cavour era troppo astuto per non aver dus afbri. di così scare mueseato. sù perchà | DORRo 1 Tribuealo di; irocwoa, fa /tremulalo a!| Le fe fap fica Ls Dispacci « 
R. D'Emilio: Gli assoidi nella statica e | “°"t0 1 Pericoi ara Poeta i buona l' Austria, cous vedoni a ; 












Domenico, pretore del Manda 
= ord Clarendor e # , pi rta sul muso. 
nella cinematica. (Conforme l'art, 8° del Rego- Asfiuz erele Lord Clarendon, scriveva nel | derandola come la spada destinata a tenere la | mento di Lauisan po 












































































febbraio 1887, che le provocazioni dell’ Austria | Kussia a seguo ( cam fu nomivato sostituto procu- Dopo il matrimonio della signorina ! Londra 26, 
lamento interno.) "” VELTIR) ratore del Re presso il Tribuuale di Siracusa. | col signor Francey, bell’ uomo di . 9 anni, discute la Gons 
F. Pullè: Della letteratura dei. Gaina e di | gono o Tenno a fare pazzie 0 cose sra Mo O diro ca Consi: [|| A Cassia Pielro, gia pretore del Mandamento | Brisetard, rimasto scapolo, avera colo © Giadstone div 
alcune fonti indiaue dei novellieri occideutali on solo nun cadde nel tranello, ma operò | lersi alternativamente dell'alleanza Panb3* | di Lonigo, collocato a riposo, fu conferito il | pretesto per riannodare relazione on lei L' 26 non 
sriecli amatori delle scienze potranno in | stria fiu) per rimanere vittima dei proprii arti- prendere il ministro di Sardegna ‘a Lontva ‘è | civile e correzionale. | facevano ridere la giovine, che, per altro, ‘ Il’ occupazi 
tervenire alle adunanze, quando siano fatti co- confidente della polilica prelato a Parisi. iu vie Notari. terribilmente la dalle sue insistere vardo | 
noscere alla Presidenza da un membro onorario iouostante i mutamenti che sembravano | sta di un'azione più crei e il vi Fu concessa al nolaro Venturi Tullio una | —1Ma riusciva impossibile alla sigoora Fr? BMileva 1° interesse 
od effettivo (articolo 37 degli Statuti interni). arsi nel contegno degli uomini di Stato in | l'Italia dalla dom a vigrental e, suit | proroga a lutto il 12 giugno 1885 per assumere | cey sbarazzarsi dell'architetto, Ei la seguita If accordo colte al 
Nelle ore in cui rimane aperto l'Ufficio, | glesi verso l' Ialia, Cavour rimaneva fedele "8ì ‘irta dunque, traccia nel carteggio col marchese | " 84% Ulticio nel Comune di Monteforte d'Al- | pertutto: eatrava nella bottega, e fvmeste © Bb Egitto, Dimoste 
Dl gi amatori delle lettere al dei libri e gior: | eoncetto di un'alleanza con l'Inghilterra. Vi ri- Emanuele D'Ascglio dica casto coi marchese | one, | mandò dei versi di Musset, firmati sfacciata» BAenzione, 
mali gli amatori delle lettere e delle e e ‘a fedele, per naturale tendenza, per quella | la famosa uscita fatta da Napoleone III ad Hu Fabrelti Andrea, nolaro a Santo Stino di | te « Brisebard Bruce combo 
stranei all'Istituto. (S 420 dei citati Staluti.) ania, che a ‘Torino l'aveva fatto chiama | buer, ul ricevimento di capo d'auno del eusoy | Livenza, fu traslocato a Portogruaro. | ci e l'Inghilterra | 
At ali chiar. sig. cav. | re. da giovane: Milord Cavour. Vi rimaneva fe- diplomatico. L' avvicinarsi della Sardegna alla Gonne Angso candidato, fu nominato no-| 11 34 dicembre scorso, il signor France. ie la Convenzioni 
‘voeuratore generale, ha | dele perchè seutiva che certi malumori contro 


Francia nou poteva essere ben visto oltre il Ca | ‘21° ® Caprino Veronese. 
e, nos, ll malconteni aria Dal Sasso Carlo Arist 
elcontento prese delle forme | minato dotero a Es 


\ era recato io lugbilterra per aflari, La sv BABolorzundo i leg 
le, candidato, fu no- | sua moglie andò al teatro con una fanciulla s0* Br lenze. 
| amica. Il suo spasimante era tra le quinte, © Londra 





iersera tenuto l' annunciata conferenza sul tema: ‘ di lui non potevano essere se non passeggeri, certe 
Bassano, gli Ezzelini e Cecilia di Baone, tema | civetterie dell’ loghilterra con l' Austria non po 
dal quale l'oratore ha sconfinato troppo spesso | levano essere se non momentanee, meutre la si 










































dl Pr. —— la divorava con gli occhi. La siznora Fra BABOn chiamera tut 
dando tale ampiezza sl suo discorso da non | miglianza d istituzioni col Piemonte liberale l'av- mprenio frrrteciapio. pnt La ri e Naraceo, appena se ne accorse, tornò a casa. ris pila uomini della 
permettere all'uditore di raccapezzarsi. Il cav. | versione al Papato, ai regimi assoluti del Re ghilterra.... Tutto nostro studio dev' essere Il corrispondente ordinario della Nazione l' aveva preceduta, vascondendosi nel corti! obabilmeute, 5,0 
Cisolti parve tratto a questa conferenza dal | Bomba e dei principi minori, gli stessi interessi scrive da Roma in data 26 quindi, appena essa fu entrata in coso, Si È Madrid 37 
desio di dar lettura di un suo dramma inedito: } mediterranei della Gran Brettagoa, erano fattori L'onor. Saracco si è indotto ad accettare  precipitava dietro di lei, le si gettava a! } drwpleta sudistazi 
Cecilia di Baone, del quale tratto tratto lesse | persistenti di accordo. Egli contava amici per Serviesi di una delle due grandi Potenze | l'utticio di ei r le Convenzioni ferro. | con le dichiarazioni più infiammate. Alle di Ncemas e di pag 
qualche sc sonali e sapeva esservi amici veri dell'Italia occidentali senza irritare di soverch 


Madrid 27 








v l'altra, Viafie non solo iu ossequio all'Ufficio centrale, | ripulse, futtosi più ardito, allungò le moi. 
tale doveva essere, sino ad opera compiuta, una | M9 per far atto di cortese deferenza al Miui | lora la signora Francey si divincolò, e stacel? Bbrpelia suli’ opus 
delle formole rele della politica di i, | stero, il quale lo aveva desiderato per quell’in. un revolver una pavoplia, lo mise 10 I? I bn udone vari 
Il giorno, ui potè giovarsi dell’ Inghilterra, | CAFico. L'ouor. Saracco, il quale non vede il bi- Il revolser era scarico. Mi Qusado si dub 





A scrivere questo dramma, il cav. Cisotti fu ' tanto nel campo dei tory quanto iu quello 
condotto dal consiglio di amici, ai quali tempo | dei whig, e sperava che l'alternarsi dei partiti 
dietro piacque un altro suo dramma: Gaspara |al potere non modificherebbe le disposizioni del- 
tampa. ll valentuomo, diede saggi bellissimi di | lIughilterra a nostro riguardo. Fu perciò dolo. 









































































venne al suo ritorno al potere — 20 genna, lUcio con quella serena tranquillita, con cui lo Hi domani, il signor Brisebard riceveva de * BAibwporale del pa 
larga coltura; ma affastellò troppo, Tosamente meravigliato di un discorso a noi 0- 1860. Sei mesi prima (13 giuguo 1859 ) i chig | £VArda il Mogliani, e che a tempo opportuno | vittima una leitera indignata. nella quale sli! Bbtittimita meno 
Barbarossa e a Papa Alessandro Ill, all’ I stile, a cui diede luogo la discussione ai Comu . avevano ripreso le redini dello Slato, col Gabi, | *9POFr8 al Senato irancamente le proprie idee ' giungeva di farle scuse, com promssa di © BI Canocas risp 
del 1848 e a Pio 1X, discorrendo di feste dei | ni sugli affari d'Italîa, nel luglio 4863. Mentre ' netto formato da lord Palmerston e da lord Soli" sulla pubblica Buanza, ha voluto 'meatrare di’ ricominciare, Salo questo patto prendeva o BBBSI cadono sotto 
fiori, d'armi e di amori ecc. «ce. dimodochè | nella Camera Alta, tanto Lord Lyndhurst, tory, Russell, eutrambi vecchi e fidati amici della | 900 essere uimato da nessuna vellentà. di op pegno di non svelar Ia cosa Li mulito altriue! Bhampa 
l'argomeuto della conferenza rimase schiaccia» 





to Lord John Russell, wchig , avevano ma: 
to e, sepolto sulto una valanga di altre cose colle | uifestato eguali simpatie per l'Italia — nei Co- 
i esso qon, aveva relazione 0 ne aveva ben | muni, Disraeli, eapo riconosciuto del partito 


conservatore , aveva pronuoziata una filippica 
Al cav, Gisotti si mostrò colto ed erudito | virulenta. 





causa italiana. Del primo di essi Napoleone III | POSIzione coutro il Gabinetto, aderendo a r 
aveva dello: « Avec Pulmerston on peut faire | 'B2Udare colla propria autorità all'Assemblea rispondeva con scherzi 5 
des grandes choses. » Cavour le lece. vitalizia uo progetto, che incontrò tanta resi * Voi parlate di far qualche sciagure 
Ù stenza alla Camera elettiva. * scriveva Brisebard. — Ma ci sono molle 1 
È > Il relatore ha assuuto impego * cie di sciogure che possono capitare ? “ 
n0n (0, ma, felice Jeelamatore di vers, e il | 1, j,403ue parole si sarebbero eredute del! segue ju queste rep pere di compiere i lavoro in due seltimane; e già * Uomo: si può essre tc citi da vo ° 
suo , discorso avrebbe certo piaciuto assai di | tate dall' Austria, scriveva Cavour il 20 luglio. | te ne fotma. l" oggitio. Qualora soa fotina messo al ra, ordivando una serie di * nibus; si può perdere l'ombrello; sì 
più se ekli avesse saputo, meglio curare l'ordine | Egli ha cercato tutti gli argomenti che potevano | . 


a Briseb 





eco serebbe capitato qualche guuio. ) 





Costantinopo 
Grancordone di 
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Ma è d'uopo limita 











Miwenti russi è 
Mfichiara che il { 
Mf Ultersore imunge 
Jsche una corris 
er sugli scopi de 

Oudra. Dichy 
Arteggio degi’ Im 
Porno alle ques 
'Unge che 1l:r 
" circa | 





ei studii e di confrouti, che gli abbisognano a so- * vere una suocera, o un ragno tel 
€ la, proporzione delle parti. esserci più nocivi. È inutile recriminare. Tut- | tema iatale pinmlare importanza, PO- | stegno della sua tesi. Egli. proporre l'adozione © (cuere. seetno) i. tas sa vebino ona, di 
Tultatia in uuo squarcio è sensation — al. | tavia desidero che andiate da parte mia a tro-. Ji una delle lellere a vi alieni hr "le delle Convenzioni quali sono, giudicandole con-* wia bella Signora, ricevere lu morte di 
lorchè, parlaudo del Barbarossa genuflesso di- | are Lord Malmesbury. Egli pure ha manifestato a ba Soste deriso pedi tratto uon perfitto, ma il solo possibile a con * vostra ? + » 
nanzi a Papa Alessandro.ili je di Pio IX a capo | la penosa impressione che gli ha fatto, come a serivera Cavune (besita 14 dal Gessi ro) cludersi in affare di tanto rilievo, quando si Allora, la signora Francey risolvette d' 
del morimento italisuo, nel 4848, periodo que- | noi, il discorso del capo dei tory alla Camera | rigi, al marchese d' Azeglio, dovendo essere fra. Y°S"i® adottare per le ferrovie il principio del cidere quell'uomo, se non la lasciava trarqUi 
si ultimo, ahimè, disse, di troppo ‘breve du- | dei Comuni. Gli domanderete se questi ha e- | gente, ed essendo destala ad avere mento, l'esentizio privato. Però l'onor. Saracco terrà ll 21 dicembre, il signor Froneey ‘* 

rata — l'oratore fu, vivamente applaudito, e ap- | Spressi i veri sentimenti del suo partito. Gli di- | i sportauza che le nostre Ietere ulti Cpt cui to di tutte le osservazioni fatte, e di tutti i caccia; la siguora, volendo farla fività 
egli ebbe pure alla chiusa della conferenza. | rete nes prego di ses dopati © PO-| go di numeraria. si pi gig Uliio Centrale a maggior chi tare il signor Brisebard 

se *% Sitiva; che attendo dalla sua lealt anche le pol ù ol. Buareatigia delle stipulazioni, nel reciproco in. una lettera, con la quale ri 
std Stai Mit; tto PMO! dall iu sicza per, di o lati sotto |, gel pic di Got, o poco 0 mot: Eito deo Siate e dle sera ego Arta, Mera, com la quale roms 
Is tere, saggio sulla legislazione della | ' i!bpero d illusioni, che potrebbero essere ©‘ per rapporti interceduti tra Cavour eg e (OPBAUlera queste guarentigie in tre ordini del proveri di lei, egli rispose con bistic 
Il quarto potere, msec grande. medaglia Stfemameute funeste. È indispensabile che io EORL di Sialo briliaziai. ala Sardegnate lin: RiOFnO, che il Governo accetterà senza alcun con. terie; quindi, preso da un accesso di 3%" 
doro ai Concorso. Re nta, dell'egregio "ite, | sappia se possiamo fare asseguamento sulla sim- } ""!9! di Stato È 04 eesgna 0. l'la=' reato, bestiale, sì precipitò su lei. Ma la si por, 
si i del Governo inglese soltauto, quando il po. | —(1) Le sue memorie contengono pochi cenni su va preparato un revolver carico, Afferrani. Hera adito alla 
ale) Corio: Giivansito, «Li ebbiema Riosruta oEDÌ | [iii biiormaeo (ai mbig. Se i iory soa ti [in bare, ei dint see —L’Inehiesta sui fatti di T aporare fu l'affare di un attimo. Brisebord STI 
Stesso, g ci. afirelliamo a « leri ho pranzato con Cavour. Il pranzo fu molto pia Telegrafano da Torino 27 alla Lombardia: gi; un secondo colpo lo colse si petto; Lo L cereali votato 
amtuntonià ‘nf qeroie, non essendovi altri ospiti che Hudsoa ed iosa La Commissione si adunerà giornalmente ebbe la forsa di uscire @ di correre pe 7 
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1 Parigi 
Ne attendesi ser 
a indizi quasi 
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SÌ pense 
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Potter des 
are, fu oggi 
reti di tat. 


rà un hel 
» Giovanni 
corre seri 
ine -maneg 
le disiavoi» 


to l'arehi. 
eretto, non 
al_ revolver 
vi desideri, 
alle Assise 


0 sulla qua 
pnerre, € 
nzato — e 
cehè li 


porello alla 
queste, con 
itelle e ma 
ato di 20 
ola, per la 
n la forca, 
rhiamò gen 


sull’ arte a- 
o poteva di 


fuoco più 
mente bru 
, moglie di 
rd. Ei l'a 
chio tempo 
essi vamente 


secolare la 
iudergli 


rina. Dad 
anni, il sit 
colto oi 


porato solo 


eguiva dop 
nalmente le 
acciatamen 


inciulla su? 
quinte, che 
ra Franeey, 
Brisebard 
prtilei 


a ai piedi, 
Alle di le 
, mani. Ale 
e staccato 
ise in fug® 


ceveva dalla 
puale gli in 
ssa di noo 
sndeva l'i 
>, altrimenti 
1 Brisebar 


sciagura — 
, molte sp? 
pitore a UN 
da un ow- 


7 sienura Francey lo seguì incalzandolo e 
stando a far fuoco, L'architetto cadde a 
pl. Di fl a poco, trasportato in una cas 
eli”, Fraucey andò da un vicino e fattasi 
) d'acqua, disse di aver. fatto 
ata a casa, trovò 
ogni cosa. 
— rispose il marito. 
i due sposi si recarono al Tribunale 
si denunziò. Avendo un carabiniere 
Brisebard era mort 
| ribattè costei così non avrò da 


"_ iui 
quiadi 
de il $ 
_ Be 


L'informazione ha constatato che la signo 
era una donna Onestissima sebbene 
viti; pure ci sarebbero testimonianze 

p ch'essa aveva una rela- 
ch un vicario, certo Hernest, il quale 

"ila coatro tali accuse, e adiluce testimo 

de in contrario 

‘Sarrasi ehe pochi giorni prima del 21 di 

3n]a siguora Francey, lezgendo al marito 

ne di Morin per ope 
saghe , gli domandò: 
"Se tu fossi giurato , come tratteresti la 
ora Hugues ? 
SP. L'assolveri 

fia si mise a piangere. 
hè piongi? — le chiese il marito. 
— rispose esaltata la moglie — mi 


, gere vedere che sei un uomo di cuore, 


queniano da Parigi 26 al Secolo: 
felarafano da Auxerre: 

Ls ila enorme accorre al processo della 
sori Francey 

fi sono 56 testimonii, 

Quoto comparve dinanzi i giudici il vie 
cio ernest, pretes nte dell'accusata, si 
Hi alla sala un mormorio 

la Francey è una bellissima signora, bruna, 

anni. 
d'accusa ammetto ch 
, il racconto fatto dall’ accu 

qeoere Brisébard, la sera del 13 dicembre, 
di introdotto in easa di lei ed abbia tentato 
qpleotaria. 
| Brisébard ricevette poi una lettera di lei, 
dia del 21 dicembre, nella quale ella lo pre 
a di venirla a trovare. 

A che scopo volevate che venisse? — 
giada il presidente. 

eso ottenere da lui, — risponde la 
nella quale 
mettesse di 
a ripelerio più. 

ili venne, ma quando fu in casa mi 
aporiò in modo ancor peggiore della prima 
di 

Il tribunale ritiene ciò inverosimile. 

L'accusata suppone quindi che l' ingegnere 

se di prevalersi delle relazioni che si ere- 
ra ella avesse col vicario. 

ire che lo uccise per impedire ch' egli 
wse rivelazioni altrettanto oscene quanto 


se 


anto. 
Nel seguito dell’ interrogatorio mantenne le 
fermazioni già fatte al giudice istruttore. Am- 
che il vicario Hernest veniva spesso a 
rosaria, m giurò che quelle visite erano af. 
tto inavceati 
Qui il presidente fa notare all’ accusata 
) ella cade in gravi contraddizi 
La Francey vuol ancora difendersi, 
1a fortissima crisi nervosa le tronca la pa. 
n 
Il presidente è costretto a sospendere la 
duta, 
» da Parigi 27 all Adige : 
la sentenza che assolveva 
lannandola solo ad otto 
da liquidarsi alla parte lesa io se- 
fc sede civile. 
Li sentevza produsse nella folla immensa 
vi 


Telegrali 


Dispacci dell' Agenzia Stefani 


Lindra 26. 
discute la Conv aria egiziana. 
filadstone dimostra che | accordo conchiuso 
Volenze non implica affatto il controllo 
stiouale. Constata che l' Inghilterra in se- 
ll'occupazione dell'Egitto ha diritti e 
rdo l'Egitto, cur deve conciliare 
interesse dell’ Log] 
turdo colle altre Potenze, aventi pure diritti 
Dimostra infine la necessità della Cou 


Bruce combatte la Convenzione. Sostiene 
Inghilterra ha conquistato l' Egitto, e dice 
è Convenzione ne indebolisce la posizione, 

feudo i legami dell'Egitto colle altre Po- 

Londra 
chiamer 


— Assicurasi che il Governo 
utta la riserva, ma soltanto 20 
vommni della 1.* classe di riserva, nonchè, 

ibilmeute, 8,000 della milizia. 

Madrid 27, — Il Marocco offerse di dare 

ta sodisfazione per la questione dell’ Al 
Aemis è di pagare le indenuità 
Madrid 27. — (Camer, ‘ereluelf in- 
ella sull’ opuscolo del Vescuvo di Portorico, 
dune varii passi, fra cui il seguente: 
si dubita della legittimità del diritto 
del Papa, può dubitarsi delle altre 
mila meno sacre. » 

anovas risponde che tali opiuioni partico» 
aplono sotto l'apprezzamento della legge di 

Costantinopoli 27. — Rotelli ha ricevuto 
»Favcurdone del Megidiè. 


È 


ali russi e polacchi non ate, 
lira che il Governo ha ordinato d'impedire 
"ore imuvigrazione. La Norddeutsche smeu- 
vo una corrispondenza parigina’ dell’ Obser- 
T KM scopi del viaggio di Herbert Bismarck 
®. Dichiara pure essere false Je voci sul 
410 degl' Imperatori di Germania e Russia 
alle questioni dell’ Asia centrale. SOg 
Ke che Herbert Bismarck aveva una missio- 
‘ii la relazioni anglo russe. 
lurigi 27. — Notizie da Londra dicono 
sndesi la risposta della Rus 
Nt) ja nd nuo prevedere che no 
ball bessun caso tale ds rompere i negozio 
Beer STA il desiderio dell'accomedamento e | 
ditte alia continuazione delle trattative. 
Senato approvò l'aumento del decimo 
Séfeali votato dalla Camera. 


pre 


sii 


| che 
\ questo punto ella scoppiò ia ua dirotto | 


ma | 


Comuni) — | 


40 minatori rimasero vi 
di gas 

Vienna 27. — La Cameri 
zione Zallinger di rinviare gli 
posti sul progetto 


me d'un’ esplosione 


li esaminasse maturamente. In seguito a ciò la 
stra dichiarò che non parteciperà alla di- 
Quindi 
era approvò il progetto, e la Sinistra 

pil aula 

Vienna 28. — La Camera approvò la legge 

ite e la legge contro i socialisti. Ha 
‘anze di Pasqua. 

ludapest 27. — La Camera dei magnati 

il progetto di riforma della Camera dei 
magnati. 

Londra 27. — Il Daily 
saggio fa chiaramente riserv 
misure di  precauz 
Viaggio della Regina ; il Ministero 

di assicurarsi, durante l'asse 
gina, di poter provvedere ad ogni eventualiti 
iscussione del Messaggio forse si aggiornera dopo 
Pasqua 

Londra 27. — Lo Standard dice: Lavorasi 

rsesale per mettere la flotta corazzata in 

partire pel Baltico. 

Londra 28. — (Camera dei Comuni) — 

Discussione della Convenzione finanziaria | 
egiziana 


Veres dice: Il Mes- 
soprattulto sulle 
in causa del prossimo 


nberlain difende la politica del Gover 
le l'Inghilterra fa e: 


sacrifici. 

ione, il mi-! 

nelle attuali cir- 

ila Germania 

della Russia di essere rappresentate nella 

del debito, ma riguarda l' aggiornamento 
inchiesta come una vittoria. di- 
plomatica xhulterra. Crede però che il Go 
verno abbia nei negoziati insistito abbastanza 
sul fatto della posizione e dei sacrifici dell’ lo- 
ghilterra in Egitto, che le danuo il diritto di 
voto preponderante nella condotta degli affari 
egizia 

Londra 28. (Camera dei comuni.) — Smith 
attacca la Convenzione. Ì 

La mozione del Governo relativamente alla 
Convenzione finanziaria egiziana è approvata con | 
voti 294 contro 246. 

Londra 27. — (Camera dei Lordi) — Ri- 
spondendo a diverse iuterrogazioni, Granville 
disse: Non possi mo ai fissare la data del 
priseipio dei omissione della 
irontiera afg I mi disse ieri in } 
proposito della mia 
Governo russo, ch egli ricevette ordine di accu- | 
sarne ricevimento. Il Governo russo la esamina * 
e rispondera. 

Il Governo inglese considera la Russia ob 
bligata da recenti assicurazioni a mantenere la 
posizione durante i negoziati. L' Emiro, infor 
mato di questo accordo, impartì probabilmente 
ordini in conformità alle truppe afgane che deb- 
bono attualmente conformarvisi. 

(Camera dei comuni ). — Martington dice 

domandera lunedì ls discussiona del 
messaggio della Regina, ma solamente la fisse- 
zione del giorno della discussione. Soggiunge che 
il messaggio chiama tutte le classi della riserva 
e della milizia, ma le Autorita militari esami- 
nano quali classi bisogna chiamare. 

Portsmouth 17. — L'ammiraglio Herbert 
in ispezione avvertì il Governo che trenta can- ' 
noniere sono pronte a prendere il mare entro 
la settiviana. 

Sheffield 27. — Una casa industriale rice- 
vette l'ordine dal Governo delle Indie di spedi- 
re tosto materiale per completare le linee ferro- 
viarie sulla frontiera delle Indie per le opera» 
gioni militar 

Suakim — Le notizie di Kassala del , 

corrente, recano che la guarnigione mantiene 
sempre la posizione. 

Ravoulpindi (?) 28. — Dufferin è arrivato, 

nato dalla popolazione, visitò il campo. 
— La riunione dì generali ad 
il Vicerè assistette, decise che 
50.000 mobilizzali s1 riuniranno immediatamente 
sotto il comando nald Stewart. 

Madrid 27. — 1 massacri di sei spaguu 
a Goldrivier sono confermati. Dicesi che navi 
sono partite per Teneriffa per castigare gli 
Arabi. 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 


Londra 2%. — Fu ordinato di noleggiare | 
porti per portare truppe nell’ Sii 
tutte le navi da guerra disponibili. 

Il Times ba da Parigi: Tutti gli ambascia 

tori a Londra e a irgo ricevettero ist 

zioni per insistere presso l' Inghilterra e la Rus 
sia per mutue concessi 

Londra 28.— Il Times dice : La Russia con- | 
centra 50,000 uomini Questo giornale vi scorze 
l'indizio che la Russia è risoluta a non cedere. 
Soggiunge che la Russia tentò recentemente di 
comperare parecchi vapori mereantili inglesi for- 
tissimi e rapidissimi, ma il tentativo è fallito 

er la vigilanzi boverno inglese. 

Lo Standard dice: Toghilterra è avvisata 
officiosamente che la Russia né 
malmente le domande inglesi 
troproposte. 

Ottarca 28. — Combattimento presso il forte 

no 80 morti e si 


possibi 


30 
i 


presenterà c0n- 


ritirarono al 
e 14 feriti. Furono spediti rinforzi d' arti] 
Madrid 28.— De Rute rappresenterà la Spa- 
goa alla Conlerenza del C di Suez. 
AI Senato, il ministro degli esteri, risponden 
terpellanza, disse che l'affare Gold 
river non. interessa Gli 





po 
D'altronde non utorità spa 


gouole, vi su di pescatori. 
Nuova Yorek 28. — La Libertad dice : Av 
scaramuccie fra le truppe del Honduras 


Il Cardinale Sch iberg. 
Vienna 28. — Il Cardinale Schwarzenberg , 
è morto. 


Nostri dispacci particolari 
Roma 27, ore 7 35 p. 
Ricevuto alle ore AL 20 p. 
Assicurasi che il vice-ammiraglio Mar- | 
mato a comandare la squa- 


| degli emma! 


Il Consiglio superiore dei lavori pub- 

approvò il progetto di regolamento 
della pesca sul Lago di Garda. 

Nel suo discorso d'oggi in Conei 
il Papa deplorò gli atti solenni compiutisi 
elle circostanze 


| mente, non a 


li nosti 


della benedizione delle! _ 


posizione della prima pietra al monumento 
a Vittorio Emanuele. 

La Corte di cassazione respinse il 

ricorso degli eredi di Pio IX contro la 

che negò loro il diritto di per- 
cepire l’ultimo quinquennio dell’ assegno 
fissato al Poutefice dalla legge delle gua- 
rentige. 

Îl vice-ammiraglio Ferdi 
surrogherà il primo aprile Finca 
mando del I Dipartimento. 

Il capo di stato maggiore del terzo 
Dipartimento sarà il capitano di vascello 
Sanfelice. 


rando Acton 
nel co- 


Roma 28, ore 12. 

Nei circoli comincia a’ prevalere la 
preoccupazione della situazione generale. 
Aumenta il tin on possa evitarsi 


Il Popolo Romano dice che i fatti di- 
mostrano che il Governo operò prudente- 
losi nell'interno del- 
Soggiunge che col mare alle spalle, 
non hanno nulla a temere. 

È assolutamente falso che Saracco 
abbia poste condizioni di accettare l' inca- 
rico di relatore. E iterà a fare le 
raccomandazioni annunziatevi, già accetta- 


lAfrie 


| te dal Goveri 


La Regina e la Duchessa madre re- 
cansi oggi a vedere le cascate di Tivoli. 

Malgrado preghiere contrarie, la Giun- 
ta comunale insiste nelle 

Quello studente dell’ Istitut 
che fu espulso, venne, per volontà di suo 
padre, assegnato ad una Casa di corre- 
zione, essendo tornate vane tutte le cure 
per renderlo subordinato. 

D'ordine del Governo, iersera l'Uni- 
versità fu sgombrata dalle truppe che la oe- 
cupano. 


Auna Deodati Viselni cousuuta da 
lunga malattia c quale con ai 
defessa, indicibile cura lottarono i suoi cari, 
volò, ieri nelle prime ore, a raccogliere il pre- 
mio dei patimenti sofferti con esemplare pa- 
rienza. 

‘a colta, d'ingeguo assai pronto e docile 
così da farla progredire con invidiabile facili 
negli studii cui si applicava, nelle artì cl 
per giuoco, volle e seppe apprendere ; d' animo 
affettuosissimo, di nobili e delicati sentimenti. 

A quei poveretti che costernati da cusì a 
cerba sventura non sanno che piangere, nessuno 
può dir parola jo conforto; uon c'è che 
la Fede, da cui tanta serena. forzi 
povera Anna, che abbia così sublime virtù da 
fenice la loro angoscia, da far scendere nei loro 
cuori la santa calma della rasseguazione. 


Fatti Diversi 


Notizie sanitarie. — L'Agenzia Ste- 
mandi 
— Le coliche di Sativa furono 
digestione di aranci. 
Times ha da Vieona: 


ip Crimea. 


— La Direzione del 
Alta Italia previene 


Fiera di Loni 
I' esercizio delle ferrovie del 
il pubblico che, essendosi, in causa del cattivo 
tempo, prorogata a tutto il 34 corrente mese 
la fiera di Lonigo, i bigliett torno 
per quella Stazione, di cui l' Avviso in data 410 


| corr., saranno validi pel ritorno fino all’ ultimo | 


treno del giorno f.* aprile p. 
treno. — 


lermattina fu sparato, a poche miglia da 
Forlì, ua colpo di fucile contro un treno ia 
arrivo. 

palla attraversò una carrozza infrangen- 

done i crisi lasciò incoluwi i cinque viog. 
giatori che vi si trovava 

L' Autorità di pubblica sicurezza ha inco- 
mineiato delle indagivi, che purtroppo riuscirau- 
no infruttuose. 

La popolazione è indignatissima. 


AVV, PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 
ame ————@—€@@—@—@—_——@ 


lo indispensabile è lo sciroppo 
di pariglina al dottore Giovanni Mai 
zolini di Roma, perchè guarisce tutti quelli cl 
hanno bisogno di curare l'erpete, il reumai 
smo, la sifilide e la scrofola. Perchè lo sciroppo 
nella sua lunga vita, ha convinto 
1a, produceni 


risce lacilmente. Perchè nei bambini affetti da 

scrofola d'ogni forma e d'ogni stadio, ove si 

adopera in larga dose, non sì trova ostacolo, 

trovandolo essi gustoso e dilettevole. Perchè non 
le quauto quella dello sei 

Giovanni Mazzo- 
lini di 
Depositi in Vene: 
alla Croce di Malta. — Farm. Zi 
al Daniele Ml: 
Fantino. 


1 siguori medici sono pregati di esaminare 
con attenzione la Carta Rigollot, che viene 
acquistata dai loro ammaîati in certe farmacie. 

lu Italia si vende una quantita, rela 
mente considerevole, di carta senapizzata, la cui 
impressione nel foglio è una contraffazione ; il 
nome e la firma Migoliot in tale difettoso me 
dicamento è immensamente ne salute 
i facilmente lo sì riconosce dal 
non aver la medesitza linta che la vera Carta 

e dal non essere lo strato di sevape 


Tierra 


89 
I bambini e le persone che non possono in 
ghiottire le capsule Guyot, potranno curare i 
loro raffreddori con la Pasta Bega: 
Questo confelto delizioso, preconizzato dai più 
illustri membri dell’ Accademia di medicina di 
Parigi, tiene il primo posto fra 
torali La Pasta Regmauld non contiene op- 
pio, © si può farne uso ogni qual volta si sente 
il bisoguo di tossire, auche subito dopo i pasti. 
REGIO LOTTO 
Estrazione del 28 marso 1885: 
Venezia. 14 — 87 — 38 — 69 — 33 


_—______r——— 
CAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 


eomunicateci dalla Compagnia + Assicurazioni 
generali » in Venezia). 





a Madera coa via d'acq 


da Ripost 
frane. Ind lia, vennero in collisione 
nella rada di Hi 


N primo affoadò, il secondo riportò gravi danni. 


Bristol 21 mar 
NI pir. Rhonda, da qui per © 

ne ieri a serà con il pir. Brooklyn Ci 
Il Riondda afontò, ed il suo 

Brooklyn City arrivò qui molto da 


Il brig. greco Nea Eftichia © 
zolfo per Filiatrà, naufragò in que 
Nagoli 21 marzo. 

NI vapore Druentia, da Marsiglia per Giaff, con carico 
| generale, appoggiò qui con guasti alla macchina , a riparare 
| i quali abbisogneranno tre © quattro 

Genova 87 marzo. 
Ni vap. ital. Solunto, cap. Di Bartolo, che era partito da 
qui il 25 corr. per Marsiglia, è ritornato ieri a sera rimor 
chiato dal S°_ Gottardo, avendo rotto l'elice 


sULLETTINO METEORICO 
del 28 mi 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(bo.* 267, lat N. — 0 9. long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 
11 porsetto di 
supra la così 
Berometro a 0° ia ma. 
Term. centige. al Nord 
®» * al Sud 
Tensione del vapore in mm. 
Umidità relativa . - - 
Direzione del vente super. 
è» inter 
Velocità oraria in chilome 
Stato dell’ atmosfera Coperte | Coperto | Coperto 
Atqua cas ti io mm -— | = 
Acqua evaporata 1.00 - 
Biettricità dinamica atmo- | | 
sferica. 20 | +0 


129 

uo 
991 
89 

oso 


40 
Biotiricità statica 
Orono. 
Temporatora massimi 414.0 Mivima 6.0 
Note: Nuvoloso — Barometro crescente. 
20 p. 
bassa nel Nord Ovest, 
. Zurigo 763, Atene 758. 
si ivggierelle nel Nord 
e nel Centro; Maestro fri > nel Sud della Si 
cilia; venti vari altrove; barometro salito; 
temperatura alquanto aumentata in generale 
Stamane cielo generalmente sereno in Si- 
nuvoloso altrove; venti sensibili setten 
al Sud; barometro 760 nel Golfo di 
e nella penisola salentina, intorno a Y61 


cili 
tri 
Gei 


' Secondo un giornale polacco, il colera infierisce , altrove; mare generalmente calmo. 
rubabilità : Venti generalmente deboli e | 


vari ; cielo vario con qualche pioggia. 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Amno 1885.) 


Omervati 
mR. Istituto di Mari 


Latit. boreale (auova determinazione) 45° 
Longitudine da Greeawich (idem) 
| ra di Venezia a mezzodi di Roma 
i 29 marzo. 
( Tempo medio locale. } 
ente del, Sol 
passaggio del 


ALR59® 274 4220 


Levare spp DICI 

Ora media di 
[OWOc 20 + + ®_4245:3 

Tramontire apparente del Sole - | . - 628 

Levare della Luna . . . . . > 5° 467 sera 

Pascagiio della Luna al meridiano . . . 11% 29° 90 

Tramoniare 5 att, 


auer 


la Luna 3 

Wi della Lusa a mezzodì, giorni giorui 13. 
Fenomeni importanti: — 

_ Tn ____—___& 


3.50 ant. — 3.45 pom — Alta 10. 0 


SPETTACOLI. 
Sabato 28 marzo 188° 
nossixi. — La Compagnia di operette di R. 
tta dall'artista L. Maresca, rappresenterà 
maestro E, Canti, — Alle ore 8 118 
Rigoletto, è 


Scognai 
La Befana, del 


vratno GOLDONI. — L' opera mi 


Verdi. — Serata d'onore del primo baritono sig. Massimo | gi 


Scaramella — Alle ore 8 12. prec. 


160 


Se il Ferro Bravais, questa preziosa medi- 
cina, si è universalmente acquistati i favori del 
mondo sapiente e le simpatie del mondo soffe- 
rano del 


rente, è ch'è reolmente il rimedio s 
flagello dell'epoca, abbiamo nominato, l'. 


Balsamo Cornet 


PREZIOSO RIMEDIO 
como 


I GELONI cee. ece. 


(Vedi l'avviso nella IV pagina) 


inemia 


confetti pet- | 


ed il van. | 


0% 49, 225, 12 Esc 


Società dei Molini di Sotto 
IN MIRANO 
SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale versato L. 376,791,20. 

La Direzione della Societa dei Molini di 
termivi dell'art, 14 dello Sta- 
| tuto, convoca in adunanza generale gli azioni: 
| pel giorno di martedì 7 aprile p. v., alle ore 1 

pom. precisa , nelle sale del Casino di commer» 
| cio, Sottoportico del Cappello a S. Marco_ geo- 
| tilmente concesse da quell' onorevole Presidenza 

pel seguente oggelto 
4. Lettura dei rapporti della Direzione e dei 

Sindaci per l'esercizio dello scorso anno. 
| 2. Approvazione del bilancio 1884 e relati- 
| ve deliberazioni. 

omina di tre Sindaci effettivi e tre sup- 
| plenti pell' esercizio 1888. 
Venezia, 28 marzo 1883. 
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Il N. 43 (anno 1885) del Fanfulla della 10» 
menica sarà messo in vendita Domenica 29 mar- 
20 in tutta Italia. 


! Solto in Mir 


Contiene: 


Settimana Santa, Enrico Nen- 
Sonetti (1. Similitudine 

xguo d' una notte di pri. 

era), Gabriele D'Annunzio 


La signora d'Epi 

Memorie e nella 

sua corrisppodenza) , Giovanni 

Boglietti — Ricordi di un viag- 

| gio in Ciociaria , Cesare Libri 
| nuovi — Cronaca 


ascurella 


Ceutesimi 1 il Numero per tutta l'Italia 


Anno L. 8 

1AB8S 
| Anno L. 28 — Semestre L. 4, Frimostre 
| L. 7,50. 


Ammin.: Roma, via Uffici del Vicario, 28. 
LA 


REALE FABBRICA BATARENE 


MERCI DI GOMMA 


Gultaperca ed ebanite 
AL SERVIZIO DI SUA MAESTA’ 
deposito le per l'Italia 


IN VENEZIA 
S. Marco, Fresseria, N. 4582. 


Abbonamento per tutta l' Itali 
| — Fanfulla quotidiano € settimanale 


50 — 


Paletot imperme: per civili e milita- 
ri. Tele impermeabili per Ospitali. Tuppe: 
zerie, Scarpe e Soprascarpe in tulle le 
forme. Coperte impermeabili. per 
Barche e Trebbi: 
sd Istrumenti per ginuastica e 
Tubil, Valv. hi, Cinghie di 
smissione per Trebbiatrici e Lecome.- 
bill. 


ASSUME QUALSIASI LAVORO SPECIALE 





Accorda pre: 
di Stabilime 
canici ed A 


' Forniscedi paletotimpermeabi 
Ì LE GUARDIE DELLA R. QUaSTURA 
E DEI MUNICIPII DEL REGNO 


Indirizzo: GIUSEPPE BASSI fu Antonio, 
| &. Marco, Frezzeria, VENEZIA. 


MAGAZZINO 
di curiosità 
GIAPPONESI.CINESI 


Ponte della Guerra N. 5364 
ora abbondantemente fornito 


Nuovo THÉ cinese 

assumono soscrizioni, con diritte 
alla gratuita ibernazione, pel seme bachi 
japponese, nonchè per le nostrali Gialle- 
ianco, Verde di Ascoli Piceno, Brianza, 


Pavi e di altri principali stabili 
menti d' Ita 


PROFUMERIE 


Polvere per pulire e conservare 
denti. 

Polvere di riso, Velutina. 

Sapone alla rosa. 

Rigeneratore dei capelli, impedisce la 
caduti tifica la pianta dando loro il 
color giovanile. 

Fior di mazzo di nozze special 
la pelle e la carnagione. 





RIBASSO SORPRENDENT 
negli orologi da tasca d’argento 


e oro fino. Qualità 


= 
Hi 


4T 


Grande 
assortimento 
catene per orologi 

‘argento e oro fino) 


sa IL PREZZO È SEGNATO SOPRA OGNI OROLOGIO 


LABORATORIO OROLOGIARO 


ri e riparazioni a prezzi modici 












ne delles aurajt promulgués ou pourraît promul 

uer à l'avenir, en ce qui concerne la garantie ou 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia f e irolis do la propriete intellectue! 
28 marzo 188% s'engagent a se communiquer également les 
grsriibrrez jatde rimées des déclarations faites par les 
auteurs, è l'effet de sauvegarder les droits, devant 

Lis compétentes respectiv 
Art. 42. Les dispositions de la présente 
tion ne pourront, ev quoi que ce soit, 

préjudice au droit que chacune des deux Hautes 
Parties contractantes se réserve expressément de 
permettre, de surveiller ou d' interdire, par des 
mesures Ìezislatives ou administratives, la cir- 
culation, la repré Nation, cu V exéeution, de 
tout ouvrage ou objet a l'égard duquel lun ou 
l'autre Etat jugera convenable d’ exercer ce 
droit 
Chocune des deux Hautes Parties contrac- 
tantes conserve, d' ailleurs, le droit de probiber 
importalioo dans ses propres Etats des veu- 
vres qui, d’après ses lois intér u des sti- 
pulations souseriles avec d'autres Puissances, 
sont ou seraient dé-larées contrafa: 





































E Tetti pubblici 









Art. 15. Les dispositions de 
vention seront applicables aux oeuvres antérie 
Lit res è su mise vigueur, sous les réserves 








conditions éu au protocole qui sy trouve 
anneré. 

Art. 14. La présente Convention restera en 
vigueur pendant dix années a partir du jour ou 
elle aura été mise a exéculion, et continuera ses 
effets jusqu'a ce qu'elle ait étè dénoncée par 
lune ou l'autre des Hautes Parties contractan- 
tes, et pendant une année encore après sa dé 
noneiation. 

Art. 45. La présente 
Campi et les ralilications en seront échangées, è 
le ible, 
xécutoire, dans les deux pays, 
trois mois après l'échange des ratifications. 

En foi de quoi, les plènipotentiaires resp 
tifs ont signé la présente Convention et y ont 
apposè leurs cachets. 











i 
i 


Banca Veneta 








Rendita Italiana 5 p. % 





Jention sera ratifiée, 
aris, 




















seelio] s02|10] 122 




















Francia» 100 [1°] 100 |15 à Paris, en double expéd le mer- 

Belgio . - | nil» | eredì 9 juillet 1884. 

Seita ito [| 0 lo] se] sso { (1 8) 1. E. Metabrea 

Vienna Trieste 205|- {205 || — (4 — |- (L. S.) lules Ferr 
Valute Protocole. 


Les Plénipotentiair 
nécessaire de 
o chi + accordés, par l’artiele 45 de la Convention lit- | 
(sedlmapdzere | téraire et arlistique conclue, en date de ce jour, | 
Sconto Venezia e piazze d'Italia. eutre l'Italie et la France, aux auteurs d' ou- | 

joca Nazionale POS". . 5— = |rages autérieurs è la mise en vigueur de cette 

Del Banco di So : 1 1 BEZ](omentioa, sont contents de co qui suit: — | 
Della Banca Veneta di depositi e contì correnti. — — — | 
Della Banca di Credito Veveto — —— | vention conclue en dale de ce jour est acquis | 
s-——_—_==4#7-#  |aux oeuvres liitéraires, scientifiques et artisti | 


soussignés, ayant jugé 

























BORSE. utérieures è la mise en vigueur de celle 

FIRENZE 28. vention, qui ne jouiraient pas de la protection 
Rendita italima —97 15 —/Tabacchi si légale contre la réimpression, la reproduction, 
Ore 68 — | l'exéeution cu la représentation publique non au- 
Lenin — #9° = | torisée, ou la traduction illicite, ou qui auraieot 
Francia vista 20 PNR perdu cette proctetion te du non-accom- 
SAR 500 no [Lombarde Azioni 218 — | Plissement des fo s, 
Aeteiache 512 50 |Rendita ital. 96 60 Continua.) 

PARIGI 27 


Rend fr. 3 00 7982 |Conselidato ingl. 96 1g 
‘ 


#5 0)0 10932 [Cambio Itala ——_—___———_ 

















Rendita ital. 96 20 -— (Rendita turca : 
Mi) Le Valsonsa ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
For, Rom. -- attivato il 1. febbraio 1885. 
Obbl. potra % = Lersggor turchi a pa 
Londra vi 38 lig. egiziane -_ 
VIRNNA 27. LINEE | PARTENZE | ARRIVI | 

Rendita in carta 8290 ® Stab. Credito 298 20 

» in arger 83 15 \Londra il 

» inoro 108 — Zecchini imp Pai iaia! 


» senzaimpos.98 25 [Napoleoni d'oro 9 80%, c 
Azioni della Banca 866 — [100 Lire Italian — — *| Verona-Milano- 
LONDRA 37, Torino. 
Cons, inglese 97— | » spignuolo 
Cons. ltallamo 95‘, | » turco 






































sa asi |a ssp 
ATTI UFFIZIALI Padova-Rovigo-| = 7.200 | a 8 5M 
—_ Ferrara-Bologna| ri" | #04, 
Convenzione fra l'Italia e la Francia per | pi —D | pio.s0 
la tutela della proprietà letteraria ed ar- È a 
%, D | a n0% 
Lin ninthi Treviso-Cone- |a sd 
(Cont. — V. i NN. 82 e 83.) gliano-Udine- | © | 21380 
Art. 8. Les auteurs de chacun des deux | Trieste-Vienna aL Lia: 
Pays jouiront, dans l'autre Puys, du droit ex- Bs 50) 
clusif de faire ou de permeltre la traduction de | Per queste linee vedi NB. h) | po 916 
leurs ouvrages pendant dix auuges après la pu- Î M | pis35p 
blication de la traduction de leur ouvrage au: | | (*) Treni teca 
torisée par eux. La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 
Pour jouir du binélice de cette disposition, La lettera M Indica che il treno è MISTO e MERCI. 
ladite traduction autorisée devra paraître en to- NB. — 1 treni in partenza alle ore 4.30 ant. 
talitò dans le delai de trois années à compter | » 3.18 p. - 4 p. - 9. p.,, e quelli in arrivo al 


de la publication de l' ouvrage origina! le ore 721 a, - 1.30 p. 
Pour les ouvrages publiés par livraisons, | percorrono la linea della 
le terme des trois anvées stipulé au paragraphe | 2 Udine con quelli da Trieste. 
récédent ne commencera à courir qu'a daler de 
publication de la dernière livraison de |’ ou- Linea Treviso-Cornuda 
vrage original. da Treviso part, 6,48 an, 12.50 ant, 5.12 pom. 
Dans le cas où la traduction d'un ouvrage a Cornuda arr. 8.25 ant £ 3 ant 6.35 pom. 
poraîtrait par livraisons, le terme de dix années | 4 Cornuda part, 9.— ant. 233 pom 6.55 pom. 
stipulé au paragraphe 4°, ne commencera éga. | * Treviso arr. 10.6 ant 3.50 pom. 7.58 pom 























lement è courir qu'a dater de la publication de Linea Rovigo-Adria-Lorei 

la dernière livraison de la traduction Rovigo part. 8, 5 ant. 312 pom. 8.35 pom. 
Il est entendu que, pour jles oeuvres com- Adria arr. 8.55 ant, 417 pom. 9.26 pom, 

posces de plusieurs volumes publies par inter- Loreo arr, 9.23 ant 453 pom. 9.53 pom, 


lletins vu cabiers se per ber) e por sa pom. 
publiés par des sociétés litléraires ou savantes, 2200 pet pom. pom. 
ou par des parliculiers, chaque volume, bulletia Sovigo arr. 710 ant. 1.33 pom. 7.20 pom. 


ou cabier sera, en ce qui concerne les termes i -Thiono- 
de dix années et de trois années, cons Linea Vicenza, Thiene-Sohk 
| Da Vicenza part. 7.53 a, 11.902. 490% 9.90 p. 


comme un ouvrage sépar vedi 3 
Les auteurs d'oeuvres dramatiques ou dra. |!" * Abe 800% Bepi 0 16:p 


malico-musicales seront, p la durée de Linea Padova-Bassano. 
leur droit exclusif de traduction, réciproquement | Da Padova part. 5. 
protégés contre la representation publique non | a Bassano » 6. 
autorisée de la traduction de leurs ouvrages. Li 
Art. 9. Toute contravention aux dispositions | _ pa Treviso par. 
do la prisente Convention eutrainera les sases, | ba Vicenza.» £ 6p 
confiscalions, condammalions aux peines curree- i sal ep e i a 
tioaoelleo” el'aux dommegesintérél, deterenintes Linea Conegliano-Vittorio. 
par les legislations respectives, de ia mème ma. | Vittorio — 6.452. 11.20 a. 2.36 p. 5.28 p. 6.40 p. 8.45 a. B 
nière que si l'infraction avait é16 commise au | C0negliano 8—a. 1.19 p. 4.52 p 6. Op. 7.45p. 9.452. A 
préjudice d'un ouvrage vu d'une production | _A_*% Mi sn giorn di veneti mereto 3 Conegliano. 


valles, ainsi que pour les. b 

















































d'origine nationale. x 
Les caractéres constituant la contrefagon, | Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
la reproduction ou l’exécution illicite seront dé- Orarto per marco. 









termioés par les tribunaux respectifs d' apròs | 
la legislation en vigueur. dans chacun des deux | ps-venesia $$: ta chtoggiej! 9:30 01 g 
yi 3 i, b L 
Art. 10. Il est entendu que, si l'une des | px Chtogzia f 3 — 35L- A Venazia $ 9:10 ant. # 
c 3 — pom. 3:30 pom. 
deux Hautes Parties contractantes accordajt a a 
un Etat quelconque, puur la garantie de la pro- posa Sao perc 
priétè intellectuelle, d'autres avautages que ceux | TI 


qui sont stipulés dans la présente Convention, dg } {ad Du 3. bos = Gip crea 


ces avantages seraient également concédés, dans " 
tes momes conditions, a l'autre Partie contrac- a ta Rereersterdanie pierre 
tank Da Cavazuceherina 
‘Art. 11. Pour faciliter l exéculion de la pri» | Anpivi A Cavassecherina ore1 
sente Convention, les deux Hautes Parties con- A Venesia 5 
tractantes s'engagent è se communiquer récipro- dn ti 
“quement les loia, décrets ou reglements que chacu- |; ans za 


























| e fanciulli senza medicine, senza purgh 




























INSERZIONI A_ PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 


Siccome le edicole per la 
vendi 
0 aperte sino a notte f' 
così avvertiamo che 

















mei 

fino ad oggi, alle quali è impossibile 

dare esaudimento. Perciò qualsiasi nuo- 

va istanza sarà d'ora innanzi respinta. 
Venezia, 27 marzo 41885 
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d'Olio Puro di 
FecATO DI MERLUZZO 
con 
Ipofosfiti di Calce è Soda. 


É torto grato al palato quanto latte. 
Pond tutto o vir dell ‘Olio Crudo di Fesato 
alitttazao, più quelle degli Ipofoniti. 









spendere di ce 
enne ore 











gn vendita da fulte le principale Farmacie a L 5,50 ta 
ott e la mesna dei green Sp. Miamroni e C 
Bona, Napoli - Sp. Paganini Villani è C. Milone xp 





Non più medicine. 10 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti adulti 





la deliziosa Farma di salute Du Barry dî Londra, detta 


Revalenta Arabica 


), 


land 








guarisce radicalmente 
striti, gastralgie, costipazioni cron 
fiatosità, diarrea, gonfia 

ni, rouzio d' orecchi, x 
il pasto od in tempo di gravilan 
e spasimi, ogni disordine di stomar 
to,; nervi e bile, ins agua, bronchiti, tisi ( co 
sunzione), malattie cuta lelanconia, deperimen: 
to, reumatismi, gotta, tutte le febbri , catarro, convulsioni 
nevralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezza 
e di energia nervosa; 37 anm d'invariabile suecesso. Au- 
che per allevare 


tto di 100,000 ci 


Joni (dispeg 
be, emorroidi 








see e vomiti dopo 
vi ardori ,, granchi 
del respiro, del fega- 






eruzioni, 














+ comprese quelle di S ML 
l'Imperatore Nicola di Russia, di S. S. il Papa Pio IX; del 
dottore Bertini di Torino; della marchesa Castelstuari, di 
molti medici, del duca di Plaskow , della marchesa di Bré- 
ham, ecc. 


Cus 








N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 
sa 





La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto 
nel mio paziente. Mi reputo con distinta stima, 
Dott, Dowsraco l'actorn. 


Scrivia, 19 settembre 








1872 
Le rimetto vaglia postale per una scatola. della sua 
meraviglinsa farina Revalenta Aratica , la quale ha tenuto 
vita mia moglie, che ne usa giù da tre 

ni, Sì abbia i ecc. 
ro Istituto Gril 
Cura N. 49,842. — Madda Joly di 50 ansi 


da costipazione, indigestione, nevralgia, insonnia, asma e 
pause 

















Cura N. 46,260. — Signor Roberiz, da cousunzione 
vomili, costipizione e sordità di 25 


22. — Il signor Baldcoin da estenuaterza, 
della vescica © delle membra per eccessi 










di gioventò 
Cura N. 63,186 — Prunetto 24 ottobre. 1 

posso assicurare che da due anni, usando questa mar 

sa Revalenta, non sento un incomolo della 

nd il peso dei miei 84 anni Le mie gambe diventarono forti, 

la mia vista non chiede più ocebisli il mio stomaco, è ro 

busto come a 30 anni. lo ni sento, insomma, ringiovanito, 

predico, confesso, visito ammalati, faecio viaggi 2 piodi, a 








che lunghi, e sentomi chiara la mente e la memoria 
D. P. Castelli, Buecel. ia Teol. ed arcip. di Prunet 
Cura N. 67,321, Bologna, # settembre 1869. 
In omaggio al vero, nell'interese dell'umanità e co 

cuore pieno di riconosceata , vengo sd unire, îl mio e 

ai tanti otte detiviosa Revalentà Arabica 


in seguito a febbre miliare cadi in istato di completo 

deperimento soffrendo continuamente di nfammarione di ven 
colica d'utero, dolori per. tutto il corpo, sv 

bili, tanto che scambiato avrei la mia età di "e 


€ quindi D 
rata salute che a jei debbo. 
Clementina SANTI, 408, via S. Imia. 
Quattro volte più nutritfva che la carne ; economirza au 
che cinquanta volte il suo prezzo in sì 
Prezzo della Revalenta Arabica: 
fo scatola: 476 di hit. Lo 250; 1/2 hi. Lo 450; 1 
hi, L'8; 29/2 Ai. L. 19; 6 ki, L 42 
Deposito generale per l'Italia , presso i si 
gnori Pagamini e Vi N. 6, via Bor- 
mei in Milano, ed ip tutte le cita presso } 
farmacisti € droghieri. 
TENIEZIA Giuseppe Botoer, farm. alla Croce di Malta 
è Girolarno Manbrvani 
’ Ferdinando Ponci. 
Francesco Pasoli. 


IA 


i 




















| 
| AVVISO. | An 















#5) Anno 1 


Strade Ferrate dell'Alta: tali: se 








e Venezia it L 











er le pi 
‘42,50 al sem 





T'estero in tutti 


posta 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D’Uso, 


Ml saot'Angelo, Ca 
d di fuori per lett 
gni pagamento dev 












previene che l Amministrazione dell’ Alta Italia pone in vendita, per. aggiudicazione, m 


eriali fuori d' uso che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio 















gara, dei i 
zione e del Materiale in TORINO, VERONA, MILANO, BOLOGNA e ALESSANDRIA Ricordiamo 
Chiunque desideri fare acquisto di una © pi ite dei materiali stessi, potra i rinnovare. 3 
essarie informazio ritirare gli stampati necessarii, rivolgendosi, da oggi a tutto il cadere pie 
Ù nella tra 
13 aprile p. v. al più tardi, ai Capi dei Magazzini suindicati 0 delle Stazioni 4, } e Ferri 
Ù i Sar a I urile A885. 
RINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCC\ PREZZO 





Milano, 25 marzo 18% 
DÒ venezia 


fia Raccolta del 
204 LA DIREZIONE DELL'ESERCIZI \eggi, € 
7 








e l'estero 
que destinazion 


quali 


















PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DI TORINO 4884 





i Gazzella 


VENE 


|  FERNET-CORTELLIN 


ANTICOL ICO BREVETTATO 

lxione di Rovig 
sclenze, lette: ti, 
po. e di Milano, 1981, 
posizione di Torino 1984. 



















Le condizioni 





l'erano fatte sì 




















Questo Fermet non deve confondersi con altri Fermet messi in commercio. Faso stra €, se non + 
è un liquore igienico, un buonissimo tonico a base diuretica, presersativo dalle febbri, la per qualche 4 
un sicuro surrogato al chinino, ente vermifugo ed anticolerico, un corrobo! n P 
allo stomaco iudicato per le ed iu tulti | casi di atonia, come lo approvano felarte al Parlam 





i seguenti certifici 
Attestato di 





ABD Arco, il quali 






la Direzione dell’Onpitale civ. e prov. di Venezia 1 marro 1872. 





iscussione sulla 














id. l Ospitale di Treviso 7 giuguo 
id. e di Padovs 3 aprile 1873. he ba fatto gra 
ni ott. Sabadini, mero 1872, Hurive 
Id. dei medico dott, Pedrini, 30 lugiio 1877 cose € 

altro id. del medico dott, Sabadinì, 20 maggio 187! i elatore. 
ld. del civico Spedale c Ospizio degli Esposti e Partorienti in Udine, 1,' ago-| 3 





ato 185% MH Cissuosempi 


Deposito generale dall'inventore Giacomo Cortellini, 
l venezia, 8. Giuliano, N. 591, 598, 


Bottiglie di litro L. 2.50; di mezzo litro L. 1.25; di due quintini L. 1.00. — in fu- 
sto L. 2.25 a! litro. — Ai gr si fa lo sconto d'uso. — ltaballaggi e spedizioni a 
carico de committenti 


bertà, e non ri 


ro la legge è lis 


ONMO, 10 MNOIZISOdSY TV OLVINIIA 
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Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 
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VENEZIA 29 MARZO 


Le condizioni delle campagne del Mantovano 
Jerano fatte sì gravi che un deputato di Si- 
gir e, se non dell’ estrema Sinistra, a que- 
ga per qualche tempo caro, è sorto per ri 
mlirle al Parlamento. Questo deputato è l'on. 
y arco, il quale ba pronunciato nella lunga 
isussione sulla questione agraria, un discorso 
de ba fatto grande impressione appunto per 
cose che rivelava, e per la persona del ri- 
velato 

Gisouo sempre giornali, che chiedono libertà, 
brtà, € non ricordano mai che la liberta con- 
io la legge è licenza 

1 socialisti che aboliscono il diritto di pro- 
grità, e chiedono che la terra sia data ai la 
tortori, sopprimevdo i proprietari, come le 
miniere aì minatori ece. ecc., e delle due fonti 
della produzione, capitale e lavoro, non rico- 
noseouo ehe il secondo, non hanno in verità 
saputo inventare nulla che sodisti la ragione. 
incontrano sempre le autiche obiezioni pei 
uuovi tentativi di ripartire equamente la rie- 
chezza pubblica abolendo la proprietà indivi» 
duale e sostituendovi la collettiva. 

Possono chiedere l''usurpazione, ma_ sic- 

we la proprietà è negli istinti umani, essi 
de banvo ii culto degl’ istinti dovrebbero 
pure riconoscere che, consumata l'ingiustizia 
di spogliare i proprietari, o sorgeranno pro- 

rii nuovi, che approfitteranno di questa 
ist se non è riconosciuta la pro- 
ela, lutti s'affideranno allo Stato, che di- 
dla Provvideoza di tutti 
sarmierà per accumulare un capitale che nou 
sì suo, Le fonti della ricchezza s1 esauri» 
ti, e la grande riforma economica, comin» 
dtolla spogliazione, finira colla miseria 

&itrsale. Dove manca il pungolo dell’ iute- 
‘se individuale, nessuno lavora per rispare 
are. E se la miseria è un titolo a vivere a 
Mae dello Stuto, chi non st il deside- 

lì procurarsi quest' ozi e è il dovo 
leli Dei secondo il Virgilio, mentre il lavoro 

» condanna degli uomini secondo la Bibbia ? 

È più facile scoprire e denunciare le con- 
allizioni e le menzogne sociali, che esco- 
viire una società diversa da quella che si è 

ta formando nei secoli, non per arbitrio 

mo, ma per gl'istiuti e per le passioni 
dine, Gli utopisti possono fare romanzi più 
me belli, ma l'umanità contro le loro 
tie e malgrado la loro influenza, allora che 
» così infelici che gli utopisti han 
uu' influeoza, si eristallizza sempre allo 
Mksso modo, Se il castoro sì fabbrica sempre 

è caso eguale, l'umanità più libera si co- 

iluisee in società, nelle quali, se la forma 
di poco muta la sostanza. La cristalliz- 

de sempre è oligarchica, anche quando 
We monarchica. Non è a beneficio di un solo, 
M di pochi, Crediamo che sieno migliori 
le societa cristallizzate io modo che pa- 

90 falle per servire ai pochi eletti e sazii, 
e ai pochi volgari e affamati. Ecco tutta la 
‘ferenzi che le società umane possono pre 
salare. 

Questo pel pensatore che sorride ai ten 
ANI disinteressati di coloro che possono spo- 
Sarela ricchezza ma non possono in buona fede 

‘e di riuscire ad equamente distribuirla, 
Rtehè riuscirebbero soltanto a diminuire la 
Nechezza pubblica, scoraggiando l' interesse 
IMdividuale, e ad aumentare la pubblica miseria, 
Sa wai ad ottenere il benessere dei più. 
1 Governo però ha un compito più sem 
ca Sinchè le leggi consucrano la proprietà, 

Suche i ministri fossero per ipotesi soc 
l dovrebbero difendere la propriet 
"i sono superiori alle conviazioni degli uo- 
Miti, ed è nel tempo in cui tutto si ottene- 
4, ehe l'arbitrio dell'uomo può cancellare 

LI 
1 socialisti possono discutere accademica» 
4) se la proprietà deva 0 non deva essere 


e nessuno ri- 





lempi sc 


| dei 


| « Wolseley è perduti 


|a spillo nel deserto. » 
| giungeva : « Mi felicito og 
| contribuito a trattenere il Governo francese 


pae 


mantenuta, ma quando la loro propaganda non 
è più speculativa, ma pratica; quando si. for- 
mano associazioni le qi facendo appel- 
lo all'odio dei nulla tenenti contro quelli 
che possiedono, attuano la guerra che si rivela 
prima di tutto in una violazione della libertà 
dei contadini che vogliono lavorare, e che essi 
colle minaccie costringono a non lavorare, € 
poi nel guasto della proprietà, come avvenne nel 
Mantovano, uve furono distrutte le viti e ta- 
gliati i garretti ai buoi, allora il Governo, cui 
la legge impone la tutela della proprietà, dere 
intervenire a far cessare la guerra. Dov'è vio- 
lazione di libertà e di legge, non si può im- 
porre al Governo l' inazione in nome della li- 
cenza. 

1 socialisti debbono vincere prima coll'o- 
pinione, @ riuscire ad avere nella Camera una 
maggioranza socialista, che dichiari la proprietà 
abolita. Allora lu guerra coutro la proprietà 
sarebbe risolla legislativamente e la 
correrebbe il maggior pericolo, perchè, se ba- 
diamo agli ammaestramenti della storia, la ci- 
viltà comincia con Dio nell'ordine morale e col 
capitale nell’ordive ceonomico. Ma prima di 
questo avvenimento, i socialisti sappiano che 
possono discutere a loro agio, ma non po 
sono attentare coi fatti al diritto di propriet 
senza incorrere ia tutto il rigore delle leggi. 
Il Governo mancherebbe al dover suo se non 
le facesse rispettare. 

Non giudicheremo gli arresti fatti, perchè 
a noi è naturalmente ignoto, ciò che sa l’Au- 
torità giudiziaria che li ha ordinati. Non ci 
resta che alteudere le informazioni e il giu 
dizio. Ciò che noi escludiamo è che il Governo, 
cui la legge impone la tutela della proprie! 
assista neutrale alta guerra attiva, non nell’or- 
diue delle idee soltanto, contro la proprietà. 

Le notizie sulla questione afgana sono più 
rassicuranti. Ci affida, contro l'eventualità del 
guerra, l'umore pacifico di Gladstone per 
ghilterra, e per la Russia la missione pacifica 
che Bismarek si vanta di esercitare in Europa. 
Queste due indueaz: pacifiche ci permettono 
di assistere con una certa calma ai preparativi 
di guerra, clamorosamente annunciati allo 
scopo di reciproca intimidazione. Nè da parte 
della Russia, nè da parte dell’ Inghilterra, c' è 
la voglia di rompere bruscamente i negoziati 
e sinchè i negoziati continuano c' è la speranza 
ragivuevole che il pericolo sia superato. 


—__ PP 


GIU in Afri 


L' Opinione pubblica il seguente articolo, 
che pare un grido d'allarme, ed è almeno uu 
avvertimento : 


« Non per sentimento di paura, nè per dub 
bio sulla solidità del piccolo manipolo del no 
stro esercito, che è a Massavab, ma solo per 
cautela patriotica, iusistiamo da più tempo sul 
la necessità di affrontare in Africa i sacrifizii 
adegui pericoli. L'esercito inglese è co- 
stretto 4 conquistare palmo a palmo il terreno 
a ricalcare le stesse Vie seminate delle ossa dei 
suoi eroici guerrieri; e nessuno può presagire 
l'esito finale di queste pugoe, ove la natura è 
più temibile delle orde dei Mahdi. Certo l' lo- 


gbilterra finira colla vittoria; ma chi sa dire 


iraverso quali guai ? E chi sa dire quali river- 
oni quei guai possono avere sul manipolo 
dei nostri soldati? 

«Un uomo eminente, che conosce a prova 
gli affari di Egitto, e conserva l' equanimita nel- 
la sua verde vecchiaia, il sig. De Lesseps, dice 
va testè: « Penso che l'esercito del generale 
Invano sì ritira a 
« è nella condizione di Gordon a Kartum; 

« rà circondato; sparirà, e noa se ne udirà più 

« parlare. Un esercito di 10,000 uomini è uno 
È l'illustre vomo sog- 

eno più di avi 


lo pensava a jatervenire io Egitto. 
« saremmo noi esposti ai colpi. AI 

« duta dell'Istituto, il sig. De Fr 

« sandomi vicino mi disse: Y 

« sparmiato un grosso errore. 


1 ti ho fatto piacere. » 


‘ Non spetta a noi esaminare il valore di sif- 
uze rallegratrici io E seguite in 
al Madagascar da tante audacie ; ma que- 
olloquio mette in rilievo il senso di sgo- 
mento, con eui in Francia si considera una guer- 
| ra col Sudan. Quel deserto inghiotte gli stranie 
fi da secoli; chi lo tenta da vicino o da lon 
fano deve prepararsi colle massime cautele. Si 
può far l'ipotesi ottimista che l' Abissioia ci 
aiuti, che l'Inghilterra schiacci mente le 
orde del Mahdi; e bisogna ane 
Povescio della medaglia, cioè, che l' Inghilterra 
incontri difticoltà gravissime e che l' Abissi 
tergiversi o peggio 
+ la queste ultime contingenze a noi noa ri- 
marrebbe che abbandonare Massauab inglorio- 
samente, 0 restarvi con onore, € joè coll’ idoneità 
di difenderci o di offendere. Facciansi pure ©: 
tali imprese senza enfasi e con modestia, come 
| il Goveruo ha saviamente iniziato ; noi teniamo 
sempre nella forma e nella sostanza pei mode 
‘Ma Ja modestia non esclude nè l' avvedì 
; nd la forza; ed è certo che il Ministero 








ha pensato 
misurati. L'opinione di tutti gli uomini più 
competenti è che bisogna operare con forte ner 
bo di truppe in quei luoghi, se si vuol salvarsi 


| da delusioni cocenti e da spese maggiori. 


« La condotta del 
da questo punto di v 
di errori non credibili ; e quando si è deciso 
ripararli, ha inviato in Egitto due eserciti che 
si adranno ingrossando, uno contro il Mabdi, e 
l'altro contro Osman Digma. ll che significa, 
che gli avversari sono più resistenti e formi 
dabili che non si 
truppe iuglesi, 
avrebbero distrutto la rivolta ; oggi, forse, cin- 
que volte pia, non basteranno. È se le no 
tizie che si leggono sono esatte, il Mabdi ha un 
disegno grande e funesto, quello di * raccogliere 
nel Su è mei due nenti 
i maomei È: aieri. 
un sogno mostruoso, che rimarrà un sog: 
soltanto, per merito dell’ Inghilterra e dell’ Ital 
ire la dilatazione di questo 
incendio, spegnerlo a tempo, e ehe la repressione 
sia prouta, terribile. Il Mabdi non è wa ribelle, 
è un prineipio cattivo ; irrita passioni feroci 
di uomini, che sanno morire eroicamente per 
la loro fede cieca Certo se trionfassero , la 
schiavitù risorgerebbe ; l' Africa si chiuderebbe 
di nuovo ad ogni raggio di civiltà ; lo stesso ba- 
del Mediterraneo sarebbe messo a dura 


orerno inglese considerata 
rappresenta una serie 


tratta di piccoli nemici, di pic- 
cole imprese, quando si dere lottare contro le 
immensità ardenti dei deserto e contro fanatici 
che dalla morte attendono la redenzione celeste. 
Quindi anche il Governo italiano deve, pur pro» 
ionando la sua azione nel Mar Rosso al 
nerale che si è prefisso, che non co- 
nosciamo, ma che sicuramente va svolgendo, 
distribuire le sue forze a Massavab quali le ri- 
chiedono le eventualità pessimiste e non le ot- 
timistiche. 
‘utto può finir bene nel Sudan; ma sinora 
tutto è andato male, dalla tragica morte di 
Gordon alla ritirata delle truppe inglesi del 
Wolseley, alle marcie sanguinose di Grabom. 

* losomma non si tratta di passeggiale mi- 
litari; e gli allori che si possono cogliere nel 
Mar Rosso grondano sangue; il che nè ci ine- 
bria, nè ci deprime; ma ci” persuade a consi 
gliare la forte antivedenza anche ai più anti 
vedenti. » 


Il Popolo Romano aggiunge le segueali con- 


avvenimenti del Sulaa è d 
dimostrano che se la politica coloniale, ai tempi 
ehe corrono, può avere le sue rose, certamente 
le spine sono molte e pungenti, al punto che 
quasi c'è a dubitare se il profumo delle rose 
sia proprio tale da compensare i dolori causati 
dalle spine. 

« 1 risultati, finora avuti, non sono tali da 
confortare ad accingersi in ardite imprese od 
avventure, senza averle per lo meno fatte pre- 
cedere da maturi studii, da calcoli positivi, e di- 
menticando mai di lasciare una larga parte al- 
l'imprevisto. 

« Dopo luoghe e faticose marcie ed opera- 
zioni, le truppe del generale Wolseley, hanno 
dovuto, per attendere alla buona stagione, ri 
rarsi, lasciando sui campi di battaglia giovani 
e valenti generali: i pi passi del generale 
Grabaw, dalla parte di Suakim, hanno subito 
costato nop lieve sacrificio d' uomini e di ma- 
teriali, ossia di denaro, e noa si è che al prin- 
cipio della marcia per occupare una stazione, 
Tamai, ove stabilire il quartiere d'estate, in al- 
tesa delle operazioni d'autunno. 

« Questo dalla parte dell’ Inghilterra. 

« Le operazioni della Francia al Madaga 
scar, per le quali furono chiesti anche di re 
cente nuovi crediti, s da circa 18 mesi, sta- 
ri ; e quelle ino, che per conse- 
guenza banno porta quer tro la Cina, 
per quanto fin qui coronate da sodisfacenti 
sultati, si trovano ora molto incagliate dalla 
se che, per le forze siraordinariamente 
superiori del nemico, è toccata alle truppe del 

proso generale Negrier. 

+ Questi i fatti. Qual è la deduzione che 
ne possiamo trarre? 

« Che le guerre coloniali, al giorno d'ozgi, 
non sì possono più fare coi criterii d' una volta 
quando, cioè, i popoli barbari o semi selvaggi 
erano armati di picche o lancie di legno, e ba- 
stava un buon cannone 0 quattro scariche, ben 
dirette, di due o tre battaglioni, per disperderli. 
Oggi lo vediamo dai fatti, sono armati di fu- 
cili, magari secondo l'ultimo modello, hanno i 
loro cannoni, e combattono in masse diretti da 
capi abbastanza intelligenti, aiutati, se oceorre, 
da provetti ufficiali, che baano servito e com 
battuto negli eserciti europei. E, tuttociò, oltre 
al grave vantaggio di essere animati dal fa 
smo religioso, che fa loro disprezzare ogni pe- 
ricolo. 

« Le spedizioni, adunque alle quali abbiamo 
assistito, in queste ultime intraprese della Frao- 
cia e dell’ Inghilterra, presentano il difetto grave 
dell' insufficienza delle forze, tanto più che i 
fatti hanno provato all'evideoza come i calcoli 
sulle forze dei nemici a debellare risultano sea- 
pre di gran luoga inferiori alle presunzioni. 

Ora, pur ammettendo una grande supe- 


riorità fra i nostri eserciti e le falangi che met- 


tono assieme questi popoli barbari o semi civili, | 


per ammettere la compensazione deri- 
la differenza dei climi, dei territorii, 
delle abitudini, che permettono agl' indigeni di 
sopportare fatiche, privazioni, disagi, che i no 
stri sol 


traprese nell’ interno 
conquistare, 0 dove si è 
guerra, a) 





lia grado di potervi 





i pericoli eventuali, e li ha [tutti | bliza a sacrifizii molto maggiori di uomini e 


r conto del fatto, che sì ritar- 
ivo 


denaro, 
da di gran luoga la conquista dell’obbie 
proposto. 

« Molto saviamente, adunque, il vostro Go 
verno operò, limitando i coafini della nostra 
le alla costa del Mar Rosso, e non 
i in alcun modo in un'azione qua- 

lunque uell' interno. 
« Col mare alle spalle non c'è nulla da 
temere; sicchè le forze, che noi abbiamo cola 


| iuviate, mentre s010 più che sufficienti contro 
redesse. Un quinto di quelle | 
il Gordon le invocava, | 


qualunque sorpresa, sono alle a compiere la 
missione limitata, che l'Italia si è proposta : di 
garantire, cioè, a tutti la sicurezza delle persone 
e il traffico lungo la costa del Mar Rosso. 

*« Ma, se un giorao, per avventura, gli av 
venimenti portassero a dover prendere altre de 
cisioni, oltrechè bisognera molto riflettere se le 
rose compensino le spine, converra tener conto 
delle lezioni che ci offrono gli altri, e non at 
veolurarci in una 1mpresa, anche limitata, senza 
largheggiare in precauzioni per quante si riflette 
a forze e a mezzi materiali. » 

Tutto ciò giustificherebbe il dubbio nostro, 
manifestato sia da priacipio, che siamo an 
Massauabi per fare qualche cosa, senza saper bene 
ciò che ci andavamo a fare; e questo sarebbe 
peggio che il far niente. 

La Rassegna invece fa sentire lo squillo di 
guerra con un articolo intitolato: 

Prepari el 

« Non ostante i laboriosi sforzi per la pace, 
quasi un presagio 

ventualità non sembra prossim: 
forza degl’ interessi che trattengono 
è pel momento superiore agl' impulsi che ecci- 
tano egspingono. Ma: ? Non è sol- 
tanto contro il probabile che fa mestieri pre- 
munirsi : bisogna essere in grado di far fronte 


ttrito fra la Russia e l'Inghilterra e 
quel certo movimento che, a tratti sbiaditi ma 
visibili, si va manifestando ia Oriente, possono 
quando che sir condurci ad avvenimenti, pe' 
qui l'Italia diplomaticamente e militarmente 
leve essere preparata. Diplomalicamente dobbia- 
mo soprattutto guardare a Londra ed a Vienna. 
Vi sono di quelli i quali confidano più nella 
forza delle cose, che nell’on. Mancini, e dicono 
che l'uaa supplirà ai difetti dell'altro e li co 
srirà anche. Noi vorremmo che pari alla forza 
delle cose fossero l' abilità degli uomi! d ogni 
mudo, poichè il pilota e lì, sicuro di sè mede- 
simo, sarà superfluo il dirgli che aguzzi beve 
gli occhi e guardi lontano? 

« Militarmente, la cosa non è meno grave. 
L'on. Ricotti è ua eccellente ministro ed ha 
tulte le nostre simpatie e tutta la nostra fidu- 
cia. Ma vi è una cosa che può paralizzarne l'o- 
pera € le cure: la preoccupazione continua e 
soverchia delle esigenze o condizioni Gnanziarie. 
Egli ha ripetutamente detto alla Camera, che 
l'italia, quando voglia, può mandare in Africa 
15 0 20 mila vomiui. Non si tratta soltanto 
di ciò, vorremmo dir noi. L' Italia, quando ve 
lia 0 l'occasione sì presenti, dovrebbe poter 
entrare in campagna con ua esercito ben ap- 
parecchiato, ben fornito, ben completo di 200,000 
mila combattenti. 

« E delto ciò, per eventualità non ancora ben 
desigoate, scendiamo alle eventualità più pros- 
sime, poichè anche per questo ci pare si debba 
fare assai più di quello che si mostra 

« Quale sarà la uostra condizione in autua 
no per l'occupazione di Massauah ? Sia che l'In- 
ghilterra accetti o domaudi una nostra coope- 
razione, sia che non la desideri — noi in au 
tuano dovremo operare. Il tenerci chiusi e ri- 
stretti a Massauab non sarebbe nè politica co 
louiale, in particolare, nè politica di ardimento, 
iu generale. AI contrario. Or in che modo ci 
apparecchiamo all'azione? O atteoderemo ad 
apparecchiarci che vengano il settembre e l'ot 
tobre ? 

« Sin da ora Massavah, a parer nostro, do 
vrebbe cominciare ad essere un grande deposito 
militare, per una campagna sia di cooperazione, 
sia d'azione indipendente. Sio da ora è mestieri 
aver pronti i mezzi per mettere, da un lato 
l'esercito, da ua altro la marina, ia condizioni 
da poter manovrare ad ogui cenno. Ed a ciò 
non si provvede con artificiose e stentate varia 
zioni di bilancio e con due o tre milioni. AI 
Governo deve esser lasciata la cura e la respon- 
sabilità della spesa; mo il Governo deve avere 
una certa larghezza di mi nti pari alle ne- 
cessilà, che potraono sorgere ed ai fini che ci 
sì potranno imporre. Noi dunque, francamente, 
noo comprendiamo come il Ministero e special» 
mepte i titolari della guerra e della marioa non 
peusino di presentare al Parlamento una do- 
manda di fondi sufficienti ed adeguati ai pre- 
parativi opportuni, io vista dell'avvenire non 
foutano. » 

« Le campagne dell’Africa son fatte così : tre 
0 al più quattro mesi di operazione, ed otto 0 
nove mesi di apparecchi 

lo si sarà efficaci nei primi, per 
quanto si sara stati previdenti nei secondi. 
Ciò che si trascura negli otto o nove mesi di 
forzata inazione, sarà 4 discapito dei tre o quat- 
tro mesi di vorticosa energìa. Vorremo quindi 
attendere l'autunno, non soltanto per fare, ma 
per preparare? Sarebbe la maggiore delle im- 
pruden 

* L'on. Mancini ha dichiarato che nou s' im- 
pegnerà in un'azione seria e vasta, senza il be 
neplacito del Parlamento. E sta benissimo. Ma 
altro è impeguarsi in un'azione, allro è essere 
onorevolmente e sicuri 


questo importa aver 
peli 
parrà che il Governo 











‘a, presentare 
un progetto di legge per richiesta di fondi de- 
stinati a provvedere l'esercito e la marina di 
quanto possa occorrere per Una campagna au- 
tunnale — ora specialmente che dall’ esempio 
degl Inglesi, dalla resistenza che essi incontra» 

siamo in grado di misurare meglio le difti» 

là che noi dovremmo poter superare per conto 


dremo, alla 


Nei momenti di preparazione diplomatica 
abbiamo tenuto d'occhio, in ispecial modo, l'on. 
Mancini. Oggi tutta la nostra attenzione è sugli 
onorevoli Brin e Ricotti, la cui ora di respon» 
sabilità è scoccata. » 


Da Massauah a Tripoli. 


Il capitano Camperio ia una lettera al di- 
rettore del Corriere della Sera, crede che da 
Massabua dovremmo internarci nel Sudan, e con- 
tiaua : 

«... Ammesso (e come ammettere il con 
trario ? che nel venturo autuono noi ci rendi 
mo padroni di Kassala, e gl' luglesi di Berber e 
Kartum, l' loghilterra e l' Italia avranno per tal 
fatto in mano il Sudan orientale, una delle re- 
gioni più ricche di tutta |’ Africa. 

Dato ciò, è cerlo che a nessun ministro 
iaglese, nè italiano, potrà balenare nel capo di 
crearvi una colonia europea per ragioni che tutti 
comprendono. 

‘Nè d'altra parte sarebbe prudente ridarlo 
all’ Egitto, impotente a reggervisi. 

Che faremo, adusque, del Sudan ? — La ri 
sposta non mi sembra difucile: lo cederemo alla 
Turchia, |’ unico Stato capace d' impiantarvi un 
Governo forte. 1 Turchi, # per alfività di razza 
e per comunaaza di fede, sono i più adatti a 
reggere il Sudan. Ben iuteso che le due Poter 
europee esigerauno tuite le garanzie possibili , 
taoto riguardo al modo di Governo delle nuove 
provincie turche, sulle quali si riserveranoo di- 
ritto di controllò , quanto riguardo alle libertà 
commerciali dei porti, riservandosi eziandio il 
diritto di sorveglianza nel Mar Rosso per la com- 
pleta abolizione della tratta. 

Cosa darà la Turchia ia compenso di que- 
sto nuovo acquisto territoriale, al quale agogna, 
per preservarsi dai presenti e futuri falsi profeti 
che minacciano la tranquillità dei suoi possedi. 
menti asiatici ? La Turchia cederà la Cirenaica 
e Tripolitania, proviucie passive per il suo era 
rio,e che I Itala reclama in nome dell’ equili. 
brio europeo nel Mediterraneo e a tulela della 
sua sicurezza. 

L' loghilterra , oltre ai vantaggi che dalle 
conseguite vittorie ritrarra il suo prestigio 
cinquanta milioni di sudditi wussulm rà 
acquistato una specie di protettorato sull'Égitto, 
che naturalmente dovrà essere in parte diviso 
coll’ Italia. » 


russi nell’ Afgani- 
ia che 1° 
per gli Li 
le nostre truppe in Africa. 

Telegrafano da Roma 28, al Corriere della 
Sera: 

Le notizie relative ai concentramenti di trup- 
pe ai confini dell’ Alganistan (Y. sotto) iuqui 
tano il moado politico, ancorchè a temperai 
la cattiva impressione siano venute la smentita 
alla voce corsa del ritiro del Giers, ministro 
degli esteri io Russia, e la conferma che le 
trattative tra la Russia e l' laghilterra per que- 
ste faccende deli' Afganistav lasciano sperare di 
riuscire a bene. Pure la Borsa si risente di que- 
sle incertezze, poichè i pessimisti vendono e ne 
seguono ribassi. 

Qualche dispaccio privato assicurerebbe che 
la Russia ha conchiuso un formale trattato colla 

0 di una guerra coll’ Inghilterra. 
tizia ha tutta l'aria di essere fi 
è lo Turchia ha più da sperare 
l'loghilterra che dalla Russia, e le tornerebbe 
più utile un' alleanza con quella che con questa. 
la ogui modo, i dispacci si attendono con an- 
sieta e al Circolo della Caccia, di mano in ma- 
no che i dispecci Stefani arrivavano, venivano 
altis 

Secondo la Riforma, un conflitto anglo-rus- 
so è tutt’ altro che probabile. — La Stampa dice 
che i due paesi cercano di provocare un con- 
fitto, benchè sarebbe interesse dell'uno e del- 
l'altro di evitarlo, perchè il pericolo, per en 
trambi non sarebbe adeguato ai benefici che 
potrebbero risultarne. Per | Inghilterra, secondo 
la Stampa, il pericolo sarebbe maggiore. — In 
ogni mudo, aggiuugi v momentaneamente si 
eviterà il conflitto, taoto più che anche la Ger- 
mania sarebbe interessata che il conflitto avve- 
isse. Fortuatameate al princip» Bismarck 
a cuore la pace. L'Austria-Ungheria avrebbe, una 
buona occasione di farsi pagare cara, a spese 
della Turchia, la propria neutralità; per esempio, 
colla Macedonia e coll'Albania, che sone bocco- 
ni che le fanno gola. La Francia e l' Italia si 
troverebbero male. 

Leltere da Massauah recano che il vapore 
Washingion, arrivando iu quel porto, vi arenò 
entrando, ma potè scagliarsi grazie all’ alla ma- 
tea. — Due soldati ch' erano a bordo di quel 
vapore, furono sbarcati a Porto Said, tre a Suer 
perche malati di tifo. 

Il Cecchi, ai 7 del corrente mese, fu preso 
improvsisamente da febbre e da fortissima irri- 
tazione di nervi. Il dottore Nerazzivi lo trovò 
che aveva il delirio. Con una opportuna appli- 
cazione di ghiaccio e con una forte purga il 
malato migliorò. 

Auche il colonnello Putti è in 
dissenteria. — Le truppe stanvo relativamente 
beve. la Italia sono stati rimandati soltanto tre 
soldati ammalati di febbre, ed uno di nostalgia, 



























































n di ill 
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di riprendere le lezioni dopo le feste di Ps difesa sul fianco estero dell’ argine strada | intrioseco suo valore. beneficenza , sa il chiariss. sig ati coslanze straordinarie erano scomparse. /Zyy ossia, i PISPOSI 
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le Vitale, imputati di offese alle guardie di que- zere. re 4.31, mentre questa stessa lira fu apprezzata per piapoferte, violino e violoncello. E lavoro , ga il voto. Quel pentiti del 
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vieri ebbe cinque giorni di carcere. cessato per esirazione a sorte doll. Beniamino passo, 10 todo da nun essere quasi da un seculo e mezzo circa, venne messa iN | valenza il voto di nullatenenti inquieti, sce n so 
pr" Fano, lecadimen ita la simpatica sua luce dal bravissimo Ti dalla ero (ars lati ola 
Lo studente Rostagu: 10. Nomina di due consiglieri proviuciali a « L'autore parlò poi della « li o ut ne n rtbblico, sorpreso della purezza dello | !° buone perte dalle l Hd Teo ij 0 Una Com 
elegrafano da Roma 28 al Corriere della membri del Cuusiglio sanitario provinciale ia che per unità il grosso istituito da Eui gtile, dall'accento € dall'arte somma colla quale | 3 gel nostro sistema politico'e, dal pria ee entro ua 
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dota 18 marzo venne assegnato alla casa di cu Conveni 


stodia di Tivoli FIR ieri 
La domanda venne inoltrata lo scorso feb- rr 





mi ta, Essa son è altro che la e lira_del piccoli » Tutti gli esecutori professori Tirindelli, Dini, 
provinciale. al su» valore origivario, nov tenendo conto delle Giarda, Mauzatto e l'allievo Lancerotto, ma spe- 
successive diminuzioni, di modo che al principio 

















































I. del Decreto reale sul ricorso deliberato o xv » cialmente il primo, richiamato parecchie volte, ‘ fesisiazione fi Pf Iada rardità, pina 
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" oro. 37 al Corriere della  dA!!8 Presidenza dell'opera pia di soccorso per quanto argento si conteneva in una lira veorta, subito doro l Convenzioni erruviarie, diamo | cose e al disagio presente feb Lila data 
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Pellestrina per un sussidio onde provvedere sì sara utilissimo per istudiare i prezzi delle mer- FiSparinio, poichè può esercitaria sopra esten ‘l'esempio o confortati almeno dall' esempio le e irrevocali 

































é o É 
— rari se Att periti SEEUILO | bisogni delle faniglie colpite dalepidemia del caazie e la misbra delle paghe e dei salarii nei | SIOni di terra è raccogliervi molti residui ; pure trui e forse più © meno di mala voglia, ir 3, — Nelle la 
fegistri, documenti e corrispondenze. iuolo ; tempi antichi, opera assai interessante e desi- | Questa capacita di risparmio e di crear capitali dietro l'esempio altrui, saremo costretti 1 n du saranno auto 
Pie preocci feEA E €) sulla domanda della signora Leonilde dergta. « è diventata anch' essa troppo scarsa. Questa tornare sui nostri passi. Dborso d'interessi 
Hatori degli atti vandalici, che ieri abbiamo a- ' Maselli ved. del doll. Ferro era medico come” pe guenti giorni i fee- ! Mormore, non grida. (uella che grida è la pro Foci. Troppo tardi. Die seme nov sì 
igiene uale di Morgano, per la restituzione delle trat: o topero.. nen Sosa che bg Prista mella è piccola; nun po'esdo risparii Bonghi. « Sono usservazioni assai semp Bia precedenti li 
(Quel  Barbieni, di cui altra volta ebbi a | tetute del 9 p._010, verificate sullo Fiposse de mento a degli inconvenienti. però ; "* Sulla, e le rendite nun bastaudo È manteni- | quelle che jo faeeio dopo avere interrt L4 — 1 orediti 
lato come istigatore di scioperi, e marito ai ri ella pensioni do ssmalia s'sravchà del faro PN sa grida, e diventa vi iorno più | esaminato fatti, nou per avere letto libri Mi frutteranno l'i 
Lp Cioe arr dievaziniibriinicit ib) d) qui su accordato ni poveri dan teo soppiamo che pa ia profondamente inquieta e scontenta. « Sì è parlato della trasformazione dele Bilffpazabile ad veni » 
di pri rimeso jo libera meanie cabiODe,  neggai dal cholera nel Comune di Busca, © tenga ssoraltuoge un ispettore superiore di 6 * Codesta gente voi non la sentite prote- colture, si predice, si consiglia, ci si fa fond opra certificati 
e e real sulla domanda dei Comitato di Postremoli per VE PE ne stare per le strade, questa gente non fa le di- ; mento, ma la maggior parte dei proprietari: 4 fi di lire lle € 
Dl ‘11 Comitato promotore dell' Associazione fra È S4 100COCIO alle famiglie colpite dalla catastrofe RM Iaierias lare quisi _ mostrazioni suona le campane a stormo Regno è ridotta \n condizione che non ha i 5, — Sul bila 








dello scoppio della polveriera. mo ad attendere sl risultato di queste pratiche, (4 Fid, codesta gente si tortura deutro di sè capitale urcessario a quesia trasformazione: è 


Seduta privata. che no0 saranno certamente lunghe, perchè bi- vg dandosi perchè essa, che è dunque un consiglio che potete dare ai rice 
d'invito ud un'assemblea generale, che si terrà Domanda di quiesceuza dell'ing. capo pro suguera pur tever conto che la questione dura 31904," Principale strumento della umficazione nen ai poveri; non v'è credito pei poveri, qui 
giovedì 2 aprile p. v. nel nostro teatro Scienti- È viaciale cav. Luigi Tami, e proposte per la sua da parecchio e che vi sono compromessi iute- A Itelta, debba pagare così eran pena; perchè  luaque sia l'organizzazione di credito scri 
fico per trattare 1 seguenti oggetti : pensione. ressi di essa debba devalere dal posto che le avevano che voi potrete immaginare. 

". Costituzione definitiva della Società dl Pas lasciato gli autenati suoi ; perchè debba stender « Eppoi, o sigoori, l'onorevole Toscaveli 
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t 6, — Con spo 


gli agricoltori italiani, che ogzi conta circa quat- 
iromila socii, ha diramato a questi, una lettera 























sara provvedut 





* moriva in Dolo il 
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strando , particolarmente 





a forma, di aver | aggiungendo al prodotto di quelle proprietà il * lascisudo i prodotii piu necessarii alla vita, pr Bio» 









Consi la mano alla elemsina, 0 debba chiedere un | ha detto una cosa assai giusta, ma assai parpis legge. 
ù EE egeedimenli si (eb CATENA | di lunedì 30 and.. alle ore 1 pom. precise, ver. ©2Y. Federico professore di prospettivà ,e77) di vita sd una congregazione di carità PENIRATAdiLoz pe quali ok SI Sa - 
classi agricole della Provincia ed in ispecie @' ta = È net nella nostra A di belle arti h | bal E do RIRE 

vantaggio e tutela dei contadini. 4 ranno trattati, în prima zione, gli oggetti LO Presidenza del Cincola artiolico, preteci» qual si sia. (Bravo se: « Quando io trasformassi la mia. attuale Notizie dell 
Nessun disordine, nè atti di vendetta oggi ia PESO pandu la dolorosa perdita del venera maestro, | SA Sledilpaltir:o! Liga © signori? | coltura del grano in quella del vino o del vi ggesi nel Fanfu 
ebbero luogo in tutta la Provinci seduta pubblica : ovita gli amici del defunto, ai tunera 1 che tese pere; coorioes ellio/ ai ala per ques: olio, che mi potra avvenire fra nove è |M@ui 1° aprile pros 
ig 4. Accettazione dell'eredità Bonzio vedora no luozo il giorno di martedì 31 alle 11 to ci possa peasare, nos vedo ia Ilalia questio- | dieci ansi? a Jo 0on saprei rispondere, ba de fio Ferdinando A 
Legresi nella Ganci E del 27: | Mocenigo, e proposta di costituzione dell’ Ope- Dolo. ia pa Le ù i sa e sso lo, più volte, 1 | quoroaie TE ; : ipo del secondi ‘» 

Vi souo tri arrestati d'oggi alcuni con- | ra a esta discussione, il numer « Coleste trasformazioni troppo rapide: Bafiozione del vice 
A feno E aa porri ngi opp pi Brogonia (di: Gas.iarala [a mec da cdi IS sinti testi Primi [epr € piccole che La Huale v \ troppo frequeuti di coliure pa Lins " fon, si quale surrogli 
pi 0 nu Livico cl ST sua Siro pioser:] Li nat al Demanio, in questo decennio, per non pi let d Il po, che fato sicuro, d iove ì comando in 

Dans Ere Ulti da Revere che sell | ee Combi e ber Cold it sunciata conlerenza sui Barearuolo gole Imposte; io 100 ripelerò quisto oumero : | stenti scuri, costanti e ranquili, 1a’ un ca fagli mirino. > 
Broprielà del siznor Lodi sono state tagliate 1500 3. Proposta ‘di aggiuate agli articoli 29 e Vistzione nelle storia e meli arte ie ene Cso vuol dire assai pi>0; bisosserebbe dapere | po di investimenti ezzardosi, aleatorii; non sini | Ml contr ammiraz 
Vili e persino — coso veramente. da saggi! | 35 dl RegJamento dci publico Macello, del ego © o i tei marne l A 
— foga i greta de BUOI! o di quali [ento dal Conuelio comunale nella seduta 5" i sig Sarai, to diciamo subito, son tras: rus, perbè È adi piccoli «he le posse { comiglare un pacs 8 (osiormre ttt” se Rigisumere la ari 

Dea L, 4 presso dal 5. tutto ji partito che avrebbe potuto, e, pur m»- devano non erano più capaci di vivi l'fisiensi di cull ta È " 

imputati di tali barbarie. Consiglio provinciale sanitario in esame del Re- pi iverci, pur ' sisiemi di coltura e tulta la sua vita agric 20 dipartimento 




















































































































= golamento stesso. dr cdi momiraglio A 
Telegrafino da Mantova 28 alla Lombardia: 4. Domanda dei. contì Ceregioni. per: ole: TENiato il tema con amurs, \rescarò gran perle. prudolio delle lor) braccia. e) produrre i più momentaneamente utili. Cir in capo della 
- della sostanza : tra alito, il barcaiuolo uella sua « Tulla quesia geute si 10 i 
Oggi vennero fatti altri acresti. nere uno spazio di terreno nel vecchio Cimitero £,umigha, pelle su nei suc ti ti Ra grate si forza così ad emi-  meale noi siamo in tempi assai civili ed | p ì contr emuiraz 
Dappertutto regna la quiete. vude aspiare la tomba di famiglia. pag agent a rante; i guoi costumi iutiui | grare dalle terse, nelle quali aveva vissuto da ! poli si comunicano ira di loro i beuetici ; n: Bf di membro 
Arrivarono due battag'ioni di bersaglieri. 5. Proposta di storno di L. 3050 dagli ar- 84 ipbiced punti ae . i sali secoli e che poriavano il suo nume; ed è for- n'ente assicura che l'egoismo loro sia cessi ina. 
Domani la truppa sara cousegaata nelle ' ticoli 85-86, Titolo Il, Cat. VI, agli articoli 58- e e RU Oa i e ese RITO ela DELI PI errare Ri Lira Ja lora, a E che, quando la coltura di un paese fosse lu conte ammi 
caserme. 59, Titolo I, Cat. VI, del bilavcio 1884, per p ché Ù ib ile la nel s = liege (per- re il lievito del vostro contadinume; quel inteuta a produrre solo ciò, da cui trae 0 BURRI presidente dil 
ne lavori cuegulli. nelle pencie cdmmenii, | 199 Seca il burealucio come desi siasi altro UOMO lievito, pel quale questo coutadinume, come l'on: momento maggior profitto, quantuuque non sa Mii esperimenti 
RI ana Resia 6. Nomina di un membro del Consiglio pro- ra spessi quello che non è reslmente € | D' Arco la rappresentato con parola chiara e _il più necessario alle vita, non polesse. quo marina, .cessar 
Sono state ripetute, privatamente io questi | ViNciale scolastico iu sostituzione del defunto | it posa quanto più sì accorge | curaggivsa, diventa uu pericolo alla societa, una | indrizzo tornargli un giorno © l’altro re ro del Consigliv 
ultimi giorni, le prove di velocità della nave da  ©2Y- POS. Carlo Combi. siano Soriataale. SIA bello pid RUTTO * mente danouso € pericoloso. MI: capitano di va 
guerra Andrea Provana , costruita nel cauliere An seduta segreta : pare originale, più bello, più arti « Sono cedesti proprietari che la. nostra * Sicché, 0 siguori, la questione è m di capo di stat 
Ù E. e. legislazione rende poveri, quelli che, accesi d'ira | grave. Ma se essa è grave rispe.iu gi proveli medto marittimo 
Orlando a Livori » ? ì È 4. Nomina al posto di disegnatore muu Chi non ha veduto il nostro barcaiuolo nelle | è di sdegno contro questa societa che li ha ab- | menti amministrativi, ai a a — di pari f: 
po, fermando denti, , e ue dove ma ord Tr) cl scia i w " È di Pi ig 
A perimento confermando | precedenti, | cipae, ; sue fragie dove maugia d ordinario una libbra | bandunati, che lt ha scocciati, sullecitauo i po- | genere consigliati al Governo da uno cd alto BMBIò huggiero qu 
; 2. Passaggio ottazione di un cancellista | di riso, una libbra di carne, un mazorin, e |veri veri a turbare la pace della socieià e a { rat Ù ll del 
ha raggiunta la velocità di circa 14 miglia al- | di V alla IV tia di questo passo, (del vino non parliamo ") € | volere con proprio. danno l'imposerimento di È quanto'ho datto tore © Pe ara FSPIO * Miizione del ca iu 
ra. ; 86 da ' al finire del pranzo fa venire la sua douna, che | quelli c ch aleniassiDi I ORO Cedo i a Rue oei ceri 
Le prove ufficiali saranno fatte ai primi di { perseguiti Domenico al posto di cancellista di egli chiama la so compagnia, e per la quale ha |‘ giovagnoli. Sì ‘neri ire secoragi) SI ENE CRU IOIORERS NE dl: ano 
aprile, e l'Andrea Provana, completato il suo | V classe. RELA TO RANE 0: SOVIAITO 12 particolare li la pissagneli oro. sia l'effetto, dovese correggere una legislazione marittimo sar 
armamento, potrà subito essere iscritto all'atti 4 Applicazione delle: disposizioni dell Re- | corsie, 1 dolelusi ; ehi noe he giucato coe lai | rità)" E > “once lano meglio. (fle | Bveazione cha el è movirala capace di P Fila 
vo del nostro naviglio da guerra. mento pegli Ulficii ed impiega! ipali le a gilè a la grega. a trionfeti, a bri "A chi par poca cosa tutto questo? Ma gio del bilaa lo. A 0 risenala i) tt La Li 
FRANCIA a carico del contabile di V classe, Bratt Attilio, ' scola, dove egli si mostra in tulla la sua astu- jo domando: è vero che i proprietarii medi i reggio quauto può piacere ail on Magliaui.u- BE Telegratano sis 
dr Atti ceduti di R. G zia e apre a due battenti la porta per lo studio | © piccoli, per le due ragioni che vi dicevo, di- ! uisiro delle i d deco There 
Pau Chifboia Geller È Lietta pe le finanze, «d assai rimpiane L'on. Depretis 
4 Austro-Ung Governo di Sua i i n visse qualche in Italia ? e lo domando a voi, mi {gli qualche volta sia stato più docile € corrito innanzi { lei : 
Leggesi nel Fanfulla : Maesta l'Imperatore d' Austria Ungheria, acco- P9°9 00 lui — pur eutrando in qualche oster Ile finanze, che siete in grado di sa- | alle spese, di quello che a me pareva che dv be abbandonare 11 
Telegrafauo da Parigi 28 al Corriere della il desiderio pia volte espressogli, e rac. © S@dendoglisi vicino —; chi non lo ha ascoltat meglio di me; e se è così, debbo | se essere, Ad ogoi modo, egli proponga a! p2© Blkio per sè soltan 
Sera: a comavdito alle Autorità di Trieste dagli uei suoì discorsi fatti senza apparato e senza | dire che la legislazione fiuanziaria, che producs | quest’ ideale della diminuzione. dell'icoposti Per sè soltant 
Ollivier, l'ex ministro di Napoleone WI, ba | chevoli uffiii di benemerita persona ch'ebbe i shell mou lo può descrivere com frage emi | quest effetto, è la più peruiciosa che si possa | diaria il sapere che dovremo giuugere su que 
tenuta una conterenza, alla quale assistevauo f natali tra noi; autorizzò la consegua di multi 90! efficace, scultoria. — Abbiamo sottolinea: | prusare. In luogo di uver fatto una riforma dal l'anarvtta cai almeno un conforto per salini. Ufficiali di 
4200 persone. Euli ha difeso il Concordato, di. [ altri atti del Comando della marina del Gover- !% l parola scultoria, perchè è propriamente | tributi iu questi ultimi e la salicemo iu due, la ire, iu quatiro io dieci aprano 
mostrano la necessità di mantenere il bilancio f no provvisorio di Venezia 1848-49 e del nostro ‘IU! che la figura del barcaiuolo va cavata da'' buti più nocivi all osi riore ten it i 1 tegrafano du | 
il d Ministro Rico 
E cose CRE RA n rn dea pae lap Li 
preti vivessero di carità ? » locale Archivio di SU il barcaiuolo nostro, e! è quiudi impossibile egli « Noa è, 0 signori, la prima volle che in |e ehi 00, io abirieno pie o lecce ito od Mea dere la nec 
.'— Sorebbe meglio! è — he risposto una _il ricevimento degli atti che tornarono ia patrie; !° pussa descrivere con potente verità. Giacinto | talia i proprietari. medi e piecoli sono so» ! dire che 'une politica” fasaziena che è past BIRIaTTE Ali uflic 
voce ‘dal pubblic ed aliri ne attendono dalle benevoli disposizioni e il solo che potrebbe fario, per { pralfatt da circostanze, che si producono sl di per molti auni a chi fortunata e savio, e © ©! _ ib che giù ultust 
una Po ul: ve e lo vedemmo alle | fur . SA IRRE MRORi RAR 8 SRL loriugala e: Gata, t i he gli ufticinti 
——@€<m@==""<"rm di una Potenza amica, la quale, non ha dubbio, ‘ fuuri del nostro paese; ma non mai e neanche | più fortunata che savia, finisce coll apporie 
sppririragegia ni Di riconoscerà ognor più che quelle carle, se a PPeS® più Volte in una (ragia 0 în una partita | ora queste cireustauze souo la ragione imun-' oggi nè savia; nè fortunata. /ltarita a dest'è Apr tisio 
NOTIZIE CITTADINE Venezia hanno valore amministrativo od even. di corte con gondolieri diate e vera del fallo. La ragione vera è È dis Dida 
a tuslmeote auche si luogi da questa citta È pur vero che l'ambiente non sarebbe stato | condizione che è sta l 7 * Ora se non pussiamo vggi lr n Noi 








lor latta nell'ioterno ' facciamo almeno qualche cosa, facciamo que 
che è uec 


Venezia 29 marzo. 





‘olgere completamente il tem Telegrafano da 





non ne hanno veruno, o scarsissimo. D'altra OPPOrtuno per del peese. 





sario, wa facciamolo subito 


















Consi melale. — |l Consiglo ' parte, essendo agevole a chiunque averne ma snche adottando il tema all’ embieote vi sa * Qui io rischio di el'acc | » È posso assicu 
provinciale di Cueriatiale: i Fee le consentono i regolamenti, "ebbe stato tanto del bellissimo da aggiungere al | ma e ttetemi uu piispieie tal, ei O, (Aa Roma: nor 
fiamente uei giorni di mercoledì 8 aprile p. v. quando sia per oggetto personale di peusione Dello, che pur disse, e_ assai bene, il sig. Sar- " Quando Tiberio Gracco tornò dalla Spa- zione lomdiaria. al ematico dello Bontie te0 Bpgoroati tano 
D'eguenti. alle ore fi solim., per deliberare gratuita , lo ‘stesso Governo luperiale' Itorera alti, da rendere la conferenza mollo piu viva, | gna, © vide deserti i campi della Toscana, era: potrebbe rimasere Wu ora al Sue piste 008 ba bensì 
sugli oggetli sotto elencati. sempre bella Direzione del patrio Archivio di PÎS Gta, più artistica, e cavando da esta della! no i proprietari medi: picoli che n'erano. Setermiwase ll Ritmo to cab ie digrassione di REP "eroviarie 

Qualora il Consiglio non potesse in detto | Stato servizio pronto e senza alcuna spesa. niro 4 scomparsi, e vi erano scomparsi, von lanto per= questa legse debba principiare, (Bene! 87 
giorno deliberare per mancanza di numero le Intanto sono dovuti al Governo stesso v ” Rroposilo di 0» chè venivano d'Africa i gian a_ miglior mer. « È quaudo il wivistro delle fneoze 1 to a 










potuto osservare 





uti, avrà luogo la riuaione ' ringraziamenti, per ciò che ha voluto darvi, e 





degl' iuterv 












cato, ma perchè | grossi proprietarit erano an lo facesse, la 

























































ci ciò che non vogliv ere 
di secouda convocazione nel successivo giorno : per le speranze di nuove cessioni; e ben cor. vebe oggi, sciupino del , dali via Via surrogaudo ai coltivatori liberi gli | dere. ne pensore, ne imimario Lon nerelt SI dice che il 
di giovedì 9 aprile p. v., alle ore 11 ant. Hal a quell'egregio uomo, che da molti suni 4020 in cose inutili, per esempio mavgiando ' schiavi. Quaudo sul finire dell'Impero tomaro la proposte ie lavessa a en gimeso » BMOsPOrtO: inglese 
Seduta pubblica. | segue attentamente queste amichevoli pratiche, 34 060! momeato tutto quello che vendono per , i piccoli proprietarii furono scomparsi di nuovo, me e ad altri restera uo eontorlo: quell» di Nine, che si von 
4. Domanda delle direzione dell'Ospizio Ma | °° affituosa cura, come, e direme quasi, pio! atfade, tutto quello che pama per i rsshelli, | uom fu gia la cuncotieuza, del gravo, estero la dirvi che a vu si € chiesta una giulia, © 

Ù ber pi: di ua nostro cosciltadino. come folpi, tripa, bovoli, schile, sangueto, fritole, | causa ripetuta di questo effetto, ma l' esorbitan- nessuno nega ch sia: evoi, Parlames | verdetto a 

rino veneto per un sussidio allo scopo di am suca, cape, canochie, e quintinando \ulli i mo | za delle imposte. lega che sia giustizia ; e voi, Por s 
il fabbricato a Lidu ad uso dell’ Ospizio Sal lo monete vemezia- nenti, puichè è certo che il olo « La crisi a; lo e Ministero d Italia, l'avete negata. » (BS Giun costiti 

si agri i, cerlamente vo! Benissimo! Applausi a destra ) Ra fra l'on. De 












Ì — È questo il titolo dell’ interessante sag- potra morire di fame, ma di sete no di certo! 
£. Domanda del Consorzio agrario provin. | #10 cito nell'adunanza del K. Istituto di scien. |" "Naturalmente che parliamo dei baresiwoli | tioleuza per cscesione ‘delle colta SI Cera ip (Otol deputati vanno a 
cialo di concorso della Proviacia nella spesa per | 20, lettere ed arti di Venezia il 26 gennaio 1885, in generale e non di quelli che souo sobrii € ! paesi, ju cui costa assai meo, € di deren suli "et 0) _..___|-___ 
l'istituzione dell’ Orto sperimentale in Venezia, | dal socio corrispondente conte Nicolò Papado- temperauti e che risparmiano fino il cent | come ossersa l'onorevole. Euiliui, so0o” tn 


3. Domanda del Cousiglio di ammiaistra- | poli e pubblicato ora, a parte in nitida ed elegante per il uobile scopo di dividere tutto il oro gua- | diminuiti di prezzo; mala causa intima di ssa COLNTÌIEOre del mattino È 


re la avo di una corris 
tolo di Napo 
Prdimi viversit 
bale 


tr 

























gione della Casa Pateroa di Venezia per un con- | «dizione dell'Antonelli. Per dimostrarne l'impor- dagno, oggi così scarso, colle loro famiglie. tl'anni 18% 







































corso della Provincia nella spesa di primo im- rlanza dal puoto di vista della storia e della nu- Del resto, tutto calcolato, il sig. Sarfatti ci ue vella qui È Fiunito nella 
gianto dell'Istituto. mismatica, riproduciamo dalla relazione di quella dato uva pittura del vostro bercsivolo abba. | dulbetti per'la paltia nossa sal dai RT SI cerca di prevenire? eat idion ale u 

4. Proposta del Ministero circa le modalità | seduta dell’ Istituto, quaato segue : stanza simpatica per quanto iucompleta. tuto alla classe dei proprieiari di nina agri Il Bacchiglione scrive 07 o, evi 
di pagamento degl’ interersi del due percento « Il socio corrispondente eonte N. Papa- È della incompletezza del suo studio va, | quaudure sacriicii, pocue ad essa ogni suerit < Valle GRATA Ferla persi “E 











Sul ‘debito erretraito a tutto 1884 della Provin. dopoli diede lettura di un « Saggio sui valore più che altro, accusata la sua età tanto giova- ‘ zio per Ja pairia pareva 

cia per contributi idraulici di Il categorie. delle monete veneziane », nel quale si prendono ne; € per questo suo difetto — che gli invidia- " 
"5, Proposta di acquisto di due stabili delle in esame le varie lire di Conto adoperate nella mo chissì mai con quanti altri — egli, certo, | gimeuto di queli visibilmente si mira a prevenire la sentenza de dignoe 

Ditte Venesze € Buscorich, e domenda di auto. | nostra citt, le loro urigiui storiche, le loro vi-. non sarà corrueciato. | + Oggi la diminuzione dei prezzi dei ce. ‘9s!"0 Tribuuale. » . Di: È 


luni 
all cende el il valore metallico, ch' ebbero nei varii La conferenza venne condita da parecchie | reali nou ha fatto cue mani Percl N N ri r 
risazione a, frico prereerienione. per n | eda eri] muavifestare una magagne ‘hè ? Abbiamo colto l' occasione per ugo, eli 


l'un, 





0 per se slessa, Una corrispondenza sul esso Brunetti dove 
che era siata lo strumento privorpale del risor: spegne lactagdola 






. Roce) De 
Savarese, Pie 




















secoli, nei quali a Venezia si coniò moneta. pre 





Nuova Forek 28. — San Salvador, Nicara- | 
iusero ua' alleanza. Il Pre- 
San Salvador dirigerà le operazioni 
contro Barrios. 


Parigi 28. — L' 4g 


rlicare illegali gli arresti prima 
Magistratura. Si tratta d'un 


frequente ripetersi della morte 
spose e cougiuuti in freschissim 
età, come di continuo sì legge nella cronaca 
debba tenere apparecci 

lo in Dio i suoì 
zichè abbandonarsi alla spe- 
rauza di una terrena e lewporanea felicità, 
oguora più si va mustrando menzogn 
tesso pur troppo ebbi 
marissima prova con la perdita per leto mor- 
bo di una mia dilettissima figlia; pure a cia 
, € tanto più se sc- 
caduti a persone da noi amate © tenute iu altis 
sima estimazione, i nostri cuori rimangono 
territi, coaquisi. 


tra l'on. De Zerbi e il signor Tiralorgo, rap- 
| Comitato degli stud: 

poli, causata da una corrispondenza da Roma, 
e firma Z, inserita sul Piccolo del 21 22 cor 





gua e Costarica com 









‘egpeltivo. sul quale 
ne della Camera e del paese. 

) il discorso dell’ 
Pia, in risposta al discorso dell'in 
il Bacchiglione 

Sito il discorso dell 
3 Abbiamo ristabi- 
alito, ecco tutto. Ora giudichino 








nel Centro, misto nel Sud; venti 


funebre dei giornali 
tentrionali nel Sud, deboli, vi 


chi ama a raccogliere piutto 
affetti più sacri, 


ia Havas ha da Ha- 
jone del battaglione 
Simon al Nord di Honghoa trovò grande quan- 
lerati a Pholanthao. Qualche 
grier a Langsoo guarda la 











* Il Giurì, costituitosi, nominava suo pre- 
















metro poco 
mente calmo 
Probabilità : Venti specialmente settentrio- 


nali, deboli; cielo coperto, piovoso. 
BULLETTINO 








odi delle due 
dei fatti inerenti alla 





tita di pirati te 


parti a dare relazione 
ucciso e ferito. 


vertenza ed i documenti relativi, questi ha 

esattamente adempiuto a tale invito e presenta! 
rì i seguenti quesiti: 

lenza datata da Roma 

dla diritto agli student 

un singolo individuo fra essi, a una riparazi 

le armi all'autore della detta corrispon- 





Vienna 28. — Gli Arciduchi Rodolfo e Ste- 





Nuova Yorck 28 — Le Repubbliche di San 
Nicaragua mettono io com- 
000 uomini. Costarica fornisce soltanto 
ari e mille uomiv 


con la iniziale 















prestiti del 1948-49. 

n0 a norma degli interessati il 
sul rimborso dei pro- 
provata dalla Camera e 


del M. Istituto di 
Latit. bureale (nuova determinazione) 45° 10”, 5 

Longitudine da idem) —OB4Q" 225,19 Est 
dra di Venezia a meztodì di Roma 11%59.° 274, 42 201. 





preferendo ian 
jo la maggior parte delle | 
jone aumenta nel Messi 








alla sorella della tanto amabile 






tenere nel suo 





* Il Giurì esamin attentamente e co 
scienziosamente l'articolo 
in esso cosa alcuna che possa e 
fesa alla classe degli stu 


principii ed apprezz 





|, a tutti, insomma, 
mtono nel cuore la piaga per 
conforto, se pur un con- 
il sapere che nel 





contro il Guatem 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 





anteché tratta 


ommissione nominata dal 
samenti affatto impersonali, 


) un mese dalla pubbl 
mposta di quattro 
tivi, avrà | incarico 


Li 
è possibile in tanto lutt 
l'animo del personale tipografico della Gazzetta, 
jme proto, sono interprete e rappre- 
inattesa notizia di 51 luttuoso avverti 
do sentimento di 


che la corrispondenza 
riparazione con le ari 
ifico dell'attuale siste | 





non da diritti 













mento destò il 








della stampa, 
là della vita, e verso i #i 


perstiti più strelli consanguinei e congiunti, ai 
lere si compiacque di offrire 
le di esercitare la piu san 

gui virtu, quel 






elevati è versati nelle Cass 
lo stesso Governo prov 
residui dei Comuni 





« Il Giurì, consi 






non costituisce offese, quali il diviuo vol 


tesi astratte e generali, deli. 

















Ila di chinare 





nto delle truppe austriache 
ì crediti di altre 
no, che abbiano 
dallo Stato il rim 








la più sublime di 


L'ordine è ristal 
Madrid 29. — (Camera.) Canovas dichiarò 
che spedirà una nave per proteggere le faltorie 







inesorabile volon- 
mo, con viva speranza e con infal- 
libile fede uella promessa risurrezione. 


sfilato non debba accettare qua- 
ita cavalleresca, altrimenti recheret - 
là della stampa ovesta ed al 









| di Goldriver. 

| Nuova Yorek 29. 

| smentiscono ch 
È 











Notizie dal Messico 
il Messico sia intenzionato di 





pda 

ira uiire dal 1849, per | occupazione 

Li firmata dal signor | proto della tipografia della Gazzetta. 

Luigi Arlotta, con la qualità «i presidente del | 
li studenti, è nelle forme prescritte 


dalle leggi dì cavalleria ? 











21 possessori dei titoli di credito 
tarli nel termine perentorio di 


la nomina della Commis- Nostri dispacci particolari (*). 










AVV, PARIDE ZASOTII 
Direttore e gerente respoutabile. 
—@<=<"<—"@——t————t@é 


GAZZETTINO MERCANTIL 


NOTIZIE MARITTIME 


(comunicate dalla Compagnia + 4 
generali » in Venezia). 


be, quantunque il 


Ne quattro mesi 
dl Commissione dovrà 
poni ® comunicarle al Governo con gli 
ieumeati sui quali vennero stabilite. 





Roma 28, ore 7.45 p. 
sce di nuovo la chiusura della 
rteggio a | sessione dopo che il Senato avrà discusse 


ico alla presenza dei quat | J Convenzioni. 
ad unanimità, rispi 





hiudere le li- teggio di cui è ce 






agli usi cavaller 


concetto rispondeni 
» sella forma, poichè tale 
vrebbe dovuto aver | 





azioni della Commissione saranno 













Assicurasi che la © 
chiesta per l'Università di Torino esten- 
pche alle Univer- 
, Pavia e Roma, 

o il Decreto ap- 


3 — Nelle liquidazioni della Commis- 

le somme dovute 
i ed allre spese, quan- 
siano già state compyne 





ppio originale 





, derà le sue 
« Cesare Guarasci — Ottavio ' sità di Napo 
Arzani — Carl» Savarese H 
— Pietro Vial di ' 








NI veliero Dori, giunto qui avant’ ieri da Piccolo Popo, 
ha una forte via d'acqua. 








4 — I crediti come sopra nccertati e 
mo l'interesse annue 








ogni semestre dal Tesoro dello 
opra certificati nominativi di debito non 
fi di lire mille ciascuno. 





Prias Heinreh, proveniente da Montevidio, si è 





Telegrafano da A 

















Tesoro sarà in- tutte a vanta; 


è dalle Iquidazion 










La Commissione nominata in seguito a ri 
2 è conte Capitell 
golo, stidato di 
denti — emise un verdetto proclamante che un 
pubblicista non deve, nè può 

licei privi di allusioni pes 
ledere la liber 


nistro Coppino 
e nelle Scuole 





chieste dei sig 





Il vap. Asio, da Cardiff a Ssigoo, ha rilasciato qui coa 
danni nella macchina 





| stabilisce per la 
| ed Istituti tecnici ch 











sora luogo pel primo semestre il 











Londra 23 marzo. 
imento fra il bark 








G— Con speciali disposizioni mini 
vita provveduto alla esecuzione della 












ital. Vedora R. cap. Razzeto ed il vap 

iltà dell'accaduto 
giustizia sttribuita tutta a quest'ultimo, e ciò per mancansa 
di buona guardia al suo bordo. 


| pel passato. 





ssione era comi 
, un deputato, un co- 
‘cademia nazionale | 











(*) Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 
| seriti in tutte le edizioni. 


Roma 29, ore 11.40 ant. 
| L'Opinione, în un articolo intitolato 
berazioni prese dal ciurì costituito | Voci di guerra, espone le ragioni per le 
ali confida che ancora la guerra sarà 


due membri dell’ A 
Ja e di alri gentilue 
iere della Sera a 








I vap. frane. Argo e Oise sì sono totalmente perduti 











—________=—_"" —- 
1NO METEORICO 





lo marittimo, 
netti rappresentanti del De Zerbi e | 


per iniziativa d 
osta per iniziativa dei 













omiraglio Fio- 
comando in capo del primo DI 


EL SEMINARIO PATRIARCALE 

do 287. iat. N. — 05 9. long. Occ, M. R. Collegio Rom. 

so del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra la comune eita srares 











tI generale Ricci, avanti 
per tornare in Italia, telegrafo che le con- 
tri soldati sono ottime. 

istero della guerra è d'accordo 






: quelle che confor 
più volte propuznati 
reizio del suo 
ai all'infuori 
ettere che, sorta 
nella quale sia implicato 

uu ceto di persone, 
sati possano chia- 
re ragione colle armi 
degli apprezzamenti, quilunque sieno, che la co 
scienza gli avesse suggerito, la liberta di stampa 
una vuota frase e nulla di più. Ora 
zione del diritto di ampio sinda 
della stampa deve riuscire gradi- meno gli 
ta a tutti i liberali. » 
















na tesi giò da ni 





aglio Orengo venne pron 
ssa quindi dall 
siglio superiore di marina 
arica di coman 
20 dipartimento marittin 
+aumraglio Martin 








dizioni dei n 



























una grave quest 





, in sostituzione 








Tessione de vapore in mu. | 












o superiore di ma- 





è convocato per eleggere la nuova 
i che sarà riconfermata l'attuale, 
che se ne mostrano 











Acqua caduta in mm 





lente della Commissione pe questa afferuta 


erimenti del materiale da 
girina, .cessando quindi dalla carica di 
è del Consiglio superiore di marina. 
di vascello Conti assumera la 
î capo di stato maggiore del primo Di 





Giettricità” divasaica ato | 










— -———&—&—"—=———m 


È morto il maestro De Ferr: 
— L'egregio maestro genovese S. A. De Fer- 


Temperatura massima 46.0 
Note: Vario tendente al piovoso. 
— Roma 28, ore 3.5 
Europa pressione 
della penisola balcani 
l’ Ovest, aucora elevata ig Russia 
Brettagna 773. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 








. — (Camera) — Granet inter | rari, 
Rimprovera Ferry | 
utorizzazione del Par- 


autore di pareechi fortunati melodrammi 
, tra i qual Pipelè e il Menestrello sono 
i più riusciti, @ direttore dell'Istituto di musica 
morì nell'età di 81 anvo. 
vena facile e melodi: 


















ri grado Sanfelice, e 
ro quella di capo di stato mag 
ndo Dipartimento 
wine del capitano di vascello M 
Aeipo di stato maggiore de 

sara destinato il capitano di 


di fare la guerra seuza a 
civico di Geno' 
Il De Ferrari aveva 








Ferry risponde che nulla è cam 
‘amera € il paese conoscono che | cissim 
prefisso è l'esecuzione piena ed intera 

del trattato di Ti 





















pustata che l' estensi 
militari risulta dai voti del Parla 





La leggo sui Mi 
fegrafano da Roma : 
Depretis pare ormai deciso a spin 
finisteri, perchè vor= 








legrier mostra che 
fu uno scacco. 





"2 ASSI 


eine se Ss 0 GI ET 


furono di sette ufficiali 
e 72 soldati uecisì e 190 feriti. 


}itvanzi la legge si 
È ibbindonare il portafogli dell’ 
per sè soltanto la presidenza del Consi» 





il combattimenti 
Termina facendo appello 
d una questione che interessa I’ onore 
e l'avvenire della Francia. 
Dopo altri dis 
Peyron dà spiegazie 















Ufficiali di complemento. 

rafuno da Roma 28 alla Persev. 3 
mibistro Ricotti ha rie 
ste solo di servizio come 
ja attitudine al co 
Rare gli ufficiali di 











posciuto che uo 





Parigi 8. — 
dite nelle due giornate 


Premiata con Medaglia d'oro alla Esposizione Nazionale 
ledaglia d'oro alla Esposizione Generale Italiana di Torino del 1884, 









e con Diploma d'onore e 









Tn Ialia pioggerelle nel Nord e nel Cenlro ; 


Maestro forte a Cagliari; venti deboli altrove; 
barometro leggermente disceso; temperatura cam- 







la irregolarmente. 
‘Stamane cielo coperto, piovoso nel Nord © 
freschi, set- 








(Anvo 1885.) 




















30 mars 
{ Tempo medio locale. ) 
















Levare ipparento del Sole . . . . . . B 46” 
Ora media del passaggio del Sole al meri 


diano o ar 269 


Tramontare apparente del Sole s 23 
Levare della Luna 8 26% sera 
Passagzio della Luna ai meridinno — 


Tramoniare della Luna 5° 36 matt. 
A della Luza a mezzodì, giorni giorn dh, 
imeni importani L. P. 5° 30° sera 


Bassa ore 4.25 ant. — 4. 5 pom, — Alta 10.30 
ant, — 10.55 pom 


SPETTACOLI. 
Domenica 29 marzo 188%. 








mtarno nossini. — La Compagnia di operette di R. 
Scognamiglio, diretta dall'artista L. Maresca, rappresenterà 
La Befana, del maestro E, Canti. — Allv ove 8 112 

pom. — L'opera: Rigoletto, del maestro 
rota d'onore del primo baritono sig. Massimo 







‘a. — Alle ore 8 118. prec. 


LA DITTA 


F'PASQUALY 


avente banco di cambio 

valute ed effetti pubblici 

all’ Ascensione, 1254, 
primo piano, 





© precisamente 


nell'ex negozio botanico 


al solo scopo della vendita dei suoi 
pagamento rateale, nonchè per 
la verifica di tutte le Lotterie nazionali 
ed estere dalla creazione delle medesime. 
Aggiunge che il servizio di questa 
verifica sarà d'una esattezza inappun- 
tabile, e ritiene che esso sarà utile e 
bene accetto, visto che questa è l'u- 
nica Agenzia in Venezia, che si occupa 
quale tanto spes- 
20 


titoli 









di tale servizio per 


so si ricorreva fuori 





(2 | D.* William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 


San Moise, Calle Valaressa, N. 1329 
(Vis-a-vis |’ Hòthel Monaco ) 














URAZIONI GEAERALI 


VENEZIA 












la discussione del 
Jet_sugli affari 
L'ordine del gioruo puro e semplice, accettato 





Camera ebbe lu 





i iutenderebbe ordi- 
mplemento prestino 





de gli ufficiali di 








PER L'A 
E CON POLIZZE PER PIV ANNI LE QUALI OFFRONO VANTAG 


TRICE A PREMIO FISSO, paga i danni nella loro integrità senz: 
urati. Durante i OUARANTANOVE anni precorsi pagò per 


28 alla Perseo. : 

are che la venuta del Sou- 
* Koma non si collega punto, 
» detto, colla q 
missione delle Obbliga 


Tdlegrafano da Ron 








lo della Camera. 








o e dell’ Africa 





come SOCIETÀ ASSICURA 
io sui proprii as 
di Lire 63,039,960:97. 
superando i risarcimenti dei peri: 


3, wa bensì colla 





La Compagnia, 
ogno di far ricadere alcun maggiore aggravi 
r.sarcimento dei danni di grandi 

In particolare nell'ultimo triennio, 





ne la somma 





Morto « Alessa Nord segnala il liu- 


ma 28 alla Persev. : 





gli effetti del linguaggio ostile 
della stampa ing 











DIREZION 


Comm. I. PESARO MAUROGONATO, deput. al Parlame 
— BARGONI comun. ANGELO, Senatore del Reguo, segretario 
CONSIGLIERI 
Vice Presidente della Banca Napole 
nale, Consigliere comunale di Napoli ; 
‘AZIO, Capo della Casa I. e V.. Florio, di Palermo ; 
del Regno, consigliere co- 

EVI avv. GIACOMO fu A. A., possidente 
‘, consigliere comunale, di Venezia 









lO tglese, pel costo di 
he si uvminera Ales 





ravvisare la questioi 
in parte sul sen 
parte sulla 
guerra risultante di 











li verdetto det Giurà di Nap 
lituito per decidere sulla ver 
uu. De Zerbi € uno studente, a ca- 
li una corrispondenza mandata dal primo 
i Napoli, di cui è il direttore, suì 
iu uviversitarii, ba redatto il seguente 


ssurdità di una 
all’imbroglio afgano 
sibilità di credere serie in tali co 
dimostrazioni bellicose dell’ Inghilterra 





ARLOTTA Comm. MARIAN 
tana, Reggente della Bar 
— FLORIO Comm. 1 
— GIOVANELLI Prine. GIUSEPPE, senatore 
munale di Venezia; — L 
PAPADOPOLI conte NICOLO’ 











a corrispondenza da Pietroburgo al Nord 
pilitari russi consistono s 





dice che i movimenti 





* L'anno 1885 il di 25 marzo in 





le corse a Oxord e Cam 
gnò Ire lunghezze 


facilitazione, presta inoltre assicurazi 
Scoppio del Gaz, del Fui 
le perdite delie pigioni e dell'uso dei locali 
© ferrate, sui fiumi, laghi, canali e sul mare 
Libile pel benessere delle famiglie; — Contro le DA: 
straordioeria della 


onale vu Giurì compusto dei si Compagnia, accordando ogni 





endii, dallo 





miLali dali on, barove Nicotera Gi 






per le vie di terra, ordinar 

benefica istituzione è suscel 
durante il lavoro, in qualsiasi condizione ed eventualità ordinaria 0 
di inabilità temporanea al lavero, cagionati da infortuni lepreredeti 





Valori viaggiani 
le molteplici e prosvide combinazioni delle quali questa 
possono colpire le persone ii 


comando degli 





Pietro Vial di Savt Agota, 


Netori Santorelli Raflaeke e d Agostino At accidentali che 


vita, pagando speciali indennità nei casi 
Pista mero 1885, 








jon 28, — ll Governo annamita accon- 


hiodare i caunoni della cittadella di di invalidità permaneule, 





eseutanti del siguor Sal 
liberare su una verlenza 


ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI 


GRANDINE 
NNO 1885 


}l SPECIALISSIMI. 








lodi anteriori, pagò il cospicuo importo di L. 11,500,964:15, 
VENEZIA 


Direttore. - Bar. cav. E. TODRON, Cav. $. SCANDIANI, Vice Direttori. 


dirigente. — BRUSOMINI comu. EUGENIO, 


D'AMMINISTRAZIONE 
PULLE conte LEUPOLDO, deputato al Parlamento, di Milano; 
KOMANIN JACUK cav. EMANU 
BERNARDO, goveri 
della Camera di commercio, 








, possid. 











i Roma; — 










ii altrove; baro- 
verso, 759 mill.; mare general- 





di luna. A Venezia non se ne vedrà che 
ndo la luna eclissata a GM 24% di 









per otturature di denti , ese 
tiere secondo 


mai aver 


egretario sostituto. 





i Padova j — TANLONGO 
lore della Banca Romana, vicepresidente 
TREVES de BONFILI burone 
CAMILLO, pussideute, di Padova; — DA ZARA dott. cav. MARCO, 
possidente, di Padova, Revisore. 


pore 3 — Contro le 
ui vanno soggette le 
omo con tutte 





lhi 




















INSERZIONI A_PAGAMENTO | emme 














































e press» la Direzione ve 







Acqua Toletta, MA 






nezia » tn scadenti 1n quel gior- 
| no, quanto le cartelle sorteggiate precede: 

te 

pazame 








che non fossero state presentate prima pel 
Procuratie Vee 





to. Piazza San Marco, 





confidenza alle Sig: 
ioniche, per la loro squisita finezza e pel delicato 
@ tanto aggradevole loro profumo. 


chi 


N. 84, 1° piano. 
29 marzo 1883. 


Venezia 











298 adevole lore pre 

i” Scatolajcartone con assort. compl sudd. arti 
TP zmtn1 T 
Sciroppo 8 


jezia presso L. BERGAMO, pre- 
a, S Marco — a Treviso 
ATO, profumiere e chis 
esso la Ditta Ved. di AN- 


DI RAFANO IOBATO 


di GRIMAULT & C», larmasiti a Parigi 































il suo materiale tipografico 


assume 
quaLunqQque 


commissione 


ì | OPUSCOLI FATTURE 
necisra: 


CIRCOLARI 






>; R—_——————————_—_t€_€« 
o di 
AVVISI DIVERS | % PROFUMERIA MARGHERITA % dr da Tren 
5 — de | Nuovissima Specialità . Td 
ba % \ 
it ira Pi spescone fe mamo Bf ||| "osucazion TIPOGRAFIA 
al (ET: BANCO DI SANTO SPIRITO | R@] “rircienzr fioa I 
FRANE in Roma a II LO peri: 
alal zi SERVIZIO DEL CREDITO FONDIARIO META GEN N vv VT 
CRE ss Gin ; A SUA MAESTÀ LA REGINA D'ITALIA GAZ 
=|=|° - | Si avvertono i portatori delle Obbligazioni poca la v71 UL 
=|° Spa leo | cea attare dal topi: a da ora | IBM no avendo anclie adesso arricchito 
è z| 47 I alle 12. meridiane dei giorui festivi i 
i 
4 
E 





Avvisi mortuari Bollettari 





49,522. 


Cura N — Il signor Raldce 


Non più medicine. 10 Agpiotia po 
PERFETTA SALUTE cestituità a totti adulti 


nciulli senza medicine, senza purghe, nè spese, 
a deliziosa Farina di salute Du Barry di 








Cura N. 65,185 — Prunetto 24 
sicurare che da due anni, u 


ottobre 1964 















| cel a ni I t: A Di oso dei sisi 84 eci; 
Angelo Vio dello Gomena Revalenta Arabica Ue i tei La me pa 
rende noto a' suoi avsentori che coll' andamento |. sc ralistmvnte dl ioni (dispopre) ga come 2 30 soni. lo mi sent, i 
[bo | della nuova Pescheria, il suo posto trovasi sulle | fr, pastraigi, costipazioni crocilà, emorroidi. Ulatiol, | predico, confemo, visito ammalati, facto vigi è 
toc | nuove panche sex {oc | Sato, dire; cotanto, girameni i eta. SD e Coll, Bac. ia Tel ed do 
Loreti cia al suo aplico negozio com deposito pe- | ui, ronzio d'oreechi, acidità  pituita, nausee e vomiti dopo tstelli, Buccel, in Te x Î 





Vienna Trieste 









see. Eli spera quindi di conti 
vigii con zelo e premura com 





sato, 
G. Bòtner, A. Zampironi. verA 





Perzi da 20 franchi. 
Banconote austriache . 

















































re i suoi ser 














il pasto od in tempo di gravisanza; dolori ard 
è spasimi, 


granchi ra N, 67,324, Bologna, X 
In omaggio al vero, nell' interese 


no di riconoscenza, vengo ad unir 









gni disordine di stomaco, 








suazione), malattie cutan sconta, ai tanti ottenuti dalla sua deliziosa Revalenta 4 
to, reumatismi, gotta, tutte le febbri , catarro, convulsioni, In se febbre miliare Ù 
vevralgia, sangue viziato, idropisia | mancanza di freschezza | deperimento continvame 





e di energia nervosa ; 37 anni d' invariabile successo 
| che per allevare figliuo 


Au- | tre, colica d' utero, dolori per. tutto il 


tanto che scambiato avrei la mia età 
































































Anno 18% 


ASSOCIA? 


Venezia it. L. 37 2 
semestre, 925 


le, It 
le provincie, Il. 
Ù 









per lettera 


sa 
sli rmazro deve f 








Ricordiamo 

| È rinnovare le A 

dere. affinch 

ardi nella trasi 
"| prile A8SÙ 

MO vnezzo i 


Venezia 





Lila Raccolta delli 




































La Gazzetta d 
va l'altro gior 


sale interviene sp 
ell 





lea è inutile 
Pe mesi per real 














quella di una vecchia di ottanta, pure di avere wr 104 ditfemen 
BORSE. i | lute, Per grazia di Dio la mia povera madre n riva d 
FIRENZE 28. Ì LIAN E della marchesa Castelstuart, di | dere la sua Revalenta Arabica, la quale n seguita. 
E nre Nic TRIESTE per NEW-YORK diretto. 3 Pine dela marchesa di bt | Quinio , ; subito do 
— — = [ferrovie Merida. 698 — | HR giustizi 
Londra 25 27 — [iobilira wo — I grandi piroscali di prima classe di questa linea partiranno rezolarmente per New - Fork Cara I 67,81, — Castiglion “Fiorentino, 7 diombro CteueNtINA SANTI, 408, va $ DL 
Francia visa — 100 42— ed assun e passeggieri ai prezzi più bassi, con buon trattamento, A, Quattro volte più nutritiva chela cave; sino a tre m 
BERLINO 28. Per Nuova-Yorck partenza da Trieste Îa Revalenta da lei speditami ba prodotto buon efetto | che cinquanta vote il suo prezzo in alti rim uite se non arriv 
defi fine fon | pre Il vapore Teutonia circa al 25 marzo. — Calune per passeggieri [. BOO. — Sopraccoperta e RPREnoa HI Papato, Gu iloole alma ie Prezzo della Revalenta Arabica; | lE ;rana è 0 nov. 
MI £ GO. — Per passe Trieste signor d, Ter Kuite, Via dell'Arsenale ue alias iaia lo scatola: 118 di kil. L. 2:50: 4/2 kil, L Troppo zelo del 
Pi Dre les a 13, (Teatro Comunale ). — Per imbarco merci rivolgersi all’ agente penerale signor E eni. ; hi 112 hil. L. 49; 6 kil. L 42. dimebodi di dî 
Rend. fr. 3 00 80 02 sonsolidato ingl. D'A Le rimetto vaglia postale per una scatola della sua Deposito ale per l'Italia , press senten 
AT = | Srna Raina Amb, la que la vato | enori Paganini © Villami, N. fp iv | gione dello sente 
et SE I vita mia moglie, c giù da tre | romei in Milano, ed in tutte le città pry dizio sup 
pa CR PARIGI 27. ca Rab RAR Si abbia # miei più sentiti, amenti, ec farmacisti © droghieri iudicato 
Ros. ini aglio insana ENEZIA pe Bitner, farm. alla Crowe La grazia non 
MO sti — — o lComelti indi — — SANDALO pi MIBY Cura N, 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 anni si Girolamo Mantovani. — al'atsonita 
Londra vista 25.374 (Obblig. egizisaoe 938 — | ss da costipazione, indigestione, nevralgia, insonnia, asma e | 5 Ferdinando Ponci, per così 
VIENNA 38 | 3 IC pa a Para È x pause. Verona Francesco Pasoli, Poteva provvedere 
» Stab. Credito 297 40 SUIT il Copaiva, il Cubebe e le iniezioni, guarisce gli scoli Cura N. 46,250. — Signor Robertz, da consun » Domenico Negri. ssimi ci sono, 
Rini fiore 13345 | o SubCito 337 (0, | in 48.4 ar, coa feste, voci, toctipzione è sedi di Ferrara Farmacia Pull, È psi, pe 
» inoro 10785 |Zeechini imperiali 582 | Presso tutte le Farmacie 
» senzaimpos.97 70 (Napoleoni d'or 9 82— a il jene per le eseci 
Azioni della Banca 866 — 1100 Lire Italiana — — In Venezia, G. Bòtner, A. Z.mpironi. N Mina deviazione | 
LONDRA 23 













ORARIO DELLA STRADA :EKRATA | 
attivato il 4. febbraio 1885 | 


A. e M. sorelle FAUSTINI 






















LINEE PARTENZE ARRIVI Il ? ) 
| o DEPOSITO 
Padova-Vicenza| 8% 0 | tin | ° 
Verona-Milano-| 135° | soi0 NI 
Torino, Katsw | Riso | 
pil36D | p945 | 












































® 4. BA D 
lova-Rovigo-| a. FI 8 BM n 
Ferraradolona i ti5° (iii, IBRA DOMORA BORNA E DA RAGAZZO 
| pit —D | pao,s0 
a ’ . 
vv | ini | all'ingrosso ed al dettaglio. 
«Treviso-Cone- 35 |a 948 ca Pons a 
gliano-Udine- SO Eee 
Trieste-Vienna 18 D | p. 605 Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, 
- 8 5) 
Per queste lines vedi NB, 10 () È 918" 
_M p. 11.35 D 
(") Treni local 
La lettera D indica che il trono è DIRETTO, 
La lettera M Indica che il treno è MISTO o MERCI. 
NB. — | treni iu partenza alle ore 4,50 ant. i anche di « gibus » e 
+ 5.18 p. > 4 p.- 9. p,, e quelli in arrivo al a 
le ore 7.21 a. - 1.50 p. - 5.45 p. e 1135 p, di cappelli da sacerdote. 
percorrono la linea della Pontebba coincidendo 
a Udine con quelli da Trieste. 

























































7 Qpr te — 
Olio Naturale di fegato di Merluzzo 


della Dilta J. SERRAVALLO di Trieste 
PREPARATO A FREDJO IN TERRANUOVA D'AMERICA. 


È un fatto deplorabile e notorio come 

erato a vil prezzo, si giuaga, coa particolare processo chimico di raflinazione 
aspetto dell'Olio bianco di fegato di Merluzzo, che poi sì a 
La difficolta di distinguere quest» grasso. raffi 

nale di Meriuzzo, indusse | 

con processo affatto mecc 


al comune Olio di pesce del commercio 





nistra per uso me 
ato dall' Olio vero e medi 
Ditta SERRAVALLO a farlo preparare a fre 

© da un proprio incaricato di piena 
sul luogo stesso della pesca in Terranuova d' America. Essendo io tal modo con 
tutti i caratteri naturali a questa preziosa sostanza medicinale, {' Olio di Me 
luzzo di Serravallo può con sicurezza essere raccumandato e quale potente rimedi 


quale mezzo alimentare ad un tempo, conveniente in tutte le malattie che deteri 
profondamente la nutrizione, come a dire È 

















cose, la cari 
dutari, la tisi, la debolezza ed altr 
la podagra, il Nella convale 


Puerperatli, la 


ossa, i 
dei bambin 
malati 

dire che 
Utò somn 








za poi 
miliar: 





ounzia della Dtt 





sopra 











me del marchio di fabbrica, gl im 
cisti Rigate 0, Caraitoni in vincolo comune 
di giudizio tassate in Lire mille e un Ile della Can Ù 





qu Ileria ed i danni 


di Olio di Merluzzo falsificato. 





ile. Ordinò inoltre la confisca delle Bottigli 
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Venezia 7 








Treviso Zanetti. 


Luubardia — Frento Giupponi, depos. geo, pel 11 































navali del HI. Dipartimento —M 14 aprile innandi fl hat 
RIASSUNTO: "7 marillimo i termine per le Municipio di Sì Leomardo.Ai | ig vel Varone! tone di torventiania pogteoto Ul 4 e 11 maggio Ssnte, morti 
GLI ATTI AMMINISTRATIVI | nicipio di Vigo sì terrà l'ac offerte di ribasso nog infe- terra l'aetà per lanca uciai 1018.1347 a. 1348, © per la nomina definiva Bora Gage eiura di Rovigo; venne accettat 
di iulto il Veneto sla per l'appalto dei lavori © riorial ventesimonell'asta per Javori del. ponte 10 mete a To 15% 67 Tita Siate Tatto Golesltgtota dhliva avrà logo Fata feste di | toro que ttore 
di taglio, facitura, esbosco e l'appalto di quattro torni pa quattro artate sul Mercati 1850, 1968, 1985) 1416. ÎS0D. 1408 n ig] : or apcmobili in danno di | ri Pietro e Teresa Ber 
_ condotta sullo stazio di se- rallli ed una piaifetta ont: Rrnesto è con rouifo uti "2066, 9127, 0029, le È 1906: 1907: quile'gieper la preernlazione cor sibuenti debitori di pub- | " (F. P. N, 55 è 
APPALTI gno dei tronchi mercanlili zootale per melalli (limeune) accessi (ra Werto dl SOMtEE NI30, 3254, 758 ti; ha determinato I 1-red;; DIV fe amponte 
HI 1 aprile lnnanzi l'{n- | derivabili dalle 2329 piante proveisoriamente deliberato 8. Leonardo sul dato. di Tre 1765. 3781 sen ti; ha determinato ii 1° ma P. N. 71 di Rovigo) SS 
tendenza di Finanza in Ve- | di abete e larice martellate col ribasso di l're 26 10,048:99. 1 a, 409ì, 4325, 4330, SE PNLE® 





rona scade il termi nel bosco Pezzocucco di que. cento € qundi per 117 





per le Il ter 





i fatali sarà 












60” nella 





ritica dei cred 








ppa di Pr 1 Fsattoria di Dolo av- L'eredità di 
topa di Porto Tolle sul da- (F. P. N. 30 di Venezia) visa che Il 19 mal < 
offerte del ventesimo nell'a- sto Comune sul dato di lire lire. fissato con altro avviso. to di lire 1023960, = Îl 12 maggio ed oc- } tonio, morto in V 
Sta per l'appalto della Riven- | 69 pd cento. (F. P. N. 30 di Vene: (F. P. N. 92 di Udin P.N. 71 di Rovigo) N Tribuoeie ai Udine i pesto Mo e_26 maggio ne accettata dalla + 
dita di generi privativa situa= fatali saranno fissati con -- ch 6290, 6201, È tifmdi Line ha presto la Pretura di Dolo. cenza Tranco per, 
ta in Verona Piazza Vittorio altro avviso. L'I1 aprile innanzi la ASTE 7324, 7861, 786: FALLISENTI. mento di Ni RO l'asta fiscale di conto dei mir 
Emanuele provvisoriamente | (F.P. N. 70 di Belluno.) Direzione delle Gosiruzioni 8159'b, nella mappa di Forni 


rile scade innanzi 






deliberata per lire 540:— an- 


navali del Terzo Dipartimen- Totmerzo it di Sotio 











Il Tribunale 





i. veoditore di ari immobili in danno di 





Commer- 





pelli di Udine; ha ordi 





contribuenti del 











T bitori di pub- 
cio di Venezia nel fallimento l'apposizione dei si, bliche imposte. 
nuo, L'8 aprile scade innanzi to marittimo si terrà l'asta mento del {F._P. N. 86 di Udine.) della Società L. Menotti eG. delegato dice il sig. (F. P. N. 30di Venezi 
P.N. 75 di Verona) la Ispezione Forestale di Bel - per Ta vendita di calare e ta ia confrooto —- ero, hi © ralmeodo Vacemase IL ale. | | dry CA 
Li std Juno il termine per le offer sat, parti di caldaie ed altri di DI Qual Gio. Watt. dei n Curatore iaia gionfermato | Ferdinando Varagnoio; ha no- bri 


L'8 magzio innanzi il 





































: ti guratore il sig. Gio. Pranee- minato curatore proveisorio —L' Fattoria di Saci'e av- ella si 
“1 4 aprile seade inpanzi | 18 del veatesimo nell'asta per: oggetti di ferro esistenti nei 935, 936, 1320. 1327 Db pella Tribuoate di Van ai sco Franco. «fi "av inceseo G isa che Fool 
Qi Municipio ‘i Rigonto fl Ja vendita di S_1500 piatte ReAraoata ritmo di fee siga "glio cela Tribune di Vienta si terra: sco rano 3 di Venetias bol ha "iamsceso, Caporiae- vita che li 14 aprile od se vonune 
termine per le offerte del di abete e 210 faggi da u!l- mezia, sul dato di L. 12915, | sorlamente delmerati per lic ne navate trota di Chile ca venturo per la comparsa dei (mese. presso la ‘Promterny Moro, Morta in Vr: 
ventesimo nell’ asta per la nel bosco dema I fatali, ossia il termine (re 1050; no. 1141/1344 nella 2422, 2159. nella mappa di Il Tribunale di Commer- creditori” per la nomina del Stelle Pavra iuaro ia di A 
gendita di n_ 587 piante prov- Cajada in Comune di Lon- ulle peu presentare le ofer- stessa. appa provvisoria: Monlecehlo Maggiore sal dat cio dl Totale di limento curatore defiaiivo e della scale. di varit immobili fi Sorano, Moro Iii 
visorinmente deliberate per  garoue provvisoriamente de- ta di riba»so non inferlori ni mente dellberati cer 700 il: to di re! Dit firBuranelli Filippo ha con-. delegazione di sorveglianza: danno ei contribuenti attentatori dei minori i 
996): e n. 700 piante liberata per lire 10750:87.veutesimo. scaderano "il dg ta 101 ss, (N90 di Vicenza) fermato coratore fl sg. ave. termine” di S0 ‘oral iorie ri ut poplntriduenti debito. Lulgi, Cesira Moro 
provvisoriamente ‘deliberate (P. P. N. 76 di Belluno, aprile. y 1303, 1308, 1345, LA De Marchi cas. Gio, Battista dichiarazioni del. era (F. PN. dI di UE RN Z7d 
per lire 10180. ‘alito; Larsson ilari (F. P. N. 30 di Venezia) i 8, 1306 nella siese mera ui maggio Jonanai i (di Venezia. il 7 maggio per la pre a pese x 
ine. L ni a — a grovsisoriameni e-  Tribuns ordenone si x 7 di Vener ne della chi | | 
sierra Intendenza Gi Finanza To Ve “N 13. aprile tonanzi la Pai Tot ‘isoriame vaio gi MP-N.22di ‘ni ‘zione della chiusura di veri sattoria. di Palmano- -- 
Hl 6 aprile innanzi il Mu- nezia, si terrà l'asta per lo Direzione degîi armamenti #0 ambrozio, N Tritunale di Commer- 


(F. P. N. 90 di Udine.) 













appallo della Rivendita N 
Comune di Cavarzere, V 
Duomo, Circondario di Chiog- 
gia, Provincia di Venezia. 


del Terzo dipartimento ma- 

jmo si terrà l'asta per 
l'appalto della fornitura di 
scovoli per tubi di caldaie e 





io di Vigo si terrà |’ 
nicinier l'appalto della co. 
truzione di un locale scola» 
ico in questa frazione ca- 


dei nn. 641) 
3987 a, 1583 
2, 915,403 972 db, 3387 





Hl 23 aprile innanzi il 
Tribunale di Tolmezzo sì * 
rà l'asta ‘in confronto di 


















cio di Venezia, ha dichiarato 
il fallimento della Società in 
nome collettivo di merciaio 









a che il 6 maggio ed 
occorrendo il 13 e 20 stesso 
mese presso la Pretura di 

nova avra Juogo l’asta 


(Fi P. N. 92 di Udine) 


L'eredità di Cat 
vrano, 


morta ju Fnen 


Il Tribunale di ( ellata da Lo 


i sommer. 
cio di Venezia. nel 

















Db. nella mappa di Sa- girovago Vivite Vittorio € Vee‘ to di. Risi tit, ; di ari Immobili in ne 

poluogo di Vigo sul dato di |.’ fatali caderanno quin-. spazzole diverse sul dato di Giudici G!ovanni«amonio dei cile sul dato di fé 231750, Prosa gute delegando | confermato ‘cura tanno di contribue F. P. N. 86 di li 
Re tices.08 dici giorni dal dì del delibe- lire 19606 35. ati, 1322 ella mappa (F- P..NL BS di Daine) -* alla procedura. sic. vice» | ave, Alessandri dl Verest® |!" | 

Are ‘termine utile per pre- | tamento pro sorio li termine pella produ: di Casanova. rat residente An'onio Silvestri : | (F. P. N. 27 di Venezia) x 

offerte di ribasso | (F.P. N. 30 d@iVenezia) zione della miglioria del ven. (F. P. N. 86 di Udine.) Il 18 maggio innanzi il ha ordivato i’ upposizione dei | — 

A arti». tesimo scade Îl 4 maggio. "nie bunale di Rovigo si terrà sigilli e nominato curatore 

on MINOri dt altro artiso.. È L'II aprilescade inganzi "IF. P. 8-50 di Veuerini 1 30 aprile innanzi il l’astr in eonfronto di Cesare, prassisorio di sl 
«rd fissato oso altro avvisi Direzione delle Costruzioni -_ Tribunale di Tolmezzo si terrà Vittorio, Teresa, Calterina ve De Bedin di 
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Prell'umione P 
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46 al dr 


ricevono all' Ufficio a 


Ricordiamo a' nostri gentili associati 
novare le Associazioni che gf 


affinchè non abbiano a soffrire 
1° 


cadere. 

vol ella trasmissione de fogli © 

1885. 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. 


+ ILL.37— 1850 


Veneri «0 see 
colta delle 


a Ro 
‘ero (qualune 
Istinazione) 


i\azzetta si vende a cent. 10 
fpbinaiine isti dt a 


VENEZIA 30 MARZO 


La Gazzetta del Popolo di Torino osser- 
a l'altro giorno che la grazia sovrana, la 
qale interviene spesso nelle pene gravi, in pra- 
1 è inutile nelle piccole condanne a due o 
mmesì per reali minori, perchè la grazia 
s sospende l'esecuzione della sentenza ed 
srivi difficilmente prima che la condanna sia 
la 

£ subito dopo abbiamo visto che il mini- 
ro della giustizia ba ordinato che le condan- 
# sido a tre mesi di carcere non sieno es 
pile se von arriva la risposta se la grazia 
sirana è 0 non è stata accordata. 

Troppo zelo dell’ on. ministro ! È giusto che 

nda di grazia non sospenda l' esecu- 
rione della sentenza, perchè la grazia non è 
un Giulizio supremo, senza il quale non vi è 
cosa giudicata. 

La grazia non può essere che l' eccezione 
per csì stenordinarii ai quali la legge non 
goteva provvedere. E se questi casì straordina- 
risimi ci sono, si può ottenerla in due 0 tre 
giorai, per le lievi condanne, come la si ot- 
tiene per le esecuzioni capitali. La grazia è 
una deriszione dalla legge e se ne snatura 
l'indole, dando a credere che l' appello alla gra- 
ria del Re sia il compimento necessario della 
procedura. Crediamo piuttosto che certe doman- 
de petulanti di grazia dovrebbero essere punite, 
pet impedirne l'abuso. Il Re non è un Tri 

le, e la grazia non si dovrebbe osare di 

sderla se non quando l'eccezionalità del 

sia tale da giustificarla. Intaoto il prin- 
gio giusto è quello che la domanda di gi 
ta non sospenda |’ esecuzione della sentenza 
win nelle sentenze capitali, che sono irre- 
pòili, è il ministro ba fotto male a deviare 
lipesto giusto principio. 

& le grazie non sono l'eccezione, diven- 
è iagiusta l'esecuzione di sentenze che 
Nipno dopo. La grazia per sè offende la giu» 
Htia, e per questo non deve essere data che 
@ quei casi in cui questo pericolo dell' ingiu- 
fia paia escluso. 

latiato i giurati fanno grazia quasi tutti 
giorn, 
giurati della Senna quel 
bilerich, ufficiale di polizia, il quale è andato 
wrmato insieme col fratello nell’ Ufficio di Re- 
ione del comunardo Cri du Peuple ed ha 
ilo fuoco su un redattore, Il redattore non 
tal ucciso, e restò ucciso invece il fratello 
kl Ballerich, Nulla di più evideote, è vero, 
bl'atroce provocazione nei fratelli Ballerich, 

quali era stata assassinata Ja madre, e il 
dirnalaccio aveva osato stampare, che l' ave- 

ta uccidere per ispaventare i buoni 

tesi di Parigi, e rafforzare il Governo del 
ono di quelle atroci stupidità di 
tusta cenia di giornali, i quali fortunatamente 
0 ai cittadini la stima che godono, 

l'aumentano 0 non la danno. 

rò caratteristico il fatto d'un ufficiale 
‘l'ordine pubblico, e dei migliori, che si fa 
Austizia da sò, e getta alla giustizia del paese 
Westa sfida: + Tu non sei buona a nulla, e io 
Uì farò giustizia colle mie mani, contro le tue 
*k, e tu mi assolverai ». Quale disorganizza» 

è sociale non rivela questo fatto ? 

Messo ad Auxerre si è agitato un altro 
K%ess0 di una donna che ha ucciso un uomo 
et difendere il suo onore, io condizioni cu- 
"ose per lo meno. 

iguora Francey, maritata, era stata 
Nello di troppo galanti insistenze da parte 
dun signor Brisebard, poi di un attentato 
Sotto l'onor suo, ed ha fatto scappare il 
eluttore, minacciandolo con un revolver vuoto. 
L'avera scappata bella e avrebbe dovuto ral- 
"irirsene, Che ha fatto invece la signora Fran- 
WI? Non ne ha parlato col marito, perchè 

"ebbe ucciso Brisebard senza dubbio. Ha pre- 

îto, una sera nella quale il marito era a 
Siria, invitare di nuovo Brisebard a casa, in- 


Fu assolto 


Mi Ferry 
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timandogli di lasciarle un attestato delle sue 
cattive intenzioni, dei suoi più cattivi fatti e | 
del modo con cui fu cacciato. Il sig. Brise- 
hard ba credui un rimorso, ed ha cc | 
derato quell'invito come una promessa di mi- | 
gliore trattamento. Altri pur meno fatui di 
quello che pare egli fosse, avrebbe creduto la 
Sono peripezie che una signora 
in generale di moltiplicare, e quando 
si è liberata una volta da un uomo, come il 
signor Brisebard, non lo invita, quando è sola | 
in casa, per averne un documento storico, per | 
quando sia pure interessante per l' onor suo. 

La signora Francey, la quale non ha mai 

chiamato aiuto, ha aspettato il sig. Brisebard, 
e quando egli ha ricominciato, lo ha ucciso 
come un cane. Si noti che sulla signora cor- 
revano voci di visite notturne del vicario si- 
gnor Hernest, che Brisebard potera conoscere, 
per cui sorse il sospetto che Brisebard fosse 
stato ucciso, non tanto come un aggressore 
della virtà, quanto come un incomodo testi 
monio. 

Ed è in queste condizioni e con questi s0 
spetti che i giurati banuo assolto la signora 
Francey? 

Bisogua diffidare dell'onore delle signore 
che sono troppo pronte a difenderlo col re 
volver in pugno, | giurati però non diffidano 
più di nulla, Conservano solo una grat 
pugnauza ad assolvere i piccoli ladri, ma agli 
accusati di altri delitti credono sulla parola. 


Il Governo russo fa parlare i suoi giornali 
in un senso che sarebbe molto pacifico e ras. 
sicurante, se non fosse canzonatorio. Affettano di 
credere che non si tratti se non d'una fetta 
di territorio sulla frontiera afgana, che non 
vale quel che costerebbe una guerra. Con que- 
sto sistema la Russia è andata sempre innanzi 
verso i possedimenti inglesi in India, e l'lo- 
ghilterra ha lasciato fare. La risposta della 
Russia manterrà aperti i negoziati, colla speran- 
za che l'Inghilterra lasci fare aoche questa 
volta. Si spera sempre che si trovi un mezzo 
di pacificar pel momento la questione, e di 
prorogarne lo scoppio ad un'altra occasione. 
Se le tregue non sono la pace, prolungano al- 
meno la pace, e l’ottenere una tregua è già 
una vittoria della pace. 

1 Francesi nel Tonchino hanno avuto uno 
scacco serio. Negrier ferito, ha dovuto abban- 
donare Langson. Briere spera di difendere il 
Delta, ma chiede angosciosamente rinfor: 
—————————————_—_— 


ITALIA 


mito di Corte. 
La Gazzetta Ufficiale annunzia che S. M. 
il Re ha ordinato un lutto di Corte di gioroì 
{4, a partire da ieri, per la morte ufficialmente 
annunciatata di S. A. R. il Priucipe Federico 
Augusto Everardo di Virtemberg. 


L'on. Coppim 
blica. ha indirizzato la seguente circolare ai 
Prefeiti presidenti dei Cousigli scolastici pro- 
vineiali : 

i vive in Roma tra le memorie solenni 
del passato e le relazioni presenti della capitale 
colle altre città della nuova Italia, è bene che 
abbia modo di studiare qui al possibile la sto- 
ria o le cronache della città, ed anche dei pic- 
coli luoghi. jauo stati per avventura 
più 0 meno or te raccolti e narrati. 

« Il perchè ic jenuto nell’ intendi 
mento di aggiungere ad una di queste bibliote- 
che una sezione, la quale contenesse per l' ap- 
punto tutte le monografie che sino ad oggi sii 
no state compilate intorno a qualsiasi delle cit- 
tà, dei Comuni, ed anche dei più modesti villaggi 
del nostro paese. 

« Poichè però, per poter colorire quest 
mio disegno, è necessario eh' io provveda prima 

zi, e poichè a questi non mi sarebbe pos- 
sibile provvedere senza conoscere con una certa 
esattezza il numero e monograbe e dei vo- 
lumi che sulla storia dei diversi luoghi sono 
ti a quest'ora scritti e pubblicati, io prego 
Ja mente la V. illa a fare e ad inviarmi 
elenco delle pubblicazioni di tale natura ve- 
fuori i codesta Provinei 

« Siffatto elenco conterrà 

« 1. Il nome del luogo 
grafia si riferisee ; 

+ 2. Il titolo preciso di essa 

+ 3. Il nome dell’ autore ; 

« 4. Il numero dei volumi 


quale la mono- 





| no in cuì venne in 
|" % Dato ch’ ella mi abbia queste notizie, delle 
| quali sin d'ora la ringrazio a di 
nificarle quando couverra meglio raccogliere 
i volumi, e quando spedirlì a questo Miuistero. 
| « Il ministro Coreiso. » | 





pr 

| Pubblichiamo a norma degli interessati il 
| testo preciso della legge sul rimborso dei pre- 
sliti 4848 49 quale fu approvata dalla Camera e 
| dal Senato. | 


| stiti decretati d 


| Provincie e Comuni del R 


dal 
Governo, entro un mese dalla pubblicazione 
della legge, e composta di quattro magistrati 
€ tre funzionarii amministrativi, LI incarico 
di accertare e liquidare: 4) | crediti per pre 
Governi provvisorii della Lom- 

bardia e di Venezia nel 1848 e nel 1849, 
chè i crediti residui per depositi giudiziarii, e 
pupillari prelevati e versati nelle Casse erariali 
per ordine dello stesso Governo provvisorio di 
mbardia — 8) I crediti residui dei Comuni 
cani pel mantenimento delle truppe austriache 
dal 1849 al 1855. Parimeoti i crediti di altre 


ritto a conseguire dallo Stato il rimborso di 

somme da essi per conto dei cessati Governi 

le a datare dal 1849, per l' occupazione 
austriache. 

4 = 1 possessori dei titoli di credito 
dovranno presentarli nel termine perentorio di 
mesi sei dalla data della nomina della Commis- 

ivi. dall’ indicato 

termine, la Commi dovrà chiudere le li- 

quidazioni e comunicarle al Goveroo con gli 
rennero stabilite. 

Le deliberazioni dela Commissione saranno 
definitive e irrevocabili. 

Art. Ile liquidazioni della Commis- 
sione non saranno ammesse le somme dovute 
per rimborso d'interessi ed altre spese, quan- 
do queste semme nou siano già state compane 
trate nelle pre i liquidazioni. 

Art. 4. — | crediti come sopra accertati e 
liquidati frutteranno l'interesse annuo del 3 per 

o pagabile ad ogui semestre dal Tesoro dello 

ti nominativi di debito non 


3, — N 


arà i 
scritta la spesa risultante dalle liquidazioni so 
le pel servizio degl' interessi, il cui paga 
mento asra luogo pel primo semestre il 1.* gen- 
naio 1886. 
Art 6, — Con speciali disposizioni mini 
steriali sara provveduto alla esecuzione della 
presente legge. 


La legge sui Ministei 
Telegrafano da Roma 28 alla Perse 
L'on. Depretis pare ormai deciso 
gere innanzi la le ‘e sui Ministeri, perchè vor- 
rebbe abbandon portafogli dell'interno, te- 
nendo per sè so ««=t0 la presidenza del Consi- 


glio. 


Ufficia! mento. 

Telegrafano da Roma 28 alla Persev.: 

Il ministro Ricotti ha riconosciuto che un 
semestre solo di servizio come ulficiale non 
basta a dare la necessaria attitudine al comando, 
e a portare gli ufficiali di complemeato al grado 
d'istruzione sufficiente. Egli intenderebbe ordì 
nare che gli ufficiali di complemento prestino 
un anno di servizio. 


Telegrafano da Roma 28 alla Persev. 

Vi posso assicurare che la venuta del Sou- 
beyran a Roma non si collega punto, come al 
cuni giornali hanno detto, colla questione mo- 
netaria, ma bensì colla emissione delle Obbli; 
zioni ferro! 


Trasporto « Alessandro Volta 
Telegrafano da Roma 28 alla Perse 
# che il Governo acquistò u 
di trasporto ioglese, pel costo di 36,000. lire 
sterline, che si nominera Alessandro Volta. 
Giurì di Napol 
rì costituito per decidere sulla ver 
tenza fra l'on. De Zerbi e uno studente, 
gione di una corrispondenza mandata dal primo 
al Piccolo di Napoli, di cui è il direttore, sui 
waiversitarii, ba redatto il seguente 


il di 25 marzo in Napoli 
ila sala del Circolo della Sini- 
stra meridionale uu Giurì composto dei signori 
generale Cesare Guarasci, signor barone Ottavio 

ani, nominati dall’ on. barone Nicotera Gio- 

i è dal signor Alberto Casale, rappresentanti 
dell'on. Rocco De Zerbi; ed i siguori barone 
Carlo Savarese, Pietro Vial di Sant Agata, nomi- 


si è riunito 


pie del Comitato degli studeoti di 
poli, causata da una corrispondenza da_Ro 
e firma Z, inserita sul Piccolo del 2 22 cor- 
rente. 

Il Giurì, costituitosi, nomi 
sidente il generale Cesare Guarasci 

« Dopo ciò, invitati i secondi delle due 
parti a dare relazione dei falti inerenti alla 
vertenza ed i documenti relativi, questi hanno 
esattamente adempiuto a tale invito e presentati 

iurì i seguenti qu 

« 1° La corrispondeuza datata da Roma 

>n la iniziale Z da diritto agli studenti, 0 a 
un singolo individuo fra essi, ad una riparazio- 
ne con le armi all’ autore della detta corrispoo- 
denza ? 

Il Giu esaminato altentamente e co 
scienziosamente l'articolo in parola, non tro- 
vando in esso cosa alcuna che possa costituire of- 
fesa alla classe degli studenti, stantechè tratta 
principii ed apprezzamenti affatto impersonali, 
ad unanimità risponde : no : 

« 2* Riconosciuto che la corrispondenza 
non da diritto a riparazione con le armi perchè 
conliene un esame scientifico dell’attuale siste 
ma universitario, se lo sfidato accellasse, non 
arreccherebbe offesa alla liberta della stampa, 
ed al diritto della discussione ? 

iurt, considerando e tenendo presente 


va suo pre- 


o, che abbiano di. | 








AZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


che l'articolo in discorso non costit 
bensì discute tesi astratte e gener 


‘he lo sfidato non debba accettare qua- 
lunque partita cavalleresca, altrimenti rechereb- 
be offesa alla liberta della stampa onesta ed al 
diritto della libera discussione. 

se ‘azione firmata dal signor 
Luigi Arlotl qualit 
Comitato degli studenti, è nelle forme prescritte 
dalle leggi di cavalleria ? 

« Il Giurì risponde che, quantunque il sor- 
teggio di cui è cenno nella domanda, sia nel 
concetto rispondente agli usi cavallereschi, 
difettando nella forma, poichè tale sorteggio a 
vrebbe dovuto aver luogo alla presenza dei qua 
tro rappresentanti, ad unanimità, risponde no. 

« Fatto, letto, firmato dai sottoscritti, il 
presente è siato consegnato in doppio originale 
alle parti. 

« Cesare Guarasci — Ottavio 
Anzani — Carlo Savarese 
— Pietro Vial di Sant A- 
gota ». 


Telegrafano da Napoli 26 al Corriere della 
Sera: 
La Commissione nominata in seguito a ri- 
chieste dei signori Retez e conte Capitelli, pi 
drini del cronista del Pungolo, sfidato dagli sti 
denti — emise un verdetto proclamante che un 
pubblicista non deve, nè può accettare una sfida 
per articoli privi di allusioni personali, senza 
ledere la liberta della stampa. 

« La dell 
due generali, un senatore, un deputato 
Jonneilo, due membri dell' Accademia nazionale 
di scherma e di altri gentiluomini. » 

Il Corriere della Sera aggiunge: 

« Le deliberazioni prese dal giurì costituito 
per iniziativa dei rappresentanti del De Zerbi e 
dalla Commissione. composta per iniziativa dei 
padrini del Montuori, sono tali da meritare tutta 

Je, come quelle che confor 


che, cioè, il giorna 

diritto, non deve trovare restrizioni all’ infuori 
delle leggi. Se si dovesse ammettere che, sora 
una grave questione, nella quale sia implicato 
un corpo morale, una classe, un ceto di persone, 
uno © pat degli interessati possano chia- 
mare il giornalista a rendere ragione colle armi 
degli apprezzamenti, qualunque sieno, che la co- 
scienza gli avesse suggerito, la libertà di stampa 
diventerebbe una vuota frase e nulla di più. Ora 
questa affermazione del diritto di ampio sinda 
cato a favore della stampa deve riuscire gradi- 
ta a tutti i liberali. » 


da Mantova 28 alla Lombardia: 
Oggi vennero fatti altri arresti. 
pertutto regna la quiete. 
Arrivarono due battaglioni di bersa 
Domani la truppa sara consegnata nelle 
caserme. 


Leggesi nell’ Ztalia : 
L' altra sera, in via Cappuccini, di 
45 da essi abitata, i fratelli Uboldi al- 
0 colle rispettive loro mogli. 
quel mentre passava correndo il torni 
tore Turazza Luigi, che abita nella stessa via al 
numero 16. 
‘inglese Wada Tonghtoo, residente 0 Mi 
lano, passava pur egli in quei momento dalla 
quando, non immagiuando la ragione di 
lterco e vedendo più lungi il Turazza a 
irenatamente, sospettò ch' egli fosse un 


E gli pareva anzi di non essersi ingannato 
sua supposizione, avendo scambiato il ber- 

retto di guarda-freno dell’ Uboldi Napoleone con 

quello di una guardia di pubblica sicurezza. 

Il bravo inglese prende la corsa e si slan- 
cia sul fuggitivo, ch'egli riesce ben presto af. 
ferrare pel colletio e tener stretto nel suo pu» 
quo di ferro. 

Il Turazza a quella improvvisa e inaspet- 
tata aggressione si dimena furiosamente, ten 

sforzi inauditi di liberarsi dalla po- 
Vi riesce e 
si mette ad urlare come va dann 

Il degno Jobn-Bull non perde la sua calma 
e fa seguo all’ Uboldi, ch' egli crede proprio una 
guardia di pubblica sicurezza, di correre al più 
presto per impadronirsi del malvivente che è 
fiuscito ad arrestare. 

I fratelli Uboldi non se lo fanno dire due 
volte e lasciate le due donne a bisticciarsi fra 
loro, volano verso l' inglese e lo cacciano a 
terra con quattro cazzoiti bene assestati, che 
devono aver indotto il fedele e buon suddito 
della Regi fare dei ser ’affrooti 
sul merito intrinseco del pugilato italiano colla 
materna dome. 

L'inglese bestemmia e fa per rialzarsi, ma 
i due Uboldi, a cui s'è unito anche il Turazza 

vincolarsi dall'iocomoda stretta, 
gli si fai addosso percuotendolo. 

Egli sbufla e grida dal dolore, ma non sa 
spiegarsi come mai iu Italia un servizio tanto 
imporlante reso alla polizia qual è quello di 
arrestare un briccone, sia così male ricompen- 
sato, e per di più dalle mani stesse degli agenti 
di pubblica sicurezza. 

I lettori avranno già capito l'equivoco iu 
cui cadde il povero inglese — equivoco ehe gli 
procurò, oltre una serqua di pugni formidabili, 
aoche una ferita, che, per fortuna, fu giudicata 
leggera e di nessuna gravità. 

1 fratelli Uboldi e il sta, creduto ladro 
dal goddam, erano buonissimi amici e Vicini 


di casa. 
Uboidi, scambiando l'inglese per un 








Per gli articoli nella quarta pagina cent 
40 alla linea; pegli avvisi ella 
quarta pagina cent. 25 al 
Spazio di linea per una sola volta; 
per un numeri 
l'Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella terza 


li arretrati è di 
Kiezzo foglio cani 


e volendo difendere l'amico Turazza, 
contro conciandolo nel 

o detto più sopra. 

lo di far capire a sir Wada 

Jezza del curioso equivoco in 

duto, ma il degno si 


aggressore 


Tonghton la str 
cui egli era fatalmente 
gnore non se ne può dar pace e fra un urlo @ 
l'altro, manifestazioni del dolore che gli fanno 
provare le costole ammaccate, egli borbotta fra 
i denti a 

È lo stesso, i siguori policemen italiani 
sono ingrati e brutali. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Matri 1 principeschi. 
‘Telegrafano da Vienna 28 alla Perseveranza: 
L' arciduca Eugenio è promesso sposo alla 
principessa Amalia di Borbone, figlia maggiore 
del Conte di 
L' incarica fari presso l' ambascia! 
austriaca a Parigi, conte Agenore Goluchows! 
sposa la principessa Auna Murat. Egli con que- 
sto matrimonio diviene parente del duca 
10 di Baviera. 


——— —_—_—_ ————- 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 29 marzo. 


Consiglio poviuetale. — Il Consiglo 
provinciale di Venezia è convocato straordina- 
tiamente nei giorni di mercoledì 8 aprile p. v. 
e seguenti , alle ore 11 antim., per deliberare 
sugli oggetti meat 

Qualora il iglio non potesse in detto 

eno deliberare per mancanza di numero le 
gale degl’ intervenuti , avra luogo la riunione 
la convocazione nel successivo giorno 
9 aprile p. v., alle ore 11 ant. 
Seduta pubblica. 


la della direzione dell'Ospizio Ma- 

to per un sussidio allo scopo di am- 

pliare . fabbricato a Lido ad uso dell’ Ospizio 
stesso. 

2. Domanda del Consorzio agrario provin» 
ciale di concorso della Provincia nella spesa per 
l'istituzione dell'Orto sperimentale in Vene: 

3. Domanda del Consiglio di amminist 
zione della Casa Paterna di Venezia per un con- 
corso della Provincia nella spesa di primo im- 
pianto dell’ Istituto. 

4. Proposta del Ministero circa le modalità 
di pagamento degl’ interersi del due per cento 
sul debito arretralto a tutto 1884 della Pi 
cia per contributi idraulici di Il c 

5. Proposta di acquisto di due stabili delle 
Ditte Venezze e Buscovich, e domanda di auto» 
rizzazione a procedere all'espropriazione per 
causa di pubblica utilità della casa di ragione 
della Ditta Maria Chiesura ved. Toffoli, allo sco- 
po di approntare l’area su cui costruire il nuo- 
vo fabbricato ad uso del Cousiglio provinciale 
e degli Ufficii della Deputazione. 

6. Proposta di esecuzione del lavoro di co- 
struzione ed applicazione di nuova barricata di 
difesa sul fianco estero dell' argine strada alla 
sinistra d' Adige presso Cavarzere, per i tratti 
tuttora indifesi. 

7. Proposta per l'esecuzione del lavoro di 
collocamento di stanti sulla rampa al ponte Pas- 
setto, e su altra rampa della strada provinciale 

ll territorio del Comune di Ca 


uro di N. BI controve- 
trate nel Palazzo provinciale. 

9. Nomina di uo membro del Consiglio di- 
rellivo dell'Istituto Coletti, in sostituzione del 
cessato per estrazione a sorte dott. Beniamino 
Fano. 

10. Nomina di due consiglieri provinciali a 
membri del Consiglio sanitario provinciale in 
sostituzione dei signori cav. comm. Giuseppe 

ing. Bartolommeo Colbertaldo 
I 31 dicembre 1884. 

ii. dei membri della Commissione 
di seconda istanza per la risoluzione dei ricorsi 
conceruenti l'applicazione delle imposte dirette 
pel biennio 1846-87. 

Comunicazioni 
della Deputazione provinciale. 

I. del Decreto reale sul ricorso deliberato 
dal Consiglio provinciale nella seduta 8 ottobre 
1883 contro il Decreto prefettizio che anvullava 
iu parte le deliberazioni consigliari del 19 giu- 
guo 1882, relative alle ferrovie. 

Il. delle deliberazioni prese in via d'ur- 
genza : 

a) sulla domanda di sussidio presentata 

Presidenza dell’ opera pia di soccorso per 
la frequentazione dello Scuole elementari di Ve: 
nezia ; 

6) sulla domanda del Municipio, del Pa- 
tronato degli Orfanelli e del Comitato della Cro- 
ce Rossa di Chioggia, nonchè del Municipio di 
Pellestrina per un sussidio onde provvedere 
bisogni delle famiglie colpite dall’ epidemia del 
vaiuolo ; 

c) sulla domanda della signora Leonilde 
Masetti ved. del dott. Ferro era medico comu- 
nale di Morgano, per la restituzione delle trat. 
tenute del 3 p. 0/0, verificate sullo stipendio del 
defunto di lei marito i della pen 

4) sul sussidio accordato ai poveri dan: 
neggiati dal cholera nel Comune di Busca, e 
sulla domanda del Comitato di Pontremoli per 
un soccorso alle famiglie colpite dalla catastrofe 
dello scoppio della polveriera. 

Seduta privata. 

Domanda di quiescenza dell'ing. capo pro- 

vinciale cav. Luigi Tami, e proposte per la sua 


— Nella seduta 
A le ore 1 pom. precise, ver. 

ranno trattati, in prima convocazione, gli li 
soltoindicali ; Late sa 
















In seduta pubblica 
1. Accettazione dell’ eredità Bonzio vedova 
Mocenigo, e proposta di costituzione dell’ Ope- 
ra pi 





i una tavola in marmo da col- 


2. Proposta di 
De: ni del 


locarsi al Civico Museo, che ricordi i no 
cav. Combi e bar. Cattanei. 

3. Proposta di aggiunte agli articoli 29 e 
38 del Regolamento del pubblico Macello, deli» 
herato dal Consiglio comunale nella seduta 5 

pa. c., in seguito al voto espresso dal 
iglio provinciale sanitario in esame del Re- 
lamento stesso 

4. Don dei conti Caragiani per olte- 
nere uno spazio di terreno nel vecchio Cimitero 
vude ampliare la tomba dì famiglia. 

Proposta di storno di L. 3080 dagli ar- 
‘85-86, Titolo II, Cat. VI, agli articoli 58- 
Titolo i, Cat, VI, del bilancio 1884, per pa- 
gamente pri eseguiti nelle scuo comunali. 

6 Nomina di uo membro del Consiglio pro 
vinciale scolastico in sostiluzione del defunto 
cav. prof. Carlo Combi. 

In seduta segreta : 

1. Nomina al posto di disegnatore muui- 
cipale 

2. Passaggio per ottazione 
di Valla IV classe. 

3. € ‘azione 
Perseguiti Domenico al posto di 
V classe. 

4. Applicazione delle disposizioni del Re- 
golamento pegli Ulficii ed impiegati municipali 
a carico del contabile di V classe, Bratti AtUli 


Atti ceduti dall’ I. R. Governo 
Austro-Ungarico. — Îl G 
Maestà l'Imperatore d' Austria-Ungheria, acco- 
gliendo il desiderio più volte espressogli, e rac- 
comanduto alle Autorità di Trieste dagli ami- 
chevoli uffici di benemerita persona ch'ebbe i 
natali fra noi; autorizzò la consegna di molti 
altri atti del Comando della marina del Gover- 
no provvisorio di Venezia 1848-49 e del nostro 

nale. Le cortesissime Autorita di Trieste, 
agevolarouo all'incaricato della Direzione del 
locale Archivio di Stato (il sig. Edoardo Jager) 
il ricevimento degli atti che tornarono in patria, 
ed altri ne attendono dalle benevoli disposizioni 
di una Potenza amica, la quale, nou ha dubbio, 
riconoscerà ogaor più che quelle carte, se 2 
» valore amministrativo od evea- 
tualmeate anche storico, lungi da questa citt 
non ne hanuo veruuo, o scarsissimo. D'altra 
parte, essendo agevole a chiunque averne ispe- 
Zione © copia, e come cousentouo i regolamenti, 
quando sia per oggetto personale di pensione 
gratuita, lo stesso Governo Imperiale trovera 
sempre nella Direzione del patrio Archivio di 
Stato servizio pronto e senza alcuna spesa. 

lutanto sono dovuti al Governo stesso vivi 

ringraziamenti, per ciò che ha voluto darvi, e 
per le sperauze di nuove cessioni; e ben cor- 
diali a quell’egregio uomo, che da molti anni 
segue attentamente queste amichevoli pratiche, 
con affelluosa cura, come, e direme quasi, più 
di un nostro concittadino. 
‘alore monete venezia- 
me. — È questo il titolo dell’ interessante sag- 
gio letto nell’ adunanza del R. Istituto di scieu- 
ze, lettero ed arti di Venezia il 26 gennaio 1885, 
dal socio corrispondente conte Nicolò Papado- 
poli e pubblicato ora a parte in nitida ed elegante 
edizione dell’Antonelli. Per dimostrarne l'impor- 
tanza dal punto di vista della storia e della nu- 
mismatica, riproduciamo dalla relazione di quella 
seduta dell’ Istituto, quanto segue : 

« Il socio corrispondeate conte N. Papa- 
dopoli diede lettura di un « Saggio sul valore 
delle monete veneziane », nel quale si prendono 
in esame le varie lire di Conto adoperate nella 
nostra città, le loro origini storiche, le loro vi- 
cende ei il valore metallico, ch' ebbero nei varii 
secoli, nei quali a Venezia si coniò moneta. 

« Siccome molti studiosi furono tratti 
errore dal nome, e, credendo una stessa cu 
lira nei diversi tempi, giunsero ad erronee de- 
duzioni, l'autore si sforzò a dimostrare che la 
moneta veueta non fu sempre eguale, ma che 
zi diminuì grado a grado, e senza iuterruzione, 
I intrinseco suo valore. 

Egli si cccupò prima della « lire dei pic- 
coli », derivata dalla libbra © lire di Carlo Ma- 
0, € divisa in 20 soldi, ciascuno dei quali 

leneva 12 devari. All'epoca di Eorico Dan- 
dolo la lira corrispondeva ad un peso d'argento, 
che, monetato coi sistemi attuali, varrebbe li 
re 4.31, mentre questa stessa lira fu apprezzata 
soltanto centesimi SI e !/,09 nel 1806, quando 
fu iutrolotta la moneta decimale ia Italia ; per- 
di tanto era dimivuito il suo valore iatrio- 
, € ciò nou repentinamente, ma passo a 
passo, in modo da non essere quasi avvertito il 
decadimento. 

« L'autore parlò poi della « lira di Grossi », 
che aveva per unità il grosso istituito da Eurico 
Dandolo, e che fu adoperata nei conti dello Stato 

del grande commercio, per facilità di conteggio 
€ stabilità di valori 

« Diede appresso la giusta interpretazione 
della + lira è grossi », ch'era desiderata da 
molti studiosi, e che i principali serittori di 
storia veneta non avevano esattamente conosciu- 
ta. Fssa non è altro che la « lira dei piccoli » 
al suo vali 
























di un capcellista 


la riouocia data da 
incellista di 
















































































































lira dei piccoli comune. 
« Parlò infine del Banco-Giro e della Valuta 








‘e originario, non tenendo conto delle 
successive diminuzioni, di modo che al principio 
del secolo XV essa valeva circa il doppio della 


invita gli amici del defi 
no luogo il giorno di 





fedi 31 alle 41 aut. iu 





nella sala del 
Liceo Benedetto Marcello, il sig. Attilio Sorfatti 
tenue l'annuuciata conferenza sul Barcuiuolo 
veneziano nella storia e nell'arte, tema assai 
simpatico e piewo di risorse per un uomo d'ia- 
gegno. 
Il sig. Sarfatti, lo diciamo subito, non tras- 
se tutto ii parto che avrebbe potuto, e, pur mo- 
strando , particolarmente nella forma, di aver 
trattato }l tema con amore, Urascurò gran parte 
della sostanza : tra altro, il barcaiuolo nella sua 
famiglia, nelle sue fragie, nei suoi costumi intimi 
non lo abbiamo trovato nella Conferenza di ieri; 
ed è appunto ju questo che il barcaiuolo nostro, 
sorpreso, per cusì dire, nella sua sincerita (per- 
chè anche 11 barcaiuolo come qualsiasi altro uomo 
si mostra spesso quello che non è realmente e 
posa, è lauto più posa quanto più sì accorge 
che vi è chi ne gode e ghe sta al bogio come 
lui dice), appare originale, più bello, più arti 
slico. 

Chi non ha veduto il nostro barci 
| sue fragie dove maugia d' ordinario una libbra 
di riso, una libbra di carne, un mazorin, e Via di 
| questo passo, (del viuo che beve non parliamo !) © 
| al finire del pranzo fa venire la sua donna, che 
| egli chiama la so compagnia, © per la quale ha 
| messo a parte la borida ed iu particolare le le 
| cornie, i dolciumi ; ehi non ha giocato con lui 
| alle carte a gilè a la grega, a trionfeti, a bri 
scola, dove egli si mostra in tutta lu sua astu- 
| zia e apre a due battenti la porta per lo studio 
| dell’intole sua; chi, insomma, nou visse qualche 
poco con lui — pur entrando in qualche vsteria 
è sedendoglisi vicino — ; chi non lo ha ascoltato 
nei suoi discorsi falli senza apparato e senza 
sospetto non lo può descrivere cou Irase evi 
dente, efficace, scultoria. — Abbiamo sottolinea» 
ta la parola scultoria, perchè è propriami 
qui che la figura del barcaiuolo va cavata da 
puoti. 

Îl sig. Sarfatti non conosce a questo modo 
il barcaiuolo nostro, el è quindi impossibile egli 
lo possa descrivere con potente verità. Giaciuto 
Gallina è forse il solo che potrebbe farlo, per- 
che lui studia sul vero i tipi e lo vedemmo alle 
prese più volle in una fragia 0 in una partita 
di carte con gondolieri. 

È pur vero che l'ambiente non sarebbe 
opportuno per svolgere completamente il tema, 
ma anche adattando il tema all’ ambiente vi sa 
rebbe stato tanto del bellissimo da aggiungere al 
bello, che pur disse, e assai bene, il sig. Sar- 
fatti, da rendere la conferenza molto più viva, 
più gaia, più artistica, e cavando da essa della 
morale. 

Diffatti, a proposito di morale e di economia 
domestica, ‘si avrebbe auco potuto osservare 
come tanti barcaiuoli, 
denaro in cose inutili, per esempio maugiando 
ad ogni momento tutto quello che vendowo per 
le strade, tutto quello che passa per i traghetti, 
come folpi, tripa, bovoli, schile, sangueto. fritole, 
z3uca, cape, canochie, e quintinando lulli i mo 
menti, poichè è certo che il nostro barcaiuolo 
potrà morire di fame, ma di sete no di certo! 

Naturalmente che parliamo dei barcaiuoli 
ia generale e non di quelli che sono sobrii e 
temperanti e che risparmiano fino il centesimo 
per il nobile scopo di dividere tutto il loro gua 
dagno, oggi così scarso, colle loro famiglie. 

Del resto, lutto calcolato, il sig. Sarfatti ci 
ha dato una pittura del nostro barcaiuolo abba 
stanza simpatica per quanto incompleta. 

E della incompletezza del suo studio va, 
più che altro, accusata la sua età lauto giov 
ne; e per questo suo difetto — che gli invidia 
mo chissa mai con quanti altri — egli, certo, 
non sara corrucciato. 

La conterenza venne condita da parecchie 
sluricile notissime, ma che cavarono effetto e 
nelle quali l'eroe era sempre, beniateso, il bar 
eaiuolo. 

ll sig. Sarfatti fu jo Gue vi 
dito. 

























































































mente applau- 








Veneto, — Lunedì 30 corr., alle 
pom., avra luogo la_N conferenza di 
e in essa il chiariss. sig. avvocato 
Costantino Castori tratterà il segueate arzomen 
to: Il giudice popolare ed il senso comune. 

Mattinata di quartetto. — Oggi, al 
Liceo, vi fu la prima mattinata di quartetto, 
alla quale accorse molta gente. 

Fu eseguito molto bene un trio di Martucci 
per pianoforte, violino e violoneelto. È lavoro 
difticile, assai pregevole, ma di scarso effetto 

L'adagio della sonata (op. 1) di Tartini, fu 
eseguito dal prof. Tirindelli mirabilmente, e la 
freschezza sorprendente di quel lavoro, scritto 
da un secolo e mezzo circa, venne messa in 
tutta la simpatico sua luce dal bravissimo Ti 
rindelli. Il pubblico, sorpreso dalla purezza deli 
stile, dall’ accento e dall’ arte somma colla quale 
furono eseguiti quei trilli, quelle appoggiature, 
quei gruppetti, in una parola tutte quelle. fi 
ture, scoppiò alla fine in così vivi apj 
la sonata dovelte essere ripetuta e con crescente 
successo. 

Poscia fu eseguito altrettanto bene un quar- 
tetto di Beethow 

Tutti gli esecutori professori Tirindelli, Di 
Giarda, Manzatto e l'allievo Lancerotto 
mente il primo, richiamato parecci 
furono applauditissimi. 






































Venezia 30 marzo 














di Banco, istituiti per provvedere al comodo ed Funerali. — Questa mattina, nella chie 
alla sicurezza del commercio ; e da ultimo pre. | sa parrocchiale di Santo Stefano, seguivano i 
sentò due tabelle, nelle quali sono indicati i | funerali della signora Anno Deodati-Viscioi, la 
valori metallici della lira veneta nelle varie | quale, colta e gentile, lasciava la terra a 22 
epoche, dal 4200 in poi. L' una di esse dimostra costernazione e nel lutto la 





quanto argento sì conteneva in una lira veneta, 


l'altra in oro, dando egualmente il peso della 
dere per base il valore del ducato 


lira col. pri 
0 zeschino. 

« Questo lavoro ha il vantaggio di dare una 
base sicura € prati 
sarà utilissimo per istudiare i pres 
canzie e la misura delle paghe e dei salat 














derata. » 
Sciopero. — Da alquanli giorni i fu 
chini dei Sali sono in isciopero, cosa che ha 
dato acgomento a degli 
senza gravil 
fetto sappiamo che il 
veoga sopralluogo un ispettore superiore di fi 
janza per regolare la cosa in base ad equità. 
Gli aventi interesse faranno quindi beni 




















100 ad attendere il risultato di queste pratiche, 
che non saranno certamente lunghe, perchè bi- 
sognerà pur tener conto che la questione dura 
parecchio e che vi sono compromessi inte- 


da 


sessi di povera gente. 


Decesso. — Stamane moriva in Dolo il 





cav. Federico Moja, già professore di prospetti 
nella nostra Accademia di belle arti. 


pando la dolorosa perdita del veneraudo maestro, 


del valore della moneta, e 
delle mer- 
nei 
tempi antichi, opera assai interessante e desi- 





inconvementi però 
ln seguito a pratiche del R. pre- 
verno ha disposto che 





La Presidenza del Circolo artistico, parteci» 










ima e largo stuolo d'amici 






con fiori e con lagrime 


d'affetto con preci 
la povera estinta, notammo i senatori Fornoni 
e Ferrara, il comm. Minicb, l'on. Maurogonato, 
il comm. avv. Diena, il comm. 
vv. Bot- 





il comm. Fambi 
avv. Ruffini, il cav. avv. Baschiera, 
toni, l'avv. erariale cav. Serafini, rappi 
20 del Consiglio dell’ Ordine degli avvocati, del 
Consiglio di disciplina dei Procuratori, della 
Banca del Popolo, della Banca Veneta ecc. ecc. 
Della Scuola superiore di commercio, oltre al 
senatore Ferrara, vi erano parecchi professori ; 
| i erano poi signore abbrunate in gran oumero 
le moltissimi avvocati, magistrati, notai, com- 
| merciar rappresentati tutti 
| gli ordi 

|" Del nostro giornale vi era il personale di 
| redazione, di amministrazione e quello dì stam 
| peria e spedizione. 

Il feretro era portato sulle braccia da don- 
ne della famiglia ed i cordoni erano tenuti dal- 
le signore Ferr: 
| Molte erano le ghirlande, quasi tutte di fi 
| freschi, e molle erano le torcie che precede 
no e seguivano il convoglio, al quale stava in 
testa la banda dell'Istituto Coletti. 

Terminata la cerimonia nella chiesa, la sal- 
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che oggi, sciupino del | 





ma venue portata sino al Ponte della Carità do- 
ve fu deposta în una barca delle pompe funebri 
e con seguito di gondole, trasportata al Cimitero. 

La morte tanto immatura di quella gentile 
signora, ha toceato nel profondo dell’ 
gui persona di delicato sentire, ed il lutto nel 
quale venoe piombata la famiglia del senatore 
Edoardo avv. e Deodati colla inorte di que- 
sto suo augel ceo pietoso in ogui cuore 
ben fatto. 
—._____ mm——__ 

Un altro ministro che fu. 
Serivono da Parma 23 ai Caffè 
Giorni sono, il Caffè ba rievocata la figura 
ipatica d'uno stalliere scozzese, riuscito per 
ischerzi fortunati della sorte a d 
sta di Parma, allorchè questa aveva la suprema 
infelicità dì essere la capitale d'un borbonico 
staterello. 

E la triste larva del bar. Ward, una verte- 
brata migoatta delle più insaziabili ricomparve, 
al momento della sua morte, più viva e più 
vera che mai agli occhi del pubblico. 

Invoco oggì la vostra ospitalità per proce- | 
dere alla postuma presentazione d'un altro tipo 
di quei tempi: d'uo ex ministro, anzi dell'ex 
primo ministro di Luisa Maria di Borbone, du- 





















































chessa reggente, pel figlio suo Roberto, gli Stati | 


parmensi. 
Intendiamoci però subito. Questo recente 





defunto — che treat'anui fa ebbe in pugno le 
sorti sgraziute del Ducato — questo marchese 
Giuseppe Pallavicino — sparito non ha guari, 


e fra l'obbio e l'indifferenza, dalia scena del 
mondo — non dese avere, e non ha realme 
eun punto di contatto coll’ avventuriere ci 
lo Lodovico di Borboue trasse con sè dai 
turf di Londra in una ai puro sangue da lui ac- 
quistati nella capitale del Regao Unito. 

Il marchese Pallavicino era un aristocratico 
nel senso più reciso della parola: era ia lotta 
perenne cou ugni velleità di progresso — cre 
devasi tuttavia ai giorni degli antichi Infanti — 
a aveva veruna fede nell'unita e nell’ in 
Italia, e soprattutto, il suo ultramonta- 
nismo possedeva delle intransigenze che arriva- 
rono perfino ad identiticarsi in crudeltà 

Ma, questo detto, non è meno vero che Giu 

all'infuori dei politici, non 
el sepolgro éFrori d'altra natura. 
Un caso, sfortunato per lui, l'aveva elevato ad 
| un posto, pel quale egli non aveva nè l' attitu 

ine intellettuale, nè la forza del carattere. Las- 
| su egli non prese le ispirazioni se non dalla sua 
religione caltolica apostolica romana. AI di là 
| della formula » trono ed altare » e del punto 
di partenza « diritto divino », nè seppe, né volle 
sapere. 

Di qui se i Borboni di Parma non ebbero 
servitore più fedele di lui. Di qui se il vecchio 
« saogue dei secoli » può annoverario fra i più 
devoti e più disinteressati sostegui della sua su 
vranità in Italia. 
























































ad Enrico V. un Belcastel — accanto 
alla Reggente doveva essere quello che fu. Che 
cosa difatti potevasi pretendere da un uomo, il 
quale nel maggio 1859 chiudeva ancora gli oe- 
chi al sole della liberta italica, che illuminava 
i campi di Palestro e di Montebello, e che — 
pur non amando l’ Austria — dichiarava ch' era 
nestieri subirla, se pur si voleva che le condi- 
zioni d' esistenza dei Ducati, fossero durature...? 











Giuseppe Pallavicino marchese di Busseto 
— vantava la signoria di quel luogo nella sur 
famiglia fino dal 980, iu cui Adalberto, mar- 
chese, ne editicava la rocca é le mura. Ci vol- 
lero sette secoli perchè lo Stato Pallavicino ces- 
sasse dall'essere un dominio indipendente: ma 
vel 1633 fu ingoiato dai Farnesi: e i marchesi 
di Busseto, da piccoli re del luogo diventarono 
semplici proprietari foodiarii, malgrado le pro- 
teste legali del cardinale Pallavicino. 

Giuseppe Pallaviciuo nacque dal ramo ca- 
detto e nou ricco della famiglia : ma mediante 
il suo matrimonio colla cugina marchesa Leo- 
poldina della branca primogeuita, diventò dovi- 
zioso e eugiuo di Casa Sav 

Carlo Alberto di Savoia Carignano ebbe due 
zie storiche: l'una che fu principessa di Lam- 
balle e che lasciò la bionda testa sotto la ghi- 
gliottwa del Terrore; l'altra che entrò nella 
casa Doria di Roma, Da questa nacque la Vit 
toria Doria, che, andata sposa al marchese Ales- 









































sandro Pallavicino, ebbe la Leopoldin sua 
volta maritata col cugino marchese Giuseppe. 
Come vedete: il mnistro dell’ ultima Borbone 





era cugino del primo Re d' Italia. 


Ucciso Carlo II, il 26 marzo 1854 — ca- 
devano i ministri Cornagchia e Questi, e la Reg- 





geote chiamava a surrogarli Pallavicino , Lot 
bardini e Cattani : del vecchio gabinetto ritenen- 
do solamente il Salati alla grazia e giustizia. 

Finita così il reguo della spada e comin 
ciava quello dell’ aspersorio. 

Lombardini, alle finanze, fu per qua 
tempo popolare per la sua profonda onesta. Ma 
fu vu prestigio passeggiero : la sua era 
nanza — era soltavto aritmetica. Catani agli 
inlerni, pieghevole, ingeguoso ma regressista. — 
Salati giusto ma debole, alla grazia e giustizia 
— Pallavicino agli esteri € segretario della Reg- 
geute fu l'anima del Consiglio. Bel parlatore, 
di multiforme ingegno, di 
diche, fu detto a ragione il cavaliere d'onore del 
legillimismo. Ci fu chi gli attribuì le parvenze 
di un Bukiagam moderno, presso Luisa Maria. 
Nou è vero. È s'egli fece richiamare da Parma 
ceverali austriaci Jablonovssky prima e Cren- 
neville poi — ciò non fu per fantastici motivi 
di sognate rivalità; ma perchè la sua politica 
consisteva tutta nell'pappoggiarsi all’ Austria, wa 
non lasciarsene dominare. 

Diceva: « Austriaci in Italia e Francesi al- 
l'estero = — Beninteso + Francesi + figurino 
S. Luigi e quindi conte di Chambord. 
























































iuseppe Palfayino fu accusato innanzi alla 
storia d' avere presaputo il moto insurrezionale 
mazzioiano del 28 luglio 1854 — e d'averlo 
lasciato scoppiare, per aver poi il diritto di re- 
primerlo spietatamente, come infatti lo represse 
abbozzando un piccolo sacco al caffè Ravazzoni, 
elevando forche, lasciando compire fucilazioni 
al 3 agosto; chiamando Krauss e Franceschinis 
auditori militari austriaci, mandando a marcire 
nelle orrende segrete di Mantova i soliti « fa 
ziosi nemici del paterno regime » , abdicando 
iusomma in mano del militare ogni civile po- 
destò. 
Il conte Boselli presidente della Commis: 
be del 




































glì Stuardi sarebbe stato un Douglas | 





reale di Colorno 

duchessa di 

per, seconde nozze essa 
“Palli — cospirava alla testa d'una © 

esi emozionale — che da Don Miguel 

‘a sigo al conte Montemolin e sino a Char- 
felte — contro Napoleone III, allora, dopo la 
guerra d' Oriente, alla; » della sua potenza. 

E il marchese ministro 

AN! egli temeva una nuova insurrezione € 
faceva trasportare nella fortezza di Mantova tut- 

'udine d'armi lasciate dal Duca uc- 

più dei bisogni dell'esercito, e così re- 
galava alla mamma Austria qualche centinaio 
di mille lire. 
nel marzo del 1856 erasi fatto centre 
della reazione, per la quale più di 300 cittadini 
Vennero carcerati come sospetti di complicità 
Negli attentati contro gli auditori di guerra. 
li fece comporre uu consiglio statario , 
alla cui testa mise il marchese Diofebo Meli 
Lupi di Soragna — aristocratico come un PI 
tageneto — antico soldato di Carlo Alberto — 
reazionario, ma leale e che, nel 1856, voleva si 
rinovasse contro quattro galeotti politici, chiusi 
a Ma il processo pel regicidio, commesso 
due prima contro Carlo Ill. 

Egli mandava note su note al conte di Buol, 
ministro austriaco, perchè richiamasse da Parma 
| îl generale austriaco Crenneville. Ma prima di 
| arrivare al Gabinetto di Vieona quelle note com- 
parivano sotto forma di corrispondenze parmen- 
sì nell’ [ndépendance belge. 

Egli faceva pensionare nel 1857 il barone 
inis, mandato, « ceduto » anzi, dall'Au- 
a Parma come direttore di polizia ; effer- 
crudele, e che allora veniva ringraziato. 
Egli aella primavera del 1839, ‘allo scop 
piar della guerra, faceva proclamare politica del 
Ducato la « neutralità » fra i belligeranti. Ed 
interessantissima è a questo proposito la cor- 
denza segreta fra il marchese ministro € 
imassin, nostro rappresentante a Vienna. 
In essa Napoleone III è sempre chiamato il «Ro- 
bert Macaire coronato », e l'avvenire dei principi 
stranieri d'italia « l'imminente ridda dei morti». 

Egli consigliò il 1* maggio 1859 la duches- 
sa a riparare io « paese neutro » a Mantova: e 
rimase capo d'una Reggenza da lei nominata, e 
trentasei ore dopo, quando le truppe borboniche 
fecero il loro piccolo culpo di Stato, richiaman 
do la duchessa — ritornò primo ministro della 
Borbone, e riprotestò iunanzi a tutti i Gabiuetti 
d' Europa della « neutralita del Ducato ». Agli 8 
di giuguo i Borboni lasciarono Parma per sempre. 


di 


Berry, 





e che hanno 
Aotonio 





scopo di 





ma prossima 


ranno il Feri 
dell'Abissinia 

Il 9 cori 
rara sono pai 






































Dica casa in 


sono miglio 
sono partiti 








e tre 





| 





Le forze 








uomini e iu 


Il generi 











rem, infest 
serebbero, 
municazioni 

















Sera: 
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Giuseppe Pallaviciui stette alcuni anni lungi 
dall'Italia. Quietati gli animi, ritornò a Busseto, 
e vi fece lunga dimora — affatto ritirato dalla 
vita pubblica, e tutto dedito all'agricoltura ed 
agli allevamenti equini, i cui prodotti ebbero 
ben presto nome di migliori fra le parecchie 
razze italiane. È così, mal riuscito a migliorare 
le condizioni dei popoli, riuscì invece a miglio- 
rare quelle dei cavalli nazionali. 

È morto testè nel silenzio, e quasi ignora- 
to. Lascia parecchi figli fra cui alcuni rappre- 
sentano le vecchie, ed altri le nuove idee 
lo dica ad esempio il marchese Auto! 
dente a Roma, colto, studioso , patriota e cau- 
didato parlamentare della Sivistra , più d' una 
volta, nei Collegii del Parmigiano. 
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Col marchese Giuseppe Pallavicino è scom- 
parso dalla terra l'ultimo dei ministri di un 
overno , di coloro, che furon detti « i negri 


dell’ Austria guie del 
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Dazii d'importazione, 

Telegrafano da Vienna 28 marzo alla Per- 
severanza : 

Avendo l’ Assemblea agraria proposto al Go- 
verno l'aumento dei dazii d'importazione dei 
varii prodotti agricoli e delle granaglie prove- 
nienti dalla Russia, nonchè di togliere l' esen- 
sione dal dazio per le gravaglie d'importazione 
rumena, appena sia cessata la Convenzione ora 
esistente, | priocipali commercianti hanno date 
disposizioni perchè dai loro corrispondeuti sieno 
fatti i maggiori acquisti possibili. 

Le ordinazioni date sono così importanti e 
straordinarie, specie per la Russia, da provve 
dere i poco tempo a tutto il consumo anuuale 
dell’ Austria-Ungheria. 

Da Odessa telegrafano che anche per la 
Francia vennero in questi ullimi mesi. fatte 
straordinarie spedizioni di grani. 
el primo anno quindi l' aumento 
d'importazione dei cereali non potra portare al 
Governo un rilevante vantaggio 
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ta coll'iavio d'un nuovo legno da guerra. Essa 

ha già ricevuto iu servizio molti indigeni come | duto affis 
volontari, i quali formeranno col tempo un cor- | si invitava 
po speciale, delto Coloniale, e che sara coman- | no la firi 
data da cinque ufficiali di marina tedeschi. | blicana), 








I soldati italiani ir renira 





nifesti 





Telegrafano da Roma 29 al Corriere della 
Sera 





liavano le preoccupazioni per le pro- 
babilità di conflitto tra la Russia e l' Inghilterra 
per le faccende dell’ Afganistan. Notizie positive 
mancano. Dei giornali, alcuni credono che l'ac- 
cordo fra i Governi di Loadra e di Pietroburgo 
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si concluso ; altri, come la Yribuna, che | 952 student 
un conffitto sia inevitabile. Intanto un telegram- Facoltà 
ma da Londra reca che all' Her Majestys Theo- | dicina 299 





tre la bandiera italiana fu applaudita € la russa 
fu fischiata. (la questo teatro sì eseguiscono cori 








sera, e si fecero pochissimi affa 
L'ex kedevi Ismail pascia, discorrendo con 
Correti ebbe a dire che il Sudan è un paese 
che mangerebbe oltre i’ Inghilterra, tutta l'Italia. 
Disse altresì che Massauah è il punto più im- 
portante del Mar Rosso e che, secondo lui, Kas- 
sala non è aucora caduta in mano ai ribelli. No- 
tizie ia data del 5 corrente dicevano che quella 
piazza forte era in grado di resistere ancora. 
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nella forma 


il gabinetto inglese è deciso 
tirore le truppe dal Sudan, ma vi avrei 
questo giornale cattolico ha da qualche | 
a questa parte dispi | 





Ferrari presso il e 
sicurarlo 
tro lui, a causa di affari di f 


Due compagnie di bessaglieri arcog, 







Jometri, ’asciando le tende alla fanteria" 
Il campo di Moneullo è situato al y 
lometro oltre il paese, che è formato di © 
ampie e pulite sparse per l'ampia 


ne protestante 


contenente la giubba, le scarpe e la bianche 
Nella giberna portano 88 cartucce. Sette. 

mmelli, per ogui cOmPAGNIA, perg" 
portando i bagagli 


consistono in due compagnie sudanesì di y 


Le partenze dei soldati si fanno in w 
Nulla è stato deciso per avanzare oltre Mon. 


jo Carini farauno ricognizio: 
rauno le posizioni. Si di 
camento di sold 

Bogos per la via di Massuuah, 


L' agitazi 
Scrivono da Mantova 28 al Corriere 4, 


Il numero degli arresti dei capi-sezione 
la Società tra i contadini sempre aumeo 


leri a Libiola 
i carabinieri procedevauo all’ arresto 


impedire tali arresti, ma vista la resis 
la forza pubblica, fe 
sassate, le quali però, fortunatameute, oa 
pirono nessuno dei carabinie 

go i militari, fecero sciogliere istantaveam 
ì dimostrati. 


tadini, volendo liberare alcuni ca 
restati si rivoltarouo agli ageuti della forz: 


Aoche a 


però non fecero tanta resistenza 
corse sul luogo una compagi 
mostranti si sciolsero. 

Da alcune persone della nostra città vee 


ing. Eugenio Sartori, arrestato ier l' altro 
finora tali richieste vennero respinte. 
Oggi arrivarono da Treviso quattro con 


quali vennero mandate di guarnigione ad ( 


del 70° reggimento fanteri 


Da jersera a tull'oggi, a varie riprese » 
no stati condotti nelle nostre carceri molts 
altri arrestati iu provine 


A Bozzolo ieri mattina si 
strazione numerosissima — oltre un miglia 
contadini — chiedendo la liberazione del 





comincia ad inquietare. La notizia delli © 
pressione penosa. Il Ministero chiese 
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e dista otto ore da Massay, a seduta della € 
‘rente, i bersaglieri accampati ( La ojta l' interpelli 
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na, ieri, circa un migliaio di ea 


t 
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ammulinamento venne sciolto 
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Nelle confere 
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- Musto, è che 

da Roma 29 al Corri BMP je#* appesi 
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Here minatori» 
innovare ) turn 
olvette d' accor 
4* Agl' ingr 
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sindaco di Ostiglia ha prode! 
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ingiunse telegraticamente al W 
ptova, ia congedo, di ri 
la città. Ma pare che il M' 















in que 
poca voglia di tornarvi, cu 





















PIERA o Depretis è disposto a dichiararlo. diwsi0%" BAtranno l'ordine 
see ine tedexca in Africa, qualora non ubbidisca agli ordini del Mio! for iva 
elegratano da Berlino 28 marzo alla Per-| $i attende stamani la risposta del bieato si oppon 
SePtTpeE conto dell Qui si ritiene che il discorso. provuocito © Bia gita ‘11°! 
er conto della Società africana tedesca è | radicale conte D'Arco nella Camera, 19" BE" "2% por il pi 
ieri partila una nuova spedizione nell’ Africa 0c- | sta al Panizza, durante la discussione dl Btrapno pigipetti 
ci onto, PIsipesia ì ingegueri e architetti , | gi agraria, abbia contribuito a rendere ll‘ BAlsedoro: ciò per 
scienziati € bolanici, tra i quali sei ufficiali. La | verno energico. Infatti, il D' Arco. dichia ® BA poter ceque È 
nuova spedizione resterà assente due aoni. le agitazioni agrarie del Mantovano er tira 
La nostra squadra in Africa sara aumenta» | vate gi sobillatori. Palo 


Pipoveva il di 





d ieri, 





in Roma alcuni manifesti, vi 9 
l’esercito alla rivolta, e che po” 
AU. K. (alleanza universale 
falso. Quel giornale prese la 

anifesti dai giornali di Bolok® 
è imagina chie qui 
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jeno comparsi in Roma : memi 
sopravviver 

() HI fatto uon è fortunatamente confermat rio XVI 
Tosi Nato in 





Schwarzenberx 
Coneistoro del 
43 anvì di c 

Era 
teneva al 


1 Diritto : 





corrente un 
iversità di Padova sono 1002, di 
i e 80 uditori, così riparti: | _ 
di giurisprudenza 249 — Id di 
— td. di scienze 220 — Id Lo) 
75 — Scuola di farmacia ® 
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mposanto 
da Vatue 















ed arie di tutti i paesi, e probabilmente vi si | tricia 56. 
spiegano le bandiere dei vari paesi.) 

leri sera l'ambasciatore inglese sir Savile | II DI 
Lumley ebbe un colloquio col ministro Mancini. Scrivono da Genova 24 al Corriere Ria pi 
Quelli che vogliono sapere tutto, dicono che il | Sera : 
Lumley ha offerto al Mancini di far marciare Questo direttore di | cav. bu Leggesi ne 
le truppe italiaue su Kassala. Il colloquio durò | continua a fare le più accurate iudagivi #°/ BB unico pat! 
due ore. — La Borsa era agitata anche ieri | ter precisare l'ammanco fatto dal rive". nce tiglia ch 





Nizie della sua 
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"UPÒ del gi 
dusciug e ( 
deva nel Zauzi 
Principali. La , 
Valazz 
1) paterni 
del suo junaus 
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ed è omai certo © 
le somme 
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le quali furono rilasciate le ricevute 
genti strut 
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seguivano 


In segreto, 
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Kerem. 
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un assem. 
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taueamente 
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forza pub. 
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una dimo- 
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appena de: 
oldati, i di 


città venne 
inte cauzio. 
i contadini, 
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ttro compr 
, due delle 
one ad Ost 


una comp 
a Maccaris 


sommano ® 


a una dimo 
1 migliaio di 
ne degli ar 
10m missione 
o per iscio 


orriere della 


A Montovas® 
a della vec 
prodotto iu 
e notizie |eî 
te al Mosso 
do, di ritor 
è che il Mas 
cosicchè il 
limissionario 
Jel Ministero. 
ol Massoins 
smuneiato del 
in rispo 
della eri 

dere il 60 
dichiarò che 
lo erano do 


| di avere Ve: 
vsti, nei quali 
che portata” 
le repub 

sse la notizi? 
Bologna, 0" 

che quei me 


rinato. 
ria. 
, gono scola” 


) 1002, di eu 


partiti 
di me 


flidato, € 
ini. indebite 


ziaria, appena apprese 
, spiccò mandato d'arresto 
come vi dissi, costui s'era 
Tutto quanto si rinvenne 
sequestrato da uno spe 
aveva ultimamente imprestate 


mera francese. 


vrufano da Parigi 20 al Corriere della 


) al nuovo d 

il combattimento del 24 sia 
eco, disse 
Nvete affisso nei corridoi un dispaccio 


ato 


AI chie il 
- Gre 


presidente del Consiglio ribattè: 
ie forse che l'abbiamo fabbricato 


_ con voi — rispose il Gibit'— la 
fuor è la madre della sicurezza. + 
born: parole del deputato di destra furono 
quei vivissimi applausi anche all'estrema 


je co 


s"%. Questo — replicò il presidente del G 


un oltraggio gratuito. » (Applausi al 


menticato — con- 
ii pmo i dispacci sui 
% ldla Cocincina appena quando ne venne 
‘nio dalle lettere portate dal piroscafo ; 
sb i ispacci dell'assedio di Tusem Quan 
cata cosa era finita 
“facemmo il nostro dovere — ribattè 
I, 0a volevamo rendere avvisati i Ci- 


*{ questa ingenua scusa, Clémenceau non sta 
» mosse, ed esclama 

_ () come non volevate avvertire i Ci- 
4 erano loro che assediavano i nostri sol 
a Tuyen Quan? » 

ferry fa le viste di non aver capito, e pro- 
sò ua lungo discorso, in seguito al quale 
‘lel giorno puro e_ semplice è appro- 

‘8 voti contro 227. 


con 


11 messaggio delli 
Leggesi nell’ Italia 
Lione il testo, quale lo troviamo nel Ti- 


Regina. 


. Vitoria Regina. II presente stato dei pub- 
safari è l'estensione delle domande di forze 
turi a Sua Maestà per proteggere gl' interessi 
‘npero, avendo costituito, nell’ opinione di 
Aaesto, un caso di grave emergenzi ci 
ili agli atti del Parlamento, Sua Mi 
fiiea conveniente di provvedere mezzi addi- 
uo servizio militare, e quiodi iu 

di quegli att Maesta ha ri- 

flo giusto di comunicare alla Cameca dei co- 
ini le Sua Maestà sta per chiamare la sua 
cea di riserva e la milizia di riserva, o quelle 
urti delle medesime che può ritenere di tempo 
i tempo necessario di richiamare in servizio. » 


Un defi 

Leggesi nell’ Italia : 

Da Vienna si telegrafa che il grande rafli 
patore di ruccheri Weiurich è fuggito, lascian- 
o ua deficit di 22 milioni di lire. 


Le m 
al Parlamento austriaco. 

Leggesi nell’ Indipendente : 

L'ufficio della Camera austriaca dei depu- 
uti si occupa in questo momento del modo on- 
‘tutelare le sedute del Parlamento da dimo- 
razioni come quelle avvenute negli ultimi gior- 

ll potere disciplinare del presidente si esteu- 
| anche al pubblico presente nella sala delle 
blue, ma gt mancano gli organi nec 
\ettilare eventualmente questo pote 


Nelle conferenze dell’ ufficio parlamentare, 
iiusi proponevano che la galleria fosse posta 
si sorveglianza di polizia, ma si obbiettò loro 

persone armate non possono, per divieto di 

gp avere l'accesso nei locali interni del P 

an, € che a tale scopo si dovrebbe creare 

ge apposita. 

ra, Vista la necessità di provedere al bi- 
xo e di provvedere d' urgenza (il presidente 
temette in questi ullimi giorni una massa di 
ere minatorie, manifestanti l' intenzione di 
msosare i tumulti), l' ufficio parlamentore ri 
nine d'accordo quanto segu 

{* Agl' ingressi del palazzi 
vamono pronte al bisogno le guardie di polizia ; 
i chismata del presidente, faranno sgombrare 

steranno gli eccedenti, rista! 

secondo il caso. Dando questo 
tive, il presidente leva la seduta, e allora 
tale si oppone a che persone armate occupino 

* Per il pubblico delle gallerie non si da- 
seno biglietti d’ingresso che per i posti da 
per evitare la soverchia folla, e per 
&r veder meglio il pubbli 

Il presidente della Camera, dott. Smolka, e- 
Spouera il disegno di queste misure nella seduta 
eri. 


del Parlamento 


te; ciò 


ll cardinal! 

Leggesi nell Opinione : 

Il cardinale Schwarzenberg, Arcivescovo di 
Maga, del quale il telegromma da Vienna 
Muuizia la morte, era il più anziano di erea- 
sine dei membri del Sacro Collegio, il solo 
è sopravviveva dei cardinali creati da Grego- 
î ANI 

Nato in Vienna nel 1809, il cardinale 
Shwarzenberg era stato creato cardinale nel 
‘meistoro del 24 gennaio 1842. Aveva quindi 
1 anui di cardinalato 

ra del titolo di S 
seere alla Congregazione d 
È Concili, della Propaganda, indulgenze € ri 
Era protettore della chiesa di Santa Maria 
funposauto dei Teutonici presso Sta Pietro 
aticano, 


Leggesi nel Corriere della Sera: 
Said Mabid, Sultan 

‘a figlia ch'egli adorava © che faceva le de 
ti della sua piccola, ma pomposa Corte La 
‘dtipessa era bella, era intelligente e 9° inna- 
i del signor Noth, impiegato della ditta 
luisciug e Comp. di Amburgo, il quale risie 
e" uel Zanzibar come rappresentate dei suol 
Misia. La giovaue principessa abbandonò il 
fitti paterno ed audò a gettarsi aelle braccla 
Rigto lanamorato, il quale la condusse sulla 
Nave da guerra inglese, e poi andò a Adeo. 





facilmente la rabbia del vecchio 

furore dei suoi sudditi. Poco man 

della principessa non costasse la vita a tutti 
residenti in quel paese. 

Ja si recò in compagnia del suo ma- 
rito ad Amburi po la luna di miele 
le tribolazioni della vita 
molti anni dacchè si era 
maritata qua sposo, scendendo dal tram 

e perdette a moglie rimase ab 
bandonata con parecchi figli, sen 
sussistenza. Procurò di vivere insegna: 

Amburgo, poi a Dresda. Ultimamente 

sferì a Berlino per trovare l'ambasciatore 
dello Zanzibar, ma fu sempre respinta. Non fu 
neppure ricevuta dal Sultano attuale allorchè, 
anni fa, questi visitò l'Europa. Il su» figli | 
giore non ha la minima speranza 
sul trono dei suoi avi. A Zanzibar sua madre è 
considerata come irrimediabilmente perduta, € 
come moralmente morta. 


Non erano trascorsi 


Telegrafano da Parigi 27 alla. Perseo. 

nora Reuter, 

zibar e che dimora nella n 

sua dichiarazione nega che essa abbia intenzio 
ne d'avanzare pretese in favore di suo figlio al 
trono di zibar. Essa dice che, oltre i suoi 
due iratelli, i Sultani di Oman e di Zaozibar, 
ne ha altri; e che non educò suo 

divecisse Sultano. Questa dichiara: 

a smentire le nolizie recate da varii giornali in 
proposito. 


Dispacei dell’ Agenzia Stefani 

Suakim 29. — 1 
ferrovia di Berber so 
partenza delle truppe. Si riprenderanno dopo la 
presa di Tamai. Grandi convogli spedisconsi alla 
Zereba sulla strada di Tama 

Bielefeld 29. — ln seguito allo sciopero 
degli operai della fabbr a cucire, 
avvennero disordini ieri e ier l'altro. La forza 
dovette iatervi furono parecchi feriti. 
L'ordine è ristabi 

Madrid 29. — (Camera.) Canovas dich 
che spedirà una nave per proteggere le fattorie 
di Goldriver. 

Nuova Yorek 29. — Noti 
smentiscono che il Messico si 
invadere il Guatemala. 


ori di costruzione della 
sospesi in causa de 


ie dal Messico 
intenzionato di 


Parigi 29. — Il generale Brière telegrafa 
al Governo in data di Handi 28 corrente: 
annuncio con dolore che Negrier è gravemente 
ferito, e fu costretto a sgombrare Langson. | 
Cinesi, sboccando in grandi masse su tre co 
lonne, attaccarono con impeto le nostre posi- 
zioni avanti Kilna. Il colonnello Herlioger, da 
vanti a questa grande superiorità numerica ei 
avendo esaurito le sue munizioni, u' informò 
di essere obbligato a retrocedere su Dongsong © 
Thannoi. lo concentro tutti ì miei mezzi d 
zione sugli sbocchi di Chu Kep. Il nemico in- 
grossa sempre sul Songhoi. Checchè accada, spero 
di poter difendere tutto il Delta. Domando al 
Governo d’ iuviarmi il più presto possibile nuovi 
riuforzi. 

Parigi 29. — Le notizie del Tonchino fe 
cero grandissima impressione nelle varie riunioni 
presso i capi parlamenta: 

Ferry conferì con Leval e Peyron; domani 
comunicherà alla Camera le decisioni. 

Parigi 29. — | ministri si riuniranno que 
sta sera alle ore olto e domattina alle ore nov 

Il Siéele domanda che si marci su Pechin: 

Parigi 29. — La Commissione per il Ca- 
nale è convocata domani al tocco. 

Fontainebleau 29. — Orloff è mortò. 

Costantinopoli 24. — Granville invitò il 24 
corr. Musurus a firmare la Convenzione finav 

jaria egiziana, altrimenti Musurns e Hassan 
Feehmi riceverebbero i loro passaporti 
ghilterra considererebbe |’ Egitto come 
dalla Turchi 
tributo. Wyodha 
imatum. ln seguito a susseguenti 
spiegazi Musurus, Granville ba accordato 
alla Porta il termine di 48 ore. Musurus di- 
chiarò che la Porta, quantunque disapprovasse 
alcuni puati della Convenzione, pure firmerebbe 
il firmano necessario al prestito. Oggi sì è te 
nuto a Yildiz Kiosk un Consiglio per termina» 
lente che però si considera appianato 
redesi 


de Saint Pe- 

re che la risposta di Gran- 
ce sulla preoccupa» 
po innauzi. 

che la risposta del Go- 
tarderà ad arrivare, e nulla 
ravvedere l'esito sfavore- 
della risposta 


Pietroburgo 
tersboury serive : 
ato nuova | 

e , sarebbe 
Solo il fatto sieuro 
verno imperiale ne 
permette ancora d'i 
vole dei negoziati. A causa forse 
da Pietroburgo, Hartiagton domandò alla Ca 
mera dei Comuni di nou cominciare lunedì la 
discussione del Messaggio della Regina che chia- 
ma le riserve. 

Pietroburgo 29. — La Gazzetta Tedesca di 
Pietroburgo dice : Malgrado le notizie minac- 
ciose e bellicose di Londra, manteniamo fidue 
in una solu: je sodisfacente dei n ti sem: 
pre in corso. La guerra per la zona di sabbia 
Dell Asia centrale avrebbe una causa tropi 
cola di fronte agli interessi dei due paesi e fa 
febbe torto a tutta l'Europa. I mercanti della 

he si danno l’aria di 
rieri, non possono dimenticare ch 
sono sudanesi, ma soldati agguerriti, © sa- 
incominciare la guerra con essi 
nulla. 
29, — Wolseley e Buller collo stato 
maggiore sono arrivati. 
Wolseley andrà al Cairo domani. 
Suakim 29. — Le truppe dell’ Australia s0- 
La marcia su lamai è agi vruata a 


mercoledì, affinchè esse vi partecipin 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Vienna 29. — L'Italia ha chiesto all’ Au- 
stria e alle altre Potenze se la data del 1. mag- 
Kio sia gradita per la convocazione della Confe 
renza sanitaria a Rome. 





di Zanzibar, aveva una | 


Parigi 30. — Il Consiglio dei ministri ier- 
sera decise d'inviare a Brière immediatamente 
nforzi di truppe ed artiglieria. I ministri de- 
sero di domandare domani alla Camera un 
eredito di duecento milioni. | 
Un dispaccio di Brière da Hanoi 29 corrente, 

ore 10 di sera, rec er trovasi a Dongson 
la sua guar (er Iruvasi a 
Thaumoi con la sua colonna ; non fa molestato 
nella ritirata e lo sgombero sì effettuò senza dif- 


| notizia della Voce della Verità, che Jaco- 


| munale di 


abbondanza, e gli approvi 
menti muniti a Chu no far fronte a tutti 
i bisogni. Nessuna novità dalla parte del fiume 
Rosso. 

Cairo 29. — Dicesi nei circoli militari che 
Wolseley andrà a Suakim 


lone politica. 
Pesaro 30. Vaccsi (governativo) voti 
4732; Pantano (antigoveruativo) 4030; mancano 
4 Sezioni 


Nostri dispacci particolari 
Roma 30, ore 42 m. 
Si nota con generale compiacenza il 
risultato dell'elezione di Pesaro. 
Considerasi puramente fantastica la 


bini abbia spedita una Nota alle Potenze 
per protestare contro la aolennità della 
prima pietra del monumento a Vittorio 
Emanuele. Osservasi che i rappresentanti 
delle Potenze assistettero appunto alla s0- 
lennità, e firmarono l'istromento di fon- 


naugurazione della conduttura del- 
le acque del Serino a Napoli è fissata pel 
18 aprile. 

Accompagneraono i Sovrani Depretis, 
Mancini, Grimaldi, Genala. 

Grandi commenti si fanno sulle noti- 
zie del Tonchino. 
—__—____ 


Fatti Diversi 


L’ espansione colonia! talta. 
— La Rassegna di scienze sociali e politiche 
pubblicherà nel fascicolo del 1.° uo la- 
voro del senatore Carlo Cadorna, intitolato 
L' espansione coloniale dell’ Italii 

Abbonamento sunuo lire venti; un Numero 
separato lire una 

Dirigersi al 
Gallo, 31, ed 
città d' Nalia. 





Direzione in Firenze, Via San 
di questa e delle altre 


stro genovese S. A. De Fer- 
rari, l'autore di pareechi fortunati melodrammi 
giocosi, tra i qual Pipelè € il Menestrello sono 
| più riusciti, e direttore dell'Istituto di musica 
civico di Genova, morì nell'età di 61 anno. 
ll De Ferrari aveva vena facile e melodi- 
cissima 
Regate a Nisza. — Telegrafano du 
Nizza 28 marzo alla Perseveranza 
Il Muvicipio ha pubblicato il maifesto delle 
regate che avranno luogo nei giorni 7 e 9 aprile 
prossimo venturi 
Oltre alle regate, che in quest'anno avran- 
no una particolare attrattiva pel numero vera- 
mente straordinario dexgli critti di tutta la 
Riviera di Ponente, il Muuicipio dara grandi fe- 
sie e luminarie; molto probabilmente vi sarà 
ito dei fisri che, stante il cattivo tem- 
Si è potuto fare nel giovedì di mezza 


d'accordo colle vostre, 
metteranno in ven etti di ar 
{a e ritorno, a prezzo ridotto, valevoli dal gior» 
no 5 al 10 aprile p. v. 


Terremoto in Grecia. — L' Agenzia 
Stefani ci manda 

‘Atene 29. — Ieri si udirono leggiere_scos- 
se di terremoto al Pireo, Corinto, Argos, Zante, 
Nauplia, Tripolizza e Missolungi ; forli scosse a 
Patrasso e Calamata. Parecchie case sono crol- 
late. Mancano dettagli. A Calamata l' ufficio te- 
legrafico è crollato. 

Atene 29. — leri vi fu sensibile terremoto 
in tutto il Peloponneso, nelle isole Jonie e alle 
due rive del golfo di Corinto. 

| danni sono nulli eccetto che a Calam 
a Missi, a Megadopoli e dintorni, ove 
e delle chiese sono crollate. Vi furono alcuni 
feriti. 

Oggi vi furono leggere scosse in parecchi 
punti del Peloponneso. 

Le popolazioni sono spaventate. 


SULLETTINO METEORICO 
dal 29 marne. 
EMINARIO PATRIARCALE 
viaria, 
nostre Compaguie stanno 
classe nei treni. Trorano che non giova mante- 
nere le tre classi, giacchè il pubblico non sì 
sono , una delle nostre 
principali Compagnie ferroviarie fece simile e- 
sperimeuto, il quale diede risultati tali che re- 
ceutemente, in un’adunaaza di direttori 
cosine entindere questa misera anche alle altre | oaim si ve 
linee, È noto che in America sio dalla creazio- 
ue delle ferrovie noa si ebbero che due classi. 


1 pozzetto dei Barometri 
sopra la comune alta area 
Tan 12 


AVV, PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


smperatura massima 16.0 
Vario tendente al piovoso. 
terminano in due grossi cana — Roma 29, ore 4.15 p 

cico e vena linfatics), che si aprono nelle vi Depressione (754) in Scozia; alle pressioni 
maggiori. Tutti 1 cibi e le bevande, tutti i ri orientale (774) e nel Gollo di Bi- 
dii, tutto quello che viene assorbito dalla pelle e | scaglia (768) Alpi 763, Tirreno adriatico infe- 

da quasi tutte le mucose, tutto deve passare per | riore 788. 
, che alla loro volta ‘lo trasportan leri pioggie ne 
Stamane piovosi 


Il’ alta e media Ital 
nel Nord, coperto altrove, 
tenuto, 
sangue, viene da essi versato nel 
contenuto, al pari d'ogni altro li- 
perchè vivo, può allerarsi 0 per 
tiva qualità degli alimenti assorbiti, 0 per 
cattiva struttura dei vasi e dei gangli medesimi, 
Da ciò per la massima parte l'inquinamento del 
sangue: erpete, sifilide, scrofola ed anche febbri 
intermittenti, tifoidee, ecc. ecc. Un rimedio che, 
o modificasse i liquidi, riducendoli bi 
struggesse l'alterazione dei vasi, portandoli 
loro normalità, sarebbe il rimedio dei rimedii. 
Lo sciroppo di pariglina del dottor 
Mazzolini di Roma produce questi effetti ; esso, 
depurando il sangue da ogni inquinamento, sia 
erpeti , sia scrofolo o reumatico, 0 
qualunque altr e rachitici, reumatici, 
ecc., pre 
sia , la tisi, le paralisi, e contribuisce 
tenimento della perfetta salute. Si ve: 
la bottiglia 
Depositi iu Venezi 
alla Croce di M 
Farmacia al Daniele 
Fantino. 


——_—— —_++«+€ 
GAZZETTINO MERCANTILE 


—_——_ 
NOTIZIE MARITTIMI 

(comunicate dalla Compagnia + Assicurazioni 
generali » in Venezia). 


Marsiglia 25 marzo, 
ieri da Piccolo Popo, 


Bassa ore 4.05 ant, — 4.30 pom, — Alta 11.10 


ant, — 11.20 pom. 


SPETTACOLI. 
la Domenica 29 marzo 1885. 
rramno nossin, — La © i di operette di R. 
Scognamiglio, diretta dall’ rii.ta L. Maresca, rappremsterà 
Ninetta, del mars: +. E, Ovini. — Alle ore 8 118 


Tratao GOLDONI. — Riposo. 


AVVISO. 


f: aperto il concorso alla condotta 
‘a ostetrica nel di Sc 
Vincia di Venezia, a tutto 20 aprile p. v. Stipen- 
dio annuo L. 2200 e L. 800 per indennizzo del 
Savallo. Per maggiori schiarimenti, rivolgersi al 
Municipio di Scorzè. 
Scorzè, il 30 marzo 1885. 
Il Sindaco, 
Pietro avv. cav. Combi. 


Farmacia Bòtner, 


Il veliero Dori, giunto qui av 
ha una forte via d'acqua. 
Bahia 20 marzo 
HI pir. Prina Heinrich, provenieate da Montevidio, si è 
incagl Barra-Fals 
Fu mandata assistenza. 


avente banco di cambio 

valute ed effetti pubblici 

all Ascensione, 1254, 
primo piano, 


avverte che ha aperto una suceur- 
sale all' Ascensione, N. 1256, 
e precisamente 


nell'ex negozio botanico 
al solo scopo della vendita dei suoi 
titoli a pagamento rateale, nonchè per 
la verifica di tutte le Lotterie nazionali 
ed estere dalla creazione delle medesime. 
Aggiunge che il sersizio di questa 
verifica sarà d'una esattezza inappun- 
tabile, e jene che esso sarà utile e 
bene accetto, visto che questa è l’u- 
che si occupa 
tale servizio per il quale tanto spes 
40 si ricorreva fuori 29 


Ni vap. Asia, da Cardiff 
danni nella macchina 


Suigon, ha rilasciato qui con 


Londra 23 marzo. 
ne la causa d'investimento fra il bark 
ital. Vedova R, cap. Razieto ed il vap. iagl. Magnolia 
La responsabilità dell'accaduto fu dall'Alta Corte di 
fa attribuita tutta a quest'ultimo, e ciò per mancanza 
na guardia al suo bordo. 


Oggi ebbe teri 


1 vap. frane. Argo e Qise si sono totalmente perduti 
la costa Est del Madagascar 


tt 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1885.) 
uso, astronomico 
del R. Istituto di Marin n 
Latit boreale (nuova determinazione) 45° f 10”, 5. 
Odg 215 12 Es 
113.59" 275, dt ac 


Luopiagdine da Greeawich (idem) 
ro di Venezia a mezzodl di Roma 
34 marzo. 
{ Tempo medio locale. } 
Levare appareate del Sole. 
Ora media del passaggio del Sole al meri 
diano Fa 
Tramontire anparente del Sole 
Levare della Luna . . - 
Pastagiio della Luna al meri 
Tramoniare della Luna 
Si della Luaa a menzodi, giorni 
’enomeni importanti: — 





URAZIONI GENERALI 





CAPITALE VERSATO L. 3,937,500. — FONDI DI GARANZ 


L. 74,917,060:73. 





SOCIETÀ ANONI 


MA ISTITUITA NELL'ANNO 1831 


Premiata con Medaglia d'ora alla Esposizione Nazionale di Milano del 1881 


e con Diploma d'onore e Mi 


ledaglia d'oro alla Esposizione Generale Italiana di Torino del 1884. 





ASSICURAZIONI. CONTRO I DANNI 


DEL 


LA GR 


ANDINE 


PER L'ANNO 1885 


E CON POLIZZE PER 

La Compagi 
bisogno di far ricadere alcun maggiore ai 
risarcimento dei danni di grandine la soi 


In particolare nell'ultimo triennio, supe 


DIR 


Comm. I. PESARO MAUROGONATO, 
— BARGOSI comm. ANGELO, Senatore 


co 


idente della Banca 
liere comunale di Napoli ; 


tana, Reggente della Bi 

— FLORIO Comm. IGNA7 
GIOV LLI Priac. GIUSEPPE, senatore del 

nezia; — LEVI avv. GIACOMO fu 

PAPADOPOLI conte NICOLO’, 


Compagnia, accordando ogni possibile fac 
n da dallo Scoppio del Gaz, del 


e dei danni diincendio, indenuizzando le perdite delle pigioni e d 


‘o è danni causati dagli Incendi 


le vie di 
le molteplici e pi 
accidentali che possono 





ficolta. Egli resta a Thanmoi e Dongson, sber- 
rando le due vie. I viveri e le munizioni sono 


vita, 
Venezia, marzo 1885. 


come SOCIETÀ ASSICURATRICE A PREMIO FISSO, paga ì 


consigliere comunale, di Venezi: 


i delle quali questa benei 
eolpire le persone in viaggio, durante il lavoro, in qualsiasi condizione ed erentui 


pagando speciali indennità nei casi di morte, di 


PIV ANNI LE QUALI OFFRONO) VANTAGGI SPE ALISSIMI. 


danni nella loro integrità senza mai aver 
ggravio sui proprii assicurati. Durante i OUARANTANOVE anni precorsi pagò per 
imma di Lire 63,039,960:97. 


rando i risarcimenti dei periodi anteriori, pagò il cospicuo importo di L. 11,500,964:15. 


ZIONE IN 
deput. al Parlamento, Direttore. - Bar. cav. E. TODRON, Cav. N. SCANDIANI, Vice Direttori. 
del'Regno, Segretario dirigente. — BIRUNOMINA comm. EUGENIO, Segretario sostituto. 


NSIGLIERI D'AMMINISTRAZIONE 
fapole. | PULLÉ conte LEOPOLDO, deputato al Parlamento, 
IN JACUR cav. EMANUELE, possid. di Padovi 
ARDO, governatore della Banca _R: vicepresidente 
della Camera di commercio, di Roma; — TREVES de BONFILI barone 
cav. CAMILLO, possidente, di Padova; — DA ZARA dott. cav. MARCO, 
possidente, di Padova, Revisore. 


VENEZIA 


di Milano; — 
— TANLONGO 
di Palermo; 
Regno, consigliere co- 
A. A., possidente 


itazione, presta inoltre assicurazione « premi moderati anch 


Imine, e delle Macchine a vapore — Contro le 
uso dei locali; — Contro i dunvi cui vaono soggette le 
o ferrate, sui fiumi, laghi, canali e sul mare; — Sulla Visa dell’uomo con tutte 
4 ‘istituzione è suscettibile pel benessere delle famiglie; — Contro le Disgrazie 
lità ordinaria o straordineria della 
lità permanente, di inabilità temporanea al lavero, cagionati da infortuni impreveduti. 
289 


terra, ordina: 





Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia | 


28 marzo 188: 





Olanda 
1ss|uo] 
100 [15] 100 |15| 


Vienna-Trieste 


Perzi da 20 franchi 
Banconote austriache 
Sconto Venezia è piasse d' Italia 


Della Banca Nazionale 
Del Banco di Napoli. 
Della Banca Veneta di de 
Della Banca di Credito Ve 
renze cin EER 

BORSE. 

FIRENZE 28. 

Rendita italiana —97 15— 
Oro 
Londra 
Francia vista 


2527 
100 42 
BERLI 
305 
502 — [Rendita ita 
PARIGI 38. 
02 |Consolidato ingl. 
48 [Cambio Itala 
Rendita turca 


Mobiliare 
Austriache 


80 


PARIGI 27. 


Consolidati turchi 
[Obblig. egiriane 


Obbi. ferr. rom. 
Londra vista 


333— 


8245 | » Stab.Crelito 237 40 
Londra 126.45 
Zeechini imperiali 5 


Rendita in cana 
» iu argento 8250 
» inoro 10785 
» senziimpos.97 70 |Napoleoni d'or 982— 

Azioni della Banca 864 — |100 Lire Italiane — — 
LONDRA 28. 

967 | » spagnuolo 

94 2/4 |» turco 


Cons. inglese 
e, italiano 


ATTI UFFIZIALI 


Convenzione fra l' Italia e la Francia per 
la tutela della proprietà letteraria ed ar- 
tistica, 

( Fine. — V. i NN. 82, 83 e 84.) 

L'impression des exemplaires en cours de 
fabrication licite au moment de la mise en vi. 
gueur de la Convention conclue en date de ce 
jour porra ètre achevée; ces exemplaires, ainsi 
que ceux qui seraient déja licitement imprimés 
è ce mème moment, pourront, nonobstant les 
dispositions de la Convention, ètre mis en cir- 
culalion et en vente, sous la condition que, dans 
un délai de trois mois, un timbre spécial’ sera 
apposò, par les soins des Gouvernements respec- 
tifs, sur les exemplaires commencés ou achevés 
lors de la mise 

De mème, les appareils , tels que clichés, 
bois et planches gravées de toute sorte, ainsi 
que les pierres lithographiques, existant lors de 
la mise en vigueur de la Convention, pourront 
dire utilisés pendant un délai de quatre ans à 
dater de celle mise en vigueur, après avoir été 
revàtus d'uo timbre spécial. 

Il sera dressé, par les_soins des Gouverne 
ments respectils, un inventaire des esemplaires 
d'ouvrages et de appareils autorisés aux termes 
du présent article. 





RIASSUNTO Ml 7 aprile innanzi 


OBSLI ATTI AMMINISTRATIVI 
di tutto il Veneto 


APPALTI 
W 1 aprile innanzi l'In 
tendenza di Finaoza in V 

rona scade il termine per le 
offerte del ventesimo nell” 
ata per l'appalto dela Rive: 
dita di generi privativa situ: 

in Verona Piazza Vittorio 

provvisoriamente 

per lire (40: — ati 


sta per l'appalto dei 


di taglio, facitura, esbosco e 
condotta sullo stazio di se- 
gno dei tronchi mercantili 


derivabili dalle 232 
nel bosco Pezzocuc: 


00 per, cento 
fatali 
altro avviso, 


Em 
deliberat 
nue. 
(F. P.N. 75 di Verona) 
luno il teri 
te del vent 
la vendita di N, 1391 
te e 20 faggi 


11 4 aprile seade innanzi 
{l Municipio di Rigolato il 
termine per le offerte del 
ventesimo nell’ asta per la 
mendita di n.567 piante prov- 
visoriamente deliberate per 
lire 9961; e n. 700 piante 
provvisoriamente ‘ deliberate 
per lire 10180. 

KP P._N.90 di Udine.) 

Il 6 aprile innanzi il Mu- 
nicipio di Vigo si terrà 1° 
ata per l'appalto della ci 
struzione di un locale scola- 

ione ca- 


me per lè 


Cajada, 
garone provvisoriamen 
liberata per_lire 10730: 


Intendenza di Finanza 


Comune 
Duomo, Circondario di 
gia, Proviaci 


ramento provvisorio. 


(E. P. N. 30 di Venezia) 


non minori del ventesimo sa- 
rà fissato con altro avvis 


7 L'11 april 
(F. P. N. 76 di Belluno.) 


_ | representation cu 


nicipio di Vigo si terrà l'a- 


sto Comune sul dato di lire 
ranno fissati con 


(F.P. N. 70 di Belluno.) 


la Ispezione Forestale di Bel 
mo nell'asta per 
vel bosco demaniale 

in Comune di Los 

(E. P. N. 76 di Belluno.) 
L’8 aprile innanzi la 
nezia, si terrà l'asta per lo 
appallo della Rivendita N. 2, 

di Cavarzere, Y 

di Venezia. 


1 fatali scaderanno quin- 
dici giorni dal di del delibe- 


de innanzi { 
la Direzione delle Costruzioni ' 


2° Les oeuvres dramatiques ou drama 
co-musicales publiées. daus l'un des deux Pay 
| et représentées publiquement, en original ou en 
traduction, dans l'autre Pays, autérieurement a la 
mise en vigueur de la Convention conelue en 
| date de ce jour, jouiront. également de la pro- 
tection legale contre la representation illicite. 
Î 3° La représentation ou l'exécution publi- 
que, en Italie, de ces oeuvres dramatiques ou dra- 
| matico musicales, ainsi que des oeuvres musicales, 
ou choròzraphiques francaises, sera interdite d' 0 
fice par l' autorité locale, pourvu que l’auteur ou 
ppositeur ou ses avants droit aient adress 
| soit au Ministère de | Agricolture, de | Industrie 
et du Commerce d' Italie, soit a l'autorità di- 
plomatiqu italienne en France, la 
déelaration qu'ils entendent faire défendre la 
des dites ceuvres 
| à quiconque ne fournirait pas la preuve éerite et 
legalisce de leur autorisation. Toutes les veuvres 
appartenant à un mème auteur cu éditeur pourront 
re comprises dans une seule déclaration, dont la 
tion donnera ouverture à la perception, au 
ne taxe de tren 
quel que soit le no des 0eu 
dans la déclarati tendu que l'ac- 
complissement de cette formalità est purement 
facultatif, et que son omission ne préjudicierait 
en rien aux droits résultant, pour les auteurs 
francais, du present Protocole. 
4° Pour le droit de traduction, ainsi que 
pour la représentation publique, en traduction, 
| des ceuvres anti res a la mise ca vigueur de 
| la Convention conclue en date de ce jour, le 
| auteurs jouiront des avantages résultant de lat 
ion, en ce qui co 
| l'extension des délais stipulés par la Convention 
| du 29 juin 1562, pour la publication des traduc- 
tions, pourvu tutefois que les dits délais ne soient 
| pas expirés au moment de la mise en vigueur 
| de la Convention conelue en date de ce jour, 
| ou que, ce délai étant expiré, aucune traduction 
n'ait paru ou avcune representation n° ait eu 
lieu depuis lors. 3 
Le present Protocole, qui sera considérè 
comme faisant partie integrante de la Couven- 
lion en date de ce jour et ratitié avec elle, aura 
meme force, valeur et durée que cette Conven- 
tion 
|‘ Ea foi de quoi, les soussigi 
| present Prutocole et l'out rev 


ès ont dressè le 
lu de leurs ca- 


Fait è Paris, en double expédition, le 9 
juillet 1884 
L. F. 


Jules 


Menabrea. 
rey 





MRARIO LELLA STRADA FERRATA 
attivato il 4. febbraio 1885. 


PARTENZE ARRIVI 


i Venezia) 

Padova-Vicenza- 

Verona-Milano- 
Torino. 


Padova-Rovigo- | 
Ferrara-Bologna| 


Treviso-Cone- 
gliano-Udine- | 
Trieste-Vienna 


Per queste linee vedi NB.| pi 0 





Bauat85! 
pi 





(") Treni locali. 

La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 

La lettera M indica che il treno è MISTO o MERCI. 

NB. — 1 treni in partenza alle ore 4.50 gut. 

3.18 p.- 4 p.- 9. p. e quelli în arrivo al 

le ore 7.21 a. - 1.50 p. - 5.45 p. e 11.35 p, 
percorrono la linea della Pontebba coincidendo 
| a Udine con quelli da Trieste. 


| 
Linea Treviso-Cornuda 

da Treviso part. 6.48 ant. 12.50 ant. 5.12 pom. 

a Cornuda arr. 8.25 ant. 2 3ant 6.25 pom 

da Cornuda pari, 9— ant. 233 pom, 6.55 pom. 

è Treviso arr. 10.6 ant, 3.50 pom. 7.58 pom 

Linea Rovigo-Adria-Loreo 

Rovigo part.8, 5 ant. 342 pom. 8 
Adria arr. 8,55 ant. 447 pom. 9.26 pom, 
Loreo arr. 9.23 ant. 453 pom. 9.53 pom, 
Loreo part, 5.53 ant. 1215 pom. 5.45 pom, 
Adria pari, 6.18fant. 1240 pom. 6.20 pom. 
Rovigo arr. 7.0 ant. 4.33 pom. 7.80 pom. 


Società Veneta di wavigazione a vapore lagunare 


Orario per marco. 
PARTENZE ARBIVI 


Da Venesia $ 35 30% acnioggiaf'9: nat s 
us Culogeia $ 3! 35t A Venssiaf 3:10 n S 
Linea Venezia-San Donà © viceversa 

PARTENZE ARRIVI 


De Venezia ore 3— p. A $. Donà ore 615 
Da s. Donà ore 6— a. A Venezia ore 915 





navali del WI. Dipartint 
marittimo il termine per 
offerte di ribasso non lnfe- 
riorial ventesimo nell'asta per 
l'appalto di quattro torni p 
ralleli ed una pialletta ori 
(ale per metalli (limeuse; 
provvisoriamente delibera 
col ribasso di l're 26.60 pi 
e quindi per 1174ì— 


(È. P. N.30 di Venezia) 
L'11 aprile innanzi Ja 
Direzione delle Costruzioni 
navali del Terzo Dipartin 
to marittimo si terrà l'asta 
per la vendita di caldaie u- 
sate, parti di caldaie ed altri 
oggetti «li ferro esistenti nel 
i R Arsenale marittimo di Ve- 
la uli-nezia, sul dato di L. 12915. 
I fatali, ossia ii termine 
utile pei presentare le offer- 
te di ribasso non inferiori al 
ventesimo, scaderanno il 28 
aprile, 
tF. P. 


to 
dl Mu 
lavori lavori del ponte 
Erbezzo e ci 
accessi fra 
$. Leonardo sul 
10,048:99. 

il termi 

Jato con altro 


ASTE 
il Tribunale di 


sesto nell’ a 


offer di DI 


re 1050; nn. 
4, stessa mappa 
re; no. 
1260, 13-2, 1309, 
30 di Venezia) | 1128, 1306 nella 

N 13 aprile innanzi Ja 
Direzione degli armamenti 
del Terzo dipartimento ma- 
rillimo si terrà l'asta per 
iog- l’appait fornitura di 

scovoli per tul 
spazzole diverse sul 
lire 19606 35. 

Il termine pella produ- 
zione della miglioria del ven- 
tesimo scade Îl 4 maggio. | 

(E. P, N. 50 di Venezia} | 


in Ve- 


Giudici 

nn 1 

di Casanova. 
(È. P. 


Il 14 aprile fananzi il; 
Municipio di S. Leonardo si 
terrà l'asta per l'appalto dei 


quattro arcate sul 
n retti 
rs0 di Sopi 


tl 3 aprile scade innanzi 


termine per l'aumento del 
ia confronto 

l Gio, Batt. dei nn 
935, 936, 1326, 1327 b nella 
magna di Valpicetto prov. 
soriamente deliberati per li- 
1161 Li44 nella 
provvisoria» 
mente deliberati 
71, 1123 bd. 


pa grovvisoriamente delibe- 
rati per lire 1200 
(F. P. N. 90 di Udine.) 


3: ‘aprile innanzi il 
ie di Tolmezzo si ter- 
ta in confronto di De 

‘ovanni-Antonio dei 

1322: nella mappa 


N. 86 di Udine.) 


ll 30 aprile innanzi il 
Tribuua!e di Tolmezco si terrà Vittorio, Teresa, Catterina ve- 


Lives Venozia-Cavasucohorina 


PARTENZE Da Venezia 

Da Cavaruceherios 
A Gavazueenerina ore 10: 
A Venezia . 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 
AVVISI DIVER* LI 

| Venditanotturna della 

Gazzetta di Venezia 


Siccome le edicole per la 


amavi 


pografia della « Gazzetta di 
Venezia » si vende tutte le se- 
re il giornale fino dopo la mez- 


Chi vorrà re la « Gaz- 
zetta di Venezia » non 
che a battere ad uno del bal 
coni a pianoterra che guard 
no sul Campo di Sant'Angelo. 


VENEZIA 
iBauer Grinwald 
| Grand Hotel Italia 


sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di San Marco. 


RESTAURANT 


in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata marzo. 


Grandioso salone da pranzo 
in primo piano, sale e camere separate 
| per prauzi e cene di società. 4 


Non più medicine. 10 
PERFETTA $ TE restituita a tutti adulti 


€ fanci a purghe, nè spese 
la deliziosa F Du Barry di Lom 


Revalenta Arabica 


guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsi), 
tiriti, gastralgie, costipazio Ne, emorroidi, gl 
fatosità, diarr , giramenti di te 

ni, ronzio d'orec 

il'pasto od in 4 
e spasii, og 
i nervi e bile, insonnie, tosse, 
sunzione), malattie cutanee, eru 
to, reumatismi, gotta, tutte le feb 
mevralgia, sangue viziato, idrogisia , mancanza di 

| edi coeegia se È invariate seccoss 





ori ardori , 
co, del respiro, 
ma, bronchiti 


ine di sto dei fego 
tisi (con- 
catarro, 


che per allevare figlivoli 
Estratto di 100,000 cure, © quelle 
l'Imperatore Nicola di Russia, di S. S. il Papa P 
dottore Bertini di Torino; della marchesa C: 
molti medici, del duca di Pluskow, della marchesa di bré- 
| bam, ece 
tura N. 67.841. 


di SM 
IX; de 


— Castiglion Fiorentino, 7 


Fievalenta da lei speditami ta prodotto luon effetto 
paziente. Mi reputo con distinta st 
Dott. Dowexico PI 
Cora N — Serravalle Scrivia, 19 
1872 
Le rimetto vaglia po 
meravigliosa farina 
in vita mia moglie, 
anni. Si abbia è miei più sentiti ringraziamenti, ec 
Prof. Pierno CanevanI, Istituto G 
Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Jol 
da cn 
pause. 


79,422. 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE 


D SOLO aggiudicato all'Oreficeria argentato 


LA MARCA DI FABBRICA 


tI0HR 


fronto di Polo | 


560, 15 l 


È Va 135 
1880, 


1816, 1809, 
1902, 1903, 
1908! 1909, 1 


in pietra a , 
rente 


a è 
dato di lire 


dei fatali sarà 


avvisi 


{F. P. N. 92 di Udi PN 


6290, 6291, 6292, 6790, 6914 
7324, 7861. 7862, 7885, S080, 
8159, nella mappa di Forni 
di Sotto. 


(E. P. N. 86 di Udine) S@la Secci 


Tolmezzo il 


1'8 maggio innanzi il 
Tribunale di Vicenza si terrà 
l'asta in confronto di Chile 
se Bonifacio del n. 989 c, 990, 
2422, 2159, nella mappa di 
Montecchio Masgiore sul da- 
to di lire 249 di 

(F. P.N. 50 di Vicenza.) 


B. Bottero, 


er 700 li- ranelli 
za 
1301, 13 


i De Mar: 
stessa map- 


di Vepezia. 
(P.P.N 


tl 12 maggio innanzi il 
Tribunale di Pordenone si 
terrà l'asta in confromo di 
Forner Giovanni 0 Ambrogio, 

‘olò dei nn. 641 
3387 a, 1588 


N Tritu 
il fallim 

nome colle: 
LALA 
ll (8 maggio innanzi il 


Tribunale di Rovigo si terra 
l'asta in confronto di Cesare, 


i. 83 di Udine.) 


Jangi a ordinato 
sigi 
pre 


FALI 
Il Tribunale di Commer- 


della Società L. 


cio di Veoezia nel fu'limento 


fermato curatore il sig. avv 


cio di Venezia, ha 
o della Soci 


girovago Vivite Vittorio e Ve- to di 
nanzio di Mestre: delegando 
alla procedura il sig. 
residente An'onio Silvestri; 


nominato Curatore 
isorio il sig avv. dott 
Pietro De Bedia di Venezia; 


Il signor Raldewin da estenvatezza, 


te saica © delle membra per eccessi 


completa paralisi 
di gioventù 


Cura N. tobre 1866. — Le 


juesta meraviglio 
» della vecchiaia 
tarono forti, 

è re 


usando 
posso 


ta Revalenta 
ici mei 86 aonì. Le mi 
ee più occhi 
o, insomma, 
viaggi 3 pied 
la mente € freeca la men 
Teo ed arcip, di Prunetto 
itembre 1860 
sierese dell'umanità e col 
vengo ad unire il mio elogio 
oiziuca Heralenta Arabica 
sato di completo 
di ven 
Jeperimento soffrendo © 
, d' utero, dolori per tutto il corpo, sudori terri 
3 tà di venti anni con 
ta vetchia di ott, pure di avere un podi st 
7 i a povera madre mi fece pren 
e, Per grazia di Dio la mia 
al'Hevolenta Arabica , la quale mi ba ristabii 
vere di ringraziarla per la ricupe 


predico, confesso, i 
the luoghi, e sentomi chiara 
D.P. Castelli, Bicce. i 
Cura N. 67,321, bol 


€ quindi ho creduto mi: 


rata salute che a lei debbo. 
Cueuentina Santi, 408, via S. Isaia. 


ro volte più nutritiva che la carne ; ec 2a an 


che cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedi 
Prezzo della Revaleuta Arabic: 
lu scatola: 148 di hil. L 250; 412 kil Lo 650; 1 
hil. L'8; 2912 hl L. 19; 6 hil. L 

Deposito generale per l'Italia, presso i si 
gnori Paganini e Villaui, N. 6, via Bor- 
lano, ed in tutte le citta presso i 

farmacisti e droghieri 
VENEZI al 


a Croce di Malta, 


Verona 
Ferrara 


MALATTIE 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 


-PATERSON 


IRISMUTH è MAG 


erale 
naturale purgativa 
« di una azione pur, 
alire acque minerali am 
+ Med. prim. Minich, Venezi,, 
+ .. è veramente de 
sa riesce facilmente pur 
anche dalle p 
di irritazione intestinale 
Prof. De-Giovanni, Pado, 
mi ba sempre corrisposto senza 
nali 0 produrre mo 
ominale 
« Prof. Porro, Mila 
| pomandare sempre esclu-ivamente 6, 
{mara Francesco Giuse 
presso i sigi 
nerali e presso G. Botner, fari 
zia. — La Casa di spedizione, in Ju 


SORGENTE 


tiva Superiore 


da me cong 


tata di ottime qual; 
ativasè be 
presentano si 


IL RINOMATO ELISIR 
Filodentico Anlispasmodie, 


PBRAEA Tim 


si prepara e si vende 


IMPRE 


Farmaci 


sul Ponte dei Bareteri 


VENEZIA, 





A. e i. sorelle FAUSTIM 


DEPOSITO 


CAPPELLI 


DA UOMO DA DONNA E DA RAGAZZI 


all'ingrosso ed al dettaglio. 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, 


come felpe, della classica 


Casa Massing - la più -rino 


mata oggi, - mussoline, fustagni, marocchini, fodere, 
nastri, gomme lacche ecc. — Si assumono 
commissioni anche di « gibus » e 


di cappelli 


DEL 1978 ESPOSIZI 


GRAN PREMIO =. 


IL SOLO FABBRICANT 
dell'Argenteria Christofe 
È LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIGI 


POSATE CHRI 


ARGENTATE SU METALLI 
Tutti gli oggetti dell' Argenteria Chi 


dia sacerdote. 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


NE UNIVERSALE DEL 1878 


LI aggiudicato all'Oruficeria argentata 


STOFLE 


0 BIANCO 


ristofle devono portare la 


di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
CHRISTOFLE & Cio a Parigi. 


correndo il 4 


zazione 
e per la nomina definitiva 
n 1 "5 del curatore stabilito il 
1595, 19 aprile per la presentazione 
190i, 1996, 1907, delle dichiarazioni dei credi» 
VO. 191 a, ti; ha determinato il 1° mag- 
2, giò per la chiusura di ve- 

ritica dei crediti 

(F. P. N. 30 di Vener 


71 di Rovigo.) Il Tribunale di Udine ha 


ALIMENTI la Capoferri, venditore di | vari! 

elli di Udine ; ha ordi 

pato l'apposizione dei sigilli; 

Menotti e G. | delegando a giudice il sig. | 

ha confermato | Ferdinando Varagnolo; ha 
minato curatore provvisor 
avv 


ia nel fi 


visa 
corr 
mes 
cre Saci 
curatore definitivo e della 
delegazione di sorveglianza ; 
termine di 30 giorni per le 
dichiarazioni dei erediti; ed 
il 7 maggio per la presenta= 
zione della chiusura di veri- 


da 
ri di 


Filippo ha con- 
Gio, Baltista 


77 di Venezia.) 
Commer- 
hiarato 
tà in 
perciaio 


Pal 


tivo di cio di Vene 

confe il sig 

avv. Alessandri, di Venezia 
(F. P. N. 27 dÌ Venezia) 


ESATTORIE 
1’ Esattoria di Rovigo av- 
visa che il 28 aprile ed oc- 


vice- 


l'apposizione dei 


4CCI 


contribuenti debitori di pub- | 
bliche imposte 


correndo il 19 e 2 
presso la Pretura di Dolo, 
dichiarato il fallimento di Ni. | avrà luogo l'asta fiscale di 


scale di 


(FP. P.N 


mese presso la Pretura di 


fiscale di varii imm 
danno di contribuenti debi- 
tori di pubbliche imposte. 

| F. P. N. 92 di Udine) 


so la Pretura di K 
luogo l'asta fiscale di 


o qual 
in danno di 


ri Pietro e T 
(PP. N 7 

F. P. N. 71 di Rovigo.) 
Esattoria Dolo av- 
maggio ed oc- 
Maggio 


| L'eredità di 
tonio, morto 
ne 

cenza Franco 
conto dei minor 
Anna e Giacomo 


| immobili in danno di 


| contribuenti debitori di pub- 
bliche imposte. 
(F. P. N. 30 di Venezia) 


L' Esattoria di Sacile av- 
che ii 14 aprile ed oc- | Padovan Av 
endo il 21 e 28 stesso | Moro, morta 
e presso la Pretura di | ne accettata 
le avra luogo l'asta fi- | dovan 
varii immobili in { tutori dei n 
no di contribuenti debito. | dovan, Timoteo M 
i pubbliche imposte. Luigi, Cesira Moro. 
91 di Udine) de. È, N. 27 di» 
L''Esattoria di Palmano- 
vvisa che il 6 maggio ed ! E 
rrendo il 13 e 20 stesso | L'eredità di Ca 
vrano, morta in Foe 
Venne' accettala da È 
sliano. 
(È. P. N. 86 


nanova avrà luogo l'asta 


PITAZIONI DI EREDITA 
L' eredita 


di Benvenuti” 





a Pozzetti 


dino 
dopo tante vi 
2A si disperde 


Ricordiamo 


rinnovare le 


adere, affinch 
ardi nella tras 
rile 4885: 


a Raccolta su 
l'estero 


ue destinazione 


qualui 


azzetta | 


VENEZ 
arlamentarisn 
fancese 

il M 

re univ 
per 
Gosì i disasti 


peg ca 


) parlamentari 
ione, la qual 

mark 

La sc 
eiò il trivuto d 
Jalgrado | ultima 
a pure un 
le 

Lo scacco di 
pverno, ma ui 
leva approvato 
| penutti 


linnoculazione 


Inghilterra du 
dinanzi all'i 
ia e imp 
indirizzo | 

qu 
a possilile 


Con 
lino, una poll 
plitica ester 
) risultato fi 
nua pericolo 
fera che trioni 
gni scacco 
weruo 6 una 
olezza fatale, i 
Ile crisi pi 
petute sic 
lotta! 


parlamentari di 


mentari d' Ingh 
dano atte squad 


me nei paesi lu 
API 


Mila 


Crediamo « 
Î signor Girolan 


Molo che ha facil 


legno di na 

Dal 
DÌ quale 
Monella 


dal 

> di comand 
lla eritica, egli 
a fallo invece 
La critica lo di 
dietro senza 
dere 
iaequistario, 
ioni 


può pi 


acquisite 
e altre cose 

Nel suo sec 
legno di 1 


gli non s'era 
Ma pel M 
Severo. Non 


è accadon 
infatti lo 


Ul romanzi 
ntare {all 


possiamo 





mu dl è w lia die 























































































Anno 188 Martedì N. 86 vot 
è Api 
i pet i 
erale 9 
tiva SS OCIAZIONI INSERZIONI i 
riore alle î 37 all'anno, 18% urta pagina cent Led 
'NOsCIUte, : 1. "45 all i Vi 
zia, Peso e, 11,25 dona spazio di linea per una so \ L'A | 
lità; eg. || R}ù noce dell, i e per un users grande di insersion ut. 
pipi do Gita di dd anzi o) Da PEA î 
’ sintomi ine postale, it. Lo 60 © piceno ala lin LI 
do, 30 al semestre, 45 al tri La ione si ricevono solo nel nestro Î 
Ova, , : cio e si pagano anticipatamente. | 
là È " vagoni DIS la AR Un foglio separato vale cent. 10. fo 
bio: | Msn d'ira atrata. Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. armeni o di pere E iL 
gi poss Reni E rociamo devono essere affrancate 
Quo, y 
» scura e eee nem —_———_—_——_—_—__————————————— 
Sorgente 
endita RL, 
fe tn, Ricordiamo a’ nostri gentili associati | Sino di Turchia ? 1 Governi parlamentari latini | la nazione a ripiegarsi su sè stessa, a pen- + Ma, vi ha un altro puoto, su cui laRasse» | diritti, che i negozianti inglesi hanno a quella ne 
Ven rimovare le Associazioni che sono per | saran conosciuti in Europa soltanto per la | sare ciò che veramente vuole, e a non la- |gna ci sembra che abb lo le sue pre | del Jero, Gotan LI ieri 
ha Si, finchè non abbiano a soffrire | !Oro debolezza, anzi per la loro impotenza, e || sciarsi trasportare dalla passione, 0 dagli in-. | occupazioni, arm me fotone are dcrico i Gronde © Federico 
| : d ) fogli el essa, il dole di esatto, © che, se vera, sarebbe gravi inte e 
‘ad nella trasmissione de’ fogli. © la Cina stessa, il più debole dei Governi del | trighi dei partiti. ae irene bene lo abbiamo com- | Guglielmo 1. ad attirare nel porse la gente ricca 
— Ki 185. | cpr potrà sperarne col tempo vittoria. Le leggi pensate e promulgate dalle | preso, parrebbe che l'Italia non fosse in gr ua far umor to faghiliacra no si 
ia È REZZO DASSOCIAZIONE. Ciò è immensamente triste pel parlamen- | nazioni a mente serena, per trovare in esse un |di poter entrare in campagi fosse una quantità rilevante _d onarii, no! 
SIR PREZ D E trim | latino, dal parlamentarismo anglo sas- | ostacolo insormontabile nei momenti in cui la sorsgieio, ben apparecchiato e ben fornito, su- | Vi sarebbe neppure una borghesia ricca e por 
Anno Sem. TrÎM | sone superato. sel ompieio, 350 elia uomini. Se così fosse, avrem- | lente. Vorrei che potessimo creare ti ‘dub i 
F du IR Lar Mito E e biene Gledatone, il ministro | passione toglie loro la serenit. L'appello ad 4: | PeTiore a 200 ila toe te: centinsia” di milioni | 8nche da noi un paio di miloni di ricchi, le 
Odico = MY foi dele inglese più degno di essere ministro parla- | lessandro digiuno, vale a dire non ubbriac: mo di remsaciarono negli ultimi anni nell' rdi- | Cui speso influiscano favorevolmente sul com- 
URLO ‘ 40— 90— 10 | mentare continentale, ne segni la decadenza. | Alessandro ch'era un despota, emancipato da | namento © nello sviluppo iti tito! Fortu: | mercio e sul lavoro: i ricchi non possono man 
Bper tutta l'Ita .* 1185 È la Riforma constati pure con angoscia ogni legge, è sostituito negli Stati liberi dal- | natamen! quella cifra non corrisponde al vero, | giare LA apri regna (raga olii) sani 
MI) poll nl. > © 12° | che il parlamentarismo discende. Discese dal | l'appello alle leggi che sono fotte dalla nazione | è er fateriae. siate ttBRtA PR ORE ST So SE A ida ngi a usa: perio: dell 
rl ro IR 15 | giorno in cui la Camera fu invaditrice ed ha | digiuna per contenere sè stessa quando sarà Deaializerra dell pitti a narmanantà Bre: | loro ricchezze ridonda a vantaggio anche del 
i ‘ | voluto esser tutto e credette che il Senato e | appassionata. sente di GemTTe mnella della milizia mobile a 300 | POTerO e del contadino. Colla nostra politica 
coloniale noi tend: | tmigiioramento della 


12 ce RT I 0 IA 





per il caso di una mobilitazione generale ; 
tmpo 600 imila | PPosperità economica di tutta la nazione ledese 


ed a questa appartengono fanto i ricchi, quanto 
i poveri 


il Re non fossero con lei fattori delle leggi, In quest’ antiveggenza delle nazioni contro 
ma notari semplici delle leggi fatte dalla Ca- | le proprie passioni, fondata sulla natura stessa 
mera : dal giorno che le Camere dei deputati | della socletà umana, v'è quello che potrebbe 





tremmo quindi mettere in 
uomini. Che se si parla di un'azione oltre le 
frontiere, di concorso ad alleati, tenuto pur 





vende a cent. 10 





sazzella S 








vi se così fac- 







pcs __1 n 
_ vollero invadere auche le attribuzioni del po | esser detto diritto divino, anche da quelli che | conto delle sottrazioni per le zioni d'Africa « Rallegratevi adunque con 
VENEZIA 31 MARZO tere esecutivo è giudiziario. 1 pi non credono essere il potere conferito diret- |e delle forze che  rimarrebbers nella penisola, | ciamo, poichè na sol Lo POI 
Rei Tali: disadonc: (Bolo: quelli; cha (ru od Ù orse che Fimarreisiremmo esirere ja | dal Governo per la concessione di quei messi 
lrragenti dorato» lo quelli che resta tamente da Dio. e il crt ce RO 300 a 400 © i" | finanziari; concessione che, a quanto sembra, 
firlamentarismo inglese e parlamentarismo | limiti delle leggi e non le varcano per una imentichiamo a torto !a definizione antica, | Somini. È questa la forza che possiamo portare | vi è tanto ‘sgradita. Colonie come Cuba, come 
Dopo la caduta di Kartum in Afri. |. specie di terror religioso, sono forti e sfidano | secondo la quale potevasi fare tutto ciò che le | sulla bilancia in una guerra europea. | quella dell'India orientale e le_ co equato 


| riali 





no state sempre apprezzate dalla. madre 















"Ministero Gladstone, la cui imperizia è | il tempo. Contro la Camera che volle esser leggi non proibivano. Delle leggi anzi non ci + Dopo ciò, preoceupiamoci pure degli av. | I 1 be 
i drsliacale ricoposciut, resta. Dopo | tullo, sorse la Piazza che volle esser tullo mo peasiero. Un atto in llet- | venimenti possiili, prepariamoci, ma nella pre. | Patria, pallore valore: Perchè + Portoghesi ci 
9 n ch'e svnobbe ere del sarazione poniamo anche quell’ importante coef gono tanto oro colonie e ne sono 

sacco di Langson in Cina, il Ministero | anch'essa, e rico: ybbe il potere del Senato e | tivo è impedito. Gridiamo subito ironicamente Pata sé pid data dalla prosa ed rsa pi gelosi ? Degl Inglesi si potrà dire quel che si 
hery code voto d° indignazione. | del Re, uci casi soltanto in cui si trattava di | « Fccolalibertà! » Non indaghiamo se la legge | za della nostra forza. A forsi più piccoli di suole, ma in fatto di affari commerciali non sono 





"è inglese che non ap- 








115% disastri nazionali diventano, in forza | Pespingere una legge che la Piazza non vole- | 10 vieti o no. Oh! chi si preoccupa della leg- | quanto si è realmente, non ci si guadagna mai, certo stupidi. Ora noi a va: 

prlamentarismo latino, gioie dell'Oppo- | 73 La ne ionullato il Senato ed il | gerverò ce ne ricordiamo tardi quando la folla. | anzi ci si perde, ali sguardi che dal di fuori ot pet velato) & rito srodterri 
x Ù vrpo potessimo coltivare il cotone in regioni com 

ytioue, la quale diventa dalla sera alla matti- Re, e la Piazza tende ad annullare la Camera. | chiede in nome della libertà ciò che non pos- sono fissi su di n fora 3uinea, come Kamerun, come i paesi 





? S r A À * Infine, perchè li si rivolge quasi 
riserba tutto ciò ? Si | siamo dare. Chi sa ciò che la folla può chie- Ri pig pedi Sertnai NIRO SI 


dirà che il reggime dei paesi travagliati dallo | dere? La Bibbia racconta, che furono dalla | rirola a tutti, Guverno Parlamento e pareti 
te le donne per farne strazio, e i | perchè la preparazione agli eventi deve essere 
Non basta che un ministro sia 


equatoriali, e comperario non più dagli stra. { 
nieri, ma dai tedeschi che hanno possedimenti } 
al di là dell’ Oceano, non sarebbe questo un van- “ 
aggio per la nostra ricchezza nazionale? (7%! al 








| 
sa maggioranza | 
La sconfitta delle armi francesi nel 1870 Î 
età il trionfo della Repubblica, la quale vinse | 





spirito della grande rivoluzione francese, è il | folla 

































sirado l'ultimo plebiscito imperialista, che | FeBgime dei colpi di Piazza temperati dai col- | parenti, per paura, dettero le loro donne alla | {PM dite Siac crediti è il Parlamento « Non posso credere che questi vantaggi : 
4 disposto a domand i N 
ta qure vo decreto della sovranita nazio | Pi di Stato? 1 Governi vi saranno se folla. Non si sa se più vile fossero la folla 0 ala. disposto; ad accordarli; è necessario che la | vi€no sfuggiti agli avverearii della nostra poli- ta 
sù | giati all'estero dai Governi più forti, e i parenti. Ma con questo pregiudizio che ciò | cosa xi renda opportuna e possibile. Far grandi tica coloniale, e che essi non abbiano riflettuto Patti, 
Lo sacco di Laogson non fa cadere un | terno doi demagoghi ? Nessuna ambizione one- | che la folla chiede all’ individuo, si debba fare | spese e continuare a diminuire le imposte, sono Fa ui altri Stati Y gono tanto alle loro co tato 
Gato. ma un Ministero. La maggioranza | sta ed alta crederà allora il potere meta degi in omaggio alla libertà, si può arrivare a tutte =) fatti che difficilmente possono conciliarsi. pera eteri pesci ones bel pf toi y 
: P . È n i are grosse spese in tutti i rami della pubblica le difficoltà, anno ì 
tera approvato tutti i crediti del Tonchino, | di sè Le piccole vaulla e le grandi cupidi- | le estremità. Liberta senza rispetto alla legge Tencara slirai Cd Prossissinre nella | Francesi nell'Indo-Cina. Ma queste difficoltà for- # uti 
xi al penultimo voto. Quando è annunciato | gie spingeranuo al potere. Che vita umiliante | e senza autorità morale, di coluro che devono | guerra e nel'a fiatina, sono anche due fatti più | Niscono soltanto la prova che una nazione, la Vi" 
logo tale vittorie uno scacco, la maggioran- | dei ministri questa ‘che ha sicurezza d'indul- | farla rispettare, è impossibile. È la sapienza | inconciliabili. quale, come la Francia, comprende i proprii N, 
na sì disperde, Il parlamentarismo latino non | !° ® qualunque successo anche il più dispr della storia, che val più della sapienza dei « Quando si vuol giungere a compiere gran- larve da do: prata a Lim edi CR v 
produce invero i cortigiani della sventura, ma | gevole, la sicurezza della caduta a qualunque | liberali che serivono nei giornali per questo end i pena i de: Ca sa Ri poiguintaria podio art atratpra Risi 
" di ienza del paese, lutto deve convergere " gi» i 
gli adoratori del suece | insuccesso, anche parziale, anche riparabile, | atomo, niente affatto luminoso, della storia con- | scopo Pla e ati verdi guire l'esempio della politica francese su questa | 
Quale difereute spettacolo ci offre il par- | anche immeritato ? la questo modo noi corria- | temporanea. Via. Noi in generale non seguiamo alcun esempio i 






e —_eumenemuscmmempesezees222 | straniero, ma vogliamo prote 





nostri negc 





rgere 





inferiorità 








l ; pò 10 incontro alla decaden eta 

smenariszo anglo.sassone, il quale, malgrado | MO iuconleo dh era i SSir Fitzmaurice, sottosegretario di Stato | rminmarek sulla politica coloniale. | sisnti. È questo ii Pre rio A tore ch 

famedlezione: del. pus'coatingatale, portato ;|;.di fronte alle altre nezioni che soa: *ore0 le | per gli affari esteri d'Inghilterra, ha confer- Dalla R pre ispirato; ma, lo ripeto, devo esigere che 
nostre malatlie morali, politiche e sociali. (Dalla: mepeegnaoi sia messo ia chiaro dinanzi al popolo il fatto, 





1 Inghilterra dal signor Gladstone, non si tur- 
tadinanzi all’ insuccesso, ed ha fede nella pa- 





mato alla Camera dei Comuni che la risposta Nella seduta di giovedì scorso al Reichstag, | che non sono i Governi che nou vogliono dare 


della Russia sulla questione dell’ Afganistan è | il principe di Bismarck nel discorso, di cui ieri | questi mezzi per una tale protezione, ma sono 





La caduta del Ministero Ferry, pel quale 































n Ì ” 
nti è [ileona ia i sodo | abbiamo tutte le ripugnanze, è un’ onta per 
fa e impone la fede altrui, non mutando | ha ptt pla ni auala PET | concliante. Aggiunse che presto si riunirà la | riprolucemmo la chiusa efficacissima, svolse _il |i rappresentanti del popolo che ci rifiutano tali 
indirizzo politico sino allora approvato. | ira ae areale E Commissione per la deli nitazione della fron- | programma della sua politica coloniale. Le grandi | mezzì. Non dovete nascondere e mascherare con 
Con questi esempi noi ci chiediamo se | 111, che la Francia aveva prima del disastro, | \iora afgana, secondo |> proposte inglesi. È finee di questa politica furono tracciate dal Can | mille scuse il fatto che ci negate i mezzi, e dire : 
sa possibile, sulla base del parlamentarismo | riproclamato Imperatore con sette milioni € h Altan . È | celliere in altre circostanze, e specialmente ua | « Non vi accorderemmo codesti mezzi se non 
ui na P litica. estera mezzo di voti. E dopo questo risultato la Ri- questo un argomento per isperare che la guerra | anno fa diuanzi alla Commissione pel progetto | vi fosse questo, se non vi fosse quest'altro : vo- 
Mona pe. uebe gloriosa e fortunata | forma si lagua perchè si discende, Certo che | —n—z—_—©@=_zzozo > pece VO o O ge NITÀ 
yi rsultato finale, non possiamo concepire | si discende, wa sono le teorie politiche che ATTI UFFIZIA LI remo d'ogui mezzo per costringervi a scoprire Kaney 
sin pericolo di disastro. Quale è la politica | !® Riforma sccetta e predica, quelle che fan- AI tisi: ° casi il vostro giuoco al pubblico. Noi sapremo met- Vi 
alari no più precipitare la disces _n—_— Il Impero degli Stabili tervi alle strette, sino a che non scoprirete que- ) 
1 che (rioni ad ogni momento? Ma se | NO più precip (Vedi nella quarta pagina.) dai negozianti tedeschi. sto vostro giuoco. Stando a quan da ciù Ki 





La sovranita nazionale è ua giusto princi- 





_——————————— Nella seduta di giovedì scorso il principe | nostre colonie, credo che valga la spesa di fare 
non deriva da esso la conseguenza era n chiarì meglio questo suo concetto. Egli disse: {un tentativo. So che siete felicissimi quando po- ] 
le sia sovra- anna: t «Jo ritengo migliori colonie quelle sul ge |tete parlare con sprezzo di Augra-Pequena e ) 

L' Hialia militare così risponde all''acticolo | nere della Nuova Guiaea. Colà vi sono pianure | chiamarla « una scatola di sabbia »; ma do- 

della ‘Rassegna, che abbiamo pubblicato con | fertilissime e facilmente accessibili, che giac- | vreste invece condividere con noi la speranza 
uesto tite ciono sotto l' Equatore, ed ove abbiamo tutti i |che colà i nostri minatori possano e la- 
Camera dei deputati vi sono altre istituzioni Suese ‘1. « Rammentiamoci anzitutto che il mi- | prodotti del \ropico che non allignano da poi. | voro e guadagno. Nuttiamo” ana l'io) 
che impediscono il trionfo di questi slanci | nistro della guerra ha dichiarato che, quando | Si è detto che la nostra ica coloniale ri- | solidare, in seguito a trattative col Governo in- 
irrifiessivi, ma non potrebbero impedire la vit- | occorresse, non indugierà a domandare al Par: | donda a vantaggio solo di alcune ricche case di | glese, che sinora preudono una buona pieg 
th i quello che è veramente il sentimento lamento | crediti necessari. Su ciò non può | negozianti. Ma questi ricchi negozianti sono uo. | nostra colonia di Kamerun. (Appluusi.) Credo 
x Ù date il minimo dubbio chi gli scorda tutta la | mini anch' essi e persino tedeschi, che hanno alla | pure che siamo giunti ad un accordo coll’ In- 

nale. Sono altrettante soste che obbligano | sua fiducia ira protezione per le loro intraprese gli stessi | ghillerra riguardo ai territorii nella Nuova Gui- 
___—_—————————____r_-—____-___- OLII RECITATA EI DIL LA UE A 
Ni bisogno. Però deve far procedere insie | sere passivo, ed anche, come in pare in prin: | a nascondere. M quanto | lita sua di narratore, e non giunse prei 
slirrazione dei fatti e la loro spiegazione, | cipio, abbastanza insulso. Queste contraddizioni | giustamente sdegnalo, non, doveva essere in grado | superare la difficoltà wassima del suo dramma, 
dite alla fautasia l'evidenza della realtà | sarauno anche possibili, sna della possibilità lau | di schi cciare Hotera moralmente, seza ferirlo | quella di provare la verità dei personaggi e per: 


ani scacco si debba avere una crisi di 
crisi di Ministero, quale de- | Pio, ma 
irreparabile dei Governi esposti | che la Camera eletta dalla nazio 
tal. Inglibonio. par quai19!}1;"!| 68 [aavolola. La nazione può cedere a moricasa. 
ti irrillessivi. È per questo che accanto alla 








enza fat 

crisi pi 
lule sieuo le vittorie per ogui successo ! Ci 
e lottare coi Governi costituzionali non 
vrlimentari di Germania e d' Austria, 0 parla» 
vatari d' Inghilterra, ove però i capi comau- 
dire, non lè squadre ai capi co- 
we nei piesi latini, o assoluti di Russia e per- 


APPENDICE. | 






































































Montegh, e colpirei coll’ isa tore ci deve persuadere ed è la persuasione che | brutalmente ? Colla sua educazione, colle sue | suaderci della possibilità degli avvenimenti. 

di Girolamo Rovetta. non discutiam le soîto i nostri | manca. Spessissimo ci avviene di notare che | abitudini, la sua condotta è giustificata abba» È per questo lo mettiamo io guardi; 
2 occhi. È prop moderno che im- | qualcheduno viene a riso azioni che noa ci sa |staoza? i un avvenimento inaspettato contro la facilità sua di narratore, perchè 

Milano, Galli editore, 1884. pone questa difficolta al romanziere, © Zola è | remmo aspettate da lui. .Ma la mostra meravi- | che un uomo come Montegt divenga un assas- | ne abusi e non si guasti. Adesso meno che mai 









il tormen! dei | glia è naturale, non conasceramo di quell’ indi- », oltre la volontà sua. È a questo punto che | il romanzo è una composizione cui accin- 
tti coll immagina» | viduo il corattere, il tem preramento, se non per | l'autore doveva fare la luce maggiore, e fa in | gersi con disinvoltura, p chè fu portato ad un 





bba ammonire | in questo il maestro com 


diamo che la critica 
evitare il peri- | suoi scolari. Non sempre 















nor Girolamo Rovetta, Ù 
in P È » che la facilità gli sciupi quel brillaute in. | zione arriva « colpirei loquenza del fatto, | ciò eh' egli aveva voluto |. cene vedere, Qualche | vece la nebbia. punto, che ne s aumentate assai le esigenze, 
‘da Girelli AO Aperta Porre a nolmnoltissime volte sì, e per esempio la Ger- | cosa d'iuesplorato era ic: fui, che nel personar: Certo può avvenire che per un concorso di | Il romanzo naturalista, v meglio fisiologico, deve 








ir atiomoîr, la Maheude del Germinal | gio creato dall'arte non vi può essere, perchè | accidenti 
per le modificazioni dei loro | c'è l'autore fatto apposta per esplorare € per | inusato ch 
al suo posto nella nostra letteratura | sentimenti € del loro stesso carattere, perchè | ispiegar tutto. dore di una gi 
antica, dal quale egli ba l'invidiabile privi- | quelle modificazioni Si sono fatte sotto ì nostri Così Moutega è condotto benissimo quan- 
no caga quale egli niione el pubblico e | aechi, e l'autore le ha narrate, spiegate © pro; | do è ult, scapolo senza giudizio che s° inn 

li si è fermato col Sott' acqua, e | vale coutempuraneamente di Bianca, e allorchè scopre d'aver sciupato 


dibattimento pigli tale andamento | spiegar tutto e dare all'oml 
sia possibile che vi sia offeso il pu |gando questi con quello, l' evidenza della realt 

inetta al punto di chiamarla | {l romanzo psicologico deve portarci così alto t 
per interrogaria sulla simpatia, appena avvertita | da dimenticare la potenza di quelle analisi rea- , 
dagli altri e da lei non avvertita, per un gio» | listiche dell’ ambiente, che non furono superate 
vane, mentre era la fidanza un altro. Ma | sinora, e a credere a ciò di cui dubitiamo più 





lil suo primo romauzo Mater Dolorosa, | vaise te € ai falli, spie- i 


quale ha conquistato, si potrebbe dire alla | non ci sorprendon 
























di Patarea Ale 




























Lore MU critica, 
Ta vedesa Vw Bb lutto iuvece un passo indietro col Montega. | Per ottenere questi risulta il suo patrim a rinoneiare al- | non ci sono qui questi accidenti che spieghino | spesso : 
è è [4 Li eritica lo deve avvertire, perchè non sì dà | viviamo nell'anime dei personaggi, e grazi l'amore di Bi mienza brutale. Quanti ostacoli non | Il Montegù ci pare appuoto il risultato di 
sii 16 Hetro senza pericolo. Il posto acquistato si | l'autore non trovi ua solo punto oscuro, | dine nella sua economi si opporrebbero all'avvocato, al procuratore del | una soverchia fidanza dell'autore nelle proprie 
n ) perdere, e perduto una volta è più difficile | e nemmeno ina lacuna i debiti e | Re, al presidesite di un dibattimento, per chia- | forze, della non equa apprezziazione delle diffi- 





di Venezia.) 





sestiere a perduto Une uMIO ora alle posvi|i< 1, Iiveee l'aolae: di Bianco, di Mererino la | perchè thare a'Quest' uopo una giovinetta appartenente | coltà del soggetto e della ma 
ti acquisite in letteratura, più che in tutte | vediamo attraverso, Una Pt. uiltovola miste» | luo antico modo di vivere. Tutti quei moventi | ad una delle prime famiglie di una città? la | a superarle. Comiacia bene, ma finisce male. 
pri meda Non la comprendiamo nella sua inazione | in lotta cogli accidenti sno veri, umani e tt | ogni cuore si troverebbe una ripugoanza. È dove | Sono chiare e nette le macchiette, ma è io nube 

Nel suo s no trovato | prima, nello sua ‘ltività poi. L'autore ce la | teressanti. La fierezza aristoeralita ‘i Montego, | non parlasse il cuore, sì farebbero sentire le con- | l'eroiva, e quanto al protagonista è luminoso ja 4 


Shine una donna che subisce la volontà | come la forza d'inerzia, che distrugge i suoi | l'avvocato osasse chiedere tanto, | principio e si oscura proprio nel momento della 


‘ata preparazione 















do romanzo abi 
ino di lode la sicurezza colla quale sbozzava | presen! 





































le mae! ci È erte | divisamenti, noi le vediat ao egualmente chiare d Re vi si 0) bbe, la C 

macchiette comiche, e siccome il soggetto | altrui. Nemv er la naturale civetteria |’ avver! i gualmente i si opporrebbe, la Corte | risoluzione. 

ult B} Mv richiedeva di più, e loscopo era di scrivere delle passioni che suscita, ciò che è per_lo meno | e le. seotiamo altrettante» vere. L'antipatia di | pon consentirebbe e il presidente interrompe. Montegà che ha pagato tulti i suoi debiti, 

ori Gemma tir Ba rowanzo che si leggesse con piacere, in realia | raristlani nelle donne. Subisce per fidanzato | Montegu per Rovera è de crita nettamente, era | rebbe anzi l'avvocato indiscreto. Invece qui que | non vuole sposare la ricca ereditieri vi ì 

"3 dcr he Ùi non s'era diminuito. p ‘er avvertito che Montegù | datamevte, efticacemente, tuminosamente sino al | sta indagine sulle simpatie di una signorina si |cide. Il suicidio è pei Montegù di 

More. nezia) N pel A ti dee dare giudizio più | era inoau e non ama liovera, ma | punto in cui si converte in odio, perchè Ro. | approva da tutti come la cosa più naturale del | tegoria l'estremo spediente quando quello della pa 
Stero, Non vi sì narrano fatti della vita di quando Movt ed egli in seguito | vera, il figlio dell’ usuraic», è riuscito a rovinarlo | m do. E Bianca viene a deporre di sì, sebbene | ereditiera viene a mancare. Montegu ha tanta fie- ASA 

= ti i giorni, che non haono bisogno di spiega- | al ferimento imuore, da della sua me. | del tutto, e gli porta via la casa e la sposa, e | la sua simpatia si sia destata, non quando Mou- | rezza però che si capisce che gli ripugui. Ma $d 
Toni 0 giustificazio Vi si svolge invece un moria, € Sì desta ia lei una strana forma di pu- | poi vuol anche togliergli l'onore, mettendolo in | tera le mostrava l'amor suo, ma quando gli | se la giovinetta amata è venuta a dirgli che dl 


dhe quando va a letto e pensa a ni, | dubbio colla proposta di 1.0 giurì d'onore, quaa: | altri le hanno dello che egli n'era innamorato 

ih carsello, ripugnanza nuova per una | do è sfidato da Montegù. L..a provocazione ha tutla Tutto questo è troppo inuaturale in sè. 

di eeciamo di non arrivare a com- | l' intensità drammatica d serata. Sino al pun- | persuadere che sia vero, bisogna spieg per n pegheremo che il suicidi P 

di wmini che sì daono pure la pena di pre- | predere. Quando le vien detto ehe Montegù era | to in cui Montegu, frem ate d'ira, esce di casa | bene, che acquisti appunto l' eloquenza del fatto. | sia oramai la soluzione più logica, quella ale x 

cite co che Sbò aneadere. quando i alti ac- | ionamorato di le; cet aera I amava per la | col bastone, che suol ado perar sempre, ma che | Si potrà arrivare forse anche a questo, ma il | meno che più rassicura per l'nevenire. L' eni pi; 
ù innamora italo, inamora allora del eritore © | può divenire e diviene un' arma pericolosa, no vi- | modo per arrivarci non ci par quello mneghera. Modtrgà. ‘sarelità i 


l’ama in Corte d'assise per salvarlo, non avreb= 
de egli uo po' il dovere di sagrificare il suo or- 










‘‘atmma inusato, che può essere 2 vero, | dore, pi 
Prà accadono gli avvenimenti più strani nella |. mett 
il) € infatti Ja eselamazione piu frequente de- | vergilo 














































i neo, è questa : e CI be im si À n 
agio questa: Chi so lo, gerabbe Me dote e pel tto, e ia tarario eva lla Corte d'8* | Fiamo nell'anima sua, nc lo sentiamo vero. | ll Rovetta, che aveva sapulo sbozzare ben; | un callivo marito dir 
ai ll romaaziere ha dunque piena libertà di sise a deporre che amava Montegù, allo scopo Però questa convivec «a cessa proprio nel | come il solito, le macchielte comiche, come il | All'autore di Mater Dolorosa questo avvere è 
ace "fatli che comunemente non avveu- | di salvarlo! a momento drammatico, di dovrebbe essere | Salvagnoli, la Jeannette, il signor Ambrogio, il | timento di non riposare troppo sugli allori eri 4 SMtRPà 
possiamo anzi dire ia un certo senso che ne ‘Ha troppa iniziativa ed eaergia per n es- | più intima, ed è allora e}ue una nube ce lo viene cone Alessandro, si è fidato troppo della faci. | tributo dovuto, pi Ù 





nea. È quindi deplorevole che non troviano nel 
Parlameuto quella condiscendenza, che incon- 
triamo all'estero. » (Vivi applausi.) 

—@-==<@_—_—_—_ 


ITALIA 


1 lavori legislativi. 
Leggesi nell’ Opinion 
Sgegreleria della. Camera ba pubblicato 
il resoconto dei lavori legislativi della Camera 
stessa dal 22 novembre 1882 al 21 marzo 1885. 

Eecone il riepilogo: il Governo presentò 
351 progetti di legge, dei quali 136 furono ap- 
provati, 36 sono iu istato di relazione , per 39 
sono nomiuati i relatori, 17 souo iu esawe pres: 
s0 le Giuate, 8 devono ancora esaminarsi dagli 
afficii, 2 furom» ritirati. 

D iniziativa parlamentare veanero preseu- 
alla Camera 48 progetti, dei quali 17 furo 
approvati, 7 sono iu istato di relazione, per 
furono nominati i relatori, 5 sono. presso le 
Giunte, 1 deve ancora essere esaminato dagli 
ufficii, 8 devouo svolgersi, 3 furono ritirati, 3 
non furono ammessi alla lettura e 1 non fu ap- 
provato. 

lu complesso, progetti presentati 299, dei 
quali 473 furono approvali. 

La Camera approvò 84 ordini del giorno. 

Furono svolte 415 iuterpellanze e interro- 
gazioni. 

Furono presentate 32 doman: 
tro deputati. 

Il Ministero presentò 90 relazioni e docu 
menti diversi 

Nella legislatura i 
alla Camera 655 pelizioni; ne erano rimaste 
470 delle legislature precedenti, totale 823. 

Di queste ne furono trasmesse 426 alle Giun 
te sopra disegni di legge e 237 alla Giuuta per 
le petizioni. 

Ne furono riferite alla Camera 303 e ne ri- 
mangono : 218 presso le Giunte dei disegui di 
legge e 304 presso la Giunta delle peti 

La Cawera lenne 435 sedute pubbliche, dal 
22 novembre 1882 al 21 marzo 1885, e 114 
adunanze negli uficii. 


Dimosti DIO 
Serivono da Catania 25 alla Perseveranza 
leri arrivò da Roma l'on. Bonajuto. Molti 

studenti andarono a salutarlo alla Stazione ed 
a ringraziarlo per l' interpellanza ch' egli doman 
dò di fare alla Camera, ma che viceversa poi 
non fece, riguardo alla chiusura della nostra 
ezzo alla folla si vedevano molti 
i, pronti sempre a partecipare a tutte 
le dimostrazioni permettersi in mostri 

Appena entrato il treno sotto la tettoia , 
grandi applausi scoppiarono all' indirizzo del 
Bonajuto. Sceso egli dalla carrozza, ringraziò la 
folla per l'accoglienza fattagli. Pariò quindi del- 
agitazione degli student lede loro tutta la 
ragione, pronunziando delle frasi violentissime 
contro il Governo. Questo discorso piacque mol 
tissimo, naturalmente, ai dimostranti, la mag- 
gior parte radicali, i quali applaudivano con fre. 
nesia |’ oratore. 

Il Governo può avere avuto qualche torto 
in questo malaugurato affare delle Uni 
è permesso che un deputato, per quanto 
tarchico sia, gli dia addosso come ha fatto 
Bonajuto, servendosi; di frasi appena per- 
donabili ad un mitingaio? È permesso ad un 
deputato, pentarchico ma non per questo meno 
monarchico, di dire che nè i sorrisi di una Re 
fina, nè le cortesie di un fe, per quanto leale 
e onesto) meno male che l'abbia riconosciuto) 
lo fai deviare dal retto cammino? E se 
egli ha questi criterii, perchè allora non va 
sedere addirittura all’ estrema Sinistra ? Per 
tro, la sua condotta è quella di un deputato ra- 
dicale, anzichè di un deputato della Pentarchia ; 
la quale si è imposto di combattere il Governo, 
ma di rispettare e difendere le istituzioni mo- 
parchiche. 


Disciplina nelle Uni 
Scrivono da Napoli 27 alla Persev. 
ornado agli studenti ed alle agitazioni u- 
Niversitarie, io vi confesso che non eredo in 
conclusione punto possibile, con le leggi che ab- 
bia e col numero degli studenti delle Univer- 

più numerose, il definire la responsabili 













































































































































di chi non vuol studiare, e guarentire la libertà 
di chi vuole, in periodi come quello da cui sia- 
mo per uscire. Il Rettore, come è creato, nou 
ha possibilità d'uu' azione efficace, perchè , co- 
me professore, bene o male è costretto a subire 
le impressior 


d'una scolaresca numerosa. Gli 

possono punire, e non si sono 
mai puniti in Napoli da siffatte Autorità. Il Pie 
colo proponeva che si logliesse l' obbligo dell’ in- 
serizione agli studenti napoletani, e quello degli 
esami anquali © biennali, onde ognuno potesse 








di autoriz. | fredde, 


corso furono presentate | 





| 








indaco e due carabinieri. 

A questi 
blicata da gi 
dizioni del Ma.tovauo, 
sono terribili, e quiudi 
apprensioni che molti dim Il Govern 
studia dei provvedimenti atti a far cessare | 








dice che le coi 


jure essendo gravi, non 






















log 
la 4 Ginzzetta d 

Telegrafano da Roma 
Sera: 

La Gazzetta d' Italia annincia che riprea 
de l'antico gran formato, che da tre mesì circa 
aveva rimpiceiolito_moltip! 
Pubblica in pari tem 
ma, nel quale dice che la Go 
ad un gruppo d'un 
gano della uuova Mag; 


GERMANIA 


Qu 0 afgana 

Telegrafano da Berlino 30 alla Nazione; 

La Norddeutsche Allg-meine Zeitung dice 
che, mentre le mauovre allarmanti della Borsa 
e della stampa vorrebbero far credere che lu- 
glesi e Russi stessero per prendersi pei capelli, 
la quistivne della fro iliera russo-afgana è trat- 
fata fra | due Gabiuetli colla massima calma e 


FRANCIA 


Particolari della seonfitta 
del generale Negrier. 

Telegrafano da Farigi 30 al Corriere della 
Sera: 

Ecco i particolari della sconfitta toccata 
alla colonna comandata dal generale  Negrier 

lu seguito all» se rto il 24 cor 
rente dal Negrier a Doog Doug — nel quale, 
malgrado la ta del presidente del Consi 
glio, egli perdette sette pezzi di cannone — non 
gli rimaneva altra alternativa, come vi dissi, o 
di sgombrare Langsow, © di rivchiudervisi, la 
scionduvisi assediare. 

Il Negrier decise di attenersi al primo par. 
| tito di di sgombrare, mollo piu che 
mancava di munizioni e di viveri. 
| Lo sgombro si «Iettuò precipitosame: 
coi Cinesi che incalzava 
Song. Fu qui che i Cinesi fi 
nalmente l’attaccarono sul fianco sinistro, La 
colonna dovelte passare attraverso i nemici, ab- 
bandonando i convogli e smontando la grossa 
artiglieria. Il combattimento /u micidiale. S 
500 le perdite dei Fr 


Ma » 
al Corriere della 






















program: 
ita appartiene 
i,e che sarà 0r- 













































































Il generale Negrier rimase ferito al petto 
ed ebbe una costola rotta. Per altro, sperasi di 
lvari 
Il comando fu assunto ia sua vece dal co 
lonnello Herbinger, al quale il generale in espo 
non può mandare soccorsi, dovendo pensare ad 
aiutare la colonna del colonnello Giovaninelli, 
ch'è in pericolo sul fiume Rosso. 
Brière radunò la riserva sul Chu, sperando 
di arrestare l'iov 
———_6 


— NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 31 

















marzo. 


Selopero. — lersera il R. prefetto ebbe 
un lunghissimo colloquio coll’ ispettore superiore 
di finanza, che per iniziativa del comm. Mussi, 
il Governo iuviava qui per la circostanza. Cre- 
diamo cue questa sera essi abi 
appuntamento, per cui è a sperare che domani 
si conosceraono i provvedimenti presi per ap- 
pianare, in base a giustizia, la questione che 
dura da tanti giorui, e che ha dato origine allo 
sciopero dei facchini dei sali 

Funerali 
— La poetica isola di S. Lazzaro vestiva l' altro 
ieri gramaglia. Alle 3 pom. vi furono celebrati 
i funerali del compianto P. Antonio Kaciuni. 
Dopo le preci recitate in linzua armena. nella 
cameretta del defunto, la salma, preceduta 
religiosi della Conzregazione, fu irasportata nella 
chiesa di S. Lazzaro, ove vensero compiute le 
esequie col semplice quanto commovente rito 
orientale. La bara era seguita da S. E. D* Ghui- 
reb Vescovo armeno, dal P. Emanuele Dr. Ka 
ciuai fratello del defunto e membro della stessa 
Comunità, nonchè da aleuni amici dell' estinto, 
tra cui notammo il sig. Ortis, l'ing. Pellesina, 

marchi, il prof. Rossi. 
Nel viso d'ognuno si legge- 
va il dolore e tratto tratto s'udiva lo seroscio 
di pianto che qualcuno di quei religiosi non 
riusciva a frenare! Alla mesta cerimonia par 
teciparono molti ortolani, che stavano alla di 


















































Studiare dove e come dovesse, come accadeva 
pui fino ad alcuni anni fa. Ma jo non credo che 
l' Università sia stata allora più quieta che a- 
desso. 

È meraviglioso 
questo tema, d'una ef 
Miversità italiane, cl 








tutto ciò vedere come 

disciplina nelle U- 
h'è il problema pià nrgen 
di tutti, non sia stato tenuto in conto nè nel 
famoso progetto del Baccelli, nè nel contropro 
getto che ora s' annunzia uscito dagli Ufficii del 
Senato, Il fatto è che qui nè i professori, 
gli studenti hanno ora nessuna seria guarenligia 
d'esser difesi da disordini, da chiassi e da in- 
terruzioni nei corsi. Una falsa notizia, o un te 
legramma che la gonfi, produrrà sempre disor: 
divi simili a quelli che si deplor 
giorni. Anzi è probabile che d' ora da- 
sterà il disordine d'una Università per mettere 
sossopra le altre. 
































Smentita. 

Telegrafano da Roma 29 alla Nazione : 

Potete smentire «he l'on. Mancini pensi di 
inviare una Nota ai nostri rappresentanti all' 
atero per spiegare i falli recentemente compiui 
dal Governo, contro i quali si è scagliato il 
Pontefice Leone XIII nell’ Allocuzione concisto 
riale di venerdì. 

1 giornali cle: pretendono che il lin- 
guoggio del Papa abbia prodotto al Qnirinale 
profonda impressione — alla Consulta viva ir- 
ritazione — nei ciroli politici grande preoccu- 
pazione. — Mi risulta che le spprensioni dei 
nostri confratelli sono assolutamente senza fon- 
damento. 

L'Italia compie un atto di gratitudine verso 
il suo fondatore, elevandogli un monumento in 
Campidoglio, e ci pare che questo fatto natura» 
lissimo non possa essere argomento nè ad 0s- 

zioni di ambasciatori , nè a spiegazioni di 
ministri. 



























Telegrafano da Roma 30 al Cogriere della 





Sera: 
È smentita la notizia data dalla Tribuna 


a del Padre Antonio, nonchè gli operai 
| rinomato stabilimento tipografico della 
Congregazione. 

Il Padre Antonio, oltre che uomo di subli 
me virtù religiosa e di cuore eccellente, fu anche 
esperto agricoltore, abilissimo orticoltore e va 
leate tipografo. 

Solo quei buoni vi 











maiuoli possono testi- 
moniare coa quauta intelligente ed assidua cura 
egli dirigeva i lavori di quelle ortaglie, i cui 
superbi @ prelibati frutti ven 
ti in molteplici Esposizioni, con onore di 
Nell'ultima Mostra di o il Padre 
€ per esso la Congregazione, ricevette 
ima onoriticenza. 

Com pure per merito specirle del Padre 
Antonio lo stabilimento tipografico 

venne, circa 40 anni 
to per modo, che potè in breve acqui- 
starsi fama mondiale. | piu vecchi operai che 
oggi vi lavorano furono suoi allievi. Egli li 
raccolse bambini, ed adesso sanno comporre in 
più lingue, compresa l’armena, che è difficilis- 
sima. 

Con gentile e nobile pensiero quegli operai 
deposero una corona di fiori sulla bara del 
lagrimato maestro. 

Il Padre Antonio Kaciuni nacque nel 1814 
a Costantinopoli, ma da ben 81 anno al 
nell'Isola di S. Lazzaro, per cui lo si pot 
considerare nostro concittadino. Egli andava 
orgoglioso di questa sua seconla patria. Avea 
appreso benissimo l'accento veneziano, per modo 
che chi non lo conosceva lo ritenera nato a 
Venezia. Ed egli si godeva di questo equivoco ! 
La sepoltura ebbe luogo nel Cimitero dell' Isota 

Ateneo Venete. — Alla conferenza del 
sîg. avv. Costantino Castori sul tel 
popolare ed il senso morale accorse buona quan- 
lita di gente. 

Il couferenziere, che è un simpatico gior 
notto dalla parola fucile e forbita, intratteone 
per un'ora piacevolmente l'uditorio, e chiuse 
con un desiderio od va voto: col desiderio che 
le leggi vengano modificate al puato, che riman- 
ga al giurato l'applicazione di pene graduali e 
col voto che i verdetti dei giurati siano tali, 
da essere accolti con plauso. 





































































ti vecisi a Ostiglia, nel Mantovano, | 


proposito una nota officiosa pub. 





n sono giustificate le 








un secondo | 







Il giudice | 









ind 











uffc 
volì 


relli Antonio, bracciante marittimo, con 
resin Maria, domestica. 
Poli Emilio, carpentiere all’ Arsenale, con R 


iamata Maria, casalinga. 
un pizzicagnolo, con Paternollo Lui 


















caraltere 


Arte e artisti. — Da un'egregia per- ' parole note 


s0Da riceviamo il seguente cenno 
« Da parecchio tempo abi 








{peo 1 Grisel 





i) 
dv" 





mo ospite gra- 























il sig. Angelo Dall’ Oca Bianca, uno | © “Furia vitore Lusi N per imodo di dire, alle bell dy da Mant 
| Dalle an tel dell adige egli è Si ARES n vob, co. Michele, possente, con Rombo Anna | Ma quella, danzstrice fire se ani edi 
I ite dell'A Jorosini no , Da qualiro mesi gut. ‘o 
veaulo a cercare inspirazioni ju questa bostra | chiama Amina, ponente "io con Sani tia (Egli lo comprende, è di " glie au 
Venezia, la patria ideale d’ ozai artista. E, frutto ‘a Frisia ale. » E quando ti popolani. Ki 
| del suo soggiorno fra le lagune, è un gran qua- Ballarin Domenico, pescatore, con Menin Giuditta, casa» iti i pura; A 
| dro che, fra qualche giorno, sara inviato all'ESPO- | jnga Abeccaglioelhat Le 





| sizione di Anversa. ‘Tramonti Giovanni, canepino , coo Demia Mari, i | Fogta moderni bario compa 









































rete 
| « Il soggetto è: Fi camino. Sul tetto | garaia. È | Peesehi. Presto fi 
Ciao Mosci, iuso atssconieli a |" ny PRgga Ante chimato Giuseppe, mario, co Pave ee singolare confusione d'idee vi |, rgli dietro el 
spegnere il fuoco d' uo camino. Tutto è e nel pic Lay battellante, con Vendramin Anna, la- | ra nella testa del diplomatico poeta, del vas riferise 
movimento ; questo soggetto: fa altra volla tr conservatore ringiovamito dalla by le BBuesto vi riferis 
tato dal Dall’ Oca, ma «al primo quadro a que- natel Ettore, calzolaio lavorante, con Tescari Euge- la e la politica #' Inerociano, ed imparziali 
sto, vra 0, v bel progresso nel ing. b Lire letter o a la situazione 
colore, nellIntonazioa ei forse, nel modo Comba Pietro Paolo, pittore, con Perusini Clotilde È gui rode font Oi guanto seri pe rie de sli ar 
| di sentir l'arte. nell'esecuzione larga, franca, civile . ; sale lt ‘È A # iran giuoti 
e ” Bernasconi Luigi, tenente nel r. esercito, con Piz cio che si ve DI SÌ Vede, Ano quattr 
sarete SI cono mai cn peri ma tto set n Or or gut 
| che la città dagli strani riflessi Esposte all'Albo del IL* Ufficio nella frazione | assurdo Je « velleità dei carbonari », ciù } 
da si ” armo di Malamocco. trarca, Michelangelo, Anacreonte e Saft), 1, { anto 
intimato» a Ballaria Elisabetta, casa- | do a una Nota semi-ulficiosa, si legge: Bucsta sera bo 3 
fusi, è stui ata dal piliore yerosese © Point ir egliono: , ta pozzi Caro di mio Protesche chi co Bffpasnia di bers 
cdl arenile De Candido Giovanni, ortolano, con Bognolo Carolina, | essere immoaginoso con un libro in mano | intrare 
cl a ftemiblee ge. | caslinga presso all'iunamorata, furente in battagiy © 
I — Nell’ Asse 





fon posso appuri 





Bullettino del 97 mar: imbecille fra i 





e ì borghesi, qu 



















































































r la 
28 marzo, venuero eletti Î lla vita VO" II vai, ppo materia 
È 4 Maschi 4 — Femmine 8, — Denunciati | conosce l'arte della vita vecchio sett, Pollo che è ceri 
per Tama amienla: Ponbliala Vera See | dati im alti tenne scriveva così al giorane di trentaciogu RR@Uelto cheLe cet 
presidente, Griffin cav. Giusep- DEI La giovane donna ricambiava essa gus cialià 
Lovsialli Gualtiero — Vieste: sist. ai adorazione del vegliardo? È un problem ose lia 
c4 Geno. ccherina. — 3. Zanon Montan Giacinia, di | quale manca una recisa soluzione. Ma ego, riparto 
_Consigliesi, Fradeletto prof. Anto- | anni 36, vedova, lavandaia, di Venezia. n Bra tanto sicuro dell fatto suo, € racco o Ve 
nio — De Vecchi Stefano — Lanza Amilcare — 4. Esmel Abdul Razack Maohmed, di aoni 35, coniuga: i ch tal o. 
Michwlini Pell — Guggenheim to, fncista. di Db (Bombay), — 5. Gitto Giulio, di | tanto entusiasmo l'effetto ch'egli ha profe RBB x. po parlato 
pigri > anni 43, labbro, di Venezia. — 6. Fretti Antonio, di anni | su di lei: « to l'ho couquistata, scrive, une (MM V 0° tiri. Li 
Partinipe uncspa ele satiro; cea 12, id ; « mente con la forza magica del io aper gpuano SU Muri 
due Commissioni per, l'allestimento di quanto | "" "ia 3 jin al di sotto di ani È Quend' esta mi cosobbe, u0a sapete cre MIO in guardia. 
uò sbbisoguare per il Congresso regionale, che 5 e dea the sapere, novi. BEBBBSO scorgere u 
tara tenuto a Venezia nel prossimo mese di Bullettino del 28 marzo. vera nemmeno un'idea che ci fosse ua a, poll@b"e, Sai muro 
maggio. | NASCITE: Maschi 4 — Femmine 4 — Denuneiati | * &tnore; e molte volte essa mi ha confessi da scolta. 
> 10 morti 2. — Nati in altri Comuni —. — Totale 10. « che col mio modo d'agire vers» di lei 4 compagno — 
È Corte d'acsice. — Ruolodellecansedo | =" ini ato Earico, lnsiasre i « dal primo momento € con la dichisrazione [ifglt ‘’PPRENI Tr 
trattarsi nella prima quiadicina del secondo tri- | vedor modista, nubila « ua amore che, sicuro, oa è dei siti, e MAM Sn giovanoti 
mestre 1885: | 2 sto, fonditore in bronzo, cou Moroni Ma- | + ella nou aveva nemmeno sognato, iu le ave BA tore — fu pr 
14 aprile, offese alla religione e al buon co | "8, ‘art «| e dischiuso un nuovo moudo, » Lasciamo, BB. rfessò d'av 
stume, contro Zabeo Vittorio, gerente del Babao; iz i Alu gi% | vecchio questa dolee illusione, tinto più che pe BA; “cerquisto, 
difensore avv. Villanova; Pubblico Ministero, | ei : prio in quello stesso anno, il suo capo, ii Reati 
v. Mosconi. | casina, della frazione di Malamocco, — 4. | cipe di Metternich, sposa la contessa Moio, BI "Lcusò dicendo 
15 detto, falso in atto pubblico, contro Pa- ta apprendista, di Frisanco. Luchy, che aveva la bellezza di tiveva Morte. 
a Giuseppe; difensore avv. Torcellan; Pub % Galvani Petro, di sani 78, coniugato, ricoverato, di | di lui, e che pure — a dispetto de 
giu pe pi pei 





Mei contadini 
e qualcosa di 


ti Venezia. — 6. Battist 





di anni 63, coniugato, 
7. Gresolin Ferdinando, di 


blico Ministero, id. 


Ì malignità dette sul conto suo quando viver 
13 detto, furti, contro Ferraro Giuseppina 


parla del marito, nelle sue memorie, coo tris 





































| nie, di Venezia i peso Garibaldi 
(contu bblico Min'stero, Ha rep gite venerazione, con tanto affett certo Ronadei 
{6 detto, grassazione, contro Furlanetto Au- | Decessì fuori del Comune. Certo è poi che, se non amore, un sent: BE Strambi furono 
gelo ; difensore avv. Jacchia; Pubblico Miviste | —Cecchelin Pietro, di anni 34, forazio, celibe, decesso in | mento gentile ed affettuoso di riconoscenza © ia 
ro, id Roma penetrato anche nell'animo della giura: Notizie 
17 e 18 detto, ferimento con successiva | U al di sotto degli anni cinque decessa in | lerina, e che, specialmente, quando, ve da Î 0 stesso 
morte, contro Pacchiani Angelo; difensore avv. | Pravisi un alîro giro trionfale, ella ritrovò il suo p fo 
Villanova ; Pubblico Ministero, id Bullettino del 29 marzo. | vero vecchio Geutz diventato urlanconico co BBrantora 10. (1 
21, 22 e 23 dello, furto, contro Vicenti Maschi 6 — Femmine 8 — Denunciat {infermiccio, per gli anni probabilmente, n che siano avve 
Luigi, Tolomio Giuseppe e Cagnin Antonio; uti in altri Comuni 8 supponeva egli « per l'amore, per |’ amore, pe ue compaguie 
difensori ave. Alessandri © Nenegatti; Pubblico MATRIMONI! : 1, Costantiai detto Pope Luigi, pescato» questo Fodiviscsta d'un amore » — la beli i invia! pa p 
Ministero, id. Te dre Para i amala Maria, pera, celibe. | Fanny gli prodigò le cure più delic.te, Ina»: Bal igione. 
Scagliamento. — lersera, alle ore 10 e | getta Zarvin Vincenza, periaia, colli." E egli st sente spossato: « Ah! egli dice al v INA tutto ieri n 
mezza, favorito dall'alta marea e aileggerito il 3. Cicogna Luigi, renciaiuolo, vedovo, eva Simionate Gio- | amico, qui, qui (e si mette la mano sul cuw > alcun disordi 
carico di 120 late, scagliavasi il piroscafo | vanna, già operaia nella fabbrica di fammiferi, nubile. qui è morta l'imagine di lei. » E il pr i 
laglese Lady Frances, che da due giorai s'era DECESSI : 1. Casagrande Giuseppina, di anni 13, edu- | corre dal principe Metternich : giubile 





canda, di Treviso, 
2 Kauc 
rista, di Vene 
Più 1 baro 


incagliato sui banchi di Scardovari, presso la 
Punta di Maistra, e questa mattina entrava nel 
Porto di Malamocco. 

La navigazione in generale si lamenta vis: 


— Altezza, una gran nuo! 
più innamorato. 

— Allora, risponde il principe, all 
muore. 


Gentz uoa 





Melegrafano da | 
per il giorno va 





don Aatonio, di anni 71, religioso. mechita- 





ll di sotto di anni B. 



























mente di questi troppo frequenti incagli, i quali Metternich questa volta fu indovino. Gest [2° doni che città 
essa sostiene non si verificherebbero se” venisse moriva il 9 giugno 1832. + Peccato, scriveva l Piaferno che dal 
acceso un fauale alla Punta di Muistra. — E la me principessa Melavia; egli rendeva interessante: Bono intiniti, e alcu: 
navigazione chiede pure — e a poi pare assai (Dal Corriere,della Sera.) nostra colazioue. È il principe a sua volta: «li Iì Comune di Y 
giustamente — che venga islituita una stazione Elssler, la famosa ballerina morta | ©° !9'2!tra vittima del romanticismo. + cibque giovenche 
a Porto Tolle per evitare il gravis- | stcuni mesi I y que giorni dopo la morte del suo v esta di vini di 





, ha lasciato anch'essa il suo 
epistolario, che però sinora è rimasto e, proba- 
«bilmente, rimarra inedito. Soltanto ui amico 
della fawiglia ha potuto dargli un'occhiata, ha 
veduto passarsi dinanzi i nomi degli uomini di 
Stato, dei generali, dei poeti, che più fecero 
parlare di sè per un buon mezzo secolo, e ne 
ha tratto questa conseguenza, la quale egli si 





uveniente, in caso di uu disastro, di 
dover recarsi fino a Conlariva — per giungere 
alla quale abbisoguano sei ore — per trasmet 
ere dei telegrammi. ll dover impiegare così 
lungo tempo per dare avviso di ua disastro ma- 
riltimo, nel quale, un'ora, uo minuto e forse 
un secundo, possono decidere di tante vite umane 
€ di rilevanii somme, è cos: ai giorui nostri da 


chio innamorato, la Elssler deve ballare vel Cor 
nevale di Venezia. « L'ho trovata assai w 
« osserva la principessa Melania, e a 
« viso una cera espressione dolorosa : alne 
« mi è parso così.» E probabilmente la moge 
del cancelliere aveva veduto bene. Non 

stato detto che una ballerina, per quanto 
sa, non possa essere una buona donnetta. Sì de 


HM corr 


Pel 


sione con fiac 











Miffieri sera, 
le dimostraz 

BiBismarek Vi pre 
ni, con 90 bam 
€ fiaccole 


































Ù Uri da | è affrettato di comunicare ad alcuni autorevoli è da di a Tolle rancore 
non credersi addirittura : tanto è enorme! giornali: che la celebre sacerdotessa di Tersi. | 1ne(e: lroppo rig sa) i gia dip 
| Concerti orchestrali po core rimase sempre una nobile e virtuosa CONA. | en e ine ona si aes 

Le ragioni per le quali ab fino Non ho alcun desiderio di dubitarne. Ma | fUenza , non ne 3 





tanto e troppo alla nostra vita parlamentare wo Br 
derna, mentre gli uomini di Stato dei teu 
autoeratici, quelli si avevano fibra, quelli eri» 
tutti consacrati alla grande idea del Sovraw 
del Governo! 

Gentz confìda ad ua amico: « Il cancel 
re, il diplomatico che sai, ed io, iersera si 
wo seduti ore ed ore iu un cantuccio della 


Dispacci da 





del primo concert rato impossibile di 
dare dei Concerti orchestrali popolari nelle sale 
del Ristoratore Bauer e Gronwald, per quanto 
sieno belle e adaliatissime per beuchetti o per 
altro, e sulia base di lire due per l'ingresso e 
per la sedia, si imposero a tutti colla loro evi 
denza e primo a riconoscerle giuste fu l'egregio 





{un insegnamento, più importante per la storia 

del mondo, mi pare che si possa trarre da que- 
ste lettere della Diva, e, più ancora, da quelle 
relative a lei e da lei premurosamente raccolte. 
Oggi che le rivelazioni sono di moda, perchè 
noa dovrebbe farcene l'ombra leggera ‘e vapo- 
rosa d'una ballerina ? 





Massauah 2 


Ferrari è 
LAdua, 
Aden 30. È 
a bordo Ceci 





part 











































prof. Giarda. È lui che ei autorizza a dichiarare Per comprendere però quel che ci appreo- x fertino 30. — 
che, dopo quello di domenica, egli portera altrove | doao questi Muarinni. Aeoagiant, bisogua celbpee: rest Sire Sia esta ne cit Mia, che gli cous 
la sua orchestra, se il pubblico accorrendo af- | tarsi a quei tempi, quando in Europa il buono | P"iNCIPE ci splende ultano, 

follato, gli mostrerà di gradire questi concerti, | e il cattivo tempo era fatto, 0 si supponeva ve- | nessua Gazzelliere, che noi tre, per una li O Vienna 30. — 
e gli offrirà i mezzi per fare la prova con co- | nisse fatto, dal gran cancelliere di Corte e di eri donata dando delle Fa O ein Mbicttero si funet 
raggio. Stato, sua altezza serenissima il principe di Met- { 9* Fanny. » È parlando delle Fanny quante MI Londra 30. (Ci 


Sappiamo intanto che i proprietari del tea è stato governato il mondo ! 
tro Goldom sono gia disposti a concedere il loro 
teatro a buoni patti. Si potrebbe fare un for- 
fait per un certo numero di concerti. 

Il pubblico deve spendere poco per assistere 
a questi concerti se si vuole che abbiano un ve 
ro caraltere popolare. Ciaseuno, acquistato il 


ternich ; e quando sl braccio destro di questo 
0 era, da più di trent'anni, ua uo- 
nato allora quale un graude ingegni 
non soltanto nell'arte di governo, ma ‘he 
nelle lettere, Federico di Gentz. Allora la di- 
plomazia conservava nelle sue manifestazioni, 
un aspelto imponente e severo. Allora i Parla: 


rice dichiara 
b questione dell 
bsciamo ancora 
carattere cm 
Bue della Co 
Nuova Yorck 
Îo Keily mi 















Gorriere del mattino 


Venezia 30 Marzo. 





























biglietto a prezzo mite, deve aver diritto a si nl non tediavano i ministri con le loro in- 

dersi. Si mettano delle sedie o degli scanui mo- | terpellanze di politica estera. 1 cancellieri, i 5 sati Suakim 50. 
bili iu quella parte della platea che è libera ; si | sotto caeellieri, i ministri, gli ambasciatori. legato e Rea a ell Ronin Mn 
tragga parlito nel modo ritenuto migliore dei | ravvolti nelle loro giubbe lunghe, dagli alti col: stona Wi ande pe 











Massauah. 
Qj Londra 31 
Bigne per le finanze 
Melbourne 31 
ad Adeluide « 
prese per dife 
Nuova Yorck | 
otro di truppe a 


renze una parte della Commissior 

incaricata di preparare il nuovo ri. 
delle Amministrazioni secondo la legce voll 
dal Parlamento. A_ formar parte della Comu» 
ssione concorrono varii delegati delle ferrot* 
dell'Alta Italia, delle Romane e delle Meridwon!! 
€ le sedute saranno presiedute dal comm. Bor 
goini, ora direttore generale delle ferrovie N 


palchi, insomma si studii la migliore applica» 
zione dell'idea, fissa sempre la massima che i 
concerti popolari si devono dare in ambienti 
popolari, alla mano, vasti » a mite prezzo. 

Il saggio bellissimo dato il 25 andaute dal. 
l'orchestra diretta dal maestro Giarda, devo far 
sì ehe tulli, odo per essì migliore, ne age- 





lari a gran palme dorate, avevano la pretesa di 
fare e di disfare e, soprattutto, conservare a 
modo loro, l'Europa, con l'aria grave e solen- 
ne di un Consiglio dei dieci. 

Ebbene, quando il factotum di Metternich, 
Federico di Gentz, era a Presburgo, nel 1830, 
per le feste dell'incoronazione ; egli scriveva al 
















LI 





























volino la piena riuscita. mico Prokesch: « Se vi dicessi che delle | 89 Mvaior. Mancano 
È per il pubblico il modo migliore è quello | »,cinque o sei ud otto ore, che passo ogni gior. | "!di0na dinamento BI 

di accorrere intanto numeroso al concerto di do. | «no con lui (col coate Orloft) 0 in terzetto favori Preparatori del nuovo ordieMlilà fl Commissia 

menica prossima sia pure pelle sale del Risto- | « col principe (Metternich) una buona meta è | gafeno spiuti colle massima alaerita, urfeui BI del & 

ratore Bauer e Grouwald. sfedicata a parlare di (Fauoz), mi credere: | dote deli pages e oi te taglio alle Mhcik BE Parigi 50 
Teatro Romi ste voi? » gione dei prodotti e delle quote a second 


le del Canale di 

li esteri, Ferry, 
iseorso ; saluti 

ato mandato ri 


(Canale di Suez } 
rio 


— La nuova operetta 





rispettive percorrenze. i 
Dopo le feste pasquali, si riuniranvo lol 
| i delegati componenti la Commissione, per 00 
. | cretare le norme e le condizioni relative all? 
plicazione della tariffa unica, che cominviera ®! 
essere applicata alla data suiodica 
I lavori di questi giorni concerneran00 0! 
camente la ripartizione e formazione delle d 
| stanze, la sistemazione delle Stazioni di trans!!® 
| @ le fasi fondamentali del nuovo servizio cv 
lativo che verra fatto dalle due Amministt* 
gioni. 
| Le cose verranno disposte 
il passaggio dall’ esercizio ferrov 
| tà si compia senza grandi mutamenti, sia !°* 
disposizioni generali, sia nel persona 


E il mondo Dio sa che cosa pens 
sero facendo quegli illustri siguori 

Il consigliere aulico Gentz era allo 
l'altro che ua giovanotto, L'aulico poeta, 
stolario del quale, pubblicato molti enni sono, 
| fu detto essere scritto in una prosa sublime 
| quanto la più sublime poesia, ci si present 
| pelle memorie dell'epoca, mutato anche troppo. 
Già nel 1813 egli scriveva alla sua amica ber- 
linese Rachele Varnbagen: « son vecchio, inti 
tamente vecchio », e non aveva allora che 49 
guai. Due anni dopo, al Congresso di Vienna, 
Stein lo diceva : «un uomo dal cervello asciutto 
e dal cuore auimuftito ». Imaginiamocelo quat- 
tordici anni dopo! « Che poesia, che imagi- 
nazione? — scriveva egli — tutte cose da ri- 
dere?» | 

lu quella però, ecco giungere a Vienna Fan- 
oy Elssler, circondata da aureola di gloria, che 
anche allora, ed allora specialmente (primato 
poco lusinghiere ), l'Italia aveva il privilegio di 
accordare alle 5; llidi leggiadre e procaci. Il vec- « Il protezionismo trionfa in Fravei 
chio uomo, vedu ta appena la giovane ballerina, tutta la line però ubbiamo il diritto €" 
ringalluzzisce tul to. Al diavolo la fredda diplo. dovere di pensare ai casi nostri, per dilendet® 
mazia mellernich iana; egli ta. La | dal di i sovrasta per l'aumento d 
rivoluzione di lug;lio scuote 1 gliene | dazii francesi, specialmente sul bestiame. * 
| importa, a lui? iù grande rivoluzioni Essa promette un altro articolo in pro?” 


gtes 






netta dei maestri Goutrand e Sassone sopra 
canevaccio del cav. Ovidi, ebbe iersera mediocre 
incontro. Per quel poco che abbiamo udito, non 
avendo assistito che al secondo atto, ci sembri 
di riscontrare in questo lavoro deficienza di 

festivi 

denza all'accigliato, al pretensioso, all’elaborato. 
Operetta sì ripete. 
[Melo di 
Pubblicazio! 


Esposte all albo del Palazzo comunale Loredan 
il giorno di domenica 29 marzo 1888. 


Candiani Pietro, messo consorziale, con Lupoli Marina, 
| casalinga. 

Novello Giacomo, calafato all' Arsenale, con Muschietto 
Geronima chiamata Emilia, sarta, 

Cipollato Ettore, negoziato di leguami e possidente, con | 
Palazzi Elisa, possidente. 

Gasparini Giuseppe, tornitore dipendente, coa Cattani 
Teodolinda chiamata Linda, cucitrice. 

Lus Giovaoni, operaio, con Billot Angela, operaia. 

De Piccoli Federico, fibbro in Arsenale, con Pedrali det- 
ti Picchiorle Anna, cenciaiuola. 

Minossi Giacomo, impiegato daziario, con Berlato Mari 
maestra privata. 

Bollani Cesare, barcaivolo, con Costa Giovanna, deme 
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Protezionismo. 7 

Telegrafano da Roma 30 alla Perseverans© 

A proposito dei voti protezionisti delle (* 
mere francesi, la Stampa scrive 
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torno va 
Vede è in 
nbrano Un 


* Evviva 
di non sa 
vano, fol 

attaglia (o 
uello nog 
Mio settan. 
laciuque 


prodotto 
Ve, Unica, 


confessato 
lì lei sigo 
razione di 

che 
> le aver 
ciamo al 


Ile grandi 
vivera — 
€00 tanta 


un senti. 
cenza era 
pvane dal 
reduce da 
Ì suv po 
lico, cupo, 
ente, ma, 
more, per 
; bella 

Invauo 
ce ad vi 
sul cuore) 
| principe 


niz noo è 


e, allora 
no. Gente 
criveva la 
ressante la 
olta: 

) suo vec 
pe nel Car 
ni mutata, 
aveva sul 
a: alm 
la moglie 
ion è mai 
anto famo- 
La. Si dice, 
in ritardo, 


eutare mo- 
dei tempi 
veli erano 
Sovrano 


cancellie 
sera. stem 
0 della e 
amo, il 
orederebbe 
ina buona 
altro che 
pante volte 


_ 


ttino 


arie. 
everanza è 
era in F 
ferroviaria 


le ferrovie 
Leridional i 
pm. Bor 
rrovie Me 


, srgento 
la riporti» 
sonda delle 


piacierà 04 


ranno vai 
e delle di- 
Ji transito, 
Jizio come 
ministra 


all’ Italia 
Arco passeggiav 
otto i porlie 
Ù 
qualcosa di 
è Moll, sere sono, mi 


Mt ty vi riferisco taoto per darvi un'idea 

007 imparziale — quale da me la chiedete 
situazione. 

"i sorie degli arresti. pare volga alla fine 

‘Sp garao giunti dieci 0 dodici 

di ire © quattro poi, alla spicciolata ; ma 

li farcesti ouovi non pare che ve ne 


sera ho sentito dire che a Revere, 
bipoguia di bersaglieri spedita 
sare ia pae 


Voa posso appurare la voce, mancndomene 


sapo materiale. 

Mio che è certo però è che questa sera 
ls di Revere sono partiti altri. ber 
Pa s0 se l'invio abbia fatte nascere le 
i l'esttezza delle voci abbia provocato 


v'ho parlato delle iscrizioni che si fa- 
‘uo sù muri. La scorsa notte gli agenti 
sea uardia e presso il ponte Arlotto 
el, sorgere un tale che seriveva fretto 
i sul muro, mentre um suo compagno 
ni da scolta. 

fi ompagno — visti sopraggiungere gli a- 

se la diede a gambe; l'altro — certo 
si ua giovanotto di 19 anni 
tire — fu preso, Stava ser 
la, ; confessò d' averni seritti n 

& perquisito, gli furono tro 

di ciottoli ed una soreia morti 
‘ seusò dicendo ch' egli vuol bene al Re, 
Leweva Morte come protesta contro gli ar 
bi contadini. 

qualcosa di simile, questa notte ste 

» Garibaldi veniva arrestato un muri 

rambi furono deferiti all’ autorità giu- 
- Notizie degli arrestati poche. 
Di stesso giornale ha poi il seguente di» 


(Ore 10 ant.) — E insussi- 
i che siano avvenuti disordini a Revere. 
Due compaguie di bersaglieri vi vennero 
i iviate; ma per ua semplice cambio di 
cugine 
A tutto ierà nella Provincia non venne se- 
a alcun disordine. 


il giubileo di BI 
Telegrafono da Berlino 
Per il giorno natalizio del princi, 
ispeltano oltre a 1000 delegazi 
Jecati. 

| doni che città, borgate, e persone 

ruo che dall'estero, faranno a Bismarck, 
po infivii, e alcuni assai originali 

Il Comune di Miesbach gli mandò un toro 
biaque giorenehe ; da Virzburgo gli si inviò 
a cesta di vini di 100 anni del paese, ec 

Pel 34 corr. si sta preparando una grande 

vue con fiaccole, in onore del Principe 


rek. 
9 alla Persev. 
e Bismarck 


leri sera, a Monaco, è stata fatta una co- 
Je dimostrazione per festeggiare il giubileo 
Bismarck. Vi presero parte circa 150 Corpo- 
i, con 90 bandiere, accompagnati da mu- 
è € fiaccole. 

La folla accorsa a vedere può calcolarsi a 
% migliaia di persone. 


Dispacci dall’ Agenzia Stefani 


Nusauah ia Aden) — La mis 
è ferrari è partita il 24 corr. da Asmara 
tV 


Mln 30. — È giunta la nave Barbarigo, 


imperatore ricevette Riza 
gli consegnò una lettera autografa 
Sali. 
lemma 30. — L'Imperatore e gli Arciduchi 
iero ai funebri di Schwarzemberg. 
Londra 30. (Camera dei comuni.) — Fitz- 
ice dichiara che la risposta della Russia 
questione dell’ Afganistan fu spedita. Non 
sciame ancora esattamente il contenuto, ma 
ima la riu 
® della Commissione per la delimitazione. 
Sleveland nominò An 


Suakim 30. — L'Ancona, il Conte Cavour 
‘* suadre torpediuiere, sono giuati, diretti 
Massaua, 
Londra 31. — Musurus firmò la conven- 
È elle torpedini furono 
ide e Portphilip in seguito a mi- 
difendere i porti. 
Mora Yorek 34. — La Libertad dice: Uno 
" di truppe avvenne tra il Guatemala e San 
tblor, Mancano dettagli. 


le 


ammissione internazio. 
‘2 sì è riunita al Ministero 
; +, aprendo la seduta, pronunziò 
Weurso: salutò 1 delegati; il loro 
No mandato riflettente la politi le | 
tale vi Suez ha un carattere eurs 
!”: la Commissione è convocata. per di 
Via modo chiaro e definitivo. 1 program- 
(farti i sotoporranno alla Comumissi 
LU liberta delle proposte è assoluta, tratta 
‘di oggetto di tanti interessi. La Francia 
© illa Commissione gli operai di una grande | 
larigi 31. — tori all’inaugurazione della 
bra Pel Canale di Suez ano tutti 
Presentati delle grandi Potenze, i delegati 
n 'PagDA © dei Paesi Bassi e Un commissa- 





conformita ai principii espressi da Granville 
nella Circolare 31 gennaio 1883. Pusciù la Cua- | 
ferenza nominò una Sultocumissione composta | 
dei primi delegati delle grandi Potenze, che si 
costituì nominando a presidente Barrere, secon 
do commissai oltocommissione 
decise di riunirsi le afline di dare tem 
po ai rispettivi ricevere ed esami» 
vare i progetti di Coi one, presentati alla 


Parigi 30. — Il Consiglio dei miuistri al- 
l'Eliseo stamane stabilì i termini del progetto 
di un credito di 200 milioni. Ferry leggerà alla 
Camera l'esposizione dei motivi del 

sotto forma ne. 

quindi la si 

Governo chiederà la nomi 


, dichiarandosi pronto ad ne- 

si la discussione della questione mini- 
seriale, Lewal conferì coi capi del Ministero per 
stabilire le misure della formazione di un Corpo 
spedizionario. 

(Ore 3.20 pom.) — Folla dinanzi al Palazzo 
Borbone in attitudine preoccupata, piucchè ostile. 

1 corridoi della Camera sono pieni, e di 
scutesi vivamente la situazione. 

(Ore 4.13.) — (Camera) — Ferry doman- 
da la precedenza per la nomina della Commis- | 

È respiata con voti 308 contro 461. | 

e la tribuna ed anuunzia la dimis- | 
sione del Ministero. | 

Parigi 30. — Particolari d'oggi della Ca- 
mera 

Ferry comunica i nuovi dispacei annu 
zianti la ferita di Negrier e | ' 
Langson. Però il ritiro si è operato con 
ordine. La ferita di Negrier è in via di guari- | 
gione. L'esercito si trovò in presenza di nemici, 
di cui era impossibile prevedere l’importanza. 
(Mormorio) Misure furono prese da iersera, ma 

n potrebbero bastare. Bisogna vendicare 
scacco di Longson. Domanda di votare per 
guerra della Cina va credito di duecento mi 
lioni, dichiarando che non considererà la vota 
zione come un voto di fiducia. (Eselamazioni.) 
La Camera con un voto ulteriore potrà desi- 
gnare a chi vuole affidare l'impiego dei crediti. 
(Interruzioni.) 

Ferry domanda che la Camera si riunis 
subito negli Uflicii per esaminare il progetto. 
(Vive interri 

Clemeneea anda d’ interpellare. Ap- 
prova i crediti, ma condanna il Ministero do 
tmandandone il ritiro. 

Duval € Ribot sì dichiarano pronti a vo 
tare tutti i sacrificii, ma dopochè il Ministero 
sara rovesciato, rimproverando il Gabinetto di | 
avere nascosto la veri 
Ferry domanda la priorità per la nomina 

pmissione dei crediti. 

La proposta è respinta con voti 308 con- 
tro 161. (Applausi.) 

La priorità è accordata all' interpellanza di 
Clemenceau. 

Ferry dichiara che il Gabiuetto è dimissio- 
vario. 

Laisant € Delafosse domandano la messa 
in accusa del Ministero. 

Delafosse domanda 
posta. 

l'urgenza è respiuta con voti 304 con- 
tro 161 

Brisson rende omaggio alla bravura dei 
soldati del Tonchino che sapraono riparare lo 
scacco. (Applausi.) 

Ù era decide di riunirsi subito negli 
Ulficii per nominare la Commissione dei crediti. 

La seduta è levata. 

La folla, continuando a stazionare nelle vi- 
cinanze della Camera, accolse i deputal 
con grida di abbasso Ferry, abbasso 
ranza. 

Dicesi che Freycinet formerà il Gabinetto 
con Campenon. 

Parigi 30. — (Senato) — Leroyer espone 
le dolorose notizie del Tonchino. Esprime la 
simpatia e l'ammirazione del Senato pei soldati. 
(Applausi.) Dice dovere il Senato votare i fondi 
necessari alla guerra. 

Y dice che bisogna conoscere esattamente 
i fatti, onde proporre un emendamento ai cre- 
dit. 

La seduta è le 
sione del Ministero. 

la una riunione plenaria, i gruppi della Si- 
nistra avevano deciso di chiedere a Ferry di | 
domandare il credito, ma diebiarando che si 
rebbe l'ultimo atto del M evi 
terebbe la discussione della ques 
riale. 

‘Ferry, informato di tale decisione, rispose 
che rilirerebbesi soltanto dietro un voto formale 
della Cameri 

Parigi 30. — Gli Ufficii della Camera hanno 
nominato la Commissione del credito. 1 com 
sarii sono favorevoli ai erediti, ma facendo m 
riserve, attendendo ulteriori spiegazioni del Go- 
verno. Uno chiede una politica coloniale mode- 
rata, uno è partigiano dello sgombero del Ton 

dopo la rivincita, uno vorrebbe l' occupa» 
tata del Delta 

Li issione si riunirà domani 

Parigi 30. — Grévy conferì con Brisson, 

Parigi 30 (ore 6,36). — Parte della folla si 
recò sotto il palazzo del Ministero degli esteri 
gridando abbasso Ferry. Misure d' ordine furono 
prese. Avvicinandosi la notte, la folla tende a 
disperde 

Parigi 
boulevard, ma 
disordia 

Parigi 30. — L' Agenzia Havas pubblica : 
Grevy propose a Brisson di costituire il Gabi. 

” grisson non credette dover accettare. 

‘Grevy fece allora chiamare Freycinet of- 
frendogli la presidenza del Consiglio. Freycinet 
domandò 24 ore per rispondere. 

Parigi 30. — La République dice che tutti 
i gruppi della maggioranza repubblicana devono 
essere rappresentati nel nuovo Gabinetto. La 
cifra de I Tonchioo, il cui invio fu 
deciso ascende ad 8,000 uomini. 

Parigi 31. — Il Journal Offiiel pubblica 
la nota di accettazione della dimissione del 

binetto, © promulga la sopratassa sui be- 
stiomi. 


La Turchia e 


della 


| urgenza della sua pro 


folla animata circola pei 
n ci sono nè attruppamenti nè 


Londra 31. — ll Daily Telegraph ha da | 


Berlino Turchia respinse l'alleanza della 
Russia, ricusò anche d' impegnarsi a mantenere 
la eutralità in caso di guerra anglo russ 


| rianoverà le di 


| vissimo. 


a in seguito alla dimis- | £ 


| la nostro sede principale, che Sta, 
bilimenti filiali, accetlera allo sconto effetti pa- 


: Un messaggiero con bandiera parlamen- | 
è giuuto dal campo dei ribelli, domandan- 
quali condizioni la pace si potrebbe con- 
. La risposta sì spedirà probabilmente 
Dicesi che la tribo di Omaras abbau: 
Jonò Osinan Digma, ritirandosi sulle montagne. 
iuakim 31. — Una spia riferisce che 0- 
Digma è quasi abbandonato; avrebbe seco 
un centinaio di partigiani. 
Dongola 31. — Wolseley andò a Wadiballa, 
ove Hassan lo attende. Wolseley è atteso al 
Cairo il 13 aprile. 


Nostri dispacci particolari 


Roma 30, ore 8.10 p. 

Si aspettano in questi giorni a Roma 
i Rettori di parecchie Università. 

La Conferenza sanitaria europea 
adunerà a Roma il 4.° maggio. 

Nel Congresso di giovedì dei diret- 

Istituti di emissione, Magliani | 
li inviterà a tener alto il saggio dello 
sconto, procedendo concordi onde porre | 
un freno all’esodo dell'oro. 

Annunciasi l'imminente conchiusione 
d'un trattato con l'Abissinia, onde garan- 
tire il commercio italiano negli scamb 
con q paese 

l Re firmò il Decreto d' indulto per | 
le contravvenzioni forestali del bosco del | 
Montello. 

Nel pom 
violento incendi 
datore Brenda, ge 
sul Corso. Malgrado 


tare 
do 


(11 pubbliei 


jo d'oggi si sviluppò un | 
nella casa del commen- 
iluomo di Corte, posta 
il tardissimo giunge- | 
re dei pompieri, l'incendio non si propa- 
gò alle case adiacenti. Nessuna disgrazia 
di persone. I danni sono rilevanti, a mo- 

della ricchezza degli appartamenti 

. Ignorasi la causa. 
Roma 31, ore 12, 20 p. 

Saracco approntò il questionario da 
dirigere ai ministri delle finanze, dei la- 
vori "ii e del commercio. 

À Castellamare si costruirà un baci- 
no galleggiante per le torpediniere del 
Mar Rosso. 

Dispacci pese da Parigi annunzia- 
no la profonda inquietudine pubblica. 1° 
corpi di guardia sono rinforzati. La guar- 

è consegnati | 

Il Consiglio comunale ierse! 
mò a maggioranza la Giunta di 
ria. Ma le votazi essendo riuscite scar- 
se e oscillanti, assicurasi che la Giunta 


Lo stato del generale Fabrizi è gra- 


L'appartamento completamente distrut- 
to dall'incendio d'ieri era abitato dal si 
gnor Good, console del Belgio. 

mR 


Banco di Napoli. — Rieeviamo dalla 
Direzione del Banco di Napoli il seguente Co- 
municalo ; 

« Venne istituto un servizio di rappresentan 
za del nostro Banco e del Banco di Sicilia nel- | 
l'Umbria, dove da oggi ionanzi haono acquistato, | 
a termini di legge, corso legale i biglietti dei | 
due Istituti. 

«1 detti due Istituti Banco di Napoli e di 
Sicilia, hanno affidato il servizio apodissario pel 
pagamento delle fedi di credito e polizze; col 
limite pel solo Bauco di Sicilia a L. 4000. per 
ogni fede di credito, alla Baoca di 
Cassa di risparmio di Parma, Banca poi 
cooperativa di Novara, Bauca di Vercelli e Cas- 

di Risparmio di Perugia. 

« Detto servizio inoltre unto dalle dette 
Banche, pel Banco di N è assunto pure 
dalla Banca commerciale di Torre Anwunzia 
Banca popolare Margherita in Travi, e Banca 
popolare covperaliva in Fano, 
sulle piazze di Borgo Sandoanino, Borgotaro, 
Busseto, Colorno, Guastalla, Langhirano, Borgo 
manero, Borgosesia, Domodossola, Oleggia, ( 
Varallo, Aosia, Chivasso, Ivrea, 

Vercelli, Fossombrone e Fano. \ 

“ Da ultimo si è istitulto un servizio di cor- 
rispondenza per incasso di effetti sulle piazze di 
Novi Ligure, Perugia, Citta di Castello, Pe] 





Gubbio, Ocviete, Rieti, Terni e Spoleto, e quin- 
di da oggi questo nosiro Istituto, tanto presso 
sso i su 


gabili sulle menzionate piazze.» 


RINGRAZIAMENTO. 

La famiglia Deodati, con animo profon- 
damente commosso, ringrazia tutti quei pietosi 
che vollero onorare la memoria della sua di- 
letta Amma, accorrendo ai funerali, e che 
cercarono di mitigare anche con allre delicate 
attenzioni l'immensa sua sciagura. 

Essa fa poi le sue vivissime scuse per le 
ommissioni che avesse commesso nell'invio 
delle partecipazioni. 

N RENE 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e ‘gerente responsabile. 


La costipazione la più ostivala si gi 
risce rapidamente e senza spesa, prendendo due 
«capsule Guyot ad ogni pasto. Per Il passato 

‘rano nere e disgustose al pala 
to; ora imvece sono bianche, e su ogni ca- 
psula è impressa la firma E. Guyot. 

Le capsule Guyot sono il rimedio per ec- 
cellenza delle brouchiti, etisia, asma, catarri. — 
Esigere sull'etichetta la firma E. Guyot, 19, rue 
Jacob, Paris. se 

ren re 


- GAZZETTINO MERCANTILE 
NOTIZIE MARITTIME 


comunicate dalia Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezi 


Nuova Yorck 26 marzo (Telegr) 


pa del vel, ital. Concertino, naufragato 
arrivo da Pensacala, ed ot 
to del suo carico di legname. 


riuscirono finora infruttuosi. 


Babia 26 marzo (Telegr). 


N pir. germ. Prin: Heinrich, cap. Reimano, da Buenos 
Agres per Amburgo, è investito presso il nostro porto. 


Bordeaux 25 marzo. 


Per mezzo della dinamite si fece saltare in aria la pop- Tramontare apparente del $ 
a La Coubre al soo Levare della Lusi 


La Novella 25 mario. 


1 teotativi fatti per scagliare il bark_ ital. Margherite 


Amburgo 25 marzo. 
Il vapore Bohemia , provenieste da Nuova Yorck, 


incagliato a Blankenese, salendo la riviera. 


Tamatava 14 marzo. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 


31 marzo 1885. 


god 19 luglio 





Banea di Cred. Ven. 
costruzioni veneta 
Cotonificio Veneziano 


Banca Veneta . 


Azioni Bar ca Nazionale . 


Svizzera 
Vienna Trieste 


Pezzi da 20 franchi. 
Banconote austriache 

Sconto 
Della Binca Nazionale 
Del Basco di Napoli. 0» > 
Della Banca Veneta di depositi 
Della Banca di Credito Veneto 


FIRENZE 31 


[Tabacchi 


Re 
rerrovie Merid. 


Or 
Londra 
Praveia vista 


Lombarde Azioni 
Rendita ital. 
2% 
Consolidato ingl. 
(Cambio Italia 
Rendita turca 


PARIGI 28. 


Cousolidati turchi 

(Obblig. egiziane 
VIRNNA 23 

#2 45 | » Stab.Credito 297 40 

Londra 12645 

Zeechiui imperiali 


Lonera vista uo — 


Reodita io carta 
argento 82 50 
oro 10785 
senta 1mpos.97 760 [Napoleoni d'o 
Azioni della Banca 864 — [100 Lire Italiane 


LONDRA 20 
Cons. inglese 
Cene, Traltano 


97) spagnuolo 
9 — | è turco 
MULLETTINO METEORICO 
del 34 mario. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(do 20, lat. N, — 0." 8", long. Oce, M. R. Collegio Rom, 
ll possetto del Barometro è all'altezza di m. 24,22 
sopra la comune alta marea. 
D) 12 meri 
16204 
To) 
dd 
861 
1 





3 som 
16071 
uo | 
sud 
856 
87 
NNE. 


Velocità oraria iu chilometri | 12 | 
2. | Mebb | 


Barometro a 0° ia 

Term. ceotigr, sl No 150 
i ue 

1130 
89 
sE 
13 
Nebb. 


por 
dinamica stimo» 
]40 


fi 
Temperatura massima 15.4 nima 10.00 
Note: Bello con nebbia all' orizzonte. 


— Roma 31, ore 3.35 p. 
In Europa 
Mare del Nord e nel Centro della Rus: 


Egeo. Zurigo 767. 

In Italia, nelle 24 ore, alcune pioggierell 
nel Nord e nel Sud del Continente ; 
e là freschi, settentrionali ; baro: 
temperatura generalmente aumentata 


lieo, deboli settentrionali altrove ; 
rariabile da 768 a 761 dall'estremo Nord 
penisola saleatina ; mare mosso sl 

tica meridionale. 


con qualche temporale. 


(Amo 1883.) 
@uervatorio astronomico 





ll vel. Aurorej, da Nuova Yorck per Anjeri, si incagliò 





La pace nel Sudan? 
Londra 31. — Il Daily News ha da Sua- 


alla partenza, ma mediante assistenza potà rilevarsi, 


dati orezo (nsova panni e Bi 10”, 5 
Longitudine da Greco ta 
La è pioli i'm 


procedesi alacremente al ricupe- 


@UbL. Pres. Venezia a premi, 


76095 


pressione 770 nel Mezzodì del 
750 
nel Sud Ovest della penisola balcanica e nel Mare 


veoli qua 
ro salito; 
Stamane cielo sereno, poco nuvoloso ; venti 


freschi det quarto quadrante nel versante adria- 
barometro 


Probabilità : Venti freschi iotorao al Maestro 
tico, deboli, specialmente settentrionali 


del R. Istituto di Marina Mercantile, 


La 18h 
113.50." Î7a, dB au 


4 aprile. 
( Tempo medio locale. ) 
Levare sppareato del Sole 
Ora media del passaggio del Sole al meri- 
diaco 


ue 


oh 3° 50.8 
8 g5° 

8 33° sera 
{6° 5 
6% 37% matt 
giorni 16. 


della L 
ve della 
a mezzodi, giorni 


area del 1° aprile. 
Bassa ore 5,30 ant — 4.55 pom. — Alta 11.50 
ant. — 11.40 pom. 
SPETTACOLI. 
Martedì 31 marzo 1885. 


v raaTRO RORUNI 


Scognamiglio, diretta presenterà : 


Ninetta, del maestro cav. E. Ovini, — Alle ore 8 1/2 

ararno coLtoni, — L'opera: Rigoletto, del maest 
G. Verdi. — Serata d'onore del primo baritono sig. Mas 
Scaramella. — Alle ore 8 112. prec 


LA DITTA 


valute ed effetti pubblici 
‘all Ascensione, 1254, 
primo piano, 


avverle che ha aperto una suecur- 


sale all' Ascensione, N. 1356, 
© precisamente 


nell'ex negozio botanico 

al solo scopo della vendita dei suoi 
titoli a pagamento rateale, nonchè per 
la verifica di tutte le Lotterie nazionali 
ed estere dalla creazione delle medesime. 

Aggiunge che il servizio di questa 
verifica sarà d'una esattezza inappun- 
tabile, e ritiene che esso sarà utile e 
bene accetto, visto che questa è l’u- 
nica Agenzia in Venezia, che si occupa 
di tale servizio per il quale tanto spes- 
so si ricorreva fuori. 29Ì 


La Rappresentanza generale pel Re- 

0 d'Italia, e l'Agenzia principale pel 

Veneto, dell’ I. R. privilegiata Società di 
Assicurazione La Fenice 
fin Vienna, hanno |’ onore 

scere di aver trasportato lo studio a San 

Salvatore — Via 2 Aprile — Casa Ricco, 

Num. 5074, primo piano. 309 


LA 117 
REALE FABBRICA BAVARENE 
MERCI DI GOMMA 


Gultaperca ed ebanite 
* AL SERVIZIO DI SUA MAESTA” 
tiene deposito generale per l’ Ital 
IN VENEZIA 
S. Marco, Frezzeria, N. 4582. 
Paletot impermi 


impermeabili per Ospitali. Tuppe 
e Soprascarpe in tutte le 





di Stabilimenti industriali e meo- 
canici ed Arsenali. 


Forniscedi paletot impermeabili 
LE GUARDIE DELLA R. QUaSTUR 
E DEI MUNICIPII DEL REGNO 


Indirizzo: GIUSEPPE BASSI fu Antonio, 
N. Marco, Frezz VENEZIA. 


Da vendersi od affittarsi 
VILLINO 


tura a pochi passi 

e di Mogliano Ve- 

Rivolgersi allo studio del 

Dì o dol Audrea Sellenati 
in Mestre. 2° 


| DI William N. Rogers 


sini. 16 


—— —————r——_— 
Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti 


AGAMENTI DIVIDENDO, 
(Vedi avviso in 4* pagina.). 


Grandi Magazzini del Printemps a Parigi 
(Vedi (ra gli avvisi in 4* pagina). 








p4p.-9.P 
ATTI UFFIZIALI | percorrono la linea della Pontel 


ve a Udine con quelli da Trieste. 
Decreto minesteriale sulle importazioni ed 2 


esportazioni temporanee. Li Treviso-Cornuda PUBBLICAZIONI 


a 
5 CARTE 
Serie 3°. 6 Jarzo. da Treviso pari. 6.48 ant, 41250 ant, 5.12 pom. Î ASSOC 
N. 2018. (Serie 3.) Gazz. uil. 4 marz da Teio pari. 648 uat. ARSO nt. 542 x SÙ A TIPOGRAFIA ass 


Il Ministro delle Finan: da Corouda pari. 9.— ant 233 pom. 655 pom. 4 dt | semestre, È. 
Vista la legge 11 maggio 1881, N, 197 (Se- |» Treviso arr. 10.6 ant, 3.50 pom. 7.58 pom. € ana NOXXE DELLA pie 
rie 2°); hi Linea Rovigo-Adria-Lore sj 3 a 


er Kt. Decreto della stessa data, N. 216 Nyo pit nt 218 po 236 pn LAINO BRE pa pesa iv a "i hi mM n n 
MORO dini e noctzion lmpoosse Loro prt 859 an 545 pom: e A va? Li VE | A DI i! IVILEV di | " i 
_ Viste le deliberazioni adottate dal Consigli» | Adria part. 6.{B{ant. n Î x L î i 

ACC ee Printem Ò | avendo anche adesso arricchito Seni 
Dispone quanto segue | ba vicenza pan 7.592 11.302. 4901. ©. il suo go tipografico Fide 


Art. 1, È permessa l'importazione tempo 158211 
ranea dell iRtipoe leg! pai di candele, Î Da Schio È 5.45 a 9,202 2 vasta 
in qualsiasi modo lavorati, quiadi Linea Padova-Bassano. — 
dallo Stato pa Padova pat 5.35 a. 820 a. 1.58 p Seterte, Stoffe tana. Panni, Indimne OPUSCOLI FATTURE © 

Questa agevolezza è vincolata alle stesse | Da Bassano » 6. Ta 9. i2a. 2.20p. 743p (stoffe cotone), Mode, Abiti con) ! 


condizioni stabilite per la importazione temp Linea Treviso-Vicenza. e Mantelli per cà sue: QUALUNQUE RA 
ranea della cera giolla per essere imbianchita e Sottane, A 


| reviso part, 5.28 a. pnne € Bin e i Bollettari 
ridotta in pani, od altrimenti lavorata, nonchè | Pa Treviso pani 5.30 2; Bit ui DHT Dorne è DER Lia ; Avvisi mortuari PESA 
il 


A tutte le altre formalità lele prescritte ». ‘ ted Selle 
dal Decreto ministeriale 11 moggio tti sue Linea Conegliano-Vittorio. pi 


citato Vittorio - GABA. 11.20, 236 p. 5.28 p. 6.40 p. BAD. B o) 
Art, 2 È permessa l'importazione ten Conegliano 8— a. 4.19 p. 0. 9.45 a, A iva) Bara 

ranea di tolti | ferri occorten r la costru- | A e B Nei soli giorni di vpi ori, Pie, Passa vanti, Lei, 
ne di povti destinati all'esportazione, alla ani Nastri, Mercerie, Ar i Parigi, pra adopera 

condizione che essi ferri possuo. venire identi. | Società Veneta di navigazione a vapore lagunare Argenterie, Marrocchinerie, Profu= D liane. Avevam 


ficati dalla dogana mediante contrassegoo di ogni Orario per mare merie, etc. Bi, jondete, l'us 


POP per pen prodi avion da ei |] panne |. sn dnvio Gratis Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti )e:e- 


a spese di esercit 
50 del MAGNIFICO ALBUM 


ITÀ FETTE 
‘role ; } ssume 





Per tale importazione temporanea saranno | 98 Yeneia 3 Si_7 Rom, AChiogci8}"5:30 pom. E è iii 

ousersate le poro stabilite. per l'importazione |, cpioggaf 37 sin BRE ILLUSTRATO comico SO0Incisioni SOCIETA ANONIMA 

Stile dal copilo setto dell ecreto Mini: |-— cine ve e eevera Guadalli Jeedl i) e del np on in CAPITALE INTERAMENTE VERSATO LIRE 4,000,000, 
le 41 agio 1881 Jpnato ; non- PARTENZE diretta a 

ché a quello altre maggiori. formi pa yeneze oe 1 — p ore sisp.erea|-- ‘"""" Sigu Jules JALUZOT & C* SEDE IN VENEZIA — SUCCURSALE IN PADOVA. 


‘edera d' imporre per 24 Da S. Dona ei PARIGI 
reale impi ferri nei ponti che s1 esporta Linea Y Si avvisano i Signori Azionisti che dal 30 marzo corr. presso la Sede della Banca 1, 


’ n jpedizio: mondo, È 
RITO l'accesso degli agenti doganali bl: \} PARTENZE | Da Venezia | Se dim bo dA inno lin Venezia e presso la Succursale in Padova dalle ore 14 aut. alle 2 pom. 
le offici | n 
vauceheriza ore 10:— il p ei dividendo d ser Di ‘agione di L. 18 per jone coni peciali, che fori 
Art. 5. All'importazione temporanea di og- È A Gavesgeoberisa ore10:— cat. cin stivi, si pagherà il dividendo dell’ esercizio 1884 in ragione di L. 18 per azion tr pecioli 
getti in genere, contemplata dalla tabella A a cisl 
messa al Decreto ministeriale IT maggio 1881 ullicii incarica 1l Governi 


porracaao, è aggiunta 1 importazione tem” | INSERZIONI A_PAGAWENTO EMULSIONE in Venezia, 30 marzo 158 ieotieri de 
tone, dei velluti, tessuti delle reticelle per por- AVVISI DIVERSI i LI DONSIGIIO Da Ma RISTRIZIONE $ a 


tabagagii, delle lele d'ogni sorta, dei caloriferi 
vasellami, cristalli e delle lampade; nonchè di . SERIE RARE 


muta essi pe È aiscesvo cs Vendita notturna della SCOTT aa ‘CCHI "co NTI î Ù sente 
ago letti fatti coslì dre i H H d’Olio Puro di le) G ù rivilegio di url 
Da dettati al servo Internazionale Gazzetta di Venezia | Fecaro pi MERLUZZO Amile apre 


La importazione temporanea dei suindicati east i con Acqua di Seltz, Limonate, Soda Water, Vini spumanti, Birre uelle che havi 


tea vincola le stesse con- li 
oggetti n Migatii Bosi lata le st e pe; Siccome le edicole Ipofostiti di Calce è Soda. Doc cat si incerte ei e esempio quo 
importazione temporanea degli oggetti in genere; | Vendita dei giornali pi I I quanto il lalte. ovo piccolo apparecchio continuo a buon mercato ì igoobili seri! 

i più @ quelle altre formalità @ cautele che d.1i"Oiio Crudo di Fegato 
Ja dogana crederà d'imporre allo seopo di a così avvertiamo che alla - Mi par vero di 
celtare il reale impiez «dl utens tipografia della « zzetta di Tisi. sassendo sot 
medesimi nella costruzione, addobbo, ammobi Anemia, generale n 
gliamento ‘e manutenzione dei vagzoni suddetti. | VOM®ZIA » sE vende tutte le se- PITTI Bazioadii di 
Il presente Decreto sara inserito nella Race | [sco la fre i Questi iguobili 
colta ulticiale degli atti del Governo. rapid: Pinel. fe è i 2 ml Bici cadere c 
Roma, addì 9 febbraio 1885. Chi vorrà avere seradevol ione, ela sopportano li I sifoni a leva grande o piccola sono solidi e facili a pulirsi ehe qualche sa 
Il Ministro: A zetta di Venezi le ruote, p 
a : asa J. MERMANN-LACHAPE! fee, 1e vuote, 


N. MDIXV. (Serie NI, parte suppl.) pai sierra pe fra nere 1. BOULET e C., Successori; ingegaeri costruttori De c'è sempr 
ul. 5 pre L- Rue Boinod, 31-33 (Boulevard Ornano 4-6) Parigi. Invio franso del prospetto dettapliat Mp? essere farabi 

ondata in e spariscono 

Giovanni Cattinetti # si Governo 


con testamento del eimbre 1882 è eretta Non più medicine. N. 49,522. — Il signor Baldcoin d: i; plot 
paralisia. della vese n vati, piutto 


e dite di essa | B PERFETTA SALUTE vs rentà 
Scuola allegato al presente Decreto ; Sie en nina tenti eee ci mes pedimte ||| Cor IL\ES 6 Pra 
KR. D. 7 genna 4885. K 75 pae due ani 


= NI fl Revalenta Arabica ji! 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA ne i cp dig lo ni tai ue) | Ù Man Wa 


attivato il 1. febbraio 1885 fiatosità, diarrea, gonfamento, giramenti di testa, palpitar tomi chiara la mente è 
ni, ronzio d' orecchi, acidità , pituita, nausee e vomiti d î, Baccel, in Teol, ed 


tazione della corrispondente cedola, accompagnata da apposita distinta, che si distribus litica. 





il pasto od iu tempo di gravilanza; dol 


LINEE È K e spasimi, ogni disordine di stomaco, del respi In omaggio "al ve 
- S sunzione), matattie cutance, eruzioni, melanconia, deperimen ottevuti dalla sua deliziosa 
| to, reumatismi, getta, tutte le febbri , catarro, convulsioni, | n i 
Padova-Vicenza:| }:$. LA ‘acralgia, seogoe vicoto, irogiola , mancanza di (reochores | doperiionio soicade conti 


e di energia nerv ni d'invariabile succe tre, colica d' utero, d egontia 


Verona-Milano- |»? riafingi e erché 


an FTA DA UOMO DA DONNA E BA RAGAZZO impre TI oli di (Fe e li ee condilo 


li Pluskow , della marchesa di Brg- | ® Quindi ho eruduto mio dovere ‘di ringraziarla are. Sarebbe st 
a lei debbo. 


Padova-Rovigo-| > Tau | 2,k" all'ingrosso ed al dettaglio. "car N67 A suenmina Santi, 408, pid 


Ferrara-Bologna| P 'i-35! Quattro volte più nutritiva che la carne 


i a prodotto buan fitto | cha Giaquastà vallo il ooo presso lo sir du rispetto Li St 
Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappellaria, Dr pe Piccardi Prezzo della Revnicuta Arabica: Mfl'avvenire, Inve 
si sura N, 79,422. Serravalle Scrivia 9 settembre scuole ; 416 di Kil. Li 2% Ù È 
4Treviso-Cone- piaci dine 2-19 dl, L'85 2072 AL L 19; 6 dillo a 
gliano-Udine- Y d6 (* ui ; Le rimetto postale per una scatola della sua Ieposito gene l'Italia, press 
i ; esa farina Revalenta Arabica, la quale la teuto | gnori Pagnmini © Villani» N. li.‘ 
Trieste-Vienna > o pepe rp] Pie Modiratamene giù da ire geo ; 

9, nastri, gomme lacche ecc. — Si assumono n° anni. Si abbia 1 miei più sentiti ringraziamenti, ecc 
commiiiieni GRA gl DI so gog lt Pirro Chnbvam,tio Grila 
fa ; 5 E sy Bata N 6048 — Wadiaena Maria diy di TO ani nti 

{I Tri ile tro è DIRETTO di cappelli da sacerdote. di coripizone, indisime, seria, iso soma è venta da 
LA lettera M Indica che tì reno è MISTO è MERCI Cora &. 46,9 - RediDaeg 
ora N. 46,940. Destra, © una 


N. — 1 treni in partenza alle ore 4.50 ont. | tivnare, i contipu . Ferrara! Parn 
ura Farmaci Mata Siuistra | 


rimacisti è droghieri. 


Per queste linee vedi NÉ. | 
VENEZIA Giuseppe Bitoer, brm ll 


ie creduto che la 


L= navali del HI Dipartimento Il 14 aprile in n to di Polo ronese maritata Chiarelli n ? 
sei? Aprite invanzi il Alu- marittimo ti termine per de ‘Municipio di S. La 7 ] " Da ved, Varofo»  Galegazione: di Torveltanta Gotneoto i A e_1I magg + 
micipio di Vigo si tera l'a oiferte di ribasso nou infe- la per l'appalto dei si , 1315,137 a, 1348, e per la nomioa deliultiva Svra luogo l'asta ‘fscila S| eone are eroe gum 
di tutto il Veneto - Sa pet l'appito del lvori Fiori) sentesimonell'asta per ponte ia pietra a | 1431, 1 1361, 13522, 1855 bi del curatore: ha stabilito fl vari ‘mobili in_ daro di | OR0,I la paura che i 
gi taglio, faritura esbosco e l'appalto di quattro torni N 1816, Î800, 1495. 1996, 1897; 19aprile per la presentazione contribuenti debitori di ale | PO FIe tte Uni bustonza 1 
nb gondota puto siazio di #e-- rali ed una pia 20 È t502. 1903, Fai 19.6. 1907: delle dichiarazioni del cred =. blichie imposte Tal poet iter 
Ul 1 aprile indanzi l'Io. derivabili dalle 2329 piante provvisoriam È 13768. $003 dea Sola nina ida nas artt sy "a determinato il 1° mag: (F. P. N. 71 di Rovigo) Nivesta ipeura 
tendenza di Finanza in Ve- di e larice martellate 2 10,048:99. 3 2564, 2550, 2550, 2660" nella! Fifa di eremiti ve: = ila 
rona scade il termine per le nel bosco Pezzocueco di que. cento € quindi per LIF4t 1 termine dei î i, mappa Tolle sul da- —(. P. N 30 di Venes ” Il Gov 
gilerto dl veniesimo nell'a- sto Comune sul duo di lire lire fissato con altro to di lire 1023960. bai dg rendo il 19 € 26 mi . | o all'ast 
ppi della Riven- 69 r cento (F. P. N30 di Vevezi: if. me) 7° r. lì o c'e recto die e 2 meggio ‘orrere all''astu 
gita di generi privativa situne tati saranno fissati con sara EA gin e AL tribunale di premo la Pretura di Dolo, è le libertà alt 
la in Verona i o avviso. ich arato il fallimento d avrà luogo l'a fiscale d cdi det 
Emanuele. protvisoriamente |" (#.P. N. 70 di Belluno) pirertl! Setile fonanzi la le tonanzi | 81590, nella mappa di Foroî PARINI quia Capote venditore di, art immobili to danno di Suu e tte Qutorizza a di 
deliberata per ire Gi: Tier navali del Terzo Dipartimen- Tolmezzo il | di Sotio Hdi Venezia nel Milito pati 'apponttine io hpond Sinbe demo tori di pube | (PP. 1 Perchè non 
X L 8 aprile scade {O marittimo ‘i terrà l'asta Cermine per l'aumento. del || (F. P N. 66 di Udine): * Gene Scoc*p"% Allimento nato l'apposizione dei agili; Dliche, impo dr 
A x - al Le ne pi nt octetà E. Menotti e 6. 1 id ludiee il si PN e i, Disut 
(P. P.N. 75 di Verona). la Ispezione Forestale di Bel: per la vendita di caldaie u-  wesso nell'asta jo contronto = Ri ‘Botirro, ln confermato Ferdmando Varagnolo; navi: "°° vota Venetia) head 
SA ate ioni pi dermine per le olfer sate, parti di caldaie ed altri di Di Qual Gio. Ball. dei n 1/8 maggio innanzi il curatore ll sig. Gio. Fra e provvisorio sattoria di Sacile * orediti ‘ Perni que 
ni alii aprite seade innanzi dimo nell'asta per oggetti ci ferro € 995, 936, 1326. 1327 b_uella | Tribunale di Vicenza si terrà . sco Franco. di a esco Caporiace parta di Bacio du- | L' eredità ji 
Unicipio di Rigolato i di N,1391 piante R° Arsenale marittimo di Ve- mappa di Valpicetto provvi- | l'asta in confronto di Chif di Vencsil Na fissato 2 aprile pi correndo 121" e se secco eo on 008 :è.4 
See Pt i Gi int 20 tg i de i etERAato Ao Lio cr i Cla È Soiulno persa A, Serna teoe oi, “pag eten | ore, mort giunti, egregio + 
> ni n pi "sì rel bosco d Ò fatali, è Ùl term e 2422, 2459. nella mappa "l Tribunale di Commer- creditori per la le avra luogo l'a fi- Licia Mi Ga 
Rueriamente Gelperna per provvisoriamente de- te di ribasso non inferiori al mente deliberati «er 70) lì. | to di lire 249 di Burane on a irbueati debita] AIort ri mate 
fe 9065; € n. 700 piante per_lire 10780:87. ventesimo, scaderauno îl 28 re; no. 71, {i2a, | (F. P.N, 80 di Vicenza) fermato curai atv ri di pubbliche imposte. | Gala Grrra è ver 
provvisoriamente ‘deliberate | (P. P. N. 76 di Belluno Jprile izio, 13.8, 0A, 1365, ra) ‘Gio. Battsta J ed Not, dr pone. Li i ni d' Austri 
et n" 'N'SO di vai fas NP. è. N, 30 ai venezia) 1’) 1128 1308 nella stessa map: {ti 12 maggio ionanzi il 7 maggio per la presentae di i Bano più: robu 
(ui ine.) 8 aprile innanzi la —_ pa qrovvisoriamente delibe- di Pordenone si si di Venezia. e della chiusura di veri- dell'ostilità di 
Apre gus | (tendenza di Finanza in Ve= |M 13 rali per lire 120 confromio di dei credi. i Toi 
ri j , si terrà l'asta per lo Direzione degli armamenti (F. P. N. 90 di Udine.) Tri [ A 0 Ii 13 e 205 b SEgioranza, + 
micipio di Vigo ai terrà l'a-! appalto della Riv E 2, del terso. dtartimento mar I sa E "cio di Venezia, - P. A_92 di Uitne) | occorrendo il 13 e 20 stesso | __ Enen Meri -gii 
sta er l'appalto della co- | Comune di Cavarzere, Via riutimo ai terrà l'asta 11 23 aprile innanzi il [9 il fallimer. tì Tribunale di Commer- Palma eeto sla Pretura di mnoeiata da Loi Si Phu 
truzione di un locale scola- | buomo, Circondario di Chiog» fornitura di ‘ Tribunale di Tolmezzo sì ter- | a, 9 nome collettivo di m cio di Venezia, nel fallimen= fiscale. di vani ORA esta te Come un siguo 
ico in questa frazione ca- | gia, Provincia di Venezia. covoli p daie e rà l'asta in confronto (15 - girovazo Vivite Vittorio e Ve- to di Rizzi Gio. Battista, ba gamme di Val mmobili in | stiano. 86 chè pu 
poluogo di Vigo sul dato di | "I fatali scaderanno quin- spazzole diverse sul dato di | Giudici G'ovanni-Antonio dei | cile sul dato 2317:80. nanzio di Mestre; delegando confermaio curatore ll Sig toriai Sali atenti debi- | (F. P. N 86 pilo 
lire. 14028:08. dici giorni dal di del delibe» lire 19606 36. n 1321, /1322 nella mappa | (F. P. N. 88 di dine) "alla procedura lì sig. vice- avs. Alessandri, di Venezie. |} “Upi pe Lbliche imposte Vedete in | 
Il termine utile per pre- ramento provvisorio. Ji termine pella produ. | di Casanova. fari An'oni ie. .(F. P. N27 di Venezia) (F. P. N. 92 di Gainey Che il Mivist 
sentare le offerte di ribasso —(F.P.N.30 ui Venezia) zione della miglioria (F. P. N. 56 di Udine.) 158 maggio incanzi il SE 
na minori del velo BB, ,;;; sini team acade ld DA a | Priggnaio di Rovigo si terrà ESATTORIE siva Bione: del 
fissato con altro avviso. le scade innanzi PN tI . confronto di Cesare, dott. L’ Esatioria 
(E, P. N. 76 di Beilua».) delle Gostruzioni n cieriezenaati di Rovigo.av- | ACCEYTAZIONI DI EREDITA. 


11 maggio , Sante, mort | combattere, | 


litica ci 


lidiani, sono i 





